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AL  BENIGNO  LETTORE. 


Già  sono  molti  anni  ch’io,  toccando  nella  Rivista  Viennese*)  dell’oppor- 
tunilà  d'un  vocabolario  genetico  - etimologico  della  lingua  nostra,  ne  segnava  le 
prime  linee.  Dacché  tuttavia  nessuno  finora  provvide  all' accennato  bisogno,  spero 
ehe  gli  studiosi  vorranno  accogliere  con  indulgenza  il  presente  lavoro,  nel  quale 
intendo  di  non  offrire  ehe  un  saggio,  cui  altri  forse  potrà  condurre  a perfezione. 

Ciò  è.  Lettor  mio,  per  quel  che  spetta  alla  disposizione  delle  parole  contenute 
nel  Vocabolari*  genetlco-etliaologlco,  secondo  la  supposta  loro  affinità.  Quanto  al 
tentativo,  cui  serve  più  specialmente  l'Introduzione,  di  rilevare  l'origine  immediata 
di  molte  roci,  mi  conviene  prendere  più  da  lontano  le  mosse. 

Mi  è sempre  paruto,  che  nell' istruire  la  gioventù  s' inverta  troppo  spesso 
l'ordine  naturale.  Il  bimbo  impara  la  zoologia  dal  Piccolo  Buffon ; l’adole- 
scente sa  a memoria  il  suo  trattato  di  geografia,  che  è una  dolcezza  l’ udirlo.  Con- 
ducete il  primo  a vedere  un  serraglio  di  fiere:  tutta  l’impressione,  che  pro- 
durrebbe sulla  vergine  fantasia  del  fanciullo  la  vista  d'un  Icone  o d’un  elefante, 
se  non  ne  avesse  alcuna  conoscenza,  si  riduce  a trovarli  somiglianti  alle  imagini 
del  suo  libro.  Domandate  all'  altro , per  qual  porta  della  sua  città  escirebbe  se 
avesse  a recarsi  in  diritta  linea  a Parigi,  vi  risponderà,  come  fu  risposto  a me  con 
isdegno,  ciò  non  aver  punto  a fare  colla  geografia.  Voglio  dire,  che  mentre  i 
libri  di  scuola  non  avrebbero  che  a chiarire  i fenomeni  del  mondo  fisico  e morale, 
siffatti  libri  hanno  soppiantato  l'essenziale,  diventando  essi  stessi  l’oggetto  im- 
mediato dello  studio;  come  presso  molti  popoli  il  solo,  che  ai  primi  saggi  era 
emblema  della  divinità,  riuscì  ad  usurparne  il  posto  ed  il  culto. 

Nè  la  cosa  va  diversamente  riguardo  alle  lingue.  Se,  datovi  aiLanprendere 
vocaboli  e modi  nostrali  o stranieri , domandate  al  precettore  il  perchè  di  questo 


o di  quello,  vi  si  risponde  che  la  è cosi,  perché  cosi  insegnano  le  grammatiche 
ed  i vocabolari:  a cercarne  la  ragione  nel  soggetto  di  latte  le  lingue,  l'uomo, 
niuno  pensa;  il  pensarvi  si  direbbe  follia.  Or  parendo  a me, a come  parve  e pare 
ad  altri  valentuomini,  che  di  molti  fenomeni  linguistici  si  possa  agevolmente  trovare 
la  prima  ragione,  per  poco  che  la  si  cerchi  dove  ella  veramente  é,  che  è a dire, 
nell'umano  organismo,  tale  studio,  di  mano  in  mano  i l(p  mi  ci  venni  addentrando, 
mi  riesci  tanto  dilettevole,  che,  giovandomi  anche  di  quanto  lasciarono  scritto  su 
questa  materia  dottissimi  uomini,  mi  provai  a farne  l'applicazione  alla  lingua 
nostra.  Ecco  il  principio,  cui  mi  sono  ingegnato  di  sviluppare  nel  presente  saggio. 
Quanto  ai  vocaboli,  dei  quali  non  fu  dato  a me  di  rintracciare  l'origine  immediata, 
che  forse  non  tarderebbe  a rivelarsi  a chi  vi  si  mettesse  con  maggiori  cognizioni 
ch'io  non  abbia  di  lingue  straniere,  e specialmente  delle  asiatiche,  come  io  mi  sia 
governato  rispetto  ai  medesimi,  lo  vedrai,  benigno  Lettore,  se  avrai  tanta  pazienza 
da  percorrere  l'Introduzione.  Che  se  vai  tra  coloro,  i quali  a chi  pone  loro  innanzi 
un  principio  domandano  uu  esempio,  e ti  getterai  di  botto  a cercare  nel  vocabolario 
etimologico  la  ragione  di  questo  o quel  vocabolo,  senza  aver  letto  prima  l'Intro- 
duzione, se  parratti  ch'io  qua  e colà  farnetichi,  ricordati  che  in  ogni  sistema 

scientitico,  come  in  un  edilizio,  le  varie  parti  vicendevolmente  si  puntellano  e 
I 

sostengono,  e che  mal  puoasi  giudicare  di  una  di  esse  senza  aver  conoscenza  delle 
altre  e dei  reciproci  loro  rapporti.  E vivi  felice  ! 


Ili 


Origine  delle  lingue  in  generale 

e più  specialmente 

dell’  italiana. 


Opera  naturai  è di'  unni  l’avelia. 

lìaalr  Par.  C.  XXVI. 
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Cap.  I. 


DELLE  LINGUE  I\  GENERALE. 


i. 

Voce  e favella. 

l\a  le  proprietà  che  distinguono  gli  animali,  principale  in  molti  è la 
voce,  che  è a dire,  la  facoltà  di  mandar  fuori  per  la  bocca  e pel  naso  un 
suono  più  o meno  forte  e svariato,  il  quale  producesi  allorché  spingendo 
il  fiato  fuor  della  canna  della  gola  o trachea,  fassi  oscillare  la  glottide  '), 
ossia  le  cartilagini  poste  alla  sommità  della  medesima,  si  che  l'aria 
rotta  diventi  sonora;  a quel  modo  a un  dipresso  che  i fanciulli  sof- 
fiando in  quelle  trombettine,  che  si  dan  loro  per  trastullo,  producono  un 
suono  facendo  tremolare  la  linguetta,  che  si  trova  nel  cannello.  Siffatta 
facoltà  ha  l’uomo  comune  coi  più  dei  bruti,  come  il  bue,  la  pecora,  il 
cane,  ed  havvene  (a  cagion  d’esempio  i papagalli)  che  la  sanno  mo- 
dulare sì  variamente  da  imitare,  non  che  la  voce  umana,  l’umana  pa- 
rola ; ma  v’  ha  nell'  uso,  che  quello  e questi  ne  fanno,  una  notabile  dif- 
ferenza. Imperocché  i bruti  non  sanno  giovarsi  della  voce,  che  per 
esprimere  rozzamente  alcune  sensioni , come  dolore , gioja , paura, 
laddove  l' uomo , associando  alla  quantità  prodigiosa  di  suoni  variati, 
che  sa  formare,  altrettante  idee,  trova  nella  voce  il  mezzo  di  comu- 
nicare altrui  analiticamente  ciò  che  sente,  pensa,  ed  appetisce,  il  che 
diciamo  favellare. 


*)  Apri*  Monornin  per  plullidein  iter. 

Hnller. 
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Chi  domandasse,  onde  questa  importantissima  differenza,  s’udrebbe 
rispondere:  da  ciò  che  l’uomo  sia  dotato  d'intelletto,  non  così  i bruti; 
ma  per  quanto  questa  risposta  possa  esser  giusta , dubitiamo  che  non 
paja  soddisfacente,  conciossiachè  resti  pur  sempre  a chiarire,  come 
grazie  all'intelletto  l’uomo  si  sia  condotto  alla  loquela. 

Prima  di  provarci  a rispondere  direttamente  al  proposto  quesito, 
crediamo  di  dover  far  precedere  alcune  nozioni  intorno  al  modo  di  for- 
mazione dei  suoni,  di  cui  la  favella  si  compone. 

2. 

Suoni  elementari  della  favella;  loro  formazione. 

. f^e  poniam  niente  ai  suoni,  che  formiamo  parlando,  non  tarderemo 
a distinguerne  due  categorie  risultanti  da  un  diverso  organismo.  Tal  fiata 
mettiam  fuori,  per  dir  così,  nuda  la  voce,  propriamente  detta,  cioè  il 
suono  prodotto  dall' oscillar  della  glottide,  più  o meno  profondo  od 
acuto,  a seconda  della  varia  posizione , che  avvertitamente  o inavver- 
titamente diamo  all’apparato  vocale;  tal  altra  rinfranchiamo  questi 
suoni  con  altri  formati  in  bocca  da  organi  particolari,  o pronunziamo 
ben  anche  da  sè  soli  ')  questi  ultimi  suoni.  Quest’  osservazione  ci 
conduce  alla  notissima  divisione  de'  suoni,  che  servono  alla  loquela,  in 
vocali  e consonanti.  Chiamiamo  vocali  le  modulazioni  della  voce, 
generate  in  parte  dal  tendere  o rilasciare  l’apparato  vocale  interno, 
in  parte  dalla  varia  posizione,  che  diamo  alla  cavità  della  bocca  ed 
al  suo  orifìzio,  ed  al  velamento  che  chiude  l’apertura  interna  dal 
naso.  Diciamo  poi,  con  vocabolo  men  esatto,  ina  ormai  sancito  dal 
tempo  si,  che  potrebbe  parer  inopportuno  il  sostituirvene  un  altro,  conso- 
nanti1) quei  suoni,  che  non  emergono  dalla  gola,  ma  si  articolano  in 
bocca,  mediante  la  lingua,  il  gorgozzule,  il  palato,  i denti,  e le  labbra. 

Diverso  essendo  cosi  il  loro  meccanismo,  ragion  vuole,  che  ne 
trattiamo  separatamente. 


')  Il  lettore  italiano,  che  giurando  nelle  grammatiche,  credesse  non  potersi  pronunziare  i 
consonanti,  se  non  appoggiandoli  a vocali,  si  ricordi  del  «{,  con  cui  imponiamo  silenzio. 
E noto  del  resto,  che  le  lingue  slave  hanno  vocaboli  composti  di  soli  consonanti. 
*)  Volendo  sostituirvi  una  denominazione  più  esatta,  proporremmo  orali. 
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3. 

a)  Vocali. 

La  lingua  nostra  (chè  ad  essa  si  restringono  le  nostre  ricerche)  non 
conta  più  di  cinque  lettere,  che  rappresentino  suoni  vocali,  e sono  le 
seguenti:  e>  f 0> 

L' a dà  il  suono  più  spontaneo , perciocché  a formarlo  mandiamo 
fuori  la  voce  senza  sforzo,  lasciando  si  l'apparato  vocale  interno,  si  la 
bocca,  nello  stato  più  naturale , vale  a dire , senza  tendere  o rilasciare 
più  del  solito  il  primo,  e tenendo  la  bocca  semiaperta,  colle  labbra 
disposte  in  una  posizione  orizzontale,  leggermente  arcuata.  Comparativa- 
mente agii  altri  suoni  vocali,  il  suono  rappresentato  dall’  a è quello,  in 
cui  s' apre  più  la  bocca,  per  lo  che,  transportando  il  vocabolo  dalla  bocca 
al  suono,  diciamo  che  l' a dà  il  suono  più  aperto  della  voce  umana. 

Nel  produrre  il  suono  rappresentato  dall’ e (chiuso),  una  leg- 
gera tensione  ha  luogo  negli  organi  della  gola;  la  cavità  della  bocca 
viene  restringendosi  alquanto  orizzontalmente;  lo  stesso  fanno  le 
labbra;  la  lingua  si  rialza  alcun  poco  ai  lati  e alla  base.  Il  suono 
che  cosi  ne  emerge,  la  cede  in  potenza,  non  che  all' a,  a tutti  gli 
altri  suoni  vocali. 

Vien  terzo  l’t.  Qui  la  tensione  è maggiore;  la  trachea  si  rac- 
corcia; la  cavità  della  bocca  si  restringe;  la  lingua  si  rialza  assai 
più  ai  lati  e alla  base,  lasciando  all’aria  un  angusto  meato;  le  estre- 
mità delle  labbra  si  deprimono  ; e il  suono,  che  per  tal  modo  si  forma, 
ajutato  anche  da  ciò  , che  per  far  vibrare  la  glottide  in  tale  stato, 
vuol  essere  spinto  il  fiato  con  maggior  vigore  dalle  fauci,  riesce 
acuto  ed  esile,  pari  a quello  d'un  istrumento  da  fiato,  la  cui  canna 
sia  corta  e sottile. 

Che  se,  invece  di  procedere  come  nella  formazione  dei  due  suoni 
antecedenti , allunghiamo  alquanto  il  tubo  che  serve  alla  voce , e le 
labbra,  arrotondando  e protendendo  le  ultime,  si  però  che  la  voce  ne 
esca  piena  e sonora,  abbiamo  il  suono,  che  indichiamo  coll’o. 

Hassi  finalmente  quello  dell’»,  se  rilasciando  l’apparato  vocale  in- 
terno, e ritirando  la  lingua,  protendiamole  labbra  socchiuse  in  modo,  che 


*)  La  ragione  dell’ordine  in  cui,  arguendo  Toso,  si  aono  qui  collocate  queste  let- 
tere sta  in  ciò , che  nel  pronunziare  i suoni  corrispondenti,  procediamo  grada- 
tamente dalle  lanci  alle  labbra. 
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non  resti  alla  voce  per  escire , che  una  piccola  apertura  rotonda. 
Il  suono,  che  ne  esce,  è il  più  cupo  di  tutti  i suoni  vocali. 

Messi  a riscontro  questi  suoni  per  riguardo  alla  maggiore  o mi- 
nor acutezza,  si  possono  disporre  nel  modo  seguente: 
i 

e 

n 

o 

u 

L't  tiene  il  sommo  della  scala  alla,  l’ti  l' inlìmo  luogo  della  bassa, 
l'a  il  mezzo;  sono  questi  i tre  suoni  cardinali  delia  voce  umana.  L'e 
e 1 che  sono  il  prodotto  della  fusione  dell’»  c dell'»»  coU’a‘),  ap- 
partengono l’uno  alla  scala  alta,  l'altro  alla  bassa,  avvertendo  che 
tanto  più  riescono  di  suono  aperto,  quanto  più  il  loro  modo  di  for- 
mazione s’accosta  a quello  dell’er s). 

1. 

b)  Consonanti. 

Dal  criterio,  che  ha  fatto  partire  i suoni  elementari  della  favella 
in  vocali  e consonanti,  vale  a dire,  dal  loro  modo  di  formazione, 
emerge  spontanea  la  suddivisione  di  questi  ultimi  in  ordini;  c dacché 
abbiamo  accennato,  che  gli  organi,  da  cui  questi  suoni  si  formano, 
sono  la  lingua,  il  gorgozzule,  il  palato,  e le  labbra,  ragion  vorrebbe, 
che  se  ne  facessero  tanti  ordini,  quanti  sono  gli  organi  produttori.  Se 
non  che  cooperando  la  lingua,  come  organo  principalissimo  della  fa- 
vella, alla  formazione  di  pressoché  tutti  i consonanti,  ci  parve  più 
opportuno  di  prendere  per  solo  regolo  nella  loro  ordinazione  il  se- 
condo produttore,  ossia  l’organo,  per  cui  un  dato  suono  si  ge- 


*)  Provisi  a pronunziare  con  una  sola  emissione  di  fiato  i suoni  rappresentati  dall*  a 
e dall' i,  o dall' a e dail’u,  e ne  escirà,  nel  primo  caso  quello,  che  indichiamo 
coll' e,  nel  secondo  quello  che  diamo  coll’  o.  1 così  detti  dittonghi  francesi  ai  e au, 
che  ora  rappresentano  suoni  semplici,  erano  in  origine  veri  dittonghi,  di  cui  più 
lardi  si  fusero  i due  suoni  in  uno. 

*)  Tanto  l’e,  che  IV,  rappresenta  nella  lingua  nostra  due  suoni  diversi,  che  diciamo 
e chiuso  ed  e aperto,  o chiuso  ed  o aperto,  ognuno  dei  quali  vorrebbe  essere 
segnato  con  lettera  propria.  Esattamente  parlando , la  lingua  italiana  ha  dunque 
sette  suoni  vocali,  e non  cinque,  come  insegnano  le  grammatiche. 
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nera  in  concorrenza  della  lingua.  Cosi  operando,  ecco  come  cre- 
diamo di  disporre  le  lettere  della  lingua  nostra,  che  diciamo  con- 
sonanti ‘). 


1.  Gutturali 

0.  Fatatine 

Iti.  Dentali 

IT.  Labiali 

( tenui 

Aspirate*)  \ 

(») 

- 

f dolre 

V 

| torti 

— 

— 

« aspra,  se,  z 

f 

| tenui 

g rotondo  *) 

^«/schiaccialo,/,/// 

d 

6 

Non  aspirate  j forti 

c rotondo  (9) 

C schiaccialo,  r 

t 

r 

( nasali 

m,  gn 

— 

«n 

I.  Gutturali.  La  lingua  nostra  non  ama  i suoni  gutturali  aspirati, 
tanto  freciucnti  nelle  lingue  orientali,  e non  estranei  ad  alcune  della 
nostra  Europa.  Il  suono  rappresentato  in  francese  ed  in  tedesco  dalla 
fi,  non  conosce;  quello  rappresentato  in  greco  dal  X,  dal  d)  in  tedesco, 
non  s’ode,  che  per  abuso  in  qualche  parte  della  toscana;  la  buona  lin- 
gua italiana  non  l’ ammette,  e il  primo  de’ suoi  suoni  gutturali  è quello 
che  indichiamo  col  y (rotondo).  — Tanto  esso,  che  quello  che  diamo 
col  c rotondo,  si  producono  spingendo  l’aria  dalla  trachea  contro  le 
pareti  posteriori  del  palato  e la  radice  della  lingua  alquanto  rialzata, 
colla  sola  differenza , che  a formare  il  secondo  suono , l' aria  si  spinge 
con  maggior  forza,  clic  non  nel  primo.  Della  h e del  y non  occorre 
far  parola,  poiché  ognuno  sa,  non  aver  esse  in  italiano  suono  proprio. 

*)  La  disposizione  di  questi  ordini  è analoga  a quello  che  dassi  comunemente  ai 
suoni  vocali.  Le  gutturali  rispondono  all*  n,  le  palatine  aire  e all’/,  le  dentali  all’o, 
le  labiali  all'  u, 

*)  Chiamiamo  aspirali  i suoni  di  questa  sezione,  perchè  a differenza  di  quei  della 
seconda,  sono  accompagnati  da  un  alito  (ha/ifus),  spirito  (spiritus),  o fiato 
(flatus) , che  nasce  dall’  espulsione  dell*  aria  dalle  fauci  (A) , dai  denti  (#), 
dalle  labbra  (f ). 

Le  tre  lettere  che  abbiamo  qui  rilevate  (A  , s , f)  e che  costituiscono  le  vere 
spiranti,  o aspirate,  che  dir  si  voglia,  dei  tre  ordini,  gutturale,  dentale,  e labiale, 
si  scambiano  sposso  fra  di  loro.  A cagion  d’  esempio  la  lingua  spaglinola  sostituisce 
costantemente  la  A alla  f latina;  dove  i Greci  hanno  l'aspirazione  che  i tedeschi 
indicano  colla  A prediligono  spesso  i Latini  la  s;  ed  anche  nella  stessa  lingua 
nostra  abbiamo  fi  n o e sino,  fortuna  (fora ) e sorte  ( sor* ). 

3)  Non  v'ha  lingua,  nella  quale  il  sistema  di  scrittura  renda  perfettamente  e con 
semplicità  tutti  i suoni  della  lingua  parlata.  In  conseguenza  di  ciò,  trattando  qui 
dei  suoni,  siamo  costretti  a far  figurare  due  volte  nel  nostro  quadro  quelle  lettere, 
che  rappresentano  due  suoni  («7,  c,  a),  e a comprendervi  d'altra  parte  quei 
gruppi  di  lettere  (gl,  gii , se),  i quali  non  danno  che  un  suono  semplice. 
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II.  Palatine.  L'ordine  de’suoni  palatini  è in  italiano  il  più  ricco. 
Comparativamente  alla  lingua  tedesca,  abbiamo  di  quest’ordine  quattro 
suoni  di  più,  quelli  rappresentati  dal  c schiacciato,  dal  g schiacciato, 
da  gl,  e da  gn.  Ora  ecco  a un  dipresso  come  si  generano. 

Tutti  si  producono  facendo  sì  che,  mentre  si  espelle  l’aria,  la 
lingua  venga  a toccare  il  palato , se  non  che  or  vi  si  porta  tutta  la 
parte  anteriore,  con  nasalità  (gn),  o sena®,  con  minore  o maggior  forza 
(y  schiacciato , c schiacciato);  or  non  vi  si  fa  toccare  che  la  punta 
più  o meno  rotondata,  con  nasalità  (n),  o senza  (gl,  l ) ; ora,  portan- 
dovi la  punta,  la  si  fa  oscillare  (r). 

IH.  Dentali.  I due  suoni  sibilanti  puri,  rappresentati  colla®, 
nascono  dal  rompersi  che  fa  l’aria  direttamente  contro  un  corpo  ta- 
gliente, i denti  incisivi;  a produrre  il  qual  effetto  occupiamo  la  parte 
davanti  della  cavità  della  bocca  colla  lingua,  che  rialzata  avviciniamo 
alla  base  dei  denti  incisivi  della  mascella  inferiore.  La  differenza  tra 
la  « dolce  e l'aspra  nasce  dalla  minore  o maggior  forza,  con  cui 
si  emette  il  fiato. 

11  suono  grasso,  che  si  indica  col  ac,  si  genera  da  ciò,  che 
la  lingua  frapponendosi,  per  ciò  che  si  porti  verso  il  palato  senza 
però  toccarlo,  alla  corrente  d’aria  che  va  a rompersi  contro  i denti, 
impedisce  che  il  sibilo  si  formi  netto  e stridente.  All’incontro  la 
lingua,  che  nel  se  si  porta  verso  il  palato,  che  nella  a viene  de- 
pressa, si  spinge  nella  z fra  le  due  serie  di  denti  della  mascella  su- 
periore e della  inferiore,  dando  cosi  luogo  ad  uno  stridore  particolare, 
che  tiene  della  a c del  I.  Finalmente  ne’ due  suoni  indicati  dal  d e 
dal  t,  viene  la  lingua  a toccare,  prima  che  si  espella  il  fiato,  gli 
incisivi  della  mascella  superiore,  differendo  s»lo  in  ciò,  che  nel  t la 
lingua  e il  fiato  sono  sospinti  con  maggior  impelo,  che  non  nel  d, 
anzi  con  un  certo  sforzo,  che  non  ha  luogo  in  quest'ultimo. 

IV.  Labiali.  1 suoni  di  quest'ordine  hanno  nei  loro  rapporti 
molta  analogia  con  quelli  dei  precedente. 

Il  e e la  f danno  una  specie  di  sibilo  ammorzato,  prodotto 
dal  passaggio  dell'  aria  tra  i denti  incisivi  superiori  e il  labbro  infe- 
riore, ond’è  che  riescono  meno  aspri  dei  sibilanti,  generati  dal  rom- 
persi dell' aria  contro  due  file  di  corpi  taglienti,  i denti.  Questo 
sibilo  è appena  sensibile  nel  p,  abbastanza  forte  nella  f;  la  ragione 
ne  è il  minore  o maggior  grado  di  forza,  con  cui  si  espelle  l’aria. 
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Il  6 e il  p si  producono  comprimendo  le  labbra  . con  minore  o 
maggior  forza,  prima  d'emettere  il  fiato.  Producasi  finalmente 
il  suono  dato  dalla  m.  premendo  le  labbra  a un  dipresso  come 
nel  b.  ma  col  divario,  ebe  in  questo  tutta  l’aria  si  espelle  dalla 
bocca,  mentre  a formare  il  suono  rappresentato  dalla  in,  spingasi 
l’aria  in  parte  contro  le  labbra  chiuse,  e in  parte  fuor  del  naso, 
si  che  ne  nasce  un  suono  cupo  e nasale,  simile  a quello,  che  udiamo 
dalle  pecore  c dalle  capre. 


5. 

Materia  prima  delle  lingue. 

Sono  questi  i suoni  semplici  della  lingua  nostra  '),  e tale  è 
qual  dicemmo  il  meccanismo  della  loro  formazione*);  or  come  av- 
vien  egli,  clic  ai  molti  suoni  articolati,  che  si  ottengono  dalla  loro 
combinazione,  si  congiungano  altrettante  idee,  sicché  ne  sia  latta 
abilità  di  esporre  con  chiarezza  c precisione  i più  astratti  concetti? 

fi. 

' a)  Voci  spontanee. 

x.  De'  bambini. 

A rintracciare  possibilmente  i primordi  dell’ edilizio  delle  lingue 
che  ammiriamo  più  o meno  perfetto,  crediamo  di  non  poter  far  meglio, 
che  sorprendere  l' uomo,  allorché,  qual  ne  sia  la  cagione,  manda  fuori 
la  voce  inavvertitamente , e al  modo  quasi  de'  bruti.  Cominciamo 
dai  bambini. 

Lacrima  prova  d’attività,  che  dà  il  bambino,  è il  poppare;  e 
il  poppare  é la  prima  lezione  di  lingua,  che  il  bambino  riceve  dalla 
natura.  Imperocché  dovendo  premere  colle  labbra  il  capezzolo  della 
mamma  per  suggerne  il  latte,  viene  con  ciò  a rendersi  abituale, 


')  Si  è calcolalo,  che  prendendo  insieme  lutto  le  lingue  conosciute,  questi  suoni 
sommino,  a un  bel  circa,  a cinquanta,  tra  vocali  e consonanti,  niuno  dei  quali  è 
però  cito  non  si  formi  in  modo  analogo  a quello  dei  suoni  da  noi  addotti,  eguale 
essendo  nell’uomo  di  tutte  le  parli  della  terra  la  sua  tisica  costituzione- 
-)  Avvertasi  tuttavia  che  il  modo  di  formazione  dei  singoli  suoni,  da  noi  addotti, 
subisce  necessariamente  alcune  inoditìcazioni,  secondo  che  i medesimi  si  legano 
variamente  fra  di  loro. 
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anche  quando  non  poppi,  quell'alto  di  premere  le  labbra,  il  quale,  conte 
vedemmo,  costituisce  il  modo  generale  di  formazione  de' suoni  labi- 
ali, che  si  rappresentano  col  //,  col  b,  e colla  in.  Oltre  di  ciò,  quando 
il  bambino  si  stacca  della  poppa,  la  lingua,  per  lo  sforzo  del  suggere, 
viene  a battere  contro  le  gengive  dei  denti  incisivi  superiori,  for- 
mando naturalmente,  come  le  nu'rici  sanno,  quel  suono,  che  diamo 
col  t.  Questi  quattro  suoni,  a cui  la  natura  stessa  conduce  il  bam- 
bino per  mezzo  dell’ istinto,  comune  a tutti  gli  animali,  di  abboccare 
appena  nati  il  capezzolo  della  poppa  e suggerite  il  latte,  sono  il  nerbu. 
n come  usiate  dire,  la  radice  di  un  numero  considerevole  di  vocaboli, 
corrispondenti  ai  primi  e più  necessari  concetti:  ed  ecco  corno. 

Congiunta  la  m colla  più  spontanea  delle  vocali.  I n;  uniti  il  p 
e il  t a quella  delle  vocali,  che  più  è alfine  al  loru  vario  modo  di 
formazione,  cioè  il  primo  all’o,  il  secondo  alfe,  e iterata  in  lutti  la 
sillaba,  che  ne  risulta1),  ne  emergono  tre  vocaboli,  indicanti  tutti  e 
tre  l’oggetto,  che  primo  il  bambino  impara  a discernere,  perchè  per 
lui  è il  più  importante,  c cui  diciamo  indistintamente  Mamma, 
Poppa,  Tetta.  Veglioni  dire  che  i bambini,  imparando,  nel  modo 
ebe  abbiaci  detto,  a pronunziare  questi  tre  suoni  articolati,  e asso- 
ciando nella  tcnerclla  lor  mente  ai  medesimi  l’idea  della  poppa,  li 
riducono,  di  suoni  bruti,  che  erano,  a veri  vocaboli,  nel  che  vien 
loro  non  poco  in  ajuto  I amoroso  cinguettio  delle  madri  o di  chi 
no  tiene  il  lungo.  Ma  la  mamma . da  cui  il  bambino  sugge  il  primo 
alimento,  e l'essere  amoroso  chegliclo  porge,  confondendosi  nella  mente 
dell' infante,  naturale  cosa  ella  è,  che  lo  stesso  vocabolo  (Mamma) 
sia  venuto  ad  indicare  l’uno  e l’altro,  chè  veramente  il  bimbo  es- 
primendo con  quel  suo  in  am  -ma  m il  desiderio  della  poppa,  chiama 
nello  stesso  tempo  a sè  la  madre  o chi  ne  fa  le  veci,  affinchè  gliela 
porga.  Trasportata  per  tal  modo  la  parola  Mamma  o la  sua  forma 
semplice  ma*)  all’idea  di  colei,  che  ci  diede  in  vita,  somministrò 


')  Le  poche  voci,  delle  quali  le  madri  e le  nutrici  ai  valgono  per  Tariti  intendere 
dai  bimbi,  cavate  dai  vari  suoni,  che  questi  ultimi  Tanno  sentire,  poppando,  be- 
vendo, mangiando,  ecc.  sono  formati  da  una  sillaba  iterato.  Tali  sono:  Poppa, 
Mamma,  Tetta,  Pappa,  Papà,  Babbo,  Cacca,  Bobbo  (Bubu),  Ciccia, 
Ninna,  Nanna,  Pipi  (uccello),  T e t tè  (cane),  Tot  6 (cavallo)  ecc.  Una  si- 
mile iterazione  è comune  anche  a molti  animali,  come  p.  e.  il  cuculo,  il  fringuello, 
il  cane,  la  chioccia  ecc. 

•)  In  Sanscrito  ma  significa  Madre. 
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naturalmente  la  base  del  vocabolo,  che  noi  con  leggera  variazione 
diciamo  nella  lingua  colta  Madre.  Nè  di  questo  solo,  se  per  avven- 
tura non  andiam  tropp' oltre  nelle  nostre  congetture;  che  estendendo 
la  radice  dinotante  il  primo  nutrimento  de’ bambini,  o il  che  vale 
lo  stesso,  il  luogo  donde  lo  si  trae,  all'atto  del  nutrirsi  ingenerale, 
si  venne  a Tonnare  più  tardi  su  questo  tipo  il  vocabolo  corrispon- 
dente, che  ai  Latini  suonava  Mando,  a noi  Mangiare.  Tale  in- 
duzione parrà  Torse  meno  azzardata,  se  si  consideri  che  come 
Mamma  diede,  stando  alla  nostra  supposizione,  Madre  e Mangiare, 
così  il  suo  affine  Poppa,  generò  in  modo  affatto  analogo,  con  un 
leggero  cambiamento,  quinci  Pappare,  quindi  Papà  n Babbo,  e 
nella  lingua  colta  Padre,  cioè  i vocaboli  indicanti  il  primo  man- 
giare clic  Tanno  i fanciulli,  quando  si  svezzano,  c la  persona  che 
dopo  la  madre  più  si  mostra  loro  amorosa.  Aggiungeremo  che  in  molte 
lingue  la  voce  equivalente  alla  nostra  di  Padre  (T  a t e),  ha  per  base  il  I. 
che  è il  quarto  de’ suoni  originati  dal  poppare,  dei  quali  parlammo 
più  sopra. 

7. 

Degli  adulti. 

Nè  ai  bambini  soltanto  devonsi  simili  voci,  chè  anche  l’uomo 
adulto,  il  quale  sa  già  esprimersi  a parole,  ne  crea  talvolta  di  so- 
miglianti: ne  voglialo  dare  alcuni  esempi. 

Lo  scioperato , che  al  vedere  alcuna  cosa  nuova , si  ri- 
mane a guardarla  stupidamente,  a bocca  aperta,  lascia  sfuggire 
nell' aprire  negligentemente  la  bocca')  un  ba  (in  frane,  bah!). 
prodotto  spontaneo  del  separarsi,  che  Tanno  le  labbra.  Onesto  ha  non 
differisce  gran  fatto  da  alcuni  toni  animaleschi:  ma  ecco  che  la  inente 
degli  astanti  accorre  ad  associarvi  l’idea  di  stupida  scioperataggine, 
clic  l’ ha  fatto  nascere,  e convertendolo  cosi  in  parola , o più  propria- 
mente in  radice,  (donde  il  francese  Iladaud,  e il  nostro  Badare) 
lo  la  entrare  nel  dominio  della  lingua.  Cosi  quel  br . clic  ci  scappa 
involontario,  allorché  per  febbre,  ovvero  passando  da  una  temperatura 
più  elevata  ad  una  bassa,  esempligrazia  da  un  luogo  soleggiato  al 
rezzo,  ci  sentiamo  presi  da  un  subito  ribrezzo,  clic  ne  fa  trasalire. 

')  1 Tedeschi  chiamami  un  simile  badalone  Mattinile  , corrodo  probabilmente  da 
Mattinili  o Matiloflcn,  cioè,  uno  che  scioperatamente  tiene  aperta  la  bocca.  — In  una 
carta  lombarda  del  1220  «si  fejj^e  il  nome  di  Bore  itbadi  I a,  cioè.  Hoc  ca  aperta. 
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quel  br , congiunto  all'idea  corrispondente,  diventò  la  radice  di 
Brivido,  c de’ suoi  derivati.  Da  ultimo  ricorderemo  quel  ss  o si. 
con  cui  imponiamo  silenzio.  In  una  moltitudine  di  parlanti,  dove  una 
parola  o frase,  pronunziata  anche  ad  alta  voce,  non  verrebbe  intesa, 
soverchiala  che  sarebbe  dal  baccano,  ricorriamo  allo  spediente  di  pro- 
nunziare fortemente,  per  farci  udire,  il  suono  più  acuto  e penetrante 
tra  i consonanti,  quello  ebe  indichiamo  colla  s.  ovveramente  di  aggiun- 
gervi un  I,  nel  qual  ultimo  caso  il  suono  muto  del/,  apposto  all' acu- 
tissimo della  s,  ottimamente  esprime  il  comando  di  passare  dal  par- 
lare al  tacere.  Non  crediamo  che  siavi  chi  non  ravvisi  a primo  aspetto 
in  questi  suoni  le  radici  di  Silenzio  e di  Zitto. 

8. 

b)  Voci  imitative. 

Certo  i vocaboli  della  suddetta  specie,  chi  sapesse  ritrovar  le  tracce 
di  lutti,  sono  moltissimi,  non  si  tuttavia,  che  non  siano  a gran  pezza 
superati  in  numero  da  quelli  d’ un’ altra  specie  affine,  a cui  l'uomo 
viene  pur  direttamente  condotto  dal  mirabile  suo  organismo. 

Di  tutti  i sensi  dati  all' uomo,  affinchè  il  mondo  esterno  si  specchi 
nell’ animo  di  lui  con  analoghe  sensazioni,  l’udito  solo  è in  relazione 
immediata  colla  favella.  Chi  non  ode,  non  parla.  Singolare  fenomeno! 
I più  dc'suoni  elementari  d'ogni  lingua,  i consonanti,  si  formano  in 
bocca  per  mezzo  d'organi  particolari,  di  cui  pur  tanto  o quanto  si 
vede  l'uffizio;  enulladimeno  il  più  attento  esame  deli' uso  di  questi  organi 
nel  parlare,  non  vale  a produrre  che  pochi  suoni  imperfetti,  mentre  il  solo 
udire  mille  suoni  diversi  basta  a far  sì,  che  questi  organi  stessi  li  ri- 
producano appuntino').  Or  se  l'umana  favella  tanto  dipende  dall'udito, 
come  non  avrebbe  dovuto  aver  questo  su  quella  una  grande  influenza, 
non  solo  mediante  la  voce  umana,  ma  si  anche  mediante  la  voce  ben 
più  potente  delia  natura,  ne' suoni,  che  accompagnano  molti  fenomeni, 
come  il  tuono,  il  fulmine,  il  vento,  il  turbine,  la  pioggia,  i vari  gridi 
degli  animali,  e i suoni  dei  musicali  strumenti,  alcuni  de* quali  tanto 
s’ avvicinano  alla  voce  umana! 


*)  Pochi  saranno  de’ nostri  lettori,  che  non  siano  stati  testimoni  oculari  degli 
immensi  sforzi,  coi  quali  i poveri  sordimuti  giungono  a pronunziare  appena  in- 
telligibilmente alcuni  vocaboli,  e ninno  sarà  che  ignori,  il  sordonalo  essere  di 
necessità  muto. 
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Sì  come  il  fanciullo  e talora  anche  l’ adulto , non  tanto  forse  pel 
bisogno  di  l'arsi  capire,  quanto  per  un  non  so  qual  istinto  imitativo, 
si  sforza  di  ripetere  le  voci  a lui  ignote,  che  sente  formare  alle  per- 
sone, con  cui  usa,  tale  nei  primordi  d’una  lingua  colui  che,  dotato 
d’orecchio  e d’ingegno,  imprendeva  a vestir  di  parole  le  proprie  idee, 
dovette  imitar  prima  rozzamente,  indi  ridurre  a forme  grammaticali  i 
suoni  naturali;  dovette  cioè  prendere  a radice  del  vocabolo,  con  cui 
voleva  indicare  un’idea,  cui  fosse  unito  un  suono,  questo  suono 
istesso,  tanto  più  che  trovava  negli  organi  della  favella  strumenti 
attissimi  a produrre  suoni  analoghi  a quelli , che  accompagnano  i 
fenomeni,  cui  voleva  indicare  con  parole. 

Difatti  se  riflettasi  : 1 . che  ogni  suono  altro  non  è,  che  l’ im- 
pressione, prodotta  dall’aria  sugli  organi  dell’udito;  2.  che  la  va- 
rietà dei  suoni  dipende  dalla  diversa  vibrazione  dell'aria  stessa; 
3.  che  la  varietà  nelle  vibrazioni  dell'aria  nasce  dalla  maggiore  o 
minor  forza,  con  cui  l'aria  viene  spinta,  e dalla  qualità  del  corpo, 
contro  al  quale  essa  viene  a rompere,  dal  qual  urto  appunto  deriva 
la  sonorità;  %.  finalmente,  che  sta  in  noi  di  spingere  l'aria  fuor  della 
canna  della  gola  e della  bocca,  con  maggiore  o minor  forza,  mentre 
d' altra  parte  possiamo  lare,  che  quest’  aria,  clic  emettiamo,  venga  a dare 
contro  corpi,  vuoi  taglienti  (i  denti),  vuoi  più  o meno  ottusi  (labbra,  lin- 
gua, fauci,  palato);  se  riflettasi,  diciamo,  a queste  premesse,  chiaro 
appare,  essere  in  facoltà  dell' uomo,  d’imitare,  mediante  l'apparato  vo- 
cale, una  quantità  di  suoni:  i quali  suoni  imitativi,  ridotti  a vocaboli, 
clic  i grecizzanti  grammatici  distinsero  col  nome  di  Onomatopcc,  co- 
stituiscono, a non  dubitarne,  un  ricco  capitale  in  tutte  le  lingue1). 

0. 

c)  Voci  di  sentimento. 

A compiere  l'indicazione  delle  fonti,  a cui  le  lingue  attingono 
la  materia  de’ vocaboli,  ne  rimane  a dire  dell’ultima  e più  recondita, 
alla  quale  vanno  le  lingue  debitrici  di  h; diissime  voci,  d’un  ordine 
più  elevato. 


*)  Del  carattere  onomatopeico  dei  singoli  suoni  elementari  della  lingua  nostra, 
ossia  della  loro  attitudine  a formare  vocaboli  imitativi,  vedasi  l’ esposizione,  corre* 
data  di  ciompi,  nel  Saggio  elio  tien  dietro  al  presente  ragionamento. 
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Di  ninno  in  inano  che  la  mente,  dalla  percezione  degli  oggetti 
corporei  si  leva  ad  idee  astratte,  forza  è che  le  fallisca  la  comodità 
di  trarre  il  vocabolo  da  assegnarsi  ad  un  concetto,  dalla  nota  del 
suono.  Ben  è vero,  che  soventi  volte  pur  d'essa  nota  si  ajuta  mediata- 
mente  anche  nell’ esprimere  idee  astratte,  per  mezzo  di  traslati,  come 
in  Orgoglio,  Rotondità,  Anima1),  ed  altri.  Ma,  da  ciò  in  fuori, 
trovò  la  lingua  una  ricca  fonte  di  voci  nel  sentimento. 

Come  tutti  i suoni  in  generale,  così  anche  quelli,  che  vedemmo 
essere  gli  elementi  della  favella , producono  in  noi  un’  impressione, 
più  o meno  forte,  più  o meno  piacevole  o dispiacevole,  analoga  spesso 
ad  altre  sensazioni.  Il  suono  rappresentato  dalla  s ci  riesce  penetrante, 
come  l’azione  d’un  corpo  fortemente  sapido  sugli  organi  del  gusto; 
quello  dell’/,  esile,  breve,  acuto,  ha  qualche  analogia  col  rapido 
movimento  d’un  corpo  tenue,  e con  l’aspetto  di  colori  vivaci;  il 
suono,  che  diamo  coll’  il,  è deprimente  e inameno,  come  il  color  nero, 
o una  infausta  notizia;  quello  della  / ritrae  del  movimento  di  cosa 
leggera,  e cosi  via.  Qual  meraviglia,  che  ad  esprimere  queste  c simili 
idee,  si  siano  presi  quei  suoni  appunto,  che  naturalmente  si  trovano 
essere  affini*)  alle  medesime!  Così,  a ragion  d'esempio,  la  « diventò 
in  molte  lingue  la  radice  del  vocabolo,  che  dinota  l’impressione  dei 
cibi  sugli  organi  del  gusto  ( Sapio ) e più  particolarmente  del  Sale; 
I'/  di  quello,  clic  esprime  più  generalmente  il  movimento  (Ire),  la  / 
di  liabile,  e via  discorrendo.  Anche  qui,  più  clic  altrove,  non  si  può 
negare,  che  non  sianvi  nelle  varie  lingue  grandi  discrepanze3),  non 
però  tali , che  non  si  possano  stabilire  certi  principi  generali  incon- 
trovertibili : alla  qual  materia,  per  riguardo  alla  lingua  italiana, 


*)  Vedi  quelle  voci  nel  Vocabolario  genetico  - etimologico. 

*)  La  spiegazione  di  questa  affinità,  ce  la  dà  la  tisiologia,  ed  esce  spontanea  dal- 
l’esame da  noi  fatto  del  modo  di  formazione  dei  singoli  suoni.  Vedasi  su  di  ciò 
anche  l'opuscolo  dell* autore:  Disquisizioni  c proposte  intorno  alla 
grammatica  italiana.  Milano,  dalla  tipographia  Silvestri.  1847. 

3)  Tali  discrepanze  non  apparirebbero  tanto  rilevanti,  se  si  conoscesse  la  forma 
primitiva  di  tutti  i vocaboli,  avvegnaché  molte  di  esse  stano  nate  dalle  altera- 
zioni, alle  quali  i vocaboli  col  procedere  del  tempo  soggiacquero.  Così  il  vocabolo 
alo  eco,  por  limitarci  ad  un  solo  esempio,  non  offre,  tale  quale  è,  all’etimologista 
alcun  punto  d'appoggio,  per  ridurlo  ad  una  delle  tre  fonti  della  materia  prima, 
da  noi  indicate.  Ma  quando  si  sappia , essere  nato  per  corruzione  da  tiluru*, 
non  è chi  non  veda , che  la  radice  i il  (ululare)  ritrae  del  lugubre  grido  di 
quest1  uccello. 
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abbiamo  procurato  ili  ilare  maggiore  sviluppo  nel  Sag'gio  ehe  tien 
dietro  al  presente  ragionamento,  mettendo  a riscontro  anche  il  ca- 
rattere onomatopeico  dei  singoli  suoni  della  medesima,  per  l'intima 
relazione  che  è tra  questi  c il  loro  carattere  estetico. 

IO. 

Sviluppo  della  materia  prima. 

Tale,  a nostro  avviso,  dovette  essere  il  modo,  con  cui  a poco  a 
poco  idee  e voci  si  vennero  associando.  Ma  da  queste  voci  cosi  fatte, 
rozze  ancora,  c non  rette  o collegato  da  alcuna  legge,  ai  vocaboli 
come  ora  ci  si  presentano  in  bella  armonia  nel  discorso,  grande  ancora 
è la  distanza.  Epperò , trovati  i materiali , verremmo  ora  esponendo, 
come  e per  quali  discipline  avvisiamo  clic  siansi  condotti  all’  at- 
tuale sviluppo. 


I I. 

a)  Forme  grammaticali. 

Facoltà  essenzialissima  dell'uomo,  come  quella,  su  cui  si  fonda  la 
ragione,  è quella  di  giudicare,  che  è a dire,  di  riconoscere  che  in  un 
dato  concetto  esiste  una  data  nota.  Espresso  in  parole,  un  giudizio 
si  chiama  una  proposizione.  Poscia  che  in  ogni  giudizio  ewi  un  con- 
cetto, e una  o più  note,  che  riconosciamo  esistere  nel  medesimo,  ogni 
proposizione  dovrà  pure  essere  costituita  almeno  da  due  parti  o vo- 
caboli, di  cui  l'uno  indichi  il  concetto,  l’altro  la  nota;  o come  s’usa 
dire,  il  soggetto,  e l'attributo  o predicato.  E cosi  c.  Se  non  che  ta- 
lora si  espresse  la  nota  con  un  vocabolo  particolare,  che  si  con- 
giunse col  soggetto  mediante  una  copula  indicante  l’esistenza;  tal 
altrasi  compenetrò  l'idea  dell’esistenza  con  quella  della  nota  in  un 
solo  vocabolo.  Distinte  tali  rappresentazioni  (soggetto,  attributo,  co- 
pula), la  stessa  percezione  potendo  offrirsi  alla  mente,  or  come  sog- 
getto, or  come  attributo,  anche  il  vocabolo  corrispondente  prese  varie 
forme,  e si  chiamò,  in  ragione  del  vario  modo,  con  cui  presenta  l’idea. 
Sostantivo,  Verbo,  Aggiuntivo.  Non  essendo  nostro  utlizio  di  dar  qui 
una  grammatica,  basterà  ricordare  per  l'intelligenza  dell’opera  nostra, 
che  oltre  queste  tre  parti  del  discorso,  noveriamo  le  seguenti:  gli 
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Avverbi,  die  il’ ordinario  servono  a determinare  il  verbo,  al  modo  a un 
dipresso  elle  gli  aggiuntivi  determinano  Sostantivi;  le  Preposizioni, il  cui 
ullizio  è d' indicare  le  relazioni,  in  cui  il  soggetto  o l’oggetto  sta  coll'attri- 
buto; le  Congiunzioni,  con  cui  si  legano  due  proposizioni;  e da  ultimo  le 
Intcrjezioni,  elle  sono  espressioni  spontanee  e quasi  brute  di  subiti  alletti. 

Premesse  queste  brevi  c necessarie  nozioni,  è facile  vedere  come 
ne  venga  un  considerabile  sviluppo  dei  materiali  d'una  lingua,  con- 
riossiacliè,  potendo  un’  idea  presentarsi  in  diverse  delle  forme  suddette, 
nato  appena  un  vocabolo  in  uno  de’ modi  per  noi  detti,  eccolo  assu- 
mere tanti  aspetti,  quante  sono  le  parti  del  discorso,  in  cui  per  sua 
natura  può  presentarsi  ’). 

12. 

b)  Derivazioni. 

Prescindendo  dalle  varie  mutazioni,  che  un  vocabolo  può  subire 
dipendentemente  dal  posto,  eie  l’idea  corrispondente  occupa  nella 
proposizione,  altre  moltissime  emergono  da  due  altre  leggi,  che  siamo 
per  esporre. 

Posto  l'uomo  in  posizione  da  dover  dinotare  con  apposito  voca- 
bolo un  oggetto  materiale,  non  ancora  denominato,  il  quale  si  trovi  in  evi- 
dente relazione  con  un  altro,  avente  già  un  nome,  trasse  naturalmente  il 
nuovo  vocabolo  da  questo  nome,  derivandone  una  nuova  forma.  Cosi, 
per  esempio,  trovato  per  onomatopea  il  nome  della  Pecora,  il  chiuso 
dove  si  custodiscono  le  pecore,  fu  detto  Pecorile;  chi  le  custodisce, 
Pccorajo;  la  moneta,  su  cui  era  l’imagine  d’una  pecora,  Pe- 
cunia; il  l'urto  di  pecore  o in  genere  di  animali,  Peculato. 

La  filiazione  dei  vocaboli  procedendo  qui  in  linea  paralella  colla 
filiazione  delle  idee,  vede  ognuno,  coinè,  per  questa  sola  legge,  i vo- 
caboli d’ una  lingua  dovessero  in  breve  moltiplicarsi  mirabilmente, 
somministrandosi  dalla  medesima  nuovi  vocaboli,  di  mano  in  inano 
che  nuove  idee  secondarie  si  venivano  offerendo  alla  mente. 


')  Sopri,  supcriore,  superiorità,  superare,  su!  — La  qual  mol- 
tiplicazione di  Torme  può  essere  tanto  più  grande,  che  talora  dalla  stessa  radice 
emergono  più  forme  sostantive,  aggiuntive,  verbiali  eec.  , per  indicare  le  varie 
modificazioni  del  concetto.  SNjtcr,  a cagiun  d'esempio,  non  ha  generalo  in  ita- 
liano meno  di  nove  forme  diverse  aggiuntive,  e sono:  supero,  superno,  su- 
periore, supremo,  sopraoo,  o sovrano,  soperchio  o soverchio,  su- 
pino, sommo,  superlativo. 
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1.1. 

c)  Composizioni. 

Ma  non  sempre  le  lingue  procedono  nel  modo  che  dicemmo,  a 
denominare  nuovi  oggetti.  Qualora  in  un  concetto  si  presentino  con 
vivacità  alla  mente  due  note , che  lo  costituiscono , se  la  chiarezza  e 
l'eufonia  lo  sopportano,  avviene  spesso  che  i due  vocaboli  esprimenti 
siffatte  note,  vengano  gruppati  a modo  di  nuovo  vocabolo,  per  espri- 
mere il  concetto  che  si  vuol  rendere.  Ciò  avviene  in  Concia- 
tetti,  Sopraporta,  Granduca,  ecosì  via,  nei  quali  riconosciamo 
distintamente  due  vocaboli,  che  separati  possono  stare  da  sé.  Hanno- 
vene  però  altri  molti , nei  quali  o i componenti  si  sono  cmnpcnetrati 
in  maniera,  che  vengono  a dare  una  sola  idea,  ovvero  l'uno  dei 
componenti  ha  perduto  coll' andar  del  tempo  il  carattere  di  vocabolo 
indipendente,  servendo  solo  alle  composizioni.  Sono  della  prima  categoria 
Galantuomo,  Malanno,  Sollione,  esimili,  tutti  gli  avverbi  che 
escono  in  mente  (savia-mente,  dolce-mente,  cioè,  con  mente 
savia,  dolce)  e molte  forme  verbiali  (amerò,  per  amar  ho),  aggiun- 
tive, ed  altre.  Appartengono  alla  seconda,  oltre  ai  vocaboli,  nei  quali 
l’un  componente  spetta  ad  una  lingua  forestiera,  come  Lucifero  (dal 
latino  fero,  produrre,  recare),  aligero(dal  latinogero,  portare)  ccc., 
le  tante  voci,  composte  di  un  verbo  e d'una  preposizione,  nelle  quali 
l’idea  principale  rappresentata  dal  verbo  viene  variamente  modificata 
dai  prefìssi'). 


14. 

ri)  Traslali. 

Ultimo  dei  modi , con  cui  si  vengono  moltiplicando  i vocaboli,  è 
il  traslato. 

Per  le  relazioni  di  somiglianza  od  attinenza,  il  vocabolo  proprio 
d'una  data  idea  si  trasportò  alcune  volte  ad  un’altra,  o in  tutta  la 
sua  integrità,  od  alterato.  Così  le  gemme  degli  alberi  si  dissero  Occhi; 
Capo  valse  lo  stesso,  che  Principale;  Desco  (disco),  e Quadro 


*)  Preporre,  disporre,  riporre  ecc. 
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(quattro)  significarono  una  tavola  da  mangiare,  ed  un  dipinto.  Gli  ul- 
timi due  vocaboli,  staccatisi  per  la  mutata  forma  da  quelli  onde  nac- 
quero, costituiscono  un  vero  c materiale  accrescimento  della  lingua, 
il  che,  a dir  vero,  non  è degli  altri,  avvegnaché,  per  quanto  grande 
fosse  in  una  lingua  il  numero  di  simili  traslati,  quello  de' suoi  voca- 
boli non  s' aumenterebbe  pur  d’ uno.  Ma  oltre  che  significazioni 
figurate,  quando  se  ne  faccia  buon  uso,  accrescono  pregio  e 
bellezza  ad  una  lingua,  sono  esse  pure  da  annoverarsi  fra  gli 
elementi  di  ricchezza,  per  ciò  che  ne  vengano  spesso  nuovi 
vocaboli.  Tali  sarebbero  per  riguardo  agli  addotti  esempi, 
Inoculare  e Capitano,  donde  l'idea  originaria  di  Occhio  e 
Capo  è del  tutto  scomparsa. 


15. 

Obbiezione  e risposta. 

Ma  è tempo  ormai  di  rispondere  ad  un’  obbiezione , che  spesso 
udimmo  mettere  in  campo  contro  al  modo,  con  cui  a noi  parrebbe 
che  si  venissero  originariamente  collegando  le  idee  e le  voci.  Si 
oppone:  se  il  modo  spontaneo  di  formazione  da  noi  indicato  fosse 
vero , non  vi  avrebbe  ad  essere  che  una  sola  lingua , conciossiachè 
l’organismo  sia  eguale  in  tutti  gli  uomini,  senza  distinzione  di  tempo 
o di  luogo,  e data  la  stessa  causa  in  circostanze  eguali,  eguale  pur 
debba  esserne  il  risultamento.  Ma  il  risultaroento,  dicono,  è oltre  modo 
diverso,  anzi  talvolta  contrario,  per  ciò  che  il  vocabolo  che  per  noi 
significa  una  cosa,  ne  significhi  spesso  per  altri  popoli  un'altra,  dia- 
metralmente opposta;  dunque,  si  conchiude,  è forza  assegnare  alla 
relazione  dei  vocaboli  colie  idee  altra  e più  valida  ragione. 

Cominciamo  dal  notare,  che  le  voci  spontanee  ed  onomatopeiche, 
da  noi  addotte,  si  rinvengono  didatti  in  quasi  tutte  le  lingue,  se  si 
faccia  ragione  alle  eventuali  loro  variazioni.  Quanto  al  dedurne  che 
non  vi  dovrebbe  essere  che  una  sola  lingua,  alcune  brevi  osservazioni 
basteranno  a provare  l’invalidità  di  questa  proposizione. 

1.  Le  cause,  per  le  quali  supponemmo  essersi  naturalmente 
formati  alcuni  vocaboli,  non  sono  di  tanta  forza,  da  non  lasciar 
correre  alla  mente  altra  via.  Diverse  essendo  le  note,  che  si 
presentano  in  un  oggetto,  e vari  i fenomeni,  che  accompagnano  un' 
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azione  o un  fatto  qualunque , può  darsi  che  di  più  spettatori 
l'uno  volga  la  mente  ad  un  dato,  l'altro  ad  un  altro,  e che  per 
tal  modo  popoli  lontani  abbiano  assegnato  a vocaboli  di  eguale 
significazione  diverse  basi , partendo  da  idee  diverse.  Le  voci  Mam- 
ma, Poppa , e Tetta,  ne  sono  un  acconcio  esempio.  S' è veduto  che 
da)  poppare  nascono  due  suoni,  uno  labiale,  che  si  sottodivide  in  due 
(m,  p),  ed  uno  dentale  (t).  L'un  popolo  rilevò  il  primo  e ne  trasse 
mamma  e poppa,  madre  e padre,  l’altro  s’attenne  al  secondo, 
cavandone  tetta,  tata,  atta,  tatas.  E per  togliere  un  esempio  anche 
ai  traslati,  per  egual  modo  un  dipinto  sopra  tela  o altro  si  denomina  in 
tedesco  dalla  pittura  stessa  (Gemali)  de),  in  francese  dalla  tavola  su 
cui  è fatto  (tableau),  in  italiano  dalla  figura  (quadro),  rilevandosi 
cosi  dove  l'una  nota,  e dove  l’altra. 

2.  Ma  non  è neppur  vero,  che  le  circostanze,  sotto  cui  si  pre- 
senta lo  stesso  fenomeno,  siano  sempre  eguali.  Lo  scorrere  d'un 
fiume,  il  soffiar  del  vento,  più  violenti  e rumorosi  in  paesi  intersecati 
da  monti  elevati  e profonde  valli,  che  nelle  pianure,  ha  dovuto  som- 
ministrare agli  abitatori  dei  due  luoghi  nomi  ben  altri  per  indicare 
un  fiume,  il  vento.  Lo  stesso  dicasi  di  mille  altri  fenomeni. 

3.  C'Iie  se  anche  veramente  eguali  fossero  le  circostanze,  eguale 
non  è sempre  la  condizione  del  soggetto.  Si  faccia  ripetere  a dieci 
fanciulli  di  eguale  età  e capacità  un  vocabolo  ad  essi  ignoto;  non  ve 
ne  saranno  forse  due,  che  lo  pronunzino  esattamente  nello  stesso  modo, 
per  ciò  che  eguali  non  siano  in  tutti  la  finezza  dell’orecchio,  che  ap- 
prende il  suono,  e l’attitudine  degli  organi  della  favella,  che  devono 
riprodurlo.  Qual  meraviglia  quindi,  che  i suoni  da  cui  si  formarono 
i vocaboli,  vengano  resi  nelle  varie  lingue  in  maniera  più  o meno 
differente  ? 

4.  Poi  nel  caso  stesso,  che  due  lingue  abbiano  sul  bel  principio 
adottato  gli  stessi  vocaboli  per  esporre  la  stessa  idea,  v’hanno  i tanti 
svisamenti,  a cui  i vocaboli  vanno  soggetti  col  mutar  de’ tempi  e de' 
luoghi,  per  cui  talora  pur  traccia  in  essi  non  trovasi  delle  forme 
primigenie;  svisamenti  a cui  mille  cagioni  dan  luogo,  che  sarebbe 
difficile  addurre.  Basti  accennare  a mo’  d' esempio , che , per  effetto 
del  clima,  le  lingue  settentrionali  abbondano,  assai  più  delle  meri- 
dionali, di  consonanti,  per  ciò  che  gli  abitanti,  a ragion  del  freddo, 
evitino  di  aprir  la  bocca  a pronunziare  i suoni  vocali.  Diasi 

3 * 
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che  parte  di  una  nazione  abitatrice  d’un  paese  caldo  emigri  verso 
il  norte,  e che  vi  passino  sopra  alcuni  secoli,  e si  può  esser 
certi,  che  gli  emigrati  dureranno  fatica  ad  intendersi  cogli  abitanti 
della  madre  patria. 


16. 

Epilogo. 

Stringiamo  in  breve  il  fin  qui  detto. 

1 . L’ uomo  è dotato  di  voce  e di  intelletto,  che  vedemmo  essere 
le  condizioni  della  loquela. 

2.  1/ apparato  stesso  della  voce,  e la  sua  relazione  col  resto 
dell’umano  organismo,  condusse  l'uomo  a formare  spontaneamente 
alcune  voci,  cui  certe  idee  si  vennero,  per  virtù  dell’intelletto, 
associando. 

3.  Poi,  fatto  accorto  per  mezzo  dell’udito,  de’ vari  suoni,  che 
accompagnano  molti  fenomeni  fisici,  fornito  cnm’ò  dei  mezzi  di  imi- 
tarli, ridusse  questi  suoni  a vocaboli. 

4.  Finalmente,  guidato  dallafacoltà  di  sensione,  vesti  idee  astratte, 
di  vocaboli  che  pel  loro  carattere  proprio  vi  rispondono. 

Queste  voci  primigenie , già  per  se  stesse  numerose , si  vennero 
appena  nate  moltiplicando,  conciossiachè : 

a)  assumano  diversi  aspetti  per  indicare  le  varie  forme , che 
chiamammo  grammaticali  ; 

b)  diano  luogo  a forme  secondarie  derivate,  esprimenti  idee  affini; 

c)  si  congiungano  in  gruppi,  costituendo  nuovi  vocaboli  com- 
posti ; 

d)  adoperati  in  traslato,  generino  nuove  e speciali  derivazioni. 

Se  avvertasi  oltre  di  ciò,  che  tanto  i vocaboli  derivati,  quanto  i 
composti  e i traslati,  producono  spesso  vocaboli  suscettibili  di  nuove 
derivazioni  e composizioni');  e che  tanto  gli  uni  che  gli  altri  assu- 


*)  Contralto  di  eum  e traho,  composto  di  trans  e reho;  Indebolire  da  In  e De- 
bole, formato  da  de  et  habìlis  ; Praediligo  da  prae  e diligo,  composte  di  de  e lego; 
ecc.  Fare,  facile,  facilitare,  facilitazione;  Gettare,  conget- 
tura, congetturare;  Dare,  mandare,  comandare,  accoman- 
dare, raccomandare,  ecc. 
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mono  le  varie  forme  grammaticali,  crediamo  non  sia  uopo  ricorrere  ad 
altri  mezzi  per  ispiegare  la  qualità  prodigiosa  delle  voci,  di  cui  si 
compongono  le  lingue. 


17. 

Conclnsione. 

Questi  principi,  ove  fossero  presi  a base  delle  ricerche  linguistiche, 
dovrebbero  naturalmente  condurre  a spiegare  i vocaboli  di  ogni  lingua, 
metlendo  in  evidenza  il  nesso  naturale  che  li  congiunge  alle  idee  es- 
presse; e applicati  alle  varie  lingue,  ne  mostrerebbero  in  ultima  analisi 
la  comune  origine.  Ma  nelle  lingue  viventi,  sorte  da  altre  lingue,  nate 
esse  pure  dai  ruderi  di  quelle  che  le  precedettero,  il  più  de’  vocaboli 
s’è  di  tanto  allontanato  dalle  forme  primitive,  che  chi  volesse  ad  ogni 
modo  cercarne  la  prima  origine,  troppo  spesso  s’affaticherebbe  inutil- 
mente'), ignari  come  siamo  in  gran  parte  delle  rivoluzioni,  a cui  i 
vocaboli  soggiacquero,  per  effetto  del  clima,  di  cangiamenti  della  fisica 
costituzione,  del  diverso  modo  di  vivere,  della  mutata  religione,  e delle 
tante  altre  circostanze,  che  hanno  maggiore  o minore  influenza  sulle 
lingue;  per  lo  che,  lasciando  ad  altri  il  maggior  tema  e la  gloria 
invidiabile  di  dimostrare  in  un  quadro  generale  l’ affinità  di  tutte 
le  lingue  fra  di  loro,  ci  convenne  restringere  il  nostro  lavoro  a 
più  facil  meta. 

Posto  che  la  lingua  italiana,  di  cui  ci  occupiamo,  è sorta  da  altre 
lingue,  senza  lasciare  di  ricondurre  mediatamente  o immediatamente 
alle  voci  spontanee,  imitative,  o di  sentimento,  quei  vocaboli  italiani, 
in  cui  appare  ancor  traccia  di  tali  origini,  ci  limitammo  pei  rimanenti 
a ridurli  alle  voci  delle  lingue , onde  emersero.  Così  facendo , se  non 
la  prima  origine,  se  ne  avrà  almeno  la  prossima,  il  che  basta  spesso 


*)  Così  U pensavamo  noi  scrivendo  questo  capitolo  , ma  così  non  la  pensa  il  Dott. 
Marzolo  da  Treviso,  il  quale  in  una  sua  opera  intitolata  : , .Monumenti  storici  rive- 
lati dall’  analisi  della  parola”  promette  di  dare  le  ragioni  delle  radici  comuni  a 
tutte  le  lingue.  £ per  amor  delle  scienze,  e per  quello  della  patria  nostra,  fac- 
ciamo caldissimi  voti,  che  1* opera  del  signor  Marzolo  sia  presto  fatta  di  pubblica 
ragione,  poiché  e l’introduzione  già  pubblicata,  e alcune  brevi  conferenze,  che 
avemmo  con  lui,  ne  danno  belle  speranze,  che  sia  per  aggiungere  un  nuovo 
lustro  al  nome  italiano. 
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a chiarirne  la  ragione1),  e avremo  sempre  fatto  un  passo  verso  la 
forma  primitiva.  E questo  il  metodo,  che  abbiamo  creduto  di  seguire 
nel  nostro  Vocabolario  genelico-etimologico  : se  non  che,  avendo  detto, 
che  la  lingua  italiana  è nata  da  altre  lingue,  ne  corre  debito  di  dare 
maggiore  sviluppo  a questa  proposizione,  dimostrando  da  quali  idiomi 
la  teniara  sorta,  e per  qual  modo  si  sia  venuta  sviluppando. 


l)  Il  dire,  per  eaempio , che  Ve  «covo  deriva  dal  Ialine  EpiMcopui,  venuto  dal 
greco  Episcopoa,  formato  da  epi,  (mi)  sopra,  e acopeo  (uxorio),  guar- 
dare, non  dà  ancora  l'origine  materiale  e primitiva  del  vocabolo,  ma  sì  la 
ragione  del  medesimo,  dimostrando  che  Vescovo  viene  a dire  propriamente  So- 
praispettore. 
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DELLA  LINCIA  ITALIANA. 

18. 

Sua  origine. 


I nuovi  studi  linguistici , assistiti  dagli  storici , senza  dei  quali  non 
possono  aver  sodo  fondamento,  provarono,  che,  si  come  la  maggior 
parte  delle  moderne  nazioni  europee  ebbero  comune  la  culla  nell'  Asia 
centrale,  del  pari  le  loro  lingue  dovettero  essere  in  origine  una  lingua 
sola,  che,  per  le  emigrazioni,  prima  in  dialetti  trasmutossi,  poi  in  lin- 
gue variamente  costituite.  Errerebbe  tuttavia  chi  credesse,  che  ognuna 
delle  lingue  di  questo  gruppo,  che  chiamano  Indo-Europeo,  si  venisse 
svolgendo  dalla  lingua  madre  isolatamente  e con  una  certa  regolarità. 
Molte  essendo  state  le  migrazioni,  che  successivamente  popolarono 
l’Europa,  e ogni  colonia  avendo  un  dialetto,  se  non  forse  già  una  lin- 
gua propria,  questi  idiomi  si  vennero  più  o meno  mischiando  e con- 
fondendo, per  effetto  delle  conquiste,  delle  alleanze,  delle  relazioni 
sociali,  anzi  della  sola  vicinanza  ; poi,  sortene  cosi  diverse  lingue,  queste 
pure  si  confusero,  coll'  andar  del  tempo,  colle  altre  nuove,  generando 
le  moderne. 

In  tal  maniera,  lasciando  stare  le  altre  regioni  d'Europa,  dovet- 
tero procedere  le  cose  anche  nella  nostra  Italia;  e la  lingua  dei  primi 
Romani,  discendenti  in  parte  direttamente  da  colonie  asiatiche,  ve- 
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nute  a stabilirsi  nel  Lazio , in  parte  da  altri  popoli , che  tennero  il 
paese  prima  della  fondazione  di  Roma,  forza  è che  avesse  in  sè  ele- 
menti disparati,  tali  da  non  poter  essere  condotti  che  da  lungo  volger 
d'anni  ad  una  certa  unità  e perfezione.  Questa  perfezione  ben  rag- 
giunse la  lingua  latina,  dopo  settecento  e più  anni,  negli  scritti  degli 
oratori,  degli  storici,  e dei  poeti,  che  illustrarono  il  secolo  d’ Augusto  ; 
ma  è ornai  provato  ad  evidenza,  che  allato  di  questa  lingua  colta  e 
patrizia,  continuasse  a mantenersi  vivo  nel  popolo  un  dialetto,  com- 
posto di  voci  degli  antichi  idiomi  del  Lazio,  e di  latine,  ma  tronche 
ed  alterate,  il  quale  dagli  scrittori  che  ne  fecero  cenno,  si  chiamò 
lingua  plebea  o rustica.  Or  quando  la  lingua  latina,  lin  dal  principio 
dell’  era  nostra,  cominciò  a corrompersi  anche  negli  scritti , per  il 
lungo  soggiorno  delle  legioni  romane  nei  paesi  debellati,  donde  tor- 
nando, importavano  nella  patria  voci  e modi  barbari;  per  la  grande, 
affluenza  degli  stessi  barbari,  o schiavi  od  ospiti,  alla  città  domina- 
trice; e per  ciò  che,  imposta  alle  provincie  conquistate  la  lingua  dei 
vincitori,  doveva  colà  necessariamente  guastarsi  mescendosi  con  quella 
de’  vinti;  quando  più  tardi  al  cader  della  romana  dominazione,  sop- 
pressa dalle  continue  guerresche  vicende  ogni  letteraria  disciplina, 
la  lingua  latina,  non  più  studiata  e scritta  da  gran  tempo,  non  ebbe 
più  leggi  fìsse,  che  ne  regolasse  le  forme;  allora  il  popolo,  usando 
senza  risena  del  suo  dialetto  e di  quel  tanto  di  latiuo,  che  le  leggi, 
la  religione,  ed  altre  civili  istituzioni,  sopravissute  alla  generale  bar- 
barie, gli  avevano  reso  famigliare,  ma  senza  obbedire  alle  regole 
grammaticali  o ignote  o mal  note,  e mescendovi  vocaboli  e modi 
forestieri,  a cui  il  lungo  usare  cogli  invasori  non  poteva  a meno  di 
abituarlo,  creò  una  nuova  lingua,  l'italiana'),  che  rozza  da  principio 
e per  più  secoli  superbamente  distinta  dai  dotti  coll’  appellativo 
di  Volgare,  si  vide  essa  pure  condotta  coll’  andar  del  tempo  ad  un 
grado  di  perfezione,  che  le  assicura  un  onorevol  seggio  fra  le 
più  illustri. 


•)  Accordandoci  colla  sentenza,  che  molli  vocaboli  italiani  corressero  nel  Lazio 
prima  dei  latini  che  vi  corrispondono , non  sappiamo  convenire  con  chi  sostiene, 
la  lingua  italiana  ^essere  anziché  figlia,  madre  della  latina’',  il  che,  a dirla 
schietta,  ci  pare  un  paradosso.  Imperocché  riscontrando  le  forme  italiane  colle 
latine,  avuto  riguardo  alle  intermedie  della  bassa  ed  infima  latinità,  così  chiaro 
si  mostra  ad  ogni  passo,  come  da  queste  vengansi  quelle  svolgendo,  che  assurdo 
sarebbe  il  dubitarne.  Chi  oserà  per  esempio  negare,  che  i seguenti  modi  e voca- 
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Causa  primaria  dei  cambiamenti,  per  cui  buona  parte  della  lin- 
gua latina  trasmutossi  nell’  italiana  o volgare,  lu  dunque  l’ ignoranza  '). 
Imperocché,  dimenticate  dalle  nuove  generazioni  le  regole  del  buon 
latino,  nazionali  idioti , e stranieri , che  pur  dovevano  o volevano 
esprimersi  in  questa  lingua,  incerti  sulle  varie  desinenze  de’  sostantivi, 
aggiuntivi,  c verbi,  fecero  man  bassa  sulle  varie  e dillicili  forme  delle 
declinazioni  e conjugazioni , riducendole  a poche  desinenze  vocali. 
Tolto  così  l’elemento  vitale,  che  costituiva  il  nesso  delle  diverse  parti 
del  discorso  fra  di  loro,  si  dovette  per  necessità  ricorrere  ad  altri  spe- 
dienti,  non  ignoti  agli  stessi  scrittori  latini  del  buon  secolo;  ed  ecco 
irrompere  in  sua  vece  i cosi  detti  segnacasi,  gli  articoli,  e i verbi  ausi- 
liari, in  che  stanno  le  note  principali,  che  distinguono  la  lingua  nostra 
dalla  latina.  I.a  nuova  lingua  perdette  con  ciò  in  vigore,  a fronte  della 
latina,  ma  la  vantaggiò  in  chiarezza  e semplicità. 

Ma  c un'altra  causa  cooperò  potentemente  alla  formazione  della 
lingua  nostra,  alla  quale  essa  va  debitrice  del  primo  tra  i suoi  pregi, 
la  dolcezza. 


Il  loro  figlio. 

Se  medesimo. 

Bramare 

Tracotante. 

Fegato. 

Esame  e sciame  ecc.  ecc. 


boli  italiani  non  derivino  dei  latini  contrappostivi , quando  il  genio  delle  due 
lingue,  e talora  Ustoria  stessa  lo  prova? 

Jllorum  filiti s 
Semetipse 
Per-amare 

Extra  rogitau » (ro-ago) 

Firatum  (jeeur) 

Examen  (ex-ago) 

Gli  esempi  qui  dati  sono  alcuni  dei  tanti,  di  cui  ribocca  la  lingua,  e che  si 
troveranno  nel  Vocabolario  genetico-  etimologico.  A noi  parrebbe,  che  la  propo- 
sizione da  noi  combattuta  si  dovesse  così  rettificare  : molti  vocaboli  della  lingua 
nostra  essere  stati  prima  italici  che  latini,  altri  non  essere  mai  stati  latini  ; doversi 
tuttavia  confessare,  che  la  lingua  italiana,  quale  si  cominciò  a parlare  dopo 
il  mille,  emerse  in  gran  parte  dalla  latina. 

Noteremo  per  ultimo,  che  molti  vocaboli  italiani  come,  combinare,  di- 
scorso, impostore,  ecc.  nacquero  da  composizioni  barbare  di  voci  latine. 

*)  — La  lingua  volgare  è latina  scorretta;  la  scorrezione  sua,  passata  in  uso,  s’  è 
convertita  in  sua  naturale  essenza,  contro  alla  quale  il  semidotto,  che  troppo 
vuole  ortografizzare  cacograflzza.  Davanz. 
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Scriveva  Cicerone,  che  per  amore  dell'  eufonia  era  permesso  dalla 
consuetudine  di  peccare  contro  la  grammatica,  Ira  le  quali  pecche  no- 
tava più  tardi  Quintiliano  essere,  a’  suoi  tempi,  dello  più  comuni  la  sop- 
pressione della  m e della  s in  fine  di  parola.  Simili  ommissioni  e mu- 
tamenti si  moltiplicarono  nei  secoli  successivi,  si  per  la  crescente  im- 
perizia del  latino,  sì  perchè  quanto  più  l'orecchio  si  veniva  affinando, 
tanto  più  si  faceva  sentire  il  bisogno  d' introdurne  di  nuovi  ; tanto  che,  con- 
tinuatosi questo  lavoro  per  più  e più  secoli,  e ajutato  per  avventura  dal  sen- 
timento musicale,  che  vediamo  diffondersi  in  Occidente  sullo  scorcio  del 
mille,  la  nuova  lingua,  che  cominciossi  a parlare  e scrivere  in  quel  torno, 
finì  collo  spogliarsi  d'ogni  suono,  che  per  poco  aspro  riescisse  ed  insoave. 

20. 

Mutamenti  eufonici. 

I quali  cambiamenti,  dettati  dall'eufonia,  essendo  quelli  appunto, 
in  forza  dei  quali  dai  vocaboli  latini  si  vennero  svolgendo  le  nuove 
voci  italiane,  non  crediamo  inopportuno  di  ricordarne  qui  i principali. 

1.  Tutti  i vocaboli  italiani,  (tranne  alcune  preposizioni,  e un  pic- 
colo numero  di  voci  venuteci  dal  greco)  furono  ridotti,  già  il  dicemmo, 
a desinenze  vocali,  sopprimendo  per  lo  più  il  consonante  finale.  ')  Da 
liipttm  *),  sortem,  eentum,  breeem.  ama  barn,  si  fece  lupo,  sorte, 
cento,  breve,  amava,  e così  degli  altri. 

2.  Il  suono  aspirato,  rappresentato  in  latino  dalla  h , e quello  della 
a*,  ebbero  il  bando.  Il  primo  s'omise  al  tutto,  come  in  onore,  avere, 
asta,  da  honorem,  habere,  basili  ; al  secondo  si  sostituì  il  suono  della 
s doppia,  come  in  sesso,  fissare,  tasso,  da  se.rus,  furare,  la.vus. 
Alla  k,  lettera  greca,  che  forse  esprimeva  un  suono  alquanto  aspirato, 


*)  Ad  evitare  l'iato,  nascente  dal  frequente  scontro  di  due  voci,  di  cui  una  esca, 
1* altra  cominci  con  vocale,  s'introdusse  l'elisione  segnata  coll’  apostrofo. 

*)  Affermano  ad  una  voce  i grammatici,  che  i sostantivi  italiani  siano  nati  dall’abla- 
tivo latino  (probabilmente  per  ciò  che  per  lo  più  con  esso  convengano);  ma  come 
•opporre,  che  la  nascente  lingua  si  modellasse  sul  caso  di  men  frequente  oso, 
e perchè?  A noi  parrebbe  che  più  ragionevolmente  si  potesse  dire,  essere  venuta 
la  forma  italiana  dai  due  casi  più  spesso  usati,  l’accusativo  ed  il  nominativo, 
•opprimendo  il  consonante  finale,  per  la  legge  d'eufonia  generalmente  adottata 
nella  nuova  lingua;  la  quale  ragione  sarebbe  applicabile  anche  a cuore,  petto» 
corpo,  lume,  sangue,  e simili,  che  certo  non  emersero  da  corde,  pectore, 
cotyorc,  limine,  sanguine,  ma  da  cor , pectus,  corpus,  lumen,  sanguis  ecc. 
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si  sostituì  il  c,  all’  y l'i,  come  in  sinodo,  lira,  timpano,  da  syno- 
du»,  lyra,  tympamim.  ecc.,  voci  tutte  di  greca  origine. 

3.  Al  j fu  surrogato  a capo  di  vocabolo,  e talora  anche  nel  mezzo, 
il y palatino,  in  giovare,  giungore,  maggiore,  da  ju vare, jun- 
g e r e , major,  e via  discorrendo. 

4.  Non  si  ammisero  i dittonghi  ae  e oe:  laeda,  praestans.poena, 
si  dissero  leda,  prestante,  pena.  Talvolta  per  rilevare  l’ e,  par- 
ticolarmente in  voci  bisillabe  '),  gli  si  antepose  un  »,  come  in  fiera 
e fien  o , da  faera  e f itemi m. 

5.  Il  q e il  b si  mutarono  spesso  nel  g e r *),  più  molli,  per  esem- 
pio, inseguire,  eguale,  tavola,  da  seiptor,  aei/ualis , tabula. 

6.  La  l venne  assai  fiate  ad  avere  inanzi  all'  / un  suono  più 
schiacciato,  come  in  figlio,  meglio,  aglio,  da  filiti»,  meliti»,  allium. 
Dopo  una  labiale  cesse,  il  più  delle  volte,  il  luogo  all'»',  più  dolce, 
in  pieno,  fiamma,  piacere,  da  pienti»,  fiamma,  placeo. 

7.  Anche  la  n si  piegò  in  molte  voci  al  suono  schiacciato,  come 
in  stagno,  ragno,  bagno,  da  stagnimi,  aracnea,  balneiim. 

8.  Il  cupo  ti,  frequentissimo  in  latino,  si  mutò  sovente  in  italiano 
nel  più  sonoro  o,  come  in  fondere,  onda,  molto,  da  fundo,  nuda, 
mullum.  Iti  mutossi  in  e,  in  fede,  mettere,  senza,  da  fide», 
millere,  sine,  ere.;  all' incontro  Ve  si  cangiò  in  » avanti  ad  una  vocale 
in  Dio,  mio,  rio,  da  lieti»,  me  a»,  rem,  e cosi  di  seguito. 

9.  Finalmente  ogni  consonante,  la  cui  pronunzia  avanti  ad  un 
altro  per  poco  riescisse  dura,  o fu  (immesso,  come  in  mese,  santo, 
autore,  da  mensem,  sane  limi,  auclorem,  o assimilata  alla  seguente, 
come  in  cattivo,  danno,  detto,  da  captien»,  damnum,  dieta». 

Un’occhiata  alle  tavole  del  nostro  Vocabolario  genetico-etimologico 
fornirà,  pressoché  ad  ogni  voce,  esempi  dell' una  o dell’altra  di  queste 
mutazioni,  e spesso  di  molte  insieme. 

»)  Per  egual  ragione  premettiamo  un  w all’o  in  fuoco,  luogo,  cuore,  e simili, 
da  foeu a,  loca»  , cor,  ma  non  già  nei  vocaboli  derivati  da  queste  voci,  in  cui 
l'accento  tonico  va  a cadere  sopra  un'altra  sillaba,  come,  focoso,  locale, 
coraggio,  per  ciò  che  il  rilevare  la  prima  sillaba  paralizzerebbe  1*  accentu- 
azione della  seguente. 

*)  Oltre  queste  sostituzioni  di  lettere,  che  notiamo  qui.  perchè  più  frequenti,  s'in- 
tende da  se,  che  altre  pure  hanno  luogo  ogniqualvolta  1' eufonia  lo  richieda,  rite- 
nuto , che  per  regola  generale  solo  i suoni  del  medesimo  ordine  (labiali , den- 
tali, ecc.)  si  sostituiscono  a vicenda.  V'ha  tuttavia  qualche  eccezione,  come 
quando  da  espiantare  si  fece  schiantare;  del  che  si  darà  la  ragione  a suo  luogo , 

\ • 
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21. 

Onomatopee. 

Il  delicato  orecchio  dei  neoitaliani,  che  appare  ad  ogni  passo  nella 
formazione  dei  vocaboli  della  lingua  nostra,  si  rileva  pure  nelle  ono- 
matopee,  di  cui  ha  dovizia. 

I.a  lingua  latina,  sintetica  per  natura,  sopracaricaudo  nel  di- 
scorso le  radici  dei  vocaboli  di  numerosi  suffissi,  doveva  per  ciò  solo 
riescirc  poco  favorevole  all  elemento  onomatopeico,  cui  anzi  soffocava 
persino  colà  dov’era.  I,’ italiana  sciogliendo  il  nerbo  delle  voci  dai 
molti  suffissi,  lo  pose  all'incontro  in  evidenza,  e,  usando  della  libertà 
insita  alle  lingue  vive,  specialmente  quando  sono  ancora  nell’infanzia, 
di  creare  nuove  voci,  creò  ed  introdusse  oltre  di  ciò  gran  numero  di 
nuove  onomatopee,  qual  più,  qual  meno  spiccante,  che  le  aggiunge 
non  poca  bellezza').  Essendo  nostro  intento  di  ricondurre,  per  quanto 
più  si  possa,  i vocaboli  italiani  all’immediata  loro  origine,  non  abbiamo 
mancato  di  rilevare  nell’opera  nostra  fonomatopea.  dovunque  cre- 
demmo di  ravvisarla. 


22. 

Vocaboli  italiani  di  greca  derivazione. 

Dopo  la  latina,  la  lingua,  a cui  la  nostra  deve  il  maggior  nu- 
mero di  vocaboli,  è la  greca;  ma  bisogna  distinguere. 

Dicemmo,  le  lingue  d’Europa  essere  emanazioni  d'una  stessa  lin- 
gua; da  ciò  puossi  inferire,  che  in  esse  per  certo  si  trovino  tracce 
della  comune  origine  in  vocaboli  o eguali  o alHni , c cosi  è.  Se  non 
che  il  gran  numero  di  voci  simili  nella  lingua  greca  e nella  latina, 
le  molte  voci  greche,  realmente  passate  dall’ una  lingua  nell’altra,  e 

*)  Anche  le  voci  estranee  all’ onomatopea , pur  talvolta  vi  si  piegano,  trattevi  dal 
popolo  o da  scrittori  d'ingegno  e di  fine  orecchio,  del  che  vogliamo  dare  un 
solo,  ma  splendidissimo  esempio.  Il  latino  adjutum,  da  ad-jupoy  diede  la  voce 
italiana  ajnto,  che  certo  non  è immediata  onomatopea.  Mutato  il  j nell' allinei, 
ne  emerse  aita;  ed  ecco  giovarsene  il  poeta  per  esprimere  con  tutta  evidenza 
le  acute  grida  di  una  cagnolina  percossa  : 

Indi  i gemili  alzando,  aita,  aita, 

Parea  dicesse.  Parini. 

Non  si  direbbe,  leggendo  questo  brano,  la  voce  aita  essere  pretta  onomatopea? 
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V influenza,  che  i Greci  ebbero  sulla  romana  civiltà,  fecero  credere  a 
molti,  che  la  lingua  latina  avesse  tolto  alia  greca  tutti  quei  vocaboli, 
che  nelle  due  lingue  appajnnn  eguali  od  affini,  per  lo  che  dissero  la 
prima  figlia  alla  seconda. 

Se  cosi  fosse,  i vocaboli  italiani  corrispondenti  ai  latini,  che 
per  tal  modo  si  credettero  d'origine  greca,  sarebbero  essi  pure 
mediatamente  di  greca  derivazione,  e il  loro  numero,  aggiungendovi 
gli  altri,  di  cui  diremo  più  sotto,  farebbe  sommare  le  voci  italiane 
venute  dal  greco,  a meglio  che  due  terzi  del  vocabolario.  Ma  so  in- 
vece s’ ammetta,  come  lo  provano  la  storia  e la  filologia,  che  la  lingua 
latina  e la  greca  siano  sorelle,  nella  quale  sentenza  convengono  oggimai 
tutti  i moderni  filologi,  chiara  cosa  è,  che  nè  i vocaboli,  cui  queste  due 
lingue  trassero  dalla  madre  comune,  a cagion  d'esempio,  pater,  antruin, 
aeint')  ecc. , nè  quindi  gli  italiani,  che  ne  emersero,  possano  annove- 
rarsi fra  quelli  di  greca  derivazione.  Hcsta  a vedere,  quali  vera- 
mente ri  siano  venuti  dal  greco;  e anche  qui  ci  pare  necessaria  una 
distinzione. 

E primamente  : oltre  che  dalla  lingua  latina  passarono  all'  italiana 
voci  al  tutto  greche,  che  già  si  trovano  negli  scrittori  romani  de’ mi- 
liari tempi4),  trasferita  la  sede  dell'impero  a Kisanzio,  le  relazioni 
continue  tra  i Romani  d'Oriente  e d' Occidente,  c nel  sesto  secolo  la 
signoria,  che  gli  imperatori  greci  ebbero  per  qualche  tempo  sopra 
una  parte  dell’Italia,  introdussero  nella  lingua  latina  e quindi  nel- 
l'italiana molte  voci  greche.  Poi,  distrutto  da  Maometto  II.  l'impero 
romano  d’Oriente  colla  presa  di  Costantinopoli,  i Greci  di  là  rifug- 
gitisi in  Italia,  diffondendovi  l’amore  alle  lettere  c lo  studio  della  loro 
lingua,  di  molti  vocaboli  greci  fecer  ricca  l’italiana.  Queste  due  cate- 
gorie di  vocaboli,  benché  introdotti  nella  lingua  nostra  in  diverse 
epoche,  e per  diverso  modo,  hanno  ciò  di  comune,  che  prima  di  en- 
trarvi ebbero  vita  e corso  nella  greca.  Ma  dappoiché  lo  studio  delle 
scienze  rese  necessaria  la  creazione  d’ una  lingua  scientifica,  e l’inven- 
zione della  stampa,  le  università,  e le  accademie,  lo  resero  generale, 
ai  vocaboli  greci  già  accettati  s'aggiunse  un  numero  forse  maggiore 
d’altretali,  che,  coniati  dai  dotti,  greci  pur  sono  a dirsi  per  gli  eie- 


•)  Gr.  Pater,  astro  n,  ad. 

*)  Filosofia,  ginnasio,  analogia,  biblioteca,  ecc. 
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menti  di  cui  si  compongono,  ma  di  cui  i Greci  non  sepper  mai  verbo  '). 
Questi  vocaboli,  di  cui  molti  vedemmo  nascer  pur  jeri,  e altri  nascono 
tuttogiorno,  secondo  ebe  invenzioni  o scoperte,  e talora  la  moda  li 
fa  parere  necessari,  costituiscono  in  tutte  le  lingue  moderne  una  cate- 
goria speciale,  esclusiva  proprietà  degli  scienziati;  ed  è forse  ap- 
punto per  ciò  che  non  devono  la  loro  origine  al  vero  creatore  delle 
lingue,  il  popolo,  che  il  popolo  se  ne  vendica,  escludendoli,  tranne 
alcune  eccezioni*),  dall’  energico  ed  evidente  suo  linguaggio. 


23. 

Vocaboli  italiani  venutici  dai  tedesco. 

La  quistionc,  se  la  lingua  nostra  debba  molti  vocaboli  alla  tedesca, 
fu  ed  è tuttavia  agitata  con  calore.  Il  Muratori  ed  altri,  avuto  riguardo 
alla  signoria  che  ebbero  in  vari  tempi  in  Italia  nazioni  di  stirpe  ger- 
manica’), credettero  ravvisare  l’ elemento  tedesco,  ovunque  questa 
lingua  convenga  colla  latina;  altri  invece,  per  più  d’una  ragione, 
restrinse  le  voci  tedesche  italianizzate  a pochissime,  non  mancando  di 
notare,  come  si  usino  pressoché  tutte  in  un  senso  odioso*).  Quanto  a 
noi  crediamo  che  anche  qui  la  verità  stia  nel  mezzo. 

*)  Idrogeno,  ossido,  crittogamia,  monandri  a,  a n l i ni  o n i o,  ecc. 

*)  Anche  i vocaboli  di  questa  categoria  possono  entrare  nella  lingua  comune, 
malgrado  il  doppio  marchio  d’esoticità  e di  scienxiatagginc,  di  cui  sono  impron- 
tati,  qualora  il  molto  uso  della  cosa,  da  essi  indicata,  obblighi  il  popolo  a ser- 
virsi spesso  del  nome  della  medesima  e glielo  renda  famigliare.  Tali  sono  : 
termometro,  barometro,  elettricità,  fosforo,  magnetismo, 
omeopatia,  ecc. 

3)  In  appoggio  dell’ assunto,  che  la  lingua  italiana  non  abbia  preso  gran  che  dal 
tedesco,  s*è  fatta  valere  da  uno  scrittore  vivente  1*  osservazione,  che  sebbene  la 
Lombardia  sia  da  due  secoli  sotto  la  dominazione  austriaca,  nò  una  parola  ita- 
liana mutarono  in  questo  tempo  i Lombardi  in  una  tedesca.  Ma  altro  sono  i se- 
coli XVIII  e XIX,  in  cui  la  Lombardia  ha  una  lingua  e una  letteratura  da 
meglio  che  secento  anni,  altro  i secoli  anteriori  al  mille,  nei  quali,  spento  ornai 
il  latino,  e non  nato  ancora  V italiano,  niuna  altra  cura  avendosi  nel  parlare, 
che  di  farsi  capire,  i nazionali  dovevano  necessariamente  servirsi  in  parte  della 
lingua  degli  invasori  per  essere  intesi. 

*)  Landa,  rozza  e ronzino,  trincare,  ed  altre  poche.  Non  crediamo  tutta- 
via che  siano  di  significazione  odiosa  ed  ingrata  molte  voci  italiane  d’ origine 
tedesca,  le  quali  anzi  vanno  fra  le  nobili  o piacevoli,  a cagion  d’esempio: 
baldo,  usbergo,  albergo,  biondo,  cocchio,  guanto,  nappo,  snello 
guisa,  guida,  arnese,  arringo,  foriero,  ardire,  schiera,  ricco, 
giardino,  breccia,  bosco,  danza,  strale,  guarentire,  benda,  fore- 
sta, guardare,  bando,  abbandono,  rócca,  lindo,  bacino,  bianco, 
sprone,  ecc. 
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Cominciamo  dai  separare  dai  vocaboli  italiani  affini  al  tedesco 
quelli  che  troviamo  anche  in  latino,  per  ciò  che  le  due  lingue  le  ab- 
biano ricevute  dalla  madre  comune1);  chè  anche  le  lingue  ger- 
maniche, come  le  slave,  appartengono  al  gruppo  Indo-Europeo,  e sono 
quindi  sorelle  della  greca  e della  latina.  Tali  voci,  benché  possano 
dirsi  egualmente  latine  che  tedesche,  sono,  relativamente  alla  lingua 
nostra,  di  latina  derivazione,  essendo  naturale  cosa,  che  noi  dai  padri 
nostri  latini  le  abbiamo  eredate,  prima  che  ricevute  dagli  stranieri. 
Ma  v’hanno  altri  vocaboli  italiani,  sconosciuti  al  tutto  alla  lingua 
greca  ed  alla  latina,  e cosi  affini  al  tedesco,  che  evidente  ne  è la 
derivazione  da  questa  lingua;  e il  loro  numero  non  è tanto  picciolo, 
come  può  parere  a chi  si  limiti  ad  un  confronto  superficiale  dei 
materiali  delle  due  lingue.  Conciossiachè  lasciando  stare  quei  vocaboli, 
che  per  la  grande  somiglianza *)  con  voci  tedesche  d’eguale  signifi- 
cazione, apertamente  rivelano  la  loro  provenienza  da  questa  lingua,  in 
ispecial  modo,  se  più  particolarmente  si  riferiscono  agli  invasori1),  o se 
esistono,  accanto  ad  esse,  voci  italiane  equipollenti,  d'origine  latina'), 
altri  ve  ne  sono,  che  di  tanto  si  scostano  dalla  forma  tedesca,  che 
ormai  più  non  se  Re  troverebbe  l’origine,  se  le  cronache,  gli  scrittori, 
e i glossari,  non  ci  avessero  conservato  le  forme  intermedie,  per  cui 
esse  voci  passarono  dalla  primitiva  all’  attuale.  Chi  per  esempio,  rav- 
viserebbe a primo  aspetto  voci  tedesche  in  tagliare,  rubare, 
guardare,  recare,  guancia,  borgo,  bugia,  ecc.? 

Benché  siamo  certi  di  non  aver  a gran  pezza  notati  nell’opera 
nostra  tutti  i vocaboli  venutici  dal  tedesco , vedrà  non  ostante  il  let- 
tore, che  il  numero  di  quelli  da  noi  raccolti  non  è si  poco,  da  non 
meritare  veruna  considerazione. 


U- 

Vocaboli  italiani  derivati  da  altre  linpe. 

Se  indaghiamo,  se  e quali  vocaboli  la  lingua  nostra  abbia  preso 
ad  altre  lingue,  che  non  a quelle,  di  cui  toccammo,  piccola  messe  ne 

*)  Haben,  Meer,  Licht,  fliesaen,  ecc.  habto . unric,  lux.  fino,  ecc. 

*)  Scherz,  scherzo;  Zopf,  ciuffo;  bald,  baldo,  ecc. 

*)  Ordalia,  guerra,  arnese,  alitta,  tregua,  ecc.  da  Urtheil,  Wehr,  Har- 
nisch,  Schìitten,  Treue,  ecc. 

%)  Snello  e presto;  bendare  e legare;  ricco  e dorizioso,  ecc. 
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si  offre.  Più  voci  arabe,  persiane,  o turche’)  portarono  in  Italia  gli 
Arabi  o i crociati,  o ci  pervennero  per  mezzo  dello  spagnuolo;  poche, 
concernenti  il  culto  togliemmo  all’ebraica4);  alcune  dobbiamo  agli 
Spagnuoli,  alcune  ai  Francesi:  in  tutto  forse  alcune  centinaja  di  vo- 
caboli. Ci  resta  a dire  alcun  che  della  lingua  celtica,  o piuttosto  a 
giustificarci  del  dirne  nulla , quando  altri  vorrebbe  derivarne,  non  che 
l’italiana,  tutte  le  lingue  moderne. 

Pongono  i celtotili,  che,  gran  tratto  d'Europa,  e più  special- 
mente  le  Gallie,  sotto  il  qual  nome  si  comprendeva  parte  dell'Italia 
superiore , essendo  state  popolate  ab  antico  dai  Celti . la  loro  lingua 
debba  essere  entrata  considerevolmente  nella  lingua  del  Lazio  e più 
nella  rustica,  e quindi  nella  volgare;  pongono  che  la  lingua  degli 
antichi  Celti  viva  tuttavia  negli  idiomi  della  Bassa  Bretagna  e del 
Gallese  ; poi , trovando  grande  analogia  tra  molti  vocaboli  di  questi 
dialetti  e della  lingua  nostra,  ne  inducono,  che  essi  vocaboli  ci  siano 
venuti  dal  celtico. 

Ma  del  celtico  antico  nè  la  più  piccola  traccia  abbiamo,  che  ce  nc  dia 
contezza;  e all’ asserzione,  che  si  sia  conservato  negli  idiomi  del 
Gallese  e della  Bassa  Bretagna,  s’oppongono  troppo  ragioni,  perchè 
altro  si  possa  ritenere,  se  non  che  essi  siano  dialetti  dell  antico 
celtico,  corrotti  dalle  lingue  dei  Romani  e dei  Sassoni,  che  invasero 
e tennero  lungo  tempo  quei  paesi,  distruggendone  gli  abitanti , e,  quel 
che  non  meno  vale,  dall'azione  corroditrice  di  ben  venti  secoli.  Come 
supporre,  che  mentre  in  questo  lungo  spazio  di  tempo  tutto  l'Occi- 
dente mutò  più  volte  linguaggio , il  solo  celtico . non  iscritto , non 
raccomandato  ad  alcun  monumento  od  a politiche  istituzioni,  affidato 
alla  sola  tradizione  orale  di  due  popolazioni  poco  numerose,  cacciate 
da  un  paese  in  un  altro,  scemate  dalla  rabbia  degli  invasori,  e com- 
miste ad  uomini  d’altre  lingue,  non  abbia  subito  la  legge  universale, 
per  cui  vediamo  tutte  le  lingue  vivo  in  simili  condizioni  mutarsi  a 
poco  a poco  e degenerare? 

Arroge,  che  ai  vocaboli  non  molti,  che  si  suppongono  pretti 
celtici,  dai  fautori  di  questa  lingua  s’attribuiscono  tante  e si  diverse 
significazioni , che  in  ogni  scrutatore  imparziale  deve  nascere 

*)  Assassino,  am  mi  raglio,  alcova,  arsenale,  gelsomino,  alma- 
nacco, azzurro,  garofano,  ecc. 

*)  Pasqua,  Sabbato,  amen,  ecc. 
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diffidenza  sulla  loro  genuinità,  o che,  so  anche  si  potesse  con- 
venirne, non  sappiamo  che  frutto  ne  verrebbe  alla  scienza.  Egli 
è per  ciò,  che  abbiamo  creduto  opportuno  di  non  tener  conto 
nella  presente  opera  delle  origini  celtiche. 

25. 

Vocaboli  di  varia  origine. 

Non  vogliamo  all’incontro  ommettere  di  toccare  succintamente 
di  un  buon  numero  di  vocaboli,  che,  per  diverso  e talor  bizzarro 
modo , emersero  ed  emergono  ogni  giorno,  or  dall'  ignoranza,  or  dal 
caso , or  dal  capriccio , ed  ora  da  altre  cagioni , cui  ardua  cosa 
sarebbe  enumerare  distintamente.  Eccone  alcune. 

I.  11  popolo , creatore  delle  lingue , non  è punto  dotto  in  gram- 
matica, e lo  era  ancor  meno  nei  secoli  barbari,  nei  quali  si  venne 
sviluppando  la  lingua  nostra.  Di  qui  errori  e storpiature,  che  più 
tardi  ottennero  corso  e seggio  nella  lingua  colta.  Noteremo  fra  gli 
altri  1'  aver  creduto  parte  dell’  articolo  femminile  (la)  1’  a iniziale  dei 
seguenti  vocaboli,  per  cui,  in  alcuni  di  essi,  si  venne  a sopprimere 
una  parte  della  radice: 

La  lena  invece  di  l’alena, 


n 

notomia 

n 

n 

l’anatomia, 

n 

rena 

n 

n 

l'arena, 

n 

lodola 

n 

n 

l'allodola, 

rt 

scolta 

n 

n 

l’ ascolta, 

n 

matita 

n 

n 

l’ amatila , 

V 

guglia 

n 

n 

l’aguglia, 

n 

mandorla 

n 

n 

1’  «mandorla , 

n 

marasca 

n 

n 

l’amarasca. 

n 

versiera 

n 

n 

l’awersiera'), 

n 

bottega 

n 

n 

l’ apoteca 

*)  All’orecchio  del  volgo  parve  che  1 a versiere  (P nwersiere,  cioè»  il  nimico, 
o per  parlar  più  chiaro,  il  diavolo)  fosse  una  sconcordanza,  c maio  il  genere. 
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e d'altri1);  e viceversa,  l’aver  scambiato  coll’articolo  apostrofato 
(f)  la  / iniziale  : 

di  lubbia (frane,  lubie),  onde  l'ubbia, 

„ lordura,  „ l’ ordura, 

„ lazzcruola,  „ l'azzeruola, 

„ lazurro,  „ l’azurro, 

„ lusignuolo'),  „ l’usignuolo; 

n lonza,  „ l'onza; 

e l'aver  compenetrato  l’articolo  arabo  al  con  alcune  voci  di  questa 
lingua,  come  alcorano,  alambicco,  quando,  italianizzandosi 
queste  parole,  avrebbe  a dirsi:  il  Corano  il  lambicco  ecc. 

II.  Da  nomi  di  città  o regioni  lontane,  per  lo  più  svisati , nac- 
quero appellativi  italiani,  in  cui  talvolta  quasi  ogni  orma  è scom- 
parsa delle  voci  da  cui  derivano.  Così  da  Bagdad,  italianizzato  in 
Baldacco,  ci  vennero  i baldacchini;  da  Ascalona  le  saporite 
scalogne;  da  Cydon  le  cotogne,  e va  discorrendo. 

III.  Spesso  un’invenzione  o una  scoperta,  perpetuando  i nomi 
degli  inventori  o degli  scopritori,  arricchirono  la  lingua  di  nuovi  voca- 
boli, a cagion  d’esempio,  galvanismo,  mansarda,  e il  moderno 
dagherreotipo.  Moltissimi  vegetabili,  come  le  dalie,  le  fucsie, 
le  robinie,  hanno  il  nome  da  qualche  personaggio  illustre,  cui 
furono  dedicate. 

IV.  Del  caso  e del  capriccio  sono  singolari  esempi  le  voci 
etichetta,  registro,  fegato,  troja,  garbo,  pasquinata, 
ed  altre  molte,  di  cui  si  potrà  vedere  l'etimologia  nel  Vocabolario 
genetico-etimologico. 

V.  Finalmente  merita  osservazione  un  fenomeno,  comune  a tutte  le 
lingue,  dal  quale  è a ripetersi  non  l'origine,  ma  una  mutazione  tale  della 
prima  forma  di  molti  vocaboli,  da  farli  parere  tutt’ altro  da  quel  che  sono. 

Quel  sentimento  d'avversione  e di  disgusto,  che  prova  ogni  uomo 
sentendo  parlare  una  lingua,  che  non  comprende  ),  conduce  la  molti- 

')  Per  un  limile  errore  Ogier  l’nrdenoit  delle  cronache,  che  è * dire,  Oggero 
dalle  Ardenne,  e quindi  francete,  diventò,  per  ishaglio  dei  copiali  ignoranti,  il 
danese  Oggero  (la  r ai  fognava  nella  pronunzia  francese  d* allora). 

I/AUemagna  subì  una  doppia  mutilazione,  diventando  prima  La  La  magna, 
poi  La  Magna. 

*)  Lu  trini  a. 

*)  Vedi  l' etimologia  di  Barbaro. 
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tudinc  a stiracchiare  i vocaboli  stranieri,  che  per  qualsiasi  ragione  si 
vengono  introducendo  ne’ suoi  parlari,  finattanto  che  vestano  un  aspetto 
ed  abito  nazionale.  Ciò  avviene  modificando  o mutando  gli  elementi 
del  vocabolo  straniero,  e principalmente  la  sua  desinenza,  che  più 
ferisce  l'orecchio,  secondo  le  leggi  eufoniche  della  lingua  propria,  e bene 
spesso  sostituendo  ai  vocaboli  stessi  o ad  una  parte  dei  medesimi, 
voci  isofone , la  cui  significazione  tanto  o quanto  convenga  con  quella 
di  detti  vocaboli.  11  popolo  ‘),  imaginandosi  di  trovarvi  espresse  le  idee 
corrispondenti,  vi  dà  corso;  e la  lingua  si  vede  dotata  di  nuove  voci 
dall’ignoranza,  che,  come  già  dimostrammo  altrove,  non  va  ultima  tra 
i fattori  delle  lingue.  Tali  sono:  sorbetto,  cingallegra,  ammi- 
raglio, papagallo,  ecc.  in  cui  la  mente  scorge  le  idee  di  sorbire, 
allegro,  ammirare,  gallo,  comechè  esse  non  entrino  nè  punto 
nè  poco  nella  formazione  dei  vocaboli  stranieri,  onde  traemmo  i nostri. 
Ne  ciò  solamente  avviene  di  voci  straniere,  ma  anche  di  quelle  già 
adottate  dalla  lingua,  ma  di  cui  non  sia  ovviala  significazione.  Tali 
sono,  a cagion  d'esempio,  i foli  ice  Ili  dei  bachi  da  seta,  mutati  in 
filogel  li  da  chi  s'imaginò  vedervi  espressa  l'idea  del  filo:  tanto 
forte  è il  bisogno,  che  l' uomo  ha  di  ravvisare  la  ragione  dei  vocaboli  ! 

26. 

Epilogo  e conclusione. 

Uelle  quali  cose,  da  noi  discorse  in  questo  secondo  capitolo, 
ecco  la  somma: 

Al  cadere  della  lingua  latina  sorse  l’ italiana , composta  che  è di 
avanzi  degli  antichi  idiomi  italici,  c assai  più  di  vocaboli  latini,  bene  spesso 
variamente  modificati.  Causa  de’ primi  mutamenti  era  stata  l’ignoranza; 
il  sentimento  eufonico  compì  l’opera:  la  nuova  lingua  ebbe  per  carat- 


*)  Ni  il  popolo  solo,  ma  anche  semidotti  son  presi  a quest’  inganno,  particolarmente 
quando  vogliono  spiegare  l'origine  dei  vocaboli.  Chi  non  conosce  la  famosa 
etimologia  di  cadaver  dalle  prime  sillabe  di  caro  data  vermibtu?  Cotali  spirito* 
saggini  seducono  gli  inesperti,  ai  quali  vogliamo  perciò  dare  un*  avvertenza. 

Alcuni  vocaboli,  attinenti  alle  scienze  o alle  arti,  si  creano  dai  dotti,  e abhiamo 
detto  quali.  Tutti  gli  altri  vocaboli,  che  costituiscono  il  corpo  d'una  lingua,  non 
si  costruiscono  a priori,  ma  sono  un  riaultaroento  spontaneo  di  cause  date,  di 
speciali  circostanze.  Se  la  genesi  dei  vocaboli  contiene  un  trattato  pratico 
d’ideologia,  errerebbe  chi  viceversa  volesse  torre  V ideologia  a guida  nel  ricer- 
care 1*  ignota  origine  d!  un  vocabolo. 
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tere  la  dolcezza.  L’invasione  l' arricchì  di  voci  germaniche,  la  civiltà 
e gli  studi,  di  greche;  d'altre  lingue  poco.  Se  e quali  voci  abbia  de- 
rivate dal  celtico,  lasciamo  ad  altri  il  cercare. 

Messe  così  in  chiaro , come  meglio  potemmo,  le  fonti  della  lin- 
gua italiana,  come  era  nostro  proposito,  ne  rimane  ad  esporre  la  ten- 
denza e il  piano  della  presente  opera,  del  che  vogliamo  sdebitarci 
brevemente  in  apposito  capitolo. 
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Cap.  HI. 


DELLA  l’RESEXTE  OPERA. 


27. 

Falsa  distribuzione  dei  vocaboli  nei  lessici. 


-depositari  dei  materiali  delle  lingue,  i vocabolari  sono  a ragione 
reputati  di  grandissima  importanza,  si  che  non  sdegnarono  darvi  opera 
ingegni  preclari  d’ogni  nazione;  e a diritto  novera  l’Italia  fra  le  sue 
glorie  letterarie  quella  d'aver  dato  la  prima  un  vocabolario,  che  servi 
di  modello  alla  Francia,  alla  Germania,  all’ Inghilterra.  Ma  se  oppor- 
tunamente si  disposero  in  essi  le  singole  voci  in  ragione  delle  lettere 
iniziali,  per  dar  comodità  ai  lettori  di  rinvenirvi  istantaneamente  qual- 
siasi vocabolo,  non  è men  vero  che  tale  collocamento,  che  ordine  non 
può  dirsi,  falso  è per  sè  stesso  e pregiudizievole. 

Non  può  dirsi  ordine,  se  sotto  questo  nome  rettamente  intendiamo 
una  siffatta  disposizione  di  più  cose,  che  si  fondi  sui  reciproci  loro 
rapporti , per  ciò  che  le  lettere  iniziali  dei  vocaboli  non  costituiscono 
alcun  intrinseco  e costante  loro  rapporto,  accidentale  che  è,  e variabile. 
È falso,  avvegnaché  per  esso  si  avvicinino  voci  di  lontanissima  signili- 
cazione.  E per  fine  pregiudizievole,  perchè  nasconde,  con  grave  danno 
delle  menti  giovanetto,  il  nesso  intrinseco  e reale,  che  come  le  idee 
affini,  cosi  lega  i vocaboli  corrispondenti. 

Se  parrebbe  ignorante  e materiale  chi,  avendo  ad  ordinare  un 
gran  numero  di  dipinti,  prendesse  a norma  della  distribuzione  la  gran- 
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dezza  o la  figura  dei  medesimi,  ovvero  la  materia  delle  cornici,  senza 
aver  riguardo  alle  naturali  loro  relazioni,  come  a dire,  di  tempo  o di 
scuola,  quanto  più  si  meriterebbe  tal  taccia  chi  nel  dizionario  collocò 
i vocaboli  secondo  le  iniziali , se  l' agevolezza  con  ciò  ottenuta  di  tro- 
vare speditamente  ogni  vocabolo  non  ne  facesse  perdonare  la  fattizia 
distribuzione  ? 


28. 

Vocabolario  genetico. 

A rimediare  al  qual  difetto  ci  è sempre  parata  necessaria  un'  opera, 
nella  quale  la  genesi  dei  vocaboli  sia  condotta  in  linea  paralella  alla 
genesi  delle  idee  corrispondenti  : il  che  ci  siamo  ingegnati  di  fare 
nel  nostro  Vocabolario  gcnetico-etimologico.  Ridotti  i vocaboli  della 
lingua  nostra  alle  loro  forme  più  semplici,  chiaritane,  dove  ci  venne 
fatto,  la  radice,  o dimostratane  almeno  la  provenienza,  dietro  i principi 
che  siamo  venuti  esponendo,  abbiamo  collocato,  sotto  capostipiti,  nel- 
l’ordine ideologico,  tutte  le  voci  che  ci  parvero  esserne  derivate,  parten- 
dole, per  amore  della  chiarezza  non  meno,  che  per  facilitante  il  ritro- 
vamento, in  grappi  secondari.  Non  già  che  i vocabolari  usuali  s’ abbia- 
no per  ciò  a dare  alle  fiamme,  o tampoco,  che  se  ne  debba  trascurare 
il  perfezionamento;  a ognuno  l’uffizio  suo.  Quello  dell'opera  nostra  è 
di  presentare  allo  studioso  i materiali  della  lingua  nell'ordine  loro 
naturale,  a quel  modo  a un  dipresso,  che  nei  gabinetti  di  storia  natu- 
rale gli  animali,  i vegetabili,  e i minerali,  si  succedono  in  bell'ordine 
secondo  gli  intimi  loro  rapporti,  mentre  questi  oggetti,  considerati  come 
materiali  d’ industria,  si  presentano  in  tutt’  altra  disposizione  in  un  ga- 
binetto tecnologico.  Vediamone  i vantaggi. 

29. 

Sua  utilità. 

a)  Agevola  lo  studio  della  lingua. 

Avvegnaché  i vocaboli  afTini,  e perciò  cresciuti  dalla  stessa  radice, 
ci  vengano  innanzi,  sia  nel  discorso,  sia  nella  lettura,  alla  spicciolata, 
oggi  l’uno,  doman  l' altro,  e in  varia  veste,  i più  dei  parlanti,  ignoran- 
done il  vero  essere,  sono  costretti,  per  ritenerne  il  suono  e la  signili- 
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cazione , di  assegnaro  ad  ognuno  di  loro  nella  memoria  un’  apposita 
celletta,  con  non  lieve  carico  di  lei.  Accade  poi  di  molte  voci,  che 
ne  sembrano  ignote  o strane,  per  ciò  solo  che  un  prefìsso,  una  lettera 
aggiunta  od  omessa  per  vezzo  di  lingua,  o checché  altro,  le  svisi  o 
renda  irreconoscibili  a chi  non  ha  l'occhio  e l’orecchio  avezzi  a tali 
studi.  Or  ecco  che  il  vocabolario  genetico,  assegnando  ad  ogni  vocabolo 
il  suo  posto  naturale  nella  famiglia  a cui  appartiene,  sotto  quell’  uno, 
che  esprime  l’idea  generale,  a cui  tutti  si  riferiscono,  ne  fa  con  ciò 
solo  escire  spontanea  la  significazione  primitiva,  e li  collega  quanti 
sono  nella  mente  con  tenacissimo  nodo,  mettendo  in  evidenza  la  rela- 
zione loro  intrinseca  ed  estrinseca,  cioè  la  doppia  affinità  di  significa- 
zione e di  suono. 

Al  quale  vantaggio  crediamo  che  un  altro  non  piccolo  s’ aggiunga, 
ed  è questo. 

Per  poco  che  uomo  volga  la  sua  attenzione  alle  parole,  di  cui  si 
serve  favellando,  deve  accorgersi  della  frequente  riproduzione  di  certe 
desinenze,  a cagion  d’esempio  nella  lingua  nostra,  are,  ore,  oso, 
ento,  ico,  e così  via.  Ognuna  di  loro  ha  il  suo  valore,  che  se  anche 
non  puossi  sempre  spiegare  etimologicamente,  non  ne  è meno  determi- 
nato e costante  ; ma  questa  proprietà  sfugge  ai  più,  si  perchè  queste 
desinenze  occorrono  in  compagnia  or  d’ una  or  d’ un’  altra  radice,  sì 
perchè  la  moltitudine,  avversa  alle  astrazioni,  prende  ogni  vocabolo 
come  un  segno,  non  già  complesso  come  è , ma  semplice , e perciò 
indivisibile.  Anche  qui  il  nostro  vocabolario  viene  in  ajuto  all’ intelletto. 
Vedendo  riprodursi  con  una  certa  uniformità,  nei  vari  gruppi  di  voca- 
boli, le  stesse  identiche  desinenze,  verbiali,  aggiuntive,  preposizionali, 
ecc.,  il  lettore  non  può  a meno  di  rilevarne  il  valore  proprio,  indipen- 
dente dalle  radici,  a cui  s’accoppiano;  il  che  quanto  sia  per  giovare 
a conoscere  il  genio  d’ una  lingua  e ad  agevolarne  lo  studio,  non  sarà 
chi  non  veda. 


30. 

È guida  alla  lessicografia. 

E v’  ha  di  più. 

Uno  dei  precipui  scogli , a cui  vanno  a battere  i lessici , è l’ or- 
dinamento delle  varie  significazioni  d’ un  vocabolo.  In  molti  si  mette 
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a capo  dell’  articolo  la  più  ovvia,  con  nn’  adeguata  dichiarazione,  poi 
si  progredisce  a mano  a roano  allo  meno  usate,  le  quali  talora  si 
scostano  tanto  da  quella  prima,  da  non  saper  più  capire  come  lo  stesso 
vocabolo  sia  venuto  a significare  idee  cosi  disparate.  Ci  si  permetta 
di  prenderne  un  esempio  dal  Vocabolario  di  Napoli,  che  va  fra  i mi- 
gliori. Alla  voce  maestro,  che  il  vocabolario,  considerandolo  dappri- 
ma come  sostantivo,  inai  definisce  uomo  ammaestrato  edotto 
in  qualche  arte  o scienza,  troviamo  subordinate  le  seguenti 
speciali  significazioni  : 

Colui  che  insegna  scienza  od  arte. 

11  capo  de’ pastori. 

Padrone  di  bottega. 

Personaggio  d'alto  aliare. 

Capo  di  popolo. 

Nome  di  vento. 

Più  sotto , definitasi  questa  voce,  nella  qualità  di  aggiuntivo,  cosi  : 
1.  dotto;  che  sa  operare;  2.  principale;  vi  troviamo  sotto 
le  dichiarazioni  di: 

Barba  o radice  maestra  d'un  albero. 

Colpo  maestro. 

Denti  maestri. 

Muro  maestro. 

Penne  maestre. 

Porta  maestra. 

Strada  maestra. 

Mal  maestro. 

Vene  maestre. 

Albero  maestro. 

Vedasi  confusione  che  è in  quest'  articolo,  c si  facciano  poi  le 
meraviglie,  so  il  volgo  crede,  le  lingue  essere  un  caosse,  nel  quale  è 
da  scemi  cercare  il  come  ed  il  perchè!  Como  difatti,  senza  ricorrere 
al  caso,  spiegare,  che  un  vocabolo,  che,  al  dire  del  Vocabolario,  signi- 
fica dottrina  in  qualche  arte  o scienza,  possa  indicare  un 
capo  di  pastori,  e un  personaggio  d’alto  affare,  un  vento,  e un  albero 
da  nave? 

Questa  confusione  e quest’ enimma  sciolgonsi  dando  un' occhiata 
alla  parola  in  discorso  nel  Vocabolario  genetico.  Visto  che  maestro 
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risponde  al  Ialino  magisler , forma  sostantiva  di  magi»,  più,  ncesce 
da  sè  stessa  la  dichiararono  della  significazione  primaria  e più  generale 
di  questo  vocabolo  '),  che  perciò  si  vorrebbe  porre  innanzi  alle  spe- 
ciali, e cui  ne  parrebbe  di  dare  cosi  : persona  o cosa  che  è da 
più  di  altre.  Dietro  questa  definizione  non  vi  vorrà  grande  acume 
d’ingegno  per  vedere,  perchè  il  maggior  albero  d’una  nave  e uno 
de’  venti  di  maggior  forza , abbiano  comune  il  nome  col  padrone  di 
bottega  e col  maestro  di  scuola. 


31. 

Obbiezione  agli  stadi  etimologici,  e risposta. 

Ma  poi  che  ci  siamo  fatti  campioni  delle  etimologie,  sulle  quali 
si  fonda  la  presente  opera,  ci  parrebbe  mancare  al  debito  nostro,  se  non 
toccassimo  delle  accuse  accampate  contro  di  esse  da  dotti  uomini,  senza 
contare  i motteggi,  a cui  furono  e sono  pur  sempre  bersaglio. 

Due  sono  le  obbiezioni,  che  si  fanno  ai  fautori  delle  discipline  eti- 
mologiche. Primo,  le  vie,  che  conducono  a trovare  la  vera  origine 
d’ un  vocabolo,  essere  incerto,  fallaci  ; farne  prova  il  vedere,  che  di 
molti  vocaboli  questi  dà  una  radice,  quegli  un’  altra.  Secondo,  inutili 
doversi  dire  le  etimologie,  quand'  anche  verosimili,  da  poi  che  non  esse, 
ma  l’uso  fissa  la  significazione  dei  vocaboli,  a tanto  che,  questo  è 
talora  in  contradizione  con  quelle.  — Crediamo  che  nè  l' una  sen- 
tenza, nè  l’altra,  sia  capitale. 

La  prima,  più  che  le  discipline  etimologiche,  ne  colpisce  l’ abuso. 
È noto  con  quanta  arbitrarietà  il  Menage  e Court  de  Gibelin , avendo 
fisso  di  trovare  ad  un  modo  o all’  altro  la  ragione  dei  vocaboli , ab- 
biano inventate  e sostenute  derivazioni  imaginarie,  futili,  assurde.  Le 
povere  etimologie  diventarono  per  loro  un  giuoco  di  spirito,  come  chi 
dicesse,  sciarade,  si  che  a ragione  linguisti  assennati  le  posero  in 
canzone.  Ma  il  costoro  fallo  varrà  egli  a screditare  la  causa  ma- 
lamente difesa?  Certo  che  no,  nè  ragion  vuole,  che  il  ridicolo,  ad  essi 
giustamente  toccato,  abbia  a ricadere  su  coloro,  che  corrono  altra 


Non  sarà  forte  inutile  di  far  avvertire,  che  le  dichiarazioni  dei  singoli  vocaboli, 
che  abbiamo  date  nel  Vocabolario  genclico-etimologico,  non  tendono  tanto  a dare 
una  definizione  esatta  e completa  delle  loro  significazioni , (per  le  quali  riman- 
diamo spesso  ai  vocabolari  ordinari),  come  a rilevarne  1*  etimologia. 
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via.  Si  è veduto  come  nelle  prime  due  parti  del  presente  ragiona- 
mento siam  venuti  indagando,  prima  l’origine  delle  lingue  in  generale, 
poi  quella  dell'  italiana,  togliendo  a guida,  quivi  la  fisiologia,  quici  l’ isto- 
ria: allorché  su  queste  basi  ci  conducemmo  a trovare  l'etimologia 
de’ vocaboli  italiani,  non  crediamo  che  ne  si  possa  del  pari  dar  taccia 
di  arbitrarietà  o d’ illusione.  Ben  è vero,  che  v’hanno  etimologie  (nè 
il  nostro  Vocabolario  ne  è in  tutto  esente),  le  quali  non  hanno  sì  sode 
fondamenta;  ma  le  une  alle  altre  non  debbon  nuocere,  e se  ve  le 
abbiam  comprese,  seguendo  talora  più  l’ autorità  dei  dotti  uomini,  di 
cui  abbiamo  consultato  le  opere,  che  la  nostra  opinione,  ciò  non  tanto 
si  fece  per  insegnarle,  come  per  promoverne  la  conferma  o la  confu- 
tazione. Chiunque  ha  fior  d’ingegno  potrà  agevolmente  distinguere 
queste  da  quelle. 

Resta  a rispondere  alla  seconda  obbiezione. 

Quando  si  raccomandano  le  etimologie  per  servire  alla  dichia- 
razione dei  vocaboli,  non  le  s’impongono  già  come  giudici,  ma  sì  si 
propongono  come  consiglierò;  nè  sarà  chi  come  tali  le  rifiuti.  Che 
veramente  per  conoscere  intimamente  il  valore  d' un  vocabolo,  è assai 
volte  necessario  di  saperne  l’origine,  il  valore  intrinseco  primitivo, 
le  vicissitudini;  come  per  aver  piena  contezza  d’un  tale,  ne  ricerchia- 
mo la  nascita,  i parenti,  la  vita  menata  anteriormente.  Per  opporre 
infine  l’autorità  all'autorità,  odasi  da  alcuni  brani  del  Tommaseo,  in 
che  conto  abbiansi  a tenere  gli  studi  etimologici,  comechè  esso  savia- 
mente dichiari  nella  Prefazione  al  suo  Dizionario  dei  sinonimi 
di  prender  norma  dall’  uso  nel  dichiarare  la  significazione  dei  vocaboli. 

— Lo  studio  etimologico,  dice  egli  ’),  considerato  in  sé,  ci  ajuta 
a conoscere  la  sapienza  e la  poesia  nascosta  nelle  radici  e nelle  desi- 
nenze, a cercare  nelle  lingue  i monumenti  delle  consuetudini  antiche 
e delle  credenze.  Siccome  le  origini  delle  voci  illustrano  la  storia 
civile  o la  intellettuale  de’ popoli,  così  questa  quelle.  Aggiungo  che 
l’uso,  se  nella  significazione  di  ciascuna  voce  da  se  fornisce  norma 
assai  chiara,  negli  accoppiamenti  delle  voci  c ne’  traslati,  ne’  quali  con- 
siste lo  stile,  non  dà  sempre  lume  sufficiente.  Se  noi  potessimo  dimen- 
ticare le  origini  tutte,  e se  potendo,  dovessimo;  allora  la  legge  del- 
l’uso rimarrebbe  sola  regina  del  dire  : ma  poiché  tale  ignoranza  non 
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ci  è concessa,  ci  giovi  profittare  di  quest’  altra  norma  delle  origini; 
cioè  della  tradizione,  eh’ è venerabile  sempre,  eh’ è parte  anch’  essa 
dell’  uso,  che  sovente  nc  dà  la  ragione,  sovente  lo  conferma,  lo  illustra, 
mostrando  come  e per  quali  vie  il  vocabolo  dalla  sua  sorgente  sia 
Tenuto  ingrossando  d'idee,  o deviando  dal  primo  significato.  — 

32. 

Conclusione. 

Ora  a chi  ne  domandasse,  che  ci  proponemmo  colla  presente 
opera,  cosi  concludendo  risponderemmo. 

1.  Che,  convinti  dell’ assioma,  il  vocabolo  essere  la  cosa,  nel  senso 
che  chi  ben  conosce  un  vocabolo,  cioè  il  suo  valore  intrinseco  ed 
estrinseco,  ha  il  più  delle  volte  una  giusta  idea  della  cosa  rappresen- 
tata, abbiamo  cercato  di  chiarire  questo  valore  riguardo  ad  un  numero 
considerevole  di  voci  della  lingua  nostra. 

2.  Che  per  ottenere  quest’  intento,  vedendo  che  di  molte  etimo- 
logie allora  solo  si  presenta  l’evidenza,  che  una  serie  d’etimologie 
affini  grado  grado  vi  conduce,  abbiamo  disposto  queste  voci  non  alfa- 
beticamente, ma  nell’  ordine,  in  cui  probabilmente  emersero  le  une 
dalle  altre. 

3.  Che  abbiamo  adottato  questo  ordinamento  anche  per  ciò,  che 
tutte  le  voci,  che  hanno  comunanza  di  significazione  e di  suono,  tro- 
vandosi cosi  unite  in  un  gruppo,  ne  viene  singolarmente  ajutata  la 
memoria  di  chi  vuol  apprenderle,  mentre  per  altra  parte  vi  guadagna 
anche  l' intelletto,  che  s’avezza  ad  osservare  come  da  cosa  venga 
cosa,  a cercarne  le  ragioni,  ad  analizzare,  ad  astrarre,  a riflettere. 

4.  Che  ogni  gruppo  di  vocaboli  dovendo  avere  a capo  un  vocabolo, 
che  contenga  nella  sua  forma  più  semplice  l’idea  dominante  in  tutto 
il  gruppo,  ci  siamo  ingegnati  di  chiarire  per  sè  stesso  il  valore  della 
radice  del  medesimo  ; e ci  siamo  invece  accontentati  di  darne  la  de- 
rivazione dalla  lingua  da  cui  ci  pervenne,  ogniqualvolta  non  credemmo 
di  poter  ispiegare  la  radice  con  bastante  evidenza  o probabilità. 

5.  Che,  quanto  alla  spiegazione  delle  radici,  non  ne  parve  di  poter 
trovare  migliore  scorta  della  fisiologia,  esaminando  e spiando  atten- 
tamente le  funzioni  degli  organi  della  voce,  e il  loro  nesso  col  resto 
dell’organismo,  l'analogia  dei  suoni  elementari  della  favella  con  altri 
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suoni  generati  per  altro  modo,  c i loro  rapporti  col  sentimento  : die 
nel  dare  le  derivazioni  dei  vocaboli  italiani  da  altre  lingue,  abbiamo 
avuto  particolare  riguardo  ai  fatti , non  ammettendo  influenza  alcuna 
sulla  lingua  nostra,  che  non  sia  giustificata  dalla  storia. 

6.  Che  per  tal  modo  ci  pare  aver  posto  salde  basi  alle  nostro 
ricerche,  e reso  lo  studio  delle  origini  della  lingua  nostra  non  meno 
utile  che  dilettevole,  coordinando  la  genesi  dei  vocaboli  a quella  delle 
idee,  agevolandone  l’apprendimento,  restituendo  agli  studi  etimologici 
la  dignità  c la  considerazione,  in  che  l’ebbero,  per  tacer  d’altri,  Ci- 
cerone ed  il  Vico.  Noi  felici  se  abbiamo  raggiunto  l' intento  di  giovare 
agli  studi,  e più  specialmente  a quello  della  lingua  nostra  ! Che  se  ciò 
non  fosse,  preghiamo,  che  ne  si  voglia  tener  conto  del  buon  volere. 
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SAGGIO 

niiI  carattere  onomatopeico  ed  estetico 

dei 

singoli  saoni  elementari  deila  lingua  italiana. 


I.  VOCALI. 


Rappresenta  il  più  spontaneo  ed  aperto 
di  suoni  vocali,  che  tenendo  il  mezzo  tra  la 
scala  alta  c la  bassa,  può  essere  considerato 
come  il  precipuo  suono  del  sistema  vocale, 
di  cui  gli  altri  non  sono  che  modificazioni; 
quindi  è che  costituisce  l’esclamazione  di  più 
generale  significazione  e frequente  uso 
c una  della  più  ovvie  preposizioni  che  i La- 

ahi 

tini  dissero  ad  e noi 

a. 

2.  Per  la  sua  spontaneità  ricorre  nelle  due 
prime  voci  de’  bambini 

ma-mà,  pa-pà. 

onde  derivano 

mammella,  madre, man- 

giare,  pappa,  pappare, 
pasta,  pasto,  pane,  pa- 
dre, babbo,  papa,  ab- 
bate, ecc. 

3.  Hanno  per  base  1’  a,  o almeno  se  ne 
giovano  molti  verbi,  che  indicano  una  azio- 
ne, a cui  si  congiunga  l'idea  d’un  suono 
aperto,  per  esempio 

ciarlare,  cantare,  schia- 
mazzare, chiasso,  fra- 
casso. baccano. 
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4.  Imitando  il  suono  debolo  prodotto  dalla 
respirazione  (al  che  in  altre  lingue  servono 
i suoni  aspirati),  entra  l'<*  in  molte  voci,  che 
vi  si  riferiscono , o in  senso  proprio , o in 

traslato,  quali  sono  alito,  afa,  asma,  ansa- 

re, anelare,  anima,  aria. 

5.  Il  suono  aperto  dell'a  lo  rende  atto  ad 

esprimere  in  alcuni  vocaboli  l'idea  di  eleva- 
zione e di  grandezza  come  in  alto,  largo,  piano,  am- 

pio, aperto,  magno, 
grande,  vago; 

mentre  d’altra  parte. 

6.  Il  tenere  esso  il  mezzo  tra  i suoni  alti  e 

i bassi,  fa  che  risponda,  riguardo  alla  vista, 
alla  sensazione,  che  tiene  il  mezzo  tra  le  vi- 
vaci e le  languide  in  albo,  bianco,  chiaro. 

Avvertenza.  Crcdesi,  che  il  suono  indicato 
da  questa  lettera  variasse  in  latino,  come  va- 
ria , tra  le  lingue  moderne , in  inglese , sve- 
dese, ecc.  ; in  italiano  è sempre  eguale.  Nelle 
modificazioni,  a cui  vanno  soggetti  i vocaboli, 
per  servire  alla  declinazione  o conjugazione, 
ovvero  alla  filiazione  o composizione  d'altre 
voci,  questa  lettera  si  muta  spesso  nella  sua 
vicina  della  scala  alta,  Ve,  più  di  rado  nel’- 
l’altra  vicina  della  scala  bassa,  l’o. 

i*  Dà  il  suono  vocale  più  alto  ed  esile,  che 
nasce  dalla  maggior  contrazione  degli  organi 
della  voce  ; e si  oppone  sotto  questo  rapporto 
all’  w. 

Per  ciò  che  nelle  sensioni  vivaci  od  amene 
tutto  l’organismo , e quindi  anche  gli  organi 
della  voce,  si  contraggano,  il  suono,  che  notia- 
mo coll’*,  ne  viene  ad  essere  naturalmente  l’es- 
pressione, come  nella  interjezione  di  sorpresa  ih  ! 
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nelle  voci 

e nella  desinenza  vezzeggiativa  e quindi  an- 
che diminutiva 

2.  Entra  17  in  tutte  le  voci  indicanti  un 
suono  alto  ed  acuto,  come 


3.  Si  per  la  sua  esilità,  che  per  l' acutezza 
del  suono,  esprime  il  movimento  in 
Riferito  al  gusto,  risponde  al  sapore  incisivo 
degli  acidi;  ai  colori,  armonizza  coi  più  ap- 
pariscenti, che  diciamo 

Avvertenza.  L V è talvolta  soppiantato  dal- 
l'e  stretto,  cui  tal  altra  soppianta.  Con  altro 
suono  raro  o non  mai  si  scambia. 


U«  Segna  il  suono  più  profondo  della 
voce  umana,  che  si  produce  rilasciando,  nel- 
l’emettere  la  voce,  gli  organi  interni  della  me- 
desima, protendendo  e socchiudendo  lo  lab- 
bra arrotondate;  sicché,  come  17  tiene  il 
sommo  della  scala  alta,  così  l'u  occupa  l'in- 
timo della  bassa.  Formato  per  tal  modo,  na- 
turale cosa  è che  questo  suono  sia  la  espres- 
sione di  scnsioni  inamene , in  cui  ha  luogo 
un  rilasciamento  degli  organi,  quali  sono  la 
paura,  il  disgusto , l'abborrimento , nelle  in- 
tenzioni 

2.  Imita  la  voce  profonda  di  alcuni  ani- 
mali, in 

contribuendo  a formare  il  nome  di  alcuni  di 
essi,  come 

c il  suono  cupo,  che  manda  il  povero 


l 


ridere,  gioire,  brio, 
ino. 

sibilo,  grido,  strido,  fi- 
schio, tintinnire,  squit- 
tire, guairo,  squilla. 

ire. 


brillanti,  vivi. 


uh!  puh  ! 

ululo,  urlo,  mugghio, 
rugghio,  uggiolare, 

bue,  upupa,  lupo, 
muto. 

1 
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3.  Rendo  il  suono  basso,  che  accompagna 
molti  fenomeni  fìsici,  in 

murature  , sussurrare, 
fruscio,  buffo,  frugare, 
brulicare. 

4.  In  opposizione  al  suono  dato  dall’», 
risponde , riguardo  al  senso  della  vista,  alla 
privazione  della  luce,  in 

bujo,  scuro,  bruno,  cu- 
po, fumo,  buca,  uggia. 

5.  Finalmente  esprime  sensioni  inamene 
in  alcune  voci,  come 

Avvertenza.  Molti  vocaboli  latini,  che  ave- 
vano per  base  il  suono  rappresentato  dall'», 
tramutandosi  nella  lingua  nostra , amante 
della  sonorità,  lo  scambiarono  coll'  o chiuso. 

lugubre,  funere. 

e.  Il  suono,  che  segniamo  con  questa 
lettera,  tiene  il  mezzo  tra  quelli  dell’»  c dell'*, 
ma  ora  più  s’accosta  all'  uno,  or  più  all'al- 
tro, onde  ora  il  diciamo  aperto,  ora  chiuso. 

2.  LV  aperto  , che , particolarmente  se  c 
seguilo  da  una  doppia  /,  rende  un  suono  gra- 
devolmente alto  e chiaro , come  un  campa- 
nello di  media  grandezza,  usiamo  ad  espri- 
mere una  certa  piacevolezza  nelle  desinenze 

vezzeggiative  e diminutive 

elio,  etto, 

e nelle  voci 

bello,  fratello,  sorella. 

ccc. , 

in  cui  la  desinenza  vezzeggiativa  è compe- 

netrata. 

3.  Imita  talora  IV,  sia  aperto,  sia  chiuso, 
alcuni  suoni  animali,  come  in 

tettare,  belare,  leccare. 

o nel  nome  di  alcune  bestie,  p.  e. 

4.  Di  poco  suono  come  è,  IV  chiuso  non 
ha  il  più  delle  volte  per  sè  stesso  alcuna  ellì- 
cacia,  servendo  solo  a dare  un  appoggio  ai 
consonanti;  del  che  non  occorre  dare  esempi. 

pecora,  becco. 
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Avvertenza.  Quanto  alle  sostituzioni, scam- 
biasi a vicenda  coi  due  vicini , l'o  e 1’»,  ma 
più  spesso  col  secondo. 

O.  Anche  l’o,  che  tiene  il  mezzo  tra  l'a 

e l’ii,  suona  ora  più  aperto,  or  più  basso,  se- 
condo che  più  tiene  del  primo  o dell’  ultimo, 
che  è a dire,  secondo  che  più  o meno  s'al- 
larga roriiìzio  della  bocca  nella  pronunzia. 

2/  Il  suono  aperto  dell'o,  che  ha  molta 
affinità  con  quello  dell  o,  se  non  che  lo  su- 
pera in  pienezza,  è dopo  di  lui  il  più  spon- 
taneo, ond’  è che  lo  troviamo  nell'  interje- 
zione  di  frequente  uso 

oh! 

nel  segno  del  vocativo 

o, 

e in  molte  voci  de'  bambini,  come 

poppa,  bo-bò,  to-tò. 

3.  Usiamo  dell’  o aperto  ad  indicare  idee, 
cui  vada  unita  la  nota  di  un  suono , forte  e 
pieno  anzi  che  no,  p.  c.  in 

suono,  tono,  tuono,  ruo- 
ta, botta  ; 

come  anche  ad  esprimere  una  media  gran- 
dezza nelle  desinenze  qualificative 

olo,  otto. 

k.  Interviene  onomatopeicamente  a for- 
mare il  nome  di  alcuni  animali,  come 

chioccia,  corvo,  bove. 

5.  Riferito  alla  vista , è analogo  alle  sen- 
sazioni moderatamente  vivaci , come  quelle 
che  si  producono  per  lo  più  dai 

colori, 

e specialmente  dal  color 

rosso. 

6.  L'o  di  suono  più  chiuso,  che  nella  lin- 
gua nostra,  inclinata  alla  sonorità,  ha  sop- 
piantato 1 in  moltissime  voci,  d’origine 

latina,  risponde  soventi  volto  ad  un  suono 
tra  il  profondo  e il  pieno,  ad  un  color  tra  il 
bruno  c il  chiaro,  come  in 

tonfo,  frombola,  rom- 
bo, correre,  rompere, 
onda,  fosco. 

1 • 
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Avvertenza.  Nell’o  di  suono  aperto  s’è 
fuso  spesso  in  italiano  il  dittongo  au,  conte 
in  roco,  foce,  lod  e,  ecc. — Ecco  uno  dei 
tanti  mutamenti  di  lettere  e di  suoni,  ebe 
spiegano  perchè  gli  elementi  di  molti  voca- 
boli non  convengano  ora  più  coi  principi, 
che  qui  esponiamo. 


II.  CONSONANTI. 


1.  Gutturali. 


jf  (rotondo).  Il  suono  gutturale  più  molle 
della  lingua  nostra  è quello  che  indichiamo  col 
^rotondo.  Avvegnaché  questo  suono  si  formi 
dall’urto  dell'aria,  che  esce  dalle  fauci,  con- 
tro la  radice  della  lingua  e la  parte  poste- 
riore del  palato , fu  preso  a dinotare  quella 
parte  del  corpo,  che  diciamo 


gola'),  gorgia,  gorgoz- 
zule, gozza. 


e ogni  suono  che  ivi  per  egual  modo  si  ge- 
neri , in 


gargarizzare,  gorgheg- 
giare, ingojare,  ingoz- 
zare, singhiozzare,  sin- 
gulto, strangolare,  an- 
goscia, angusto. 


*)  Cai  pareste  mero  calo  questa  coincidenza , volga  ano  sguardo  ai  vocaboli , coi 
quali  indichiamo  in  italiano  i diversi  organi  della  favella  e vedrà,  che  : 

11  9 (fatturale)  è la  base  del  vocabolo  che  indica  il  luogo,  dove  si  formano 
1 suoni  gutturali,  la  Gola. 

La  l (palatina)  costituisce  la  base  della  voce,  con  coi  indichiamo  l'organo, 
che , se  interviene  nella  formazione  di  tatti  i consonanti,  più  particolarmente 
serve  alla  formazione  dei  suoni  palatini,  la  Lingua. 

11  d (dentale)  è la  radice  del  vocabolo,  indicante  l'organo,  che  colla  lingua 
concorre  a formare  i suoni  dentali,  i Denti  ; e finalmente,  che 

Il  b (labiale)  è la  base  di  Bocca,  e fa  parte  della  radice  di  Labbro,  dove 
•i  formano  i suoni  perciò  detti  labiali. 
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2.  Ma  anche  altrove  che  nella  gola  può 
prodursi  un  suono  somigliante,  come  quando 
l'aria  s’urta  coll'acqua,  in 

gorgo,  gorga,  gurgito, 
ingorgare,  rigurgitare, 
gorgoglio,  rigoglio; 

dal  qual  ultimo  vocabolo  crediamo  emerso 
per  traslato 

3.  Ritrae,  in  alcuni  vocaboli  animale- 
schi, della  voce  di  vari  animali,  a cagion  d’e- 

orgoglio. 

sempio  in 

gazza,  gallina,  grue, 
ragghiare,  ringhiare. 

Avvertenza.  Alcuna  volta  il  g rotondo  si 
premette  perla  sua  mollezza  ad  un  dittongo, 
asolo  fine  d’evitare  un  mal  suono,  come  nelle 
voci  d’origine  tedesca,  Guardare,  Guida- 
re, Guarentire,  da  uarten,  tceisen,  tetìh- 
ren,  nelle  quali  i Tedeschi  hanno  dato  forse 
per  egual  ragione,  alla  lettera  che  gli  Inglesi 
chiamano  u doppio,  il  suono  del  nostro  r. 

t“.  (rotondo).  Oltre  quello  del  g rotondo, 
altro  suono  gutturale  non  ha  la  lingua  no- 
stra, che  quello,  che  diamo  per  lo  più  col  c 
rotondo,  di  rado  col  q,  e che  per  altro  non 
ne  differisce,  che  per  la  maggior  forza.  Es- 
primiamo con  esso  il  suono  alquanto  tenace, 
che  nasce  dall’  urto  di  certi  corpi,  in 

tacca  , becco , pacco, 
picchiare,  attacca  re,  fic- 

care,  toccare,  ammac- 

care,  spaccare,  abbac- 
chiare, seccare. 

2.  Simula  la  voce  d'animali  in 

cucco,  cacadu,  chiehi- 
richì. 

3.  Contrafa  chi  parla  molto  senza  aver 
nulla  a dire,  in 

chiacchcrare,  e schic- 
cherare. 
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Avvertenza.  Risponde  alla  k dei  Greci, 
ripudiata  con  poco  senno  dai  maestri  nostri, 
i Latini,  e,  sulle  loro  tracce,  anche  da  noi. 

2.  Palatine. 

g (schiacciato).  C (schiacciato),  j. 
I suoni  rappresentati  dal  g c dal  c schiac- 
ciati, non  hanno  che  deboli  corrispondenze 
con  suoni  fisici f),  o col  sentimento.  Ne  usia- 
mo tuttavia  a ritrarre  quel  suono,  che  nasce 

dall’  agitamento  d’un  corpo  acquoso,  in 

Avvertenza-  Nelle  voci  derivate  dal  lati- 
no, al  /,  in  capo  di  vocabolo,  e talora  anche 
nel  mezzo,  abbiamo  sostituito  quasi  sempre 
il  g schiacciato. 

schiacciare , acciacca- 
re, sdrucciolare,  bacia- 
re, ciarlare,  mangiare, 
pigiare. 

1,  gl.  La  /,  da  cui  prese  il  nome  la 
per  ciò  che  sia  principalmente  con  quest’or- 
gano che  se  ne  produce  il  suono,  entra  anzi 
tutto  in  vocaboli,  che  più  particolarmente 

lingua, 

alla  lingua  si  riferiscono.  Tali  sono 

2.  Ritrae  quel  suono  linguale,  che  fa  udire 

leccare,  lambire,  libare. 

chi  non  ha  spedita  la  parola,  in 

lallazione,  e balbo. 

o chi  troppo  adopera  la  lingua,  in 

3.  Per  la  sua  grande  mobilitò  e scorre- 
volezza, trovasi  in  molte  voci,  cho  inchiu- 

blaterare. 

dono  queste  note,  come  in 

liquido,  labile,  lavina, 
lieve,  alito,  ala, 

4)  Da  ciò  vuoivi  forse  ripetere,  che  molle  lingac,  p.  e.  la  tedesca,  ne  mancano. 
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e principalmente,  in  compagnia  d'una  labia- 
le , in  vocaboli,  che  esprimono  lo  scorrere 

dell'aria  o dell’acqua  ; a cagion  d’esempio,  in  fluire  , flato  , flauto. 

floscio. 


4.  Come  la  l concorra  a formare  la  de- 
sinenza vezzeggiativa 
s’  è già  veduto. 

3.  Al  suono,  che  scriviamo  con  gl,  non 
conosciamo  un  carattere  speciale. 

Avvertenza.  In  molti  vocaboli,  in  cui  la 
/ esprimeva  mobilità  {/lo,  pino,  pleo,  ecc.), 
le  abbiamo  sostituito  in  italiano  l'i.  In  molti 
si  scambia  colle  affini  sue,  la  r '),  o la  ». 


n,gn.  La  n segna  il  suono,  che  produ- 
ciamo allorché , portando  la  parte  anteriore 
della  lingua  al  palato,  emettiamo  l’aria  pel 
e per  le 

2.  Chi,  interrogato  o pregato,  vuol  espri- 
mere, senz’  altro,  di  non  aderire,  si  il  fa  con 
un  suono  indistinto , che  per  ciò  che  esso 
apre  poco  la  bocca,  deve  necessariamente 
ricscire  nasale  e basso.  Di  qui 


elio 


naso 

nari. 


non,  no,  negare,  nulla. 


()  Non  possiamo  non  toccare  qui  un  esempio  frequentissimo  di  questa  trasmutazione. 

Ogni  qualvolta  la  desinenza  latina  aggiuntiva  alia  si  appicca  ad  un  voca- 
bolo, che  nell'ultima  sillaba  ha  un  l,  ad  evitare  la  lallazione,  che  altrimenti  ne 
nascerebbe,  la  l di  alia,  si  muta  costantemente  in  r ; gli  altri  ritengono  la  I. 
Ci  limitiamo  a prendere  ad  esempio  alcuni  aggiuntivi,  che  si  riferiscono  al  corpo 
umano,  dandoli  nella  forma  italiana. 


frontale 

capillare 

occipitale 

ciliare 

temporale 

oculare 

nasale 

auricolare 

guanciale 

mascellare 

dentale 

mandibolare 

linguale 

scapolare 

orale 

ascellare 

Dall'altra  parte  la  l soppiantò  in  italiano  la  prima  n di  venenum,  per  evitare 
la  dispiacevole  nasalità,  che  nasce  in  latino  dalle  due  n. 
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3.  Attissima  è la  n a rendere  in  generale 
l’idea  del 

suono,  o i toni, 

e principalmente,  ad  imitare  i suoni  oscillanti, 
die  si  producono  da  alcuni  istrumenti,  o che 
accompagnano  alcuni  fenomeni  fisici,  come  in 

tintinnire,  intronare. 

4.  Per  la  molta  scorrevolezza,  che  ha 
comune,  ma  in  minor  grado,  colla  1,  serve 
a formare  In  desinenza  vezzeggiativa 

ino, 

e le  voci  quasi  brute 

ninna,  nanna,  ninnare, 
nenia. 

con  cui  le  madri  e balie  cercano  blandendo 
di  conciliare  ai  bamboli  il  sonno. 

5.  Come  gl,  anche  gii  non  ha  un  carattere 
suo  particolare. 

Avvertenza.  In  fine  di  sillaba  e avanti 

ad  una  labiale,  la  n mutasi  spesso  per  eufo- 
nia nell’  affine  m,  esempligrazia  in:  tam- 
poco, avambraccio,  Giambattista. 

r.  Prodotto  com'  è da  un  rapido  oscillare 
della  punta  della  lingua  contro  il  palato,  che 
rompe  Paria  interpolatamente  e a salti,  il 
suono  rappresentato  dalla  r è in  tutto  somi- 
gliante a quello,  che  si  produce  per  egual 
modo  dal  moversi  dei  raggi  d'una 

ruota, 

e da  un 

carro, 

ond'  è che  costituisce  la  radice  di  queste 
voci,  e di 

rombo,  correre,  froin- 
ba,  frangere,  rumore. 

nelle  quali  tutte  domina  l'idea  dell'aria  rotta, 
con  un  suono  or  basso , or  alto  , ma  sem- 
pre forte , senza  essere  sibilante. 

2.  Dà,  or  sola,  ora  in  unione  ad  altre 
lettere,  la  stessa  idea  d'aria  rotta  in  diversi 
modi  e da  diverse  cause,  in 

brezza,  brivido,  brisa, 
fremere,  tremare,  rapi- 
re, ruffa,  trottare,  fru- 
gare v friggere,  frullare. 
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3.  Concorre  ad  esprimere  un  parlare  rotto 
ed  indistinto  in 

barbaro , borbottare, 
mormorare,  ciarlare. 

4.  Esprime  il  romoreggiare  che  fa  l'aria 
nelle  fauci,  in 

Avvertenza.  Per  la  difficoltà  materiale, 
che  offre  la  formazione  del  suono  rappre- 
sentato dalla  r,  fanciulli,  balbi,  e iChinesi,  vi 
sostituiscono  quello  della  l,  di  somigliante,  ma 
più  agevole  formazione. 

rantolo,  rauco. 

3.  Dentali. 

S.  Il  suono  della  s,  che  nasce  dal  violento 
urto  dell’  aria  contro  un  corpo  tagliente,  i 
denti,  è resprcssione  naturale  di  ogni  suono, 
che  si  generi  per  simil  modo , a cagion  d’e- 

sempio,  in 

sibilo,  fischio,  sussurro, 
suono,  suggere. 

2.  Per  ciò  che  di  esso,  come  del  suono 
più  penetrante  della  voce  umana,  ci  serviamo 
per  soverchiare  chi  parla  ad  alta  voce  e ri- 
durlo ad  ascoltarci,  è la  « base  del  vocabolo, 

con  cui  imponiamo 

silenzio. 

3.  Per  l’acutezza  del  suono  agendo  sul- 
l'udito a un  dipresso  come  le  sostanze  di  forte 
sapore  sul  gusto , è la  s radice  del  vocabolo 
che  indica  appunto  ('impressione,  che  fanno 
esse  sostanze  sulla  lingua  e sul  palato  ; onde 

sapore, 

per  traslato 

sapere. 

Per  la  sua  forza,  lo  è in  molte  lingue,  del 
vocabolo 

essere 

che  esprime  l'esistenza;  ovvero  di  vocaboli, 
che  indicano  l’anima,  come 

spirito, 
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per  ciò  che  gli  antichi  confondessero  la  res- 
pirazione e l'essere  incorporeo,  che  ci  anima. 

Avvertenza.  Posta  in  principio  di  voca- 
bolo, la  b (che  in  molte  voci  italiano  ha  sop- 
piantato la  x de’Latini , nata  essa  pure  molte 
volte  dalla  fusione  del  c e della  s)  dà  talora 
forza,  e tal  altra  la  toglie. 

se  (schiacciato).  Il  suono  che  diamo  con 
se,  ritrae  molto  meglio  di  ijuello  del  c schiac- 
ciato , suo  affine , quel  suono  grasso,  tra  il 
sibilante  e l’acquajato,  che  costituisce  la  nota 
principale  nelle  voci 

fruscio,  scroscio,  sciac- 
quare , scivolare. 

Avvertenza.  Sta  in  molti  vocaboli  in  luogo 
della  x , come  in  escire,  sciame,  la- 

sciare. 

35.  Affine  alla  s,  ma  di  lei  più  dura,  la  z 
rende  il  suono  che  produce  l’aria,  qualora 
movendosi  rapidamente,  venga  rotta  da  un 
corpo  non  intieramente  tagliente  , e princi- 
palmente da  particelle  d’acqua,  onde 

guazzo,  spruzzo,  guiz- 
zo , zampillo. 

e probabilmente  anche 

razzo,  ruzzare,  razzo- 
lare, spazzare,  aizzare. 

2.  Dà  il  nome  alla 

zanzara, 

imitandone  con  tutta  evidenza  il 

ronzio. 

3.  Per  l’asprezza  sua  esprime  avversione 
e disgusto  nella  desinenza  peggiorativa 
e un  accrescimento  di  intensione,  che  non  è 

azzo  ’), 

senza  spiacevolezza,  in 

scorrazzare,  svolazza- 
re, strombazzare. 

•)  Anche  le  desincnxe  affini  astro  e accio  devono  il  loro  valore  all1  inameni!* 
del  suono. 
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4.  Come  già'dicemmo  della  s,  serve  la  * 
a far  che  si  taccia  chi  parla  o grida,  in 
Avvertenza.  Se  è vero  che  il  t avesso  in 
latino  avanti  all’»  il  suono  aspro  nelle  voci 
stultitia,  divities,  vitium,  ecc.,  a ragiono 
vi  si  sostituì  in  italiano  la  z nei  vocaboli 
corrispondenti. 

zitto. 

T.  Vedemmo  come  il  bambino,  battendo 
nel  poppare  la  lingua  contro  le  gengive  della 
mascella  superiore , venga  a formare  il  suo- 
no, che  scriviamo  col  t,  onde 

tetta  e tata 

e le  voci  infantili 

tc-tò,  to-tò. 

2.  Questo  suono,  che  diciamo  dentale,  per- 
chè nell’  adulto  la  lingua  va  a battere  non 
contro  le  gengive,  ma  contro  i denti,  ha  il 
suo  riscontro  nel  suono  secco,  ebe  produ- 
cono certi  corpi  consistenti  urtando  contro 
un  altro  d’egual  natura,  ond’è  che  troviamo 
il  t in  tutti  quei  vocaboli,  in  cui  domina  tale 
idea.  Tali  sono 

tatto,  toccare,  tastare, 

3.  Per  egual  ragione  forma  la  base  dei 
nomi  di  alcuni  istrumenti,  come 

titillare,  battere,  tene- 
re, togliere,  tirare,  tor- 
cere, trotto,  tonfo,  tac- 
ca, tombolo. 

tam-tam,  tamburo,  tini- 

4.  Esprime  l'urto  frequente  c difettoso 
della  lingua  contro  i denti,  che  toglie  a molte 
persone  il  favellare  distintamente,  in 

pano. 

tartagliare. 

5.  Per  quel  troncamento  di  suono,  che  ha 
luogo  se  si  pronunzia  solo  o in  fine  di  sil- 
laba il  suono  rappresentato  dal  t,  il  che  fece 
dare  a questa  lettera  l'appellativo  di  muta, 
ben  esprime  la.  medesima  in 

tacere,  c in  muto. 

60 


il  non  parlare,  o dopo  la  s il  cessare  dal  par- 
lare, in 

e per  traslato  il  cessare  dal  moversi,  in 
Avvertenza.  Di  regola  il  t non  si  scambia 
elio  coll’  affine  suo  il  d.  Come  in  molti  vo- 
caboli venuti  dal  latino,  abbia  ceduto  il  luogo 
alla  z,  già  s'è  detto. 

st  ! 

stare. 

1 

<1.  11  suono  rappresentato  da  questa  let- 
tera è affinissimo  al  precedente , da  cui  non 
differisce  che  per  la  minor  forza,  conciossia- 
chè  nel  produrlo  spingiamo  la  punta  della 
lingua  contro  i denti  con  minor  forza,  che 
non  si  richieda  a formare  il  suono  dato  dal  l. 
Tuttavia,  nella  lingua  nostra,  non  è che  in 
pochi  vocaboli,  come 

dente,  dindi,  dindonare 

che  l’ intervento  di  questa  lettera  si  può  de- 
durre dal  suo  carattere. 

Avvertenza.  Per  la  sua  dolcezza  questa 
lettera  viene  spesso  interposta  in  italiano  fra 
due  vocali,  per  evitare  l'iato,  che  altrimenti  ne 
risulterebbe,  come  in  redire,  ed,  ad,  od. 
Per  egual  ragione  soppianta  spesso  il  t,  più 
duro,  come  in  pad  re,  madre,  p od  e re,  ecc. 

4.  Labiali. 


V.  Tenue  e mobilissimo,  il  suono  rap- 
presentato dal  v ritrae  del  movimento  leg- 
gero dell'aria,  in 

vento,  volare,  vivere. 

2.  Esprime  leggerezza  o mobilità  in 

lieve,  vano,  vello,  voi- 

Avvertenza.  Per  la  sua  esilità  viene  spesso 
scacciato  e rimpiazzato  dagli  affini  suoi , di 
suono  più  consistente,  la  f e il  b. 

gere. 
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f.  Come  il  suono  di  questa  lettera  non 
differisce  da  quello  della  precedente,  che  per 
la  maggior  forza  , con  cui  espelliamo  l’aria, 
facendola  passare  tra  il  labbro  inferiore  e i 
denti  della  mascella  supcriore,  così  i voca- 
boli in  cui  la  troviamo  , racchiudono  essi 
pure  l’idea  dell'aria  agitata , ma  agitata  con 
una  certa  violenza.  I tasterà  ricordare 


2.  Nei  vocaboli 

esprime  il  suono  che  produce  l’aria  escendo 
con  pena  dalle 
Rende  in 

quello  che  genera  l'aria  escendo  dalle  lab- 
bra; e in 

il  suono  che  essa  produce,  aspirata  per  le 
nari. 

3.  Nè  dell'  aria  solo,  ma  per  analogia  an- 
che dell'  acqua  esprime  il  movimento,  in 

4.  Risponde  forse  al  movere  che  faccia- 
mo continuamente  le  labbra  parlando,  in 

Avvertenza.  Ben  lungi  dal  non  potersi 
pronunziare  senza  appoggiarlo  ad  un  vocale, 
come  falsamente  si  asserisce  di  tutti  i con- 


fonda, folla,  fiamma, 
fuoco , fumo  ') , fiasco, 
fiocco , fievole  , folle, 
buffo,  soffio,  farfalla, 
ruffa  , zuffa  , schiaffo, 
fischio  , piffero , fende- 
re,  figgere,  frangere, 
frugare , fruscio  , frig- 
gere. 

afa,  e affanno. 

fauci. 

fiatare 

fiutare 


fluire,  fiotto,  fiume, 
favellare  *). 


‘)  Dicemmo  a suo  luogo  che,  per  riguardo  al  senso  della  vista,  l’a  risponde  alla 
luce,  l’o  al  color  rosso,  l’u  all'  oscurità:  ecco  probabilmente  le  tre  note,  che 
in  fiamma,  fuoco,  e fumo,  sono  espresse  dal  mutamento  della  vocale,  mentre 
la  f esprime  in  tutti  e tre  il  movimento  dell’aria. 

*)  Lai.  Fari. 
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sonanti,  il  suono  di  questa  lettera,  per  ta- 
cere di  quello  della  « e della  r,  è di  tanta 
forza,  che  il  suono  vocale  che  vi  è asso- 
ciato, appena  si  ode  in  alcuni  vocaboli,  p.  c. 
fiotto,  farfalla,  fievole. 

b.  11  suono  del  b,  che  si  produce  la- 
sciando scappar  l’aria  fuor  delle  labbra,  pri- 
ma mollemente  compresse,  troviamo  perciò 
in  voci  che  esprimono  idee  , alle  quali  va 
unita  una  simile  materiale  pressione.  Tali 

sono 

bacio,  e bere. 

2.  È de'  primi  suoni  consonanti,  che  for- 
mano i fanciullini,  onde  i cari  nomi  di 

bimbo,  bambino,  bam- 
bolo, 

con  cui  li  chiamano  madri  e nutrici. 

3.  In  unione  olla  s,  di  suono  sottile, 
imita  assai  bene  in 

bisbigliare, 

il  parlare  sommesso  e sibilante  di  chi  non 
vuole  farsi  intendere  che  dal  vicino;  alla 
rombante  r in 

borbottare, borbogliare, 
e brontolare. 

il  parlare  in  tuono  basso  di  malcontento  o 
di  rimprovero  ; alla  l,  di  facile  formazione,  il 

blaterare 

del 

balbo  ’)* 

4.  1 Romani,  e prima  di  loro  i Greci,  e 
prima  d’essi  altri  ancora , chiamarono  per 
ischerno 

barbari 

tutti  i popoli  che  parlavano  altro  linguag- 
gio da  essi  non  inteso , perciocché  chi  parla 
una  lingua  straniera  pare  a chi  non  ne  è 
esperto,  che 

j,arbogli. 

5.  E dal  suono  labiale  della  loro  voce,  che 
hanno  il  nome 

bue,  becco,  peeora, 

*)  Frane.  babilUr. 
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e che  la  voce  delle  pecore  e delle  capre  si 
chiama 

belare. 

Anche  il  cane 

abbaja  ; 

ed  è dall’imitazione  del  suo  gridare  (bau- 
bau),  che  emersero 

beuta,  baco,  bacucco,  e 
imbacuccare. 

6.  Poiché  l’aria,  che  per  la  propria  leg- 
gerezza si  leva  a fior  d’acqua,  è in  eguali 
condizioni  di  quella  che  scappa  fuor  delle 
labbra,  e rende  lo  stesso  suono , i sonagli 
che  fa  talora  l’acqua,  si  dissero 

bolle 

e il  levarsi  delle  medesime 

bollire. 

7.  Finalmente  è forse  per  la  piacevole 
mollezza  del  suono  rappresentato  dal  b,  che 
esso  è la  radice  di 

beare , blando , buono, 
bello  *) 

Aevertenea.  Più  che  colle  altre  dello 

stesso  ordine,  il  suono  rappresentato  dal  b 
ha  affinità  con  quello  del  p e della  f,  coi 
quali  spesso  si  scambia. 

P*  Abituati  come  sono  a premere  le 
labbra  nel  suggere  il  latte  dal  seno  materno, 
uno  de'  primi  suoni  consonanti  che  i bam- 
bini imparano  a formare , è quello  del  p in 
il  qual  suono  si  produce  appunto  premendo 
con  una  certa  forza  le  labbra  prima  di  es- 
pellerne Taria. 

poppa,  e pappa; 

2.  È dal  premere  delle  labbra  che  si  de- 

nominano  anche 

pipa,  e piffero. 

?.  Il  premere,  non  le  labbra  , ma  altre 
parti  carnose  del  corpo,  diciamo 

palpare, 

onde  anche 

polpa. 

')  Chi  oppvneue,  esserlo  pure  di  bruito,  seda  l'etimologia  di  qaeslo  vocabolo. 
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4.  Entra  il  p nella  composizione  del  nome 
di  alcuni  animali,  come 

pavone  , pippione  , pa- 
pagallo. 

5.  Esprime  come  gli  altri  labiali , benché 
di  essi  tutti  più  compatto , il  movimento 
dell’acqua  o dell'aria,  in 
e nel  gr.  pneo,  onde  pneumon,  che  noi  di- 

piovere, e plorare, 

ciamo 

polmone. 

6.  Rende  più  spesso  il  suono,  che  pro- 
duce l’urto  di  certi  corpi,  in 

porre,  prendere,  piglia- 
re, premere,  polire,  pie- 
gare, pulsare,  pestare, 
picchiare,  pingere,  pian- 
gere , pieno , rapire, 
rompere,  strappare’), 

accoppare. 

Aceertenza.  Tanto  il  t,  che  il  c,  e il  p (i 
quali  appunto  perciò  spesso  si  scambiano, 
coinè  in:  spiantare,  schiantar  e,  stian- 
tare; raschiare,  rastiare,  raspare) 
rendono  suoni  prodotti  dall'urto  di  certi 
corpi.  Benché  abbiamo  cercato  di  indicare 
in  qualche  modo  la  loro  differenza  caratte- 
ristica, crediamo  tuttavia  che  valga  meglio 
rimettersene  all'orecchio  del  lettore,  facendo 
tutt’al  più  avvertire , che  il  suono  del  p è 
per  dir  così  più  pastoso  o compatto,  quello 
del  t più  secco,  quello  del  c più  tenace. 

111.  Molle  al  par  di  quello  del  b , da  cui 
non  si  distingue  che  per  la  nasalità,  il  suono 
della  m è dei  primi  che  si  pronunziano  dai 
bambini  in 

mamma. 

la  di  cui  radice  (ma  o a m)  è pur  quella  di 

amare. 

*)  Frane,  frapper,  attrapper,  taper. 
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2.  Por  ragione  del  movimento  delle  labbra, 
è radice  di 

3.  Produce  il  suono  della  m il 

quando  movendo  le  labbra,  senza  troppo 
aprirlo,  manda  fuori  la  voce,  quasi  al  modo 
stesso  che  fa  il  bue  quando 
ed  anche  i gatti  Io  pronunziano  distinta- 
mente  con  quel  loro 

4.  Nò  dagli  animali  soltanto,  ma  anche 
dall’acqua  si  produce  questo  suono,  corno  nel 
del  ruscello. 

Avvertenza.  Merita  d'essere  notata  l’ana- 
logia dei  vocaboli  mamma,  muto,  mug- 
gire, che  tutte  hanno  per  base  la  m.  L’im- 
perizia o l' impotenza  del  parlare  nel  bam- 
bino , nel  muto , nel  bue , fa  che  conven- 
gano nello  stesso  suono,  variando  solo  nel 
vocale , che  il  bambino , aprendo  la  bocca, 
pronunzia  aperto,  e gli  ultimi  chiuso,  per- 
ciò che,  mandando  fuori  la  voce,  non  dischiu- 
dono gran  fatto  le  labbra. 


mangiare, 

muto 

mugge; 

miagolare. 

mormorio 


masticare. 
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A. 


A. 

A (a,  ab,  abt) , preposizione  dinotante 
mota  da  laogo,  avversione.  Nei  voca- 
boli composti  venutici  dal  latino  ritiene 
talora  il  b,  tal  altra  la  s,  come  in  abor- 
rire, ablativo;  astenersi, 
astrarre. 

Acer  («eer,  crii;  gr.  aci;  in  sanscr.  fnjT 
(*?)  e STTf  (an9)  valgono:  penetrare) 
a c r e ; di  sapore  forte,  caustico  (come  le 
cipolle,  l’armoraccio,  ecc.);  ed  anche: 
duro;  forte;  penetrante. 

1.  Acredine,  acrimonia,  astr. 
di  Acre  ; acrimonioso,  acrimoni- 
co,  f.  a gg.  di  Acrimonia. 

2.  Agro,  (come  da  alaeer,  allegro) 
di  sapore  leggermente  pungente  (come 
il  latte,  il  brodo,  ed  altri  liquidi,  quando 
per  la  caldura  infortiscono);  agrez- 
za, suo  astr.;  agresto,  uva  non  ma- 
tura. ed  anche  il  vino,  che  se  ne  fa; 
agrume,  denominazione  generica  di 
rari  frutti  (limoni , aranci  ecc.)  c di- 
verse piante  mangerecce  (cipolle,  por- 
ri, ecc.). 

3.  Acerbo,  di  sapore  adstringente 
(come  la  polpa  dei  frutti  immaturi)  ; 
ed  anche:  non  maturo;  aspro;  acer- 
bezza, acerbità,  suoi  astr.; 
acerbamente,  sua  f.  avv.  ; a c e r- 
bare,  inacerbare,  esacerbare, 
un  dolore,  un  male,  renderlo  più  pun- 
gente; acerbazione,  inacerbì- 
zione,  esacerbazione,  loro 
astr. 

4.  Acido,  di  sapore  fortemente 
astringente  (come  il  vino,  quando, 
perduto  il  suo  sapor  particolare,  si  fa 
aspro  e tagliente  al  gusto);  acidità, 
acidezza,  suoi  astr.;  acidifi- 
care, render  acido  ; inacidire, 
diventar  acido;  aceto,  vino  inacidi- 
to , di  cui  ci  serviamo  per  condi- 


àcer. 

mento;  acetajo,  chi  prepara  o vende 
aceto  ; acetoso,  f.  a gg.  di  Aceto  ; 
acetosità,  astr.  del  voc.  prec.  ; ace- 
tosa, acetosella,  nome  di  due 
specie  di  vegetabili,  che  contengono 
un  sale,  che  li  rende  piacevolmente 
acidi;  acetire,  inacetire,  diven- 
tar aceto  ; acetato,  voce  de*  chi- 
mici ; acetificazione,  il  diventar 
aceto. 

5.  Acero,  genere  d'alberi , della 
poligamia  monoecia  (cosi  detto  dalla 
durezza  del  legno);  acereto,  a c c- 
raja,  bosco  d'aceri. 

6.  Acuire,  acuità,  voci  poco 
usate,  di  cui  la  prima  significa:  ren- 
dere più  penetrante;  e l'altra:  la  qua- 
lità di  esser  tale;  acuto,  che  ha  la 
punta  fine  c penetrante;  acutezza, 
acume,  suoi  astr.;  acutamente, 
f.  avv.  di  acuto  ; acuminare,  f. 
verb.  di  Acume. 

7.  Aguto,  lo  «tesso  che  acuto;  e 

sostantivamente  : chiodo.  Aguzzo, 

lo  stesso  che  Acuto;  aguzzare,  (dal 
lat.  barb.  acutiare)  sua  f.  verb.  ; a g u z- 
z a mento,  aguzzatura,  aguzza- 
ta, suoi  astr.;  ago  (acus),  aguc- 
chia, ( acicula ) gucchia,  a g u- 
g 1 i a,  piccolo  ed  acutissimo  strumento 
d'acciajo,  per  cucire,  ma  a guglia 
e guglia  significano  anche  altra 
cosa  (vcd.  il  Voc.)  ; agorajo,  chi  fa 
o vende  aghi  ; ed  anche  : il  bossolo, 
nel  quale  si  tengono  gli  aghi  ; agu- 
gliata, gugliata,  quel  tanto  di 
filo , che  si  prende  in  una  volta  per 
cucire;  agucchiare,  agugliare, 
lavorare  con  l'ago. 

8.  Aculeo,  pungiglione  di  cui  sono 
fumiti  molti  insetti , ed  «Uro  (ved.  il 
Voc.).  Acino,  denominazione  dei  gra- 
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nelli  dell*  ava;  acinoso  sua  f.  a gg. 
Aquifoglio  (invece  di  Acuì  foglio) 
vegetabile,  così  detto  dalle  sue  foglie 
acuminate  e pungenti.  Acci  a,  accetta, 
azza,  specie  di  arma,  e istrumcnto 
per  tagliare.  A c c i a j o,  ferro  raffinato 
(così  detto  perette  gli  strumenti  d’ac- 
ciajo  possono  rendersi  affilati  e ta- 
glientissimi) ; acciaj  are,  suaf.  verb.  ; 
acciajuolo,  acciarino,  denomi- 
nazione di  vari  strumenti  d’acciajo. 

Acro»  (ìxpóf  ; lai.  octes,  acer)  sommità; 
punta. 

Acropoli  (polis,  città),  fortez- 
za d’Atene  posta  su  luogo  elevato. 
Acrostico  (stichos,  ordine,  ver- 
so) , componimento , in  cui  le  lettere 
iniziali  o finali  dei  singoli  versi  costi- 
tuiscono riunite  uo  nome  od  un  motto. 
Acrobato  (baino,  andare),  nome  di 
chi  cammina  sulla  corda , per  diver- 
tire gli  spettatori;  acrobatico,  sua 
f.  agg.  ; acrobatica,  l’arte  di  cam- 
minare sulla  corda. 

Acuo  (àxsuoj)  adire. 

Acustico,  che  si  riferisce  all’  udi- 
to  ; a c u s t i c a,  quella  parte  della  fisica, 
che  tratta  dei  rapporti  del  suono  col- 
l'organo dell*  udito. 

Ad  fnrf),  preposizione,  che,  come  la 
preposizione  italiana  a ovvero  ad,  che 
ne  è derivata,  indica  moto  a luogo, 
e in  generale , direzione  verso  chec- 
chessia. 

Allei  pii  os  (' Adù.rf'jf)  t fratello. 

Monadelfia  (mon  o s,  solo),  dia- 
de lf  i a (di  s.  due),  poliadelfia(po- 
lys,  mollo),  denominazioni  della  XVI., 
XVII.  e XVIII.  classe  del  sistema  Linnea- 
no,  nelle  quali  si  comprendono  i vege- 
tabili caratterizzati  dagli  stami  riuniti 
(affratellati)  intorno  al  pistillo  in  uno, 
due,  o più  fascetti. 

Aedes  (naie*  fi),  caaa  ; tempio. 

Edile,  chiamavasi  in  Roma  e chia- 
masi tuttora  in  alcune  parti  d‘llalia,  il 
magistrato  incaricato  di  aver  cura  degli 
edilizi;  edilizio,  suaf. agg. ; edifi- 
care (actìem  fu  cere ),  costruire  un  edi- 
lizio (ved.  il  Voc.)  ; edificaziono, 
edifica  mento,  suoi  astr.;  ed  i Ti- 
zio, denominazione  generica  dello  co* 
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slruzioni  più  nobili  (chiese,  palagi, 
case,  ecc.). 

Aegcr  (aeger,  gra , grum;  In  sanscr. 
(off)  • angosciarsi , tremare), 
egro;  infermo;  languido. 

Egritudine,  egramente,  f.  astr. 
ed  avv.  di  Egro,  poco  usate.  r 

Aeiilo  (’an'Sw;  in  sanscr.  5 + ^7^(«-id) 
vale:  celebrare,  cantare  in  ogni  luo- 
go), cantare. 

Ode,  oda,  specie  di  componimento 
lirico.  Rapsodia  (r apio,  cucire), 
raccolta  di  brani  di  componimenti  ; 
rapsodi,  chiaraavansi  dai  Greci 
certi  cantori,  che  andavano  attorno 
cintando  le  poesie  d’Omero.  Parodia 
(para  appresso),  componimento  in  ver- 
si , che  conformandosi  nella  forma  o 
nelle  espressioni  ad  un  altro,  già  noto, 
ne  muta  il  senso  , e lo  volge  in  ridi- 
colo. Palinodia  ved.  Palin.  Sal- 
modia ved.  Csad.  Commedia  (da 
c o in  o s,  banchetto,  o riunione,  con  canto 
c musica),  e tragedia  (da  tragos 
capro  *) , rappresentazioni  sceniche, 
quella  drargomento  giocoso , questa  di 
avvenimenti  d’un  genere  più  elevato  c 
terribile;  comico,  tragico,  loro 
f.  agg.;  comicamente,  tragica- 
mente, loro  f.  avv.;  commedian- 
te, chi  recita  commedie  ; comica, 
arte  del  commediante;  commedio- 
grafo, scrittore  di  commedie. 

Aemulor  ( aemulor , ari s , atus  tum  ; 
aff.  ad.  imitor;  ted.  ahmen)  emula- 
re; imitare  alcuno  in  opere  commeo- 
devoli , gareggiando  con  lui. 

Emulazione,  astr.  di  Emulare; 
emulatore,  chi  emula. 

Aequus  ( aequus,  a,  un ),  detto,  nel  senso 
proprio,  di  una  superficie,  ovvero  di  due  o 
più  quantità,  indico,  che  sono  nella  stessa 
condizione,  senza  disparità;  in  trattato 
(per  ciò  che  la  giustizia  consista  nel 
trattare  le  parti  nello  stesso  modo,  senza 
far  distinzione)  significa:  consentaneo 
ai  principi  della  naturale  giustizia. 

1.  E q u o r eo  (da  arquur  ori»,  mare: 
così  detto  da  ciò,  che  è un  piano  eguale), 


*J  Carmine  qui  tragico  vilem  cantavi t 
uh  hircum.  Ilor. 
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marino.  Equabile,  le  coi  parti  so. 
no  separate  da  eguali  spazi;  equabi- 
lità, suo  astr.  eq  nobilmente, 
sua  f.  avv.  Equazione,  pareggia- 
mento. Adequare,  pareggiare;  ad- 
equazione, suo  aslr.  Equatore, 
equatoriale,  equinozio,  equino- 
ziale, voci  degli  astro  nomi.  Equ  idru- 
ro, equilatero,  voci  de*  matematici. 
Equilib  rio.  e q uilibrare,  voci  de' 
meccanici.  Equiparare,  pareggiare. 
Eq  u ivate  re,  aver  egual  valore; 
equivalenza,  suo  aslr.;  equiva- 
lentemente, sua  f.  avv.  Equivoco, 
(da  acquiti  e rocche  ha  due  signitica- 
zioni;  e usalo  sostantivamente:  malin- 
teso, sbaglio.  E q u i p o 1 1 e n t e,  di  egual 
valore. Eguale, uguale,  non  diverso; 
eguaglianza,  uguaglianza, 
egualità,  loroastr.;  egualmente, 
sua  f.  avv. ; eguagliare,  sua  f.  verb.; 
diaegualc  ed  ineguale,  dis- 
eguaglianza  ed  ineguaglian- 
za, opposti  di  Eguale  ed  Eguaglianza. 
Agguagliare  e raggugliare, 
pareggiare;  ma  ragguagliare  vale 
anche:  render  ragione;  informare  di 
checchessia;  ragguagl iamen to,  rag- 
guaglio, suoi  astr.;  ragguaglia- 
tamente,  tua  f.  avv. 

2.  Equo,  consentaneo  ai  principi 
della  naturale  giustizia;  equità,  suo 
astr.;  equamente,  sua  f.  avv.; 
iniquo,  iniquità,  iniquamente, 
loro  opposti.  Nequitoso  (da  Nequità 
per  Iniquità)  malvagio;  nequizia, 
suo  astr.;  nequitosamente,  sua 
f.  avv.  ; nequissimo  (per  Iniquis- 
simo), scellerato. 

Aer  (aer,  »;  gr.  aer;  in  sanscr.  cTT 
(và)  vale:  soffiare)  aere,  aura,  e 
più  usualmente,  aria;  il  fluido,  che 
respiriamo. 

1.  A creo,  f.agg.  di  Aere;  aerare,  f. 
verb.  di  Aere;  aerifo  r in  e,  che è fluido 
come  l’aere;  arieggiare,  aver  aria, 
cioè,  somiglianza,  che  ritragga  d’altri. 

2.  Ora,  f.  poet.  di  Aura;  orezzo 
(diminutivo  di  Ora)  e rezzo  (lo  rez- 
zo, invece  di:  l’orezzo),  auretla  pia- 
cevole; ma  Orezzo  vale  più  propriamen- 
te: ombra;  frescura;  ed  anche:  gelo. 
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A e»  {aes , rii;  in  sanscr.  (ajas) 

vale:  ferro)  metallo;  c più  particolar- 
mente : rame  c bronzo  ; ed  anche  : danaro. 

1.  E n e o , di  bronzo. 

2.  (Ha  un , che  presso  i Romani  si- 
gnificò una  moneta  di  rame,  poi,  certo 
peso  c certa  misura,  che  vi  corri- 
spondevano.) Asse,  voce  del  foro; 
Asso,  voce  del  giuoco  de' dadi  c di 
quello  delle  carte. 

3.  (Da  aeramen ) rame;  metallo  di 
color  giallo-rosso,  di  grande  utilità; 
ramina,  scagliette  che  si  staccano  dal 
rame,  quando  infocalo  vion  battuto 
all' incudine;  rami  ere,  chi  fa  lavori 
di  rame;  ramajuolo,  caldaja  per 
fondervi  pece  od  altro;  ed  anche:  spe- 
cie di  cucchilo  per  attingere  brodo 
dalla  pignatta. 

4.  Erario,  i danari  dello  sfato;  il 
pubblico  tesoro;  erariale,  sua  f.  agg. 
Oberato  (che  ha  dato  fine  ai  danari 
del  negozio),  che  ha  rotto  il  banco. 
Estimare,  e per  aferesi,  stimare, 
determinare  il  prezzo  d*  alcuna  cosa, 
c in  più  lato  senso,  anche  il  merito 
d’ una  persona  (nella  qual  ultima  si- 
gnificazione prendesi  per  Io  più  in 
buona  parte);  estimazione,  stima, 
suoi  astr.;  stimatore,  ehi  stima; 
stimabile,  che  merita  d’  essere  tenuto 
in  conto;  stimabilmente,  sua  f. 
avv.;  inestimabile,  inestima- 
bilmente, loro  opposti. 

Acntu»  ( aestui , ut  ; gr.  aithd  ; in  sanscr. 

(indb)  vale:  ardere,  bruciare) 
calore  eccessivo;  ed  anche:  1*  agitarsi 
dell’acqua  bollente;  e per  analogia:  il 
flusso  e riflusso  del  mare. 

1.  Estate,  state,  la  stagione  più 
calda  ; estivo,  estivale,  sue  f.  agg. 

2.  Estuari  uno,  bollimento;  estu- 
ante, bollente;  fervido;  estuario, 
spazio  di  terra,  che  ora  è coperto  dal 
mare,  or  no  (come  per  esempio  la  laguna 
veneta). 

Aevum  (aerum,  i;  gr.  aion),  spazio  lun- 
ghissimo di  tempo,  particolarmente  ri- 
guardo alla  vita  umana. 

Evo,  corso  di  molti  secoli;  lon- 
gevo, che  vive  o dura  molto  tempo. 
Età  {acidi  per  aevìlat),  parte  della 
IO 
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vita  dell'  uomo  ; numero  d’ anni.  Eterno 
(ueternus  per  aevitemus9) , che  non 
ha  fine  nè  principio;  eternità,  suo 
astr.  ; eternamente,  sua  f.  avv.  ; 
eternare,  sua  f.  verb.j  eternale, 
lo  stesso  che  Eterno;  eternai  ni  ente, 
sua  f.  avv. 

Afa  ••)  difficoltà  di  respiro,  che  provia- 
mo per  gravezza  d’aria  o soverchio 
caldo  ; e più  spesso  : 1* ••)  aria  calda  e pe- 
sante, che  la  produce. — La  f e il  dop- 
pio a sono  espressione  del  suono,  che 
manda  chi  per  qualsiasi  ragione  non 
può  trarre  liberamente  il  respiro  (ted. 
au f 1 frane,  o u f !) 

Affanno,  respiro  penoso  e irrego- 
lare; cd  anche:  grande  inquietudine 

d*  animo  ; affannoso,  sua  f.  agg. ; 
affannosamente,  sua  f.  avv.;  af- 
fannare, sua  f.  verb. 

Agnpao  (à'/otjris o),  accogliere  amorevol- 
mente una  persona. 

Agape,  denominazione  del  convito, 
che  tenevasi  in  comune  dai  primi  Cri- 
stiani , il  giovedì  santo,  in  segno  di 
amorevole  fratellanza.  Agapanto 
vcd.  Ariti m s. 

Agaso  ( ago  so , ni»;  probabilmente  da 
ago),  quegli  che  caccia  giumenti  o ca- 
valli , e nc  ha  cura  ; mozzo  da  stalla  ; 
e più  generalmente:  servo,  destinalo 
a vili  uffizi. 

1.  Il  a ga  z z o,  (valse:  servo  che  atten- 
de alla  stalla,  o ad  altri  vili  uffizi;  or 
significa  per  lo  più)  giovanetto,  ado- 
lescente (conservando  però  tuttavia  qual- 
cosa dell’ originaria  abbiettezza);  ra- 
gazzata, ragazzeria,  tratto  da 
ragazzo  ; puerilità. 

2.  Garzone,  quasi  lo  stesso  che 
Ragazzo,  se  non  che  è anche  della  lin- 
gua nobile;  garzoneggiare,  di- 
ventar garzone;  farla  da  garzone. 


•)  Per  aevilernam  hominum  domutn  tei - 
lurem  propero  gradum.  Varr. 

••)  I vocaboli  posti  a esponibili  d’una  fa- 
miglia, si  quali,  come  qui,  non  è con- 
traposta la  trascrizione  con  caratteri 
proprii , greci,  tedeschi,  od  orientali, 
sono  italici;  quelli  che  sono  trascritti 
iu  carattere  corsivo,  latini. 
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Ager  {ager,  gri  ; gr.  agros,  ted.  Aeker); 
il  campo  coltivato , o destinato  alla 
coltivazione  ; la  campagna , in  opposi- 
zione alla  città;  il  territorio  spettante 
ad  una  città  o ad  un  borgo. 

t.  Agro,  voce  dei  geografi  (l’a- 
gro romano,  l'agro  bolognese);  agra- 
rio, che  spetta  ai  campi;  agraria, 
la  scienza,  che  si  occupa  della  col- 
tivazione de*  campi;  agreste,  cho  è 
proprio  de*  campi  ; e in  traslato  : ru- 
stico ; zotico;  agrestezza,  suo  astr. 
agrestemente,  a gres t a m e n te  , 
sua f.  avv.;  agricola,  agricoltore, 
che  coltiva  i campi;  agricoltura, 
l’ arte  c la  professione  di  coltivare  i 
campi.  Agarico  fungo  che  cresce 
nei  campi  (frane,  champignon). 

2.  Peregrino  {per  agros),  e per 
corruzione,  pellegrino,  che  vien 
da  lontano  ; forestiero  ; raro  ; c più 
specialmente  : uomo  che  va  per  divo- 
zione a visitare  un  santuario,  o ne  tor- 
na ; peregrinare,  pellegrinare, 

sua  f.  verb.  ; peregrinazione, 
pellegrinazione,  peregrina  g- 
gio,  pellegrinaggio,  astr.  dei 
voc.  prec. 

Agnus  {a gnu»  , « ; il  gr.  agnus , vale  : 
puro;  casto)  agno,  e più  comune- 
mente, agnello  ; pecora  giovine. 

Agnellino*),  f.  agg.  dì  Agnello  ; 
ma  più  spesso:  suo  diminutivo.  Agnel- 
lo t Lo,  voce  de*  cuochi. 

Ago  («•/'!>;  lat.  ago;  ted.  jagcn  ; in 
sanscr.  ^TJ^(ag)  vale  : condurre),  cac- 
ciare ; spingere  ; educare. 

l.(Da  agon,  combattimento,  pugna.) 
Agonia,  lo  stato  di  (chi  combatte 
colla  morie,  cioè  di)  chi  sfa  per  mori- 
re; agonizzare,  sua  f.  verb.  Anta- 
gonista (ante,  contro)  avversario; 
antagonismo,  suo  astr.  Protago- 
nista (protos,  primo)  il  personaggio 
principale  di  un  componimento  dram- 
matico, epico,  ecc. 


*)  I diminutivi  latini  o latino-barbari  per- 
dono questa  qualità  diventando  italiani, 
(fratello,  sorella,  coltello,  ecc.);  onde 
la  necessità  di  nuove  desinenze  diminu- 
t i vo- vezzeggiati  ve . 


Digitized  by  Google 


75 


Ago. 

2.  Apagoge  (»po,  lontano) , di- 
mostrazione indiretta  d’ una  proposi- 
zione, mostrando  P assurdità  del  con- 
trario. Paragoge,  (para,  presso) 
P aggiunta  d‘  una  sillaba  alla  fine  d’  un 
vocabolo;  parngogico,  sua  f.  agg. 
Paragone  (da  paragli),  il  porre 
una  cosa  appresso  un*  altra,  per  lo  più, 
per  riscontrarne  l’ eguaglianza  o la 
diseguaglianxa  ; paragonare,  sua 
f.  verh.  ; paragonabile,  che  può 
paragonarsi.  Sinagoga  (iyn,  insie- 
me), luogo  nel  quale  gli  Ebrei  si  ri- 
uniscono per  esercitare  le  pratiche 
religiose.  Demagogo,  ved.  Demos. 
Pedagogo,  Ved.  Pai*. 

3.  (Da  epag  o per  epi  ago)  Epat- 
ta,  aggiunta  annuale  di  undici  giorni 
all’anno  lunare,  affinchè  convenga  col 
solare. 

4.  (Da  exegeomai  per  ec  ègeo- 
mai.)  Esegesi,  spiegazione  di  alcu- 
na cosa;  esegetico,  sua  f.  agg.; 
esegetica,  voce  de’ matematici. 

5.  (Da  agora,  quantità  di  persone 
spinte  insieme,  riunite;  e più  partico- 
larmente da  a gore  oo,  parlare  ad  un* 
adunanza,  e in  generale:  parlare.)  Pa- 
negirico (pan,  luttb),  sermone  te- 
nuto ad  un’  adunanza  in  lode  d'  un  santo 
o d’ un  gran  personaggio;  panegi- 
rista, chi  fa  un  panegirico.  Alle- 
goria (all  os,  altro),  concetto  espresso 
velatamente  con  parole , che  letteral- 
mente significano  altra  cosa;  allego- 
rico, sua f. agg. ; allegoricamente, 
sua  f.  avv. ; Categoria  (cala,  con- 
tro), serie  di  proposizioni,  o di  altro; 
categorico,  sua  f.  agg.;  ed  anche: 
che  stabilisce,  pone  per  certo  alcun 
che  ; categoricamente,  sua  f.  avv. 

6.  (Da  angcllo,  portare  una  noti- 
zia.) Angelo,  spirilo  boato,  man- 
dato ad  assistere  gli  uomini;  ange- 
lico, sua  f.  agg.;  angelicamen- 
te, f.  avv.  del  voc.  prec.  Evange- 
lo, (eu,  buono;  e vale  quindi:  buon 
messaggio*),  buona  nuova)  e per  afe- 
resi, vangelo,  titolo  dei  libri  de- 

*)  ()ual  è la  buona  nuova,  che  annun- 
ziali* ai  poveri  ? Prom.  Sp. 
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gli  apostoli,  che  trattano  della  vita  e 
della  dottrina  di  G.  C.;  evangelico, 
sua  f.  agg.  ; evangelicamente,  f. 
avv.  del  prec.  voc.;  evangelista, 
denominazione  dei  quattro  apostoli,  che 
hanno  scritto  il  vangelo;  evange- 
lizzare, predicare  il  vangelo. 

Ago  (ago,  is,  e gì.  actum;  gr.  ago),  far 
muovere  ; mandare  ; cacciare. 

A. 

1.  1.  Agire,  mettere  in  moto  le  mem- 
bra, e talora  anche  le  facoltà  intellet- 
tuali; agente,  che  agisce  (Vedi  il 
Voc.);  agenzia,  suo  astr. 

2.  Agevole,  che  si  può  eseguire 
senza  gravi  difficoltà;  agevolezza; 
suo  astr.;  agevolmente,  sua  f.  avv; 
malagevole,  malagevolezza, 
malagevolmente,  loro  opposti;  age- 
volare, f.  verb.  di  Agevole. 

3.  Agiato,  acconcio;  comodo;  e 
detto  di  persona:  che  ha  i suoi  comodi; 
che  è benestante  ; agiatamente,  sua 
f.  avv.;  agiatezza,  agio,  suoi  astr.; 
agi  a re,  e più  comunemente,  ad- 
agiare, acconciare  ; accomodare;  ada- 
gio (ad  agio)  comodamente;  lenta- 
mente. 

* 4.  Agile,  che  si  muove  senza  grande 
sforzo;  presto  di  membra;  agilità, 
suo  astr.;  agilmente,  sua  f.  avv. 

5.  Atto,  part.  pass,  di  Agire;  e più 
spesso:  l’agire;  documento;  anteatto 
(voce  delle  cancellerie),  scrittura  ante- 
riore; attore,  attrice,  chi  agisce; 
chi  promove  una  causa  in  giudizio  ; 
chi  rappresenta  una  parte  in  un’  azione 
drammatica;  attivo,  che  è pronto  ad 
agire;  che  ha  virtù  di  far  agire;  atti- 
vità, suo  astr.;  attivamente,  sua 
f.  avv.;  attuare,  attivare,  ridurre 
all’atto;  mandare  ad  effetto;  attua- 
zione, attivazione,  loro  astr.; 
attuario,  impiegato  che  stende  gli 
atti,  e ne  ha  cura;  attuale,  che  è in 
atto;  effettivo;  attualità,  suo  astr.; 
attualmente,  sua  f.  avv. 

6.  Azione  ( art  io ),  lo  stesso  che 
Atto;  serie  di  alti,  diresti  allo  stesso 
fine;  rappresentazione  teatrale;  quota 
parte  del  capitale  d’  un*  intrapresa  in- 
dustriale. e il  documento,  che  la  rap- 
ili « 
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presenta;  azionario,  azionista,  chi 
possiede  delle  azioni  d’  un’  intrapresa 
industriale. 

7.  Asse  (ajts),  il  perno  su  cui  si 
Tolge  la  ruota.  S o n g i a , snngia, 
sugna  (axungia) , grasso  preparato, 
con  cui  si  unge  l’ asse  delle  ruote,  per 
agevolare  la  rotazione. 

8.  Agitare  (frequentativo  di  agere), 
movere  in  qua  c in  là,  con  qualche 
violenza;  e in  traslato:  turbare;  agi- 
tamento, agitazione,  suoi  astr. 

II.  |.  (Da  ab  ago.)  Abigeato, 
▼oce  de’  legisti , che  vale:  furto  di 
animali. 

2.  (Da  ambigo  per  amò  ago.)  Am- 
biguo, di  doppia  significazione;  am- 
biguità, suo  astr.;  ambigua- 
mente, sua  f.  avv.  Ambage,  cir- 
cuizione; andirivieni. 

3.  (Da  coagor  per  rum  ago.)  Coattivo, 
che  ha  facoltà  di  costringere;  coatti- 
va m e n t e , sua  f.  aw.  ; coazione, 
l’atto  e la  faeollà  di  costrìngere;  co- 
atto, costretto;  coattazione,  voce 
de’ chirurghi.  Coagulare  (frequenta- 
tivo di  coagcre ),  fare  che  certe  sostanze 
liquide,  come  p.  e.  latte  o sangue,  si 
rapprendano  (cacciando  insieme  le  Co- 
stanze solide,  che  prima  erano  sciolte 
nelle  liquide);  coagulazione,  co- 
agulamento, suoi  astr.;  coagula- 
tivo, che  ha  virtù  di  coagulare  ; 
coagulabile,  che  ha  altitudine  a 
coagularsi  ; coagnl  abilità,  suo 
astr.;  coagulo,  coagolo,  c per 
corruzione , quaglio,  caglio,  ciò 
che  serve  a far  rapprendere  il  latte  ; 
quagliarsi,  cagliarsi,  acca- 
gliarsi, il  rapprendersi  del  latte  e 
d'altre  sostanze;  squagliarsi,  il 
tornar  liquido  di  alcune  sostanze  rap- 
prese, e specialmente  della  neve  e del 
ghiaccio  ; q u a g 1 i a ni  e n l o,  q u a g I i a- 
tura,  astr.  di  Quagliare;  squaglia- 
mento, squagliatura,  opposti 
dei  voc.  prec. 

(Da  cogito  per  coagito , formato 
da  rum  e agito.)  Cogitare,  agitare 
in  qua  c in  là  le  idee,  per  esaminarne 
le  note  e i rapporti;  pensare;  cogi- 
tazione, suo  astr.;  cogitabondo, 


Ago. 

che  va  cogitando.  Colo"),  (antiquato) 
pensiero.  01 1 raco  t a n za , e per  afe- 
resi, tracotanza,  pensamento  au- 
dace , che  eccede  i limiti  del  dovere  e 
della  convenienza  ; ardire  soverchio  e 
biasimevole;  oltracotante,  traco- 
tante, f.  agg.  dei  voc.  prec. 

5.  (Da  ex  agito)  Esagitare,  usasi 
per  lo  più  in  relazione  all’  animo,  c vale  : 
turbare;  esagitazione,  suo  astr. 

6.  (Da  exigo,  per  ex  ago.)  Esigere, 
domandare  e farsi  dare  imperiosamente 
una  cosa,  a cui  si  ha  diritto;  esi- 
genza, esazione,  suoi  astr.;  esi- 
gibile, che  può  esigersi;  esigi- 
bilità; suo  astr.;  esatto,  part.  pass, 
di  Esigere  ; c in  traslato  : puntuale  ; 
e s attcz za,  e sat  t itu di n e,  astr.  di 
Esatto  nel  senso  traslato;  esatta- 
mente, sua  f.  avv.;  esattore,  ehi 
esige.  Sciame,  (da  examen  per  ex - 
agirne n)  parte  delle  api  di  un  alveare, 
che  cacciatene  («r xaetae)  vanno  a sta- 
bilirsi altrove  ; sciamare,  sua  f. 
veri».  Esame  (zramen  valse  anche: 
la  linguetta  d*  una  bilancia,  che  serve 
a determinare  >1  peso  ; e la  determina- 
zione del  peso  ; e in  traslato,  lo  stesso 
che  il  nostro  Esame),  esamina,  eia- 
mine,  esara i n azi  o ne,  esperimento 
che  si  fa  per  accertarsi  di  checchessia, 
e più  particolarmente , di  ciò  che  tal- 
uno sappia;  esaminare,  sua  f.  verb.  ; 
esaminatore,  che  esamina;  disa- 
mina, disaminazione,  lo  stesso 
che  Esame;  disaminare,  sua  f.  verb. 
Esiguo,  piccolo,  tenue;  esiguità, 
suo  astr.;  esiguamente,  sua  f.  avv. 

7.  (Da  indago , invece  di  indù  o »it- 
de  ago)  Indagare  (si  disse  più  pro- 
priamente delle  fiere), investigare;  cer- 
care; indagazione,  in  daga  men- 
to, indagine,  suoi  astr.;  indaga- 
bile, che  può  indagarsi;  indagabi- 
li t à,  suo  astr, 

8.  (Da  prodigo , per  prò  ago;  il  d 
non  è che  eufonico.)  Prodigare,  pro- 
digalizzare, gittar  via  il  suo;  dis- 


°)  Noi»  ti  mararigliar  per  che  io  sorrida 
Mi  disse,  appresso  il  tuo  pueril  coto. 

Dante. 
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sipare  le  sostanze:  ed  anche:  dare 
acnza  ritegno,  foaae  anche  per  un  flnc 
lodevole;  prodigo,  suaf.  agg. ; prò* 
digamente,  prodi  gal  mente,  sue 
f.  avv. ; prodigalità,  astr.  di  Pro- 
digo. 

9.  (Da  reago , e redigo,  per  re -ago; 
il  d non  è che  eufonico.)  Reagire, 
agire  di  rimbalzo;  reagente,  che 
reagisce;  reazione,  astr.  di  Reagire. 
Redigere,  riunire,  ordinare;  redat- 
tore, chi  redige  (giornali  od  altri 
scritti)  ; redazione,  astr.  di  Redigere. 

10.  (Da  transigo,  per  trans  ago,  che 
viene  a dire:  faccio  andare  per  mezzo.) 
Transigere,  venire  a patti,  ad  un 
accordo;  transazione,  suo  astr. 

B. 

(Pare  che  come  il  ted.  jagen,  d’  eguale 
significazione,  possa  dirsi  affine  ad  ago 
il  seguente  verbo  co’  suoi  derivati.) 

Cacciare,  far  andar  innanzi  inse- 
guendo, e più  particolarmente:  inse- 
guire animali  selvatici,  per  pigliarli; 
cacciata,  cacciamento,  caccia- 
gione, caccia,  suoi  astr.;  caccia- 
tore, chi  caccia.  Discacciare,  scac- 
ciare, cacciar  via;  discacciamento, 
scacciamento,  loro  astr.;  ricac- 
ciare, rincacciare,  cacciar  indietro. 

Agros  (sr/pof);  (lai.  »ger;  ted.  Acker), 
campo. 

Agronomia  (nomos,  legge),  arte 
di  coltivar  la  terra;  agronomico, 
sua  f.  agg.;  agronomo,  chi  si  occupa 
di  Agronomia.  Agrostemma  (stem- 
ma, corona),  fiore  della  famiglia  dei 
garofani,  che  cresce  ne'  campi,  in  mezzo 
alle  biade. 

Ai  (ai!  ah!  a!  gr.  ai!  ouai;  ted.  ach! 
tv  eh!)  ahi!  esclamazione,  che  esprime 
dolore,  passione,  rincrescimento.  Usasi 
spesso  con  me,  formando  la  esclama- 
zione ahimè!  aimc!  d'eguale  signifi- 
cazione. Assume  avanti  a se  un  con- 
sonante di  molle  o scorrevole  suono 
nelle  seguenti  voci: 

l.Guai!  (ted.  weh!)  esclamazione  di 
cordoglio,  lamento,  minaccia;  guajo,  | 
sua  f.  sost.;  guaire,  sua  f.  verb.;  j 
guajuolare,  frequentativo  del  voc.  ! 
prec.  Vagire  (varia  forma  di  Guaire)  j 


Albos. 

il  lamentarsi  de’ bambini;  vagimento, 
vagito,  suoi  astr. 

1.  Lai  querimonie;  vóci  inarticolate, 
esprimenti  dolore  o mestizia;  lagno 
(ted.  Klage),  lagnanza,  lagnamento, 
lamento,  lamentanza,  la  ni  en  la- 
mento, lamentazione,  f.  sost.  del 
voc.  prec.;  lagnare,  lamentare, 
loro  f.  verb.;  lamentabile,  da  lamen- 
tarsi; lamentabilmente,  sua  f.  avv. 

Aio  (àiù),  udire;  sentire;  accorgersi. 

(Da  aisthési  s,  sensione,  sensazione, 
sentimento.)  Estetica,  la  disciplina 
del  bello,  fondata  sul  sentimento;  este- 
tico, sua  f.  agg.;  esteticamente, 
sua  f.  avv. 

Ainoa  (divo;),  discorso;  racconto;  sen- 
tenza. 

(Da  ain  isso  mai,  parlare  con  oscu- 
rità, facendo  delle  allusioni,  criticando.) 
En  im  ma,  indovinello  ; enimmatico, 
sua  f.  agg.;  enimmaticamente,  sua 
f.  avv. 

Ait ho  (àtòco),  ardere;  avvampare. 

(Da  aither,  fluido  sottilissimo,  che 
si  credeva  occupare  le  regioni  più  alte 
del  cielo,  l’empireo,  in  opposizione 
ad  aer,  l'aria  respirabile.)  Etere, 
1*  aria  più  pura  delle  regioni  superiori 
dell’aria;  ed  anche:  voce  de’ chimici; 
etereo,  sua  f.  agg.  (nella  prima  si- 
gnificazione); eterificazione,  for- 
mazione dell’etere  (nella  seconda). 
Etera,  e più  spesso,  etra,  empireo; 
cielo. 

Allius  ( al  bus , a,  un);  bianco. 

Albo,  lo  stesso  che  Bianco  (ma  è vo- 
ce poetica  e poco  usata);  albume,  il 
bianco  dell’ uovo;  albumina,  sostanza 
animale , che  costituisce  quasi  per  in- 
tiero il  bianco  dell’uovo;  alburno, 
legno  tenero  e bianco,  che  si  trova 
sotto  la  corteccia  degli  alberi.  Albur- 
no*), c più  comunemente  alberella, 
pesciolino  di  color  bianco;  ma  albe- 
rella dicesi  anche  una  specie  di  piop- 
po, e la  betulla,  dal  color  delle  foglie. 
Albuggine,  voce  de' medici.  Alba, 
il  primo  imbiancarsi  del  ciclo  in  Ori- 


•)  Sorti  et  alburno*  proedam  puerUibu» 
ami*.  Atlson. 
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ente,  al  far  del  giorno;  albeggiare, 
il  far  dell'alba,  ed  anche:  il  tingersi 
di  bianco;  albore,  Il  chiarore,  che 
precede  l'aurora;  ed  in  generale:  bian- 
chezza; album,  latinismo,  che  vale: 
libro  di  ricordi.  Biacca  ( ulbiaca ), 
cerussa,  bianco  di  Spagna. 

Aigeo  (aigeo,  alti,  alsum ),  algerc 
(poco  usato  e difettivo)  ; esser  preso 
da  gran  freddo. 

Algore,  f.  aslr.  di  Algerc;  algen- 
te, algido,  sue  f.  a gg. 

Alius  ( alias , n,  mi ; gr.  allos  ; ted.  an- 
dcrer)  altro  •);  aggiuntivo,  col  quale 
si  dinota,  che  la  persona  o cosa,  a 
cui  si  riferisce , non  è quella  stessa, 
di  cui  si  era  detto  prima,  benché  sia 
dello  stesso  genere. 

1.  Alieno,  che  è d'altri;  ed  anche: 
non  inclinato  ad  una  data  cosa;  alie- 
nare, sua  f.  verb.;  alienazione, 
astr.  del  voc.  prec.  Alibi,  voce  de* 
legali. 

2.  Alcuno,  ( aliquia  unua.  la  prima 
delle  quali  voci  è formata  da  aliua  quia ), 
qualche  (quia  aliquia),  qualcuno, 
qualcheduno  (quia  aliquia  urm«), 
alquanto,  aggiuntivi  di  rapporto,  che 
spesso  fanno  le  funzioni  di  sostantivi. 
Aliquoto,  voce  degli  aritmetici. 

3.  Alterare  (f.  verb.  di  Altro),  cam- 
biare alcun  che  nella  sostanza  o nella 
forma  di  una  cosa;  altcramento,  al- 
terazione, suoi  astr.;  alterabile, 
che  può  essere  alterato;  alterabilità, 
suo  astr.  Altronde,  altrove,  avv. 
di  luogo;  altramente,  altrimenti, 
in  altro  modo.  Alterno,  dicesi  di  due 
cose,  che  si  succedono  a vicenda;  al- 
ternare, sua  f.  verb.;  alternata- 
mente, sua  f.  avv.;  alternamento, 
alternazione,  alternativa,  astr.  di 
Alternare;  alternativo,  che  inchiude 
alternazione;  alternativamente,  sua 
f.  avv.  Altercare,  il  parlare  avvicen- 
dato di  due  persone  contendenti;  al- 
t creazione,  al  te  reo,  suoi  astr.  Adul- 
tero, chi  essendo  coniugato  si  volge 

*)  AVer,  onde  più  propriamente  deriva  il 
nostro  altro,  c probabilmente  il  com- 
parativo di  alius. 
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con  amore  illecito  ad  altra  persona, 
o non  essendolo  ha  illecito  commercio 
con  persona  coniugata;  adultero, 
adulterino,  sue  f.  agg. ; adulterio, 
suo  astr.;  adulterare,  commettere 
adulterio;  ed  anche:  falsare  checchesia. 

Allium  ( allium , ii),  aglio;  genere  di 
piante  dell’ esandria  monoginia,  famiglia 
delle  gigliacee,  il  cui  bulbo  è di  gran- 
d'uso nelle  cucine  come  condimento. 

Agliaceo,  f.  agg.  di  Aglio;  aglia- 
ria,  genere  di  piante. 

Allos  (dtUo>),  «llro* 

Allegoria,  Ved.  Ago.  Allopatia, 
Ved. Pathos.  Paralello  (parallelo»; 
da  para,  appresso,  e al  lelon),  aggiun- 
to di  linee,  che  prolungate  all’infinito, 
non  verrebbero  mai  a riunirsi  ; p ara  1 e 1- 
lismo,  suo  astr.;  paralcllogrammo, 
(grapho,  scrìvo),  e paralellepipe- 
do,  (epi,  sopra,  e pua,  piede)  voce 
de*  geometri.  Parallasse  (paralasse 
alternare;  da  para  c allos),  voce  de’ 
geometri,  degli  astr.,  e de’  med. 

Alo  (alo,  alvi,  alitum  c altum),  man- 
tenere; far  crescere;  nutrire. 

1.  Alimento,  ciò  che  serve  a man- 
tenere e far  crescere;  cibo;  alimen- 
tare, sua  f.  verb.;  alimentario,  ali- 
mentare, sue  f.  agg.  Alture,  chi 
alimenta.  Alunno,  chi  riceve  gli  ali- 
menti; e più  propriamente:  allievo; 
alunnato,  suo  astr.  Al  ino,  che  alimen- 
ta*); ma  prendesi  il  più  delle  volte  in 
nn  senso  assai  più  largo.  Ved.  il  Voc. 

2.  Alvo,  il  grembo  in  cui  la  madre 
porta  e nutre  il  feto;  ed  in  più  largo 
senso:  il  ventre.  Alveo,  ricettacolo, 
in  cui  alcuna  cosa  è contenuta;  e più 
particolarmente:  il  letto  d*  un  fiume; 
alveolo,  diminutivo  di  Alveo;  e più 
specialmente:  la  cavità,  entro  cui  è 
piantato  il  dente.  Alveare,  alveario, 
il  recipiente,  entro  cui  le  api  fanno 
i loro  favi.  Albio,  conca;  troguolo  ; 
vaso  da  acqua;  alberello,  vasetto  da 
tenervi  unguenti  od  altro. 

Amarng  (amarua,  a,  um ),  amaro;  di 
sapore  ingrato  , simile  a quello  della 


*)  Alma  proprie  lellué  ab  eo  i/uod  not 
alai.  S«rv. 
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chinina,  dell’ assenzio;  c in  trasiato; 
dispiacevole  ; doloroso  ; contrario  di 
Dolce. 

1.  Amarezza,  amaritudine,  astr.  di 
Amaro;  amarognolo,  che  ha  dell’a- 
maro;  ama  raggiare , rendere  amaro  ; 
amareggiamento,  suo  astr.  Ama- 
rci la,  pianta  officinale,  che  diciamo 
anche  Matricaria  c Camomilla , le  cui 
foglie  hanno  un  sapore  amaro.  Ama- 
rasca, marasca,  sorta  di  ciriegia, 
di  sapor  aspro  ed  amaro;  maraschi- 
no, liquore  che  si  fa  della  marasca. 

2.  Ammarinarsi,  e più  comunemente» 
rammaricarsi,  far  doglianze  (di  al- 
cun che  di  amaro,  dispiacevole);  ram- 
maricamento  , rnmmaricazione  , 
rammarichio,  suoi  astr. 

Alton  ( altui , a,  um ),  alto;  elevato; 
contrario  di  Basso;  altezza,  altura, 
altitudine,  suoi  astr.;  altamente, 
sua  f.  avv.;  altero,  altiero,  che  si 
dà  un'aria  di  superiorità;  alterezza, 
alterigia,  suoi  astr.;  alteramente, 
sua  f.  avv.  Esaltare,  levare  in  alto; 
magnificare;  esaltamento,  esalta- 
zione, suoi  astr.  Altare,  Yed.  Ara. 
Ambulo  ( ambulo , ari,  atum) , ambu- 
lare; che  diciamo  più  usualmente  : pas- 
seggiare; camminare  a diporto. 

1.  Ambulatorio,  f.  agg.  di  Ambulare; 
ambulanza,  voce  della  milizia.  Son- 
n a in  bolo,  sonnambolismo,  Ved. 
Somnus.  Funambolo,  clic  cammina  e 
fa  giuochi  di  destrezza,  avendo  i pie- 
di sopra  una  corda. 

2.  Ambiatura  (ambul atura),  ara- 
biadura,  ambia,  ambio,  voci  de’ 
cavallerizzi. 

Amplili*  (ampliti,  a,  um)  ampio,  am- 
pio; spazioso,  che  ha  grand’estensione. 

Amplitudine,  ampiezza,  astr.  di 
Ampio;  ampiamente,  ampiamente, 
sue  f-  avv.;  ampliare,  amplificare, 
sue  f.  verb. ; ampi iaz ione,  ampli- 
ficazione, astr.  dei  prec.  voc. 

Aner  (àvrjp),  maschio. 

1.  M onand ria  (monos,  uno) ; dian- 
dria  (dis,  due);  triandria,  (tria, 
tre);  tetrandria  (tetras,  quattro); 
pcntandria  (pente,  cinque);  esan- 
dria  (hex,  sei);  ettandria  (hepta, 
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sette);  ottandria  (odo,  otto);  en- 
neandria  (ennea,  nove);  dccandria 
(deca,  dieci);  dodecandria  (dodc- 
ca,  dodici);  poliandria  (polys, 
molto);  icosandria  (eicosi,  venti); 
denominazioni  delle  prime  tredici  classi 
del  sistema  Linneano,  nelle  quali  si 
comprendono  quei  vegetabili,  che  hanno 
da  uno  stame  (maschio)  tino  a dieci 
(monandria  — decandria)  , ovvero  ne 
hanno  dodici  (dodecandria),  o ne  hanno 
venti  o più  di  venti,  inseriti  nel  ricet- 
tacolo (poliandria),  o nella  base  interna 
del  calice  (icosandria).  Ginandria 
0?yn®»  femmina),  denominazione  della 
XX  classe  di  Linneo,  che  comprende  i 
vegetabili,  nei  quali  gli  stami  ed  i pi- 
stilli sono  riuniti  insieme. 

2.  Androgine  (gync,  femmina) 
che  riunisce  i due  sessi. 

Angeion  («771  ìov),  «aso. 

Angiografia  (grapho,  descrivere), 
trattato  dei  vasi  de*  corpi  organici; 
angiologia  (logos,  discorso),  quella 
parte  della  fisiologia,  che  tratta  dei 
vasi;  angiolo  mia  (temno,  tagliare), 
taglio  d’ un  vaso.  Angiospermia, 
Ved.  Speiro. 

Angel  (finge!),  ganghero;  quel  so- 
stegno di  metallo,  sul  quale  si  volgono 
le  imposte  delle  porte  e finestre. 

Gangherare,  e più  comunemente, 
ingangherare,  fornir  di  gangheri; 
metter  ne' gangheri;  sgangherare, 
cavar  da’ gangheri;  sgangherato, 
part.  pass,  di  Sgangherare;  e in  trns- 
lato:  scomposto;  sconcio;  sganghe- 
ratamente, sua  f.  avv.;  sganghe- 
ratezza,  sgangherataggine,  loro 
astr. 

Ango  ( ango , x f;  gr.  ango;  ted.  eng, 
Angst) , angere;  verbo  difettivo,  più 
del  verso  che  della  prosa , che  vale 
propriamente  : produrre  uno  stringimento 
alla  gola,  che  renda  difficile  la  respi- 
razione; e quindi  anche:  affannare. — 
Il  g gutturale,  colla  n nasale,  e 1*  «, 
ben  rendono  il  suono  che  manda  chi 
ha  uno  stringimento  alla  gola. 

1.  Angusto,  di  poca  larghezza;  mal 
atto  a contenere  0 a dar  adito  ad  al- 
cuna cosa;  angustia,  suo  astr.;  e 
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in  inuilato:  ristrettezza,  riguardo  ai 
mozzi  di  sussistenza;  travaglio  della 
mente;  angustiare;  sua  f.  verb.;  an- 
gustioso,  suaf.  agg.  Ansia,  ansie- 
tà, respiro  affannoso;  travaglio  di 
chi  si  sforza  di  ottenere  checchessia; 
ambascia;  ansante,  ansio,  ansioso, 
sue  f.  agg.  (1*  uno  nella  significazione 
propria,  gli  altri  nella  figurata);  an- 
sare, f.  verb.  di  Ansia  (nella  signifi- 
cazione propria);  ansarne  nto,  suo 
astr.  Angina,  morbo,  che  toglie  la 
respirazione;  anginoso,  sua  f.  agg. 

2.  (Sono  di  questo  gruppo  i sego,  voc.) 
Angolo,  il  punto  dove  si  congiungono 
due  linee  (per  ciò  che  ivi, più  che  in  ogni 
altra  parte,  lo  spazio  rinchiuso  dalle  due 
lince,  è angusto);  angolare,  ango- 
loso, sue  f.  agg.;  angolarmente, 
f.  avv.  del  primo  voc.;  angolosità, 
astr.  dell’ultimo.  Angolomelro,  stru- 
mento per  misurare  gli  angoli.  Tri- 
angolo, figura  costituita  da  tre  lati 
c tre  angoli;  ed  anche  denominazione 
di  vari  arnesi  a più  usi;  triango- 
lare, sua  f.  agg.  ; triangolarmente, 
sua  f.  avv.  Quadrangolare,  che  ha 
quattro  angoli.  Rettangolo,  che  ha 
uno  o più  angoli  retti;  rettangolare, 
sua  f.  agg.;  rettangol arracnte,  sua 
f.  avv. 

Auguis  ( angui s , is)  angue;  c più  co- 
munemente: serpente. 

1.  Anguicrinito,  che  ha  serpenti 
per  capelli.  Angoino,  che  ha  figura 
o proprietà  di  serpente. 

2.  Anguilla,  genere  di  pesci,  di 
figura  simile  a quella  dei  serpenti; 
anguillaja,  acqua  pantanosa,  in  cui 
ai  trovano  molte  anguille. 

Anima  (anima,  ae  ; il  gr.  anomo  s, 
vale:  soffio;  in  sanscr.  (an)  vale: 
spirare;  ed  anche:  movere. — Sia  che 
gli  antichi  si  rappresentassero  il  prin- 
cipio della  vita  negli  animali  come  un 
soffio,  aia  che  vedendo,  la  respirazione 
essere  necessaria  alla  vita,  scambiassero 
per  ciò  questo  principio  colla  respira- 
zione stessa , si  venne  a chiamare  : 
an  ima,  il  principio  vitale  negli  animali. 

1. Animare,  f.  verb.  di  Anima;  ani- 
male sua  f.  agg.;  e sostantivamente 


Ante. 

denominazione  generica  di  ciò  che  non 
è nè  vegetabile,  nè  minerale;  anima- 
lesco, proprio  o conveniente  ad  ani- 
mali. Animella,  voce  de’cuochi.  Ani- 
mo, l’anima,  più  specialmente  consi- 
derata nelle  sue  operazioni  di  volere, 
appetire,  riflettere;  animoso,  corag- 
gioso; temerario;  ed  anche:  malvoglien- 
te;  animosità,  suo  astr;  animo- 
samente, sua  f.  avv.  Almo*),  c più 
spesso  alma,  per  Animo  e Anima. 

2.  Esanime,  esanimato,  inani- 
me, inanimato,  senz’anima;  morto. 
Unanime,  di  eguale  animo;  del  mede- 
simo volere;  unanimità,  suo  astr.; 
nnanimente,  sua  f.  avv.  Rianimare, 
tornare  in  vita;  far  riprender  animo. 
Animad versione,  Ved.  Verto. 

Ante  {ante)  prcp.  avv.,  dalla  quale  noi 
abbiamo  fatto  avanti  (afrante),  inante 
(in  ante),  anzi,  inanzi,  le  quali 
voci  tutte  indicano  priorità  di  luogo  o 
di  Icmpo.  Nel  primo  caso  s' oppone  a 
Indietro , nel  secondo  a Poi.  — Pare 
che  la  lettera  a indichi  qui  per  sè 
stessa,  come  in  altri  vocaboli:  antece- 
denza; antichità. 

1.  Anteriore, che  va  innanzi;  ante- 
riorità, suo  astr.;  anteriormente, 
sua  f.  avv. 

2.  Antico,  che  ebbe  luogo  o visse 
in  tempi  assai  anteriori  al  nostro;  an- 
tichità, suo  astr.;  anticamente,  sua 
f.  avv.;  anticaglia,  denominazione 
collettiva  di  cose  vecchie.  Anziano, 
che  per  tempo, età,  o considerazione,  va 
innanzi  ad  altri;  anzianità,  suo  astr. 

3.  Antenna,  quella  stanga,  collo- 
cata a traverso  dell’  albero  da  nave, 
dalla  quale  pendo  la  vela;  ed  anche: 
quella  specie  di  corna  flessibili,  che 
varie  specie  d’ insetti  hanno  sul  davanti 
del  capo. 

4.  Anzi,  avverbio  che  tanto  vale  a 
un  dipresso,  quanto:  ma  piuttosto;  per 
lo  contrario. 

5.  Avanzare,  f.  verb.  di  Avanti; 
avanzamento,  avanzo,  suoi  astr. 


•)  Costui  con  almo  prunto. 

Rotti  i nemici,  a morie  si  condusse. 

Poeti  del  1.  s<*c. 
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nvv.int  aggio.  e più  comunemente,  van- 
taggio, coaa  che  ti  ha  avanti  gli  al- 
tri, cioè  a preferenza  di  loro;  vantag- 
gioso f.  agg.  di  Vantaggio;  vantag- 
giosamente, sua  f.  avv.;  avvantag- 
giare, vantaggiare,  aver  vantaggio; 
svantaggio,  a vanta gg ioso,  svan- 
taggiare, opposti  dei  prec.  %-oc. 

Anthos  (avJsof),  flore. 

1.  Antera,  voce  de’ botanici;  ed  è 
quella  specie  di  cassettina,  posta  al- 
l’ estremità  superiore  degli  stami,  la 
quale  contiene  la  polvere  fecondante. 
Perianto,  perianzio  (peri,  intorno), 
involucro  delle  parti  sessuali  de*  vege- 
tabili, costituito  dalla  corolla  e dal 
calice. 

2.  Elianto,  Ved.  Ilelios.  Agapanto 
(agape,  dimostrazione  d’amore)  bel 
flore  della  famiglia  delle  gigliacce.  Ch  i- 
ranto  (che ir,  mano),  viola  a ciocche. 
Crisantemo,  Ved.  Crysos.  Leucan- 
temo  (leucos,  bianco),  specie  di  Cri- 
santemo. che  ha  i fiori  del  disco  bianchi. 
Mesembriantomo  (me  so  a,  mezzo; 
hemera,  giorno),  genere  di  piante, 
così  detto  perchè  i suoi  fiori  non  s’aprono 
che  intorno  al  mezzodì.  Antemide, 
genere  di  piante  della  famiglia  delle 
radiate. 

3.  Antologia  (logos,  discorso), 
trattato  de*  fiori;  e più  spesso,  in  tras- 
lato: collezione  de*  migliori  brani  delle 
opere  di  buoni  autori. 

4.  Esantema  (ex,  fuori),  eruzione 
cutanea;  esantemico,  sua  f.  agg.; 
esantematologia,  trattato  degli  esan- 
temi. 

Anthropo*  (£v3p<M*o>),  uomo. 

1.  Antropologia  (logos,  discorso), 
scienza  che  tratta  delle  facoltà  del- 
l’uomo, con  particolare  riguardo  ali’ir- 
ganismo  del  corpo;  antropogenia, 
(gignomai,  generare),  trattato  dei  fe- 
nomeni della  generazione  dell'uomo; 
anlropotomia  (temno,  tagliare),  lo 
stesso  che  Anatomia. 

2.  Filantropo  (philos,  amico), 
che  ama  gli  uomini,  e cerca  d' esser 
loro  di  giovamento;  filantropia,  suo 
astr.;  filantropico,  sua  f.  agg.;  fi- 
lantropicamente, sua  f.  avv.  M i- 


Ancs. 

santropo  (raisos,  odio),  che  odia  gli 
uomini;  misantropia,  suo  astr.;  mi- 
aantropico, sua  f.  agg.;  misantro- 
picamente, sua  f-  avv. 

3.  Antropofago  (phago,  mangiare), 
divoratore  d’uomini;  antropofagia, 
suo  astr.  Antropomorfi,  (morphe, 
forma),  denominazione  di  alcuni  animali, 
somiglianti  all’uomo,  come,  le  actinie; 
antropomorfismo,  astr.  del  prec. 
voc.;  ed  anche:  voce  de’ metafisici. 

Anus  (nitws,  «;  gli  antichi  non  raddoppia- 
vano Je  consonanti);  cerchietto,  for- 
mato da  una  linea,  o da  un  filo  di  me- 
tallo, che  rientra  in  sè. 

A. 

1 . (Da  artH/M*-)  A nello,  cerchietto,  per 
lo  più  di  metallo,  che  portasi  per  vezzo 
in  dito,  particolarmente  dai  coniugati,  o 
ad  altro  uso;  anulare,  f.  agg.  di  (a»tw- 
ÌM9)  Anello  ; e dicesi  sostantivamente 
anche  del  dito , che  viene  dopo  il  mi- 
gnolo, perchè  in  esso  per  lo  più  si  porta 
l’anello  nuziale;  inanellare,  dare 
l’anello  nuziale;  ed  anche;  disporre  (i 
capelli  od  altro)  a foggia  di  snella. 

2.  (Da  anus,  per  la  somiglianza  che 
ha  con  un  anello.)  Ano,  l’orifizio,  per 
cui  si  espellono  gli  escrementi. 

B. 

(Perciò  che  il  sole,  nel  suo  corso 
apparente,  torni  dopo  un  certo  tempo 
al  punto,  donde  era  partito,  descriven- 
do un  anello  o cerchio*),  si  chiamò 
(da  amiti#)  anno,  quel  tempo  che  la 
terra  impiega  a compiere  il  suo  giro 
intorno  al  sole;  onde  i segu.  voc.). 

I.  Annata,  complesso  dei  prodotti  o 
degli  avvenimenti  d’ un  anno;  annoso 
che  ha  molti  anni;  annuale,  che  ri- 
corre ogni  anno;  annualmente,  sua  f. 
avv.;  annuo,  clic  dura  un  anno;  o in 
generale  : che  si  riferisce  ad  un  anno  ; 
annuita,  suo  as'.r. ; ed  anche:  rendita 


•)  Al /uè  hlite  quoque  tatari*  ìunaritque 
a inn»,  — ut  potteriore»  teriptere,  re- 
terei enint  non  geminabant  contonan- 
te» — aomen  eccepii.  tii’arronem , Atte- 
j Min . Capitejum,  Serriumque,  accedimus  ; 
nempe  quia  in  te  redeat,  inttar  santi. 

Vosi. 

11 
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annua;  annate,  aggiuntivo  poco  usato 
di  Anno;  annali,  sunti  di  storia,  di- 
stribuiti d'anno  in  anno.  Anniver- 
sario, che  torna  ogni  anno;  ma  più 
propriamente:  giorno  dell'  anno,  che 
risponde  a quello,  in  cui  ebbe  luogo 
un  dato  avvenimento.  Annona,  ciò  che 
il  suolo  produce  annualmente;  e più 
particolarmente:  biade;  vettovaglie*); 
annonario,  sua  f.  agg.  Biennio,  tri- 
ennio ecc.,  lo  spazio  di  due,  tre  anni, 
e cosi  via;  bienne,  biennale,  tri- 
enne, triennale;  ecc.,  f.  agg.  dei  voc. 
prec.;  perenne,  che  non  ha  fine;  e 
diersi  più  specialmente  de'  vegetabili, 
che  vivono  oltre  due  anni. 

2.  Minorenne,  che  non  ha  ancora 
l'età  fissata  dalle  leggi  per  Peseremo  dei 
diritti  civili;  maggiorenne,  suo  oppo- 
sto ; rainorennità,  maggiorità, astr. 
dei  voc.  prec. 

3.  Malanno  (mal  anno),  disgrazia; 
e usasi  specialmente  in  qualche  impre- 
cazione. Solenne  ( tafaniti* , da  aolum 
in  anno ) dicesi  di  festa,  che  non  ha 
luogo  che  una  volta  all' anno;  e in  più 
lato  senso:  splendido;  pomposo;  so- 
lennità, suo  astr.;  solennemente, 
sua  f.  avv.;  solennizzare,  celebrare 
solennemente. 

Ad  (<£»  antiqu.;  lai.  halito  ; ted.  hauchen), 
il  moversi  dell'aria,  quando  avviene 
senza  violenza,  e perciò  senza  strepito, 
come  accade  specialmente  nella  respira- 
zione regolare.  — E voce  imitativa. 

* 1.  (Da  asthma.)  Asma,  respiro 

affannoso;  asmatico,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  aAr,  trasportato  il  vocabolo 
esprimente  il  suono  che  produce  l’aria 
nella  respirazione,  all'aria  stessa.) 
Aerofobia  (phobos,  timore) , abhor- 
rimenfo  dell'aria,  cioè  d' ogni  ventila- 
zione (il  rhe  è sintomo  caratteristico 
il' alcune  malattie).  Aerolito,  Ved. 
Lithos.  Aeroinetro,  ved.  Metro». 
Aeronauta  (nautes,  navigatore),  chi 

°)  Annona  quamquam  rea  amaca  ad  rie- 
fnm  pertinenlea  eoulintai . propri e to- 
rnea notai  rem  frumentariam  , et  qui-  | 
itrm  quantum  anno  proreni/,  unite  et  [ 
marne».  Vnss. 


Apio. 

percorre  gli  spazi  dell’aria  (per  mezzo 
d*  una  macchina  aerostatica).  Aero- 
statica (statike,  statica),  parte  del- 
la fisica,  che  tratta  dell'equilibrio  dei 
corpi  nell’aria;  aerostatico,  sua  f. 
agg  ; aerostato,  pallone  o altro  in- 
gegno, che  si  sostiene  nell'aria.  Me- 
teora (meta,  sopra),  denominazione 
generica  di  vart  fenomeni,  che  hanno 
luogo  nell' atmosfera;  meteorico,  me- 
teorologico (logos,  discorso),  sue 
f.  agg.;  meteorologia,  quella  parte 
della  fisica,  che  tratta  delle  meteore; 
meteorolito,  ved.  Lithos. 

3.  (Da  anemos,  soffio  d'aria;  vento.) 
Anemografia  (grapho,  descrivere), 
descrizione  de’  venti  ; snemologia 
(logos,  discorso),  trattato  de"  venti; 
anemometro,  (metro  n,  misura), 
strumento  per  esplorare  e misurare  il 
vento  ; ane  moscopio,  (skopeo,  guar- 
dare), strumento  per  rilevare  la  dire- 
zione del  vento. 

4.  (Da  atmoi,  alito;  vapore;  fumo.) 
Atmosfera  (sphaira,  sfera),  quel 
fluido  che  circonda,  fino  ad  una  certa 
altezza,  la  nostra  terra,  la  luna,  e gli 
altri  pianeti  e satelliti;  atmosferico, 
sua  f.  agg. 

5.  (Da  arteria,  coti  detta  da  aer 
e tereo,  conservare,  perchè  da  prin- 
cipio si  diede  questo  nome  solo  alla 
trachea  od  aapera  arteria.)  Arteria, 
denominazione  de*  vasi,  che  portano  il 
sangue  dal  cuore  alle  estremità,  e col- 
1'  aggiunta  di  aspera,  anche  della 
trachea;  arterioso,  arteriale,  sue 
f.  agg.;  arte  ri  otomia  (t  erano,  ta- 
gliare), taglio  d‘  un'  arteria. 

Apio  (apio,  pia,  ptum;  aff.  a copio; 
g r.  apA  ; in  sanscr.  ITHI  (Ap)  » vale  : 
afferrare),  verbo  obsoleto,  che  valeva: 
attaccare;  legare.  — Pare  che  la  radice 
( ap ),  esprima  col  suo  suono  l’atto  del- 
1’  animale  che  abbocca  la  preda  , o in 
generale , di  chi  afferra  prestamente 
alcuna  cosa. 

I.  1.  Apice,  sommità,  cima;  cd  anche, 
virgola.  (11  lat.  apcx  significava  origi- 
nariamente una  verghetta,  che  legavasi 
circondata  di  lana  in  cima  a quella 
specie  di  mitra,  che  portavano  in  capo 
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alcuni  sacerdoti*);  onde  la  doppia 
significazione  di  Ape x e Apice  nelle 
due  lingue.) 

2.  Ape,  pecchia,  (apicula),  l'insetto 
che  fa  il  mele. 

3.  Atto  (aptus) , acconcio,  acconto* 
dato,  a checchessia;  attamente,  sua 
f.  avv.|  attitudine,  suo  astr.;  inetto, 
non  atto;  inettitudine,  suo  astr.; 
inettire,  diventar  inetto;  inezia, 
cosa  da  nulla.  Altare,  render  atto. 
Adattare  (ad  optare) , render  atto 
a checchessia;  adattamento,  adatta- 
zione, suoi  astr.  Riattare,  render  at- 
to di  bel  nuovo  ciò  elio  più  non  l'era; 
riattamento,  riattazione,  suoi  astr.; 
rigattiere,  quegli  che  riatta  vesti 
ed  altre  cose  usale,  per  rivenderle. 

II.  1.  (Da  adipiscor,  formato  da  ad  e 
apiseor,  che  vale:  divento  atto;  ma 
più  propriamente:  ottengo;  acquisto.) 
Adepto,  denominazione  di  chi  aveva 
cognizione  di  certi  misteri;  iniziato; 
e più  specialmente:  alchimista. 

2.  (Da  eopuia,  formata  da  rum  e apio.) 
Copula,  congiunzione;  ed  anche:  ciò 
che  serve  a tenere  unite  due  cose;  cop- 
pia, unione  di  due  persone,  animali, 
od  altro;  copulare,  accoppiare, 
f.  verb.  di  Copula  e Coppia;  copula- 
zione, accoppiamento,  loro  astr.; 
copulativo,  f.  a gg.  di  Copula. 

Aqu*  (aqua,  ae;  sanscr.  (ap)  ; in 
tcd.  Ach,  dinota  in  molti  nomi  propri 
Acqua),  corpo  liquido,  che  copre  gran 
parte  della  terra.  — Pare  che  la  ra- 
dice di  questo  vocabolo  esprima  qui. 
come  in  Aria,  l' idea  della  fluidità. 

1.  Acqueo,  acquoso,  acquatico, 
acquajuolo,  f.  agg.  di  Acqua;  ac- 
quosità, astr.  di  Acquoso;  acquajo, 
serbatojo  o ricettacolo  d’acqua;  ac- 
quazzone, gran  pioggia;  acquitri- 
no, polla  d'acqua,  che  geme  fuor  del 
terreno. 

2.  Adacquare,  inacquare,  dar 
acqua  a checchessia;  adacquatolo 
f.  agg.  del  primo  vocabolo.  Sciac- 


•)  Apex  proprie  dieitur  in  stimma  flamini* 
piteo  virgo  lanata  ; hoc  est,  in  enjus 
extremiiate  modica  luna  est,  Aen. 


Àrbiter. 

q u.ire,  risciacquare,  lavare  alcuna 
cosa,  agitandola;  sciacq  uament o, 
astr.  del  primo  voc.;  sciacquatorio, 
sua  f.  agg. 

3.  Acquavite,  acquavite,  liquore 
spiritoso;  acquavitaio,  chi  fabbrica 
o vende  acquavite.  Acquedotto,  con- 
dotto d'  acque. 

Aquila  ( aquila , ae  ; tcd.  Adler.  Aar), 
aquila,  uccello  di  rapina,  robustis- 
simo, dell'  ordine  dei  falchi. 

1.  Aquilino,  f.  agg.  di  Aquila;  e 
detto  di  Naso:  ricurvo,  (a  somiglianza 
del  rostro  dell'aquila).  Aquilone,  vento 
di  tramontana  ; aquilonare,  sua  f.  agg. 
Aquilegia,  genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  ranunculacee  (i  cui  fiori 
hanno  qualche  somiglianza  con  un'aquila 
dipinta). 

2.  (Da  aquilifer,  portatore  dell’aquila, 
che  i Romani  avevano  per  vessillo). 
Alfiere,  portinsegna. 

Arab  (^^\)  Arabia,  regione  dell’Asia 
orientale. 

Arabesco  e (per  apocope)*  rabe- 
sco, disegni  a fogliami  e fiori,  per  orna- 
mento di  stoffe  e d’ altro  (il  qual  uso 
ci  è venuto  dagli  Arabi);  arabescare, 
rabescare,  loro  f.  verb. 

Aranrus  (araneus,  «,  ed  anche:  ara- 
ne n , eae  ; gr.  a radi  ne),  ragno;  ge- 
nere d'insetti,  conosciuti  per  la  loro 
proprietà  di  tessere  una  sorta  di  rete, 
con  cui  prendono  moscerini  ed  altri 
insetti. 

Ragnatela,  ragnatclo,  la  tela  o 
rete,  che  fanno  i ragni;  ragna,  la 
femmina  del  ragno;  ma  più  spesso: 
la  tela  che  fa  il  ragno;  ed  anche:  una 
sottil  rete  per  uccellare;  ragnaja, 
luogo  dove  si  tende  la  ragna;  ragnare, 
tender  la  ragna  ; e dicesi  anche  de'  panni, 
quando  per  lungo  uso  sono  assottigliati, 
sicché  vi  si  vede  a traverso. 

Arbitrr  (arbitcr,  tiri),  arbitro;  per- 
sona, a cui  da  due  litiganti  è data 
facoltà  di  decidere  il  loro  piato. 

Arbitrare,  f.  verb.  di  Arbitro; 
arbitrio,  arbit  raincn  to,  suoi  astr.; 
arbitrario,  sua  f.  agg.;  arbitra- 
riamente, sua  f.  avv. 
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Arbor. 

Arbor  (arbor  e orbo *,  rio),  arbore,  e 
più  comunemente,  albero;  pianta  di 
alto  fusto  ; ed  anche  > il  fusto  che  regge 
la  vela  di  una  nave. 

Arboreo,  arboroso,  arbore- 
scente, f.  agg.  di  Arbore;  arboreto, 
luogo  dove  sono  molti  alberi;  arbu- 
sto, frutice,  pianta  che  ha  cesto.  Al- 
berare, inalberare,  alzare  la  vela 
sull'  albero , od  altro  sovra  un  alto 
fusto;  ma  inalberarsi  diccsi  anche 
de' cavalli  quando  s’alzano  sulle  gambe 
di  dietro;  alberatura,  il  complesso 
degli  alberi  d'  un  naviglio. 

Arceo  (arerò,  et,  cui),  tener  lontano; 
non  permettere  l'accesso  a qualche  luogo  ; 
e in  più  lato  senso:  contenere;  tenere 
in  freno. 

I.  Arca,  cassa  o scrigno,  per  cu- 
stodirvi danaro  o cose  preziose  ; ed 
anche:  cassa  da  morto;  tomba;  ed  altro; 
arcano  (sua  f.  agg.,  ma  usasi  anche 
sostantivamente),  che  si  toglie  alla 
vista  d’ognuno;  segreto;  mistero;  ar- 
canamente, f.  avv.  del  prec.  voc. 

II.  1.  (Da  coerceo  per  cubi  arceo.) 
Coercitivo,  che  ha  forza  di  tener  in 
freno,  di  costringere;  coercibile, 
che  può  essere  costretto , tenuto  in 
freno;  coercibilità,  suo  astr.  Car- 
cere (chiama vansi  nel  circo  carceri  e 
carrelli  i chiusi,  entro  cui  eran  custo- 
dite le  fiere;  ora  vale),  luogo  in  cui  si 
tengon  rinchiusi  i delinquenti  o chi  è 
accusato  d’ alcun  delitto;  carcerare, 
incarcerare,  sue  f.  verb.;  carce- 
rario, sua  f.  agg.;  carcerazione, 
ca  rceramento , astr.  di  Carcerare; 
carceriere,  custode  delle  carceri. 
Cancello  (cancellila  invece  di  carcel- 
lut),  grata  di  ferro  od  altro,  per  impedire 
l’accesso;  cancelliere  (cancellarti 
si  dissero  in  origine  coloro,  che  sta- 
vano ai  cancelli  per  non  lasciar  en- 
trare chi  noi  dovesse),  impiegato  pub- 
blico di  varie  categorie;  cancelliera- 
to, uffizio  di  cancelliere;  cancelleria 
(così  detta  da  ciò  che  molti  uffizi 
pubblici  sono  muniti  d’ un  cancello 
per  tener  indietro  le  molte  persone 
che  vi  hanno  a fare),  locale  d’uffizio 
del  cancelliere;  cancelleresco,  sua 


Archo. 

f.  agg.  Cancellare  (tirare  delle  lineo 
in  varie  direzioni,  a modo  di  grata  o 
cancello,  sopra  una  scrittura,  per  ren- 
derla nulla),  annullare,  rendere  invali- 
da una  scrittura;  cancellatura,  can- 
cellazione, suoi  astr. 

2.  (Da  exerceo)  Escrcere,  e più 
spesso  esercitare,  far  durar  fatica, 
o durarla  in  un’occupazione  continu- 
ata, o che  si  ripete,  per  acquistare 
abilità  e pratica;  esercitamento, 
esercitazione,  esercizio,  suoi  astr.; 
esercito,  gran  numero  d*  armati,  ad- 
destrali nelle  militari  discipline. 

Areho  (apyw),  principiare;  primeggiare. 

I.  1.  Are  onte, magi* Irato  primario  in 
Alene.  A n a r c h i a (o,  parlic.  priv.)  man- 
canza del  supremo  potere  ; anarchico , 
sua  f.  agg.  Monarchia  (mono s,  solo), 
governo  d’un  solo  ; monarchico,  sua 
f.  agg.;  monarca,  chi  governa  solo; 
Oligarchia(oligos,  poco), governo 
di  pochi;  oligarchico,  sua  f.  agg.; 
oligarca,  uno  dei  pochi,  che  gover- 
nano. Tetrarchia,  governo  di  quattro; 
tetrarca,  uno  dei  quattro,  che  gover- 
nano. Pentarchia,  governo  di  cinque  ; 
pentarchico,  sua  f.  agg.  ; peni  arca, 
uno  dei  cinque,  che  governano.  Poli- 
archia (polya,  molto),  governo  di 
molti;  p oliar chico,  sua  f.  agg.  Esar- 
ca (ex,  da),  fu  titolo  del  governatore 
generale  degli  Imperatori  d'Oriente 
in  Italia;  esarcato,  suo  astr. 

2.  Arci,  prefisso  che  indica  superio- 
rità di  grado  o maggior  grandezza 
nelle  voci  Arcangelo,  Arciduca, 
Arcivescovo,  Arciprete,  Arci- 
cancelliere,  Arcidiacono,  arci- 
pelago, e che  nello  stile  burlesco  o 
famigliare  si  prefigge  talora  per  ischer- 
zo  ad  altri  vocaboli,  per  dar  loro  mag- 
gior forza,  come  arcibello,  arci- 
poltrone, ecc. 

II.  (Da  archaios,  antico.)  Archeo- 
grafia  (grapho,  descrivere)^  dichia- 
razione degli  antichi  monumenti;  ar- 
cheografico,  sua  f. agg.  Archeolo- 
gia (logos,  discorso),  scienza  che 
tratta  dei  costumi  c riti  degli  antichi; 
archeologico,  suaf.  agg.  Archivio, 
luogo  dove  si  conservano  le  vecchie 
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Arem 

scritture;  archivario,  archivista, 
chi  ha  cura  e la  direzione  d'un  archivio. 
Arcaismo,  vocabolo,  o modo  di  dire, 
antiquato.  Archetipo,  ved.  Typos. 
Archiatro,  ved.  Iatros.  Architetto 
ved.  Tedino. 

Arcua  (orcus,  «*),  arco;  strumento  di 
varia  materia,  di  figura  curva,  per 
lanciar  dardi;  ed  anche:  curvatura. 

Arcuato,  piegato  in  forma  d'arco; 
arenazione,  suo  astr;  arcare,  tirar 
d'arco;  e in  traslato:  truffare;  inar- 
care, tendere  a foggia  d’arco;  ar- 
cata, spazio  quanto  tira  un  arco;  ed 
anche:  serie  d'archi.  Archetto,  in- 
gegno per  suonare  il  violino  ed  altri 
istrumenti  a corda.  Arcolajo  (arcu- 
iti»), arnese  per  isvolgere  il  filo  dalla 
matassa.  Arcobaleno,  l'arco  celeste. 
Archibugio,  ved.  Bucca. 

Ardea  (ardea,  eae;  gr.  e r o d i o s),  ar  d e a ; 
uccello  acquatico , dell’  ordine  delle 
gralle,  che  diciamo  anche  Airone. 

Arkton  (àpxrof),  orso. 

Artico,  settentrionale  (dalla  costel- 
lazione dell'Orsa,  che  ivi  si  trova); 
antartico  (anti,  contro),  meridionale. 
Arturo  (ura,  coda),  e art  of  il  ace 
(phylax,  guardiano),  la  stella  di  pri- 
ma grandezza,  che  i presso  alla  coda 
della  grand'  orsa,  nella  costellazione  di 
Boote,  e questa  costellazione  stessa. 

Areo  (areo,  e»,  tu';  aff.  ad  aer),  esser 
asciutto,  secco,  senza  umori  (e  dicesi  più 
specialmente  del  terreno). 

A. 

1 . A r i d o,  asciutto  ; secco  ; senza  umori; 
aridità,  aridezza,  suoi  astr.;  ari- 
damente, sua  f.  aw.;  inaridire, 
sua  f.  verb. 

2.  Aja  (da  area*),  spazio  di  terra, 
spianato  ed  accomodato  per  battervi  il 
grano;  ajuola,  piccolo  scompartimento 
di  terra  spianata  o coltivata;  ajuolo, 
specie  di  rete,  che  si  tende  sovra  un 
aja.  Arca,  spazio  di  terreno  vacuo, 
sul  quale  si  può  costruire  un  edilizio. 

3.  Arena,  ed  anche  rena  (la  rena, 

*)  Ubi  f rumenta  seda  ter  a»  tur  et  arre- 
cante area:  proptrr  eorum  simili  udi- 
nem  ’ oca  in  urbe  pura.  Varr. 


Argos. 

invece  di:  l'arena),  terra  arida,  for- 
mata per  lo  più  da  resti  d*  infusori,  o 
da  frammenti  minuti  di  pietra;  ed  an- 
che: anfiteatro  (per  ciò  che  si  spargeva 
d*  arena  il  luogo  destinato  ai  combatti- 
menti); arenoso,  sua  f.  agg.;  areno- 
sità, astr.  del  prec.  voc.{  arenaria, 
ft&Srrrgato  d’arena,  cementata  natural- 
mente a modo  di  pietra  ; ed  anche  : ^genere 
di  vegetabili,  che  cresce  nell'arena. 

A.  (Da  arista,  spica),  Resta,  deno- 
minazione di  quei  fili  eretti,  di  cui  sono 
fornite  le  spiche. 

B. 

(Pare,  che  per  ciò  che  i vegetabili 
aridi  facilmente  s’infiammino  e bru- 
cino , da  arco  sia  emerso  ardeo , onde, 
i sego,  voc.) 

1.  Ardere,  consumarsi  per  l'azione 
del  fuoco;  ardenza,  ardore,  suoi 
astr.;  ardentemente,  sua  f.  aw, 

2.  Arduo  (esposto  ai  raggi  ardenti 
del  sole),  di  difficile  salita;  collocato 
in  alto;  e più  generalmente:  difficile. 

Argentimi  ( argentata , i;  in  gr.  argy- 
ros  da  argos,  candido,  risplendente; 
in  «nitr.  ^sTfT  (ragia!.)  da  (rang) 
colare),  argento;  metallo  prezioso, 
di  color  bianco,  assai  duttile  e mal- 
leabile. 

Argenteo,  argentino,  f.  agg.  di 
Argento;  argentajo,  argentiere, 
chi  lavora  e vende  cose  d'argento; 
argenteria,  denominazione  comples- 
siva di  molti  capi  d'argento;  inar- 
gentare, coprire  d*  un  lieve  strato 
d’argento;  inargentatura,  suo  astr.; 
argentifero,  dicesi  di  miniera,  che 
contiene  argento. 

Argon  (àfrfif),  candido;  di  color  bianco 
e risplendente. 

1.  (Da  argyros,  argento.)  Litargi- 
rio  (lithos,  pietra),  oasido  di  piombo, 
che  era  di  grand’  uso  per  preparare  la 
vernice  delle  stoviglie. 

2.  (Da  pelar gos,  cicogna;  compo- 
sto di  pel os,  grigioscuro,  e argos, 
relativamente  al  color  delle  penne  di 
questo  uccello.)  Pelargonio,  genere 
di  piante,  affine  ai  Gerani  (ved.),  il 
pericarpio  delie  quali  ha  la  figura  d‘  un 
becco  di  cicogna. 
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Argoo. 

Arguo  ( arguo , ui,uh<m;  in  sanscr. 
(rigu)  vale:  stretto),  arguire;  adope- 
rarsi a chiarire  alcuna  cosa  con  parole 
e ragioni;  ed  anche:  inferire;  enunzi- 
are  ; accusare. 

1.  Argomento,  e più  comunemente, 
argomento,  ragione,  prova,  di  che 
si  fa  uso  arguendo,  ed  altro  (ved.  il 
Voc.)  ; argomentare,  sua  f.  verb.; 
argomentazione,  astr.  del  voc.  prec.  ; 
argomentativo,  sua  f.  agg. 

2.  Arguto,  che  arguisce  con  forza; 
ed  anche , detto  dell'  ingegno , dello 
utile,  o di  un  motto:  penetrante,  vivace; 
arguzia,  suo  astr.;  argutamente, 
sua  f.  avv. 

3.  Redarguire,  arguire  di  rimando; 
redarguizione,  suo  astr. 

Arie*  (ariti,  (h),  ariete;  il  maschio 
della  pecora;  ed  anche:  certa  macchina 
per  battere  le  mura,  dando  l'assalto 
ad  una  citta  (cosi  detta  per  somiglian- 
za col  cozzare  d'  un  ariete). 

Anelare,  battere  coll'ariete. 

Armo  (arma,  orum;  in  sanscr. 
(varman)  vale:  difesa,  come  il  ted. 
Wehr) , armi  o arme,  e nel  sing. 
arme  od  arma;  denominazione  gene- 
rica di  vari  strumenti,  di  cui  ci  ser- 
viamo per  difenderci  o attaccar  altri 
nel  corpo.  — L’ ifal.  Arma  ha  tuttavia 
altre  significazioni , per  cui  ved.  il 
Voc. 

Armare,  f.  verb.  di  Arma;  arma- 
mento, suo  astr.;  armatura,  gucr- 
nimcnto  d'armi;  armala,  truppa  d’ar- 
mati; cd  anche:  flotta;  armatore, 
capitano  o proprietario  di  una  nave  da 
guerra;  armaruolo,  armajuolo,  chi 
fa  armi;  armario,  armadio,  arnese 
per  riporvi  e custodirvi  armi,  od  altro; 
armeggiare,  giuocar  d' armi;  dime- 
narsi fuor  di  modo;  armeggio,  suo 
astr.;  armeria,  luogo  dove  si  custo- 
disce gran  quantità  d'armi;  armigero, 
batlagliere.  Inerme,  senz'armi,  senza 
mezzi  di  difesa. 

ArA  <«'*»>),  congiungere  ; connettere; 
adattare  ; acconciare. 

1.  Armonia,  accordo  di  suini;  e in 
più  ampio  senso:  proporzionata  corri- 
spondenza di  varie  cose,  o delle  parli 


Arri*. 

di  checchessia;  armonizzare,  sua  f. 
verb.;  armonioso,  armonico,  sue 
f.  agg.;  armoniosamente,  armoni- 
camente, sue  f.avv.;  disarmonioso, 
disarmonico,  disarmoniosament  e, 
disarmonicamente,  loro  opposti; 
filarmonico  (phileo,  amare),  che 
ama  l'armonia,  e più  specialmente,  la 
musica. 

2.  (Da  arithmos,  numero.)  Arit- 
mo (poco  usato)  , numero;  nome  di 
uno  de’  libri  della  Bibbia,  detto  anche, 
de' numeri;  aritmologia,  arii  mono- 
mia, voci  de'dotti,  poco  usate;  arit- 
metica, scienza  de' numeri:  aritme- 
tico, aritmcticale,  sue  f.  agg.  ; 
aritmeticamente,  sua  f.  avv.  Lo- 
garitmi (logos,  discorso,  trattato), 
voce  de’  matematici. 

Aro  (aro,  «#,  Avi,  arare;  lavo- 

rare la  terra  col  vomere. 

1.  Aratore,  chi  ara;  aratro,  ara- 
tolo, strumento  col  quale  si  ara  la 
terra;  aratorio,  arativo,  f.  agg.  di 
Arare;  aratura,  ara  mento,  suoi  astr. 

2.  Armento  (bestiame  che  serve  ad 
arare*),  branco  di  buoi,  cavalli,  e 
simili;  armentario,  sua  f.  agg. 

3.  Ara  (fu  detto,  secondo  il  Vico, 
il  campo  arato;  ora  vale:)  luogo 
sacro,  dove  s’  offrono  sagrifizl,  o a’  in- 
nalzano preci  a Dio;  altare  ( alta 
ara  era  detta  da*  Romani  quella,  su  cui 
si  sacrificava  ai  maggiori  Iddi;  le  al- 
tre **)  si  chiamavano  arar)  quel  luogo 
elevato  nelle  chiese  o nei  tempi,  su 
cni  si  offre  il  sagritizio. 

Arrha  (arrha , ac),  arra;  ciò  che  un 
contraente  dà  all'  altro,  per  rinfrancare 
il  contralto  fatto. 

Caparra  (capere  arrkam ),  sinonimo, 
più  usato,  di  Arra;  caparrare,  acca- 
parrare, incaparrare,  sue  f.  verb. 


°)  Armatiti,  t/uvd  bove»  ideo  morirne  pa~ 
rabantur , mi  inde  eligerent  ad  arandom  : 
inde  ur amento  dieta;  poitea  tertia  Utero 
e. arila.  Vsrr. 

**)  Moviutnt  , arai  Dii t etti  tuperit  et 
inferii  contecrata»  : oltaria  vero  ette 
tupernram  tantum  Deorum . quae  ab 
aUitudiie  comfat  ette  nominata.  Serv. 
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Ars. 

Ari  (Tiri,  ti»;  aff.  al  gr.  arò),  arte; 
la  destrezza  o le  cognizioni,  che  si  ri- 
chiedono per  fare  alcun  che  di  utile  o 
giovevole  , in  cui  abbia  maggior  parte 
la  mano  che  la  mente,  e l'esercizio  di 
queste  facoltà. 

1.  Artiere,  artigiano,  artista,  chi 
esercita  un'arte;  artigianesco,  f. 
agg.  di  Artigiano;  artato,  f.  agg.  di 
Arte;  artatamente,  f.  avv.  del  toc. 
prec.  Artefice,  chi  esercita  un'arte. 
Artifizio,  cosa  falla  con  arte;  mez- 
zo astuto  per  ottenere  checchessia; 
artifiziale,  artifizi  oso,  sue  f.  agg.  ; 
artifizialraente,  artifiziosamen- 
te,  f.  avv.  del  voc.  prec. 

2.  Artiglieria,  voce  de*  militari; 
artigliere,  soldato  che  attende  al- 
l' artiglieria. 

3.  Inerte  (senza  arte),  senza  azione, 
forza,  moto;  inerzia,  suo  astr.  So- 
lerte, che  opera  con  prudente  dili- 
genza; solerzia,  suo  astr. 

Aroma  (dtoufut) , aroma,  aroma to,  de- 
nominazione generica  di  varie  sostanze 
di  forte,  ma  grato  odore  o sapore,  che 
adoperiamo  a vari  usi;  aromatico,  sua 
f.agg.  ;aromatichezz  a,  aromatici!  à, 
suoi  astr.  ;aromatizzare,  sua  f.  verb.  ; 
aromatario,  venditore  di  aromi. 

Asked  (àoxl>. ù),  esercitare. 

Ascetico  (fu  titolo  d’ un  libro  com- 
posto dagli  eretici  Messaliani , che  ri- 
ponevano tutta  la  perfezione  cristiana 
nell'orazione;  ora  vale),  che  si  rife- 
risce alle  pratiche  religiose,  e più  par- 
ticolarmente, all' orazione;  ascetismo, 
suo  astr. ; asceticamente,  sua  f.  avv. 

AscaIoda  (Atcaìona),  città  della  Pale- 
stina. 

Scalogno,  scalogna  ( allium 
(israloninim ),  specie  di  cipolla,  piccola 
e di  grato  sapore,  che  i Crociati  por- 
tarono dalla  Palestina. 

Aainiis  (umìnu»,  i;  gr.  onos  ; led.  Esel) 
asino;  animale  da  soma,  del  genere 
de*  cavalli,  distinto  dalla  lunghezza 
delle  orecchie,  da  una  croce  nera  sul 
dorso,  e dai  crini,  che  si  trovano  al- 
P estremità  della  coda.  In  traslato 
prendesi  per:  uomo  ignorante,  o scor- 
tese. 


Astraili. 

Asinino,  ns inile,  asinesco,  f. 
agg.  di  Asino;  asininamente,  aai- 
ni  Imeni  e,  asinescamente,  loro  f. 
avv.;  asinità,  asineria,  astr.  di 
Asino,  nell*  ultima  significazione;  in- 
asinire, diventare  un  asino. 

Anper  (atprr.  prat  prum ),  aspro;  ine- 
guale, scabro. 

Aspe  rit  à,  asprezza,  astr.  di  Aspro  ; 
aspramente,  sua  f.  avv.;  inasprire, 
esasperare,  sue  f.  verb.;  inaspri- 
mento, esasperazione,  astr.  dei 
voc.  prec. 

Ansia  (atti»,  it . e axis) , asse;  tavola 
di  legno,  piana,  e più  o meno  sottile, 
a vari  usi. 

Assito,  tramezzo  d'assi,  poste  ver- 
ticalmente, e commesse  insieme  a guisa 
di  muro. 

Antron  (*<xrpov;  lat.  astrum  ; tcd.  Stern) 
astro;  denominazione  generica  di  tutti 
i corpi  celesti,  ma  più  particolarmente, 
delle  stelle. 

1.  Astronomia  (n  o in  os,  legge),  sci- 
enza, che  determina  le  leggi  che  re- 
golano i corpi  celesti  ; a s t r o n o in  o,  chi 
è dotto  nell1  astronomia;  astronomico, 
sua  f.  agg.  Astrologia,  (logos, 
discorso),  divinazione  per  mezzo  degli 
astri;  astrologo,  chi  pratica  1*  astro- 
logia. Astrolatria  (latreno,  ado- 
rare)., cullo  degli  astri.  Astrolabio 
(lebo  per  lambano,  prendere),  istru- 
mento  astronomico. 

2.  Asterisco,  stelletta,  che  si  ap- 
pone nella  scrittura  ad  un  vocabolo, 
o ad  un  passo  della  medesima,  per 
riferirvi  qualche  schiarimento  o ci- 
tazione. 

Astrum  (asfrum,  i;gr.  aslron;  ted.  Stern; 
in  sanscr.  ^c^(star),  ha  la  stessa  si- 
gnificazione), astro;  costellazione;  ed 
anche:  denominazione  generica  de'corpi 
celesti. 

1.  Astrale,  f.  agg.  di  Astro.  Aste- 
rismo, riunione  di  più  stelle.  Dis- 
astro, cattivo  astro;  sfortuna;  dis- 
astroso, sua  f.  agg.;  disastrosa- 
mente, sua  f.  avv. 

2.  (Da  Mirila.)  Stella,  denominazio- 
ne di  que*  corpi  celesti , non  apparte- 
nenti al  nostro  sistema  solare,  di  cui, 


Digitized  by  Google 


88 


Ater. 

per  1'  estrema  loro  lontananza  da  noi, 
mal  puossi  determinare  i movimenti  c 
la  natura;  stellare,  stellato,  sue  f. 
agg.  ; costellazione,  gruppo  di  più 
stelle,  che  gli  astronomi  indicano  con 
un  nome  complessivo.  teli  ione,  no- 
me (poco  usato)  di  una  specie  di  lu- 
certola (così  detta  quod  sit  variti  ilei- 
latta  corpore  guttii);  steli  ionato, 
frode. 

Ater  (ater,  tra , tum)  atro,  di  colore 
fosco  e quasi  nero. 

1. Adro,  lo  stesso  che  Atro.  Atra- 
mento,  voce  obsoleta,  per  Inchiostro; 
atramentario,  nero  come  inchiostro. 
Atrabile,  ved.  Bilia. 

2.  Atroce,  orrendo;  crudele;  atro- 
cità, suo  astr.  ; atrocemente,  sua 
f.  avv. 

3.  (Da  trux,  che  credesi  nato  per 
aferesi  da  atrox.)  Truce,  di  aspetto 
odioso,  e di  animo  crudele;  trucu- 
lento, lo  stesso  che  Truce.  Trucidare 
(da  trux  e eaedu) , uccidere  in  modo 
crudele;  trucidamcnto,  suo  astr. 

Attiene  ( ’A3r,v»;),  Atene;  sopranome  di 
Minerva,  protettrice  della  città  greca 
d’  egual  nome. 

Ateneo,  luogo  pubblico  in  Atene  e 
Roma,  consacrato  a Minerva;  ma  ora 
vale:  riunione  stabile  di  persone  per 
coltivare  le  scienze  o le  lettere,  e il 
luogo  dove  esse  persone  sogliono  con- 
venire. 

Athlon  (<x£Xoc),  pugna;  certame;  tra- 
vaglio. 

Atleta,  denominazione  di  chi  nei 
pubblici  giuochi  contendeva  per  otte- 
nere il  premio,  specialmente  nella  lotta; 
atletico,  sua  f.  agg. 

Atriati,  antica  denominazione  degli  abi- 
tanti d' una  parte  dell'Italia,  che  più 
generalmente  si  chiamarono  Toschi. 

Atrio  (fffrtwm),  quello  spazio,  che 
si  trova  tra  1*  ingresso  d’ un  edilizio, 
c 1'  interno  del  medesimo;  (così  detto, 
secondo  Varr.  •) , perchè  imitato  dai 
Toschi  Atriati). 

•)  Atrium  appetì  a tum  ab  Airiutibus  Tut- 
eli i il  lime  rnim  exetnplnm  tnmptum. 

Varr. 


Alla. 

Andro  ( audeo,  et,  autut  tum),  aver 
coraggio  di  fare  alcuna  cosa. 

1.  {.Audace,  che,  senza  peritarsi,  ha 
coraggio  d’  intraprendere  alcuna  cosa, 
che  non  sia  senza  pericolo,  e agisce 
risolutamente;  audacia,  suo  astr.; 
audacemente,  sua  f.  avv. 

2.  Osare  (anticamente  si  disse  : 
ausare*),  tentare  di  fare  alcuna  cosa, 
che  non  sia  senza  pericolo;  oso  (au- 
tut), sua  f.  part. 

Augeo  (augeo,  auxi,  auetum;  gr.  auxeo 
augo;  in  sanscr.  ^TTsT  (“ff)  vale:  cre- 
scere; vivere;  prosperare),  accrescere; 
far  die  alcuna  cosa  vantaggi  in  quantità. 

1.  Auge,  sommità,  cima  (di  onori, 
gloria,  o simili). 

2.  Aumento  (augumentum) , accre- 
scimento; aumentare,  suaf.  verb.;  su- 
mentamento,  aumentazione,  astr. 
del  voc.  prec.  ; aumentabile,  che  può 
aumentarsi;  au me nt abilità,  suo  astr. 

3.  Autore  (anrfor),  quegli  da  cui 
alcun  che  trae  la  sua  origine  *•);  e più 
comunemente:  chi  compone  una  scrit- 
tura; autorità,  suo  astr.  (ved.  il 
Voc.);  autorizzare,  sua  f.  verb; 
autorevole,  sua  f.  agg.;  autore- 
volmente, f.  avv.  del  voc.  prec. 

4.  A azione  (anclto),  asta  pubblica 
(nella  quale  è permesso  ad  ognuno  di 
offerire  per  la  cosa  da  vendersi  un 
prezzo  maggiore  di  quello,  che  altri 
ha  offerto);  auzionario,  sua  f.  agg. 

5.  Ausilio  (nuxi/iMin),  ajuto;  au- 
siliare, ausiliario,  sue  f.  agg.; 
ausiliariamente,  loro  f.  avv. 

6.  Autunno  (auctumuut,  autumnut ), 
la  stagione  che  viene  dopo  la  state,  e 
precede  l'inverno,  e in  cui  la  terra 
ci  è più  larga  de' suoi  doni;  autun- 
nale, sua  f.  agg. 

Aula(aM/a,  ar),  valse:  uno  spazio  aperto 
in  un  edilizio;  sala  spaziosa,  destinata 
a solenni  funzioni;  la  regia  corte; 
ed  anche:  una  specie  di  vaso  panciuto, 
a collo  stretto. 


*)  Perché  U ausi  ? Dante. 

Auetor  ab  ungendo.  Auetor  propicrea 
dieilur  gn od  ungerei  et  genrraret. 

Vosa. 
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Anrls. 

1.  A ala.  Manza  reale,  o riserbata 
a solenni  funzioni;  ed  anche:  corte; 
aali  co,  «uà  f.  ngg. 

2.  (Da  olla,  per  aula.)  Olla,  vaso, 
per  lo  più  di  terra,  panciuto,  e con 
collo  stretto,  per  tenervi  olio,  od  altro; 
oliare,  tua  f.  a gg.  ; ampolla,  vasetto 
di  vetro , di  varie  fogge  ; ed  anche 
Io  stesso  elio  Jlolla  (ma  non  in  latte 
le  significazioni);  ampolloso,  usasi 
in  traslato  dello  stile,  e vale  : turgido, 
gonfio;  ampollosità,  suo  astr.;  am- 
pollosamente, sua  f.  av  v. 

Auris  («uria,  io;  gr.  ov; ; ted.  Ohr), 
orecchia  (aurico/a)  e orecchio; 
I'  organo  dell*  udito. 

A. 

1.  Orecchiare,  origliare,  stare 
in  orecchi;  origliere,  capezzale  (sa 
cui  si  posano  dormendo  le  orecchie, 
che  è a dire,  le  lempia)  ; au  ri  co  1 ar  e, 
f.  agg.  di  Orecchia. 

2.  Auricola,  voce  de*  botanici. 
Auriga,  voce  poetica,  che  tanto  vale 
quanto  : cocchiere  (per  ciò  che  antica- 
mente i cavalli  si  guidavano  attaccando 
una  specie  di  freno  alle  orecchie). 

m. 

Pare  che  da  curi  sia  emersa  la  forma 
verhiale  aurio  (orecchiare),  e che  questa 
mutata  la  r in  d (come  in  laudu*  da 
laura*  , siasi  cangiata  in  audio  (ivi, 
i/um)  ; onde  i seguenti  vocaboli. 

1. 1.  U d i r e,  percepire  per  l’organo  de- 
gli orecchi;  audienza,  udienza,  astr. 
di  Udire  ; audibile,  udibile,  che  si  può 
udire.  Auditore,  uditore,  chi  ode; 
c più  specialmente:  magistrato  giudizi- 
ario militare;  anditorato,  uffizio  del- 
l’ auditore;  auditorio,  uditorio, 
f.  agg.  di  Audito  o Udito;  ed  anche: 
luogo  dove  si  dà  udienza,  e il  com- 
plesso degli  uditori;  inaudito,  in- 
udito, non  udito. 

2.  (Da  autculto , frequentativo  di 
audio.)  Ascoltare,  tender  l’orecchio 
per  udire;  nscoltamcnto,  ascolta- 
zione, ascolta,  ascolto,  suoi  astr.; 
ascolta,  c più  comunemente,  scolta, 
(la  s c o 1 1 a,  invece  di  l’ascolta), 
guardia  ; sentinella  ; vedetta. 


ÀQt 

li.  1.  (Da  er  audio.)  Esaudire,  con- 
cedere ciò,  di  che  altri  fa  domando; 
esaudimento,  suo  astr.;  esaudibile 
che  può  esaudirsi;  inesaudito,  non 
esaudito. 

1.  (Da*  obedio  per  ob  audio.)  Obbe- 
dire, ubbidire,  fare  quel  che  altri 
comanda;  obbediente,  ubbidiente, 
che  obbedisce;  disobbediente,  dis- 
ubbidiente, suoi  opposti;  obbedi- 
enza, ubbidienza,  astr.  di  Obbedire 
e Ubbidire;  disobbedienza,  disub- 
bidienza, opposti  dei  voc.  prec.; 
obbedientemente,  ubbidiente- 
mente, f.avv.  di  Obbediente  e Ubbidien- 
te; disobbedicntemenle,  disubbi- 
dientemente, opposti  dei  voc.  prcc. 

Aurum  (««rum,  i;  gr.  auron)  auro, 
oro;  il  più  prezioso  de’ metalli,  di  co- 
lor giallo  risplendente,  malleabile  e 
duttile  in  sommo  grado,  il  più  pesante 
dopo  il  platino. 

1.  Aureo,  aurato,  aureato,  d'oro, 
o di  color  d’oro;  inaurare,  indorare, 
dorare,  render  simile  all’oro;  e più 
propriamente  : coprire  d'  una  sottile  fal- 
della d'oro;  in  doratura,  dora  tura, 
aslr.  dei  voc.  prec.;  indoratore,  do- 
ratore, chi  fa  professione  d'indorare. 

2.  Aurelia,  denominazione  generica 
degli  insetti  del  genere  de'  lepidopteri, 
quando  si  trovano  nel  secondo  stadio, 
dal  quAlc  passano  a quello  di  farfalla 
(e  proviene  dal  suo  color  d'  oro  fosco, 
ond’  è che  con  voce  d’ eguale  signifi- 
cazione chiamasi  anche  Crisalide).  Au- 
reola, cerchio  luminoso  e di  color 
d1  oro,  di  cui  gli  artisti  cingono  il  ca- 
po alle  imagini  dei  beati. 

3.  0 rifi  a in  ma,  insegna  reale  di 
Francia , che  portava  una  fiamma  in 
campo  d'oro.  Oricalco,  ved.  Kallcos. 

Austeri!*  (auttrru*,  a,  um)  austero; 
si  disse  particolarmente  delle  frutta 
acerbe,  c valse:  di  sapore  astringente; 
quindi  anche  delle  persone  nella  signi- 
ficazione di:  severo;  rigido. 

A u s t e r i t à , astr.  di  Austero  ; auste- 
ramente, sua  f.  avv. 

Aut  ( a ut  ; ted.  odor),  0;  preposizione 
per  lo  più  ripetuta  (o — , o — ) con  cui 
si  annunzia  un’  alternativa. 

12 
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Auto?. 

Ovvero,  o yvpr*raf n (e,  op pare, 
ossia,  preposizioni  composte , che 
tanto  valgono  quanto  e. 

Auto»  (sórde)  stesso. 

1.  Autografo  (grapho,  scrivere), 
scrittura  di  propria  mano-  Àuto  ma  to 
(maó,  movere;  antiq.),  macchina,  che 
si  move  da  sè;  automatico,  sua  f. 
a gg.  ; automaticamentjr,  sua  f.  avv. 
Autobiografia,  ved.  Bioò.  Auto- 
crazia, ved. Cratos.  Autopsia  (ops, 
occhio),  esame,  che  si  fa  co’ propri 
occhi;  sezione  d’  uu  cadavere.  Au tot- 
tono  (chtdn,  terra),  chi  è nato  nella 
terra  che  abita;  originario  abita- 
tore d*  un  paese.  Autonomo  (no* 
moi,  regola,  legge),  chi  ha  leggi  e 
norme  proprie;  autonomia,  ano 
astr.  Filauzia  (pliilos,  amico),  amo- 
re di  sè  stesso. 

2.  (Da  to  auto,  lo  stesso.)  Tauto- 
logia (logos,  discorso),  inutile  ripe- 
tizione della  stessa  cosa  nel  discorso; 
ed  anche  : difetto  di  chi  ripete  inutil- 
mente nel  discorso  lo  stesso  snone  o 
le  stesse  parole.  Tautogramma,  vedi 
Grapho. 

Avellami  in  (Arei/<m  Min),  villaggio  della 
Campania. 

Avellana,  specie  di  nocciuola.  così 
detta  dal  villaggio  suddetto,  ove  ab- 
bondava •). 

Alena  (areno,  ne;  tcd.  Ilabcr),  avena; 
genere  di  piante  della  famiglia  delle 
graminacee,  ed  anche:  il  fusto  d’ ogni 
sorta  di  Iliade;  islrumcnto  musicale. 

Ateo  (arco,*  in  sanscr.  5^  (av)  vale: 
desiderare) , verbo  obsoleto  , che  si- 
gnificava : desiderare  ; esser  cupido  di 
checchessia. 

1.  Arido,  che  ha  un  vivo  ed  ardente 
desiderio  di  acquistare  checchessia  ; 
avidità,  avide  zza,  suoi  astr.;  avi- 
damente, sua-f.  avv. 

2.  A va  ro,  che  appassionatamente  de- 
sidera e cerca  di  amninasarc  ricchezze  ; 
avarizia,  suo  astr.;  avaramente, 
sua  f.  aw. 


•)  Affilante  ab  Arellano,  Cantpaniar  oppi- 
la, ubi  abundani,  numinalae  sani. 

Serv. 


Avis. 

Avis  (ari»,  »a),  denominazione  generica 
degli  animali  bipedi  e pennuti.  — La 
radice  di  questo  vocabolo  potrebbe 
essere  presa  dal  suono,  che  prodace 
il  volo  degli  uccelli.  (Ved.  il  gr.  ad.) 

1.  Aviario  (ved.  sotto  Uccellerà). 

2.  Augello  (moieetlusy,  e piu  comu- 
nemente, uccello,  denominazione  ge- 
nerica degli  animali  bipedi  e pennuti; 
nc  celiarne,  voce  complessiva  ad  in- 
dicare molti  uccelli;  uccellare,  ten- 
dere insidie  agli  uccelli  per  prenderli  ; 
e in  traslato:  burlare;  uccellagione, 
suo  astr.;  uccellatore,  chi  tende 
insìdie  agli  uccelli;  uccelliera  ed 
anche,  aviario,  luogo  in  cui  si  con- 
servano uccelli  vivi. 

3.  Aue  u p io  (da  copio), voce  obsoleta, 
la  quale  vale  lo  stesso  che  Uccellagione. 

4.  Auspicio,  auspizio  (da  arra 
e spreto,  per  ciò  ebe  i sacerdoti  romani 
credevano  di  riconoscere  dal  volo  de- 
gli uccelli , se  gli  Dei  fossero  favore- 
voli ad  un’impresa),  presagio;  ed  an- 
che: favore;  auspicare,  trarre  gli 
auspizi;  auspicato,  che  è sotto  favo- 
revoli nuspizi  ; inauspicato,  suo 
opposto;  auspice,  chi  traeva  gli  au- 
spizi; ed  anche:  fautore. 

6.  Augure  (da  ave » e gerere , per 
ciò  che  gli  auguri  portavano  nelle 
occasioni  solenni  gli  uccelli  divina- 
tori indovino;  augurio,  suo  astr.; 
augurare,  sua  f.  verb.;  augu- 
rale, sua  f.  agg.  Inaugurare, 
proiuovere  solennemente  e con  ap- 
plauso una  persona  a qualche  posto; 
e più  spesso  : scoprire  solennemente 
un  monumento,  ovvero  aprire  per  cgual 
modo  un  edilìzio  pubblico;  inaugura- 
zione, suo  astr.  Sciagurato  (&row- 
garatas),  scisurato,  che  è nato  sotto 
cattivi  auguri;  sfortunato;  infelice;  scia- 
guratamente, sciaurata  mente, 
loro  f.  avv. 

C.  Augnato  (augusta* , valse  da 
principio  : appartenente  alla  divinazione, 
al  culto;  sacro;  reneraaao*);  più  tardi 
si  diede,  come  pieno  di  maestà, 


’*)  Augni  t ut,  locua  semel ut,  ab  aeium  gesta. 

V*«t. 
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non  che  a cose,  a.  persone,  e parti- 
colarmente ad  Ottaviano) , che  spira 
tuaestà  e riverenza;  Agosto  («hj«j/hj), 
nome  del  mese,  che  venne  consacrato 
all'  Imperatore  Angusto. 

7.  (Da  omen  per  arimeli.)  Abomi- 
nare, augurare  ogni  male;  aver  in 
orrore;  abominami,  abominazi- 
one, abominio,  suoi  astr. 

Avita  (nrus,  a;  ted.  Alin),  avo;  il  padre 
del  padre  o della  madre,  e ogni  altro 
ascendente  oltre  esso. 

Ava,  la  madre  del  padre  a della 
madre,  e ogni  altra  ascendente  oltre 
essa;  avito,  f.  a gg.  di  Avo;  proavo, 
il  padre  dell'avo  o dell’ava;  proava, 
sua  f.  femm.;  ahbiatico.  abiatico, 
il  figlio  del  figlio  o della  figlia. 

Axill* •*)  ( turili  a , ae),  quella  parte  che  si 
trova  sotto  all’  estremità  interna  del 
braccio  nei  poppanti,  e sotto  alla  ra- 
dice delle  ali  negli  uccelli. 

1.  Ascella,  la  cavità  che  si  trova 
sotto  r estremità  interna  del  braccio  ; 
aseellare,  sua  f.  a gg. 

2.  Ala*),  denominazione  delle  due 
membra  dogli  uccelli,  che  rispondono 
alle  braccia  de’  poppanti  (vod.  anche 
il  Voc.);  alare,  alato,  aligero, 
f.  agg.  di  Ala;  aleggiare,  muovere 
leggermente  le  ali.  Alare,  arnese  che 
poniamo  alle  due  ali , che  è a dire  ai 
due  lati  del  cammino,  affinchè  serva 
di  sostegno  alle  legna  e ad  altro  (coree 
presso  i Romani  chiamavansi  Alari  i 
militi  a cavallo,  che  formavano  le  ali 
dell’  esercito  in  ordine  di  battaglia). 

3.  (Da  altieer.  ••)  Alacre,  che  ope- 
ra con  prontezza  e vivacità  ; alacrità, 
suo  astr.;  alacremente,  sua  f.  avv. 
Allegro,  che  sente  o ispira  gioja; 
allegrezza,  allegria,  suoi  astr.; 
allegramente,  sua  f.  avv.;  alle- 
grare, rallegrare,  rendere  allegro. 

Axioa  (i'to,-),  degno. 

Assioma  (il  Vico  usa  in  sua  vece: 
dignità) , proposizione  evidentemente 
vera. 


*)  lo  1*1.  ala  formato,  si  dir  di  Cicerone, 
da  afilla,  significava  anche  : ascella. 

•*)  Alaccr  quasi  dice,  et  aliger.  I*id. 
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Bit. 

B. 

Baccus  {Barcu*),  Bacco  Dis  del  paga- 
nesimo. 

Baccanali,  feste  in  onore  di  Bacco  ; 
baccante,  sacerdote  o sacerdotessa 
di  Bacco.  Baccano,  clamore  smodato 
(dai  clamore  che  si  levava  nelle  feste 
ad  onore  di  Bacco);  baccanare,  sua 
f.  verb. 

Bacu  lu*  ( bacultis , »'),  bastone;  ramo 
d’ albero  rimondo , di  circa  tre  piedi 
di  lunghezza,  ad  uso  di  sostenere  la  per- 
sona, o di  difendersi.  — (Pare  che  la 
radice  bac,  affine  a tac,  sia  onomato- 
peica, ritraendo  del  suono,  che  rende 
1’  urto  di  due  corpi  nel  battere.) 

1.  Baculo,  voce  obsoleta  per  Ba- 
stone; bacchetta,  bastoncello  sottile; 
bacchettare,  sua  f.  verb.;  bac- 
chettata, colpo  di  bacchetta;  bac- 
chio, bastone  grosso  o longo  ; bac- 
chiare, abbacchiare,  sue  f.  verb.; 
bacchiata,  colpo  di  bacchio.  Bac- 
chettone (dai  paltonieri,  clic  pelle- 
grinando col  bordone  o bacchio  in  ma- 
no, si  davan  l'aria  di  santocchi),  che 
si  dà  l’aria  di  somma  pietà  e religione  ; 
bacchettoneria,  suo  astr. 

2.  Baccello,  siliqua  (per  la  somi- 
glianza che  una  siliqua  ha  con  un  ba- 
stoncino); e per  doppia  metafora:  uomo 
sciocco. 

3.  Imbecille,  di  mente  debole*); 
imbecillità,  suo  astr. 

Bagdad,  città  della  Turchia  asiatica, 
che  si  confuse  colP  antica  Babilonia, 
e mutossi  in  italiano  in  Bai  da  eco. 

Baldacchino,  specie  di  drappo, 
che  traevasi  da  Baldacco  o Babilonia; 
e più  specialmente  : certa  specie  di 
ombrella,  sostenuta  da  aste  ai  quattro 
lati.  Baldracca,  meretrice  (nel  qual 
senso  si  prende  spesso  Babilonia  nei 
libri  sacri). 

Bali!  (frane,  bah!  è balli;  badaud). 
Esclamazione,  che  nasce  spontanea  da 


•)  A baeulu»  est  imbecilli S , siee  imbccil- 
I uh,  quia  nempe  bacalo  innitatur  qui 
infirmi s sii  yc  dibus.  Vo»i. 

12  8 
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quell’ aprire  le  labbra,  che  fa  natural- 
mente chi  ode  raccontare  cosa,  che  lo 
empia  di  meraviglia,  lasciandole  poi 
semiaperte.  — Comiche  in  Italiano  non 
si  trovi  usato  bah!  ma  l' aflìne  suo 
poh!,  non  esitiamo  a porlo  qui  come 
capostipite  dei  seguenti  vocaboli. 

1.  Badare,  valse:  starsene  ozioso, 
a bocca  aperta,  guardando  ad  alcun  che 
di  straordinario;  ma  ora  prendesi  per 
lo  più  nel  senso  di  : intendere  P animo 
a checchessia  ; bada  mento,  bada 
(stare  a bada),  suoi  astr. ; sbadato, 
che  non  bada;  disattento;  sbadata- 
mente, sua  f.  avv. ; sbadataggine, 
suo  astr.;  badalone,  uomo  che  fa 
nulla;  perdigiorni;  badaluccare, 
badaloccare,  baloccare,  indu- 
giare, facendo  nulla  o perdendosi  in 
cose  dannila;  badalucco,  balocco, 
trastullo;  baloccaggine,  cosa  di 
poco  momento;  ed  anche:  spensiera- 
tezza. S badaceli  inre,  starsene  sba- 
datamente; ed  anche:  aprire  incompo- 
stamente  la  bocca  per  sonno,  noja,  od 
inedia;  sbadigliare,  badigliarc 
( fr.  bailler  ) , sba  vigliare,  quel- 
l’ ispirare  involontario  c quasi  convul- 
sivo, a bocca  spalancata,  che  facciamo 
per  sonno,  noja,  od  inedia;  sbadi- 
glio, astr.  di  Sbadigliare. 

2.  Balordo,  sciocco,  smemorato; 
balordaggine,  balordcria,  suoi 
astr.;  balordamente,  sua  f.  avv.; 
imbalordire,  diventar  balordo;  sba- 

• 

lordi  re,  rendere  balordo;  far  perdere 
il  sentimento;  sbalordimento,  suo 
astr.  ; sbalorditivo,  sua  f.  agg. 

3.  B a j a (f.  sost.  dell*  esclama- 
zione bah!,  come  guajo  da  guai!, 
la  quale  sfugge  al  burlato , che  s’  ac- 
corge della  beffa,  o a colui,  che  non 
dando  fede  alla  novella  contatagli,  vuol 
mostrare  all’  altro , che  non  si  la- 
scia canzonare  da  lui),  burla  ; scherzo  ; 
fola;  cosa  di  nessun  momento;  bajo- 
so,  sua  f.  agg.  Ungateli  a,  cosa  di 
poco  conto;  scherzo;  giuoco  di  destrez- 
za di  mano;  bagatcllierc,  chi  fa 
tali  giuochi.  Bagaltino,  h agallo, 
antica  incneU  veneziana,  inferiore  in 
valore  nd  ogni  altra;  bn gatto,  deno- 


Bajona. 

ininazione  di  usa  caria  ilei  giuoco  de* 
tarocchi,  cioè  di  quello  dei  tarocchi 
che  è inferiore  ad  ogni  altro  (ed  era 
rappresentato  da  un  ciabattino  con  in 
mano  la  moneta  suddetta), 
llnhrc  ($)abrr),  bara;  arnese  ad  oso 
di  trasportarvi  sopra  alcuna  cosa,  ma 
più  particolarmente  i cadaveri. 

Baino  (£atvò>),  andare,  camminare;  ed 
anche:  far  andare;  mettere  in  moto; 
condurre;  portare. 

Dia!» eie  (dia,  per,  tra),  tnbo  per 
estrarre  un  liquido  da  un  vaso,  facendo 
montare  il  liquido  stesso;  ed  anche: 
malattia  caratterizzata  da  una  secre- 
zione d’  urina  in  quantità  straordina- 
ria; diabetieo,  sua  f.  agg. 

Bajnc  (Itajue),  antica  denominazione  d’un 
villaggio  dell’  Italia. 

1.  (Da  bajulug  •)  , che  valse  ciò  che 
noi  diciamo  : facchino).  Bajulo,  voce 
ora  antiquata , che  significava:  uomo, 
al  quale  s’  affidavano  bambini,  affinchè 
ne  avesse  cura  (ed  era  così  detto  dal 
portarli  attorno.) 

2.  Balio,  valse  quel  che  una  volta 
Bajulo,  ma  prendesi  ora  comune- 
mente per:  marito  della  balia,  vale 
a dire  della  nutrice;  baliatico,  mer- 
cede che  si  retribuisce  alla  balia. 

3.  Per  ciò  che  gli  educatori  dei  Prin- 
cipi avevano  grande  autorità  in  Corte, 
balio,  bailo,  e più  comunemente, 
balio,  balivo,  baglivo,  diventò 
titolo  di  alcuni  magistrati , e più  par- 
ticolarmente ( bajuli  conventuale *)  dei 
superiori  dell'  ordine  gerosolimitano  ; 
b aliato,  uffìzio  del  balio,  e il  circon- 
dario a cui  si  estende  la  sua  autorità; 
balia  re  (voce  obsoleta),  esercitare 
1*  uflizio  e l'autorità  di  Balio;  balìa, 
autorità  ; potere. 

Hi\fonn«  città  delle  Spagne. 

Bajo netta,  ferro  acuto,  che  medi- 
ante un  cerchietto  si  adatta  all*  estre- 
mità del  fucile  (ed  ebbe  il  nome  dalla 

•)  A lìajis,  oppido  j turi»  Lucrinum  simun»  : 
nempe  t/uod  propter  adrcnas  co  eos- 
fluentea  (a  fare  i bagni),  multi  ibidem 
bajuli  furetti:  bojulus  et!  qui  proprio 
geitat  corpore.  Voss. 
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città  di  Bajona,  all*  assalto  della  quale 
fu  adoperata  per  la  prima  volta  dai 
Francesi  nel  1GG5). 

Uni  bus  (balbu*,  a,um ; frane,  b ab  ili  er), 
balbo;  chi  pronunzia  male  e con  difficoltà 
le  parole,  c più  particolarmente  la  r,  so- 
stituendovi un  l strascicata.  — I due  b, 
frammezzati  dal  piu  spontaneo  de'suoni 
vocali  e dalla  liquida  /,  ben  ritraggono 
il  parlare  indistinto  e pressocchè  tutto 
labiale,  di  chi  per  età,  per  non  sa- 
pere, per  timore,  o per  difetto  di  mente 

0 di  corpo,  non  articola  chiaramente  le 
parole.  — Sono  formati  per  simil  modo 
gli  altri  vocaboli  riuniti  qua  sotto,  ne’ 
quali,  comechè  varie  lettere  inducano  di- 
verse modificazioni,  1*  idea  principale, 
rappresentata  dalla  labiale  dominante 
(6),  indica  sempre  un  parlare  a fior  di 
labbra  c non  (spiccato  , o altro  suono 
somigliante. 

1.  Balbettare*),  balbutire,  bal- 
bussarc,  halbuzzare,  f.  verb.  di 
Balbo;  balbettante,  balbuziente, 
che  balbetta.  Blaterare,  parlar  molto 
c in  modo  confuso  e sciocco. 

2.  Barbaro,  voce  con  cui  i Greci, 
(j3dt e , al  dir  di  Erodoto , prima 
di  loro  gli  Egiziani,  designavano  tutti 

1 forestieri,  di  cui  non  intendevano 
la  lingua,  cercando  con  questa  pa- 
rola di  imitare  schernendo  lo  stra- 
niero linguaggio**);  più  lardi  venne  a 
dire  in  generale:  straniero;  ed  anche: 
non  incivilito;  rozzo;  crudele;  barba- 
rie, suoastr.;  barbaramente,  sua  f. 
avv.  ; barbarico,  proprio  de’ barbari; 
barbarismo,  voce  de1  linguisti  ; bar- 
barizzare, usare  barbarismi  nello 
scrivere. 

3.  Barbogio,  chi  per  vecchiezza 
pronunzia  male  le  parole,  o le  confon- 
de; barbogliare,  barbugliare,  sue 
f.  verb.;  barbogi iamento,  barbu- 
gliamento, astr.  dei  voc.  prec.  (Sono 
qui  pure  da  riferirsi  babbeo,  bab- 


*)  lo  ssnscr.  ij "4  (ab),  vale  : parlare. 

**)  In  ebr.  bì2  (Babel),  significa:  con- 

fusione. — Et  idcirco  vocatum  est  Ho- 
me*! rjua  Babel.  Gen.  XI. 
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buasso,  e tutte  quelle  altre  voci  del 
Voc.,  formate  per  cgual  modo,  che  val- 
gono : sciocco.  Ved.  anche  Barba- 
glio.) 

4.  Borbottare,  parlare  tra  se  c sé 
confusamente , e in  tono  basso  (come 
fa  chi  non  ardisce  querelarsi  chiara- 
mente e ad  alta  voce)  ; borbottamento, 
borbottio,  suoi  astr.;  rimbrottare, 
far  rimproveri  brontolando;  rimbrot- 
to, suo  astr.;  burbero,  usasi  in  re- 
lazione a viso  o a persona , e vale  : 
brusco;  aspro;  borbottino,  specie  di 
vaso,  a eolio  stretto,  cosi  detto  per  ciò 
che  versandosene  un  liquido , dà  un 
suono  simile  a quello  che  diciamo 
Borbottare;  barbottare,  lo  stesso 
che  Borbottare;  ed  anche:  il  rumoreg- 
giare che  fa  l'acqua  agitala;  barbone, 
specie  di  cane,  che  guazza  e barbetta 
volontieri  nell’acqua.  Borbogliare, 
detto  di  persone,  vale  quasi  lo  stesso 
che  Borbottare  ; ma  usasi  più  sovente 
dei  liquidi , allorché  por  bolle  che  vi 
si  levano,  mandano  un  egual  suono; 
borbogliamento,  borboglimento , 
borboglio,  suoi  astr. 

5.  Brontolare,  lo  stesso  che  Bor- 
bottare, per  lo  più,  in  tuono  di  rim- 
proi’ero  o di  lagnanza;  brontola- 
mento, brontolio,  suoi  astr.;  bron- 
tolone, che  ha  per  uso  di  brontolare. 
Bo fo  neh  iarc,  onorostupea  meno  bella 
delle  precedenti,  che  nella  significa- 
zione rispondo  a un  di  presso  a Bronto- 
lare , se  non  che  inchiude  1‘  idea  di 
disgusto. 

6.  Bisbigliare,  favellare  sommes- 
samente (il  che  facendo,  non  si  odono 
distintamente  dagli  astanti  che  il  ò e 
la  s , framezzati  da  un  leggero  suono 
acuto);  bisbigi  iamento,  bisbiglio, 
suoi  astr.  Pispigliare,  lo  stesso  che 
Bisbigliare,  ma  dicesi  principalmente 
degli  uccelli  quando  mandano  un  simil 
suono;  pispigliamento,  pispiglio, 
pispilloria,  suoi  astr.  Piasi  piasi, 
voci  imitative  del  suono  di  chi  pispi- 
glia, usate  sostantivamente.  Pispola, 
pia  polo  Ita,  nomi  di  uccelli.  Pispino, 
filo  sottile  d’acqua,  che  schizza  fuori 
da  piccola  apertura. 
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B«ld  (balfc)  valse  una  volta:  ardito, 
pronto  all*  oprare  (ingl.  boid)  ; ora 
usasi  per  lo  più  avverbialmente  per: 
subito;  in  breve. 

1.  Baldo,  ardito;  audace;  pronto 
all'oprare;  baldezza,  baldanza,  suoi 
astr. ; baldanzoso,  f.  a gg.  dell' ulti- 
mo vocabolo;  baldanzosamente,  f. 
avv.  del  prcc.  toc.;  imbaldanzire, 
baldanzcggiare,  sbaldanaire, 
prendere,  usare,  perdere  baldanza. 

2.  Baldoria,  fuoco  di  materie  sec- 
che (che  arde  prestamente,  e presto  si 
■pegne),  che  si  fa  per  lo  più  in  segno 
di  allegria;  ed  in  traslato:  allegria. 

Balineum  ( balineum , e balneum , »;  gr. 
baiane  io  n ; ted.  Bad),  bagno;  luogo 
ad  uso  di  immergersi  nell’  acqua,  per 
lavarsi  o per  altro.  (Ved.  il  Voc.) 

Bagnajuolo,  colui  che  tiene  il 
bagno;  bagnare  (balneare),  f.  verb.  di 
Bagno;  bagnamento,  bagnatura, 
astr.  del  voc.  prec. 

BaIIo  (jBaXXù),  gettare;  abbattere;  toccare. 

A. 

1.  Balestra,  specie  d’arco  con  cal- 
cio, per  lanciar  frecce.  Balista,  mac- 
china per  lanciar  sassi.  Obelisco 
(obcliscos,  diminutivo  di  obolo s o 
bel os,  spiedo,  giavellotto,  valse:  pic- 
colo spiedo;  piccola  lancia;  poi  anche: 
punta  ferrea,  c una  specie  di)  colonna 
acuminala.  Obolo,  piccola  moneta 
d'Atcnc,  su  cui  era  effigiato  uno  spiedo. 
Emblema  (emblema  da  emballo, 
significò  ogni  cosa  sovraposta  per  or- 
namento a vasi  od  altro),  ornamento, 
che  rappresentando  una  cosa,  allude  ad 
un'altra;  emblematico,  sua  f.  agg. 
Problema  (prò,  avanti),  proposizio- 
ne (che  si  getta  avanti,  cioè  si  pro- 
pone) da  dimostrarsi,  e quindi  ancora 
dubbiosa;  problematico,  sua f.  agg.; 
problematicamente,  sua  f.  avv. 
Iperbole  (hyper,  sopra),  esagera- 
zione nell’ esprimersi;  iperb olico,  sua 
f.  agg.;  iperbolicamente,  sua  f. 
avv.;  iperbato,  voce  de’ grammatici; 
iperbola,  voce  de*  matematici.  Sim- 
bolo (syn,  insieme),  significò  presso 
i Greci  certo  speciale  contrasegno  ; e 
anche  in  generale:  contrasegno;  c di- 
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cesi  pure  del  Credo ; simbolico,  sua 
f.  agg.;  simbolicamente,  sua  f.  avv. 

2.  (Da  diaballo  (dia,  per,  tra) 
gettare  in  qua  o in  là;  ballottare;  e in 
traslato:  malmenare  uno  con  parole; 
sparlare;,  calunniare.)  Diavolo  (dia- 
bolos,  calunniatore),  angelo  ribelle; 
spirito  maligno;  diabolico,  sua  f. 
agg.;  diabolicamente,  sua  f.  avv.; 
diavoleria,  cosa  da  diavoli;  india- 
volato, che  ha  addosso  il  diavolo  ; 
arrabbiato. 

B. 

Il  vocabolo  gr.  parabola  (para, 
presso)  che,  passalo  nella  lingua  latina 
(parabola),  oltre  all*  esser  voce  de’ geo- 
metri, valse:  comparazione  di  cose  di- 
verse nel  discorso;  e più  propriamente: 
racconto  di  alcuna  cosa  accaduta,  ov- 
vero immaginaria,  affine  di  far  intende- 
re copertamente,  per  via  di  similitudine, 
una  verità  o un  insegnamento;  venne, 
ai  tempi  della  bassa  latinità,  a signi- 
ficare: discorso;  ed  anche:  vocabolo; 
nel  qual  senso  si  mutò  dagli  Spagnuoli 
in  palabra,  dagli  Italiani  in  p a- 
raola*)  e quindi  in  parola.  Derivano 
dal  gr.  voc.  Parabola,  le  seguenti 
voci  italiane. 

1.  Parabola,  racconto  di  alcuna 
cosa  accaduta  o immaginata,  affine  di 
far  intendere  copertamente,  per  via  di 
similitudine,  una  verità  o un  insegna- 
mento; ed  anche:  voce  dei  geometri; 
parabolico,  sua  f.  agg.;  paraboli- 
camente, f.  avv.  del  voc.  prec.;  pa- 
rabolano, pnraboloso,  ciarliero. 

2.  Parola,  vocabolo  clic  ha  una  di- 
stinta significazione  ; parolajo,  che 
fa  molte  parole;  chiaccherone;  par- 
lare (invece  di  parolare,  da  para- 
bolure  ••) , f.  verb.  di  Parola  ; dire  e 
scambiare  parole  per  esprimersi;  par- 
lamento, parlata,  parlagione,  suoi 
astr.  (Ved.  il  Voc.);  parlamentare, 
f.  verb.  cd  agg.  di  Parlamento;  par- 
lamentario, lo  stesso  che  Parlamen- 


*)  Le  tue  parsolo  a me  non  pisccion  gueri. 

Poeti  del  I.  Sec. 

80  j Parubolaeerunt  èimul  et  contiderave- 
rutti.  Capii,  di  Carlo  il  Cairo. 
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tare  nella  significazione  agg.;  parlan- 
tina, loquacità;  parlatore,  chi  parla; 
sparlare,  parlar  male,  dir  male  di 
chicchessia. 

e. 

Da  periballo  (peri,  intorno), 
gettare  intorno;  circondare;  cingere; 
e più  propriamente,  da  peribolion, 
emersero  ai  tempi  dell'  intima  latinità 
perirolittm,  brolium , broliua , broilu* , 
brngUua  , broialium  , broletum , che 
(come  il  ted.  Brillìi  di  eguale  signi- 
ficazione) valevano:  Inogo  chiuso; 

ricinto,  per  lo  più,  con  alberi;  onde 
i seguenti  vocaboli. 

Broglio,  valse:  luogo  adorno 

d'alberi  e di  verdura,  per  andarvi  a 
diporto;  c perchè  nelle  città  libere 
italiane  era  1’  uso  di  radunarsi  in  simili 
luoghi  per  trattare  della  cosa  pubblica. 
Par  broglio  e brogliare  venne  a 
signi  tirare:  adoperarsi,  e intendersela 
con  altri,  per  condurre  ad  effetto  al- 
cuna cosa;  imbrogliare,  intrigare, 
avviluppare  una  faccenda;  imbrogli a- 
menlo,  imbroglio,  suoi  astr.;  im- 
brogliai ore,  imbroglione,  chi  fa 
imbrogli;  disbrogliare,  sbroglia- 
re, sciogliere  un  imbroglio;  cavar 
dT imbroglio.  Brolo,  terreno  chinso, 
piantato  d*  alberi  fruttiferi. 

Halaamon  (^aXoapov;  dall’  ebr.  bahal 
scbcracn,  princcpa  olei ),  balsamo; 
sostanza  resinosa  cd  aromatica,  che  scola 
da  un  albero  d’  egual  nome. 

Balsamico,  f.  a gg.  di  Balsamo; 
imbalsamare,  preparare  cadaveri 

0 animali  morti,  con  balsamo  e droghe, 
affinchè  non  imputridiscano;  imbalsa- 
mazione, suo  astr. ; balsamina, 
specie  di  piante  della  monoecia  singe- 
nesia,  che  entrava  una  volta  nella  com- 
posizione di  certo  balsamo. 

Bombo,  bambolo,  bambino,  bimbo, 
fanciullino'  in  fasce,  o almeno  d'età 
lencrella.  — I primi  suoni  articolati  che 
si  formano  da’  fanciullini  (ved.  Babbo, 
Mamma,  ecc.)  ricorrono  qui  ad  indi- 
care i fanciulli  stessi  : sono  voci  create 
. dalle  madri,  allorché  imitano  per  vezzo 

1 primi  suoni  de’ cari  loro  pargoletti, 
e da  esse  ed  altri  adoperale  poi  per 


Barbaglio. 

significare  questi  piccioli  parlanti.  È la 
figura  istessa , per  la  quale  dinotiamo 
molti  animali  con  voci  imitanti  il  loro 
grido  (Pavone,  Corvo,  Chioccia,  eco.). 

Bambola,  fantoccino  di  cenci,  imi- 
tante una  bimba , per  trastullo  delle 
ragazzine;  bamboleggiare,  com- 
portarsi come  farebbe  un  bambino,  cioè, 
puerilmente;  bamboccio,  peggiora- 
tivo di  Bambo;  bambocciata,  bam- 
bocccria, suoi  astr.;  rimbambire, 
ridivenir  bambino,  cioè,  perdere  il 
senno. 

Bzptizo  C3arrt(ù  frequentativo  di  £«*- 
reo,  immergere),  immergere  ripetuta- 
mente. 

Battesimo,  il  primo  de’ sacra- 
menti; battezzare,  sua  f.  verb.  ; 
battisteri o,  luogo  nelle  chiese,  dove 
•i  amministra  il  battesimo.  Anabat- 
tisti (ana,  di  nuovo),  eretici,  che 
credevano  doversi  in  alcuni  casi  rino- 
vare  il  battesimo. 

Barba  (burba,  ue;  tcd.  Bari)  barba; 
i peli  del  mento. 

Barbato,  barbuto,  f.  a gg.  di 
Barba;  barbone,  chi  ha  lunga  barba; 
barbiere,  chi  fa  professione  di  ra- 
dere altrui  la  barba;  barbieria,  bot- 
tega del  barbiere  ; barbiglione, 
bargigliere,  bargiglio,  quella 
escrescenza  carnosa  che  pende  dal  collo 
di  vari  animali;  barbare,  barbicare, 
abbarbicare,  dicesi  dei  vegetabili, 
quando  inetton  radici,  che  pajon  barbe  ; 
sbarbare,  sbarbicare,  tagliare  o 
svellere  le  barbe. 

Barbaglio.  Pare  che  la  riunione  de'  suo- 
ni, con  cui  si  cercò  d’  imitare  un  parlare 
indistinto  e confuso  (barbaro,  bar- 
bogio), siasi  qui  trasportata  con  lieve 
cangiamento  ad  indicare  la  confusione, 
che  nasce  da  un*  azione  troppo  viva 
della  luce  sull’  organo  dellA  vista. 

Barbagliare,  c più  usualmente, 
abbarbagliare,  cd  anche,  ba- 
gliare,  abbagliare,  ferire  troppo 
vivamente  la  vista,  sicché  ella  nc  re- 
sti confusa  e quasi  offuscata;  abbar- 
baglio, abb  arbagl  iamen  to,  ab- 
bagliamento, abbaglio,  bagliore, 
suoi  astr.;  ma  Abbaglio  vale  anche: 
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Baroi. 

errore  prono  per  inavvedute»!*  ; nella 
quale  significazione  dicasi  più  comu- 
nemente, sbaglio;  sbagliare,  f. 
vcrb.  dell'  ultimo  voc. 

li* rn*  (jSi poj),  peso. 

Barite,  minerale,  che  ha  il  nome 
dall’  essere  assai  pesante.  Baritono 
(toDoi,  tono  di  voce)  voce  de1  musici. 
Barometro.  Vcd.  Mctron. 

Barre  (©arre),  pezzo  grosso  c lungo  di 
metallo,  legno,  od  altro,  a diversi  usi. 

1.  Barra,  pezzo  grosso,  più  o meno 
lungo,  di  legno  o di  metallo,  di  cui  si 
fa  uso  per  lo  più  per  impedire  1'  ac- 
cesso; e generalmente:  tutto  ciò  ebe 
serve  a togliere  il  passaggio.  Sbarra, 
sbarro,  lo  slesso  che  Barra;  bar- 
rare, abbarrarc,  sbarrare,  loro 
f.  verb.;  barriera,  cancello,  stecco- 
nato od  altro,  per  chiudere  il  passo. 
Barricare  (frequentativo  di  Barrare), 
impedirò  il  passaggio,  ingombrando  la 
via  con  carri,  alberi,  ed  altro;  barri- 
cata, suo  astr. 

2.  Imbarr azzare,  impedire  che 

altri  si  mova  o agisca  liberamente 
(mettendogli  innanzi  o tra  piedi  alcuna 
coca);  imbarazzo,  suo  astr.;  dis- 
barazzare, sbarazzare,  opposti 
di  Imbarazzare.  . 

Barri»  (borrì#,  i«,  ùum),  barrire; 
il  mandar  fuori  la  voce  che  fs  l’ele- 
fante. — Onomatopca. 

Barrito,  astratto  di  Barrire. 

Basileus  (past Xivf),  re  ; sovrano. 

Basilica  (si  diede  originariamente 
questo  nome  ad  ampi  edilìzi , dove  il 
re  amministrava  la  giustizia,  i quali 
più  lardi  furono  convertiti  in  chiese; 
ora  vale)  tempio  principale.  Basilico, 
genere  di  piante,  della  famiglia  delle 
labiale.  Basilisco,  animale  favoloso  •); 
ed  anche:  una  specie  di  lucertola. 

Basi»  (pivi;  nff.  a Pxtvw)  , base;  ciò, 
su  di  che  alcuna  cosa  è posta. 

1.  Basare,  f.  verb.  di  Rase;  basa- 
mento, astr.  del  prec.  voc. 

2.  Basso  (òa««K«),  che  si  leva  poco 
dal  terreno;  opposto  di  Alto;  baa- 


•j  BuMilùrnM,  re  fruirne,  quod  in  capite  ha - 
beat  album  iaetar  diademati $.  Fest. 


Battio. 

sozza,  suo  astr.;  bassamente,  sua 
f.  avv. ; bassarc,  abbassare,  sue 
f.  verb. 

Basium  (òasi turi,  t*i),  bacio;  quel- 
1'  atto,  con  cui,  per  amore  o riverenza, 
appressale  le  labbra  a checchessia,  pre- 
mendovele  sopra  alcun  poco,  si  aprono 
alquanto,  ispirando,  sicché  vengasi  a 
formare  un  lieve  scoppio.  — E ono- 
matopea;  il  ò ritrae  l’ azione  delle  lab- 
bra, e la  » il  lieve  sibilo  che  vi  ticn 
dietro. 

Rasiere,  e più  comunemente,  ba- 
ciare, f.  verb.  di  ( baaìum ) Bacio  ; 
baciamenlo,  tuo  astr.;  baciamano, 
1'  atto  del  baciare  altrui  la  mano , per 
riverenza  ; baciapile,  baciapol- 
vere,  bacchettone.  Combaciare,  dicesi 
di  due  cose,  che  combaciano,  allorché 
si  toccano  in  ogni  punto  in  una  parte 
della  loro  superficie;  combaciamento, 
suo  astr. 

Baino  (battio  e battuo,  tu';  gr.  typtd  ; 
in  sanscr.  ej^(bad*h)  vale:  percuotere, 
muovere),  battere;  dar  colpi  con  un 
bastone  od  altro.  — La  radice  bat,  è, 
come  le  sue  affini  tap,  bac,  pae, 
tac,  onomatopeica. 

A. 

1.  1.  Battente,  battitojo,  quella 
parte  delle  imposte,  che  batte  sull*  al- 
tra; ed  anche:  il  martello  delle  porte; 
battimento,  battitura,  battuta, 
astr.  di  Battere;  battitoia,  voce  degli 
stampatori;  battaglio,  quel  pezzo  di 
ferro , che  é sospeso  in  mezzo  alla 
campana  , affinchè , pcrcotcndola  con 
essa,  tuoni  ; batacchio,  batocchio, 
bastoni  a vari  usi;  batacchiare,  ab- 
bataccbiare,  battere  con  bastone. 

2.  Battaglia,  combattimento  gene- 
rale fra  due  eserciti;  battagliare, 
sua  f.  verb.;  battagliere,  bellicoso; 
battaglione,  certo  numero  di  compa- 
gnie di  soldati. 

3.  Batteria,  quantità  di  cannoni  o 
di  altre  grosse  arme  da  fuoco,  ordinala 
per  battere  una  piazza;  e per  Iraslato: 
fornimento  di  utensili  da  cucina , o 
d'altro. 

4.  Botta,  botto,  butto,  battuta, 
percossa,  colpo.  Buttare,  lanciar  colla 
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Batillum. 

ninno;  gettar  da  se;  ributtare,  re- 
spingere. 

II.  1.  Abbattere  gettar  abbasso; 
ma  abbattersi,  imbattersi,  valgono: 
(andar  a battere  contro  qualcnno)  incon- 
trare alcuno;  abbattimento,  suo  astr. 

2.  Combattere,  battersi;  far  zuffa; 
combattimento,  suo  astr.;  combat- 
tente, ehi  combatte. 

3.  Ribattere,  respingere  battendo; 
battere  di  nuovo;  ribattimento,  ri- 
battitura, ribattuta,  suoi  astr. 

4.  Sbattere,  battere  in  qua  e in  là; 
sbattimento,  sbattitura,  suoi  astr. 

B 

Affine  a batuo  è batto  (ni»;  gr.  b a- 
stos;  fr.  bàton) , che  nell*  infima  lati- 
nità significò:  ramo  d'albero  rimondo; 
onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Bastone,  fusto  o ramo  d'albero 
rimondo,  per  sostenersi  nel  camminare, 
e anche  ad  altri  usi;  bastonare,  sua  f. 
verb.;  bastonatura,  bastonata,  astr. 
del  voc.  prec.;  bastonicre,  che  in 
certe  funzioni  porta  un  bastone  in 
segno  d'  autorità. 

2.  Bastia,  bastila,  bastione, 
opere  fortificatorie  (che  a un  tempo  si 
facevano  con  bastoni  o pali);  bastio- 
nare, munire  di  bastione. 

3.  Bastimento  (significò  un  tempo 
ogni  cosa  che  si  fa  con  bastoni  o pali, 
e in  particolare,  un  edilizio*);  ora 
vale)  grosso  naviglio.  Battello,  pic- 
cola barca. 

4.  Basto  (òasfum)  , specie  di  sella, 
per  portar  pesi  (pare  che  significasse 
originariamente  un  bastone,  posto  a 
traverso  il  dorso  della  bestia  da  so- 
ma); bastajo,  chi  fa  o vende  basti. 

Batillum  (batillum,  t),  badile;  pala 
di  ferro,  in  cui  è impiantato  un  lungo 
c forte  bastone,  per  lavorare  la  terra. 

Badilata,  colpo  di  badile;  ed  an- 
che: tanto  di  terra  o d’altro,  quanta 
se  ne  può  prendere  in  una  volta  con 
un  badile. 

Hata  (ted.  wau);  voce  usata  nella  frase 
Far  bau,  bau,  per  far  paura  a*  bambini 
(coprendosi  il  volto). 


a)  In  frane,  bàtiment. 


Belo. 

Bau  la,  bautta,  mantello,  con  ma- 
schera nera  a mezzo  il  volto,  per  an- 
dar attorno  in  carnevalo  senza  essere 
conosciuti.  Far  baco  baco,  lo  stesso 
che:  far  bau,  bau.  Bacucco,  coper- 
tura del  capo,  che  altri  mette  per  non 
essere  conosciuto;  imbacuccarsi, 
coprirsi  il  capo  e il  volto  con  chec- 
chessia. 

Becher  (©fitycr),  vaso  ad  uso  di  bere. 

Peccherò,  vaso  da  bere,  più  grande 
dell'ordinario.  Bicchiere,  vaso  da 
bere;  bicchieraio,  chi  fa  o vende 
bicchieri. 

Brcken  CBrrfen),  bacino;  vaso,  più  o 
meno  cupo,  ad  uso  di  tenervi  acqua  od 
altro;  e più  propriamente,  quello,  in 
cui  ci  laviamo  le  mani. 

].  Bacile,  lo  slesso  che  Bacino; 
bacinetto,  diminutivo  di  Bacino;  cd 
anche:  voce  delle  arti. 

2.  Abbacinare,  accecare  con  un 
bacino  di  rame  arroventato;  e più  gene- 
ralmente: far  travedere;  abbacina- 
mento, suo  astr. 

Belo  (belo,  avi , atum;  c anche:  baio; 
gr.  blèchnomai  ; ted.  bluckcn),  belare; 
il  mandar  fuori  la  voce,  che  fanno  le 
pecore  c le  capre.  — Evidentissima 
onomatopea. 

1.  Belamcnto,  belato,  belo, 
astr.  di  Belare. 

2.  Becco  (ted.  Bock),  capro.  Bec- 
cajo,  maccllajo;  beccaria,  becche- 
ria, luogo  dove  si  ammazzano  be- 
stie da  macello,  o se  nc  vendono  le 
carni. 

3.  Pecora,  (in  gr.  mùlon. — Come 
in  Becco.  Bue  ed  altri  molli  vocaboli 
pare*)  che  anche  qui  la  voce  dell'ani- 
male ne  abbia  dato  il  nome),  animale 
mansueto  e lanuto,  della  fam'glia  dei 
ruminanti;  pccorajo,  colui  clic  cu- 
stodisce le  pecore;  pecorile,  peco- 
rino, pecoresco,  f.  agg.  di  Pecora; 
ma  il  primo  voc.  vale  anche:  il  luogo,  in 


•)  Diciamo  pare,  avvegnaché,  la  voce  Pe- 
cora potrebbe  anche  ouero  emerga  dal 
sanecr.  I4'4f^(pa^) , che  vate:  legar**, 
onde  (pa«;ù  , pecora). 

13 
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Beo. 

cui  si  custodiscono  le  pecore;  il  se- 
condo: lo  sterco  delle  pecore;  e l’ul- 
timo: semplice,  o senza  intelletto;  im- 
pecorire, diventare  sciocco  ; p c co  rag- 
gine, sciocchezza.  Peculio,  gregge, 
Diandra;  e più  comunemente  (perciò  che 
nelle  grcggie  consistesse  la  principal  ric- 
chezza de’ primi  Romani),  sostanza;  da- 
naro; peculiare,  sua  f.  agg.  ; ina  ora 
vale  anche:  speciale.  Peculato,  furto 
del  danaro  pubblico.  Pecunia  (perciò 
che  le  prime  monete  romane  portas- 
sero impresse  figure  di  pecore,  buoi, 
e d’altri  animali),  metallo  coniato;  da- 
naro; pecuniario,  pecuniale,  sue 
<“•  agg. 

Ileo  (beo,  eavi,  atum),  beare,  rendere 
pienamente  contento. 

Reato,  pienamente  contento  ; che 
gode  ogni  bene , senza  alcun  male  ; 
beatitudine,  suo  astr.;  beatamente, 
sua  f.  avv.;  beatificare,  sua  f.  verb.  ; 
ma  c anche  voce  della  chiesa;  beati- 
ficazione, astr.  dell’ultimo  vocabolo. 

Berkuk  , ^ | quel  frutto,  che,  ri- 

tenendo erroneamente  l’articolo  arabo 
al,  chiamiamo  albicocca. 

Albicocco,  l’albero  che  produce 
le  albicocche. 

Bergen  (òrrgtn),  nascondere. 

1.  (Da  liurg,  rocca,  castello.)  Bor- 
go*), borgata,  gruppo  considerevole 
di  abitazioni,  non  costituito  in  città; 
borghese,  abitatore  d*  un  borgo;  ma 
prendesi  ora  più  comunemente  per  : 
cittadino  (che  non  è del  ceto  nobile); 
borghesia,  suo  astr.;  borgomastro, 
capo  della  borghesia. 

2.  (Da  lialsbcrge,  che  vale  letteral- 
mente: celata  del  collo.)  Àsbergo,  us- 
bergo, ma  più  usualmente,  usbergo, 
armatura  del  busto. 

*)  Allorché  nell’  evo  medio  intorno  alle 
rocche,  fatte  costruire  per  propria  si- 
curezza dai  germani  dominatori,  si  for- 
marono dei  gruppi  di  casipole , il  no- 
me tedesco  di  rocca  o castello  (Burg) 
si  estese  alle  medesime,  e rimase  lo- 
ro anche  quando  il  principale , di  eui 
erano  un  accc»iiorlo,  fu  distrutto,  o ro- 
vinò. 


Beta. 

3.  (Da  Herberge.*)  che  vale:  luogo 
di  ricovero  per  1* esercito.)  Albergo, 
luogo  di  ricovero;  e più  specialmente: 
osteria,  dove  si  dà  anche  l’alloggio; 
albergare,  sua  f.  verb.;  alberga- 
mene, albergheria,  suoi  astr.;  al- 
bergatore, chi  alberga,  o è proprie- 
tario d'un  albergo. 

Berni  (Francesco) , poeta  toscano  del 
XV.  secolo,  che  scrisse  poesie  piace- 
voli in  uno  stile  giocoso,  il  quale  da 
lui  prese  il  nome  di  bernesco. 

Dcrniesco,  lo  stesso  che  Bernesco  ; 
bernescamente,  berni escamente, 
loro  f.  avv.;  ber nieggiarc,  imitare 
lo  stile  scherzoso  del  Berni. 

Berta  (Berta),  nome  di  donna,  il  quale 
si  è dato  ad  una  specie  di  pica,  die 
usavasi  tenere  addimesticata  nelle  case, 
e,  che  addestrata,  può  imitare  1'  umana 
favella,  ed  anche,  alla  sdraia  comune  ••). 

Bertuccia,  bertuccione,  scim- 
mia , scimmiotto  ; c anche  : nomi  di 
scherno;  berta,  burla;  berteggiare, 
sua  f.  verb.;  imb e rtonar si,  imber- 
lo ni  re,  innamorarsi. 

Bestia  (bestia,  ne),  bestia,  denomi- 
nazione generica  d’  ogni  animale , fuor 
T uomo. 

Bestiale,  f.  agg.  di  Bestia;  be- 
stialità, astr.  del  prec.  voc.  ; be- 
stialmente, sua  f.  avv.;  bestiame, 
denominazione  collettiva  di  più  bestie; 
b estiario.  chi  ha  cura  delle  bestie  (che 
si  mostrano  perchè  rare,  o clic  servono 
ai  pubblici  spettacoli);  imbestialire, 
entrare  in  gran  collera  (nel  quale  sta- 
to l'uomo  non  ha  più  l'uso  della  ra- 
gione). 

Beta  (beta,  ae)  bieta,  bietola;  genere 
di  piante  della  famiglia  delle  crociate, 
le  cui  foglie  e radici  danno  un  alimento 
sano  c nutritivo. 

Barbabietola,  specie  di  bietola, 
la  cui  radice  contiene  molto  zucchero. 
Bietolone,  vale,  in  traslalo:  uomo 
soverchiamente  dolce,  svenevole,  scioc- 
co; imbietolire,  sua  f.  verb. 


*)  Nel  Ut.  barbaro  hcribergiutn  ; da  Hecr, 
esercito. 

•*)  Vedi  t’  etimologia  di  Donnola. 
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Beitela  (bftfrtn ; intensivo  di  bitten 
pregare),  mendicare;  domandar  l'ele- 
mosina. 

Dettola,  osteria  per  la  classe  po- 
vera, dove  si  vende  il  vino  al  minuto; 
betloliere,  chi  tiene  una  bettola. 

Betulla  ( betulla , ae\  ted.  Birke)  Be- 
tulla, betula;  genere  di  piante  della 
monecia  tetrandria,  famiglia  delle  araen- 
tacee,  non  dissomigliante  dal  pioppo,  da 
cui  si  distingue  per  la  bianchezza  del 
tronco. 

Beute  ($rutr),  bottino;  denominazione 
complessiva  di  tutte  le  cose  mobili, 
tolte  in  guerra  ai  nemici. 

Biber  (©ifctr),  castoro. 

Severo,  lo  stesso  che  Castoro. 

Biblos  (fiif 3>oj),  significò  quella  parte 
del  papiro,  che  si  usò  per  iscrivere, 
poi,  Libro. 

1.  Bibbia,  il  libro  che  contiene  il 
vecchio  e il  nuovo  testamento  ; b i- 
blico,  sua  f.  agg. 

2.  Bibliografia  (grapho,  scri- 
vere), descrizione  di  libri;  biblio- 
grafo, sua  f.  agg.  Bibliomania 
(ma  in  ornai,  infuriare),  passione  smo- 
derala di  posseder  Ijbri.  Biblioteca 
(teke,  ripostiglio),  luogo  da  riporre 
libri;  ed  anche:  raccolta  di  libri;  bi- 
bliotecario, chi  ha  cura  d’una  bi- 
blioteca. 

Bibo  (bibo,  bibi,  bibi lum  ; sanscr. 

(pib)  gr.  pinti,  piti),  beverc,  bere; 
introdurre  per  la  bocca  liquidi  nello 
stomaco.  — 11  doppio  b ritrae  dell'  uf- 
fizio delle  labbra  nel  bere. 

Bevimento,  bevuta,  bevizione, 
beva,  bibita,  beveraggio,  astr.  di 
Severe  ; bevibile,  bevereccio, 
buono  a beversi;  bevitore,  che  beve; 
che  si  diletta  di  bere;  beverare, 
abbeverare,  dar  da  bevere  alle  be- 
stie; beveratojo,  abbeverato jo, 
vaso  o luogo,  ad  uso  di  darvi  da  bere 
alle  bestie. 

Bier  (©icr),  birra;  cervogia;  be- 
vanda spiritosa,  fatta  d'orzo  e fiori  di 
luppoli. 

Birrajo,  chi  fa  o vende  birra; 
birreria,  luogo  dove  si  fa  o vende 
birra. 
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Binden. 

Bilia  (bili»,  ii),  bile;  liquore  giallo- 
verdastro, amaro  e viscoso,  che  viene 
separalo  dal  fegato. 

Bilioso,  f.  agg.  di  Bile;  biliosa- 
mente, f.  aw.  del  voc.  prec.  ; a t ra  b i I e, 
umore  tetro,  malinconico;  strabi- 
liare. sua  f.  agg. ; atrabiliarità.  suo 
astr. 

Biniteli  (bint-rn;  in  sanscr.  5(^11  (bandii) 
vale:  legare),  legare. 

A. 

1.  (Da  Binde,  legame;  fascia.)  Bin- 
da, e meglio,  benda,  fascia  lunga  e 
stretta,  a vari  usi;  bendare,  sua  f. 
verb.;  bendatura,  astr.  del  voe. 
prec.;  bendella,  bindella,  bin- 
dello, nastro  per  legare  checchessia; 
ab  bendare,  fasciare  con  benda;  sben- 
dare, suo  opposto. 

2.  (Da  Band,  legame;  nastro;  fet- 
tuccia.) Banda,  striscia  di  drappo; 
fascia;  e in  traslato:  compagnia  di  sol- 
dati, suonatori,  ecc.,  ed  anche:  parlo 
(generalizzando  la  significazione  ori- 
ginariamente militare  dì  questo  voca- 
bolo nella  frase:  passare  da  una  banda 
cioè,  dalle  truppe  d*  un  partito,  ad 
un'altra);  sbandarsi,  lo  sciogliersi 
di  una  banda  o compagnia;  disperdersi; 
bandoliera,  fascia,  che  i soldati 
portano  ad  armacollo,  per  sospendervi 
la  spada,  sciabola,  od  altro;  bandolo, 
capo  della  matassa. 

B. 

Da  binden  emerse  in  tedesco  Bann. 
voce  or  quasi  obsoleta  , un  tempo 
di  frequentissimo  uso  e di  molte- 
plice significazione,  e ai  bassi  tempi, 
bandurn  e banttum , che  valsero:  vessil- 
lo; ed  anche:  comandamento  o divieto 
di  un'autorità,  solennemente  pubblicato; 
onde  I seguenti  vocaboli. 

1.  Bandiera,  vessillo;  insegna  mi- 
litare; bandierajo,  alfiere;  ma  oggi 
più  comunemente:  chi  fa  o vende  ban- 
diere. 

2.  Bando,  ordinanza  del  Governo 
o di  un  magistrato,  solennemente  pnb- 
licata;  e più  particolarmente:  quella 
con  cui  s'interdice  ad  un  cittadino  di 
restare  o tornare  in  patria;  bandire, 
sua  f.  verb.;  banditore,  colui,  che 

13  • 
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per  ordine  del  governo  pubblica  un' 
ordinanza;  bandito,  pari.  pass.  di 
Bandire;  e sostantivamente:  malvivente  ; 
malandrino;  bandita,  luogo  in  cui  non 
è permesso  di  cacciare,  di  pascere  le 
raandre,  o di  fare  altra  cosa.  Contra- 
bando, trasporto  illecito  di  merci  per 
defraudare  la  finanza  de*  suoi  diritti; 
contrabbandiere,  chi  esercita  il  con- 
trabbando. 

3.  Abbandono  (a  bandon  si  disse 
in  francese  delle  mandre,  clic  si  la- 
sciavano andare  liberamente  al  pascolo 
nel  tempo  a ciò  stabilito  con  pubblico 
bando),  non  curanza;  abbandonare, 
sua  f.  verb.;  abbandonatamente, 
sua  f.  avv. 

Bioo  lat.  vivo),  vivere. 

Biografia  (grapho,  scrivere),  de- 
scrizione della  vita  di  una  persona;  bio- 
grafico, sua  f.  agg.  ; biografo,  chi  de- 
scrive la  vita  di  alcuno;  autobiografia 
(autos,  stesso),  descrizione  della  pro- 
pria vita;  autobiografo,  chi  la  scrive. 
Biologia  (logos,  discorso),  trattato 
della  vita;  biologico,  sua  f.  agg.  ; 
Macrobiotica  (mtcroi,  lungo), 
trattato  dell'arte  di  procacciarsi  lunga 
vita.  Anfibio  (amphi,  intorno),  clic 
vive  in  parte  sott'  acqua  e in  parte 
fuori;  anfibiologia  (logos,  discor- 
so), trattato  degli  antìbi.  Anfibolo- 
gia, Ved.  Lego.  Cenobita  (koinos, 
comune),  che  vive  in  comunità  con  altri; 
e più  propriamente:  monaco;  ceno- 
bio, luogo  nel  quale  convivono  monaci. 

Blank  (btanf;  fr.  Mane),  terso  ; risplen- 
dente ; mondo. 

Bianco,  opposto  di  Nero;  bian- 
chezza, suo  astr.;  biancare,  bian- 
cheggiare, bianchire,  imbian- 
chire, sbiancare,  sue  f.  verb.;  bian- 
chcggiamento,  imbiancamento, 
imbiancatura,  astr.  dei  voc.  prec.; 
biancheria,  denominazione  generica 
dc’pannilini;  bianca,  bianchetto, 
voci  delle  arti. 

Blandii»  (blandita,  a,  um),  blando; 
piacevole  ; dolce  ; lusinghiero. 

Blandire,  f.  verb.  di  Blando;  blan- 
dimento, blandizia,  suoi  astr.; 
blandamente,  sua  f.  avv. 


Bomba. 

lllok  grosso  ceppo  di  legno,  o 

masso  di  pietra. 

Bloccare  (fr.  bloquer),  occupare 
tutti  i luoghi  che  mettono  alla  piazza 
nemica,  impedendo  l'accesso  ; blocca- 
tura, blocco,  suoi  astr.;  sbloccare, 
levare  il  blocco. 

Blond  (blcnt),  biondo;  dicesi  propria- 
mente de’  capelli;  e vale:  di  colore 
giallo-bruno. 

Biondezza,  astr.  di  Biondo;  bion- 
deggiare, sua  f.  verb. 

HIomn  (felcp),  nudo,  privo  di  checchessia. 

B i o 1 1 o,  nudo  ; b i o 1 1 e z z a,  suo  astr.  ; 
sbiot tare,  snudare. 

Bomba  (bombo;  alf.  a Rombo,  Trom- 
ba, ecc. ; in  gr.  bombo s,  vale:  romore), 
voce  imitativa  del  suono  profondo,  che 
si  genera  nel  romper  l’aria  dallo  sparo 
di  grosse  arme  da  fuoco;  dalle  grosse 
pietre  (che  si  lanciavano  in  guerra  con 
apposita  macchina,  detta  Bombarda); 
e anche  dal  volo  di  grossi  insetti.  Nel- 
l’ antico  giuoco  del  pome  cbiamavasi 
Bomba  quel  luogo,  al  quale  si  aveva  a 
tornare  per  vincere  la  partita  (per  ciò 
che  il  giuocatore  toccandolo  mandava 
per  gioja  (Ved.  Tombola)  un*  esclama- 
zione somigliante  (Ved.  sotto  Bomban- 
za);  onde  la  frase:  tornare  a bomba. 
Dai  moderni  dassi  questo  nome  ad  una 
grossa  palla  di  ferro  incavata , che 
lanciata  nelle  piazze  assediale  vi  scop- 
pia, ed  anche,  al  pezzo  d'artiglieria 
che  serve  a lanciarla. 

Bombare,  mandare  un  suono  forte 
e cupo;  e (per  ciò  che  i bambini  accen- 
nino alla  bevanda,  che  vogliono  avere, 
colle  voci  infantili  bu-bu,  bobbo,  e 
bombo)  vale  anche:  bere;  rimbom- 
bare, rimandare  un  suono  forte  c cu- 
po; rimbombo,  suo  astr.  Boniban- 
za,  allegria  romorosa  di  molte  persone 
riunite.  Bombice,  genere  di  farfalla; 
bombacc,  bambagia  (bombi*  si 
disse  anche  il  bozzolo,  in  coi  si  rin- 
chiude il  baco  da  seta),  quella  materia 
setolosa  o lanosa,  in  cui  è avvolto  il 
acme  del  cotone*).  Bombardo,  stru- 


*)  Bombir  est  notiti  vertntculus , e cujut 
filit  erant  veste s bvmbieinae  ; ab  mol- 
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mento  da  dato,  ora  andato  in  disuso. 
Bombarda,  anticamente  era  macchina 
da  guerra  per  lanciar  pietre,  ura'è  una 
specie  d’artiglieria;-  bombardiere, 
chi  attende  alla  carica  e scarica  delle 
artiglierie;  bombardare,  trarre  con 
artiglieria;  bombardamento,  suo 
astr. 

Borea»  (Borea#)  Borea;  nome  del  vento 
di  settentrione. 

1.  Boreale,  settentrionale.  Bor- 
rasca,  burrasca,  contrasto  che  fanno 
in  mare  impetuosi  venti  ; burrascoso, 
f.  agg.  di  Burrasca. 

2.  Boria,  ventosità;  gonfiezza;  va* 
nagloria;  boriare,  sua  f.  verb.  ; 
borioso,  sua  f.  agg.;  boriosamente, 
f.  avv.  del  voc.  prec.;  boriosità, 
suo  astr. 

Bosco  ; lat.  pasco),  pascere. 

(Da  botane,  erba;  pianta.)  Bota- 
nica, scienza  che  si  occupa  delle  qua- 
lità e delle  proprietà  dei  vegetabili,  del 
loro  aspetto,  del  luogo  dove  crescono, 
ecc.,  e a tal  fine  ne  ordina  le  varie  spe- 
cie; botanico,  sua  f.  agg. 

Bos  (bòi,  anticamente  baud;  ingl.  bad), 
cattivo  ; maligno.  — Ribattendo  un’  as- 
serzione calunniosa,  dicono  i Tedeschi, 
das  ist  eine  Bosheit  (questa  è una 
cattiveria),  come  noi  diciamo:  la  è una 
cattiveria,  una  calunnia,  una  bugia.  Da 
Bosheit  emersero  ai  tempi  di  mezzo 
le  voci  bauxia , banda,  baudia,  onde 
la  Bosia  de'  Veneziani,  Lombardi,  e Ti- 
rolesi, e i seguenti  vocaboli  italiani. 

Bugia,  asserzione  scientemente  con- 
traria al  vero;  bugiardo,  suaf.  agg.; 
bugiare  (poco  usato),  sua  f.  verb. 

Brabeani  ( brabeum , i,  e più  usualmente 
brabium  c bravium;  gr.  brabeion), 
si  chiamò  il  premio,  che  davasi  nei 
pubblici  giuochi  (onde  il  nostro  gridare  : 
bravo!  nei  teatri). 

Bravo,  esclamazione  con  cui  altri 
applaude  nei  pubblici  giuochi  o teatri,  a 
chi  riporta  sugli  altri  la  palma;  e ag- 
giuntivamente: valente,  (sostantiva- 


titi* hujus  ìnnne  vox  bombicinae  edam 
extensa  ed  untHcm  molliorem  laringi - 
h«m,  tmde  veste*  (exerentur.  Voss. 


Brachi  um. 

mente  si  chiamarono  un  tempo  bravi 
i cagnotti,  e perfino  i sicari  prezzolati)  ; 
bravura,  valentia;  bravamente, 
sua  f.  avv.;  bravare,  braveggiare, 
far  il  bravo;  minacciare;  bravata, 
braveria,  astr.  di  Bravare. 

Braccate  ( braceae , a rum;  gr.  braco»), 
brache;  calzoni. 

Brachcssc,  braghe,  braghesse, 
lo  stesso  che  Brache;  brachetta, 
braghetta,  quella  parte  delle  brache, 
che  copriva  lo  sparato  d’ avanti.  Bra- 
chiere, braghiere,  voci  de’ chirur- 
ghi. Brachettone,  voce  degli  ar- 
chitetti. 

Brachfum  (brachium,  ti),  braccio; 
denominazione  di  quelle  due  membra 
dell*  uomo,  che  sono  appiccate  alle 
spalle,  e a cui  s*  attaccano  le  mani. 

1.  Bracciere,  la  persona,  sul  cui 
braccio  altri  s'appoggia;  bracciale, 
brachiale,  f.  agg.  di  Braccio;  e so- 
stantivamente: ciò  che  serve  a difen- 
dere il  braccio;  brace iuolo,  ciò  che 
serve  di  sostegno  al  braccio;  brac- 
ciare,  abbracciare,  f.  verb.  di  Brac- 
cio; bracciata,  abbracciata,  ab- 
bracciamento, abbraccio,  loro  astr.; 
sbracciarsi,  menar  le  braccia;  darsi 
gran  pena  per  far  checchessia. 

2.  Branca,  zampa  d'animale  feroce; 
piede  d’uccel  di  rapina;  ed  anche:  de- 
nominazione delle  giunture  davanti  de’ 
cetacei,  delle  estremità  laterali  di  vari 
molluschi,  dei  rami  degli  alberi,  delle 
parti  d’ una  scala,  e d’altro;  bran- 
care,  abbrancare,  sue  f.  verb.; 
brancata,  abbrancamenlo,  loro 
astr.;  brancicare,  menar  le  braccia; 
brancolare,  andara  tastone;  bran- 
cicone, brancolone,  brancoloni, 
loro  f.  avv. 

3.  Bronco,  grosso  sterpo;  sbron- 
care,  levare  i bronchi.  Brocca,  broc- 
co, ramo  d’albero;  ma  Brocco  vale 
anche:  stecco;  e più  particolarmente: 
la  punta  di  mezzo  del  bersaglio  ; 
brocchiero,  specie  di  scudo,  con  una 
punta  nel  mezzo  (che  al  bisogno  ne 
faceva  un'arme  offensiva).  Broccare, 
pungere,  stimolare  il  cavallo.  Imbroc- 
care, cogliere  nel  brocco,  nel  segno; 


Digitized  by  Google 


102 

Braso. 

e detto  di  uccelli:  posarti  tulle  broc- 
che, cioè,  sui  rami  degli  alberi;  tb Toc- 
care, sbraccare,  sbracare,  levar 
dagli  alberi  i minuti  rami  e più  parti- 
colarmente i vecchi.  Broccato,  stoffa 
a brocchi,  cioè  a rami;  ed  anche:  stec- 
cato. Broccolo,  tallo  di  una  specie 
di  cavolo,  che  si  mangia,  e la  pianta 
stessa;  broccoso,  broccato,  broc- 
colato, che  ha  brocchi,  cioè,  bitorzoli, 
nodi,  o checché  di  simile. 

Brami  (tra un),  brano;  di  colore  ten- 
dente al  nero. 

Abbrunar  e,  imbrunare,  far  bruno; 
imbrunire,  diventar  bruno  ; farsi  not- 
te; imbrunata,  suo  astr.  Brunire, 
dare  il  lustro  a lavori  di  ferro  o d’ ac- 
ciaio (con  che  vengono  ad  acquistare 
un  colore  più  bruno),  o anche  d'altri 
metalli;  brunitura,  suo  astr.;  bruni- 
toio, strumento  per  brunire;  bruni- 
tore, colui  che  brunisce. 

Brechen  (6rr$rti),  rompere. 

1.  Bre  ccia,  apertura  fatta  dai  ne- 
mici nelle  opere  di  fortificazione  ; no- 
me di  varie  specie  di  pietre. 

2.  Bricia,  briciolo,  briciola, 
minuzzolo  che  casca  rompendo  il  pane 
od  altro;  sbriciolare,  sua  f.  vorb.; 
sbriciolamento,  astr.  del  prec.  voc. 

Brevi*  (èreria,  is),  breve;  dicesi  più 
propriamente  del  tempo,  e vale:  che 
scorre  con  prestezza;  che  non  ha  lun- 
ga durata;  ma  dicesi  anche  dello  spazio. 

1.  Brevità,  astr.  di  Breve;  breve- 
mente, sua  f.  avv.  ; breviare,  ab- 
breviare, sue  f.  verb.  ; abbrevia- 
mento, abbreviazione,  abbrevia- 
tura, astr.  deir  ultimo  vocabolo.  Bre- 
viario, sommario;  e più  comunemente: 
(breve  volume,  o)  libro,  che  contiene 
1’  uffizio  divino  e le  ore  canoniehe. 
Breve,  lettera  (tcd.  Brief),  e mandato 
del  Papa  o di  altro  sovrano;  ed  anche: 
piccolo  involto  con  reliquie  cd  orazioni; 
brevetto,  decreto,  con  cui  il  Principe 
conferisco  un  impiego  o un  privilegio. 

2.  Breviloquenza,  brevità  nel  dire; 
breviloquio,  breve  discorso;  brevi- 
loquo,  laconico. 

3.  Bruma  (bruma  significava  pro- 
priamente il  tempo  del  solstizio  d*  in- 


Brfthe. 

verno,  quando  i giorni  sono  più  brevi), 
il  cuor  del  verno;  ed  anche:  fitta  neb- 
bia; brumale,  sua  f.  a gg. 

Briga  (briga,  ae).  Questo  vocabolo  la- 
tino-barbaro, che  pare  aver  avuto  ori- 
gine da  certa  nazione  o milizia,  detta, 
forse  dal  nome  di  nn  paese,  Briganrii 
e Brigantini  (altri  traggono  Brigancii 
da  briga),  valse:  contesa;  rissa;  pugna. 

Briga,  contesa;  molestia;  faccenda; 
brigare,  ingegnarsi  per  ogni  modo, 
e spesso  con  male  arti,  per  ottener 
checchessia;  brigante,  ebbe  varie 
significazioni;  ora  prendesi  per:  uomo 
sedizioso,  che  in  compagnia  di  altri 
cerca  di  perturbare  l’ordine  dello  stato. 
Brigantina,  specie  di  naviglio.  Bri- 
goso; rissoso;  litigioso.  Brighella, 
personaggio  scaltro  e facccndiero  de'la 
antica  commedia  italiana.  B r i ga  da,  com- 
pagnia di  soldati;  brigadiere,  chi 
comanda  una  brigada.  Brigata,  radu- 
nanza di  persone,  per  lo  più,  per  con- 
versare e sollazzarsi. 

Bronchos  (fip4*x °0  ff°l** 

Bronchi,  ramificazione  della  tra- 
chea verso  i polmoni;  bronchiti  de, 
infiammazione  della  membrana  mucosa 
de'bronchi;  broncotomia  (lemno, 
tagliare),  incisione  della  trachea;  bron- 
co cele  (cele,  ernia),  ernia  dei  bronchi. 

Broaeo  (£pooxw,  e anticamente  /3pow), 
mangiare. 

Bromelia,  genere  di  piante  (a  cui 
appartiene  l'ananas),  che  produce  frulli 
d’  ottimo,  sspore.  Teobroma  (theos, 
Dio:  e vale  quindi;  cibo  divino),  il  vege- 
tabile che  produce  il  cacao , (con  cui 
si  fa  la  cioccolata).  Proboscide  (prò, 
avanti),  quella  prominenza  carnosa  dcl- 
I'  elefante,  con  cui  porta  il  pasto  alla 
bocca. 

Bruhe  (Q3rù$r),  broda,  brodo;  l'acqua 
in  cui  s’ è cotta  la  carne,  o che  per 
altro  modo  si  sia  resa  grassa  e nutri- 
tiva (facendovi  cuocere  p.  e.  butirro 
o grasso);  cd  anche:  liquido  grasso, 
sporco. 

Brodoso,  brodaiuolo,  f.  agg.  di 
Broda;  brodetto,  Ved.  il  Voc.;  im- 
brodare, imbrodolare,  intingere 
in  broda;  lordare  con  un  liquido  sporco; 
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imbrodolamento,  imbrodolalura, 
astr.  dell’ ultimo  voc.  Imbrattare  (in- 
tontivo di  Imbrodare,  cangiato  l’o  in  a), 
insozzare  con  un  liquido  sporco;  im- 
brattamento, imbrattatura,  im- 
bratto, suoi  astr. 

Bruta*  ( bruta »,  a,  um),  valse  origina- 
riamente: grave;  senza  moto;  poi:  in- 
sensibile; e finalmente:  senza  ragione; 
nella  quale  significazione  si  disse  spe- 
cialmente degli  animali. 

1.  Bruto,  detto  di  materie,  vale: 
non  lavorate;  quali  la  natura  le  dà; 
detto  di  animali,  ed  anche  di  uomini, 
significa:  senza  discernimento  e ra- 
gione; sostantivamente  prendesi  per: 
animale  (irragionevole,  in  opposizione 
all'uomo);  brutale,  f.  agg.  di  Bruto, 
nell’  ultima  significazione;  brutalità, 
astr.  del  voc.  prec.;  brutalmente,  sua 
f.  avv. ; bruteggiare,  comportarsi 
come  un  bruto;  abbrutire,  farsi  simile 
ad  un  bruto;  abbrutimento,  suo  astr. 

2.  Brutto,  detto  di  Peso,  vale  lo 
stesso  che:  lordo,  cioè:  compresovi 
l’ involto  delia  cosa  da  pesarsi  (la  quale 
significazione,  non  accettata  dai  voca- 
bolari, assai  s’avvicina  alla  significa- 
zione primitiva  di  brutus , da  noi  no- 
tala); detto  di  persone  o d’altro,  si- 
gnifica: (somigliante  ad  un  bruto,  nella 
figura,  o nel  modo  irragionevole  di 
comportarsi)  sporco;  che  eccita  dis- 
gusto; opposto  di  Bello;  bruttezza, 
bruttura,  suoi  astr.;  bruttamente, 
sua  f.  avv.;  bruttare,  render  brutto, 
cioè  sporco;  bruttamente,  suo  astr.; 
abbruttire,  diventar  brutto. 

Bryó  (Ppùui),  essere  pregnante,  pieno 
di  checchessia,  e lo  sgorgare  o sboc- 
ciare che  ne  deriva;  e più  particolar- 
mente: germogliare. 

Brionia,  genere  di  piante,  della 
famiglia  delle  cucubirtacee,  che  in  breve 
tempo  inette  molti  germogli.  Briolo- 
gia (bryon,  alga  e musco),  trattato 
de*  muschi;  briologico,  sua  f.  agg. 
Embrione  (en,  in)  il  feto  degli  ani- 
mali, appena  formato;  ed  anche:  quel- 
la parte  del  seme  de*  vegetabili , da 
cui  emerge  immediatamente  la  nuova 
pianta. 


Bacca. 

Bucea  (àurea,  ae;  e anche  buca),  quella 
cavità  sul  davanti  del  capo,  nella  quale 
si  trovano  i denti  e la  lingua;  ed  an- 
che 1’  apertura  della  medesima,  formata 
dalle  labbra. 

1.  Bocca,  quella  cavità,  che  si  trova 
nella  parte  anteriore  del  capo  degli  ani- 
mali, dalle  labbra  fino  alle  fauci,  la  quale 
serve  loro  ad  introdurre  e masticare  i 
cibi,  a respirare,  e ad  emettere  la  voce. 
Boccone,  tanto  di  cibo  sodo,  quanto  se 
ne  può  tenere  in  bocca;  bocconare, 
abbocconare,  sue  f.  verb.  Boccone, 
bocconi,  dicesi  di  persona  stesa  sul 
terreno  colla  bocca  in  giù.  Boccheg- 
giare, aprire  e chiudere  la  bocca, 
come  fanno  i morenti.  Abboccare, 
mettersi  una  cosa  alla  bocca;  abboc- 
carsi, venire  a colloquio;  abbocca- 
mento, suo  astr.  Imboccare,  mettere 
altrui  in  bocca  il  cibo  o le  parole  ; 
metter  la  bocca  a checchessia;  ed  an- 
che: metter  foce;  imboccatura,  suo 
astr.  Riboccare,  versarsi  fuori  (dalla 
bocca,  dall'  orlo  d’  un  vaso)  per  troppa 
pienezza;  ribocc amento,  ribocco, 
suoi  astr.  Sboccare,  riuscire  da  un 
luogo  stretto  in  un  più  largo,  escire 
con  impeto.  Traboccare,  straboc- 
care, cadere  precipitosamente  da  un 
lato  ; sovrabbondare  ; traboccamento, 
trabocco,  suoi  astr.  ; trabocchevole, 
strabocchevole,  loro  f.  agg.;  tra- 
b ceche  voi  mente,  strabocchevol- 
mente, f.  avv.  dei  voc.  prec.;  tra- 
bocchetto, trabocchello,  pavimento 
a leva  per  far  precipitare  chi  vi  pone 
il  piede. 

2.  Buca,  buco,  cavità  sotterranea, 
che  comunica  coll'  aria  esterna  per 
mezzo  d* un’ apertura;  e anche:  l'aper- 
tura stessa;  bucare,  sua  f.  verb.; 
imbucare,  mettere  in  una  buca;  rim- 
buca  re,  imbucare  di  nuovo  ; sbucare, 
escire  da  una  buca;  bugio,  buso,  lo 
stesso  che  Bucato.  Archibugio,  ar- 
chibuso (arco  bugio*),  cioè  forato), 
arma  da  fuoco;  ar chibugiala,  colpo 
d'  archibugio. 


•)  E in  spalla  un  scoppio  o un  sreobugio 
prendi.  Ai* . 
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Bttchse. 

XKiìclise  (5>ùdjj>,  fr.  boisseau,  basa  ole), 
bossolo;  vasetto,  destinato  a conte- 
nere checchessia. 

Bossolajo.  chi  fa  o vende  bossoli; 
bussolo,  lo  stesso  che  Bossolo;  bus- 
sola, voce  de' marinai;  ed  anche:  spe- 
cie di  antiporta. 

Boll»  (bulla,  ar;  aff.  al,  ted.  wallen), 
bolla;  quel  gonfiamento,  che  fa  l'aria 
nell' acqua,  allorché  quella  giunta  per 
di  sotto  poco  meno  che  alla  superficie 
di  questa,  levandola,  s'apre  per  essa 
una  via. — Il  nome  è foggiato  sul  suono 
molle  e labiale,  che  la  bolla  manda  rom- 
pendosi (ond'  è anche  detta  Sonaglio), 
conciossiacchè  l'aria,  che  per  la  sua 
leggerezza  specifica  s'apre  a fior  d’ac- 
qua la  via  per  escire , offra  a un  di- 
presso lo  stesso  fenomeno,  come  allor- 
quando spingiamo  con  legger  impeto 
1’  aria  fuor  delle  labbra  per  formare  il 
suono  rappresentato  dal  6.  L' u od  o 
chiuso  rappresenta  il  suono  labiale  cu- 
po, che  naturalmente  ne  conseguita. 

1.  Bollire,  il  levar  bolle,  e l'agi- 
tarsi che  fanno  i liquidi  quando  per 
forza  di  fuoco,  sono  vicini  ad  evapo- 
rarsi; bollimento,  bollitura,  bol- 
lore, ebollizione,  suoi  astr.;  bol- 
licare, bullicare,  bulicare,  inten- 
sivi di  Bollire;  bollichio,  bollica- 
mene, bulicame,  loro  astr. 

2.  Polla,  vena  d'acqua,  che  scatu- 
risce; pullulare,  lo  scaturire  del- 
l'acqua da  una  polla;  e in  traslato: 
germogliare;  spuntare  ; pullulamento, 
pullulazione,  suoi  astr.;  ripullu- 
lare, tornare  a pullulare.  Pollare, 
metter  germogli;  pollone,  germoglio; 
ramicello;  polloneto,  vivajo  di  pol- 
loni. Pollo  (l'idea  originaria,  appli- 
cata in  Pollone  ai  vegetabili,  pare  qui 
trasferita  al  regno  animale),  il  nato  di 
un  animale  qualunque;  ma  ora  più  co- 
munemente: denominazione  generica  de' 
gallinacei;  pollastro,  pollo  giovine; 
pollino,  f.  agg.  di  Pollo;  pollina, 
escrementi  de' polli;  pollame,  quantità 
di  polli;  pollajuolo,  chi  fa  suo  me- 
stiere del  vender  polli;  pulcino,  pollo 
giovine,  che  va  ancora  dietro  alla  chioc- 
cia ; Pulcinella  (forma  secondaria 


Bolla. 

vezzeggiativa  di  Pulcino;  denomina 
zionc,  che  le  madri  danno  nel  Napoleta- 
no ai  fanciulli,  per  vezzo),  personaggio 
faceto  della  commedia  italiana.  Pu- 
ledro, cavallo  giovine. 

3.  Bolla  (si  chiamò,  per  la  somi- 
glianza, quella),  vescichetta,  che  si  ge- 
nera per  affezione  morbosa  sulla  cute;' 
ed  anche:  P impronta  d‘  un  suggello,  per 
lo  più  in  cera,  che  si  appone  dal  Papa 
e da  Principi  ad  una  patente,  e ad  altre 
scritture;  e più  generalmente,  alla  la- 
tina: ogni  protuberanza  che  somigli 
nella  forma  ad  una  bolla  acquajuola, 
come  p.  e.  quelle  teste  tondeggianti  di 
chiodi,  di  cui  vediamo  guernite  le  spal- 
liere di  certi  seggioloni;  bollo,  im- 
pronta a stampa,  che  si  appone  dalla 
pubblica  amministrazione  alla  carta  da 
usarsi  in  certi  negozi;  bollare,  sua 
f.  verb;  bollatura,  suo  astr.;  bolla- 
to re,  chi  pratica  la  bollatura;  bol- 
letta, polizza  per  lo  più  bollata,  ad 
uso  degli  ufdzt  pubblici;  bollettino, 
ballettino,  grida,  notificazione  che  il 
commandante  d'on’ armata  indirizza  al 
pubblico  sopra  1‘  esito  d'una  battaglia  od 
altro.  Bollini  chiamansi  ora  quelle 
faldelle  preparate  con  pasta  o colla 
per  suggellare  le  lettere. 

4-  Bozza  (da  Bolla;  come  Cozza  da 
Gola),  enfiatura;  tumore;  (e  per  la  so- 
miglianza) pezzo  di  pietra  tagliato  al- 
l’ ingrosso;  prima  forma  di  scultura  o 
pittura,  non  ripulita,  nè  condotta  a per- 
fezione, e in  più  lato  senso:  primo  get- 
to di  una  scrittura  o di  una  stampa; 
bozzacchio,  bozzacchione,  prugna 
che  nell'  allegare  è guasta  dagli  insetti 
col  deporvi  le  loro  uova,  e che  per  ciò 
divenendo  tumida  c più  grossa  del  con- 
sueto, riesce  vana  e imperfetta;  boz- 
zacchiuto,  nomo  mal  fatto  della  per- 
sona e sproporzionato;  imbozzacchi- 
re (dicesi  degli  animali  e delle  piante, 
e vale)  , non  prosperare  ; intristire  ; 
sbozzacchire,  tornare  a prosperare. 
Bozzolo,  lo  stesso  che  Bozza,  nella 
prima  significazione;  c più  particolar- 
mente: quel  viluppo  di  seta,  di  figura 
simile  ad  un  bozzacchio,  in  cui  si  rin- 
chiudono alcune  specie  di  lepidotteri; 
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Burlare. 

abbozzoUre,  fare  il  bozzolo;  ab  boz- 
zoloso, bozzoluto,  pieno  di  bozzoli. 
Bozzaro,  abbozzare,  sbozzare, 
f.  verb.  di  Bozza,  nella  significazione 
di:  lavoro  alla  grossa;  abbozzamen- 
to, abbozzatura,  abbozzo,  sbozzo, 
astr.  dei  voc.  prec. 

5.  (Da  bulbut , che  pare  emerso  per 
reduplicazione  da  bulla.)  Bulbo,  quel- 
la parte  di  alcuni  vegetabili  (come  p.  e. 
la  cipolla,  il  giacinto)  formata  di  mem- 
brane carnose  (di  figura  rotonda  come 
nna  bolla),  in  cui  si  chiude  il  germe; 
bulboso,  sua  f.  agg.;  bulbifero, 
che  produce  bulbi. 

Burlare  « trovasi  usato  nella  significa- 
zione di:  avvoltolare* •*));  e di:  giuocare, 
ovvero,  farsi  giuoco  di  alcuno.  Questa 
duplice  significazione  si  riduce  peri 
ad  una  sola  idea,  se  si  avverta,  che, 
come  pare,  il  giuoco  qui  inteso  consi- 
steva nel  cacciarsi  ed  aggirarsi  •*) 
a vicenda  (al  che  sembra  si  riferisca 
la  frase:  dar  la  burla);  del  qual  atto 
la  radice  ir  sarebbe  l’ espressione  ono- 
matopeica. 

Burla,  astr.  di  Barlare  ; burlesco, 
burlevole,  sue  f.  agg.;  burlone, 
uomo  burlevole,  che  fa  burle. 

Bus  (jS ovj;  lat.  io*;  ted.  Oclis),  bue; 
e più  generalmente:  animale  bovino. — 
Onomatopea. 

1.  Bucolica  (dabukoleo,  pascere 
i buoi  o le  vacche J , componimento, 
in  cui  s’introducono  a parlare  man- 
driani e pastori.  Butiro,  butirro, 
burro,  sostanza  nutritiva,  che  si 
ottiene  dal  fior  di  latte,  agitandolo; 
b utiroso,  sua  f.  agg.  Ecatombe 
(hekaton,  cento),  sacrifizio,  nel  quale 
s’immolavano  agli  Dei  cento  buoi.  Bu- 
cefalo, vcd.  Kephale.  Bugi  ossa, 
ved.  Glossa. 

2.  (Da  bara,  formato  da  b o u s e 
oura,  coda).  Bara,  bure  (in  lat.  di- 
cesi  anche  buri*),  quel  pezzo  di  legno, 
che  congiunge  il  vomere  al  giogo  de’ 
buoi.  Borra,  peli  (della  coda)  di  bue 


*)  Gridando:  perchè  tieni?  e:  perchè 

burli?  Dante. 

•*)  Frane,  boarrel  er> 


Batta. 

o di  vacca,  e anche  di  cavallo:  e per 
la  somiglianza:  cimatura  de'pannilani ; 
cd  anche:  cosa  di  niun  valore;  bor- 
raccia, suo  peggiorativo  ; abborrac- 
ciare, ammassare  alla  rinfusa  (come 
si  fa  colla  borra);  abborracciata- 
mente,  sua  f.  avv.  (Bure  vale  in 
francese:  panno  d’infima  qualità,  fatto 
di  rimasugli  di  lana  o di  pelo;  di  qui 
venne)  Burò,  neologismo,  che  tanto 
vale  quanto:  scrivania  (cosi  detta  dal 
panno  ordinario  che  ne  copre  ordina- 
riamente la  parte  anteriore);  ed  anche: 
uffizio;  burocratico,  sua  f.  agg. 

Busch  (Sufd)).  macchia  ; cespuglio. 

1.  Bu  scio  ne  (antiquato;  frane,  buis- 
son),  cespuglio  di  pruni  e spini. 

2.  Bosco,  tratto  di  terreno,  occupato 
da  alberi  d’alto  fusto;  boschivo, 
boscoso,  boschereccio,  sue  f.  agg.; 
boscajuolo,  chi  si  trattiene  abitual- 
mente in  un  bosco,  per  farvi  legna  o 
carbone,  per  custodirlo,  o per  altra 
ragione;  boscata,  terreno  tenuto  a 
bosco;  boscaglia,  bosco  irregolare 
e avviluppalo;  imboscarsi,  entrare  nel 
bosco;  imboscala,  imboscamento, 
suoi  astr.;  ma  il  primo  vocabolo,  si- 
gnifica più  propriamente:  l’appiattarsi 
di  un  distaccamento  di  truppe  in  un 
bosco  o dietro  il  medesimo,  per  sorpren- 
dere il  nemico. 

Bulla  (bulla,  ae;g r.  butti s;  ted.  Butte, 
Bottich),  vaso  per  tenervi  vino,  o tras- 
portarlo. 

1.  Botte,  vaso  fatto  di  doghe  tenute 
insieme  da  cerchi,  e di  due  fondi,  per 
conservare  o spedire  vino  od  altro; 
bottajo,  chi  fa  o vende  bolli;  im- 
bottare, metter  nelle  botti;  imbot- 
tatojo,  arnese  per  imbottare;  imbuto, 
arnese  per  far  entrare  il  vino  o altro 
liquido  nei  fiaschi. 

2.  Bottiglia  ( botirula , spagn.  bolli- 
la), piccolo  vaso,  per  lo  più  di  vetro, 
per  tenervi  vino  od  altro;  bottiglie- 
ria,  luogo  dove  si  tengono  le  botti- 
glie, o dove  si  vendono  liquori  ed  al- 
tre bevande;  imbottigliare,  metter 
vino  o altro  liquido  in  bottiglie. 

3.  Budello  ( botellu *,  botulu * valsero 
in  buon  latino:  salsiccia;  ma  pare  che 

14 
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questa  firnificazione  foste  secondaria), 
quel  canale  che  comincia  dallo  stomaco 
e finisce  all'ano;  budellame,  quan- 
tità di  budella;  budellone,  accresci- 
tivo di  Budello;  ma  vale  anche:  man- 
giatore; sbudellare,  far  un  taglio 
nel  ventre  si  che  n’escano  le  budella;  e 
più  generalmente  : uccidere  ; sbudella- 
mento, suo  astr. 

Buxtii  (buxui.i;  gr.  pyxos;  ted.  Buche), 
bosso;  genere  di  piante,  di  cui  una 
specie  dà  un  legno  di  ottima  qualità 
per  farne  istrumenti  da  fiato  ed  altro. 

Bjssos  (|3 voto?),  fondo. 

Abisso  (a,  negazione),  luogo  senza 
fondo;  voragine;  abissarsi,  e più 
spesso,  inabissarsi,  sobissarsi, 
cadere  in  un  abisso. 

c. 

Cabalili»  ( cabaliti 9 , « ; gr.  cabaliis  ; 
ted.  Gaul),  cavallo  castrato  (di  cui  i 
Romani  si  servivano  pel  trasporto  di 
masserizie,  merci,  od  altro,  ed  anche 
di  persone). 

1.  Cavallo,  animale  noto;  caval- 
lino, suo  a gg.;  cavallina,  fimo  di 
cavalli;  oavallone,  cavallo  grosso; 
ed  anche  (per  traslato):  grande  on- 
da; cavalletto,  cavallo  piccolo;  e 
(per  traslato):  arnese  dì  legno  per 
sostenere  alcuna  cosa;  cavalcare, 
montare  un  cavallo;  cavalcata,  11  ca- 
valcare; scorreria  a cavallo;  persone 
a cavallo;  cavalcatura,  la  bestia  che 
si  cavalca;  scavalcare,  scavallare, 
gettare  da  cavallo;  cavalcante,  chi 
cavalca;  ed  anche:  chi  a cavallo  porta 
messaggi  e provvigioni  da  luogo  a 
luogo;  cavallaro,  chi  ha  in  guardia 
cavalli  o li  vende,  o serve  di  guida  a 
cavalli  carichi;  cavaliere,  cavalie- 
ro,  soldato  a cavallo,  ed  altro  (ved. 
il  Voc.);  cavalleria,  suo  astr.;  ca- 
valleresco, sua  f.  ftgg.  ; cavalie- 
rato, dignità  di  cavaliere. 

8.  Cavalletta,  locusta  (che  vuoisi 
avere  alcuna  somiglianza  col  cavallo). 
Cavalca tojo,  rialzo  per  comodità  di 
montare  a cavallo.  Cavalcavia,  arco 
che  riunisce  due  vie,  per  lo  più,  per 


Cado. 

comodo  di  passare  da  una  casa  all’  al- 
tra posta  d'incontro. 

Cachinno  (cachinno,  at,  avi , atum, 
ed  anche:  cachinnori  gr.  caogchazo; 
ted.  biche»),  ridere  smoderatamente 
con  istrepito.  — La  natura  degli  ele- 
menti di  questa  voce,  e la  loro  redu- 
plicazione, abbastanza  la  chiariscono 
per  onomatopea:  il  c ritrae  quel  suono 
secco  e gutturale,  che  udiamo  fare  a chi 
ride  fortemente,  particolarmente  se  cerca 
sopprimere  il  riso;  1*  i rende  il  suono 
vocale  acuto,  che  1*  accompagna.  Sono 
derivati  o affini  di  ckachinno  i seguenti 
vocaboli. 

Ghignare,  ridere  per  ischerno,  o per 
mal  animo,  quasi  per  piacere  che  s'ab- 
bia dell’ altrui  male;  ghigno,  ghi- 
gnata, suoi  astr.;  sogghignare, 
ghignare  sommessamente;  sghignare, 
ridere  d* aleuto,  facendosene  beffe; 
ghignazzare,  sghignazzare,  au- 
mentativi di  Ghignare  e Sghignare  ; 
ghignazzamento,  gbignazzata, 
sghignazzamento,  sghignazzata, 
loro  astr. 

Cado  (cado,  cecidi,  casum;  in  sanscr. 
3T7T  (9*d),  vale:  cadere),  cadere; 
moversi  dall'  alto  al  basso  (il  che  e 
proprio  de’ corpi,  per  la  legge  di  gra- 
vità, tosto  che  venga  lor  meno  ciò  che 
li  regge  o sostiene). 

A. 

1.  !.  Caduta,  cadimento, cadenza, 
astr.  di  Cadere;  cadevole,  che  può 
facilmente  cadere;  caduco,  che  per 
sua  natura  deve  cadere;  caditoja, 
piccola  apertura  con  battente,  praticata 
nel  pavimento,  per  poter  scendere  nella 
stanza  sottoposta. 

2.  Cadavere,  cadavere,  corpo 
umano  senza  vita*);  cadaveroso,  ca- 
daverico, sue  f.  a gg.;  incadave- 
rire, diventar  cadavere,  o prenderne 
l' aspetto. 

3.  Caso,  checche  avviene;  ed  anche: 
voce  de'grammatici ; casuale,  sua  f. 
agg.  ; casualità,  Mtf.  del  voc.  prec.; 


•)  Sua  v iter  nugantur  qui  c a dover  c<m- 
flatum  ajunt  ex  tribù t vocibui  : caro 
data  vermibua.  Voss. 
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casualmente,  sua  f.  avv.;  segnaca- 
so, voce  de’ grammatici. 

4.  Cemento  (per  contrazione  da 
cari*  meni  uni),  rottami  di  sassi;  ma 
ora  significa  più  propriamente:  calce 
lavorata,  con  cui  si  congiungono  sassi, 
mattoni,  ed  altro;  cementare,  sua  f. 
verb.;  cementazione,  suo  astr.  Ci- 
mento, lo  stesso  che  Cemento;  ed 
anche:  esperimento,  a cui  si  sottopone 
una  persona  o cosa;  cimentare,  sua 
f.  verb. 

11.  1.  (Da  uccido).  Accadere,  av- 
venire; effettuarsi;  accadenza,  ac- 
cadimento (poco  usati),  suoi  astr.; 
accidente,  avvenimento  casuale;  ed 
anche:  colpo  d'apoplessia;  acciden- 
tale, sua  f.  agg. ; accidentalità, 
astr.  del  voc.  prec.;  accidentalmen- 
te, sua  f.  avv.;  accidentato,  colpito 
d'apoplessia,  ed  altro. 

2.  Decadere,  cadere  al  basso,  per 
lo  più  figuratamente;  decadimento, 
decadenza,  suoi  astr. 

3.  (Da  incùto).  Incidere,  cadere  in 
checchessia  (ma  usasi  solo  in  traslato  *), 
ed  anche  in  questa  significazione  è ob- 
soleto); incidente,  part.  pres.  di  In- 
cidere; ed  anche:  evento,  che  viene  a 
cadere  in  un  altro;  incidentemente, 
f.  avv.  del  voc.  prec.;  incidenza, 
suo  astr.,  ed  anche:  lo  stesso,  che  In- 
cidente, preso  come  sostantivo.  Coin- 
cidere (da  cum  e incidere),  venire  a 
cadete  insieme;  coincidente,  suo 
part.  pres.;  coincidentemente,  sua 
f.  avv.;  coincidenza,  auo  astr. 

4.  (Da  occido).  Occidente,  il  sole 
che  si  corca;  ed  anche:  il  luogo  dove 
si  corca;  occaso,  il  cadere  del  sole; 
ed  anche  : il  luogo  dove  tramonta.  0 c- 
casione,  ciò  che  fa  che  checchessia 
accada;  occasionale,  sua  f.  agg.; 
occasionalmente,  f.  avv.  del  voc. 
prec.;  occasionalità,  suo  astr.;  oc- 
casionare, dare  occasione.  Cagione 
(nato  per  aferesi  da  Occasione),  ciò  che 
produce  un  dato  effetto;  cagionevole, 
cui  ogni  piccola  cosa  è cagione  di  ma- 


*)  — Come  laansi,  incidendo  le  storie  d’Ar- 
rigo 111.,  {eremo  mansione.  Gio.  Vili. 
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lattia;  cagionare,  esser  cagione; 
accagionare,  imputare;  attribuire. 

5.  Ricadere,  cader  di  nuovo;  ri- 
cadimento,  ricaduta,  suoi  astr. 
(Da  recido.)  Recidivo,  che  ricade  (in 
un  fallo  o una  malattia);  recidiva, 
T essere  recidivo;  recidività,  astr.  di 
Recidivo.  Recente  (recideno),  accaduto 
di  fresco;  recentemente,  sua  f.  avv. 

6.  Scadere,  decadere  da  checches- 
sia (ma  osasi  solo  in  traslato);  sca- 
dente, part.  pres.  di  Scadere;  ed  an- 
che: di  cattiva  qualità;  scadenza, 
scadimento,  astr.  di  Scadere. 

B. 

Da  catto  emerse  11  fattitivo  caedo 
(cecidi,  casum)  che  vale:  far  cadere; 
abbattere;  tagliar  via  (eomc  in  tede- 
sco, al  modo  stesso,  da  fallen,  cadere, 
si  fece  f&llen,  abbattere,  recidere); 
onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  1.  Ceduo,  aggiuntivo  d’albero  o 
bosco,  che  si  abbatte  o taglia  dopo  un 
certo  numero  d’  anni. 

2.  Cesoje,  grosse  furbici;  cesello, 
strumento  ad  uso  di  incidere  sopra 
metallo;  cesellare,  sua  f.  verb.;  ce- 
sellatore, chi  lavora  col  resello; 
cesellamento,  il  cesellare;  ed  anche: 
lavoro  a cesello. 

3.  (Da  cactpet,  zolla,  che  si  svelle 
dal  terreno.)  Cespo,  cespite,  fascio 
d’erbe  o di  virgulti,  che  sorgono  d’in 
sul  terreno;  cespuglio,  macchia  d’er- 
be o virgulti;  cespuglioso,  sua  f. 
agg. ; ccspicare,  incespicare,  in- 
ciampare, urtare  coi  piedi  in  alcuna 
cosa,  camminando;  inciampo,  astr. del- 
V ultimo  voc.;  cesto,  lo  stesso  che 
Cespo  (cambiato  il p in  t,  come  in  stian- 
tare da  spiantare);  ed  anche:  pian- 
ta, le  cui  foglie  o i cui  rampolli  for- 
mano un  fascio,  un  gruppo;  cestire, 
far  cesto;  cestite,  cestuto,  che  ha 
cesto. 

4.  Cesto,  strumento,  di  cui  arma- 
vasi  la  mano  nel  pugilato,  per  dar  più 
forza  al  pugno,  ed  abbattere  l’avver- 
sario. 

II.  1.  (Da  circuitici  do.)  Circonci- 
dere, tagliare  intorno  ; praticare  la 
circoncisione;  circoncisione,  ope- 

14  • 
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razione  a cui  si  assoggettano  i bam- 
bini ebrei. 

2.  (Da  concilo.)  Conciso  (detto  per 
lo  più,  di  stile),  staccato;  sentenzioso; 
concisione)  suo  astr.;  concisa- 
mente, sua  f.  avv. 

3.  (Da  decido .)  Decidere,  troncare 
nna  questione;  sentenziare;  deciso, 
suo  part.;  decisamente,  f.  avv.  del 
voc.  prec.;  decisivo,  che  decide; 
decisione,  1*  atto  o la  sentenza,  con 
cui  si  decide  checchessia. 

4.  (Da excido .)  Eccidio,  distruzione; 
eccidi  ale,  suaf.  agg.  ; omicidi o,  fra- 
tricidio, infanticidio,  parricidio, 
regicidio,  deicidio,  uccisione  d’un 
uomo,  del  fratello  o della  sorella,  d’un 
infante,  del  padre,  del  re,  di  G.  C. ; 
omicida,  fratricida  ecc.,  che  ha 
commesso  un  tal  delitto;  micidiale 
(aferesi  di  Omicidiale)  che  uccide  ; 
che  causa  la  morte;  micidialmente, 
sua  f.  avv. 

5.  (Da incido).  Incidere,  intagliare; 
incisione,  suo  astr.;  ed  anche:  la 
cosa  incisa,  e l’ impressione  della  me- 
desima; incisore,  chi  fa  professione 
di  Incidere  in  metallo  od  altre  mate- 
rie; incisivo,  che  ha  proprietà  di  in- 
cidere. 

6.  (Da  occido.)  Occidere,  ucci- 
dere, tor  di  vita;  occisione,  ucci- 
sione, loro  astr.;  uccisore,  chi  uc- 
cide, o ha  ucciso. 

7.  ( Da  praecido.)  Precidere,  tron- 
care; tagliare;  preciso,  suo  part. 
pass.;  c figuratamente:  breve  ed  esatto; 
precisione,  suo  astr.;  e più  parti- 
colarmente: la  qualità  di  dire  le  cose 
con  giustezza  e brevità. 

8.  (Da  recido.)  Recidere,  tagliar 
via;  recisione,  suo  astr. 

9.  (Da  succido.)  Succidere  (poco 
usato),  tagliar  sotto;  troncare. 

10.  Trucidare,  vedi  Atrox. 

Galeo  (coleo,  a,  ui),  provare  quella 

sensazione,  che  producono  in  noi  la 
vicinanza  del  fuoco,  i raggi  del  sole, 
ecc.,  e che  diciamo  Calore. 

1.  Caloroso,  f.  agg.  di  Calore; 
calorosamente,  sua  f.  avv.;  calo- 
rico, voce  de’tìsici;  calorimetro, 


Calami». 

ved.  Melron;  accalorare,  incalo- 
rire, comunicare  calore;  incale- 
scenza, calefazione,  sviluppo  di 
calore.  Caldo  (calidug),  che  comunica 
calore  (ved.  il  Voc.);  caldamente, 
sua  f.  avv.;  caldezza,  caldura, 
suoi  astr.;  scaldare,  far  diventar 
caldo;  scaldamento,  suo  astr.;  ri- 
scaldare, scaldare  di  nuovo;  riscal- 
damento, suo  astr. 

2.  Caligine*),  oscurità  nell'aria, 
prodotta  da  fumo  o nebbia;  caligi- 
noso, sua  f.  agg. 

3.  Caldaja,  caldajo,  c&ldaro, 
vaso,  per  lo  più  di  rame,  ad  uso  di 
scaldarvi  acqua  od  altro;  calderajo, 
chi  fa  o vende  caldajo;  caldano,  vaso 
di  rame,  ferro,  o terra,  per  tenervi 
brace,  da  scaldarsi.  Caldarroste, 
castagne  arrostile. 

4.  Caldeggiare,  prendere  calda- 
mente parte  per  alcuno;  calere,  sen- 
tire caldamente  per  alcuna  cosa;  im- 
portare; (dal  qual  verbo  impersonale 
e difettivo  emerse  la  frase:  porre  in 
non  cale). 

€aecus  (caccia,  a,  un»),  cieco;  privo 
della  vista. 

Cecità,  cecaggine,  astr.  di  Cieco  ; 
cecamente,  sua  f.  avv.  ; cecare, 
accecare,  sua  f.  verb. 

Calnmus  ( calamai , t;  gr.  kalamos; 
ted.  1 la! in)  , stelo  delle  biade;  canna; 
cannuccia  (di  cui  una  volta  si  faceva 
uso  per  iscrivere). 

A. 

1.  Calamità,  guasto  delle  biade 
(calami);  c più  generalmenfe : ogni 
grave  danno  pubblico;  calamitoso, 
suaf.  agg.  ; calamitosamente,  suaf. 
avv.  Incolume,  esente  da  ogni  dan- 
no; salvo. 

2.  Calamaro  (theca  calumarla), 
calamajo,  vaso  in  cui  si  tengono  le 
penne  (calami)  c l’ inchiostro. 

3.  (Da  ciò  che  l'ago  magnetico,  il 
quale,  Affinché  si  mova  liberamente,  è 
ora  posto  in  bilico  sopra  una  punta 
metanica,  si  faceva  una  volta  nuotare 


*)  Caligo  ffUod  maxime  atris  calore  fri- 
gnai ur.  ktd. 
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sull*  acqua  inserendolo  in  una  cannuc- 
cia *)  (calamui)  presero  il  nome  di) 
Calamita,  1*  ago  magnetico , e la 
magnete  stessa;  calamitico,  sua  f. 
agg.  ; calamitare,  sua  f.  verb. 

B. 

In  latino  lo  stelo  delle  biade  si  chiamò 
ancho  culmua  (per  ca/mus)  ; e poscia- 
che  le  case  dei  villici  erano  coperte 
cogli  steli  disseccati  delle  biade , cioè 
con  paglia,  chiamossi  calumet 1,  columen, 
culmen , la  sommità  de' tetti,  e in  ge- 
nerale, ogni  sommità;  onde  le  seguenti 
voci. 

1.  Culmo,  stelo  delle  biade  grami-' 
nacee.  Calmine,  sommità;  cima;  cai- 
rn i n a r e,  voce  degli  astronomi  ; culmi- 
nazione,  suo  astr. ; c o 1 m i g n o,  comi* 
g n o 1 o,  la  parte  più  alta  del  tetto  ; c o I m o, 
rilevato  alla  sommità;  soprapieno;  e 
sostantivamente:  cima;  sommità;  col- 
mata, rialzo  di  terreno  ; colmatura, 
colmezza,  astr.  di  Colmo;  colmare, 
sua  f.  verb.;  ricolmare,  colmare  di 
nuovo;  e in  traslato , parlando  per 
esempio  di  benefìzi:  aggiungerne  di 
nuovi  ai  molti  già  fatti. 

2.  Colonna  (crftimna),  cilindro  di 
pietra  od  altro , con  base  e capitello, 
che  sostiene  1*  architrave  (e  quindi  il 
colmo  della  facciata  dell’  edilizio)  ; e 
per  la  somiglianza:  distaccamento  di 
truppe  ordinate  in  battaglia;  colon- 
nata, colonnato,  fila  di  colonne. 
Co  lo  nello,  chi  comanda  una  colonna, 
cioè  un  reggimento  di  militi. 

Calili*  ( callu a e anche  eallum,  i),  callo; 
indurimento  della  cute,  che  si  forma, 
ai  piedi  o alle  mani,  da  una  forte  e 
ripetuta  pressione. 

1.  Calloso,  f.  a gg.  di  Callo;  cal- 
losità, astr.  del  voc.  prec.;  incal- 
lire, sua  f.  verb. 

2.  Callido  (che  ha  fatto  il  callo  in 
alcuna  cosa,  e per  la  grande  esperienza 
che  vi  ha,  è divenuto),  accorto;  astuto; 
callidità,  suo  astr.;  callidamente, 
sua  f.  avv.  Scaltro  lo  stesso  che  Cal- 


*)  Et  à un  festus  1'  ont  fiche#, 

Eo  Pesa  te  mettent  ssns  plus 

Et  li  festus  U tieni  dessus.  Ug.Bert. 
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lido,  ma  di  uso  più  comune;  scaltrire, 
sua  f.  verb.;  scaltrezza,  scaltri- 
mento,  suoi  astr.;  scaltramente, 
scaltritamente,  sue  f.  avv. 

Calo  (calo,  aa;  gr.  kaleo),  verbo  anti- 
quato, che  significava:  chiamare;  invo- 
care; nominare. 

A. 

1.  Calende,  denominazione,  die  i 
Romani  davano  al  primo  giorno  d*  ogni, 
mese,  in  cui  si  convocava  il  popolo  per 
dargli  notizia  delle  feste,  che  corre- 
vano in  quel  mese;  calendario,  fo- 
glio o libro,  in  cui  sono  notate  le 
feste,  le  fasi  lunari  ed  altro,  per  tutto 
T anno. 

2.  Calunnia,  falsa  diceria;  calun- 
niare, sua  f.  verb.;  calunnioso, 
suaf.  agg.;  calunniosamen  te,  f.  avv. 
del  voc.  prec.;  calunniatore,  chi 
calunnia. 

3.  (Da  classi*,)  Classi  (cioè,  chia- 
mate) si  dissero  originariamente  i sei 
ordini,  nei  quali  Servio  Tullio  distri- 
buì i cittadini  romani  (per  ciò  che 
all'elezione  de’  magistrati , e in  altri 
pubblici  negozi,  ognuno  di  questi  or- 
dini veniva  chiamato  separatamente  a 
dare  il  suo  voto),*  classico  (di  prima 
classe),  eccellente,  ed  altro;  classi- 
cità, suo  astr.;  classificare  (ciao- 
oc*  facete),  distribuire  in  classi;  clas- 
sificazione, suo  astr. 

4.  (Da  eliena.)  Cliente  (pare  che 
qnesto  vocabolo  significasse:  quegli  che 
invoca  la  protezione  d*  un  patrono), 
chi  è sotto  il  patrocinio  d'un  potente, 
od’ un  uomo  di  leggi;  clientela,  suo 
astr. 

5.  (Da  clemena.)  Clemente,  non 
severo;  clemenza,  suo  astr.;  cle- 
mentemente, sua  f.  avv.;  incle- 
mente, eco.  opposti  dei  voc.  prec. 

6.  (Da  celeber.)  Celebre,  notissimo, 
per  lo  piu,  per  bella  fama;  celebrità, 
suo  astr.;  celebrare,  sua  f.  verb.; 
celebrazione,  suo  astr. 

7.  (Da  clama,  d’ egual  significazione, 
che  il  nostro)  Chiaro,  illustre;  ed 
anche  (riferito  alla  vista  e all’  udito) 
opposti  di  Fosco  e di  Cupo)  chia- 
rezza, chiarore,  chiarità,  suoi 
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astr.;  chiaramente,  ana  f.  avr.j 
chiarire,  chiarare,  sue  f.  verb.; 
chiarata,  medicamento  fatto  dichiara 
d’uova;  chiarca,  chiarello,  chia- 
retto, bevanda,  e più  specialmente 
vino  (così  detto  dal  color  chiaro)  ; 
chiarina,  chiarino,  clarinetto, 
strumento  da  fiato  (cosi  detto  dal  suo 
suono  chiaro,  che  è a dire,  acuto,  anzi 
che  no).  Dichiarare,  render  chiaro 
cièche  non  lo  era;  spiegare;  ed  anche: 
esporre  con  chiarezza  e precisione  la 
propria  opinione;  dichiarazione, 
suo  astr. ; dichiarator io,  decla- 
ratorio, sue  f.  a gg.  ; rischiarare, 
tornare  a render  chiaro;  rischiara- 
mento, suo  astr.  Chiarificare,  far 
chiaro  (1’  acqua,  la  vista,  ecc.);  chia- 
rificazione, suo  astr.  Preclaro, 
chiarissimo;  illustre;  preclaramente, 
sua  f.  avv. 

8.  Inclito,  di  chiaro  nome. 

9.  Nomenclatura,  ved.  Nosco. 

B. 

Da  calo,  che  forse  fu  in  origine  ciao, 
pare  che  sia  emerso  clamo  ( mavi , ma- 
inai); onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Chiamare,  alzar  la  voce,  per 
lo  più,  per  farsi  udire  da  alcuno; 
chiamata,  suo  astr.  Schiamazzare 
(aumentativo  peggiorativo  di  Chiamare), 
fare  un  romore  grande  e sconvenevole, 
parlando  ad  alta  voce;  schiamazzo, 
suo  astr.  Clamore,  gran  romore  di 
voci;  clamoroso,  sua  f.  a gg.  ; cla- 
morosamente, sua  f.  avv. 

II.  1.  (Da  acclamo , per  ad  clamo.) 
Acclamare,  applaudire  ad  alta  voce; 
acclamazione,  suo  astr. 

2.  (Da  conclamo , per  cum  clamo.) 
Conclamare,  chiamare  insieme  ad 
alta  voce  ; conclamazione,  suo 
astr. 

3.  (Da  declamo.)  Declamare,  re- 
citare o leggere  ad  alta  voce;  decla- 
mazione, suo  astr.;  declamatorio, 
sua  f.  a gg.  ; declamatore,  colui 
che  declama. 

4.  (Da  creiamo.)  Esclamare,  man- 
dar fuori  improvvisamente  la  voce,  in 
tono  alto;  esclamazione,  suo  astr.; 
esclamato  rio,  sua  f.  a gg. 
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6.  (Da  proclamo.)  Proclamare, 
gridar  ad  alta  voce  alcuna  cosa,  per 
pubblicarla;  proclamazione,  pro- 
clama, suoi  astr. 

6.  (Da  reclamo.)  Reclamare,  ri- 
chiamarsi, far  doglianza  ad  un'au- 
torità contro  un  atto  o un  giudizio; 
richiamare,  chiamare  indietro;  re- 
clamazione, reclama,  richiamo, 
astr.  dei  voc.  prec. 

Calvus  (calvut,  a , um ; ted.  kahl)  cal- 
v o ; che  ha  perduto  i capelli  o i peli. 

1.  Calvezza,  calvizie,  astr.  di  Cal- 
vo; calvizio,  la  parte  del  capo,  che 
s calva.  Calvario,  monte  presso  Ge- 
rusalemme, dove  si  eseguivano  le  sen- 
tenze di  morte  (detto  anche  Craneo  e 
Golgota  dai  cranii  (calvi)  e dalle  ossa 
dei  malfattori , che  vi  si  lasciavano 
esposti  alle  intemperie)  ; ed  anche  : 
collina,  altura,  su  cui  si  figura  la  pas- 
sione del  Redentore. 

2.  Calvino  Giovanni,  eresiarca  del 
XVI  secolo;  calvinismo,  dottrina 
professata  da  Calvino;  calvinista, 
chi  vi  aderisce. 

Calx  (coir,  caldi;  in  sanscr. 

(clis),  vale:  battere,  opprimere),  cal- 
cagno; la  parte  posteriore  del  piede. 

1.  Calcola,  regolo,  die  il  tessitore 
mette  in  moto  co* piedi  tessendo.  Cal- 
za, calzetta,  quella  parte  del  vesti- 
mento, fatta  a maglia,  che  serve  a co- 
prire la  gamba;  calzare,  ogni  cosa, 
che  serva  a coprire  il  piede  o la  gamba 
(ved.  più  sotto);  calzerone,  calze- 
rotto, specie  di  grossa  calza;  cal- 
zuolo, piccolo  ferro,  di  cui,  come  di 
calzarctto,  si  munisce  la  punta  del  ba- 
stone, acciocché  non  si  logori;  cal- 
zoni, quella  parte  del  vestimento 
maschile,  che  copre  dalla  cintura  fino 
al  piede , od  anche  solo  fino  al  ginoc- 
chio ; calzare,  mettere  in  gamba  o 
in  piede  alcuna  cosa  per  coprirsi  ; 
calzarne  n t o,  suo  astr.;  calzatojo, 
strumento  di  corno  o d’altro,  con  cui 
si  calzano  le  scarpe,  se  sono  alquanto 
strette;  scalzare,  contrario  di  Cal- 
zare ; e per  traalato  : scoprire  il  piede 
d' un  albero,  levandone  la  terra;  scal- 
zamento, scalzatura,  suoi  astr.; 
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icalto,  senza  calzatura.  Scalza- 
cane, «cali  «gatto,  mascalzone, 
voci  di  disprezzo. 

t.  Calcio,  percossa,  che  si  dà  col 
piede  ; ed  anehe  : piede  d’  asta  o d'ar- 
chibugio ; calcitrare,  ricalci- 
trare, menar  calci;  ma  più  usual- 
mente, in  senso  figurato:  far  resisten- 
za t non  piegarsi  al  volere  d’ alcuno  ; 
calcitrazione,  ricalcitrazione, 
loro  astr. ; ealcitroso,  che  calcitra; 
scalciare,  trar  calci.  Calcare, 
premere  col  piede , o per  altrg  qual- 
siasi modo;  calca,  moltitudine  di  per- 
sone serrate  insieme.  Inculcare, 
raccomandare  con  forza  ed  insistenza; 
inculcazione,  suo  astr.;  inculca- 
tane n te,  sua  f.  avv.  Incalzare, 
inseguire  dappresso;  stimolare;  incal- 
zata ento,  suo  astr.  Conculcare, 
calpestare  ; tener  sotto  ; conculca- 
mento,  conculcazione,  suoi  astr. 
(Dal  lat.  barb.  calcitrare,  empiere  cal- 
cando.) Coltre,  coltra,  coperta 
da  letto. 

3. Calpestare  (pestare colcalcagno), 
calpitare,  scalpitare,  calcar  co’ 
piedi;  conculcare;  calpestamento, 
calpestio,  scalpita  mento,  loro 
astr.  Scalpicciare,  calcare,  stro- 
picciando i piedi;  scalpiceiamcnto, 
scalpiccio,  scalpiccio,  suoi  astr. 

Calx  (ente,  eia;  ted.  Ralle) , calce, 
calcina,  sostanza  minerale  di  grand'u- 
so per  murare. 

1.  Calcinaccio,  pezzo  di  calcina 
secca , come  se  ne  trova  nelle  rovine, 
ed  altro  (ved.  il  Voc  );  calcino,  ma- 
lattia dei  bachi  da  seta  (in  conseguenza 
della  quale  pare  che  siano  cospersi 
di  calce);  calcinare,  spargere  di 
calcina;  ed  anche:  voce  delle  arti; 
calcinazione,  calcinatura,  suoi 
astr. 

2.  Calcolo,  sassolino;  e più  par- 
ticolarmente: denominazione  di  quelle 
pietruzze,  che  ei  generano  talvolta 
nella  vescica;  calcoloso,  sua  f.  agg. 
(nella  seconda  signifieazione).  Calco- 
lare, far  conti  (per  ciò  che  a questo 
effetto  si  faceva  uso  di  «assoluti,  come 
vediamo  fare  ai  fanciulli  anche  oggi- 


ili 

G&odeo. 

giorno);  calcolazione,  calcolo, 
suoi  sstr.  ; calcolatore,  chi  conteggia. 

Cambio  ( cambio , «e,  pti;  gr.  kampto), 
cambiare;  dar  una  cosa  per  un’altra  ; 
porre  una  cosa  in  luogo  d’  un'  altra. 

1.  Cambiamento,  cambio,  astr. 
di  Cambiare  ; ma  Cambio  è più  pro- 
priamente voce  de’  banchieri  ; cam- 
biabile, che  può  cambiarsi;  cam- 
biario, f.  agg.  di  Cambio  (nell' ultima 
significazione);  cambiale,  lettera  di 
cambio;  oambista,  chi  fa  affari  di 
cambio;  cambiavalute,  chi,  per 
comodo  del  pubblico , cambia  monete 
d’oro  o d’argento;  scambiare,  dar 
via  alcuna  cosa , cambiandola  con  un’ 
altra.  Cangiare,  lo  stesso  che  Cam- 
biare ; cangiamento,  suo  astr.  ; 
cangiabile,  che  paò  cangiarsi. 

f.  Cantare,  scansare,  cambiare 
o far  cambiar  direzione;  deviare;  al- 
lontanare; canaatoja,  luogo  dove 
altri  si  canta  , rifugge  ; scansare, 
evitare  un  colpo  o male. 

Cainiiius  (fomiBHi , t ; gr.  kaminos  ; 
ted.  Kamin) , camino,  cammino, 
apertura  al  di  sopra  del  focolare , per 
cui  esce  il  fumo;  spazzacammino, 
chi  fa  suo  mestiere  di  spazzare  il  cam- 
mino dalla  fuliggine. 

Candeo  (candco , ai;  in  sanscr.  cfiT-jT 
(cand),  vale:  lucere,  brillare),  essere 
o diventare  bianco,  lucente,  infocato. 

1.  1.  Candido,  bianchissimo  (c 
dìcesi  particolarmente  di  cose , che 
alla  bianchezza  conginngono  un  certo 
splendore,  come  la  neve,  il  giglio,  ccc.)  ; 
candidezza,  candore,  suoi  astr.; 
candidamente,  sua  f.  avv.;  incan- 
dire, incandidire,  diventare  rilu- 
cente, infocato,  candido.  Candidato, 
chi  aspira  ad  nna  carica  o dignità 
(dall’abito  bianco,  che  i Romani  indos- 
savano in  tale  occasione);  candida- 
tura, suo  astr. 

2.  Candente,  rilucente;  infocato; 
candcnza,  suo  astr. ; incande- 
scente, infocato  si,  che  appaja  lu- 
cente; incandeaccnza,  suo  astr. 
Escandescente,  che  facilmente  si 
riscalda,  e prorompe  all’irt;  e* cand e- 
icenza,  suo  astr. 


Digitized  by  Google 


112 


C&ndeo. 

3.  Candirò,  dico!  specialmente  dello 
zucchero,  e va’e  : ridurlo  per  forza  di 
fuoco  in  cristalli;  detto  di  fratti,  signi- 
fica: conciare  con  zucchero  cristalliz- 
zato; candito,  zucchero,  frutti,  od 
altro,  a cui  si  sia  fatta  subire  1’  opera- 
zione suddetta0). 

4.  Candela,  cilindro  di  cera,  od 
altro,  con  lucignolo  nel  mezzo,  ad  uso 
di  far  lume;  candeliere,  arnese, 
entro  cui  si  ficcano  le  candele  per  te- 
nervele  accese;  candelabro  (albero 
di  candele),  candeliere  grande  e con 
varie  braccia , ad  uso  di  porvi  più  can- 
dele; candelaja,  festa, in  cui  si  bene- 
dicono le  candele. 

5.  (Da  einit**.)  Cenere,  la  sostanza 
terrosa,  che  riinane  dei  corpi  arsi; 
cinereo,  cenerario,  cenerino, 
cenerognolo,  sue  f.  agg.;  cene- 
rata, cenere  ed  acqua;  con  Bracciolo, 
panno,  con  cui  ai  copre  il  bucato;  in- 
cenerire, ridurre  in  cenere;  incene- 
rimento, suoastr. C i n eraria, gene- 
re di  vegetabili  della  singenesia  superflua. 

C.  (Da  cotims.)  Canuto,  che  ha 
capei  bianchi;  canutezza,  canuzie, 
suoiastr.;  canutamente,  sua  f.  avv.; 
e in  traslato:  con  prudenza  senile; 
incanutire,  diventar  canuto. 

II.  1.  (Da  accendo .)  Accendere, 
mettere  fuoco  ; acccndimento, 
accensione,  suoi  astr.  ;accendibile, 
accendevole,  che  può  prender  fuoco; 
accendibilità,  accen de  v ol ezza , 
loro  astr.;  accenditoio,  canna  od 
altro,  ad  uso  di  accendere. 

2.  (Da  incendo.)  Incendere,  in- 
cendiare, appiccar  fuoco;  incen- 
• ione,  incendimento,  incendia- 
luento,  incendio,  loro  astr.  ; i n- 
cendevole, incensivo, incen- 
tivo, incendiario,  f.  agg.  di 
Incendere.  Incenso  (incensum  thut, 
olibano  bruciato),  gomma  resina,  che 
bruciando  manda  un  fumo  odoroso  ; 
incensare,  sua  f.  verb.;  incensiere, 
strumento  ad  uso  d*  incensare. 


*)  Il  Redi  trae  il  nome  di  zucchero  can- 
dito da  Candia. 

•*)  CSinie  a candeo. 


Ouu. 

Cani»  (cani#,  ss;  gr.  kuon;  ted  Hund  ; 
sanscr.SJ^  (fvan),  cane;  animale  noto. 

Cagnesco,  canino,  f.  agg.  di  Cane  ; 
cagnescamente,  caninamcnte, 
loro  f.  avv.;  canile,  giaciglio  di  cani; 
cagnotto,  cane  di  mediocre  grossezza 
e forza;  e in  traslato:  seguace  prez- 
zolato; bravo;  cagnazzu,  lo  stesso 
che  Cagnaccio;  ma  agg.,  in  traslato, 
vale  anche:  livido;  di  color  paonazzo; 
cagneggiare,  fare  il  crudele;  ca- 
naglia (canalia  da  canaiit*),  voce  di 
disprezzo,  che  vale:  gente  spregevole; 
incanagliarsi,  associarsi  colla  ca- 
naglia; acca nir e,  a c canare,  acca- 
neggiare,  stizzirsi;  ed  anche:  far 
che  il  cane  insegua  la  fiera.  Cani- 
cola, costellazione  del  cane  (così 
chiamato  dagli  Egizi  (Thaaut),  perciò 
che  il  suo  apparire  li  avvisava  della 
prossima  inondazione  del  Nilo);  ca- 
nicolare, sua  f.  agg. 

Canna  (canna,  ac;  in  sanscr.  '->!  | Ul  I 
(fini)  vale  : canape) , genere  di  piante 
della  famiglia  delle  graminacee,  costi- 
tuite da  uno  stelo  alto,  duro,  articolato, 
e vuoto  nel  mezzo , che  s*  impiega  a 
vari  usi;  ma  dicesi  pure  di  vart  oggetti 
di  egual  forma  e più  specialmente,  della 
trachea. 

I.  Canneto,  canniccio,  terreno 
ove  crescono  molte  canne;  cannoso, 
pieno  di  canne;  cannajo,  nome  di  vari 
strumenti  fatti  di  canne;  canestro, 
recipiente,  fatto  di  cannucce  o di  giun- 
chi, per  riporvi  fruita  od  altro;  cane- 
si  ri  era,  che  porta  un  canestro;  c a- 
nefora,  nome  che  davasi  in  Atene 
alle  donzelle  nobili,  che  nelle  feste  in 
onore  di  Palladc  portavano  sul  capo 
in  canestri  i doni  da  offrirsi  alla  dea. 
Cannutiglia,  e ora  più  usualmente, 
Olitigli»,  oro  o argento  falso , la- 
vorato in  cannucce  o per  altro  modo, 
per  ornarne  le  vesti;  incannare,  av- 
volgere sopra  canne;  incannala,  suo 
astr.;  incannatoio,  strumento  per 


*)  La  desinenza  aggiuntiva  Sn  alte.  Invece 
di  Hit  in  alcuni  vocaboli  ( canali»  , gen- 
talit , ecc.)  è uno  dei  Unti  solecismi  del 
latino  barbaro  dei  secoli  di  mezzo. 
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incannare  seia  od  altro;  incannuc- 
ciare» coprire  di  cannucce;  incan- 
nucciata» suo  astr.  Scannellare» 
svolgere  il  filo  d’  in  sul  cannello  ; ed 
anche  : fare  in  una  colonna , in  un  ci- 
lindro o altro  delle  incavature  per  lo 
lungo;  s ca  nne  1 lame  nt  o » scannel- 
latura» suoi  astr.  Scannare,  reci- 
dere le  canne  della  gola;  uccidere; 
scannatojo»  luogo  dove  ai  scan- 
nano gli  animali;  beccheria.  Cannone, 
grossa  canna;  e più  particolarmente: 
pezzo  d’artiglieria;  cannoniere,  chi 
attende  a sparare  i cannoni,  c tenerli 
in  ordine;  cannoniera,  apertura, 
donde  si  scaricano  cannoni.  Canone, 
regola,  misura*);  canonico,  sua  f. 
agg.  ; e voce  ecclesiastica,  come  cano- 
nichessa,  canonista,  c canoniz- 
zare. Cannella,  cinnamomo.  Cannoc- 
chiale, vcd.  Oculus.  Canale**), 
condotto,  per  cui  scorre  acqua  od  altro; 
incanalare,  fare  scorrere  acqua 
entro  un  canale. 

8.  (Da  canna  bit.)  Canape,  canapa, 
genere  di  piante  della  dioecia  pentan- 
dria,  famiglia  delle  urticee  (il  cui  fu- 
sto è vuoto  come  quello  delle  canne), 
della  cui  scorza  si  fanno  corde  e tes- 
suti; canapino,  sua  f.  agg. ; cana- 
po; fune  grossa  di  canape;  cana- 
vaccio, tela  grossolana  di  canape. 

Cano  (cono,  cecini , canfum ; in  sanscr. 
cfTUT  (kan),  vale:  suonare);  cantare, 
modulare  piacevolmente  la  voce,  sic- 
ché ne  risulti  una  serie  ordinata  di 
toni.  — Onomatopea. 

I.  Canoro,  che  canta;  che  rende 
un  suono  melodioso.  Canto,  astr.  di 
Cantare;  cantante,  cantore,  dii 
canta;  e più  propriamente:  chi  fa  pro- 
fessione del  canto;  cantabile,  che  si 
può  cantare;  canterellare,  frequen- 
tativo di  Cantare.  Canzone,  poesia 
da  cantarsi;  poesia  lirica;  canzo- 
niere, raccolta  di  poesie  liriche 


•)  Canon  a canna,  nam  canna  recto  e$t, 
coque  antirjuitus  ohtinuit , ut  ea  easet 
recti  memura.  Vo ss. 

**)  Canato  ab  co  quod  cava  sit  in  modum 

connae,  Isid. 
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Canzonare,  mettere  in  canzone; 
proverbiare  ; farsi  beffe  ; canzona- 
tura, suo  astr.  Cantica,  cantico, 
componimento  poetico  (con  cui  si  rende 
grazie  a Dio,  o lo  si  celebra).  Can- 
tilena*), canto  monotono,  per  lo  più 
senza  parole.  Cantajuolo,  aggiun- 
tivo d’  uccello,  dotato  di  canto. 

H.  1.  (Da  accentua,  formato  da 
ad  cantua.)  Accento,  quella  posa, 
che  nel  pronunziare  le  parole  si  fa 
sovra  1’  una  delle  sillabe,  a preferenza 
delle  altre,  e il  segno,  che  la  indica; 
accentare,  accentuare,  sue  f. 
verb.  ; accentazione,  accentua- 
zione, loro  astr. 

8.  (Da  concino.)  Concento,  suono 
accordato  di  voci  o di  istrumenti  mu- 
sicali. 

3.  (Da  decanto.)  Decantare,  lodare 
pubblicamente  ; celebrare. 

4.  (Da  incanto.)  Incantare,  pro- 
durre sopra  una  persona  o cosa  effetti 
•opranaturali  (per  forza  di  canto  •*) 
magico  o parole  magiche,  o in  qualun- 
que altro  modo);  ed  anche:  mettere 
in  vendita  alcuna  cosa  proclamando 
(cantando)  le  offerte , e dandola  poi 
al  maggior  offerente;  i ncant amento, 
incantagione,  incantesimo,  in- 
canto, suoi  astr.  (l'ultimo  soltanto 
si  prende  anche  nell'  ultima  significa- 
zione); incantatore,  chi  fa  incanti. 
Disincantare,  disfare  un  incanto; 
disincantamento,  disincanta- 
gione, suoi  astr. 

Capio  (copio,  cepi,  captum) , capire; 
prendere  ; afferrare  ; comprendere  col- 
r intelletto  ; conlcnere.  — Pare  che  la 
radice  di  questo  vocabolo  (cap),  ffine 
a quella  di  habeo  e apio,  esprìma  il 
suono  nascente  dall'afferrare alcuna  cosa. 

I.  !.  Capace,  che  cape,  contiene, 
o che  è atto  a contenere;  capacità, 

*)  La  forma  più  spontanea  ed  onomato- 
peica sarebbe  Cantitela  (come  Loquela), 
• forse  così  si  disse  un  tempo,  ma  la 
seconda  t si  mutò  in  n,  per  evitare  la 
lallazione. 

••)  Incantare,  da  Canto,  come  in  fran- 
cese charmer  da  carme». 

15 
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suo  astr.;  capacemente,  sua  f.  avv.; 
capacitare,  render  capace. 

2.  Capzioso  (detto  più  particolar- 
mente di  un  raziocinio  o di  una  pro- 
posizione , vale)  che  tende  a sorpren- 
dere; capziosità,  suo  astr.;  cap- 
ziosamente, sua  f.  avv. 

3.  (Da  capto , intensivo  di  copio.) 
Captivo,  cattivo,  prigioniero;  ma 
l' ultima  voce  (per  ciò  che  i Romani 
dispregiassero  coloro,  che  si  eran  la- 
sciati far  prigioni)  vale  ora  più  pro- 
priamente : misero  ; vile  ; malvagio  ; 
captivare,  cattivare,  loro  f.  avv. 
(nella  prima  significazione);  capti- 
vità, cattività,  loro  astr.  (nella 
prima  significazione) ; cattivezza, 
cattiveria,  nella  seconda;  cattiva- 
mente, f.  avv.  di  Cattivo. 

4.  Capestro  (capittrum),  fune,  con 
cui  si  prendono  e legano  cavalli  ed 
altri  animali , gittandola  loro  intorno 
al  collo  ; ed  anche  : quella  con  cui 
t'impicca;  capestreria,  pensiero 
bizzarro,  matto  (che  meriterebbe  il  ca- 
pestro); scapestrare,  liberare  dal 
capestro  o scapparne;  scapestrato, 
sfuggito  a)  capestro;  di  mala  vita; 
scapestratamente,  sua  f.  avv. 

6.  Cappio,  calappio,  ed  anche 
galappio  (forse  dal  latino  barbaro 
capulum , che  valse  lo  stesso)  , specie 
di  nodo , che  serve  anche  n pren- 
dere animali;  accappiare,  acca- 
lappiare, loro  f.  veri».  ; accappia- 
tura, accalappiatura,  astr.  de’  voc. 
precedenti. 

6.  Capanna,  capanno,  stanza  di 
frasche  o paglia,  per  riparatisi.  Ca- 
binetto*), gabinetto,  piccola  stanza, 
ed  altro,  (ved.  il  Voc.) 

7.  (Da  capta.)  Capsula,  picciolo 
recipiente  (ed  è più  propriamente  voce 
delle  scienze  e delle  arti);  capa  alare, 
sua  f.  agg.  Cassa,  arnese  che  servo 
a contenere  checchessia,  e più  parti- 
colarmente, danaro;  caos  i e re,  chi 
tiene  la  cassa,  cioè,  i danari;  incas- 
sare, mettere  in  cassa  alcuna  cosa,  e 


•)  In  frane,  chiamatisi  esbines  quelle 
•Hnzucce,  che»  tono  sui  natigli. 
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più  particolarmente,  danari;  incasso, 
suo  astr.;  cassamadia,  cassapanca, 
casse  a foggia  di  madia  e di  panca. 
Casso,  la  parte  concava  del  corpo 
umano  , chiusa  sul  davanti  dalle  costole 
(la  quale  contiene  il  cuore  e gli  altri 
visceri).  Cassettone,  grossa  cassa; 
e più  particolarmente:  arnese  diviso  in 
varie  cassette,  sovrapoate  orizzontalmen- 
te, per  riporvi  panni  od  altro.  Castone, 
quella  specie  di  cassetta,  in  cui  i gio- 
iellieri rinserrano  una  pietra  preziosa, 
legandola;  incastonare,  sua  f.  verb.; 
incastonatura,  astr.  del  voc.  prec. 
Incastrare,  inserire  una  cosa  in  un’ 
altra;  Incastramento,  incastra- 
tura, suoi  astr. 

8.  Chiappare,  acchiappare, 
prendere  per  lo  più  all*  improvvista, 
ritenendo  la  cosa  presa;  chiappa, 
denominazione  generica  d’  ogni  cosa 
che  si  possa  chiappare,  e più  special- 
mente  , delle  natiche.  — Gabbare, 
cogliere  per  inganno  ; burlare  ; gab- 
batore, chi  gabba;  gabbo,  burla; 
giuoco. 

9.  Campo  (campus*),  chiamavano  i 
Romani  specialmente  il  ricinto  dedicato 
a Marte,  nel  quale  si  tenevano  i comizi, 
e dove  la  gioventù  si  esercitava  nei 
giuochi;  ora  vale)  luogo  dove  si  com- 
batte; spazio  di  terra  coltivato;  ed 
altro  (ved.  il  Voc.);  campale,  sua  L 
agg.  (nella  prima  significazione);  cam- 
pione, quegli  che  combatte  in  campo  ; 
comparo,  accampare,  disporre  il 
campo  ; campamento,  accampa- 
mento, loro  astr.;  campeggiare, 
tenere  il  campo;  dicampare,  scam- 
pare, levare  il  campo  ; lasciare  il 
campo;  scampamento,  scampo,  astr. 
di  Scampare;  campare,  salvare.  Cam- 
pestre, campereccio,  f.  agg.  di 
Campo  (nella  seconda  significazione); 
camp  ignuolo  (frane,  champignon), 
ottimo  fungo  mangereccio;  c a rape- 
gna,  paese  coltivato,  fuor  dell'abitato; 
campagnuolo,  sua  f.  agg.  Campo- 
santo,  cimitero.  (Da  Campo  trasse  il 


•)  Ca.npus  da  c apio , coma  ietr.put  da 
tepor,  e io  italiano,  vampa  da  vapora. 
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suo  nome  quella  parte  dell*  Italia  me- 
ridionale che  si  disse  Campania,  e da 
questa  la)  Campana*),  strumento 
cavo  di  metallo  con  battaglio,  che  a'  usa 
suonare  per  convocare  i cittadini,  par- 
ticolarmente alle  chiese;  campanaro, 
chi  suona  le  campane;  campanile, 
torre  per  collocarvi  le  campane;  scam- 
panare, scampanellare,  suonare  le 
campane  a tutta  possa;  scampanata, 
scampanellata,  loro  astr.;  campa- 
nula, voce  de' botanici. 

II.  1.  (Da  ad  capto.)  Accappare, 
prendere;  sorprendere. 

2.  (Da  accephtm , part.  pass,  di  acci - 
pio  per  ad  copio.)  Accettare,  accon- 
sentire alla  proferta;  aecettamento, 
accettazione,  accezione,  suoi  astr.; 
accettabile,  che  può  accettarsi; 
accettevole,  accetto,  grato  ; disac- 
cetto, malaccetto,  suoi  opposti. 

3.  (Da  ad  capto.)  Accattare,  farsi 
dare  alcuna  cosa;  mendicare;  ac  cat- 
teria, suo  astr.;  accattone,  men- 
dicante. 

4.  (Da  anticipo  per  ante  copio.)  A n- 
ti  cip  are,  prendere  o fare  checches- 
sia innanzi  al  tempo  o ad  altri;  anti- 
cipazione, suo  astr.;  anticipata- 
mente,  sua  f.  aw. 

5.  (Da  concipio  per  cuw  capto.) 
Concepire,  comprendere  un’  idea  ; 
e,  detto  di  donna:  diventare  incinta;  con- 
cepimento, concezione,  suoi  astr.; 
concetto,  part.  pass,  di  Concepire; 
ed  anche:  idea;  pensiero;  concettiz- 
zare, fare  concettini  ; concettoso, 
che  usa  concettini. 

6.  (Da  exceptum , part.  pass,  di  ex- 
cip io  per  ex  copio.)  Eccetto,  prepo- 
sizione, che  tanto  vale,  quanto:  fuor- 
ché; fuori;  e simili;  eccettare,  ec- 
cettuare, sue  f.  verb.;  eccezione, 
suo  astr. 


*)  Ars  campanum  perchè,  corno  ai  erede, 
San  Paolino  da  Nola  1’  applicò  alle  chiese 
nella  Campania,  donde  poi  passò  negli 
altri  paesi.  — Primus  aulem  putatur 
Paul  Un  us  Nolanus  episcopus  in  eccle- 
sia sua  ad  pios  usos  translatisse. 

Hadr.  Jun. 
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7.  (Da  in  cip  io  per  »*  copio.)  Inci- 
piente, che  comincia. 

8.  (Da  in  e capto.)  Incettare,  com- 
prare per  rivendere;  incetta,  suo 
astr.;  incettatore,  chi  fa  professione 
d' incettare  merci. 

9.  (Da  interceplum , part.  pass,  di 
intereipic,  per  inter  copio.)  Intercet- 
to, tolto  di  mezzo;  intercettare, 
sua  f.  verb.;  intercettazione,  suo 
astr. 

10.  (Da  occupo , per  ob  copio , come 
occurro  per  ob  curro.)  Occupare, 
prendere  possesso;  occupazione, 
suo  astr.;  disoccupato,  non  occu- 
pato; disoccupazione,  suo  sstr.  ; 
preoccupare,  occupare  di  preferenza; 
preoccupazione,  suo  astr. 

11.  (Da  percipio  per  per  capto.) 
Percepire,  ricevere  una  sensazione, 
od  altro  ; percezione,  suo  astr.  ; per- 
cettibile, che  può  percepirsi;  per- 
cettibilità, suo  astr.;  impercet- 
tibile, impercettibilità,  loro 
opposti. 

12.  (Da  praeceptvmt  part.  pass,  di 
praecipio  per  prae  copio.)  Precetto, 
cosa  prefissa  affinchè  sia  osservata; 
comandamento;  precettare,  sua  f. 
verb.;  precettore,  chi  istruisce  i 
giovinetti  *). 

13.  (Da  rec'pio  per  re  capto.)  Re- 
cipiente, vaso.  Reciproco  (per  cui 
ambe  le  parti  ricevono  (recipiuni)  al- 
cuna cosa)  , scambievole  ; vicendevole  ; 
reciprocità,  reciprocanza,  suoi 
astr.;  reciprocamente,  sua  f.  avv.j 
reciprocare,  sua  f.  verb.  Rice- 
vere, prendere  alcuna  cosa,  che  venga 
proferta;  accogliere  una  persona;  ri- 
cevimento, ricevuta,  ricezione, 
suoi  astr.;  ricevitore,  ricettore, 
chi  riceve;  ricevitoria,  ricettoria, 
uffizio  del  Ricevitore;  ricettare,  dar 
albergo;  accogliere;  ri  celta  mento, 
ricetto,  suoi  astr.;  ricettacolo, 
luogo  dove  si  può  ricoverare  una  per- 
sona o cosa;  ricetta,  prescrizione, 
che  si  fa  dal  medico  all’  ammalato  di 
ciò  che  dee  prendere;  ricettario. 


•)  Vsd.  Magia  ter. 

15  * 
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libro,  in  cui  ti  traila  del  modo  di  com- 
por Ricette. 

14.  (Da  re  capto.)  Raccattare,  ri- 
acquistare; riprendere.  Riscattare, 
riacquistare  (per  compera , od  altro 
modo)  il  perduto;  riscatto,  suo  astr. 
(Da  recupero , per  recipero , frequenta- 
tivo di  recinto.)  Ricuperare,  ripren- 
dere possesso  diana  cosa;  ricupera- 
mento,  ricuperazione,  suoi  astr.; 
ricuperabile,  che  può  ricuperarsi. 
Ricoverare,  lo  stesso  che  Ricuperare; 
ed  anche  ; rifuggire , per  trovare  difesa 
ed  appoggio  ; ricoveramento,  rico- 
vero, suoi  astr. 

15.  (Da  posticipo  per  post  capio.) 
Posticipare  (prender  dopo),  diffe- 
rire; pos  ticip  azione,  suo  astr. 

16.  Principe,  principio,  ved. 
Pris. 

17.  Caparra,  ved.  Arrha. 

Caput  (caput,  tis  ; gr.  kephale  ; ted. 

Haupi,  Kopf;  sanscr.  (lupàia), 

capo;  quella  parte  importantissima  del 
corpo , in  cui  si  rinchiude  il  cervello, 
e che  si  attacca  al  busto  per  mezzo 
del  collo;  e in  traelalo:  persona  o cosa 
principale;  ed  anche:  estremità. 

1.  1.  Capata,  colpo  dato  col  capo; 
scappellotto,  botta,  che  si  dà  col 
palmo  della  mano  sulla  testa;  capo- 
lino, voce  usata  nella  frase:  far  ca- 
polino (ved.  il  Voc.).  Capone,  capar- 
bio, che  ha  la  testa  dura;  ostinato; 
caponeria,  caparbietà,  capar- 
bicria,  suoi  astr.;  caparbiamente, 
sua  f.  avv.  Capitare,  dar  del  capo  ; 
giungere  per  caso.  Incappare,  dar 
involontariamente  del  capo  in  alcuna 
cosa;  scappare,  scap polare,  sfug- 
gire; scappata,  suo  astr. ; scapolo 
(chi  scappa  al  vincolo  matrimoniale, 
cioè,  non  v*  incappa),  celibe.  Capita- 
zione, imposta  che  si  leva  per  capi; 
testatico.  Capezzale,  quella  parte 
del  letto,  dove  ei  posa  il  Capo. 

2.  Capello,  pelo  del  capo;  capel- 
liera, capellizio,  capellatura, 
capigliatura,  l’ insieme  dei  capelli; 
accapigliare,  tirarsi  l’un  l’altro 
per  i capelli,  azzuffandosi;  accapi- 
gliamento, suo  astr.;  capellino, 


Caput. 

del  colore  della  maggior  parte  de*  ca- 
pelli; bruno;  ed  anche:  pasta  prepa- 
rata, che  diciamo  pure  Vermicelli;  ca- 
pelluto, che  ha  molti  capelli;  capil- 
lare f.  agg.  di  Capello;  capillarità, 
suo  astr.;  capelvenere,  pianta  crit- 
togama, i cui  steli  s’  assomigliano  a 
Capelli. 

3.  Accapricciare,  r a c c ap  r i c- 
ciare  (dall’ arricciarsi  dei  capelli), 
provare  un  certo  fremito  per  cosa  che 
ispiri  orrore,  od  anche,  per  frescura; 
raccap ricciamento,  raccapriccio, 
suoi  astr.;  capriccio,  lo  stesso  che 
Raccapriccio  ; ed  anche  : ghiribizzo  ; 
pensiero  bizzarro;  capriccioso,  sua 
f.  agg.;  capricciosamente,  sua  f. 
avv.;  incapricciarsi,  avere  un  ca- 
priccio. 

4.  Bicipite,  che  ha  due  capi.  Pre- 
cipite (praeceps ),  che  cade  col  capo 
innanzi;  precipitare,  sua  f.  verb.; 
precipitoso,  sua  f.  agg.;  preci- 
pitosamente, sua  f.  avv.;  preci- 
pizio, luogo  dirupato,  da  cui  si  può 
facilmente  precipitare. 

5.  Capinera,  uccelletto  eantajuolo, 
che  ha  il  capo  nero.  Capo  giro,  gi- 
ramento del  capo;  vertigine;  capo- 
storno, malattia  de' cavalli.  Capo- 
volto, volto  col  capo  all’ ingiù;  capo- 
volgere, capovoltare,  sue  f.  verb; 
Capitombolo,  tombolo  col  capo  si- 
ringai. Capitorzolo,  che  torce  il 
capo  ; bacchettone. 

6.  Cappuccio,  specie  di  berretto 
appuntato  con  foggia  e becchetto , che 
•i  usava  anticamente;  incappucciare, 
sua  f.  verb. ; cappuccino,  frate 
dell'  ordine  di  5.  Francesco , il  cui 
abito  ha  un  cappuccio;  cappuci- 
nesco,  sua  f.  agg.  Cappa,  specie  di 
mantello , con  cappuccio.  Cappella 
(Poiché  i Re  di  Francia  e i loro  ge- 
nerali, erano  soliti  portare  in  campo  la 
piccola  cappa  o cappella  di  S.  Martino 
di  Tours,  che  era  stato  soldato,  e 
si  diceva  la  messa  nella  tenda  in  cui 
essa  ei  conservava,  si  trasportò  il  no- 
me di  Cappella  dal  contenuto  al  conti- 
nente , venendosi  a chiamare  con  tal 
nome  ogni)  piccolo  oratorio  ; chieste- 
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ciaola;  cappellano,  che  attende  al 
servizio  divino  in  una  cappella;  cap- 
pellani, uffizio  di  cappellano-  Cap- 
potto, piccola  Cappa;  capperone, 
capperuccio,  specie  di  Cappuccio; 
cappello,  ciò  che  serve  a coprire  il 
capo  (ed  è formato  dalla  testa  e dalla 
tesa);  cappellaio,  che  fa  capelli; 
cappelliera,  custodia  da  riporvi  il 
cappello;  cappellinaj o , arnese  da 
appiccarvi  il  cappello. 

7.  Capezzolo,  capo  della  poppa, 
dal  quale  si  sugge  il  latte.  Capitozza, 
albero  tagliato  in  cima,  sicché  abbia 
quasi  la  forma  d’un  capo.  Scapezzare, 
scavezzare  (tagliare  il  capo),  abbat- 
tere la  sommità  di  checchessia;  reci- 
dere i rami  agli  alberi;  rompere;  sca- 
pezzone,  scavezzone,  colpo  dato 
colla  mano  sul  capo;  ed  anche:  rot- 
tame. Spezzare  (invece  di  Scapez- 
zare), rompere;  spezzamento,  spez- 
zatura, suoi  astr.;  pezzo,  parte  di 
alcuna  cosa  rotta , o in  generale , di 
checchessia;  pezzuola,  moccichino; 
ripezzare,  rapezzare,  riaccono* 
dare  abiti  (cucendovi  dei  pezzi  di  pau- 
no),  ed  anche,  per  traslato,  quadri  e 
scritture;  racapezzare,  riunirei 
pezzi  sparsi  di  checchessia , od  anche, 
varie  cose  sparse  qua  e là. 

8-  Co,  lo  stesso  che  Capo,  da  cui 
probabilmente  è nato  per  apocope. 
Cozzare,  urtare  col  capo  (come  fanno 
i montoni  edi  becchi);  cozzata,  cozzo, 
suoi  astr. 

9.  (Da  eaepa , e più  propriamente 
dal  suo  diminutivo  caejtula .)  Cipolla, 
specie  di  piante  capitate,  del  genere 
aglio;  cipollata,  vivanda  condita  con 
cipolle;  ed  anche:  cosa  sciocca;  ci- 
pollino, f.  a gg.  di  Cipolla;  ma  di- 
cesi anche  di  una  specie  di  marmo 
antico. 

II.  Capo,  persona  o cosa  principale 
e che  dirige  gli  altri  (come  nelle  com- 
posizioni Capopopolo,  Caporione,  Capo- 
schiera ecc.)  ; caporale,  capitano 
(che  è a capo  di  fila,  o di  una  com- 
pagnia), gradi  nella  milizia;  capita- 
nare, f.  verb.  dell’ultimo  vocabolo. 
Capitale,  principale;  e sostanliva- 
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mente:  metropoli;  ed  anche:  somma  di 
danaro  principale , in  opposizione  agli 
interessi;  capitalista,  chi  ha  capi- 
tali (nell'  ultima  significazione)  ; c a- 
pitalizzare,  adunar  capitali;  dis- 
capitare, scapitare,  perdere  una 
parte  del  capitale;  e in  generale:  sen- 
tir danno;  discapitamento,  a ca- 
pilamento, discapito,  scapito, 
loro  astr. 

HI.  Capo,  estremità  d’ alcuna  cosa; 
capitolo,  parte  d’ una  scrittura  (cosi 
detta  dal  ricominciare  da  capo  a scri- 
vere); corpo  di  canonici  ; capitolare, 
£.  agg.  dei  prec.  voc.  (nell’  ultima  si- 
gnificazione); ed  anche:  pattuire  della 
resa  d’ una  fortezza  (per  ciò  che  si 
stabiliscono  i capitoli  ossia  le  condi- 
zioni della  resa) ; capitolazione, 
suo  astr.  (nell’  ultima  significazione.) 

Carduuti  ( cardimi , »').  cardo;  genere 
di  piante,  alcune  spezie  delle  quali 
portano  una  pannocchia  irla  di  uncini, 
di  cui  si  fa  uso  nel  lavorare  i pan- 
nilanì. 

1.  Cardello,  cardellino,  car- 
de! ugio,  calderugio,  uccelletto  can- 
(yjtiolo,  che  è ghiotto  dei  semi  dei 
cardo. 

2.  Cardo,  strumento  di  ferro  a un- 
cini, ad  uso  di  cavare  il  pelo  a panni- 
lani;  cardare,  cardeggiare,  scar- 
dassare, sue  f-  verb.;  cardatura, 
suo  astr.;  cardata,  quella  quantità 
di  puiniUni , che  ei  curda  in  una  eola 
volta;  cardatore,  acardaseiere , 
quegli  che  carda  i pannilani. 

Carice  (carie»,  tei),  carie;  corruzione 
e diefacimento  di  alcun  che,  e più  spe- 
cialmente, della  coetanea  de' denti  o 
delle  oesa. 

Carioao,  carialo,  roeo  dalla  ca- 
rie;  cariare,  generare  carie. 

Carina  ( carina , ac) , carina,  e più 
comunemente,  carena;  la  parte  infe- 
riore d’un  naviglio. 

Carenare,  fare  la  carena  d’un  na- 
viglio; o anche  solo:  spalmarla,  o ri- 
attarla; carenaggio,  suo  astr. 

Caro  (coro,  rais),  carne;  quella  parte 
molle  del  corpo,  che  veste  le  ossa,  ed 
è coperta  dalla  cute. 
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1.  |.  Carniccio,  poca  carne  che 
aderisce  al  di  dentro  della  pelle,  le- 
vata che  sia  dal  corpo;  carname, 
collettivo  di  Carne;  carneggio,  carne 
da  mangiare,  in  generale;  carname, 
carne  presso  al  putrefarsi;  carogna, 
cadavere  d' animale  e pia  particolar- 
mente allorché  già  pule;  caruncola, 
caroncola,  piccola  escrescenza  car- 
nosa; carunculoso,  sua  f.  agg.; 
carnajo,  luogo  negli  spedali,  dove 
si  seppellivano  in  comune  i cadaveri; 
carniere,  carnaiuolo,  tasca  de* cac- 
ciatori, per  riporvi  il  selvaggiume  uc- 
ciso; carnagione,  colore  del  volto 
e delle  altre  parti  del  corpo  dell’uomo; 
carnale,  carnoso,  carnato,  f.  agg. 
di  Carne;  carnaccioso,  carn  ac- 
cinto, che  ha  molta  carne;  carnal- 
mente, f.  avv.  di  Carnale;  carna- 
lità, suo  astr. 

2.  Carnefice,  chi  metto  a morte  i 
giustiziati;  carnificina,  strage;  mas- 
sacro. 

3.  Carnevale  (dicono  da  Carne 
vai  e!  cioè:  addio  carne!  perciò  che  vi 
ticn  dietro  la  quaresima) , il  tempo 
che  è tra  il  Natale  e la  quaresima; 
carnevalesco,  sua  f.  agg.;  carne- 
vai eggi are,  far  carnevale. 

II.  1.  Incarnare,  fare  che  uno 
prenda  carne,  o corpo  (ved.  il  Voc.); 
incarnagionc,  incarnazione,  suoi 
astr.;  incarnato,  incarnatino,  color 
di  carne. 

t.  Scarnare,  scarnificare,  levar 
la  carne;  scarnificazione,  astr.  del- 
r alt.  voc. 

Carpo  (carpo,  it,  psi , ptum ),  staccare 
dolcemente  alcuna  cosa  da  là  dove 
aderiva. 

1.  Carpire,  afferrare  e staccare  al- 
cuna cosa,  senza  avervi  diritto,  o con 
qualche  violenza.  Carpila,  specie  di 
panno  velloso  ; e più  propriamente  : 
coperta  da  letto,  a lunghi  peli.  Carpo, 
parte  del  corpo  tra  l’ antibraccio  e la 
mano  (che  serve  a carpire). 

2.  Ghermire,  l'afferrare,  che  fanno 
gli  animali  di  rapina  colle  branche  e 
cogli  artigli.  Gherminella,  inganno, 
frode. 


Casa. 

3.  (Da  capra •).  Capro,  genere 
d’  animali , dell'  ordine  de'  ruminanti 
(assai  utile  per  il  latte  che  dà  la  fem- 
mina); caprino,  caprigno,  sue  f. 
agg.;  caprile,  chiuso,  in  cui  si  cu- 
stodiscono le  capre.  Capriola,  sgam- 
bettata ; salto  (come  vediamo  fare  ai 
capri);  capriolare,  sua  f.  verh. 
Caprifoglio,  genere  di  vegetabili 
della  penlandria  monoginia  (delle  cui 
foglie  vanno  ghiotte  le  capre).  Capri- 
fico, fico  selvatico  ; caprificare, 
caprificazione,  voce  dei  pomológi. 
Capriolo,  cavriolo,  specie  di  pop- 
panti, del  genere  cervo  (così  detta  dalla 
somiglianza  che  ha  con  un  capretto), 
Capricorno,  uno  de' dodici  segni 
del  zodiaco. 

Casa  (casa , ae ) , tugurio , contesto  di 
rami  d’  alberi,  o fatto  di  assi , per  ri- 
parare persone  o animali , ovvero  per 
custodire  arnesi  od  altro. 

A. 

Casa,  edilìzio  ripartito  in  più  stanze, 
ad  uso  di  abitazione;  casolare,  casa 
mezzo  rovinata  espalcata;  casamento, 
casaggio,  casa  grande;  caserona, 
caserma,  casa  grande,  destinata  ad 
alloggiarvi  militari  ; casamatta,  voce 
degli  ingegneri  militari;  casalingo, 
casalesco,  f.  agg.  di  Casa;  casato, 
casata,  famiglia  illustre;  ed  anche:  co- 
gnome; cacare,  accasare,  maritare. 

B. 

Pare  che  da  casa  sia  emerso  ca- 
sirum  (i);  onde  i seguenti  vocaboli. 

t.  Castello  (castellum,  diminutivo 
di  castrum),  fortezza;  rocca;  cittadella; 
ed  anche:  voce  delle  arti;  castel- 
letto, piccolo  castello , e voce  delle 
arti;  castellano,  f.  agg.  di  Castello; 
ed  anche  : chi  ha  il  comando  in  un  ca- 
stello; castellaneria,  uffizio  di  ca- 
stellano; castellarne,  castello  rovinato. 

2.  Castrense,  che  si  riferisce  ad 
un  campo  militare  ; cd  anche  : voce  de* 
legisti,  e degli  archeologi. 


•)  Studiose  cairn  (caprae)  de  agreslibut 
fruticibu*  pascvntur , atque  in  loci* 
culli*  virgulto  carpimi,  tiaque  a car- 
pendo capra*  nominata*.  Varr. 
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Casati*  (catgut , a,  um ),  inane;  vuoto; 
frustraneo. 

Casso,  privo;  nullo;  vano;  cassare, 
render  nullo,  di  niun  effetto;  e più 
specialmente:  cancellare;  cassatura, 
cassaracnto,  cassazione,  suoiastr.; 
cassale  (obsol.),  sua  f.  agg. 

tastu » (cactus,  a,  um),  casto;  mondo 
da  ogni  male;  immacolato;  e più  par- 
ticolarmente: che  si  astiene  dai  piaceri 
sensuali,  o ne  usa  con  moderazione  e 
pudicizia. 

1.  Castità,  castimonia,  astr.  di 
Casto;  castamente,  sua  f.  avr. 

S.  Incesto,  commercio  carnale  tra 
ascendenti  e discendenti , ovvero  tra 
fratelli  e sorelle;  incestuoso,  sua  f. 
agg.;  incestuosamente,  f.  avv.  del 
prec.  voc. 

3.  Castigare  (castum  agerc , come 
purgare  da  purum  agere ) , ed  anche 
gastigare,  tenere  in  freno  uno  smo- 
dato appetito;  correggere;  riprendere, 
per  lo  più,  infliggendo  una  pena;  ca- 
stigazione, castigamento,  casti- 
go, suoi  aslr. 

4.  Castrare,  evirare;  castra- 
zione, suo  astr. 

Catena  (catena,  ae ; ted.  Ketle),  cate- 
na; legame  di  metallo  od  altra  materia, 
fatto  d’anelli  commessi. 

Catenare,  e più  spesso  incate- 
nare, legar  con  catene;  scatenare, 
sciogliere  dalla  catena;  concatenare, 
legare  insieme  con  catene  od  altro; 
concatenazione,  suo  astr.  Cate- 
naccio, cadenaccio,  lo  stesso  che 
Chiavistello  (per  ciò  che  una  volta 
s’ usava  assicurare  insieme  le  imposte 
con  una  catena). 

Caterva  (caterva,  ae),  caterva;  mol- 
titudine d'armati,  o d’altre  persone 
(ed  usasi  quasi  sempre  in  senso  dis- 
pregiativo). 

Catinum  (catinum  ed  anche  catìnus,  t), 
catino;  vaso  di  terra  cotta,  o anche 
d’altra  materia,  ad  uso  di  lavare. 

Catinella,  vaso  alquanto  più  pic- 
ciolo del  catino , ad  uso , per  lo  più, 
di  lavarsi  le  mani. 

Catada  (cauda,  ae),  coda;  membro,  che 
nella  maggior  parte  degli  animali  co- 


Caosa. 

pre  le  parli  deretane  ; ed  altro  (ved. 
il  Voc.) 

1.  Caudatario,  colui  che  sostiene 
V estremità  delle  vesti  prelatizie , che 
dicon  Coda;  caudato,  codato,  Go- 
duto, che  ha  coda;  codiare,  co- 
de a r e , andar  in  coda  a qualcuno  ; 
tenergli  dietro.  Codilungo,  codi- 
tremola, nome  di  due  uccelletti  (ved. 
il  Voc.). 

2.  Codardo  (detto  probabilmente, 
per  similitudine,  dal  vedere  che  i cani, 
quando  hanno  timore  di  checchessia, 
ritirano  la  coda  tra  le  gambe,  proce- 
dendo colla  testa  bissa),  pusillanime; 
vigliacco;  codardigia,  codardia, 
suoi  astr.;  codardamente,  sua f.  avv. 

Caudex  (caudex  ed  anche,  code x,  icis), 
il  tronco  o pedale  d'  un  albero;  ed  an- 
che ; libro  (per  ciò  che  anticamente 
si  scrivevano  le  leggi  sulle  tavole). 

Caudice,  voce  de’ botanici.  Codice, 
antico  manoscritto;  e,  per  antonomasia: 
libro  delle  leggi.  Codicillo,  dispusi- 
zione  d'  ultima  volontà , con  cui  si  fa 
qualche  cambiamento  ad  un  testamento; 
codicillare,  sua  f.  agg. 

Causa  (causa,  ae),  causa,  ciò  per  cui 
alcuna  cosa  è;  cagione;  motivo;  ed 
anche:  lite  giudiziale. 

1.  1.  Causale,  f.  agg.  di  Causa; 
causalmente,  f.  avv.  del  voc.  prec.; 
causalità,  suo  astr.;  causare,  f. 
verb.  di  Causa;  causidico,  che  tratta 
cause  in  giudizio. 

3.  Cosa,  denominazione  generica  di 
ogni  oggetto  materiale  (che  sotto  al 
rapporto  giuridico  si  oppone  a Perso- 
na); coso,  ved.  il  Voc. 

II.  1.  (Da  accuso.)  Accusare  (in- 
vece di  Accausare),  dar  causa  o colpa 
a taluno  di  checchessia  ; accasa- 
mento, accusazione,  accusa,  suoi 
astr.;  accusatore,  chi  accusa.  Ac- 
cusativo, voce  de' grammatici  latini 
(perchè,  dicono  essi,  questo  caso  accu- 
sa, cioè  denunzia,  P oggetto). 

2.  (Da  txcuso.)  Escusare,  e per 
aferesi,  scusare,  discolpare;  scusa, 
suo  astr.;  scusabile,  che  può  essere 
scusato;  scusai) ililà,  suo  astr.;  scusa- 
bilmente, sua  f.  avv.;  ineacusa- 
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bile,  ine  scusa  bili  tà , inescula- 
bilmente, opposti  dei  voc.  prec. 

3.  (Da  reeuto.)  Ricusare  (inve- 
ce di  Ricausarc),  non  accordare  ciò  die 
altri  domanda;  ricus  amento,  ricu- 
sazione, ricus  a,  suoi  aslr.;  ricusa- 
bile, die  può  ricusarsi;  ricusabi- 
Htà,  suo  astr.;  ricusabilmente, 
sua  f.  avv. 

Cavus  (carta,  a,  um),  caro;  che  nel 
suo  mezzo  ha  uno  spazio  riempiuto  di 
sola  aria  o d‘  altro  corpo  fluido  od  an- 
che liquido. 

A. 

1.  Cavità,  astr.  di  Cavo;  cavare, 
incavare,  scavare,  render  cavo 
(ved.  il  Voc.);  cavamenfo,  cavata, 
astr.  di  Cavare;  cavatina,  voce  de' 
cantanti. 

2.  Caverna,  luogo  cavo  e sotter- 
raneo; cavernoso,  sua  f.  a gg.;  ca- 
vernosità, astr.  del  voc.  prec. 

3.  (Da  cacca.)  Gabbia,  testura  di 
vimini  o di  Ali  metallici,  per  tenervi 
uccelletti  od  altri  animali  vivi;  ingab- 
biare, mettere  in  gabbia;  gabbiata, 
tanti  uccelli,  quanti  ne  possono  capire 
in  una  gabbia;  gabbione,  accresci- 
tivo di  Gabbia;  ed  anche:  voce  degli 
idraulici;  gabbionata,  riparodi  Gab- 
bioni (nell'ultima  significazione). 

B. 

Da  carta  credesi  emerso  caveo  (cani, 
cautum , invece  di  cavitai*) , guardarsi 
da  alcuna  cosa  o persona,  dalla  quale 
temiamo  che  ci  venga  danno*);  onde  i 
seguenti  vocaboli. 

1.  Cauto,  che  si  guarda  con  atten- 
zione ed  accortezza  da  ciò  che  potrebbe 
nuocergli;  cautela,  precauzione, 
suoi  astr.;  cautamente,  sua  f.  avv.; 
incauto,  malcauto,  suoi  opposti. 

2.  Cauzione,  voce  de*  legisti  (ved. 


•)  Prisci  UH , qui  Latium  eiiam  ante 
Abori  gin  et  tenuere,  plerique  in  cav  er- 
nie habitabant , quae  a cavando  ettent 
diclae  ; itti  eutem  et  aes< ut  cavebant 
et  f rigor  a,  pteraque  edam  alia  in  com- 
moda, in  illitque  te  et  sua  cavitai  tvia- 
baniur.  Qua  e re  verbum  caveo  ab 
iitdem  ette  deduclum.  Jov.  Pont. 


Cedo. 

il  Voe.);  carente,  cauzionante, 
chi  dà  cauzione. 

3.  Cavillare,  sottilizzare  (per 
troppa  cautela),  ed  anche:  usar  sotter- 
fugi, in  una  disputa  o lite;  cavil le- 
zione, suo  astr.;  cavillatore,  chi 
ha  per  uso  di  cavillare. 

Cedo  (cedo,  cessi  cessum) , cedere, 
dar  luogo  ad  altri;  ritirarsi. 

I.  1.  Ce  dente,  chi  cede;  cedenza, 
cedimento,  cessione,  astr.  di  Ce- 
dere; cessionario,  quegli  a cui  si 
fa  una  cessione;  cedevole,  che  cede 
facilmente;  cedevolezza,  suo  astr.; 
cedevolmente,  sua  f.  avv. 

I.  Cessare  (intensivo  di  Cedere), 
rimanersi  dal  faro  checchessia;  c casa- 
mento, cessazione,  suoi  astr.;  in- 
cessante, che  non  cessa;  incessan- 
temente, sua  f.  avv. 

II.  1.  (Da  accedo,  per  ad  cedo.)  Ac- 
cedere, accostarsi;  e in  traslato  : 
acconsentire;  accessibile,  a cui  ai 
può  accostarsi;  accessibilità,  suo 
astr.;  accessibilmente,  sua  f.  avv.; 
inaccessibile,  inaccessibilità, 
inaccessibilmente,  suoi  opposti; 
accessione,  accesso,  astr.  di  Ac- 
cedere; accessit,  voce  delle  scuole; 
accessorio,  che  accede  al  principale; 
accessoriamente,  sua  f.  avv. 

9.  (Da  antecedo.)  Antecedere,  an- 
dar avanti;  antecedenza,  suo  astr.; 
antecedente,  che  va  innanzi;  ante- 
cedentemente, sua  f.  avv.;  ante- 
cessore, quegli  che  va  o andò  in- 
nanzi; antecesso  rio,  sua  f.  a gg. 

3.  (Da  concedo.)  Concedere,  non 
opporsi  ; concessione,  concedi- 
mento, suoi  astr.;  concessionario, 
quegli  cui  si  fa  una  concessione.  Con- 
gedo (concedo),  licenza,  che  si  dà  ad 
un  inferiore  di  andarsene;  congedare, 
sua  f.  verb. 

4.  (Da  decedo.)  Decesso,  deces- 
si on  e,  il  partirsi  dalla  vita;  morte. 

5.  (Da  excedo.)  Eccedere,  oltre- 
passare; eccedenza,  eccedimcnto, 
suoi  astr.;  eccedente,  che  eccede; 
eccedentemente,  sua  f.  avv. 

6.  (Da  incedo.)  Incedere,  avanzarsi 
con  certa  gravità;  incesso,  suo  astr. 
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7.  (Da  intercedo.)  Intercedere, 
interporsi;  intercessione,  interce- 
di mento.  suoi  astr. ; intercessore, 
interceditore,  chi  intercede. 

8.  (Da  praecedo.)  P re  cedere,  andar 
innanzi;  precedenza,  precedi- 
mento,  suoi  astr.;  precedente,  che 
precede  ; precedentemente,  sua 
f.  avv.  , 

9.  (Da  procedo.)  Procedere,  andar 
avanti;  ed  anche:  derivare;  procedi- 
mento, procedura,  processo,  pro- 
cessione, suoi  astr.;  processio- 
nale, f.  a gg.  di  Processione;  pro- 
cessuale, f.  a gg.  di  Processo;  pro- 
cessare, sua  f.  verb. 

10.  (Da  recedo.)  Recedere,  riti- 
rarsi; recesso,  suo  astr. 

11.  (Da  scredo.)  Secesso,  l’andar 
lontano;  lo  scaricare  le  feci;  ed  anche: 
latrina;  nella  quale  ultima  significa- 
zione dicesi  più  comunemente:  cesso. 

19.  (Da  succedo  per  sub  cedo.)  Suc- 
cedere, entrare  in  luogo  d’altri;  e 
parlando  di  avvenimenti  : aver  effetto  ; 
accadere;  succedimento,  succes- 
si on  e,  successo,  suoi  astr.;  succe- 
dente, successivo,  f.  a gg.  di  Succe- 
dere; successivamente,  f.  avv.  di 
Successivo;  successore,  chi  succede 
ad  un  altro. 

Cedrila  ( ceti r us,  i ; gr.  k ed ros),  cedro; 
grande  e bellissimo  albero,  del  cui 
legno  odoroso  e stimato  incorruttibile 
si  fanno  preziosi  arredi. 

Cedrino,  f.  agg.  di  Cedro  ; cedria, 
ragia  del  cedro. 

Ce  I lo  (aff.  a cello;  gr.  kello;  in  sanscr. 
(kal),  vale  : moversi),  verbo  obsoleto,  che, 
a quel  che  sembra,  valeva:  moversi. 

1.  1.  (Da  celer.)  Celere,  che  si 
move  con  prestezza;  celerità,  suo 
astr.;  celere  in  ente,  sua  f.  avv.  ; ac- 
celerare, sua  f.  verb.;  accelera- 
zione, acceleramento,  suoi  astr.  ; 
accelerativo,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  cefsus,  alto,  elevalo;  il  quale 
appellativo  fu  dato  al  inoro  ( morus  cel- 
ai*), per  distinguerlo  del  rovo  ( morus 
frutescenti.)  Gelso,  albero,  le  cui  fo- 
glie servono  di  nutrimento  ai  bachi  da 
seta;  gelsa,  il  frutto  del  gelso. 


Oenseo. 

II.  1.  (Da  eccello,  che  varrebbe: 
muoversi  fuor  da  checchessia;  elevarsi.) 
Eccellente,  che  sovrasta  a' suoi  si- 
mili per  bontà;  eccellentemente, 
sua  f.  avv.;  eccellenza,  suo  astr.; 
ed  anche:  (itolo  d'onore. 

9.  (Da  proceVo.)  Procella,  tempo 
burrascoso;  procelloso,  sua  f.  agg.; 
procellosamente,  sua  f.  avv. 

Celo  {celo,  avi , atum;  ted.  heklen  ; in 
sanscr.  (chad),  vale:  coprire), 

celare,  tenere  nascosta  o segreta  al- 
cuna cosa. 

I.  1.  Cela  (amen  te,  f.  avv.  di  Celare: 
celamento,  celata,  astr.  di  Celare: 
ma  Celata  vale  più  spesso  : specie  di 
elmo. 

9.  (Da  clam.)  Clandestino,  che  si 
fa  di  nascosto;  clandestinamente, 
sua  f.  avv. 

II.  (Da  occulti  •)  per  ob  celo.)  Oc- 
culto, celato;  non  conosciuto;  occul- 
tare, sua  f.  verb.;  occultamente, 
sua  f.  avv.;  occultamento,  astr.  di 
Occultare. 

Ccnseo  {censeo.  sui,  sum;  in  sanscr. 
■gin  (?**)  « ($*"•).  valgono;  »|i- 

provare,  volere),  essere  d'avviso;  e 
più  specialmente:  valutare  1'  importo 

dei  beni  dei  cittadini  (il  che  facevasi 
da  magistrati  a ciò  destinati,  a fine  di 
determinare  le  pubbliche  imposte). 

1.  Censore  (presso  i Romani  era 
il  titolo  dei  due  magistrati,  incaricati 
di  sorvegliare  i cittadini  riguardo  al- 
l’ amministrazione  de’ loro  beni,  ed  ai 
costumi,  e di  stimare  ogni  cinque  anni 
1‘  avere  d’  ogni  cittadino,  per  determi- 
nare le  pubbliche  imposte),  oggigiorno 
d issi  questo  titolo  ad  alcuni  impiegati 
dello  stato  incaricati  di  rivedere  e,  al 
bisogno , correggere  i manoscritti  da 


•)  L’  e di  celo  è riempitivo  (elan),  onde 
è breve.  Privato  perciò  dell’  accen- 
to tonico  nel  vocabolo  composto  che  ri- 
sulta da  ob  celo , si  rauts  noli’  k,  di*l 
pari  indifferente:  come  P * di  esci  re 
(ex-ire)  si  cambia  in  u in  tulle  le  voci 
di  esso  verbo,  in  cui  non  sostiene  P ac- 
cento tonico  (uscire,  usciamo, 
uscite,  usci  va,  ecc.) 

IO 
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stamparsi,  ed  anche  a chi  per  uffìzio 
deve  rivedere  scritture,  conti,  opere 
d’arti,  ed  altro;  censorio,  sua  f. 
ngg.  ; censoria,  e piò  comunemente, 
censura,  uffizio  del  Censore;  censu- 
rare, sua  f.  verb. 

t.  Censo,  imposta  sui  fondi  dei  cit- 
tadini; ed  anche:  quel  tanto  che  si 
paga  da  chi  è in  possesso  d’  un  fondo 
o d' un  capitale , al  proprietario  del 
medesimo;  censuario,  sua  f.  a gg.; 
cen  su  al  lata,  chi  paga  un  censo;  cen- 
sire, aottoporre  a censo;  censito, 
suo  part.  pass.;  incensito,  opposto 
del  prec.  toc. 

3.  Recensione,  giudizio  d’ un* opera 
letteraria;  recen  sen  te,  colui  che  pro- 
nunzia un  «imile  giudizio. 

k.  (Da  ingene*),  invece  di  incem.) 
Ingente,  stragrande. 

Crntum  (centum;  gr.  hekaton;  in  sanscr. 
T7TFT  (fata)  vale  lo  stesso),  cento;  nu- 
mero cardinale,  che  comprende  dieci 
decine. 

l.  Centina,  centinaio,  aatr.  di 
Cento;  centesimo,  sua  f.  orJinale; 
duecento,  dugento,  trecento,  ecc., 
numeri  cardinali,  composti  di  Due  e 
Cento,  Tre  e Cento  eco.;  ducente- 
simo,  trecentesimo,  ecc.,  loro  f. 
ordinali;  centuplo,  cento  volte  tanto; 
centuplicar  e,  moltiplicare  cento  volte. 
Centimetro,  centilitro,  centi- 
granirne,  ecc.,  voci  ibride  del  sistema 
decimale  di  pesi  e misure,  adottato  in 
Francia. 

2.  Centone,  dicesi  d'ogni  cosa  che 
ai  componga  di  cento  parti,  vale  a dire, 
di  molti  pezzi  diversi. 

3.  Centuria  (si  chiamò  presso  i 
Romani  una  compagnia  di  cento  militi; 
ed  anche  : certo  gruppo  di  popolo  nei 
comizt  ; ora  dicesi  di)  ogni  gruppo  di 
cento  cose  simili;  centurione  (era  il 
nome  dell'  affiliale  romano , che  co- 
mandava una  centuria,  ora  prendesi 
per)  capo  di  cento  persone. 

Cera  (cera,  ac;  gr.  keros),  cera;  la 
sostanza , di  cui  son  fatti  gli  alveari 


*)  /serti*,  quoti  tuniiim  sii  ut  ecnecri 
non  fatesi.  Voti. 


Ceno. 

delle  api , e di  cui  ai  fa  uso  per  lume 
e nelle  arti. 

Cereo,  ceroso,  f.  agg.  di  Cera; 
cereo,  cero,  candela  grossa  di  cera; 
cerajuolo,  chi  lavora  lacera;  ince- 
rare, intonacare  di  eera;  cerume, 
voce  de’ medici  e delle  arti.  Cerata  . 
cerussa,  ossido  di  piombo  (per  la 
somiglianza,  che  ha  colia  cera). 

Cerebruna  (cercbrum , i) , centro; 
quella  sostanza  molle  e bianca,  che  è 
contenuta  nel  cranio,  alla  quale  imme- 
diatamente o mediatamente  vanno  a ri- 
ferirsi tutti  i nervi. 

Cerebrale,  f.  agg.  di  Ccrebro  ; 
cerebrato,  voce  de’ zoologi;  cere- 
bri  te,  infiammazione  del  cerebro.  Cer- 
vello (cercò  W/um) , lo  steaso  che  Ce- 
rebro; cervelletto,  voce  degli  ana- 
tomici e de' fisiologi  ; cerve I Mera, 
quella  parte  dell' armatura , che  difen- 
deva la  parte  euperiore  della  festa  ; 
cervellino,  di  poco  senno;  leggero  ; 
cervellinaggine,  suo  aatr.;  cer- 
vellata, cervellate,  sorta  di  sal- 
siccia; discervellarsi , scervel- 
larsi, dicervellarsi,  rompersi  il 
capo,  che  è a dire,  porre  ogni  studio, 
a trovar  il  modo  di  far  checchessia. 

Ceree  (Cerei,  eri a),  Cerere,  dea  del 
paganesimo,  di  cui  credevaai,  che  avesse 
introdotta  1*  agricoltura. 

Cereale,  denominazione  generica' 
delle  biade , e delle  piante , che  le 
producono. 

Cerno  (cento,  cren",  cretum;  gr.  krino  ; 
in  aanscr.  cjjì  (cr) , vale  : cernere, 
separare) , separare  ; e piò  parti- 
colarmente: separare  con  crivello  o 
staccio  ; ed  in  traslato  : separare 

mentalmente  ; giudicare  ; ed  anche  : 
disputare. 

I.  1.  Cernere,  cernire,  separare  ; 
disiinguere;  cernitoje,  cernecchio, 
quel  bastone  sul  quale  si  regge  e di- 
mena lo  staccio;  eerna,  aslr.  di  Cer- 
nere (ohe.). 

%.  Cribro,  arnese  fatto  di  crini,  di 
fili  metallici,  o di  «età,  o anche  di 
pelle  forata,  che  serve  a separare  grani 
o simili;  cribrare,  sua  f.  verb.;  cri- 
vello ( rriMhtm , diminutivo  di  cri- 
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bmm) , piccolo  Cribro;  crivellare, 
sua  f.  verb. 

3.  (Da  crimen , come  diacrimen  da 
diecemo.)  Crimine,  delitto  pubblico 
e grave;  criminale,  «ua  f.  agg.  ; 
criminalmente,  f.  avv.  del  voc.  prec.; 
criminalista,  che  si  occupa  di  cause 
criminali;  c rim  inare,  rimproverare; 
incolpare;  crim  in  anione,  suo  aalr.  ; 
recriminare,  ritorcere  1*  accusa  ; 
recriminazione,  auo  astr. 

4.  Crema,  tior  di  latte;  cremore, 
nome  di  varie  sostanze  (ved.  il  Voc.). 

5.  Crine  (erinss*),  denominazione 
de' capelli,  e più  specialmente,  dei  peli 
lunghi , cbe  escono  dal  collo  e dalla 
coda  del  cavallo;  crinito,  sua  f. 
*gg- 

6.  Certo  (viens  a dire:  separato, 
acevro  da  ogni  errore  o dubbio) , fuor 
di  dubbio;  certamente,  sua  f.  avv.; 
certezza,  certitudine,  suoi  astr.; 
incerto,  incertameote.  incer- 
tezza, i n c e r t i t u d i n e , opposti  dei 
voc.  prec.  ; accertare,  certificare, 
far  certo. 

7.  (Dal  verbo  certo , per  cernito , fre- 
quentativo di  cerno.)  Ceri  are,  dis- 
putare; combattere;  certame,  suo  astr. 
Concertare,  venire  ad  nna  specie  di 
certame  con  voci  od  istrumenti  musi- 
cali, accordandoli  a grata  armonia;  ed 
anche  in  generale  : accordare  ; con- 
eertamento,  concertazione,  con- 
certo, suoi  astr. 

II.  1.  (Da  concerno  e concretum , che 
ai  tempi  dell'  intima  latinità  ai  usarono 
nelle  significazioni  qui  appretto.)  Con- 
cernere, spettare;  concernente,  che 
spetta;  concreto,  voce  de*  filosofi  ; 
ristretto.  Concrezione,  separazione 
di  parti  solide  da  liquide,  sì  che  le 
prime  restringendosi  insieme,  vengano 
ad  avere  consistenza. 

2.  (Da  decerno.)  Decreto,  coman- 
damento, ordine  d’ un  superiore;  de- 
cretare, sua  f.  verb.;  decreta- 
rne n t o , d e c r e t a z i o n e , astr.  del  voc. 
prec.;  decretale,  decr etalista,  voci 
del  diritto  canonico. 

•)  Crine*  a diseredarne  diati.  Fasi. 


Chalrft. 

3.  (Da  discerno.)  Diacerncre,  di- 
te erre,  se  erre,  percepire  distintamen- 
te; distinguere;  discernimento,  auo 
astr.  ; disce  rnitivo , eoa  f.  agg.  ; dis- 
crezione, il  distinguere  il  convene- 
vole, da  ciò  cbe  non  lo  è,  e il  aapervisi 
conformare;  discreto,  sua  f.  agg.; 
discretamente,  f.  avv.  del  voc.  prec.; 
indiscrezione, indiscreto, indis- 
cretamente, opposti  dei  voc.  prec. 

4.  (Da  excemo.)  Escremento,  ciò 
cbe  nel  corpo  degli  animali  si  separa 
dalie  sostanze  nutritive»  e viene  eva- 
cuato. 

ó.  (Da  teeerno.)  Secreto,  segreto, 
separato  ; occulto  ; nascosto  ; ed  usasi 
spesso  sostantivamente;  secrezione, 
il  separare  (p.  e.  un  liquido  da  un 
solido)  ; secretorio,  aua  f.  sgg.  ; 
segretezza,  aatr.  di  Segreto;  segre- 
tamente, sua  f.  avv.;  segretario, 
acrivano  od  impiegato , che  ai  impiega 
in  negozi  segreti;  segretariato,  se- 
greteria, suoi  astr.  Screzio  (se- 
creto), dissidio;  scissura;  discordia; 
ed  anche  : varietà  di  colori,  in  fiori  od 
altro;  screziare,  spruzzare  di  diversi 
colori;  screziatura,  ano  astr. 

C-hairò  (yratoto)  , allegrarsi;  gioire  di 
alcuna  cosa  ; amare  ; dare  il  benvenuto 
(chaire). 

I.  (Da  chairis,  tis  (aff.  al  lat. 
càaritas,  carità* , grafia),  che  signifi- 
cava: quell' ilare  amabilità,  che  rende 
gradito  da  ogni  uomo  chi  la  possiede: 
piacevole  benevolenza  ; atto  benigno  ; 
vantaggio  o godimento , che  si  procac- 
cia ad  altri,  senza  averne  obbligo;  e 
finalmente:  l’atto  di  esprimere  la  pro- 
pria riconoacenza  per  il  benefizio  o fa- 
vore ricevuto.)  Carità,  calda  bene- 
volenza verso  il  prossimo , la  patria,  e 
simili;  ed  anche:  elemosina;  caro  (aua  f. 
agg.),  diceai  di  cosa,  per  cui  sentiamo 
affezione,  o che  ci  è grata,  gioconda; 
caramente,  sua  f.  avv.;  carezza, 
dimostrazione  d’ affezione . che  si  fa 
con  atti  od  anche  con  parole;  carez- 
zare, accarezzare,  sue  f.  verb.; 
carezzevole,  sua  f.  agg.;  carez- 
zevolmente, f.  avv.  del  voc.  prec. 
(Per  ciò  che  una  cosa  gioconda,  e a 
tf.  • 
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cui  ni  è affezionati,  non  ai  cede  che 
per  gran  prezzo)  Caro  venne  pure  a 
significare:  ad  alto  prezzo;  ed  anche: 
«carso  (avvegnaché  quando  i viveri  sono 
«carsi , sì  vendono  a gran  prezzo)  ; 
caramente,  sua  f.  avv.;  carezza, 
carenza,  carestia,  suoi  astr.;  in- 
carire,  sua  f.  verb.;  incarimento, 
astr.  del  voe.  prec. 

2.  (Da  eucharistia,  formato  da  eu. 
buono,  e charistia*),  convito  d’a- 
more , che  si  teneva  tra  parenti  per 
estinguere  ogni  nimicizia  o dissensione.) 
Ku  cari  stia,  il  sacramento  dell’altare; 
eucaristico,  sua  f.  agg. 

Chalkoi  (-/ari.xó;),  rame. 

1.  Calcografia  (grapho,  scrivere), 
arte  d'intagliare  in  rame;  calcografo, 
chi  esercita  quest* arte;  calcografico, 
sua  f.  agg. 

2.  Calcedonia,  calcedonio,  pie- 
tra silicea,  durissima,  e di  bei  colori, 
che  si  trovava  in  abbondanza  nel  terri- 
torio di  Calcedonia,  Il  cui  nome  vale: 
terra  del  rame. 

Charassò  (x*pi7<rw) , aguzzare;  inci- 
dere; scolpire;  iscrivere. 

1.  (Da  charactér,  lo  strumento  o 
anche  la  persona  che  incide;  ciò  che 
risulta  dall*  incisione  ; e particolar- 
mente: segno  della  scrittura:  e in 
traslato:  il  complesso  delle  proprietà 
d’  un  individuo,  per  cui  si  distingue  da 
un  altro.)  Carattere,  segno,  inciso, 
«culto,  o scritto  su  checchessia;  e più 
specialmente:  cifra  dell'alfabeto;  scrit- 
tura; e in  traslato:  indole,  qualità 
dell'animo;  caratteristico,  sua  f. 
agg.  ; caratterizzare,  sua  f.  verb. 

2.  (Da  chartds,  foglio  o altra 
sostanza,  atta  a scrivervi  sopra.)  Car- 
t a , falda  larga  e sottile  di  sostanze 
macerate  o d’altro,  ad  uso  principal- 
mente di  scrivervi  sopra;  cartaceo, 
sua  f.  agg.;  incartare,  avvolgere 
in  carta;  cartoccio,  pezzo  di  carta 
ravvolta  per  mettervi  alcuna  cosa  ; 
incartocciare,  sua  f.  verb.;  c a r- 

°)  Proxitma  caganti  di  ••ere  ekarintin  .cari. 
tU  venti  ad  sucias  turba  propinqua 
dapes.  Ovid. 


Chlccheri. 

Iella,  cedola,  a vari  usi;  cartel- 
1 o,  manifesto  ; carteggiare,  voltar 
le  carie  d' un  libro;  e comunemente: 
tener  corrispondenza  epistolare  con  al- 
cuno; carteggio,  suo  astr.  ; carto- 
lajo,  chi  vende  caria;  cartiera, 
fabbrica  di  carta;  cartoleria,  botte- 
ga di  cartolaio.  Cartilagine,  sostanza 
animale,  sottile,  flessibile,  ed  elastica 
(che  ha  qualche  somiglianza  colla  carta)  ; 
cartilaginoso,  cartilagineo,  sue 
W 

Cliaakd  (*/i«w  da  chao),  spalancarsi. 

Caos,  caosse,  (voragine)  confu- 
sione della  materia,  prima  che  se  ne 
partissero  gli  elementi;  caotico,  sua 
f.  agg.;  caoticamente,  sua  f.  avv. 

C'heir  (yitp;  in  sanscr.  (hr),  vale: 
afferrare,  prendere),  mano. 

1.  Chiragra  (agra,  presa),  gotta 
nelle  mani.  Chirurgia  (ergon,  opera), 
e anche:  chiriatria  (hyatroa,  me- 
dico), quella  parte  della  medicina,  che 
insegna  a trattare  le  malattie  esterne, 
(le  quali  per  essere  guarite , hanno 
bisogno  dell’ opera  della  mano);  chi- 
rurgo, chi  esercitala  chirurgia;  chi- 
rurgico, sua  f.  agg. 

2.  Chirografo  (grapho,  scrivere), 
scrittura,  stesa  di  propria  mano  (con 
cui  taluno  confessa  un  debito);  chiro- 
grafario,  sua  f.  agg.  Chiromanzia 
(manteno,  indovinare),  divinazione, 
mediante  l’osservazione  della  mano; 
chiromante,  chi  pratica  la  chiro- 
manzia. 

3.  F pi  oher  era  a (e  pi,  sopra),  argo- 
mentazione, con  cui  si  assale  l’av- 
versario. 

Chlccheri,  ciaccheri,  modo  toscano 
antiquato,  imitante  il  parlare  incessante 
ed  insulso  delle  donnìcciuole,  e di  chi 
loro  somiglia. 

!.  Chiaccherarc  (spagn.  eliseli  a- 
rear).  parlare  molto  e vanamente; 
cliiaccheramento,  chiaccherata, 
chiacchera,  suoi  astr.;  cliiacche- 
rone,  chi  chiacchera  assai.  Chiac- 
cherellare,  chiacchillare,  fre- 
quentativi di  Chiaccherarc. 

2.  Ciarlare,  lo  stesso  che  Chiac- 
cherare;  ciarla  mento,  ciarla,  suoi 
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ailr.  ; ciarlone,  chi  ciarla  molto; 
ciarliero,  ciarlatore,  chi  ciarla, 
e racconta  cote  non  vere.  Ciarlatano, 
cerretano,  chi  con  ciarle,  giuochi  di 
inano , rimedi  maraviglioai , ed  altre 
arti,  sa  cavar  altrui  di  taaca  i quattrini; 
ciarlatanismo,  ciarlataneria, 
ciarlatanata,  suoi  aslr. 

3.  Ciaramellare,  cianciamel- 
lare,  cianciare,  ciangolare,  cin- 
guettare, cicalare,  imitazioni  di- 
verse del  parlare  di  coloro,  che  tengono 
in  moto  la  lingua,  non  per  aver  alcuna 
rosa  a dire,  ma  per  non  aver  che  fare, 
dicendo  senza  saper  che  dirsi;  cian- 
ciamento,  ciancia,  cinguettio, 
cicaleggio,  cicalata,  astr.  dei 
voc.  prec. 

Chloros  (x).w(»ó;) , verde  ; verdegiallo  ; 
giallognolo. 

Clorosi,  malattia,  da  cui  sono  spe- 
cialmente affette  le  fanciulle,  caratte- 
rizzata dal  color  giallo  del  volto.  Clo- 
ro, clorico,  clorato,  cloruro,  voci 
dei  chimici. 

Cholé  bile. 

1.  Colera  morbo,  che  dicesi  an- 
che: colèra  (r he o , scorrere),  morbo 
pericoloso  ed  epidemico,  che  si  mani- 
festa con  violente  evacuazioni  per  ambe 
le  vie;  coleroso,  che  è affetto  da 
siffatto  morbo. 

2.  Collera,  ira;  stizza;  colle- 
rico, sua  f.  agg.;  collericamente, 
f.  avv.  del  prec.  voc.;  incollerirai, 
entrare  in  collera. 

C'hondros  (yo'vdpo;),  cartilagine. 

Ipocondrio  (hipochondros), 
tutta  quella  parte  del  corpo  che  è tra 
i lombi  sotto  al  petto , e i visceri, 
che  vi  sono  contenuti;  ipocondria, 
malattia  cronica,  distinta  da  grande 
malinconia;  ipocondriaco,  sua  f. 
aKS- 

( liorda  (chorda,  ae;  gr.  eborde),  cor- 
da; filo  di  minugia,  di  metallo,  o d'al- 
tro, per  {strumenti  musicali:  ed  anche: 
grosso  filo  di  canape,  lino,  seta,  od 
altro,  ad  uso  di  legare,  tirare,  od  as- 
sicurare alcun  che. 

I.  Cordame,  quantità  di  Corde; 
cordcggiarc,  essere  a corda,  a filo; 


Cbors. 

cordìglio,  corda,  con  cui  frali  e 
monache  si  cingono  la  vita;  cordi- 
gliero, frate  francescano. 

2.  Accordare,  tendere  le  corde  d'un 
istrumento  musicale,  per  modo  che  con- 
suonino ed  armonizzino  tra  di  loro; 
e in  traslato  : condurre  all1  opinione 
d'altri;  convenire;  concedere;  accor- 
datura, accordanza,  accorda- 
mento, accordo,  suoi  astr. ; accor- 
datamente, sua  f.  avv.;  ac  cor  de- 
vo le,  sua  f.  agg.;  disaccordare, 
disaccordo,  opposti  di  Accordare  e 
Accordo. 

Choros  (y'h&Oy),  spazio;  luogo. 

(Da  anachoreo  (ana,  in,  e chó- 
reo,  far  luogo;  andarsene),  ritirarsi.) 
Anacoreta,  si  disse  di  uomo  ritira- 
tosi in  luoghi  inabitati  per  far  vita 
contemplativa. 

Choros  (xfy°>)*  Dallo  tondo;  gruppo  di 
persone,  che  eseguiscono  insieme  balli  o 
canti;  e in  generale i groppo  o schiera, 
sia  di  persone  sia  di  cose  inanimate, 
che  si  movono  di  concerto. 

Coreografia  (grapho,  descri- 
vere), descrizione  di  un  ballo;  coro, 
gruppo  di  persone,  che  eseguiscono  di 
concerto  halli  o canti , specialmente 
nelle  azioni  sceniche;  e in  generale: 
gruppo  o schiera  di  persone  o di  cose, 
che  si  movono  di  concerto;  corista, 
chi  balla  o canta  in  coro  con  altri. 

Chors  ( chort  ed  anche:  con  e cohors, 
t’.$) , spazio,  chiuso  da  siepe  od  altro, 
in  villa,  per  tenervi  polli  od  altri 
animali. 

1.  Corte,  spazio  scoperto,  nell’in- 
terno delle  case,  o nelle  ville,  a vari 
usi;  ed  anche:  il  palazzo  de)  principe; 
e:  tutti  i suoi  attinenti;  cortile, 
corte  di  piccola  dimensione,  per  dar 
lume,  o tenervi  polli  od  altri  animali; 
cortina  (valse  quello  spezio  appar- 
tato, in  cui  dietro  un  drappo  si  tene- 
vano i mimi,  per  escire  a suo  tempo 
sulla  scena,  poi  il  drappo  stesso,  la).  ’ 
tenda;  cortinaggio,  le  cortine  del 
letto. 

2.  Cortigiano,  chi  sta  alle  corti, 
al  servigio  de' principi;  cortigiane- 
sco, sua  f.  agg.;  cortigianeria. 
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suo  utr.;  c o r t igi  an  e a c a ni  e n t e , 
■ua  f.  avv.;  corteggiare,  far  la 
corte;  corteggio,  corteo,  accom- 
pagnamento per  far  onore.  Cortese, 
di  modi  benigni;  cortesia,  suo  astr. ; 
cortesemente,  sua  f.  avv. ; dis- 
cortese, discortesia,  discorte- 
semente, loro  opposti. 

Choiiette  (la  radice  di  questo  voca- 
bolo francese  , affine  alla  voce  storica 
di  chouant  (ved.  Gufo),  esprìme  il 
grido  cupo  e stridente  delle  strigi,  una 
delle  quali  si  chiama  in  ted.  Uliu  e in 
alcune  parti  della  Germania  Schnhu), 
civetta;  uccello  di  rapina,  che  vola 
di  notte,  e serve  a prendere  altri  uc- 
celli ; e per  traslato:  donna,  che  mo- 
stra soverchiamente  di  voler  attirare 
gli  sguardi  e piacere. 

Civettare,  f.  verb.  di  Civetta  (nel- 
1'  ultima  significazione);  civetteria, 
suo  astr. 

l'hraomai  (xpàofisu;  da  chraó),  far 
uso;  esercitare;  aver  bisogno. 

Anticreai  (anti,  contro) , conven- 
zione, per  cui  invece  di  pagare  gli 
interessi  d'un  capitale,  preso  a prestito, 
si  eede  al  creditore  1*  usufrutto  d'  uno 
stabile.  Catacresi  (cata,  contro), 
figura  in  cui  si  adopera  un  vocabolo 
per  nn  altro,  col  quale  ha  analogia. 
C restomatia  (chrestos,  utile, 
man t band,  imparare),  raccolta  di 
squarci  utili  c dilettevoli,  tratti  dai 
migliori  autori. 

Chrié  (xptw)*  ungere;  umettare  con  olio 
od  altra  simile  materia. 

1.  Cresima,  il  secondo  dei  sacra- 
menti, che  diciamo  anche:  conferma- 
zione; c resini  are , sua  f.  verb.  Cris- 
ma, olio  consacrato,  di  cui  si  fa  uso 
nell*  amministrare  alcuni  sacramenti. 

2.  Cristo,  I*  Unto  del  signore,  il 
Redentore;  cristiano,  chi  ne  pro- 
fessa la  religione;  cristianamente, 
sua  f.  avv. ; cristianesimo,  cri- 
stianità, suoi  astr.;  cristoforia 
(phero,  portare),  festa  della  chiesa, 
con  cui  si  ricorda  la  fuga  della  sacra 
famiglia  in  Egitto. 

3.  Creti  no  (dal  frane,  cretin  d'e- 
guale significazione,  corrotto  da  chré- 


Chrysos. 

tien,  solendosi  dire  a un  poveretto, 
di  cui  si  sente  compassione:  pauvre 
eh  ré  tieni),  individuo  che  si  trova  in 
uno  stato  particolare  morboso,  come  se 
ne  vedono  nella  Svizzera,  nella  Stiria, 
ecc.  (ved.  il  Voe.);  cretinismo, 
suo  astr. 

fibroma  (xpùpa),  colore. 

Cromo,  metallo,  così  chiamato  dalla 
sua  proprietà  di  colorire  molli  metalli. 
Cromnrgia  (ergon,  travaglio), 
trattato  dei  colori.  Acromatico  (a, 
privazione),  a gg.  di  lenti  o cannoc- 
chiali, che  non  rifrangono  colori.  Cro- 
ma, cromatico,  cromatica,  voci 
della  musica,  nelle  qnali  1* idea  di  co- 
lore venne  trasferita,  per  analogia,  ai 
suoni. 

Cbronos  (xpdvof),  tempo. 

1.  Cronico,  aggiunto  a morbo,  vale: 
che  dura  lungo  tempo.  Sincrono, 
detto  di  storia,  significa:  che  abbrac- 
cia tutti  gli  avvenimenti  delle  varie 
nazioni,  per  nn  dato  tempo;  sincro- 
nismo, suo  astr.  Isocrono  (isos, 
eguale),  dicesi  del  polso  e di  nn  oro- 
logio , che  si  mova  in  tempi  eguali  ; 
isocronismo,  suo  astr.  Cronica, 
cronaca,  breve  indioazione  degli 
avvenimenti  d’un  dato  tempo;  croni- 
cista,  chi  scrive  una  cronica.  Cro- 
nologia (logos,  discorse),  deter- 
minazione del  tempo,  in  coi  ebbero 
luogo  gli  avvenimenti , e vissero  le 
persone,  di  cni  si  occupa  la  storia; 
cronologico,  sua  f.  a gg.;  crono- 
logo, chi  si  occupa  di  cronologia. 
Anacronismo,  sbaglio  di  cronologia. 
Cronogramma,  componimento,  in 
cui  alcune  lettere  danno  la  data  di 
qualche  avvenimento.  Cronometro 
(metron,  misura),  strumento  per  mi- 
surare il  tempo;  cronoscopio,  stru- 
mento per  osservare  il  tempo. 

Chrysos  (yp-jjo;),  oro. 

Crisolito  (lilos,  pietrs)  pietra  fina, 
d’un  bel  color  d’oro.  Crisoprasio 
(prason,  porro),  pietra  preziosa  d’un 
color  giallo  verde  di  porro.  Crisante- 
mo (anlhos,  fiore),  genere  di  piante 
delia  famiglia  delle  corimbifere,  di 
color  giallo  (ed  anche,  bianco).  Cri- 
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loconu  (kome,  chioma),  genere  di 
piante  por  della  famiglia  delle  corim- 
bifere , che  prodace  bei  fiori  gialli. 
Cri  a ali  de  t lo  steaso  che  Anrelia. 

C'hjó  (yvoj ; (ed.  gieaaen),  fondere; 
diffondere;  vernare  un  liquido;  render 
liquido. 

Chilo,  chimo,  voci  de'fiaiologi. 
Ecchimosi  (ec,  fuori),  voce  de' 
Medici.  Parenchima  (para,  preaao. 
en,  in),  sostanza  di  alcuni  visceri 
(come  il  fegato,  la  milza,  ecc.)  ; pa- 
renchimatoao,  sua  f.  agg. 

Ciacche  « vocabolo  imitante  il  suono, 
che  nasce  dal  battere  alcuna  cosa, 
particolarmente , se  abbia  in  se  del- 
1’  umiditi. 

1.  Ciacco,  nome  dato  al  porco,  dallo 
strepito  che  fa  divorando. 

2.  A cc  iac care,  pestare  alcun  poco 
nel  mortajo  o in  altro  modo,  vegetabili 
od  altro;  acciaccam e nt o,  acciac- 
catura, acciacco,  suoi  as Ir.  ; ma 
Acciacco  vale  anche:  maluzzo,  prove- 
niente da  veochiaja;  ed  anche:  intuito. 

3.  Schiacciare,  stiacciare,  in- 
frangere premendo;  schiacciamento, 
schiacci  atara,  schiacciata,  snoi 
astr.  ; ma  Schiacciata  vale  anche  : fo- 
caccia; schiaccia,  ordigno  per  pren- 
dere animali , facendo  cader  loro  ad- 
dosso alcun  ohe  di  pesante,  che  gli 
schiacci. 

Ciba*  ( eibut , *),  cibo;  denominazione 
generica  d'ogni  cosa  che  serva  di  nu- 
trimento. 

1.  Cibare,  f.  verb.  di  Cibo;  ciba- 
mento, cibazione,  suoi  astr.;  ci- 
bario, sua  f.  agg.;  cibaria,  roba 
da  mangiarsi:  ciborio,  arnese  sacro. 
Ci  va  j a (ciònr/a),  denominazione  ge- 
nerica de* legumi;  e valse  anche:  la 
fava  con  cui  si  dava  il  voto. 

2.  Civanza*),  civanzo,  pro- 
fitto; guadagno;  eivanzare,  acei- 
vanzare,  sue  f.  verb.  Accivire, 
procacciare;  provvedere  (il  cibo  od 
altro). 


*)  — GII  antichi  tuttavia  diesano  Civanza, 
quasi  Cibanxi,  cioè,  mangiamento,  per: 
utile;  profitto  ; guadagno.  Sale. 


Cieo. 

Clettrlx  (rientri* , tiri*) , cicatrice, 
il  segno  che  lascia  una  ferita,  dopo 
che  si  è rimarginala. 

Cicatrizzare,  f.  verb.  di  Cicatrice  ; 
cicatrizzazione,  aalr.  del  voc.  prec. 

Ciccia,  voce  delle  balie  e de' bambini 
per:  carne.—  E onomatopeica,  imitando 
col  e schiaccialo  il  auono  che  produ- 
cono i bambini  mangiando  cibi  piu 
consistenti,  che  noi  sia  la  pappa. 

Ciccioso,  carnuto  ; grassotlello  ; 
cicciolo,  denominazione  di  que' pez- 
zetti di  carne,  che  avanzano  nel  eno- 
tere lo  strutto.  Cicclola,  specie  di 
fungo  carnoso.  Ciccione,  voce  de’ 
chirurghi. 

Clccr  ( cicer,  tris;  ted.  Kichererhse), 
cece;  specie  di  legume,  e la  pianta 
ehe  lo  produce. 

1.  Cecino,  voce  che  dassi  per  vezzo 
a fanciulli;  detto  di  uomo  fatto,  vale: 
tristanzuolo. 

2.  (Per  antonomasia  da  Cicero,  cele- 
bre Romano,  che  trasse  qneslo  nome 
dai  ceci,  come  i Fabi  dalle  fave,  i Len- 
tuli  dalle  lenti,  e cosi  via.)  Cicerone, 
oratore  valente;  uomo  facondo  e parla- 
tore; e più  specialmente:  chi  servendo 
di  guida  ai  forestieri  in  una  città,  di- 
chiara ai  medesimi  le  cose  che  vien 
mostrando;  ciceroniano,  sua  f.  agg. 

Cichorium  (cichorium,  fi),  cicoria, 
genere  di  piante,  della  singenetia  eguale. 

Ciconia  («commi,  ac),  cicogna,  genere 
di  uccelli  dell*  ordine  del  trampolieri. 

Cica  (riea,  rivi,  ritum  ; gr.  kio  ; in  sanscr. 
(hi,  id),  mettere  in  moto. 

A. 

1 (Da  rito , intensivo  di  eieo.) 
Citare,  far  venire  in  giudizio;  e in 
relazione  ad  autori,  libri,  massime: 
metter  di  mezzo;  addurre  (per  lo  più 
in  appoggio  di  quanto  si  asserisce)  ; 
citazione,  citagione,  suoi  astr.; 
citatorio,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  conria  per  cwm  eieo,  e dal 
suo  intensivo  concito.)  Conclone, 
convocazione  di  popolo  a parlamento  : ed 
anche:  orazione;  concionare,  sua  f. 
verb.;  concionale,  sunf.  agg.;  con- 
clonalmente,  f.  avv.  del  voc.  prec. 
Concitare,  mettere  in  moto  insieme 
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con  qualche  violenza;  stimolare;  con- 
citamcnto,  concitazione,  suoi 
aslr;  concitativo,  sua  f.  a gg.  Con- 
cilio, adunanza  di  persone,  e più 
particolarmente  di  prelati,  per  consul- 
tare ; conciliabolo,  congrega,  in 
senso  odioso;  conciliare,  metter  d'ac 
cordo;  ed  anche:  attirare  (la  benevo- 
lenza, il  sonno);  conciliazione,  suo 
aslr.;  conciliativo,  sua  f.  agg.;  con- 
ciliatore, chi  concilia;  riconcili- 
are, conciliare  di  nuovo;  riconcilia- 
zione, suo  aslr. 

3.  (Da  excito,  intensivo  di  extiù  per 
ex  cieo.)  Eccitare,  indurre  a moversi 
o a fare  alcuna  cosa;  eccitamento, 
eccitazione,  suoi  aslr.;  eccita- 
tivo, sua  f.  a gg. 

4.  (Da  incito,  intensivo  di  indo.)  In- 
citare, quasi  lo  stesso  che  Eccitare; 
incitamento,  incitazione,  suoi 
astr.  ; incitativo,  sua  f.  a gg. 

5.  (Da  praeco  (orna,  formato  da  prue 
e cieo),  nome  che  davasi  ai  pubblici 
banditori,  e a coloro  che  nei  comizi 
proclamavano  le  nomine  fatte.)  Prc- 
cone,  banditore;  proclamatore;  pre- 
conio, proclamazione , per  lo  più 
a titolo  di  lode;  preconizzare, 
sua  f.  verb.;  pre c o n izza z ione,  astr. 
del  voc.  prec. 

6.  (Da  recito , formato  da  re  e cito, 
intensivo  di  cieo.)  Recitare,  leggere 
ad  alta  voce;  e più  spesso:  ripetere  a 
memoria  con  voce  chiara  ed  elevata; 
recitazione,  recita,  suoi  astr.; 
recitativo,  sua  f.  a gg. 

7.  (Da  lollicito,  formato,  al  dir  di 
Festo,  da  tolum  e cito.)  Sollecitare, 
movere  ; e più  spesso  : far  istanza,  af- 
finchè si  faccia  alcuna  cosa;  sollecito, 
che  opera  con  prestezza;  che  si  move 
per  condurre  a fine  qualche  cosa,  ne 
ha  cura,  ne  risente  un  certo  turbamento  ; 
sollecitudine,  suo  astr.;  solleci- 
tamente, sua  f.  avv. 

8-  (Da  suscito,  per  tutum  cito.)  Su- 
scitare, far  levar  su;  su s citazione, 
8UScitainento,  suoi  astr;  susci- 
tatore, chi  suscita.  Risuscitare, 
far  tornare  da  morte  a vita  ; risuscita- 
rnentOf  risuscitazione,  suoi  aslr. 


Cingo. 

B. 

Dalle  forme  obsolete  cilteo,  et.  o 
cillo,  is,  aumentativi  di  cieo,  e che  si- 
gnificano pure  Movere,  emerse  cilium  •), 
onde  i seguenti  voc. 

Ciglio,  denominazione  complessiva 
dei  peli,  che  guerniscono  l' estremità 
delle  palpebre;  cigliare,  ciliare, 
sue  f.  agg.  ; cigliuto,  che  ha  lunghe 
ciglia  ; c i g I i o n e , 1’  estremità  superiore 
d' un  terreno  rilevato,  o d’ un' altura  ; 
.opr.ciflio,  l'arco  di  peli  che  so- 
pra*la  all’  occhio. 

Cigolare  (affine  a Sibilare) , voce 
imitativa  dal  suono  acuto  e stridulo, 
che  produce  l'aria  rompendosi  contro 
un  corpo  tagliente.  — L*  onomatopea 
sla  nella  prima  sillaba. 

Cigolamento,  cigolio,  suoi  astr. 

Cimex  (cimex,  icit),  cimice;  genere 
d’insetti  dell'ordine  degli  emiltcri. 

Cingallegra  (ed  anche:  cincialle- 
gra, cincia,  ci ncinpo to la) , uccel- 
letto dell’ ordine  de’passeri.  — Pare  che 
il  nome  di  questi  uccelletti  sia  nato 
dal  grido  abituale  della  maggior  specie 
di  essi  (par ut  major ),  che  potrebbe 
così  scriversi:  cingareghè.  Il  cam- 
biamento delia  desinenza  nel  vocabolo 
allegra,  e la  successiva  separazione, 
in  cincia  allegra  pare  nato  dalla 
tendenza  che  ha  ognun  che  parla,  c 
singolarmente  il  volgo,  a vedere  in  voci 
ignote  altri  vocaboli  a lui  noti,  e a 
sostituire  quest:  a quelle. 

Cingo  (cingo,  cinxi,  rinctom),  cingere; 
disporre  intorno  ad  alcun  che  ; cir- 
condare. 

I.  Cingimento,  cinto,  cintura, 
astr.  di  Cingere.  Cìnghia,  specie  di 
fascia  per  tener  fermo  alcun  che  (e  più 
particolarmente  quella  con  cui  si  ticn 
ferma  la  sella  sul  dorso  del  cavallo)  ; 
cinghiare,  sua  f.  verb.  ; ed  anehc 
lo  stesso  che  Cingere;  cinghiatura, 
astr.  di  Cinghiare;  Cinghio,  cinta, 
luogo  cinto  da  muri  od  altro. 

II.  1.  (Da  accingo.)  Accingere,  cin- 
gersi le  vesti  od  altro  intorno  ai  lombi; 


*)  Ciiinm  a cilUndo , coinè  palpebra  a 
palpitando. 
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e più  comunemente:  accingersi,  ss. 
tettarsi;  approntarsi. 

2.  (Da  arringo.)  Scingere,  scio- 
gliere ciò  che  era  cinto. 

3.  (Da  in,  negazione,  e cinta.)  In- 
cinta, non  cinta;  e (per  ciò  che  le 
donne  gravide  non  portano  cintura)  : gra- 
vida; incingersi,  ingravidare. 

k.  (Da  proriago.)  Procinto,  luogo 
chiuso;  ma  Essere  in  procinto  (da  ciò 
che  i Romani,  approntandosi  per  com- 
battere, si  succingevano  le  vesti),  vale: 
essere  sai  punto  di  far  checchessia. 

6.  (Da  recingo.)  Recingere,  ricin- 
gere, cingere  di  nuovo;  recinto, 
ricinto,  spazio  cinto. 

6.  (Da  aucringo.)  Succingere,  le- 
garsi sotto  la  cintura  le  vestimenti 
per  moversi  più  speditamente;  onde, 
Raccontare  o scrivere  in  succinto,  vale: 
farlo  Kpeditamente. 

Cimi us  {ciurma,  i) , riccio  di  oapelli; 
Sopraciglio  ; ed  an  he:  certa  bevanda 
preparala  con  vari  ingredienti. 

J.  Cincinno,  cirro,  riccio  o anello 
di  capelli;  cincinnare,  sua  f.  verb.; 
ed  anche:  ornare  la  persona  più  che 
ad  un  nomo  non  convenga.  Conci- 
glio. vezzo  pendente  a guisa  di  ric- 
cio , che  si  mette  per  ornamento  al- 
1'  abito  militare. 

2.  Cenno,  segno  che  si  fa  cogli 
occhi , col  capo . o per  altro  modo  ; 
cennare,  accennare,  sue  f.  verb. 

3.  ( Da  court ìtuo  ) Conciare,  ornare; 
aggiustare;  conciamente,  concia- 
tura, concia,  suoi  astr.;  concia- 
tetti,  chi  fa  suo  mestiere  di  conciare 
o riparare  i tetti.  Acconciare,  lo 
stesso  che  Conciare  (detto  di  capelli, 
vivande,  ed  altro);  acconciamento, 
acconcialnrg,  suoi  astr. 

l'ippus  ( cippna , f),  specie  d vallo,  fatto 
di  tronchi  d'alberi:  colonnetta  quadrala 
di  pietra,  che  si  poneva  sui  sepolcri, 
o anche  ad  altro  uso. 

Ceppo,  piede  dell*  albero , ed 
altro  (ved.  il  Voc.);  ceppaja,  la 
parte  del  ceppo,  dalla  quale  escono 
le  radici;  ceppare,  metter  ceppo. 
Inceppare,  mettere  in  ceppi  (ved. 
il  Voc.). 


Oltnu. 

Cireiae  (circi»*,  i;  gr.  cydos  ; ted.  Krels), 
cerchio,  circolo;  linea  continua,  I 
cui  punti  sono  egualmente  distanti  dal 
centro. 

t.  Cerchiare,  f.  verb.  di  Cerchio  ; 
cerchiamento,  suo  astr. ; cer- 
chiajo,  chi  fa  cerchi  (da  botti);  cer- 
chia, luogo  di  figura  circolare  ; circo, 
edilizio  in  forma  di  cerotti»,  ad  uso  di 
pubblici  spettacoli;  accerchi  are,  cin- 
gere come  con  un  cerchio;  accerchia- 
mento, suo  astr.  Circolare,  f.  agg. 
e verb.  di  Circolo;  circolazione, 
astr.  di  Circolare  nella  f.  verb.;  cir- 
colarità. astr.  di  Circolare  nella  f. 
agg.;  circolarmente,  sua  f.  avv. 
Circa,  preposizione,  che  tanto  vale 
quanto:  intorno. 

2.  (Dal  latino  barbaro  e/rcare,  an- 
dare in  circolo,  cioè,  attorno , come  fa 
chi  cercs  checchessia.)  Cercare,  an- 
dare, guardarsi,  intorno,  por  trovare 
alcuna  cosa,  che  si  vorrebbe  avere; 
cere  a monto,  cerca,  su»i  astr.  ; cer- 
catore, chi  cerca.  Ricercare,  tor- 
nare a cercare;  ri  cereamente*  ri- 
cerca, suoi  astr. 

3.  Circondare,  circoscrivere, 
circo. stanza,  ved.  Do,  Scri- 
b o,  Sto. 

Cista  (risfa,  ae;  gr.  kisté;  ted.  Kiste), 
cesta;  arnese  s guisa  di  paniere, 
con  due  manichi,  o senza,  per  riporvi 
alcuna  cosa. 

1.  Ccstajo,  chi  fa  o vende  ceste. 

2.  Cisterna  (cisterna),  ricettacolo 
entro  terra,  per  raccogliere  e conser- 
vare 1*  acqua  piovana. 

Citrua  ( ritrita , *),  cedro,  ceder  no; 
gene  -e  di  piante  della  poliadelfia  ico- 
sandria.  famiglia  delle  esperidee,  e 11 
loro  frutto. 

Cedrino,  cedrato,  t agg.  di  Ce- 
dro ; ma  Cedrato  vale  anche  : specie  di 
cedro,  di  delicatissimo  odore;  ce- 
drare, conciare  con  iscorze  di  cedro 
confettate.  Cedronella  (così  delta 
per  1*  odor  di  cedro , che  mandano  le 
foglie),  melissa.  Cedriuolo,  cetri- 
uolo,  pianta  della  famiglia  delle  cu- 
cnrbitacee , i cui  frutti  sono  bernoc- 
coluti come  quelli  del  cedro,  e danno 
I? 
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un  odore.  <*he  «’  avvicina  alcun  poco  a 
quello  del  cedro. 

Claudo  ( cJaudo , si,  sum;  ted.  schliessen), 
chiudere;  togliere  l' accesso  a dove- 
chessia,  mediante  apposito  ingegno,  o 
un  impedimento  qualunque. 

1.  I.  Chiù  dimento,  chiusura, 
chiusa,  clausura,  astr.  di  Chiudere. 

2.  Clausola,  proposizione  nel  dis- 
corso, la  quale  è,  per  dir  cosi,  chiusa 
fuori,  separata  dalle  altre. 

3.  Claustro,  chiostro,  chio- 
stra, luogo  rinchiuso;  ma  Chiostro 
vale  più  specialmente:  luogo  di  ritiro 
per  frati  c monache;  claustrale,  f. 
agg.  di  Chiostro. 

4.  (Da  clavis.9)  Chiave,  strumento 
di  ferro , ool  quale , facendolo  girare 
nella  toppa,  si  serrano  e aprono  porte, 
armadi,  e simili;  chiavare,  sua  f. 
verh.;  chiavatura.  suo  astr.;  chia- 
va jo,  chi  fa  chiavi;  dischiavare, 
schiavare,  disserrare  con  chiave. 

5.  (Da  clarns.)  Clavo,  chiavo, 
chiovo,  e più  comunemente,  chiodo, 
strumento  di  ferro  sottile  e acuminato, 
con  cappelletto  (che  serve  a congiun 
gore  tavole,  e chiuder  casse,  o anche 
ad  appendervi  alcuna  cosa);  c h i o- 
vare,  e piu  usualmente,  chiodare, 
inchiodare,  assicurare  con  chiodi; 
chiovatura,  chiodatura,  inchio- 
datura, loro  astr.  (Da  claviculus.) 
Cavicchio,  cavicchia,  caviglia, 
piuolo.  che  si  conficca  nella  terra  o 
net  muro;  ina  Caviglia  dicesi  anche: 
quell*  naso  della  gamba,  che  gli  anato- 
mici chiamano  Tibia. 

<i.  Clava,  fusto  di  legno,  con  una 
specie  di  capocchio;  clavicola,  suo 
diminutivo;  ed  anche:  quell’osso,  che 
è tra  lo  sterno  e l'omoplata;  clavi- 
cola to.  munito  di  Clavicola. 

7.  Co  nel  a vi  o,  stanza  interna  della 
casa;  conclave,  luogo  dove  si  riu- 

•)  Può  darai  che  con  miglior  senno  altri 
tragga  claudo  da  Claris,  anzi  che  vice- 
versa, e che  anche  in  alti!  gruppi  ala- 
ni.» cadmi  nel  fallo  d’invertire  l’ordine 
naturale.  Saremo  grati  a chi  ce  ne  vorrà 
fai»!  accorti. 


CUBO. 

niacono  e rinchiudono  i cardinali  per 
eleggere  il  nuovo  papa. 

II.  |.  (Da  arclio/o.)  Accludere,  ac- 
chiudere, unire  cosa  a cosa,  chiu- 
dendo; acclusione,  suo  astr. 

2.  (Da concludo.)  Concludere,  con- 
chiudere, chiudere  insieme;  ma  più 
spesso,  in  traslato:  ridurre  a fine  un 
discorso,  un  negozio;  conclusione, 
conchiusio ne.  suoi  astr.;  conclu- 
sivo, che  serve  a conchiudere  con- 
clusivamente. sua f.  aw. ; concia- 
dente,  che  conchiude;  d’importan- 
za; concludentemente,  sua  f.  avv. 

3.  (Da  discludo.)  Dischiudere, 
schiude  re,  disserrare;  dis  chiù  di- 
mento, schiudi  mento,  loro  astr. 

%.  (Da  excludo.)  Escludere,  chiuder 
fuori;  non  comprendere  in  checchessia; 
esclusione,  suo  astr.;  esclusivo, 
sua  f.  agg.;  esclusivamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec. 

6.  (Da  includo.)  Includere,  i n- 
chiudere,  chiudere  in  alcuna  cosa; 
inclusione,  suo  ^ astr. ; inclusivo, 
sua  f.  agg. ; inclusivamente,  f.  aw. 
del  voc.  prec. 

6.  (Da  prosciutto.)  Precludere, 
•errare,  il  passo;  impedire;  preclu- 
sivo, sua  f.  agg. 

7.  (Da  reeludo.)  Racchiudere,  rin- 
chiudere. chiudere  in  checchessia; 
racchiadimento,  rinchiudimento, 
reclusione,  loro  astr.;  ri  chiudere, 
chiudere  di  nuovo. 

8.  Socchiudere,  chiudere  al- 
cun poco. 

Clino  (alino,  as  : obsol.,  aff.  al  gr.  klino), 
piegarsi,  volgersi,  verso  una  parte. 

i.  Accline,  piegato  verso  alcun 
luogo;  acci  inare  (obs.),  sua  f.  verb.; 
Declinare,  volgersi  all' ingiù  ; ed 
anche:  voce  de* grammatici,  e del  foro; 
declina  mento,  declinazione,  suoi 
astr.;  declinabile,  che  può  decli- 
narsi; indeclinabile,  suo  opposto.; 
declinatorio,  che  serve  a declinare. 
Inclinare,  volgersi  verso  doveches- 
sia;  aver  propensione;  inclinamen- 
to, inclinazione,  suoi  astr.  Recli- 
nare, rivolgere,  piegare  indietro;  re- 
cti nato  rio,  che  serve  a reclinare. 
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t.  Chino,  rivolto  all’ ingiù;  china- 
in  o n t o , chinatura,  chinata,  chi- 
na, suoi  aatr.  Dechinare,  dichi- 
nare, lo  aleno  che  Declinare;  de* 
chi n amento,  auo  astr.  Inchinare, 
lo  ateaso  che  Chinare;  e più  partico- 
larmente: piegare  alquanto  la  peraona 
in  negno  di  oaaequio  verao  qualcuno; 
inchi  n a me nto , inchino,  auoi  astr. 

3.  Clivo,  monticello  ; colline  Ila; 
acclive,  alquanto  erto  a salirai;  ac- 
clività, auo  aatr.;  declive,  decli- 
vo, che  declina,  va  all’ ingiù;  decli- 
vità. declivio,  loro  aatr. 

Corra.  Il  triplice  e di  questo  vocabolo, 
esprime  (come  il  doppio  c dell' affine 
ano  Tacca)  il  suono  prodotto  dall'  ur- 
tarsi di  due  corpi  duri , onde  le  varie 
•ignitlcazioni  d*  esso  vocabolo  c della 
sua  f.  verb.  Cuccare.  Più  specialmente 
Cocca  vale:  quell*  incisione  clic  hanno 
le  frecce  dal  lato  opposto  alla  punta, 
affinchè  si  adattino  alla  corda  dell'arco  ; 
una  specie  di  mandorla  a scorza  dura; 
ed  anche:  1’  atto  di  prodarre  un  leggero 
scoppio , facendo  adrucciolare  il  dito 
medio  dal  pollice  sulla  palma  della  mano. 

Coccare,  appoggiare  la  cocca  di 
una  freccia  alia  corda  dell’arco;  rom- 
pere il  guscio  d’  alcuni  frutti  od  altro; 
far  le  cocche;  accoecare,  lo  stesso 
che  Coccare  nella  prima  significazione; 
ed  anche  : far  un  liro,  una  burla  ; scoc- 
care, lasciar  Is  cocca,  acciocché  la 
freccia  venga  spinta  dalla  corda  tesa; 
e iu  generale:  lo  sfuggir  con  impeto  di 
alcuna  cosa,  cho  spinta  da  molla  od 
altro,  veniva  prima  ritenuta;  a eoe  ca- 
rne nto,  scocco,  suoi  astr. 
fochi en  (cocklea , eoe;  gr.  kochlos, 
kochlias).  chiocciola;  denominazione 
generica  dei  molluschi  testacei  univalvi, 
e più  specialmente  di  quello,  che  di- 
ciamo anche  Lumaca. 

1.  Chiocciolajo,  luogo  chiuso  per 
nutrirvi  le  chiocciole.  Coclea,  voce 
delle  arti  meccaniche  e degli  anato- 
mici; cocleare,  sua  f.  agg.  Coclea- 
ria, genere  di  piante,  la  cui  siliquetla 
ha  qualche  somiglianza  con  una  Coclea. 

2*  Cucchiajo.  cucchiaro  (rorà- 
lear,  da  rochlea,  per  ciò  che  quella  parte 
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Colo. 

del  cucchiajo  su  cui  rechiamo  i cibi 
alla  bocca  , fu  originariamente  un  gu- 
scio di  chiocciola),  arnese  per  recare 
i cibi  alla  bocca;  cucchiajata,  quella 
quantità  di  alcuna  cosa,  che  si  prende 
in  una  volta  col  cucchiajo;  cu  echi  ara, 
gran  cucchilo. 

f oeluin  ( coelum , «;  gr.  koi  I oa),  cielo; 
la  parte  superiore  del  creato  ; lo  spazio, 
nel  quale  si  movono  gli  sstri;  il  sog- 
giorno de*  beati. 

1. Cel  est  e.  celestiale,  f.  agg.  di  Cie- 
lo; celestialmente,  f.  avv.  di  Cele- 
atiale;  celestino,  cilestrino,  cile- 
ni ro,  del  colore  del  cielo;  azzurrino. 

2.  (Ceruleo  ( coeruleut  invece  di 
coeluleu*  per  evitare  la  lallazione),  lo 
stesso  che  Celestino. 

foena  (corna,  ac;  gr.  thoiné),  il  pasto 
principale,  che  si  teneva  dopo  mezzo- 
giorno. 

Cena,  il  pasto  della  «era;  cenare, 
sua  f.  verb.;  cenacolo,  luogo  dove 
si  cena. 

Colaphtm  ( colapku» , r;  gr.  kolaphos), 
schiaffo;  colpo  dato  nel  viso  colla 
mano  aperta. — 11  raddoppiamento  della 
f è onomatopeico,  la  » intensiva. 

Schiaffeggiare,  f.  verb.  di  Schiaffo. 

f ollum  ( rollum , i),  collo;  quella  parte 
del  corpo,  che  congiunge  il  capo  ed  il 
tronco. 

1.  Collare,  quella  parte  dell'abito, 
che  cinge  il  collo;  e,  riguardo  a cani 
od  altri  animali:  striscia  di  cuojo  o di 
metallo , che  loro  ai  mette  intorno  al 
collo;  collata,  colpo  di  mano  sui  collo; 
collottola,  la  parte  del  corpo  che  è 
dietro  al  viso , tra  il  collo  e la  nuca. 
Collana,  vezzo  che  le  donne  portano 
al  collo. 

2.  Accollata,  abbracciamento  so- 
lenne , che  si  fa  in  certe  occasioni 
(come  per  esempio,  nel  conferire  ad 
alcuno  la  decorazione  d’  un  ordine  ca- 
valleresco). 

3.  Decollare,,  mozzare  il  capo; 
decollazione,  ano  aslr. 

l oto  (colo,  colui,  cultum),  dar  opera 
a lavorare  la  terra;  sviluppare  ed  or- 
nare la  mente;  dimostrare  a Dio  la 
debita  riverenza. 

17  * 
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Color. 

1.  I.  Colono,  chi  lavora  la  terra) 
e piò  particolarmente:  contadino  che 
lavora  «n  podere  preso  a fitto.  Colo- 
nia, parte  della  popolazione  d’uno 
alato,  che  espatria  per  andar  a colti- 
vare nn  paese  ; ed  anche  : ij  terreno 
occupato;  ed  ora  piò  particolarmente: 
denominazione  generica  dei  possessi, 
che  gli  stati  europei  hanno  al  di  là  del- 
1' oceano;  c o lon  ial  e,  co I o nico,  sue 
f.  agg.  ; colonista,  abitante  d»  una 
colonia. 

2.  Coltivare,  esercitare  I’ agricol- 
tura; ed  anche:  mantenere  (una  cono- 
scenza, l'amicizia);  dar  opera  (agli 
studi,  ecc.)  ; sviluppare,  ornare  (la 
mente,  ecc.);  coll  ivamento,  colti- 
vazione, coltura,  suoi  astr. ; colto, 
culto,  lo  stesso  che  Coltivato;  col- 
tivatore, cultore,  ohe  coltiva;  col- 
tivabile, coltivo,  sue  f.  sgg.  Cul- 
to, esercizio  delle  pratiche  religiose. 

3.  Coltello  ( cuUellum , diminutivo 
di  culter) , il  ferro  tagliente  dell’  ara- 
tro, che  apre  il  terreno  e lo  coltiva*); 
e ingenerale:  strumento,  costituito  da 
una  lama  ed  un  manico,  ad  use  di 
tagliare;  coltellata,  colpo  di  col- 
tello; coltellinajo,  chi  fa  profes- 
sione. di  far  coltelli. 

II.  (Da  incoio.)  Incoia,  incoio, 
abitatore  d'un  paese;  incoiato,  suo 
astr.  Inquilino,  chi,  pagando  pigione, 
abita  in  casa  d'  altri. 

Color  (coler,  ed  anche,  colo a.  rio),  co- 
lore; quella  condizione  dei  corpi,  per 
eni  producono  sulla  vista  una  varia 
impressione,  secondo  che  riflettono  va- 
riamente la  luce  (per  cui  diciamo  che 
una  data  superficie  è rossa,  verde, 
bianca,  ecc.). 

Colorare,  colorire,  f.  verb.  di 
Colore;  coloratura,  coloramento, 
colorazione,  colorito,  astr.  dei 
voc.  prec.;  scolorare,  scolorire, 
togliere , perdere  il  colore. 

Coluber  ( coluber , òri),  colubro;  serpe. 


•)  Vomcrum  plura  genero:  eulter  coca- 
ine praedeneam , prime  qttam  proecin- 
datur . ierrom  Secane,  futurieque  su?- 
eie  r eeiigim  praeedndene.  Pii». 


Cengia* 

Colubrina*),  ed  ora,  carabina, 
pezzo  d’artiglieria,  lungo  e sottile. 

Collina  (colmo.  »,  ed  anche,  ijuahtm, 
qualità , /) , vaso  di  vimini , ed  anche 
d'altra  materia,  per  contenere  alcuna 
cosa,  o filtrare  un  liquido. 

Colare,  far  passare  un  liquido  a 
traverso  un  psnno , un  foglio  di  carta, 
od  altro,  per  depurarlo  ; ed  anche:  goc- 
ciolare; colatura,  colamento,  co- 
laticcio, suoi  astr.;  colativo,  sua 
f.  agg.;  scolare,  andar  via  colando; 
scolatura,  scolamento,  scolo, 
suoi  astr. 

Columba  ( colomba , tu),  colomba; 
specie  d’uccelli,  dell'ordine  dei  pas- 
seri. — Onomatopea. 

Colombaja,  colombaio,  co  lom- 
bi r a,  il  luogo  dove  stanno  e covano 
le  colombe;  colombino,  f.  agg.  di 
Colombo;  colombina,  sterco  di  co- 
lombi; diminutivo  di  Colomba;  e quindi 
anche:  personaggio  dell*  antica  comme- 
dia italiana.  Colombario,  sepolcro 
con  caselle,  in  cui  gli  antichi  solevano 
riporre  le  urne  colle  ceneri  dei  membri 
d‘ una  famiglia.  Colombiere,  voee 
de*  marinai. 

Como  (come,  cornai,  cumlum  ; gr.  komeó), 
ornare,  e dicevaai  più  particolar- 
mente, de' capelli. 

(.Coma  (poco  usato),  chioma^di- 
cesi  la  capigliatura,  per  lo  più  quand'el- 
la  è lunga  ed  ornata;  cornato  (poco 
usato),  chiomato,  che  ha  una  chioma. 
Cometa,  corpo  celeste,  che  pare  avere 
una  chioma. 

2.  Conto,  ornato;  contamente, 
sua  f.  avv.  Contigiare,  ornare;  co  n- 
tigia,  suo  aatr.  ; con  te  ri  a,  denomi- 
nazione generica  delle  margheritine 
di  vetro,  di  vario  colore,  colle  quali 
si  fanno  collane  ed  altri  ornamenti. 

Congiun  (rongitte,  »*»*),  misura  di  capacità, 
che  si  usò  precipuamente  pel  vino. 

(Da  bicongiu* , misura  di  due  congi.) 
Bigoncia,  specie  di  tino;  e per  la 
somiglianza  : cattedra. 


**)  Qual  sagra . qusl  fslcon , qua!  colubrina 
Sento  chiamar,  come  al  suo  autor  più 
•ffrada.  Arto». 
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Conopeam. 

Conopruni  (conopeum , ») . valse  da 
principio:  zanzariera;  poi  ai  estese 
alle  cortine  del  letto  •).  e a ciò  che 
noi  chiamiamo  padiglione** ••*)). 

Canapè,  sedile  ad  uso  di  più  per- 
sone (che  una  volta  si  ornava  di  cortine). 

Conor  (conor,  aria),  storiarsi;  adope- 
rarsi con  impegno  per  fare  alcuna  cosa. 

Conato,  stono. 

Contro  (contro),  contra,  contro;  pre- 
posizioni. che  indicano  direzione  verso 
un  dato  luogo,  talvolta  con  animo 
ostile. 

Contrario,  voltata  contro;  avverso; 
opposto;  contrariare,  sua  f.  verb.  ; 
contrarietà,  suo  astr.;  contraria- 
mente, sua  f.  aw.  Incontrare,  rin- 
contrare, scontrare,  venirsi  in- 
contro; incontro,  rincontro,  scon- 
tro, loro  astr.;  incontro,  dincon- 
tro,  lo  stesso  che  Contro. 

Coquo  (coatto,  «uri,  coctum;  ted.  kochen). 
cuocere;  rendere  mangiabili  i cibi, 
per  forza  di  tooco;  ed  anche:  perfe- 
zionare altre  cose  (come  p.  e.  mattoni), 
sottoponendole  all*  azione  del  fuoco. 

1.  Cocimento,  coci  o r e , coci- 
tura, cozione,  cottura,  astr.  di 
Cuocere;  cuoco,  chi  cuoce  vivande; 
cucina  (roipiiss),  la  stanza,  in  cui  si 
cuociono  i cibi;  cu  ci n are,  sua  f.  verb. 

2.  Precoce •••),  che  viene  a maturità 
e perfezione  prima  del  termine  ordi- 
nario; precocità,  suo  astr.;  preco- 
cemente, sua  f.  aw. 

3.  Decozione,  il  far  bollire  alcune 
sostanza  nell'acqua  per  cavarne  il  suc- 
co; ed  anche:  la  pozione  che  se  ne 
ricava,  che  dicesi  anche:  decotto. 

à.  Gnau  cotto  (quasi  cotto),  mezzo 
cotto.  Ricotta  (cotta  di  nuovo),  specie 
di  cacio,  che  si  ricava  dal  latte,  fa- 
cendolo bollire  di  nuovo  dopo  che  se 
n'è  cavato  il  primo  cacio. 

5.  .Scottare,  far  sentire  1*  azione 
del  fuoco  sul  vivo;  scottamento, 
scottatura,  suoi  astr.;  scotto  (che 


•)  Ved.  ts  nota  alla  toro  Anatema. 

**)  loft.  Cioipy. 

••*)  Praeeox  , quod  onte  alio  coctum  m«- 
turumque  est.  Voss. 


Cor. 

osasi  solo  nella  frase  Pagare  I • scotto), 
cena  o desinare,  che  ai  fa  all'osteria, 
e ciò  che  si  paga  per  1'  una  o 1’  altro. 

6-  Cotto  vale  anche:  lavoro  di  terra 
cotta;  coccio,  rollarne  di  un  lavoro 
di  terra  cotta;  e per  similitudine:  il 
guscio  de*  testacei;  coccia,  guscio 
de’ testacei;  e,  in  modo  basso,  anche 

10  stesso  che.  Testa*);  incocciarsi, 
intestarsi. 

Cor  (cor,  dio;  gr.  kardia;  in  sanser. 
(hrd);  ted.  Ilerx).  cuore;  muscolo,  che 
serve  di  centro  alla  circolazione  del  san- 
gue (e  si  prende  per  la  sede  del  senti- 
mento). 

1.  I.  Cordinle,  f.  agg.  di  Cuore; 
cordialità,  suo  astr.;  cordialmen- 
te, sua  f.  ir»,  Corata,  le  parli  in- 
torno al  cuore;  e più  particolarmente: 

11  polmone. 

3.  Coraggio,  ardire;  corag- 
gioso, sua  f.  agg.;  coraggiosa- 
mente, f.  aw.  del  voc.  prec. 

II. 1.  Accorarsi,  prendersi  s cuore; 
affliggersi;  accoramento,  suo  astè. 

2.  Incorare,  incoraggiare,  far 
animo;  incoraggiamento,  astr.  dei- 
C ultimo  voc.  Scorare,  scorag- 
giare, scoraggiamento,  opposti 
dei  prec.  voc. 

3.  Ricordare  (richiamare  a cuore), 
tornare  a memoria;  ricordanza,  ri- 
cordo, suoi  astr.  Scordare  (eacir  dal 
cuore),  dimenticare. 

III.  1.  Concorde,  di  egnsl  senti- 
mento; concordia,  tao  astr.;  con- 
cordare, sua  f.  verb.;  concorde- 
mente, sua  f.  aw.  Discorde  dis- 
cordia, discordare,  opposti  dei 
voc.  proc. 

2.  Miserici»  rd e,  e più  comunemente, 
misericordioso,  che  sente  pietà  dei 
miseri;  misericordia,  suo  astr 

3.  Precordio,  la  membrana,  in  cui 
è involto  il  cuore;  precordiale, 

•»»  t.  »**• 


•)  Come  da  ferreo  si  fece  Testa,  eoa!  da 
coquo,  Coccia;  e lutti  e due  i vocaboli 
si  trasportarono  poi  per  «guai  modo  a 
quella  specie  di  vaso , che  contiene  il 
cervello. 
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Cordova. 

t'ordova,  cillà  e provincia  della  Spagna. 

Cordovano,  specie  di  pelle  pre- 
parala f e tinta  in  vari  colori,  che  ci 
veniva  da  Cordova.  Ved.  Marocchino. 

l'or ium  ( corium , »),  cuojo;  pelle  grossa 
d'animali,  conciata  a vari  usi. 

I.  Coriaceo,  f.  a gg,  di  Caojo; 
cuojajo.  chi  vende  o concia  cuojo; 
squojaae,  levar  la  pelle.  Coreggia, 
striscia  di  cuojo;  coreggiajo.  chi  fa 
o vende  coregge;  coreggiato,  stru- 
mento, fatto  di  due  bastoni  di  diversa 
lunghezza , legati  insieme  con  una  co- 
reggia, ad  uso  di  battere  il  grano. 
Corazza  (coriaria),  armatura  del  bu- 
sto; corazzsjo,  chi  fa  o vende  co- 
razze; corazziere,  soldato  munito 
di  corazza. 

t.  (Dacoricx.)  Corteccia,  la  parte 
più  esterna  del  tronco  degli  alberi, 
per  Io  più  di  color  bruno  e coriacea; 
scorticare,  levare  la  corteccia,  o an- 
che la  pelle  ad  animali  ; scortica- 
mento, scorticatura,  suoi  astr.; 
scorticatojo,  luogo  dove  si  scorti- 
cano buoi  ed  altri  animali;  scorti- 
chino, coltello  per  {scorticare;  dis- 
corzarc,  scorzare,,  levar  la  cor- 
teccia; scorza,  corteccia;  buccia. 

Cornu  ( comu,  n ; gr.  keras;  ted.  Horn; 
in  aanscr.  (cr),  vale:  trapassare  con 
una  punta;  penetrare) , corno;  pro- 
minenza dura  e per  lo  più  doppia,  che 
arma  la  testa  di  vari  quadrupedi. 

Corneo,  f.  agg.  di  Corno;  cornu- 
to, che  ha  corna;  cornutczza,  suo 
astr.;  cornare,  corneggiare,  suo- 
nare il  corno;  ma  Cornare,  dicesi  an- 
che delle  orecchie  quando  par  che  rin- 
tronino ; e vale  pure  : cozzare  colle 
corna;  cornetta,  il  soldato  che  suo- 
nava un  piccol  corno  per  dar  segni. 
Corniola,  specie  di  selce,  che  pel 
colore  e per  la  trasparenza,  somiglia 
alla  sostanza  cornea.  Corniolo,  ar- 
busto (il  cui  legno  è duro  quanto  il 
corno).  Scornare,  romper  le  corna; 
e in  traslato:  svergognare;  * cornac' 
chiare,  suo  intensivo  (nella  seconda 
signiticazione). 

Corona  «corona,  ae;  gr.  korónc;  ted. 
Krone),  corona;  ornamento  a foggia 


Corpus. 

di  ghirlanda,  che  gli  antichi  portavano 
in  capo  in  segno  d’allegria  o d’onore; 
ed  ora,  più  propriamente  : quel  cerchio 
che  portano  in  capo  i Sovrani  ; ed  an- 
che lo  atesso  che  Rosario.  (Ved.  Ro- 
sario.) 

1.  Coronale,  coronario,  f.  a gg. 
di  Corona;  coronare,  incoronare, 
sue  f.  verb.;  coronamento,  coro- 
nazione, incorona  mento,  inco- 
ronazione, loro  astr.  Coronilla, 
genere  di  piante , i cui  fiori  sono 
disposti  a guisa  di  Corona. 

2.  Corolla  (corolla  per  voronula ), 
la  parte  più  appariscente  de’  fiori  (che 
forma  quasi  una  corona)  intorno  agli 
stami  cd  al  pistillo;  corollaceo,  co- 
rollato.  sue  f.  «gg.  Coro!  I ario  (val- 
se originariamente  : coroncina  di  me- 
tallo dorato,  che  ai  gettava  ai  mimi  e 
ai  gladiatori  nel  circo,  come  premio 
straordinario;  ora  significa)  aggiunta*); 
conclusione  clic  s'aggiunge  alla  conclu- 
sione principale. 

Corpus  (corpus,  ori s;  ted.  KOrper;  in 
sanscr.  eff  (cr),  vale:  fare;  formare), 
corpo;  ogni  cosa,  che  si  manifesta  ai 
sensi;  e più  particolarmente:  il  com- 
plesso delle  membra  e degli  organi 
degli  animali;  la  parte  materiale  dei 
medesimi  (in  opposizione  a Spirito, 
Anima). 

Corporeo,  corporale,  f.  agg.  di 
Corpo;  corporalmente,  f.  avv.  del- 
1*  ultimo  voc.;  corporalità,  suo  astr.; 
corpulento,  grave  di  corpo  ; corpu- 
lenza, suo  astr.;  corpuscolo;  plc- 
ciol  corpo;  corpuscolare,  sua  f.  agg.; 
corporazione,  compagnia  di  più 
persone;  corporatura,  costituzione 
del  corpo;  corpacciata,  scorpac- 
ciata, mangiata  esuberante.  Incor- 
porare, aggregare  ad  un  corpo;  in- 
corporazione, suo  astr.  Corpus- 
domini,  la  festa  del  Corpo  del  Si- 
gnore. Corsaletto,  corsetto,  ar- 
nese per  coprire  il  corpo,  cioè,  il  busto. 


*)  Corollarium  est  addìtum,  praeter  quatti 
quitti  drhitum  ; ejus  vncnbulum  fictum 
a coroìlitt,  quoti  hae , cum  plucuerant 
oetores , in  terna  duri  solitae.  Vsrr. 
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Coma. 

Corvi»  ( eorvu a.  ì ; g r.  korax;  (ed.  Rabe, 
KrShe),  corvo;  denominazione  di  varie 
spècie  di  uccelli  della  famiglia  delle 
Piche;  e più  particolarmente,  della  più 
grossa,  che  è di  color  nero,  e si  pasce 
di  carname,  d*  insetti,  e di  frutta.  - La 
radice  di  questo  vocabolo  onomato- 
peico *)  è imitativa  del  grido  partico- 
lare di  quest*  uccello. 

Corvino,  f.  agg.  di  Corvo.  Cor- 
nacchia, specie  di  Corvo;  cornac- 
chiare,  gridare  come  le  cornacchie; 
trattenersi  cinguettando  ad  alta  voce, 
senza  dir  alcun  che  di  sodo.  Grac- 
chia, gracchio,  graccio,  gra- 
tulo, specie  di  Corvo;  gracchiare, 
gridare  come  le  gracchie  ; ciarlare 
assai,  senza  scopo  e senza  costrutto; 
gracchione,  ciarlone.  Crocchiare, 
lo  stesso  che  Gracchiare,  tanto  nel 
senso  proprio,  che  nel  tigurato;  croc- 
chio, criocca,  cricca,  adunanza 
di  persone,  che  parlano  tra  di  loro. 
Crocidare,  crocitare,  gracidare, 
lo  stesso  che  Gracchiare  (nella  prima 
significazione);  ma  Gracidare  si  dice 
più  usualmente  delle  rane. 

Costa  (cola,  ae),  co  st  a,  eoa  tol  a; 
denominazioni  di  quelle  ossa,  a foggia 
di  stecche,  che  negli  animali  più  per- 
fetti rinchiudono  sul  davanti  la  cavità 
del  petto. 

1.  Costolame,  costolatura, 
l'insieme  delle  coste;  costato,  quella 
parte  del  corpo , in  cui  ai  trovano  le 
coste. 

2.  Accostare,  avvicinare;  acco- 
stamento, suo  astr.  ; discostare, 
scostare,  discostamento,  scotta- 
mento, loro  opposti. 

l'oxa  (e  ex  a,  ae),  coscia;  la  parte  del 
corpu  dall’  anguinaja  al  ginocchio. 

Cosciale,  quella  parte  dell’arma- 
tura, che  copriva  la  coscia;  acco- 
sciarsi, ristringersi  alle  coscio,  ab- 
bassandosi. 

Crabro  (era òro , orni),  calabrone; 
insetto,  che  volando  ronza  fortemente, 
ed  è dotato  di  forte  pungiglione. 


#)  La  Torma  primitiva  di  questo  vocabolo 
si  è conservala  nell*  inglese  cruw. 


Credo- 

Crapula  ( crapula  , ae)  , crapula; 
uso  smoderato  dello  bevande  ineb- 
brianti  e dei  cibi;  ed  anche:  stravizzo; 
bagordo. 

Crapulare,  f.  verb.  di  Cra- 
pula; crapulone,  che  è dato  alla 
crapula;  crapulosità,  abitudine  alia 
crapula. 

Craa  ( era* ; in  sanscr.  yfj  (?vas)  vale 
lo  stesso),  domani. 

Procrastinare,  differire  all’in- 
domani. 

Cranaus  ( rrattui , «,  um),  che  occu- 
pa grande  spazio;  ed  anche:  pingue; 
dento. 

1.  Crasso,  denso;  spesso;  e in 
traslato,  detto  d’ignoranza  o d’errore: 
grandissimo;  inescusabile;  crassezza, 
crassizie,  suoi  astr. 

2.  Grasso,  pingue;  grassezza, 
grassu ra,  suoi  astr.;  grassamente, 
sua  f.  avv.;  grassume,  materie  gras- 
se; ingrassare,  diventar  grasso; 
ingrassamento,  suo  astr.;  digras- 
sare, sgrassare,  levare  il  grasso, 
l’ unto. 

3.  Grosso,  che  ha  gran  volume  o 
corpulenza  ; grossezza,  grossa; 
grossura,  grossaggine,  suoi  astr,; 
grossamente,  sua  f.  avv.;  grosse- 
ria, voce  delle  arti;  ingrossare, 
diventar  grosso;  ingrossamento, 
suo  aslr.  ; grossolano,  lavorato 
grossamente,  cioè,  rozzamente;  ed  an- 
che: di  maniere  rozze;  grossolanità, 
suo  astr.;  grossolanamente,  sua 
f.  avv. 

Crafen  (arate»,  is;  ted.  Gitter),  grata; 
ordigno  per  impedire  1*  accesso  . fatto 
di  bastoncini  di  legno , di  ferro , o di 
altra  materia,  intrecciati  per  lo  lungo 
e per  traverso  , a intervalli  più  u me- 
nò larghi. 

Graticcio,  graticcia,  gratella, 
specie  di  Grata,  a vari  usi;  gratic- 
ciare, riparare  con  graticci;  grati- 
cola, voce  de*  cuochi  e de  le  arti; 
graticolare,  ingraticolare,  dar 
forma  di  Grata. 

Credo  (credo,  didi , ditum;  in  sanscr. 

(^rad-dhi),  vale:  lede  dare), 
credere;  aver  fede  in  alcuno;  affi- 
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Creperns. 

dargli  checche»*»»;  tenere  fermamente 
per  vero. 

Credenza»  credito,  «»tr  di  Cre- 
dere; creditore,  chi  ha  dato  alcuna 
cosa  a credito,  e quindi  ha  diritto  di 
ripeterla;  credibile,  che  »i  può  cre- 
dere; credibilità,  »uo  aatr.;  credi* 
bi  Imeni  e,  sua  f.  avv.;  credulo, 
che  crede  facilmente;  credulità,  suo 
astr.;  credo,  il  simbolo  degli  Apostoli  ; 
credenziale,  lettera  di  credenza  o 
di  credilo.  Credenziere,  credenza, 
armadio,  per  riporvi  vivande;  ed  an- 
che: tavola  per  deporvi  i cibi  da  met- 
tersi poi  sulla  mensa,  affine  di  trin- 
ciarti4*); credenziere,  chi  ha  cura 
della  credenza,  ereditare,  accredi- 
tare, dar  credito;  screditare,  deni- 
grare una  persona  nel  suo  buon  cre- 
dito. Discredersi,  dichiarare  di  non 
credere  più  ciò  che  si  credeva  dap- 
prima. 

C-reperuz  (crejierut , a,  un),  dubbio; 
incerto. 

Crepuscolo,  la  dubbia  luce,  che  è 
avanti  il  nascere  e dopo  il  tramontare 
del  «ole. 

Crepo  (crepo,  vi,  itum) . rendere  un 
•unno,  un  romore,  uno  strepito;  e (per- 
chè quando  alcuna  cosa  si  fende  o 
rompe,  produce  uno  strepito)  rompersi; 
spezzarsi;  — Onomatopea. 

1.  Increpare,  riprendere,  con  ro- 
more di  parole;  sgridare;  ine  reps- 
zio  ne,  suo  astr. 

2.  (Da  crepito,  aumentativo  di  crepo.) 
Crepitare,  schioppettare,  come  fanno 
talora  alcune  materie  ardendo;  crepi- 
tacolo, quello  strumento  che  usasi  in 
alcuni  giorni  della  settimana  santa, 
invece  delle  campane. 

3.  Crepare,  fendersi;  spaccarsi; 
scoppiare;  morire;  crepatura,  cre- 
paccio, crepaccia,  suoi  astr  (nella 
prima  significazione)  ; crepolare, 
mostrare  qua  e là  qualche  fessura; 

•)  Il  nome  emerse  da  ciò  che  lo  scalco  pre- 
gustava una  volta  I cibi  destinali  alle 
mense  de’ grandi,  in  prova  che  non 
fossero  avvelenati;  il  che  si  diceva  Far 
credenza. 


Oresco. 

crepolaturs,  suo  aatr. ; crepa- 
cuore, intenso  cordoglio.  Decrepito, 
estremamente  vecchio  ; che  non  ha 
molto  a vivere;  decrepitezza,  suo 
astr. 

4.  Discrepare,  essere  di  contraria 
opinione  ; essere  diverso;  d i a c r e- 
panza.  tuo  astr. 

Cresco  (cresco,  eoi,  etum),  crescere; 
aumentare;  estendersi. 

A. 

1.  Crescimento,  crescenza,  cre- 
sciuta, suoi  aatr.  Crescione,  ge- 
nere di  piante  mangerecce  (che  creace 
con  somma  prestezza). 

II.  1.  (Da  accresco.)  Accrescere, 
far  crescere;  accrescimento,  suo 
astr.;  accrescitivo,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  concresco.)  Concrezione, 
accrescimento  simultaneo. 

3.  (Da  decretto.)  Decrescere,  venir 
meno;  decrescenza,  decresci- 
me  n to,  suoi  astr. 

4.  (Da  increseere,  intendendosi,  che 
la  prep.  in  sia  rio  forzati  va.)  Incre- 
mento, accrescimento. 

5.  (Da  in,  negazione,  e Crescere.) 
Increscente,  che  (non  cresce,  non 
prospera;  e perciò)  viene  a noja,  a 
fastìdio;  increscere,  rincrescere, 
sue  f.  verb.;  in  crescenza,  in  cre- 
scimento, rincrescimento,  loro 
astr.;  i ncrescioso,  rincrescioso , 
loro  f.  agg. 

B. 

Da  cresco  emerse  il  causale  creo 
(cavi,  catum;  in  sauscr.  (cr)  vale: 
fare;  agire) , creare;  onde  i seguenti 
vocaboli. 

I.  Creatore,  che  crea  ; crea- 
zione, creamento,  astr.  di  Crea- 
re; creatura,  ogni  cosa  creata. 
Creanza  (da  Creare,  che  in  lato 
senso  si  usò  per:  ammaestrare)  ammae- 
stramento di  buoni  costumi;  ma  più 
spesso:  maniera  di  comportarsi  bella- 
mente in  società  ; increanza,  mala 
creanza;  acreanzato,  senza  buona 
creanza. 

II.  t.  Procreare,  generare  tigliuoli; 
procreazione,  procreamento,  suoi 
astr. 
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Cricche. 

2.  Ricreare,  creare  di  nuovo  ; 
ma  più  frequentemente:  procurare  allog- 
giamento e riatoro  alle  fatiche  «offerte  ; 
ricreazione,  ricreamento,  tuoi 
astr.;  ricreativo,  sua  f.  a gg. 

Cricche*  voce  imitativa,  che  più  par- 
ticolarmente si  adopera  a rendere  il 
suono,  che  produce  fendendosi  un  corpo 
duro  e sottile,  come  vetro  o ghiaccio; 
(che  se  il  corpo  che  si  rompe  è grosso, 
si  dirà  Crucche.  — Queste  due  voci 
onomatopeiche  servono  di  base  ai  se- 
guenti* vocaboli). 

1.  Cricchiare,  scricchiare, 
scricchiolare,  mandare  un  suono 
acuto  (per  isfregaraento,  o fessura). 
Scriccia,  scricciolo,  uccelletto 
notissimo,  così  detto  dal  suo  grido. 

2.  Croccare,  crocchiare,  ren- 
dere un  suono  simile  a quello  di  Cric- 
chiare, ma  più  basso. 

Crispus  (criapua , a , ut»)  , crespo; 
che  si  avvolge  in  anclla  (e  dicesi  spe- 
cialmente de’ capelli);  ovvero:  che  fa 
pieghe. 

Crespa,  astr.  di  Crespo;  ma  più 
comunemente:  grinza  della  pelle;  cres- 
pamene, crespezza,  suoi  astr.; 
crespare,  increspare,  sue  f.  verb.; 
increspamento,  increspatura, 
astr.  di  Increspare. 

Crisi»  (cristo,  ae ),  cresta;  escrescenza 
carnosa,  che  hanno  sul  capo  i polli  ed 
altri  uccelli;  ed  anche:  sommità. 

Creatoso,  crestato,  f.  agg.  di 
Cresta.  Creataja,  cuffiaja;  modista. 

Croscio*  scroscio*  quel  romorc,  che 
fa  cadendo  una  grossa  pioggia,  o che 
altri  fa  prorompendo  in  un  riso  smo- 
derato. — Onoraatopea. 

Crosciare,  scrosciare,  f.  verb. 
dei  suddetti  voc. 

Cru or  (crvor,  orti;  in  sanscr.  vfiSQ 
(cravja),  carne),  il  sangue  (sparso  da 
una  ferita,  o rappreso). 

1.  Cruento,  sanguinoso;  cruen- 
tare, sua  f.  verb.;  incruento,  non 
cruento. 

2.  Crudo  (che  si  disse  più  partico- 
larmente della  carne  ancora  sanguino- 
lenta), non  cotto  ; e in  traslato  : inumano, 
crudezza,  crudità,  suoi  astr.  ; cruda- 


Crnx. 

mente,  sua  f.  avv.;  incrudire,  sua 
f.  verb.  Crudele*),  fiero;  inumano; 
crudeltà,  suo  astr.;  crudelmente, 
sua  f.  avv.;  incrudelire,  sua  f.  verb. 

Cru*  ( crua , uria),  coscia. 

Crurale,  che  si  riferisce  alla  coscia. 
Equicrure,  voce  de' matematici. 

Crosta  (crua (a,  ae),  crosta;  denomi- 
nazione generica  di  quel  lieve  tegu- 
mento, che  all’ irrigidirsi  d’un  liquido 
od  anche  d*  altro  corpo , si  forma  alla 
sua  superficie. 

Crostoso,  crostato,  f.  agg.  di 
Crosta;  incrostarsi,  metter  crosta; 
crostatura,  e più  spesso,  incrosta- 
tura, loro  astr.;  crostata,  specie  di 
pasticcio  con  crosta.  Crostacei,  de- 
nominazione generica  di  animali,  che 
sono  difesi  da  una  crosta  o scaglia 
calcare. 

Crux  (crux,  eia-,  ted.  Krenz),  croce; 
quel  tronco,  attraversato  ad  angolo 
retto,  nella  aua  parte  superiore,  da  un 
altro  tronco,  sul  quale  si  configgevano 
i malfattori  (e  sul  quale  morì  il  Si- 
gnor nostro  G.  C.). 

1.  Crociare,  segnare  colla  croce; 
crociato,  denominazione  di  chi  se- 
guendo la  croce,  si  recava  alla  con- 
quista di  Terra  santa;  crociata,  il 
passaggio  de' crociati.  Crociera,  il 
tagliarsi  a croce  di  due  lunghe  camere 
(negli  spedali,  od  altri  edilizi);  e in 
generale:  11  attraversarsi  di  due  cose 
formando  una  croce.  Crocicchio,  il 
luogo  dove  due  strade,  tagliandosi,  for- 
mano la  figura  d*  una  croce;  incro- 
ciare, incrocicchiare,  attraver- 
sare una  cosa  con  un’  altra , a foggia 
di  croce;  incrociamento,  incro- 
ciatura; incrocicchiarne  nto,  in- 
crocicchi a t or  a , loro  astr.  Cro- 
cio ne,  croce  grande;  ed  anche:  tal- 
lero , che  da  una  parte  ha  una  croce  ; 
crocifero,  crazia(dal  ted.  Kreuzer), 
moneta  di  rame,  su  cui  era  una  croce. 
Cr  o c i figger  e,  ecc.  Ved.  Figo. 

2.  Cruciare  (mettere  in  croce), 
tormentare  ; crucciare,  corucciar  e, 


*)  Crudeltà,  hoc  est  crudua,  uee  eaui  ha- 
bilia;  tal  enim  atper  et  durut.  Isid. 

18 
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Cubo. 

corrueciare,  travagliare;  affannare; 
movere  all'  ira;  cruccia  mento, 
cruccio,  corruccio,  suoi  astr.  ; 
cruccioso,  cruccevole,  corruc-  I 
ciato,  sue  f.  agg. ; crucciosamente, 
cmccevolmenle,  corrucciata-  | 
mente,  f.  avv.  dei  voc.  prec. 

Cubo  (cubo,  ttipi/um;  gr.  kypto),  starsi 
a giacere,  e piu  particolarmente,  per 
dormire. 

1.  I.  Decubito,  lo  starsi  a giacere 
in  letto;  cubicolo,  piccola  stanza, 
dove  si  dorme;  cubiculare,  sua  f. 

2.  Covo,  cova,  covile,  coviglio, 
covacciolo,  giaciglio  degli  auimali; 
accovacciarsi,  accovigliarsi, 
porsi  a giacere  nel  covo.  Covare, 

10  stare  delle  femmine  degli  ucceMi 
nel  covo  sulle  uova , affinché  se  nc 
sviluppi  il  germe;  covatura,  covata, 
suoi  astr. 

3.  Cubito  (cuhitus*) , e più  comu- 
nemente, per  corruzione,  gomito, 
e gombito,  denominazione  dell’an- 
golo esterno,  formato  dalla  piegatura 
del  braccio  e dell*  antibraccio  (sulla 
quale  si  appoggiava  il  corpo  mangiando, 

11  che  si  faceva  sdrajati  su  d’ un  letto; 
ma  Cubito  significa  anche:  uno  degli  l 
ossi  dell*  antibraccio;  e per  traslato: 
una  misura  di  lunghezza  (eguale  presso 

a poco  al  Cubito);  cubitale,  f.  agg. 
di  Cubito,  nell’ultima  significazione; 
gomitata,  colpo  di  gomito. 

11.  1.  (Da  coneumho.)  Concubina, 
donna  che  si  giace  ed  abita  con  uno. 
che  non  è suo  marito;  concubinato, 
suo  astr.;  concubito,  il  giacersi  con 
altri. 

2.  (Da  inrutnbo.)  I n c ab  o , quell’  op- 
pressione, che  si  prora  talvolta  dor- 
mendo (per  cui  pare  d’ aver  addosso 
una  persona).  Incumbenza,  com- 
missione che  spetta  ad  alcuno  di  ese- 
guire (clic  gli  giace  sopra,  lo  preme)  ; 
in c umb  e n z are,  dare  un’ incumbenza. 

3.  (Da  Muccumbo.)  Soccombere, 
essere  oppresso  (da  un  morbo,  da  af- 

•)  4'tibitu.*  dir  hit  quuH  mi  cibnt  tumrnd»» 

in  i/ito  c.iluniut.  l»id. 


Ctmétf. 

fari,  ecc.)  ; soccombente,  che  soc- 
combe. 

Cucù  (gr.  cuccux;  ted.  Guckuck),  c 
nella  lingua  colta,  cacalo;  genere 
d*  uccelli,  cosi  denominati  dal  loro  canto. 

Cuculiare,  imitare  il  canto  del 
cuculo;  e in  traslato  t beffare.  Coc- 
cige (dal  gr.  coccux) , certo  osso , 
arcuato , alla  foggia  del  becco  del 
cuculo. 

Culpa  (culpa,  ac),  colpa;  lesione  d’al- 
cuna  legge,  umana  o divina;  aziono 
od  ommissione  biasimevole;  e* più  pro- 
priamente : la  responsabilità  che  ne 
emerge. 

Colpabile,  colpevole,  f.  agg.  di 
Colpa;  colpabilmcnte,  colpevol- 
mente, loro  f.  avv.;  colpabilità, 
astr.  di  Colpabile.  Incolpare,  dar 
colpa;  incolpazione,  suo  astr.;  in- 
colpabile, che  non  può  aver  colpa; 
incolpabilmente,  sua  f.  avv. ; in- 
colpabilità, suo  astr.  Discolpare, 
scolpare,  opposti  di  Incolpare;  die- 
colpazione,  discolpa,  suoi  astr. 

Cussi  (rum;  gr.  syn;  in  sanscr.  7T*T  (sani), 
con;  preposizione,  colla  quale  signi- 
fichiamo , che  una  data  cosa  o persona 
si  trova  unita  ad  un'altra,  o presto 
alla  medesima;  ed  osasi  tanto  nelle 
composizioni,  che  isolatamente. 

Cunae  ( cuttae,  cunarum) , cuna;  let- 
ticciuolo  per  bambini  (che  una  volta 
fermavasi  su  due  assicelle  arcuate,  af- 
fine di  potergli  dare  un  ondulamenta 
placido  ed  eguale,  che  induca  al 
sonno). 

1.  Culla  (cunula)  y Io  slesso  che 
Cuna;  cullare,  agitare  mollemente 
la  cuna:  cullamento,  suo  astr. 

2.  Incunaboli,  voce  degli  archeo- 
loghi. 

Cuncuii  ( runeut , i;  gr.  konos),  cuneo, 
conio;  bietta  di  metallo,  o di  legno, 
tagliente  o acnminala  da  un  capo,  e 
ottusa  dall'altro,  a vari  usi;  ed  anche 
(per  ciò  che  la  matrice  delle  monete 
s’impronti  con  un  conio):  la  matrice 
con  cui  si  fanno  monete  e medaglie, 
e 1*  impronta  di  queste  o quelle. 

Coniare,  improntar  monete  o me- 
daglie. 


Digitized  by  Google 


139 
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Cupa  (ewpa,  ae,  probabilmente,  da  copio; 
gr.  kupos;  ted.  Kufe) , vaso  capace  di 
legno,  per  tenervi  vino. 

1.  Coppa,  vaso  da  bere;  coppiere, 
colai  che  versa  da  bere;  coppo,  spe- 
cie d'orcio;  coppella,  piccola  coppa 
di  terra,  per  fondervi  metalli  nobili; 
coppetta,  voce  de’chirurghi.  Cupo- 
la, volta  rotonda  (che  per  lo  più  co- 
perchia il  centro  di  editizt  sacri).  Cu- 
polo,  alveare  delle  api. 

2.  C u p o,  fondo,  concavo  ; e in  traslato, 
detto  di  suoni  : basso  ; profondo  : cupez- 
za, suo  astr.;  cupamente,  sua  f.  avv. 

Cupio  (cupio,  tei,  o ti,  ifum,  uff.  a copio; 
in  sanser.  cfiTJ  (cup),  vale  : irritarsi,  ap- 
passionarsi*), desiderare  ; aver  l’animo  ad 
alcuna  cosa,  con  desiderio  di  possederla. 

1.  Cupido,  che  ardentemente  desi- 
dera di  possedere  alcuna  cosa;  cupi- 
dità, cnpidezza,  cupidigia,  suoi 
astr.;  cupidamente,  sua  f.  avv. 

2.  Concupiscer e,  concupire  (poco 
usati) , desiderare  ardentemente  piaceri 
sensuali;  concupiscenza,  suo  astr.; 
concupi  scibile,  sua  f.  a gg.;  conca- 
pisci bilità,  astr.  del  voc.  prec. 

Cura  (cura,  ae;  in  sanser.  (guru) 
vale:  grave;  ted.  kflren),  c u ra ; solleci- 
tudine, per  lo  più,  affettuosa  per  il  ben 
essere  d’  alcuna  persona  o cosa  ; e quindi 
anche:  pensiero  insistente  e molesto. 

1.  Curare  (curare;  anticamente  si 
disse  anche:  coerare),  f.  veri»,  di  Cura 
(nella  prima  significazione)  ; cu  ra- 
zione, curagione,  suoi  astr.;  cu- 
rabile, che  può  curarsi;  curabilità, 
suo  astr.;  incurabile,  incurabilità, 
loro  opposti;  incuria,  noncuranza, 
contrario  di  Cura;  curandajo,  colui 
dhe  cura  i panni;  curativo,  che  serve 
a curare.  Curato,  sacerdote  in  cura 
d’anime;  parroco.  Curatore,  voce 
de’ legali.  Curia,  luogo  destinato  alla 
trattazióne  di  pubbliche  o private  fac- 
cende*); curiale,  sua  f.  a gg.  Cu- 


•)  Curia*  duorum  gencrum.  Nam  et  ubi 
curatemi  eaecrdotet  re»  divina» , ut 
curia e vetere»:  et  ubi  tenatus  kumanat, 
ut  curia  I/o» tilia,  rjuod  primo»  ardifi- 
eavit  Hoatiliu»  rex.  Vsrr. 


forra. 

rule,  appellazione  della  sedia,  sulla 
quale  alcuni  magistrati  romani  si  face- 
vano portare.  Curio  ne,  nome  de*  sa- 
cerdoti romani  incaricati  della  cele- 
brazione delle  feste  nelle  diverse  cu- 
rie. Decurione,  ved.  Dccem.  Accu- 
rato, che  pone  cura  a ciò  che  fa; 
accuratezza,  suo  astr.;  accurata- 
mente, sua  f.  avv.  Procurare,  por 
cura  a far  che  altri  ottenga  alcuna 
cosa;  procurazione,  procura,  suoi 
astr.;  procuratore,  voce  de’ legali. 

2.  Curioso,  che  si  dà  cura  per  venir 
a sapere  alcuna  cosa;  curiosità,  suo 
astr.;  curiosamente,  sua  f.  avv. 

3.  Sicuro  (securus,  da  se,  che  vale  : 
lontano,  in  disparte,  come  in  segreto), 
senza  cura  (per  la  propria  salvezza)  ; 
senza  dubbio;  sicurilà,  sigurtà, 
sicurezza,  suoi  astr.;  sicura- 
mente, sua  f.  avv.;  6Ìcurare,  assi- 
curare, render  sicuro;  ed  anche: 
accertare;  assicurazione,  assicu- 
ranza,  astr.  dell’ ultimo  vocabolo; 
assicuratore,  che  assicura. 

4.  (Da  cu»to»,  nato  forse  da  cura-stons.) 
Custode,  chi  ha  cura  d’  alcuna  cosa, eia 
tien  d’occhio  per  conservarla;  custo- 
dire, soaf.  verb.;  custodia,  suo  astr. 

Curiata  (curri/#  ; in  sanser.  rj j (car), 
vale:  movere;  avanzare),  cocchio*); 
ingegno,  sostenuto  da  ruote,  per  tras- 
portar persone , facendolo  tirare  da 
cavalli  o da  buoi.  — La  doppia  r,  che 
costituisce  la  parte  principale  di  questo 
vocabolo,  lo  qualifica  onomatopeico,  av- 
vegnaché ritragga  del  suono  rombante 
(rr),  che  producono  le  ruote  d’  un  coc- 
chio, il  quale  si  mova  con  qualche 
velocità.  11  c risponde  al  suono  duro, 
che  nasce  dallo  sfregamento  dei  cerchi 
delle  ruote  contro  il  lastrico. 

A. 

Curricolo,  piccolo  carro.  Curro, 
voce  de’  meccanici. 

B. 

Da  curru»,  pare  essersi  fatta  la  forma 
regolare  verb.  curro  (cucurri,  o curri , 
cursnrn)  ; onde  i seguenti  vocaboli. 

*)  Cocchio  emerse  forse  per  contrazione 

da  c ur  rie  olo. 

18  * 
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Curro*. 

1.  1.  Correre,  moverai  con  rapidità 
(come  fa  un  cocchio);  corrimento, 
correria,  corrente,  corsia,  corsa, 
corso,  suoi  astr.  ; corrivo,  cor  sivo, 
corsojo,  sae  f.  a gg.  (ved.  il  Voc.); 
corritore,  corridore,  corsiero, 
chi  corre;  e sostantivamente:  cavallo. 

2.  Corsaro,  corsale,  capitano  di 
nave,  che  va  in  corso;  corseggiare, 
andar  in  corso  con  una  nave. 

II.  1.  (Da  aceurro , per  ad  curro.) 
Accorrere,  correre  ad  nn  luogo; 
accorr imento,  suo  astr. 

2.  (Da  concurro,  per  cum  curro.) 
Concorrere,  correre  insieme;  con- 
venire; competere;  concorrimento, 
concorrenza,  concorso,  suoiastr. 

3.  (Da  decurro.)  Decorrere,  pas- 
sar oltre;  de  corrimento , decor- 
renza, decorso,  suoi  astr. 

4.  (Da  diacurro.)  Discorrere,  cor- 
rere in  qua  e in  là;  e figuratamente: 
percorrere  vari  argomenti  parlando; 
discorrimento,  discorso,  suoi 
astr.;  discorsivo,  sna  f.  agg.  Scor- 
rere, lo  stesso  che  Discorrere  (nella 
prima  significazione);  scorrimento, 
scorreria,  scorsa,  suoi  astr. 

6.  (Da  &rcwrro.)  Escursione,  corsa 
che  si  fa  escendo  di  alcun  luogo. 

6»  (Da  incurro.)  Incorrere,  cadere 
(in  un  fallo  o male.)  . 

7.  (Da  occurro , per  oh  curro.)  Oc- 
correre, andar  incontro;  occorri- 
la e nto,  suo  astr. 

8.  (Da  percurrere.)  Percorrere, 
correre  a traverso  uno  spazio. 

9.  (Da  praecurro.)  Precorrere, 
andar  innanzi;  precursore,  colui  che 
precorre  (e  più  specialmente,  San  Gio- 
vanni Battista,  precursore  di  G.  C.). 

10.  (Da  recurro.)  Ricorrere,  cor- 
rere di  nuovo,  o correre  indietro;  e 
in  traslato  : volgersi  ad  alcuno  per 
ajuto;  ri  co  rriraen  to,  ricorsa,  ri- 
corso, suoi  astr. 

11.  (Da  euccurro,  per  eub  curro.) 
Soccorrere,  correre  (sotto,  cioè) 
in  ajuto  di  alcuno;  soccorrimento, 
soccorso,  suoi  astr. 

12.  (Da  t ranteurro .)  Trascorrere, 
andare  al  di  là  di  checchessia  (per 


Cnrtas. 

esempio  del  giusto  e dell*  onesto)  ; 
ed  anche  solo  : passare;  trascorri- 
mento, trascorso,  suoi  astr. 

C. 

Da  curru*  emerse  la  variante  car- 
rue,  o carrum  (i)  di  eguale  significa- 
zione (se  non  che  quello  serviva  al 
trasporto  di  persone,  questo  invece  al 
trasporto  di  cose);  onde  le  seguenti 
voci. 

1.  Carro,  ingegno,  sostenuto  da 
ruote,  per  trasportar  cose  o persone, 
facendolo  tirare  da  cavalli,  buoi,  od 
altri  animali;  carretta,  carriuola, 
piccolo  carro;  carrata,  quanto  si 
può  trasportare  in  una  volta  sopra  un 
carro;  carrajo,  che  fa  carri;  car- 
radore, carrattiere,  carrettiere, 
chi  conduce  un  carro;  carri  no,  trin- 
cea, riparo  di  carri;  carriera,  lo  spa- 
zio che  percorrono  i carri,  e i ca- 
valli, nelle  corse:  ed  anche  : corso  ve- 
locissimo dei  cavalli;  carriaggio, 
carreggio,  quantità  di  carri;  car- 
reggiare, guidare  un  carro;  car- 
reggiata, strada  battuta  da  carri; 

10  spazio  che  prende  in  larghezza  un 
carro;  carratello,  caratello,  bot- 
ticella ad  uso  di  trasportare  o con- 
servare del  vino.  Carroccio,  carro 
militare.  Carrozza,  carro  nobile  per 
trasportare  persone;  carrozzajo,  fab- 
bricatore di  carrozze;  carrozziere, 
chi  guida  la  carrozza. 

2.  Carico,  carica,  quanto  si  poò 
far  portare  in  una  volta  sopra  un  carro, 
sul  dorso  d’un  animale  da  soma,  o 
d’  un  uomo  ; ma  in  traslato  queste  voci 
prendono  diverse  significazioni  (ved. 

11  Voc.);  caricare,  sua  f.  verb. ; ca- 
ricamento, caricatura,  astr.  del 
voc.  proc.;  ma  il  secondo  voc.  ha  al- 
tra significazione  ; incarico,  obbligo, 
commissione,  di  far  checchessia;  in- 
caricare, sua  f.  verb.;  sopracari- 
care, caricare  di  troppo,  o di  sopra- 
più; sopracarico,  suo  astr.;  ricari- 
care, caricare  di  nuovo;  acaricare, 
metter  giù  un  carico  ; dar  fuoco  ad  un 
archibugio,  o altra  airaile  arma. 

Curtua  ( curtue , a,  um;  ted.  kurz),  cor- 
to; di  poca  lunghezza. 
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Cortezza,  cor  tura,  astr.  di  Corto;  j 
cortamente,  sua  f.  aw.;  acortare,  i 
ascortare,  scorciare,  ascorciare, 
accorciare,  render  corto;  scorcia- 
mento, scorciatura,  scorcio,  astr. 
di  Scorciare;  scorciatoja,  accor- 
ci atoj  a,  via  più  corta  dell’  ordi- 
naria. 

Curvità  (curvus , a,  um;  gr.  kurtos; 
ted.  krumm) , curvo;  piegrato  ; non 
diritto. 

Curvare,  sua  f.  verb ; curva- 
mente, curvatura,  curvità,  cur- 
vezza, curva,  suoi  astr. ; curvi- 
lineo, che  descrive  una  linea  curva; 
incurvare,  curvare  all' ingiù.  (Da  cu- 
curbifa;  la  prima  sillaba  non  è che  una 
reduplicazione;  ted.  Kfirbis)  Cucur- 
bita, cucuzza,  e per  metastasi  zuc- 
ca, pianta  ortense  (così  detta  dalla 
curvità  del  suo  stelo),  e il  frutto  della 
medesima;  e in  traalato:  testa;  zuc- 
caia, campo  di  zucche;  zuccajola, 
l'insetto,  che  dicesi  anche:  grillotalpa 
(ghiottissimo  di  questa  specie  di  ci- 
vaja);  cocomero  (curumii),  anguria; 
melone  d’  acqua. 

Catta  (cuti*,  «a;  in  sanscr.  chfn  (etiti); 
ted.  Hant),  cute;  quella  membrana,  che 
involge  e copre  le  membra; 

Cutaneo,  f.  agg.  di  Cute;  cuti- 
cula,  la  parte  più  esterna  della  cute; 
l’epidermide;  cuticolare,  tua  f. 
agg.;  cuticagna,  la  pelle  del  corpo, 
nella  quale  sono  impiantati  i capelli. 
Cotenna,  la  pelle  del  corpo;  coten- 
noso, sua  f.  agg.;  scoticare,  sco- 
tennare, levar  la  cute,  la  cotenna; 
scotennato jo,  strumento  per  isco- 
tennare. 

C7m«  (ae,  e atti),  il  tallo  più  tenero 
e mangiabile  di  alcune  sorta  di  civaja. 

Cima  la  sommità,  l'apice  più  ele- 
valo di  alcuna  cosa;  cimare,  levar  la 
cima;  e più  particolamente : ripassare 
il  pelo  ai  pannilani;  cimatura,  suo 
astr;  cimatore,  chi  cima  il  panno. 
Ci  mossa,  il  lembo  estremo  laterale 
del  panno.  Cimiero,  impresa  od  orna- 
mento, che  sovrastava  all'elmo.  Ci- 
masa voce  degli  architetti. 


ni 

Dumi  cu. 

». 

Daktylos  (MxrvXo; ; lat  digitai),  dito; 
misura  del  verso,  formata  da  una  lun- 
ga e due  brevi  (come  il  dito  è formato 
da  una  falange  lunga  e due  più  corte)  ; 
specie  di  palma  (le  cui  foglie  hanno 
qualche  somiglianza  colle  dita  di  una 
mano,  quando  si  tengono  aperte),  e 11 
I ano  fratto. 

Dattilo,  piede  di  verso,  formato  da 
una  sillaba  lunga  e due  brevi;  datti- 
lico, sua  f.  agg.  Datliliologia  (lo- 
gos, discorso),  dattiliografia  (grn- 
pho,  descrivere),  scienza  e descri- 
zione degli  anelli  e delle  pietre  incise, 
(che  si  portavano  inanelli);  dattilio- 
teca.  Ved.  Tithemi.  Dattilo,  e più 
comunemente,  dattero,  apecie  di  pal- 
ma e il  suo  frutto. 

Dahl  (Andrea),  botanico  danese. 

Dalea,  dalia,  genere  di  piante, 
della  singenesia  poligamia  superflua, 
così  denominato  in  onore  del  suddetto 
botanico.  (Altri  la  chiamò  Giorgina, 
in  onore  del  professore  russo  Georgi.) 

Daimon  (doufioiv),  denominazione  gene- 
rica, con  cui  i Greci  indicavano  i numi, 
il  destino,  i lemuri,  e più  particolar- 
mente, » geni  protettori  dei  mortali. 

Demone,  genio;  ed  anche:  diavolo; 
nella  quale  significazione  dicesi  più 
spesso  demonio;  demonolatria 
(la treno,  adorare),  adorazione  dei 
demoni;  agatodemone  (agathos, 
buono),  buon  genio;  cacodemone 
(kakos,  cattivo),  cattivo  genio.  De- 
monografia (grapho,  scrivere), 
trattato  dei  demoni;  demonico,  f. 
*gg.  di  Demone;  indemoniare,  met- 
tere il  demonio  in  corpo;  far  imbe- 
stialire. 

Daid  (feto),  ardere;  ed  anche:  far  in 
pezzi;  distruggere. 

Dauco,  genere  di  piante,  della  pen- 
tandria  diginia,  famiglia  dollc  ombrel- 
lifere (di  cui  alcune  specie  danno  al 
gusto  una  sensazione  come  di  bruciore.) 

Damaseli*,  Damasco;  città  della  Siria. 

Damasceno,  damaschino,  f.  agg. 
di  Damasco.  Manina  (damascina), 
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Dam&o- 

appcllativo  di  una  specie  di  prugne 
venutaci  da  Damasco.  Damaschinare, 
temprare  l’ acciajo  all’  oso  di  Damasco, 
inserendovi  vene  d’oro  e d’argento. 
Damasco,  dommaico,  drappo  di  seta 
a fiori , portato  da  Damasco  c dal  Le- 
vante in  Europa. 

Damao  (dapàu;  lai.  domo;  ted.  zihmen), 
domare. 

Adamante  (a,  priv.),  e in  prosa 
più  comunemente,  diamante,  pietra  i 
preziosa  (carbonio),  di  estrema  durez-  1 
za;  adamantino,  sua  f.  agg. 

Dampf  (2>«mpf),  vapore. 

Tanfo,  fetore  vaporoso;  ed  anche: 
mufTa;  intanfarsi,  sua  f.  verb. 

Dap.v  (dape,  pi a),  cibo;  vivande. 

Dapi,  voce  poetica,  che  vale:  vivan- 
de. Adipe,  grasso;  adiposo,  suaf.agg. 

Dar  (j\*  ),  casa. 

(Da  Darus-sanoa,  casa  di  lavoro; 
officina;  onde  il  vocabolo  turco  Ter- 
sane.) Darsena,  luogo  per  lo  più 
coperto,  o almeno  protetto  da  muraglia, 
per  servire  di  ricovero  alle  barche. 
Arsenale,  luogo  dove  ti  riattano  e 
custodiscono  le  navi. 

De  (de;  in  sanscr.  7TT  (di),  vale:  man- 
care, diminuire).  Preposizione,  che, 
posta  avanti  a un  nome , o prefissa  ad 
un  verbo , indica  provenienza , ovvero 
attinenza;  (dalla  quale  emersero  le  due 
preposizioni  italiane  di  e da).  — Nelle 
composizioni  è spesso  privativa  (debeo, 
demens,  dirimo,  ecc.),  per  ciò  che  de- 
rivando una  cosa  da  un1  altra,  se  ne 
viene  a privare  1’  ultima. 

Dcccm  ( decem ; in  sanscr.  t, (da^an), 
gr.  delta;  ted.  zehn);  dieci;  numero 
cardinale,  che  sta  tra  il  nove  e l’ undici. 

1.  Decina,  astr.  di  Dieci;  decimo, 

f.  ord.  di  Dieci;  undici,  dodici,  ecc.  [ 
numeri  cardinali,  composti  di  Uno  e 
Dieci,  Due  e Dieci,  ecc.;  undecimo, 
duodecimo,  ecc.  loro  f.  ord.;  deci- 
male, f.  agg.  di  Decimo;  decimare, 
togliere  da  una  quantità  la  decima  parte; 
decimazione,  suo  astr. 

2.  Decuria,  varie  persone  o cose, 
in  numero  di  dieci;  decurione,  uno 
dei  dieci  magistrali,  che  Amministravano 


Decet 

la  cosa  pubblica.  Decano,  capo  di  die- 
ci; ed  ora:  titolo  d’onore  presso  le  uni- 
versità e altrove;  decanato,  suo  astr. 

3.  Dccembre,  dicembre,  1'  ultimo 
mese  dell’  anno  (che  secondo  la  divi- 
sione dell’anno,  fatta  da  Romolo,  ve- 
niva ad  essere  il  decimo)  ; dece  m- 
brino,  sua  f.  agg. 

ò.  (Da  deni*),  ae,  a,  a dieci,  a dieci.) 
Denaro,  danaro,  danajo,  presso  i 
Romani:  moneta  che  valeva  dieci  assi; 
ora  vale:  monete;  pecunia;  danaroso, 
che  ha  danaro.  Salvadanaro,  bus- 
sola ad  uso  di  custodirvi  danaro. 

Decet  (decet,  uit;  alf.  al  gr.  dike),  essere 
convenevole,  conforme  all'onesto» 

A, 

1.  Decente,  convenevole;  che  si 
accorda  coi  debiti  riguardi;  decenza, 
suo  astr.;  decentemente,  sua  f.  aw.; 
indecente,  indecenza,  indecen- 
temente, loro  opposti. 

2.  Decoro,  bellezza  e piacevolezza, 
che  emerge  dalla  convenienza;  ed  an- 
che: ornamento;  distinzione  onorevole; 
decoroso,  sua  f.  agg,;  decorosa- 
mente, sua  f.  avv.;  decorare,  sua 
f.  verb.;  decorazione,  astr.  del  voc. 
prec.;  indecoroso,  indecorosa- 
mente, opposti  di  Decoroso  e Deco- 
rosamente. 

B. 

Pare  che  da  decet , mutato  il  d in  l 
(come  in  dacryma  e lacryma),  sia  emerso 
licei  (uit,  citum  est);  onde  i seguenti 
vocaboli. 

1.  Lecere  (verbo  difettivo  e poco 
usato) , essere  conforme  al  diritto  ; es- 
sere permesso. 

2.  Licito,  lecito,  f.  agg.  di  Lecere; 
lecitamente,  f.  avv.  del  voc.  prec.; 
illecito,  illecitamente,  loro  op- 
posti; licenza,  astr.  di  (licei)  Lecere; 
licenziare,  dar  licenza;  congedare; 
dimettere;  licenziamento,  suo  astr.; 
licenzioso,  che  si  prende  soverchia 
licenza;  dissoluto;  licenziosamente, 
sua  f.  aw.;  licenziosità,  sua  astr. 
Licitare,  far  oblazione  all’incanto 

°)  .1  decer»  decenti»  , prò  t/tto  diciatti» 
<latug.  Voss. 
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Dechomai 

(per  ciò  che  è lecito  ad  ognuno  di  offe- 
rire di  piò);  licitazione,  suo  astr. 

Dechomai  (dfyapat),  prendere. 

Sineddoche  (syn,  insieme;  ec, 
fuori),  figura  rettorica,  per  cui  si  prende 
una  parte  pel  tutto,  il  genere  per  la 
specie,  o viceversa. 

Deka  (dfxs),  dieci. 

Deca,  decade,  riunione  di  più 
cose  in  numero  di  dicci.  Decalogo 
(logos,  discorso),  i dieci  comanda- 
menti,  che  Mose  ricevette  sul  Sinai. 
Decagono  (gone,  angolo),  che  ha 
dieci  angoli;  decasillabo,  ved.  Lara- 
bano.  Decandria,  ved.  Aner.  Deca- 
merone,  ved.  flemera.  Decaedro, 
ved.  Hezomai. 

Delphax  (di).?s£).  porchetto. 

Delfino,  genere  di  cetacei,  di  cui 
una  specie  si  chiama  anche  : porco 
marino,  o‘  pesce  porco.  Delfinio, 
viola  del  corno  ; genere  di  piante  della 
poliandria  triginia , famiglia  delle  ra- 
nuncolacec,  i cui  fiori,  non  ancora  in- 
tieramente aperti,  hanno  qualche  so- 
miglianza con  un  delfino. 

Dendron  (divdpov),  albero. 

Dendrite,  pietra  o altra  sostanza 
minerale,  che  porta  impresse  imagini 
di  vegetabili;  dendroide,  denomi- 
nazione de*  minerali,  che  nella  loro 
ramificazione  imitano  vegetabili.  Den- 
drografia (grapho,  scrivere),  quella 
parte  della  botanica,  clic  tratta  special- 
mente degli  alberi.  Rododendro 
(r  ho  don,  rosa),  genere  di  piante  della 
decandria  monoginia , famiglia  delle 
rodoracee. 

I> e n n (dena,  tia;  gr.  odus;  in  sanscr. 
(danta)  c 7ITT  (dant);  ted.  Zahn). 
dente;  denominazione  di  que’  corpi 
ossei,  che  impiantali  negli  alveoli  delle 
mascelle,  servono  ad  afferrare  e tritu- 
rare i cibi. 

Dentale,  dentario,  dentato,  f. 
agg.  di  Dente;  dentata,  morso  di 
dente;  dentatura,  l'insieme  de'dcnti; 
dentello,  voce  delle  arti;  dentel- 
lato, addentellato,  sue  f.  agg.; 
dentizione,  il  mettere  i denti;  den- 
tista, chirurgo,  che  si  occupa  delle 
malattie  dei  denti  ; dentare,  mettere  i 


Derma. 

denti;  addentare,  afferrare  coi  denti; 
sdentato,  senza  denti.  Bidente, 
tridente,  specie  di  forca,  a due  o 
tre  denti. 

Densus  ( densus , a,  un),  denso;  dicesi 
di  corpo  o massa,  le  cui  parti  siano 
strettamente  unite. 

Densità,  astr.  di  Denso;  densa- 
mente, sua  f.  av’v. ; densare,  adden- 
sare, condensare,  sue  f.  verb.  ; 
addensamento,  condensamento, 
condensazione,  astr.  dei  voc.  prec. 

Deo  (Mo*),  legare;  cingere  con  fal- 
delle, nastri,  od  altro,  per  lo  più,  a 
line  di  tenere  assieme;  assicurare. 

1.  Diadema  (dia,  per,  intorno),  la 
benda  di  cui  si  cingevano  il  capo  i re; 
ed  ora  : quel  cerchio,  di  cui  i sovrani  si 
cingono  il  capo,  in  segno  della  loro 
autorità;  ed  anche:  fregio  donnesco, 
di  figura  somigliante. 

2.  (Da  demos,  popolo,  che,  formato 
da  deo,  viene  a dire:  quantità  di  per- 
sone, collegate  da  comuni  istituzioni 
ed  interessi.)  Demagogo  (ago,  cac- 
cio), capopopolo;  capo  ed  agitatore  di 
popolari  fazioni;  demagogico,  sua  f. 
agg.  Democrazia,  ved.  Cratos.  Epi- 
demia (da  epi,  sopra),  malattia,  elio 
si  attacca  all’  intiera  popolazione , c, 
come  crcdesi,  si  propaga  per  l'aria; 
epidemico,  sua  f.  agg.;  epidemi- 
camente, sua  f.  avv.  Endemico 
(en,  in),  dicesi  di  malattia,  che  si 
trova  più  frequentemente  in  un  paese 
che  in  altri,  e sembra  provenire  da 
rapporti  locali;  endemicamente,  sua 
f.  avv.  (Da  certo  Ecademo,  o Aca- 
demo  (il  qual  nome  significa:  che  si 
tien  lontano  dal  popolo),  trasse  il  nome 
di  Accademia,  certo  luogo  vioino  ad 
Atene,  dove  Platone  insegnò  filosofia*), 
onde  il  nostro)  Accademia,  riunione 
di  dotti  od  artisti,  per  esercitarsi  nelle 
scienze  o nelle  belle  arti;  accademi- 
co, sua  f.  agg.;  accademicamente, 
sua  f.  avv. 

Derni»  (dsoua),  pelle;  tegumento,  che 
veste  il  corpo  degli  animali. 

•)  Afque  inter  aylraa  Uecademi  qunerere 
rerum.  H"*’* 
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Epidermide  (e pi,  su),  quella  mem- 
brana trasparente  ed  inorganica,  che 
copre  la  cute;  epidermico,  sua  f. 
agg.  Dermatagra  (agra,  presa), 
malattia  della  pelle,  che  chiamasi  più 
comunemente  pellagra.  Dermatite, 
infiammazione  della  pelle.  D ermologia 
(logos,  discorso),  trattato  della  pelle. 
Dermotomia  (tcmno,  tagliare),  se- 
zione della  pelle.  Derraesti,  dor- 
me sii  ni,  denominazione  generica  di  vari 
generi  d'insetti,  le  cui  larve  danneg- 
giano le  pelli.  Pachidermi  (pachys, 
grosso),  denominazione  dei  più  grossi 
tra  i poppanti,  riuniti  in  un  ordine,  di- 
stinto dalla  pelle  estremamente  grossa. 
Deus  {deus,  i;  gr.  theos;  in  sanscr. 

(div),  vale:  splendere),  Dio; 
l'Autore  del  creato. 

1.  Divo,  divino,  f.  agg.  di  Dio; 
divinità,  aatr.  di  Divino;  divina- 
mente, sua  f.  avv.  Divinare,  pre- 
vedere (per  virtù  aopranat tirale,  data 
da  Dio)  il  futuro,  e predirlo;  divina- 
zione, suo  aatr.;  divinatorio,  sua 
f.  agg.  Indovinare,  venire  al  cono- 
scimento dì  cosa  futura  o ignota,  per 
congetture  e argomentazioni,  o anche 
per  una  certa  ispirazione;  indovi- 
namento,  indovinazione,  suoi 
aatr.;  indovino,  chi  indovina;  indo- 
vinello, proposizione  oscura,  enim- 
matica,  che  si  dà  ad  indovinare. 

2.  (Da  dive*,  ricco. •)  Divizia**),  e 
usualmente,  dovizia,  copia,  abbon- 
danza di  alcuna  cosa;  e più  propria- 
mente, dei  beni  di  fortuna;  dovi- 
zioso. sua  f.  agg.;  doviziosamente, 
sua  f.  avv. 

Dexter  (dexter,  tara , forum,  ed  anche: 
xira,  xtrum;  gr.  dexios;  ted.  rechts), 
destro;  contrario  di  Sinistro;  e (per 
ciò  che  usiamo  più  spesso  e quindi 
più  agevolmente  la  mano  destra  a far 
checchessia);  abile:  accorto***). 

®)  Quia  divitti,  dice  un  grammatico,  tieut 
divi  turni. 

**)  E s’ io  avessi  in  dir  tanta  divizia.  Dante. 

••*)  In  frane,  adroil.  Per  eguai  modo  in 
frane,  (gauche)  e in  ted.  (linkisch)  sini- 
stro vale  : mal  atto. 
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Desterità,  destrezza,  astr.  di 
Destro  (nell’  ultima  significazione);  de- 
stramente, loro  f.avv.;  addestrare, 
rendere  una  persona,  o un  animale 
abile  a checchessia,  esercitandolo;  de- 
striero, cavallo  di  battaglia  (che  si 
conduceva  dalla  mano  destra). 
Diakonos  (dtóxovo^),  servo;  famigliare; 
ed  anche:  inviato.  — Pare  che  questo 
vocabolo  non  sia  composto  di  dia  e 
kaino,  come  da  molti  si  crede,  ma 
che  derivi  da  un  antico  verbo  diako, 
andato  in  disuso , che  probabilmente 
significava  : correre  ; affrettarsi. 

Diacono,  chi  ha  ricevuto  il  secondo 
degli  ordini  sacri,  per  ottenere  il  pre- 
sbiterato (il  quale  nella  celebrazione 
della  messa  assiste  il  celebrante)  ; dia- 
conato, suo  astr.;  diaconessa, 
donna,  che  nei  primi  tempi  della  chiesa 
prestava  alcuni  servizi  riguardo  al  culto. 
Dico  (dico,  txi,  ieium  ; in  gr.  d e i k 6,  vale  : 
io  mostro;  in  sanscr.  f^f  (dif),  vale: 
mostrare,  aununziare),  dire;  esprimere 
con  parole  le  proprie  idee  e i senti- 
menti. 

A. 

1.  1.  Dicevole,  che  può  dirsi;  che  « 
conveniente;  dicevolmente,  sua  f. 
avv.;  diccvolczza,  suo  astr.;  dis- 
dire, ved.  il  Voc.;  disdicevole,  dit- 
dicevolezza,  disdioevolmente, 
opposti  di  Dicevole,  ecc.  Diceria, 
ragionamento  lungo , e talvolta  stuc- 
chevole. 

2.  Dettame,  dettato,  ciò  che  è 
detto,  cioè  prescritto  (dalla  ragione, 
dall'esperienza,  o da  altro);  dettare 
(da  dic/are , intensivo  di  dicera),  dire 
ad  alcuno  ciò  die  abbia  a fare;  ma  più 
propriamente:  pronunziare,  parola  per 
parola,  avanti  ad  alcuno,  affinchè  esso 
metta  in  iscritto  il  dettato;  dettatura, 
suo  astr.;  dettatore,  chi  detta.  Dit- 
tatore, nome  di  suprema  dignità  presso 
i Romani. 

3.  Dizione,  modo  di  dire;  di- 
zionario, libro  in  cui  si  dà  ordina- 
tamente, e per  lo  più,  alfabeticamente, 
la  spiegazione  di  molte  dizioni  e voci. 

II.  I.  (Da  addico.)  Addire,  essere 
dicevole. 
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2.  (Da  benedico.)  Benedire,  invo-  j 
care  dal  cielo  ogni  bene  (sulla  persona 

o cosa  che  si  benedice);  ben  e di* 
aio  ne,  suo  astr. 

3.  (Da  contradico.)  Contradire, 
dire  il  contrario  di  quel  che  altri  dice; 
opporsi  con  parole;  contradizionc, 
suo  astr. 

4.  (I)a  edito.)  Editto,  manifesto  che 
si  pubblica  da  un’  autorità. 

5.  (Da  indico.)  Indicere,  e più 
comunemente,  indire,  dire  che  si  fac- 
cia alcuna  cosa  ; ingiungere.  — (Da 
in.  negazione,  e dico.)  In  dicibile,  ebe 
non  può  dirsi;  indicibilmente,  sua 
f.  avv. 

6.  (Da  interdico.)  Interdire,  vie- 
tare; interdizione,  interdetto, 
suoi  astr. 

7.  (Da  maledico.)  Maledire,  augu- 
rare con  parole  ogni  male  a qual- 
cuno; imprecare;  maledizione,  suo 
astr.;  maledico,  maldicente,  che 
dice  male  di  alcuno;  maldicenza, 
suo  astr. 

8 (Da  praedico.)  Predire,  dire, 
annunziare,  alcun  avvenimento  prima 
che  esso  accada;  predizione,  suo 
astr.;  predetto,  detto  prima. 

f).  (Da  prodico.)  Prodigio  ( prodi - 
jfium , quasi  prodieium) , fenomeno  in- 
solito e maraviglio™  (che  si  credeva 
segno  di  alcun  importante  avvenimen- 
to— Vcd.  Monstrum)  ; prodigioso,  sua 
f.  agg.  ; prodigiosamente,  sua  f.  avv. 

10.  Ridire,  tornar  a dire;  ridi- 
cevole, che  si  può  ridire. 

11.  Suddetto,  detto  prima. 

111.  1.  Bisticciare  (bit  dieere), 
usare  parlando  un  vezzo,  che  consiste 
nel  collocar  vicino  due  parole  di  suono 
somigliante;  ma  vale  anche:  altercare; 
bisticcio,  uso  scherzoso  di  vocaboli 
dì  suono  somigliante;  h i s ticci  care , 
intensivo  di  Bisticciare,  nell’  ultima  si- 
gnificazione. 

2.  Vendicare,  ved.  Vis. 

B. 

Come  da  duco  (coll*  u lungo)  emerse 
educo  (coll’  m breve),  pare  che  da  dico 
(coll'  i lungo)  sia  per  egual  modo 
emerso  dico  (coll’  » breve  ; avi,  atnm) 
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che  vale:  dare;  rimettere;  onde  i se- 
guenti vocaboli. 

1.  (Da  dico  e dedico.)  Dica  re,  e 
più  comunemente,  dedicare,  intitolare 
ad  alcuno  un'opera  letteraria,  un  mo- 
numento, od  altro;  dedicazione, 
dedica,  suoi  astr.;  dedicatario, 
sua  f.  agg. 

2.  (Da  tWiro.)  Indicare,  far  ac- 
corto di  checchessia:  mostrare;  indi- 
camente, indicazione,  indizio, 
suoi  astr.;  indicatore,  chi  indica; 
indicai  or  io,  indicativo,  sue  f. 
agg.;  indice,  denominazione  di  vari 
oggetti  (di  un  dito,  dell'ago  dell'oro- 
logio, ecc.),  che  indicano;  endice, 
cosa  che  serva  ad  indicare  checchessia; 
e più  particolarmente:  quell'uovo,  che 
si  pone  nel  luogo,  dove  si  vuole  che 
le  galline  depongano  le  uova. 

3.  (Da  praedico.)  Predicare,  dire 
innanzi  a molte  persone;  e più  parti- 
colarmente: recitare  dal  pergamo  ser- 
moni sacri;  predicazione,  predica, 
suoi  astr.;  predicatore,  chi  predica. 

C. 

Crediamo  di  non  andare  errati  col- 
locando qui  come  forme  affini  a dico 
i due  seguenti  verbi.  11  primo  è docco 
(mi,  ctum;  g r.  dolcco),  insegnare;  onde  i 
seguenti  vocaboli. 

1.  Docile,  che  facilmente  impara  e 
si  piega  al  volere  altrui;  docilità, 
suo  astr.;  docilmente,  sua  f.  avv.; 
indocile,  indocilità,  indocil- 
mente, opposti  dei  voc.  prec. 

2.  Documento,  scrittura  od  altro, 
che  serve  a far  prova  di  alcuna  cosa; 
documentare,  sua  f.  verb. 

3.  Dotto,  che  possiede  molte  co- 
gnizioni in  una  scienza  o in  lettera- 
tura; semidotto,  che  sa  le  cose  per 
metà;  arcidotto,  superlativo  di  Dotto  ; 
indotto,  contrario  di  Dotto;  edotto, 
che  ha  cognizione  di  checchessia. 

4.  Dottore,  persona  dotta  in  chec- 
chessia ; titolo  c grado  accademico  ; 
dottorale,  sua  f.  agg.;  addotto- 
rare, dare  il  grado  di  dottore. 

5.  Dottrina,  possesso  di  molte  co- 
gnizioni scientifiche  o letterarie;  ed 
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anche:  insegnamento  ; dottrinale,  J 
sua  f.  agg.  ; do  Urinario,  chi  pro- 
fessa una  data  dottrina;  addottri- 
nare, fare  che  alcuno  acquisti  dottrina. 

D. 

Il  secondo  è d seo  ( didici ; gr.  di- 
dasco) , imparare;  onde  i seguenti  vo- 
caboli. 

Discepolo,  quegli  che  impara  (in 
opposizione  a Maestro);  condisce- 
polo, chi  impara  con  altri  ; disci- 
plina (diir  palina)  , insegnamento; 
norma;  regola  da  osservarsi;  disci- 
plinare, sua  f.  agg.  e verb. ; addi- 
sciplinarc,  disciplinare  a checches- 
sia; indisciplinato,  che  ncn  ha 
disciplina;  indisciplinatezza,  suo 
astr. 

Didattico  (dtdajxm;  lat.  disco),  insegnare. 
Didascalico,  agg.  di  componimento 
letterario  , che  riguarda  l’ istruzione. 
Didattico,  aggiunto  di  metodo,  che 
concerne  l’ insegnamento. 

Didómi  (di'Jwpt  ; lat.  do),  dare. 

Dose,  determinata  quantità  d’  un 
rimedio,  da  prendersi  in  una  volta. 
Aneddoto  (a,  prie.,  re,  fuori;  la  n 
è eufonica),  fatto,  racconto,  od  altro, 
non  pubblicato  prima;  e più  partico- 
larmente: fatterello  piccante.  Anti- 
doto (anti,  contro),  rimedio  contro 
un  morbo  qualunque,  ma  più  special- 
mente. contro  un  veleno. 

Dica  (dici,  eif  off.  a deut;  ted.  Tag; 
in  sanscr.  (div),  vale:  splendere), 
dì;  il  tempo,  nel  quale  il  sole  si  trova 
sull*  orizzonte  ; od  anche  : lo  spazio  di 
ventiquattro  ore. 

1.  Diario,  relazione  di  ciò  che  av- 
viene di  giorno  ili  giorno;  od  anche: 
mercede  giornaliera.  Dieta,  retribu- 
zione giornaliera.  Ved.  il  Voc. 

2.  (Da  c/.'m.)  Diuturno,  che  dura 
lungo  tempo;  diuturnità,  auo  astr. 

3.  (Da  hodie , formato  per  contra- 
zione da  hoc  dìe.)  Oggi,  il  giorno  che 
corre;  odierno,  sua  f.  agg. 

k.  Diurno,  f.  agg.  di  Dì;  ed  anche: 
mercede  giornaliera,  che  si  dà  ad  im- 
piegali non  istabili;  diurnista,  im- 
piegato , che  percepisce  un  diurno. 
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Giorno  (per  corruzione,  da  dittmus, 
preso  sostantivamente),  lo  stesso  che 
Dì;  giornale,  giornaliero,  sue  f. 
agg.  ; ma  Giornale  vale  sostantivamente: 
relazione  periodica;  gazzella,  che  traila 
di  ciò  ehe  accade  di  giorno  in  giorno; 
giornalista,  chi  stende  e pubblica 
un  Giornale;  giornalmente,  f avv. 
di  Giornale,  nella  signiticazione  di  Gior- 
naliero; giornata,  lo  spazio  d’ un 
giorno;  mezzogiorno,  mezzodì, 
il  punto  nel  quale  il  sole  si  trova  nel 
meridiano;  aggiornare,  protrarre  la 
trattazione  d*  un  affare  ad  un  altro 
giorno  ; aggiornamento,  suo  astr.  ; 
soggiornare,  passare  il  tempo;  trat- 
tenersi; soggiorno,  suo  astr. 

5.  (Da  meridie» , formato  da  mediut 
die».  °)  Meriggio,  lo  stesso  che  Mez- 
zogiorno; meriggiano,  sua  f.  agg.; 
meriggiare,  dormire  o starsene  al- 
l'ombra, sul  meriggio.  Meridiano, 
che  si  riferisce  al  Mezzodì;  ed  anche: 
nome  di  quei  circoli,  che  servono  a 
contare  le  longitudini;  meridiana, 
voce  degli  astronomi  ; m e r i d io- 
naie*-),  che  è posto  dalla  parte  di 
mezzodì;  antimeridiano,  pomeri- 
diano (post  meridie  in),  che  è prima,  o 
dopo  mezzogiorno. 

G.  Quotidiano,  che  ha  luogo  ogni 
giorno  ; quotidianamente,  sua  f.  avv. 

7.  Triduo,  quattri  duo,  che  com- 
prende tre,  quattro  giorni. 

8.  Lunedì,  martedì,  ecc.,  nomi  dei 
giorni  della  settimana,  che  vengono  a 
dire  : giorno  della  luna,  di  Marte,  ecc. 

Didima  ( dignu »,  a,  um),  degno;  che  per 
le  sue  qualità  merita  stima  o guiderdone. 

» 

La  composizione  regolare  diede  medi- 
die»,  ma  l’eufonia  mutò  il  primo  d in  r. 
#e)  Merita  osservazione  questo  vocabolo, 
perchè  rivela  una  delle  tante  leggi  ge- 
nerali , che  regolano  la  formazione  delle 
parole,  l'analogia.  La  forma  regotare 
aggiuntiva  di  meridie » sarebbe  meri- 
diani; ma  perché  già  s'aveva  »ep- 
(•  »f rionali» , a cui  fa  riscontro,  i cat- 
tivi latinisti  del  medio  evo  dissero,  per 
analogis,  meridionali»  ; onde  la  voce 
italiana. 
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Degni  tà,  il  igni  là,  astr.  di  Degno; 
degnamente,  sua  f.  avr. ; digni- 
toso, f.  agg.  di  Dignità;  dignitosa- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec.;  in- 
degno, indegnità,  indegnamente, 
oppiali  di  Degno,  ece. ; degnare,  f. 
verb.  di  Degno;  degnazione,  astr. 
del  voc.  prec.;  indegnazione,  dis- 
pettoso disprezzo.  Sdegnare,  non 
degnare  ; noti  usare  di  alcuna  cosa. 

0 non  volerla  possedere,  pel  poco  conto 
che  se  ne  fa;  sdegno,  suo  astr.;  ma 
va’e  più  comunemente:  ira;  sdegnoso, 
sua  f.  agg.;  sdegnosamente,  f.  avv 
del  voc.  prec. 

Dikc  (dìx»j),  giustizia. 

Dicasterio,  dicastero,  denomi- 
nazione generica  di  alcuni  consessi 
d'impiegati,  destinati  ad  amministrare 
la  giustizia,  o a dirigere  altri  raitii  della 
pubblica  amministrazione;  di  caste- 
ria le,  sua  f.  agg.  Sindaco  (*yn, 
insieme),  denominazione  d’un  impiegato 
pubblico,  le  cui  funzioni  variano  nei 
diversi  paesi;  sindacare,  rivedere 

1 conti;  censurare;  sindacato,  ain- 
dacalura,  suoi  astr. 

Dindonare,  il  suonare  alternato  di  due 
campane  di  varia  grandezza.  — Din- 
don è imitazione  del  suono. 

(Trasferito  il  vocabolo,  che  esprime 
il  suddetto  suono,  al  movimento  delle 
campane  stesse,  o d’altro,  ne  emerse) 
dondolare,  movere  in  qua  e in  là 
(usasi  anche  intransitivamente);  don- 
dola, dondolo,  suoi  astr.;  dondo- 
lone, aumentativo  di  Dondolo;  e anche  : 
sua  f.  avv.  (E  suo  affine)  ciondo- 
lare, penzolare;  ciondolamento,  j 
ciondolo,  suoi  astr.;  ciondolone, 
aumentativo  dì  Ciondolo;  e anche:  sua 
f.  avv. 

Di*  ('}:;;  lat.  duis,  bis;  tcd.  zweimal), 
due  volle. 

1.  Diandria,  ved.  Ancr.  Digitila, 
veti.  Gìgnomai. 

2.  (Da  di  pio  os,  doppio.)  Diploma 
(diploma  valse:  ogni  cosa  doppia; 
ora  significa)  lettera  patente,  con  cui 
si  accordano  privilegi,  titoli,  o simili; 
diplomatica,  diplomazia,  quella 
parte  della  politica,  che  tratta  delle 
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relazioni  fra  i diversi  Stati;  diploma- 
tico, sua  f.  agg.  ; diplomatica- 
mente, sua  f.  avv. 

Do  (ritti i,  rialum  ; aff.  a dico,  dotto,  disco  ; 
in  aanscr.  7TT  (da);  gr.  duo,  didomi), 
dare;  trasferire  una  cosa  da  se  in 
altri , per  lo  più  da  mano  a mano.  — 
Pare  che  il  d (come  il  fin  fango)  espri- 
ma il  suono  nascente  dal  contatto  del 
corpo,  che  si  dà,  con  quello  a cui  si  dà  ; e 
che  da  do  siano  poi  emerse  le  forme 
secondarie  dico,  disco,  dotto,  nelle  quali 
l'idea  fondamentale  è,  come  in  do,  il 
far  parte  d’  alcun  clic  ad  altri. 

I.  I.  Dato,  pari.  pass,  di  Dare; 

e,  sostantivamente:  suo  astr.;  data, 
indicazione,  che  sì  appone  alle  scrit- 
ture, del  tempo  e luogo,  in  cui  esse  si 
stesero  e firmarono  dalle  parti;  datare, 
sua  f.  veri».  Datario,  colui  che  pre- 
siede alla  Dataria;  dataria,  data- 
ria to,  uffizio  alla  corte  di  Doma.  Da- 
tore, chi  dà.  Dativo,  voce  do  gram- 
matici. Dado  ( datum , dal  dare,  o vo- 
gliali) dire,  trarre  i dadi,  che  si  fa 
giuocando).  pezzo  d'  osso,  a sei  facce, 
per  giuocare;  ed  anche  in  generale; 
corpo  esagono. 

i.  Dazio  (dado),  gabella;  e anche: 
l'uffizio  che  la  riscuote;  daziare, 
sua  f.  verb.;  daziario,  sua  f.  agg. 

3.  Dedito,  pressoché  lo  stesso  che 
Dato  (di  cui  è reduplicazi  jne)  ; dedi- 
zione, suo  astr. 

4.  Dote,  ciò  che  da  una  fanciulla 
che  va  n marito  o da  altri  si  dà  o si 
promette  al  marito  per  sostenere  i pesi 
della  coniugale  società;  dotale,  sua 

f.  agg,;  dotare,  sua  f.  verb.;  dota- 
zione, astr.  del  voc.  prec.  Contra- 
dote. ciò  che  lo  sposo  o un  terzo  per 
lui  costituisce  a‘la  sposa  ili  aumento 
di  dote. 

5-  Dono,  ciò  di  cui  si  trasferisce 
gratuitamente  la  proprietà  in  altri; 
donare,  sua  f.  verb.;  donazione, 
astr.  del  voc.  prec.;  donante,  che 
dona;  donatario,  quegli,  cui  si  fa 
andino;  donativo,  dono  che  si  fa  per 
lo  più  da  mano  a mano.  Condonare, 
trovasi  talora  per  Donare,  tal  altra 
per  Perdonare  (per-donarc),  cioè 
19  ° 
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rimettere  1*  offe*»  ricevuta,  o la  pena 
meritata;  perdonanza,  perdono, 
aslr.  di  Perdonare  ; perdonabile,  che 
pnò  perdonar»!  ; perdonabilmente, 
anaf.  avr.;  imperdonabile,  imper- 
donabilmente*, loro  opposti. 

II.  t.  Addarsi,  darai  di  qualche 
cosa  ; accorperai. 

•> . (Da  nb  dumeti , formato  da  abdo, 
nascondere,  perche  in  esso  si  nascon- 
dono gli  intestini.)  Ab  domine,  ab- 
ilitine. ad  domine,  basso  ventre;  ah- 
dominale,  addominale,  loro  f.  agg. 

3.  (Da  addo , per  ad-do.)  Addi- 
zione, aggiunta. 

4.  (Da  rircumdo.)  Circondare,  at- 
torniare; circondamento,  circon- 
dazione, suoi  aslr.;  circondario, 
territorio  che  circonda  un  capoluoge  e 
nc  dipende. 

5.  (Da  conduo  , che  gli  etimologisti 
dicono  formalo  da  cum  c duo,  invece 
di  do.)  Condire,  aggiungere  alle  vi- 
vande, sale,  butirro,  od  altro,  per  ren- 
derle gustose;  condimento,  condi- 
tura, suoi  astr. ; conditore,  chi 
condisce. 

(i.  (Da  coudo , per  cum-do.  Ved  nei 
lessici  latini  le  varie  signilicazioni  di 
questo  verbo.)  Condiziono,  qualità, 
ragione,  natura  di  checchessia;  od  an- 
che: avvenimento,  da  cui  si  fa  dipen- 
dere l'acquisto  o la  perdita  di  un  di- 
ritto; condizionale,  sua  f.  agg. ; 
condizionare,  sua  f.  verb. ; con- 
dizionatamente, sotto  condizione. 
Ascondere  (da  nbscondere , formato 
da  abs  e ronderà),  nascondere,  porre 
alcuna  cosa  in  luogo,  dove  non  sia 
veduta;  ascondimento,  nascondi- 
mento, loro  astr.  ; arco  n dibile, 
che  può  nascondersi.  Recondito, 
posto  fuor  di  mano,  ove  non  sia  facil- 
mente veduto. 

7.  (Da  et/o,  per  ex-do.)  Edito,  dato  fuo- 
ri;inedito,  suo  opposto  ; e di  zi  o ne, 
suo  astr.  ; e d i t o r e,  chi  dà  fuori  un  libro. 

8.  (Da  per  •do.)  Perdere  (dar  via), 
essere  privato  d’ una  cosa,  senza  spe- 
ranza probabile  di  riaverla;  perdita, 
perdizione,  suoi  astr.;  perdente, 
chi  perde;  perdi  bile,  che  può  per- 


Dokeo. 

dorsi;  imperdibile,  suo  opposto. 
Disperdere,  sperderc,  mandar  a 
male  varie  cose  gettandole  qua  e là; 
disperdimento,  dispersione, 
sperdimento,  spersione,  loro  astr. 
Sperperare  (aumentativo  di  Sper- 
dere), disperdere;  mandare  in  perdi- 
zione, in  rovina;  sperpcramcisto, 
sperpero,  suoi  astr. 

9.  (Da  prodo.)  Prodi  toro,  clic 
espone  altri  ai  suoi  nemici,  ad  un  pe- 
ricolo; proditorio,  sua  f.  agg.  ; pro- 
ditoriamente, f.  avv.  del  voc.  prec. 

10.  (Da  reddo,  per  re  do.)  Rendere, 
dare  di  nuovo  ad  alcuno  ciò  che  gii 
fu  tolto;  ed  anche:  dare;  fruttare; 
rendimento,  rendita,  suoi  astr. 
Ridare,  dare  di  nuovo;  «lare  indietro. 

11.  (Da  suhdo.)  Suddito,  soggetto 
al  sovrano  dominio  ; sudditanza, 
suddite  la,  suoi  astr. 

12.  (Da  trado , per  trans- do.)  Tra- 
dizione, consegna;  e più  comune- 
mente: Iramandamenio  orale,  od  anche 
in  iscritto,  di  fatti,  verità,  od  altro. 
Traditore,  propriamente  chi  dà,  con- 
segna, alcuno  a' suoi  nemici;  e in  senso 
più  lato  : chi,  mancando  di  fede  , o in- 
gannando con  falsa  amicizia,  procura 
ad  altri  grave  danno;  tradimento, 
suo  aslr.  ; Iraditorio,  tradito- 
re* co.  sue  f.  agg.  ; t r a d i t o ria- 
mente, tra  (litore. scamente,  f.  avv. 
dei  voc.  prec. 

13.  Vendere,  ved.  Venus. 

Dnkpo  (à'jxsw),  essere  d*  opinione;  ed 

anche:  decretare. 

Dogma,  principio  di  religione,  che 
si  ritiene  per  ine  incussi»;  dogmatico, 
sua  f.  agg.;  dogmaticamente , f. 
avv.  del  voc.  prce.;  dogmatica,  voce 
de’  teologi  ; dog  ma  ti  zzare,  voler  sta- 
bilire dogmi  (per  lo  più,  nuovi).  Or- 
todossia (ortos,  retto),  il  com- 
plesso dei  dogmi  e delle  dottrine 
della  chiesa  cattolica;  ortodosso, 
sua  f.  agg.;  ed  usasi  anche  sostanti- 
vamente. Eterodossia  (li  e I e r o a , 
diverso),  credenza  contraria  ai  dogmi 
ed  alle  dottrine  della  chiesa  cattolica; 
eterodosso,  sua  f.  agg.  Paradosso 
(para,  contro),  asserzione,  apparente- 
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mente  assurda;  paradosso,  para- 
dos si  co,  paradossale,  sue  f.  agg. 

Dolco  (dolco,  ni),  dolere;  provare  una 
sensazione  disaggradevole,  sia  nel  cor- 
po , sia  nell' animo. 

Dolente,  che  prova  una  sensazione 
disaggradevole  ; indolente,  che  non 
sente,  non  prende  parte  a checchessia; 
indolenza,  suo  astr.;  indolente- 
mente, sua  f.  avv. ; indolenzire, 
dicesi  delle  parti  del  corpo,  quando 
diventano  quasi  insensibili;  dolore, 
astr.  di  Dolere;  doloroso,  sua  f. 
agg. ; dolorosamente,  f-  avv.  del 
voc.  prcc.  ; addolorare,  far  sentir 
dolore;  addolorato,  che  sente  do- 
lore. Condolersi,  dolersi  con  alcuno, 
o farne  dimostrazione;  condolenza, 
condoglianza,  dimostrazione  che 
si  fa  ad  altri  di  condolersi  con  lui 
d’  un  male  accadutogli. 

Dolus  (doluti,  i;  gr.  dolos),  simulazione, 
con  cui  si  vuole  indurre  altri  in  errore. 

Dolo,  mala  intenzione  di  ingannare 
alcuno,  per  recargli  danno;  ed  anche: 
)’  inganno  stesso  ; doloso,  sua  f.  agg.  ; 
dolosamente,  sua  f.  avv. 

Domo  (domo,  ui,  ilum;  gr.  damad;  led. 
zahmen;  in  sanscr.  (dam),  vale: 

domare,  calmare),  domare;  render  un 
animale  trattabile  e mansueto  ; ed  an- 
che : sottomettere  qualcuno. 

Domabile,  che  può  domarsi;  do- 
mabili tà,  suo  astr.;  indomabile, 
indoroabilità,  suoi  opposti;  doma- 
tore, chi  doma;  indomito,  non 
domato. 

Domo»  (dókuo»;  sanscr.  (damas); 

lat.  domus).  edifizio. 

Duomo,  chiesa  principale,  di  bella 
e grandiosa  struttura. 

Domus  (domus,  ut;  gr.  domos),  casa; 
edilìzio  , costruito  di  mattoni , pietre, 
od  altra  materia,  e diviso  in  più  com- 
partimenti, perlopiù  rettangolari,  per 
abitarvi. 

1.  Domicilio,  il  luogo  dove  si 
abita;  domiciliare,  domiciliario. 
sue  f.  agg.  Domestico,  dimestico, 
ehi  spetta  alla  casa,  o vi  si  trattiene; 
domestichezza,  suo  astr.;  dome- 
sticare. sua  f.  verb. 


Doralo. 

2.  Domino*),  domine,  padrone; 
signore.  D o in  e n e d i o,  il  Signore  Iddio  ; 
domenica,  giorno  del  Signore.  Do- 
menicano, monaco,  dell' ordine  di 
San  Domenico. 

3.  Dominio,  padronanza;  signoria; 
dominare,  sua  f.  verb  ; domina- 
zione. astr.  del  voc.  prec.  Demanio 
(per  corruzione  dal  frane,  do  mai  ne, 
corruzione  di  dominium),  V amministra* 
zione  dei  beni  dello  Stato  ; demaniale, 
sua  f.  agg.;  Dominicale,  che  spetta 
al  signore.  Condomino,  che  è a parte 
della  signoria  con  altri  ; condominio, 
suo  astr.;  predominio,  superiorità  di 
dominio;  predominare,  sua  f.  verb. 

V Donno  (per  contrazione,  da  Domi- 
no) padrone;  titolo  d'onore,  che  si  pre- 
mette ni  nomi  di  battesimo;  donna,  si- 
gnora; ed  anche  solo  : femmina  dell'uomo  ; 
donnesco,  sua  f.  agg.;  donnesca- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prce;  don- 
zella ( donn icella  ) , donzello, 
donna  e uomo  giovine,  di  condizione 
signorile;  donneare;  praticar  mollo 
con  donne;  donn  ajo,  donn  ajuolo, 
dii  pratica  molto  con  donne,  cercan- 
done il  favore.  Donnola  (quasi  si 
dicesse  Donnetta*0);  in  dialetto  Bellora), 
specie  di  mustella. 

5.  Dama  (altra  variazione  di  Do- 
mina), donna;  ma  più  comunemente, 
gentildonna;  ed  anche:  nome d’un  giuoco; 
damare,  voce  del  giuoco  della  Dama; 
damo,  1‘ innamorato;  il  vago;  dame- 
rino, corteggiatore  di  dame.  Damma, 
femmina  del  daino. 

Dormio  (dormìo,  ivi , ilum  ; gr.  dar- 
dano)  dormire;  trovarsi  nello  stato, 
che  diciamo  sonno. 

Dormente,  che  dorme;  dormi- 
glioso, che  ha  voglia  di  dormire; 
dormita,  dormizione,  astr.  di  Dormi- 
re; d orm  i to  rio,  luogo  ad  uso  di  dormir- 


*)  Altri  trae  dominuà  da  domo. 

••)  I nomi  di  Donnola,  Berla,  « probabil- 
mente anche  Damma,  nono  vezteugiativi, 
dati  a que;*li  animali  per  ciò  che  in  qual- 
che modo  abbiano  l*  aria  di  una  donnic- 
cìuols. 
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vi,  per  molle  persone;  do rraen I arsi, 
addormentarsi,  in  d o rme  n tara  i, 
cominciar  a dormire;  dor migliare, 
dormicchiare,  dormire  leggermente. 
I n do  riti  e n t ir  o,  render  meno  sensibile 
una  parte  del  carpo;  indorine  nti- 
mento,  insen  «ibililà  passeggera  di  una 
parte  del  corpo. 

Drad  ( àpawj)  , fare;  operare;  agire. 

Dramma,  dranta,  azione  scenica; 
drammatico,  sua  f.  agg.  ; dramma- 
ticamente, sua  f.  avv.,  drammatica 
drammaturgia,  (ergon,  opera),  arte 
drammatica;  drammaturgo,  chi  tratta 
dell' Arte  drammatica.  Filodramma- 
tico, (philco,  amare),  amante  delle 
rappresentazioni  sceniche.  Melodram- 
ma (melos,  melodia),  azione  scenica 
con  accompagnamento  di  musica;  me- 
lodrammatico, sua  f.  agg. 

Dry»  (tyvf) , quercia;  ed  anche:  ogni 
albero  d'  alto  fusto. 

Driadi,  Amadriadi  (ha ma,  insie- 
me). denominazione  delle  ninfe  de' boschi. 

Duco  (//uro,  ari,  cium) , ducere  (ob- 
soleto); servire  di  guida  o scorta  ad 
una  cosa  o persona  durante  la  via  da 
farsi;  trarre. 

1.  I.  Duce  (poetico),  chi  servo  di 
guida;  duca,  lo  stesso  che  Duce;  ma 
ora  più  comunemente:  titolo  araldico, 
che  talora  importa  anche  signoria;  du- 
cale, sua  f.  agg-;  ducato,  duchea, 
duce  a,  stato  o titolo  di  Duca  (avver- 
tendo che  il  primo  vocabolo  è anche 
nome  d’una  moneta).  Doge,  nome  che 
davàsi  ai  Duchi  o Principi  di  Venezia 
c di  Genova;  dogale,  sua  f.  agg.; 
dogato,  dignità  di  Doge. 

2.  Doccio  (t/uc/ff*),  doccia,  cana- 
letto per  condurre  acqua  da  luogo  a 
luogo;  docciare,  sua  f.  verb  ; doc- 
ciatura, aslr.  del  voc.  j.rec.  Acque- 
dotto, condotto  d’acqua. 

3.  Duttile,  appellativo  di  metallo, 
clic  si  lascia  stirare  alla  tiliera;  dutti- 
lità, suo  astr, 

II.  1.  (Da  abtluco ) Abduttore,  ab- 
duzione, voci  degli  anatomici. 

2.  (U*  adduco)  Addurre,  riferirsi  ad 
una  sentenza,  o ad  un  autore;  addutto- 
re, adduzione,  voci  degli  anatomici. 


Duo. 

3.  (Da  conduco)  Condurre,  fAr  an- 
dare con  sé;  c o n d uci  ni  c n t o,  con- 
dotta, suoi  astr. ; conduzione,  con- 
duttore, voce  de’  giuristi:  ma  Pulitina 
vale  anche  : chi  conduce;  con  dottiero, 
chi  conduce. 

4.  (Da  deduco)  Dedurre,  tor  via; 
dcducimciito,  deduzione,  suoi 
astr.;  deducibile,  che  può  dedursi; 
de  d uci  biii  tà , suo  astr. 

5.  (Da  educo)  E durre,  trar  fuori. 
Educare,  guidare  fanciulli o giovanetti 
al  vero,  al  buono,  all’ utile,  al  conve- 
nevole; educazione,  suo  astr.;  edu- 
catore, chi  educa. 

6.  (Da  induco)  1 ndu  r re  ; far  conve- 
nire in  un’  opinione  (ved.  il  Voc.); 
indneimento,  induzione,  suoi  astr.; 
indù  cibile,  che  può  indursi;  itrdu- 
cibi  I i tà,  suo  astr. 

7.  (Da  l'nfrorfirco)  Introdurre,  far 
entrar  dentro  ; introducimento,  in- 
troduzione, suoi  astr.;  introdut- 
tivo; sua  f.  agg. 

8.  (Da  produco)  Produrre,  porre 
innanzi;  causare ; ' far  nascere;  pro- 
ducimene, produzione,  prodo  tto, 
suoi  astr.;  produttivo,  sua  f.  agg.; 
produttore,  chi  produce  ; produci- 
bile, che  può  prodursi;  producibi- 
li! a,  suo  astr. 

9.  (Da  reduco)  Hi  durre,  ricondurre; 
restringere  ; r i d u cim  e n to,  riduzio- 
ne, suoi  astr.;  riducibile,  che  può 
ridursi;  riducibilità,  suo  astr. 

10.  (Da  seduco)  Sedurre,  tirar  da 
parte;  e in  traslato:  indurre  al  male; 
seducimenlo,  seduzione,  suoi  astr.; 
seduttore,  chi  seduce. 

11.  (Da  traduco  per  irans  duco) 
Tradurre,  condurre  da  un  luogo  al- 
1*  altro  : e in  (rasiate  : voltare  da  una  lin- 
gua in  un'  altra;  traducimento, 
traduzione,  suoi  astr.;  traduttore, 
chi  traduce. 

Duo  ( duo i gr.  dyo;  sanscr.  STT  (dvau); 
ted.  zwei)  du  e ; numero  cardinale,  che 
sta  fra  1*  uno  e il  tre. 

A. 

Duale,  f.  agg.  di  Due;  dualismo, 
dualità,  astr.  dei  voc.  prec.;  duali- 
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ut  a,  dui  sta,  fautore  della  dottrina 
del  dualismo.  Dodici,  du cento,  ecc. 
venti0),  numeri  eardinali,  compunti 
o derivati  da  Due;  duodecima,  du- 
ce ni  esimo,  loro  f.  ordinali.  Duo, 
duetto,  composizione  musicale  a due 
vuoi,  o a due  istrumenti.  Duino,  punto 
del  giuoco  dei  dadi.  Induarsi,  farsi 
due. 

S.  Doppio,  duplice,  due  volte 
tanto;  doppia,  zecchino  doppio;  dop- 
pione, sorta  di  moneta;  ed  anche: 
bozzolo , formato  in  comune  da  due 
bachi  ; doppiamente,  f.  avv.  di  D o p- 
pio;  doppiezza,  auo  aslr.  Doppiere, 
doppierò,  torcia  formata  da  due  o 
più  candele  unite;  ed  anche:  candeliere 
per  due  lumi. Doppiare,  addoppiare, 
raddoppiare,  duplicare,  render 
doppio;  doppiatura,  addoppi  a- 
raenlo,  raddoppio,  raddoppia- 
mento, raddoppiatura,  duplica- 
zione, aslr.  dei  prec.  voc.;  raddop- 
piatameli te,  duplicatamente,  f. 
avv.  di  Raddoppiato  e di  Duplice.  Sdop- 
piare, fare  che  ciò  che  era  doppio 
cessi  d’  esserlo,  dividendolo  ; sd  oppia- 
mcnlo,  sdoppiatura,  suoi  sstr. 

3.  Dubbio,  lo  stare  in  fra  due  opi- 
nioni , mal  sapendo  quale  d*  esse  sia 
preferibile;  dubbioso,  dubbio,  sue 
f.  agg.  ; dubbiezza,  dubbielà,  du- 
bitazione, suoi  aslr.  ; dubbiamente, 
sua  f.  avv.  ; indubbiamente,  opposto 
del  voc.  prec.;  indubbio,  che  non 
lascia  dubbio;  dubbiosità,  aslr.  di 
Dubbioso;  dubbiosamente,  sua  f 
avv.;  dubbiare,  dubitare,  stare  in 
dubbio;  dubitabile,  che  ammette  dub- 
bio, indubitabile:  suo  opposto;  in- 
dubitabilmente, f.  avv.  del  voc. 
prec.  Dottare  (frane,  d o u t e r),  dubi- 
tare; sospettare;  aver  paura;  dot- 
tanza,  dotta,  suoi  aslr.  Titubare, 
esser  fra  due,  se  s'  abbia  o no  a fare 
alcuna  cosa;  ondeggiare  (Pare  che 
questo  vocabolo  sia  nato  per  trasposi- 
zione delle  lettere  da  Dabitare,  o forse 


*)  Ingl.  twcnly  da  tuo;  ted.  ztvanxig  da 
•irei.  — In  venti  Tu  radicale,  diventato 
consonante,  espulse  il  d.  Ved.  bis. 


Duo. 

anche  solo  per  reduplicazione,  la  quale 
colla  diversa  vocale  bene  esprime  il 
non  sapersi  risolvere  a questo  o quello)  ; 
tituba  mento,  tituba  z ione,  suoi 
aslr. 

4.  Duello,  combattimento  tra  due 
persone,  a ciò  accordatesi;  duellare, 
sua  f.  verb.;  duellante,  chi  si  batte 
in  duello;  duellista,  chi  ripetuta- 
mente provoca  a duello,  o vi  si  presta. 

B. 

Posto  che  i Latini  notavano  colla 
stessa  lettera  (r)  i due  suoni,  che  noi 
diamo  col  v e coll’  w,  e quindi  li  con- 
fondevano; visto  che  le  lettere  de  sono 
di  difficile  pronunzia,  ne  venne  che  nei 
vocaboli  che  cominciavano  con  de,  si 
omraise  nella  pronunzia  il  d,  ma  non 
sì  che  non  si  trasferisse  la  sua  du- 
rezza nel  p,  il  quale  per  ciò  si  mutò 
in  6.  Di  qui  bis  per  duis  ; beilum  per 
duellum  ; e dicono  anche  bonus  per 
duonus  ; onde  i seguenti  vocaboli. 

(Da  6is  per  dcis)  Ria.  bi,  parli- 
cene occorrenti  in  molle  composizioni 
(bissesto,  bisaccia,  biscotto,  bi- 
partito, bidente,  ecc.),  che  val- 
gono quanto:  due  volte;  bino,  bina- 
re, binario,  sue  f.  agg.  ; ma  il  primo 
vocabolo  è anche  f.  verb.,  e il  secondo 
usasi  anche  sostantivamente  (ved.  il 
Voc.).  Abbinare,  riunire  due  cose; 
abbi  nazione,  abbinamento,  suoi 
aslr.  Combinare,  accozzare  due  cose; 
combinazione,  combinamento, 
suoi  aslr.  Scombinare,  sgom bi- 
nare, sgominare,  disgiungere;  dis- 
ordinare; confondere;  sgominio,  astr. 
dell’ultimo  voc.  Sgomentare,  sbigot- 
tire; incutere  confusione  e paura;  sgo- 
mento, suo  astr. 

2.  (Da  beilum  per  dvellum)  Del- 
ti c o,  proprio  della  guerra  ; bellicoso, 
dato  alla  guerra;  valoroso  in  guerra; 
bellicosamente,  sua  f.  avv.;  bel- 
ligero, che  fa  di  frequente  guerre. 
Debellare,  vincere  in  guerra;  de- 
bellatore, vincitore  in  guerra.  Im- 
belle (non  atto  alla  guerra),  senz*  ar- 
mi ; senza  difesa.  Ribelle,  chi  fa  guerra 
al  suo  signore;  ribellare, sua  f.  verb. ; 
ribel  lione,  suo  astr. 
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3.  (Da  bonus  invece  di  dronu m o due- 
rni* ; del  quale  vocabolo  a’  ignora  il  va- 
lore primitivo  •). 

Buono,  fornito  di  tutte  le  qualità 
consenzienti  alla  natura  della  cosa,  di 
cui  si  tratta;  scevro  di  difetti;  contra- 
rio di  cattivo;  bontà,  suo  astr.j 
buonamente,  bonaraente,  sue  f. 
avv. ; bonario,  di  buona  indole;  bo- 
narietà suo  astr. ; bonariamente, 
sua  f.  avv.  ; bonaccia,  tempo  buono  sul 
mare;  e più  propriamente:  calma;  bo- 
n accio  so,  sua  f.  agg.;  bonaccia  re, 
abbonacciare,  sue  f.  verb.;  abbo- 
nire, render  buono;  abbonare,  voce 
dell'  uso;  abbonamento,  suo  astr.; 
bonificare,  render  buono;  ed  anche 
menar  bnono;  b onificame n lo,  boni- 
ficazione, snoi  astr.  Bene  f.  avv,  e 
gost,  di  Buono;  benigno,  che  ha 
l’animo  abitualmente  disposto  a far  del 
bene  ; benignità,  benignanza,  suoi 
astr.;  benignamente,  sua f.  avv.  Be- 
ne d i r e , pregar  bene  da  Dio  ; benedi- 
zione, suo  astr.  Benefico,  che  fa 
del  bene:  beneficenza,  suo  astr.; 
beneficamente,  sua  f.  avv.;  bene- 
ficare, sua  f.  verb.  ; b e ne  fi  zi  o,  1’  at- 
to del  far  del  bene  (vcd.  anche  il 
Voc.);  b cn  e fi  zi  ario,  sua  f.  agg.  ; 
benefiziata,  voce  de  teatri.  Bene- 
merito, che  ha  meritato  bene;  bene- 
merenza, suo  astr.;  benemerita- 
mente, sua  f.  avv.  Beneplacito, 
piacimento  ; arbitrio.  Benestante,  che 
ha  sufficienti  beni  di  fortuna.  Bene- 
volo, benevolente  che  vuol  bene; 
benevolenza,  loro  astr.  (Da  beliti», 
contrazione  di  bonellu*,  che  valeva  : atto  ; 
idoneo;  commodo)  Bello,  ben  pro- 
porzionato nelle  sue  parti;  di  forme 
o colori  piacevoli  ed  appariscenti;  bel- 
lezza, suo  astratto:  bellamente, 

sua  f.  avv.;  belletto,  imbratto  con 
cui  alcune  femmine  credono  farsi  belle, 
tingendosene  il  viso;  Abbellare,  ab- 
bellire, render  bello  ; abcllimento, 
suo  astr. 


•)  Inde  aulem  duerni * *eu  duomi*  sii,  so- 
li* obsfurum  r*t.  Vo*s. 


Durus. 


Pare  che  abbia  per  radice  duo  il 
verbo  latino  obsoleto  iduo  («*)  e,  pre- 
messovi il  digamma,  viduo  ; onde  i se- 
guenti vocaboli. 

1.  Vedova  (vidua) , donna,  il  cui 
marito  è morto;  vedovo,  sua  f.  ma- 
schile; ma  usasi  anche  aggiuntivamente 
per:  privo  di  checchessia;  vedovile, 
sua  f.  agg.;  vedovanza,  vedovag- 
gio, vedo v azione,  veduità,  loro 
astr.;  vedovare,  sua  f.  verb. 

2.  (Da  divido , che  anticamente  si 
disse  dividuo  , composto  di  di  e iduo , 
frappostovi  il  digamma)  Dividere, 
separare  due  o più  cose  unite;  ovvero; 
far  d‘una  cosa  più  parti;  dividi- 
mento,  divisione,  suoi  astr.;  divi- 
duo,  divisibile,  che  si  può  dividere  ; 
divisibilità,  astr.  dell'  ultimo  voc.; 
di  visibilmente, -sua  f.  avv.;  indi- 
viduo, che  non  si  può  dividere;  cd 
anche:  una  singola  persona;  indivi- 
duale, f.  agg.  del  prec.  voc.  (nell'ul- 
tima significazione)  ; individual- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec.;  indi- 
visibile-,  indivisibilità,  indivi- 
sibilmente, opposti  di  Divisibile, 
ecc.;  divisorio,  che  serve  a dividere. 
Divisa,  lo  stesso  che:  divisione;  ma 
più  spesso:  vestimento,  una  volta  de' 
cavalieri,  ora  de'  militi  (così  detto 
perchè  il  vestimento  stesso  era  di- 
viso in  due  parti  di  vario  colore.)  Di- 
vi s a r e,  lo  stesso  che  : dividere  ; ma  più 
comunemente:  scompartire;  disporre; 
mostrare  ordinatamente  ; spiegare  ; ra- 
gionare ; divisamento,  scomparti- 
mento ; disegno  ; pensiero. 

Durus  (a,  um,  in  sanscr.  dvr)  vale  ; 
turare;  ostruire)  duro;  che  non  si 
frange  agevolmente  ; che  ha  grande 
consistenza:  opposto  di  Molle. 

1.  Durezza,  durixia,  durila; 
astr.  di  Duro;  duramente  sua  f.  av- 
veri); indurire,  indurare,  diven- 
tare, render  duro;  indoramento, 
astr.  di  Indurare. 

2.  Durare  (il  verb.  lat.  duro  aveva, 
olire  la  significazione  del  nostro  Durare, 
quella  di:  render  duro),  mantenersi 
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lungamente  (per  ciò  che  quel  che  è 
duro  si  mantenga  a lungo);  durata, 
suo  astr. ; durevole,  durabile,  sue 
f.  av v. ; durevolezza,  durabilità, 
astr.  dei  voc.  prec.  ; durevolmente, 
durabilraente,  loro  f.  avv.  Dura- 
cine, agg.  di  alcuni  frutti  (pesche, 
uva,  ecc.),  che  hanno  la  polpa  resi- 
stente al  tatto. 

Dynamis  (dvvaquj),  forza;  potenza. 

1.  Didinamia  (dis,  due),  e lo- 
tra  din  arnia  (t  e tra,  quattro)  , deno- 
minazioni delle  classi  XIV  e XV  del 
sistema  vegetabile  di  Linneo,  di  cui  la 
prima  contiene  (lori  con  quattro  stami, 
due  alti  e due  bassi,  e 1*  altra  fiori  con 
sei  stami,  quattro  de’  quali  sono  più 
lunghi  degli  altri  due. 

2.  Dinamica,  parte  della  fisica, 
che  tratta  delle  forze  che  mettono  i 
corpi  in  moto;  dinamico,  sua  f.  agg. 
Dinasta,  signore  d’ un  piocolo  stato; 
dinastia,  serie  di  principi,  ohe  ebbero 
signoria  in  un  dato  paese  (particolar- 
mente, se  sono  della  stessa  famiglia). 

E. 

Ebur  ( ebur , oris;  ted.  Elfcnbein)  avo- 
rio; denominazione  della  materia,  di 
cui  sono  fatte  le  sanne  dell'  elefante  e 
dell’ippopotamo. 

Eburneo,  d'avorio. 

Echi»  (ùx*>)  suono. 

1.  Eco,  suono  ripercosso;  e il  luogo 
dove  avviene  una  tale  ripercussione; 
echeggiare,  sua  f.  verb. 

2.  (Da  éched  suonare,  tanto  tran-# 
sitiv.  che  intransitivamente)  Catechesi 
(catéchcd  [cala  sopra],  risuonare; 
rallegrare  con  suoni;  e più  comunemen- 
te), listruire, intendendosi,  col  soono  del- 
la voce  ; catechismo,  istruzione  orale 
nella  religione  cristiana;  ed  anche:  il 
libro,  che  contiene  siffatta  istruzione: 
catechista,  chi  tiene  il  catechismo; 
catechizzare,  sua  f.  verb.;  cate- 
cumeno, chi  ascoltava  l'istruzione  re- 
ligiosa , per  prepararsi  a ricevere  il 
battesimo. 

Erlid  (tx»),  avere;  tenere;  ed  anche; 
potere  ; essere  ; aderire. 


EgO. 

Epoca  (epi  sopra),  momento  impor- 
tante nella  storia,  a cui  si  fa  capo. 
Eunuco  (e  a né,  letto),  custode  delle 
femmine  in  Oriente;  ed  anche  : voce  de' 
botanici.  Cachessia.  Ved. Kakos.  Ip o- 
rooclio  (hypo,  sotto  ; mochlos,  le- 
va), il  punto  della  leva,  che  ne  costi- 
tuisce il  centro  ; sottoleva.  Parecchia, 
parrocchia,  (parodie,  valse:  retri- 
buzione ; dono  ; ma  più  specialmente  : 
podere,  tenuta,  dagli  Imperatori  con- 
cessa in  premio  a soldati  benemeriti  ; 
ora  significa)  circondario,  su  cui  si 
stende  la  giurisdizione  d*  un  curato  ; 
c:  la  chiesa  a lui  affidata;  paroco, 
parroco,  curato;  paroochlano, 
parrocchiano,  agg.  di  Parocchia; 
e sostantivamente:  abitante  nella  par- 
rocchia. 

Edo  (cefo,  edi,  esum) , gr.  odo  , esdio  ; 
sanscr.  (ad);  tcd.  osseo),  mangiare; 
inghiottire  cibi  per  nutrirsene. 

t . E d a o e,  che  divora,  consuma  ; e d a- 
cltà,  suo  astr.;  edacemente,  sua 
f. avv.  Inedia,  astinenza  da  ogni  cibo. 
Obeso,  pingue  della  persona  ; o b e s i l à, 
suo  astr. 

2.  Esca,  ogni  cosa  mangereccia;  ma 
più  specialmente:  quel  cibo,  che  serve 
ad  attirare  i pesci  all*  amo,  gli  uccelli 
alla  rete;  ed  anche:  ciò  di  cui  ci  ser- 
viamo per  raccogliere  e nutrire  la  scin- 
tilla ottenuta  coll'  acciarino;  escu- 
lento, buono  a mangiarsi;  adesca- 
re, aesca  re.  Inescare,  attirare  al- 
T esca. 

3.  (Da  epulum , per  cdipulnm , che 
vale:  banchetto;  lauto  pranzo)  Epa- 
Ione,  uomo  che  dà  lauti  banchetti,  e 
grandemente  si  diletta  di  molte  e squi- 
site vivande;  ep ulon esco,  sua  f.  agg. 

Egeo  (egeo,  ut),  aver  difetto  di  qualche 
cosa , e più  particolarmente,  delle  cose 
più  necessarie  alla  vita. 

(Da  indigeo)  Indigente,  che  ha 
difetto  delle  cose  più  necessarie;  in- 
digenza, suo  astr. 

Ejgo  ( ego  ; gr.  ego  ; sanscr.  (aham)i 

ted.  ich),  io;  voce  sostantiva,  indi- 
cante  la  prima  persona  grammaticale, 
nel  singolare. 

Egoista,  che  non  ama  ehe  «èstesso, 
20 
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senza  curare  d*  altri;  egoismo,  suo 
astr. 

Eiko  (ctxu)  obsol.;  (cd.  gleichen)  essere 
simile  ; parere. 

(Da  eikón,  imagine)  Iconogra- 
fia (grapho,  scrivere),  trattato  di 
imagini,  statue,  busti,  e simili;  ico- 
nografico, sua  f.  agg.  Iconolatra 
(latrcud,  adorare),  adoratore  delle  ìraa- 
gini  ; iconolatria,  suo  astr.  Icono- 
clasta (clazd,  spezzare),  denomi- 
nazione di  eretici,  avversi  al  culto  delle 
sacre  imagini.  Iconomania  (mania, 
mania)  passione  smoderata  per  i qua- 
dri; iconomano,  sua  f.  agg. 

Eidgenossen  (<5itg  cito  firn;  daEid,  giu- 
ramento, e Genoisen,  soci),  deno- 
minazione dogli  Svizzeri  in  generale, 
ma  che  più  particolarmente  si  diede 
ai  Calvinisti  in  Francia  (onde,  per  cor- 
ruzione, in  frane. , lluguenot,  e in  ita- 
liano) 

Ughcnotto,  ugonotto,  nome  che 
•i  diede  in  Francia  ai  Calvinisti,  sotto 
Enrico  III,  c i suoi  successori. 

Eido  (ride*»,  lat.  video),  vedere. 

1.  Idea,  imagine  d*  un  oggetto,  sulla 
quale  si  tissa  la  mente;  concetto;  pen- 
siero ; i d e a r e,  sua  f.  verb.  ; i d e a 1 e,  sua 
f.  agg  ; ed  anche:  contrario  di  Koale; 
idealmente,  f.  avv.  del  voc.  preo.  ; 
idealità,  idealismo,  suoi  astr.; 
idealizzare,  sua  f.  verb.  Ideologia 
(logos,  discorso),  quella  parte  della 
metafisica,  che  tratta  della  natura  delle 
idee;  ideologico,  sua  f.  agg. ; ideo- 
logo, chi  si  occupa  di  ideologia. 

2.  Idolo,  imagine;  e più  propria- 
mente i imagine , a cui  viene  prestato 
un  culto  dirino;  ed  anche:  persona  o 
cosa,  a cui  si  è posto  un  immenso  amo- 
re (che  si  adora);  Idolatria  (latre- 
u6,  adorare),  culto  degli  idoli;  ido- 
latra, adoratore  degli  idoli  ; idola- 
trare. sua  f.  verb. 

3.  Idillio  (iraagioetta),  breve  com- 
ponimento pastorale. 

4.  Caleidoscopio.  Ved  Skopeo. 

Eiro  («tptri),  dire;  parlare. 

Ironia,  artifìcio  che  si  usa  nel 
parlare , per  cui  s!  finge  di  lodare  al- 
cuna cosa  o persona,  per  far  rapire  il 


Emir. 

contrario;  ironico,  sua  f.  agg.;  iro- 
nicamente, sua  f . avv. 

Elauno  (Aonsvw) ; spingere;  far  mo- 
vere; battere. 

Elasticità,  proprietà  di  certi  cor- 
pi, di  far  forza,  se  tesi  o compressi, 
per  riprendere  la  posizione  di  prima  ; 
elastico,  sua  f.  agg.;  elastica- 
mente, sua  f.  avv.  Elasterio,  spe- 
cie di  piante,  che  lancia  i semi  maturi, 
se  appena  si  toccano. 

Elektron  (iX*x rpov),  ambra  gialla. 

Elettricità  (dal  nome  greco  del- 
1'  ambra  gialla,  per  ciò  che  i primi  feno- 
meni elettrici  si  osservarono  in  questa 
sostanza) , fluido  particolare,  di  cui  an- 
cora non  si  conosce  la  vera  natura; 
elettrico,  sua  f.  agg.;  elettriz- 
zare, sua  f.  verb. ; eie  tt  rizza m en  t o, 
elettrizzazione,  astr.  del  voc.  prec.; 
elettroforo  (phàro,  portare),  elet- 
trometro (mótron,  misura),  coroidi 
due  strumenti,  uno  dei  quali  produce 
elettricità,  1*  altro  la  misura. 

Eie mrnta  (rfnn<*»fa,orMm),eleraenti; 
ciò  di  cui  in  ultima  analisi  alcuna  cosa 
si  compone.  — Al  vede,  e die  questo 
vocabolo,  In  origine,  si  riferiva  spe- 
cialmente alle  lettere,  si  potrebbe  cre- 
dere, non  andasse  errato  chi  trasso 
questo  vocabolo  da  l,  m , n,  come  Abbici 
de  a,  6,  c. 

Elementare,  elcmentario,  de- 
mentale, f.  agg.  di  Elementi. 

Emblk,  JJl  vaso. 

(Compenetratosi  per  errore  con  esso 
vocabolo  lf  articolo  arabo  al,  ne  emer- 
sero) Alambicco,  lambicco,  lim- 
bi c o o , vaso  ad  uso  di  distillare  ; 
alambiccare,  lambic  care,  lirob  io- 
car  e,  loro  f.  verb. 

Etneo  (<fu«;  lat.  voraeo),  recerc. 

Emetico,  denominazione  generica 
di  ogni  sostanza,  che  ecciti  al  vomita; 
ernetologia,  trattato  del  vomito. 

Emir  (yul)  titolo  d1  onore  presso  gli 

Arabi,  che  vale  a un  di  presso  quanto 
Principe. 

1.  Emiro,  forma  italiana  del  voca- 
bolo arabo  Emir. 
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2.  (Da  orai  r al  bahr,  che  vale:  prin- 
cipe o signore  del  mare)  Al  mirante, 
ed  ora  più  comunemente,  ammira- 
glio, capitano  d*  armata  di  mare; 
ammiragliato,  ammiralità,  suoi 
aslr. 

Emo  («me,  <**»»’,  emtum , o emptum),  ac- 
quistare; e in  più  stretto  senso:  com- 
perare. 

1.  Coenzione,  modo  solenne  di 
prender  moglie  presso  i Romani,  col  j 
quale  la  donna  veniva  in  podestà  del 
marito;  ed  anche:  incetta  di  oggetti 
di  consumo. 

2.  (Da  demo  per  de-cmo)  Danno 
( damman)>  detrazione,  che  altri  viene 
a soffrire  nelle  sostanze,  nella  salute, 
o nell'  esercizio  d’ alcun  diritto;  dan- 
noso, danne  v ole,  sue  f.  agg.  ; dan- 
nosamente, f.  avv.  di  Dannoso;  in- 
denne, esente  da  danno;  indennità, 
suo  astr.  ; indennizzare,  rendere 
indenne  ; indennizzazione,  suo  astr. 
Dannare,  condannare,  infliggere 
giudizialmente  un  danno,  una  pena  ; 
condannazione,  condanna,  astr. 
di  Condannare.  Vendemmia  V.  Vi- 
noni. 

3.  (Da  dirimo , per  de-eow  ; la  r è 
puramente  eufonica)  Dirimere,  sepa- 
rare (una  società,  un  matrimonio,  una 
pugna);  dirimente,  sua  f.  agg. 

4.  (Da  eximo  per  ex-emo)  Esimere, 
toglier  fuori;  eccettuare;  esente,  che 
è eccettuato;  esentare,  sua  f.  verb.; 
esenzione,  suo  astr.  Esimio,  che 
si  toglie  dal  comune  per  le  sue  buone 
qualità.  Esempio,  persona,  cosa,  av- 
venimento, od  altro,  che  si  toglie  a mo- 
dello di  checchessia,  ovvero  a confer- 
mare ciò  di  cui  si  tratta;  esemplare, 
sua  f.  agg.;  esemplarità,  astr.  dal 
prec.  voc.;  esemplarmente,  sua 
f.  avv.;  esemplificare,  dar  esem- 
pio; esemplificazione,  suo  astr. 

5.  (Da  perirne,  invece  di  per-emo) 
Per  ime  re,  (dicesi  più  specialmente  di 
diritti,  e vale)  ostinguere;  perento- 
rio sua  f.  agg.;  perenzione,  suo 
astr. 

6.  (Da  promo  [per  pro-emo],  promti, 
promtum,  prendere)  Pronto,  che  prende 


En. 

con  prestezza  il  partito  conveniente  ; 
che  sa  ajutarsi  ; prontezza,  suo  astr.  ; 
prontamente,  sua  f.  avv.  Prontua- 
rio, libro  che  ajuta  a trovare  presta- 
mente una  notizia  di  cui  si  ha  bisogno. 

7.  (Da  redimo  per  re-emo  ; il  dò  eu- 
fonico) Redimere,  riprendere;  tor- 
nare a far  suo,  ovvero,  a libertà;  re- 
dento, suo  pari,  pass.;  redentore, 
quegli  che  redime  ; redenzione,  aslr. 
di  Redimere. 

8.  (Da  turno  [per  «uò-ime),  tumtiy 
sumtum)  Sunto,  estratto;  compendio. 
(Da  st/rofws,  dispendio)  Suntuario, 
che  si  riferisce  al  dispendio;  san  tuo- 
s o , che  costa  molto  ; suntuosamente, 
sua  f.  avv.  ; sontuosità,  suo  astr.  (Da 
ad-sumo)  Assumere,  prendere  ele- 
vando ; ed  anche:  prendere  sopra  di 
se;  assunzione,  assunto,  suoi 
astr.;  assumibile,  che  può  assu- 
mersi; assumibilità,  suo  astr.  (Da 
consumo  per  cum-sumo ) Consumare, 
prendere  in  se;  distruggere  alcuna  cosa 
col  farne  uso;  consunzione,  con- 
sumo, suoi  astr.;  consumatore, 
consuntore,  ehi  consuma  ; consu- 
mabile, che  può  consumarsi;  con- 
suma bilità,  suo  astr.  (Da  desumo) 
Desumere,  prendere,  torre,  da  dove- 
chessia  ; rilevare  ; desumibile,  che 
può  desumersi.  (Da  prtrtumo)  Presu- 
mere, prendere, torre  anticipatamente; 
ma  più  comunemente  : porre  per  vero 
ciò , di  cui  non  è ancora  provato  che 
aia  tale;  presumibile,  che  si  può 
presumere  ; presumibilità,  suo  astr.  ; 
presunzione,  astr.  di  Presumere;  ed 
anche  : credenza  falsa  o esagerata  del 
proprio  merito;  presuntuoso,  sua 
f.  agg.  ; p resant  aosit  à,  suo  astr.  ; 
presuntuosamente,  sua  f.  avv. 
Resumere,  riassumere,  riandare; 
riepilogare;  rifrasunzione,  rias- 
sunto, suoi  astr.;  re  aura  ih  ile, 
ri  a a § u m i b i 1 e , che  si  può  rias- 
sumere. 

En  (iv.  Ut.  in;  ted.  in),  preposizione,  la 
cui  significazione  principale  è , che  la 
cosa  o idea  a cui  si  propone , ne  con- 
tiene un'  altra  , espressa  precedente- 
mente,  od  anche  posteriormente. 

20  • 
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Rnthymeomai. 

(Da  entos;  lat.  in  tua)  Dissente- 
ria ( d y s , male;  enteron  intestino), 
diarrea  violenta;  dissenterico,  sua 
f.  agg.  En  ter  al  già  (algos,  dolo- 
re), dolore  acuto  agli  intestini  ; colica. 
Mesenterio  (enteron,  intestino), 
membrana,  a cui  aderiscono  gli  intestini. 

Entbymeomai  (fvàvfuojM») , prendere 
a cuore  ; pesare  ; riflettere. 

Entimema,  argomentazione  nella 
quale  da  un  principio  incontroverso, 
sottinteso , si  procede  ad  una  conclu- 
sione. 

Eo  (co*),  wi,itum,  ire ; gr.  co  ; sanscr.  £ 
[ij,  ted.  gehen),  ire;  andare;  inviarsi  da 
luogo  a luogo.  — Pare  che  il  suono 
rappresentato  dall’  i,  il  più  esile  dell’al- 
fabeto , sia  stato  preso  ad  indicare  il 
movimento. 

A. 

1.  1 . (Da  iter,  itineri»)  Itinere,  vi- 
aggio ; cammino;  itinerario;  sua  f. 
agg.  ; ed  anche:  descrizione  d’  un  vi- 
aggio. 

2.  (Da  iterum)  1 1 e r a r e , far  di  nuovo 
checchessia;  ripetere;  ite  ratamente, 
sua  f.  avv.  ; iterativo,  sua  f.  agg. 

II.  (Da  adeo ) Adito,  entrata;  ac- 
cesso; adire,  voce  de’ legali;  adi- 
zione, suo  astr.;  .ideale,  tassa  da 
pagarsi  nell'  adire  un'  enfiteusi  o un 
fedecommesso. 

2.  (Da  ambio,  andar  intorno.)  Am- 
bire, desiderare  e sollecitare  ardente- 
mente onori  e dignità  (per  ciò  che  chi 
li  ambisce  va  intorno  a sollecitare  le 
persone  che  ne  dispongono);  ambi- 
zione, suo  astr.;  ambizioso,  f.  agg. 
del  voc.  prec.;  ambiziosamente, 
f.  avv.  di  Ambizioso  ; ambito,  lo  stesso 
che  Ambizione;  ma  più  comunemente: 
spazio  rinchiuso  entro  una  certa  linea, 
reale  od  imaginata.  Preambolo  (pro- 
priamente verrebbe  a dire  : V andar  at- 


•)  In  latino,  come  in  altre  lingue,  I’  f della 
radice  a1  è mutalo  in  e ogniqualvolta, 
per  effetto  dellA  conjugasione , ai  trova 
avanti  ad  una  vocale , per  evitare  il 
Cambiamento  in  jota , che  ne  sarebbe 
necessariamente  derivato. 


Eo. 

torno  prima  di  incominciare  alcuna  co- 
sa; ma  significa)  discorso  preparatorio, 
prima  di  entrare  in  materia;  pream- 
bolare, sua  f.  verb.  So  nn  am  bolo, 
che  va  attorno  nel  sonno;  sonnam- 
bolisrao,  suo  astr.  Funambolo,  ved. 
Fune. 

4.  (Da  cirrwmeo,  e cìrcueo)  Circui- 
re, andar  attorno;  circondare;  cir- 
cuizione, ciré u intento,  suoi  astr.; 
circuito,  lo  stesso  che  Circuizione; 
e più  comunemente:  luogo  chiuso  all'  in- 
torno. 

4.  (Da  coro,  per  c«m  eo)  Ceto 
( eoetus ).  classe  di  persone,  come  a dire, 
quello  de’  commercianti , degli  impie- 
gati, ecc.  (Da  eivie  *)  Civile,  ved.  il 
Voc.  ; civilmente,  sua  f.  avv.;  ci- 
viltà, suo  astr.;  incivile,  incivil- 
mente, inciviltà,  loro  opposti;  civi- 
lizzare, ridurre  a vita  civile;  civi- 
lizzazione, suo  astr.;  in  ci  vi  liz- 
zato, non  civilizzato.  Città  (civitas), 
il  complesso  de’  cittadini;  e più  comu- 
nemente: gran  numero  di  edilìzi,  cir- 
condati da  mura;  cittadino,  citta- 
dinesco, sue  f.  agg. , ma  cittadino 
prendesi  anche  sostantivamente  per: 
abitante  d’ una  città;  cittadinesca- 
mente, f.  avv.  di  Cittadinesco;  cit- 
tadinanza, la  qualità  di  cittadino. 
Conte  (da  cornee  , itie , il  qual  nome 
si  dava  a coloro  che  andavano  col 
Principe),  titolo  nobiliare;  co  mi  te, 
era , e in  Ungheria  è tuttora  nome  di 
una  magistratura;  co  mito,  quegli  che 
comanda  alla  ciurma  d'  un  naviglio; 
comitato,  territorio,  in  cui  il  comite 
esercita  la  sua  giurisdizione;  comi- 
tale, f.  agg.  di  Comite  e di  Conte; 
comitiva,  numero  di  persone,  che 
accompagna  un  personaggio,  per  fargli 
onore;  contea,  titolo,  stato,  e domi- 
nio di  Conte;  contado,  tenimento  di 
Conte;  e più  comunemente:  campagna 
convillaggi  e possessioni;  contadino, 
abitante  del  contado;  contadinesco, 
sua  f.  agg.',  contadinescamente, 
sua  f.  avv.  Comizio,  l'adunarsi  che 


•)  Citte  vocali , fjuod  in  unum  cocunfet 
ricatti.  Icirt. 
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Io. 

faceva  il  popolo  Romano  per  eleggere 
magistrati,  o trattare  di  checche  altro, 
riguardante  la  cosa  pubblica;  comi- 
ziale, sua  f.  agg.  Contestabile 
(cornea  atabuli ),  dignità  militare. 

6.  (Da  exeo)  Escire,  uscire,  andar 
fuori;  escila,  uscita,  suoi  astr. ; 
uscio,  luogo  per  cui  si  esce;  usciere, 
chi  nelle  pubbliche  cancellerie  si  tiene 
all'uscio  del  ministro  o d'altro  impie- 
gato ; ed  anche  : impiegato  giudiziario  ; 
esito,  uscita,  fine;  spaccio;  esitare, 
faresito,  vendita,  di  checchessia,  Esi- 
zio, eccidio;  rovina;  esiziale,  esi- 
zio so,  sue  f.  agg. 

6.  (Da  ineo)  In i z i o,  principio;  ini- 
ziale, iniziativo,  sue  f.  agg.;  ini- 
ziare, sua  f.  verb.  ; iniziazione, 
astr.  del.  prec.  voc.  (Da  cum  miliare ) 
Co  m in  zar  e,  e più  usualmente,  comin- 
ciare, dar  principio;  comincia* 
mento,  suo  astr.;  i nco  minciarc,  lo 
stesso  che  Cominciare;  incomincia* 
mento,  suo  astr.;  ricominciare, 
rincominciare4),  cominciare  di  nuo- 
vo; ricominciamento,  rincomin- 
cia mento,  astr.  dei  voc.  prec. 

7.  (Da  intereo ) Interito,  rovina; 
perdizione.  Interinale,  interino  (da 
interim),  temporaneo;  interinalmen- 
te,  f.  avv.  di  Interinale;  interinare, 
costituire  temporaneamente;  ed  anche: 
registrare;  interi n ament o,  interi- 
nazione,  suoi  astr. 

8.  (lntroeo)  Introito,  ingresso;  ma 
più  comunemente:  incasso  di  denari; 
introitare,  sua  f.  verb. 

9.  (Da  pereo ) Perire,  deperire, 
andar  in  fine,  in  rovina;  perituro, 
che  dee  perire;  pe ribile,  che  può 
perire;  deperimento,  astr.  di  De- 
perire. 

10.  (Da  praeó)  Pretore  (da  pra- 
tor,  invece  di  praitor  ••) , magistrato 


4)  Merita  d’  essere  notato,  che  in  questo 
vocabolo  (r-in-com-ln-clare)  la  radice 
(eo)  è combinata  con  quattro  preposizioni. 

••)  Quod  idem  dicebanfur  conattlea  et  pra- 
torea : quod  prairent  popolo  , prato- 
rea  ; quod  conaulerent  aenatum , con- 
«r dea.  Vsrr. 


Eo. 

giudiziale;  pretorio,  sua  f.  agg.;  ed 
anche:  il  luogo  ove  risiede  il  pretore; 
pretura,  uffizio  del  pretore. 

11.  (Da prat ereo)  Preterire,  andar 
oltre;  sorpassare;  preterizione, 
suo  astr.;  preterì  to,  (ved.  il  Voc.); 
preteribilc,  che  può  preterire,  o essere 
preterito  ; preferibili  t a,  suo  astr.  ; im- 
preteribile, impretoribil i tà,  loro 
opposti  ; impreteribilmente,  f.  avv. 
di  Impreterìbile. 

12.  (Da  redeo ) Re  di  re  (il  d è in- 
terposto per  ragione  dell'  eufonia),  ri- 
tornare ; r e d i t a , suo  astr. 

13.  (Da  aeditio , composto  di  se  e ilio, 
che  propriamente  verrebbe  a dire:  l’ an- 
dar lontano  ; il  separarsi  dagli  altri) 
Sedizione,  sollevamento  popolare 
contro  1' autorità;  sediziosamente, 
sua  f.  avv. ; sedizioso,  sua  f.  agg. 

14.  (Da  aubeo)  Subire,  andar  sotto 
a checchessia,  cioè,  soggiacervi.  Sùbito, 
che  accade  immediatamente  dopo  chec- 
che altro;  ed  usasi  anche  avverbial- 
mente; subitezza,  suo  astr.;  subi- 
taneo, lo  stesso  che  Subito,  preso 
aggiuntivamente;  subitamente,  su- 
bitaneamente, lo  stesso  che  Subito, 
usato  avverbialmente. 

15.  (Da  franato)  Transire  (verbo 
obsoleto  e difettivo  , che  vale  quanto), 
andar  oltre;  passare;  transito,  tran- 
sizione, suoi  astr.;  transitivo, 
transitorio,  sue  f.  agg.  ; transiti- 
vamente, transitoriamente;  f. 
avv.  dei  voc.  prec.;  intransitivo, 
intransitivamente,  voci  de’gram- 
matici. 

B. 

Pare  che  da  per-eo  sia  emerso  perio , 
ia , perni , pertum  , t perior  •)  , iria, 
peritila  o pertua  aum ; voci  obsolete, 
che,  come  il  gr.  peiraó,  e il  ted.  ver- 
gehen  ••),  significavano:  passare  per; 
attraversare;  e in  più  largo  senso:  av- 
venturare; tentare;  onde  i seguenti 
vocaboli. 


°)  Fuit  autem  perir i Idem  quod  canari, 
tentare,  dùcere.  Vos*. 

••)  Anche  io  eanscr.  H f}  (par*  +0  ra" 
le:  ire  per. 
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lo. 

1.  1.  Peri  (a  re,  essere  in  dubbio 
Aa  ciò  che  a"  abbia  a fare , non  senza 
un  certo  qual  timore  ; peritanza,  suo 
astr.j  peritoso,  aua  f.  agg. 

2.  Per icolo,  periglio  (periculum 
valeva  anche  : esperimento)  , posizione, 
nella  quale  siamo  minacciati  da  grave 
male;  pericolare,  periclitare, 
perigliare,  sue  f.  verb.;  perico- 
loso, periglioso,  sue  f.  agg. ; pe- 
ricolosamente, p erigliosa  in  en- 
te , f.  avv.  del  prec.  voc. 

3.  Perito,  chi  conosce  bene  alcuna 
cosa  per  ciò  che  egli  se  ne  sia  già  oc- 
cupato altre  volte;  pratico;  perizia, 
suo  aslr.  ; imperito,  imperizia, 
loro  opposti;  giurisperito,  pratico 
delle  cose  legali. 

IL  (Da  aperio)  Aprire,  rendere 
patente,  rimovendo  ciò  che  vietava 
1’  accesso  ; aprimento,  apertura, 
suoi  astr.  ; apertamente,  sua f.  avv. 
Aprico,  aperto,  esposto  al  sole.  Apri- 
le, il  quarto  mese  dell’ anno  (in  cui  la 
terra  si  apre). 

2.  (Da  experior)  Esperire,  acqui- 
star cognizione  di  checchessia  col  farne 
la  prova;  ed  anche:  tentare;  provare; 
esperienza,  esperimento,  suoi 
astr.;  inesperienza,  contrario  del 
primo  vocabolo;  esperimentare,  f. 
verb.  del  secondo;  esperimentale, 
sua  f.  agg.;  esperto,  che  ha  espe- 
rienza; i n es  p erto,  suo  opposto  ; spe- 
rimentato , che  ha  fatto,  o di  cui  si  è 
fatto  esperienza;  inesperimentato, 
suo  opposto. 

3.  (Da  eooperio)  Coprire,  porre 
alcun  che  sopra  alcuna  cosa  (per  oc- 
cultarla, o conservarla) ; coprimcnto, 
copritura,  copertura,  coperta, 
coperto,  suoi  astr.  Coperchio, 
quella  parte  di  alcun  arnese , che  ne 
copre  l’apertura;  coperchiare,  sua 
ù verb. 

4.  (Da  reperto)  Reperire  (verbo 
difettivo),  ritrovare;  reperibile, 
che  può  ritrovarsi.  Repertorio,  in- 
dice o libro,  per  trovare  agevolmente 
le  cose  contenute  nel  libro  stesso,  od 
anche  in  un  altro. 


Erro. 

Epos  (*roj),  parola;  discorso  ; racconto; 
tradizione;  canto;  poema;  e più  spe- 
cialmente: poema  eroico. 

Epopea  (poieo,  fare),  poema  eroi- 
co; epopeico,  e più  comunemente, 

• epico  , sua  f.  agg. 

Ergon,  (ìpfov;  ted.  Werk),  opera. 

1.  Energia,  (en,  in)  forza  ed  effi- 
cacia nel  parlare  o nell'  operare;  ener- 
gico, aua  f.  agg.;  energicamente, 
aua  f.  avv.  Energumeno,  persona, 
che  si  supponeva  travagliata  interna- 
mento dallo  spirito  maligno.  Parergo 
(para,  presso)  ornamento  aggiunto 
all’  opera  principale  (voce  degli  archi- 
tetti, scultori,  e pittori).  Chirurgia, 
ved.  Cheir.  Taumaturgo  , ved.  Tho- 
mai.  Liturgia,  ved.  Leitoa. 

2.  (Da  ergazomai,  lavorare)  Erga- 
stolo, luogo  di  reclusione  pei  condan- 
nati ai  pubblici  lavori. 

3.  (Da  organon)  Organo,  deno- 
minazione generica  di  ogni  parte  degli 
animali  e dei  vegetabili , che  eserciti 
una  qualunque  funzione;  ed  anche:  iatru- 
mento  a fiato,  d'ingegnosisaimaatruttura; 
organico,  aua  f.  agg.,  nella  prima 
significazione;  or  gan  i cara  ente , sua 
f.  avv.;  organismo,  suo  astr;  orga- 
nizzare, sua  f.  verb.;  organizza- 
zione, astr.  del  prec.  voc.;  disor- 
ganizzare, disorganizzazione, 
loro  opposti;  organista,  chi  fa  or- 
gani (nell’  ultima  significazione),  o suo- 
na quest*  istrumento. 

4.  (Da  orgazo,  irritare;  inten- 
sivo di  e r gazo,  operare)  Or  gas- 
in  o , eccitazione  straordinaria , pro- 
dotta da  una  turgescenza  nel  sistema 
sanguigno. 

Eroe  (tp'jif) , amore;  ad  anche:  voglia; 
inclinazione;  delizia. 

Erotico,  che  concerne  l’amore; 
erotica,  canto,  poesia,  d’amore. 

Erro  (erro,  ari,  atum ; gr.  erro;  ted. 
irren;  in  sanscr.  (r)  vale:  andare) 
errare;  andar  intorno  senza  mèta,  o 
dipartendosi  dalla  medesima  ; e in  tras- 
lato: scostarsi  dal  vero  o dal  giusto; 
errore,  sue  astr.;  errante,  erra- 
bondo, erratico,  sue  f.  agg.,  nella 
prima  significazione;  erroneo,  sua  f. 
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Et. 

agg.  nella  seconda;  erroneamente 
f.  avv.  del  voc.  prec.;  aberrazione, 
il  dipartirsi  dal  giusto  per  errore. 

Et  (et)  e;  congiunzione  di  frequente  uso, 
che  diventando  italiana,  perdette,  come 
tante  altre  voci,  la  consonante  finale. 

Eziandio , ved.  laro. 

Eleo*  (iTC6f)  vero,  reale. (Da  e t y m o s,  ve- 
ro ; reale  ; certo).  Etimologia  (logos, 
discorso,  ragionc)dichiarazione  degli  ele- 
menti d'un  vocabolo,  e della  sua  significa- 
zione primitiva9);  etimologico,  sua  f. 
»gg.;  etimologicamente,  sua f.  avv., 
etimologista,  etimologo,  chi  si  oc- 
cupa di  etimologie. 

Eth#  (»«),  aver  per  uso  ; solere. 

1.  (Da  ethos,  abito;  costume;  uso). 
Etica,  scienza  de’  costumi;  etico, 
sua  f.  agg.;  ed  anche,  in  relazione 
a febbre:  abituale;  e sostantivamente: 
infermo  di  febbre  abituale;  elico  lo- 
gia, trattato  de'  costumi. 

8.  (Da  ethnos,  quantità  di  persone 
od  animali , che  usano  star  insieme; 
schiera;  popolo  ; nazione.)  Etnici 
chiamaronsi  da  primi  Cristiani  i pa- 
gani (probabilmente  per  ciò  che  duras- 
sero negli  antichi  usi);  Etnografia, 
descrizione  delle  usanze  e dei  costumi 
d* una  nazione;  etnografico,  sua  f. 
agg.;  etnograficamente,  sua  f. avv. 

£o  (cu ; lat.  io!;  ted.juhe),  bene;  buono. — 
Pare  che  questo  vocabolo  altro  pro- 
priamente non  sia,  che  una  delle  molte 
variazioni  del  gridare  che  facciamo  per 
esprìmere  gioja  o contentezza. 

1,  Eucaristia,  Euritimia, 
Evangelo,  ecc.  Ved.  Charis,  Rithmos, 
Ago,  ecc. 

2.  (Da  cuazo,  il  gridare  che  si 
faceva  nelle  feste  di  Bacco,  onde  eua- 
tion,  e quindi  il  latino  ovatto)  Ova- 
zione, recezione  festosa  e solenne, 
che  si  faceva  dai  Romani  ai  capitani 
reduci  da  una  vittoria,  che  non  meri- 
tava il  maggior  onore  del  trionfo. 

Eurj»  (cùpu;,)  largo. 

Curia  ma,  dilatazione  di  un  viscere. 
Aneurisma  (ana)  tumore  prodotto 
dal  sangue  d’un' arteria  dilatata. 


*)  Cic.  traduce  rerilaquium. 


Fallo. 

Extra  (extra)  preposizione  derivata  da 
ex  (gr.  ex;  ted.  aus),  la  quale  vale 
a un  dipresso  quanto  : fuori. 

1.  Estero,  esteriore,  (compara- 
tivo di  Estero),  esterno,  estraneo, 
stranio,  estrinseco,  aggiuntivi  di 
varia  significazione  (ved:  il  Voc.),  ma 
ai  quali  è comune  ridea,  che  indichia- 
mo col  voc.  Fuori;  esteriorità, 
esteriormente,  astr.  e f.  avv.  di 
Esteriore;  esternamente,  f.  avv. 
di  Esterno;  esternare,  sua  f.  verb.; 
estrinsecamente,  f.  avv.  di  Estrin- 
seco; strano,  lo  stesso  che  Estraneo  ; 
e più  spesso  : singolare;  che  si  toglie 
dall*  ordinario;  stranezza,  suo  astr.; 
stranamente,  sua  f.  avv. 

2.  Estremo  (superlativo  di  Este- 
riore), che  si  trova  fuor  del  mezzo 
d’una  cosa,  ad  uno  dei  capi;  estremità, 
suo  astr.;  estremamente,  sua  f. 
avv.;  stremo,  lo  stesso  che  Estremo 
(di  cui  è aferesi)  ; ed  anche  : tapino  ; 
abbietto;  stremezza,  suo  astr.;  stre- 
mare, venire  al  meno. 

3.  Stra,  prefisso  superlativo,  il  quale 
nelle  composizioni  (s  t r a g ra  n de,  stra- 
ordinario, straricco,  ecc.),  viene 
a dire  che  la  qualità  espressa  dal- 
l 'aggiuntivo  eccede,  nel  caso  dato,  la 
misura  ordinaria. 

F. 

f-'nba  ( [uba , m),  fava;  pianta  della  mo- 
nadelfia,  famiglia  delle  leguminose;  ed 
anche:  il  suo  seme,  e la  polla  che  se 
ne  fa. 

Favata,  vivanda  fatta  di  fave. 

Fallo  (f e felli , falnum  ; in  gr.  tphaìlo 
vale  : far  cadere  ; indurre  in  errore  ; 
ingannare;  ed  anche:  cadere;  errare; 
ingannarsi;  in  ted.  fallen  significa: 
cadere;  e fehlen:  fallare),  ingannare. 

1.  Fallace,  che  inganna;  fallacia, 
suo  astr.;  fallacemente,  sua  f.  avv. 
Falso,  che  non  è conforme  alla  veri- 
tà; che  non  è ciò  che  pare  essere; 
falsità,  suo  astr.;  falsamente,  sua 
f.  avv.;  falsar  e,  falsificare,  contra- 
fare checchessia  per  ingannare;  falsa- 
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(ore.  falsario,  chi  falsa  alcuna  cosa; 
falsificazione»  astr.  di  Falsificare. 
Fallire»  ingannare;  ed  anche: ingan- 
nami;  errare;  fallimento,  voce  do’ 
mercatanti  ; fall  ih  il  e,  che  può  ingan- 
narsi; fallibilità,  suo  astr.;  fallibil- 
mente, sua  f.avv.  ; i n fai  I i b ile,  in f al- 
libitila, inffallibilroente,  loroop- 
posti. F al  1 a r e,  errare  ; fallo,  suo  astr. 

2.  Di  fatta,  dif  f al  la  (in  fr.  défau  I, 
da  defaillir),  il  fallire,  cioè,  il  venir 
meno;  deficienza;  difaltare,  difal- 
care, sue  forme  verb. 

Falx  (falx,  eia),  falce;  strumento  di 
ferro,  per  tagliar  l’erba  e le  biade. 

Fai  c ato,  f.a gg.  di  Falce;  falcinola, 
falcino,  falcione,  strumenti  di  ferro, 
di  figura  simile  a quella  della  falce; 
falciare,  tagliare  con  falce;  falciata, 
colpo  di  falce;  falciatore,  chi  falcia. 
Falco,  falcone*),  uccello  di  rapina; 
falconiere,  chi  ha  cura  de'  falchi. 
Fame*  (fame*,  «»),  fame;  voglia  e bi- 
sogno di  cibarsi. 

Famelico,  che  ha  gran  fame;  af- 
famare, far  soffrir  la  fame  ; sfamare, 
diffamare,  saziar  la  fame.  • 
Fan  li  ni  (fanum , »),  luogo  sacro  ; tempio. 

1.  Fanatico  (si  disso  origiuaria- 
mente  dei  sacerdoti  d’Iside,  di  Bellona, 
di  Cibele,  e di  coloro,  che  si  dimena- 
vano e contorcevano  intorno  ai  tempi, 
quasi  fossero  invasi  dal  Dio;  ora  vale: 
eccessivamente  e superstiziosamente 
zelante  in  cose  di  religione;  fana- 
tismo, suo  astr.;  fanaticamente, 
suaf.  avv.;  fa  n a ( i zz  are  , sua  f.  verb. 

2.  Profano  (si  disse  originaria- 
mente della  parte  delle  vittime  sacre, 
che  si  distribuiva  agli  astanti,  e cessava 
perciò  d*esser  sacra  ; ora  vale)  non  sacro; 
profanare,  sua  f.  verb.;  profana- 
zione, astr.  del  voc.  proc. 

Far  (far , ri*)  grano  ; frumento. 

I.  Farro,  specie  di  frumento.  Far- 
ragine (valse  misura  di  Farro  e di  altri 
grani , per  servire  di  pascolo  ai  giu- 

•)  Falcane s dicuntur  , quorum  digiti  pol- 
lice* in  pedihu*  intra  tunf  corcati , a 
tintili  luti  ine  falci*.  Fcit. 


Fasto*. 

menti  ; ora  significa)  miscuglio  di  varie 
cose;  farraginoso,  sua  f.  agg. 

2.  Farina,  la  sostanza  di  vari 
grani,  macinata  e sceverata  dalla  crusca; 
farinata,  vivanda  fatta  di  farina; 
farinaoeo,  farinoso,  f.  agg.  di 
Farina  ; f a r i n a j u o 1 o,  venditor  di  farina. 

Fascia  ( fascia , ir),  faseia;  striacia 
di  panno,  lino,  o d'altra  stoffa,  ad  uso 
di  cingere  checchessia,  avvolgendo  vela 
intorno. 

I.  Fasciare,  f.  verb.  di  Fascia; 
fasciamento,  fasciatura,  fascia- 
ta, suoi  astr.  ; sfasciare,  svolgere 
dalla  fascia;  sfasciamento,  sfascia- 
tura, suoi  astr. 

II.  Affine  a fascia  è falci*  (is); 
onde  i seguenti  vocaboli. 

Fascio,  quantità  di  legne  o d'altro, 
legata  insieme;  fascicolo,  piccolo 
fascio;  e più  spesso:  certo  numero  di 
fogli  di  carta  stampati,  o da  scrivere, 
legati  insieme;  fascicolare,  suaf. 
agg.  (nella  prima  significazione).  Fa- 
scina, piccolo  fascio  di  legne  minale, 
o di  sermenti,  da  ardere.  Sfasciare 
(sciogliere  ciò  che  formava  un  fascio), 
rovinare  ; distruggere  ; sfasci  a mento, 
suo  astr.  Fagotto,  fascio  di  legne, 
panni,  od  altro.  Fastello,  piccolo  fa- 
scio; affastellare,  sua  f.  verb.;  affa- 
stellamento, astr.  del  voc.  prec. 

Fustus  (fatiti*,  ut),  orgogliosa  stima 
di  aè,  accompagnata  con  modi  altieri 
e dimostranti  disprezzo  degli  altri. 

1.  1.  Fasto,  orgogliosa  stima  di  aè, 
con  modi  altieri  e dimostranti  disprezzo 
verso  gli  altri  ; e più  propriamente  : 
pomposa  grandezza;  fastoso,  su 
astr.;  fastosamente,  f.  avv.  del 
voc.  prec. 

2.  Fastidire,  guardare  ad  alcuna 
cosa  con  orgoglioso  disprezzo,  disgusto, 
noja;  ed  anche:  recare  noja;  fastidio, 
suo  astr.;  fastidioao,  f.  agg.  del 
voe.  prec.;  fastidiosità,  fastidio- 
saggine, astr.  del  voc.  prec.;  infasti- 
dire , recar  fastidio. 

II.  (Pare  che  gli  Spagnuolida  Fasti- 
dio, mutata  al  solito  la  f in  h,  abbiano 
fatto  h a si  io,  che  vale  Disgusto  ; e che 
da  basti o sia  venuto  a noi)  Astio. 
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mal  animo  conira  qualcuno,  avversione 
invidiosa;  astioso,  sua  f. agg.;  astio- 
samente, sua  f.  avv. 

ft'aux  (faux , ci».  — Anche  in  latino  si 
adoperava  per  lo  più  in  plurale  (/a Nera), 
comprendendo  sotto  questa  denomina- 
zione la  faringe  e la  laringe),  fauci; 
la  doppia  apertura  alla  radice  della 
lingua,  per  la  quale  per  una  parte  res- 
piriamo e per  l'altra  inghiottiamo  il  cibo. 

1.  (Da  tuffoco  per  tuff  auro ) Sof- 
focare, soffogare,  togliere  il  res- 
piro (stringendo  le  fauci);  soffoca- 
zione, soffocamento,  soffoga- 
zione,  soffogaraento , loro  aslr. 

2.  Foce,  lo  stesso  che  Fauci;  ma 
più  spesso  : la  bocca , onde  i iiurni  si 
versano  nel  mare. 

Februarius  (februariu »,  *),  febbrajo; 
secondo  mese  dell*  anno,  che  Numa  cosi 
denominò  in  onore  della  Dea  Februa, 
dalla  quale  si  vantava  discendere.  Ved. 
Gennajo. 

Fel  (fel,  li») , fiele;  lo  stesso  che 
Bile. 

Felix  ( felix , tei*)  felice;  che,  in  pos- 
sesso di  quanto  desidera,  gode  di  tutto 
il  ben  essere,  che  l'uomo  può  avere 
quaggiù. 

Felicità,  astr.  di  Felice;  felice- 
mente, sua  f.  avv.;  infelice,  i n feli- 
cità, infelicemente,  loro  opposti; 
felicitare,  augurare  felicità;  felici- 
tazione, suo  astr. 

Fendo  (fendo,  i »),  Verbo  obsoleto,  sulla 
cui  significazione  non  s'accordano  i 
lessicografi,  ma  dal  quale  pajono  deri- 
vati i seguenti  vocaboli. 

1.  Difen  dere,  respingeregli  assalti 
diretti  contro  d’una  persona  o cosa; 
mantenerla  incolume;  difensionc, 
difesa,  suoi  astr.;  difensivo,  sua 

difensivamente;  f.  avverb. 
del  voc.  prec.;  difensore,  chi  difen- 
de; indifeso,  senza  difesa. 

2.  Offendere,  urtare  contro  chec- 
chessia; fargli  insulto  o danno;  offen- 
sione,  offesa,  suoi  astr.;  offensivo, 
sua  f.  agg.  ; offensiva  men  te,  f.  avv. 
del  voc.  prec;  offensore,  chi  offende. 

Fenentra  (fen taira , <r\  ted.  Fenster), 
fenestra,  e più  comunemente,  fine- 


Feo. 

stra,  Apertura  nel  muro  d*  una  stanza, 
per  darle  lume. 

Feo  (feo . verbo  antiqu.,  aff.  al.  gr.  pkyo, 
c più  comunemente,  fio),  ottenere  re- 
sistenza; aver  principio,  origine. 

A. 

1.  Femina,  fe  in  mi  n a,  (il  che  valga 
anche  dei  derivati),  denominazione  ge- 
nerica di  quegli  individui  del  regno 
animale,  che  sono  destinati  dalla  natura 
a riprodurre  nel  proprio  corpo  e met- 
tere poi  alla  luce  altri  animali  della 
propriaspe<jie(in  opposizione  a Maschio); 
feminilc,  femineo,  feminesco, 
fe  mi  ni  no,  f.  agg.  di  Femina;  fetni- 
nilraentc,  f.  avv.  del  primo  vocabolo. 
Effeminato,  che  mena  una  vita  molle 
(più  conveniente  a femina,  cioè  a donna, 
che  non  ad  uomo);  effeminatezza, 
efferainatagine,  suoi  astr.;  effe- 
minatamente, sua  f.  avv.;  effemi- 
nare, rendere  effeminato. 

2.  Feto,  frutto  dell' utero;  denomi- 
nazione dell'  animale  finallanlochè  si 
trova  nel  grembo  materno;  superfe- 
tazione, voce  de*  medici  c naturalisti. 

3.  Femore,  Fosso  della  coscia  (che 
contiene  il  feto);  femoral  e;  sua  f.  agg. 

4.  Fecondo,  che  produce,  dà  frutti; 
fecondità,  suo  astr.;  fecondare, 
sua  f.  verb.;  fecondazione,  astr. 
del  voc.  prec.;  fecondamente,  sua 
f.  avv.;  i n fecondo  , infecondità, 
infecondamente,  loro  opposti. 

5.  (Da  fenu»,  ori»,  il  frutto  del  da- 
naro) Fcneratore,  chi  dà  danaro  a 
mutuo;  fonerà  ti  v o,  Che  si  riferisce 
all’interesse  del  danaro. 

G.  (Da  (fenum  o foenum)  Fieno, 
l'erba  (il  frutto  che  dà  la  terra  incol- 
ta) disseccata  per  servire  di  pascolo 
agli  animali;  fenile,  fienile,  luogo 
destinato  a riporvi  il  fieno.  — (Da  fot- 
niculum , diminutivo  di  foenum , perciò 
che  anticamente  si  dava  questo  nome 
a molte  piante  umbellifere,  affini  al 
finocchio,  comunissime  ne' prati)  Fi- 
nocchio,  specie  di  piante,  della  fami- 
glia della  umbellifere;  e in  traslato: 
cosa  di  poco  valore;  fiaba;  in  ti  noc- 
chi are,  sua  f.  verb.;  infinocchia- 
tura, astr.  del  voc.  prec. 

21 
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B. 

Da  fio  emerse  il  suo  fattitivo  facio 
(feci,  factum)  onde  il  nostro  Fare, 
che  vale:  l'agire,  considerato  più  par- 
ticolarmente riguardo  a ciò  che  ne  ri- 
sulta. Derivano  da  facio  i seguenti  vo- 
caboli. 

1.  1.  Face  en da  (pudenda)  , cosa  da 
farsi;  affaccendarsi,  l'adoperarsi 
in  molte  e varie  faccende;  faccen- 
diere , che  s'adopra  in  molte  e varie 
faccende;  faccenderia.  suo  astr. ; 
faccendone,  che  ha  moltissime  fac- 
cende; sfaccendato,  senza  faccende; 
ozioso;  sfaccendatamente,  sua 
f.  avv. 

2.  Fatto,  pari.  pass,  di  Fare;  ed 
anche:  cosa  accaduta;  fatta,  guisa  ; 
sorta;  fat  tainent  e (che  si  usa  facen- 
dovi precedere  gli  avverbi  Sì  o Cosi, 
ed  equivale  a)  per  tal  modo,  in  tal 
guisa;  fattezza,  il  modo  con  cui  è 
fatto  checchessia;  fattibile,  che  può 
farsi;  fattibili  tà,  suo  astr.;  fattivo, 
che  fa,  che  opera;  fattitivo,  voce  de' 
grammatici;  fattura,  opera;  fattojo, 
stanza  dove  si  fa  Follo.  Fattore,  che 
ha  fatto  qualche  cosa;  ed  anche  : agente  ; 
castaido;  fattoria,  tenuta  di  beni; 
ed  anche  : uffizio  di  fattore.  Fattorino, 
ragazzo  di  bottega.  Fazione  (fr. 
fa^on)  forma  dal  corpo;  figura; 
parte  (per  ciò  che  ne*  tornei  i cavalieri 
di  contrarie  parti  si  distinguevano  per 
la  varia  configurazione  delle  vesti  ed 
i diversi  colori);  fazionato  (fr.  fa- 
$onné),  f.  agg.  di  Fazione  nella  prima 
significazione;  fazioso,  sua  t agg. 
nell'  ultima. 

3.  Facile,  che  si  può  fare  senza 
grande  sforzo;  facilmente,  sua  f. 
avv.  ; facilità,  suo  astr.;  facili  tare, 
render  facile;  facilitazione,  suo 
astr.;  difficile  (de  - facili*) , non  fa- 
cile; difficilmente,  sua  f.  avv.; 
difficoltà,  suo  astr.  ; difficoltare, 
rendere  difficile  ; di  ff  i colto  so  , che 
presenta  delle  difficoltà.  Faceto*), 
lepido,  di  motti  sollazzevoli;  facezia, 


•)  Faccia»  e»t  qui  facit  certi»  quoti  cult. 

Donai. 


Feo. 

suo  astr.  Facoltà,  attitudine  ad  ope- 
rare; dote  dell*  anima;  ricchezza; 
facoltoso,  che  ha  facoltà.  Faci- 
noroso, di  mal  affare. 

4.  Faccia  (facies),  il  modo  con  cui 
è fatto  il  viso;  e più  propriamente  : la 
parte  anteriore  del  capo:  facciale, 
tua  f.  agg.;  facciata,  la  parte  ante- 
riore d’ un  edilizio  ; faccetta,  pic- 
cola faccia;  ed  anche:  lato  piano  d’un 
corpo,  tagliato  ali’  intorno  a più  an- 
goli; faccettare,  tagliare  a faccette 
una  pietra  prezi  osa  od  altro  ; a f f a c c i a r- 
si,  farsi  faccia  a faccia;  sfacciato 
(senza  faccia,  cioè),  che  non  arrossisce; 
senza  vergogna;  sfacciatezza,  sfac- 
ciataggine, suoi  astr.;  sfaccia- 
tamente, sua  f.  avv.  Superficie, 
la  parte  esterna,  e per  lo  più,  superi- 
ore d’un  corpo;  superficiale,  sua 
f.  agg. ; superficialmente,  sua 
f.  avv. ; superficialità,  suo  astr. 
F a z z o I o (fiaccola» ),  e più  comunemente 
fazzo  letto,  la  pezzuola  (il  pannolino 
con  cui  ci  tergiamo  il  sudore  dalla 
faccia);  mocicchino. 

5.  Affare,  cosa  da  farsi;  negozio. 

6.  F alluce  li iaro,  frequentativo 
e peggiorativo  di  Fare;  fattucchiera, 
strega;  maliarda;  fattucchieria, 
malellzio  ; malia. 

7.  Fabbro  ( faber ),  artefice;  e più 
propriamente  : quello  che  lavora  le 
ferramenta  in  grosso:  fabbrica,  offi- 
cina del  fabbro;  fabbricare,  stia  f. 
verb.;  fabbricazione,  fabbri- 
calo, fabbrica,  astr.  del  voc. 
prec.;  fabbricatore,  chi  fabbrica. 

II.  (Da  officio,  per  ad  facio ) Affet- 
t o , pari.  pass,  che  vale  a un  dipresso 
quanto:  attaccalo;  ed  anche:  sostan- 
tivo, che  prendesi  generalmente  per: 
amorosa  benevolenza  ; inclinazione  ; e 
nel  senso  filosofico  si  definisce  : acnsio- 
ne  amena  o dispiacevole , che  attac- 
cando precipitosamente  e con  forza 
l'animo,  gli  toglie  la  riflessione;  af- 
fettare, bramare  con  ansietà  ; am- 
bire ; ed  anche:  osar  troppo  artifizio; 
ostentare;  affettazióne,  suo  astr.; 
affettuoso  c affettuosamente, 
f.  agg.  e avv.  di  Affetto , nel  senso  dì 
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«morosa  benevolenza  ; affezione, 
malattia  d’animo  o di  corpo;  benevo- 
lenza amorosa;  affezionato,  che 
nutre  affezione;  affezionevole, 
inclinato  a sentire  affezione;  affezio- 
na re,  ispirare  affezione. 

2.  Con  fa  re.  convenire;  essere  ac- 
concio ; confacente,  confaccvole, 
che  si  confà;  confacev  olezza, 
confacimento  , confacenza  , suoi 
astr.;  confetto,  part.  di  Confare  ; 
ed  anche:  fruito  od  altro,  intinto  nello 
zucchero;  confettura,  frutti  con- 
fetti ; confettiere,  chi  fa  e vende 
confetti;  confettiera,  vaso  da  con- 
fetti; confettare,  acconciare  con- 
fetti ; confezione,  qualunque  ope- 
razione ; ma  più  specialmente  : il  con- 
fettare frutti  od  altro;  ed  anche  lo 
stesso  che  Confettiera. 

3.  Contrafare,  imitare  o falsare 
ciò  che  altri  fa. 

ò.  (Da  defido , formato  da  de,  che 
in  alcune  composizioni  indica  mancan- 
za, e facere)  Deficiente,  mancante; 
deficienza,  suo  astr.;  defezione, 
difezione,  deserzione  ; difetto, 
mancamento,  imperfezione;  difettivo, 
difettoso,  sue  f.  a gg.  ; difetto- 
samente, sua  f.  avv. ; difettosità, 
difettuosità,  astr.  di  Difettoso. 

5.  Disfare,  ed  anche,  sfare,  di- 
struggere quel  che  era  stato  fatto  ; 
disfacimento,  sfacimento,  loro 
astr.;  disfatta,  rotta,  sconfitta 
d‘  un  esercito  ; disfattibile,  che 
può  essere  disfatto;  disfacitore, 
che  disfà. 

6.  (Da  efficio , per  ex  - faeio)  Effi- 
ciente, che  opera,  produce;  efficien- 
za, suo  astr.;  efficace,  ebe  opera 
con  forza;  efficacemente,  sua  f. 
avv.;  efficaci  là,  suo  astr.  E f f e t- 
t o , il  risultamento  di  checchessia  ; e f- 
f e 1 1 i v o , che  fa  effetto  ; ed  anche  ; 
reale  ; effettivamente,  sua  f. 
avv.;  effettività,  suo  astr.;  effet- 
tuare, mandare  ad  effetto  ; e f f e t- 
tn  azione,  suo  astr. 

7.  (Da  officio  per  ob -facio)  Officio, 
ufficio,  uffizio,  servigio  ; magi- 
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slratura  ; parte  del  servizio  divino  ; 
officiale,  officiale,  sua  f.  agg.  ; 
officiare,  esercitare  un  ufficio; 
ufficioso,  t.  agg.  di  Ufficio;  uffi- 
ciosamente, f.  avv.  del  voc.  prec., 
ufficiatura,  l' ufficiare.  Ufo  voce 
usata  nel  modo  avverbiale  A ufo , che 
vale:  senza  spesa;  gratuitamente*). 
Officina,  luogo  dove  si  fa  un  la- 
voro ; officinale,  sua  f.  agg. 

8.  (Da  perfido,  formato  da  per,  che 
talora  nelle  composizioni  iodica  com- 
pimento , line , e faeere).  Perfetto, 
compiuto  ; ed  anche  : esente  da  difetti**); 
perfettibile,  che  può  diventare 
perfetto;  pefettibilità,  suo  astr.; 
perfettibilmente,  sua  f avv.; 
perfezione,  compimento  ; perfe- 
zionare, condurre  a perfezione;  p e r- 
fe zonatamente,  suo  astr.;  imper- 
fetto, contrario  di  Perfetto;  i m- 
porfezionej  suo  astr. 


•)  Racconta  11  Minacci  nelle  annotazioni 
ai  Malmaotlle,  che  da'  magistrati  di  Fi- 
renze al  scrivevano  lettere  di  commis- 
sione a'  ministri  forensi,  le  quali  da  co- 
loro , che  le  chiedevano  e le  presenta- 
vano , ai  pagavano  ai  magistrati  che  le 
facevano,  ed  a’  ministri , che  le  riceve- 
vano ; e quando  non  erano  chieste , ma 
erano  fatte  e mandate  per  proprio  In- 
teresse di  quel  magistrato  , che  le  fa- 
ceva, non  v*  era  spesa  alcuna.  — E pe- 
rò, die' egli,  affinchè  tali  lettere,  le  quali 
non  ai  pagano,  lì  possano  distinguerò 
da  quelle  che  ai  pagano,  scrivono  nella 
soprascritta  ex  ufficia,  ma  l'abbreviano 
scrivendo  ex  uffo.  ; ed  i tavolaccini  o 
donzelli,  che  le  consegnano,  non  leggo- 
no se  non  ex  ufo,  e distinguono  qneate 
due  specie  di  lettere,  dando  a quelle 
che  ai  pagano  il  nome  di  Loltere  col 
diritto , cioè  colla  dovula  spesa , ed  al- 
l’ altre  il  nome  dell’Ufo,  cioè  senza 
spesa.  E di  qui  è nato  questo  detto  A 
ufo,  che  vuol  dire  Senza  spesa,  e serve 
In  ogni  occasione. 

**)  Fuor  di  quella 

È difettivo  ciò  eh’  è li  perfetto. 

Dente. 

21  * 
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9.  (Da  praefieio)  Prefetto,  persona 
preposta  al  governo  di  checchessia  ; 
prefettura,  uffizio  del  prefetto. 

10.  (Da  profeto  , formato  da  prò, 
per,  a vantaggio,  e facete)  Profitto, 
vantaggio  che  si  ritrae  da  ciò  che  si 
ha  fatto;  proficuo,  profittevole, 
profittabile,  sue  f.  agg.  ; profit- 
tevolmente, prò  fi  nobilmente, 
f.  avv.  del  voc.  prec.  ; profittare, 
sua  f.  verb. 

11.  (Da  reficio)  Rifare,  fare  di 
nuovo;  rifacilore,  che  rifa;  rifa- 
cimento, rifazione,  astr.  di  Ri- 
fare; rifczione,  refezione,  in- 
dennizzo; ed  anche:  lieve  pasto  (per 
rifarsi);  refixiare,  ristorare  con 
cibi  e bevande. 

12.  S o p rafa re,  sorprendere,  per 
lo  più  con  inganno. 

13.  (Da  aufficio , per  aub -facio,  che 
propriamente  verrebbe  adire:  fare  al- 
cun che  in  sostituzione  d*  un  altro;  ma 
più  spesso  risponde  al  nostro  Bastare) 
Sufficiente,  che  basta;  sufficien- 
temente, sua  f.  aw.  ; sufficienza, 
suo  astr. 

111.  Ma  1 fare,  far  del  male;  mal  fa- 
cimento,  malfatto,  malefatta, 
mala  azione;  malfattore,  chi  com- 
mette delitti;  malefico,  che  fa  del 
male  ; che  gode  a far  del  male;  ma  le- 
tizio, mala  azione;  ed  anche:  fat- 
tucchieria; malefiziato,  stregato. 

3.  Misfare,  commettere  male  azio- 
ni; misfatto,  mala  azione;  delitto, 
misfattore,  lo  stesso  che  Malfattore. 

3. JForfare,  fare  ciò  che  non  con- 
viene; commettere  male  azioni;  for- 
f a n te,  furfante,  malandrino;  fur- 
fanteria, suo  astr.;  furfantesco, 
sua  f.  agg.  ; furfantare,  sua  f.  verb.; 
birbante,  birba,  birbone,  lo 
stesso  che  Furfante;  birbanteria, 
birberia,  tratto  da  birbante. 

4.  Beneficare,  far  del  bene;  be- 
neficio, benefizio,  beneficen- 
za, suoi  astr.  Ved.  il  Voc.;  benefi- 
cente, benefico,  che  fa  del  bene; 
b e n e f a l t o r e , chi  fa  del  bene  ; 
beneficiare,  praticare  dei  benefici;  j 
beneficiario,  aggiuntivo  di  Benefi-  j 
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ciò;  ed  anche:  chi  lo  riceve;  bene- 
ficiata, rappresentazione  teatrale  a 
favore  di  alcuno. 

5.  Soddisfare.  Vedi  Satit. 

IV.  Artefice,  Pontefice,  Mani- 
fattura, ccc.  Ved.  Àrs. , Pons,  Ma- 
nus,  ecc. 

C. 

Come  da  geo  l'intensivo  pero,  parrebbe 
essere  emersa  da  feo  la  forma  analoga 
fero  [tuli,  taluni  : off.  al  gr.  phero),  che 
come  gerOf  vale:  produrre;  portare; 
onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  1.  Ferace,  fertile,  che  produ- 
ce frutti;  feracità,  fertilità,  loro 
astr. 

2.  Feretro,  la  bara  su  cui  ai  por- 
tano i cadaveri  al  cimitero.  Ferale, 
che  concerne,  funerali  o in  generale, 
cose  da  morti. 

3.  (Da  fora*),  tia , che  valeva  a un 
dipresso  quanto  fortuna).  Forse,  av- 
verbio, che  tanto  vale,  quanto:  a caso; 
per  sorte;  fortuito,  sua  f.  agg.; 
fortuitamente,  sua  f.  avv.  For- 
tuna, il  volgere  degli  avvenimenti 
(senza  causa  apparente);  fortunato, 
cui  gli  avvenimenti  volgono  propizi; 
fortunatamente,  sua  f.  avv.;  in- 
fortunato, sfortunato,  infortu- 
nata mente,  sfortunatamente, 
opposti  dei  voc.  prcc.;  infortunio, 
disforlnna.  sfortuna,  avvenimento 
sfavorevole.  (Da  aora  per  fora , scam- 
biato le  due  spiranti  a e f)  Sorte, 
condizione  assegnata  a ciascun  uomo 
(dalla  fortuna)  dalla  provvidenza  ; ed 
anche  spezie;  qualità.  Sorteria,  e più 
spesso,  sortilegio  (aortem  eligo), 
arie  imagin&ria  di  trarre  le  sorti, 
cioè,  d'indovinare  la  sorte  futura  di 
alcuno;  sorticre,  s ortiera  “), 
stregone,  strega.  Sortire,  ricevere 
in  sorte;  ed  anche:  escirc  (per  ciò  che 
in  alcuni  casi  la  sorte  si  decide  medi- 
ante l'estrazione  di  cedole  da  un  vaso); 
so  riito,  suo  astr.  (nell*  ultima  signi- 
ficazione). Consorzio,  l’aver  egual 

*)  Fura  a ferendo  , tjuìa  fora  eat  prout 

rea  fert.  Voss. 

••)  Frane,  sorcter,  sorcière. 
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sorte;  e più  specialmente;  la  società 
corrugate;  consorte,  chi  ha  egual 
sorte  con  altri;  conjuge. 

4.  (Da  forum , piazza  nella  città, 
dorè  in  Roma  si  trattavano  i pubblici 
affari).  Poro,  luogo  dove  ai  tiene 
ragione  ; forense-,  forese,  sue 
t-  *eg- 

6.  (Da  forti»).  Forte,  che  vale  a 
portare  grandi  pesi;  e in  traslato,  a 
sopportare  le  sventure,  o a fare  grandi 
cose;  fortemente,  sua  f.  avv.;  for- 
titudine, fortezza,  forza,  suoi 
astr.j  fortore,  forzore,  sapore  acre 
di  certe  sostanze.  Forziere,  scrigno 
forte;  forzoso,  f.  agg.  di  Forza; 
forzare,  sua  f.  verb.  ; sforzare, 
rompere , o costringere  colla  forza  ; 
sforzo,  suo  astr.  Fortificare,  ren- 
der forte;  fortificazione,  suo  astr. 
Confortare,  dar  forza;  ed  usasi  per 

10  più  in  traslato;  confortamento, 
co  nforta  gione  , conforto,  suoi 
astr.;  confortativo,  sua  f.  agg. ; 
sconfortare,  opposto  di  Confortare. 

6.  (Da  fura») , Forca,  bastone  o 
palo  biforcuto  a vari  usi;  ed  anche: 

11  patibolo,  a cui  s'impiccano  i malfat- 
tori; forcina,  forcella,  forchetta, 
denominazione  di  vari  strumenti,  aven- 
ti la  figura  d*  una  forca;  forcuto, 
forcelluto,  che  ha  la  figura  d'una 
forca;  forcata,  tanto  d*  una  cosa, 
quanto  se  ne  può  sostenere  e levare 
in  una  volta  con  una  forca;  infor- 
care, prendere  con  una  forca;  ed  an- 
che: piantarsi  tra  le  due  prominenze 
d' alcuna  cosa  biforcuta  (come  p.  e.  gli 
arcioni  della  sella);  inforcata,  in- 
forcatura, quella  parte  del  corpo 
umano  o d'altro,  che  ha  figura  di  forca. 

II.  1.  (Da  abfero)  Ablativo,  voce  de' 
grammatici. 

*.  (D.  circumfero).  Circonfe- 

renza, la  linea  che  corre  intorno  ad 
un  corpo  circolare. 

3.  (Da  conferò).  Conferire,  por- 
tare o mettere  insieme  con  altri  alcu- 
na cosa;  ed  anche:  venire  a colloquio; 
conferimento,  collazione,  astr. 
di  Conferire  (nella  prima  significazione); 
conferenza,  il  venire  a colloquio  di 
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più  persone;  collatore,  chi  conferisce; 
collazione  (cioè,  conferimento,  si 
disse  dai  monaci  il  conversare  che  fa- 
cevano di  cose  sacre  dopo  la  cena;  e 
confondendosi  poi  1'  una  coll'  altra,  si 
chiamò  Collazione,  e più  comunemente) 
colazione,  colezione,  ogni  leggera 
refezione;  e più  particolarmente:  il 
primo  pasto  che  si  fa  alla  mattina. 

4.  (Da  defero)  Deferire  (ved.  il 
Voc.);  deferenza,  delazione,  suoi 
astr.  (ma  in  diverse  significazioni); 
delatore,  chi  deferisce. 

5.  (Da  differo)  Differire,  essere 
disuguale;  ed  anche:  rimettere  ad  al- 
tro tempo;  differente,  che  differisce 
(nella  prima  significazione);  differen- 
za, suo  astr.;  differenziale,  voce 
dell'  aritmetica;  differenziare,  far 
differenza;  dilazione,  astr.  di  Diffe- 
rire, nella  significazione  di:  rimettere 
ad  altro  tempo. 

6.  (Da  infero)  Inferire,  dedurre; 
conchiudere;  dilazione,  suo  astr. 

7.  (Da  obfero)  Offerire,  offrire, 
mettere  innanzi  ad  alcuno  alcuna  cosa, 
acciocché  l'accetti  ^offerta,  oblazio- 
ne, suoi  astr.  ; offerente,  oblato- 
re, chi  offre;  offertorio,  quella 
parte  della  messa,  che  è tra  il  Credo 
e il  Sancitt».  Obbiadino,  falda  sot- 
tile di  pasta  di  frumento  senza  lievito, 
tagliata  in  forma  di  un  piccolo  disco, 
ad  uso  di  suggellar  lettere;  ( Obluta , 
chiamossi  ai  tempi  della  media  latini- 
tà l'ostia  non  consacrata).  Oblato, 
offerto;  o valeva  altre  volte:  fanciul- 
lo offerto  dai  genitori  ad  un  con- 
vento ; ed  anche  : chi  faceva  dono  de’ 
suoi  beni  ad  un  convento,  sotto  certe 
condizioni 

8.  (Da  prtrfero).  Preferì  re,  mettere 
innanzi  alcun  che  ad  altro  (ina  usasi 
solo  in  traslato);  preferenza,  pre- 
lazione, suoi  astr.;  preferente- 
inente,  sua  f.  avv. 

9.  (Da  profero)  Proferire,  arti- 
colare distintamente  le  parole;  ed  an- 
che: offrire;  proferta,  lo  stesso  che 
Offerta;  proferente,  prolatore, 
lo  stesso  che  Offerente  ; ed  anche  ; chi 
pronunzia  una  sentenza  od  altro;  prò- 
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laxione,astr.  dell’alt.  voc.; profenda 
(proferendo), e provenda,  quella  parie 
di  biade , fieno , od  altro  , che  ai  dà 
in  una  volta  ad  una  bestia  bovina  , o 
d'altra  specie;  cd  anche:  prebenda; 
profondare,  dare  la  profenda  alle 
bestie. 

10.  (Da  refero)  Deferire,  rife- 
rire, lo  stesso  che  Riportare;  rife- 
rimento, referato,  referto,  rela- 
zione, suoi  astr.;  referente,  rela- 
tore, che  riferisce. 

11.  (Da  tufferò , per  tuò  fero ) Sof- 
frire, lo  stesso  che  Sopportare;  sof- 
ferenza, suo  astr. 

12.  (Da  tranefero)  Trasferire, 
lo  stesso  che:  trasportare;  trasferi- 
mento, traslazione,  suoi  astr.; 
traslato,  lo  stesso  che  Trasportato  ; 
ed  anche  : metafora. 

Ferisse  (ferite,  ani»),  ferie;  giorni  in 
cui  erano  sospesi  i lavori. 

1.  Feriale,  f.  agg.  di  Feria;  fe- 
rialmente, sua  f.  avv.  ; feriare, 
sua  f.  verb.Ferragoato  (da  feriare 
Agosto)  festa  che  si  tiene  il  primo 
dì  d’ Agosto , o entro  il  mese,  solaz- 
zandosi  e mangiando  e bevendo  in  al- 
legra brigata. 

2.  Fiera,  mercato,  che  si  tiene  an- 
nualmente in  un  dato  luogo  (al  tempo 
delle  ferie,  cioè,  al  ricorrere  dicerie 
feste). 

Ferio  (fcrio ),  ferire;  colpire  con  arma 
da  taglio  o da  fuoco. 

Ferimento,  ferita,  astr.  di  Fe- 
rire; feritore,  chi  ferisce;  fcrilo- 
ja,  stretta  apertura  nelle  mura  di  una 
rocca,  donde  poter  trarre  sul  nemico. 

Fermai  (ferrimi , »)  ferro;  metallo  di 
color  grigio  - bruno , assai  duttile  e 
malleabile,  di  grande  utilità. 

Ferreo,  ferrigno,  f.  agg.  di  Fer- 
ro ; ferrame,  quantità  di  arnesi  di 
ferro;  ferrajo,  artefice,  che  lavora  il 
ferro;  ferrare,  munir  di  ferro  chec- 
chessia; ferramento,  ferratura, 
suoi  astr.;  ferrata,  ferriata,  infer- 
riata, congegno  di  bastoncini  di  fer- 
ro , per  vietare  1‘  ingresso  in  alcun 
luogo  ; fcrrave echi o,  chi  compra  e 
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rivende  vecchi  arnesi  di  ferro;  fer- 
rugigno,  ferrugineo , ferrugino- 
so, che  contiene  particelle  di  ferro; 
inferrare,  met’ere  inferri;  sferra- 
re, sciogliere  da'  ferri. 

Ferula  (ferula , ae ) , ferule;  genere  di 
piante  esotiche,  somigliante  alle  canne; 
ed  anche  : verga. 

Ferulaceo,  f.  agg.  di  Ferula;  fe- 
rrifero , chi  portava  una  ferula  (selle 
feste  di  Racco).  Persa,  farsa,  sfer- 
za, verghetta,  ed  anehe  : striscia  di 
cuojo , ad  uso  di  dar  percosse  ; for- 
zare, e più  usualmente,  sferzare, 
loro  f.  verb. 

Ferua  (ferut,a,  um),  fero;  sin  prosa: 
fiero;  di  animo  brutale,  crudele. 

Fierezza,  fierità,  astr.  di  Fiero  ; 
fieramente,  sua  f.  aw.j  infieri- 
re, diventar  fiero.  Feroce,  di  co- 
stumi brutali , crudeli;  fero  ci  tà,  fe- 
rocia, suoi  astr.;  ferocemente,  sua 
f.  avv.;  inferocire,  diventar  feroce; 
Fera,  e in  prosa,  fiera,  denomina- 
zione generica  di  tutti  i quadrupedi 
carnivori  e di  natura  crudele;  feri- 
no, ferigno,  sue  f.  agg. 

Ferveo  (ferveo , ri,  e bui),  fervere, 
riscaldarsi  ; esser  caldo.  — La  radice 
ferv  è onomatopeica. 

A. 

1.  Fervido, fervente,  fervoroso, 
f. agg.  di  Fervere;  fervidezza,  fer- 
venza, fervore,  suoi  astr.;  fervi- 
damente, ferventemente,  fervo- 
roumente,  sue  f.  avv.  Efferve- 
scenza, agitazione  accompagnata  per 
lo  più  da  un'  elevazione  di  temperatu- 
ra , che  nasce  in  un  liquido  per  ciò 
che  vi  si  sviluppino  dei  gassi  ; e f f e r ve- 
sce n te,  sua  f.  agg. 

2.  Fermento  (fermentum  invece  di 
fervimentum),  il  fervere  ; ed  anche  : ciò 
che  serve  a produrre  quest’  effetto  ; 
fermentare,  sua  f.  verb. ; fermen- 
tazione. astratto  dell'ultimo  voc. 

3.  Febbre,  alterazione  continuala  e 
morbosa  nelle  funziuni  del  corpo  uma- 
no, e più  particolarmente,  nella  circo- 
lazione del  sangue,  accompagnala  per 
lo  più  da  forte  calore;  febbrile, 
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febbroso,  sue  f.  agg.;  febbricita- 
re, essere  travagliato  da  febbre;  feb- 
brifero, febbrifico,  che  produce 
la  febbre;  febbrifugo,  che  discaccia 
la  febbre. 


Pare  t che,  per  l'analogia  che  b tra 
un  liquore  in  effervescenza,  e l’animo 
commosso  da  forte  ira,  da  fervo  si  sia 
formato  furo  (mi);  onde  i seguenti  vo- 
caboli. 

1.  F uriare,  lasciarsi  andare  a forte 
ira;  furia,  furore,  suoi  astr.;  fu- 
rioso, furente,  furibondo,  sue  f. 
a gg.;  furiosamente,  furentemen- 
te, furibondamente,  f.  avv.  dei 
voc.  prec.;  f uriosi tà,  astr.  di  Fu- 
rioso. 

2.  É forse  dall'opcrare  in  furia  (il 
che  nei  dialetti  lombardi  dicesi:  fare 
una  cosa  fura  fura)  che  nacque  il 
vocabolo  f re  1 1 a,  che  vale  : l’operare  con 
incurante  prestezza;  ed  anche:  il  de- 
siderio di  fare  sollecitamente  checches- 
sia* **)); del  quale  tranne  nella  Frette- 
rei ••)  dei  Tedeschi,  cercammo  inutil- 
mente tracce  in  altra  lingua.  Sono  suoi 
derivati 

Frettoloso,  f.  a gg.  di  Fretta; 
frettolosamcte,  f.  avv.  del  voc. 
pree.;  affrettare,  f.  verb.  di  Fretta. 

Feutnu  (festus,  a,  um.  11  gr.  hestiad 
vale  : accogliere  ospitalmente,  con  ban- 
chetti e feste),  festo,  e più  usualmente, 
festivo;  aggiuntivo  di  Giorno  nel 
quale  si  sospende  ogni  lavoro,  atten- 
dendo a pratiche  religiose,  solazzi,  e 
conviti. 

1.  Festivamente,  f.  avv.  di  Festi- 
vo; festività,  festa,  suoi  astr.; 
festeggiare,  sua  f.  verb.;  festoso, 
festevole;  f.  a gg.  di  Festa;  festo- 
samente, festevolmente,  loro  f. 


•)  Che  la  significazione  primitiva  di  Fretta 
sia  quella  che  abbiamo  fatto  precedere, 
lo  prora  la  preposizione  in  (in  fretta), 
che  sogliamo  congiungere  con  questo 
vocabolo. 

**)  Anche  in  italiano  abbiamo  Frettarla  ben- 
ché sia  poco  usato. 


Fido. 

avv.  Festone,  ornamento  da  festa  ; 
ghirlanda.  Festino,  trattenimento  se- 
rale o notturno,  con  balli,  giuochi,  e 
convito. 

2.  Infesto,  non  lieto;  avverso; 
malefico;  infestare,  sua  f.  verb.; 
infestamento,  infestazione,  astr. 
del  voc.  prec. 

Fibra  (fibra,  <r),  estremità  di  checches- 
sia, ma  più  specialmente  d'un  viscere, 
e il  viscere  stesso;  ed  anche:  estre- 
mità filamentosa  dei  muscoli  e delle 
radici. 

Fibra,  denominazione  dei  primi  tessuti 
organici,  e delle  larainelle,  che  costi- 
tuiscono i muscoli,  ed  altre  parti  degli 
animali  e dei  vegetabili;  fibroso, 
sua  f.  agg.;  fibroaità,  astr.  del  voc. 
prec.  Fibrina,  sostanza  che  si  estrae 
dal  chilo,  dal  sangue,  e dalle  carni 
degli  animali. 

Fieni*  (ficus,  i),  fico;  genere  di  piante, 
di  cui  la  più  comune  è conosciuta  per 
la  bontà  de’  suoi  frutti. 

1.  Ficaja,  l’ albero  del  fico;  fiche- 
to, luogo  piantato  di  fichi  ; caprifico, 
fico  selvatico. 

2.  Da  ciò,  che  si  solevano  nutrire  le 
oche  di  fichi*),  credendo  di  dare  con 
ciò  al  fegato  de’  medesimi  un  gusto  più 
squisito,  si  chiamò  fica  tu m (Jecur)  indi  in 
italiano:  fegato  , 1’ organo  «ecretore 
della  bile;  fegatoso,  sua  f.  agg.;  fe- 
gatello , manicaretto,  fatto  con  pez- 
zetti di  fegato.  Fegatella,  epatica. 

Fido  (fido,  fisus  sum ; gr.  pei  dò)  fi- 
dare, aver  ferma  opinione,  che  una 
persona  o un  avvenimento  risponda  a 
ciò  che  ne  attendiamo. 

I.  1.  Fidente,  che  ai  fida;  fido, 
di  cui  si  può  fidarsi;  infido,  suo 
opposto;  perfido,  chi  ha  violata  la 
promessa  fatta;  perfidia,  suo  aatr.  ; 
perfidamente,  sua  f.  avv.;  fidanza, 
fiducia,  fido,  astr.  di  Fidare;  fi- 
duci ale,  fiduciario,  f.  agg.  di  Fi- 
ducia ; fiducialmente,  fiducia- 
riamente, loro  f.  avv. 


•)  Pinguibu»  ei  ficis  pattuiti  jecur  anteris 
albi. 

Ilor. 
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2.  Fede,  ferma  credenza  in  alcuna 
rota  (ved.  il  Voc.)  ; fedele,  sua  f. 
avv. ; infedele,  infedeltà,  infe- 
delmente, opposti  dei  prec.  voc. 

3.  Fio  , valse  lo  stesso  che  Fede, 
particolarmente  riguardo  ai  vassalli  ; 
poi  prese  altre  signilicazioni.  Vedi  il  Voc. 

H.  1.  Affidare,  commettere  chec- 
chessia alla  fede  di  alcuno. 

2.  (Da  confido ) Confidare,  aver 
fidanza;  dire  o dare  alcuna  cosa,  con 
fiducia  che  V altro  ne  usi  con  discre- 
zione ; confidenza,  suo  astr.;  confi- 
de nte,  sua  f.  agg.  ; confidente- 
mente,  sua  f.  aw.;  confidenziale, 
f.  a gg.  di  Confidenza;  confidenzial- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec. 

3.  (Da  diffido)  Diffidare,  non 
aver  fidanza;  diffidenza,  suo  astr.; 
diffidente,  sua  f.  agg.;  d if  fi  den- 
te men  te,  sua  f.  avv. 

4.  Disfidare,  sfidare  (sfidare 
un  infermo,  vale  : torgli  la  fede  o cre- 
denza eh*  egli  abbia  a guarire;  darlo 
morto)  provocare  altri  a singoiar  cer- 
tame; disfida,  sfida,  suoi  astr. 

III.  1.  Fedecom messo,  voce de’le- 
gisti ;fe decommissario,  sua  f.  agg. ; 
fedecom  mettere,  sua  f.  verb. 

2.  Fede  degno,  degno  di  fede. 

Figo  (figo,  ri,  xum,  gr:  sphingo)  fig- 
gere; introdurre  una  cosa  in  un*altra 
con  qualche  sforzo,  sicché  vi  resti  im- 
piantata. — La  radice  è onomatopeica: 
la  f esprime  il  fendere  l'aria  che  si 
fa  per  colpire  con  forza;  I*  »,  il  suono 
acato,  che  l'accompagna;  e il  gt  il  suo- 
no nascente  dall*  urto  del  corpo  che  si 
fìgge,  coll’altro,  in  cui  si  vuole  infig- 
gere. 

A. 

I.  1.  Fisso,  fiso,  part.  pass,  di 
Figgere;  fermo;  stabilito;  fissare,  f. 
verb.  del  voc.  prec.;  fissamento, 
fissazione,  suoi  astr.;  fissamen- 
te, sua  f.  avv. 

2.  (Da  fibula ) Fibbia,  strumento  di 
metallo  o d'osso,  ad  uso  di  fermaglio; 
fibbiajo,  chi  fa  o vende  fibbie;  af- 
fibbiare, attaccare  con  fibbia;  e in 
traslato:  attribuire. 


Figo. 

3.  Ficcare,  intensivo  di  Figgere; 
ficramento,  ficcatura.  suoi  astr.; 
ficcatola,  terreno  paludoso.  Ficca- 
naso, chi  mette  il  naso  dappertutto, 
cioè,  s'immischia  in  cose,  che  non  lo 
concernono.  Conficcare,  lo  stesso 
che  Ficcare;  sconficcare  suo  di- 
struttivo. 

3.  Fitto,  affitto  [dice vasi  nel  me- 
dio evo  : dare  ad  fictum  (invece  di 
firum ) ccnxum,  ciò  che  ora  diciamo  con 
frase  indi  venutane:  dare  a fitto),  con- 
tratto, con  cui  si  concede  ad  altri  il 
godimento  d’ nn  fondo,  verso  un'annua 
retribuzione;  affittare,  fi  t tare, 
loro  f.  verb.;  affittuario,  affit  tul- 
le, affittajuolo,  fittajuolo,  colui 
che  prende  a fitto  un  podere. 

II.  I.  (Da  ad  figo)  Affiggere,  at- 
taccare alcuna  cosa  ad  un’altra;  af- 
fisso, suo  part.  pass.;  e,  voce  de* 
grammi! ici  ; affissione,  affiggi- 
mene, suoi  astr. 

2.  (Ds  con  figo)  Configgere,  figge- 
re passando  da  parte  a parte  ; config- 
gimene, suo  astr.;  confitto,  suo 
part.  pass.  Sconfiggere,  sbaraglia- 
re; sconfitta,  suo  astr. 

3.  (Da  cruci  figo)  Crocifiggere, 
configgere  ad  una  croce;  crocifis- 
sione, suo  astr.;  crocifisso,  suo 
part.  pass.;  e sostantivamente  : 1*  ima- 
gine  di  N.  S.  sulla  croce;  crocifis- 
sore, chi  crocifigge. 

4.  (Da  infigo)  Infiggere,  figgere 
in  checchessia;  in  fissione,  sno  astr.; 
infisso,  suo  part.  pass. 

5.  (Da  prtrfigo)  Prefiggere,  fig- 
gere prima;  ma  più  spesso,  in  trsslato: 
stabilire  di  far  checchessia  : p r e f i g g i- 
mento,  suo  astr.;  prefisso»  suo 
part.  pass. 

9. 

Mediante  l'inserzione  della  n,  (come 
in  pongo , fango  ecc.,  da  pago,  fogo 
ccc.)  emerse  da  figo  il  verbo  fingo, 
(furi*  fictum)  ; onde  i seguenti  vocaboli. 

I.  Fingere,  rappresentare  •)  alcuna 
cosa  sì , che  altri  s’ induca  a credere 

•)  K la  sembianza  di  Clorinda  altera 
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dò  che  non  è;  simulare;  finto,  part. 
pass,  di  Fingere  ; fintamente,  sua  f. 
avv.;  fìnta,  finzione,  fingimen- 
to, figmento*),  astr.  di  Fingere; 
infingere,  lo  stesso  clic  Fingere  ; 
infingimento,  suo  astr.;  in  fi  age- 
vole, f.  agg.  di  Infingere;  infinge- 
volmente,  f.  aw.  del  voc.  prec.;  fit- 
tizio, fittivo,  simulato;  fittizia- 
mente,  fittivamente,  loro  f.  aw. 
Infingardo  (che  è solito  ad  infin- 
gersi, a simulare  ; ma  vale  ora)  neghit- 
toso ; infingardaggine,  infin- 
gardia,  suoi  astr.;  infingardire, 
sua  f.  verh. 

2.  Figura,  imagine  finta,  ed  altro; 
ved  ilVoc.;  figurale,  figurativo: 
sue  f.  agg.;  figuralmente,  figu- 
rativamente, f.  aw.  dei  voc.  prec.  ; 
figurare,  f.  verb.  di  Figura;  fi- 
guramento,  figurazione,  suoi 
astr.;  figurista,  pittore  di  figure. 
Configurare,  dar  figura;  confi- 
gurazione, suo  astr.  Sfigurare, 
guastare  una  figura;  sflguramento, 
suo  astr.  Effigie,  imagine  di  una 
persona;  effigiare,  Bua  f.  verb. 
effigiamento , suo  astr. 

D. 

Da  ultimo  pare  che  da  fìngo  sia 
derivato  pingo  (nxi,  cium ) onde  i se- 
guenti vocaboli. 

1.  Pingere,  e più  comunemente,  di- 
pìngere, ritrarre  alcuna  cosa  sopra 
una  superficie  , imitandone  la  forma  e 
il  colore;  pittore,  chi  sa  dipingere, 
pittura,  Parte  del  dipingere,  ma 
come  dipinto,  significa  anche  la  co- 
sa dipinta. 

2.  Pigmento,  sostanza  colorante 
(per  pingere)  ; ed  anche  : unguento  ; 
pigmentario,  sua  f.  agg. 

Ftndo  ( findo , fidi , fissum.  — Affine  a 
scindo)  fendere;  diividere  per  lo 
lungo  (con  arma  da  taglio,  od  altro). 

I.  Fendimento,  fenditura, 
fessura,  astr.  di  Fendere  ; fen- 
dente, colpo  d’ arma  tagliente,  dal- 


*)  Del  mago  ogni  altra  cosa  era  figmrnlo. 

Ar. 


fino. 

Paltoni  basso  ; fenditojo,  strumento 
per  fendere.  Fesa,  spicchio  (d* aglio, 
d'arancio,  ecc.). 

2.  Fetta,  particella  di  checchessia, 
tagliata  sottilmente;  affettare,  sua 
f.  verb.  Fettuccia  (per  la  somiglian- 
za nella  figura),  nastro;  fe  ttucciajo, 
chi  fa  o vende  fettucce. 

Finis  (finis,  ù),  fine;  l'estrema  parte 
di  un  dato  spazio,  o periodo  di  tempo, 
dopo  la  quale  esso  cessa. 

1.  Finale,  f.  agg.  di  Fine;  fi- 
nalmente, sua  f.  avv.;  finire,  f. 
verb.  di  Fine;  finimento,  suo  astr.; 
e nelle  arti  : tutto  ciò  che  serve  a cor- 
redare ed  abbellire;  onde  anche:  ciò 
che  servo  ad  imbrigliare  i cavalli  e ad 
attaccarli  alle  carrozze;  fornire,  for- 
ni me  n to,  corruzioni  dei  voc.  prec.,  di 
eguale  significazione;  finitura,  for- 
nitura, lo  stesso  che  Finimento.  Fi- 
no, infino,  e (mutata  l’aspirata  den- 
tale, s,  nell'aspirata  labiale,  /*,)  sino, 
inaino,  per  fino,  finché,  fi  natta  n- 
tochè,  voci  composte  o derivate  da 
Fine.  Infinito,  senza  fine;  infini- 
tamente, sua  f.  aw. ; infinità,  in- 
finitudine, infinitezza,  suoi  astr.; 
infinitivo,  voce  de’  grammatici  ; in- 
finitesimale, infinitamente  piecolo. 

II.  1.  Affine  (ad  fines  valeva  : limitro- 
fo), di  natura  pressoché  eguale;  ed  an- 
che: voce  de'  legali;  affinità  suo 
astr. 

2.  Finitimo,  lo  stesso  che:  limitro- 
fo. Confine,  il  punto  dove  due  pode- 
ri o stati  finiscono  e si  toccano;  con- 
finare, sua  f.  verb. 

3.  Definire,  determinare  il  fine,  i 
limiti,  d’un  concetto,  d* una  quistione; 
definizione,  ano  astr.;  definitivo, 
sua  f.  agg.;  definitivamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec.  Prefinire,  fissare  i li- 
miti, entro  cui  debbasi  fare  alcuna 
cosa. 

Fino  (fein;  in  ingl.  fine  vale:  bello), 
di  minutezza  e perfezione  non  ordinaria. 

Finezza,  astr.  di  Fino  ; finamente, 
sua  f.  avv.;  affinare,  raffio  are,  sue 
f.  verb.;  affinamento,  raffina- 
mento, affinatezza»  raffinatezza, 
astr.  dei  voc.  prec. 
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Fioco. 

Fioco.  Dienti  di  persona,  la  cui  voce 
esca  debolmente,  e non  senza  sforzo, 
dalle  fauci;  ed  anche,  della  voce  stes- 
sa. — La  radice  onomatopeica  di  questo 
vocabolo  rende  l*  effetto  che  fa  l'aria, 
quando  spinta  fuori  con  poca  forza,  si 
che  non  produca  intiero  il  suono  vocale, 
si  limita  a far  nascere  nelle  fauci  quel 
snono  che  è più  proprio  della  f. 

Fiocaggine,  astr.  di  Fioco;  fio- 
camente, sua  f.  avv. 

Firmila  (firmiti , a,  urn) , fermo;  che 
non  si  move  o non  può  agevolmente  es- 
sere rimosso  dal  luogo,  in  cui  si  trova. 

1.  Fermezza,  astr.  di  Fermo;  fer- 
mamente, sua  f.  avv.;  fermare,  sua 
f.  verb.;  ferma,  fermo,  il  fermare 
alcuna  cosa,  cioè,  1*  impedire  che  vada 
oltre;  fermaglio,  borchia  che  serve 
a tener  fermo  il  mantello  o altro. 

2.  Affermare,  render  fermo;  e più 
comunemente:  asserire;  affermazio- 
ne, suo  astr.;  affermativo,  sua  f. 
agg. ; raffermare,  affermare  di  nuo- 
vo. Confermare,  affermare  con  altri; 
render  più  fermo  checchessia;  confer- 
mazione, conferma,  suoi  astr.  In- 
fermo (non  fermo),  ammalato;  infer- 
mità, suo  astr.;  infermare,  sua  f. 
verb.;  infermiere,  chi  assiste  gli  in- 
fermi; infermeria,  luogo  dove  si 
tengono  gli  infermi. 

Firmino  (girnifc),  vernice;  liquido  com- 
posto di  oli  resinosi  od  altro  , che 
serve  a dare  il  lustro  a varie  cose. 

Verniciare,  inverniciare,  f. 
verb.  di  Vernice;  verniciatura,  in- 
verniciatura, loro  astr.;  vernicia- 
tore, inverniciatore,  chi  dà  la 
vernice. 

Fineuo  ( fiicui , i;  il  gr.  fuscoa  vale: 
otre) , canestro  di  vimini  , giunchi , o 
altra  sìmile  materia. 

1.  Fiscella,  cestella  di  vimini,  giun- 
chi, o altro. 

2.  Fisco  (I  Comuni  usavano  riporre 
il  danaro,  da  custodirsi,  in  cestelle; 
und’è  che  Fisco  venne  a significare  in 
generale:  ciò  entro  cui  si  teneva  la  pe- 
cunia ; più  tardi  valse)  il  denaro,  e il 
patrimonio  del  Principe;  fiscale,  sua 
f*  agg.  ; fi  scal  eggiare,  sostenere 


Flagro. 

l'interesse  del  Fisco;  ed  anche:  sot- 
tilizzare. 

Fistili»  (fittala , a e)  , fistola;  stru- 
mento musicale  da  fiato,  di  suono  acu- 
to , formato  da  più  canne  d*  ineguale 
lunghezza.  — Onomatopea. 

1.  Fistola,  condizione  morbosa  d*al- 
cun  canale  del  corpo,  per  la  quale  ne  scor- 
re un  umore  vizialo;  fiotolare,  sua  f. 
agg.,  e verb.;  ma  nell'ultima  signifi- 
cazione diccsi  più  comunemente  fislo- 
lire,  infistolire;  fi  stola  x ione, 
tuo  astr.  Fistolo,  voce  famigliare, 
usala  talora  per  Diavolo,  Malanno,  e 
sìmili. 

2-  Fischio,  quel  suono  acuto  e si- 
bilante, preceduto  da  un  labiale,  che 
formiamo  colla  bocca  o con  apposito 
strumento  (sia  per  farci  sentire  in 
lontananza  da  un  cane  o da  una  per- 
sona, sia  per  imitare  gli  animali,  o anche 
solo  per  solazzo);  ed  anche:  lo  stru- 
mentostesso; fischiare,  suaf. verb. ; 
fischiata,  astr.  del  voc.  prcc. 

Fiutare,  trarre  a sè  l'aria  per  lo  naso, 
aitine  di  attrarre  nella  sua  cavità  le 
particelle  odorose  dei  corpi.  — Ono- 
matopea. 

Fiutamento,  fiuto,  astr.  di  Fiu- 
tare. 

Flaccus  (fiaccai . a,  um),  fiacco;  che 
mal  si  regge  per  debolezza  o stan- 
chezza; e in  più  lato  senso:  che  ha 
poco  vigore,  poca  forza.  — Pare  che 
la  radice  fi  risponda  qui  alla  debolezza 
dell'alito  dello  spossato. 

1.  Fiacchezza,  astr.  di  Fiacco; 
fiaccamente,  sua  f.  avv.;  fiaccare, 
tor  le  forze;  ed  anche:  rompere;  fiac- 
camente, fiaccatura,  suoi  astr. 

2.  Flaccido,  debole;  languido; 
flaccidi  là,  suo  astr. 

3.  Floccido,  e più  usualmente, 
floscio,  che  cede  al  tatto;  molle; 
floscezza,  suo  astr.;  flosciamente, 
sua  f.  avv. 

Flagro  ( flagro , ari,  alum  ; gr.  piego; 
ted.  flackern)  flagrare;  essere  con- 
sumato dal  fuoco,  o,  in  traslato,  da 
altro.  — Le  due  lettere  principali  f e l 
sono  onoiuatopeiche  ritraendo  riunite 
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del  leggero  suono,  che  dà  1'  aria  agi- 
tala da  furte  calore. 

1.  F Ingrani  e,  pari.  pres.  di  Flagrare 
(usato  specialmente  in  aggiunto  a Delit- 
to). acceso  ; ardente. 

2.  Flagello  (da  flageUum,  diminu- 
tivo di  flagrum,  che  vale  lo  stesso),  or- 
digno per  battere  uomini  od  animali 
(che  fa  bruciare  cioè  dolere  la  pelle)  ; 
flagellare,  sua  f.  verb.  ; f lag  eli  a- 
sione,  flagellamento,  suoi  astr. 

3.  Fiamma  (fiamma),  quel  vapore 
tacente  e caldissimo,  che  si  svolge  dai 
vegetabili  secchi  quando  ardono  all'  aria 
aperta;  fiammare,  fiammeggiare, 
sue  f.  verb.;  fiammante,  che  manda 
fiamma;  ed  anche:  uccello  di  color  rosso 
o di  fiamma,  che  dicesi  pure  Fenicottero; 
infiammare,  mettere  in  fiamme;  in- 
fiammazione, suo  astr.;  infiam- 
matorio sua  f.  agg. 

Flanke  (glanfr),  fianco;  quella  parte 
del  corpo , che  si  trova  ai  due  lati 
dell' ombilico,  tra  le  cosce  c le  costole. 

Fiancuto,  che  ha  i fianchi  grossi 
e sporgenti;  fiancata,  colpo  di  sprone 
nei  fianchi  del  cavallo.  Fiancare,  far 
forti  i fianchi,  cioè,  i lati  di  checchessia  ; 
sfiancare,  rompersi  ai  lati;  afian- 
ca mento,  suo  astr. ; sfiancato,  rotto 
ne' fianchi;  spossato.  Fiancheggiare, 
dicesi  d’  un'  opera  di  fortificazione,  che 
corra  lango  i fianchi  o lati  d’ alcun 
luogo,  difendendoli';  ed  anche  in  tras- 
lato, di  persone,  nel  senso  di:  spal- 
leggiare; sostenere;  fianchcggia- 
mento,  suo  astr. 

Fiasche  ($(afót),  fiasca,  fiasco; 
vaso  cilindrico  , con  collo  , per  lo 
più  di  vetro,  di  grande  dimensione*), 
per  contener  vino  o altro  liquido. 

Fiascheggiarc,  comperare  il  vino 
a fiaschi,  or  in  uno,  or  in  un  altro 
luogo;  e in  traslato:  essere  indeciso, 
nel  fare  una  cosa,  sul  modo,  con  cui 
s*  abbia  a fare. 

Fligo  (fiigo.  xi , ic(um),  percuotere. 

1.  (Da  affligo  per  ad  flìgo)  Afflig- 
gere, recar  dolore  all*  animo  ; afflig- 
gimene, afflizione,  suoi  astr. 


*)  Si  confronti  con  Trioccaro  c Pechcru. 


FIO. 

2.  (Da  confligo  per  cum  fligo)  Con- 
flitto, contrasto;  combattimento. 

3.  (Da  in  fligo)  Infliggere,  imporro 
(un  castigo,  nn  male). 

Fio  (a* , avi,  atum;  gr.  pyd  ; ted.  bla- 
aen),  spingerei*  aria  con  qualche  forza 
fuor  della  bocca  o di  dovecchessia.  — 
La  radice  di  questo  vocabolo  (fi)  è 
una  delle  più  evidenti  onomatopee,  con- 
ciossiachè  la  f combinata  colla  più 
liquida  delle  consonanti,  la  f,  ben 
renda  il  suono,  che  fa  l'aria  urtando 
con  qualche  vigore  contro  un  corpo 
molle. 

A. 

I. 1.  Flato,  quell’aria,  che  ai  genera 
negli  intestini;  flatuoso.  sua  f.  agg.; 
flatuosità,  flatulenza,  astr.  del 
prec.  voc. 

2.  Fiato,  apiramento  d'aria,  e spe- 
cialmente; quello,  ohe  l'uomo  e gli  ani- 
mali mandano  dalla  bocca;  fiatare,  sua 
f.  verb;  fiatamento,  astr.  del  voc. 
prec.;  sfiatarsi,  perdere  il  fiato; 
gettarlo  inutilmente.  Fiata*),  volta; 
tuttafiata,  tultafià,  tuttavia, 
quasi  lo  stesso,  che:  nondimeno;  fi  a' 
fi  è,  via,  viè,  voci  d'nso  nel  modo 
di  dire:  tre  Ha' tre,  ovvero  tre  via  tre, 
fa  nove,  e cosi  di  seguito;  ma  viè 
usasi  anche  in  altro  modo  Ved.  il  Voc. 

3.  Flauto,  fi  agioletto,  istrumenti 
da  fiato;  flau  lista,  sounatore  diflauto. 

II.  Enfiare  (in  - fio)  , gonfiare, 
(con  - fio,  fare  che  alcuna  cosa  si 
spanda  e ingrossi  per  aria  od  altra 
materia  molle  ed  elastica,  che  vi  ai 
introduca;  enfiamento,  enfiatura, 
enfiagione,  gonfiamento,  gon- 
fiatura, gonfiagione,  loro  astr. 
Soffiare  (sub -fio),  spingere  l’aria 


*)  Ad  un  fiato,  In  un  fiato,  vale: 
in  un  mooiculo;  che  è a dire:  in  tanto 
tempo , quanto  co  ne  vuole  per  tirare 
una  volta  il  fiato;  tornate  un'altra 
fiata,  vale:  tornate  un  altro  momento, 
o un’  altra  volta..Crediamo  che  aia  questo 
il  corto  delle  idee,  per  cui  «i  venne  ad 
usare  fiata  per  volta. 

22  * 
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no. 

con  forza  fuor  della  bocca,  del  soffietto, 

0 del  mantice , per  lo  piè  dirigendola 
contro  checchessia;  soffiamento, 
soffiata,  soffi  o,  suoi  astr.;  sof- 
fione, soffietto,  arnesi  per  soffiare. 
Soffice,  gonfiato;  contrario  di  Com- 
patto; sofficemente,  sua  f.  avv. 
Inaffiare  (in-ad-flo)  , anaffiare, 
spruzzare  con  minutissimi  zampilli  (si 
che  l’acqua  paja  quasi  un  soffio);  in- 
affismento,  a n affi»  me  n t o , loro 
astr.;  anaffiatojo,  arnese  ad  nso  di 
inaffiare. 

B. 

Da  fio,  emerse  folli»  (is),  che  valse: 
soffietto;  ed  anche:  sorta  di  cascino, 
pieno  di  vento , per  sedervi  sopra  ; 
otre;  borsa,*  c in  generale  : cosa  piena 
di  vento;  onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Follicolo,  denominazione  gene- 
rica di  ogni  corpo,  che  abbia  somiglian- 
za con  un  otre;  e più  specialmente: 
specie  di  pericarpio  membranoso;  ed 
anche:  piccola  borsa  membranosa,  in 
cui  si  rinchiude  un  umore  morboso.  (Da 
folliculu»  si  chiamarono,  ai  tempi  di 
mezzo,  folLcelli,  follitela , follicela, 

1 bozzoli  dei  bachi  da  acta  ; onde  il 
' nostro)  Filo  gel  lo,  bozzolo  del  baco 

da  seta;  ed  abusivamente:  baco  da 
seta. 

2.  (Da  follie  emerse  per  traslato) 
Folle  (capo  vaoto,  pieno  di  vento), 
vano;  mentecatto;  follia,  suo  astr.; 
follemente,  sua  f.  avv.;  folleg- 
giare, sua  f.  verb.  Folletto,  diavo- 
letto cappriccioso. 

C. 

Sono  di  questo  gruppo  i seguenti  vo- 
caboli. 

1.  Buffare,  aoffiare  con  violenza; 
bu ffa  ta,  b uf fo,  suoi  astr.;  bufera, 
vento  impetuoso  ; b u ffo,  buffone,  chi 
gonfiando  le  gote  e facendo  altri  lazzi, 
eccita  al  riso;  buffonata,  buffone- 
ria, atto  o detto  da  buffone:  buffo- 
nesco, f.  agg.  di  Buffone;  buffone- 
scamente, f.  avv.  del  voc.  prec.;  buf- 
foneggiare, sua  f.  verb.  Buffet- 
tare,  mandar  piccoli  buffi.  Buffetto, 
piccolo  buffo;  ed  anche:  colpo,  che  si 
dà  scoccando  il  pollice  col  medio  ; e, 


no- 

detto,  aggiuntivamente  del  pane,  vale: 
ben  lievitato.  Rabuffare,  scompi- 
gliare , porre  in  disordine  ; rabuffata, 
r ab  affo,  suoi  astr.;  ed  anche:  ram- 
manzina.  Sbuffare,  mandar  fuori  1*  a- 
lito  con  impeto  e a scosse;  sbuffata, 
sbuffo,  suoi  astr. 

2.  (Da  floccut.)  Fiocco,  faldella  di 
lana,  di  neve , o d*  altro  (di  coi  1*  a- 
ria  ai  fa  giuoco);  fioccare,  sua  f. 
verb.  ; e dicesi  più  particolarmente  della 
neve,  quando  cade  in  forma  di  faldelle 
o piecole  nappe;  fiocca,  suo  astr.; 
fiocchettato,  sparso  di  fiocchetti. 
Bioccolo  (flocculue)t  particella  di 
lana  (o  di  altra  materia  somigliante) 
come  ella  viene  spiccata  o recisa  d’ in 
sul  dosso  della  pecora. 

Flou  {fio» , ri»;  gr.  phlds;  ted.  filarne) 
fiore;  la  parte  più  appariscente  dei 
vegetabili,  che  ne  contiene  le  parti  ses- 
suali; e in  traslato:  la  parte  migliore 
di  checchessia,  ed  anche:  prosperità. 

1.  1.  Florido,  fiorente,  f.  agg.  di 
Fiore;  floridezza,  astr.  dei  primo 
voc. ; fiorire,  f.  verb.  di  Flore;  fio- 
ritura, tuo  astr.;  afiorire,  sf» or i- 
tura,  loro  opposti;  fiorame,  collet- 
tivo di  Fiori;  fiorista,  chi  coltiva 
o imita  fiori. 

2.  Fiorino,  moneta,  d’origine  fio- 
rentina, cosi  detta  dal  fiore  (coaìchia- 
roavasi  a Firenze  per  antonomasia  il 
giglio) , che  questa  città  portava  nel 
suo  scado  e sulle  monete  come  emble- 
ma della  libertà. 

3.  Efflorescenza,  efflorescen- 
te, voci  de' naturalisti  e de’  medici. 

4.  Florilegio,  florilegio,  scelta 
di  componimenti  o d'altro. 

II.  1.  Infiorare,  ornare  di  fiori. 

2.  Disfiorare,  sfiorare,  togliere 
fiori  da  checchessia. 

Fino  ( fluo . uxi,  ustioni  g*.  phlyÓ;  ted. 
fliesscn  ; aff.  a fio),  fluire;  lo  scor- 
rere dello  molecole  poco  coerenti  di 
alcuni  corpi  (acqua , aria)  sopra  ah 
atesse.  — Evidente  onomatapea. 

A. 

L 1.  Fluido,  fluente,  agg.  di  Flui- 
re; fluidità,  fluidezza,  astr.  di 
Fluido.  FI  no  re,  voce  de’  medici,  de* 
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Filo. 

naturalisti,  e de*  chimici;  fluori  co» 
•ggimtivo  d’ un  acido  particolare.  FI  u s- 
• ione,  flusso,  il  fluire  d'un  umore. 
(Vedi  il  Voc.) 

2.  Fiume,  corso  perenne  d'acque; 
fluviale,  soef.agg.;  fin  man  a,  alla- 
gazione di  molte  acque. 

3.  Flutto,  fiotto,  ondeggiamento 
tempestoso;  fiottare,  f.  verb.  del- 
prec.  voc.;  fluitare,  flottare,  stare 
a galla  sopra  acqua;  fluitai  io  ne, 
flottazione,  loro  astr.  Flotta,  nu- 
mero di  navigli , che  vanno  di  con- 
serva; flottiglia,  piccola  fiotta;  Flut- 
tuar e,  ondeggiare;  fluttuamento, 
fluttuazione,  suoi  astr.;  fluttuan- 
te, fluttuoso,  sue  f.  agg. 

II.  I.  (Da  affluo  per  ad-fluo.)  Afflui- 
re, fluire  verso  alcun  luogo  ; e in 
traslato:  abondare;  affluenza,  suo 
astr.;  affluente,  sua  f.  agg;  afflu- 
entemente, sua  f.  aw, 

2.  (Da  circumfluo ) Circonfluire, 
fluire  intorno  ad  alcuna  cosa. 

3.  (Da  confitto  per  cum- fitto)  Con- 
fluire, fluire  insieme;  e dicesi  parti- 
colarmente di  acque  correnti,  quando 
convengono;  confluenza,  suo  astr.; 
confluente,  sua  f.  agg.;  ed  anche: 
il  luogo  dove  due  acque  confluiscono. 

4.  (Da  ef fitto  per  ex- fino)  Efflusso, 
11  fluire  fuori  da  dovechetsia;  efflu- 
vio, espansione  di  minutissime  parti- 
celle  da  un  corpo. 

6.  (Da  infitto ) Influire,  fluire  in 
checchessia;  e in  traslato:  aver  potenza 
sopra  alcuna  persona  o cosa;  influs- 
sione , influsso,  influenza,  suoi 
astr.;  influente,  sua  f.  agg, 

6.  (D  Apro  fitto)  Profi  avi  o,  emanazio- 
ne abondante  e precipitata  di  materia 
fluida  o liquida. 

7.  (Da  refluo)  Rifluire,  fluire  in- 
dietro, o fluire  di  nuovo;  ri  flus- 
sione, riflusso,  suoi  astr. 

B. 

Poiché  ciò  che  noi  Italiani  diciamo 
Piangere  altro  non  ò che  il  fluire  delle 
lagrime,  i Latini  con  vocabolo  affinis- 
simo a fluo , lo  dissero  fieo  («tri, 
cium)  ; onde  le  seguenti  voci. 


Fodlo 

Flebile,  diccsi  della  voce  o d'al- 
tri suoni,  e vale;  lamentevole,  come 
di  chi  per  interna  commozione  appena 
può  mandar  fuori  la  voce;  flebil- 
mente, sua  f.  avv.  Fievole,  dicesi 
più  propriamente  della  voce  quando 
alcuno,  per  debolezza,  non  la  manda 
fuori  che  a fatica;  ma  prendesi  anche 
in  senso  più  lato  per:  debole;  fievo- 
lezza, suo  astr.;  fievolmente,  sua 
f.  avv.;  affievolire,  infievolire, 
sue  f.  verb.;  affie volimento , in- 
fi evo limento,  astr.  dei  voc.  prec. 

C. 

Altra  forma  affina  a fino  è pitto  (ni)  ; 
onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Piovere,  il  cadere  dell’acqua 
dal  cielo  ; piovoso,  sua  f.  agg.;  pio- 
vosità, astr.  del  voc.  prec.;  piovig- 
ginare, piovere  leggermente;  piova, 
pioggia,  l'acqua  che  cade  dal  cielo. 

2.  Pluviale,  c per  corruzione,  pi- 
viale, manto  che  il  sacerdote  indossa 
celebrando  certe  funzioni  (ed  ha  il  suo 
nome  da  ciò  che  è fatto  a somiglianza 
della  cappa  di  questo  nome , che  si 
portava  in  tempo  di  pioggia). 

Podio  (f odio , is,  odi,  ostum)  scavare 
la  terra.  — Pare  che,  come  nell’affine 
suo,  figo,  la  f sia  onomatopeica. 

A. 

1.  Fossa,  buca  praticata  artificial- 
mente nel  terreno,  per  raccogliere  ac- 
qua, o anche  ad  altri  usi;  fossata, 
fossato,  fosso,  lo  stesso  che  Fossa; 
fossajuolo,  chi  fa  suo  mestiere  di 
scavar  fosse;  affossare,  infossa- 
re, f.  verb.  di  Fossa. 

2.  Fogna,  scavo,  condotto  sotter- 
raneo, per  ricevere  e trasportare  altrove 
l'acqua  e le  immondizie;  fognare, 
sua  f.  verb.  ; ma  dicesi  anche  nel  senio 
di:  lasciare  un  vuoto  (una  fogna)  in 
una  misura  di  capacità,  per  defraudare 
il  compratore;  e,  in  traslato,  dei  suoni 
dell*  alfabeto , quando  per  cattiva  pro- 
nunzia si  omettono  o non  si  spiccano  ; 
fogna  in  ente,  astr.  del  voc.  prec.; 
fognajuolo,  chi  ha  cura  delle  fogne. 

B. 

Crediamo  ebe  da  fottio  ripeta  l’ ori- 
gine fundo  (avi,  a(um),  che  vale:  sca- 
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Foedus- 

vare  il  terreno  per  porre  U base  d’  un 
edifiaio  o d’  altro;  onde  i seguenti 
vocaboli. 

Fondare,  porre  la  base  di  chec- 
chessia; istituire;  stabilire;  fonda- 
zione, fondamento,  fondo,  suoi 
aatr.  ; ma  Fondo  vale  più  propriamente  : 
la  parte  inferiore  di  alcuna  cosa,  sulla 
quale  riposano  le  altre;  fondatore; 
chi  fonda  alcun  che;  fondatamente, 
con  fondamento.  Fondeggiare,  di- 
cesi delle  navi,  e vale:  prender  fondo. 
Fondello,  voce  delle  arti.  Affon- 
dare, mandare  in  fondo;  sommergere; 
affondamento,  affondatura,  af- 
fondo, suoi  astr.  Sfondare,  espel- 
lere il  fondo  ad  alcuna  cosa  (per  esem- 
pio , ad  una  botte);  sfondamento, 
sfondatura,  suoi  astr.  Profondo, 
che  ha  il  fondo  molto  ai  dissotto  della 
parte  più  alta;  profondità,  suo  astr.; 
p r ofo  ndani  en  t e , sua  f.  avv.  ; pro- 
fondare, sua  f.  verb.  ; pro  fonda- 
zione, astr.  del  voc.  prec.  ; spro- 
fondare, intensivo  di  Profondare. 

Foedas  ( foedu»  , eri i)  , patto  solenne 
d’  alleanza,  che  si  stringe  tra  due  na- 
zioni. 

Federarsi,  e più  comunemente, 
confederarsi,  fare  alleanza;  con- 
federazione, suo  astr.;  confede- 
rato, sua  f.  agg. 

Follimi  (folium , li;  gr.  phyllon),  fo- 
glia; denominazione  di  quelle  faldelle, 
di  color  verde,  che  vestono  i rami  o il 
gambo  de’  vegetabili. 

!.  Fogliaceo,  foglioso,  fogliu- 
to,  fogliato,  f.  agg.  di  Foglia;  fo- 
gliame, quantità  di  foglie;  foglia- 
re, metter  foglie;  sfogliare  levar 
le  foglie. 

2.  Foglio,  pezzo  di  carta;  e più 
specialmente:  uno  di  quei  pezzi  di 
carta , che  legati  insieme  fanno  un 
libro;  sfogliare,  voltar  prestamente 
i fogli.  Sfog  Mazzo,  voce  de'  mer- 
canti. Sfoglia,  specie  di  pesce. 

For  (arie,  fatue  sum  ; gr.  phemi),  ar- 
ticolare le  parole;  favellare. 

A. 

I.  Affabile,  che  ai  lascia  avvici- 
nare le  persone,  e le  ascolta  amorevol- 


For. 

mente;  affabilità,  suo  astr.;  affa- 
bilmente, sua  f.  avv. 

2.  Facondo,  che  ha  copia  di  parole 
e sa  bene  ordinarle;  facondia,  tuo 
astr.;  facondamente,  sua  avv. 

3.  Infando,  nefando,  nefario, 
da  non  dirai;  detestabile;  nefandez- 
za, nefandi tà,  astr.  di  Nefando;  ne- 
fandamente, sua  f.  avv.  Nefasto 
(era  presso  ai  Romani  aggiuntivo  di 
quei  giorni , nei  quali,  per  ciò  che  si 
consideravano  come  non  favorevoli,  era 
vietato  al  Pretore  di  pronunziare  le 
tre  solenni  parole  : dj}  (fico,  addico  •), 
vale  a dire,  di  dar  leggi  e giudicare: 
ora  vale,  in  relazione  a Giorno , quasi 
lo  stesso  che)  infausto;  fasto,  opposto 
del  vocabolo  precedente;  di  buon  au- 
gurio ; favorevole. 

4.  Infante,  propriamente  verrebbe 
a dire:  (bambino)  che  ancora  non  parla, 
ma  estendesi  fino  all’  età  di  sette  anni  ; 
ed  anche:  titolo  dei  principi  della  fa- 
miglia reale  in  Ispagna  è Portogallo; 
infanzia,  età  al  disotto  dei  sette  anni  ; 
infantile,  sua  f.  agg.;  infantici- 
dio, ved.  Cado.  Fante  (vale  letteral- 
mente: che  parla)  garzone;  famiglio; 
soldato  a piedi;  fanciullo,  (fanti- 
cello,  fancello  ••)  chi  non  è ancora 
pervenuto  all'adolescenza;  fanciul- 
lezza, suo  aatr. ; fa n ciul  le  s co,  sua 
f.  agg.  ; fanciullescamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec.;  fanciu  1 laggine,  cosa 
da  fanciulli.  Fantesca,  servente. 
Fanteria,  infanteria,  soldatesca  a 
piedi.  Fantoccio,  figura  vestita,  imi- 
tante uomo  o donna. 

6.  Fama,  ciò  che  si  dice  in  pubblico 
di  taluno;  il  buono  o cattivo  nome; 
famoso,  famigerato  ( gerere ),  sue 
f.  agg.  ; diffamato,  infame,  di  cat- 
tivo nome;  infamia,  astr.  dell' ultimo 
voc.;  infamare,  sua  f.  verb. 

6.  Fato,  ordine  immutabile  di  av- 
venimenti, o di  casi,  che  i gentili  crede- 
vano pronunziato  dal  destino,  o dagli 

•)  Me  (dics)  nefaitus  crii , per  qttem 
trio  verbo  tilentur.  0»id. 

**)  Tornando  in  Siena  cosi  bei  Tancegli. 

Poet.  del  I.  Scc. 
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For. 

Dei*);  ed  anche  : il  destino  stesso;  fatale, 
sua  f.  a gg.  ; fatalità;  astr.  del  voc. 
prec.;  fatalmente,  sua  f.  avv. ; fati- 
dico, che  presagisce  il  futuro. 

7.  Pala,  essere  fantastico,  assai 
somigliante  alle  ninfe  degli  antichi, 
delle  quali  favoleggiarono  i poeti,  che 
predicessero  il  futuro,  e che  fossero  dota- 
te di  potere  soprumano  ; fatare,  incanta- 
re; e più  specialmente:  rendere  invulne- 
rabile; fatatura,  fat  agio  ne,  suoi  astr. 

8.  Fatuo**),  imbecille,  scemo;  e in 
traslato,  riferito  a vivanda:  non  salato 
(nei  dialetti  lombardi  fatt);  fatuità, 
suo  astr.;  fatuamente,  sua  f.  avv. 

9.  Favella,  la  facoltà  di  articolare 
le  parole;  favellare,  sua  f.  vcrb.; 
favellio,  cic&lamento;  confabulare, 
chiaccherare  con  alcuno. 

10.  Favola,  narrazione,  per  lo  più 
inventata,  che  si  racconta  per  dilettare 
ed  ammaestrare;  favolare,  favo- 
leggiare, contar  favole;  favoloso, 
f.  agg.  di  Favola;  favolosamente, 
f.  avv.  del  voc.  prec.  Fandonia,  voce 
dell’ oso  famigliare,  che  vale-:  discorso 
o credenza  non  vera,  o non  vera  in 
tutto.  (Pare  che  siano  di  egual  forma- 
zione.) Fanfera,  vanvera,  fanfa- 
rone, fanfaronata,  fanfaluca, 
frottola,  ed  altri  simili  vocaboli,  nei 
quali  1*  idea  fondamentale  è il  parlare 
molto  e a casaccio. 

B. 

Dal  participio  passato  di  fari  (fn(u$) 
emerse  fateor , che  vale:  dire,  mani- 
festare alcuna  cosa  , che  ci  riguarda  ; 
onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  1.  Confessare,  manifestare  o 
confermare  alcuna  cosa,  che  ci  riguar- 
da; confessione,  suo  astr.  confes- 
sore, chi  confessa,  o sente  in  confes- 
sione; confesso,  che  ha  confessato. 

2.  Professare,  manifestare  pub- 
blicamente i propri  sentimenti;  eserci- 
tare un*  arte,  ecc.  ; professi  one,  suo 
astr.;  professore,  chi  professa  una 

*)  Dei  fa tum , hoc  est,  diciatti  , justum, 

decretimi  ; volutila»  Dei.  Voss. 

•*)  Quia  fatui  inrpte  multa  fari  »olent. 

Donai. 
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scienza  o bella  arte;  professo,  mo- 
naco, che  ha  proferito  i voti  religiosi. 

Forfex  (forfè*,  iris),  forbici  strumento 
di  metallo,  fatto  di  due  lamine  riunite 
con  un  pernetto , ad  uso  di  tagliare 
tele,  panni,  ed  altro. 

Forbiciaro,  artefice  che  fa  e vende 
forbici. 

Forili  ( fori »,  e fora*)y  fuori,  fuora, 
fuore;  avv.  di  luogo,  che  s’oppone 
ad  Entro. 

1.  Foraneo,  forese,  foresto, 
forestiero,  che  è di  fuori  (d'  una 
città,  d'un  paese);  foresetta,  foro- 
setta,  contadina;  foresteria,  quan- 
tità di  forestieri;  ed  anche:  il  luogo 
dove  s’  alloggiano. 

2.  (Da  /ori#,  e più  spesso  fore$t  che 
significava  : la  porta  di  fuori  della  ca- 
sa; e in  generale:  apertura)  Foro, 
forame,  apertura,  buco  ; forare,  sua 
f.  verb.;  foratojo,  strumento  per  fo- 
rare; foratura,  astr.  di  Forare.  Tra- 
forare, forare  da  banda  a banda; 
traforo,  suo  astr. 

l'orma  ( forma  , ae  ; gr.  morphé  ; ted. 
Form),  forma,  disposizione  esterna 
delle  parti  di  un  corpo. 

I.  1.  Formale,  f. agg.  di  Forma  ; f o r- 
malità;  astr.  del  voc.  prec.;  formal- 
mente, sua  f.  avv.  Formalista,  che 
sta  sulle  formalità;  formalizzarsi, 
attenersi  con  soverchia  rigidità  alle 
forme.  Formare,  dar  forma;  forma- 
zione, suo  astr.  Formella,  voce 
delle  arti , ed  anche , de’  veterinari. 

2.  Forinola,  formula,  modello, 
secondo  il  quale  dee  farsi  alcuna  cosa; 
formolare,  stabilire  una  forinola  ; 
formolario.  raccolta  di  formole. 

3.  Formaggio,  latte  rappigliato  e 
ridotto  in  forme  ; formaggiajo,  for- 
maggiaro,  chi  fa  e vende  formaggio. 

II.  1.  Conformare,  dare  egual  for- 
ma; conformazione,  suo  astr.; 
conforme,  sua  f.  agg.,  conformi- 
tà, astr.  del  voc.  prec.;  conforme- 
mente, sua  f.  avv. 

2.  Deformare,  difformare,  dis- 
formare, sformare,'  torre  la  for- 
ma; e più  spesso:  darne  una  men  bella; 
deformazione,  d i f f o rm  a zio  n e, 
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loro  astr.  ; deforme,  difforme,  | 
loro  f.  agg. : deformità,  diffor- 
mi t à , no  Ir.  dei  toc.  prec.  ; defor- 
memente, difformemente,  loro 
f.  nvr. 

3.  Informare,  dar  forma;  ed  an- 
che: dare  notizia  di  checchessia;  in- 
formazione, suo  aatr.;  informativo, 
■na  f.  a gg.  — Informe  (qui  la  prep. 
in  è distruttiva),  senza  forma. 

4.  Trasformare,  dare  altraforma; 
trasformazione,  suo  astr. 

l'oraax  (fornax , oda),  fornace,  edi- 
lìzio murato  o incavato,  con  una  bocca 
da  piede , ad  uso  di  cuocer  calce  o 
mattoni. 

1.  Fornaciaio,  chi  lavora  ad  una 
fornace.  Forno,  edilìzio  a volta,  con 
una  bocca  davanti,  per  cuocer  pane  od 
altro;  fornajo,  chi  cuoce  il  pane,  o 
lo  fa;  fornata,  infornata,  tanto  di 
pane,  quanto  ne  può  capire  in  un  for- 
no; infornare,  porre  nel  forno. 

2.  (Da  fornix , eia,  stanza  ad  arco; 
e in  generale:  camera.)  Fornicare, 
fornicatore,  fornicazione,  voci 
de’  teologi  •). 

lo  rat  (jjorjì),  foresta;  bosco  antico, 
vasto,  e folto. 

Forestale,  f.  a gg.  di  Foresta. 

Foveo  (forco , fori,  fotum),  comunicare 
un  certo  tepore;  ed  anche:  proteggere 
favorire  ; nutrire.  — Pare  che  la  f sia 
(come  in  Fiamma)  onomatopeica. 

A. 

1.  Fomento  (fomentum  invece  di 
fovimentum)  panno  caldo,  od  altro,  che 
ai  applica  ad  alcuna  parte  del  corpo 
per  prodarvi  una  sensazione  di  calore, 
che  allevii  il  dolore  ; e in  traslato  : 
ogni  cosa  che  serva  a scaldare  gli  ani- 
mi; fomen  tare,  sua  f.  verb.;  fomen- 
tazione, astr.  del  voc.  prec.  ; fomen- 
tatore, che  fomenta.  Fomite,  forni- 
to, incentivo;  esca. 

2.  Foco,  fuoco,  grande  sviluppo 
di  calorico,  accompagnato  da  luce,  che 


•)  Voce»  aunt  cceletiaaticia  acriptoribua 
uaitatae.  Meretrice»  cairn  »ub  fornici- 
bua  proatabant.  Itine  fornicatore a dicti 
qui  illud  convenirent.  Isid. 


Frango. 

nasce  dall*  arsione  de’ corpi;  e in  più 
lato  senso:  estremo  calore;  focoso, 
sua  t agg. | focosamente,  £ avv.  del 
voc.  prec.;  focaja,  aggiunto  della 
pietra,  che,  battuta  coll'acciarino,  dà 
faville;  focolare,  quella  parte  sotto 
il  cammino,  sulla  quale  si  fa  il  fuoco; 
focone,  foro  nelle  armi  da  fuoco, 
dalla  parte  opposta  alla  bocca,  per  la 
quale  si  dà  loro  fuoco.  Infocare, 
dare  in  preda  al  fuoco;  infocarne n- 
to,  suo  astr.;  focile,  e più  spesso, 
fucile,  ordigno  d’acciajo,  col  quale 
si  batte  la  pietra  focaja  per  produrre 
faville;  ed  ora  più  comunemente:  lo 
stesso  che  Schioppo;  fucilare,  sua 
f.  verb.  (nell' ultima  significazione);  fu- 
cilata, colpo  di  fucile;  fucina,  il 
luogo,  dove  i fabbri  ferrai  fanno  fuoco 
per  lavorare  il  ferro;  focaccia,  pane 
schiacciato,  cotto  sulle  brace  o al 
forno. 

3.  Favilla,  tenue  particella  di  ma- 
teria infocata;  sfavillare,  mandar 
faville;  e in  senso  più  lato:  splendere; 
sfavillamento,  suo  astr. 

B. 

Da  furto  (favi,  fautum ),  invece  di 
foveo,  emersero  i seguenti  vocaboli. 

1.  Favorire,  mostrare  propensione 
per  alcuno;  proteggere;  favore,  suo 
astr.;  favorevole,  sua  f.  agg.;  favo- 
revolmente, sua  f.  avv.;  disfavo- 
re, disfavorevole,  disfavore vol- 
mente,  ed  anche:  sfavorevole, 
sfavorevolmente,  loro  opposti;  fa- 
vorito, chi  gode  il  favore  di  alcuno; 
favoreggiare,  mostrarsi  favorevole; 
fautore,  chi  favorisce. 

2.  Fausto,  favorevole,  prospero; 
faustamente,  sua  f.  avv.  ; infausto, 
infaustamente,  loro  opposti. 

Frango  (frango, fregi,  f raduna;  affine 
a frio , frico , tero,  e,  come  essi,  ono- 
matopea;  aff.  al  ted.  brechen—  La  n 
è intrusa,  come  in  (ungo,  pongo,  ecc.) 
frangere;  far  in  pezzi;  rompere. 

I.  1.  Frangente,  onda  che  si  rom- 
pe; fiotto  violento,  quando  il  mare  è 
in  tempesta;  e più  sovente,  per  tras- 
lato: accidente  difficoltoso  ; frangi- 
bile, che  può  frangersi;  frangi bi- 
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liti,  suo  astr.;  frangimento,  fra- 
zione, frattura,  aatr.  di  Frangere; 
fratturato,  che  ha  fratture;  fran- 
tojo,  frattojo,  il  mulino,  con  coi 
ai  frangono  le  ulive;  fragmento, 
frammento  (aincopi  di  frangimen- 
to),  parte  di  cosa  rotta  o perduta; 
fragile,  che  ai  frange  facilmente; 
fragilità,  auo  aatr.;  fragilmente, 
aua  f.  avv. ; frale  (sincope  di  Fragile), 
che  è facile  a frangerai;  fralezza, 
auo  astr.;  fralmente,  aua  f.  avv.; 
affralire,  render  debole,  rotto. 

2.  Fragore,  rumor  grande  (come 
di  edificio , albero  ecc.,  che  ai  frange 
e crolla);  fragoroso,  aua  f.  agg.  ; 
fragorosamente,  f.  avv.  del  voc. 
prec.;  fracasso  (per  la  potenza  delle 
lettere  finali  ha  più  forza  di  Fragore, 
ond'è  venuto,  e vale)  romore  stragran- 
de; conquasso;  rovina;  fracassare, 
sfracassare,  mandare  in  rovina  con 
grande  strepito;  sfracellare,  man- 
dare in  pezzi;  rovinare. 

II.  1.  Affrangere,  rompere;  infie- 
volire; affranto,  suo  part.  pass.; 
affrantura,  oppressore;  fievolezza. 

2.  Infrangere,  frangere;  e,  per 
lo  più,  nel  significato  di:  ammaccare; 
infrangibile,  che  non  si  può  infran- 
gere; in frangibil ita,  suo  astr.;  !n- 
frangimento,  infrazione,  astr.  di 
Infrangere;  infrantojo,  lo  stesso 
che  Frantojo. 

3.  Rifrangere,  rompere  i raggi, 
vale  a dire:  farli  deviare;  rifran- 
gente, rifratto,  suoi  pari.;  rifran- 
gibile, che  può  rifrangersi;  ri  fran- 
gibilità, suo  astr.;  rifrattivo, 
atto  a rifrangere;  rifrazione,  astr. 
di  Rifrangere.  Refrattario,  che  ha 
infranto  un  comando  o una  proibizione; 
refrattarietà,  suo  astr. 

4.  Suffragio,  voto,  cosi  detto  per- 
chè si  dava  su  d'  un  frammento  di  gu- 
scio d'ostrica  (ostracismo)  o d’altro; 
ma  vale  anche:  preghiera  o buona  opera 
a sollievo  delle  anime  purganti;  suf- 
fragare, dare  il  suo  voto  ad  alcuno  ; 
pregare,  o far  buone  opere,  per  le 
anime  purganti. 


Fraus. 

Frank  ($ranf),  fu  nome  di  una  nazione 
germanica  *) , che  impossessatasi  più 
tardi  dei  paesi  al  di  là  del  Reno,  diede 
loro  il  nome  collettivo  di  Francia. 

1.  Franco,  esente  da  pesi,  debiti, 
riguardi;  francamente,  sua  f.  avv.; 
franchezza,  franchigia,  suoi  astr.  ; 
francare,  francheggiare,  affran- 
care, sue  f.  verb.  ; frane  azione, 
affrancazione,  astr.  dei  voc.  prec.; 
rinfrancare,  rendere  di  nuovo  franco. 

2.  (Da  Fra  n c es  co[f*raifcicM«,  Frati - 
ciscns]  , nume  proprio  d’  uomo , che 
originariamente  valevA  quanto:  della 
nazione  de’ Franchi)  Francescano, 
monaco  dell'ordine  di  San  Francesco. 
Francesconc,  france  s c hi  n o,  mo- 
nete d’argento,  coniate  in  Toscana, 
regnante  il  Gran  duca  Francesco  de* 
Medici. 

Frater  (frater.  /rii;  ted.  Bruder;  in  sanse. 
}JTrTo  (bhràtr)  da  (bhr)  nutrire), 
frate,  e più  comunemente,  fratello; 
chi,  relativamente  ad  altra  persona, 
è nato  dagli  stessi  genitori,  o almeno, 
dallo  stesso  padre,  o dalla  stessa  madre. 

Fraterno,  fratellesco,  fratel- 
levolc,  f.  agg.  di  Fratello;  frater- 
namente, fratellescamente,  fra- 
tellevol  mente,  loro  f.  avv.  ; f r a- 
ternità,  fratellanza,  loro  astr.; 
affratellarsi,  fraternizzare, 
loro  f.  verb.;  fratricidio,  fratri- 
cida, ved.  Cado;  confraternità,  e 
più  usualmente,  confraternita,  asso- 
ciazione di  persone  per  un  pio  scopo  ; 
confratello  , chi  fa  parte  di  una  con- 
fraternita. Frate,  fra,  titolo  che  si 
dà  ai  monaci  conventuali;  fratesco, 
sua  f.  agg.;  fratescamente,  sua 
f.  avv. 

Frali*  (/Vomì,  dii),  fraude,  frodo, 
e più  spesso,  frode;  inganno,  che 
vien  praticalo  scientemente  a detrimento 
dei  diritti  d'  un  altro. 

Fraudolento,  frodolente,  f. 
agg.  di  Fraude  e Frode;  fraudolen- 
za, frodolenza,  loro  astr. ; frau- 
dolentemente,  frodolen  temente, 

•)  In  ted.  f rei  e frank  significano:  libero. 

23 
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loro  f.  aw.  ; fraudare,  frodare, 
loro  f.  verb.  Defraudare,  togliere 
con  frode;  defraudazione,  auo 
aatr. ; defraudatore,  frodatore, 
chi  esercita  una  frode. 

Prendo  ( frenilo  e frendeo ; f retum , e 
frettum.  — Voce  onomatopeica , come 
il  ted.  knirschen,  d'eguale  significa- 
zione), digrignare  i denti. 

Freno,  atrumcnto  di  ferro,  che  aerve 
a guidare  i cavalli  (cosi  detto  per  ciò 
che  i cavalli,  inaofTerenti  del  medesimo, 
arrotino  i denti,  mordendolo);  frena- 
re, aua  f.  verb.;  frenai o,  che  fa 
freni;  frenetto,  lo  stesso  che  Sci- 
linguagnolo; frenico,  voce  de' medici. 
Infrenare,  mettere  il  freno.  Raf- 
frenare, tenere  indietro.  Ef frena- 
to, sfrenato,  senza  freno. 

Frequen*  (frequen» , fi*),  frequente* 
che  conviene  ripetutamente  in  alcun 
luogo. 

Frequentemente,  f.  aw.  di  Fre- 
quente; frequenza,  auo  aatr.;  fre- 
quentare, sua  f.  verb.;  frequen- 
tazione, aatr.  del  voc.  prec. 

Frico  (frieo , avi,  a(um;  ted.  reiben.-~ 
Affine  a frio,  frango,  ecc.),  fregare. 
passare  e ripassare  con  un  corpo  sopra 
la  superficie  d’un  altro,  premendovi 
alquanto  sopra.  — La  radice  di  questo 
vocabolo  e degli  altri  che  vi  ai  sono 
qui  subordinati  perchè  affini  (sebbene 
propriamente  non  ne  derivino) , è ono- 
matopeica, venendo  ad  esprimere  il  suo- 
no mezzo  molle  (f)  e mezzo  rombante 
(r),  che  naace  dall'  azione. 

1. Frcgaraento,  frego,  fregasi  o- 
ne,  aatr.  di  Fregare;  sfregare,  to- 
glier via,  fregando  con  forza;  sfrega- 
mento, sfregagione,  suoi  aatr. 

2.  Frugare,  cercare  e ricercare 
con  insistenza,  rimovendo  le  cose,  che 
potessero  celare  ciò  che  si  cerca;  fru- 
gamento,  frugata,  suoi  astr.;  frn- 
gatojo,  denominazione  generica  di 
ogni  cosa  che  serve  a frugare  ; f r u g oc- 
chia r e , frequentativo  di  Frugare. 

3.  Frusciare,  lo  stesso  che  Fruga- 
re; e particolarmente:  andar  rimesco- 
lando cose  aride,  che  producano  uno 
strepito , di  cui  la  radice  di  questo 


Frlgus. 

vocabolo  (f  r u s c)  è un'  imitazione  ; 
frus ciò,  suo  astr. 

4.  Frullare,  agitare  rapidamente 
alcuna  cosa  (an  liquido,  come  p.  e.,  il 
ciocolalle,  affinchè  spumi;  il  burratto, 
acciocché  n’esca  lo  farina,  ecc.);  ma 
diccsi  anche  del  romoreggiare  che  fanno 
gli  uccelli  grossi , levandosi  a volo; 
frullo,  strumento  per  frullare;  il 
frullare  degli  uccelli;  ed  anche:  cosa 
di  nessun  valore  ; frullone,  quell’  or- 
digno. con  cui  si  cerne  la  farina  dalla 
crusca. 

Frigo  (frigo,  ri,  rum  e cium;  gr.  phry- 
go) , friggere;  cuocere  in  padella 
con  unto;  ed  anche:  lo  scoppiettare 
che  fanno  le  vivande  che  si  van  co- 
cendo  per  tal  modo , o i metalli  allor- 
ché si  tuffano  roventi  nell’  acqua  per 
temprarli.  — La  riunione  delle  lettere 
fr,e  il  g,  acconciamente  raddoppiato 
nella  lingua  nostra,  costituiscono  una 
duplice  onomatopea. 

Frittura,  friggimento,  aatr.  di 
Friggere;  ina  il  primo  voc.  vale  anche: 
pesce  o altro,  fritto;  frittume,  cibi 
fritti;  fritella,  vivanda  di  pasta  frit- 
ta; frittata,  vivanda  d*  uova  sbattute 
e fritta. 

Frigna  ( frigut , or.*;  aff.  al  gr.  phrix), 
quella  sensazione,  che  produce  in  noi 
una  maggiore  o minor  sottrazione  di 
calorico;  e in  generale;  difetto  di  ca- 
lorico libero. 

A. 

1.  Frigido,  e piu  usualmente,  fred- 
do, che  relativamente  ad  un  altro  cor- 
po, ha  poco  calorico  libero;  frigi- 
dità, frigidezza,  freddezza,  fred- 
dura, freddore,  loro  astr.;  frigi- 
damente, freddamente,  loro  f.  avv. ; 
freddoso,  freddoloso,  f.  a gg.  di 
Freddo;  freddare,  aua  f.  verb.  In- 
freddare, render  freddo  ; e più  comu- 
nemente: essere  preso  du  tosse  e ca- 
tarro, per  freddo  patito;  infredda- 
mento,  infreddatura,  infredda- 
zione,  infreddagione,  suoi  astr. 
(per  lo  più,  nell'ultima  significazione). 
Raffreddare,  far  diventar  freddo, 
di  nuovo:  ed  anche:  lo  stesso  che  In- 
freddare; raffreddamento,  raf- 
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fredda  tura,  raffreddagione,  raf- 
freddore, suoi  astr.  Refrigerio, 
raffreddamento  ; ma  più  spesso,  in  tras- 
lato : conforto;  refrigerare,  sua  f. 
verb. 

4.  Fresco,  che  dà  ona  sensazione 
di  freddo,  temperata  e piacevole  ; fre- 
schezza, frescura,  fresco,  suoi 
aslr. ; frescamente,  sua  f.  avv.; 
fresco,  affresco  (a  fresco),  modo 
particolare  di  dipingere,  riguardo  alla 
maniera  di  usare  i colori  ; ed  anche  : 
dipinto  fatto  per  siffatto  modo  ; fre- 
scante, pittore,  che  dipinge  a fresco. 
Rinfrescare,  render  fresco;  rln- 
frescamento,  rinfresco,  suoi  astr. 

B. 

Pare  che  da  frigni  sia  emerso  rigor 
(ria)  ; onde  i seguenti  vocaboli. 

Rigore,  l’asprezza  del  freddo;  e 
in  generale;  mancanza  di  elasticità; 
durezza;  nella  quale  ultima  significa- 
zione usasi  anche  in  traslato;  rigido, 
rigoroso,  suef.  agg.;r  igo resamen- 
te, rigidamente,  f.  avv.  del  voc. 
prec.;  rigorosità,  rigidezza,  loro 
astr.;  rigorismo,  soverchio  rigore 
(nel  senso  traslato);  rigorista,  che 
usa  rigorismo.  Intirizzire,  diventar 
rigido  pel  gran  freddo;  intirizzi- 
mento, suo  astr. 

Frio  (frio,  ai;  aff.  a frieo,  frango;  ted. 
brechen),  sgretolare,  rompere,  per  lo 
più  colla  sola  attrizione.  — La  radice 
fr  esprime  il  suono  nascente  dall' at- 
trito. 

1.  Friabile,  che  per  poco  si  rompe 
in  piccoli  pezzetti;  friabilità,  suo 
astr. 

2.  Frigo  lo  (poco  usato;  e più  co- 
munemente), frivolo,  che  ha  poca 
consistenza;  e più  spesso,  in  traslato: 
di  poca  importanza;  frivolezza,  fri- 
voli tà,  suoi  astr.;  frivolamente, 
sua  f.  avv. 

3.  Frollo,  rotto  della  persona;  fiac- 
co; e,  detto  di  carni  da  mangiare:  te- 
nero; contrario  di  Tiglioso;  frollare, 
sua  f.  verb.;  frollamento,  frolla- 
tura, suoi  astr. 

Fronn  (frani , dia),  fronda,  fronde, 
denominazione  complessiva  dei  rami- 


Fmor. 

celli  più  teneri  degli  alberi  e dei  vir- 
gulti colle  foglie. 

Frondoso,  frondulo,  fronzuto, 
f.  agg.  di  Fronda;  frondeggiare, 
sua  f.  verb.;  frondescenza,  suo 
astr.;  frondura,  complesso  di  più 
fronde. 

Fronti  (froni , fi*),  fronte;  la  parte 
superiore  del  volto , dalle  sopraciglia 
ai  capelli. 

1.  Frontale,  f.  agg.  di  Fronte;  c 
sostantivamente:  arnese  che  serve  a 
difendere  o ad  ornare  la  fronte;  fron- 
teg giare,  stare  a fronte,  cioè,  di- 
rimpetto, a checchessia  (ed  usasi  per 
lo  più  in  traslato);  frontiera,  con- 
fine (che  sta  a fronte,  cioè,  dirimpetto 
ad  altro  stato);  frontista,  possessore 
del  terreno , che  fonteggia  uno  stato, 
un’acqua.  Frontone,  voce  degli  ar- 
chitetti. 

II.I.  Affrontare,  incontrar  alcuno 
di  fronte;  assalire;  ingiuriare;  affro  n- 
tamento,  affrontata,  affronta, 
affronto,  suoi  astr. 

2.  Confrontare,  mettere  a fronte 
(due  cose  o persone);  confron  la- 
mento, confron tazione,  confron- 
to , suoi  aslr. 

3.  Raffrontare,  lo  stesso  che: 
confrontare;  raffrontamene o,  raf- 
fronlazione,  raffronto,  suoi  astr. 

Fruor  ( fruor , fruitui  o fruetui  ittm), 
fruire;  far  uso  di  alcuna  cosa  che 
serva  alla  nutrizione,  o che  aia  per 
altro  modo  utile. 

1.  Fruizione,  astr.  di  Fruire; 
fruibile,  che  può  fruirsi;  fruibil  ita, 
suo  astr. 

2.  (Da  frugete  denominazione  ge- 
nerica dei  prodotti  del  suolo  , ma  più 
particolarmente  delle  biade)  Frugale 
che  si  nutre  di  cibi  semplici,  come  li 
danno  i campi;  frugalità,  suo  aslr.; 
frugalmente,  sua  f.  avv.  ; frugi- 
fero, che  produce  biade;  frugivoro, 
che  si  nutre  di  grani. 

3.  (Da /rumenta»»)  Frumento,  gra- 
no mangereccio,  e anche,  il  vegetabile 
che  lo  produce;  frumentario,  fru- 
mento s o,  sue f.  agg.;  f r u m e n t i e r e,  eh i 
ha  cura  dei  pubblici  magazzini  di  grano. 
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Fugio. 

k.  (Da  fructut)  Frutto,  denomini' 
lione  di  ogni  coti,  che  li  (erri  (od 
litro)  produce  , e più  particolarmente 
delle  poma  degli  alberi;  fruttiera, 
vaio  da  frutta;  f ru t taj  u o 1 o,  chi  ven- 
de.frutta;  fruttare,  fruttificare, 
produrre  frutti;  frutlevole,  frut- 
tifero, che  rende  fruiti;  frnttifica- 
zinne,  astr.  di  Fruttificare  ; frutti- 
voro,  che  si  pasce  di  frutta;  fruti  ce. 
arbusto;  fruticoso,  sua  f.  a gg. 

l'odio  ( fugio , fugi,  fugitum ; gr.  pheugo; 
ted.  fliehen),  fuggire;  partirsi  velo- 
cemente da  dovecchessia.  — Onoma- 
topea. 

l.  1.  Fuggimento,  fuggita,  fu g- 
ga,  fuga,  astr.  di  Fuggire;  fug- 
gente, fuggevole,  fuggitivo,  fu- 
gace, fuggiasco,  sue  f.  agg. ; fuga- 
cità, fuggevolexza,  astr.  di  Fugace 
e Fuggevole;  fugacemente,  fugge- 
volmente, loro  f.  avv.;  fugare,  met- 
tere in  fuga. 

2.  Foga  (per  fuga),  movimento  im- 
petuoso; veemenza;  fogare,  volare 
colla  maggior  velocità.  Foja,  impeto  di 
lussuria;  desiderio  smodato;  fojoso, 
sua  f.  agg.  Voga  (per  foga),  corso 
celerissimo  d’  nna  barca,  per  forza  di 
remi;  vogare  (per  fogare),  sua  f. 
verb.,  e (per  traslato  dall'effetto  alla 
causa)  più  propriamente:  remare  con 
forza , affinchè  la  barca  corra  veloce- 
mente. 

II.  1.  (Da  refugio.)  Ri  fu  ggir  e,  fug- 
gire di  nuovo;  fuggire  in  alcun  luogo 
o presso  alcuna  persona , per  trovarvi 
sicurezza;  rifugio,  suo  astr.,  nell' ul- 
tima signiKcazione. 

2.  (Da  ex  fugio.)  Sfuggire,  fug- 
gire da  qualche  luogo  o da  alcuna  co- 
sa; sfuggimento,  sfuggita,  suoi 
astr. 

3.  (Da  t rantfugio .)  Trans  fugare, 
trasfugare,  trafugare,  trasferire 
clandestinamente  alcuna  cosa  o persona 
da  luogo  a luogo;  trafugamento, 
suo  astr. 

Fulri»  (falcio,  si,  tum),  folcire  (poco 
usato),  puntellare;  sostenere. 

Folto,  dicesi  di  quantità  di  cose  o 
persone,  fìtte  per  modo  che  Tana  so- 


Fundo. 

■tenga  quasi  l’altra;  denso;  spesso; 
foltezza,  folta,  suoi  astr.;  folta- 
mente .suaf.avv.  Soffolcere,  soste- 
nere; aoffolto,  suo  part.  pass. 
Fulcro  (fui geo,  ti),  fulgere;  mandar 
luce  (propria;  adifferenzadi  Splendere). 

Fulgente,  fulgido,  f.  agg.  di 
Fulgere;  fulgcntezza,  fulgidez- 
za, fulgidità,  fulgore,  folgòre, 
suoi  astr.;  folgorare,  fulgurare, 
sfolgorare,  mandar  subita  e grande 
luce.  Fòlgore,  fulmine  (fulmen  da 
fulgimcn)  , saetta;  fulminare,  sua 
f.  verb.;  fui  in  inamento,  astr.  del 
voc.  prcc.  Rifulgere,  fulgere  per  ri- 
percussione;  fulgore  di  nuovo, 
l'umua  ( fumut , t)  fumo;  quel  vapore, 
di  colore  oscuro,  che  si  svolge  dall' de- 
gna e da  altri  corpi,  durante  la  com- 
bustione. — La  f e l’u  ritraggono  del 
suono  molle  , che  il  fumo  genera, 
aprendosi  per  l'aria  la  via,  e del  suo 
colore. 

Fumea,  fumo  continuato;  fumoso, 
f.  agg.  di  Fumo;  fumosità,  astr.  del 
' voc.  precedente;  fumare,  f.  verb.  di 
Fumo;  fumata,  suo  astr.;  fumaiuo- 
lo, quella  parte  del  cammino,  che  ecce- 
de il  tetto,  c per  cui  esce  il  fumo; 
fumicare,  fumigare,  far  fumo; 
fumicazione,  fumigazione,  suo 
astr.;  fumigio,  suffumigio,  l'atto 
di  ardere  materie  preparate,  affinchè  se 
ne  spargano  i vapori  o il  fumo  per  l'aria; 
affumare,  affumicare,  dar  fumo; 
■ fumare,  lo  svanire  del  fumo;  e più 
spesso:  svanire,  come  fumo  ; ed  anche* 
voce  de* pittori;  sfumamento,  sfu- 
mata, sfumatura,  suoi  astr.;  fumeg- 
giare, voce  delittori.  Fumaria,  erba 
che  ha  le  foglie  bianchiccio  frastagliate 
e sottili  (il  che  l’ha  fatta  assomigliare  ad 
una  fumata.  Anche  in  tedesco  si  chiama 
E rdenrauch,  che  vale:  fumo  di  terra). 
Fu ndo  ( fundo , fudi , fu  tum).  fondere; 
versare,  spargere  un  liquido;  ed  Anche: 
ridurre  un  corpo  sodo  allo  stato  liqui- 
do, per  forza  di  fuoco. 

1.  I.  Fondi t ore,  chi  fonde;  fusio- 
ne, astr.  di  Fondere;  fusibile, 
che  si  può  fondere;  fusibilità, 
suo  astr. 
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t.  (Da  fon»*)  Ponte,  fontana, 
scaturigine  d’acqua;  foni  ani  no,  f. 
a gg.  di  Fontana;  fonticolo,  voce  de’ 
chirurghi. 

3.  (Da  futile** ***)).  Detto  di  persona, 
valse  : che  non  sa  tacere  ; che  non  ha 
fermezza;  riguardo  a cosa,  significa: 
di  poco  valore;  di  poca  importanza  ; futi- 
lità, suoastr,;  futilmente,  sua  f. 
avv.  Confutare,  deprimere  l'acqua 
bollente,  che  sta  per  soverchiare  il 
lembo  del  vaso  (versandovi  acqua 
fredda);  e più  comunemente  in  traslato: 
ribattere  un  argomento;  confutazio- 
ne, suo  astr.  He  fu  lare,  e più  usual- 
mente, rifiutare,  ribattere  un  argo- 
mento, una  preghiera;  rifiutamento, 
e più  comunemente  rifiuto,  loro  astr. 

4.  (Da  fnsus  *0#)  Fuso,  strumento 
per  filare;  fusiforme,  che  ha  la  forma 
di  un  fuso. 

II.  l.(Darirc«m/,un<io)  Circonfon- 
dere, spargere  intorno;  circonfuso, 
suo  part.  pass. 

2.  (Da  confando , per  etim  fundó) 
Confondere  (fondere  insieme), 
mescolare  senza  ordine  o distinzione; 
confondimento,  confusione,  suoi 
astr  ; confondibile,  che  può  con- 
fondersi; con  fondibilità,  suo  astr.; 
confusamente,  in  modo  confuso. 

3.  (Da  diffundo)  D i f f o ndcre,  spar- 
gere abbondantemente  ; diffondi- 
mento,  diffusione,  suoi  astr.;  dif- 
fonditore, chi  diffonde;  diffusa- 
mente,  con  diffusione;  diffusivo, 
che  tende  a diffondere. 


•)  Fon»  linde  funditur  e terra  aqua  vira. 

Varr. 

**)  Futile  va»  e»t  quoddam  lato  ore,  fondo 
angusta,  quo  utebautur  in  sacri»  Dece 
Vetta,  quia  aqua  ad  sacra  Vetta  in 
terra  no»  ponitur,  quod  si  fiat,  pia - 
eulum  est.  ideo  earcogitatum  est  va s, 
fuod  stare  non  possef,  sed,  ti  positum, 
statini  funderetur  ; onde  et  homo  com- 
mista non  retine n»  futili s di  citar. 

Pise.  I«act. 

***)  Fusus  a fondendo  , quia  per  ipsum 
funduntur  fila.  Foro. 


Fu  oli. 

4.  (Da  effundo  per  ex  fundo)  Effun- 
dere,  spargere  fuori;  effondimene, 
effusione,  suoi  astr.;  effusivo,  che 
tende  ad  effundere. 

5.  (Da  infundo)  Infondere,  ver- 
sare entro;  infondimento,  infusi o- 
n e , suoi  astr.  ; infondibolo,  imbuto  ; 
infusibile,  che  può  infondersi;  in- 
fusibilità, suo  astr.;  infusorio, 
f.  a gg.  di  Infondere;  ed  anche:  deno- 
minazione di  una  gran  classe  di  ani- 
maletti piccolissimi. 

6.  (Da  profondo)  P ro  fond  ere,  dis- 
perdere fondendo  o spargendo;  profu- 
sione, suo  astr.;  profusamente, 
sua  f.  avv. 

7.  (Da  refundo)  Rifondere,  fonde- 
re di  nuovo  ; risarcire  (un  danno); 
r i f o n di  m e n t o , rifusione,  suoi 
astr.  ; r i f o n d i b i 1 e , che  può  rifondersi  ; 
ri  fo  ndibilità,  suo  astr. 

8.  (Da  suffundo)  Suffusionc,  il 
diffondersi  di  un  umore  sotto  checches- 
sia; soffuso,  «parso  sotto  (come  p.  e. 
il  sangue  sotto  la  cute  del  volto,  nel- 
P arrossire). 

9.  Trasfondere,  fondere  d’una  in 
altra  cosa;  trasfondimento,  tras- 
fusione, suoi  astr.;  t ras  fon  dib  i le, 
che  può  trasfondersi  ; trasfondibi- 
li tà,  suo  astr* 

Funduk  (^  jùà)  luogo  dove  diversi  mer- 
canti depositano  le  loro  merci. 

Fondaco,  luogo  dove  si  depositano 
e vendono  merci;  fondacajo,  fon- 
d schiere,  chi  tiene  un  fondaco, 

Fungor (funger,  functus  sum),  fungere 
(latinismo,  poco  usato);  fare;  eseguire; 
compiere. 

Funzione,  astr.  di  Fungere  (ved. 
il  Voc.)  ; funzionare,  essere  in 
funzione  ; funzionario,  chi  eser- 
cita certe  funzioni  pubbliche.  D e- 
funto,  che  ha  compiuto  il  tempo  della 
sua  vita  ; morto. 

Fani»  (funi»,  «•)  , fune;  corda  grossa 
(per  lo  più  di  canape). 

1.  Funicolo, foniceli  a,  f.  diminu- 
tivo di  Fune  ; fu  n i c o 1 a r e,  f.  agg.  del 
voc.  prec.  ; funame,  quantità  di  funi; 
funajo,  funajuolo,  chi  fa  o vende 
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funi;  fonata,  quantità  di  persone  o 
cose,  legate  ad  una  fune  ; funambolo, 
(ved.  ambulo). 

2.  (Da  funui  •)  , erta),  funerale, 
esequie;  ed  anche:  a gg.  di  cosa  che 
vi  si  riferisca;  funereo,  funebre, 
spettante  ad  un  mortorio , o ad  un 
morto.  Funesto,  apportatore  o pre- 
sago di  «ventura;  funestare,  sua 
f.  verb. 

Far  (/Tur,  ri»;  gr.  phor),  furo;  voce  anti- 
quata che  valeva  t ladro  ; chi  si  ap- 
propria illegalmente  la  roba  altrui. 

Furare,  f.  verb.  di  Furo;  fura- 
mento,  e più  comunemente  furto, 
suo  astr.;  furtivo,  occulto;  celàto; 
furtivamente,  aua  f.  avv. 

F iiscus  (fascia,  a,  iim),  fosco;  di  co- 
lore, che  ai  avvicina  al  nero. 

Foscamente,  f.  avv.  di  Fosco; 
foachesza,  suo  astr.;  affoscare, 
infoscare,  render  fosco. 

Futter  (Cutter;  ai  tempi  dell’  ìntima  la- 
tinità: fodrum  , fo derum  , fodrium ), 
tolto  ciò  che  può  servire  di  pascolo 
ad  animali  (ed  anche  all*  uomo). 

1.  Fodero,  ed  ora  più  comunemente 
fo  raggio,  vettovaglia,  particolarmente 
per  i cavalli  delle  truppe  ; foraggiare, 
procacciare  il  foraggio  ; f o r a g g la- 
mento, suo  aatr  foraggiere,  e più 
comunemente,  foriere,  quegli  che  è 
incaricato  di  preparare  gli  alloggia- 
menti e il  necessario  foraggio.  Foriero 
che  va  avanti,  che  precede. 

2.  (Poi  che  fa  stoffa*  con  cui  si  sop- 
panna un  abito,  lo  rinforza,  c,  per  dir 
così,  lo  alimenta,  Futter,  e ai  tempi 
dell*  ìnfima  latinatà  fodru » e fodra , 
venne  a significare  ciò  che  noi  diciamo) 
Fodera,  soppanno;  foderare,  sua  f. 
verb.;  foderatura,  suo  astr.;  fode- 
raio, chi  vende  pellicce  od  altre  stoffe 
da  foderare.  Fodero,  guaina  ; ed  anche: 
coperta  d’  altra  cosa;  sfoderare, 
cavare  dal  fodero. 


•)  Funu$  dietum  a funibu » aceemis,  quia 
cadaver*  noeta  efferebuntur  eum  fa- 
cmUm  propter  sacrorum  eelebratiumcm 
diurna^.  |tjd. 


G. 

Gal»  ('/i/.a),  latte. 

1. Galattofago(phégo,  mangiare), 
che  vive  di  latte.  Galattologia 
(logos,  discorso),  trattato  dei  saghi  lat- 
tei. Galattopoaia  (posis,  bevanda), 
cura  medica,  nella  quale  ai  prescrive 
V uso  quasi  esclusivo  del  latte. 

2.  Galanto  (anthos,  fiore)  bel  fio- 
rellino, della  famiglia  delle  narciasoidi, 
che  spunta  dal  terreno  appena  sciolte 
le  nevi;  cosi  detto  dal  color  latteo 
della  corolla.  Poligala  (p  o ! y s, 
molto),  genere  di  piante  della  diadelfia 
ottandria  (delle  quali  ai  crede,  che 
mangiate  dalle  vacche , promovano  la 
secrezione  di  molto  latte).  Galassia, 
lo  stesso  che:  via  lattea. 

Galbus  (galbus , a,  um;  ted.  g e 1 b), 
giallo;  del  colore  dell*  oro. 

Giallore,  giallesza,  astr.  di 
Giallo;  ingiallire,  diventar  giallo  ; 
gialleggiare,  tirare  al  giallo.  Gai- 
fa  ula,  specie  d'uccello,  di  color  giallo. 

Galla  (galla,  or),  galla;  escrescenza 
rotonda,  che  nasce  sulle  foglie  d'  alcuni 
vegetabili  (e  più  particolarmente,  d'  al- 
cune quercie)  per  la  puntura  d*  insetti, 
che  vi  depongono  le  uova. 

1.  Gallozza,  gallozzola,  gal- 
letta, galle  di  varie  forme;  ma  Gal- 
lette chiamanti  più  particolarmente  in 
Lombàrdia  i foliicelli  dei  bachi  da 
seta.  Ga  Ili  resp  a,  la  vespa,  che  colle 
sue  punture  produce  le  galle. 

2.  Gallare,  e più  comunemente, 
galleggiare  (che  dicesi  anche:  stare 
a galla)  il  tenersi  sulla  superficie 
d*un  liquido  (come  fanno  per  la  loro 
leggerezza  le  galle). 

Gallus  (galla»,  t)  gallo;  uccello  do- 
mestico notissimo. 

1.  Gallina  , femmina  del  Gallo. 
Gallastrone,  grosso  gallo;  galli- 
naceo, gallinaccio,  f.  a gg.  di  Gal- 
lo; ma  Gallinaccio  vale  anche  lo  stesso- 
che  Tacchino;  gallinella,  nomedi 
vari  uccelli. 

2.  Galluzzare,  i n gali  uzza  re, 
ringalluzzare,  gallori  are,  far 
grande  esultanza;  galloria,  eanltan- 
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sa , altfgrexxa  eccessiva  t mxnife.tata 
con  getti. 

Galvani  (Luigi),  professore  di  anato- 
mia a Bologna  nell'  ultima  metà  dello 
acorao  aecolo. 

Galvanismo,  galvanico,  gal- 
vanoplastica, galvanoplastico, 
voci  de*  fisici,  ma  le  ultime  due  lo 
sono  ora  anche  delle  arti  (ved.  il  Voc.) 

Ciamoii,  (’/àfio;),  nozze. 

Monogamo  (monoa,  solo),  chi  non 
contrae  nozze,  che  una  sola  volta; 
monogamia,  suo  astr.  Bigamo  (bis, 
due  volle)  chi  ha  contratto  nozze  due 
volte;  bigamia,  suo  astr.  Poligamo 
(polis,  molto)  chi  ha  contratto  nozze 
più  volte;  poligamia,  suo  astr.  (Questi 
ultimi  due  vocaboli  sono  pure  voci  de’ 
botanici).  Pan  er  o g am  o (pha  ner  o s, 
apparente),  aggiuntivo  de' vegetabili, 
che  hanno  fioriapparenti , a differenza 
de'crittog  ami  (crypto,  nascondere), 
nei  quali  le  parti  sessuali  sono  o parvero 
occulte;  fanerogami  a,  crittogamia, 
loro  astr.  Amai  gama  (hama,  insieme), 
combinazione  del  mercurio  con  un  altro 
metallo;  amalgamare,  sua  f.  verb.  ; 
ama  Igam  azione,  amalgamamene, 
suoi  astr. 

Garrio  ( garriot  ivi,  iium,  ted.  girren. 
In  sanscr.  T£  (g r) , vale  : gridare), 
garrire;  dicesi  de'  minori  uccelli, 
allorché  mandano  fuori  senza  interru- 
zione dei  suoni,  quai  più  quai  meno 
acuti,  al  modo  a un  dipresso  nel  quale 
noi  discorriamo  ; e per  una  certa  qual 
somiglianza,  dell1  uomo  quando,  favel- 
lando di  seguito  , fa  ad  un  altro  dei 
rimproveri,  mostrandogli  il  torlo  che  ha, 
o contrasta  con  altri  a parole.  Chi 
udì  garrire  rondini  o altri  uccelli,  non 
avrà  difficoltà  a riconoscere  V onoma- 
topea. 

A. 

1.  Garrimento,  garrito,  astr.  di 
Garrire  ; garrulo , ga  rr  e v o le,  sue  f. 
agg.  ; garruli  tà,  astr.  del  primo  voc.,* 
garrulamente,  sua  f.  avv.  Gaz- 
zera.  gazza,  specie  d'  uccelli,  del- 
l'ordine delle  piche. 


Gaster. 

*.  Carreggiare  (intensivo  di  Gar- 
rire*), gareggiare,  contrastare  con 
alcuno  a parole  {altercare;  ma  Gareggia- 
re prendesi  ora  più  spesso  per:  cercare 
di  superarsi  l'un  Taltro  in  checchessia; 
gareggiamento  , gara,  suoi  astr. 

B. 

Forma  affine  agamo  è hirrio , d’eguale 
significazione;  onde  (da  hirundo)  Ron- 
dine, uccelletto  noto. 

Garten  ((9artrn),  giardino;  terreno 
coltivato  a fiori  ed  alberi,  per  comodo 
d'  andarvi  a diporto. 

Giardiniere,  chi  attende  alla  col- 
tura d’  un  giardino. 

Garve  (ujP),  la  parie  dove  ai  corca 
il  aole  ; ponente  ; dalla  quale  prete 
il  nome  la  provincia  più  occidentale 
del  Portogallo,  chiamala  dai  Mori  al 
Garve,  e da  noi  : il  regno  del  Garbo*). 

1.  Garbino,  vento,  che  soffia  dal 
lati  tra  mezzodì  e ponente. 

2.  (Da  ciò  che  una  ri*ca  famiglia  ai 
trasmutò  dal  regno  del  Garbo  a Firen- 
ze , e vi  diede  il  nome  ad  una  via, 
nella  quale  ai  stabilì  poi  una  fabbrica 
di  pannilani  finissimi,  si  disse  prima  d'es- 
si panni  poi  d'altre  cose,  che  ermo  del 
Garbo,  o che  avevano  del  garbo,  a di- 
notare che  fosser  fine  e di  bei  modi**)  ; 
onde  i seguenti  vocaboli).  Garbo, 
piacevolezza;  bei  modi;  garbare,  an- 
dare a genio;  garbato,  f.  agg.  di 
Garbo  ; garbatezza,  aatr.  del  voc. 
prec.;  garbatamente,  sna  f.  avv.; 
sgarbo,  sgarbato,  sgarbatezza, 
sgarbatamente,  opposti  dei  voc.  prec. 

Gaster  (•jxvrfjp),  ventre. 

1.  Gastrico,  che  si  riferisce  al  ven- 
tre; gastricismo,  denominazione 
generica  di  tutte  le  affezioni  gastriche. 
Gastronomia (nòmos,  regola),  l'arte 
di  far  buona  tavola;  gastronomico, 
sua  f.  agg.;  gastronomo,  chi  fa 


*)  Non  odiale,  non  garreggiate,  non  v'in- 
superbite. Pandolf. 

••)  Bocc.  Decani.  G.  II.  Nov.  VII. 

***)  Ved.  le  note  di  Puccio  Lamoni  « d'al- 
tri al  Malmantils  riacqu  ijstato. 
Firenze  1788. 


Digitized  by  Google 


18* 

Siili. 

buona  («avola.  Gastrotomia  (te  in  no, 
tagliare),  taglio  del  ventre. 

2.  Epigastrio  (e  pi,  su),  la  rete  che 
rinchiude  gli  intestini  ; epigastrico, 
sua  f.  agg.  Ipogastrio  (hypò,  sotto), 
parte  inferiore  dell' addome;  ipogas- 
trico, sua  f.  agg. 

Cinzii,  (Jjlè)  capo;  preposto. 

(Da  al  gazil)  Agozzino,  colui  che 
ha  l'ispezione  sugli  schiavi  nelle  galere. 

Uè  (•/§),  terra. 

1.  Geografia  (grapho,  scrivere, 
descrivere),  descrizione  della  terra; 
geografico,  sua  f.  agg.;  geogra- 
fi carne  nt  e,  sua  f.  avv. ; geografo, 
chi  è dotto  in  geografia.  Geometrìa 
(metron,  misura),  arte  di  misurare  la 
terra;  scienza  dell*  estensione;  geo- 
metrico, sua  f.  agg.:  geometrica- 
mente, sua  f.  avv.;  geometra,  chi 
è dotto  in  geometria.  Geologia  (logos, 
discorso) , trattato  della  struttura  in- 
terna della  (erra;  geologico,  sua  f. 
agg.;  geologo,  chi  è dotto  in  geologia. 
Geogonia  (gone,  generazione),  storia 
della  formazione  della  terra.  Geodesìa 
(daiò,  dividere),  parte  della  geometria, 
che  insegna  a descrivere  e dividere 
i terreni. 

2.  Georgica,  georgi eh  e (ergo n, 
lavoro),  nome  di  un  poema  didattico  di 
Virgilio  sulla  lavorazione  della  terra; 
georgofilo  (philoa.  amatore),  chi 
predilige  l’agricoltura.  Giorgio,  nome 
proprio  di  persona  (che  vale  : agricol- 
tore); giorgina,  lo  stesso  che  Dalia 
(così  denominala  ad  onore  del  Profes- 
sore rosso  Georgi). 

3.  Gigante  (ginomai,  generare), 
denominazione  de’  favolosi  figli  della 
terra,  che  mossero  guerra  a Giove  ; ora 
vale:  uomo  di  corporatura  eccedente  le 
ordinarie  proporzioni  ; gigantesco, 
giganteo,  sue  f.  agg.;  gigan- 
teggiare, sua  f.  verb.  ; gi gan to- 
ro a chi  a,  guerra  de’  giganti. 

4.  Apogeo  (apo,  da),  punto,  in  cui 
un  pianeta  è nella  massima  sua  distan- 
za dalla  terra;  e in  traslato:  massima 
elevazione;  perigeo  (peri,  intorno), 
punto  in  cui  un  pianeta  è nella  sua 


Gena. 

massima  vicinanza  alla  terra.  Ipoge  o 
(hypò,  sotto),  dieesi  de’ corpi  celesti, 
posti  sotto  l'orizzonte;  ed  anche  : voce, 
degli  archcologhi  c de’  botanici. 

Geben  (gffcrn),  dare. 

(Da  Gabe,astr.di  geb cn)Gabella, 

10  stesso  che:  dazio  (da  Dare);  ga- 
belli e re , .impiegato  alla  gabella;  ga- 
bellare, pagare  la  gabella;  sgabel- 
lare,, trarre  le  mercanzie  dal  locale 
d’uffizio,  pagando  la  gabella. 

Gela  (gehi,  ed  anche gela»),  gelo;  acqua, 
resa  soda  dal  freddo;  ad  anche:  freddo 
eccessivo. 

1.  Gelare,  aggelare,  congelare; 

11  rapprendersi  dell*  acqua  o d*  altro 
liquido,  per  gran  freddo;  gelamento, 
gelata,  gelicidio,  aggelamento, 
congelamento,  loro  astr.  ; gelido, 
f.  agg.  di  Gelo  ; gelidamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec..  Gelatina,  liguido  ge- 
lato; e più  propriamente:  brodo  rap- 
preso: gelatinoso,  sua  f.  agg. 

2.  (Da giade»,  quasi  gelades ) Ghiac- 
cio, ghiaccia,  diaccio,  acqua 
congelala;  ghiacciare,  f.  verb.  di 
Ghiaccio;  digh  ìac  ciare  , lo  squa- 
gliarsi del  ghiaccio;  ghiacciaja, 
luogo  dove  si  conserva  il  ghiaccio  ; 
ed  anche  : montagna , che  ha  la  cima 
continuamente  coperta  di  ghiaccio  e 
neve;  ghiacciola,  goccia  congela- 
ta, ed  anche  : denominazione  di  quei  coni 
rovesciati , a modo  di  stalattiti , che 
1’  acqua  forma  congelandosi,  nel  colare 
ahasso , a goccia  a goccia. 

Gemma  (gemma,  ir),  gemma;  il  bot- 
tone in  cui  si  chiudono  le  foglie  o i 
fiori  d’  un  vegetabile,  prima  che  si 
sciolga  dalle  squame;  ed  anche:  pietra 
preziosa  lavorata. 

Gemmare,  ingemmare,  ornare 
di  gemme;  gemmato,  suo  part. , ed 
anche,  sua  f.  agg. 

Gemo  (gemo,  ui,  itum),  gemere;  man- 
dar lai  c sospiri,  anche  versando  la- 
grime. Onomatopea. 

Gemito,  astr.  di  Gemere  ; g c m e n t e, 
gemebondo,  sue  f.  agg.  Gemitio, 
luogo  donde  stilli  poca  acqua. 

Gema  (gei» w,  su;  gr.  gony;  ted.  Knie: 
ai  tempi  della  bassa  latinità  genieuiiim ), 
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ginocchio;  l'articolazione  della  coscia  I 
colla  gamba. 

G in  occhi one.ginocc  h ioni,  diceai  j 
avverbialmente  di  persona , che  pieghi 
le  ginocchia , o anche  un  ginocchio 
solo  (per  lo  piò.  in  segno  di  venera- 
zione) ; agg  i no  cch  i are , inginoc- 
chiare, mettere  ginocchioni;  aggi- 
nocchiazione,  in  gin  occhiazio  n e. 
loro  astr.;  inginocchiatojo,  arnese  I 
per  mettervisi  in  ginocchi. 

Geo  (geo),  verbo  antiq.  (affine  al  gr.  gi- 
oì ai),  usualmente,  gemo  (mi,  tfwtn), 
e gigno;  in  aanscr.  j|H  (gan)  vale  : 
generare,  dar  1'esistenza  ; nascere. 

A. 

I.  1.  Genitori,  denominazione  com- 
plessiva del  padre  e della  madre; 
genitale,  che  appartiene  o serve 
alla  generazione;  genito,  che  è ge- 
nerato ; genitura,  suo  astr.  Pri- 
mogenito, secondogenito,  ecc-, 
che  fu  generato  il  primo,  il  secondo,  ecc.; 
primogenitura,  secondogeni- 
tura,  ecc.,  astr.  dei  voc.  prec.  Ge- 
nitivo, quel  caso,  dicono  i gramma- 
tici latini , dal  quale  si  generano  gli 
altri.  Generare,  dar  1'esistenza 
(intendendosi  di  animali);  generazio- 
ne, suo  astr.;  generatore,  quegli 
che  genera;  generativo,  che  serve 
alla  generazione.  Genero'),  marito 
della  figliuola.  Genia,  moltitudine 
di  generati  dallo  stesso  stipite  ; ma 
prendesi  per  lo  più  in  mala  parte. 

G entrino,  così  come  fu  generato  o 
prodotto;  naturale;  schietto. 

a.  (Da  geminut)  Gemino,  generato 
con  un  altro;  doppio;  gemello,  lo 
stesso  che  Gemino;  geminare,  ge- 
mellare, loro  f.  verb.;  geminazio- 
ne, gemin  a me  n to,  astr.  di  Geminare. 

3.  Genio,  ente  sopranaturale  (che 
gli  antichi  credevano  dato  all'  uomo 
dalla  nascita);  ed  anche:  voce  de’ me- 
tafisici; geniale,  attinente  al  genio, 
od  anche  alla  generazione;  genialità, 
suo  astr. 

- 

•)  Gcner  autem  dietn*  gnod  mdieiaentur  j 
mA  augntdum  gtUMi.  Vomii.  I 
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4.  Genere  (gcnua,  valeva:  schiatta; 
famiglia),  complesso  di  più  specie; 
voce  de' grammatici;  generale,  ge- 
nerico, sue  f.  agg.  ; generalmente, 
genericamente,  f.  avv.  dei  voc. 
prec.  Generoso,  (di  chiara  stirpe; 
ed  ora)  di  alti  sensi;  generosa- 
mente, sua  f.  avv.;  generosità,  suo 
astr.  Degenerare,  traviare  dal  ge- 
nere; riesci  re  di  minor  valore;  de- 
generazione. suo  astr. 

5.  Gente  ( geni,  invece  di  genui, 
valeva  anche:  schiatta;  famiglia),  mol- 
titudine di  persone;  nazione;  popolo. 
Gentile  (di  chiara  stirpe;  ed  ora) 
di  bei  modi;  gentilezza,  suo  astr.; 
gentilmente,  sua  f.  avv.;  gentil- 
uomo, gentildonna,  uomo  e donna 
di  nubile  famiglia.  Gentilesimo,  lo 
stesse  che  Paganesimo  (per  ciò  ehe  i 
gentili,  cioè  le  famiglie  patrizie  furono 
le  ultime  ad  abbandonare  il  politeismo); 
gentilesco,  sua  f.  agg.  Gentili- 
zio, che  si  riferisce  al  casato.  Ingen- 
tilire, rendere  c diventare  gentile. 

6.  Gengiva  (gingìea*)  , la  carne, 
in  cui  sono  impiantati  i denti. 

II.  1.  (Da  ingigno , formato  da  in  e 
geno)  Ingenito,  non  generato;  insito 
dalla  nascila.  Ingegno,  proprietà 
della  mente  di  saper  inventare  o ap- 
prendere facilmente  e perfezionare; 
ingegnoso,  sua  f.  agg.;  ingegno- 
samente, sua  f.  avv.;  ingegnarsi, 
applicare  1‘  ingegno  a checchessia  ; 
ingegnere  (ingegnoso  ritrovatore  di 
ordigni  c di  macchine;  e più  partico- 
larmente), chi  si  occupa  d'acque  e stra- 
de. di  edilizi,  ed  altro.  Congegnare, 
mettere  insieme  artificiosamente;  con- 
gegnamento,  congegnatura,  con- 
gegno, suoi  astr.  Ingenuo,  (presso 
ai  Romani  valeva  : nato  da  parenti 

liberi;  quindi)  sincero;  schietto;  in- 
genuità, suo  astr. ; ingenuamente, 
sua  f.  avv.  Inganno  (ingeninm,  donde 
ai  tempi  della  bassa  latinità  si  fece 
mal  ingegno;  mala  arte; 
frode;  ingannare,  sua  f.  verb.;  in- 

°>  Gin  gira , gutr  a gignmdii  drntibui 

Hominnnlur.  Lari. 

*2* 
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ga  nuovo  le,  sua  f.  agg.  ; inganne- 
volmente, f.  avv.  del  voc.  prec.; 
ingannatore,  chi  inganna. 

2.  (Da  prtrgnant  per  prce  gettarti) 
Pregnante,  pregno,  dicesi  propria- 
mente della  donna,  e vale:  gravida; 
ma  prendeai  pure  per:  pieno  a dovizia 
di  checcheaaia  ; pregnantemente, 
pregnamente,  loro  f.  avv.;  impre- 
gnare, render  pregno;  impregna- 
zione, auo  aatr. 

3.  (Da  progigno)  Progenitore,  de-  j 
nominazione  generica  dei  conaanguinei  1 
in  linea  retta  aaeendente,  oltre  il  padre 

e la  madre.  Progenie,  atirpe. 

B. 

Dal  fattitivo  gigno  pare  che  aia 
emerao  nascor*)  ( nntut  *um);  onde  i , 
seguenti  vocaboli. 

1.  Nascere,  diceai  per  lo  più  degli 
animali,  e vale:  venire  alta  luce;  na-  I 
acita,  nascimento,  suoi  aatr.; 
nato,  part.  paaa.  di  Naacere;  natale, 
nativo,  natio,  sue  f.  ngg. ; nativi- 

I à , aatr.  di  Nativo.  Agnato  (ad  nata *), 
c cognato  (rum  natui) , congiunto 
per  sangue;  agnazione,  cogna- 
zione, loro  aatr.  Nipote  (nepos**), 
il  tìglio  del  tiglio  o della  figlia;  e più 
comunemente:  quello  del  fratello  o 

della  aorella  ;nepotismo,  nipotismo, 
aatr.  di  Nipote. 

2.  (Da  natio ) Nazione,  denomina- 
zione complessiva  di  tutti  coloro,  che 
sono  nati  in  nna  regione,  e sono  collegati 
per  lingua  e costumi;  nazionale,  sua 
f.  agg. ; nazionalità,  astr.  del  voc. 
prec.;  nazionalizzare,  sua  f.  verb.; 
nazionalizzazione,  astr.  del  prec. 
voc. 

3.  (Da  natura)  Natura,  proprietà, 
che  le  persone  hanno  dalla  nascita,  e 
le  cose  per  essenza;  ved.  il  Voc.;  na- 


•)  Anticamente  si  disse  gnntcor,  e guatai. 
A ascor,  invece  di  gualcar , sincopo  di 
gigniteor,  varrebbe  dunque  letteralmen- 
te: vengo  generato.  . 

**)  Nepot,  guati  na  tua  poti;  primum  enim 
filius  Maieitur,  dei  mie  urpu*.  Vo»s. 
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turale,  sua  f.  agg.;  naturalmente, 
sua  f.  avv. ; naturalezza,  natura- 
lità, astr.  di  Naturale;  naturalista, 
che  fa  suo  studio  della  natura  degli 
esseri;  snaturalo,  che  agisce  in 
modo  contrario  alla  natura;  snatura- 
tamente, sua  f.  avv. 

C. 

Pare  che  come  fero  da  /co,  per 
egual  modo  sia  emerso  da  geo  l'inten- 
sivo gero  (getti,  gettum),  che  vale: 
produrre;  far  andare;  portare;  aver 
sopra  di  sè;  onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  t.  Gerente,  quegli  che  amministra 
un  bene  sociale  ; gestione,  amministra- 
zione d' un  bene  sociale.  Gesto,  modo 
di  portar  le  braccia  ; e più  propriamente  : 
movimento  delle  membra;  gestire,  go- 
steggiare,  far  gesti;  gesticolare, 
dimenarsi  multo  colle  membra  ; gesti- 
colazione,  suo  astr.  Gestazione, 
voce  de* medici.  Gesta,  imprese,  azioni 
famusc. 

2.  (Da  gerrnen  per  ger'.men)  Germe, 
germine,  germoglio,  il  primo 
gettodei  vegetabili;  germinare,  ger- 
mogliare, loro  f.  verb.;  germ ina- 
mento, germinazione,  germo- 
gliamento, astr.  dei  voc.  prec. 
Gramigna  (gramen  , metastasi  di 
germen)  genere  d'  erbe  comunissimo  ; 
graminaceo,  sua  f.  agg. 

3.  (Da  grunda  per  gerunda)  Gron- 
da, quella  parte  del  tetto,  che  sporge 
in  fuori  sul  davanti  della  casa,  e che, 
per  lo  più  fornita  d’una  doccia,  porta 
l'acqua  piovana  agli  angoli  dove  sbocca, 
ovvero  ai  condotti,  per  cui  scende  a 
terra;  grondaja,  l'acqua  che  sbocca 
dalla  gronda;  ed  anche  il  luogo  : per  cui 
sbocca;  grondare,  lo  sgorgare  d'un 
liquido,  come  fa  l'acqua  piovana  dalla 
gronda. 

11.  I.  (Da  aggero , per  ad  gero)  Àr- 
gine, rialto  di  terra  per  tener  a segno 
l’acqua  d'un  fiume;  arginale,  sua  f. 
agg.;  arginare,  sua  f.  verb.;  argi- 
namento, a*lr.  del  voc.  prec.  (Da 
exaqgero ) Esagerare,  ingrandire 
alcuna  cosa  oltre  il  vero;  voler  far 
| credere  più  che  non  è;  esagera- 
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zio  ne,  suo  astr.  ; esagera  Iure,  chi  | 
esagera. 

8.  (Da  pongero)  Congerie,  aduna* 
mento  di  più  cose;  congesto,  am- 
massato; congestione,  ammucchia- 
mento di  un  liquido  in  uha  parte  del 
corpo  (p.  e.  del  sangue  nel  cervello); 
congestivo,  sua  f.  agg. 

3.  (Da  digero)  Digerire,  digesti- 
re, convertire  in  nutrimento  ciò  che 
si  è mangiato  o bevuto  ; ed  anche  : 
mettere  in  ordine;  digesto,  pari, 
pass,  di  Digerire:  e sostantivamente: 
raccolta  delle  decisioni  dei  giureconsulti 
romani  ; i n d i g c s t o,  suo  opp.  ; digerì- 
mento,  digestione,  suoi  astr.  ; 
indigestione,  opposto  dell'  ultimo 
vocabolo;  digestivo,  che  serve  alla 
digestione.  Indigestamenlc,  non  or- 
dinatamente. 

4.  (Da  iugero)  Ingerire,  apportare; 
intermettersi;  ingerimento,  inge- 
renza, suoi  astr. 

6.  (Da  suggero , formato  da  subgero) 
Suggerire,  indicare  ad  alcuno,  per  lo 
più  segretamente,  quel  che  debba  fare 
o dire;  suggerimento,  sugge- 
stione, suoi  astr;  suggestivo, 
sua  f.  agg.;  suggestivamente;  f. 
avv.  del  prec.  voc- 
ili. Registro,  libro  in  cui  si  tien 
nota  di  quel  che  si  è fatto  (de  re 
gesta),  o che  è avvenuto  ; registrare, 
sua  f.  verh.;  registratura,  regi- 
stro, suoi  astr.;  registrante,  impie- 
gato che  attende  a registrare. 

D. 

Sull’ autorità  del  Vossio,  secondo  il 
quale  gradior  (gradi,  gressum)  sareb- 
be forma  secondaria  di  gero , collochia- 
mo qua  sotto  i derivati  di  questo  ver- 
bo, che  vale:  andar  innanzi  ; procedere. 

I.  (Da  gradut)  Grado,  rialzo,  che 
quando  è parte  d’  una  scala,  dicesi 
gradino,  ed  altro  ; ved.  il  Voc.  ; 
graduale,  sua  f.  agg.;  gradual- 
mente, sua  f.  avv. ; graduare,  f. 
verh.  di  Grado;  g r a d u a z i o n e , astr.  del 
toc.  prec.;  gradnatorio,  con  cui  si 
stabiliscono  gradi  ; graduatoria, 
voce  de’  legisti. 


Gignomai. 

Il-  I.  ( Da  aggredir,  per  ad  gredior) 
Aggressione,  l’assalire  alcuno  (par- 
ticolarmente se  si  fa  sulla  pubblica 
strada  per  togliere  i danari)  ; aggres- 
sore, chi  commette  un’  aggressione. 

2.  (Da  congredior,  per  cani  gredior) 
Congresso,  il  convenire  di  più  per- 
sone (per  lo  più  affine  di  trattare  di 
affari). 

3.  (Da  digredior , per  de  gredior) 
Digredire  (poco  usato),  escir  di 
strada;  e in  traslato:  passare  nel  dis- 
corso dall'  argomento  principale  ad  un 
accessorio;  digressione,  digresso, 
suoi  astr.;  digressorio,  f.  agg.  dei 
voc.  prec. 

4.  (Da ingredior)  Ingresso,  entrala. 

5.  (Da  progredior ) Progredì  re, 
andar  innanzi  (pur  lo  più,  in  traila- 
lo);  progressione,  progresso, 
suoi  sstr.;  progressivo,  sua  f.  agg. 

6.  ( Da  regredior)  Regressione, 
regresso,  voci  de’  legali, 

7.  (Da  trasgredir)  Trasgredire, 
violare  una  legge,  un  divieto;  tras- 
gressione, suo  astr.;  trasgres- 
sore, chi  commette  una  trasgressione. 

Geranos  (•/tponiof)  (lai - gru*:  led. 

Kranich),  grue,grn;  genere  d’uccel- 
li dell’  ordine  de’  trampolieri. 

Geranio,  genere  di  piante  della 
monadelfla  dodccandria  (cosi  dette  da 
ciò  che  i semi  s’  appoggiano  ad  una 
prominenza , non  dissimile  dal  becco 
della  gru.  Ved.  Pelargonio). 

(sibba  (gibha,  a-)  gibba  (poco  usato), 
e più  comunemente  gobba;  protube- 
ranza, che  uomo  ba  sul  dorso,  per  lo 
più  a cagione  d'  una  curvatura  della 
spina  dorsale. 

Gibboso,  gibbuto,  f.  agg.  di 
Gibba;  gibbosità,  astr.  del  primo 
voc.  ; gobbo,  chi  ha  una  gobba. 

Gignomai  (-/t'/vopat;  aff.  a ge,  terra,  e 
al  lai.  geno.  gigno),  aver  principio; 
nascere. 

I . Genesi,  titolo  del  primo  libro  di 
Mose,  che  tratta  della  creazione  del  mon- 
do; ed  anche:  generazione;  genetico, 
sua  f.  agg.,  nella  seconda  significazione. 
Genealogia  (logos,  discorso),  indi- 
cazione dei  generanti  e generati  d’una  fa- 
2*  ° 
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miglia;  genealogico,  sua  f.  agg.  ; ge- 
nealogista, che  •'  occupa  di  genealo- 
gia. Genetliaco,  aggiunta  di  carme  od 
altro,  che  ai  riferisca  al  ponto  della 
nascita  d’ una  persona,  o al  suo  oros- 
copo. 

2 Singenesla  (syn,  insieme),  clas- 
se XIX  del  sistema  di  Linneo,  che  com- 
prende i vegetabili,  nei  quali  le  antere 
sono  collegate  insieme;  singenesi- 
ala,  sua  f.  agg. 

3.  (l)a  gin  e,  donna)  Gineceo  (oi- 
koi.  casa),  appartamento  delle  donne. 
Ginecomio  (konieo,  curare),  ospe- 
dale per  femmine.  Monoginia  (monos, 
solo),  diginia  (dis,  due  volte),  trigi- 
nia  (tris,  Ire  volte),  ecc.,  ordini  delle 
prime  undici  classi  del  sistema  vegetabile 
di  Linneo,  distinti  da  uno,  due,  tre,  ecc. 
pistilli.  Ginantlria,  ved.Aner.  Poligi- 
nia (polys,  molto),  T aver  più  mogli; 
ed  anche  : voce  de'  botanici. 

4.  (Dagone,  genitura)  P e ri  gonio, 
(peri,  intorno),  denominazione  comples- 
siva di  tutto  T involucro  de' fiori,  cioè, 
del  calice  e della  corolla. 

Gladius  ( gladius , ii),  gladio;  spada, 
ed  anche,  pugnale. 

Gladiato,  agg.  di  Foglia,  che  ha  la 
figura  d'una  spada;  gladiolo,  genere 
di  piante,  cosi  detto  dalle  sue  foglie 
ensiformi.  Gladiatore,  chi  combat- 
teva nel  circo.  Ghiado  (usato  solo 
in  alcune  frasi;  ved  il  Voc.) , coltello. 

Glans  (filami,  di»),  ghianda;  frutto 
della  quercia. 

1.  Gliiandifero,  che  produce 
ghiande;  ghiandaja,  specie  di  gazza. 

2.  Ghiandola,  e più  comunemente, 
glandola,  denominazione  di  alcuni 
organi  del  corpo  degli  animali,  desti- 
nati a secernere  dal  sangue  altri  umori; 
glandolare,  glandoloso,  suef.  agg. 

fàlarra  (g larea,  tr),  ghiara,  ghiaja; 
rena  grossa. 

G li i a j o s o , f.  agg.  di  Ghiaja  ; ghia- 
iata, strato  di  ghiaja. 

fìlaukos  (^Xovxrff),  glauco;  verde  di 
mare;  ed  anche:  azzurro. 

Glaucoma,  malattia  dell'  occhio,  per 
cui  l'umor  vitreo  s’ offusca,  prendendo 
un  color  verdiccio. 


Glossa. 

Gleba  (gleba,  or),  gleba;  agglomera- 
zione di  terra,  che  l’aratro  stacca  la- 
vorando il  campo,  e che  ai  dirompe 
poi  coll’erpice. 

Gleditsch  (Giovanni  Amedeo),  bota- 
nico prussiano. 

Gledizia,  specie  di  piante,  della 
poligamia  dioecia,  famiglia  delle  legu- 
minose, cosi  denominala  in  suo  onore. 

Globu»  [glubus,  i),  globo;  corpo  solido, 
rotondo  in  ogni  senso. 

A. 

Globoso,  globulare,  f.  agg.  di 
Globo;  globosità,  astr.  di  Globoso. 
Globulasia,  genere  di  piante,  della 
tetr&ndria  monoginia. 

B. 

Pare  che  da  globus  sia  emerso  glumus 
(mcris,  e mi),  onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Ubi  omo,  e più  comunemente, 
gomitolo,  filo  ravvolto  au  di  sé  stesso, 
in  ligura  di  palla. 

2.  Gomitolare,  e più  frequente- 
mente, aggomitolare  , raggomi- 
tolare» f.  verb.  di  Gomitolo. 

3.  Agglomerare,  conglomera- 
re, riunire  più  cose  o più  parti  di 
una  cosa,  sicché  formino  un  gruppo 
consistente  ; agglomcramento, 
agglomerazione,  conglomera- 
mento, conglomcrazione,  loro 
astr. 

Glorila  (gloria , a;  forse  afT.  a clami) 
gloria,  splendida  fama,  che  uomo 
ottiene  per  grandi  azioni,  o per  altezza 
d’ingegno. 

Glorioso,  f.  agg.  di  Gloria;  glo- 
riosamente, sua  f.  verb.;  gloriare, 
glorificare,  f.  verb.  di  Gloria; 
glorificamento,  glorificazione, 
astr.  di  Glorificare;  inglorioso,  opp. 
di  Glorioso;  ingloriosamente,  sua 
f.  avv. 

Glossa  (7 bhaoa),  lingua. 

t.  Glossolomia,  ved.  Terano. 
Glottide,  quell*  apertura  alla  base 
della  lingua,  per  cui  l'aria  entra  nella 
trachea,  o ne  esce;  epiglottide  (epi, 
sopra),  cartilagine,  posta  al  di  sopra 
della  glottide.  Poli  gioito,  che  parla 
molle  lingue.  Cinoglossa,  (kyon. 
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cane),  lingua  di  cane,  genere  di  vegeta- 
bile, della  famiglia  delle  boraginee;  bu- 
gi or  sa  (bous,  bue),  lingua  di  bue, 
genere  di  piante  della  stessa  famiglia. 

2.  Glossa,  glosa,  chiosa,  anno- 
tazione, che  si  appone  ad  un  passo  di 
una  scrittura,  per  interpretarlo;  glos- 
sare, chiosare,  loro  f.  verb.  ; glos- 
satore, chiosatore  chi  fa  simili  anno- 
tazioni; gl  ossario,  raccolta  di  annota- 
zioni esplanatorie  sopra  checchessia, 
(illuten  {gin tot,  tms),  giu  ti  n e,  materia 
tenace,  che  serve  ad  attaccare  checches- 
sia; e più  particolarmente:  sostanza  che 
si  trova  nel  frumento,  e in  altri  vege- 
tabili. 

Glutinoso,  f.  agg.  di  Glutine; 
glutinosità,  astr.  del  prec.  toc.;  ag- 
glutinare, attaccare  con  glutine; 
agglutinamento,  suo  astr. 

Cìlykys  (*j\vxój)  (lat.  dui  ci  s),  dolce. 

Glicirrizza  (rhiza,  radice),  e per 
corruzione,  liquirizia,  regolizia, 
genere  di  piante,  della  diadeltia  decan- 
dria  di  Linneo,  famiglia  delle  legumi- 
nose, di  cui  alcune  hanno  una  radice, 
dolcissima  al  gusto,  c medicinale, 
fàlypho  ; lat.  s c ulp o),  scolpire; 

intagliare  figure  in  pietra,  metallo,  o 
legno. 

Glittica,  arte  d'intagliare  le  pietre 
dure  , od  anche  , corallo  , avorio  , ed 
altro;  glittico,  sua  f.  agg.;  gl  it- 
ti» teca,  collezione  di  pietre  incise; 
gli  t tografia,  trattato  dell'  arte  glit- 
tica. 

(■napto  (yvójrrm),  scardassare,  ed  anche, 
manganare,  la  lana. 

(Da  gnaphalon,  la  lana  che  si  svelle 
scardassando;  e in  generale:  lana  in 
fiocchi).  Gnafalio,  genere  di  piante 
della  singenesia  poligamia  superflua, 
famiglia  della  corimbifere,  di  cui  alcune 
specie  hanno  il  fusto  e le  foglie  guar- 
nite d’una  sorta  di  lana  bianca, 
flànoo  (7»rfw , e più  comunemente  gi- 
gnòscd;  Ut.  nosco;  ted,  kennen), 
conoscere. 

1.  Anagnoste  (ana,  di  nuovo), 
nome  degli  schiavi,  il  cui  ufficio  era  di 
leggere,  specialmente,  durante  il  pranzo. 


Gorga- 

Diagnosi  (dia,  da),  cognizione 
dell’  indole  e della  sede  d’una  malat- 
tia; diagnostico,  sua  f.  agg.  Pro- 
gnosi (prò,  avanti),  cognizione  del 
corso  che  sarà  per  prendere  una  ma- 
lattia; prognostico,  e più  comune- 
mente, pronostico,  indicazione  (per 
forza  d’ingegno)  di  alcuna  cosa,  che 
ha  da  venire;  pronosticare,  sua  f. 
verb. 

2.  Gnome,  breve  sentenza.  G n omo, 
denominazione  di  certi  esseri  favolosi, 
che  si  supposero  dimorare  nel  centro 
della  terra  (e  ai  quali  si  attribuivano 
particolari  cognizioni  ed  abilità,  spe- 
cialmente nel  lavorare  i metalli  pre- 
ziosi). Gnomone,  specie  d’ago,  che 
piantato  in  un  piano,  serve  a conoscere 
le  ore;  gnomonica,  la  scienza  che 
tratta  degli  orologi  solari. 

(àonia  (fjivia),  angolo. 

Diagonale  (dia,  per,  tra),  agg.  di 
linea  retta,  tirata  da  nno  degli  angoli 
d* un  paralellogrammo  all'opposto;  ed 
usasi  anche  sostantivamente  Tetra- 
gono (tetras,  quattro),  pentago- 
no (pente,  cinque),  esagono  (hex, 
sei)  ecc.,  che  ha  quattro,  cinque,  sei 
angoli;  ed  usanti  anche  sostantivamente. 
Poligono  (polys,  molto),  figura  a 
molti  angoli;  ed  anche:  voce  degli  in- 
gegneri e de*  botanici.  Trigonome- 
tria (tri,  tre;  mctron,  misura),  voce 
de* geometri;  trigonometrico,  sua 
*■  »g£- 

Cilorga  (lat.  gurgulio,  gut  t ur,  gul  a; 
gr.  gargareon;  ted.  G u r g e 1 ; in  sanscr. 

(gal),  vale:  inghiottire,  mangiare), 
gorgia  (frane,  go rg  e) ; il  canale,  per 
cui  s’introducono  i cibi  e le  bevande 
dalla  bocca  nello  stomaco;  ed  anch«: 
I'  altro  canale,  che  vi  è vicino,  pel  quale 
l'aria  entra  nel  polmone  e ne  esce;  ma 
Gorga  vale  pure:  l'aggirarsi  o il  rista- 
gnare d'  un’  acqua  corrente,  per  impe- 
dimento incontrato.  — Gli  elementi  ono- 
matopeici di  questo  vocabolo  esprimono 
il  suono,  che  produce  l'aria  o l’acqua 
quando  esce  romoreggiando  dalia  gola 
o da  altra  apertura  stretta  o vi  entra, 
o urta  mollemente,  per  altro  modo, 
contro  un  corpo  ottuso. 
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Gorga. 

A. 

1.  Gorgiera,  cosa,  che  si  metta  in- 
torno al  collo  per  ornamento  o difesa. 
Ingorgiarc,  e più  usualmente, 
trangugiare,  mandar  giu  i cibi  con 
avidità;  ingordo,  che  mangia  con 
avidità;  e in  senso  più  largo:  che  è 
avido  di  alcuna  cosa;  ingordigia, 
suo  astr.;  ingordamente,  sua  f.  avv. 
Inghiottire,  tranghiottire,  man- 
dar giù  nello  stomaco  i cibi;  in- 
ghiottimento, tranghiottimen- 
to,  loro  astr.;  ghiotto,  ghiottone, 
che  è avido  di  buoni  cibi;  ghiotto- 
nia,  ghiottoneria,  ghiottornia, 
loro  astr.;  ghiottamente,  f.  avv.  di 
Ghiotto.  Ghiotta,  tegame,  che  ai 
mette  sotto  l'arrosto,  che  cuoce  allo 
spiedo,  per  raccor  1'  unto. 

2.  Gorgozzule,  gargozza,  lo 
stesso  che  Gorga;  go zza,  gozzo,  lo 
stesso  che  Gorga;  ma  prendesi  ordina- 
riamente per  : quel  gonfiamento  mor 
boso  della  gola,  che  in  alcuni  luoghi 
è endemico;  gozzaja,  grosso  gozzo; 
gozzuto,  che  ha  un  gozzo.  Gozzo- 
vigliare, empiersi  di  cibo  il  gozzo 
e lo  stomaco,  in  allegra  brigata;  goz- 
zoviglia, suo  aatr.  Ingozzare,  man- 
dar giù  cibi  pel  gozzo;  sgozzare, 
recidere  la  gola;  scannare. 

3.  Gola,  Io  stesso  che  Gorga  (di 
cui  è più  usato)  nelle  prime  signiflca- 
zioni;  ed  anche:  avidità  viziosa  di  de- 
licati cibi  e di  squiaile  bevande; 
goloso,  che  ha  il  vizio  della  gola; 
golosità,  suo  astr.;  golosamente, 
sua  f.  avv.;  golare,  sua  f.  verb.  ; 
ingoiare,  ingollare,  ingojare, 
mandar  giù  prestamente  i cibi. 

4.  Gutlure,  lo  stesso  che  Gorga  c 
Gola;  gutturale,  sua  f.  agg.  ; gut- 
turalmente, sua  f.  avv.;  gutlura- 
lità , suo  astr. 

5.  Gargarizzare,  sgargariz- 
zare, risciaquarsi  la  gola,  respingen-  1 
do  interpolatamente  coll*  aria  che  si  j 
espelle  dalla  trachea,  il  liquido  che  i 
vorrebbe  inlrodurvisi  ; gargarismo, 
suo  astr. 

6.  Gorgheggiare,  canterellare  i 
nella  gorgia  (c  dicesi  specialmente  [ 


Gott. 

degli  uccelli);  gorgheggiament  o, 
gorgheggio,  suoi  astr. 

7.  Singultare,  e più  comunemente, 
singhiozzare,  il  ricorrere  di  quel 
sussulto,  che  proviamo  talora  nel  ven- 
tricolo , accompagnato  da  una  scossa 
del  diaframma;  singulto,  singhioz- 
zo, suoi  astr. ; singultuoso,  ain- 
ghiozzoso,  loro  f.  agg. 

B. 

1.  Gorga,  e più  spesso,  gorgo, 
gurgito,  P aggirarsi  od  anche  il  rista- 
gnare d' un' acqua,  per  impedimento  in- 
contrato; gora,  adunamento  d’acque; 
ingorgare,  far  gorgo;  ingorga- 
mento, suo  astr.;  ringorgare,  ri- 
gurgitare, il  riboccare  delle  acqac; 
ri  n gorga  mento,  rigurgita  mento, 
r igurgi  tazione,  rigurgito,  loro 
astr.;  sgorgare,  lo  sboccare  delie 
acque  di  là  dove  erano  rattenute  ; 
sgo rgamento,  suo  astr. 

2.  Gorgogliare,  mandar  un  suono, 
di  cui  qnesta  voce  è un*  imitazione, 
come  si  fa  dall’uomo,  quando  Paria 
gli  esce  rotta  c in  suono  basso  dalla 
canna  della  gola , dalle  acque  urtanti 
mollemente  e a sbalzo  contro  on  corpo 
ottuso,  dalle  budella  per  flatuosità,  ccc.  ; 
gorgogliamento,  gorgoglio,  suoi 
astr.;  gorgoglione,  nome  di  una 
specie  d’insetti.  Rigoglio,  quel  ro- 
moreggiaro , che  fa  P acqua  venendo  & 
bollire,  o quando  s’aggira  intorno  ad  un 
ostacolo,  da  cui  c rattenuta;  ed  anche 
(per  ciò  che  Tacque,  rattenuta  nel  snu 
corso,  ingrossi):  gonfiezza  ; pienezza;  e 
per  traslato:  eovrabondanza  di  umori, 
e conseguente  sviluppo  eccessivo  nei 
vegetabili;  rigoglioso,  sua  f.  agg.; 
rigogliosamente,  sua  f.  avv.  Or- 
goglio (per  metastasi  da  Rigoglio), 
gonfiamento  di  superbia  ; fastosa  arro- 
ganza; orgoglioso,  sua  f.  agg.;  or- 
gogliosamente, sua  f.  aw.;  inor- 
goglire, sua  f.  verb. 

(àott  (Gfett),  Dio. 

Dall'esclamazione  bei  Gott!  (per 
Dio!),  famigliare  a persone,  o vera- 
mente religi  *se,  o che  volevano  osten- 
tare sentimenti  religiosi  ed  eccessiva 
pietà,  emerse  la  voce  italiana  bigotto. 
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clic,  come  Unti  altri  vocaboli  forestie- 
ri, ai  prese  esclusivamente  in  cattiva 
significazione,  e vale:  persona  oltre 
modo  assidua  nelle  pratiche  religiose. 

Bigotteria , astr.  di  Bigotto;  bi- 
gottamente, sua  f.  avv.;  bighiotto, 
bigozzo,  bizocco,  bizocchero, 
ptnaochero,  corruzioni  dispregia- 
tive di  Bigotto;  pinz ochieria,  astr. 
dell’  ult  voc. 

Grandi*  (grandi»,  e;  forse  aff.  a eretico), 
grande;  che  ha  un  ampia  superficie; 
opposto  di  Piccolo. 

Grandezza,  astr.  di  Grande;  gran- 
demente, sua  f.  avv.;  grandioso, 
che  ha  dei  grande;  grandiosità,  suo 
astr.;  grandiosamente,  sua  f.  avv.; 
grandeggiare,  ingrandire,  f.verb. 
di  Grande;  ingrandimento,  astr. 
deli* ult.  voc.;  grandigia,  grandezza 
di  sUto  ; cd  anche  : alterigia. 

Granum^ranNm,:;  ted.  Korn,  Kern), 
grano;  i semi  dei  cereali;  ma  grano 
e grana  sono  pare  denominazione  comu- 
ne a vari  corpiclni,  di  figura  eguale  ad 
essi  semi.  — Forse  da  gero. 

1.  Granoso,  granito,  granato, 
granellato,  f-  a gg.  di  Grano;  gra- 
naio, luogo  da  riporre  il  grano;  gra- 
na gli  a,  denominazione  complessiva  di 
Grani;  ed  anche:  voce  delle  arti; 
granigli  are,  sua  f.  verb. ; grana- 
juolo,  che  negozia  con  grani;  gra- 
nare, granire,  far  la  grana;  ed 
anche:  voci  delle  arti;  granitura, 
astr.  di  Granire;  sgranare,  sgra- 
nellare, cavar  fuori  i grani  dalle 
spiche  o da  altro.  Granone,  nome 
d’ una  specie  di  cacio  granellato;  ed 
anche,  del  grano  turco.  Granata, 
pietra  preziosa,  che  si  trova  sparsa  in 
grani  entro  altri  minerali;  scopa,  fatU 
d' una  specie  di  melica  ; ed  anche:  voce 
de'  militari.  Granito,  minerale,  che 
rotto  appare  granellalo. 

2.  G randine  (grondo),  gragnuola, 
gocciole  di  pioggia  congelata  in  gra- 
nelli,  che  cadono  dalle  nubi;  grandi- 
nare, sua  f.  verb.;  grandinoso, 
sua  f.  a gg. 

Graphò  (•/ fiàyot  ; lat.  scriba;  ted. 
sdirei  ben),  scrivere. 


Graphò. 

1.  Grafica  arte  di  descrivere  in 
un  piano  gli  oggetti,  che  sono  in  alto. 
Grafi  t e,  pietra  con  cui  si  può  scrivere. 

2.  Ortografia  (orthòs,  retto), quel- 
la parte  della  grammatica,  che  insegna  a 
scrivere  correttamente;  ortografico, 
sua  f.  a gg.;  ortograficamente,  sua 
f.  avv.  Calligrafia  (calos,  bello), 
arte  di  scrìvere  con  bei  caratteri  ; 
calligrafico,  sua  f.  agg.  ; calli- 
graficamente, sua  1.  aw.j  calli- 
grafo, chi  sa  scrìvere  calligrafica- 
mente. Pasigrafia  (pan,  lutto), 
l'arte  di  scrìvere  in  modo  intelligibile 
per  tutti;  pasigrafico,  sua  f.  agg. 
Poligrafia  (polys,  molto),  arte  di 
scrìvere  con  prestezza  io  cifre;  poli- 
grafico, sua  t agg.;  poligrafo, 
chi  pratica  l’arte  della  poligrafia;  ed 
anche:  chi  scrìve  intorno  a varie  materie. 
Stenografia  (a  te  no s,  angusto),  arte 
di  scrivere  in  breve  spazio;  steno- 
grafico, sua  f.  agg.;  stenografi- 
camente, sua  f.  avv.;  stenografo, 
chi  pratica  la  stenografia.  T a c h i- 
grafia  (tachis,  celere),  arte  di  scrì- 
vere con  celerità;  tachigrafico,  sua 
f.  agg.;  tachigrafo,  chi  pratica 
quest1  arte. 

3.  Paragrafo  (para,  presso), arti- 
colo d*  una  legge;  ed  anche:  il  segno, 
che  si  suole  preporre , con  un  numero 
progressivo  ad  ogni  singolo  articolo; 
paragrafare,  sua  f.  verb.  Tele- 
grafo (tele,  lontano),  meccanismo  di 
varia  costruzione  per  intendersi  con 
segni  da  lontano;  telegrafico,  sua 
f.  agg.;  telegrafia,  l’arte  di  perfe- 
zionare i telegrafi  e farne  uso.  Ana- 
grafe (ana,in),  ricetta  medica;  iscri- 
zione de'  cittadini  ne’  pubblici  registri. 
Epigrafe  (epi,  sopra),  iscrizione; 
epigrafia,  l'arte  di  comporre  e spie- 
gare le  epigrafi  ; epigrafico,  sua  f. 
agg*;  epigrafista,  chi  è dotto  in 
comporre  epigrafi.  Epigramma,  breve 
iscrizione  concettosa , espressa  per  lo 
più  in  versi;  epigrammatico,  sua 
f.  agg.;  epigrammatografia,  trat- 
tano delle  regole  por  comporre  epi- 
grammi. Anagramma  (ana,  in)  in- 
gegnosa inversione  delle  lettere  d'un 
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vocabolo,  per  la  quale  ai  viene  a dar* 
gli  un'altra  aignillcazionc ; anagram- 
ma t i c o , sua  f.  agg. ; anagramma! i- 
ca mente,  sua  f. avv.  Monogramma, 
ved.Monos.  Tautogramma,  (to  auto, 
lo  «tesso),  componimento  in  cui  le  pa- 
role cominciano  colla  stessa  lettera. 
Programma  (prò,  avanti),  scrittura 
con  cui  si  dà  anticipatamente  contezza  del- 
l’ordine d’una  festa o d'altro. Sin gra fa 
(syn,  insieme),  carta  d'obbligo,  sotto- 
scritta  da  ambe  le  parti  contraenti. 

4.  Grammatica,  l’arte  di  bene 
scrivere;  grammaticale,  sua  f.  a gg. 
grammaticalmente,  sua  f.  avv.; 
grammatico,  chi  è esperto  nella 
grammatica;  sgrammaticare,  pecca- 
re contro  la  grammatica. 

6.  Paleografia,  Monografia,  ecc. 
Ved.  Paleioa,  Monos,  ecc. 

Orati»  (grafia,  te;  gr.  eh  aria;  ted. 
Gnade),  grazia;  piacevolezza;  bene- 
volenza del  superiore  verso  l’inferiore; 
favore  o benefizio;  dichiarazione  o di- 
mostrazione di  riconoscenza  pel  favore 
o benefizio  ricevuto;  assoluzione  da 
una  pena. 

1.  Grazioso,  sua  f.  agg.;  grazio- 
samente; f.  avv.  del  voc.  prec.;  gra- 
ziosita, suo  astr.  Disgrazia,  per- 
dita dell’  altrui  favore;  accidente  in- 
fausto; disgraziato,  sua  f.  a gg.i 
disgraziatamente,  f.  avv.  del  voc. 
prec.  Grato;  caro;  accetto;  piacente; 
riconoscente  de’  benefizi  ;gratamente, 
sua  f.  avv.;  gratitudine;  suo  astr.; 
ingrato,  ingratamente,  ingrati- 
tudine, loro  opposti.  Gratuito,  dato 
per  grazia,  senza  corrispettivo;  gra- 
tuitamente, sua  f.  avv.  Gratulare, 
e più  comunemente,  congratularsi, 
dimostrare  con  parole  ad  una  persona  il 
piacere  che  si  prova  per  alcun  che 
di  favorevole , clic  le  sìa  avvenuto; 
gratnlazione,  congratulazione, 
loro  astr.;  gratulatorio,  loro  f.  agg. 
Aggraziato  ; di  modi  graziosi;  ag- 
grazi a t a m en  te,  sua  f.  avv.  Rin- 
graziare, rendere  grazie;  ringra- 
ziamento, suo  astr.  ((ratificare, 
render  grato  ; gratificazione, 
suo  astr. 


Grex. 

2,  Grado,  piacere:  beneplacito  (an- 
ticamente si  disse  in  questa  significa- 
zione Grato,  poi  radolcendo  il  /,  pre- 
valse Grado);  gradire,  aggradire, 
sue  f.  verb. ; gradimento,  aggra- 
dimento, astr  dei  voc.  prec.;  gra- 
devole, aggradevole,  loro  f.  agg. 
gradevolmente  , aggradevol- 
mente,  f.  avv.  dei  voc.  prec.;  dis- 
gradire, non  gradire;  disgradi- 
mento, suo  astr.;  disgradevole, 
sua.  f.  agg.  ; disgradevolmente, 
f.  avv.  del  voc.  prec. 

Gravi»  (gravi s,  e);  in  sanscr.  TT77  (guru) 
Ita  la  «lessa  significazione)  gr^ave;  ehe. 
abbondonato  a se  stesso,  tende  al  cen- 
tro della  terra;  e in  traslato:  difficile; 
d’ importanza. 

1.  G i avi  tà,  astr.  di  Grave  ; grave- 
mente, sua  f.  avv.;  gravare,  gra- 
vitare, sue  f.  verb.;  sgravare,  to- 
gliere un  peso.  Gravoso,  nojoso  ; 
importuno;  gravosità,  suo  astr. 

2.  Gravido,  clic  è grave  di  alcuna 
cosa  ; ma  dicesi  più  propriamente  delle 
femmine,  che  hanno  in  corpo  il  feto; 
gravidanza,  suo  astr.;  ingravi- 
dare, rendere  gravida. 

Gres  ( grex , gis),  gregge;  quantità  di 
bestiame,  e più  particolarmente,  di  pe- 
core o capre,  che  si  fa  pascere  insieme. 

I.  Gregale,  gregario,  f.  agg.  di 
Gregge.  Egregio  (ex  gregei,  pro- 
propriamente: scelto  fuor  del  gregge) 
che  si  distingue  dai  suoi  pari  per  i 
suoi  pregi;  egregiamente,  sua  f.  avv. 

II.  I.  (Da  aggrego)  Aggregare 
(aggiungere  al  gregge),  aggiungere; 
aggregazione,  aggregato,  suoi 
astr.;  aggregabile,  che  può  aggre- 
garsi; aggregabilità , suo  astr. 


#)  Abgregare  rst  ab  grege  ducere  ; a ti- 
gre g a r r,  ad  gregtm  ducere;  segre- 
gare, ex  pluribu t gregibus  parte*  sc- 
ducere;  unde  et  egr  egius  dìcitur  e gre- 
ge  lectus  : quorum  verborum  fregna** 
u*u*  non  mirum  si  ex  pecoribus  pendei , 
cmb»  apud  antir/uos  ape*  et  patrimonia 
ex  bis  priecipue  constitereut , ut  adhuc 
edam  pecunia*  et  peculio  di  cima  s. 

Fesl. 
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%.  (Da  congrego)  Congregare  (riu- 
nire eoi  gregge),  far  che  più  persone 
convengano  inaiente  ; congregazione, 
congrega,  suoi  astr.  ; congrega- 
bile,  che  può  congregarsi. 

3. (D a 9 egreg-t) Segregare,  (separare 
dal  gregge),  separare,  allontanare;  se- 
gregamento, segregazione,  suoi 
astr.;  segrega  bile,  che  può  segre- 
garsi. 

Ori  tiare  (nel  latino  de’  bassi  tempi,  cria- 
re.  — Affine  a Garrire),  mandar  fuori  la 
voce  con  forza.  — Le  tre  lettere,  di  cui 
si  compone  la  radice  di  questa  voce  ono- 
matopeica (gri),  rendono  il  suono  vo- 
cale acuto  (*),  accompagnato  da  un 
gutturale  ( g ),  e rotto  (r)  a cagione  del 
vibrare  che  fanno  le  fauci  nel  cacciar 
fuori  con  forza  il  fiato,  col  quale  cer- 
chiamo di  farci  udire  da  lontano. 

Gridamento,  gridala,  grido, 
gridio,  astr.  di  Gridare.  Grida,  pro- 
clamazione; gridatore,  banditore. 
Sgridare,  far  dei  rimproveri  ad  alta 
voce;  sgridamento,  sgridata, 
suoi  astr. 

(■rumilo  ( grunnio , ts,  ed  anche:  grun- 
dio  ; gr.  grullizd;  ted.  grunzen) 
grugnire,  grngnare;  il  mandar 
fuori  la  voce,  clic  fa  il  porco.  — Ono- 
matopea. 

1.  Grugnito,  astr.  di  Grugnire. 
Grugno,  ceffo  del  porco;  e per  beffa: 
viso;  e più  specialmente,  quando  l'uo- 
mo per  cosa  che  gli  dispiaccia  fa  un 
brutto  muso;  ingrugnarsi,  fare  il 
grugno;  ingrugnamento  , suo  astr. 

2.  Grufare,  grufolare,  il  ruzzo- 
lare che  fanno  i porci  col  grifo. 

Orna  (prua , i«;  gr.  goranos;  ted. 
Kranich)grue,gru;  genere  d’uc- 
celli dell’ordine  de’trampolieri. 

(Da  congruo)  Congruente,  con- 
gruo, che  conviene,  s’accorda  con 
altra  cosa;  congruenza,  congruità, 
loro  astr.  {congruente  mente, co  n- 
gruamente,  loro  f.  avv.  ; incon- 
gruente, incongruo,  eoe.,  loro  op- 
posti. Congrua,  voce  de* canonisti. 

(■uillotin,  Giuseppe,  medico  francese. 

Ghigliotina,  ordigno  (proposto 
dal  medico  Guillotin  nell'  Assemblea 


Byrns. 

Nazionale  di  Francia,  c al  quale  per 
ciò  si  diede  il  suo  nome)  per  troncare 
il  capo  ai  delinquenti  condannati  alla 
pena  di  morte;  gh iglio li n are,  sua 
f.  verb. 

Guizzare,  lo  snello  moversi  dei  pesci 
nell’  acqua  ; e in  più  lato  senso  : moversi 
improvvisamente  con  rapidità.  — La 
prima  parte  di  questa  voce  .onomato- 
peica esprime  la  snellezza  del  movi- 
mento, le  due  «a  danno  (come  in  Spruz- 
zare, Sguazzare,  Schizzare,  ecc.)  il 
suono  che  nasce  quando  i pesci  guiz- 
zano n fior  d’  acqua. 

Guizza  mento,  guizzo,  astr.  di 
Guizzare;  guizzevole.  che  guizza 
facilmente;  sguizzare,  sfuggire  di 
mano  guizzando. 

{■usseUen  (©uprifen;  da  Guss,  fusione, 
eCisen  ferro),  ferro  fuso. 

Ghisa,  ferro  fuso. 

(slitta  (putta,  a),  gotta,  e più  comu- 
nemente, goccia;  particella  d'acqua, 
o d' altro  liquido,  che  sta  per  cadere 

0 è caduta  dovecchessia , in  forma 
quasi  sferica.  — Onoraatopea. 

Gocciare,  gocciolare,  sgocci  a- 
re,  sgocciolare,  cadere  in  gocce; 
gocciamento,  gocciolamento, 
sgocciolamento,  suoi  astr.  Goccio- 
lone, uomo  semplice,  sciocco*).  Got- 
ta, denominazione  di  varie  malattie; 
gottoso,  sua  f.  agg. 

(xymnoM  (*/upvó;),  nudo. 

Ginnasio,  luogo  pubblico,  in  cui 

1 Greoi  si  esercitavano  (nudi)  nella 
lotta,  ed  in  altri  esercizi  del  corpo, 
o anche  dello  spirito;  ora  significa: 
scuola,  dove  s’insegnano  la  grammatica 
e la  rettorica;  ginnastico,  sua  f.  agg. 
(nella  prima  significazione)  ; ginna- 
siale, sua  f.  agg.,  nella  seconda;  gin- 
nastica, arte  di  riuscir  valente  negli 
cse’rcizi  del  corpo.  G inno  spermi  a, 
ved.  Speiro. 

Gyru*(f/.vr«i,  i;  gr.  gyro  s;  ted.  Kreis), 
giro;  rivolgimento  circolare. 


•)  Anche  I Tedeschi  dicono  Tro p f (goccia) 
nella  stessa  signiticaxinue , che  forse 
conviene  con  quella  del  fr.  in  or  ve  ux. 
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Ha beo. 

1.  Girone,  gran  giro  ; opera  di 
fortificazione.  Giro  n da,  strumento 
musicale,  che  ai  suona  movendo  con- 
tinuamente in  giro  una  ruota.  Girel- 
la, girello,  voci  delle  arti  meccani- 
che; girellajo,  chi  fa  o vende  girel- 
le. Girare,  f.  verb.  di  Giro;  gira- 
mento, girala,  auoiastr.;  aggirare, 
girare  intorno  ad  alcuna  cosa,  ed  an- 
che: usar  male  arti  per  ingannare  ; aggi- 
ramento, aggirala,  suoi  astr.;  ag- 
giratore, chi  aggira,  usa  frode.  Ri- 
girare, raggirare,  tornar  a girare, 
usar  mai  e arti;  rigiramento,  rigiro, 
raggiramento,  raggiro,  loro  astr. 
Giravolta,  volta  in  giro;  gir  a vol- 
tare, sua  f.  verb.  ; gi  ravol  t olare, 
frequentativo  del  voc.  prec.;  girar- 
rosto , macchina  per  far  girar  lo 
spiedo  e cuocere  Parrosto;  girasole, 
ved.  Sole. 

2.  Girandola,  cosa  che  si  muove 
in  giro  ; e più  propriamente:  ruota 
di  fuochi  lavorati;  e in  traslato:  mena- 
ta per  ingannare  ; mala  arte  ; ed  an- 
che: bizzarria  ; capriccio  ; girandola- 
re, sua  f.  verb.;  girandolata,  fanta- 
sticaggine; bizzarria;  il  che,  con  voce 
affine,  dicesi  pure  ghiribizzo;  ghi- 
ribizzare, f.  verb.  dell’  ultimo  voc.; 
ghiribizzoso,  sua  f.  agg.;  ghiri- 
bizzosamente, f.  avv.  del  voc.  prec. 

3.  Girigogolo,  e più  comunemente, 
g b i r i g o r u , vezzo  nella  scrittura  o 
nello  stampato,  consistente  in  una  linea, 
ohe  si  volge  e rivolge  in  giro. 

4.  Ghirlanda,  intrecciatura  di 
fiori,  che  gira  in  cerchio,  colla  quale 
solevano  gli  antichi , ed  usano  pur 
tuttavia  Ì moderni,  ornarsi  il  capo 
nelle  feste  e nei  conviti;  ghirlan- 
d are,  inghirlandare,  sue  f.  verb. 


il. 

Habeo  (habeo,  t*»,  itum),  avere.  — La 
radice  di  questo  vocabolo  (hab),  affine 
a quella  di  copio , esprime  Patto  d’ af- 
ferrare alcuna  cosa  , desumendo  1*  idea 
dal  possesso  da  quella  dell'acquisizione. 


A. 

1.  1.  Abile,  che  ha  facoltà  fisiche 
o inorali,  che  lo  rendono  atto  ad  una 
data  cosa;  abilità,  suo  astr.;  abil- 
mente, sua  f.  avv.;  abilitare,  ren- 
dere abile;  abilitazione,  suo  astr.; 
riabilitare,  rendere  di  nuovo  abile; 
riabilitazione,  suo  astr.;  inabile, 
non  abile;  inabilità,  suo  astr.;  in- 
abilmente, suaf.  avv.;  inabilitare, 
torre  l’abilità  a checchessia.  Debile 
(debili*  per  ite  - hab  ili*)  , debole,  di 
poca  attitudine  o forza;  debilità, 
debolezza,  loro  astr.;  debolmen- 
te, debolmente,  loro  f.  avv.;  de- 
bilitare, indebolire,  render  de- 
bole ; debilitazione,  indeboli- 
mento, loro  astr. 

2.  Abitare  (da  habilare,  frequenta- 
tivo di  habere).  avere  stanza  o domici- 
lio; abi  taxi  on  e,  suo  astr.;  abitante, 
abitatore,  chi  abita;  abitalo,  pari, 
pass,  di  Abitare;  disabitato,  suo 
opposto.  Abito,  qualità  che  l'uomo 
piglia  col  fare  ripetutamente  checces- 
sia;  ed  anche:  vestimento;  abituale, 
sua  f.  agg.  (nella  prima  significazione); 
abitualmente,  f.  avv.  del  voc.  prec. ; 
abitudine,  lo  stesso  che  Abito  (nella 
prima  significazione)  ; abit  uare,  pro- 
curare un’  abitudine. 

II.  1.  (Da  debeo  per  dc-hnbeo)  Do- 
vere, avere  a dare  o fare;  ed  usasi 
anche  sostantivamente  ; doveroso, 
sua  f.  agg.;  doverosamente,  f.  avv. 
del  voc.  prcc.  ; debito,  ciò  che  si 
deve;  debitore,  chi  deve;  i n dc*bi to, 
non  dovuto;  indebitamente,  sua  f. 
avv.;  indebitarsi,  contrar  debiti; 
sdebitarsi,  sciogliersi  da  un  debito. 

2.  (Da  txhibeo  per  ex  -habeo)  Esi- 
bire, offrire;  esibizione,  suo  astr.; 
esibii  ore,  chi  esibisce;  esibito, 
scrittura  che  si  presenta  ad  un  ufficio 
o magistrato 

3.  (Da  inhiheo  per  tn-àuòeo,  inten- 
dendosi che  in  sia  qui  negazione) 
Inibire  viefare;  inibizione,  suo 
astr. 

4.  (Da  praebeo  per  prae-iiabeo)  Pre- 
benda. provvisione;  assegno;  e per 
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lo  più:  quello  che  si  dà  agli  ecclesia-  ! 
siici  o alle  religiose;  prebendato, 
prebendario,  chi  percepisce  una 
prebenda. 

5.  (Da  prohibeo , formato  da  prò, 
che  vale  allontanamento , e habeo) 
Proibire  , vietare  ; proibizione, 
suo  astr. ; proibitivo,  che  proibisce. 

6.  (Da  redhibeo  per  re- habeo , il  d 
noi»  essendo  che  eufonico)  Redibi- 
zione,  redibitorio,  voci  de  le- 
gali- 

7.  Riavere,  avere  di  nuovo. 

B. 

Tra  i derivati  di  prò  - habeo  , oltre 
a quelli  che  si  sono  addotti  nell'  an- 
tecedente grappo,  novera  Pesto  anche 
l' aggiuntivo  probus  •)  (a,  wm);  onde  i 
seguenti  vocaboli. 

1.  1.  Probo,  che  si  astiene  da  ogni 
azione  non  conforme  alla  giustizia  o 
all’  onestà;  probità,  suo  astr.  ; pro- 
bamente, sua  f.  avv.  ; improbo, 
contrario  di  Probo;  improbità,  suo 
aslr.;  improbamente,  sua  f.  avv. 

2.  Probabile,  (di  cui  si  può  sta- 
bilire la  rettitudine;  ma  più  comune- 
mente) che  ha  apparenza  di  verità  ; 
probabilità,  suo  aslr.;  probabil- 
mente, sua  f.  avv.;  improbabile, 
improbabilità,  improbabilmen- 
te, loro  opposti. 

3.  Prova,  lo  stabilire  la  rettitu- 
dine e verità  di  ciò  che  si  sostiene  ; 
tutto  ciò  che  serve  a questo  fine;  ed 
anche:  saggio;  provare,  sua  f.  verb. ; 
probatorio,  che  serve  a far  prova. 
Provino,  istrumento  per  misurare  la 
forza  dei  liquori. 

11.  1.  (Da  approbo ) Approvare, 
riconoscere  la  rettitudine  di  checches- 
sia; e in  senso  più  lato:  assentire;  ap- 
pror azione,  suo  aslr. 

2.  (Da  comprobo)  Comprovare, 
approvare  con  altri  alcuna  cosa. 

3.  (Da  improbo)  Improvare,  non 
approvare;  improv azione,  suo  astr. 
(Da  impropero)  In»  prò  per  are  (tanto 


•)  Probi  p dui  pmhibi.  qui  ae  n deìimqucn- 
do  prohihent.  Fsst. 


Salma. 

questa  voce , che  le  due  precedenti, 
sono  poco  usate),  condannare;  biasimare  ; 
im  properi o,  ingiuria;  biasimo.  I m- 
procciare  (poco  usato),  rinfacciare; 
improcclo,  suo  astr. 

4.  (Da  reprobo)  Riprovare,  pro- 
vare di  nuovo;  ed  anche:  non  appro- 
vare; riprova,  suo  astr.  (nella  prima 
significazione);  riprovazione,  suo 
astr.  (nella  seconda);  riprovevole, 
da  condannarsi;  riprovevolmente, 
f.  avv.  del  prec.  voc.;  irriprove 
vole,  irriprovevolmente,  opposti 
dei  voc.  prec.  Rimproverare,  rin- 
facciare; rimproveramento,  rim- 
provero, suoi  astr.  Rimpr o cciare, 
rimbrottare  (intensivi  di  Rimprove- 
rare), rimproverare  borbottando;  rim- 
proccio,  rimbrotto,  loro  astr. 

Ilaereo  ( haereo , haeti , haesttm;  gr. 
h aire  ò;  ted.  h finge n;  in  sanscr. 

(hr)  vale:  afferrare;  prendere),  es- 
sere attaccalo  fermamente  a checchessia. 

1.  E s i ta r e , indugiare  a far  checches- 
sia, per  ciò  che  si  sia  in  dubbio  sul 
partito  da  prendersi;  esitanza,  cal- 
iamento, esitazione,  suoi  astr. 

II.  1.  (Da  adhaereo)  Aderire,  es- 
sere attaccato  ad  alcuna  cosa  od  anche 
all1  opinione  di  alcuno;  adesione, 
suo  astr.;  aderente,  adesivo,  sue 
f.  agg. ; aderentemente,  adesiva- 
mente, f.  avv.  dei  voc.  prec. 

2.  (Da  cohaereo)  Coerenza,  coe- 
sione, l'essere  attaccato;  coerente, 
sua  f.  agg. ; coerentemente,  sua  f. 
avv.;  incocrenza,  incoerente,  in- 
coerentemente, loro  opposti. 

3.  (Da  inhaereo)  Inerire,  essere 
incluso,  attaccato  interiormente  a 
checchessia;  inerenza,  inesione, 
suoi  astr.;  inerente,  inesivo, 
sue  f.  agg.;  inerentemente,  f.  avv. 
del  voc.  prec. 

Haima  (cuna),  sangue. 

I.  Ematologia  (logos,  discorso), 
trattato  delle  proprietà  del  sangue, 
della  sua  formazione,  ecc. ; emalosi, 
formazione  del  sangue  ; ematuria 
(uron,  orina),  malattia,  nella  quale  si 
emette  sangue  per  le  vie  orinarie  ; 
e materne  si  (emeo,  vomitare),  vomito 
25  • 
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Halrcò. 

di  «angue;  emorragia  (rhegnymi, 
irrompere),  «gorgamento  di  «angue; 
e m o r r i n i a (r  h i n , naso),  flusso  di  san- 
gue dalle  narici;  emorro.idi  (rhóo, 
scorrere),  scolo  di  sangue  dall’ano; 
emorroidale,  sua  f. agg.;  emostasia 
(insiemi,  stare),  stagnamento  del 
sangue. 

2.  Emuli  (a,  amatila,  matita, 
(la  matita,  invece  di  1*  am  al  ita),  mi- 
nerale ferruginoso,  che  pel  suo  color 
rosso  si  adopera  per  disegnare  e 
scrivere;  ed  anche  : il  carburo  di  ferro, 
c le  sue  imitazioni  artificiali,  con  cui 
si  disegna  o scrive  in  nero. 
llaircA  (aio/w;  lat.  li  aereo),  pigliare; 
afferrare;  scegliere. 

1.  Eresia  (haircsis  vale:  presa; 
proposito  ; scelta  ; setta),  dottrina  con- 
traria ai  dogmi  della  chiesa  cattolica; 
eresiarca,  fondatore,  capo  d’ una 
sella;  eretico,  ereticale,  f.  agg. 
di  Eresia;  eroticità,  loro  astr.; 
ereticare,  radere  in  eresie. 

2.  Sin  eresi  (syn,  insieme),  la  riu- 
nione di  due  vocali  in  una  sillaba 
nella  pronunzia;  dieresi  (dia,  tra), 
la  separazione  di  due  vocali  vicine,  fa- 
cendone due  sillabe. 

■■«Io  (Acr/o,  avi,  I um;  ted.  hauchen), 
emettere  un  leggero  soffio  d'aria  od 
un  odore.  — Ononialopea. 

I.  Alito,  impeto  leggero  e soa- 
ve dell’  aria;  e più  specialmente:  l’e- 
mettere  che  facciamo  l’aria  dalle  fauci 
e dalla  boera;  ed  anche:  Paria  stessa, 
che  espiriamo;  alitare,  sua  f.  veri». 
Alena,  e per  apocope,  lena,  il  re- 
spirare; alena  re,  soaf.verb.  Anelare, 
(probabilmente  per  melatesi  da  Alenare) 
respirare  con  qual  che  difficoltà  ; ed  anche: 
desiderare  vivamente;  anelito,  ano- 
lazione,  suoi  asti*. 

II.  (Da  erh(tlo)  Esalare,  mandar 

fuori  un  alito  od  un  odore;  esala- 
mento, esalazione,  suoi  astr. 
Scialare,  esalare;  sfogare;  e più 
comunemente:  sfoggiare;  dissipare; 

darsi  buon  tempo;  sciai aquarc  (suo 
intensivo),  dissipare  le  facoltà;  spendere 
disordinatamente;  scialacquamento,  ì 


fluirà. 

scialacquo,  scialacquio,  suoi  astr.  ; 
scialacquatore,  chi  scialacqua. 

■lai»  (aX{),  mare;  ed  anche:  sale. 

Alice,  pesciolino  di  mare,  sardella. 
Alcione  (cyo,  concepire),  uccello, 
che  nidifica  presso  al  mare. 

Halle»  (Ijaltrn),  tenere. 

1.  (Da  Halter)  Aidio,  voce  del  di- 
ritto feudale. 

2.  (Da  Gasthalter)  Gastaldi,  e 
più  usualmente,  castaido,  quegli  che 
ha  cura  del  podere  altrui;  castaldia, 
castalderia,  suoi  astr. 

Ilctina  (ajza;  lat.  simul),  insieme. 

Amalgama,  ved.  Gamos.  Arnadria- 
de,  ved.  Dry*. 

Rlamu»  (Aamus,  i),  amo;  uncinetto, 
che,  attaccato  alla  lenza,  serve  a pren- 
der pesci. 

Harnisch  (^arnifdj),  armatura. 

Arnese,  propriamente,  lo  stesso 
die:  armatura0);  ma  più  generalmente: 
nome  generico  di  masserizie , forni- 
menti, c simili. 

Klarpaso  (apralo* ; lat.  rapio;  ted. 
rauhcn),  rapire;  strappare. 

Arpia,  mostro  favoloso,  e per  tras- 
lato : uomo  avaro  e che  vorrebbe  aver 
tutto  per  sé;  ed  anche:  vento  veemente. 

Ilari  (bari;  negli  scritti  d’ Citila,  h a r d us  ; 
ingl.  hard;  fr.  bardi),  opposto  di  molle, 
duro;  e in  traslato  : di  carattere,  che 
resiste  alle  difficoltà,  e le  vince. 

Ardito,  animoso;  audace;  ardire; 
sua  f.  verb. ; ardire,  arditezza, 
ardimento,  suoi  astr.;  ardimen- 
toso, f.  agg.  dell*  ult.  voc.;  ardita- 
mente, f.  avv.  di  Ardito. 

Ila»ara,  ( essere  presente;  suc- 

cedere all*  istante. 

Azzardo0*),  caso;  sorte  ; accidente 
non  premeditato;  rischio;  azzardare, 
sua  f.  verb;  azzardoso,  sua  f.  agg.; 
azzardosamente,  sua  f.  avv. 

*)  Giù  ►pezzato  lo  scudo  e Telino  Infranto, 
E forato  e sanguigno  area  T arnese. 

Tasi. 

•*)  In  spago,  azsr,  vale:  accidente  impre- 
veduto ; sorte  contraria;  ed  è probabil- 
mente da  questa  lingua,  che  ci  venne 
Assordo. 
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tastiseli. 

■lanciseli  ( ) canape  (da  coi  ai 

estraeva  in  Oriente  un  sugo  inebriante). 
Narrano  che  i terribili  Vecchi  della 
montagna  si  giovassero  di  una  pozione 
es  ha  Ita  da  questo  vegetabile  per  far 
credere  ai  loro  satelliti  di  essere  tras- 
portati vivi  nel  paradiso,  ed  ottenere 
così  da  loro  un*  obbedienza  cieca,  della 
quale  abusavano  per  mandarli  ad  ucci- 
dere i loro  nemici.  Da  hascisch,  essi 
satelliti  ebbero  il  nome  di  hasciscihn, 
che  i crociati  italiani  mutarono  in 
Assassini. 

Assassino,  chi  per  mandato,  o 
per  far  guadagno,  uccide  o tenta  d’  uc- 
cidere una  persona;;  assassinare, 
sua  f.  veri).;  assassinio,  assassi- 
namento, assassinatura,  suoi  astr. 

IVaspel  (^ofprl),  aspo,  aspa,  naspo 
(la  » è intrusa);  arnese  per  ridurre 
il  tilo  in  matasse  o in  gomitoli. 

Annaspare,  innaspare,  avvol- 
gere il  filato  sul  naspo. 

IlaNta  (/< asta,  <r) , asta;  bastone 
sottile,  lungo  , e pulito,  con  una  punta 
ferrea,  ad  uso  di  arma. 

Asta,  Parma  che  si  è detto;  e in 
generale:  bastone  lungo  e diritto,  a 
più  usi  ; ed  anche  : vendita  all1  incanto 
(per  ciò  che  le  prime  cose  che  si  ven- 
dettero alP  incanto,  furono  le  spoglie 
de'  nemici,  partite  tra  i militi , i quali 
a dinotare  che  quella  roba  era  preda 
bellica,  piantavano  un’asta  nel  luogo 
della  vendita);  nella  quale  significazio- 
ne dicesi  pure  subasta;  astato, 
armato  d'asta;  subastare,  mettere 
all’asta,  che  è a dire,  all'incanto. 

Haurio  ( haurio , si,  efum,  e »um)t 
estrarre  (per  lo  più  un  liquido). 

A. 

Esaurire,  estrarre  fino  all’  ultima 
goccia,  o particella;  esausto,  sua  f. 
agg. ; inesausto,  opposto  del  voc. 
prec.;  esaurimento,  esauslione, 
astr.  di  Esaurire. 

B. 

Da  haurio  emerse  hebria,  che  anche 
si  disse  per  corruzione  ebria,  e bria. 
e significò  un  vaso  da  bere;  pare  che 


Helmins 

ad  ebria  siano  da  ridursi  i seguenti 
vocaboli. 

1. Ebrio,  ebro,  ebbro,  che  ha 
l'intelletto  offuscato  dal  vino,  o da  al- 
tro (p.  e.  da  una  passione);  ebrietà, 
suo  astr.;  inebriare,  sua  f.  veri».  ; 
inebriazione,  astr.  del  voc.  prec. 
Ebbriaco,  e più  comunemente,  ub- 
briaco, briaco,  lo  stesso  che  Ebrio; 
ub briachezza,  suo  astr.;  u Ubria- 
care, sua  f.  verb. 

2.  (Da  tobriu»,  formato  da  se  ebrius ) 
Sobrio,  che  usa  parcamente  del  vino 
e dei  cibi;  sobrietà,  suo  astr.;  so- 
briamente, sua  f.  avv. 

3.  Brio*)  vivacità  coraggiosa , che 
si  da  & vedere  anche  nel  portamento; 
brioso,  sua  f.  agg. 

llebc»  (Aebet,  ti»)  ottuso;  non  acuto;  e 
in  traslato:  stupido. 

Ebete,  d'ingegno  ottaso , stupido; 
ebetare,  sua  f.  verb.;  ebetazione, 
suo  astr. 

■lederà  (hedera,  tr;  ted.  Ephcu),  ede- 
ra,* genere  di  piante,  della  pentandria 
monoginia,  famiglia  delle  caprifogliacee. 

Ederacco,  ederato,  ederoso, 
f.  agg.  di  Edera.  Ell.era,  lo  stesso 
che  Edera. 

llelios  ; lat.  sol),  sole. 

1.  Elianto  (anthos,  fiore),  giraso- 
le; eliotropio  (trepo,  volgere),  nome 
d’nn  vegetabile  della  famiglia  delle 
boraginee,  e d’una  pietra. 

2.  Afelio  (apo,  lontano),  quel  pun- 
to, in  coi  un  pianeta  è nella  sua  mas- 
sima distanza  dal  sole;  perielio 
(peri,  intorno),  quello,  in  cui  gli  è 
più  vicino.  Parelio,  (para,  presso), 
meteora  che,  mentre  il  sole  è sull’  oriz- 
zonte, presenta  l’imagine  d’un  secon- 
do sole.  Elioscopio,  ved.  Skopco. 

Hclm  (Jfctlrn),  elmo,  quella  parte  del- 
1’  armatura  che  copre  il  capo. 

Helmins  (ftjuvf)»  verme. 

Elmintico,  denominazione  generica 
di  ogni  rimedio , atto  a scacciare  i 
vermi  dal  corpo  umano;  elmintiasi, 

°)  In  spago,  brio  vale  lo  stesso;  e forse 

è di  qui  che  direttamente  ci  venne  questo 

vocabolo. 
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Gemi 

malattia  endemica  de’ paesi  caldi,  nella 
quale  tu  formano  sotto  la  cute  dei  ver- 
mi; elmintologia  (logos,  discorso), 
trattato  dei  vermi. 

Uemd  (.fcrmt;  In  lat.  barb.  cornista), 
camice,  camieio,  camicia,  lunga 
veste  di  tela , ma  Camicia  diciamo 
più  propriamente  quella  che  si  porta 
sulla  carne. 

Camici  ajo,  chi  fa  o vende  camice; 
incamiciarsi,  team iciarsi,  indos- 
sare, levarsi  di  dosso,  la  camicia. 

llèraera  (^pipat),  giorno. 

Effimero  (epi,  sopra),  efi mero, 
che  dura  un  giorno;  ed  anche:  deno- 
minazione d'un  genere  d’ insetti  dell’or- 
dine dei  neurotteri , che  vivono  un 
solo  giorno;  effemeridi,  registro  dei 
fatti  memorabili  di  ciascun  giorno. 
Decamerone  (deca,  dieci),  nome 
d'  un'  opera  celebre  di  Giovanni  lio- 
caccio , che  contiene  cento  novelle, 
raccontate  in  dieci  giornate.  Emero- 
callide (calos,  bello),  vegetabile 
dell'  esandria  monogenia,  famiglia  delle 
narcissoidee,  icui  tiori  non  durano  che 
nn  giorno.  M esetnbr iantera o,  ved. 
Anthos. 

Hepar  (r^ap),  fegato. 

Epatico,  a gg.  di  cosa  che  si  rife- 
risce al  fegato;  cpatitide,  infiam- 
mazione del  fegato;  epatologia  (lo- 
gos, discorso),  trattato  del  fegato. 
Epatica,  genere  di  piante,  della 
famiglia  delle  ranuncolacee,  di  cui 
alcune  specie  erano  considerate  come 
un  rimedio  contro  le  malattie  di  fegato. 
Epatite,  specie  di  pietre,  che  hanno 
il  colore  del  fegato. 

Hepta  (farà;  lat.  septem;  sanse. 
TTH-T  (saptan)  ; ted.  sieben;  sette. 

Ebdomadario  (hebdomas,  set- 
timana), settimanale;  ebdomadaria- 
mente, sua  f.  avv. 

Mere*  (heretj  di»),  erede;  chi  succede 
nei  diritti  non  personali  d' un  defunto. 

Eredità,  astr.  di  Erede;  eredi- 
tare, sua  f.  verb.;  ereditario,  sua 
f.  agg.  ; disereditare,  non  lasciar 
erede  chi  avrebbe  ad  esserlo. 

Herba  (herba,  te),  erba;  nome  generico 
dei  vegetabili;  c più  particolarmente, 


Herold. 

dei  graminacei  che  non  danno  grani 
mangiabili. 

1.  Erbaceo,  erboso,  f.  agg.  di 
Erba;  erbaggi,  denominazione  com- 
plessiva di  tutte  le  erbe  mangiabili  ; 
erbajo,  luogo,  dove  s;a  di  molta  erba 
c folla;  erbario,  raccolta  di  vegeta- 
bili disseccati,  ad  uso  di  studio;  er- 
baro,  erbajo,  erbarolo,  erba- 
juolo,  chi  raccoglie  e vende  erbe  me- 
dicinali; erbatico,  aggiunto  a Diritto, 
vale  : il  diritto  di  far  erba  in  un  dato 
luogo;  erbivoro,  che  vive  di  erbe, 
di  vegetabili. 

2.  Verbena  (invece  di  herbena , 
nella  quale  significazione  questo  voca- 
bolo fu  usato  anche  in  italiano  dal 
Derni*),  e per  corruzione:  vermena; 
fu  già  denominazione  generica  di  tutte 
le  erbe  sacre,  e in  ispecie  del  rosma- 
rino ; ora  è nome  di  nn  genere  di  ve- 
getabili, di  cui  una  specie  è comune 
in  Italia  lungo  le  strade  e nei  luoghi 
petrosi.  Verbasco  ( invece  di  àcr- 
bascum ),  e più  comunemente  bar- 
basso, vegetabile,  i cui  bei  fiori 
gialli  sono  officinali. 

Ilermèneuo  (ip^vevu),  dichiarare  ; in- 
terpretare. 

1.  E r me neu I ica,  scienza  che  tratta 
del  modo  d'intendere  ed  interpretare 
antiche  scritture,  e principalmente  i 
libri  sacri;  ermeneutico,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  Hermes,  nome  dato  a Mercurio, 
al  quale  si  attribuì  l’ invenzione  dell’ al- 
chimia) Ermetico,  che  appartiene  al- 
l'alchimia; ermeticamente  chiuso 
chiamavasi  un  vaso  quando  1'  aper- 
tura nc  era  tarata  con  vetro  fuso, 
o come  si  soleva  dire , col  sugello 
d'  Ermete  ; ora  dicesi  generalmente 
quando  un  vaso  c cosi  chiuso,  che  non 
vi  passi  1'  aria. 

Herolil  (£erelfc),  araldo;  inviato  d'una 
potenza  ad  un'altra,  o d'un  guerriero 
ad  un  altro,  per  intimare  guerra,  por- 
tare distide,  e simili. 


•)  Perchè  volendo  saltare  una  macchia 
Per  le  gambe  lo  prete  una  verbena. 

Meriti  Ori.  in*. 
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Héros. 

Araldico,  scienza  che  tratta  delle 
armi  e delle  cose  nobili&rie.^ 

Ilèro a (ijou;;  in  sanse.  (vira) 

significa  : valoroso)  s»  disse  in  origine 
ogni  uomo  libero,  ma  più  specialmente  | 
ogni  Principe,  condottiero  d’armati,  o 
altra  persona  illustre;  più  tardi  valse: 
semidio. 

Eroe,  persona  illustre  per  sangue 
o per  grandi  azioni  ; eroico,  sua  f. 
a pg.  ; eroicamente,  sua  f.  avv.  ; 
eroismo,  eroicità,  suoi  astr. 

Herpo  (tprtjj  ; lat.  serpo),  serpeggiare. 

Erpete,  malattia  cntanca,  che  or 
si  mostra  in  una  parte  del  corpo,  ora 
in  un’altra;  erpetico,  sua  f.  agg. 

Ho  ter  oh  (fztpof),  diverso. 

Eterodosso  (doxa,  opinione,  da 
dokeo),  che  professa  dottrine  diverse 
da  quella  della  chiesa  cattolica;  etero- 
dossia, suo  astr.  Eteroclito  (c  1 i n o, 
piegare),  Aggiunto  di  vocabolo,  che 
nella  desinenza  devia  dalla  regola;  e 
in  più  largo  senso:  stravagante.  Ete- 
rogeneo (gcnos,  genere),  di  ge- 
nere diverso;  eterogeneità,  suo 
astr. 

Hezcmai  (F^pat;  lat.  sedeo;  ted. 
sitzen),  sedere;  piegare  la  persona, 
appoggiando  le  parti  deretane  sopra 
checchessia  (per  lo  più,  affino  di  ripo- 
sarsi). 

(Da  hedra,  sedia)  Cattedra  (cala, 
sopra)  sedia,  donde  si  tengono  pubbli- 
che lezioni;  cattedratico,  sua  f. 
agg.;  cattedraticamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec.  Cattedrale,  agg.  di 
Cattedra;  ma  usasi  per  Io  più  sostanti- 
vamente ad  indicare  la  chiesa  ove  ri- 
siede il  Vescovo.  Sinedrio  (*yn, 
insieme),  consesso.  Tetraedro,  pen- 
taedro, esaedro  ecc.  (tetra,  quat- 
tro ; pente,  cinque;  hex,  sei,  ecc.), 
corpo  solido,  a quattro,  cinque,  sci,  ecc. 
basi  o facce. 

Hic  (Aie,  Aire,  Aoe),  questo. 

(Da  ad  Anne)  Adunque,  dunque, 
congiunzione  che  si  prepone  ad  una 
proposizione  dedotta  dall’  antecedente. 

Hicron  (ùprf;),  sacro. 

Gerarchia  (arche,  principato),  il 
corpo  degli  ecclesiastici,  di  rango  supe- 


HtstemJ 

riore;  ed  anche:  il  potere,  la  sovrani- 
tà della  chiesa;  gerarca,  chi  fa 
parte  della  gerarchia.  Gerofante, 
jerofante  (phemt,  dire),  ministro 
principale  del  tempio  di  Cerere  in  Eieu- 
si. Geroglifici  (glypho,  scolpire), 
scrittura  sacra  degli  Egizi. 

Hilnri»  (Aitane,  e;  in  sanaci*.  fc^(hil) 
vale:  sollazzarsi),  ilare;  d'umore 
gajo,  giocondo. 

Ilarità,  astr.  di  Ilare;  il  are  men- 
te, sua  f.  avv.;  esilarare,  render 
ilare. 

IlippoM  («Tiro*  ; lat.  equus),  cavallo. 

lppiatro  (iatreia,  medicina),  me- 
dico di  cavalli  ; ippiatria,  suo  astr; 
i pp  op  a t o 1 og  i a (pathos,  malattia), 
trattato  delle  malattie  dei  cavalli. 
Ippocastano,  castagno  dello  Indie •). 
Ippodromo  (dromos,  corso),  circo 
per  le  corse  de’ cavalli.  Ippopotamo, 
po  lauio  s,  fiume),  animale  anfibio, 
d'  estrema  grossezza  , della  famiglia 
de’  pachidermi.  Ipp «grifo  (gryps, 
grifone) , animale  favoloso  , metà  ca- 
vallo , e metà  grifone.  Ippo  mania 
(m  a i n o m a i , infuriare)  , passione 
«rifoderala  pei  cavalli,  lppomolgi, 
epiteto  di  alcuni  popoli , dei  quali  si 
credette  , che  si  nutrissero  di  latte  di 
cavalle. 

Ilircus  (hircua,  i)  ir  co;  capro. 

Ire  ino,  f.  agg.  di  Irco. 

Hi  mutui*  (hirautua  t a,  um ),  irsuto; 
coperto  di  peli;  ruvido;  aspro. 

irsuzia,  irsuzie,  astr.  di  Irsuto. 
Irto,  lo  stesso  che  Irsuto. 

Hi*  lenii  (fipjfu;  lat.  sto;  ted.  s te  h c n), 
stare,  e far  stare. 

1.  Statica,  quella  parte  della  fisica 
che  tratta  delle  leggi  dell’  equilibrio. 


*)  Come  i tedeschi  chiamano  Rafano  da 
cavalli  (SRdfcmttlg)  la  radico  dell’  ar- 
moraccio , di  sapore  fortissimo , cosi  i 
Greci  dissero  Castagne  da  cavalli  II 
frutto  di  quest’albero,  che  somiglian- 
tissimo alla  castagna  nella  figura,  non 
è mangiabile.  In  modo  somigliante  dicia- 
mo Cosa  da  cane,  per  dire:  cosa  cat- 
tiva e non  godibile;  e chiamiamo  Pan 
porcino  la  radice  del  ciclame. 
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Idrostatica  (hydor,  acqua),  la 
statica  applicata  ai  liquidi. 

2.  (Da  stoa,  statua;  pilastro;  ed 
anche  : portico.  — Da  ciò  che  Zenone, 
filosofo  ateniese,  tenne  scuola  sotto  un 
portico  di  quella  città),  Stoici,  si 
dissero  tanto  i discepoli,  che  gli  ammae- 
stramenti di  Zenone;  stoicismo, 
stoicità,  suoi  astr.  ; stoicamente, 
sua  f.  avv. 

3.  (Da  stear,  grasso  stabile;  sego) 
Stearina,  principio,  che  si  trova 
nel  grasso;  stearico,  sua  f.  agg. 

k.  (Da  stereos,  stabile;  solido) 
Stereografia  (grapho,  scrivo),  arte 
di  rappresentare  i solidi  sopra  un  piano  ; 
stereografico,  sua  f.  agg.  Stereo- 
metria (metron,  misura),  scienza, 
che  tratta  della  misura  de*  solidi;  ste- 
reometrico, sua  f.  agg.  Stereoti- 
pia, ved.  Typtó. 

5.  (Da  aphistemi  [perapo  his to- 
mi], desistere;  abbandonare)  Aposta- 
sia, abbandono  della  religione  cristia- 
na per  abbracciarne  un'altra;  apo- 
stata, chi  si  rende  reo  di  apostasia. 
Apostasi,  apostema,  tumore^ for- 
mato da  una  certa  quantità  di  materia 
purulenta.  Estasi  (ex,  fuori).  Tes- 
sere fuori  di  se,  rapito;  estatico, 
sua  f.  agg.;  estaticamente,  sua  f. 
avv.;  estasiarsi,  sua  f.  verb. 

6>D  instasi  (dia,  tra),  allontanamen- 
to delle  ossa.  Prostasi  (prò,  avanti), 
preponderanza  morbosa  d’  un  umore 
sugli  altri.  Prostata,  specie  di  glan- 
dola, che  negli  uomini  trovasi  al  prin- 
cipio dell' uretra;  prostatico,  sua 
f.  agg.  Prostetico,  agg.  di  lettera  o 
sillaba,  che  si  prepone  ad  una  parola, 
senza  molto  alterarne  la  significazione. 
Sistasi  (syn,  insieme),  contrazione 
dolorosa  di  tutto  il  corpo.  Sistema, 
serie  di  principi  e deduzioni,  collegato 
injrn  tutto  ; sistematico,  sua  f.  agg.; 
sistematicamente,  f.  avv.  del  voc. 
prec. 

Hisfor  (f;«i>p)  dotto;  sapiente. 

Istoria,  storia,  narrazione  diffusa 
di  cose  seguite;  istorico,  storico, 
loro  f.  agg.;  ma  Storico  usasi  anche 
sostantivamente  per?  istoriografo, 


Homo. 

cioè:  chi  scrive  opere  storiche;  I sto- 
ricamente, storicamente,  f.  avv. 
di  Storico;  istoriare,  storiare, 
istori  cggiafe  , s t or  ie  gg  i a r e , 
is  toriograf&re,  f.  verb.  di  Istoria 
e Storia. 

Ilodos  (odo;)  via. 

Esodo  (ek,  fuori),  secondo  libro  di 
Moaè,  che  tratta  dcll’cscita  degli  Ebrei 
dall'Egitto.  Sinodo  (syn,  insieme), 
congresso  degli  ecclesiastici  d’  una 
diocesi,  per  discutere  di  cosò  riguar- 
danti la  religione;  sinodale,  sua  f. 
agg.  Episodio  (e pi,  sopra),  digres- 
sione in  un  poema  eroico.  Metodo 
(meta,  sopra),  via,  modo,  di  operare; 
metodico,  sua  f.  agg.;  metodica- 
mente, sua  f.  avv. | mctodisino,  suo 
astr.;  metodista,  chi  segue  un  dato 
metodo;  metodizzare,  sua  f.  verb. 
Odo  metro  (metron,  misura),  stru- 
mento per  misurare  la  via  che  si  fa 
camminando.  Periodo  (peri,  intorno), 
tempo,  che  un  astro  impiega  per  far 
la  sua  rivoluzione;  serio  d'anni;  com- 
plesso di  varie  proposizioni  collegato 
insieme  nell' orazione  ; periodico, 
sua  f.  agg.  ; periodicamente,  sua  f. 
avv.:  periodare,  sua  f.  verb. 

Molo»  Ut.  solus)  , indiviso;  in- 

tatto; intiero. 

Cattolico  (cata,  sopra),  epiteto  che 
sì  dà  alla  religione  cristiana,  che  si 
mantenne  intiera,  cioè  scevra  da  ogni 
scisma,  c che  comprende  1’  universali- 
tà dei  fedeli;  cattolicismo,  cattoli- 
cità, suoi  astr.;.  cattolicamente, 
sua  f.  avv.;  acca  Itoli  co,  cristiano, 
non  cattolico.  Olocausto,  ved.  Kaió. 

Homo  (homo,  ini «),  la  più  perfetta  delle 
creature,  dotata  di  ragione  e di  fa- 
vella. 

1.  (Jmano,  f.  agg.  di  Uomo;  uma- 
nità, suo  astr.;  umanamente,  sua 
f.  avv.;  u man  arsi,  farsi  uomo;  inu- 
mano, disumano,  i.n umanità,  inu- 
manamente, disumanarsi,  opposti 
dei  voc.  prcc. 

2.  Omaggio,  atto  di  rispettosa 
sommissione  (con  cui  il  vassallo  con- 
fessava, se  esser  uomo  di  colui . a cui  lo 

. rendeva).  Nostromo,  voce  de’  marinai 
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Bomo?- 

lloinns  (ópdf  ; lat.  simili*)  simile. 

!.  Omogeneo  (genos , genere),  di 
natura  eguale  omogeneità,  suo  a»tr.; 
omogeneamente,  sua  f.  avv.  Omo- 
nimo (onyma.  nome),  di  egual  nome; 
omonimia,  ano  aslr.  Omeopatia, 
ved.  Pathos.  Omologare  (lego,  dire), 
confermare,  per  parte  dell' autorità,  che 
la  copia  d'un  documento  è conforme 
all'originale,  o ingenerale,  cheun docu- 
mento è genuino  e fatto  in  via  rego- 
lare; omologazione,  sua  f.  agg. 

2.  (I)a  homilos,  frequente)  Ome- 
lia, predica  d*  un  prelato  al  popolo. 

llonor  (honor  e honot , ori»)  onore; 
sentimento  del  giusto  e dei  propri 
doveri;  dimostrazione  di  grande  e pub- 
blica stima,  'che  rendiamo  alla  virtù 
o al  merito  ; buona  rinomanza. 

1.  0 n o r a r e,  f.  verb.  di  Onore  ; ono- 
revole, orrevole,  onorabile, 
onorato,  onorifico,  sne  f.  agg.; 
onorevolmente,  f.  avv.  di  Onorevole; 
onorevolezza,  suo  astr.;  onorata- 
mente,  f.  avv.  di  Onorato;  onoratez- 
za, suo  astr.  ; disonore,  disonorare, 
disonore  vole>disono  re  volment  e, 
disonorato,  opposti  di  Onore,  ecc.  ; 
onorificamente,  f.  avv.  di  Onorifico  ; 
onorificenza,  suo  astr;  onoranza, 
astr.  di  Onorare. 

2.  Onesto,  che  nelle 'sue  azioni  e 
parole  si  conforma  pienamente  all’ onore, 
c più  particolarmente,  alle  leggi  della 
pudicizia;  onestà,  suo  astr.;  one- 
stamente, sua  f.  avv.;  onestare, 
adonestare,  sue  f. verb. ; disonesto, 
dis onestare,  disonestamente, op- 
posti diOnesto,  ecc.  Coones  tare,  ado- 
perarsi per  far  parere  onesto  ciò  che 
noi  sembra;  tirar  a bene;  eoo  ne  a la- 
mento, eoo  nc stazione,  suoi  astr. 

Hora  (fiora,  tr ; gr.  hora)  ora;  la  ven- 
tiquattresima parte  del  giorno  ; ed  an- 
che in  generale:  tempo. 

1.  Orario,  agg.  di  Ora;  ed  anche: 
distribuzione  di  ciò  che  s'ha  a fare 
nelle  varie  ore  del  giorno;  orologio, 
oriuolo.  strumento  per  misurare  le 
ore;  orologiajo,  oriuolajo,  oro- 
logiere, chi  fa  orologi. 


Horreo 

2.  (Da  hora,  sottintendendosi  i»ta) 
Ora,  avv.  che  vale:  al  presente.  (Da 
kane  hora)  Ancora,  anco,  anche, 
avv.,  pei  quali  ved.  il  Voc.  Allora 
(invece  di  all'ora),  lo  stesso  che:  in 
quel  tempo.  Ognora  (invece  di  ogni 
ora)  in  ogni  tempo. 

3.  Buonora  (fr.  bonheur),  malora 
(fr.  malkeur),  ved.  il  Voc. 

llorad  (ipiu»),  vedere;  guardare;  guar- 
darsi. 

Diorama  (dia,  tra,  a.  traverso), 
artifizio  ottico,  col  quale  una  veduta  si 
fa  apparire  agli  spettatori  sotto  diverso 
lume.  Cosmorama  (coimoi,  mondo), 
veduta  di  tratti  di  paese , editici , od 
altro,  di  varie  parti  del  mondo.  Pano- 
rama (pan,  tutto)  veduta  generale  di 
una  città  o d’altro.  Tele  or  am  a,  (tele, 
lontano),  veduta  di  alcanR  cosa  da 
lontano. 

Horde  (£crte),  orda;  quantità  d’uo- 
mini, che  innonda  un  territorio  in  massa 
e senza  ordine. 

Horizo  (ipi$to)  limitare  ; determinare, 

{.Orizzonte,  quella  linea,  che  appa- 
rentemente segna  alla  nostra  vista  il 
limite  tra  la  terra  e il  cielo,  tutto  all'in- 
torno di  noi;  orizzontale,  para- 
filo al  piano  dell’orizzonte:  orizzon- 
talmente, sua  f.  avv. 

2.  Afori  sino  (apo,  da),  proposi- 
zione che  determina  brevemente  alcuna 
cosa  ; aforistico,  sua  f.  agg.  A o r i s- 
to  (a,  negazione),  tempo  passato  in- 
determinato de*  verbi  greci. 

Ilorrco  (korreo , tu") , raccapriccio, 
che  proviamo  passando  dalla  luce  e 
da  una  temperatura  elevata  ad  un 
luogo  oscuro  e freddo,  ovvero  vedendo 
alcuna  cosa  spaventosa;  e (perciò  che 
in  tal  caso,  i capelli  ci  si  drizzano 
sul  capo)  il  drizzarsi  dei  capelli.  — 
L’aspirazione,  e la  r (come  in  br  e zza, 
brivido,  febbre,  ecc.)  ritraggono 
del  suono,  che  ci  sfugge  involontaria- 
mente quando  veniamo  compresi  da 
subito  orrore. 

A. 

Orrore  (horror),  raccapriccio; 
profonda  e paurosa  avversione;  orrido, 
orribile,  sue  f.  agg.;  orridezza, 
20 
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Hortor. 

orribilità,  astr.  dei  voc.  prec.;  orri- 
damente, orribilmente,  loro  f.  avv.; 
inorridire,  provare  orrore.  Abor- 
rire, provare  un*  estrema  e paurosa 
avversione;  a b b o r ri m e n t o,  suo  astr. 
abborrcvolc,  da  abborrirai. 

B. 

Da  horridum  nella  significazione  di 
irto,  ispido,  cliiamossi  hordeum,  per 
riguardo  alle  lunghe  e irte  sue  reste, 
un  genere  di  cereali;  onde  i seguenti 
vocaboli.. 

Orzo,  genere  di  biade;  orzata, 
bevanda  fatta  di  orzo.  Orzajuolo, 
bitorzoletto,  che  ha  qualche  somiglian- 
za con  un  grano  d’orzo. 

Hortor  ( burlar , nr/s,  atus  <um),  esor- 
tare; cercare  d’indurre  con  parole  a 
far  checchessia. 

Esortazione,  astr.  di  Esortare; 
esortativo,  esortatorio,  sue  f. 
*gg- 

IfortiiM  ( burina , i),  orto;  luogo  chio- 
so ad  uso  di  coltivarvi  erbaggi,  ed  anche 
fiori  e alberi  fruttiferi. 

Ortense,  che  si  coltiva  negli  orti; 
ortolano,  colui,  che  ha  cura  dell’  orto  ; 
ad  anche:  specie  d'uccelli;  orticol- 
tura, coltivazione  degli  orti.  Orten- 
sia*), nome  di  un  vegetabile  notissimo, 
venutoci  dal  Giappone. 

Hosen  (4?ofen)  brache  ; quella  parte 
delle  vcslimenla  maschili,  che  copre  la 
parte  inferiore  del  corpo , dalle  anche 
ai  piedi  o al  ginocchio. 

Uosa,  specie  di  sopracalze,  di  stoffa. 
Usatto,  ciò  che  oggi  chiamiamo: 
stivale  ;usattiere,  chi  faceva  e vendeva 
usatli.  Us oliere,  legaccia  doppia  per 
sostenere  le  brache. 

llospcM  (hospea.  Kit)  o » p i te;  la  persona, 
che  accoglie  per  poco  tempo  un  fore- 
stiero in  sua  casa  , e il  forestiero 
stesso,  che  viene  accolto. 

1.  Ospitale,  f.  agg.  di  Ospite; 
ospitalità,  astr.  del  voc.  prec.;  os- 


*)  Uydranyca  hur tennis.  Il  botanico  Com- 
merson  la  chiamò  Lepantia,  in  onore 
dell'  amico  suo  Lepiote,  e mutò  horten- 
si * in  kortenaia  In  onore  della  moglie 
di  lui,  che  cosi  ai  chiamava. 


Hnmeo. 

pi  la  Ime  n le . sua  f.  avv.  ; in  ospi  tal  e. 
inospitalità,  inospitalmente,  loro 
opp.;  ospitali  ero,  che  pratica  l*u- 
apitalità. 

2.  Ospitale, ospedale,  spedale 
(lo  spedale  invece  di  l'ospedale), 
luogo  dove  ai  accolgono  e curano  gli 
ammalati  per  l’amor  di  Dio;  s pedaliere, 
chi  ha  cura  degli  ammalati  in  uno 
spedale. 

3.  Ospizio,  luogo  destinato  ad  ac- 
cogliere infermi  o poverelli,  o anche 
ospiti. 

%.  Oste,  chi  fa  suo  mestiere  di  dare 
a bere  e a mangiare  ai  forestieri,  verso 
pagamento;  osteria,  il  luogo  dove 
1'  oste  dà  a bere  e mangiare. 

Hosfi*  (hoatia , i*)f  colui,  con  cui  ci 
troviamo  in  aperta  e pubblica  guerra, 
da  nazione  a nazione  (a  differenza  di 
inimica s,  che  signitica  propriamente: 
nemico  privato). 

1.  Ostile,  avverso;  nemico;  osti- 
lità, suo  astr.;  ostilmente,  sua 
f.  avv. 

2.  Oste,  esercito;  osteggiare, 
stare  a campo  coll’esercito;  os  foggia- 
ni ento,  suo  astr.  Ostaggio  ( ostagiutn 
[in  frane,  droit  d’ostj  significò:  il 
contributo  da  pagarsi  dai  vassalli  per 
le  spese  della  guerra  ; ed  anche:  fidejus- 
sore) , persona  che  uno  Stato  dà  in 
potere  d'un  altro,  a guarentigia  di  al- 
cun patto. 

3.  Ostia*1),  ciò  che  s*  offre  in  sagri- 
flzio;  e più  propriamente:  quella  falda 
sottile  di  pane  senza  lievito,  che  si  con- 
sacra dal  sacerdote  nella  messa  (e  che, 
non  consacrata,  serve  anche  ad  altri  usi). 

Ilurneo  ( humeo,  ai;  gr.  chynios),  esser 
imbevuto  d’ acqua  o d'  altro  liquido,  si 
che  trapeli,  o per  altro  modo  si  mani- 
festi. 

1.  Umido,  che  contiene  acqua  o 
altro  liquido  e lo  lascia  trapelare; 
umidità,  umidezza,  umidore,  suoi 
astr.;  umore,  materia  liquida;  e per 
travialo:  disposizione,  gaja  o malinco- 
nica, dell’animo;  umorista,  uomo 

#)  l/osfibua  n vidi*  hoatia  nomea  hnbet. 

Ovid. 
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clip  ha  umori*;  umettare,  rendere  i 
umido;  umettazione,  suo  astr. 

S.  (Da  humus,  terra;  e più  partico- 
larmente: quella  terra  umida,  che  copre 
la  superficie  soda  del  globo).  Uma- 
zione, e più  comunemente,  inuma* 
zio  ne,  il  seppellire  i corpi  umani 
sotto  terra;  inumare,  f.  verb.  del- 
l'ultimo vocabolo;  esumare,  diseppel- 
lire; esumazione,  suo  astr.  Umile, 
presso  alla  terra;  poco  elevato*;  ed 
anche:  contrario  di  Superbo;  umiltà, 
suo  astr.;  umilmente,  sua  f.  avv.; 
umiliare,  rendere  umile;  umilia- 
zione, suo  astr. 

Ilumerua  ( humerus , i),  omero;  Tosso 
principale  del  braccio;  ma  più  comune- 
mente: la  scapola,  da  cui  il  detto  osso 
dipende;  la  spalla. 

Omerale,  f.  a*g.  di  omero. 

Ilyem»  (hycm* , mi»;  in  sanscr.  M 
(hima)  vale:  freddo);  la  stagione  in 
cui  i giorni  sono  più  corti,  e maggiore 
il  freddo. 

1.  I e mal  e,  che  si  riferisce  alla  sta- 
gione suddetta. 

$.  (Da  htjhemu» ).  Inverno,  verno, 
vernata,  invernata,  la  stagione  più 
fredda;  vernale,  vernino,  verne- 
reccio,  suef.agg.;  vernare,  sver- 
nare. passare  il  verno. 

*******  (Ù71Ù;;  tcd.  heil)  sano. 

Igiene,  ed  anche  igica,  quella 
parte  della  medicina,  che  prescrive  le 
norme  per  tenersi  sano;  igienico, 
sua  f.  agg. 

Hyd  (voi ; aff.  al  lat.  humeo),  bagnare; 
inaffi  are;  far  piovere;  piovere. 

1.  la  di,  stelle  poste  in  fronte  alla 
costellazione  del  toro,  di  cui  credeva- 
no gli  antichi  che  apportassero  pioggia. 

2.  (Da  hydor,  acqua)  Idra,  serpente, 
(acquatico);  ed  anche:  mostro  favoloso 
con  teste  rinascenti.  Idrato,  voce  de' 
chimici.  Idraulica  (aulos,  canna), 
quella  parte  della  meccanica,  che  tratta 
del  modo  di  condurre  acqua;  idrau- 
lico, sua  f.  agg.;  ed  anche:  chi  fa 
professione  di  questa  scienza.  Idro- 
statica, ved.  llistemi.  Idrogeno 
(gin  0111  ai,  generale;  e vale  quindi: 
generatore  dell'acqua),  voce  della  tisica. 


Jacio 

Idrometro  (metro n,  misura)  misura- 
tore dell'  altezza  d'  un'  acqua. 

3.  Idrofobia(phobos,  terrore),  raa- 
laltia  funestissima,  caratterizzata  dal- 
l'avversione all'acqua;  idrofobico, 
sua  f.  agg.;  idrofobo,  chi  è attac- 
cato da  questa  malattia.  Idropisia, 
idrope  (opa,  aspetto),  malattia  con- 
sistente in  un  ammasso  morboso  di  umor 
acqueo  in  tutto  il  corpo  , o in  alcune 
sue  particolari  cavità;  idropico,  sua 
f.  agg.  Idrocele,  idrocefalitide, 
voci  de’  medici.  Idromele  (meli,  me- 
le), bevanda  composta  di  acqua  e mele. 
(Da  hyalos,  cristallo;  vetro)  J ali  te, 
specie  di  lava  ; e anche  : sorta  di  ve- 
tro, che  l'imita.  Jaloidea  (eidos, 
aspetto),  voce  degli  anatomici. 

***»  (vf,  lat.  sub;  ted.  S eh  wei n),  porco. 

Giusquiamo  (kyamos,  fava),  io- 
a ci  amo,  genere  di  piante,  della  pen- 
tandria  tnonoginia,  famiglia  delle  sola- 
nee  (il  cui  frutto  ha  qualche  somiglianza 
con  una  fava).  Istrice  (t h rix,  pelo), 
quadrupede  del  genere  dei  rosicchienti, 
che  ha  (qualche  somiglianza  con  un 
porcello  e)  il  corpo  coperto  di  forti 
spine. 

Hjutera  (v;<p a),  utero;  matrice. 

Isterico,  che  si  riferisce  all' utero  ; 
ist  orologi  a (logos,  discorso),  trat- 
tato dell’ utero;  isteralgia  (algos, 
dolore),  dolore  all'utero;  affezione  mor- 
bosa dell’utero;  iste  roto  mia  (te  ni- 
no, tagliare),  operazione  cesarea;  iste- 
roinania  ved.  Mainomai. 


1. 

•Vario  {jacio,  jeci,  jactum  -,  aff.  ad  ago, 
e al  ted.  jagen  ; in  sanscr.  t|2J , (jug) 
vale:  gettare;  lanciare),  respingere  da 
sé  con  impelo  alcuna  cosa. 

A. 

I.  1.  J a colo,  arma,  che  si  gettava 
contro  il  nemico;  jaco  latore,  chi  la 
trattava;  jacol azione,  sorta  di  giuo- 
co, che  consisteva  nel  lanciare  un  dardo 
o giavellotto.  Jaculatorio,  aggiun- 
si* • 
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tivo  di  preghiera,  che  ai  fa  con  fervore 
a Dio.  in  estremo  pericolo.  Eiacula- 
tore, ejaculatorio,  che  getta  fuori; 
ejacu I a z i o n e , loro  astr.  Jatlanza, 
jat  lazi  one,  vanto;  ja  tta  torio,  sua  f. 
a gg.  Jettatura,  voce  de’ Napolitani, 
che  vale:  il  lanciare  alcun  male  collo 
■guardo;  jottatore,  chi,  secondo  la 
credenza  popolare,  ha  questo  potere. 

3.  (Da  jacto,  frequentativo  di  jacio ), 
gettare,  gìttare,  rimovere  da  sé 
alcuna  cosa , imprimendole  una  forza 
che  la  faccia  andare  alquanto  discosto  ; 
gettamento,  gettata,  getto,  g i t- 
to,  gettito,  suoi  astr.;  gettarne, 
cose  da  gettarsi  via.  Gettone,  pezzo 
di  metallo , coniato  a guisa  di  moneta, 
ad  uso  di  giuocnre. 

II.  I.  (Da  abjicio).  Abbietto  (var- 
rebbe: gettato  via)  basso;  vile;  ab- 
biettezza, abh  iet  t it  udin  c,  suoi 
astr.;  abbiettamente,  sua  f.  avv. 

2.  (Da  adjido ) Addiettivo,  ag- 
gettivo, voce  de'  grammatici;  ad- 
dici tivamen  te,  aggettivamente, 
loro  f.  avv. 

3.  (Da  conjicio ) Congettura,  opi- 
nione che  altri  emette  (getta  lì)  per 
induzione , sopra  alcuna  cosa  ignota  ; 
congetturare,  sua  f.  veri). 

4.  (Da  ejicio  per  ex  judo ) E jetto, 
gettato  fuori;  ejezione,  suo  astr. 

5.  (I)a  injicio)  Injezione,  il  gettar 
dentro  alcuna  cosa  in  un’altra;  e più 
comunemente:  l’introdurre  un  liquido 
nei  vasi  di  corpi  animali;  injet- 
tare  (dal  pari.  pass,  injectum),  sua 
f.  verb. 

6.  ( Da  objido)  Ob  biotto, oggetto, 
ciò  a cui  si  dirige  l’ attenzione,  vcd.  il 
Voc.;  obbiettivo,  oggettivo,  loro  f. 
agg.  ; obbiettivamente,  oggetti- 
v a m e n t e , loro  f.  avv.  ; obbiettare, 
opporre; obbiezione,  suo  astr. Obice 
(da  obex  per  objex),  ostacolo. 

7.  (Da  projido)  Progetto  (da  prò- 
jeetua  per  projactus,  gettato  in  avanti), 
denominazione  d’ogni  grave  lanciato; 
projet  tare,  sua  f.  verb.;  p r o j ci- 
tile, projeltizio,  sua  f.  agg.;  pro- 
j e zi  one,  astr.  di  Projettare.  Progct- 


Jam. 

to,  piano;  disegno;  progettare,  sua 
f.  verb.  ; progettista,  clic  fa 
progetti. 

8.  {Da  rejicio)  He  jetto.  respinto; 
ritiutato;  rejezio  ne,  suo  astr.;  Hi- 
gettare,  gettare  di  nuovo,  o indietro; 
rifiutare;  ri  ge  1 1 amen  to , rigetto, 
r igezione,  suoi  astr.  Ucce  re , riget- 
tare per  la  bocca  i cibi  introdotti  nello 
stomaco. 

ò.  (Da  aubjicio ) Subbictto,  sog- 
getto, che  soggiace,  sta  sotto;  e so- 
stantivamente: ciò,  di  cui  si  enunzia 
qualche  cosa  in  una  proposizione;  sub- 
biettivo,  soggettivo,  loro  f.  agg.; 
■ abbietti v amento,  soggettiva- 
mente, loro  f.  avv.;  soggettare, 
ass  oggeltare,  rendere  soggetto  (nel- 
l'ultima signilicazione)  ; soggezione, 
l'essere  soggetto;  ed  anche:  sentimento 
di  peritanza,  che  si  prova  verso  un  su- 
periore; assoggettamento,  astr.  di 
Assoggettare. 

10.  (Da  trajido  per  trans-jadot  get- 
tar oltre)  Tragetto,  traghetto, 
tragitto,  il  far  passare  oltre  (un 
fiume,  od  altro);  (ragollare , tra- 
ghettare, tr  agii  tare,  loro  f.  verb.; 
tragettatore,  traghettatore,  na- 
valestro. 


Dal  fattitivo  judo , emerse  il  postivo 
jaceo  (cui,  cium);  onde  i seguenti  vo- 
caboli. 

Giacere,  essere  disteso,  sdrajato, 
posto,  sopra  il  terreno,  od  altro;  gia- 
cimento, giacitura,  suoi  astr.;  g i a- 
ciglio , giacilojo,  luogo  o cosa, 
su  cui  si  giace.  Addiacentc,  che 
giace,  si  trova  vicino  a checché  altro 
• (e  dicesi  più  particolarmente  di  poderi 
limitrofi);  addiacenza,  suo  astr. 
Soggiacere,  giacere  sotto;  sottostare; 
soggiaciment  o,  suo  astr. 

Jnm  ( jnm ),  già;  avv.,  che  indicali  più 
delle  volte  ri  tempo  passato,  ma  che 
può  riferirsi  anche  al  presente  ed  al 
futuro.  Talvolta  serve,  per  elissi , ad 
affermare. 

(Da  etiarn,  per  et  jnm , c diu)  Ezian- 
dio, lo  stesso  che:  anche. 
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Januarlus. 

JltniiAritia  (Januariua,  i)  gcnn.ijo; 
primo  mese  dell’  anno , dedicalo  da 
Nuiua  a Citano  •). 

Ja.mnin  ( ),  gelsomino,  genere 

di  vegetabili,  della  diandri*  monogenia, 
di  cui  una  specie  è comunissima  in 
Italia. 

latro*  (faro*;),  medico. 

Ar.chiat  ro  (arche,  primato),  primo 
medico  d*  un  Prìncipe;  ed  anche:  titolo 
■ d’onore;  principe  de' medici.  Ippia- 
tris.  Psichiatria,  ved.  llvppos, 
Psiche. 

Ichthj*  lat.  piscia;  ted. 

Fisch),  pesce. 

Ittiologia  (logos,  discorso),  quel- 
la parte  della  zoologia,  che  tratta  dei 
pesci;  ittiologo,  chi  attende  allo  stu- 
dio dell' ittiologia.  lttiolilo  (lithos, 
pietra),  pietra,  su  cui  vedesi  l'impronta 
di  un  pesce.  Ittiofago  (phego,  man- 
giare) mangiatore  di  pesci.  Ittiosi, 
malattia  per  cui  il  corpo  si  copre  di 
squame,  simili  a quelle  dei  pesci.  Ittio- 
colla (colla,  glutine,  colla),  colla  di 
pesce. 

■ dio*  (i$to;,  lat.  i d e m),  proprio  ; speciale. 

Idioma,  linguaggio  particolare  d’una 
nazione  o d’una  provincia.  Idiosin- 
crasia (syn  , con;  crasis,  mistura), 
condizione  particolare  dell*  organismo, 
che  genera  idee  fisse  e false.  Idiota 
(valse  da  principio:  privato,  che  non  si 
occupa  dei  pubblici  affari;  ora  signifi- 
ca) non  dotto;  ignorante;  idiota- 
ine  n t e,  sua  f.  »w.;  idiotismo,  idio- 
taggine, suoi  aslr.  ; id  io  lizzare , 
parlare  al  modo  degli  idioti. 

Jejiinliim  (jejunivm,  il),  digiuno, 
astinenza  dal  cibo  (o  da  certi  cibi),  per 
un  dato  tempo;  cd  usasi  anche  aggiun- 
tivamente. 

1.  Digiunare,  f.  iw.  di  Digiuno; 
indigiuno,  non  digiuno. 

2.  (Da  dejejunare ; frane,  déjeu- 
ner)  Desinare,  disinare,  lo  stesso 


®)  At  iVitina  nre  J anu m . nee  avita * /irae- 
trrit  umbra»  ; 
Mv  n tilt  us,  anlìi/ui » addi  d it  ili  e duo*. 

Ovid. 


In. 

che:  pranzare;  ed  usasi  spesso  sostan- 
tivamente. 

Imi  (or  (imitar,  a fu»  sum  ; gr.  ni  i in  eo  m a i; 
ted.  [nach-]  ahmen)  imi  tare.  — Pare 
che  questi  vocaboli,  particolarmente  se 
si  guarda  al  greco,  ritraggano  di  chi 
vuole  imitare  schernendo  i detti  e modi 
d'altri. 

1.  Imitazione,  imitamento,  imi- 
tanza,  astr.  di  Imitare;  imitativo, 
imitaforio,  imitabile,  sue  f.  agg. ; 
imi  lab  ilità,  imitabilmente,  astr. 
e f.  avv.  dell'ultimo  vocabolo;  inimi- 
tabile, ecc.,  loro  opposti. 

2.  Imaginc,  immagine,  disegno, 
dipinto,  statua,  od  altro,  che  rende  la 
figura  di  checchessia,  ma  più  special- 
mente, d’una  persona;  i magi n are, 
sua  f.  verb.;  imaginazione,  astr.  del 
voc.  prec.;  imaginalivo,  ima  gin  o- 
so,  i magi  nari»,  ima  g i n ab  ile,  sue 

f-  »grs* 

Immani*  (immani»,  e)  immane;  cru- 
dele; ed  anche:  smisurato. 

Immanità;  astr.  di  Immane. 

In  (gr.  en;  ted.  in)  preposizione,  la 
quale,  generalmente  parlando  , indica 
che  una  data  cosa  od  idea  si  contiene 
nella  cosa  od  idea  che  vj|oc  dopo  , a 
cui  essa  preposizione  si  antepone  (stato 
in  luogo),  od  anche  che  tende  verso 
I*  una  o 1*  altra  (moto  a luogo).  — Nelle 
composizioni  è talvolta  privativa,  nel 
qual  caso  è nata  per  inversione  da  ne 
(vedi  Non)  con  cui  si  scambia , come 
p.  e.  in  insrtMs  e nescius , infonda s 
e nefanda*. 

1.  (Da  intra  e intrr •)  Tra,  pre- 
posizione, che  a un  dipresso  tanto  vale 


•)  Pare  che  inter  e infra  si  compongano  di 
in,  e un'altra  preposizione  , che  non  oc- 
corre isolata  in  latino,  ma  che  in  italiano 
diciamo  tra.  Se  si  riflette  che  in  sanacr. 

tr  (H)  vale:  penetrare,  traversare,  e 

S, 

che  in  ted.  durch  corrisponde  al  nostro 
tra,  ao  ne  potrebbe  fone  dedurre  non 
senza  qualche  probabilità  che  tra,  anzi- 
ché «avere  derivato  per  apocope  da  infra 
abbia  avuto  corso,  prima  dell*  origine  della 
lingua  latina,  nell'  antica  lingua  italica, dalla 
quale  sarebbe  pervenuto  direttamente  a noi. 
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In. 

quanto  : in  mezzo.  Entro,  preposizione 
indicante  che  una  cosa  od  idea,  è con- 
tenuta in  un'altra;  entrare,  andare 
entro;  entramento,  entratura, 
entrata,  suoi  astr.;  rientrare,  en- 
trare di  nuovo;  subentrare,  sot- 
tentrare, entrare  in  luogo  d'un  altro. 
Dentro  (di  entro)  lo  stesso  che  Entro. 
Interno,  che  è entro  alcuna  cosa; 
internare,  sua  f.  verb.;,  interna- 
lo en  te,  sua  f.  avv.  (Da  dum  in'er ) D o- 
inentre*),  ed  ora:  mentre,  particella 
che  tanto  vale  quanto:  durante;  ma  non 
si  usa  che  avanti  ad  un  verbo.  (Da  in- 
dia, e più  propriamente  dall'  aggiuntivo 
intentila,  obsoleto).  Interiore,  che 
si  trova  entro  alcuna  cosa;  interior- 
mente, sua  f.  avv.  ; interiorità,  suo 
ast.;  interiora,  i visceri;  intestino, 
interno  ; e sostantivamente  lo  stesso 
che  Budello;  intimo,  superlativo  di 
Interiore,  ed  anche:  famigliare;  intrin- 
seco; intimità,  suo  astr.;  intima- 
mente, sua  f.  avv.  Intimare  (inti- 
mare valeva  presso  gli  scrittori  della 
buona  latinità:  insinuare;  introdurre; 
ed  anche:  insinuare  nell'intimo  animo; 
più  tardi  si  usò  anche  per)  significare, 
render  noto  checchessia,  con  autorità 
di  superiore;  intimazione,  suo  astr. 
Interim,  latinismo,  che  usasi  per: 
ordinamento  provvisorio;  interino, 
interinale,  sue  f.  agg.;  interinat- 
ole n le,  f.  avv.  dell'ultimo  vocabolo. 

2.  (Da  infra)  Infra,  fra,  prepo- 
posizioni  che  valgono  lo  stesso  che  Tra, 
ma  signiticano  anche  che  la  cosa  a cui 
si  pospone  si  trova  al  dissotto  d'altre; 
la  quale  ultima  significazione  è ormai 
andata  in  disuso,  ma  vive  nei  vocaboli 
derivati;  infero,  che  è in  luogo  basso, 
al  dissotto  di  checché  altro  ; inferio- 
re, che  è al  dissotto;  inferiorità,  suo 
astr.;  inferiormente,  sua  f.  avv. 
Inferno,  basso  (obsoleto),  e sostantiva- 
mente : voce  dei  teologi;  infernale, 
sua  f.  agg.  nell* ultima  significazione. 
Infimo,  superlativo  di  Inferiore  ; i n f i- 
mità,  suo  astr.;  infimamente,  sua 


• ) Dimmi  domeutre  che  it  nocchier  ci  varca. 

Pili  am. 


Indutis- 

f.  avv.  Imo  (contrazione  di  Infimo) 
che  si  trova  nella  parte  più  bassa  di 
alcun  luogo;  cd  usasi  anche  sostantiva- 
mente. 

Inaiti*  (litanie,  e),  inane;  vuoto  ; senza 
corpo;  e anche:  inutile;  senza  effetto. 

Inanità,  astr.  di  Inane;  inanizio- 
ne, alalo  di  chi  non  si  è cibalo  da 
lungo  tempo,  ed  ha  perciò  lo  stomaco 
vuoto  ; esinanire,  ridurre  a poca  cosa, 
o al  nulla. 

India  (India,  ir)  India,  Indie,  vasta 
regione  dell' Asia. 

Indiana,  sorta  di  tela,  stampata  a 
colori,  che  ci  veniva  dalle  Indie.  Inda- 
co, materia  colorante,  che  ai  ricavava 
da  una  apecie  di  vegetabili,  indigeni 
delle  Indie. 

Imlulgco  (indnlgco,  Ui,  /litui),  indul- 
gere; concedere  benignamente;  per- 
donare. 

1 n d u 1 g e n z a,  i n d u'I  t o,  astr.  di  Indul- 
gere; indulgente,  sua  f.  agg.;  in- 
dulgentemente, sua  f.  avv. 

InNtnuro  (instauro,  avi,  aiuta),  instau- 
rare, e più  comunemente:  restau- 
rare, ridurre  alcuna  cosa  alla  prima 
condizione;  rinovare. 

Ristorare,  lo  stesso  che  Restaurare; 
ed  anche  : confortare  ; ristora  mento, 
ristorazione,  ristoro,  suoi  astr. 

Instila  (insula,  er),  isola;  tratto  di  pae- 
se, cinto  d’ ogni  intorno  dall’acqua. 

Isolano,  abitatore  d’ un'isola;  pe- 
nisola, tratto  di  paese,  cinto  dalle 
acque  da  tre  parti,  isolare,  separare 
alcun  che  da  ogni  altra  cosa;  isola- 
mento, suo  astr. 

Interpre*  (interprea,  tia),  interprete  ; 
mediatore;  c più  comunemente:  chi 
chiarisce  ad  alcuno  ciò  che  altri  gli 
dice  in  una  lingua  da  lui  non  intesa; 
c più  generalmente:  chi  spiega  scrit- 
ture od  autori. 

Inlerprotare,  f.  verb.  di  Inter- 
prete; interpretazione,  suo  astr. 

Imititi»*  (indù da'  a indurite,  arum),  tre- 
gua; sospensione  delle  ostilità,  che  si 
pattuisce  per  alcun  tempo  dalle  parti 
belligeranti. 

Indugia  (antiquato),  e più  usual- 
mente: indugio,  rilardamento , lar- 
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danza;  indugiare,  sua  f.  verb.;  in- 
dugiamento, astr.  del  prec.  voc.; 
i n d ii  g e v o 1 e , sua  f.  agg. 

Io!  (»u!  gr.  ió  f ; ted.  julte!),  grido  di 
gioja,  di  trionfo-  — Benché  la  lingua 
italiana  civile  non  abbia  vocabolo  cor- 
rispondente ai  tre,  che  si  sono  posti 
qui  sopra,  serve  loro  di  riscontro  il 
grido  acuto,  che  udiamo  spesso  manda- 
re alla  campagna,  in  segno  di  gioja, 
su  di  che  è a vedersi  ciò  che  si  è 
detto  nella  prima  parte  a provare  che  il 
suono  rappresentato  dall’  i sia  l’ es- 
pressione delle  sensioni  vive.  E da 
questo  grido,  che  s’è  creduto  poter  far 
discendere  in  ultima  analisi,  i seguenti 
vocaboli,  quantunque  i più  di  loro  ci 
siano  venuti  direttamente  dalle  voci 
latine  contrapostevi. 

A. 

Giubilo  (jubilum),  viva  dimostra- 
zione di  gran  piacere  , e più  special- 
mente, mandando  grida  d’allegria; 
giubilare,  sua  f.  verb.;  giu bi la- 
mento, giubilazione,  giubilanza, 
astr.  dei  voc.  prec.;  giubileo,  voce 
degli  ecclesiastici. 

2.  Gioire  (frane,  jouir),  provare 
un  vivo  piacere,  mostrandolo  negli  atti; 
gioito,  giolito,  gioja,  suoi  astr.; 
ma  gioja  c giojello  valgono  pure: 
pietra  preziosa;  giojoso,  giulivo, 
astr.  di  gioja;  giojo  samen  te,  giu- 
livamente, f.  avv.  dei  voc.  prec.; 
giojelliere,  chi  lavora  e vende  gio- 
jelli;  giojcllare,  ornare  di  giojclli; 
gioviale  (invece  di  Giojale),  dato  alla 
gioja  ; giovialità,  suo  astr.;  gio- 
vialmente, sua  f.  avv.  Gajo,  allegro, 
festevole;  gajezza,  suo  astr.;  gaia- 
mente, sua  f.  avv.  Gaudio,  lo  stesso 
che  Gioja;  gaudioso,  sua  f.  agg.; 
gaudosiamente,f.avv.  del  voc.  prec.; 
godere  (gaudeo  da  gaveo) , f.  verb. 
di  Gaudio;  e più  propriamente  : provare 
una  sensazione  piacevole  ; godimento, 
suo  astr.;  godibile,  goderole,  go- 
dereccio, sue  f.  agg.  Gavazzare, 
godersela  smoderatamente;  gavazza- 
mene, gavazzo,  suoi  astr. 

3.  Giuoco  (jocus;  fr.  jeu;  ted. 
J u c b s).  Scherzo,  trattenimento  allegro  ; 


Io. 

e più  particolarmente  : esercizio  di 
ricreazione , regolato  da  certe  leggi  ; 
giuocare,  sua  f.  verb.;  giuocatore, 
chi  giucca; ‘giocoso,  giochevole, 
f.  agg.  di  Giuoco;  giocosamente, 
giochevolraente,  loro  f.  avv. ; g io- 
co  lare,  aumentativo  di  Giuocare; 
giocolatore,  giocolare,  giul- 
lare, chi  con  giuochi,  balli,  od  al- 
tro diverte  il  pubblico.  Giocondo, 
(jucundui,  f.  agg.  di  Jovus)  piacevole; 
giocondità,  suo  astr. ; gioconda- 
mente, sua  f.  avv. 

4.  Giovare  (juv0)'  procurare  pia- 
cere, diletto,  vantaggio  ; giovamento 
suo  astr.;  giovevole,  sua  f.  agg.; 
giovevolezza,  astr.  del  voc.  prec.; 
giovevolmente,  sua  f.  avv.  Gio- 
venco*), toro  o bue  giovane  (di  cui 
già  si  può  giovarsi  nell’  agricoltura). 
G ium en  to  **),  cavallo  o asino  (di  cui 
ci  gioviamo  a portar  pesi).  Ajulo 
(adjutum  da  adjutfo),  aita,  soccorso; 
ajutare,  aitare,  sue  f.  verb.;  aju- 
tamento,  astr.  di  Ajutare;  ajutante, 
chi  ajuta  (Ved.  il  Voc.). 

B. 

Pare  che  siano  di  questo  gruppo 
anche  i seguenti  vocaboli 

1. (Da  llimen , grido  di  gioja,  che  s’in- 
nalzava negli  sposalizi,  da  hyl  altra 
forma  di  Io,  o mene,  che  nelle  lingue 
orientali,  onde  venne  ai  Greci,  valse: 
festa).  Imene,  imeneo,  sposalizio; 
imenotteri***),  Ved.  Pteron. 

2.  In  no, canto  sacro;  inneggiare, 
comporre  o cantare  inni. 


°)  luorueus,  juvare  qui  jam  ad  agrum 
eolendum  potevi-  \arr. 

••)  Nee  lumen  itila  regio  e$t , in  qua  modo 
f rumenta  gignuntur,  que  non  ut  ku- 
minum , ita  armentorum  adjumento 
juvetur,  unde  etiam  jumenta  nomea  a 
re  trajrere.  Colui». 

Festo  preferisca  la  derivazione  da 
jungo. 

J-°)  Como  U vocabolo  imene,  che  valse 
Sposalizio,  Nozze , eia  venuto  a signi- 
ficare Membrana,  lo  splsgauo  gli  ana- 
tomici. 
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Ipse  f ipte)  c • s o ; agg.  di  rapporto, 
elio  usasi  per  lo  più  sostantivamente 
a dinotare  una  persona  o cosa,  di  cui 
si  è già  parlato.  * 

1.  Desso  (nato  probabilmente  da 
essa  e desso,  invece  di  essa  ed 
esso),  esso  stesso. 

2.  (Dal  lat.  barbaro  ad  ipsum  sot- 
tintendendosi tempus ) Adesso,  al 
presente. 

3.  (Da  egomeliptissimut,  io  medesimo) 
Medesimo,  vale  quanto:  stesso;  me- 
desimamente, sua  f.  avv.  ; medesi- 
mezza, suo  astr. ; immedesimare, 
sua  f.  verb. 

Ira  (ira;  <r)  ira;  repente  e violenta 
commozione  d'animo,  per  dolore  d’ una 
offesa  ricevuta,  con  desiderio  di  ven- 
dicarsi. — 

A. 

(rare,  f.  verb.  (poco  usata)  di  Ira; 
irato,  iroso,  iracondo,  sue  f. 
agg.  ; iratamente,  irosamente, 
f.  avv.  dei  voc.  prec.;  iracondia,  lo 
stesso  che  Ira;  irascibile,  che  si 
move  facilmente  all'ira;  irascibilità, 
suo  astr.;  adirare,  movere  all'ira. 
Irritare  (intensivo  di  Irarc),  provo- 
care all’ira;  aizzare;  irritazione, 
irritamento,  suoi  astr.;  irritante, 
irritativo,  irritabile,  sue  f.  agg.  ; 
irritabilità,  astr.  dell’ ultimo  voca- 
bolo. 

n. 

Izza  (intensivo  di  Ira;  come  Gozza 
da  Gola.  — Il  led.  Hitzc  significa: 
caldura,  sdegno),  avversione  violenta  e 
collerica.  Aizzare,  adizzare,  attiz- 
zare, ted.  hetzen),  eccitare  all’ira, 
alla  pugna  (i  cani  ad  inseguire  le 
Aere)  ; e in  traslato , detto  del  fuoco  : 
far  che  arda  più  vivo;  aizzamento, 
attizzamento,  loro  astr.;  tizzo, 
tizzone,  ceppo  mezzo  arso,  che  brucia 
male  c fa  fumo.  Stizza  (rinforzativo 
di  I z z a),  ira  mal  rattenuta  ; s t i z z a r e, 
stizzire,  sue  f.  verb;  stizzoso, 
sua  f.  agg.;  stizzosamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec.  Bizza  (altra  forma 
rafforzata  di  Izza)  ira  rabbiosa,  e talora 
* senza  ragione  fondata;  bizzarro, 
bizarro,  d'umore  iracondo  c bisbe- 


Is- 

tico;  bizarria,  suo  astr.;  imbiz- 
zar  ir  e,  sua  f.  verb. 

In  (is,  ea,  id ; in  sanscr.  ^7^(i-d  ted. 
es)  aggiuntivo  di  rapporto,  a cui  ris- 
pondono a un  dipresso  in  italiano  Ei 
o Egli,  ma  più  spesso  Questo  o Quello, 
e quando  si  prenda  sostantivamente. 

Ciò. 

1.  (Da  idem)  Identico,  che  messo 
a riscontro  con  una  cosa,  persona  o 
idea,  si  trova  essere  la  stessa;  iden- 
ticità, identità,  suoi  astr;  identi- 
camente, sua  f.  avv.;  identificare, 
sua  f.  verb.  Idoneo,  atto;  idoneità, 
suo  astr. 

2.  (Da  i7/r)  Elio  più  e communemcnte 
egli  e nel  fem.  ells,  nel  plnr.  eglino 
elle  o elleno*),  loro  (da  illorum ); 
per  se  stesse,  aggiuntive,  ma  che  ser- 
vono sostantivamente  a dinotare  la  terza 
persona  grammaticale.  11,  lo,  la  (in 
plur.  i,  li,  le),  articolo  col  quale  ge- 
neralmente parlando  logliam  fuori 
singole  cose  o persone  dalla  specie, 
che  indichiamo.  (Da  qui  ili  e)  Quello, 
e,  riferito  sostantivamente  a persona, 
nel  masch.  quegli,  colui,  nel  fem. 
colei,  nel.  plur.  colóro  (per  analo- 
gia con  loro);  agg.  di  rapporto  dino- 
tanti che  la  persona  o cosa,  di  cui  si 
tratta,  è più  o meno  lontana  da  chi 
parla  o scrive,  colàj  f.  avv.  di  Quello. 

3.  (Da  itle)  E sto,  ma  più  comune- 
mente (da  qui  iste)  questo,  eriferito 
sostantivamente  a persona,  nel  masch. 
questi,  costui,  nel  fem.  costei, 
nel  pi.  costoro,  agg.  di  rapporto, 
dinotante  che  la  persona  o cosa  di  cui 
si  tratta,  ci  è presso,  ovvero  che  è 
quella,  di  cui  si  è parlato  poco  innanzi; 
costi,  costà,  loro  f.  avv.  Codesto, 
{quid  istud)  cotesto,  aggiuntivo  di 


*)  Meritano  osservazione  le  due  forme: 
eglino  ed  elleno.  Onde  II  suffisso  no, 
che  altrove  non  occorre,  sd  indicare  il 
plurale?  — Pare  che  l’orecchio  vi  aia 
stato  condotto  per  analogia  (Vcd.  Coloro, 
Meridionale)  dalla  desinenza  dell»  terza 
persona  plurale  dei  verbi  (amano,  leg- 
gono, dormono),  dicendosi  : eglino  amano, 
elleno  leggono  e cosi  via. 
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rapporto,  dina! arile,  che  la  coca  o per- 
sona di  cut  ai  (ratta,  e presso  a colw, 
con  cui- si  parla.  Is tesso  ( iste  ipai ), 
stesso,  agg.  di  rapporto,  dinotante, 
che  la  cosa  o persona  di  cui  si  tratta, 
è proprio  quella,  di  cui  a’ e parlato 
prima,  e non  altra. 

Isoli  ion  (tyytw).  ischio;  l'osso,  in  cui 
s’ incastra  la  e scia  nella  sua  estremità 
superiore. 

Ischi  a le,  ischiatico,  1.  agg.  di 
Ischio;  ischi  alide,  e,  per  corruzio- 
ne, sciatica,  malattia  caratterizzata 
da  un  dolore  forte  e continuato  ali' ar- 
ticolazione della  coscia. 

Junjto  (jungu,  j unj  i,  jtt hi- fum  ; in  sanscr. 
TTìTJjug)  vale  lo  stesso),  giungere, 
attaccare  due  cose  o persone,  sicché  ven- 
gano tenute  insieme  da  un  vincolo;  ed 
anche  (per  ciò  che  chi  arriva  in  un 
luogo  viene  ad  essere  con  coloro  che 
vi  si  trovano),  arrivare  ; sorprendere. — 
La  » è intrusa  (come  in  pongo,  tango, 
fingo , invece  di  tago,  pago , figo),  come 
lo  provano  i molti  derivati  di  questo 
verbo,  che  ne  mancano. 

1.  1.  (ì  i u n g i m e n t o,  giunta,  giun- 
tura, astr.  di  Giungere.  Giuntare, 
lu  stesso  clic  Giungere;  ma  più  spesso; 
truffare  ; giuntatore  , che  truffa; 
giunteria,  truffa. 

2.  Giogo,  arnese  con  cui  s’accop- 
piano i Imoi  por  farli  lavorare  insieme; 
giogaie. sua  f.agg.;  giogaja,  la  pelle 
pendente  dal  collo  de*  buoi  ; aggiogare, 
sottoporre  al  giogo.  Soggiogare,  far 
passare  sotto  al  gi<go;  debellare;  vin- 
cere. Jugero,  tanta  estensione  di 
terreno,  quanta  si  può  arare  in  un 
giorno  da  un  pajo  di  buoi.  Jugulo, 
j ug u lar  e,  voce  degli  anatomici.  Biga 
{b'juga),  coppia  di  cavalli;  ma  più 
spesso;  cocchio  tiralo  da  due  cavalli; 
quadriga,  cocchio  tirato  da  quattro 
cavalli. 

3.  Giunco  (in  tcd.  Dinne,  da  h i n- 
d en,  legare),  gcneredi  piante,  costituite 
da  un  culmo  più  u meno  sottile,  fles- 
sibilissimo (atto  a legare,  c più,  a far 
cestelle  od  altri  lavori);  giuncoso, 
sua  f.  agg. ; giuncaja,  giuncheto, 
luogo  ove  crescono  abbondantemente 


Jbs 

giunchi.  Giuncata,  latte  rappreso  (in 
cestelle  di  giunchi  •).  G i u n c h i g I i a,  bel 
liorc,  il  cui  gambo  somiglia  ad  un  giunco. 

II.  1.  (Da  adjnngo)  Aggiungere, 
giungere  a checchessia;  aggiungi- 
mento,  aggiunta,  suoi  astr.  ; aggi  un- 
tivo,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  eonjungo ) Congiungere, 
giungere  con  alcuna  cosa  o persona; 
congiungimento,  congiunzione, 
suoi  astr.;  congiuntivo,  sua  f.  agg.; 
congiunto,  part.  pass,  di  Congiun- 
gere ; parente;  congiuntura,  riunione 
di  circostanze.  Conjuge  (congiunto 
in  matrimonio),  persona  maritata;  con- 
jugio,  matrimonio;  conjugale,  sua 
f.  agg.  ; Con  ju gare,  unire  in  matrimo- 
nio; ma  più  frequentemente:  indicare 
le  passioni  d’ un  verbo;  conjuga- 
zione,  suo  astr. 

3.  (Da  diajungo)  Disgiungere, 
separare  ciò  che  era  giunto,  collegato; 
disgiungimene,  disgiunziune, 
suoi  astr.;  disgiuntivo,  sua  f.  agg. 

4.  (Da  injungo)  Ingiungere,  im- 
porre di  fare  o non  fare  alcuna  cosa; 
ingiungi  mento,  ingiunzione,  suoi 
astr.;  ingiuntivo,  sua  f.  agg. 

Ju»  (jm,  ria.  — l)a  jubeo,  comandare  ; 
e valeva:  ciò  che  veniva  comandato 
dal  popolo.  Ora  significa),  diritto. 

A. 

1.  1.  Giusto,  fondato  sul  diritto; 
giustizia,  giustezza,  suoi  astr.; 
giustamente,  sua  f.  avv. ; ingiusto, 
ingiustizia,  ingiustamente,  suoi 
opposti;  giustiziare,  far  giustizia; 
eseguire  una  sentenza;  giustiziere, 
chi  fa  eseguire  la  giustizia;  giusti- 
ficare (juxtum  facere),  provare  la 
rettitudine  o giustezza  d'  una  persona 
o d’una  cosa;  giustificazione,  suo 
astr.  Giusta,  preposizione. 

2.  Ingiuria  (da  in  ju »,  centro  al 
diritto),  atto  ingiusto;  ma  più  special- 
mente:  offesa  all’onore,  o al  buon  nome; 
ingiuriare,  sua f. verb.;  ingiurioso, 
ingiurievole,  sue  f.  agg. 

•)  Latte 

Che  fuor  dai  giucchi  allora  allora  (olii. 

Ar. 

27 
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3.  Giurare,  affermare  solennemente 
la  giustizia  o verità  di  checchessia, 
chiamandone  Dio  a testimonio;  giura- 
meli tu,  suo  astr.  ; giurai  a meni  e, 
con  giuramento.  Giuri,  voce  del  foro. 
Abjurare,  disdirsi  (con  giuramento) 
dinanzi  ai  superiori  ecclesiastici  di 
un  opinione  che  si  aveva  intorno  a cose 
religiose;  a k j u r az  i o n e,  suo  astr.  C o n- 
giurare,  coliegarsi  (sotto  giuramento) 
contro  al  principe  o allo  stato;  con- 
giuramento, congiura,  suoi  astr. 
co  n giurato,  che  entra  a parte  d'  una 
congiura.  Scongiurare,  pregare  istan- 
temente (giurando  per  le  cose  più  sacre); 
scongiurazione,  a c o n g iuro,  suoi 
astr.  Spergiurare,  violare  un  giura- 
mento; apergiura z ione,  spergiu- 
ro, suoi  astr. 

II.  1.  Giudicare  (da  jitt  c dicere) 
sentenziare  del  giusto  c dell* ingiusto  ; 
giudicativo,  sua  f.  agg. ; giudice, 
chi  giudica  o ha  facoltà  di  giudicare; 
giudicio,  giudizio,  astr.  di  Giudi- 
caro ; gi u d i zi  al  e,  giudiziario,  sue 
f.  ■ t giudizialmente,  giudizia- 
riamente, f.  avv.  dei  voc.  prec. ; g lu- 
di z i o s o , che  ha  giudizio,  cioè , senno  ; 
giudiziosamente,  sua  f.avv.  Aggi  u- 
d i care,  assegnare  ad  alcuno  checchessia 
per  giudizio;  agg  i u d i c a z ion  e , suo 
astr.;  aggi  u di  c a t o ri  o , sua  f.  agg.; 
Pregiudicare,  giudicare  a danno  al- 
trui; danneggiare,  ed  anche:  giudicare 
anticipatamente  ; pregiudica?ione, 
pregiudizio,  suoi  sstr. ; pregiu- 
dicativo, sua  f.  agg.;  spregiudi- 
cato.che  non  ha  pregiudizi;  apre* 
giudicatamente,  sua  f.  avv. 

2.  J u spad ronato,  diritto  di  con- 
ferire o farsi  conferire  una  prebenda. 
Jurcconaulto,  j a ri  sperito,  juris- 
prudente,  giurista,  chi  è addot- 
trinato nella  scienza  del  diritto;  j uria- 
prudenza,  giurisprudenza,  scienza 
del  diritto  e delle  leggi;  giuridico, 
che  si  riferisce  a questa  scienza. 

B. 

./**/*i  si  chiamò  ai  tempi  della  haasa 
latinità  quel  combattimento , clic  nei 
tornei  aveva  luogo  tra- un  egual  numero 


Eakos. 

di  campioni  da  ambe  le  parti,  per  modo 
che  nè  l’una  nè  l’altra  avesse  alcun 
vantaggio*).  É da  jutU i,  che  derivò 
il  fr.  joute,  c il  nostro 

Giosta,  e più  comunemente  giostra, 
combattimento  sollazzevole  tra  due  o 
più  persone,  in  campo  chiuso;  ed  anche 
solo:  armeggiamento;  giostrare,  f. 
verb.  di  Giostra;  giostratore,  gio- 
strante, chi  giostra. 

•luveniM  (jitcenir,  ia  ; ted.  jung),  gio- 
vine e giovane,  chi  è tra  l’adole- 
scenza e la  virilità;  contrario  di  Vecchio; 
giovinezza,  gi  o ven  tù,  suoi  astr.; 
giovanile,  sua  f.  agg.;  giovanil- 
mente, f.avv.  del  voc.  prec.; ingiova- 
nir e,  diventar  giovane;  ringio.va- 
n ir  e,  tornare  a diventar  giovane. 

K. 

KaìA  (xxtw),  ardere. 

Caustico  dii oai  di  sostanze  che 
messe  al  contatto  con  corpi  organici, 
ne  distruggono  il  tessuto  , al  modo 
quasi  clic  fa  il  fuoco;  causticità, 
suo  aslr.;  causticamente,  sua  f. 
avv.  Encaustica,  modo  di  dipin- 
gere degli  antichi;  encaustico,  sua 
f.  agg.  Cauterio,  denominazione  delle 
arsure  che  si  praticano,  come  rimedi, 
in  certe  malattie;  cd  anche:  ciò,  con 
cui  si  praticano  ; cauterizzare,  appli- 
care un  caulerio.  Olo  c sua  to  (holoa, 
tutto),  sacrifizio  espiatorio  (nel  quale 
la  vittima  veniva  consumata  intiera- 
mente dal  fuoco). 

Kakos  (xaxv;)  cattivo.  — Pare  che 
questa  voce,  usata  dai  Greci  solo  in 
traslato,  sla  emersa  da  altra  (xxxi), 
usata  solo  dai  bambini , e che  udiamo 
adoperare  tutto  giorno  dai  nostri  fan- 
ciulli e da  chi  ha  a fare  con  essi,  nella 
signiticazione  di:  brutto;  schifoso;  da 
schivarsi. 

Cache  ss  i a (h  e x is,  condizione,  sta- 
to),denominazione  generica  doi  morbi, che 


*)  Indi  secondo  il  sangue  e la  lor  prova 
Gli  andò  accoppiando  e fe’  una  giostra 
nuova. 

4r. 
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ragionano  magrezza  e catlivo  aspetto  ; 
c a c o c h i ni  i a (c  h y m o a,  umore),  depra- 
vazione degli  umori.  Caco  de  mo  ne,  ved. 
I mimo  n . Cacofonia,  ved.  Pilone.  Caco- 
trofia,  ved.  Trepho. 

Kaleo  (x«'/:oì  ; afT.  a calo  e clamo)  , 
chiamare. 

K cele  a i a (e  k,  fuori.  — Questo  voca- 
bolo significò  presse  i Greci  la  chia- 
mata o riunione  de*  cittadini  per  trat- 
tare della  cosa  pubblica;  in  italiano  è 
obsoleto  per),  chiesa,  congregazione 
di  cristiani,  che  professano  una  stessa 
credenza  religiosa;  ecclesiastico, 
sua  f.  agg.  ; ecclesia  sto,  nome  d’uno 
dei  libri  della  sacra  scrittura.  Para- 
cielo, p a r a cl i t o (p  a r a kaleo, chia- 
mare in  ajuto;  corrisponde  quindi  ad  Av- 
vocato). appellativo  dello  Spirilo  Santo. 

KaIon  (xaXó;),  bello  (e  in  greco  moderno  : 
buono). 

Calogeri  (geron,  vecchio),  titolo 
d’onore,  che  dassi  a certi  monaci  in 
Oriente.  Calomelano  (mela*,  nero), 
preparalo  mercuriale  (che  messo  a con- 
tatto cogli  alcali,  si  tinge  d*  un  bel  nero). 
Em'ers  c al  li  d e,  Calligrafia,  Ca- 
leidoscopio, ecc. , ved.  ilemcra, 
Grapho,  Skopeo,  ecc. 

Kalypto  (xflù.òirrco),  inviluppare;  coprire. 

Calice  (calvx), quell* involucro,  che 
rinchiude  il  fiore’,  prima  che  sbocci; 
ed  anche  : vaso  da  bere  ; e più  special- 
mente quello  di  cui  si  serve  il  sacer- 
dote nella  messa  (gr.  kylix,  lat.  cali  x, 
ted.  Kelch). 

Apocalissi  (apo,  da),  scrittura 
ispirata  dell’  apostolo  San  Giovanni, 
che  viene  a dire:  rivelazione.  Clep- 
sidra  (y  d o r, acqua  ; Klepsydra  si  chia- 
mò una  sorgente  poco  discosta  daAtene, 
che  per  più  stadi  correva  nascosta), 
orologio  ad  acqua. 

Kantharifl  (xavifapt») , denominazione 
che  davasi  a diverse  specie  di  scara- 
faggi, e più  particolarmente  a quella, 
assai  usata  nella  medicina,  che  anche 
in  italiano  chiamasi  Cantaride. 

KaranfiI  (^^-j u^li),  garofano,  genere 
di  vegetabili  della  decandria  diginia  ; 


K astana. 

ed  anche  dei  bottoni  d* un  arbusto 
delle  Molucche,  di  odore  e sapore  for- 
temente aromatico. 

Hardia  (xocpdfa;  lat.  cor;  ted.  Herz), 
cuore. 

Cardialogia  (logos,  discorso), 
tratlato  del  cuore.  Cardialgia  (al- 
gos,  dolore);  malattia  qualificata  da 
una  sensazione  molesta  al  cuore  ed 
all’epigastrio.  Cardiatomia  (tonino, 
tagliare),  sezione  del  cuore.  Pericar- 
dio (peri,  intorno),  borsa  membra- 
nosa, che  rinchiude  il  cuore. 

Harpos  (xatpró;),  frutto. 

Pericarpio  (peri,  intorno). quella 
parte  del  frutto  ne’ vegetabili,  che  in- 
volge e contiene  i semi. 

Knrya  (xipuz)  Caria;  città  del  Pelo- 
poneso. 

Cariatide,  denominazione  di  quei 
sostegni,  che  usansi  nell' architettura  in 
forma  di  donne  con  un  paniere  in  capo, 
su  cui  posa  il  cornicione0). 

Kastana  (xa^rova),  città  della  Tessaglia. 

Castagna  (caslartea  °°),  frutto  d ’ un 
albero  della  monuecia  poliandria,  elio 
chiamasi  castagno;  castagnaccio, 
focaccia  di  farina  di  castagne.  Casta- 
gnetta, strumento,  che  si  attacca  alle 
dija.  per  accompagnarsi  ballando. 


°)  Cargo,  deità»  Pelo  ponenti,  rum  Persie 
hostibus  contro  Greeiam  eontcnsit.  Po- 
steti Greci  per  victoriam  gloriose  bello 
liberati  , comuni  contilio  , Cargatibns 
belluin  indixerunt.  Itaque,  oppido  capto , 
viri»  interfectis,  eieitate  deleta , matro- 
nas eorum  in  sereìtutem  abduxeruni. 
Nec  sunt  patti  stoini,  ncque  ornatus 
mmlronales  deponere , ufi  non  uno  tri - 
Hittfiho  ducer entur,  ted  esterno  servi - 
tuli*  e tempio,  gravi  contumelia  pressa 
poenas  pendere  videretur  prò  dettate. 
Ideo  qui  lune  arehitecti  fuerint  ir  di  fi - 
citi  publicis  designaverunt  eorum  i ma- 
gin  es  oneri  ferendo  collocata» , ut  etiam 
posteri»  nota  poena  peccati  Curgatium 
memorile  traderetur.  Vilruv. 

••)  Caitaneae  a Castana,  Thrstaliae  urbe , 
circa  Peneum , libi  magna s eorum 
proventus . Voh. 
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Kntrnn  catrame,  «urta  di 

pece,  di  cui  si  fa  grand’  uso  per  ren- 
dere i navigli  impenetrabili  all’acqua. 

In ca tra  mare,  coprire  di  uno  strato 
di  catrame. 

Knulot*  (xavXo;;  lat.  cau li s ; ted.  Kobl), 
stelo;  fusto;  c più  particolarmente:  il 
tallo  mangiabile  di  molte  piante  erbacee. 

1.  Caule,  fust>»  delle  piante  erbacee, 
e de’ frutici;  acaule,  dicesi  di  molti 
vegetabili,  clic  non  hanno  stelo;  muU 
tic  aule,  che  ha  molti  steli  o fusti; 
caulescente,  che  ha  caule.;  cauli  no, 
caujinare,  f.  agg.  di  Caule. 

2.  Cavolo,  genere  di  piante  della 
tetradinamia,  famìglia  delle  crociate,  di 
cui  molte  qualità  auno  mangiabili;  ca- 
volfiore. specie  di  cavolo,  di  cui  si 
mangia  il  fiore. 

Kephalc  (xtpokiQ  ; lat.  caput,  tèd. 
Ilaupt).  capo. 

1.  C e fai  i co.  che  spetta  o si  riferisce 
al  capo;  cefalilide,  cefalrte,  in- 
fiammazione del  cervello;  cefalalgia, 
(algos.  dolore),  mal  di  capo;  ence- 
falo, enee f al  i co , che  si  trova  nel 
capo;  cncefaloccle  (Itele,  tumore), 
ernia  del  cervello;  cncefalotomia 
(te  in  no,  tagliare),  sezione  del  cervello; 
acefalo  (a  prie.),  senza  capo. 

2.  Bucefalo  (b  ùs.bue),  celebre  ca- 
vallo d'Alessandro  (che  aveva  la  testa 
grossa  come  quella  d*un  bue),  e diccsiora 
per  ischerzo  d' ogni  cavallo.  Cinoce- 
falo (kyon,  cane),  specie  di  scinda. 

Hcrnmiy  ini  (x<toxvwfu,  da  krad),  mesce- 
re, tanto  nella  significazione  primitiva  di: 
mischiare;  come  in  quella  di:  versar  da 
bere. 

(Da  krater,  vaso  in  cui  si  mischiava 
il  vino  con  acqua,  per  empierne  poi  le 
tazze.)  Cratere,  coppa;  tazza;  ed  an- 
che: la  bocca  de*  vulcani  (non  dissi- 
mile dalla  bocca  d*  una  tazza);  era  Ie- 
ri forme,  che  ha  la  forma  d' un  cratere. 

licras  (x^&a»),  corno. 

1.  Cerarti  ho  (bùs,  bue),  scarafaggio 
cornuto.  Cerasta,  serpente,  che  ha 
sopra  gli  occhi  due  protuberanze  (per 
cui  si  chiamò  cornuta).  Ceraatio, 
genere  di  piante  della  decandria  pen- 


Kilhara. 

taginia , il  cui  pericarpio  ha  qualche 
somiglianza  con  un  corno. 

2.  (Da  keration).  Carato,  la  sili- 
qna  del  carubo  (la  quale  ha  la  figura 
di  un  corno;  c per  ciò  che  se  ne  im- 
piegassero ì semi  nel  pesare)  la  ven- 
tiquattresima parte  dell* oncia;  ed  an- 
che: la  parte  che  un  azionista  ha  in 
una  società  commerciale;  caratare, 
sua  f.  verb.  (nella  significazione  ili 
Peso);  ed  anche:  esaminare  minuta- 
mente. 

Kcrasus  (xipong) , (’erasonte;  antica 
città  dell’  Asia,  nel  -regno  del  Ponto. 

Cerasa®),  ciriegia.  ciliegia, 
frutto  del  ciriegio. 

Kctos  (xìjrGj;  lat.  cetus)  ceto,  cete; 
denominazione  generica  dei  grossi  pop- 
panti acquatici  , e più  specialmente, 
della  balena. 

Cetaceo,  f.  agg.  di  Ceto.  Sper- 
maceti. sostanza  grassa,  che  si  trova 
nella  testa  delle  balene. 

Kiarvan  ; da  Kiar,  opera, 

e revan,  ambulante),  caravana, 
carovana,  compagnia  di  viaggiatori, 
mercatanti,  e salmcric,  che  in  Levante 
vanno  di  conserva  per  loro  maggior 
sicurezza. 

Kilikia  (xiXtxiac),  Cilici» , regione  del- 
l'Asia minore. 

Cilicio,  cilizio,  si  disse  certo 
panno  grossolano  di  Cilicia ; poi,  da 
ciò  che  gli  anacoreti  vestivano  d’osso 
panno  la  carne  nuda,  per  far  penitenza, 
si  chiamò  così  qualunque  cosa , che 
si  porti  sotto  le  vesti  per  castigare 
la  carne. 

Kithnrn  (xt^ac-i  ; lat.  cithara;  tcd. 
Zitter),  cetera,  c più  usualmente, 
cetra;  antico  strumento  musicale. 

Ceterare,  cetercggiare,  f.  verb. 
di  Cetra  (poco  usate);  citarista, 
citaredo, suonator diedra.  Chitarra, 
ghitarra,  strumento  musicale  moderno; 
ghitarrista,  chi  suona  la  ghitarra. 


•)  Cera» un  civita*  est  Ponti;  quam  mm  de- 
leesei  LucuUtti  yenut  hoc  pomi  inde 
adv curii,  et  a cintate  ceratum  appellava. 

Vosi. 
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Klnmjit  (^XafLvj),  clamide;  vette  mi- 
litare. usata  dai  Greci  e dai  Romani. 

Klad  (tXsu),  rompere  ; spezzare. 

1.  (Da  ciò  che  nei  primi  tempi  a’  ado- 
perassero sassolini,  cocci,  pezzetti  di 
legno,  per  consultare  la  aorte.  Rièro  a 
venne  a dire  : ogni  qualsiasi  strumento 
per  consultare  Insorte  ; ed  anche:  sorte, 
destino  ; onde  i seguenti  vocaboli). 
Clero  in  anzia  (mantecò,  divinare), 
trarre  le  sorti  per  indovinare  il  futuro. 
Chierico  ( clcricu* ; cosi  dello  perciò 
che  nei  primi  tempi  della  chiesa,  come 
presso  i Greci , si  tirava  a sorte  per 
sapere  chi  dovesse  dedicarsi  al  cullo 
divino),  titolo  generico  di  chiunque  ha 
ricevuto  gli  ordini  religiosi,  ma  più 
specialmente,  di  chi  non  ha  ricevuto 
che  i minori;  clericale,  sua  f.  agg.  ; 
clericato,  suo  astr. ; chierica,  la 
tonsura  prescrìtta  ai  chierici. 

2.  (Da  dòma  rainicello,  che  spezzato 
serve  ad  innestare,  e quindi  anche:  sar- 
mento di  vite)  Clematilc,  cleraa- 
titide,  genere  di  piante,  della  polian- 
dria poliginia,  famiglia  delle  rauuncu- 
lacee,  i cui  rami  somigliano  a sarmenti 
di  vite. 

Kl«*pto  (xaiìttco  ; lat.  c I e p o),  torre  di  sop- 
piatto; celare;  fare  alcun  che  in  segreto. 

Clipeo,  scudo  grande  e oblungo; 
clipeato , sua  f.  agg. 

filino  (xl'vu;  lat.  eli  no),  inclinare. 

Clima,  voce  degli  astronomi;  ed 
anelic:  la  condizione,  in  cui  si  trova 
un  tratto  di  paese,  riguardo  alla  tem- 
peratura e alla  bontà  dell'aria.  Clima- 
terico (da  klimax,  scala),  agg.  di 
certi  anni  della  vita  umana,  creduti 
critici  e difficili  a superarsi.  Clinica 
(da  kline,  letto),  studio  delle  malattie 
al  letto  degli  ammalali;  clinico,  sua 
f.  agg.  Triclinio  (tri,  tre,  c kline), 
la  sala  da  pranzo  degli  antichi,  nella 
quale  erano  per  lo  più  tre  letti,  sui 
quali  i commensali  mangiavano  sdra- 
jali.  Eteroclito  (liete  ros,  diverso), 
agg.  di  vocabolo,  che  abbia  un'  escila 
irregolare. 

Klyxo  (x).t(co;  lat.  c 1 u o)  , bagnare; 
lavare. 

Clisma,  e clistere,  lavativo. 
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Kohold  (ifcbo(fc)folletto,  di  cui  si  credeva 
che  facesse  delle  scede  agli  abitatori  di 
luoghi  montuosi,  e principalmente  ai 
minatori  ; gnomo. 

Cobalto;  metallo,  che  vuoisi  così 
denominato  dai  minatori , per  ciò  che 
dove  si  mostrava  faceva  loro  conce- 
pire fallaci  speranze  d’ aver  trovato  una 
vena  d’  argento. 

Koltkoft  fx'Jxxo,") , bacca;  e più  parti- 
colarmente ; il  frutto  d’una  specie  di 
quercia  che  serviva  a tingere  in  rosso. 

Cocco,  coccinella,  cocciniglia, 
insetti  dell'  ordine  degli  emittori,  di 
cui  alcune  specie  danno  un  bel  color 
rosso;  coccineo,  di  color  del  cocco. 

Koinino  (xotfiieu  e koimeo),  far  dor- 
mire, addormentare  ; ed  anche:  riposare. 

Ciiuiterio  (koimeterios),  cimi- 
tero, luogo  dove  (dormono)  si  seppel- 
liscono i morti:  campo  santo;  cimi- 
teriale, sua  f.  agg. 

KiVlon  (xòAov),  membro  del  corpo  umano, 
o di  un  animale;  ed  anche:  budello; 
c in  traslato:  membro  d’ un  periodo; 
cd  anche:  parte  di  checchessia. 

Colica,  malattia  che  produce  forti 
dolori  negli  intestini;  colico,  sua 

f.  agg- 

kfinico  (xo(oio> ; aff.  al  lat.  corno),  aver 
cura;  ornare. 

Nosocomio  (n  o s o s , malattia), 
ospedale;  nosocomo,  direttore  d’uno 
spedale.  Gerocomio  (geros,  vec- 
chio), luogo  di  ricovero  per  vecchi, 

Koiichè  (xivx*;),  conchiglia;  testaceo 
bivalve;  ed  anche:  il  suo  nicchio. 

Conchiliografia  (grapho,  scri- 
vere). descrizione  delle  conchiglie; 
conchigliaceo,  f.  agg.  di  Conchiglia. 

Kouon  (xwvof),  cono;  corpo  solido,  di 
forma  piramidale  rotonda,  la  cui  baso 
è un  circolo;  e per  la  somiglianza: 
il  frutto  del  pino  e di  altri  alberi 
affini. 

Conico,  f.  agg.  di  Cono;  conica- 
mente, sua  f.  avv.;  coniforme,  che 
ha  forma  di  cono.  Coni  fero,  agg.  di 
quegli  alberi,  i cui  frutti  hanno  la  forma 
di  coni,  e così  si  chiamano. 

Kopto  (x-ìittw),  tagliare. 
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Apocope  (apu,  via),  troncamento 
il' una  vocale  o il’ una  sillaba  in  fine 
d'una  parola.  Sincope,  omiuissione 
d'una  o più  lettere  nel  raezso  d'una 
parola;  ed  anche:  voce  della  musica  e 
della  medicina;  sincopare,  sua  f.  verb. 

Korytf  (xópi;),  elmo. 

Curilo,  nocciuolo  genere  di  piante 
della  monoecia  poliandria,  il  cui  frutto 
è involto  in  un  guscio  fallo  ad  elmo. 
Coridale,  genere  di  piante  della  dia- 
doliia  esandria,  il  cui  Hore  ha  sembian- 
za d'un  elmo.  Corifeo  (coryphe  valse: 
cosa  che  stia  in  cima  ad  altra;  som- 
mità; capo),  capo  del  coro,  nell'antica 
tragedia.  Corimbo  (corymbos  signi- 
fica in  generale  l’estremità  superiore 
di  checchessia;  e più  particolarmente: 
la  punta  della  poppa  d’una  nave,  per  lo 
più  sormontala  da  qualche  ornamento  ; 
la  sommità  dei  capelli  annodati  sul 
vertice,  e)  il  fruito  dell’ edera;  corim- 
bi fero,  voce  de’  botanici. 

Kosineo  (x49jùu)  ordinare;  ornare; 
abbellire 

1.  Cosmetico,  dicesi  aggiuntiva- 
mente e sostantivamente  di  tutto  ciò  che 
giova  a rendere  o tener  liscia  e mor- 
bida la  pelle. 

2.  (Da  kosmos,  che  vale  : ornamento  ; 
e per  traslalo  : mondo)  Cosmogonia 
(gone,  generazione),  quella  parte  della 
fisica,  che  si  occupa  della  creazione  del 
mondo.  Cosmografia  (grapho,  scri- 
vere), descrizione  delle  parli  del  mondo; 
cosmografico,  sua  f.  agg.  ; co  sin  fla- 
grato, che  si  occupa  di  cosmografia; 
coimorama  (horama,  vista),  veduta 
delle  varie  parti  della  terra.  Cosmo- 
polita (polite  s,  cittadino),  cittadino 
del  mondo;  che  considera  tulio  il  mondo 
come  sua  patria;  cosmopolitismo, 
suo  astr.  Microcosmo  (mikros,  pic- 
colo), nome  dato  da  qualche  scrittore 
all’  uomo. 

Kotliornos  (xo^opvo,-),  coturno;  sorta 
di  stivaletto,  usata  specialmente  nel- 
l'antica tragedia. 

Coturnato,  calzato  di  coturni. 

liofile  (xotvXij),  cavila;  vaso;  lazza. 

Cotiledone,  quella  parte  del  seme 
de*  vegetabili,  che  Aderisce  al  germe, 


Krino. 

e l' alimenta  nel  suo  primo  sviluppo. 
Monocotiledone,  dicotiledone, 
acotiledone,  aggiuntivo  dei  vegeta- 
bili, che  hanno  un  solo  cotiledone,  o 
ne  hanno  due,  o ne  mancano. 

Kranion  (xpivtov),  cranio;  la  parte 
ossea  del  capo,  in  cui  si  chiude  il 
cervello. 

Craniologia  (logos,  discorso), 
trattato  del  cranio;  cranioscopia,  is- 
pezione del  cranio.  Emicrania  (hémi, 
mezzo),  dolore  violento,  che  si  prova 
nell'uno  o nell*  altro  lato  della  testa. 

Kratos  (spiro;),  forza  ; possanza. 

1.  Teocrazia  (theos,  Dio),  go- 
verno, per  cui  il  sovrano  potere  risiede 
nei  ministri  della  religione;  teocra- 
tico, sua f.  agg.;  teocraticamente, 
sua  f.  avv.  Democrazia  (demos, 
popolo), governo  del  popolo  ; democra- 
tico, sua  f.  agg.;  democratica- 
mente, sua  f.  avv.  Aristocrazìa, 
(aristos,  ottimo),  governo  degli  otti- 
mati; aristocratico,  sua  f.  agg.; 
aristocraticamente,  sua  f.  avv. 
Oclocrazia  (oclilos,  ved.  questo 
voc.),  governo  della  moltitudine.  Stra- 
tocrazia  (strato*,  esercito),  go- 
vernomilitare; atratocratico  , sua 
f.  agg.  Autocrazia  (aulos,  stesso), 
governo  assoluto;  autocratico,  sua 
f.  agg.  ; autocraticamente,  sua  f. 
avv.;  autocrato,  reggente  assoluto. 

2.  Cratego  (crataios,  forte), 
genere  di  piante  dell'icosandria  digi- 
nia.  cosi  denominato  dalla  durezza  del 
suo  legno. 

Kratzen  (franti),  grattare;  stro- 
picciare alcun  che,  e più  propriamente 
la  pelle  colle  unghie,  per  attutarne  il 
pizzicore.  — Onomatopea. 

Grattamento,  grattatura,  astr. 
di  Grattare;  grattugia,  arnese  da 
cucina;  grattugiare,  sua  f.  verb.; 
graltapugia,  gratta pugiar e,  voci 
delle  arti. 

Kreutz  (&rtu$;  lat.  crux).  croce. 

(Da  Kreutzer)  Crazia,  moneta 
di  rame,  che  da  un  lato  portava  impressa 
una  croce,  onde  il  nome. 

Krino  (xpcvM  ; lat.  cerno),  separare;  e 
in  traslato  : distinguere  ; giudicare. 
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Kroto3. 

1.  Criterio  ciò  cl»e  cerve  di  fonda- 
mento ad  un  retto  giudizio.  Critica, 
giudizio  d'opere  d'ingegno;  ed  anche: 
T arte  di  dare  un  siffatto  giudizio  ; 
critico,  sua  f.  agg.  e «osi.;  criti- 
care, sua  f.  verb.;  criticamente, 
sua  f.  avv.  ; ipercritico  (hyper, 
sopra),  che  eccede  nel  criticare. 

2.  Crisi,  secrezione  degli  umori 
corrotti . per  cui  il  morbo  volge  al 
suo  fine;  e in  generale:  il  volgere  alla 
fine  d'  uno  stato  di  cose. 

3.  Ipocrita  (hypo,  sotto)  si  disse 
dai  Greci  un  mimo,  che  colla  voce  e 
cogli  atti  contrafacesse  qualche  perso- 
naggio, o che  imitasse  un  mimo  dis- 
tinto ; ora  significa:  uomo  che  simula 
virtù  e buoni  sentimenti,  che  non  ha. 
ipocrisia,  suo  astr.  ; ipocrita- 
mente,  sua  f.  avv. 

Krotot»  (xp'Jro;)  strepilo  (e  più  special- 
mente  quello  che  nasce  dall’urlo  di 
due  corpi  duri,  come  a dire,  battendo 
mani  o piedi , rompendo  vasi,  e simili). 

Crotalo,  certo  antico  strumento 
che  rendeva  un  suono  strepitoso  ; ed 
anche:  serpente  a sonagli. 

Krucke  (.<?rùrfc),  gruccia;  stampella. 

Kr/o-t  (xpwo»),  gelo;  ghiaccio. 

(Da  krystallos,  che  significò: 
massa  coagulata  o gelata,  trasparente; 
ed  anche)  Cristallo,  denominaziune 
genetica  d'ogni  minerale,  che  si  pre- 
senta sotto  una  forma  regolare;  e più 
specialmente:  vetro  bianco  e perfet- 
tamente trasparente  ; cristallino,  sua 
f.  agff-ì  cristallizzare,  sua  f.  verb.; 
cristallizzazione,  astr.  del  prec. 
voc.;  cristallografia  (grapho,  scri- 
vere), scienza  che  tratta  delle  diverse 
forme  de'  cristalli. 

Hrjpto  (xpónrw).  nascondere. 

1.  Cripta,  critta,  ridotto  sotter- 
raneo (destinato  a riporvi  le  spoglie 
dei  defunti,  dove  convenivano  celata- 
mente  i primi  Cristiani).  Grotta, 
antro  ; speco  ; grotto,  luogo  scosceso  ; 
grottesco,  agg.  d'un  genere  di  pit- 
ture (così  detto  dalle  grotte  di  Roma, 
dove  se  ne  fece  uso),  bizzarro  e capric- 
cioso; e dicesi  anche  di  altre  arti; 
grottesca  meli  te,  sua  f.  avv. 


Kydon. 

2.  Apocrifo  (apo,  sopra),  agg.  di 
libri  sopra  materie  sacre,  i quali  dalla 
chiesa  sono  rifiutati  come  non  auten- 
tici. Crittogamia,  ved.  .Gamos. 

kr.vMON  (yo'Jiis)  oro. 

Crisolito  (lithos,  pietra),  pietra 
fina  d'un  bel  color  d’  oro.  Crisopra- 
sio (prason,  porro),  pietra  preziosa 
d'un  color  v^rde  di  porro.  Crisan- 
temo (anthos,  flore),  genere  di  piante 
della  famiglia  delle  corimbifere , di 
color  giallo  (ed  anche  bianco).  Cri- 
socoma (kome,  chioma),  genere  di 
piante,  pur  della  famiglia  delle  enrim- 
hifere,  che  produce  bei  fiori  gialli. 
Crisalide,  lo  stesso  che  Aurelia. 

K tei  no  (xritvco;  da  klaó),  uccidere. 

(Danectar,  che,  formato  dalla  parti- 
cella  negativa  né,  e da  ktaó,  veniva  a 
dire:  che  rende  immortale)  Nettare, 
bevanda  dogli  Dei;  nettareo,  sua  f. 
agg.  Nettario,  quella  parte  di  molti 
fiori,  che  contiene  un  umore  dolcissimo. 

Kubbe  (jJy),  volta;  arco.  • 

(Prepostovi  l’articolo  arabo  al,  ne 
emerse)  Alcova,  quel  vano  a volta, 
che  si  trova  nel  fondo  di  alcune  stanze 
per  collocarvi  il  letto. 

Kubos  (xoCpofi  cubo;  corpo  regolare, 
che  ha  sci  lati  quadrati  ed  eguali. 

Cubico,  sua  f.  agg.;  cubatura, 
cubicazione,  spazio  occupato  da  un 
solido,  e sua  misurazione. 

Kutsche  (Jtutfóf),  carro  coperto,  tiralo 
per  lo  più  da  cavalli,  ad  uso  di  tras- 
portar persane. 

Cocchio,  carrozza;  cocchiere, 
colui  che  fa  suo  mestiere  di  guidare 
un  cocchio. 

Kyrnios  (xóorvof),  trovasi  usato  a signi- 
ficare diverse  cose  di  colore  azzurro, 
cioè:  acciaio  brunito;  vitriolo  azzurro 
di  rame:  il  fioraliso;  ed  anche:  un 
colore  azzurro,  per  tingere. 

Cianico,  aggiuntivo,  che  si  dà  al- 
l'acido prussico.  Ciano,  fioraliso, 
specie  di  centaurea,  d'un  bel  colore 
azzurro,  che  cresce  ne'  campi  di 
grano. 

Kjdon  (xvdwv),  ritta  nell'isola  di  Creta. 
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Kyllndo. 

Cotogna  (kyddnea*),  aorta  di 
pomo,  che  diciamo  anche:  mela  cotogna; 
cotogno  , l’albero  che  lo  produce; 
cotognata,  co  lognato,  confettura 
di  cotogne. 

Kj  lindo  (xo).('vd'4i ; ed  anche  K y I i o), 
movere  in  giro;  volgere. 

1.  (Da  kylindron)  Cilindro, 
corpo  solido,  di  figura  longa  c rotonda 
(che  si  suppone  emerso  dalla  rotazione 
d’ un  parateli ogrammo  intorno  ad  uno 
de’  suoi  lati)  ; cilindrico,  sua  f.  agg.; 
cilindricamente,  sua  f.  avv. ; ci- 
lindrare, sua  f.  verb. 

2.  (Da  kyklo»),  ciclo;  circolo. 
Enciclico  (en,  in),  dicesi  di  lettera 
d’ un  vescovo  o d’altra  autorità,  che 
si  fa  circolare , acciocché  ognuno  ne 
abbia  notizia.  Enciclopedia,  ved. 
Pai s.  Ciclope  (ops,  occhio),  mostro 
mitologico,  con  un  sjI  occhio  circolare 
nel  mezzo  della  fronte.  Ciclamino, 
ci  clamo,  pianta,  che  volgarmente 
chiamiamo  Pan  porcino  (cosi  detta 
perchè,  dopo  la  fecondazione,  il  gambo 
del  fiore  si  avvolge  in  giro  per  seppel- 
lire i semi  nella  terra,  o dalla  figura 
rotonda  de*  suoi  tuberi). 

Kymbos  (xuftjSó*),  cavo. 

1.  Cimba,  voce  poetica,  per:  barca; 
cimbiformc  (phorme,  figura),  che 
ha  la  figura  d’una  navicella. 

2.  Cimbalo,  nome  di  quei  piatti,  cavi 
nel  mezzo,  che  si  usavano  dalle  bac- 
canti, e si  usano  tuttavia  nelle  nostre 
bande  musicali;  ed  anche,  d’altri  istru- 
roenti  musicali.  Cembalo,  gravi- 
cembalo,  chiamano  i moderni  un  istru- 
mento  musicale,  formato  da  una  tavola, 
su  cui  sono  tese  le  corde  armoniche  ; 
cembalista,  che  fa  o vende  Cembali. 

3.  Catacombe  (cata,  giù),  si  dis- 
sero certi  sotterranei,  che  servivano  di 
sepolcri,  dove  1 Cristiani  dei  primi  secoli 
tenevano  le  loro  adunanze. 

Kjon  (xùwv),  cane. 

Cinici,  denominazione  dei  seguaci 
d’ Antistene  (così  detti,  secondo  alcuni, 


•)  Aut  qutr  poma  f'ydon  Creteis  miiit  ab 
ori». 


Sere.  Sanim. 


Labor. 

dalla  mordacità  canina,  con  cui  rinfaccia- 
vano ad  altri  i loro  vizi).  Cinosura 
(ura,  coda),  la  costellazione  dell’orsa 
maggiore;  e più  propriamente  : la  stella 
polare  (così  delta,  perchè  le  sette  stelle 
di  qncsta  costellazione  hanno  la  figura 
di  un  cane  colla  coda  alzata,  della  quale 
la  stella  polare  viene  a formare  la  cima) 
e per  traslato:  guida,  regola  (per  ciò 
che  la  stella  polare  serva  di  guida  ai 
nai'iganti) . Procione  (prò,  avanti), 
nome  della  stella,  che  va  innanzi  alla 
canicola.  Cinoglossa,  ved.  Glossa. 
Cinocefalo,  ved.  Kephale. 

Kj  prON  (x'jpqo,-),  Cipro,  grande  isola 
nel  Mediterraneo , un  tempo  sacra  a 
Venere. 

1.  Ciprio,  f.  agg.  di  Cipro;  cipria 
(polvere  cipria),  amido  spolverizzato 
e preparato , con  cui  i padri  nostri 
solevano  imbiancare  i capelli. 

2.  Ciprino,  e per  corruzione,  car- 
pione, genere  di  pesci  (che  vuoisi 
abbia  il  nome  dalla  sua  grande  fecon- 
dità, come  se  sì  dicesse:  pesce  di  Ve- 
nere); carpionare,  preparare  pesci 
al  modo  de’ carpioni , per  conservarli. 

3.  Cipripedio  (pedilon,  scarpa; 
e vale  quindi  : scarpa  di  Venere),  genero 
di  piante,  il  cui  fiore  ha  qualche  somi- 
glianza con  una  scarpa. 

4.  (Da  cuprum,  rame;  cosi  detto  per- 
chè abbondava  nell’  isola  di  Cipro) 
Cupreo,  di  rame;  ciprigno,  inci- 
prignire, voce  de’  medici. 

Kystifl  (xucif),  vescica. 

Cistica,  cislitide,  malattie  della 
vescica  ;cistotomia(lemno,  tagliare), 
taglio  della  vescica  (per  estrarne  la 
pietra). 


L. 

l.alior  {labor,  lap»u»  sum  in  sanscr. 
Hl^(laip)  vale:  movere;  correre;  in 
tcd.  laufen  significa  correre),  volgersi 
all’  ingiù  con  qualche  precipitazione 
occasionando  la  caduta,  se  non  vi  si 
interpone  alcun  ritegno.  — Come  in 
ligneo,  la  / esprime  qui  la  scorrevolezza* 
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Labor 

A. 

1.  Labile,  facile  a moversi  dal  luogo 
dove  si  trova,  a deperire;  labilità, 
suo  astr.;  labilmente,  sua  f.  avv. 
Lavina  (invece  di  labina ),  quantità  di 
neve , che  rovina  dall*  alto  avvoltolan- 
dosi. 

2.  Lubrico  (ted.  schlQpfrig  •), 
sdrucciolevole;  lubrichezza,  suo 
astr.;  lubricamente,  sua  f.  avv. 
Lombrico0*),  verme  di  terra;  1 om- 
bri cin  o , sua  f.  agg. 

3.  (Da  labe*  che  valse:  caduta,  rovina; 
ed  anche:  macchia).  Labe,  macchia; 
illibato,  senza  macchia;  puro;  in- 
tatto; illibatezza,  suo  astr.  ; illiba- 
tamente,  sua  f.  aw. 

4.  (Da  labor)  Lavoro,  esercizio  del 
corpo  (per  coi  vengono  a cadere  le 
forze);  lavorare,  sua  f.  verb.  ; 
laborioso,  sua  f.  agg.;  laboriosa- 
mente, sua  f.  avv.;  lavoratore, 
che  lavora;  collaborare,  lavorare 
con  altri;  collaboratore,  chi  la- 
vora con  altri  (per  lo  più  in  opere 
d’ingegno);  elaborare,  compiere  al- 
cun lavoro  ; elaborazione,  elabo- 
rato, suoi  astr. 

B. 

Da  labor  deducono  gli  etimologisti 
tapi *••*)  ( dii );  onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Lapide,  lapida,  pietra  ad  uso 
di  scolpirvi  iscrizioni  o di  coprir  se- 
polture; lapideo,  lapidario,  sue  f. 
agg.;  lapidare,  uccidere  a colpi  di 
pietre;  lapidazione,  suo  astr.;  la- 
pidaria, scienza  delle  iscrizioni;  la- 
pidificarsi, il  passare  allo  stato  di 
pietra;  lapillo,  pietruzza;  lapillare, 

°)  Per  gli  studiosi  della  filologia  comparativa 
noteremo  che  in  molli  vocaboli  tedeschi, 
confrontandoli  coi  vocaboli  latini  corri- 
spondenti, si  riscontra  prefisso  uno  *ch , 
come:  nifi*,  Sehnee;  nata*,  Schnautse; 
nurus  , Scbnur;  limus  , Schlcim  ; nudus, 
schn5de  ; e coai  via. 

*°)  Lombrico*  guati  lubrico*,  quia  labitur. 

Voss. 

M*)  Lapit  a labendo  didu»,  cum  labent  ex 
eo  ambulaniium  vestigio.  Pont. 


Lacryma. 

sua  f.  agg.;  lapis,  denominazione 
del  carburo  di  ferro,  che  serve  a dise- 
gnare- 

2.  Dilapidare,  gittar  via  le  sostanze 
(come  se  fossero  pietre);  dilapida- 
zione, suo  astr.;  dilapidatore, 
chi  dilapida. 

Lac  (/oc,  ti*,  gr.  gala,  ted.  Milcb), 
latte;  liquido  con  cui  le  femmine  de* 
poppanti  danno  il  primo  nutrimento  ai 
loro  parti. 

1.  Latteo,  lattico,  f.  agg.  dì  Latte; 
lattare,  allattare,  dare  il  latte; 
lat  la  n te,  bambino,  che  tuttavia  poppi  ; 
slattare,  svezzare  un  bambino  dalla 
poppa;  lattajo,  chi  vende  latte;  lat- 
ticinio, cibo  composto  in  gran  parte 
di  latte;  latto  so,  cbe  dà  latte. - 

2.  Lattiginoso,  di  colore  o sostan- 
za simile  al  latte  ; lat  ti  me,  secrezione 
di  materia  albuminosa , che  si  mostra 
talora  sulla  cute  del  capo  dei  bambini 
appena  slattati;  lattimoso,  sua  forma 
agg.  Lattificio,  umore  viscoso  e 
bianco  come  latte,  che  esce  dal  picciuolo 
de*  fichi  acerbi.  Lattuga,  pianta  ortense 
il  di  cui  gambo  dà,  se  vien  reciso, 
un  umore  di  colore  simile  ai  latte. 

Vincer  (tacer,  era,  um),  lacero;  fatto  a 
brani. 

Lacerare,  f.  verb.  di  Lacero;  lace- 
ramento, lacerazione,  astr.  del 
prec.  voc.;  dilacerare,  lo  stesso  che 
Lacerare. 

Laeerta  ( lacerta , a),  lacerta,  e più 
comunemente,  lueerta,  lucertola, 
genere  di  animali  anfibi,  dell’  ordine 
dei  rettili. 

I^aconien  ().oucovicv),  Laconia,  regione 
della  Grecia. 

Laconicq,  della  Laconia,  ma  ri- 
ferito a 'stile  o modo  di  esprimersi, 
vale:  conciso  (perciò  che  tale  fosse 
in  generale  il  modo  d*  esprimersi  dei 
Lacedemoni);  laconicamente,  sua 
f.  avv.;  laconismo,  suo  astr.;  laco- 
nizzare, sua  f.  verb. 

Lacryma  ( lacrima  e dacrima,  <r;  gr. 
da  kruma;  in  s&nscr.  (a$ru)  vale 
lo  stesso),  lacrima,  e più  usualmente, 
lagrima;  umore  acqueo,  che  scorre 
dagli  pcchi  quando  1*  animo  è com- 
28 
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Lacas. 

mosso  da  doloro  o tenerezza  (ed  anche, 
per  cause  (laiche). 

Lacrimoso,  lacrimale,  f.  agg. 
di  Lacrima;  lacrimosamente,  f. 
avv.  del  primo  voc. ; lacrimare,  sua 
f.  verb.  ; lacrimabile,  lacrime- 
volo,  che  move  alle  lacrime;  lagri- 
m azione,  aslr.  di  Lacrimare;  illa- 
crimato, non  compianto. 

Lacu*  ( laeu» , u$\  gv.  lakkos;  ted. 
Lacke),  lago;  quantità  grande  d’ac- 
qua alimentata  per  lo  più  da  un  fiume. 

Lagala,  corsa  che  si  fa  a diporto 
•opra  un  lago;  allagare,  coprire 
d’acqua  uno  spazio  di  terra  (sicché 
paja  un  lago);  allagamento,  alla- 
gazione, suoi  astr.;  lagume,  acqua 
stagnante , che  fa  palude;  laguna, 
I a cuna,  ridotto  d'acqua,  a somiglianza 
d'un  lago;  ed  anche:  spazio  rimasto 
in  bianco,  in  una  scrittura. 

Ladschuvrrd  ( ^ ) , lapislazzoli; 

pietra  fine  di  color  turchino,  con  istrisce 
di  color  d'oro. 

(Scambiala  erroneamente  la  l col- 
l'articolo italiano  1'  ne  nacque)  Az- 
zurro, azzurrino,  del  color  che  di- 
ciamo cilestrino  , ma  alquanto  più  cupo. 
Lapislazzoli,  pietra  fine  di  colore 
turchino  cupo  con  istrisce  di  color  d' oro. 

■.aedo  {lardo,  ni.  «mim,  gr.  del  ed),  le- 
dere; portar  danno  o offesa  ad  alcuna 
cosa  o persona. 

I.  Lesione,  astr.  di  Ledere;  leso, 
suo  part.  passato;  illeso,  opposto  del 
voc.  prec;  lesivo,  che  è atto  a ledere. 

II.  I.  (Da  collido)  Collidere,  l'ur- 
tarsi di  due  corpi,  o in  Iraslato,  di  due 
opinioni,  o d’altro;  collisione,  suo 
astr. 

t.  (Da  elido ) Elidere,  cacciar  fuori 
mediante  urto;  e dicesi  quasi  esclu- 
sivamente delle  vocali,  che  si  omract- 
tono  quando  vengono  ad  urtarsi  contro 
altra  vocale;  elisione,  suo  astr. 

Laetuii  ( laefut , a,  um),  lieto;  che  prova 
contentezza,  e la  dimostra  negli  atti. 

1.  Lietamente,  f.  avv.  di  Lieto; 
letizia,  lietezza,  astr.  di  (laelm) 
Lieto:  alli  etare.  letificare,  ren- 
der lieto;  letiziare,  f.  verb.  di  Letizia. 


Lauto. 

2.  Letame  (che  fa  lieti  i prati  e i 
campi),  ogni  cosa  che  ingrassi  e fecondi 
il  terreno;  concime;  letamajo,  luogo 
dove  si  raguna  il  letame;  letamare, 
alletainare,  leta minare,  spargere 
di  letame;  le  laminoso,  f.  agg.  di 
Letame. 

Lahm  (Idhrn),  storpio;  zoppo. 

Lemme,  lemme  (fr.  clopin-clo- 
pant),  lentamente,  quasi  zoppicando; 
lemare  (làhmen;  il  Voc.  ha)  far 
aspettare. 

Lamina  (lamina,  a»,  ed  anche  lamna ), 
lamina;  piastra  di  metallo,  sottile  anzi 
che  no. 

Laminare,  f.  agg.  di  Lamina;  ed 
anche:  ridurre  in  lamina;  lam  in  a t o j o, 
strumento  per  ridurre  metalli  alla  forma 
di  lamine;  lamella,  lametta,  piccola 
lamina;  lamellare,  f.  agg.  del  primo 
voc.  Lama,  lo  stesso  che  Lamina;  ma 
più  specialmente  : quella  parte  d’ un 
coltello  o d'  altro  stromento  affilato 
che  ha  virtù  di  tagliare. 

Lampo  (Xoqurw),  lucere. 

!.  Lampo,  quella  luce  vivissima  ed 
istantanea,  ohe  accompagna  lo  scoscen- 
dere del  fulmine;  ed  anche  solo.:  sca- 
rica di  elettricità  nell’atmosfera;  lam- 
pare, lampeggiare,  sua  f.  verb.; 
lampeggiamcnto.lampeggio,  astr. 
del  voc.  prec. 

Lampa,  lampana,  e più  comune- 
mente, lampada,  arnese  per  far  lume  ; 
lampanajo,  lampadajo,  chi  fa  lam- 
pade  ; lampadario,  arnese  con  brac- 
ciuoli  per  sostenere  più  lumi;  lam- 
pione, lampada  di  grande  dimensione, 
per  far  lume  nelle  slrade  o in  altri 
luoghi  spaziosi. 

3.  L a m p o n o , il  rovo  ideo  (così  detto 
dal  bel  color  rosso  lucente  de'  suoi 
frutti)  che  dà  frutti  di  gratissimo  sa- 
pore; e più  spesso:  il  suo  frutto. 

Land  (2anb),  paese;  campagna. 

Landa,  pianura,  campagna  incolta. 

Lanio  (Ionio,  ari, atnm),  laniare  e più 
spesso:  dilaniare,  lacerare. 

I.  Dilania  mento,  dilaniazione, 
astr.  di  Dilaniare.  Laniere,  specie  di 
falcone. 
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2.  (Da  lana*)  Lana,  denominazione 
dei  peli  delle  pecore  e di  alcune  altre 
specie  di  animali;  lanuto,  lanigero, 
sue  f.  a gg.  ; lanajuolo,  chi  lavorala 
lana;  lanificio,  officina  in  cui  si 
lavora  la  lana;  ed  anche:  Parte  di 
lavorarla;  pan  nolano,  panno  fatto  di 
lana;  lanugine,  peli  morbidi,  come 
quelli  che  prima  spuntano  sul  mento. 

3.  (Da  linum,  emerso  probabilmente 
da  lana).  Lino,  vegetabile,  che  dà  un 
filo  sottile  e forte , con  cui  si  fa  la 
tela;  Hnajuolo,  linarolo,  chi  vende 
lino,  o lo  lavora.  Li  n ari  a,  vegetabile, 
il  cui  gambo  a’  assomiglia  a quello 
del  Lino.  Lenza,  fascia  di  Uno;  ma 
più  comunemente:  filo  lungo,  con  un 
amo  all’estremità,  per  prender  pesci 
(linea  hamata).  Lenzuolo  ( linteolum ). 
pannoUno,  che  slendesi  sul  materasso, 
per  giacervi  sopra. 

lincea  (lancea,  car,  ted.  Lan ze),  1 an- 
cia; asta  di  legno,  con  un  ferro  acu- 
minalo in  punta,  ad  uso  di  ferire. 

Lancetta,  strumento  de’  chirurghi  ; 
lanceolato,  che  ha  figura  di  una 
lancia.  Lanciere,  soldato  armato  di 
lancia;  lanciare,  scagliare  alcuna 
cosa  (come  si  faceva  talora  colla  lan- 
cia); lanciata,  colpo  di  lancia;  lo 
spazio  di  quanto  va  lontano  una  lancia 
scagliata;  lancio,  l’atto  del  lanciare  ; 
salto;  slanciare,  slancio,  lo  stesso 
che  Lanciare  e Lancio. 

Lapazo  (/.arrapo»),  evacuare. 

L ap  a zio,  genere  di  piante  dell’esan- 
dria  triginia,  famiglia  delle  poligonee, 
la  cui  radice  è purgativa. 

La  ligneo  (langueo,  ni),  lan gu  ire  ; per- 
dere le  forze. 

A. 

1.  Languido,  f.  agg.  di  Languire; 
languidamente,  sua  f.  avv.  ; lan- 
guidità,  languore,  suoi  astr.  ; 
il  languidire.  intensivo  di  Languire. 

2.  Lasso  (latta»),  indebolito;  spos- 
sato ; lassezza,  lassi  tà,  lassitu- 
dine, suoi  astr.;  lassare,  sua  f.  j 
veri),  (poco  usata). 


°)  Lana  a litui  nudo  , tieni  veliti»  a vel- 
ando. Voi». 


Lanx. 

B. 

(Pare  che  da  langueo  sia  emersa  la 
forma  attiva,  laxo,  or i,  atum ) che  vale: 
rallentare;  dissolvere; rimettere;  onde  i 
seguenti  vocaboli). 

Lassare0)  (obsoleto),  e più  comu- 
nemente: lasciare,  rallentare;  non 
opporsi;  non  torre  seco  checchessia 
in  partendo;  dipartirsi  da  qualcheduno; 
lasciamento  , lascio,  lascito, 
suoi  astr.;  lasso  (laxua),  rallentato. 
Lassa,  lasso,  lascio,  guinzaglio 
(dal  quale  si  rilasciano  i cani  quando 
hanno  ad  inseguire  la  fiera).  Rilas- 
sare, rallentare;  dissolvere  le  forze; 
rilassamento,  rii  ass  atezza,  rt- 
lassazione,  suoi  astr.;  rilassato, 
rilasso,  sue  f.  agg. 

2.  Lussazione,  lussatura,  slo- 
gamento nelle  ossa;  lussare,  sua  f. 
verb. 

3.  Sala  s so00),  l’aprire  la  vena,  per 
cavarne  alquanto  sangue;  salassare, 
sua  f.  verb. 

4.  Prolisso,  rilasciato  nel  parlare; 
parolajo ; prolissità,  suo  astr.;  pro- 
lissamente, sua  f.  avv. 

• 5.  Lascivia  (allentamento  nei  co- 
stumi), impudicizia;  lascivo,  sua  f. 
agg.;  lascivamente,  sua  f.  avv.; 
lnscivire,  lasciviarc,  sue  forme 
verb. 

G.  Lusso  invece  di  laxu»), 

sfoggio  nell’  uso  dei  beni  e comodi 
della  vita;  lussureggiare,  vivere 
nel  lusso.  Ved.  il  Voc.  Lussuria, 
valse  lo  stesso  che  Lusso,  ma  prendesi 
più  propriamente  per  : smoderato  appe- 
tito carnale;  1 u ssu  r iare,  sua  f.  verb.  ; 
lussurioso,  sua  f.  agg.;  lussu- 
riosamente, f.  avv.  del  voc.  prec. 

Lanx  (lanx,  eie),  specie  di  bacino,  ad 
uso  d*  imbandire  vivande. 

fDa  bilanx , formato  da  òis,  c lanx) 
Bilancia,  strumento  formato  da  due 
bacini  pendenti  da  un’  asta  sospesa  in 


*)  — Nondimeno  negligentemente  non  si 
dee  lassare  la  regola  del  ben  vivere. 

S.  Ber m. 

••)  A guisa  che  toccare  II  medico  usa 
Ove  è bisogno  di  lassar  la  vena. 
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bilico,  ad  uso  di  pesare;  bilanciare, 
pesare  con  bilancia  ; e in  traslalo  : pon- 
derare; esaminare;  riflettere;  bilan- 
ciere, voce  delle  arti,  e della  marina  ; 
bilanciamento,  astr.  di  Bilanciare  ; 
sbilanciarsi;  ved.  il  Voc.  ; sbi- 
lanciamento, suo  astr. 

Largita  (largita,  a,  um),  copioso;  ab- 
bondante. 

Largo,  copioso;  liberale;  ma  dicesi 
più  spesso  d’ una  superlicie,  che,  com- 
parativamente alla  sua  lunghezza,  ha 
una  ragguardevole  dimensione  nella  di- 
rezione che  taglia  ad  angolo  retto  lo 
lungo  della  superitele  medesima;  lar- 
ghezza, suo  astr.;largamonte,  sua 
f.  avv. ; allargare,  render  largo; 
allargamento,  suo  astr. ; largire, 
largheggiare,  dare  largamente. 
Larlduin  (laridum,  i,c  lardata),  lardo; 
l'adipe,  che  è sotto  la  cotenna  del 
porco,  salato  e seccato. 

Lardare,  illardare,  lardel- 
lare, mettere  lardelli  nella  carne  che 
si  vuol  cuocere,  per  darle  miglior 
sapore;  lardatojo,  strumento  che 
serre  a lardare;  lardaceo.  f.  agg. 
di  Lardo.  • 

Larjrx  (>«pv£),  laringe;  l’estremilà 
superiore  della  trachea. 

Laringeo,  f.  agg.  di  Laringe;  la- 
ringitide,  infiammazione  della  la- 
ringe; laringotomia  (temno,  ta- 
gliare), incisione  della  laringe. 

Lateo  (luteo,  ui ; gr.  létdj,  essere  na- 
scosto, celato. 

1.  Latitare,  nascondersi;  tenersi 
nascosto;  latitante,  sua  f.  agg.  ; la- 
ti t azione,  suo  astr.  Lat ebra,  na- 
scondiglio; latebroso,  sua  f.  agg. 

2.  Lato,  quella  parte  del  corpo,  che 
è coperta  o nascosta  dalle  braccia,  se 
ai  lascino  pendere  sui  fianchi  ; e in  ge- 
nerale: parte;  luogo.  Ladrone  (la- 
tronea  *),  per  latcronea  si  dissero  certi 
satelliti  dei  Principi,  che  stavano  loro 
a lato  per  difenderli,  quindi  in  generale, 
i militi  ; e per  le  ruberie  che  questi 


•)  I.n  tronca  die  fi  nò  Intere,  qui  circum 
Intera  crani  regia. 


Laos 

esercitavano,  vale  ora)  chi  ruba,  o uc- 
cide per  rubare;  ladro,  chi  si  rende 
reo  di  furto;  ladroneccio,  ladro- 
neggio, latrocinio,  ladroneria, 
ladreria,  astr.  di  Ladrone  e Ladro; 
ladronesco,  loro  f.  agg.  ; ladro- 
nescamente, ladramente,  loro  f. 
avv.;  ladroneggiare,  fare  il  la- 
drone; ladronag  li  a,  quantità  di  ladri. 

3.  Lanterna  (latema,  lanterna ; 
ted.  Laterne),  arnese,  nel  quale  si  porta 
un  lume,  per  guardarlo  dal  vento  ; ed 
altro  (ved.  il  Voc.);  lanternaio, 
chi  fa  o vende  lanterne. 

Latita  (latus,  a,  um  ; gr.  platysj,  lato  ; 
che  ha  una  considerevole  estensione  ; 
largo  ; spazioso. 

Latitudine,  astr.  di  Lato;  e più 
specialmente  : voce  de'  geografi.  Dila- 
tare, render  lato;  dilatamento, 
di  la  t azion  e,  suoi  astr.;  dilatabile, 
che  può  dilatarsi;  dilatabilità,  suo 
astr.;  dilatabilmente,  sua  f.  avv. 

Lauhe  (8aubt).  valse  in  generale:  luogo 
coperto,  o aperto  solamente  sul  davanti 
o ai  lati  ; ora  significa  più  propria- 
mente : pergola. 

Lobi  a*),  e più  usualmente  lo  gg  i a, 
edilizio  aperto  sul  davanti,  o ai  lati; 
loggiato,  specie  di  portico,  formato 
da  più  archi.  Alloggiar  e,  dare  rico- 
vero, abitazione;  ed  anche:  avere  abi- 
tazione; allo  ggiamento,  alloggio, 
suoi  astr.;  sloggiare,  lasciare  Pal- 
leggio, mutar  d'abitazione. 

Laus  (latta,  dia;  ted.  Lob),  laude, 
loda,  lodo,  e più  spesso  lode,  elogio. 

A. 

Lodare,  laudare,  f.  verb.  di  Laude 
e Lode;  1 o d e volo,  1 a u d e vo  1 c,  lau- 
d a b i 1 e , loro  f. agg. ;lodevolmente, 
laude  voi  m ente,  laudabilmente, 
f.  avv.  dei  prec.  voc.;  lodabilità, 
astr.  di  Lodabile.  Lodo,  sentenza  d'ar- 
bitri. Collaudare,  lodare  con  altri; 
c in  più  largo  senso  : approvare  (una 
opera  o prestazione);  collaudamento, 
collaudazion  e,  collaudo,  suoi  astr. 


•)  — Sporgeva  In  Cuori  un  ballatojo,  con  voce 
germanio*  frs  noi  chiamato  Inbia. 

Grotti. 
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Laute. 

B. 

(Perciocché  a titolo  di  lode  ai  conce- 
devano a cittadini  illaslri  corone  di  lauro, 
si  chiamò  quest’  arboscello  lauda*,  onde 
più  tardi,  mutato  il  d in  r,  emerse  lau- 
ra* •)  , e in  italiano)  Lauro  (e  per 
corruzione  da  l'alloro,  invece  di  lo 
lauro),  alloro;  genere  di  piante 
sempre  verdi,  della  eneandria  monogi- 
nia  ; laurino,  f.  agg.  di  Lauro;  lau- 
reto, boschetto  di  lauri.  Oleandro 
(fr.  laureandre,  e per  corruzione 
l'oleandre;  ma  più  comunemente 
laurier-rose,  per  la  somiglianza 
delle  sue  foglie  con  quelle  del  lauro), 
genere  di  vegetabili,  coltivato  nei  giar- 
dini pei  suoi  eleganti  fiori  color  di 
rosa  o bianchi,  c pel  bel  verde  delle 
sue  foglie.  Laurea,  corona  di  lauro; 
e più  comunemente  (per  ciò  che  ai 
dottorati  si  metteva  in  capo  una  corona 
di  lauro)  il  grado  di  dottore,  e il  con- 
ferimento del  medesimo  ; laureare, 
sua  f.  verb.;  laurea  zione,  astr.  del 
voc.  prec. 

Laute  (Sauté),  liuto;  strumento  musi- 
cale. 

Liutiere,  chi  fa,  o vende  liuti. 

Lax  ( lux  ; inusitato,  per)  frode. 

A. 

1.  (Da  laqueus)  Laccio,  filo  o cor- 
doncino, disposto  a foggia  di  cappio  ; 
tacciar  e,  allacciare,  sue  f.  verb.; 
lacciatura,  allacciatura,  astr. 
dei  voc.  prec. 

2.  (Da  lacio,  e dai  suoi  composti, 
allieto  e alicelo , delieio  e dettelo) 
Allettare,  attirare  o incitare  con 
lusinghe  e piacevolezza  ; a 1 1 e 1 1 a m e n t o, 
suo  astr.;  allettativo,  sua  f.  agg. ; 
allettajuolo,  uccello  da  richiamo. 
Dilettare,  dar  piacere;  diletto, 
dilettanza,  dilettazione,  sen- 
sione  piacevole;  dilettevole,  di- 
lettoso, f.  agg.  di  Diletto  ; dilette- 
volmente, dilettosamente,  f.  av  v. 


•)  Cum  t amen  triumphante*  lauro  corone- 
rentur,  haec  ralla  fai,  quoniam  apuli 
edere*  a laude  habuit  nouten:  nam  lau- 
dani dicebant.  Voss. 


Lobo. 

dei  voc.  prec.  Delizia,  piacere  squi- 
sito de'  sensi;  deliziare,  sua  f.  verb. ; 
delizioso,  sua  f.  agg.;  delizio- 
samente, f.  avv.  del  voc.  prec.  De- 
licato, squisitamente  piacevole  ; molle  ; 
delicatezza,  suo  astr.;  delicata- 
mente, sua  f.  avv.  Dolce  ( dulri* , e 
anticamente  deliri*),  che  delizia  ; pia- 
cevole ; soave;  e più  particolarmente, 
che  dà  al  palato  una  sensazione  pia- 
cevole particolare  (come  il  mele  e lo 
zuccaro);  dolcezza,  suo  astr.;  dol- 
cemente, sua  f.  verb;  addolcire, 
raddolcire,  sue  f.  verb.;  addolci- 
mento, raddo  lcimento,  astr.  dei 
voc.  prec. 

B. 

Da  pellirio , invece  di  perlirio,  emerse 
pellex  (icia),  che  valse:  concubina; 
ed  anche  : meretrice  ; e pellicator , dal 
quale  crede  il  dotto  Isidoro  da  Sivi- 
che  sia  venuto  peccatori  onde  i 
seguenti  vocaboli. 

Peccatore,  chi  commette  un’azione 
od  ommissione  contraria  ai  dettami 
della  chiesa  e della  morale;  peccare, 
sua  f.  verb.;  peccato,  pecca,  astr. 
del  voc.  prcc.;  peccaminoso,  che 
involve  peccato. 

Lazzaro,  nome,  che  fu  pur  quello  del 
aanto  protettore  dei  lebbrosi. 

Laz zaristi,  nome  di  due  comu- 
nità religiose  (così  detti  dal  luogo,  ove 
si  stabilirono).  Lazzaretto,  lazze- 
retto, valse:  spedale  per  i lebbrosi; 
ora  chiamasi  così:  il  luogo  dove  si  ri- 
cettano gli  appestati,  o si  fa  la  con- 
tumacia. Lazzaroni,  chiamanti  a 
Napoli  quei  deli' intima  plebe,  che  vi- 
vono alla  giornata  di  quei  che  si  gua- 
dagnano. 

Lebo  ('trfì'ji  ; e più  comunemente.  Intu- 
bano), pigliare,  prendere. 

1.  Lobo,  la  parte  inferiore  esterna 
dell' orecchio;  ed  anche:  voce  de’  bo- 
tanici; t ri  lobo, che  ha  tre  lobi.  Lemma, 


9)  Peecator  pellice , id  tal  meretrice  voea- 
tue,  quaai  pellicator , quod  nomea  apud 
antiquo * tantum  flaqilioaum  aiynificabat. 

Isid. 
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proposizione  dimostrata,  che  si  fa  pre- 
cedere, per  venire  alla  sol  azione  d'un 
problema. 

2.  Alabastro  (a,  prìv.),  pietra  cal- 
care (cosi  detta  per  ciò  che  i vasi 
senza  manico,  che  se  ne  facevano  erano 
malagevoli  a pigliarsi)  ; a 1 ab  a s t r i n o, 
sua  f.  agg. 

3.  Sillaba  (syn,  insieme),  ogni 
rianione  di  saoni  elementari  della  fa- 
vella che  si  può  pronunziare  con  una 
sola  emissione  di  fiato;  sillabico, 
sua  f.  agg.;  sillabare,  saa  f.  verb.; 
monosillabo  (monos,  solo), b i s s i 1- 
labo  (lat.  bi$  dae  volte),  trisillabo 
(t r i a,  tre)  ecc.  polissillabo  (polys, 
molto),  dicesi  di  vocabolo,  che  abbia 
una,  due,  tre,  o più  sillabe.  Dilemma 
(dis,  dae),  argomentazione  composta  di 
dae  proposizioni,  che  conducono  alla 
medesima  conclusione.  Sillessi  (syn, 
insieme),  figura  grammaticale,  per  la 
quale  s'introduce  artificialmente  nella 
sintassi  un’  apparente  irregolarità.  Epi- 
lessia (e  pi,  sopra),  morbo,  che  ad  in- 
tervalli più  o meno  lunghi,  sorprendo 
improvvisamente  e per  lo  più  con  con- 
vulsioni , togliendo  per  alcun  tempo 
l’uso  dei  sensi;  epilettico,  sua  f. 
agg.  Catalessia  (cata,  giù),  stato  di 
letargo,  in  cui  cade  talora  1’  uomo 
senza  sintomi  violenti;  catalettico, 
sua  f.  agg. 

Lego  (lego,  legi,  lectum;  gr.  lego,  ted. 
lcsen),  raccogliere;  rilevare  ad  una 
ad  una  varie  cose,  per  lo  più  omogenee. 

A. 

1.  1.  Legume,  denominazione  gene- 
rica di  quelle  granella  mangerecce, 
che  alcune  piante  producono  entro  ai 
baccelli;  ed  anche;  i baccelli  stessi  eie 
piante  che  li  producono  (cosi  dette*) 
perchè  non  si  tagliano,  ma  si  raccol- 
gono a mano  a mano);  leguminoso, 
sua  f.  agg. 

2.  Legione,  corpo  scelto  di  militi; 
ed  anche:  gran  numero  (di  angeli,  de- 

*)  Legumn % quod  manu  legatur , nee  »ee- 
lionem  requirat.  Sere.  — Ved.  l’ eti- 
mologia di  Acgale. 


Lego. 

moni,  ecc.);  legionario,  sua  f.  agg. 

3.  Letto  (leclut  •);  ted.  Lager), 
arnese  per  dormirvi  sopra;  lettiera, 
il  legname  del  letto.  Lettiga,  arnese 
a foggia  di  sedia  o di  lettiera,  per 
trasportare  persone;  lettighiero, 
nome  di  coloro,  che  portano  le  per- 
sone da  luogo  a luogo  nelle  lettighe. 

4.  Legno  (lignum)  ••)  , quella 
parte  soda  degli  alberi,  che  ne  costi- 
tuisce il  tronco  e i rami  ; lig neo,  le- 
gnoso, sue  f.  agg.;  legname,  quan- 
tità di  legni  d*  opera;  legnamaro, 
legnajuolo,  che  lavora  legnami;  le- 
gnata, colpo  dato  con  un  legno. 

II.  1.  (Da  colligo  per  cum  lego ) Co- 
gliere, e per  contrazione  cor  re,  spic- 
care erbe,  fiori,  o simili;  ricogliere, 
raccogliere,  radunare  cose,  per  lo 
piu  omogenee;  colletta,  collezione, 
astr.  di  Cogliere;  collettivo,  col- 
lettizio, loro  f.  agg.;  raccogli- 
mento , raccolta,  ricolto,  astr. 
di  Raccogliere , c Ricogliere;  acco- 
gliere, ricevere  una  persona;  acco- 
glimento, accoglienza,  suoi  astr. 

2.  (Da  diligo  per  de -lego , che  vale 
propriamente:  scegliere  da  checchessia; 
ma  che,  per  ciò  che  una  cosa  scelta  da 
molte  si  apprezzi  e tenga  cara,  signi- 
fica più  propriamente:  aver  caro)  Dili- 
gente, che  in  ogni  cosa  sceglie  con 
accuratezza  ciò  che  è più  conveniente 
allo  scopo;  di  ligen  z a,  suo  astr.;  di  li- 
gen  temente,  sua  f.  aw. 

3.  (Da  eligo , e ex  lego ) Eleggere, 
torre  fra  più  persone  o cose  qnclla 
che  si  crede  più  aita;  eletta,  ele- 
zione, suoi  astr.;  elettivo,  sua  f. 
agg.;  elettivamente,  f.  avv.  del 
voc.  prec.;  elettore,  chi  elegge.  Ele- 
gante, chi  elegge  per  suo  nao  negli 
abiti  c nelle  masserizie  ciò  che  è più 
di  buon  gusto  ed  ornato;  eleganza, 
suo  astr.  ;elcgantemcnte,  sua  f.  avv.; 
inelegante,  ineleganza,  inele- 


®)  Leciti « ila  fìiclus  quod  legebant,  linde 
eum  facerent , tiramento  alque  herbas , 
Varr. 

**)  Lignum  a legendo  , quod  Ugna  caduca 
legebanlur  in  agri».  Vosi. 
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gante  mente,'  suoi  opposti.  — Sce- 
gl  Sere.  torre  tra  più  cose  o persone 
quella  che  ai  crede  più  conveniente  ; 
scelta,  sno  astr. 

4.  (Da  intelligo,  per  inlcr-lego , rile- 
vare colla  niente  tra  più  cose  quella 
di  cni  si  tratta;  capire;  discernere). 
Intelligente,  che  agevolmente  ca- 
pisce e discerne;  intelligenza,  in- 
tei I e 1 1 o,  suoi  astr.  ; i n t e 1 1 e 1 1 a a I e, 
f.  agg.  di  Intelletto;  intelligibile, 
che  può  facilmente  intendersi;  intelli- 
gibilità, suo  astr.;  intelligibil- 
mente, sua  f.  aw.  f inintelligi- 
bile, inintelligibilmente,  in- 
intelligibilità, loro  opposti. 

6.  (Da  re  figo,  o relego)  Religioso, 
che  attende  al  culto  ed  altro*)  ; (ved.  il 
Voc.);  religione,  il  culto  che  si  rende 
a Dio;  religiosità,  astr.  di  Reli- 
gioso; religiosamente,  sua  f.  aw.; 
irreligione,  irreligioso,  irrei i- 
giosità,  irreligiosamente,  loro 
opposti. 

6.  (Da  nec-lego)  Negligere,  non 
curare;  negligenza,  suo  astr.;  ne- 
gligente, sua  f.  agg.;  negligente- 
mente, sua  f.  aw. 

B. 

Per  ciò  che  a rilevare  le  parole 
scritte , si  raccolgono  e riuniscono  i 
suoni  rappresentati  dalle  singole  lettere, 
da  lego , raccogliere,  emerse  lego  ( lexi , 
leetum ) a significare  ciò  che  anche  noi, 
raddoppiando  il  g , diciamo  Leggere, 
cioè:  rilevare  a voce  le  parole  scritte 
o stampate;  onde  i seguenti  vocaboli. 

f.  Leggenda,  tradizione  riguar- 
dante la  vita  d’ un  santo,  od  altro  ar- 
gomento sacro  (così  detta  quod  legenda 
crai  nel  refettorio  delle  communità  reli- 
giose) ; leggendario,  raccolta  di 
Leggende;  lettura,  lezione,  astr. 
di  Leggere;  leggitore,  lettore, 
chi  legge;  leggìo,  arnese  per  soste- 
nere il  libro,  affinchè  si  possa  più  co- 
modamente leggere. 


°)  Qui  autem  omnia,  quae  ad  eultum  Deo- 
rum  pertinerent,  diligenter  retraeia- 
rent  et  tanquam  relegerrnt,  tunt  dieti 
r eli gioti . Voss. 


Lego. 

2.  Legge*),  precetto  dell'autorità 
divina  cd  umana;  e dicesi  più  parti- 
colarmente di  quelli,  che  servono  di 
regola  ai  cittadini;  legale,  sua  f. 
agg.;  legalmente,  f.  avv.  del  voc. 
prec.;  legalità,  suo  astr.;  legaliz- 
zare , rendere  legale;  legalizza- 
zione, suo  astr.  ; legittimo,  conforme 
alle  leggi;  legittimamente,  sua  f. 
avv.;  illegìttimo;  illegittima- 
mente, loro  opposti;  legittimare, 
f.  verb.  di  Legittimo;  legittima- 
zione, astr.  del  prec.  voc.  Legisla- 
tore, chi  fa  leggi;  legislazione, 
suo  astr.  Privilegio  (priva  lex), 
legge  che  riguarda  un  privato;  ma  più 
comunemente:  prerogativa;  privile- 
giare, sua  f.  verb. 

C. 

Da  ciò  che  i pubblici  impiegati,  che 
si  mandavano  nelle  provincie,  a trat- 
tarvi gli  affari  dello  Stato , vi  fossero 
destinati  con  apposita  legge,  pare  che 
si  sia  venuto  a chiamare  lego  (avi, 
attivi ),  il  mandar  alcuno  in  una  pro- 
vincia con  un  pubblico  uffizio  ; oltre  di 
ciò  legare  significa  anche:  assegnare 
solennemente  **)  per  testamento  alcuna 
cosa  a chicchessia,  non  a titolo  d'erede; 
onde  i seguenti  vocaboli. 

I.  Legato,  inviato,  ambasciatore 
(ma  oggigiorno  dassi  solo  a'  Cardinali 
mandati  al  governo  delle  provincie); 
ed  anche:  lascito  d’ una  data  cosa,  che 
altri  fa  per  testamento  ad  alcuno  non 
però  a titolo  d’erede;  legazione, 
astr.  di  Legare  nella  prima  significa- 
zione; legatario,  colui,  a cui  van- 
taggio si  fa  un  legato. 

II.  1.  (Da  rum,  lego)  Collega  (ver- 
rebbe a dire  : chi  vien  mandato  con 
altri  in  alcun  luogo  con  pubblica  com- 
missione; ma  vale)  chi  esercita  con 
altri  un  impiego;  collegio,  suo  astr.; 
e più  propriamente:  riunione  stabile 
di  persone  di  egual  carattere;  colle- 

*)  Le, t ita  dieta,  quia  legi  toleat,  quo  om- 
nibus innotescat.  Clc. 

*•)  Legatum  ett  quoti  legit  modo,  hoc  ett 
imperative,  testamento  relinquilur. 

Ulp. 
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Legò. 

giale,  sua  f.  agg.  ; collegialmente, 
f.  avv.  del  voc.  precedente. 

2.  (Da  delego)  Delegare,  affidare 
ad  una  persona  un  uffizio,  per  lo  più 
mandandola  in  altro  luogo;  delegato, 
colui,  cui  quest'  uffizio  viene  affidato; 
delegatizio,  sua  f.  agg.  ; delega- 
zione, astr.  di  Delegare. 

3.  (Da  relego ) Relegare,  mandar 
via  da  una  città,  da  uno  Stato;  rele- 
gazione, suo  astr. 

Legò  ().£*/<o).  Pare  che  la  significazione 
primitiva  di  questo  verbo  fosse  quella 
di  Porre  (led.  legen),  ma,  specialmente 
nell’ Attica,  si  usò  per:  dire;  comuni- 
care checchessia  a voce. 

1.  Dialetto  (dia,  per),  linguaggio 
particolare  di  qualche  provincia.  Dia- 
lettica, l'arte  di  argomentare,  di  con- 
dursi alla  verità  nel  ragionare;  dia- 
lettico, sua  f.  agg.;  dialettica- 
mente,  sua  f.  avv.  Elegia  (ee!  e ! 
esclamazione,  esprimente  dolore), genere 
di  poesia  , usata  particolarmente  nei 
funerali;  elegiaco,  elegico,  sue  f. 
agg.  Egloga  (eklego,  prender  fuori; 
scegliere)  significò:  scelta  d’ogni  sorta 
di  componimenti;  ora  vale:  poesia  cam- 
pestre. 

2.  (Da  lexis,  vocabolo)  Lessico, 
lo  stesso  che:  vocabolario;  lessi  gra- 
fia (grapho,  scrivere),  l’arte  di  scri- 
vere le  parole  rettamente;  lessico- 
grafia,  l'arte  di  comporre  vocabolari; 
lessicogra  fo,  chi  fa  suo  studio  della 
lessicografia;  lessicologia  (logos, 
discorso),  trattato  del  modo  di  comporre 
vocabolari. 

3.  (Da  logos,  discorso)  Logica, 
l'arte  di  ben  pensare;  logico,  sua  f. 
agg.  ; logicamente,  sua  f.  avv. 
Paralogismo  (para,  per),  involon- 
tario errore  di  raziocinio.  Sillogismo 
(syn,  insieme);  argomentazione  com- 
posta di  tre  proposizioni  collegate; 
sillogistico,  sua  f.  agg.  ; siilo- 
gisticamente,  sua  f.  avv.  Loga- 
ritmi (arithmos,  numero),  voce  de’ 
geometri;  logaritmico,  sua  f.  agg. 
Logogrifo  (griphos,  rete),  enimma 
di  parole,  che  si  propone  per  la  spiega- 
zione. Prologo(pro,  avanti),  discorso 


Legò. 

preliminare.  Epilogo  (epi,  sopra), 
aggiunta;  e per  lo  piùi  ricapitolazione 
di  quanto  si  è già  detto;  epilogare, 
sua  f.  verb.;  riepilogare,  epilogare 
di  nuovo;  ri cpilogazione,  suo  astr. 
Elogio  (eu,  bene), discorso,  nel  quale 
si  dicebene  di  alcuno.  Monologo,  mo- 
nologia (monos,  solo),  discorso  che 
altri  tiene  da  sè  solo  (sulla  scena). 
Dialogo  (dia,  tra),  discorso  tra  due  o 
più  persone;  dialogico,  sua  f.  agg.; 
dialogizzare,  dialoghizzare,  sue 
f.  veri».;  dialogista,  chi  compone 
dialoghi;  ed  anche:  raccolta  di  dia- 
loghi. Catalogo  (cata  presso)  enu- 
merazione ordinata  di  libri,  persone, 
od  altro.  Apologo  (apo,  da),  breve 
favola  morale,  in  cui  s’  introducono 
a parlare  cose  inanimate,  od  animali; 
apo  leghista,  chi  scrive  apologhi; 
apologia  (apo,  da),  discorso  in  di- 
fesa di  alcuno  o di  qualche  cosa; 
apologetico,  sua  f.  agg.;  apolo- 
gista, chi  fa  un’  apologia;  apolo- 
gizzare, sua  f.  verb.  Analogia 
(ana,  in),  relazione  di  somiglianza,  che 
due  cose,  altronde  diverso,  hanno  tra 
di  loro;  analogo,  analogico,  sue 
f.  agg.  ; analogamente,  analogi- 
camente, f.  avv.  de’ voc.  prec.;  ana- 
logi  imo,  voce  della  logica.  Neolo- 
gismo (ncos,  nuovo),  locuzione  nuova  ; 
neo  lo  go,  chi  fa  uso  di  neologismi. 
Etimologia  (etimos,  vero),  quella 
parte  della  grammatica,  che  tratta  della 
vera  ragione  dei  vocaboli,  rispetto  alla 
loro  formazione;  ed  anche:  la  ragione 
stessa  dei  vocaboli;  etimologico, 
sua  f.  ngg.  ; e t i ra  o 1 o gi  c a m e n l e,  sua 
f.  avv.  : etimologista,  chi  tratta  delle 
etimologie.  Filologia (philos, amico) 
scienza  che  si  occupa  dello  studio  delle 
lingue,  loro  formazione,  affinità,  ecc.; 
filologico,  sua  f.  agg.  ; filologo, 
che  si  occupa  di  filologia.  Anfibolo- 
gia (ampli  ibolos,  dubbio),  maniera 
di  dire  dubbia;  anfibologico,  sua 
f.  agg  ; anfibologicamente,  sua 
f-  agg- 

4.  Patologia,  Antropologia, 
Psicologia,  ecc.  Ved.  Pathos,  An- 
thropos,  Psiche,  ecc. 
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Leichen. 

Leichen  (Xsiyv/)  lichene;  genere  di 
piante  crittogame , che  cresce  sulle 
pietre,  sugli  alberi,  ed  anche  sulla  terra, 
sotto  forma  d'espansione  fogliacea. 

Lichenografia(grapho,  scrivere), 
descrizione  delle  varie  specie  di  licheni; 
lichenologia  (logos,  discorso), 
trattato  de’  licheni. 

Lei  pò  (ksfaw),  lasciare. 

Ellissi  (da  elleipo  per  ekleipo, 
immettere),  ommisnione  d'una  parola 
nel  discorso;  ellittico,  sua  f.  agg. 
Eclissi  (da  ekleipo,  venir  mono), 
oscuramento  momentaneo  della  luna,  per 
T intromissione  del  nostro  globo  tra 
essa  ed  il  sole,  ovvero  l’intromettersi 
della  luna  tra  il  sole  e il  nostro  globo, 
per  cui  ci  viene  tolta  momentaneamente 
la  vista  del  sole,  o di  una  parte  di  esso; 
ecclissare,  sua  f.  verb.;  eclittica, 
circolo  che  la  terra  annualmente  per- 
corre intorno  al  sole  (così  detta  perchè 
gli  ecclissi  lunari  non  hanno  luogo  che 
quando  la  luna  si  trova  a un  dipresso 
nel  piano  di  questo  circolo).  Parali- 
pomeni (da  paraleipo,  ommettcre), 
denominazione  di  due  libri  dell'  antico 
legamento,  aggiunti  a quelli  dei  Re; 
e in  generale,  di  libri  aggiunti  più 
tardi  ad  altri. 

Leifot»  (XttTÓi),  pubblico;  popolare. 

Liturgia  (leitùrgia  [da  ergon, 
opera],  valse  : pubblico  uffizio).  Cogni- 
zione dei  riti  sacri,  delle  cercmonie 
religiose;  liturgico,  sua  f.  agg. 

Leni* (le/iis,  e\  afT.  a laevis;  gr.  leios; 
tcd.  lei  eh t,  lind),  lene;  molle  al  tatto; 
liève. 

1.  Lenità,  astr.  di  Lene;  lene- 
mente, sua  f.  avv. ; lenire,  allenire, 
lenificare,  sue  f.  verb.;  lenitivo, 
leniente,  sue  f.  agg. 

2.  Lento,  pieghevole;  arrendevole; 
ed  anche:  inerte;  e più  comunemente: 
tardo;  lentezza,  suo  aslr.;  lenta- 
mente, sua  f.  av v, ; tentare,  allen- 
tare, rallentare,  sue  f.  verb. 

Lena  (lem,  tis;  ted.  Lina  e),  lente; 
genere  di  piante,  della  diadeltia  decan- 
dria , famiglia  delle  leguminose , e il 
legume  che  produce:  ed  anche  per  si- 


LeviS. 

militudine:  vetro  concavo  o convesso, 
per  rifrangere  la  luce. 

Lenticchia  (lentieula),  lo  stesso  m 
che  Lente;  lentie o lare,  sua  f.  agg. 

L e n t i g g i n c , macchia  della  cute , par- 
ticolarmente in  volto,  che  ha  qualche 
somiglianza  con  una  lente;  lentiggi- 
noso, sua  f.  agg. 

Leo*)  ( leo , «ma;  gr.  leon;  ted.  Lo  «re), 
leone;  quadrupede  robustissimo  e car- 
nivoro, del  genere  de*  galli. 

Leonino,  leonesco,  f.  agg.  di 
Leone;  lconato,  lionato,  del  colore 
del  leone.  Leopardo,  altra  liera,  della 
stessa  famiglia. 

Leontodon  (Xxovrodov  ; da  o d o s,  dente), 
genere  di  piante,  della  singenesia  poliga- 
miaeguale. famiglia  delle  cicoracee.  Le- 
on top  od  io  (pùs,  piede),  specie  di  pian- 
ta. della  singencsia  poligamia  necessaria, 
famiglia  delle  corimbifere. 

Lepor  (lepor,  rie,  ed  anche  lepou), 
lepore;  spiritosa  piacevolezza  nel 
discorso  e nel  conversare. 

Lepido,  f.  agg.  di  Lepore;  lepi- 
dezza, suo  astr.;  lepidamente,  sua 
f.  avv. 

Lepu*  (lepuxj  oris),  lepre;  genere  di 
mammali,  dell’  ordine  de’  ruminanti. 

Leporino,  agg.  di  Lepre;  leprajo, 
leporajo,  lepor  ario,  luogo  dove 
si  tengono  lepri. 

Lcfhe  (X^^tj),  dimenticanza;  ed  anche, 
presso  gli  antichi:  nome  di  uno  de* Hauti 
d’ Averno. 

1.  Letargo,  letargia,  stato  mor- 
boso, per  cui  l'uomo  si  trova  immerso 
in  una  specie  di  sonno,  perdendo  in 
lutto  o in  parie  l'uso  de’ sensi,  senza 
sintomi  violenti;  letargico,  sua  f.  agg. 

2.  Letale,  letifero,  mortifero; 
letalità,  suo  astr. 

Levia  ( feria , t\  ted.  1 cicli  t),  leve, 
lieve;  di  poco  peso;  e in  traslato:  di 
poca  importanza  o difficoltà;  ed  anche 
(perchè  ciò  che  ha  poco  peso  si  move 
o vieti  mosso  agevolmente):  scorrevole; 
veloce. 


*)  In  ingl.  to  lo  or  vale:  ruggire.  Non  è 
inverosimile  d e in  questa  voce  si  sia 
conservata  la  radice  di  Leone. 

2» 
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Lewis. 

A. 

1.  Levità,  lievità,  astr.  (poco 
usati)  di  Leve  e Lieve;  lievemente, 
f.  av v.  dell'  ultimo  vocabolo  ; a 11  e v i a r e, 
render  lieve;  alleviamento,  alle- 
viazionc,  alle viagionc,  suoi  astr. 
Li  e va  re  (poco  usato),  levare,  ren- 
dere alcuna  cosa  lieve;  e più  spesso: 
movere  all’  insù  una  cosa;  ovvero: 
toglierla  di  là  dove  era;  levamento, 
levazion e,  levatura,  levata,  leva, 
suoi  astr.;  levatojo,  aggiuntivo  di 
Ponte,  che  si  può  levare.  Levatrice, 
donna  (che  leva  i bambini),  che  assiste  le 
partorienti.  Lievito,  ciò  che  serve  a 
far  levare  la  pasta;  lievitare,  sua 
f.  verb.  Allevare,  nutrire  ed  educare 
fanciulli;  allevamento,  suo  astr. 
Elevare,  levare  in  fuori,  o all' in- 
sù ; elevazione,  elevamento, 
suoi  astr.  Prelevare,  levare  prima 
d'altri,  o d'altro.  Rilevare,  levare 
di  nuovo,  ricavare  (p.  e.  il  senso  o 
costrutto  d’una  scrittura);  importare; 
rilevamento,  rilevazione,  rilie- 
vo, suoi  astr.;  rilevante,  che  ha 
importanza;  rilevanza,  suo  astr. 
Sollevare,  levar  su  (ved.  il  Voc.); 
sollevazione,  sollevamento,  sol- 
lievo, suoi  astr.  Sublime,  elevato 
(per  lo  più  in  traslalo);  sublimità, 
suo  astr.;  sublimare,  sua  f.  verb. 

2.  Lieggicro  (i  Napoletani  dicono 
lieggio),  c più  spesso:  leggiero, 
leggero,  leggere,  lo  stesso  che  Lieve; 
leggerezza,  suo  astr.;  legger- 
mente, sua  f.  verb.;  alleggerire, 
sua  f.  verb.;  alleggerimento,  astr. 
del  voc.  prec.;  sloggerire,  rendere 
più  leggero,  togliendo  via  alcuna  cosa. 

3.  Leggiadro  (dal  lai.  barbaro, 
le  riarda» ; anticamente  si  disse:  leg- 
giardo),  piacevole  per  bella  pro- 
porzione delle  parli;  leggiadria, 
leggiadrezza,  suoi  astr.;  leggia- 
dramente, sua  f.  avv. 

B. 

Da  levo  si  disse  libra  (ir)  la  bilan- 
cia. per  ciò,  che  a farne  uso  bisogna 
levarla  in  alto,  affine  di  vedere  da  qual 
parie  propenda;  onde  i seguenli  voca- 
boli. 


Lìbet. 

1.  Libra,  bilancia;  librare,  sua 
f.  verb.;  libramento,  librazione, 
aalr.  del  voc.  prec.  Eq uilibrio,  lo  sta- 
to di  quiete  incoi  resta  un  corpo  se  vie- 
ne spinto  al  moto  da  due  forze  opposte 
eguali;  equilibrare,  sua  f.  verb.; 
equilibrazione,  astr.  del  voc.  prec. 

2.  Libbra,  denominazione  speciale 
di  un  dato  peso  (che  in  molti  luoghi 
è di  12  oncic);  Lira  ( libra  numeraria ) 
moneta  di  vario  valore  nei  vari  luoghi. 

3.  Deliberare*),  diliberare, 
esaminare;  risolvere  dopo  maturo  esame; 
deliberazione,  delìberamento, 
suoi  astr.;  deliberatamente,  sua 
f.  avv,;  deliberativo,  sua  f.  a gg. 

4.  (Da  libella , piccola  bilancia)  Li- 
vello, strumento,  di  cui  si  fa  uso  nelle 
arti  per  rilevare  se  una  superficie  sia 
piana;  livellare,  sua  f.  verb.;  li- 
vellamento, livellazione,  astr. 
del  voc.  prec. 

l>euko.H  ().<vxó>;  aff.  u la»  e leussò, 
al  lat.  lue  co,  al  led.  leu  eh  te  n),  bianco; 
candido  ; lucente. 

Leucantemo.  ved.  Anthos.  Mela- 
leuca  (mela»,  nero),  genere  di  pianle 
della  nuova  Olanda,  della  poliadclfia 
poliandria,  famiglia  delle  mirloidi  (così 
dette  dall’  aver  la  corteccia  nera  e il 
legno  bianco).  Leucoma,  malattia  dei- 
rocchio,  per  cui  la  cornea  si  copre 
d’una  pellicola  bianca. 

Ijibet  (e  anche  label,  buil , bitum  e et  ; in 
sancr.  frP-J  (lubh),  vale:  desiderare; 
amare;  in  ted.  lichen  vale:  amare), 
piacere  ; andar  a grado. 

A. 

Libito,  piacere;  piacimento.  Libi- 
dine, desiderio  smodato;  libidinoso, 
sua  f.  agg.  ; libidinosamente,  f. 
avv.  del  voc.  prec. 

B. 

1.  Li  be  ro  (liber **),  che  può  disporre 
di  se;  che  non  è soggetto  o vincolato: 
libertà,  suo  astr.;  liberare,  sua  f. 
verb.;  liberazione,  astr.  del  voc. prec. 


°)  Delibera,  hoc  est,  libra  pondero  •<- 
t/ue  expendo.  Voss. 

94  ) Ducuitt  t/ ai  dar»  a libet , quia  liberi 
quod  libet  faeere  posttot  t.  Forc. 
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Ligo. 

Liberale1,  non  servile;  che  è proprio 
di  animi  generosi;  liberalità,  suo 
astr.  ; liberalmente,  sua  f avv.  ; 
illiberale,  illiberalità,  illibe- 
ralmente, loro  opposti. 

2.  (Da  fiber0)  Libro;  denomina-  ■ 
zinne  di  quegli  strati  sottili  che  si  tro- 
vano tra  P alburno  e la  corteccia  degli 
alberi:  e per  ciò  clic  essi  strati  servivano 
a scrivervi  sopra,  si  diede  più  tardi  lo 
stesso  nome  ad  una  quantità  maggiore  o 
minore  di  fogli  di  carta  legati  insieme; 
librario,  sua  f.  agg. ; libraro,  libra- 
io, chi  fa  professione  di  vender  libri;  1 i- 
hraria,  libreria,  collezione  di  libri. 
Libello,  picciol  libro;  e:  voce  db  legali; 
libellista,  autore  di  un  libello  diffama- 
torio. (Da  ciò,  che  ai  tempi  di  mezzo  si 
chiamò  più  specialmente  libellui  la  carta, 
con  cui  si  dava  un  fondo  in  enfiteusi, 
si  venne  a dire)  Livello,  il  contratto 
d'enfiteusi,  ed  anche:  il  censo  da  pa- 
garsi in  conseguenza  di  tal  contratto; 
li  velia  rio,  livellare,  sua  f.  agg. 

Ugo  (Ugo,  avi,  alititi ; gr.  lygo)  legare; 
cingere  c stringere  alcuna  cosa  o per- 
sona con  fune  od  altro,  per  rattenerla 
o congiungcrla  a checchessia. 

1.  1.  Legamento,  legatura,  le- 
game, astr.  di  Legare  ; 1 c g a in  e n t o s o. 
f.  agg.  di  Legamento;  legatore,  clic 
lega  (libri,  od  altro);  legaccia,  le- 
gaccio, denominazione  di  cosa  che 
serva  a legare.  Lega,  patto  difensivo 
od  offensivo  tra  due  o più  siati,  por 
il  loro  comune  interesse;  tratto  di 
paese,  legato  da  comuni  istituzioni;  cd 
anche:  lo  spazio  che  è dall1  uno  al- 
l’altro; o ingenerale:  certa  misura  iti- 
neraria. Ved.  il  Voc. 

2.  Liccio  (ffciKm),  voce  de1  tessi- 
tori di  tela;  t r al icci o (Irta  Uria),  tela 
grossolana. 

3.  Ligio,  valse  ai  tempi  di  mezzo: 
legato  al  signore  diretto  col  vincolo 
di  sudditela;  ora  significa:  sommesso; 
obbediente;  c in  traslato,  anche:  mor- 
bido; spianato;  li  giare,  sua  f.  veri), 
(nell’  ultima  significazione);  ligiata, 

9)  Liber  cor t iris  par * interior , diclus  a 

liberalo  corticc.  Serv. 


Lima. 

li  già  tur  a,  astr.  dell*  ultimo  voc. 
Liscio,  contrario  dì  Ruvido  ; morbido  ; 
lisciare,  sua  f.  verb.  ; lisciamento, 
lisciatura,  astr.  del  voc.  prec. 
Leale,  significò  Io  atesso  che  Ligio; 
ora  vale:  di  carattere  integro;  mante- 
nitore delle  promesse;  lealtà,  suo 
astr.;  lealmente,  sua  f.  avv. 

4.  Li  ttore  (IMpr*),  la  persona  che 
portava  i fasci  consolari  presso  i 
Romani. 

II.  1.  (Da  ad  figo)  Allegare,  legare, 
unire  documenti  ad  una  scrittura;  e 
detto  dei  denti:  produrre  su  di  essi, 
con  frutta  acerbe  od  altro , 1*  effetto 
di  renderli  per  alcun  tempo  sensi- 
bilissimi, e quasi  inetti  alla  mastica- 
zione: allegagione,  allegazione, 
suoi  Usti*.  Alleanza,  unione  di  due 
o più  stali  per  il  loro  comune  interesse; 
allearsi,  sua  f.  verb.;  alleato,  che 
ha  stretto  alleanza  con  altri.  Alga 
(per  sincope  da  aliga)  , genere  di  vege- 
tabili , che  cresce  sott’  acqua  (e, 
come  i notatari  sanno,  allega  loro  tal- 
volta le  gambe);  algoso,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  mm  ligo)  C ol  1 e gare , legare, 
<*ongiungcrc  una  cosa  con  un’  altra; 
collegamento,  collegazione,  col- 
lega, suoi  astr. 

3.  (Da  ob  figo ) Obbligare,  legare 
una  persona  per  riconoscenza  dei  bene- 
fizi ricevuti;  costringere  altri  a fare  o 
non  fare  checchessia;  obbligazione, 
obbligo,  suoi  astr.;  obbligatorio, 
sua  f.  agg. 

4.  (Da  re  figo)  Rilegare,  legare 
di  nuovo:  rilega  mento,  rilegatura, 
suoi  astr. 

Ulium  ( lilium , i;  gr.  leirion;  ted. 
Lilie).  giglio;  genere  di  piante,  del- 
!’ esamina  monoginia. 

Gigliace o,  li  1 i aceo,  f.  agg.  di  Gi- 
glio; gigliato,  che  c sparso  di  gigli. 

Lima  (fimo,  <r),  lima;  strumento  di 
ferro,  di  superficie  aspra,  per  assotti- 
gliare o pulire  metalli  od  altro. 

Limare,  f.  verb  di  Lima;  lima- 
menio,  limate  zza,  suoi  asti*,  (per 


•)  /,  liclor,  cullign  montili.  ■ — l,  lictor , 
deliga  ad  palum.  Ltv. 

29  • 
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Limbus. 

lo  più  in  senso  figurato);  limatura, 
astr.  di  Limare  ; ma  più  spesso:  le  par- 
ticelle, die  si  staccano  da  un  corpo, 
limando. 

Li  inliu*  (li m fnm,  i),  lembo;  la  parte 
estrema  del  Testimonio  o d’altro. 

Limbello,  diminutivo  di  Lembo. 

Limus*)  ( limu» , a.  um ) obbliquo. 

Limite  ( lime a,  significò  in  origine: 
una  via  traversale  ne'  campi  od  anche 
in  città;  quindi)  confine;  termine;  li- 
mitare, sua  f.  verb. ; ma  vale  anche: 
soglia  della  porta  ( finteti );  limita- 
zione, astr.  del  voc.  prec.;  limita- 
tivo, sua  f.  agg. 

Lind  ttinb),  placido;  dolce;  piacevole. 

Lindo,  attillato;  pulito;  elegante; 
lindezza,  lindura,  suoi  astr.;  lin- 
damente, sua  f.  avv.;  allindarsi, 
a liindi  rei,  sue  f.  verb. 

Ungo  (fingo,  nxi , nrfum ; affine  a libo  e 
lombo  ;g  r.  lei  ho  e 1 eie  ho;  fed.  lecken; 
in  sanscr.  IR^Iih),  vale:  leccare; 
gustare),  fregare  leggermente  colla 
lingua  alcuna  cosa,  per  lo  più,  a fine 
di  averne  il  gusto.  — La  7,  che  rap- 
presenta il  più  scorrevole  de’  suoni 
consonanti , c onomatopeica  tanto  in 
questa,  che  nelle  voci  affini  subordi- 
natevi. 

A. 

1.  Lingua,  quell’  organo  carnoso,  po- 
sto nella  bocca,  che  serve  principalmente 
a modulare  la  voce;  od  anche:  sistema 
di  suoni  articolati,  con  cni  si  può  comu- 
nicare i propri  pensieri;  linguaggio, 
lo  stesso  che  Lingua,  nell* ultima  si- 
gnificazione ; linguale,  linguistico, 
f.  agg.  di  Lingua  (l’uno  nella  prima, 
l’altro  nell'ultima  significazione);  lin- 
guacciuto , linguaio,  linguardo, 
maldicente;  linguella,  linguetta, 
voci  delle  arti;  lingueggiare,  ciar- 
lare; linguettare,  e più  spesso, 
scilinguare,  articolar  male  le  parole; 
tartagliare;  scilinguato,  che  scilin- 
gua; scilinguagnolo,  legamento, 
clic  si  trova  sotto  la  lingua  ; linguista, 


*)  Transversa  omnia  antiqui  lima  dice - 
bant;  a quo  et  limino  ottiorum. 

Isid. 


Lino. 

chi  si  occupa  dello  studio  delle  lingue  ; 
linguistico,  attinente  allo  studio  delie 
lioguc. 

2.  Ligurizia,  liguirizia,  liqui- 
rizia (da  ligu rio) , vegetabile,  dal 
quale  si  ricava  una  sostanza  dolcissima 
e pettorale.  Klettuario,  e per  corru- 
zione latto  varo  (ecligma  . eleelua - 
rium),  medicamento,  che  sorhivasi,  (on- 
de il  nome)  ma  ora  ha  maggior  con- 
sistenza. 

B. 

Sono  di  questa  famiglia: 

1.  Leccare,  fregare  colla  lingua 
alcuna  cosa;  leccata,  leccamento, 
suoi  astr.;  leccone,leccardo,  ghiot- 
tone; lecconia,  leccone  ria,  lec- 
cornia, ghiottoneria;  leccarda,  voce 
de'  cuochi;  leccatamente,  con  so- 
verchia cura,  e quasi  affettazione;  lec- 
capiatti, leccascodelle,  ghiottone; 
ed  anche:  parassito. 

2.  Lambire,  assorbire  colla  lingua 
acqua  od  altro  (come  fanno  i cani,  ed  altri 
animali)  ; ed  anche:  toccare  leggermente, 
1 ambi m en  to,  suo  astr.  Labbro  (labi- 
um), nome  delle  estremità  rilevate  della 
bocca  clic  ne  circoscrivono  l' apertura  an  - 
tenore;  labiale,  labiato,  f.  agg.  di 
Labbro.  (Da  labrusca9).  Lambrusca, 
vite  selvatica,  che  dà  uve  acerbe  cd 
aspre  al  gusto.  11  rusco  (nato  probabil- 
mente da  la  brusca,  per  labrusca), 
di  sapore  aspro  ed  affrigno;  e in  tras- 
lato: burbero;  sgarbato;  bruschezza, 
suo  astr.;  bruscamente,  sua  f.  avv. 

3.  Libare;  pregustare;  toccare 
leggermente  alcuna  cosa:  libazione, 
libagione,  suoi  astr.;  delibare, 
togliere  via  leggermente  alcun  poco 
d’alcuna  cosa;  prelibare,  gustare 
prima  d*  altri;  prelibato,  gustato 
prima;  eccellente. 

Lino  (lino,  lini,  lilum  ; in  sanscr.  Frt 
(li)  vale:  ricoprire  d’  uno  strato)  span- 
dere una  materia  ontuosa  o grassa 
•opra  un’  altra. 

*)  Ita  dieta,  quod  In  labri»,  id  est  ex» 

tremiiatibu*  agrorum  seu  in  sepibu* 

naseatur.  Voss. 
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Ltnqno. 

1.  Linea,  figura  formata  di  soli 
punti  successivi,  che  non  si  estende  che 
in  lunghezza  (che  si  tira  con  penna, 
o pennello,  intinti  in  inchiostro  od  altro); 
lineale,  lineare,  sue  f.  agg. ; li- 
ncalment  e,  linearmente,  f.  avv.  dei 
voc.  prec.;  lineare,  tirare  delle  lince; 
lincazion  e,  lineatura,  lineamento, 
suoi  aslr. ; lineamenti,  disposizione 
delle  linee  del  viso.  Lignaggio,  le- 
gnaggio  (per  lincaggio),  stirpe; 
schiatta;  tralignare,  scostarsi  dalla  Li- 
nea; degenerare;  t ral  ign  ani  e n to,*uo 
aslr.  Allineare,  disporre  checchessia 
in  linea;  allineamento,  allineazio- 
n t,  suoi  astr.  D e 1 i n e a r e,  ritrarre  chec- 
chessia, riproducendone  le  linee;  deli- 
neamento, delineazione,  suoinstr.; 
delineatore,  che  delinea.  Sottoli- 
neare, contrassegnare  alcuna  parola 
nella  scrittura,  tirandovi  sotto  una  linea. 

2.  Lista,  linea;  e più  propriamente  : 
pezzo  di  carta  o drappo,  lungo  e stretto; 
ed  anche:  catalogo  di  nomi  od  altro; 
listare,  sua  f.  verb. 

3.  Lettera  (Utero.  littera),  denomi- 
nazione generica  di  quei  segni  della 
scrittura,  che  dinotano  i suoni  elementari 
della  favella;  scrittura  che  si  manda  ad 
un  assente  per  partecipargli  checches- 
sia; e in  plurale  (Lettore,  Belle  lettere) 
tutto  ciò  che  ai  riferisce  allo  studio 
delle  arti  belle;  letterale,  lettera- 
rio, lettera  to*)  , sue  f.  agg.  (ved. 
il  Voc.);  illetterato,  che  non  sa  leg- 
gere, ne  scrivere;  letteratura,  tatto 
ciò  che  concerne  le  belle  lettere.  Obli- 
terare, cancellare;  obli  lera  z i o n e, 
suo  astr. 

4.  (Da  oblieitcor  frequentativo  di 
oblino , che  significava  anche:  cancel- 
lare; tur  via).  Obliare,  dimenticare; 
oblianza,  oblia  mento,  oblio, 
suoi  astr.;  oblioso,  oblivioso,  che 
dimentica  facilmente. 

Linquo  (linquo , liqui , lictum  ; gr. 
leipo),  dipartirsi  da  un  luogo  o da 
una  persona;  ommettcre. 

e)  Literat ut  significò:  schiavo  segnato  con 
lettere,  o,  come  or  si  direbbe,  col 
marchio. 


Litas. 

1.  (Da  delinquo)  Delinquente,  che 
omette  di  fare  alcuna  cosa;  e più  spe- 
cialmente: chi  commette  un’  azione 
criminosa;  delinquenza,  suo  aslr.; 
delitto,  azione, condannata  dalle  leggi 
penali;  delittuoso,  sua  f.  agg.  De- 
liquio, il  venir  meno  delle  forze  vi- 
tali; svenimento;  ed  anche:  voce  de' 
chimici. 

2.  (Da  relinquo ) Relinquere  (poco 
usato),  lasciare  indietro;  reliquia, 
ciò  che  resta  indietro  di  checchessia; 
residuo;  e più  particolarmente:  ciò  che 
resta  di  un  santo  c si  conserva  e ve- 
nera dopo  la  sua  morte  ; reliquiario, 
reliquie  re,  recipiente,  in  cui  si 
conservano  reliquie. 

Lina  (lira,  tr),  la  terra  ammonticchiata  ai 
due  lati  del  solco,  che  diciamo  Porca; 
ma  prendesi  anche  per:  solco. 

Deli  rare  (scostarsi  dalla  retta  linea 
del  solco),  escir  di  senno;  farneticare 
(che  con  frase  affine  diciamo  pure:  escir 
del  seminato);  deli  rio,  suo  astr.;  de- 
lirante, deliro,  sue  f.  agg. 

Lia  (li*.  tVis,)  lite;  controversia;  con- 
tesa. 

L i t i g a r e,  f.  verb.  di  Lite  ; 1 i t i g i o s o, 
sua  f.  agg.;  litigiosamente,  sua  f. 
avv.;  litigio,  lo  stesso  che  Lite. 

Lithos  (Xt3o>),  pietra. 

1.  Litografia  (grapho,  scrivere), 
valse  lo  stesso  che:  glittica;  ora  dicesi 
dell’arte,  inventata  dal  tedesco  Sene- 
felder,  di  improntare  certa  pietra  cal- 
care scrivendovi  o disegnandovi  sopra, 
per  servirsene  come  di  stampo;  lito- 
grafico, sua  f.  agg.  ; litografo,  chi 
pratica  la  litografia. 

2.  Litiasi,  nule  della  pietra;  lito- 
tomia (lem no,  tagliare),  taglio  della 
vescica  per  cavarne  la  pietra. 

3.  Acrolito  (a or,  aria),  minerale, 
che  cade  dall’  atmosfera.  Monolito 
(monos,  unico),  obelisco,  piramide, 
o colonna,  d’ una  sola  pietra.  Litar- 
girio,  ved.  Argos. 

| Lite  (\t ttq),  preghiera. 

Litanie,  pubbliche  preci , e più  spe- 
cialmente: serie  d’invocazioni  alla  B. 
V.,  o ai  santi.  Liturgia,  Ved. Ergon. 

I/itus  (litui,  orii),  li  lo,  lido;  spiaggia. 
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Litorale,  sua  f.  agg . ; ed  anche: 
lo  stesso  che  Lito. 

Uveo  (Urto),  farsi  di  colore  plorabeo; 
ed  anche:  sentire  dispettosa  invidia. 

Livore,  quel  colere  plombeo  misto 
di  giallo,  che  si  mostra  talvolta  nel  viso, 
o sulla  pelle  d'altra  parte  del  corpo, 
per  effetto  di  percosse;  ed  anche:  acre 
e dispettosa  invidia  ; I ivi  do,  sua  f.  agg.; 
lividore,  lividezza;  astr.  del  voc. 
prec.;  lividamente,  sua  f.  avv.; 
illividire,  sua  f.  verb. 

I,ix  (/»>,  lieta).  I lessicografi  non  sono 
d’  accordo  intorno  alla  significazione  di 
questo  vocabolo,  ma  pare  che  tanto  va- 
lesse quanto:  liquore,  cioè:  sostanza 
liquida  ; e più  particolarmente  : ranno.  — 
Come  in  labor,  la  facile  / esprime  qui 
lo  scorrere  delle  molecole,  le  uno  su 
le  altre. 

1.  Lisso,  lissia,  liscia,  e più 
comunemente  lisciva  (lùtira),  ranno  ; 
liscivare,  sua  f.  verb.;  lisciva- 
zio  ne.  astr.  del  voc.  pree. 

2.  (Da  liqueo,  liqui  e Unti)  Liqui- 
do, dicesi  di  sostanza,  le  di  cui  mo- 
lecole scorrono  agevolmente  le  une  su 
le  altre,  come  p.  e.  l'acqua;  li  qui* 
dita,  suo  astr.;  liquidaraente,  sua 
f.  avv.;  liquefarsi,  farsi  liquido; 
liquefazione,  suo  astr.;  liquidare, 
far  diventar  liquido;  e per  traslato  (in 
relazione  p.  e.  a conti):  mettere  in 
chiaro;  rendere  esigibile;  liquida- 
zione, suo  astr.  Deliquescente, 
deliquescenza,  voci  de’  chimici. 
Dileguare,  lo  stesso  che  lique- 
farsi; ed  anche:  sparire;  dilegua- 
mento, dileguo,  suoi  astr. 

Locu»  (focus,  i;  il  gr.  logos,  vale:  luogo 
adattato  agli  agguati),  luogo;  lo  spa- 
zio, dove  si  trova  checchessia. 

I.  l.Lo  co,  lo  stesso  che  Luogo;  ma  è più 
della  poesia,  che  della  prosa;  locale, 
sua  f.  agg.  ; località,  astr.  del  voc. 
prec.;  locai  niente;  sua  f.  avvalorare, 
mettere  a luogo;  ed  anche:  dare  a fitto; 
locatore,  chi  dà  afitto;  locatario, 
chi  prende  a fitto;  locazione,  il 
dare  a fitto.  Locanda,  fu  agg. 
di  Camera  da  locarsi  (camera  locanda); 
ora  vale:  luogo  dove  si  alberga  e si  dà 


Longw. 

a mangiare  e bere  a prezzo;  locan- 
diere, chi  tiene  Locanda. 

2.  Locupletissimo  (da  locuple»*) 
formato  da  locn»  e pi  co),  che  possiede 
molti  fondi;  dovizioso. 

II.  1.  Allogare,  mettere  a luogo; 
ved.  il  Voc.;  allogamento,  alloga- 
zione, suoi  astr. 

2.  Collocare,  porre  alcuna  cosa  in 
qualche  luogo  ; collocamento,  collo- 
cazione, suoi  astr.  Col  care  (ai  tempi 
della  bassa  latinità  collocare  si  usò 
per),  mettere  a letto,  a dormire;  il  che 
ora  diciamo  piè  comunemente:  cori- 
care, corcare. 

3.  Dislocare,  torre  una  cosa  dal 
suo  luogo;  e dicesi  anche  delle  ossa, 
quando  per  caduta  od  altro , vengono 
a trovarsi  fuor  del  luogo  dove  devono 
essere,  nel  qual  ultimo  caso  pure  di- 
cesi più  comunemente  slogare;  dis- 
locamento, dislocazione,  sloga- 
tura, astr.  dei  voc.  prec. 

liOngiiN  ( luti  (/ us , a,  um)  , lungo;  che 
si  estende  per  un  verso  assai  più  che 
non  per  l’altro. 

1.  1.  Lunghezza,  astr.  di  Lungo; 
lungamente,  sua  f.  avv.;  lunga  re. 
tirar  per  le  lunghe;  lungheria,  cosa 
più  lunga  del  dovere.  Lungagnola. 
rete  lunga  e bassa.  Luganica  (in- 
vece di  Lunganica),  salsiccia  lunga 
esottile.  Lungit  udine,  voce  de’ geo- 
grafi; lungi  tu  din  ale.  sua  f.  agg. 
Lungi,  avverbio,  che  vale:  in  un  luogo 
diviso  per  lungo  spazio  da  quello  in 
in  cui  altri  si  trova. 

2.  Lontano  (da  lottf/ilanu» , per  longc 
lenti»),  contrario  di  Vicino;  lonta- 
nanza, suo  astr.;  lontanare,  allon- 
tanare, mandar  lontano;  allontana- 
mento, suo  astr. 

3.  Longevo,  longanime.  Ved. 
Àevutn,  Animus. 


*)  C etera  l tur  uria  n ondum  inairumenta 
v igebont: 

Autpecus  otti  Intani  dive»  kabebat  ku- 
mum. 

lìinc  edam  locuple»,  Itine  ipaa  pecunia 
dieta  e»t. 

Ovid. 
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II.  Allungare,  dilungare,  pro- 
lungare, far  diventare  più  lungo;  al- 
lungamento, dilungamento,  pro- 
lungamento, prolungazione,  loro 
astr. 

Loon  (0oo3;  forse  afT.  a lumi),  aorte. 

Lotto,  giuoco  di  aorte,  per  mezzo 
di  numeri;  lotteria,  lo  stesso  che 
Lotto;  ed  anche:  il  banco  dove  si  giuoca 
al  lotto. 

Loquor  ( loquor , loquulna  e locutut  sum  ; 
gr.  lego;  in  ingl.;  to  laugh,  vale: 
ridere),  parlare. 

1.  1.  Loquela,  la  facoltà  di  ser- 
virsi della  favella  per  esporre  le  pro- 
prie idee;  loquace,  che  parla  molto 
e di  molte  cose;  loquacità,  suo  astr.; 
loquacemente,  sua  f.  avv. 

2.  Locuzione,  modo  di  favellare; 
lo  cu  torio,  sua  f.  agg.  ; ed  usasi  anche 
sostantivamente  per  Parlatorio. 

II.  1.  (Da  alloquur  per  od  loquor) 
Allocuzione,  discorso,  che  si  tiene  ad 
alcuno;  allocutore,  chi  tiene  un’al- 
locuzione. 

2.  (Da  voUoquor  per  rum  loquor) 
Colloquio,  ragionamento  cheti  tiene 
Ira  due  o più  persone;  collocutore, 
quegli,  con  cui  si  parla. 

3.  (Da  eloquor  per  ex  loquor)  Elo- 
quio, elocuzione,  ragionamento; 
ciò  cu  torio,  loro  f.  agg.  Eloqucn- 
z a , arte  di  parlare  o scrivere  in  modo 
da  persuadere,  movere,  e dilettare; 
eloquente,  sua  f.  agg. ; eloquente- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec. 

Luotor  ( luci  or , tatua  aum ),  lottare; 
prendersi  corpo  a corpo,  per  abbattere 
colla  forza  e destrezza  l’avversario;  e 
in  generale:  contrastare;  combattere. 

Lotta,  e più  comunemente  lotta, 
astr.  di  (lue/or)  Lottare;  lottatore, 
che  lotta.  Dilettante,  che  ripugna, 
o reagisce;  riluttanza,  suo  astr. 

Lujteo  ( lugeo , /ieri,  luclum;  in  ted. 
se  h luch zen,  vale:  singhiozzare),  mo- 
strar mestizia  per  checchessia,  ma  più 
particolarmente,  per  lamorte  di  una  per- 
sona diletta;  piangere.  — Onomatopea. 

Lugubre,  che  mostra  mestizia  per 
la  morte  di  qualche  parente  o amico. 
Lutto,  mestizia,  per  lo  più,  per  la 


Luo. 

perdita  di  persona  cara;  luttuoso 
sua  f.  agg.;  luttuosamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec. 

Lumini*  (lumbut,  t),  lombo;  denomi- 
nazione della  regione  posteriore  del 
corpo,  che  è sotto  il  dorso,  e tocca 
alle  anche. 

Lombare,  f.  agg.  di  Lombo;  lom- 
bata, la  carne  dei  lombi,  particolar- 
mente quando  c colta  o da  cuocersi. 

Lu<^(/if0,  lui  ; gr.  luo  e leuo;  in  sanscr. 
H I (li)»  : sciogliere  ; liquefare) 

purgare  ; render  mondo  ; espiare  ; e 
quindi  anche:  sciogliere;  decomporre. 

A. 

1.  I.  Lustro,  purgato;  mondo;  e 
quindi  anche:  lucido;  e sostantivamente: 
il  lucicorc  che  ne  nasce;  ed  anche:  lo 
spazio  di  cinque  anni  (per  ciò  che  a 
Roma,  al  chiudersi  il  censo  ogni  cinque 
anni,  si  faceva  un  gran  sagri  tizio  ab- 
lu torio);  lustrale,  sua  f.  agg.  (nel 
senso  di  Ablulorio);  lustrare,  sua  f. 
verb.  (nella  prima  e seconda  significa- 
zione, ed  anche  nel  senso  di  Purgare); 
lustrazione,  lustratura,  suoi  astr. 
Illustre,  splendido  per  bella  fama; 
illustrare,  sua  f.  verb.;  illustra- 
zione, astr.  del  voc.  prec.;  illusi  ra- 
to rio,  che  serve  a rendere  illustre; 
illustrissimo,  lustrissimo,  super- 
lativo di  Illustre,  che  sì  profonde  a molte 
persone.  Perlustrare,  scorrere  un 
tratto  di  paese,  per  pnrgsrlo  da  malvi- 
venti; perlustrazione,  suo  astr.; 
periti  strato  re,  chi  perlustra. 

2.  Luto  (pare  che  significasse  una 
volta  le  immondizie,  che  rimangono  spur- 
gando checchessia;  ora  vale),  fango;  ed 
anche  : materia  preparata,  tenace,  ad  uso 
di  otturare  le  fessure;  lutare,  sua  f. 
verb.  (nell'  ultima  significazione);  lu- 
tatura, lutazione,  astr.  del  voc. 
prec.  Loto,  fango  ; 1 o t o s o , sua  f.  agg. 

3.  Lucro*),  profitto  ; guadagno  ; lu- 
crare, sua  f.  verb.;  lucrativo,  lu- 
croso, sua  f.  agg.;  lucrativamente, 
lucrosamente,  sua  f.  avv. 


*)  Lttcrum  n luo  eu  modo  t/uod  lavaerum 
a lavo.  Vosi. 
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4.  Lue,  peililenn  (che  risolve,  de- 
compone i corpi  animali). 

II.  1.  (Da  abluo)  Abluzione,  il 
lavarsi  nelle  ccremonie  religiose;  a li- 
luto  rio,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  ari  Ino)  Alluvione,  il  tras- 
porto di  terra  o sabbia  ad  una  riva, 
che  si  fa  da  un  fiume  o torrente;  aliti- 
vi a I e , sua  f.  agg. 

3.  (Da  diluo)  Diluire,  temperare  un 
liquido  con  un  altro;  diluente,  sua 
f.  agg.  Diluvio,  pioggia  strabocche- 
vole; diluviare,  sua  f.  verb.;  ante- 
diluviano, che  fu  prima  del  diluvio. 
Delubro  ®),  tempio. 

4.  (Da  pol/iio ) Poi  luto,  bruttato; 
polluzione,  suo  astr. 

B. 

I)a  luo  emerse  la  forma  secondaria 
lavo  (lavi,  lavatimi,  o latum  ; g r.  lo  no); 
onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Lavare,  tergere  con  acqua;  la- 
vamento,  Invasione,  lavatura, 
lavanda,  lavacro,  astr.  di  Lavare; 
uia  Lavanda  chiamasi  pure  una  pianta 
di  grato  odore,  da  cui  ai  cava  un* 
essenza,  che  una  volta  fu  di  grand'  uso 
ne*  bagni;  lavandajo,  che  fa  suo 
mestiere  del  lavare;  lavabile,  che 
può  lavarsi;  lavatojo,  luogo  ad  uso 
di  lavare;  lavativo,  voce  della  medi- 
cina; lavario,  lavatecca,  canestri 
per  lavare  e tenervi  pesci;  lavamani, 
catinella  per  lavarsi  le  mani.  Latrina 
(latrina  invece  di  lavatrina , che  signi- 
ficò la  vasca  del  bagno),  cesso.  Dila- 
vare, purgare  lavando;  dilavamento, 
dilavazione,  suoi  astr. 

2.  L a u t o,  (led.  1 a u l e r ; propriamente 
verrebbe  a dire:  lavato),  splendido;  ge- 
neroso (e  dicesi  per  lo  più  di  Mensa, 
Convito,  e simili);  lau  tezza,  suo  astr.; 
lautamente,  sua  f.  avv. 

C. 

Altra  forma  secondaria  di  Ino  è l‘  ob- 
soleto vino  (gr.  clyzo),  che  valse; 
lavare;  nettare;  onde  i seguenti  voc. 

•)  Delubro  veteres  dicebnnt  (< infila  fonie* 

habeniia , quibu*  unte  int/rettvm  dilue - 

bantur.  Isid. 


lux. 

Cloaca,  scolatojo,  per  portar  viale 
immondezze. 

lai  reo  (turco,  av{,  atnm),  mangiare  con 
avidità. 

1.  Lurco,  lurcone,  divoratore. 

2.  (Larvo,  particolarmente  nella  forma 
sostantiva  ( lurvo , ohi»),  valse  anche: 
dilapidare  le  sostanze  gozzovigliando  ; 
onde  pare  che  sia  venuto  per  metatesi 
Lograre*),  che  più  tardi  si  mutò  per 
eufonia  in)  L o g o r a r e,  consumare  alcuna 
cosa  coll’uso;  logoro,  sua  f.  agg. 

Luridiis  (lurida»,  a,  mi»),  lurido;  estre- 
mamente pallido;  livido;  nerognolo. 

Lordo,  sporco;  imbrattato;  lordare, 
sua  f.  verb. ; lordamente,  sua  f.  avv. ; 
lordizia,  lordezza,  lordura  (e 
ommessala  /••)  credendola  erroneamen- 
te l'articolo  apostrofato)  ordura,  suoi 
astr.  ; lordume,  ammasso  di  cose  lorde. 

Luscinia  (lasciata,  tr;  dicono  da  Imcu » 
e vano),  lu sci gn nolo  e più  comu- 
nemente, usignuolo  ***).  uccelletto  ca- 
noro, dell’ ordine  de' passeri. 

Luther  (8ut$rr)  Martin , eresiarca  del 
XVI.  secolo;  luterano,  chi  aderisce 
alle  dottrine  di  Lutero;  luteranismo, 
il  complesso  delle  dottrine  professate 
da  Lutero. 

Lux  (/«.r,  ni;  ted.  Lieti  t;  aff.  al  gr. 
1 e u cos  ; in  sanscr.  (Jok)  vale: 

vedere;  parere),  1 uc e,  quello  splendore 
che  si  spande  dal  sole,  dalle  stelle  (ed 
anche  da  corpi  ardenti  o fosforescenti). 

A. 

I.  Lucere,  f.  verb.  di  Luce;  lu- 
cente, che  luce;  lucentezza,  suo 
astr.;  lucentemente,  sua  f.  avv.; 
lucido,  che  ha  la  proprietà  di  span- 
der luce;  lucidezza,  lucidità,  suoi 
astr.;  lucidamente,  sua  f.  avv. 
Lucicare,  il  rispondere  che  fanno 
le  cose  liscie  ; lucicchio,  suo  astr. 
Lucciola,  insetto  clic  di  notte  manda 
dalla  parte  inferiore  del  corpo  una  luce 
fosforescente. 


*)  Tutto  quel  rbe  mangiava 

E la  gola  I ogni  va.  Fr.  Jae . 

**)  L*  ordnra. 

•*•)  L’usignuolo,  da  Lutei  viola  ; come 
l' ordura  da  Lordura. 
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Lucidare,  dilucidare,  copiare 
un  disegno  al  riscontro  della  luce  ; 
lucidazione,  dilucidazione,  loro 
astr.  Lucignolo,  denominazione  di 
quel  viluppo  di  fila,  che  arde  nel  cen- 
tro delle  candele,  o nelle  lucerne.  Lu- 
cerna, arnese  in  cui  si  mette  olio  e 
lucignolo,  ad  uso  di  far  lume;  lucer* 
niere,  arnese,  nel  quale  s*  infigge  la 
lucerna  pel  manico.  Luculenlo,  che 
spande  gran  luce.  L ti  c u b r a r e,  studia- 
re di  notte  al  lume;  1 u cu  br  azio n e, 
suo  astr.  Allucinare,  far  travedere 
(per  truppa  luce)  ; abbagliare  ; alluci- 
nazione, suo  astr. 

2.  Lume  ( lueimen ),  splendore  che  si 
diffonde  da  vari  corpi;  ed  anche:  il 
corpo  stesso  , che  dà  lume  (come  sa- 
rebbe una  candela  accesa)  ; luminoso, 
sua  f.  agg.  ; luminosità,  astr.  del 
voc.  prec.;  laminosamente,  sua  f. 
avv.;  luminare,  luminaria,  corpo 
che  dà  gran  lume;  lumiera,  corpo 
- acceso,  che  manda  gran  lume.  Illumi- 
nare, alluminare,  diffonder  lume; 
illuminazione,  astr.  del  primo  voc. 

B. 

Da  lux,  traggono  i più  degli  etimo- 
logi lKHfl9)(<r;  invece  di  lucinu);  onde 
i seguenti  vocaboli. 

1.  Luna,  V unico  satellite  della  ferra, 
che  la  illumina  di  notte;  lunare, 
sua  f.  agg.  Lunario,  libretto,  che 
indica  le  fasi  della  luna,  le  feste  di 
precetto,  ed  altro.  Lunedì,  il  secondo 
giorno  della  setliiunna,  che  prende  il 
nome  dalla  luna  (come  il  primo  si 
denomina  in  tedesco04)  dal  Noie). 

2.  Lunatico,  che  è soggetto  a me- 
lanconia , o a cambiamenti  d'  umore, 
senza  ragione  apparente  (il  che  una 
volta  »'  attribuiva  all’  influsso  della 
luna);  lunaticamente,  sua  f.  avv. 
Straluna  re,  dicesi  degli  occhi  ; e vale  : 
torcerli  convulsivamente  (corno  facevano 
i lunatici). 

Lj  keion  ov)  , celebre  ginnasio 

posto  fuori  d* Alene,  vicino  al  tempio 


°)  Lima  a lucendo  nominata.  Cic. 

Sonntsj,  giorno  del  note- 


Lydia. 

d*  Apollo  Licio  (sull'  origine  di  questo 
sopranome  d*  Apollo  non  §'  accordano 
i dotti),  ove  Aristotele  insegnò  iilo- 
solia. 

Liceo,  chiamasi  ora  la  scuola,  che 
precede  gli  studi  dell'  università; 
liceale,  sua  f.  agg. 

Lydia  (Lydia),  regno  dell'  Asia  minore. 
Dicesi  che  una  colonia  di  Lidi,  la  quale 
venne  a stabilirsi  in  Italia,  vi  purtò,  tra 
altri  riti  religiosi,  certi  giuochi,  che 
da  essi  furono  detti  in  latino  lydi  o 
ludi0);  onde  i seguenti  vocaboli. 

A. 

1.  1.  Ludo,  latinismo,  usalo  talvolta  in 
poesia  a significare  ogni  esercizio  sol- 
lazzevole, sia  d'animo,  sia  di  corpo, 
quindi  anche  gli  studi  e la  guerra,  ma 
più  particolarmente,  ogni  giuoco.  Ludi- 
brio, che  serve  di  giuoco,  di  scherno. 

2.  Lusingare  (afT.  ad  Adulare) 
allettare  alcuno  con  modi  e parole, 
per  lo  più  tinte  ( facendosi  giuoco 
della  credulità  di  lui);  lusinga,  suo 
astr.;  lusinghiero,  lusinghevole, 
sua  f.  agg.;  lusinghevolmente,  f. 
avv.  deli’  ult.  voe. 

II.  I.  ( |>a  alludo  per  ad  ludo)  Allu- 
dere, accennare  copertamente  col  di- 
scorso a qualche  cosa;  allusione,  suo 
astr.;  allusivo,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  deludo)  Deludere,  far  cre- 
dere una  cosa  per  un'altra;  delu- 
sione, mio  astr.;  delusorio,  sua  f. 
agg.;  delusoriamente,  f.  avv.  del 
voc.  prec.  Dileggiare  (deludiare), 
farsi  giuoco  di  alcuno;  dileggia- 
mento, suo  astr.;  di|leggiatore, 
che  dileggia. 

°)  Ludorum  oriyo  sic  truditur,  Lydos  ex 
Atta  transvenas  in  Hetruria  eunteditte , 
ut  Timtrut  refert , duce  Thyrrkeno, 
qui  fratri  suo  cesserai  regni  conicn- 
tionem.  Igitur  in  Hetruria  inter  catcros 
ritus  superstitionum  suarum,  spectaculu 
quoque  religioni s nomine  instiluunt. 
Inde  Romani  e rcessifos  artifiees  mu- 
tuantur,  tempu  -,  enunliationem,  ut  ludi 
a Lydi*  voearrntur. 

Tertull. 

30 
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3.  (Da  eludo)  Eludere,  rendere  un 
disegno  vano  e di  nion  effetto  ; elu- 
si o n e,  suo  astr.  ; e 1 u s o r i o.  sua,  f.  agg. 

4.  (Da  illudo ) Illudere,  far  parere 
alcuna  cosa  che  non  sia;  illusione) 
suo  astr.;  illusorio)  sua  f.  agg. 

5.  (Da  praeludo ) Preludere,  fare 
un  saggio,  prima  di  cominciare  alcuna 
cosa,  e più  particolarmente  prima  di 
cominciare  a suonare  un  iatrumento  ; 
preludio,  suo  astr. 

ti.  (Da  proludo)  Prolusione,  com- 
ponimento od  altro,  che  serva  come  di 
preludio  ad  un'  opera,  o d'  introduzione 
ad  un  corso  di  studi. 

u. 

Sull’  autorità  di  Pesto  collochiamo 
qui  come  derivato  da  ad  ludo,  ad  onta 
della  diversa  misura,  il  verbo  adulo 
(avi,  aiuta),  che,  secondo  Nonio,  si  disse 
originariamente  dello  scherzare , che 
fanno  i cani  intorno  al  padrone , per 
tnoslrarglisi  piacenti  ; onde  i seguenti  voc. 

Adulare,  mostrarsi  piacente  ad  alcu- 
no con  lodi  non  sentite,  e vili  compia- 
cenze; adulazione,  suo  astr.;  adu- 
latorio, sua  f.  agg. adulatoria- 
mente, sua  f.  avr. 

I.jnipliu  ( limpha , ir;  voce  poetica;  gr. 
nytup he),  linfa;  io  stesso  che:  acqua 
(ma  Linfa  è voce  della  poesia  e della 
medicina). 

1.  Linfatico,  f.  agg.  di  Linfa; 
linfosi,  1 i il  ferrea,  ecc.,  voci  de' 
medici. 

2.  Limpido,  trasparente  come 
acqua  ; limpidezza,  limpidità, 
suoi  astr.  ; limpidamente,  sua  f.  avv 

lijnx  (lynx.  ci»;  gr.  lynx;  led.Luchs), 
lince;  specie  di  mammiferi,  della  fa- 
miglia dei  gatti , dotala  d*  acutissima 
vista. 

Linceo,  sua  f.  agg. 

Mjyé  ().ów;  tcd.  iSsen),  sciogliere. 

Analisi  (ana,  in),  scioglimentu  di 
checchessia  ne' suoi  componenti;  ana- 
litico, sua  f.  agg.  ;analiticamente, 
sua  avv. ; analizzare,  sua  f.  verb. 
Paralisi  (para,  appresso),  para- 
li s i a , malattia  che  risolve  i muscoli 
d*  una  pArle  del  corpo , rendendola 


lacco. 

inetta  al  moversi  ; paralìtico,  sua 
f.  agg. ; paralizzare,  sua  f.  verb. ; 
paralizzamento,  paralizza- 
z i o n e , astr.  del  voc.  prec. 

Lyra  (>.ópa),  lira;  strumento  musicale 
degli  antichi. 

Lirato,  liriforme,  che  ha  la 
figura  d’  una  lira.  Lirica,  quella  spe- 
cie di  poesia,  che  è il  prodotto  d’una 
momentanea  ispirazione  (c  che  dagli 
antichi  si  accompagnava  col  suono  della 
lira)  ; lirico,  sua  f.  agg.  ; lirioden- 
dro *),  p albero  che  più  comunemente 
chiamiamo  Tulipiere. 

ITI. 

Macco , vivanda,  fatta  di  fave  sgusciate 
o di  farina,  cotte  nell'  acqua  e ridotte 
in  poltiglia  o tenera  pasta;  ed  anche: 
abbondanza.  — Radice  di  questo  voca- 
bolo basso  c popolare,  e dei  seguenti, 
parrebbe  essere  T onomatopeico  macc 
(aftine  a pace  e tace),  imitativo  del 
suono,  che  nasce  dal  battere  c dime- 
nare la  polla,  se  pure  non  è* a ridursi 
direttamente  alla  radice  di  Mangiare. 

J.  M acca  r uni,  maccheroni, 
pastume  grossolano  (che  probabilmente 
facevasi  una  volta  alla  casalinga,  c in 
altro  modo  che  al  presente).  Macche- 
ronea, componimento  burlesco  in 
versi  tra  italiani  e latini,  che  diconsi 
maccheronici.  Macca,  abbondanza 
di  cose  di  poco  pregio.  Micca,  pane 
intinto  in  brodo;  minestra;  ma  micca 
c mica  valgono  anche  : piccolissima 
quantità  di  pane  o d‘  altra  cosa  (la  qual 
voce  usiamo  anche  nelle  frasi:  non  ne 
voglio  mica,  noi  so  mica;  cioè:  non  ne 
voglio,  non  ne  so,  nemmeno  quanto  una 
mica)  ; m i c c o li  n o,  ra  i c c i n o,  lo  stes- 
so che  Pochino, 

2.  (Da  massa,  che  valse:  pasta  di 
farina  o d’  altro;  e più  generalmente: 
quantità  di  checchessia)  Massa,  quan- 
tità di  checchessia,  ammontata  insieme; 

*)  Vale  Albero  della  lira , per  ciò  che  1« 
foglie  hanno  qualche  somiglianza  con 
questo  (strumento. 
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ammassare,  ridurre  in  massa; 
ammassamento, suo  astr.;  ammas- 
satore,  chi  amassa  ; massiccio, 
sodo;  compatto;  masso,  sasso  di  gran 
volume,  non  lavorato.  Massacro,  ucci- 
sione in  massa;  strage;  massacrare, 
sua  f.  verb. 

3.  Ammaccare,  battere  un  corpo, 
che  contenga  umori  ; e dicesi  anche 
dell*  effetto,  che  tale  azione  suol  pro- 
durre (sulla  pelle,  sopra  un  frutto)  ; a m- 
m ac c amento,  ammaccatura,  suoi 
astr. 

k.  Macerare,  frangere  ; o più 
specialmente:  amollire  alcuna  cosa, 
tenendola  in  acqua;  macerazione, 
maceramento,  suoi  astr.;  macera- 
toio, luogo  dove  si  macera  lino  o 
altro. 

5.  Maciulla,  strumento  per  dirom- 
pere il  lino  e la  canapa  ; maciullare, 
sua  f.  verb. 

6.  Macina,  pietra  da  mulino:  ma- 
cinare, sua  f.  verb.  ; macinamento, 
macinatura,  astr.  del  voc.  prec.; 
macinata,  tanto  di  una  cosa,  quanto 
se  nc  macina  in  una  volta. 

IVVaccr  ( tnacer . era,  rrum;  forse  aff.  al 
gr.  makros,  lungo;  led.  mager), 
macro,  magro,  contrario  di  Pingue  ; 
magrezza,  astr.  di  Magro;  magra- 
mente, sua  f.  avv.  ; dimagrare, 
sua  f.  verb.;  dimagramento,  di- 
m ag  razione,  astr.  del  voc.  prec. 
Macilente,  estenuato;  scarno  : ma- 
cilenza, suo  astr. 

llarhe  (pax**)*  combattimento. 

Naumachia  (naus,  nave),  combat- 
timento navale.  Dai r a comio machia 
(balrachos,  rana;  mys,  topo),  titolo 
d'  un  poema,  attribuito  ad  Omero,  che 
ha  per  argomento  la  guerra  dei  topi 
e delle  rane. 

Madison  ) , magazzino;  stanza 

dove  si  ripongono  le  mercanzie,  gra- 
sce, od  altro;  magazziniere,  chi  è 
preposto  alla  guardia  d'un  magazzino. 

Macula  (murala,  (r),  in  generale,  lo 
spiccare  di  una  particella  di  color  bru- 
no, sopra  un  fondo  più  chiaro  ; e più 
particolarmente  : bruttura  sopra  un 


M&gos. 

abito  o drappo  ; ed  anche  : denominazione 
di  quei  nodetti,  di  cui  si  compongono 
le  cotte  d'  armi  d'  ottone  o d'  acciajo. 
e le  calze  o altri  simili  lavori;  e in 
traslato:  vizio  o difetto,  che  deturpa 
il  buon  nome  o il  carattere  d’  una  per- 
sona. 

1.  Macula,  macola  (poco  usi  tati), 
imbratto;  lordura;  maculare,  maco- 
lare,  loro  f.  verb.  Macchia,  parti- 
cella  di  color  bruno  sopra  un  fondo 
oscuro  ; bruttura  ; ed  anche  : boscaglia 
(per  ciò  che  piccole  boscaglie  in  un 
dipinto  pajono  macchie);  macchiare, 
sua  f.  verb.  nella  signiticazionc  più  ov- 
via; macchiajuolo,  ca  vani  a echi  e, 
chi  leva  le  macchie  dagli  abili. 

2.  Maglia,  denominazione  di  quei 
nodelli,  di  cui  si  disse  di  sopra;  di- 
smagliare, smagliare,  sciorrc  le 
maglie;  disfare;  ca  maglio,  parte 
della  lorica. 

Marito  (malico,  e*,  ni;  gr.  in  a d a ò). 
diventar  umido  o leggermente  bagnato. 

Madido,  umido,  o leggermente  bagna- 
lo; madore,  suo  aslr.;  madefatto, 
inumidito;  bagnato;  ni  ad  e fa  zio  ne, 
suo  astr.  Madia,  specie  di  cassone,  per 
intridervi  la  pasta  da  fare  il  pane. 

Magnesia  (Magnesia),  denominazione 
d'una  provincia  della  Macedonia  c della 
sua  capitale,  ed  anche  d’  una  città  della 
Iridi». 

1.  Magnesia,  ossido  del  metallo, 
che  dicono  Magnesio , di  grand’  uso 
nella  medicina. 

2.  Magnete  (lithos  magne  tés, 
clic  è a dire,  pietra  della  Magnesia9), 
minerale,  che  ha  la  proprietà  di  attirare 
il  ferro  ; magnetismo,  voce  de’  tisici, 
e de’ lisiologi ; magnetico,  sua  f.  agg.; 
magnetizzare,  sua  f.  verb.  ; ma* 
gn  e l(iz*a  zio  ne,  astr.  del  voc.  prec.; 
magnetizzatore,  chi  magnetizza. 

Mago»  (furyo;),  denominazione  di  una 
tribù  de’  Medi,  dei  sacerdoti  persiani, 
quindi,  degli  indovini  e prestigiatori. 

Mago,  prestigiatore  ; negromante  ; 

•)  iVoffl  proreniebai  eircam  Heraeteam  et 

Mognesiam,  eivitatet  Lydia. 

Voss. 

30  ° 
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magia,  suo  astr.  ; magico,  sua  f.  agg.; 
magicamente,  sua  f.  avv. 
niogiiN  ( ma/j  un , onde  poi:  magona , 

«,  noi;  gr.  me  gas;  in  sanscr.  ^ ^ 
(mah). vale  : crescere  ; c mahant), 

grande)  magno,  grande;  che  eccede 
la  misura  ordinaria. 

A. 

1.  1.  Magni  I udine,  astr.  di  .Magno  ; 
magnamente,  sua  f.  avv.  Magnate, 
denominazione  de’  principali  d*  una 
città  o nazione  (particolarmente  in  Un- 
gheria); magnatizio,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  magi*,  più.)  Mai,  che  si  usa 
sempre  colla  negazione  ( non  magi a,  non 
mai)  per  darle  forza.  Ma  (fr.  mais), 
congiunzione.  Maestro  (magiafer), 
chi  c dappiù  d’altri®);  (ved.il  Voc.); 

maestria,  maestranza,  m acstralo, 

suoi  astr.;  1’  ultimo  vocabolo  clic  però 
diccsi  più  usualmente,  magistrato, 
vale  anche:  pubblico  impiegato;  ed 
anche:  corpo  d*  impiegati  ; magistra- 
tura, astr.  di  Magistrato  ; magistero, 
magi*  ter  io,  uffizio,  ovvero  opera, 

di  maestro;  ammaestrare,  far  da 
maestro  ; ammaestramento,  suo 
astr. ; maestrale,  magistrale,  f. 
agg.  di  Maestro. 

3.  (Da  major,  invece  di  magittr ) 
Maggiore,  più  grande  ; maggiorità, 
maggioranza,  suoi  astr.;  maggior- 
mente, sua  f.  avv.;  maggiorengo, 
maggiorente,  principale.  Maggio- 
rateo,  sorta  di  fedecommcsso.  Mng- 
gioslra,  fragola  grossa.  Maggio, 
quinto  mese  dell*  anno,  dedicato  da 
Romolo  ai  Maggiori00).  Maggiatico, 
maggese,  maggengo,  aggiuntivi 
del  fieno  segato  in  Maggio;  maggio- 
lino, scarafaggio,  che  vola  in  Maggio; 
majale,  porco  castrato  (la  quale  ope- 
razione suol  farsi  nel  Maggio).  M a g- 

®)  Mogifter  cairn  propria  est  puteaialU 
nomea,  non  tupicnder  : alimi  mìni  ma- 
giater , alimi  preeerptor.  Voti. 

*•)  Come  il  seguente  (Giugno)  lo  è ai  junior»  : 
Tartina  a aenibut,  jurcuNm  de  nomine 
inorine. 

Oviri. 


lagus. 

giordomo,  maggiorenne,  ecc. 
Ved.  Domus , Annua.  (Da  Majorica , 
nome  della  maggiore  delle  isole  llaleari, 
si  chiaraò)Majolica,  una  sorta  di  terra 
che  vi  si  trova,  di  cui  si  fanno  stovi- 
glie, e la  materia  delle  stoviglie  stesse. 

4.  (Da  majua)  Maiuscolo,  grande; 
ma  dicesi  per  lo  più  dei  caratteri  della 
scrittura.  Maestà  (majeataa , astr.  di 
majua)  potere  *);  ma  più  comunemente: 
sembianza  autorevole;  ed  anche:  titolo 
che  si  dà  ai  sovrani00);  maestoso, 
sua  f.  agg  ; maestosamente,  sua 
f.  avv. 

5.  (Da  maximum,  superlativo  di  ma- 
jua o magua)  Massimo,  grandissimo; 
massimamente,  sua  f.  av v.  Massima 
(quasi  si  dicesse  : massima  sentenza), 
sentenza  solenne,  che  serve  di  norma. 

11.  1 . M a g n a n i tu  o , di  animo  grande, 
generoso;  magnanimità,  suo  astr.; 
magnanimamente,  sua  f.  avv. 

2.  Magnifico,  che  fa  cose  grandi  ; 
splendido;  liberale;  magnificenza, 
suo  aalr.;  iii  a g n i fi  c a in  e n t e,  sua 
f.  avv. 

3.  M agni  lo  q u enza,  magnilo- 
quio,  parlar  pomposo  e solenne;  ma- 
gniloquente. sua  f.  agg. 

B. 

Pare  che  da  mago  (forma  verb.  ob- 
soleta di  »Mi0Ui), che  signiticava:  magni- 
licare,  accrescere,  sia  emerso  l’ aumen- 
tativo marto  (aa,  avi.utum),  voce  rituale, 
che  valeva  : render  grande  o veneran- 
do; conciossiacltè  il  sacerdote,  dopo 
aver  preparalo  pel  sacrilizio , a cagion 
d’  esempio,  un  toro,  pronunziava  le  pa- 
role : macina  etto.  Madore  venne 

per  ciò  a significare  più  tardi  lo  stesso 
che:  sacrificare  (ved.  questa  voce);  e 
come  questo  verbo,  per  ciò  che  gli  ani- 
mali così  consacrati  si  uccidevano,  venne 
a dire  in  generale:  uccidere.  — Deri- 
vano da  madore  i seguenti  vocaboli. 

9)  Con  tanta  maestade  al  cor  s’  oflcr»e, 

Petr. 

ted  nct/ue  parvum 

Carmen  majrstm  reeipit  tua. 

Hor.  ad  Aug. 
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N&ìnomai. 

1.  Mattare  (obsoleto),  mamre, 
ammazzare,  tor  di  vita;  uccidere 
(più  propriamente,  percotendo  con  ba- 
stone o altro  corpo  pesante);  ammaz- 
zamento, astr. dell' ult,  voc.  ; ammaz- 
zato) o,  luogo  dove  si  ammazzano  buoi  ed 
altri  animali  ; ammazzato  re,  chi  am- 
mazza. Matterò,  fusto  per  bastonare,  cd 
anche  ad  altri  usi.  Mazza,  quella  specio 
di  martello,  con  colsi  ammazzano!  buoi; 
e in  generale:  corpo  pesante  con  ma- 
nico, ad  uso  di  battere  con  forza  sopra 
checchessia;  mazzata,  colpo  di  maz- 
za; mazzapicchio,  mazzeranga, 
strumenti  a foggia  di  mazza  per  bat- 
tere sopra  checchessia;  in  a z z a p I c- 
chiare,  mazzerangare,  lo- 
ro f.  verb. ; mazziere,  servo  d'uf- 
ficio che  nelle  solennità  porta  la  inazza 
innanzi  ad  un  magistrato,  in  segno  di 
autorità.  Mazzocchio,  quantità  di 
cose,  riunite  in  forma  di  Mazza:  maz- 
zuola, mazzuolo,  piccola  Mazza; 
corpo  avente  figura  di  una  piccola 
Mazza;  ed  anche:  aggregato  di  cose 
eguali  (formante  quasi  una  piccola 
Mazza).  Mazzo,  quantità  di  cose  eguali 
(fiori,  carte,  chiavi,  eco.)  riunite  a 
modo  quasi  di  Mazza. 

2.  Macellare,  ammazzare  buoi  od 
altri  animali  (il  che  fanno  i beccai); 
macellamento,  macello,  macel- 
lari a,  suoi  astr.  ; ma  gli  ultimi  due 
vocaboli  significano  pure  : luogo , dove 
si  macellano  animali  ; macellaro, 
macellajo,  chi  fa  suo  mestiere  di 
macellare  animali;  beccajo. 

Main  ninni  (fuuvopat) , infuriare  - 

Mania,  esaltazione  sfrenata  dello 
spirilo,  che  porta  ad  infuriare  contro 
tutto  ciò  che  si  incontra;  maniaco, 
sua  f.  agg.  ; smaniare,  dibattersi 
come  un  maniaco,  ed  anche:  deside- 
rare ardentissiroamente  ; smanioso, 
sua  f.  agg.;  smaniosamente,  sua  f. 
avv.  Bibliomania,  Ippomania,  ecc. 
Ved.  Biblos,  Ilippos,  ecc. 

Mal  leu*  (malUut,  ci),  martello;  stru- 
mento pesante  di  ferro  o d'  altra  ma- 
teria. con  manico,  per  battere  sopra 
checchessia. 


Mamma. 

Ma  Ileo,  e più  usualmente,  magi  io, 
martello  pesante,  per  uccidere  buoi  od 
altri  animali,  o per  lavorare  metalli; 
malleabile,  qualità  che  i metalli 
hanno  in  vario  grado,  di  spianarsi 
sotto  il  maglio,  senza  frangersi;  mal- 
leabilità, suo  astr.  Malleolo,  mal^ 
leolare,  voce  degli  anatomici.  Ma- 
gliuolo (malleolus),  sermento,  che  si 
spicca  dalla  vite  per  piantarlo  (così 
detto  per  ciò  che  il  nodo,  che  ha  ad 
una  delle  estremità,  gli  dà  sembianza 
d*  un  martelletto). 

MaluN  ( malus . a , nm;  in  sanscr. 

(mal)  vaie:  coprire;  macchiare  •),  malo, 
cattivo;  contrario  di  Buono. 

1.  Male,  astr.,  ed  anche  f.  avv.  di  Ma- 
io ; maligno,  malizioso,  di  cattiva 
indole;  malignità,  malizi  a,  loro  astr.; 
malignamente,  maliziosamente, 
loro  f.  avv.;  malignare,  maliziare, 
loro  f.  verb.  Malvagio,  di  animo  cat- 
tivo; mal  vagì  là,  suo  astr.;  malva- 
giamente, sua  f.  avv. 

2.  Male,  malore,  malattia,  alte- 
razione nell'esercizio  regolare  d'una  o 
più  funzioni  del  corpo  animale;  mal  are. 
e più  comunemente  ammalare,  am- 
malarsi, essere  preso  da  una  malattia  ; 
malato,  ammalato,  chi  è preso  da  una 
malattia;  malaticcio,  alquanto  malato. 

3.  Malia,  incantesimo;  maliardo 
sua  f.  agg.;  ammaliare,  sua  f.  verb. 

4.  Malevolo,  maledire,  malora, 
ecc.  Ved  Volo.  Dico,  Dora. 

Mamma  (atT.  a Poppa,  e Pappa),  quel- 
l'organo , che  nelle  femmine  degli  animali 
più  perfetti  è destinalo  a secernere  il 
latte;  ed  anche:  madre.  — La  radice  di 
questo  vocabolo  (ma),  composta  come  è 
di  un  suono  labiale  (m),  a cui  la  natura 
stessa  conduce  i bambini  (vedi  Poppa), 
e del  più  spontaneo  de' vocali  (a),  è il  più 
naturale  e tacile  de’  suoni  composti,  on- 
d'è  che  costituisce  quasi  intuitele  lingue 


•)  A significare  l'idea  astratta  del  male  ai 
prese  il  vocabolo  che  esprime  il  nero,  la 
mancanza  della  luce.  — In  ted.  Il  nero 
(ber  &4a>arjr),  e II  cattivo  (ber®  off), 
significano  egualmente  il  diavolo,  cui  ci 
figuriamo  nero. 
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la  base  d'uno  de’  primi  vocaboli  de'  bambi- 
ni, quello  con  cui  indicano  l’organo  da  cui 
traggono  il  nutrimento  (mamma),  e la  per- 
sona che  ne  è fornita  (madre). 

A. 

1.  Ma  minai  e,  mammifero,  che  è 
fornito  di  mamme;  mammellare,  inani- 
mo so,  mammario,  f.  agg.  di  Mamma; 
ma  in  mi  forme,  che  ha  la  forma  di  una 
Mamma. 

2.  (Da  mando , e manduco ).  Mangia- 
re (magnare),  introdurre  i cibi  nello 
stomaco  dopo  averli  sminuzzati  e impa- 
stati in  bocca;  mangereccio,  mangia- 
toria, buono  a mangiarsi;  mangione, 
mangiatore,  che  mangia  assai  ; man- 
geria, illecito  profitto  ; in  a n g i a m e n t o, 
mangiata,  astr.  di  Mangiare;  inan- 
giatoja,  arnese  nelle  stalle,  in  cui  si 
mette  il  mangiare  per  le  bestie;  c a man- 
gi are,  companatico;  manducare, 
manicare,  forme  obsolete  di  Mangiare. 
Magnano,  (quello  che  magna  i ragazzi 
cattivi),  chi  fa  piccoli  lavori  in  ferro  ora- 
rne. Masticare,  triturare  i cibi  in  bocca; 
masticamento,  masticazione,  suoi 
astr. ; masticatorio,  sua  f.  agg.  Man- 
dibola, mascella,  quella  parte  della 
bocca  (che  serve  a masticare  i cibi,  a 
mangiare),  nella  quale  sono  piantati  i 
denti;  man d i b ol a’r e.  mascellare, 
loro  f.  agg.  ; smascellare,  rompere  le 
mascelle;  ma:  smascellarsi  dalle  risa, 
vale:  riderò  sgangheratamente;  sma- 
sccllamenlo,  suo  astr.:  smascella- 
ta meni  e,  sua  f.  avv. 

B. 

1,  Mammolo,  carino;  gentile:  e so- 
stantivamente : bambino  (la  voce  usala 
dal  bambino  a chiamar  la  madre,  venne 
qui  riportata  dalla  madre  al  bambino). 
Ma  in  in  o 1 a,  bambina  ; c più  comunemente 
(per  vezzo)  : la  viola  odorala. 

2.  (Da  water)  Madre,  colei  a cui  dob- 
biamo la  vita;  c in  generale:  femmina  clic 
ba  generato  ligliuoli;  materno,  mater- 
nale,  sue  f.  agg.;  maternità,  astr.  di 
Materno;  maternamente,  sua  f.  avv. 
Matrigna,  madrigna,  moglie  del  pa- 
dre, in  seconde  nozze.  Matrina,  ma- 
drina. comare  (cum-ma/er),  donna 
che  tiene  un  fanciullo  al  battesimo,  o alla 


Mamma. 

cresima;  ed  anche:  levatrice.  Matrona, 
donna  attempata  cd  autorevole;  matro- 
nale, sua  f.  agg.;  matronalmente, 
sua  f,  avv.  Matricidio,  matricida. 
Ved.  Cado. 

3.  Matrice,  lo  stesso  che:  utero;  cd 
anche  : la  forma  entro  cui  si  fonde  chec- 
chessia; o in  generale:  ciò  che  serve  a 
produrre  alcun  che  di  simile.  M a t r i c a- 
ria.  ma t ricalo,  pianta  che  si  adopera 
come  rimedio  contro  le  affezioni  della 
matrice.  Matricola,  registro  (che  di- 
cesi anche:  madre),  dal  quale  si  staccano 
attcstati,  autorizzazioni,  o simili , concor- 
danti con  esso;  cd  anche:  t'attestato,  che 
se  ne  stacca;  matricolare,  immatri- 
colare, iscrivere  nella  matricola;  im- 
matricolazione, astr.  dell'  ultimo 
voc.  ; matricolato,  iscritto  nella  matri- 
cola; maestro  in  alcuna  cosa. 

4.  Matrimonio,  unione  legittima 
dell'  uomo  e della  donna  (per  cui  l’ultima 
diventa  madre);  matrimoniale,  sua  f. 
agg.  ; matrimonialmente,  f.  avv.  del 
voc.  prec. 

5.  Madreperla.  Ved.  Perla. 

G.  Materia,0)  quella  cosa  (come  per 
esempio  pietra,  legno,  carta,  ecc.)  che 
lavorata  serve  a produrre  alcun  che  di 
artificiale)  una  statua,  un  arnese,  un  libro, 
ecc.),  e ne  viene  così  ad  essere  in  certo 
modo  la  madre;  materiale,  sua  f.  agg.; 
materialmente,  f.  avv.  del  voc. prcc. ; 
materialismo,  opinione  che  non  rico- 
nosce nel  creato  clic  la  materia;  opposto 
di  spiritualismo;  materialista,  chi 
professa  il  materialismo. 

\on  parrà  inverosimile , che  la  sillaba 
ma,  presa  ad  indicare  la  persona,  a cui 
l’uomo,  prima  che  ad  ogni  altra,  volge  la 
sua  affezione  (la  madre),  sia  venuta  ad 
esprìmere  in  generale  l’idea  di  affezione, 
invertendo  l’ordiue  de’  suoi  elementi 
(a in  ••);  onde  amo  (ori,  atum),  da  cui  de- 
rivano i seguenti  vocaboli. 

I.  Amare,  voler  bene;  sentire  affe- 
zione per  qualcuno;  amore,  suo  astr.; 

*)  Insanir.  3-TT  (ma)  vale  formare,  c *TT3T 

(mùlrà)  materia. 

**)  In  sanse  (am)  vale:  onorare. 
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landra. 

amoroso,  amorevole,  amabile,  sue 
f.  agg.  ; amorosità,  amorevolezza, 
amabilità,  astr.  dei  voc.  prec.  ; a m o- 
roiaraente,  amorevolmente,  ama- 
bilmente, loro  f.  avv.  ; a in  a n t e , a in  a- 
lore,  amasio,  colui  che  ama;  amai  o- 
r i o,  f.  a gg.  di  Amatore. 

2.  Ameno  (da  amarai;  amabile),  piace- 
vole; amenità,  suo  astr.;  amena- 
mente, sua  f.  avv.;  disameno,  ina- 
meno, suoi  opp.;  disamenità,  ina- 
menità, astr.  dei  voc.  prec. 

3.  Amico,  chi  ama  una  persona  (non 
d'amore,  in  istrctlo  senso;  ved.  il  Voc.); 
amicizia,  suo  astr.;  amicamente, 
sua  f.  avv.;  amichevole,  sua  f.  agg.j 
amichevolezza,  astr.  del  voc.  prec. ; 
amichevolmente,  sua  f.  avv.;  ini- 
mico, nemico,  non  amico;  avverso; 
inimicizia,  nemicizia,  loro  astr.; 
inimicamcnlc,  nemicamente,  loro 
f.  avv  ; inimicare,  nemicare,  ren- 
dere nemico. 

4.  Disamare,  cessare  di  amare;  ri- 
amare, amare  di  nuovo.  Il  rama  re  (pcr- 
umare),  desiderare  una  cosa  che  si  ama; 
brama,  bramosia,  suoi  astr.;  I)  ra- 
moso, sua  f.  ngg.;  lira  illesamente, 
sua  f.  avv. 

Mantlra  (pivot,*),  ovile;  e in  traslato: 
monastero. 

1 . Mandriano,  custode  della  greggia. 
Madrigale,  poesia  di  pochi  versi,  d'ar- 
gomento pastorale,  o almeno  semplice. 

2.  Archimandrita  (arche,  prima- 
to), capo  di  un  monastero  o di  una  chiesa. 

Mauro  (manco,  intinsi,  mansum ; gr.  me- 
no, dor.  mano);  tenersi  fermo  in  un 
luogo  (o  in  un  proposito). 

1.  1.  Mansione,  il  mantenersi  in  un 
luogo;  od  anche:  soprascritta  di  una  let- 
tera, dove  si  nota  la  dimora  di  colui,  a 
cui  è indirilta.  Mansionario,  ecclesia- 
stico, che  rimano  presso  una  chiesa  per 
uflìciarla;  cappellano;  mansionario, 
man  sio  noria,  mansionato,  ulti/ io 
del  mansionario 

2.  (Da  mnnsio;fr.  maison)  Magio- 
ne, luogo  dove  altri  abita. 

3.  Ma  uso,  denominazione  antiquata 
di  Podere,  del  quale  si  concedeva  ad 
alcuno  il  godimento  sotto  diverse  condi- 


l&nteea. 

zioni;  massaro  (mansarius,  sottinten- 
dendosi rus  finis) . massa jo,  che  ha  a 
fitto  un  podere  e lo  lavora;  ed  anche:  che  sa 
far  roba  e conservarla;  massaria,  mas- 
seria, podere  dato  a fitto  ad  un  Mas- 
saro; masserizia,  modo  nello  spendere; 
risparmio;  ed  anche:  denominazione  ge- 
nerica degli  arnesi  di  casa.  Masnada 
(uomini  di  masnada  [maiwa/a]  si 
dissero  nel  medio  evo  coloro  che  posse- 
devano un  Manso),  compagnia,  mano  di 
armati  ; masnadiere,  soldato  che  faceva 
parte  di  una  mas  nada;  ed  ora:  aggresso- 
ve  di  strada. 

II.  1.  (Da  p«maneo)  Permanente, 
che  continua  a stare  in  un  luogo;  per- 
manenza, suo  astr.;  permanente- 
mente, sua  f.  avv. 

2.  ( Da  remanti t)  Rimanere,  non  to- 
gliersi da  un  luogo,  da  un  proposito;  ri- 
manenza, sno  astr. 

Manli»  dono. 

(Premessovi  per  errore  l'articolo  arabo 
al.  uè  venne)  Almanacco  (dono  che  si 
fa  al  nuovo  anno),  calendario:  almanac- 
chi sta,  chi  fa  almanacchi;  almanac- 
care, far  lunari;  c in  traslalo:  far  dise- 
gni in  aria  c senza  costruito. 

.Mano  (ari.  «fio»),  fluire;  stillare. 

Emanare,  esalare:  emergere;  ema- 
nazione, suo  astr. 

.Manicarti  Charles . architetto  francese, 
morto  nel  17  secolo. 

Mansarda,  stanza  a tetto,  clic  dicesi 
introdotta  dall'  architetto  summenlovato  ; 
man  sarda  re.  costruire  il  tetto  d'una 
casa,  e le  stanze,  che  vi  sono  poste  sotto, 
nel  modo  introdotto  da  Matisard. 

Mandi  ano  (jtav^àvw,  pi ljw),  imparare. 

Matematica,  disciplina  ; cognizione; 
scienza  in  generale  ; e,  per  antonomasia: 
scienza  della  quantità;  matematico, 
sua  f.  a gg.  ; ma  t e in  at  icamcnte,  sua 
f.  avv. 

Manteca  (spngn.  manteca),  grasso 
d’animali,  e particolarmente,  di  raajale; 
butirro;  e dicesi  in  generale  di  cose  un- 
tuose. 

Manteca,  grasso  lavorato  ed  odoroso, 
per  ungersi  e lisciarsi  i capelli,  che  dicia- 
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mo  anche:  pomata;  mantecare*  sua 
f.  verb. 

lUanus  (ina nus,  us) , mano;  nome  delle 
due  membra  articolate,  che  ai  trovano 
all’  estremità  esterna  del  braccio  nell* 
uomo,  e nelle  scimmie,  alle  quattro  estre- 
mità. 

1.  1.  Manesco,  facile  a trattarsi  con 
mano;  cd  anche  -.pronto  a menar  le  mani; 
manuale,  di  mano;  fatto  con  mano; 
manualmcn  te,  sua  f.  avv. ; manua- 
lità, suo  astr.  Manovale,  lo  stesso 
che  Manuale;  cd  anche:  quegli  clic  aju- 
la  il  muratore , preparando  e portando 
le  materie  per  murare.  Manata,  in  a n- 
ciata,  quanto  si  può  prendere  di  chec- 
chessia in  una  mano.  Manicaretto, 
vivanda  ghiotta  composta  di  più  ingredi- 
enti. Man  i c a,  quella  parte  del  vestimen- 
to, che  copre  la  mano  ed  il  braccio.  Mani- 
co tto,  manichino,  pelliccia  od  altro 
per  riparare  le  mani  dal  freddo;  ma  ma- 
nichino vale  anche  : quella  parte  della 
camicia  clic  copre  parte  della  mano. 
Manico,  quella  parte  d’alcutii  ar- 
nesi od  istrumenli,  per  cui  si  pigliati 
con  mano.  Maniglie,  man  ig  li  a,  sma- 
niglio*), smaniglia,  ornamento  in 
forma  di  cerchio,  clic  le  donne  portano 
là,  dove  la  mano  si  congiungc  col  braccio. 
M un  otta,  ordigno  di  metallo,  che  adattato 
ad  una  cassa  od  altra,  serve  ad  alzarla  e 
maneggiarla.  Manette,  voce  de*  birri. 
M a n o v c 1 1 a,  ni  a n o v e 1 1 o,  voce  de’  mec- 
canici. M anub  r i o,  ordigno,  clic  fa  parte 
di  alcune  macelline,  e serve  a farle  agire. 
Manipolo  (manti  )denu).  manna,  ma- 
nata di  spiche  o d’erbe.  Manipolare, 
lavorare  con  mano;  manipolazione, 
suo  astr.  Manopola,  guanto  di  maglia, 
guernilo  di  metallo,  ad  uso  dei  militi. 
Mannaja.  mannara  ( martoria) , lo 
stesso  che  Accetta.  Muntile  *•),  panno- 
lino,  che  serve  a polirsi  le  mani  a pranzo 
o a cena.  M a n lellu000),  manto,  vesti - 

s)  La  * è qui  pur.. mente  per  prutesi,  co- 
nte in  smergo.  » p iag  g i a,  ed  altri. 

*°)  Muntiti  a a tergmilit  manibui  flirta. 

.^erv. 

oa<*)  Man  tritura  quoi/tu  prò  j tallii  aut  rela- 
mruti  genere  uturpafur.  Vosi. 


Kaios. 

mento , che  s’  indossa  sopra  gli  altri 
abiti;  mantellare,  ammantellare, 
coprire  col  mantello,  e in  traslato  : nascon- 
dere; palliare;  smantellare,  suo  op- 
posto ; ed  anche  : voce  de’  militi. 

2.  Manera,  e più  comunemente,  ma- 
niera, modo  di  maneggiare  le  cose,  di 
operare  ; maniero,  aggiunto  di  falcone 
od  astore  docile;  manieroso,  che  ha 
maniere  piacevoli;  mani  ero  samen  te, 
sua  f.  avv.;  manierai  o,  a in  in  a niera- 
to,  voci  degli  artisti. 

3.  Ministro  (che  presta  servizi  ma- 
nuali), che  ha  il  maneggio  delle  cose;  m i- 
ni  stero,  ministerio,  suoi  astr.;  mi- 
nistrare, sua  f verh.  Animi  nistrare, 
aver  il  governo  d'alcunn  cosa;  a in  min  i- 
s (razione,  suo  astr.;  amministra- 
tore, chi  amministra.  Sommini- 
strare. prestare  alcuna  cosa;  sommi- 
nistrazione, suo  asti*.;  sommini- 
stratore. chi  somministra.  Mini- 
stre Ilo  valse:  servo  di  corte;  e più 
propriamente:  giullare.  Minestra,  ci- 
bo brodoso  (cosi  dello  perchè  è la  pri- 
ma cosa,  che  i servi  ministrando  pon- 
gono sul  desco). 

II.  I.  A in  mani  re,  preparare  con  ma- 
no; a m ma  n i inen  to,  suo  astr.  Ama- 
nuense, chi  copia  scritture. 

2.  (Da  manti  ugere.)  Maneggiare, 
trattar  con  mano;  maneggiamenlo, 
maneggio,  suoi  astr.;  maneggia- 
bile, maneggevole,  agevole  a ma- 
neggiarsi. 

3.  (Da  munii  dure.)  Mandare,  inca- 
ricare di  checchessia;  commettere;  spe- 
dire in  qualche  luogo;  mand  a lo  , in- 
carico ; commissione  ; in  a li  dante,  chi 
dà.  e,  mandatario,  cui  si  dà  l'incarico; 
mandala  asti*,  di  Mandare,  nella  sig- 
ni  tic  a/,  ione  di  Spedire.  Demanda- 
re, dare  un  incarico.  Dimandare, 
a d d i ui  a u dare,  d o ni  a n d a r e , a d d o- 
mandare.  dar  incarico  di  fare  o dire 
alcuna  cosa;  ma  più  comunemente:  ri- 
chiedere ; d i m a il  d o , di  m a n d a , do- 
ni and  a,  loro  astr.  C o n»  a n d a r e , dar  un 
incarico,  con  autorità  di  superiore;  co- 
mandarne nto,  c o mand  o,  suoi  astr.; 
comandante,  chi  comanda.  C o m- 
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mendare,  dar  un  incarico  con  una 
certa  premura  ; ed  anche  : approvare  ; 
commendevole,  commendatizio, 
aue  f.  a gg.  Commenda,  rendita  che 
•i  accorda  ad  un  membro  d'un  ordine  ca- 
valleresco ; c o m m e n d a t o r e,  cui  è da- 
ta una  Commenda.  Accomandare, 
raccomandare,  dar  incarico  ad  al- 
cuno di  aver  cura  di  una  cosa  o persona  ; 
raccomandazione,  suo  astr.;  rac- 
comandabile, che  può  esser  rac- 
comandato ; raccomandante,  e,  rac- 
comandatario, quegli  che  raccomanda, 
e quegli  cui  si  raccomanda  alcuna  cosa. 
Accomenda,  accomandita,  co- 
mandila, voce  del  diritto  cambiario. 

4.  (Da  manu  tenere.)  AI  a n t e n e r e,  te- 
nere in  mano  °)  ; ma  più  comunemente  : 
conservare;  manutenzione,  man- 
tenimento, suoi  astr.  ; mantenitore, 
chi  mantiene.  — Immanlinenli  (in 
manu  tenenti)  nel  momento  stesso. 

5.  (Da  maNKis  levare , cioè,  dal  levare 
la  destra,  che  si  faceva  nell* **)  atto  di  farsi 
garante.)  M a 1 1 e va  r e,  assumere  il  soddi- 
sfacimento d'un’ obbligazione,  quando  il 
vero  debitore  noi  faccia  ; mallevadore, 
chi  si  assume  quest’  obbligo  ; m a 1 1 e va- 
do r i a,  suo  astr. 

6.  (Da  manu  mittere.)  Manomet- 
tere, valeva  : render  libero  (ved.  il 
Nr.  8)  ; ora  significa  : metter  mano  ad 
una  cosa;  cominciare  a far  uso  di  una 
cosa  fungibile;  manomissione,  ma- 
nomessa, suoi  astr. 

7.  (Da  manu  operare.)  Manovrare, 
governare  un  naviglio  ; e nell’  uso  comu- 
ne, riferito  a truppe  : fare  delle  evoluzioni  ; 
manovra,  suo  astr.;  manovriero, 
soldato  ed  uffiziale  di  marina,  che  ese- 
guisce le  manovre. 

8.  (Da  manu  capere.)  Mancipio, 
valse  presso  i Romani  : servo®*)  ; eman- 
cipare, render  libero;  emancipa- 
zione, suo  astr. 

9.  (Da  manu  f avere.)  Manifattura, 


•)  Reale  era  t’aspetto  e mantenea 
Reale  scettro. 


Bocc.  Am. 

**)  Che  ti  facessi  d'Alcfna  mancipio. 

Ar. 


Mariino. 

lavoro  fatto  a mano  (od  anche  con  mac- 
chine); manifattore,  che  fa  mani- 
fatture ; manifatturiero,  sua  f. 
•tra- 
ili. Mansueto  ( manui  suetus),  detto 
in  origine  degli  animali , valeva  : addi- 
mesticato  ; ora  significa  più  propria- 
mente : di  animo  placido  e benigno  {man- 
suetudine, suo  astr.;  mansueta- 
mente, sua  £.  aw. ; mansuefare, 
rendere  mansueto.  Man  so  (poco  usa- 
to *) , lo  stesso  che  : mansueto.  M a n- 
z o , bue  che  s’ingrassa  per  il  macello. 

2.  (Da  mancus  [manu  carena],  che 
propriamente  valeva  : privo  di  una  mano, 

(fr.  in  a n c h o t)  ; ina  in  più  lato  senso  signi- 
ficava anche:  privo  di  checchessia.)  Mon- 
co, privo  di  una  mano,  o d'altro  membro 
o del  loro  uso  ; moncone,  monchino, 
moncherino,  braccio  privo  della  mano, 
o con  mano  storpia.  Manco,  riferito  a 
Mano  (perchè  priva  di  vigore),  lato,  o si- 
mili. vale:  sinistro;  man  care,  aver  di- 
fetto; mancamento,  mancanza, 
manco,  ammanco,  suoi  astr.;  man-  % 
cante,  manchevole,  sua  f.  agg. ; 
manchevolmente,  f.  aw.  del  voc. 
prec. 

Manu*»  ( manue,  a,  um) , voce  antiquata 
che  valeva:  buono;  chiaro. 

1.  (Da  mane*®),  Dimani  (die  ma- 
ne^, domani,  il  giorno  seguente. 

2.  (D&.ì/afHfa*®*).  nome  che  dovasi  al- 
l’Aurora.) Mattutino,  mattino,  mat- 
tina, mattinata,  la  prima  parte  del 
giorno  ; in  a 1 1 i n a 1 e,  f.  agg.  di  Mattino; 
mattinare,  passare  il  mattino;  ed  an- 
che: recitare  il  mattutino,  cioè  le  pre- 
ghiere, che  dai  sacerdoti  si  recitano 
nelle  prime  ore  del  giorno. 

Plorai  no  (fiomecivco)  , marcire. 

*)  Come  si  fanno  ruminando  manse 

Le  capre  alate  rapide  e proterve. 

Dante. 

•®)  Mane  a manna,  id  e»t,  clarus,  bonus. 

Yoss. 

•®°)  Tempore  item  certo  roseam  Ma  luta  per 
oras 

Aetheris  auroram  deferì  et  lumina 
pandii. 

Lucr. 

31 
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Marceo. 

Amaranto  (a  negazione),  genere 
di  piante  , i cui  fiori  non  avvizziscono 
(ond*  è che  sono  il  simbolo  dell’  immor- 
talità); amarantino,  sua  f.  agg.;  o 
più  specialmente  : del  colore  dell'  ama- 
ranto. 

Marceo  (mareeo,  cs,  cui;  ted.  morsch), 
marcire;  putrefarsi. 

Marcio,  marcido,  f.  agg.  di  Marcio  ; 
marcia,  umor  putrido  che  si  genera 
dalle  cose  raarcie. 

Marc  (mare,  ti,  in  sanse.  J-f  1 ^ (mira), 
tcd.  Mcer),  mare;  gran  copia  d’a- 
cqua salsa,  che  copre  la  maggior  parto 
del  nostro  globo. 

1.  Marittimo,  moresco,  ma- 
ri n o,  f.  agg.  di  Marc  ; m a r i n a , costa 
di  mare;  maretta,  leggera  ondula- 
zione del  mare  ; marea,  mare  gonfiato. 
Maremma,  spazio  di  terreno,  vicino  al 
mare  ; m a r e m m a n o,  sua  f.  agg.  Mareg- 
giare, ondeggiare;  mareggio,  suo 
astr.  Ma  rese,  acqua  stagnante.  Ma- 
rezzo, lavoro  a onde;  voce  delle  arti; 
mare  zzare,  sua  f.  verb. ; marezzato, 
sua  f.  agg.  Marmaglia,  quantità  di 
minuti  pesciolini  e di  molluschi  di  mare. 
Marinaro,  marinajo,  uomo  addetto 
al  servizio  duna  nave;  marinaresco, 
sua  f.  agg.;  marinarescamente,  f. 
avv.  del  voc.  prec.  Oltramarino, 
transmarino,  che  è o cresce  al  di 
là  dei  mari  ; sottomarino,  che  si  trova 
sul  fondo  del  mare. 

2.  (Da  mima.)  M u r i a , acqua  salsa,  di 
cui  si  fa  uso  per  conservare  olive,  pesci, 
od  altro;  moja,  sai  am  oj  a,  lo  stesso  che 
Muria.  Marinare  (murinarr),  met- 
tere pesci  o carni  in  salamoja  (ma  ora 
più  propriamente  pesci  fritti  in  una  con- 
cia acida),  per  conservarli;  marina- 
tura, suo  astr. 

3.  (Da  margo.)  Margine,  l'estrema 
parte,  il  lembo  (del  mare,  c in  generale) 
di  checchessia  ; marginale,  sua  f.  agg. 
Rimarginare,  voce  de*  chirurghi  ; r i- 
marg inazione,  rimarginaraento, 
suoi  astr. 

Mark  (SJlarf),  inarca;  in  generale:  ogni 
segno,  che  serva  a distinguere  alcuna  cosa  ; 
ed  anche  : la  cosa  stessa  segnata  ; e più  spe- 
cialmente: confine;  tratto  di  paese  (la 


Matt. 

marca  d'Ancona,  la  Marca  Trivigiana); 
ed  anche  : nome  di  peso,  e di  moneta. 

1 . M a r c a r e,  m a r c h i a r e,  distinguere 
con  un  contrassegno  ; marchio,  contras- 
segno,  che  si  appone  ad  alcuna  cosa,  per 
distinguerla.  Rimarcare,  rimarco, 
rimarcabile,  gallicismi  da  fuggirsi. 

2.  Marchigiano,  nativo  della  Marca. 
Marchese  (marchio . ted.  Markgraf; 
una  volta  denominazione  de’  feudatari, 
cui  incombeva  di  difendere  i confini,  ora), 
titolo  araldico;  m arch e s a I o,  suo  astr. 

3.  Marco,  denominazione  di  un  dato 
peso,  riguardo  ai  metalli  nobili. 

Mnnnor  (marmo r , ris),  pietra;  masso; 
e più  specialmente  : quella  pietra  calcare, 
che  anche  noi  diciamo  : marmo. 

Marmoreo,  raarmorino,  marmo- 
ree  ciò,  f.  agg.  di  Marmo;  marmora  j o, 
chi  lavora  il  marmo  ed  altre  pietre. 

Marocco,  Impero  d' Africa,  e città  ca- 
pitale del  medesimo. 

Marocchino,  specie  di  pelli  d’ani- 
mali, preparata  e tinta  in  vari  colori, 
che  ci  veniva  una  volta  da  Marocco  (av- 
vegnaché i Mori  fossero  abilissimi  in 
questa  sorta,  di  manifatture.  Ved  Cor- 
dovano). 

Martyr  (póprvp),  testimonio. 

Martire,  si  disse  per  antonomasia: 
chi  diede  la  vita  a testimonianza  della 
verità  della  religione  cristiana;  marti- 
rio, suo  astr.;  martirizzare,  sua  f. 
verb.;  martirologio  (logos,  discor- 
so), elenco  dei  nomi  dei  martiri,  col- 
l’indicazione del  loro  martirio. 

Ma*  (mas,  maris),  maschio;  dicesiin  ge- 
nerale degli  animali , ad  indicare  il  sesso 
diverso  da  quello  della  femmina. 

1.  Maschie  zza.  astr.  di  Maschio; 
maschile,  masculino,  mascolino, 
lo  stesso  che  Maschio  (nella  qualità  di  ag- 
giuntivo); maschilmente,  f.  avv.  di 
Maschile. 

2.  Marito,  nomo  congiunto  in  matri- 
monio (in  relazione  a Moglie);  maritare, 
dar  marito;  ed  anche:  dar  moglie. 

Matt  (matt  ; valse:  morto;  e più  spesso: 
vinto  di  forze,  e incapace  di  più  resistere; 
ora  significa)  spossato;  reso  debole; 
fiacco. 

Matto,  privo  di  senno  e di  giudizio 
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per  disordine  sopravenuto  nel  cercbro; 
ed  anche  : lo  stesso  che  F olle  ; ra  a 1 1 e z z a , 
matteria,  suoi  astr.;  mattamente, 
sua  f.  avv. 

.11  a t u ru « (maturiti*),  a,  uni),  maturo; 
dicesi  dei  frutti  e delle  biade,  quando 
hanno  toccato  quel  grado  di  sviluppo, 
che  li  rende  godibili. 

Maturanza,  maturamento,  matu- 
rezza,  maturazione,  maturità, 
astr  di  Maturo;  maturare,  sua  f.  verb.; 
maturamente,  sua  f.  avv.;  imma- 
turo, immaturamente,  opposti  di 
Maturo  e Maturamente;  stramaturo, 
che  ha  passata  la  maturanza;  prema- 
turo, giunto  a maturanza  prima  del 
tempo  ordinario. 

Mauro*)  (fucòpo;),  oscuro. 

1. Amaurosi,  paralisia  della  retina  ; 

gotta  serena.  « 

2.  (Mauri  o Mori  si  dissero,  dal  color 
della  pelle , gli  abitanti  d'una  parte  rag- 
guardevole dell' Africa,  onde)  Moresca, 
cerio  ballo,  usato  nel  medio  evo,  ad  imi- 
tazione d'un  ballo  de’  Mori;  moro,  di 
color  bruno;  e sostantivamente:  il  gelso 
(cosi  detto  dal  color  bruno  de’ suoi  frutti). 
M a u r i n i , religiosi  della  Congregazione 
di  S.  Mauro,  che  fu  di  tanto  vantaggio 
alle  lettere 

Mechaue  ( proavi)),  qualunque  islru- 
mento  o congegno , che  serva  ad  ac- 
crescere la  potenza,  o anche  alla  con- 
fezione di  alcuna  cosa  ; e in  generale  : 
ogni  ordigno  per  eseguire  checchessia. 

1.  Meccanica  (sottintendendosi: 
arte),  parte  della  fisica,  che  tratta 
dell'  equilibrio  e del  moto  de’  corpi, 
e più  specialmente,  delle  forze  motrici  ; 
meccanico,  sua  f.  agg. ; meccani- 
camente, sua f.  avv.  ; meccanismo, 
modo , con  cui  una  forza  produce  un 
effetto. 

2.  Macchina,  congegno  per  eseguire 
certe  operazioni  per  mezzo  di  una  forza 
motrice  ; m a c c h i n i s t a,  chi  fa  raacchi- 


*)  V’ha  chi  deriva  questo  vocabolo  da  maeto 
(matvrua  per  macturu»),  sicché  l’idea  ra- 
dicale sarebbe  quella  di  accrescimento,  in- 
tendendo che  significhi  : giunto  ornai  alla 
perfezione. 


ledltu. 

ne,  o le  governa  ; macchinare  (uaasi 
quasi  sempre  in  traslato  per),  usare  ar- 
tifici; macchinamento.  macchina- 
zione, suoi  astr.;  macchinale,  f.  agg. 
di  Macchina  ; macchinalmente,  sua 
f.  avv. 

3.  Mangano,  fu  nome  di  una  mac- 
china bellica,  ma  ora  è voce  delle  arti; 
manganare,  sua  f.  verb.;  manga- 
natura, astr.  del  prec.  voc. 

Metleor  (medeor.erii  ; gr.  me  domai;  in 
sanscr.  (mid),  vale:  amare),  assi- 
stere un  malato,  prescrivendogli  ciò  cbe 
ai  crede  valido  ad  operare  la  guarigione. 

1.  Medico,  chi  fa  professione  di 
prescrivere  agli  ammalati  ciò  che  posta 
tornarli  sani  ; medicina,  1’  arte  o 
scienza  del  medico  ; ed  anche  : deno- 
minazione generica  delle  droghe  od  in- 
gredienze,  che  ai  prescrivono  dal  me- 
dico agli  ammalati;  medicare,  eser- 
citare la  medicina;  medicamento, 
medicazione,  suoi  astr.;  medici- 
nale, f.  agg.  di  Medicina. 

2.  Rimedio,  denominazione  generica 
di  ogni  cosa,  che  si  crede  alta  a sa- 
nare da  un  morbo,  od  anche  a togliere 
un  male  qualunque;  rimediare,  sua 
f.verb. ; rimediabile,  a cui  si  può  ri- 
mediare. 

Meditor  ( meditor , arti,  atui  ium;  gr. 
mele  (ad;  in  sanscr.  hi  (mid)  oftll 
(midh)  valgono  : osservare;  percepire), 
meditare;  aver  l' animo  intento  a chec- 
chessia, e più  particolarmente  ad  alcuna 
cosa  da  farsi. 

Meditazione,  astr.  di  Meditare  ; 
meditativo,  sua  f.  agg.;  premedi- 
tare, meditare  alcuna  cosa,  prima  di 
farla;  premeditazione,  suo  astr. 

Medius  ( nuditi! . a,  firn;  gr.  mesos, 
ted.  mittcn),  medio,  che  si  trova 
egualmente  distante  da  due  punti. 

1.  Mediato,  che  si  riferisce  a chec- 
chessia non  direttamente,  ma  per  via  di 
altro;  mediatamente,  sua  f.  avv.;  im- 
mediato, immediatamente,  loro  op- 
posti; mediante,  avverbio  che  tanto 
vale,  quanto:  per  mezzo;  mediatore, 
che  si  mette  tra  due  persone  per  conci- 
liarle; mediazione,  suo  astr. 

2.  Mediocre,  che  sta  fra  i due 

31  • 
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et  tremi  ; nè  buono , nè  cattivo  ; medio- 
crità, suo  astr.;  mediocremente, 
•aa  f.  m. 

3.  Mi  do  11  ti  (meditila),  midollo,  ciò 
che  si  trova  nel  mezzo  delle  ossa,  del 
tronco  e dei  rami  degli  alberi,  del  pane, 
ecc.;  midollare,  tua  f.  a gg.  S mi- 
dollare, cavar  fuori  il  midollo;  imi* 
doli  amento,  suo  astr. 

4.  Metà  (medici a»),  quel  punto  di 
una  quantità  continua,  che  è egualmente 
distante  dai  due  estremi;  ed  anche: 
una  delle  due  parti  eguali  d'  un  tutto. 

5.  Mezzo,  lo  stesso  che  Metà;  ed 
anche:  ciò  che  serve  a condursi  ad  una 
data  cosa,  ossia  ad  ottenerla  o effet- 
tuarla (e  si  trova  quindi  in  certo  qual 
modo  tra  la  cosa,  a cui  si  agogna,  e 
colui  che  vorrebbe  averla)  ; mezzano, 
sua  f.  a gg.  ; mezzanamente,  f.  avv. 
del  prec.  voc. ; mezzanità,  suo  astr. 
Mezzanino,  piano  d’  una  casa  (che 
si  trova  tra  1'  inferiore  e il  supcriore), 
che  è al  di  sopra  del  terreno.  M e z- 
zina,  mezzetta,  vaso  che  contiene 
un  mezzo  boccale;  e in  generale  ; vaso, 
per  lo  più  di  terra  cotta,  per  tenervi 
vino  od  acqua.  Dimezzare,  tra- 
mezzare, dividere  per  metà  ; d i mez- 
zamente, tramezzamene,  loro  astr. 
Mezzadro,  mezzajuolo,  chi  prende 
a lavorare  un  campo,  a patto  di  par- 
tirne per  inetà  il  ricavo  col  padrone  del 
fondo;  mezzadria,  il  contratto  di  cui 
ora  s’  c detto. 

6.  Mezzogiorno,  Mezzaluna, ecc. 
Ved.  Dies,  Luna,  ecc. 

Itici  (mcl,  li *)  mele,  miele;  sostanza 
dolcissima  che  si  prepara  dalle  api. 

1.  Melato,  condito  col  mele;  dolce 
come  il  mele;  e in  traslato:  piacevole; 
lusinghiero;  meli  if ero,  che  produce 
mele  ; mellificare,  produrre  mele  ; 
mellifluo,  donde  fluisce  mele;  e in 
traslato  : che  proferisce  parole  dolci  e 
lusinghiere;  mellifluità,  suo  astr. 
Melassa,  sciroppo  (somigliante  al 
mele) , che  rimane  indietro  dalla  rafiìna- 
zione  dello  zucchero.  Mula  a,  mulso, 
acqua  melata. 

2.  Melica,  meliga,  pianta  della 
(riandria  diginia,  famiglia  delle  gra- 


Hèloo. 

minacee,  che  ha  i colmi  diritti,  alti,  la 
pannocchia  diritta  e ramosa  (ed  è cosi 
detta  perchè  si  scambiò  colla  saggina, 
icui  fiori  somministrano  in  copia  il  mele 
alle  api).  Melgone,  grano  turco.  Mi- 
glio, genere  di  piante  assai  note,  della 
stessa  classe  della  melica;  migliac- 
cio, valse:  torta  di  farina  di  miglio; 
ma  ora  significa  altro  (ved.  il  Voc.)  ; mi- 
gliar ola  traggea  minutissima  (della 
grossezza  dei  grani  del  miglio).  Mi- 
gliarla, espulsione  cutanea. 

Mela*  (juXa;),  nero;  oscuro;  cupo. 

Melaleuca,  Ved.  Leukos.  Melam- 
piro  (pyros,  frumento),  genere  di 
piante  della  didinamia  angiospermia, 
i cui  semi  neri  si  trovano  spesso  misti 
colla  segale.  M e 1 a nc  o 1 i a,  melan- 
conia, malinconia  (cholé,  bile), 
tristezza  e abbattimento,  prodotto  da 
un  vizio  nella  secrezione  della  bile  ; 
melancolico,  malinconico,  ma- 
linconioso, sue  f.  a gg.  ; m clan  co- 
li cam  ente,  ecc.,  loro  f.  avv.  Mela- 
sma,  macchia  nera  della  cute,  che  si 
mostra  talora  ne’  vecchi.  Calomelano 
(kalos,  bello),  preparato  di  Mercurio, 
che  trattato  cogli  ossidi  prende  un  bel 
color  nero. 

Meli  (piàt;  lat.  mel;  in  sanscr. 

(madhu),  vale:  dolce;  miele),  miele. 

Meliloto  (lo  Ih  os,  loto),  specie  di 
trifoglio,  i cui  fiori  mandano  un  grato 
odore,  simile  a quello  del  mele.  Melis- 
sa (ro  e 1 i s s a vale  in  greco  : ape) , ge- 
nere di  piante  della  didinamia  ginno- 
sperraia,  famiglia  delle  labiate,  avida- 
mente cercate  dalle  api. 

Melior  (melior , rie),  migliore;  più 
buono. 

Migliorare,  f.  verb.  di  Migliore; 
miglioramento,  astr.  del  prec.  voc.;  * 
meglio,  sua  f.  avv. 

Mélon  (fxvov),  pomo. 

1.  Mclongena  (genn ad, produrre), 
e per  corruzione  melanzana,  spe- 
cie di  solano,  i cui  frutti  hnnno  qualche 
somiglianza  coi  pomi  (e  più  colle  uova, 
specialmente  se  sono  bianchi).  Camo- 
milla, ved.  Chamai. 

2.  Mela,  Io  stesso  che  Pomo;  me- 
lata, vivanda  fatta  di  mele  cotte.  Mela- 
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grana»  frutto  del  melagrano  (così 
detto  dai  molti  suoi  granelli)  Melaran- 
cia, vcd.  Arancia. 

Melos  (pAo;) , membro  del  corpo  del- 
T uomo  o di  un  animale;  c più  spesso  : 
componimento  poetico  (che  si  potrebbe 
dire,  esso  pure,  organizzato  ed  artico- 
lato) da  cantarsi;  canzone;  canto;  e 
la  sua  modulazione. 

Melodia  (ddé,  canto),  melode, 
modulazione  di  toni  nel  canto;  melo- 
dioso, sua  f.  a gg.  ; melodiosamente 
sua  f.  avv.  Melodramma,  ved.  Drad. 
Melopea  (poieo,  fare),  1'  arte  del 
canto. 

Membruti!  (membruta,  i),  membro; 
parte  esterna  del  corpo  dell’  uomo  e 
degli  animali. 

1.  Membruto,  di  grosse  e poderose 
membra  ; smembrare,  troncar  le  mem- 
bra ; e in  traslato  : staccare  le  parti 
di  checchessia;  smembramento,  suo 
astr. 

2.  Membrana,  pellicola,  che  veste 
le  membra  od  anche  un  viscere;  mem- 
branaceo, sua  f.  a gg.  ; membra- 
noso, che  ha  figura  e consistenza  di 
membrana. 

Mendum  ( mendum , i,  e menda  , te)  , 
errore,  incorso  nella  scrittura  o nella 
stampa,  ovvero  anche  in  altra  cosa; 
difetto;  vizio. 

1.  Menda,  difetto;  vizio;  ed  anche: 
correzione  d’  un  vizio  o difetto,  e ri- 
sarcimento di  danno;  nelle  quali  ultime 
significazioni  diccsi  però  meglio  : e m e n- 
da,  ammenda;  mendarc,  emen- 
dare, ammendare,  loro  f.  verb.  ; 
emendamento,  emendazione,  am- 
mendamento, a m ra  e n d a zi  o n e , 
astr.  dei  voc.  prec.;  inend  oso,  pieno 
di  mende,  cioè,  di  mancanze  od  errori. 

2.  Mendacio,  asserzione  difettosa, 
contraria  alla  verità;  mendace,  sua 
f.  agg. ; mentire,  affermare  ciò  che  si 
sa  non  esser  vero;  mentita,  menzo- 
gna, suoi  astr.  {mentitore,  chi  mente  ; 
menzognero,  che  ha  1' abitudine  di 
dire  menzogne;  smentire,  provare 
che  altri  ha  mentilo. 

3.  Mendico,  mancante  d'ogni  1 
cosa;  ma  per  lo  più,  usato  sostan-  [ 


leu. 

tivamente:  persona  priva  dei  necessari 
mezzi  di  sussistenza,  e perciò  ridotta 
ad  accattare;  mendicità,  suo  astr.: 
mendicare,  sua  f.  verb. 

Mena  (mena,  i ia ; gr.  menos;  tcd.  raei- 
nen),  la  facoltà  intellettiva. 

A. 

1.  1.  (Da  amena  e demena,  formati 
dalle  particelle  a e de,  c me»*)  Aracnte, 
demente,  chi  è privo  dell'  intelletto; 
amenza,  demenza,  loro  astr. 

2.  (Da  vehemen »,  composto  della  par- 
ticella rinforzante  re,  e mena,  la  h non 
essendo  essa  pure  che  rinforzante) 
Veemente,  che  ha  forza  ed  ardore 
nell'  operare;  veemenza,  suo  astr.} 
veementemente,  sua  f.  avv. 

3.  (Da  menti*/ ) Menzione,  ricor- 
danza; menzionare,  mentovare, 
sue  f.  verb. 

11.  1.  (Da  comminiscor,  commentila 
aum,  e commentar)  Commento,  spie- 
gazione di  alcun  passo  di  una  logge 
o di  un  autore;  commentare,  sua  f. 
verb.;  commcntazione,  astr.  del  voc. 
prec.;  commentatore,  chi  fa  com- 
menti; commentario,  libro  di  ricor- 
di; ed  anche:  esposizione  di  fatti  o cose 
memorabili;  annali. 

2.  Dimenticare,  cader  di  mente; 
scordare;  dimenticamento,  dimen- 
ticanza. suoi  astr.;  dimentico,  di- 
mentichevole,  di  poca  memoria; 
che  dimentica  facilmente;  diluenti- 
c aggine,  suo  astr. 

3.  (Da  reminiacor)  Remi niscen za, 
il  rivolgere  la  mente  ad  alcuna  cosa 
avvenuta  già  tempo  ; il  ricordarsi. 

4.  (Da  memini  ; la  prima  sillaba  non 
è che  una  reduplicazione)  Memoria, 
la  facoltà  di  ricordarsi;  memore,  sua 
f.  agg.;  memorare,  membra  re*),  sue 
f.  verb.  ; m c ni  o r a z i o n e,  astr.  di  Memo- 
rare; memorabile,  degno  di  esser  me- 
morato; memorabilmente,  sua  f. 
avv.;  rac morial e,  scrittura,  concutst 
riduce  altrui  a memoria  alcuna  cosa; 
rammemorare,  rimemorare,  ri- 


*)  Come  Sembrare  da  Similare;  (fr.  sem- 
bler). 
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membrare,  richiamare  alla  memoria; 
commemorare,  ridurre  alla  memo- 
ria più  cote  insieme;  commemora- 
sione,  suo  astr.  ; s memorare,  per- 
der la  memoria;  smcmoramento, 
suo  agir.;  smemoraggine,  e sme- 
morataggine, difetto  di  memoria. 

III.  1.  Mentecatto  (mente  raptus, 
privo  dell’ intelletto),  infermo  di  mente  ; 
che  non  ha  il  libero  uso  delle  facoltà 
mentali;  m en te c a t taggi  n e, suo  astr. 

2.  Saviamente,  lodevolmente, 
ecc. , con  mente  savia,  lodevole,  ecc. 

B. 

Da  monco  (ut,  itum),  che  antica- 
mente si  disse  meneo  (gr.  menno; 
ted.  mahnen),  e significa  : richiamare 
alla  mente;  avvisare;  emersero  i se- 
guenti voc. 

1.  Monire,  e più  comunemente,  am- 
monire, ricordare  ; por  sull’  avviso  ; m o- 
n i z io  n e,  e più  spesso,  ammonizione, 
ammonimento,  astr.  dei  prec.  voc.; 
monitore,  ammonitore,  chi  am- 
monisce; monitorio,  f.  agg.  di  Mo- 
nire. 

2.  Monumento  (MOHÌmenfum),  ogni 
cosa,  che  serva  a trasmettere  alla  po- 
sterità la  memoria  di  qualche  persona 
od  avvenimento;  monumentale,  sua 
f.  »«• 

3.  (Da  ciò  che  la  prima  zecca  si  sta- 
bilì a Roma  in  un  tempio  dedicalo  a Giu- 
none Moneta,  cioè,  Ammonitrice,  que- 
sto nome  passò  alla  zecca  stessa,  e alla  pe- 
cunia, ivi  coniata;  onde)  Moneta,  metallo 
coniato  (ad  uso  del  traffico);  monetale, 
monetario,  sue  f.  agg.;  monetare, 
ridurre  a moneta;  monetazione, 
suo  astr.;  demonctare,  demone- 
tazione, loro  opposti;  monetiere, 
chi  batte  monete;  monetaggio,  de- 
nominazione generica  di  tutto  ciò  che 
spelta  al  batter  moneta;  ma  più  spe- 
cialmente: la  spesa  relativa. 

k.  Monile0),  ornamento  d*  oro,  di 

•)  Munite  ita  dietum  fuit , quia  cirtuti  ad- 
monemt;  primo  enim  ob  aliquod  egre - 
gium  factum  ingenui»  juvenibus  tribui 
solitum  videtur.  Cie. 


Meo. 

perle  o d'altro,  da  portarsi  intorno 
al  collo. 

C. 

Da  monto  emerse  monstrum  •),  on- 
de i seguenti  vocaboli. 

1.  Mostro,  ogni  cosa  che  esca  dal- 
l'ordine naturale;  mostruoso,  sua  f. 
agg.;  mos truo saraen te , sua  f.  avv. 

2.  (Da  monstro , «ri,  atum)  Mo- 
strare, metter  innanzi  ad  alca- 
no  alcuna  cosa  affinchè  la  veda;  mo- 
slramento.  mostra,  suoi  astr.  Di- 
mostrare  chiarire  con  ragioni  ; 
dimostrazione,  suo  astr.;  di- 
mostrativo, sua  f.  agg.;  rimo- 
strare, dimostrare  ad  alcuno  chec- 
ché di  nuovo,  in  opposizione  a quanto 
egli  asserisce;  ri  moslrazio  ne,  ri- 
mostranza, suoi  astr. 

Mensa  ••)  (mensa,  a),  tavola,  a cui 
sediamo  per  mangiare. 

Commensale,  che  siede  con  altri 
alta  stessa  mensa.  Mensola,  voce 
degli  architetti. 

Mensis  (mentis,  is;  gr.  mén;  sanscr. 
TTTtT  (màsa);  ted.  Monat),  mese;  il 
tempo,  che  la  luna  impiega  a compiere 
il  suo  giro  intorno  alla  terra. 

Mensuale,  mensile,  f.  agg.  di 
Mese  ; mensaalmente,  mensilmen- 
te, f.  avv.  dei  voc.  prec.;  mesata, 
il  decorso  d’  nn  mese;  ed  anche:  ciò 
che  si  paga  o percepisce  per  un  mese, 
a qualsiasi  titolo. 

Meo  ( meo , cavi,  eatum)  andare  ; trapas- 
sare. 

A. 

I.  Meare  (obsoleto t0#),  andare; 
trapassare;  meato,  via  o canale  , per 
cui  passa  1'  aria  o altro  corpo. 


°)  Mjnstrum  a monendo , quasi  monestrum, 
monet  enim  qua  sii  futura  Deorum  eo - 
Inaiasi  idque  ex  CentiKum  super  sti- 
tione,  quibus  futuri  aliquid  portendere 
videbatur,  quidquid  inusitatum  et  pr  a ter 
natura  ordinem  fieret.  Fest. 

*c)  Mensa,  si  disse  anticamente,  noo  già  la 
tavola  a cui  sediamo  per  mangiare,  ma  si 
quella,  sulla  quale  trinciaransl  le  vivande. 
•°*)Come  a raggio  di  sot,  che  paro  mei 
Per  fratta  nube.  Dante. 
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II.  1.  (Da  cammeo ) Commiato, 
permesso,  licenza,  di  andarsene  (il  lat. 
commea/us  significava  più  particolar- 
mente : il  permesso  che  si  dava  ai  mi- 
liti di  recarsi  alle  case  loro  per  qual- 
che tempo;  ed  anche:  treno);  com- 
miatare,  accommiatare,  dar  com- 
miato. 

2.  (Da  permeo)  Permeabile,  per  cui 
può  passare  l’aria,  od  altro  fluido;  per- 
meabilità, loro  opposti. 

3.  (Da  trameo,  per  (rane  meo ) Tra- 
mite, viottolo , che  serve  a passare  da 
luogo  a luogo;  ed  anche  : tralcio.  Trama 
(tramea),  denominazione  delle  fila,  che, 
nel  tessere,  riempiono  l'ordito0);  e in 
traslato  : pratica  incamminata  per  con- 
durre a fine  checchessia;  trama  re,  sua 
f.  verb. 

B. 

Da  meo  emerse,  secondo  il  Vossio,  il 
frequentativo  migro  ••)  (avi,  atum); 
onde  i seguenti  vocaboli. 

Migrare,  passare  da  un  paese  in  nn 
altro;  migrazione,  suo  astr.  Emi- 
grare, partirsi  da  un  paese,  con  animo  di 
stabilire  altrove  la  dimora  ; emigra- 
zione, suo  astr.  Immigrare,  entrare 
nel  territorio  d'un  paese,  per  istabilirvisi; 
immigrazione,  suo  astr.  Tras- 
migrare, passare  da  un  paese  ad  un  al- 
tro; trasmigrazione,  suo  astr. 

Tlfcreo  (mereo,  ui , i(um)  meritare, 
rendersi,  per  qualsiasi  modo , degno  di 
premio,  o di  pena;  ed  anche:  conse- 
guire alcuna  cosa  coll'  opera  sua. 

1.  1 . Merito,  astr.  di  Meritare  ; m e- 
ritevole,  f.  agg.  di  Merito;  meri- 
tevoli» ente,  sna  forma  av v.  ; meri- 
tamente, secondo  il  merito  ; merito- 
rio, dicesi  di  opera  buona , che  merita 
premio  ; meritoriamente,  sua  f.  avv. 

2.  Meretrice,  donna  di  mala  vita 
(che  si  guadagna  obbrobriosamente  la 


•)  Trama  quod  trameni  inter  filum  et  filum 
mutua  euperequitatione. 

Cses.  ScsI. 

**)  Migro,  ideet,  meo  agro,  che  è sdire:  rado 
al  campo.  Questa  etimologia  è affine  a 
quella  di  Peregrino. 


Mestili. 

vita) ; meretricio,  sua  f.  agg. ; m e r e- 
triciamente,  sua  f.  avv. 

3.  Mercede,  ciò  che  ad  altri  si  re- 
tribuisce per  l’opera  prestata  ; merce- 
nario, che  presta  la  sua  opera  per 
mercede  ; mercenariamente,  sua 
f.  avv. ; mercenarietà,  suo  astr. 

4.  Merce,  mercanzia,  mere»- 
lamia,  materia  grezza  o lavorata , che 
si  mette  in  vendita;  mercare,  mer- 
cature, mercantare,  mercan- 
teggiare, vendere  merci,  per  trarne 
guadagno;  mercante,  mercatante, 
mercatore,  quagli  che  fa  professione 
di  vendere  merci  ; mercantile,  f. 
agg.  di  Mercante;  mercatura,  la  pro- 
fessione e l’esercizio  del  mercare;  mer- 
cato, luogo  pubblico,  dove  si  esercita  la 
mercatura.  Commercio,  circolazione 
delle  merci  in  un  paese  , o da  un  paese 
all’  altro  ; commerciare,  sua  f.  verb.  ; 
commerciante  chi  esercita  il  com- 
mercio. 

II.  1.  (Da  demereo ) Demeritare, 
contrario  di  Meritare  ; demerito,  suo 
astr. 

2.  (Da  emereo)  Emerito,  dicesi  di 
professori  ed  anche  di  militari , che  per 
età  o per  altro  plausibile  motivo , si  sono 
dimessi  dalle  loro  funzioni. 

Jlergo  (mergo , si,  ttim  ; in  sanscr. 
^FsT  (masg)  vale:  immergersi,  sommer- 
gersi) introdurre  alcuna  cosa  in  un  li- 
quido. 

1.  Mergo,  smergo,  denominazione 
di  nn  genere  di  uccelli  acquatici,  che 
sogliono  tuffarsi  nel  mare  , per  prendere 
pesci,  di  cui  si  pascono. 

II.  1.  (Da  emergo)  Emergere,  ve- 
nir fuori  da  checchessia , per  lo  più  le- 
vandosi ; emergente,  che  emerge,  che 
risulta;  emergenza,  suo  astr. 

2.  (Da  immergo)  Immergere,  in- 
trodurre alcuna  cosa  in  un  liquido  ; i m- 
mergi  mento,  immersione,  suoi 
astr. 

3.  (Da  ntbmergo)  Sommergere, 
cacciar  sotto  acqua  ; lommergimento, 
sommersione,  suoi  astr. 

ffleskin  (t>£L* **))  povero  ; misero. 

Meschino,  indigente;  misero;  ed 
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anche:  servo  •);  meschinità,  sno 
astr. ; meschinamente,  sua  f.  avv. 

HI  et  Alluni  (metallum  i;  gr.  metallon; 
ted.  Metal  1).  metallo;  nome  generico 
dell’  oro,  argento,  ferro,  e d'altre  simili 
materie. 

1.  Metallico,  forma  agg.  di  Metallo  ; 
metallifero,  aggiuntivo  di  miniera  cha 
contiene  metallo  ; metal  lurgi  a,  arte 
di  estrarre  i metalli  dai  minerali. 

2.  Medaglia,  piastrella  di  metallo, 
figurata,  destinata  per  lo  più  a tramandare 
ai  posteri  la  memoria  d’un  avvenimento, 
o d’una  persona;  medaglione,  suo  in- 
granditi vo;  meda  gli  sta,  che  fa  meda- 
glie o se  ne  occupa;  medagliere,  rac- 
colta di  medaglie. 

lUeter  (fnjnfep;  lat.  m a ter;  ted.  Mutter) 
madre. 

1.  Metorrca,  (rheo,  scorrere),  sco- 
lo di  sangue  dall'  utero;  metroragia 
(rhegnymi,  irrompere),  emoragia  ute- 
rina  ; m e t r o t o m i a,  taglio  della  matrice. 

2.  Metropoli  (polis,  città;  e vale 
quindi:  città  madre)  città  capitale,  resi- 
denza dell'autorità  politica  edcll'ecclesia- 
slica;  metro  poi  ita  no,  sua  f.  g.  agg.; 
metropolita,  pastore  d’una  metropoli. 

Metior  (metior,  iris , mcngiisKiim  ; gr.me- 
t reo;  ted.  messen;  insanscr.  Tff  (mà) 
vale:  stendere)  misurare;  determinare  la 
quantità  d'una  cosa. 

1. Mela  (coll’c  aperta),  specie  di  pira- 
mide, o ceppo  acuminato,  che  segnava  il 
punto  nel  circo,  dove  le  quadrighe  ave- 
vano a retrocedere  nel  corso;  ora  vale 
più  usualmente:  termine,  a cui  taluno 
agogna;  ma  anche:  ceppo  acuminalo,  che 
si  pone  per  segno  e memoria. 

2.  Misurare,  determinare  la  quantità 
di  una  cosa;  m isu  ra.  suo  astr.;  misu- 
ratore, chi  misura ;misurabile,  che 
può  misurarsi  ; m i s u r a h i 1 i t à,  suo  astr.; 
immisurabile,  immensurabile, 
immisurabilità,  loro  opposti;  dis- 
misurato, smisurato,  che  eccede  la 
misura  ordinaria;  dismisuratezza, 
smisuratezza,  loro  astr.  ; dismisu- 


*)  K quei  che  ben  conobbe  le  meschine 
Della  regina  dell’  eterno  pianto. 

Dante. 


Mainò. 

rat  amente, loro  f.avv.  Immenso  (tm- 
mensus  per  in  mensus),  che  non  pnò 
misurarsi;  immensità  suo  astr.  ; i ra- 
meosamente, sua  f.avv.;  commen- 
surare, misurare  con  altre  cose  ; c o m- 
roensura bi le,  che  può  commensurarsi; 
commensurabilità,  suo  astr.;  com- 
mensurabilmente, sua  f.  avv.;  in- 
commensurabile, incommensura- 
bilità, incommensurabilmente, 
loro  opposti. 

Ifietrou  (fiirpov,  lat. mensura, ted.  Mass), 
misura. 

1.  Metro,  misura;  e più  spesso:  misura 
del  verso;  metrico,  sua  f.  agg.;  me- 
trica, teoria  dei  metri;  metroinania 
(mania,  furore),  smania  smoderata  di  far 
versi  ; melromano,  chi  ha  tale  mania. 

2.  Esametro  (hex,  sei),  verso  di  sei 
piedi;  pentametro  (pente,  cinque), 
verso  di  cinque  piedi. 

3.  Diametro  (dia,  per,  per  mezzo),  li- 
nea retta  che  toccando  il  centro  d'un  cir- 
colo, termina  da  ogni  parie  alla  periferia 
del  medesimo;  diametrale,  sua  f.  agg.; 
diametra  1 mente,  f.  avv. dclvoc.  prec.; 
perimetro  (peri,  intorno),  la  circon- 
ferenza d’un  corpo  o d'una  figura. 

4.  Simmetria  (syn,  insieme), accordo 
delleparti  tradì  loro,  e col  tutto;  simme- 
trico, sua  f.  agg.;  simmetricamente, 
sua  f.avv.;  simmet rizzare,  suaf.  verb. 

5.  Termometro  (thermos,  calore), 
strumento  misuratore  del  calore.  Baro- 
metro (baros,  gravità),  strumento  in- 
ventato da  Torricelli,  che  sei  ve  a misurare 
la  gravità  della  aria  atmosferica.  Idro- 
metro (hydros,  acqua),  strumento  che 
serve  a misurare  il  peso  specifico  di  al- 
cuni liquidi  ; idrometria,  la  scienza 
che  insegna  a misurare  la  forza  dell’  a- 
cqua;  idrometrico,  suaf. agg.  igro- 
metro (hygros,  umido),  strumento  mi- 
suratore dell’  umidità;  igrometria, 
quella  parte  della  fisica,  che  s’occupa 
della  misura  dell’  umidità  dell'  aria; 
igrometrico,  sua  f.  agg.  A ero  me- 
tro (aer,  aria),  strumento  per  misu- 
rare le  proprietà  dell'aria. 

Hi  i a i nò  ( j iiaivu),  contaminare;  corrompere. 

1.  Miasma,  denominazione  delle  ema- 
nazioni che  si  sviluppano  da  materie  in  pu- 
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trefarìone,  e che  aspirate  producono  mor- 
bi e mortalità  {miasmatico,  sua  f.  agg. 

2.  Amianto  (a  negai.),  sostanza  lapi- 
dea, che  macerata  e filata,  serve  a fare 
attrezzi  che  sono  incombustibili  ; amian- 
t a c e o , sua  f.  agg. 

miao,  miau  (ed  anche,  gnao),  imita- 
zione della  voce,  che  manda  fuori  il  gatto. 

Miaolare,  miagolare,  gnao- 
lare,  f.  veri»,  di  Miao  e Gnao;  miago- 
lata, miagolamento,  miagolio, 
astr.  di  Miagolare. 

mille  (mille,  ed  anche,  mile)  mille; 
numero  cardinale,  che  comprende  dicci 
centinaja  di  uniti. 

1.  Millesimo,  sua  f.  ordinale  ; m il- 
li o n e,  milione,  dieci  volle  cento  mila  ; 
migliajo,  il  complesso  di  mille  unità. 
Millantare,  amplificare  smoderata- 
mente;  vanagloriarsi;  millantatore, 
chi  millanta. 

2.  M i g 1 i o,  misura  di  lunghezza  (in  ori- 
gine di  mille  passi,  onde  il  nome;  ora),  di 
tre  mila  passi  all'  incirca  ; migliare, 
miliare,  sua  f.  agg. 

3.  (Da  mile» )*)  Milite,  soldato  ; m i- 
1 ilare,  sua  f.  agg.  e verb.;  milizia, 
astr.  di  Milite;  commilitone,  compa- 
gno di  milizia,  ed  anche,  di  scnola. 

4.  Millefoglio,  millepiedi,  Vedi 
F o 1 i u m , P e s. 

mi meomai  (ppiopat;  lat.  i m i t o r),  imita- 
re.—Pare  che  la  radice  di  onesto  vocabolo 
(mime)  ritragga  del  suono  che  manda 
fuori  chi  vuole  imitare  schernendo  il  par- 
lare aggrazialo  d'altri. 

1 . M i m o,  attore  drammatico  ; ed  anche  : 
azione  teatrale;  mimico,  sua  f.  agg.; 
mimicamente,  sua  f.  avv.;  mimica, 
l'arte  del  mimo.  Pantomimo  (pas, 
ntos;  tutto),  istrione,  che  s'esprimo 
coi  soli  gesti , senza  parlare  ; pantomi- 
mico, sua  f.  agg.;  pantomimica, 
l'arte  del  pantomimo;  pantomima, 
azione  drammatica,  espressa  coi  soli  gesti. 

2.  M i m u 1 o , genere  di  vegetabili,  della 
didinamia  angiospermia,  famiglia  delle 


*)  Milite»  , quod  trium  millium  primo  legio 
fiebat,  ac  tingulae  tribù»  , Tatiensium, 
Ramnium , Lucerum,  milita  singulae  mi- 
ti tu  m mittebant.  Varr. 
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scrofularie,  i cui  fiorì  imitano  il  muso 
d' alcuni  animali.  Mimosa,  genere  di 
vegetabili  della  poligamia  monoecia,  fa- 
miglia delle  leguminose,  le  coi  foglie, 
ritraendosi,  se  tocche,  imitano  il  moto 
spontaneo  degli  animali. 

Minium  (minium,  ti;  gr.  miltos;  ted. 
Mennig),  minio;  ossido  di  piombo,  che 
serve  a colorare  in  rosso. 

Miniare,  propriamente  vale  : colorire 
con  minio;  ma  ora  significa:  dipingere  in 
piccolo  e finamente;  mi  ni  a tara,  suo 
astr.  Mignatta  (miniata),  verme,  di 
cui  si  fa  uso  in  medicina  per  cavar  sangue 
(e  che  perciò  dicesi  anche  Sanguisuga). 

Ifliuor  (minor,  atu » »nm),  ergersi;  so- 
prastare; ed  anche  (per  ciò  cho  una 
cosa,  la  quale  ci  sta  sopra,  incute  tal- 
volta timore,  che  per  avventura  non  ci 
cada  addosso  e rechi  danno),  incutere  ti- 
more di  danno. 

A. 

1.  Minacciare,  indire  alcun  che  di 
male,  per  lo  più,  affine  di  indurre  a fare 
o non  fare  alcuna  cosa;  min  a cola- 
mento, minaccia,  suoi  astr. ; minac- 
cioso, minaccevole,  sua  f.  agg.; 
minacciosamente  , minaccevol- 
m e n t e,  f.  avv.  dei  voc.  prec. 

2.  (Da  commino r)  Comminare,  mi- 
nacciare una  pena  ai  trasgressori  d’una 
legge,  che  si  promulga;  commina- 
zione. comminatoria,  suoi  astr.; 
comminatorio,  sua  f.  agg. 

3.  (Da  emineo,  formato  da  ex,  e mirteo, 
voce  obsoleta,  invece  di  minor)  Emi- 
nente, che  si  erge  sopra  checché  altro; 
eminenza,  6U0  astr.;  e più  special- 
mente:  titolo  dei  cardinali;  eminente- 
mente, sua  f.  avv. 

4.  ('Da  immineo)  Imminente,  che  sta 
per  cader  sopra  checchessia,  c più  ge- 
neralmente, per  accadere. 

B. 

Damino,  che  daprincipio  equivaleva  a 
mineor  e mìneo,  ma  più  tardi  prese  a 
significare:  cacciare;  far  andare  (im- 
perocché, dice  un  etimologista,  mina* 
dicimus  edam  voce»,  quibut  bubulci 
increpant  bove»,  et  ad  progrediendum 
hortantur)  ; emersero  i seguenti  vocaboli, 
32 


Digitized  by  Google 


250 


Minor 

1. Mcn  are,  far  andare  da  luogo  a luo- 
go; m e n amento,  menata,  menai u- 
ra,  suoi  astr.;  me  nato  jo  , strumento 
per  menare.  Dimenare,  menare  in  qua 
e in  là;  dimenamento,  dimenata, 
dimenatura,  suoi  astr. 

2.  Minare,  condurre  una  striscia  di 
polvere  per  sfracellare  il  masso , entro 
cui  s'  è fatto  il  buco,  dando  fuoco  alla 
polvere;  mina,  l’apparecchio  ora  indi- 
cato; minatore,  chi  fa  mine. 

3.  Miniera,  condotto  sotterraneo, 
pel  quale  si  cavano  dalla  terra  i metalli; 
ed  anche:  il  metallo  stesso,  commisto  ad 
altre  sostanze,  quale  si  cava  dalle  viscere 
della  terra;  minerale,  sua  f.  agg.;  ed 
anche:  ciò  che  non  è nè  animale,  nè  ve- 
getabile ; mineralogia  (gr.  logos, 
discorso),  scienza  che  tratta  dei  mine- 
rali ; mineralogo,  mineralogista, 
chi  si  occupa  di  mineralogia. 

C. 

Dacché  la  prima  e principale  significa- 
zione di  minor  è quella  di  Ergersi . So- 
prastare, non  è inverosimile  che  indi  si 
togliesse  la  denominazione  delle  eleva- 
zioni del  suolo  , che  soprastano  alle  pia- 
nure e alle  valli  (mont).  — Derivano  da 
ttions  (H*)y  i seguenti  vocaboli. 

1.  Monte,  elevazione  considerevole 
del  suolo;  montagna,  monte  esteso  in 
lunghezza;  montano,  montanino, 
montagnuolo , montuoso,  f.  agg.  di 
Monte;  montuosità,  astr.  dell’  ultimo 
voc.;  montanaro,  che  abita  in  paese 
montuoso.  Promontorio,  montagna  che 
sporge  in  fuori,  internandosi  nel  mare. 

2.  Montare,  ascendere  (come  quando 
si  sale  per  una  montagna);  in  onta- 
in  ento,  montata,  suoi  astr.;  monta- 
tojo,  ciò  che  serve  a montare  a cavallo, 
in  carrozza,  o altrove;  montura,  lo 
stesso  che  Cavalcatura. 

3.  Ammontare,  mettere  in  monte, 
ma  dicesi  anche  d'un  conto , d una  spesa, 
nel  senso  di  : giungere  ad  un  dato  limite  ; 
ammonto, suo  astr. Ammonticellare, 
ammonticchiare,  ammucchiare, 
frequentativi  di  Ammontare;  ammon- 
ticchiam  ento,  ammucchiamento, 
mucch  i o (monticulun),  loro  astr.  Ri- 


Hinus. 

montare,  montare  di  nuovo , ed  altro  ; 
rimonta,  suo  astr.  Tramontare,  il 
calarsi  apparente  del  sole  tra  i monti  ; 
tramonto,  suo  astr. 

Minili»  (mina»;  ted.  minder;  in  sanscr. 

(manàk),  vale  : piccolo;  poco),  me- 
no; avverbio  che  vale:  in  quantità  più 
piccola. 

A. 

1.  Minore,  f.  agg.  di  Meno;  mino- 
rare, f.  verb.del  voc.  prec.;  minoran- 
za, minoramenlo,  minorazione, 
suoi  astr.  Minimo,  menomo,  superla- 
tivi di  Minore;  minimamente,  meno- 
mamente, f.  aw.  dei  voc.  prec.  ; m i- 
nuire,  diminuire,  m eno m are, ren- 
der minore;  diminuzione,  astr.  di 
Diminuire. 

2.  M i n u t o,  picciolo  ; di  poca  grandezza 
od  entità;  e sostantivamente  : voce  degli 
orologiai  e degli  astronomi;  minuta- 
mente, sua  f.  avv.  (nella  prima  significa- 
zione) ; m i n u z i a , suo  astr.  ; minuzza- 
re, ridurre  in  pezzi  minuti;  minuzzolo, 
parte  minuta  di  checchessia;  minuzza- 
me, minutaglia,  quantità  di  cose  minute  ; 
minuscolo, piccolo;  e dicesi  particolar- 
mente delle  lettere  di  stampa  più  piccole. 
Minuta,  bozza  di  scrittura  (cosi  della 
perchè  si  scrive  in  caratteri  minuti,  prima 
di  metterla  in  bello);  minutare,  sua  f. 
verb.  ; m i n u t a n t e , chi  stende  scritture. 
Minugia,  budella;  ed  anche:  le  corde 
peristrumenti,  che  con  esse  si  fanno.  Mi- 
n netto,  sorta  di  ballo. 

3.  (Da  minut  emerse  per  contrazione  la 
particella  mis,  che  usiamo  avanti  alcuni 
aggettivi,  come)  Miscredente,  mis- 
leale, opposti  di  Credente,  Leale. 

B. 

Crcdesi  di  questo  gruppo  miser  ( era, 
erum);  onde  i seguenti  vocaboli. 

Misero,  che  è mal  provveduto  dei 
beni  della  vita  ; povero;  miseria,  suo 
astr.;  miseramente,  sua  f.  avv.;  mi- 
serando, miserabile,  infelice,  da 
compiagnersi ; miserabilità,  astr. 
dell’  ultimo  voc.;  miserabilmente, 
sua  f.  avv.;  mis  e rere,  voce  latina,  che 
vale  : abbi  pietà;  ed  anche  : voce  de’  me- 
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dici;  comm  aerare,  sentire  compas- 
aione , e mostrarla;  commiserazio- 
ne, suo  asti*.  Misericordia,  ved. 
Cuore. 

Miror  (miror , aria,  atus  sum),  volgere 
l’occbio  o il  pensiero  ad  alcuna  cosa,  con 
quel  sentimento  che  si  prova  vedendo 
alcun  che  di  sorprendente;  ed  anche: 
guardare  attentamente. 

1.  Miro,  mirando,  mirabile,  mi- 
rifico, che  merita  d'esser  guardato  come 
stupendo  e straordinario  (ed  usansi  per 
lo  più  in  senso  favorevole).  Miracolo, 
avvenimento  sopran&turale  ; miracolo- 
so, sua  f.  agg.  ; miracolosamente, 
sua  f.  aw.  Meraviglia  (mirabilia), 
maraviglia,  ciò  che  si  prova  vedendo 
alcun  che  di  sorprendente;  meravi- 
glioso, maraviglioso,  sue  f.  agg.; 
meravigliosamente,  maraviglio- 
samente, f.  avv.  dei  voc.  prec.;  me- 
ravigliare, maravigliare,  f.  verb. 
di  Meraviglia  e Maraviglia.  Ammirare, 
guardare  con  piacevole  ed  amorosa 
sorpresa;  ammirazione,  suo  aslr. ; 
ammirabile,  da  ammirarsi  ; a m m i r a- 
bilmente,  sua  f.  verb. 

2.  Mirare,  guardare  fissamente  ; mi- 
rarne n to,  mir  a,  suoi  astr.  ; miragio, 
voce  degli  ottici;  miraglio  (obsoleto), 
specchio.  Rimirare,  mirare  di  nuovo  ; 
ed  anche:  lo  stesso  che  Mirare. 

Misceo  ( mitceo , mi  setti,  mixtum,  o mie- 
tum;  gr.  misgo;  ted. ro is chen),  me- 
scere; riunire  due  o più  sostanze.  Il 
nostro  Mescere  vale  anche:  versar  da 
bere  (per  ciò  che  i Romani,  versando  da 
bere,  soleano  mescere  il  vino  con  acqua). 

1.  1.  Mescolare,  mischiare,  ac- 
crescitivo di  Mescere;  mescolamento, 
mescolanza,  mescolata,  astr.  del 
primo  vocabolo  ; mischia,  raischian- 
za,  astr.  del  secondo;  mescuglio,  mis- 
cuglio, quantità  di  cose  diverse  mesco- 
late. 

2.  Misto,  lo  stesso  che  Mesciuto; 
mistura,  suo  astr.  Mestare,  tramena- 
re; agitare;  mestola,  mestatojo, stru- 
menti da  mestare. 

IL  1.  (Da  commitceo)  Commisto, 
misto  con  altre  cose. 


MittO. 

2.  (Dkimmisceo)  Immischiare,  mi- 
schiare in  checchessia. 

3.  (Da  prò  e mitceo)  Promiscuo 
mescolato  con  cose  diverse;  promiscua 
mente,  sua  f.  avv.;  promiscuità,  suo 
astr. 

Trammischiare,  framraischia- 
r e,  mischiare  alcuna  cosa  tra  altre. 

Mills  (milit,  e),  mite;  non  aspro,  nè 
rigoroso. 

1.  Mitezza,  astr.  di  Mite;  mite- 
mente, sua  f.  avv.  Mitigare,  render 
mite;  mitigamento,  mitigazione, 
suoi  astr.;  mitigante,  mitigativo, 
sue  Ù agg. 

2.  M e zzo  dicesi  di  alcuni  frutti,  come 
il  sorbo,  e la  nespola,  quando  per  la  fer- 
mentazione zuccherina  sono  diventati  me- 
no aspri. 

Mitra  (pirpet),  fascia;  e più  special- 
mente:  quella  fascia,  che  i molli  asiatici 
portavano  intorno  al  capo. 

Mitra,  initera,  mitri  a,  ornamento 
del  capo  , che  si  porta  dai  vescovi,  e da 
altri  prelati,  nelle  funzioni  ecclesiasti- 
che; ma  mitera  si  disse  più  special- 
mente di  certo  foglio  accartocciato  , che 
per  ischerno  e vergogna  si  metteva  in 
capo  ai  condannati  menandoli  al  suppli- 
zio; mitrare,  mitriare,  conferire  o 
imporre  la  mitra;  mitrato,  che  ha  il 
privilegio  di  portar  mitra;  m iterino, 
degno  di  mitera , nell’  ultima  significa- 
zione. 

Millo  (mitto , miti,  mittum) , mandare 
alcuno  dovecheaaia  (con  un  incarico). 

LI. Mettere,  porre;  collocare  ; mes- 
sa, suo  astr.;  roettitore,  chi  mette. 

2.  Messo,  messaggio,  messag- 
gero, persona,  che  si  manda  in  alcun 
luogo  per  riferire  o fare  alcuna  cosa;  ma 
messaggio  vale  anche  lo  stesso  che 
messaggeria,  cioè  : ciò  che  il  messo 
ha  a riferire;  messione,  e più  comu- 
nemente, missione,  il  mandare;  mis- 
sionario, sacerdote  che  fa  parte  delle 
missioni  (ved.  il  Voc.). 

3.  Messa,  V incruento  sagrifizio  del- 
l’altare °)  ; messale,  il  libro,  incoiai 


*)  A mista  catechumenorum  , ea  teilieet 
parte  tacrae  liturgie  , in  qua  finita  con- 
te • 
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litio. 

contengono  le  orazioni  da  recitarti  dal 
sacerdote  alla  messa. 

l[.  l.  (Da  admillo)  Ammettere,  con- 
cedere che  uno  entri  dovechessia,  ovvero, 
che  un'  asserzione  sia  giusta  ; ammis- 
sione, suo  astr.  ; am  missibile,  che 
può  ammettersi;  ammissibilità,  suo 
astr. 

2.  (Da committo  percwin  milto)  Com- 
mettere, dare  un  incarico;  dare  in  cu- 
stodia; mettere  insieme;  operare  (ved. 
il  Voc.)  ; commetti  mento,  commis- 
sione, commettitura,  suoi  astr.; 
commettitore,  coro  mettente,  com- 
mittente, chi  commette;  commissio- 
nario, cui  si  dà  una  commissione.  Dis- 
commettere,  scommettere,  opposti 
di  Commettere;  scommetlimento , 
sco m mettitura,  astr.  di  commettere. 
Scommettere,  pattuire  con  alcuno  di 
perdere  alcun  che,  se  una  data  proposi- 
zione non  è vera  , o non  si  avvera  (pare 
che,  in  questo  senso,  la  s indichi  la  per- 
dita, a cui  si  espone,  non  vincendo,  ciò 
che  si  mette  insieme  dagli  scommettitori); 
scommessa,  suo  astr. 

3.  (Da  demitto , e di  milto)  Dimet- 
tere, mandar  via;  deporre;  dimis- 
sione. suo  astr.  ; dimesso,  part.  pass., 
c f.  agg.  di  Dimettere  {dimessamente, 
f.  avv.  del  voc.  prcc. 

4.  (Da  tmilto  per  ex  milto).  Emet- 
tere, mandare,  dare,  fuori;  emissio- 
ne, suo  astr. 

5.  (Da  immillo  , intromitto)  Immet- 
tere, «intromettere,  mettere  entro; 
immissione,  intromissione,  loro 
astr. 

G.  (Da  omillo).  Omettere,  lasciar  da 
banda;  non  fare  alcuna  cosa;  omissio- 
ne, suo  astr. 

7.  (Da  perniino).  Permettere,  con- 
cedere, acconsentire  che  si  faccia  alcun 
che;  permissione,  permesso,  suoi 
astr. 

8.  (Da  proemino)  Premettere, 
metter  innanzi;  premessa,  suo  astr. 

9.  (Da  promitto)  Promettere,  ob- 

eione  et  eputolae  ac  evangeli i lecitone, 

catechumeni  exire  jubebnntvr  , diacono 

dicente  : ite , mista  est.  kid. 


Modus. 

bligare  altrui  la  sua  fede  di  fare  qualche 
cosa;  promessa,  promissione,  pro- 
ni et  lime  nto,  suoi  astr. ; promettito- 
re, chi  promette. 

IO.  (Da  remilto)  Rimettere,  mettere 
di  nuovo;  mettere  che  una  cosa  non  sia 
avvenuta;  condonare  (ved.  il  Voc.);  ri- 
messa, rimissione,  riinettimento, 
suoi  astr.  ; rimesso,  part.  pass,  di  Ri- 
mettere ; rimessamente,  sua  f.  avv. 

1 1,  (Da  tubmillo)  Sottomettere, 
sommettere,  metter  sotto  ; vincere  ; 
sommissione,  astr.  dell'  ultimo  vo- 
cabolo ; sommesso,  suo  part.  pass.  ; 
ed  anche  : obbediente  ; sommessa- 
mente, sua  f.  avv. 

12.  (Da  trausmilto)  Trans  in  ette- 
re,  trasmettere,  far  pervenire  una 
cosa  ad  alcuno  d' uno  in  altro  luogo  ; 
transmissione,  trasmissione, 
loro  astr. 

Mnaomai  (jj-và  ojj.au  ; lat.  me  mini ),  ricor- 
darsi. 

Mnemonico,  che  si  referiscc  alla  me- 
moria ; mnemonica, l’arte  di  rinforzare 
ed  ampliare  artificialmente  la  memoria. 
Amnistia  (a  priv.),  legge  d'obblio,  che 
si  pubblicò  ad  Alene  dopo  1’  espulsione 
de'  trenta  tiranni;  perdono  che  un  go- 
verno accorda  a rei  di  delitti  politici; 
amnistiare,  sua  f.  verb. 

Modus  (modus,  i),  modo; guisa,  maniera, 
in  cui  alcuna  cosa  si  fa,  o esiste. 

A. 

1.  1.  Modulo,  modello,  modula, 
modano,  denominazione  generica  d'ogni 
cosa,  che  serva  a conoscere,  come  chec- 
chessia abbia  a farsi  {modellare,  mo- 
dula re,  f.  verb.  di  Modello  e di  Modulo; 
ma  l'ultirao  vocabolo  dicesi  principalmente 
dei  toni;  modellamento,  modula- 
zione, loro  astr. ; inodanare,f.  verb. 
di  Modano. 

2.  Modio,  e per  corruzione:  moggio 
misura  di  capacità  de’  solidi. 

3.  Moderno,  conforme  al  modo  usato 
a’  tempi  nostri  ; in  o d a , suo  astr.  ; usanza 
che  corre,  specialmente  riguardo  al  modo 
di  vestire;  modista,  operaja  e mercan- 
tessa di  ornamenti  muliebri,  particolar- 
mente, del  capo. 
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Modus. 

4.  Modico,  che  tien  modo  non  ecce* 
dente;  modicità,  suo  astr.;  modica- 
mente, sua  f.  avv.j  immodico,  im- 
modicità, immodicamente,  loro 
opposti. 

5.  Modesto  (che  tien  modo  nell'esti- 
mazione  de'  propri  pregi) , che  non  pre- 
sume troppo  di  sé;  mod  e stia,  suo  astr.; 
modestamente,  sua  f.  avv.;  immo- 
desto, immodestia,  immodesta- 
mente, loro  opposti. 

6.  Moderare,  ridurre  a convene  voi 
modo;  moderazione,  moderatezza, 
moderamento,  suoi  astr.;  mode- 
rato, part.  pass,  di  Moderare;  che  ha 
moderazione;  moderatamente,  sua  f. 
avv.;  immoderato,  smoderato,  im- 
moderatament e,  smoderatamente, 
smoderatezza,  opposti  de*  voc.  prec. 

11.  1.  Comodo  (e  c om  ino  do;  il  che 
dicasi  anche  dei  vocaboli  successivi),  fatto 
in  modo  che  sia  particolarmente  acconcio 
allo  scopo;  comodità,  suo  astr.  ; como- 
damente, sua  f.  avv.;  incomodo,  in- 
comodità, in  comoda  mente,  suoi  astr.; 
comodare,  accomodare,  render  co- 
modo; ma  la  prima  è anche  voce  de*  le- 
gali; incomodare,  cagionare  incomodo; 
comodato,  voce  de*  legali  (contratto  con 
cui  si  dà  ad  altri  alcuna  cosa  con  certo 
modo,  cioè:  sotto  certe  condizioni);  co- 
modante, comodatario,  chi  dà,  e 
chi  riceve  alcuna  cosa  a comodato. 

2.  Come,  avverbio,  che  viene  adire  lo 
s tesso  che  i due  vocaboli  latini  (quo  modo), 
onde  nato  per  contrazione;  cioè:  in  qual 
modo. 

3.  Modificare,  (modum  facere) 
cambiar  modo  ad  alcuna  cosa;  modifi- 
cazione, suo  astr. 

B. 

Pare  che  da  modut  sia  emerso  per  con- 
trazione tnos  (rit),  che  vale:  modo  abi- 
tuale di  contenersi,  particolarmente  per 
ciò  che  concerne  i doveri  etici;  costu- 
me0); onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Morale,  che  si  riferisce  al  buon 
costume;  ed  usasi  anche  sostantivamente 
per:  dottrina  e legge  del  buoncostume; 


°)  Vedi  l'etimologia  di  Costume. 


Moems. 

moralità,  suo  astr.;  moralmente, 
sua  f.  avv.  ; moralista,  che  insegna 
morale;  moralizzare,  insegnar  morale; 
demora  li  zzar  e,  depravare;  demora- 
lizzazione,  suo  astr.;  morigerato, 
che  è di  buoni  costumi;  morigera- 
tezza, suo  astr. 

2.  Moroso,  che  s'attiene  troppo  pe- 
dantescamente a ciò  che  è solito  fare; 
malcontento;  di  mal  umore;  morosità, 
suo  astr.;  mora,  voce  de*  legali;  dimo- 
rare (moror  da  mora) , trattenersi  abi- 
tualmente in  alcun  luogo  ; dimora, 
suo  astr. 

Moereor  ( moereor , ui),  sentire  dolore 
per  qualche  grave  perdita,  e manifestarlo. 

Mesto,  che  sente  un  grave  dolore,  e 
lo  manifesta  negli  atti;  mestizia,  suo 
astr.  {mestamente,  sua  f.  avv. 

Ifloeru»  (moerut,  »;  ted.  Mailer),  voce 
anliq.,  che  si  mutò  più  tardi  in  munta 
(come  coero  in  curo);  onde  i seguenti 
vocaboli. 

A. 

1.  Muro,  muraglia,  opera  di 
sassi  o di  mattoni  per  toglier  l'adito  ad 
un  luogo,  o anche  ad  altri  fini;  morale, 
sua f. agg. ;murare,  sua  f. ver b. cura- 
tore, chi  fa  suo  mestiere  di  costruir  muri 
ed  altri  edilizi;  smurare,  disfare  un 
muro.  Pomerio  (da  pomerium,  per 
poti  moerum) , lo  spazio,  che  tocca  este- 
riormente alle  mura  d'una  città. 

2.  (Da  moerulut,  diminutivo  di  moe- 
rut)  Meri  o,  denominazione  di  quei  rau- 
ricciuoli,  che  guerniscono  la  sommità  di 
molte  torri  e d'altre  opere  fortificatorie; 
merli,  e più  comunemente  merletti, 
lavori  di  filo  a traforo , con  cui  si  guer- 
niscono le  vesti  muliebri  (così  detti  dalla 
loro  somiglianza  coi  merli  d una  torre; 
onde  anche  il  nome  di  Pizzi).  Merla 
(iurdut  merula),  e più  comunemente 
merlo,  uccello  cantajuolo  (alcune  specie 
del  quale  nidificano  nei  mori  delle  torri, 
e d'altri  luoghi  alti). 

B. 

Da  moerut,  emerse  moenia  (ium),  che 
significa:  le  mura  di  una  città;  e il 
verbo  munio  (ivi,  itum);  onde  i seguenti 
vocaboli. 

Munire,  fortificare  con  mura  od 
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Moles. 

altro;  provvedere  di  alcuna  cosa;  muni- 
zione, munimento,  suoi  astr.  ; pre- 
munire, munire  preventivamente. 

Mole»  (moles,  is),  mole;  corpo,  masso, 
od  edilizio,  di  peso  ed  estensione  consi- 
derevole. 

A. 

I-  1.  Molecola,  molecola,  picciola 
parte  di  un  corpo  ; molecolare,  sua 
r-  »*) **• 

2.  Molo,  muro  che  protegge  un  porto 
dall'  impeto  delle  acque. 

3.  Molesto,  pesante;  grave;  ma  usasi 
solo  in  traslato  per:  fastidioso;  incomodo; 
molestia,  suo  astr.;  molestare,  sua 
f.  verb.;  in  oleata  rione;  astr.  del  voc. 
prec. 

II.  1.  (Da  demolior , formato  da  de  e 
moli  or ) Demolire,  abbattare  una  mole, 
un  edilizio;  demolimento,  demoli- 
zione, suoi  astr. 

2.  (Da  emolior , e più  particolarmente, 
da  emolumentum  •)  Emolumento,  ciò 
che  ad  altri  s’accorda  in  compenso  di 
servizi  prestati. 

B. 

Da  moles  emerse  mola  (ted.  M li  h 1 e)  che 
vale:  quel  masso,  che  serve  a macinare  il 
grano;  e significava  anche  : il  farro  tosto, 
macinato  (ted.  M e h 1),  e salato,  che  si 
spargeva  sul  capo  alle  vittime;  onde  i 
seguenti  vocaboli. 

1.  Mola,  quel  disco  di  pietra,  che 
serve  a macinare  il  grano;  ed  anche:  de- 
nominazione di  vari  ordigni  ^somiglianti, 
ma  destinati  ad  altri  usi  ; m o 1 a r e,  aggiun- 
tivo di  que1  denti,  che  servono  a macinare 
i cibi;  ed  anche:  affilare  sulla  mola;  arro- 
tare ; molino,  mulino,  apparato 
per  macinare;  molinaro,  mulinajo, 
mugnajo,  chi  tiene  un  mulino  ; muli- 
nare, andar  girando  con  l'imaginazione 
(come  la  macina  d'un  mulino). 


*)  Emolimentum  sive  emolumentum,  ab  emo- 
liri  dericatum,  primum  significai  molitio- 
nem  difficilis  rei,  atque  adeo  ipsam  diffi- 
c aitate m,  deinde  id  quod  emotiendo  effici- 
tur,  effectum,  profectum,  efficaciam. 

Ruhnk. 


Morbus. 

2. 1 m m o 1 ar  e (dalla  mola  •),  farro  to- 
sto e macinato,  che  si  spargeva  sul  ca- 
po alle  vittime) , sacrificare  ; immola- 
zione, suo  astr.;  immolatore,  lo 
stesso  che  Sacrificatore. 

Itlonoa  (póvof),  solo. 

1.  M o n a c o,  chi  vive  (solitario)  nel 
chiostro  per  consacrare  la  sua  vita  a 
Dio;  monacale,  monastico,  sue  f. 
agg.;  monacare,  far  monaco  o monaca; 
monacazione,  suo  astr.  Monachin o, 
monachetto,  voce  delle  arti;  ma  Mo- 
nachino è anche  nome  di  un  uccello,  ed 
indica  pure  un  colore  rossoscuro. 

2.  Monade,  voce  de' filosofi,  e de' 
naturalisti.  Monodia  (ode,  canto ), 
scena  in  cui  canta  o parla  una  persona 
sola.  Antiiuon i o (anti , contro),  me- 
tallo, che  raro  o non  mai  si  trova  solo, 
cioè  puro  ; antimoniale,  sua  f.  agg. 

3.  Monogamo,  chi  non  contrae 
matrimonio  che  una  sola  volta;  e rela- 
tivamente ai  vegetabili:  che  appartiene 
alla  Monogamia;  monogamia,  astr. 
del  prec.  vocabolo,  nella  prima  significa- 
zione; ed  anche:  denominazione  del  sesto 
ordine  della  singenesia ; monoginia, 
denominazione  dei  vegetabili  che  hanno 
un  solo  pistillo.  Monandria,  ved. 
Aner.  Monologo,  ved.  Lego.  Mono- 
grafia (grapho,  scrivere),  trattatello, 
che  verte  sopra  un  solo  oggetto.  Mono- 
gramma, combinazione  di  alcune  lettere 
d'un  nome  a significare  il  nome  stesso. 
Monolito  (lithos,  pietra),  obelisco,  o 
colonna,  d'una  sola  pietra.  Monopetalo, 
ved.  Petalon.  Monopolio  (poleo, 
vendere),  commercio  esclusivo,  che  altri 
fa  d’alcuna  cosa  ; monopolista,  chi 
esercita  monopoli.);  monopolizzare, 
sua  f.  verb.  Monosillabo,  ved. 
Laiubano.  Monotonia  (tonos,  tono), 
uniformità  di  tono,  nel  leggere  o decla- 
mare ;monotono,  sua  f.  agg. 

Morbus  (morbus,  i),  morbo;  altera- 
zione delio  stato  normale  di  un  animale  o 
vegetabile. 

1.  Morbi  fero,  morbi  fico,  apporta- 

*)  Immolare  est  a mola,  id  est,  f arre  molito 

et  sale  hostiam  perspersam  sacrare. 

Fest. 


Digitized  by  Google 


255 


Hordeo. 

(ore  di  morbi  ; morboso,  f.  agg.  di 
Morbo;  ammorbare,  ammalare;  ed 
anche:  patire,  o mandar  on  odor  forte 
(sì  da  far  ammalare) ; ammorbamento, 
suo  astr. ; raorbiglione,  specie  di 
esantema  ; morbino,  riso  convulsivo  ; 
e più  spesso  : buon  amore. 

2.  M o r b i d o (morbidi**  vale:  mala- 
ticcio; il  ted.  mOr b,  che  dicesi  di  carne, 
fratta,  ed  altro,  vale:  fracido;  molle; 
tenero),  molle  e liscio  al  tatto;  morbi- 
dezza, suo  astr. ; morbidamente, 
suo  f.  avv. ; ammorbidare,  am- 
morbidire, sue  f.  verb. 

IJIordeo  ( mordeo , momordi,  mortum  ; in 
sanscr.  (mrd').vale:  rompere),  mor- 
dere; afferrare  e stringere  co* denti,  come 
fanno  gli  animali,  per  lacerare  e stritolare 
ciò  che  mangiano,  o per  offendere. 

Mordimento,  morditura,  morso, 
morsura,  astr.  di  Mordere  ; mordace, 
sua  f.  a gg. ; mor  dacità.  astr.  del  voc. 
prec. ; mordacemente,  sua  f.  avv. ; 
mordente,  che  morde;  ed  anche: 
voce  delle  arti  ; mordicare,  pizzi- 
care ; mor  dicazione,  m o r d i ca- 
rne n t o.  suoi  astr.  ; morsicare,  fre- 
quentativo di  Mordere  ; morsicatu- 
ra, suo  astr.;  morsello  , bocconcino; 
morsellare,  fare  a morselli  ; ra  o r- 
sellato,  f.  agg.  del  voc.  prec.  ; ed 
anche  : manicaretto  di  carni  sminuzzate  ; 
rimordere,  mordere  di  nuovo  ; r i- 
morso,  suo  astr.;  e più  frequentemente  : 
penosa  ricordanza  del  mal  fatto, 
lìlorgen  (morgfn),  mattino;  e avverbial- 
mente: l’indomani. 

Morganatica,  dono  che  lo  sposo  fa 
alla  moglie  l'indomani  delle  nozze. 
Morphe  (floppy ; lai.  forma),  forma. 

1.  Morfina,  principio  che  esiste 
nell'  oppio  (così  detto  da  Morfeo,  Dio  del 
sonno , e queste  da  morphe,  per  le 
varie  forme  o imagini,  che  ci  appajono 
nel  sonno). 

2.  Metamorfosi  (meta,  sopra), 
trasformazione;  metamorfosare, 
sua  f.  verb.  Antropomorfo,  an- 
tropomorfismo, ved.  Anthropos. 
Amorfo(«  priv.),  che  non  ha  forma;  ed 
anche  : che  cambia  spesso  di  forma  o d’a- 
spetto; a m o r fi  a m o,  suo  astr.  Iso- 


Moveo. 

morfo(isos,  eguale),  conforme;  di  for- 
ma od  aspetto  eguale:  isomorfismo, 
suo  astr. 

Mora  (mora,  tit;  gr.  rnoros,  in  sanscr. 
(mr),  vale:  morire),  morte;  ces- 
sazione della  vita. 

1.  Mortale,  f.  agg.  di  Morte;  mor- 
talità, suo  astr.;  mortalmente,  sua 
f.  avv.;  immortale,  immortalità, 
immortalmente,  loro  opposti  ; i ra- 
mortali  zzare,  rendere  immortale  ; 
mortifero,  che  produce  la  morte; 
mor  ti  ci  no,  agg.  di  carneo  lana  di  pecora 
morta  di  morte  naturale;  moria,  mor- 
talità pestilenziale;  moribondo,  che 
sta  per  morire;  mortorio,  esequie; 
sepoltura  solenne.  Smorto,  pallido  in 
viso. 

II.  1 . A m m o r t i r e , morire  ; a m m or- 
ti mento,  suo  astr.  Tramortire, 
stramortire,  smarrire  l'uso  dei  sensi. 

2.  Ammortare,  spegnere;  ammor- 
tamento, suo  astr.  Ammorzare, 
smorzare,  spegnere  ; distruggere  ; 
rintuzzare;  ammorzamento,  sno  astr. 

3.  Ammortizzare,  rendere  invalido 
(un  documento  di  debito) ; ammortiz- 
zazione, ammortizzamento, 
sooi  astr. 

Iffoveo  (moreo,  ori,  oium,  aff.  a meo  ; 
in  sanscr.  (mai) , vale  : andare  ; 
muovere),  m over  e;  far  che  una  persona 
o cosa  cangi  di  luogo. 

A. 

1.  I.  Movimento,  movenza,  mo- 
zione, moto,  astr.  di  Movere;  mo- 
vente. che  move  ; semovente,  che  si 
move  da  se  ; motore,  quegli  che  mo- 
ve; motivo,  f.  agg.  e sost  di  Movere; 
ved.  il  Voc.;  motivare,  f.  verb.  del 
voc.  prec.  Mobile,  che  può  moVersi; 
agevole  a moversi  ; e sostantivamente  : 
denominazione  degli  arredi,  che  diciamo 
complessivamente  mo  biglia  (mobilia); 
mobilità,  suo  astr. ; mo bil mente, 
sua  f.  avv.;  immobile,  immobilità, 
immobilmente,  loro  opposti  ; iramo- 
t o,  che  non  si  move  ; mobiliare,  for- 
nire di  mobili  (arredi). 

2.  (Da  momentum  per  movimentum) 
Momento,  brevissimo  spazio  di  tem- 
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po;  momentaneo,  sua  f.  agg.  ; in  o- 
mcntaneamentc,  sua  f.  avv. 

3.  (Da  mollit  per  movilit)  Molle, 
pieghevole  (ved.  il  Voc.);  non  doro; 
mollezza,  suo  astr.  ; mollemente, 
sua  f.  avv.  ; mollame,  cosa  molle  che 
cede  al  tatto  fmollire,  ammollire, 
ammollare,  mollificare,  render 
molle  ; ammollimento,  ammolla* 
mento,  mollificazione,  aslr.  dei 
toc.  prec.  ; mollitivo,  ammolli* 
tiro,  molliente,  ammolliente, 
che  rende  molle  ; immollare,  mettere 
in  acqua  per  render  molle.  M o llusco, 
denominazione  generica  di  una  classe  di 
animali  invertebrati  e carnosi.  Moglie 
(il  lat.  mulier  •)  era  denominazione  ge- 
nerica della  femmina  dell’  uomo,  qua- 
lunque ne  fosse  la  condizione:  a noi 
Moglie  vale),  donna  maritata  ; ammo- 
gliarsi, prender  moglie  ; m u 1 i e b r e, 
donnesco  ; proprio  delle  femmine. 

4.  Molla  (per  contrazione,  da  Mo- 
bile), strumento , per  lo  più  d'acciajo, 
usato  nelle  arti  in  vario  modo.  Molle, 
arnese  di  ferro  (a  molla)  per  rattizzare 
il  fuoco. 

II.  1.  (Da  ammorto)  Amo  vere, 
allontanare  ; amovimento,  amo- 
zi  o n e,  suoi  astr.  ; amovibile,  che 
può  amoversi;  amovibilità,  suo 
astr.  ; amovibilmente,  sua  f.  avv. 

2.  (Da  emmoreo)  Emozione,  agi- 
tazione dell'  animo. 

3.  (Da  promoceo ) Promovere,  far 
andare  innanzi  ; favorire  ; promovi- 
mento, promozione,  suoi  astr.  ; 
promovitor  e,  promotore,  chi 
promove. 

4.  (Da  removeo)  Rimo  ver  e,  mo- 
vere di  nuovo  ; ed  anche  : levar  via  ; 
allontanare  ; rimovimento,  rimo- 
zione, suoi  astr.  ; rimovibile,  che 
può  rimoversi  ; rimovibili  tà,  suo 
astr.  ; rimovibilmente,  sua  £.  avv. 

5.  (Da  submoeeo  ) So  in  movere, 
mettere  sossopra  {sommossa,  suo  astr. 

B. 

Da  movito , frequentativo  di  mono, 

*)  Mulier , tamquam  mollier  a molli  tir. 

Isid. 


Hoveo. 

emerse  per  contrazione  muto,  (avi,  alni n); 
onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  1.  Mutare,  far  cambiare  stato  o 
luogo  ; mutamento,  mutazione, 
mutane  a,  muta,  suoi  astr.  ; ma  Muta 
vale  anche  : cavalli  ed  altre  cose,  che  si 
tengono  in  serbo  per  mutare  ; muta- 
bile. che  può  mutarsi  ; mutabilità, 
suo  astr. ; mutabilmente,  sua  f. 
avv. ; immutabile,  ecc. , loro  oppo- 
sti. Mutande,  sottocalzoni. 

2.  Mudare,  dices!  degli  uccelli , e 
vale  : mutar  le  penne  ; muda,  muda* 
g i o n e,  suoi  astr. 

3.  Mutilare  (frequentativo  di  Jfn- 
tare) , troncare  alcuna  parte  del  corpo  ; 
mutilazione,  mutilamento,  suoi 
astr.  ; mutilatore,  chi  mutila. 

4.  Mozzare  (intensivo  di  Mutare), 
recidere  alcuna  parte  da  checcessia  ; 
mozzamento,  mozzatur a,  suoi  astr.; 
mozzamente,  sua  f.  avv. ; mozza- 
to, mozzo,  sua  f.  agg.  ; ma  Mozzo  vale 
anche:  la  parte  mozzata  ; mozzicare, 
smozzicare,  lo  stesso  che  : mozzare. 

5.  Mutuo,  che  si  muta,  si  scambia 
vicendevolmente  fra  due  persone  ; ed  an- 
che : contratto  di  prestito  di  danaro;  mu- 
tuare, sua  f.  verb.  (oelT  ultima  signi- 
ficazione) ; mutuante,  chi  dà  danaro 
a mutuo  ; mutuatario,  chi  lo  pren- 
de ; mutuamente,  f.  avv.  di  Mutuo 
(nella  prima  significazione). 

II.  1.  (Da  commuto  per  rum  muto) 
Commutare,  mutare  una  cosa  con  un' 
altra  ; dar  una  cosa  per  un’  altra  {com- 
mutazione, commutamento,  suoi 
astr.;  commutabile,  che  può  commu- 
tarsi {commutabilità,  suo  astr.  j 
commutabilmente,  sua  f.  avv. 

2.  (Da  permuto)  Permutare, 
scambiare;  permutazione,  permu- 
tamento, permuta,  suoi  astr.;  per- 
mutabile, che  può  permutarsi  ; p e r- 
mutabilità,  suo  astr.;  permu- 
tabilmente, sua  f.  avv. ; imper- 
mutabile, ecc.,  loro  opposti. 

3.  (Da  transmuto)  Trasmutare, 
mutare  da  una  forma  in  un'  altra,  od  an- 
che da  luogo  a luogo;  trasmutazio- 
ne, suo  astr.;  trasmutabile,  che  può 
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trasmutarsi;  trasmutabilità,  suoastr.; 
trasmutabilmente,  sua  f.  avv. 

C. 

Da  molli s credesi  emerso  molliceo, 
e quindi  mulceo9),  (hi,  bum,  o ìctum); 
da  questo,  mulgeo  (si  e ri,  Isum  e Ictum); 
e da  ultimo , da  mulgeo , 1’  affine  mungo 
(tiri,  nctum);  onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  (Da  mulceo)  Molcere,  procurare 
una  sensazione  aggradevole  palpeggian- 
do leggermente,  o per  altro  modo;  lenire. 

2.  (Da  mulgeo  , che  vale  : spremere 
il  latte  dalle  poppe)  Mungere,  magne- 
re,  smugnere,  spremere  il  latte  dalle 
poppe;  ma  usasi  anche  in  traslato. 
Emulgere,  spremer  fuori  ; emulsio- 
ne, denominazione  generica  di  alcune 
medicine,  che  si  spremono  da  certi  semi. 
Multa  ( muleta , multa),  pagamento  di 
una  somma  di  danaro  , che  si  infligge  ad 
alcuno  a titolo  di  pena  ; multare,  sua 
f.  verb.;  mul Iasione,  asfr.  del  voc. 
prec.  Caprimolgo,  uccello,  di  cui  si 
credeva  che  si  mettesse  sotto  le  capre  e 
le  vacche  a poppare.  Ippomolgo,  de- 
nominazione data  da  Omero  ad  un  popolo; 
e vale:  mugnitore  di  cavalli. 

3.  (Da  mu$igo , spurgarsi  il  naso  ; il 
che  i nostri  buoni  antenati  facevano  in 
un  modo  somigliante  a quello  , con  cui  si 
spreme  il  latte  dalle  poppe)  Moccio 
( mucctts ),  escremento  del  naso;  moc- 
cicoso, sua  f.  agg. ; moccichino, 
pezzuola  da  pulirsi  il  naso;  m oc  ceca, 
inoccicon  e**),  uomo  da  poco  ; mocci- 
coneria, suo  astr.  Muco  (mucus)t 
fluido  viscoso,  che  si  separa  da  alcune 
membrane  del  corpo  animale;  mucosi- 
tà, astr.  del  voc.  prec.  ; mucilagine, 
sostanza  gommosa,  che  si  trova  in  molti 
vegetabili  ;muci!aginoso,  sua  f.  agg.; 
mucido,  gommoso;  molle;  viscido. 

Ma  (mu;  gr.  my;  ved.  nei  lessici  latini 
le  voci  mu,  musso , mutio.)  La  riunio- 
ne della  m nasale,  e del  più  profondo  dei 
suoni  vocali,  rappresentato  dall’  w,  è 


*)  M ulcere  est  mollire,  site  lenire. 

FesL 

*')  In  tedesco  flotsbube,  in  frane,  mor- 
veuz,  valgono  pressoché  lo  stesso. 


Mu. 

l’ espressione  del  suono  labiale,  nasale,  cu- 
po, che  emette:  l»o  la  persona,  la  quale 
per  difetto  organico  invano  si  sforza  di 
parlare,  ovvero,  che  essendo  dotata  della 
favella,  manda  fuori  un  tono  basso  e mal- 
distinto,  aprendo  appena  le  labbra  ; 2*» 
il  bue  e qualche  altro  animale  ; ond’  è 
che  si  sono  divisi  i seguenti  vocaboli  in 
due  gruppi. 

A. 

J.  Muto,  mutolo;  che  per  vizio  del- 
l'organismo non  ha  la  favella;  mu  tez za, 
Mulaggine,  rautolezza,  loro  astr.; 
ammutire,  ammutolire,  loro  f. 
verb. 

2.  Moccio,  moccio,  moggio;  sen- 
za far  strepito;  di  soppiatto. 

3.  Mutria,  aria  da  brontolone;  viso 
imbronciato  ; i tu  in  ut  riarsi,  sua  f.  verb. 

4.  M u so,  il  davanti  della  lesta  di  al- 
cuni animali  (per  cui  emettono  la  voce)  ; 
cd  anche:  viso  imbroncialo;  museruo- 
la, museliera,  ingegno,  che  si  adatta 
al  muso  degli  animali,  acciocché  non  mor- 
dano. Musare  (aff.  al  ted.  Mosse,  ozio, 
e al  frane,  s'ara  user,  divertirsi),  starse- 
ne stupidamente  ozioso  con  le  labbra  pen- 
denti, c il  viso  allungato  ; starsi  fermo*); 
Mostaccio,  brutto  viso;  ceffo;  mo- 
s tacciai  a,  percossa  data  colla  mano 
aperta  sul  viso.  Mustacchi,  mostac- 
ci (gr.  raystave),  quei  peli  che  copro- 
no le  labbra  superiori. 

5.  (Si  disse  in  buon  latino,  non  che  ai 
tempi  della  bassa  latinità  : mu  non  fa- 
cere,  non  mussare ; gr.  my  lalcin; 
fr.  ne  faire  mot;  it.  non  far  mot- 
t o ; ted.  nicht  mocksen,  nicht 
mucken;  nella  significazione  di:  non 
proferir  sillaba.  Di  qui  il  mufum  o 
muttum  della  bassa  latinità,  il  frane, 
mot,  e il  nostro)  Motto,  parola;  det- 
to breve,  arguto,  pungente;  motteg- 
giare, dir  motti;  pungere  con  motti; 
motteggio,  motteggiamento,  suoi 
astr.;  motteggiatore,  chi  motteggia; 
motteggevole,  motteggioso,  f. 
agg.  di  Motteggio. 


*)  Ma  tu  chi  •«*,  che  in  sullo  scoglio  muse  ? 

Dante. 

33 
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6.  (1  verbi  gr.  ni  y ù,  e myzo,  signi- 
ficano : chiuder  le  labbra  ; o più  pro- 
priamente : mandar  fuori  a labbra  chiuse 
un  suo  no  cupo,  torcendole  in  segno  di  non 
voler  parlare  (afT.  al  frane,  fai  re  la 
mone);  indi  m y e d,  iniziare  nelle  cose 
sacre  ed  arcane,  c probabilmente , m y- 
sterion;  onde)  M i s t e r i o , miste- 
r 0)  cosa  da  non  rivelarsi  ; ed  ora  , più 
specialmente:  cosa  inesplicabile  all’  umana 
intelligenza,  che  la  chiesa  propone  alla 
credenza  de'  fedeli  ; misterioso,  sua 
f.  agg.  jraiateriosamenle.  sua  f. 
nw.  Mistico  (da  m y s t é s,  iniziato 
nelle  cose  sacre) , voce  de‘  teologi  e de* 
Illusoti  ; misticamente,  sua  f.  avv.  ; 
m i s t i c i s in  o,  ni  i s t i c i t à,  suoi  astr.; 
mistificare,  burlare  alcuno,  facen- 
dogli credere  una  cosa  per  un'altra. 

B. 

1.  Muggire  (lat.  mugio  ; gr.  my- 
kao;  ted.  b r Olle rf),  mugolare,  mu- 
gliare, mugghiare,  il  mandar  fuori 
la  voce,  che  fanno  i buoi,  ed  alcuni  altri 
animali;  muggito,  muglio,  mug- 
ghio, loro  astr. 

2.  Bue  (invece  della  m,  sta  qui  il  6 
suo  affine,  ad  esprimere  la  voce  dell’  ani- 
male; fr.  beugler,  ted.  b rQll e n),  bo- 
ve, animale,  di  cui  ci  serviamo  per  la- 
vorare la  terra,  e le  cui  carni  danno  un 
ottimo  alimento;  bovino,  sua  f.  agg.; 
bovile,  stalla  da  buoi.  Boaro,  bifol- 
co ( bubulnu ),  chi  lavora  la  terra  (co’ 
buoi);  bubulca,  bifulca,  quanto  ter- 
reno si  può  arare  in  un  giorno  con  un 
pajo  di  buoi;  bifolcheria,  occupa- 
zione del  bifolco  ; boattiere,  guardia- 
no o mercante  di  bnoi.  Buasso  (per 
metafora),  scioccone;  buassaggine, 
suo  astr.  Bufalo,  bufolo,  specie  di 
bue  selvaggio.  Boato,  il  mandar  fuori 
la  voce  che  fanno  i buoi  ; ma  dicesi  an- 
che di  altri  suoni  somiglianti  ; ro  boato, 
rimbombo. 

Multu»  ( multa» , a,  um;  antic.  moliti*), 
molto;  dicesi  di  cosa  , che  si  trovi  in 
quantità  considerevole , tanto  continua 
che  discretiva  ; cd  usasi  anche  avver- 
bialmente. 

Moltitudine,  astr.  di  Molto  ; m o 1- 


MuiftS. 

tiplice,  molteplice,  che  com- 
prende molte  volte  la  stessa  cosa  {mol- 
tiplicare, sua  f.  veri).  ; moltipli- 
cazione, suo  astr. 

Mula»  (mulut,  t;  ted.  M a u 1 e s el),  mu- 
1 o;  animale  generato  da  un  asino  cd  una 
cavalla,  o viceversa. 

Mulattiere,  chi  guida  moli. 

Mundi!»  (mtoirifut,  a,  um  ; in  sanscr. 
[mand],  vale:  ornare),  mondo;  dicesi 
di  cosa , nella  quale  non  entri  alcun  che 
di  impuro  o eterogeneo. 

1 . M o n d a r e,  f.  veri),  di  Mondo  {mon- 
datura, mondiglia,  ciò  che  si  è 
levato  da  una  cosa,  mondandola;  mon- 
dezza, mondizia,  astr.  di  Mondo; 
mondamente,  sua  f.  avv.;  immondo, 
immondezza,  immondizia,  im- 
raondam  ente,  opposti  dei  voc.  prec.  ; 
mondezza jo,  luogo  dove  si  gettano 
le  immondizie.  Mondificarc,  far 
mondo;  tnondificazione,  suo  astr.; 
rimondare,  mondar  di  nuovo  ; toglier 
via  alcuna  cosa,  mondando  ; rimondo, 
sua  f.  agg. 

2. M  ond  o (mundus)*),  tutto  il  creato; 
ed  altro  , per  cui  ved.  il  Voc.  {mon- 
diale, mondano,  sue  f.  agg. ; mon- 
danità, astr.  deU’ultimo  voc.;  monda- 
namente, sua  f.  av v.  M a p p a ra  o n d o, 
carta  o globo,  che  rappresenta  la  terra. 
Spaccamondo,  fanfarone  ; millan- 
tatore. 

Munua  (munut,  eri*),  inunere;  uffizio; 
carica. 

1.  M u n e r a r e,  e più  spesso  (il  che 
vale  anche  dei  seguenti  vocaboli)  rimu- 
nerare, rendere  altrui  un  uffizio,  o 
una  mercede;  rauncrazione,  rimu- 
nerazione, loro  astr.;  muncratore, 
rimuneratore,  chi  rimunera. 

2.  C o m u n c , il  corpo  de’  cittadini  ; 
e aggiuntivamente  dicesi  di  cosa,  di  cui 
tutti  i cittadini  hanno  l’uso  ; comunale, 
che  appartiene  al  corpo  de' cittadini;  co- 
munalmente, sua  f.  avv.;  comunità, 
comunione,  comunanza,  astr. 


*)  Quem  /Cosmo»  Gneei  nomine  ornamenti 
appellavere , eum  no$  a perfecta  absoluta- 
gne  elcgantia  mundum,  Voss. 
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di  Cornane  ; comunemente,  sua  f. 
a vv. ; comunare,  accomunare, 
mettere  in  comune;  comuni  care  (ren- 
der comune  con  altri  una  notizia;  cioè), 
partecipare  ; coraunicamento,  co- 
municazione, suoi  astr.;  comu- 
ni c a t i r o,  che  facilmente  e volontieri 
comunica  con  altri.  Scomuni  care, 
escludere  dalla  comunione  dei  fedeli  ; • co- 
muni c a,  suo  astr. 

3.  Iram  un  e,  non  aggravato  da  un  uffi- 
zio , o da  altro  peso  ; immunità,  suo 
astr. 

4.  Municipe  (poco  usato;  da  munus 
e capere ; sicché  verrebbe  propriamente 
a dire:  che  accetta,  occupa,  un  uffizio), 
che  appartiene  al  corpo  de'  cittadini  ; m u- 
nicipio,  il  complesso  de’  cittadini  d'un 
comune;  ma  ora  più  propriamente:  il 
corpo  de'  cittadini  che  1'  amministrano  ; 
municipale,  sua  f.  a gg.  ; raunici- 
p a 1 i t à , lo  stesso  che  Municipio. 

5.  Munifico  (si  disse  da  princi- 
pio degli  Imperatori  romani,  liberali  di 
giuochi  e d'impieghi),  principescamente 
liberale;  munificenza,  suo  astr.; 
munificentemonte,  sua  f.  av  v. 

Murmur  (murmur,  il),  m or  more; 
questo  vocabolo  sì  come  il  verbo  greco 
mormyro,  ed  il  ted.  m u r in  e 1 n,  sono 
bella  imitazione  del  suono  basso  (u),  pro- 
dotto dal  placido  scorrere  d'un'  acqua,  o 
d'  altro  suono  somigliante:  la  m risponde 
al  suono  labiale,  prodotto  dal  baciarsi 
dell'  onde,  la  r invece  al  rompersi*)  del- 
l'acqua contro  i sassolini  del  fondo,  o 
contro  la  riva. 

Mormorare,  f.  verb.  di  Mormoro  ; 
parlare  sommessamente  e in  modo  poco 
intelligibile;  ed  anche:  sparlare  (per 
ciò  che  chi  lo  fa,  parla  basso,  per  non 
essere  inteso  da  altri);  mormorio, 
suo  astr.  (nella  prima  significazione)  ; 
mormorazione,  suo  astr.  (nell'  ul- 


•)  Non  possiamo  a meno  di  citar  qui  il  bellis- 
simo verso  di  Petrarca: 

0 roco  mormorar  di  lucide  onde. 

Petr. 

nel  quale  la  prima  sillaba  di  fioco  rinfor- 
za 1*  effetto  del  pittoresco  verbo  Mormo- 
rare. 


Moscio. 

tima)  ; m ormore  v ole,  sua  f.  a gg.  ; 
mormoreggiare,  frequentativo  di 
Mormorare. 

Musa  (povoa,  da  in  ad,  adoperarsi  per  fare 
od  ottenere  alcuna  cosa;  ed  anche:  inven- 
tare ; produrre;  lai.  m usa),  musa;  deno- 
minazione generica  di  nove  persone  mi- 
tologiche, credute  figlie  di  Giove  e di 
Mnemosine,  che  presiedevano  ad  altret- 
tante specie  di  produzione  dell’  umano 
ingegno;  quali  sono:  la  Storia,  la  Li- 
rica, ecc. 

1.  Musica*)  , arte  di  regolare  i suoni 
ed  il  canto ;musico,  musicale,  suo 
f.  agg. ; musicamente,  musical- 
mente,  sue  f.  avv. ; musicare,  sua 
f.  verb.;  musicomania,  passione  sre- 
golata per  la  musica, 

2.  M u s e o , fu  nome  di  più  edilìzi  e 
luoghi,  sacri  alle  muse;  oggi  vale:  rac- 
colta di  oggetti  di  scienze  ; e : il  luogo  dove 
sono  esposti  in  mostra. 

3.  Mus  aico,  mosaico,  rappresen- 
tazione a modo  di  dipinto,  fatta  con  pez- 
zetti di  pietre  o vetro,  colorati  e piani; 
muaaicista,  mosaicista,  chi  fa 
o vende  lavori  di  mosaico. 

Muse*  (museali  gr.  mya),  mosca;  ge- 
nere d’insetti , dell'  ordine  de’  ditteri.  — 
Onomatopea. 

1.  M o s c aj  u o 1 a,  arnese  in  cui  si 
ripone  carne,  o altro,  per  tenerne  lontane 
le  mosche.  Moscherino,  moscerino, 
denominazione  generica  di  molti  piccoli 
insetti  a due  ali , che  vanno  svolazzando 
per  l'aria. 

2.  (Pare  che  da  una  specie  di  Sparviero 
chiamato  una  volta  Moschetto,  perchè  dà 
la  caccia  alle  mosche,  si  sia  venuti  a 
chiamare)  Moschetto,  pezzo  d’ ar- 
tiglieria minuta  (come  un'  altra  sorta  d’ ar- 
tiglicriasi  chiamò  Falcone);  moschet- 
tata, colpo  di  moschetto;  moschet- 
tiere, soldato  armato  di  moschetto. 

Itluscus  (milieu*,  i;  ted. Moos),  musco; 
ordine  di  vegetabili  crittog&mi , che 


*)  Musica  antiqui*  signifieabat  universa  hu- 
rnanitati*  studia,  sei  posteriore*  modula - 
fio»»  numerorum  spedativi  id  nomea  tri - 
òucrunf.  Vosi. 

33  • 


Digitized  by  Google 


260 

Mnscns. 

cresce  anche  sui  (ronchi  degli  alberi, 
e sulle  pietre. 

Muscoso,!,  agg.  di  Musco. 

IH  uscii*  ( mutcus , i;  i moderni  hanno  tno- 
tchui;  ted.  Moscbus),  ni  u • c h i 0 ; so- 
stanza, di  odore  acutissimo,  che  il  ma- 
schio d*  un  animaletto,  detto  esso  pure 
Muschio,  porta  in  una  borsa  particolare; 
muschiato,  muschioso,  sue  f. 
agg.  M us  ca  r i,  specie  di  giacinto,  che 
cresce  spontaneo,  ed  ha  forte  odore. 
Moscada,  e più  comunemente:  noce 
moscada,  o moscata,  (rutto  di  un  al- 
bero delle  Molocchc,  che  somiglia  ad  una 
piccola  noce,  ed  ha  un  forte  odore  aroma- 
tico. M oscadel  lo,  moscatello , mo- 
scatella, specie  di  uva,  che  ha  un  odo- 
re*) e sapore  particolare  piacevolissimo. 

Must  us  (must  us**),  a,  um),  recente;  no- 
vello. 

Mosto  (mut(um),  vino  nuovo,  che 
non  ha  ancora  subito  la  fermentazione; 
ni  o s t o s o,  sua  f.  agg.  ; ed  anche  : succoso  ; 
m o s t o s i t à , suo  astr.  Mostarda, 
mosto  cotto  (ed  anche  : mele  o stroppo), 
con  entrovi  semi  di  senape  (in  cui  so- 
gliono confettarsi  frutti,  scorze  d'arancio, 
ed  altro).  Mostacciata,  mostac- 
cione, moi  taccino,  pasta  dolce  (che 
una  volta  facevasi  col  mosto). 

Myrtua  (inyrtus;  gr.  myrtos),  mirto; 
genere  di  piante  dell'icosandria  monogi- 
nia,  famiglia  delle  mirtee,  le  cui  bacche 
contengono  un  olio  essenziale,  somigliante 
a quello  del  ginepro,  e delle  quali  gli 
antichi  facevano  uso  per  condire  le  vi- 
vande. 

Mortadello,  mortadella  (di- 
minutivi di  myrtalum ; per  ciò  che  prima 
che  si  conoscesse  il  pepe,  si  faceva  uso 
delle  bacche  di  ginepro  per  dar  buon 


*)  La  proprietà  di  mandare  un  forte  c grato 
odore , che  il  muschio  ha  in  grado  singo- 
lare, fece  che  da  esso  si  prendessero  i no- 
mi del  Muscari , della  Moscada  e del 
Moscatello,  sebbene  il  loro  odore  sia  tul- 
t*  altro. 

**)  lUustum,  sire  mosium,  non  tofani  viuum, 
veruni  novelfam  qui  tigni  ti  est,  reele  dici- 
tur.  Xov. 


Wapf. 

gusto  alle  salaiccie*)  e conservarle),  spe- 
cie di  salsiccia.  Mirteto,  luogo  ove  ab- 
bondano mirti;  mirtino,  f.  agg.  di 
Mirto.  Mirtillo,  pianticella  nostrale,  le 
cui  bacche,  d’un  sapore  gratamente  aci- 
dulo, si  mangiano  (e  le  cui  foglie  somi- 
gliano a quelle  del  mirto).  Mortella, 
denominazione  comunale  del  bosso. 

Mya  (pv?;  lat.  mus;  ted. M an s), sorcio;  ed 
anche  (dicono  per  una  certa  somiglianza): 
muscolo. 

1.  Miosotide,  miosoti  (fis, 
orecchio),  genere  di  piante  della  famiglia 
delle  boraginee  (così  detta  per  la  somi- 
glianza che  le  loro  foglie  hanno  con  orec- 
chie di  topo).  Miope,  miopia,  mio- 
pismo, ved.  Ops. 

2.  Miologia  (logos,  discorso), 
quella  parte  dell' anatomia,  che  tratta  dei 
muscoli;  miologico,  sua  f.  agg.  ; mi o- 
1 o g o , che  si  occupa  di  miologia  ; m io- 
grafia,  descrizione  dei  muscoli. 

Mythos  (jiùSoc),  parola;  discorso;  rac- 
conto; tradizione;  favola. 

Mito,  racconto  favoloso  ; favola  ; m i- 
tologia  (logos,  discorso),  trattato 
delle  favole  religiose  degli  antichi;  mi- 
tologico, sua  f.  agg.  ; mitologo, 
mitologista,  chi  fa  suo  studio  della 
mitologia,  o ne  tratta.  Paramito,  pa- 
ramite, (para,  presso),  breve  rac- 
conto morale  di  cose  imaginarie. 

M. 

Naiò  (va iw),  abitare. 

(Da  naos  abitazione;  e più  usual- 
mente: tempio;  e principalmente  : lo  spa- 
zio interno  del  medesimo,  ove  era  l'iraa- 
gine  del  nume)  Nave,  navata,  quello 
spazio,  che  in  una  chiesa  si  trova  tra  due 
file  di  colonne  o di  pilastri.  Pronao 
(prò,  avanti),  quella  parte  d’una  chiesa, 
che  si  trova  avanti  alla  porla  d' ingresso. 

Nfapf  (9lapf)»  nappo,  coppa;  vaso  da  bere. 

*)  Et  aliut  usui  baca t (myrti )fuit  apud  an- 
tiquos,  antequam  piper  reperir  etur,  illiut 
nblincns  vicem , quodam  e tiam  generosi 
obt onii  nomine  inde  Iracto,  quod  edam 
nunc  myrtafam  vocafar.  Plin. 
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Rari». 

Narke  (vipxij),  torpore;  intirizzimento 
(prodotto  de  un  freddo  eccessivo,  da  ano 
svenimento,  eoe);  ed  anche:  sopore. 

Narcosi,  torpore;  ed  ora  più 
specialmente:  quello  che  è prodotto  dal- 
l'ispirazione dei  vapori  dell’etere;  nar- 
cotico, sua  f.  agg.  ; e dicesi  anche 
sostantivamente  di  ogni  cosa  che  presa 
internamente  generi  sopore.  Narciso, 
n a r c i s s o,  genere  d i vegetabili  dell'  esan- 
dria  monoginia,  cosi  chiamato  dal  forte 
odore  narcotico,  che  mandano  i suoi  fiori 
(per  lo  che  questo  fiore  era  sacro  alla 
morte). 

Narro  (narro,  otri,  atum),  narrare; 
esporre  con  ordinato  discorso  alcun  che 
di  avvenuto. 

Narrazione,  narrativa,  astr.  di 
Narrare;  narrativo,  sua  f.  agg. ; nar- 
rativamente, sua  f.  avv.;  narrato- 
r e,  chi  narra. 

N astia (nasus,  i;  ted.  Nase),  naso;  quel- 
l'eminenza che  si  trova  al  disopra  della 
bocca  degli  animali  più  perfetti , ed  è 
1’  organo  dell’odorato. — Come  negli  al- 
tri organi  della  favella  (la  gola,  la  lin- 
gua, i denti , e le  labbra)  si  prese  per 
base  della  denominazione  di  quest’  or- 
gano il  consonante  (n),  alla  coi  forma- 
zione esso  particolarmente  coopera. 

1.  Nasale,  f.  agg.  di  Naso;  nasa- 
lità, suo  astr.;  nasalmente,  sua  f. 
avv.;  nasata,  colpo  di  naso;  nasuto, 
che  ha  gran  naso  ; n asa  re,  annas  are, 
fiutare. 

2.  (E  d’eguale  origine  nari$  •),  che 
noi  diciamo)  Nare,  narice,  ma  più 
comunemente  in  plurale,  nari,  narici; 
i due  meati  esterni  del  naso. 

Naus  (veto;;  lat.  navi s;  ted.  Nachen), 
nave. 

1.  Naumachia  (miche,  combatti- 
mento), pugna  navale,  ed  anche:  specie  di 
circo  ad  uso  di  finti  combattimenti  na- 
vali. 

2.  (Dakybernao,  reggere,  guidare, 
la  nave)  Governare,  aver  cura  della 
cosa  pubblica,  od  anche  d’ altro , dando 

*)  11  greco  rines  si  compone  degli  stessi 

elementi  in  ordine  inverso;  il  fr.  nari- 

nts  riunisce  le  due  forme. 


Recto. 

gli  ordini  opportuni  ; go  vern  a m ento, 
governo,  suoi  astr.;  governatore, 
chi  governa. 

Neco  (ureo,  ani,  atum,  ed  anche  cut, 
etum  ; atT.  al  gr.  n e k r o a),  uccidere. — 
Pare  che  in  questo  ed  altri  vocaboli  la  n, 
che  ne  costituisce  la  radice,  risponda  al- 
l’idea di  negazione  (della  vita,  della  luce, 
ecc.),  cui  più  esplicitamente  esprime  in 
Non. 

A. 

1.  Negare  e più  comunemente  ann e- 
g ar  e , tor  di  vita  sommergendo  ; a n n e- 
ga mento,  astr.  dell’  ult.  voc. 

2.  Pernicioso,  che  apporta  la  mor- 
te, o grave  danno;  pernicios i tà,  suo 
astr.;  perniciosamente,  sua  £.  avv. 

B. 

E affine  a neco  il  verbo  noceo  (ni, 
itum)  ; onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Nuocere,  recar  danno,  pregiudi- 
zio; noci  mento , nocumento,  astr. 
di  Nuocere  ; nocivo  , nocevole,  sue 
f.  agg.;  nocivamente,  nocevol- 
mente,  sue  f.  avv.;  innocente,  che 
non  nuoce;  ma  più  comunemente:  non 
colpevole;  ed  anche:  ignaro  del  male; 
innocenza,  suo  astr.;  innocente- 
mente,  sua  f.  avv. 

2.  (Da  noxa  o noxia , colpa;  danno; 
molestia)  N oja,  fastidio;  increscimento; 
nojare,  annojare,  sue  t verb.;  no- 
ioso, nojevole,  annojoso,  anno* 
jevole,  loro  f.  agg.;  noiosamente, 
f.  avv.  di  Noioso  ; noi  amento,  anno- 
iamento, astr.  di  Nojare  ed  Annojare. 

3.  [Da  nox;  in  sanscr.  (nifi) ; 

ted.  Nacht.)  Notte,  quel  tempo,  in  cui 
il  sole  non  si  trova  sull’  orizzonte;  not- 
turno, sua  f.  agg.;  nottare,  annot- 
tare, pernottare,  sue  f.  verb.;  not- 
tata, il  tempo  d’  una  notte;  nottiva- 
go, che  erra  in  tempo  di  notte;  net- 
ta mbolo,  che  va  attorno  di  notte,  qua- 
si in  sogno  ; nottetempo,  in  tempo  di 
notte;  nottola,  pipistrello;  ed  anche: 
denominazione  generica  di  un  genere  di 
uccelli  notturni  che  diconsi  pure  not- 
tue e strigi. 

Netto  (necto,  nexui,  o nexi,  nexum), 
congiungere;  legare;  intrecciare. 
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Xekros. 

Nesso,  il  congiungere;  e più  spesso: 
ciò  che  congiunge,  legs  ; n essile,  sua 
f.  agg.  Annettere,  attaccare,  legare, 
a checchessia;  annessione,  annetti- 
roento,  suoi  astr.  Connettere,  at- 
taccare insieme;  conn cssio ne , con- 
n etti  mento,  connettitura,  suoi 
astr.;  connessivo,  conn  etti  vo,  sue 
f.  aggiuntive. 

N'ekroa  (vtxpi;),  morto. 

Necrologia,  necrologio,  breve 
discorso  o scritto  in  morte  di  alcuno  ; 
necrologico,  sua  f.  agg.  Necropoli 
(polis,  città),  usasi  talvolta  per:  cimite- 
rio.  Negromanzia  (mantcuo,  indo- 
vinare), la  supposta  scienza  di  evocare  i 
morti  e saper  da  loro  il  futuro;  negro- 
mante, denominazione  delle  persone, 
di  cui  si  credeva,  che  possedessero  que- 
sta scienza.  Necrosi,  voce  de  medici. 

Nemò  (vifiw) , distribuire;  dare;  posse- 
dere ; usare  ; pascere. 

1.  (Danomos,  ciò  che  vien  dato  ad 
alcuno,  e specialmente,  affinchè  gli  ser- 
va a governarsi;  regola;  legge.)  Ano- 
malia (o  priv.),  irregolarità  ; anoma- 
lo, sua  f.  agg.  Deuteronomio  (deu- 
teros,  secondo),  secondo  libro  di  Mosè. 

2.  Nomade,  denominazione  comune 
a vari  popoli  barbari , che  pascolando  il 
loro  gregge  menavano  vita  errante  ; no- 
to a dico,  sua  f.  agg.;  nomadicamcn- 
tc,  sua  f.  avv.  Nemofila  (nemos, 
bosco  ; p h il eÓ,  amare),  genere  di  piante 
della  pentandria  monoginia. 

Neon  (vici;;  lai.  novu$;  tcd.  neu),  nuovo. 

Neofito  (phyo,  nascere;  e vale  dun- 
que: rinato)  diccsi  chi  da  altra  religione 
si  converte  alla  cattolica.  Neologia, 
vcd.  Lego.  Neomenia  (méné,  luna), 
novilunio. 

Ncphro*  (viyptig).  rene. 

Nefraigia  (algoa,  dolore),  nefri- 
tide,  malattie  dei  reni;  nefrolito 
(lithos.  pietra),  calcolo  nei  reni. 

N’euron  (viùpov;  lai.  nervus;  ted.  N er- 
re), nervo. 

Neurosi,  malattia  de' nervi.  Neu- 
ralgia  (algos,  dolore),  dolore  cagio- 
nato dall’irritazione  d'un  nervo;  neu- 
ralgico,  sua  f.  agg.  Neurografia 
(g rapito,  scrivere;  descrivere),  de- 


Riii&re- 

scrizione  dei  nervi.  Neurologia  (lò- 
gos, discorso),  trattalo  dei  nervi  neu- 
rologico, sua  f.  agg.  Neuropatia 
(pàthos,  affezione),  malattia  nervosa; 
neuropatico,  aua  f.  agg.  Neuroto- 
mia (tém no,  tagliare),  sezione  dei  ner- 
vi. Neurotteri,  ved.  Pteron. 

Nervu*  ( nervtiM , i;  gr.  neuron);  sotto 
questa  denominazione  intesero  gli  anti- 
chi precipuamente  i tendini  e i muscoli  ; 
e per  ciò  che  in  essi  sta  la  forza  del  cor- 
po, questo  vocabolo  valse  pure  : robu- 
stezza. 

Nervo,  denominazione  di  quei  cor- 
doni che  nel  corpo  degli  animali  sono  i 
veicoli  delle  sensazioni;  nerveo,  ner- 
voso, sue  f.  agg.  Nerbo,  lo  stesso  che: 
nervo;  ma  più  spesso:  forza,  e ciò  che 
costituisce  la  forza  di  checchessia;  ner- 
boruto, sua  f.  agg.  Snervare,  inde- 
bolire. Nervatura,  il  complesso  e la 
disposizione  de’  nervi.  Nervata,  colpo 
dato  con  un  mazzafrusto  fatto  colla  coda 
d'  alcuni  animali. 

Niger  (niger,  gra , grum;  aff.  al.  gr.  ne- 
ll ro  s),  negro,  e più  usualmente,  nero  ; 
dicesi  dei  corpi  che  non  riflettono  che 
debolmente  la  luce,  nè  appaiono  di  alcun 
colore;  opposto  di  Bianco. 

1.  Nerezza,  astr.  di  Nero;  nereg- 
giare, tirare  al  nero  ; annerire,  far 
diventar  nero.  Nigella,  bel  flore  della 
famiglia  delle  ranunculacee  (cosi  detto 
dal  bel  color  nero  de'  suoi  semi).  Niel- 
lo, voce  delle  arti;  niellare,  sua  f. 
verb. 

2.  Denigrare  (in  traslato,  quasi: 
macchiare  il  candore  del  nome  di  alcu- 
no), dir  male  d’alcuno;  infamare;  de- 
nigrazione, suo  astr. 

Ninnare,  canterellare  in  modo  placido 
cd  uniforme,  per  addormentare  bambini. 
— E una  delle  molte  voci,  di  cui  le  madri  e 
le  balie  hanno  arricchito  la  lingua.  Il 
suono  nasale,  liquido,  e roaldistinto  del- 
la »,  congiunto  alla  vocale  vezzeggiati- 
va (i),  alternala  colla  più  spontanea 
(a),  ottimamente  giova  a produrre  un 
canto  monotono  ed  inarticolato,  indù- 
cento  al  sonno. 

1.  Ninna,  ninnala,  astr.  di  Ninna- 
re. Ninno,  bambino;  ninnolo,  ba- 
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locco  da  bambini  ; cosa  di  poco  momen- 
to ; ninnolare,  perdere  il  tempo  in 
cose  di  nessun  momento. 

2.  Nanna,  lo  stesso  che  Ninna  (far 
la  ninna  nanna);  ed  anche:  sonno 
(far  la  nanna).  Nano  (gr.  nannus; 
lat.  nauti»),  uomo  di  straordinaria  picco- 
lezza (per  cui  viene  a somigliare  ad  un 
ninno  o bambino). 

3.  (È  par  di  questa  famiglia  il  lat.  ne- 
nia, onde  il  nostro)  Nenia,  canto  mo- 
notono e melanconico , quale  si  usava  dai 
Romani  nei  funerali. 

FVitor  (nitor,  erta,  ma,  e xua  aum), 
adoperarsi  validamente  per  fare  od  otte- 
nere checchessia;  ed  anche  i appoggiarsi. 

1.  Natica*),  denominazione  delle 
due  prominenze,  su  cui  sediamo  ; na- 
ticute, natieuto,  sue  f.  agg. 

3.  Conato,  sforzo. 

Nitrire  (lat.  hinnio),  annitrire,  il 
mandar  fuori  la  voce,  che  fanno  i cavalli. 

Nitrito,  annitrito,  loro  aslr. 

Nix  (nix,  via;  gr.  chion;  ted.  Schnee), 
neve;  acqua  congelata,  che  cade  dal 
cielo  in  candidi  fiocchetti. 

1.  Niveo,  nevoso,  f.  agg.  di  Neve; 
ma  Niveo,  vale  più  spesso  : bianco  c lu- 
cente come  la  neve;  nevosità,  astr.  di 
Nevoso;  ne  vare,  e più  comunemente 
nevicare,  il  cader  della  neve;  neva- 
ta, caduta  abbondante  di  neve. 

2.  (Da  nitidua)  Nitido,  lucente; 
scevro  di  macchie;  puro;  nitidezza, 
nitore,  suoi  astr.;  nitidamente,  sua 
f.  aw.  Netto,  senza  macchie;  mondo; 
pulito;  nettare,  sua  f.  verb.;  nettez- 
za, suo  astr.  ; nettamente,  sua  f.  avv. 

Nizd  (y((u;  ted.  net  zen), lavare  ; ed  an- 
che : bagnare. 

(Da  nitron)  Nitro,  salnitro,  so- 
stanza alcalina  (così  detta  perchè  serve 
di  base  ad  un  sale,  che  è il  principale 
ingrediente  della  liscivia,  con  cui  si 
lava  il  bucato)  ; nitrico,  nitroso, 
sue  f.  agg.  ; nitrato,  sale  formato 
della  combinazione  dell'  acido  nitrico  con 
una  base;  nitrifieazionc,  formazio- 
ne del  nitro. 


*)  Natta,  quoti  nitea,  quia  illia  innitimur. 

Vosi. 


lfodas. 

No  (no,  naa,  navi;  gr.  neo,  nichomai), 
lo  scorrere  che  fanno  per  l'acqua  i pesci,  ed 
altri  animali.  — Pare  che  la  liquida  n es- 
prima qui  la  scorrevolezza. 

1.  (Da  nato  [ai,  atavi,  afum],  frequen- 
tativo di  no.)  Nature,  e più  comune- 
mente nuotare,  muoversi  su  per  l'acqua, 
o entro  la  medesima  per  mezzo  delle  pinne 
e della  coda,  come  fanno  i pesci,  o anche 
per  altro  modo,  come  fanno  altri  animali; 
nuoto.  Datazione,  suoi  astr.  ; n u o- 
tatorio,  natatorio,  natati  vo, 
sue  f.  agg.  Natrice  (natrix  •)  invece 
di  natatrix),  specie  di  serpe  acquatica. 

2.  (Da  navia.)  Nave,  naviglio 
(naviculua),  legno,  da  scorrere  sull' ac- 
qua; ma  Naviglio  vale  anche:  canale 
navigabile;  navale,  f.  agg.  di  Nave; 
navata,  il  carico  d una  nave  ; n a v a- 
leatro, navicellaio,  navichiere, 
nocchiero,  chi  dirige  un  naviglio. 
Navigare  (navem  agere),  andar  con 
nave  per  acqua;  navigazione,  suo 
astr.;  n a v i g a n t e,  na  v iga  tore,  chi 
naviga.  Navetta,  arnese,  a foggia  d una 
barchetta,  di  cui  si  servono  i tessitori. 
Nauta,  lo  stesso  che  Navigante;  nau- 
tica, scienza  del  navigare;  nautico, 
che  appartiene  al  navigare.  Nauti  lo, 
mollusco,  che  talora  si  move  a fior  d'acqua 
in  sembianza  d'una  navicella. 

3.  Nausea,  nausa,  propriamente  : il  mal 
di  mare;  e più  comunemente:  il  moversi 
dello  stomaco  per  cosa  schifosa;  nau- 
seare, sua  f.  verb.;  nauseante,  nau- 
seoso, nauseab  ondo,  che  mette  nau- 
sea. Naulo,  nolo,  mercede  che  si  paga 
al  navicellaio  per  farsi  condurre  per  ac- 
qua; noleggiare,  prendere  a nolo  ; no- 
leggiatore, chi  noleggia.  Nassa, 
ordigno  da  pescare.  Naufragio  (navem 
frangere),  il  rompersi  della  nave;  nau- 
fragare , sua  f.  verb. 

Noduo  ( nodua , /;  ted.  Knote),  nodo; 
avvolgimento  di  filo,  nastro,  od  altro, 
per  lo  più  affine  di  stringere  e fermare 
alcuna  cosi;  ed  anche:  protuberanza. 

Nodoso,  noderoso,  che  ha  nodi; 
nodosità,  astr.  del  primo  voc.  ; a n n o- 


•)  Ted.  Nat  ter. 


Digitized  by  Google 


264 

Non. 

dare,  riunire  con  nodo;  snodare, 
sciogliere  un  nodo. 

Non  (non;  ted.  nein),  non;  avverbio  ne- 
gativo. — La  n che  in  quasi  tutte  le  lin- 
gue •)  forma  la  base  della  particella  ne- 
gativa , è l' espressione  di  quel  suono 
nasale,  più  o meno  basso,  che  udiamo 
mandare  a chi,  interrogato  o pregato,  non 
assente. 

1.  No,  avverb.  col  quale  esprimiamo 
senz'altro,  di  non  acconsentire  a ciò,  che 
altri  vuole  o domanda;  opposto  di  Si  (per 
dare  forza  al  suono  cupo  di  Non , s’è  qui 
ommessa  l'ultima  n,  chiedendo  la  nega- 
zione col  sonoro  o);  nè,  vale  per  lo  più: 
e non. 

2.  Nessuno  (nec  unti»),  ne  uno; 
n u 11  o ( non  ullus),  lo  «tesso  che  Nessuno  ; 
nulla  (nulla  rea ),  e niente  (non ente), 
nè  punto  nè  poco  di  alcuna  cosa  ; annul- 
lare, annientare,  loro  f.  verb.;  an- 
nullamento, annullazione,  an- 
nientamento, annientazionc,  loro 
astr.  Negozio,  ved.  Ottimi;  Neces- 
sario, ved.  Sum. 

3.  Neghittoso  (da  nihil,  niente)  e 
più  comunemente  neghittoso,  che  fa 
niente,  o che  ama  a far  niente,  neghit- 
tosamente, sua  f.  avv. ; neghitto- 
sità, neghienza,  suoi  astr.;  anni- 
g h i t a r e,  diventar  neghittoso;  a n- 
nighitimento,  suo  astr. 

4.  Nega  re  (Negare  deducono  alcuni 
da  nec  ag ere;  ma  pare  piuttosto  che  sia 
semplice  forma  verbiale  di  nec),  dir  di 
no;  negazione,  suo  astr.;  nega- 
tivo, sua  f.  agg.  ; negativamente, 
f.  avv.  del  voc.  prec.;  negabile,  che 
può  negarsi;  negabili  tà,  suo  astr. 
Denegare,  non  concedere  alcuna  cosa; 
denegazione,  suo  astr.  Ri  negar  e, 
negare  di  nuovo;  ma  più  specialmente: 
abjurare  la  religione  cristiana,  per  ab- 
bracciare rislamismo  ; r i n e g a t o,  sua 

5.  N e u t r o (neuter  per  ne  uter), 
neutrale,  che  non  è nè  questo  nè 
quello  ; neutralità,  astr.  dell'  ultimo 
voc.;  neutralmente,  sua  f.  avv*; 


•)  In  alcune  lingue  serve  alla  negazione  l'altro 
suono  nasale  rappresentato  dalla  m. 


Nosco. 

neutralizzare,  render  neutro;  neu- 
tralizzazione, suo  astr. 

Nosco  ( notco, novi,  nolum; gr.  g i g n o s c o ; 
ted.  k e n n e n ; in  sanscr.  ^TT  (gnà),  vale  : 
sapere  ; conoscere),  conoscere  ; sapere, 
o venire  a sapere  distintamente  alcuna 
cosa. 

A. 

1. 1 . (Da  nobili» per  noscibìli»)  Nobile, 
di  chiara  stirpe  ; generoso  ; n o b i 1 1 à , suo 
astr.  ;nobilmente,  sua  f.  avv.  ; igno- 
bile, ignobilità,  ignobilmente, 
loro  opposti;  nobilitare,  conferire  il 
grado  di  nobiltà;  no  biliario,  che  si 
riferisce  a questo  grado. 

2.  (Da  notnen  per  nortmen)  Nome,  vo- 
cabolo proprio  di  una  data  persona,  per  di- 
stinguerla da  altre;  ed  anche:  fama;  no- 
mare,nominare,  sue  f.  verb. ; inno- 
minato, che  non  ha  nome;  nominanza, 
rinominanza,  rinomanza,  fama  ; gri- 
do; nominazione,  astr.  di  Nominare; 
annomìnazione,  voce  de'  rettori  ; n o- 
minale,  nominativo,  forme  agg.  di 
Nome;  nominatamente,  indicando 
ciascuno  per  nome;  nomina,  conferi- 
mento d’un  impiego;  denominare, dare 
un  nome;  denominazione,  sno  astr. 
Prenome,  il  primo  nome  duna  persona  ; 
il  nome  di  battesimo  ;cognome,il  nome 
di  famiglia  ; sopranome,  nome  che  si  dà 
volgarmente,  e qualche  volta  per  ischerno, 
ad  alcuno,  oltre  il  suo  nome  e cognome. 
Ignominia,  cattivo  nome;  vitupero; 
ignominioso,  sua  f.  agg.;  ignomi- 
niosamente,  sua  f.  avv.  Nomencla- 
tura, il  complesso  de' nomi  e de'  termini 
speciali  d'  una  scienza  od  arte. 

3.  (Da  notu»)  Noto,  di  cui  si  ha  co- 
noscenza; ignoto,  suo  opposto;  noto- 
r i o,  noto  a molti  ; notorietà,  suo  astr.; 
notoriamente,  sua  f.  avv.;  notare, 
porre  attenzione  alle  cose,  per  poterle 
riconoscere;  ed  anche:  metterne  i dati  in 
iscritto;  n o ta,  no tazio ne,  suoi  astr.; 
notevole,  notabile,  che  merita  d‘es- 
ser  notato;  notevolmente,  notabil- 
mente, loro  f. avv. ;notevolezza,no- 
tabilità,  loro  astr.;  annotare,  notare 
in  seguito  a checchessia  {annotazione, 
suo  astr.;  prenotare,  notare  alcuna 
cosa  in  anticipazione;  prenotazione, 
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suo  astr.;  notificare,  far  noto;  noti- 
ficazione, suo  astr.;  notizia,  mani- 
festazione di  un  avvenimento,  che  non 
era  noto  ; nozione,  percezione  di  qual- 
che cosa,  sicché  la  si  possa  distinguere 
da  altre.  Notajo,  no  taro  ( notarili a 
significò  presso  i Romani  ciò  che  ora 
diciamo  ano  Stenografo;  ora  vale),  uomo 
di  legge,  che  redige  atti  e documenti  e ne 
tiennota;  notarile,  notariale,  noto- 
ri e s c o , sue  f-  agg.  ; n o t a r i a t o , la  ca- 
rica di  notajo. 

4.  (Da  in-ynaru* ) Ignaro,  che  non 
conosce,  non  sa;  ignorare,  non  cono- 
scere; non  sapere;  ignoranza,  suo 
astr.;  ignorante,  che  ignora;  igno- 
rantemente, sua  f,  avv.;  ignoran- 
taggine,  ignoranza  crassa;  igno- 
rato, non  conosciuto.  (Da  tenari**,  in- 
vece <U  in-gnavui).  Ignavo,  pigro; 
infingardo  ; i g n a v i a , suo  astr. 

11.  1.  (Da  agnoico)  Agnizione,  voce 
obsoleta,  che  tanto  vale  quanto:  cogni- 
zione. 

2.  (Da  cognotco ) Conoscere,  venire 
a sapere  ; ed  anche  : avere  un'  idea  abba- 
stanza chiara  di  checchessia;  conosci- 
mento, conoscenza,  cognizione, 
suoi  astr. ; conoscente,  che  conosce. 
Sconoscente,  che  non  conserva  me- 
moria o gratitudine  del  benefizio  rice- 
vuto; sconoscenza,  suo  astr.  Cono- 
sciuto, cognito , che  è noto;  scono- 
sciuto, incognito,  loro  opposti; 
conoscitore,  chi  ha  cognizioni  in  un 
dato  ramo;  conoscibile,  che  può  co- 
noscersi; conoscibilità,  suo  astr. 
Conto  (sincope  di  Conosciuto),  noto; 
contezza,  suo  astr. 

3.  (Da recog nosco)  Riconoscere,  co- 
noscere di  nuovo;  ravvisare;  ricono- 
scente, che  serba  memoria  e gratitudine 
del  benefizio  ricevuto  ; riconoscenza, 
suo  astr. ;■*  riconoscimento,  rico- 
gnizione, astr.  di  Riconoscere  ; r i c o- 
nos cibile,  che  può  riconoscersi;  ri- 
conoscibilità, suo  astr. 

ftovuff  (norvs.a,  tim;gr.  ne os;  in  sznscr. 
-13  [navaj;  ted.  ne u),  nuovo;  non  an- 
tico o vecchio;  non  conosciuto. 

1.  Novità,  astr.  di  Nuovo;  nova- 
mente,  sua  f.  avv.;  novello,  che 


Rubo. 

esiste  da  poco  tempo.  Novella,  narra- 
zione (nnova  c)  piacevole  di  cose  ima- 
ginarie  {novellare,  raccontar  novelle; 
novellatore,  novelliero,  chi  rac- 
conta novelle.  No  va  re,  e più  spesso: 
innovare,  far  cose  nuove;  novatore, 
innovatore, chi  le  fa;  novale,  terreno 
coltivato  di  fresco.  Ri  no  vare,  rag- 
giustare alcuna  cosa  sì  che  paja  nuova; 
rinovamento,  rinovazione,  suoi 
astr. ; r i n o v a t o r e,  chi  rinova. 

2.  Novizio,  novizzo,  che  è nuovo 
nel  fare  alcuna  cosa;  chi  novellamente  è 
entrato  in  religione;  noviziato,  astr. 
di  Novizio. 

3.  N u nz  i a re  (da  nuncio  che  pare  for- 
mato da  novum  ciò,  apportare  novità), 
annunziare,  partecipare  alcun  che  di 
nuovo;  nunzio,  annunzio,  annun- 
ziazione,  a nnunziamento,  loro 
astr.;  ma  Nunzio  vale  anche:  culoi  che 
nunzia  ; ed  anche  : Ambasciadore  del  Papa  ; 
nunziatura,  uffizio  del  Nunzio.  Intcr- 
nunzio,  titolo  dell'  ambasciadore  della 
Corte  di  Vienna  a Costantinopoli.  De- 
nunziare, disdire  un  contratto,  o simili; 
ed  anche:  manifestare  alcuna  cosa  alle 
autorità;  denunziamento,  denunzia, 
«noi  astr.  ;denunziatore,  chi  denunzia. 
Enunziare,  dir  fuori  alcuna  cosa; 
enunziazione,  suo  astr.  Pronunzi- 
are. proferire  parole  jpronunziazio- 
ne,  pronunzia,  suoi  astr.  Rinun- 
ziare, dichiarare  di  non  accettare  alcuna 
cosa,  o di  voler  disfarsene;  rinunzia- 
mento,  rinunzia,  suoi  astr. 

4.  Noverca  (nuova  moglie  del  padre), 
matrigna;  novercale,  sua  f.  agg. 

Nofttoa  (vóoTif),  ritorno;  e più  special- 
mente : il  ritorno  alla  patria. 

Nostalgia  (al gos,  dolore),  malattia 
cagionata  da  un  vivo  desiderio  di  rivedere 
la  patria;  nostalgieo,  sua  f.  agg. 

Rubo  ( nubo , nupti,  uuplum)  . coprire; 
velare  ; cd  anche  : andare  a marito  *). 

1.  Nube,  nuvolo,  nuvola,  ammasso 
di  vapori  densi  nell’ aria  ; nuhilo,  no- 
bil oso, nuvoloso,  lorof.agg.;  nu hi fe- 


")  X tip  ti  ne , rum  apnnuac  , rum  viro  trnde- 
bantur,  /lattico  nubere . id  eèt  celare , ca- 
pito tolebant.  Voss. 

34 
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Nudo*. 

ro,  serra  cui  s'adunano  le  nubi.  Neb- 
b i a,  radunata  di  vapori  meno  densi,  che 
coprono  (per  lo  più  il  mattino  e la  sera) 
i terreni  bassi  ed  amidi;  nebbioso, 
sna  f.  agg.;  annebbiare,  coprir  di 
nebbia;  an ne bbiator e,  nome  d’nno 
dei  mesi  d'autanno  del  calendario  repub- 
blicano francese;  snebbiare,  cacciar 
la  nebbia. 

2.  Nubile,  fanciulla;  non  maritata; 
connubio , sposalizio.  Nozze  (nup- 
liae),  celebrazione  di  matrimonio;  nu- 
ziale» sua  f.  agg.;  nuzialmente»  f. 
avv,  del  voc.  prec. 

Nudus  (nudut,  a,  um;  ted.  schnode, 
naclct),  nudo,  ignudo;  senza  vesti- 
mento. 

Nudità,  astr.  di  Nudo;  nudamente, 
sua  f.  avv.;  nudare,  denudare,  snu- 
dare, sue  f.  verb. 

Humus ( numus,  cnummut,  i;  gr. nomia- 
mo), nummo;  voce  antiquata,  che  tanto 
vale  quanto:  metallo  coniato;  moneta; 
danaro  ; medaglia. 

A. 

1.  Numisma,  latinismo,  invece  di: 
medaglia,  o moneta;  numismatica, 
scienza,  che  tratta  delle  monete  e meda- 
glie numismatico,  sua  f.  agg. ; n u in- 
ni ario,  che  si  riferisce  a monete. 

B. 

Pare  che  da  uumvt  sia  emerso  nt/me- 
rus  ( i)  ; onde  i seguenti  vocaboli. 

Numero,  misura  di  quantità  discreti- 
va; ed  anche  : denominazione  generica  dei 
segni  c dei  vocaboli , con  cui  si  esprime 
questa  quantità  ; numeroso,  numera- 
le, sue  f.  agg.;  numerosamente,  f. 
avr.  del  primo  voc. ; numerosità,  suo 
astr.;  numerare,  f.  verb.  di  Numero  ; 
numerazione,  suo  astr.;  numerati- 
vo,  sua  f.  agg.  ; numerabile,  che  può 
numerarsi  ;numerabilità,  suo  astr.; 
numerabilmente,  sua  f.  avv. ; i n- 
numerabile,  ecc.,  loro  opposti.  Enu- 
merare, far  passare  innanzi  numeran- 
do; enumerazione,  suo  astr. 

Nutrio  ( nutrio , ivi,  ifum  ; ted.  ni  fa- 
re n),  nutrire;  dare  alimento. 

Nutrimento,  nutrizione  , astr. 


Rymphe. 

di  Nutrire;  nutriente,  nutritivo, 
nutritizio,  sue  f.  agg.;  nutricare, 
nutricarne nto,  ecc.,  lo  stesso  che 
Nutrire  ecc.  Nutrice,  colei  che  nu- 
tre ; ma  più  specialmente  : donna  che 
dà  il  latte  ad  un  bambino  non  suo. 

Huo  (tino,  nui,  uium  ; gr.  nuò.  — Della 
forma  verbiale  semplice,  non  si  dà  esem- 
pio negli  autori),  accennare  col  capo. 

1.  Annuire  (propriamente:  accen- 
nare col  capo  di  sì) , accondiscendere  ; 
annuiraento,  annuizione,  suoi  astr. 
Connivenza,  l'essere  d'accordo  con 
altri  intorno  ad  alcuna  cosa. 

2.  Nume  (nume»  da  nuo  , come  /lu- 
men da  fluo;  e verrebbe  quindi  a dire  : 
colui  che  accenna),  divinità. 

Huru*  (nurus , ut;  gr.  nuos;  ted. 
Schnur),  nuora;  la  moglie  del  figlio. 

Nux  (nux,  cit;  ted.  Nuss),  noce;  nome 
di  un  frutto,  abbastanza  noto  . e dell’  al- 
bero, che  lo  produce  ; e in  genere,  di  tutti 
quei  frutti  che  hanno  un  pericarpio  ligneo 
o eoriacio,  diviso  in  dne  valvole. 

1.  Nocciuola,  frutto  del  nocciuolo, 
arbusto  nostrale , della  famiglia  delle 
am  en  Iacee  ; snocciolare,  cavar  le 
nocciuole  dal  loro  scoglio,  o dal  guscio; 
e in  traalato  : far  passare  danari  od 
altro  per  le  dita,  dandoli  in  pagamento  ; 
snocciolata  meni  e.  sua  f.  avv. 

2.  Nòcciolo,  Posso  delle  pesche, 
ulive,  ciriegie,  ecc.;  noccioluto,  che 
ha  nocciolo.  Nucleo,  la  mandorla,  che 
ai  trova  in  un  nocciolo;  e più  general- 
mente: la  parte  più  interna  di  checchea- 
sia.  Nocchio,  osserello,  che  si  genera 
talvolta  nella  polpa  di  alcuni  frutti  ; ed 
anche  : escrescenza,  che  si  forma  nel  fu- 
sto degli  alberi  o nei  rami;  nocchiuto, 
nocchioso,  nocchieroso,  che  ha 
nocchi.  Bernocchio,  bernoccolo, 
denominazione  generica  di  quelle  piccole 
prominenze,  che  appajono  Malora  sulla 
pelle  degli  animali  o sulla  buccia  de’  ve- 
getabili ; bernoccolato,  bernocco- 
luto, sue  f.  agg.  Nocca,  quel  nocchio 
che  appare  dove  si  congiungono  le  falan- 
gi deliedita.  Gnocco,  pastume  di  for- 
marotonda; gnocco  lare,  sua  f.  agg.; 
gnoccolone,  baggeo. 

Hj  inphe  (vy p/fj;;  aff.  al  lat.  nuptu),  spo- 
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sa;  donna;  fanciaìla;  divinità  di  ran- 
go inferiore,  che  abitava  i boschi  e le 
acque  ; ed  altro. 

1.  Ninfa,  denominazione  di  diviniti 
mitologiche,  abitatrici  dei  boschi  e delle 
acque  ; e voce  de’ medici.  Ninfomania 
(mania,  furore),  furore  uterino.  Para- 
ninfo (para,  presso)  quegli  che  ac- 
compagna la  sposa  all’ altare.  Ninfea, 
genere  di  piante  della  poliandria  raono- 
ginia,  famiglia  delle  ranunculacee , che 
cresce  nell’  acqua. 

2.  Linfa  ( Igmpha ),  acqua;  e più  par- 
ticolarmente: umore  acqueo  nel  corpo 
animale;  linfatico,  sua  f.  agg. 

Nyx  (vù5;  lat.  wo.r;  ted.  Nacht),  notte. 

Nittalopia  (ops,  vista),  vizio  del- 
l’occhio, per  cui  uomo  vede  meglio  di 
notte,  che  di  giorno  ; nittalopo,  sna 
f.  agg.  e borì. 

o. 

Obliqui!*  (obliijuus,  a,  um),  obliquo; 
che  diverge  dalla  linea  retta. 

1.  Obliquità,  astr.  di  Obliquo;  obli- 
quamente, sua  f.  aw. 

2.  Bieco,  non  diritto;  e diceai  più 
particolarmente  dello  sguardo  ; bieca- 
mente, sua  f.  aw. 

Obacenu*  (ob$cenu$,at  um),  osceno; 
di  mal  augurio  ; turpe  ; disonesto. 

Ose  e nit  à.  astr.  di  Osceno  ; osce- 
namente, sua  f.  avv. 

OliMCuru*  (obaeurua,  a,  um),  oscuro; 
che  non  è rischiarato  dalla  luce. 

Oscurità,  astr.  di  Oscuro  ; oscura- 
mente, sua  f.  avv.;  oscurare,  sua  f. 
verb.  ; oscuramento,  oscurazione, 
astr.  del  prec.  voc. 

Orco  ( vero , ari.  ntvm),  occare;  erpicare. 

OrhloN  *n  opposizione  a de- 

mos, popolo.  — Affino  al  lat.  volgus, 
vulgus , c al  ted.  Volk),  quantità  di  per- 
sone della  infima  plebe. 

Oclocrazia,  governo  dell'  infima 
plebe;  oclocratico,  sua  f.  agg.;  oclo- 
craticamente, sua  f.  aw. 

Ochro*  (ùxp^f)»  pallido;  smorto;  gial- 
lastro ; giallognolo  ; gialloverde. 

Ocra,  perossido  di  ferro,  di  color 


Odi. 

giallo,  od  anche,  rosso;  ocraceo,  sua 

f-  »re- 

Orto  (odo;  gr.  oktd;  ted.  acht),  otto  ; 
numero  cardinale , che  sta  tra  il  sette  ed 
il  nove. 

Ottavo,  f.  ordinale  di  Otto;  otta- 
va, lo  spazio  d’otte  giorni  ; strofa  di  ot- 
to versi  ; ed  anche  : voce  de*  musici.  Ot- 
tavino, picciolo  flauto.  Ottanta,  di- 
ciotto,  ottocento,  ecc.,  numeri  cardi- 
nali, formati  da  otto  decine,  da  dieci  ed 
otto,  da  otto  centinaja,  ecc.  Ottobre, 
il  decimo  mese,  che  nella  divisione  fatta 
da  Romolo  veniva  ad  essere  l’ottavo. 
Ottuagenario,  che  ha  ottanta  anni. 

OciiIua  (oculus,  i;  ted.  Auge),  occhio; 
denominazione  dei  due  corpi  sferoidali, 
posti  nella  parie  anteriore  del  capo  degli 
animali  (più  nobili),  i quali  sono  gli  or- 
gani immediati  della  vista  (e  per  trasla- 
to, di  altre  cose,  che  abbiano  con  essi 
alcuna  somiglianza). 

Oculare , occhiuto,  oculato,  f. 
agg.  di  Occhio;  ocularmente,  ocu- 
latamente, f-  avv.  del  primo  « dell’  ul- 
timo de’  prec.. voc.;  oculatezza,  astr. 
dell' ultimo  voc.;  occhiaja,  la  cavità, 
entro  la  quale  si  trovai' occhio.  Occhia- 
le, strumento,  formato  da  due  vetri 
incastrati  c legati,  che  si  porla  avanti 
gli  occhi  per  ajutar  la  vista  ; occhia- 
luta, dii  fa  occhiali  ; cannocchiale, 
strumento  ottico  (che  ha  la  figura  di  una 
canna),  entro  cui  si  trovano  varie  lenti, 
per  avvicinare  alla  vista  gli  oggetti. 
Occhiare,  adocchiare,  fissar  gli  oc- 
chi su  checchessia;  occhiata,  astr.  del 
primo  voc.;  occhieggiare,  guardare 
ripetutamente  con  compiacenza.  Oc- 
chiello, piccolo  taglio  in  certe  parti 
del  vestimento  , nel  quale  si  fa  entrar  il 
bottone.  Inocchiare,  e più  comunemen- 
te, inoculare,  annestare  un  albero  ad 
occhio;  inoculazione,  suo  astr.;  ma 
Inoculare  e Inoculazione  si  dicono  anche 
del  vajuolo. 

Odi  (odi,  oaus  autn,  iaae;  ted.  hassen), 
odiare;  sentire  avversione  per  alcuno, 
desiderandogli  del  male. 

1.  Odio,  astr.  di  Odiare;  odioso,  sua 
f.  agg.;  odiosamente,  f.  avv.  del  voc. 
prec.;  odiabile,  che  merita  odio;  odia- 
34  • 
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bili  là,  sue  astr.;  odioaaggine,  astr. 
di  Odioso. 

2.  Esoso,  che  merita  odio  e disprezzo; 
esosamente,  sua  f.  agg.;  esosità, 
suo  astr. 

Od us  (difcióy  ; lat.  dens;  ted.  Zahn),  dente. 

Odontalgia  (a Igos,  dolore),  dolore 
de'  denti;  odontalgico,  che  guarisce 
il  mal  de' denti.  Odontologia  (lògos, 
discorso),  trattato  dei  denti;  odontolo- 
gico, sua  f.  agg. 0 don tor ragia  (rheg- 
nymi,  irrompere),  emorragia  da  un  al- 
veolo, dopo  cavato  il  dente.  0 don  tote  c- 
nia(techne,  arte),  arte  di  conservare 
i denti. 

Odyne(òdóvTj;  d ve,  vale:  infortunio;  mise- 
ria), dolore;  guajo. 

Anodino  (a  priv.;  la  n è eufonica), 
dicesi  di  pozione  o altro  rimedio , che 
calmi  il  dolore. 

Offa  (offa,  a),  offa;  focaccia. 

Ofelia,  pasta  dolce;  ofellaro,  chi 
fa,  o vende  ofelle. 

Oinos  (ofvoj;  lat.  vinum  ; ted.  Wein), 
vino. 

Enologia  (logos,  discorso),  trattato 
del  vino;  enologico,  sua  f.  agg. 

Oikos  (ofxof),  abitazione;  casa. 

1.  Economia  (nòmos,  regola),  la 
scienza  che  insegna  la  buona  amministra- 
zione degli  affari  domestici;  economico, 
sua  f.  agg.;  economicamente,  sua  f. 
avv. ; economo,  chi  pratica  l'economia; 
economizzare,  usare  parsimonia;  di- 
minuire le  spese. 

2.  Monoccia.  denominazione  della 
ventesima  classe  del  sistema  vegetabile 
di  Linneo , che  comprende  le  piante,  che 
hanno  fiori  maschi  e fiori  femmine  sepa- 
rati, ma  sullo  stesso  gambo.  Dioecia, 
denominazione  della  ventesima  prima 
classe  del  detto  sistema,  nella  quale  si 
comprendono  i vegetabili,  che  hanno  fiori 
maschi  e fiori  femmine,  non  solo  separati, 
ma  anche  posti  sovra  diversi  gambi.  Po- 
lio e eia,  denominazione  della  ventesima 
seconda  classe  del  medesimo,  alla  quale 
appartengono  i vegetabili,  che  hanno 
fiori  maschi  e femmine  separati,  ed  anche 
riuniti. 

3.  (Da  oiked,  abitare)  Ecumenico, 
epiteto  dei  concili  generali,  a cui  as- 


Oleo. 

sistono  tutti  i primari  pastori  delia  chie- 
sa. Diocesi  (dioikeó.  andar  perla  casa 
affine  di  ordinare  e provvedere;  averne 
cura;  governare),  valse:  governo  della 
casa  ; distretto  amministrativo;  provincia  ; 
ora  significa:  quel  tratto  di  paese,  su  cui 
si  estende  la  giurisdizione  d'  un  vescovo  ; 
diocesano,  che  abita  nella  diocesi. 

Uimos,  (o ìpo();  via;  andito;  sentiero. 

Proemio  (prò.  avanti),  prefazione; 
preludio;  proemiale,  sua  f.  agg.  ; pr  oc* 
mialmente,  sua  f.  avv.;  proemiare, 
sua  f.  verb. 

Oistros  (oterpof).  tafano;  ed  anche:  sti- 
molo; irritazione;  furore;  desiderio  vee- 
mente. 

Estro,  commozione  vivissima  della 
fantasia;  e più  specialmente:  ciò  che 
eccita  i poeti  a compor  versi. 

Olea  (alea,  a;  gr.  e lai  a;  ted.  Oelbaum), 
olivo,  ulivo,  l'albero  che  produce 
1'  uliva. 

1.  Oli  veto,  luogo  piantato  di  olivi; 
olivastro,  olivigno,  del  colore  del- 
l’ oliva. 

2.  Olio,  denominazione  generica  di 
molte  sostanze  grasse,  liquide,  che  ser- 
vono a far  lume  ardendo,  a condire  i cibi, 
e ad  altro  ; o 1 i o s o,  e più  spesso  oleoso, 
suaf.agg.;  oleosità,  astr.  del  voc. prec.  ; 
oliare,  aspergere,  condire,  con  olio; 
oliandolo,  ogliaro,  chi  fa,  o vende 
olio. 

Oleo  (oleo,  ui;  gr.  azd),  olire;  mandar 
odore.  — Come  in  alito,  pare  che  la  ra- 
dice (ol)  esprima  il  movimento  dei  pro- 
fluvi adorosi,  e dell'  aria  che  ne  è im- 
pregnata. 

1.  Ole  zzare,  mandare  un  odore  piace- 
vole; olente,  soaveolente,  che  dà 
buon  odore;  olezzo,  suo  astr.  Olfato, 
la  facoltà  dell’ odorare;  olfato  rio,  sua 
f.  agg. ; olfazione,  odoramento. 

2.  (Da  odor  invece  di  ol  or,  scambiata  la 
l in  d,  come  in  lacrima  e dacrima , lingua 
c dingua , lieet  e dee  et.)  Odore,  la  sen- 
sazione, che  producono  sui  nervi  olfatori 
le  esalazioni  di  certi  corpi;  odorare, 
attrarre  le  molecole  olenti;  odoroso,  f. 
agg.  di  Odore  ;odorosamente,f.  avv.  del 
voc.  prec.;  odorifero  (fero,  portare), 
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che  spande  buon  odore;  inodoroso, 
contrario  di  Odoroso. 

Olo  (olo  ed  anche:  oleo,  oleico;  antiqu.  — 
Affine  ad  alo),  crescere;  acquistar  mag- 
gior grandezza  o forza. 

1.  (Da  olu» , eri»,  pianta  ortense)  Ole- 
raceo,  o litorio,  che  si  riferisce  alle 
piante  mangerecce. 

2.  (Da  ab-oleo,  finir  di  crescere,  di  aver 
forza;  giungere  al  fine  crescendo;  e at- 
tivamente: toglier  forza)  Abolire,  tor 
forza  (aduna  legge  o consuetudine);  abo- 
lizione, abolimento,  suoi  astr. 

3.  (Da  ad -oleico,  adolevi,  aduli  um, 
crescere)  Adolescente,  giovinetto,  che 
ha  superata  la  fanciullezza;  adolescen- 
za, 1'  età  che  è tra  la  fanciullezza,  e 
il  pieno  sviluppo  del  corpo.  Adulto,  che 
ha  ornai  finito  di  crescere. 

4.  (Da  prò  oleo ) Prole,  denomina- 
zione collettiva  dei  discendenti  in  linea 
retta;  prolifico,  che  produce  prole; 
prolificare,  produrre  prole;  prolifi- 
cazione, suo  astr.  Proletario,  valeva 
presso  i Romani  : cittadino  che  non  pagava 
censo,  o ne  pagava  un  piccolo;  ora  vale: 
uomo  del  volgo,  che  non  ha  beni  (buono 
soltanto  a generar  prqle). 

Omni*  (ornai»,  e),  ogni;  aggiuntivo  di 
quantità. 

Ognuno  (ogni  uno),  ogni  singolo  in- 
dividuo; ognora  (ogni  ora),  in  ogni 
momento;  ognisanti,  la  .festa  di  tutti  i 
santi;  ognivegg ente,  ognisciente, 
ecc.,  e più  comunemente:  onniveggente, 
onnisciente,  che  vede,  che  sa  tutto; 
ogniveggenza,  ogniscienza,  loro 
astr.;  onninamente  (omnino),  in  tutto 
e per  tutto. 

Onoma  (Svopa,  e onyma;  lat.  nomea;  ted. 
Nani  e),  nome. 

1.  Onomastico  (onomazo,  nomina- 
re), che  si  riferisce  ad  un  nome;  o nom  a- 
tologia  (1  ogos,  discorso),  tratUto  dei 
nomi.  Anonimo  (a  priv),  che  non  palesa 
il  suo  nome,  o che  non  ne  ha;  anoni- 
mità,  suo  astr.:  anonimamente,  sua  f. 
avv.  Pseudonimo  (pseudos,  menzo- 
gna), nome  simulato;  pseudonimista, 
pseudonimico,  sue  f.  agg.  Omonimo 
(homo»,  eguale)  che  ha  io  stesso  nome  che 
altri.  Sinonimo  (syn,  insieme),  dicesi 


OpaltlS. 

di  vocaboli  diversi;  che  hanno  la  medesi- 
ma significazione;  sinonimia,  suo  astr.; 
sinonimico,  sua  f.  agg.;  sinonimiz- 
zare,  far  frequente  uso  di  sinonimi.  Pa- 
tronimico (paler , padre),  agg.  di  nome 
formato  dal  nome  del  padre  (come  Pelide, 
Oilide , e presso  i Russi  Paolowich, 
Alex  andrò  w n a) 

2.  Onomatopea  (poiéd,  fare),  imi- 
Uzione  del  suono,  che  accompagna  un' 
idea,  per  mezzo  delle  lettere  che  compon- 
gono il  vocabolo  corrispondente,  od  anche, 
mediante  la  riunione  di  più  vocaboli; 
onomatopeico,  sua  f.  agg.;  onoma- 
topeicamente, sua  f.  avv.;  onomato- 
pei zzare,  fare  delle onomatopee.  Anto- 
nomasia (anti,  contro),  uso  d'un  appel- 
lativo invece  del  nome;  an  tonoroastico, 
suaf.  agg.;  antonomasticamente,  sua 
f.  avv.  P aronomasia  (para,  presso), 
lo  stesso  che  Annominazione;  par  ono- 
mastico, sua  f.  agg.  Paronimia,  il 
consonare  di  due  parole  di  vario  signifi- 
cato, dal  che  si  fa  spesso  emergere  un 
giuoco  di  parole*);  paronimico,  pa- 
ronimo, sue  f. agg.  Metonimia  (meta, 
sopra),  traslato  per  cui  si  usa  il  contenente 
pel  contenuto,  la  causa  per  l’ effetto,  o 
viceversa;  metonimico,  suà  f.  agg. 

Ono»  (5vo«;  lat  asinu»;  ted.  Esel),  asino. 

Ononide,  genere  di  piante,  della  dia- 
delfia  monoginia,  famiglia  delle  legumi- 
nose. Onagro  (agros,  landa),  asino 
selvatico. 

Onu»  (onut , eri»),  carico  od  incum- 
benza,  che  riesce  grave  a portarsi  o so- 
stenersi. 

Oneroso,  grave  a sostenersi;  one- 
rosamente, sua  f.  aw.;  onusto,  gra- 
vato; esonerare,  liberare  da  un  ca- 
rico, o da  un'  incombenza  ; es  o aera- 
zione, suo  astr. 

Opacua  (opacu»,  a,  um),  opaco;  che 
non  lascia  passare  la  luce. 

Op acità , astr.  di  Opaco;  opaca- 
mente, sua  f.  avv. 

Opalus  (opahu,  i),  opale;  pietra  pre- 
ziosa, che  su  un  fondo  latteo  riflette, 


*)  Come  nella  celebre  iscrizione  che  Appollo- 
doro  appose  al  suo  quadro:  mdmeselai  tia 
mallo n 13  mimeaetai. 
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come  la  madreperla,  i colori  dell’  iride. 

Opalizzare,  riflettere  i colori,  co- 
me l'opale. 

Opti  in  (Spie),  serpente. 

0 fio  co  (echó,  tenere),  costellazio- 
ne, che  chiamasi  anche  Serpentario,  per 
che  si  rappresenta  in  figura  d'uomo, 
che  tiene  nella  destra  un  serpente.  Ofio- 
latria (la  tre  no,  adorare),  venerazione 
dei  serpenti. 

Op»  (**)  occhio;  vista. 

1.  Ottica  (optò,  vedere),  quella 
parte  della  tisica,  che  tratta  delle  leggi 
della  visione;  ottico,  sua  f.  a gg.  Ca- 
tottrica (catoptron,  specchio), 
quella  parte  della  fisica,  che  tratta  della 
luce  riflessa  dallo  specchio  ; diottrica 
(dia,  tra),  quella  che  IratlA  della  luce  ri- 
fratta. 

2.  Miope  (mys,  sorcio),  che  (come  si 
dice  del  sorcio)  vede  distintamente  da 
presso,  ma  non  ad  una  certa  distanza; 
miopia,  miopismo,  suoi  astr.  dit- 
talo po  (nyx,  notte),  che  di  giorno  vede 
meno  distintamente  gli  oggetti,  che  non 
di  notte;  nittalopia,  suo  astr.  Ci- 
clope, ved.  Kyclos. 

3. 0 ft  al  mia  (tal  a in  og,  sede),  malat- 
tia degli  occhi;  oflalgia  (àlgos,  do- 
lore), dolore  agli  occhi;  of talmite,  in- 
fiammazione degli  occhi.  Oftalmia- 
tria  (iatreia,  medicina),  oculistica; 
oftalmiatro,  medico  oculista;  Oftal- 
Biografia  (gràpho,  scrivere),  descri- 
zione degli  occhi;  oftalmologia  (lo- 
gos, discorso),  trattato  degli  occhi. 

4.  Sinopsi  (s y n,  insieme),  prospet- 
to complessivo  di  checchessia;  sinot- 
tico, sua  f.  agg.;  ainotticamente, 
sua  f.  avv.  Autopsia  (authos,  aè 
stesso  ; authopsia  ai  chiamò  il  terzo  e 
sommo  grado  dei  misteri  eleusini) , 
l’atto  di  vedere  checchessia  co' propri 
occhi. 

5.  Senape  (sino,  offendere),  pianta, 
i cui  semi  infusi  in  aceto  od  altro, 
danno  un  odore  acutissimo,  che  move 
alle  lagrime;  senapismo,  voce  de  me- 
dici. 

Ops  (op$),  aggiuntivo  obsoleto,  che  va- 
leva: abbondante  di  beni;  ricco;  ed  an- 


OpttS. 

che:  sostantivo,  poco  usato  nel  nomina- 
tivo, che  significava:  ajuto;  sussidio. 

1.  Inope  (obsoleto,  da  in-ops),  non 
ricco;  povero;  inopia,  sno  astr. 

2.  Opulento,  che  ha  grande  abbon- 
danza di  beni  ; opulenza,  suo  astr.; 
opulentemente,  sua  f.  avv. 

3.  Opimo,  abbondevole;  copioso; 
grasso.  (Pare  che  sia  a riferirsi  qui 
opto  (avi,  atum),  onde  i seguenti  voca- 
boli). Optare,  ottare.  desiderare; 
scegliere  fra  varie  cose  quella  che  ai  de- 
sidera di  acquistare;  ottativo,  voce 
de'  grammatici.  Adottare,  prender  per 
figlio  chi  non  1‘  c per  natura,  ed  altro; 
adozione,  suo  astr.;  adottivo,  sua 
f.  agg.  Ottimo,  boniasimo;  ottima- 
mente, sua  f.  avv.;  ottimismo,  suo 
astr.;  ottimista,  chi  professa  1* otti- 
mismo; ottimate,  personaggio  distinto 
per  nascita  o dignità. 

4.  Oppido  *),  villaggio;  terra. 

5.  Copia  (da  rum  ope)  quantità  di 
alcuna  cosa  oltre  il  bisogno;  e in  relazione 
ad  uno  scritto , opera  d’arte,  od  altro: 
la  riproduzione  dell’  originale  ; copioso, 
sua  f.  agg.  (nella  prima  significazione)  ; 
copiosità,  astr.  del  voc.  prec.;  co- 
piosamente, sua  f.  avv.  Copiare, 
fare  una  o più  copie  d’uno  scritto  o d'al- 
tro; copiatura,  suo  astr.;  copista, 
chi  copia  scritture. 

Opus  (opti*,  eri»),  ciò  che  uomo  produce 
coll’  ingegno  o coll’  industria.  • 

A. 

1.  Opera,  il  far  uso  delle  mani  e 
dell' ingegno  per  produrre  alcuna  cosa; 
ed  anche:  ciò  che  per  tal  modo  si  fa  o pro- 
duce; operare,  sua  f.  verb.;  opera- 
zione, oper amento,  serie  d'atti  per 
fare  o produrre  alcuna  cosa;  operajo, 
chi  per  mestiere  dà  opera  ad  alcuna  co- 
sa; operativo,  che  opera;  operoso, 
assiduo  all'opera;  operosità,  suo 
astr.;  opuscolo,  piccola  opera;  opi- 
ficio, il  fare  un  opera;  e il  luogo  dove 
si  fa,  dove  si  lavora  ; opifice,  chi  la- 
vora in  un  opificio.  Adoperare, 


*)  Oppi  da  dieta  quoti  opem  darmi. 

Vou. 
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adoprare,  dar  opera;  far  uso  ; vaierai, 
di  checchesaia;  adoperamento,  suo 
astr.  Cooperare,  dar  opera  con  altri 
a checchessia  ; cooperasene,  coo- 
peramento,  auoi  aatr.;  cooperatore, 
chi  coopera. 

2.  Uopo  (da  opus  Bost.  indecl.), 
opera  neceaaaria;  bisogno, 

3.  Scioperare  (da  ex  opere ),  levare 
dall*  opera,  dal  lavoro;  sciopera- 
tezza, scioperamene,  sciopera- 
taggine, scioperio,  saoi  aslr. ; * c io- 
pera  to,  scioperone,  chi  non  attende 
al  lavoro. 


Come  da  res,  reor , cosi  pare  che  da 
opus  sia  emerso  opinor  (aris,  atus  sum )\ 
onde  i seguenti  vocaboli. 

Opinare,  avere  un  determinato  con- 
cetto d'  alcuna  cosa , senza  aver  tuttavia 
certezza,  che  la  sia  cosi  come  si  sup- 
pone; opinione,  suo  astr.;  opina- 
bile, che  si  può  opinare;  opinabil- 
mente, sua  f.  avv.;  inopinato,  non 
pensato;  non  preveduto;  inopinata- 
mente, sua  f.  avv. 

Orbus  (orbus,  a,  um  ; forse  aff.  ad  or- 
phanos ),  orbo;  privo  de*  Agli,  o de’  ge- 
nitori; e in  generale  : privo  di  checches- 
sia; ed  anche:  cieco. 

Orbare,  f.  verb.  di  Orbo. 

Orbili  (orbis,  is),  orbe;  cerchio;  sfera. 

Orbicolare,  orbicolato,  f.agg. di 
Orbe.  Orbita,  linea  o cavità  circolare,  c 
più  particolarmente  : quel  cerchio , che 
un  pianeta  descrive  nel  suo  moto;  orbi- 
tale, sua  f.  agg.  Esorbitare  (poco 
usato  ; varrebbe  propriamente  : esc  ire 
dall’  orbita;  ma  si  prese  in  senso  più  la- 
to per),  eccedere  i limiti  dell'  ordinario, 
o del  convenevole;  esorbitante,  sua 
f.  agg.;  esorbitantemente,  sua  f. 
avv.;  esorbitanza,  suo  astr. 

Orcheomai  (òp^iofiai).  saltare;  ballare. 

Orchestra  (era  quella  parte  del 
teatro,  di  figura  semicircolare,  circon- 
data da  sedili , ove  il  coro  ballava , e 
dove,  presso  ai  Romani,  sedevano  an- 
che i sonatori  ; ora  vale),  quel  luogo, 
ove  in  un  teatro  o concerto  si  trovano  i 
sonatori  ; ed  anche  : i sonatori  stesi!» 


Orlor. 

Orkos  (òoxof),  secondo  Esiodo,  divinità 
vendicatrice  de’  torti;  e per  ciò  che  si 
giurava  per  essa,  si  disse  più  tardi  dei 
testimoni  di  un  giuramento,  e del  giura- 
mento stesso.  Pare  che  ad  Orkos,  nella 
prima  signiiicazione,  si  riferisca  il  lat. 
orcus,  che  significò  il  dio  d' A verno,  e 
r Averno  stesso. 

1.  Orco,  lo  stesso  che:  averno;  ed 
anche:  morte;  quindi  pure  : mostro  ima- 
ginario,  che  divora  le  persone  (frane, 
ogre).  Orca,  mostro  marino  imsgina- 
rio,  di  cui  credevasi,  che  divorasse  le 
persone. 

2.  (Da  exorkizo,  per  ex  orkizo) 
Esorcizxarc,  scongiurare  uno  spirito 
impuro,  cioè,  adoperarsi  per  farlo  uscire 
con  iscongiuri  di  là,  dove  si  crede  che 
abbia  preso  possesso  ; esorcizzazio- 
ne,  esorcismo,  suoi  astr. ; eaorciz- 
zatore,  esorcista,  chi  esorcizza. 

Orior  (orior,  iris,  ortus , sum;  gr.  orny- 
iii  i;  insanscr.  il?  (r)  vale:  andare.  — In 
ted.  il  prefisso  ur(Urahn,  antenato  ; lT  r- 
w a I d , antica  selva),  vale  : prima  origi- 
ne; antichità),  nascere;  aver  principio. 

A. 

Oriente,  dicesi  aggiuntivamente  del 
sole;  evale:  nascente;  ma  usasi  per  lo  più 
sostantivameifte  a significare  quella  parte 
dell'  orizzonte,  dalla  quale  spunta  il  sole; 
orientale,  sua  f.  agg.;  orientare, 
volgere  alcuna  cosa  verso  T oriente  ; 
orto,  lo  stesso  che  Oriente,  ma  è (come 
Occaso,  a cui  si  oppone)  voce  poetica. 
0 riondo,  nativo;  che  ha  principio  da 
dovechessia.  Origine,  principio;  nasci- 
mento; originario,  originale,  sue  f. 
agg»;  originariamente,  original- 
mente, f. avv.  dei  voc.  prec.;  origina- 
rietà,  originalità,  loro  astr.;  origi- 
nare, dar  origine.  Aborto,  parto 
immaturo;  abortire,  abortarc,  sue  f. 
verb.;  abortivo,  sua  f.  agg. 

B. 

Da  orior  emerse  il  fattitivo  ordior 
(iris,  orsus  *i?m ),  che  vale  propria- 
mente: dar  principio  ad  alcuna  cosa;  e 
più  specialmente:  disporre  e tendere  le 
fila,  per  far  tela  o drappo,  mediante  la 
tessitura;  onde  i seguenti  vocaboli. 
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1.  Esordio  (ejcordium)t  principio 
d’un  discorso  oratorio,  o d'altro;  esor- 
dire, esordiare,  sue  f.  verb.  Pri- 
mordio, primo  cominciaraento ; pri- 
mordiale, sua  f.  ag g, 

2.  Ordire,  tendere  e disporre  le  fila, 
per  far  tela  o panno  mediante  la  tessitura; 
orditura,  ordito,  suoi  astr.;  ordi- 
toj  o,  il  telajo,  su  cui  si  ordisce. 

C. 

Pare  finalmente  che  da  oriior  sia  de- 
rivato ordino  (avi,  atum),  che  vale:  dis- 
porre varie  cose  secondo  i loro  reciproci 
rapporti  o secondo  altra  ragione  (senza 
di  che  non  barri  capo  nè  fine)  ; ed  anche: 
ingiungere;  comandare;  onde  i seguenti 
vocaboli. 

1.  Ordinanza,  ordinamento,  or- 
dinazione, ordine,  aBtr.  di  Ordinare; 
ordinale,  ordinato,  suef.agg.;  or- 
dinatamente, f.  avv.  dell*  ultimo  vo- 
cabolo; disordine,  disordinare, 
disordinato,  disordinatamente, 
opposti  di  Ordine,  ecc.;  or  dinario,  f. 
agg.  di  Ordine;  ed  anche: comunale;  non 
scelto;  ordinariamente,  sua  f.au.; 
straordinario,  stao r dinariamen- 
te,  opposti  dei  voc.  prec. 

2.  Ordigno,  ordegno,  denomina- 
zione generica  d’ ogni  strumento,  artifi- 
ciosamente fatto  ed  ordinato,  per  qualche 
operazione. 

Orgaò  (dpfàn»),  gonfiarsi,  lussureggiare, 
per  interno  vigore;  e quindi:  appetire;  ed 
anche:  essere  in  grand’  agitazione  per 
alcun  appetito. 

Orgasmo,  grande  agitazione,  accom- 
pagnata da  perturbazione  dell’  animo,  ed 
anche,  del  sistema  animale.  Orgia,  valse: 
arcana  ceremonia  religiosa,  principal- 
mente nel  culto  di  Bacco;  ora  prendesi 
per:  convegno  di  persone,  per  crapulare 
ed  abbandonarsi  ad  ogni  licenza. 

Orma  (fymj),  uccello. 

1.  Ornitologia  (logos,  discorso), 
trattato  degli  uccelli;  ornitografia 
(g rapilo,  scrivere),  descrizione  degli 
uccelli;  ornitomanzia  (man te uó,  in- 
dovinare), divinazione  per  mezzo  degli 
uccelli.  (Ved.  Augurio). 

2.  Ornitogalo  (gala,  latte),  genere 


Os. 

di  piante  dell’  esandria  monoginia  , fami- 
glia delle  gigliacee  (cosi  detto  perchè  i 
loro  bulbi,  che  contengono  un  umor  latteo, 
sono  molto  cercati  dagli  uccelli).  Orni- 
torinco (rynchos,  becco),  quadrupede 
singolarissimo , che  ha  un  becco  d*  uc- 
cello. 

Orno  (orno,  avi,  atum),  ornare;  dis- 
porre, guemire  alcuna  cosa,  sicché  al- 
l’utilità s’aggiunga  decoro  e venustà. 

Ornamento,  astr.  di  Ornare;  orna- 
mentale, f.  agg.  del  voc.  prec.;  or- 
nalo, f.  agg.  ed  anche  sost.  di  Ornare; 
ornatamente,  f.  avv.  del  voc.  prec. 
Adornare,  lo  stesso  che  Ornare;  ador- 
namento, suo  astr.;  adornato,  ador- 
no, sue  f.  agg.;  a doma  t am  ente,  ador- 
namente, f.  avv.  dei  voc.  prcc.;  disa- 
dorno, non  adorno. 

Oros  (£po{)«  monte  ; altura. 

Origano  (ganos,  splendore;  gioja; 
piacere),  genere  di  piante  della  didinamia 
ginnosperraia,  famiglia  delle  labiate  (che 
cresce  sui  monti).  Or  obi  (bios,  vita), 
nome  degli  abitatori  d' alcune  provincie 
montane  della  Lombardia. 

Orpliano*  (oppovo;;  lat.  orbui),  orfano; 
cui  sodo  morti  i genitori,  o l’uno  di  essi. 

Orfanotrofio  (trepho,  nutrire), 
pio  istituto,  in  cui  ti  nutrono  ed  educano 
orfani. 

Os  (os,  stia;  sanscr.  . [asthi];  gr. 

osteon),  osso;  denominazione  delle 
parti  più  dure  del  corpo  degl»  animali 
vertebrati , che  nc  costituiscono  lo  sche- 
letro. 

Ossato,  osseo,  f.  agg.  di  Osso;  os- 
same, quantità  di  ossa;  ossatura,  il 
congegno  delle  ossa;  lo  scheletro;  ossa- 
rio, ossuario,  repositorio  di  ossa; 
ossajo,  chi  fa  lavori  in  osso;  disos- 
sare, levare  le  ossa. 

Os  ( ot,  ri»),  bocca  ; apertura. 

1.  Orale  (f.  agg.  di  os),  che  si  fa  a 
bocca,  o che  alla  bocca  si  riferisce  (con- 
fessione orale,  tradizione  orale).  Orifi- 
zio, apertura  piccioletta  di  un  vaso  o 
d' altro. 

2.  Oracolo,  risposta  che  credevasi 
data  da  una  divinità,  per  bocca  de’  suo» 
sacerdoti;  oracolare,  pretendere  di 
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dare  oracoli  : oracolista,  che  pretende 
di  dare  oracoli. 

3.  Orare,  pregare;  e più  particolar- 
mente: pregar  Dio;  orazione,  pre- 
ghiera a Dio;  discorso  detto  in  pubblico; 
oratorio,  chiesicciuola,  per  lo  più  pri- 
vata; f.  agg.  di  Oratore;  oratore,  pub- 
blico dicitore;  oratoria,  l'arte  di  parlar 
bene.  Perorare,  tenere  un  discorso;  e 
più  specialmente:  conchiuderlo;  pero- 
ra z i o n e * diceria  ; e più  specialmente  : la 
conclusione  della  medesima.  Adorare, 
orare  a Dio;  venerarlo;  adoratore,  chi 
adora;  adorazione,  astr.  di  Adorare; 
adorabile,  che  merita  d'essere  adorato. 
£ so  rare,  ottenere  alcun  che  orando; 
esorabile,  che  s'arrende  ai  prieghi; 
inesorabile,  suo  opposto;  inesora- 
bilmente, f.  avv.  del  voc.  prec.;  ine- 
sorabilità, suo  astr. 

I.  (Da  otculum , diminutivo  di  os , che 
verrebbe  propriamente  a dire  : bocchino; 
e vale:  bacio.)  Osculare,  osculatore, 
osculazione,  voci  de*  matematici. 

Oatéon  (oeriov;  lat.  os),  osto. 

Osteologia  (lògos,  discorso),  trat- 
tato delle  ossa  ; osteotomia  (temno, 
tagliare),  dissezione  delle  ossa.  Esostosi 
(e  x,  fuori),  escrescenza  delle  ossa.  Perio- 
stio (peri,  intorno),  membrana,  che  in- 
volge le  ossa;  peri  osto  si,  gonfiamento 
o induramento  del  periostio. 

Ostreon  (Savptov;  lat.  autter;  ted.  Au- 
steri, conchiglia  bivalve;  e:  il  mollusco, 
che  vi  si  trova  ; ed  anche  : certa  materia 
per  tingere  in  rosso  (per  ciò  che  la  so- 
stanza con  cui  si  tingeva  la  porpora,  si 
ricavava  da  una  specie  di  conchiglie). 

Ostracismo,  pena  deU’esiglio,  che 
pronunziavasi  in  Atene  contro  persone 
illustri,  segnandone  il  nome  sopra  fram- 
menti di  conchiglie.  Ostro,  porpora. 
Ostrica,  genere  di  molluschi,  di  cui 
una  specie  è assai  pregiata  dai  buongustai  ; 
ostricajo,  chi  vende  ostriche. 

Otium  (otium,  ed  anche  octum,  ii),  ozio; 
il  far  nulla. 

1.  Ozioso,  f.  agg.  di  Ozio;  oziosa- 
mente, sua  f.  avv.;  oziosità,  suo  astr.; 
oziosaggine,  abitudine  dell'  ozio,  o 
tendenza  alla  medesima. 


Pacca. 

2.  Negozio^  negotium  per  ttec  otium), 
cosa  da  farsi  ; ed  anche  : esercizio  del  com- 
mercio; negoziare,  sua  f.  verb.;  ne- 
goziazione, suo  astr.;  negoziante, 
negoziatore,  chi  tratta  negozi. 

Ovum  ( ovum , » ,•  gr.  ó o n ; ted.  E y),  u o v o ; 
ricettacolo  di  figura  elittica,  nel  quale  si 
forma  e sviluppa  il  feto  degli  animali. 

Ovale,  f.  agg.  di  Uovo;  ed  anche:  di 
figura  elittica  simile  all’  uovo;  ovaja, 
ovario,  organo  interno  della  femmina, 
in  cui  si  trovano  le  uova  juovolo,  ovo- 
lo, specie  di  fungo,  di  figura  simile  al- 
1*  uovo  ; ed  anche  : voce  delle  arti. 

Oxy»  (dgv;;  I»L  ucutut,  acid  ut),  acuto; 
penetrante;  e più  specialmente  (riferito 
al  gusto)  : acido. 

1. Ossigeno  (gignomai,  generare), 
ossido,  protossido  (protos,  primo), 
perossido  (per,  particella  rinforza- 
tiva),  voci  della  fisica;  ossigenare, 
ossidare,  loro  f.  verb.;  ossigena- 
zione, ossidazione,  astr.  dol  voc. 
prec.;  disossigenar  e,  disossidare, 
disossigenazione,  disossidazio- 
ne, loro  opposti.  Osaalide,  genere  di 
piante  della  decandria  pentaginia,  le  cui 
foglie  contengono  un  acido  particolare, 
perciò  detto  ossalico. 

2.  Parossismo  (para,  presso),  rad- 
doppiamento di  forza  in  alcuni  morbi. 


p. 

Pace»  (aff.  a T a c c a),  botta.  — La  radice 
di  questo  vocabolo  (pac)  è imitativa  del 
suono  che  nasce  battendo  un  corpo  duro 
contro  un  altro. 

A. 

1.  Spaccare,  fendere  con  gran  for- 
za nn  corpo  duro;  spaccamento, 
spaccatura,  spacco,  suoi  astr.; 
spaccamonti,  spacca,  vantatore; 
bravaccio. 

2.  Impaccare,  impacchettare, 
involgere  merci  od  altro;  spacchet- 
tare, contrario  di  Impacchettare;  pac- 
co, pacchetto,  certa  quantità  di  merci 
od  altro  in  un  involto;  pacco  ti  glia, 
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quantità  di  effetti  involti , che  uomo 
prende  con  se  per  viaggio. 

B. 

Colla  radice  di  Pacca  conviene  quella 
del  verbo  pongo  ( pi  pigi  e pegi,  pac~ 
lum;  gr.  pago;  ted.  packen;  in  sanscr. 
TT9T  (pac),  vale:  legare;  tenere.  — La 
« di  pongo  è intrusa,  come  nell' affine 
tango),  che  vale:  infiggere;  ed  anche: 
stendere  una  scrittura  •);  fissare;  sta- 
bilire; piantare;  onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  1.  Pagina,  l'un  de*  lati  dei  fogli 
d*un  libro;  pagina  re,  apporre  alle  pa- 
gine d'un  libro  numeri  progressivi;  pa- 
ginazione, suo  astr. 

2.  Pace  (pax;  anticamente  si  disse 
paxim  per  pepigerim ),  stabilimento  del- 
1' ordine  e della  tranquillità;  paci  al  e, 
sua  f.  agg.  ; pacato,  in  pace  ; in  quiete  ; 
pacatezza,  suo  astr.;  paciere,  pa- 
ci ero,  ehi  mette  pace;  pacifero,  che 
apporta  pace;  pacifico,  amante  della 
pace;  pacificare,  far  pace;  pacifi- 
camente, sua  f. avv. ; pacificazione, 
astr.  di  Pacificare;  pacificatore,  chi 
pacifica.  — Pagare  (pacare  e parare 
si  disse  ai  tempi  dell’  infima  latinità), 
acquietare;  contentare;  ma  più  propria- 
mente : dare  il  prezzo  della  cosa  com- 
prata, o in  generale,  una  somma  di  da- 
naro; p a ga mento,  paga , suoi  astr.  ; 
pagatore,  chi  paga;  pago,  soddis- 
fatto; contento. 

3.  Pegno  (pignut,  da  pago;  quia 
pactione  traditur),  la  cosa  mobile,  che 
dal  debitore  si  dà  al  creditore,  a sicu- 
rezza del  credito;  pegnorare,  pigno- 
rare, dare  in  pegno  ; pignoramento, 
pigno  razione,  suoi  astr. 

4.  Patto  ( pactum , da  paciicor , sta- 
bilire le  condizioni  d'  una  prestazione), 
accordo,  con  cui  due  o più  persone  sta- 
biliscono di  fare  o non  fare  alcuna  cosa 
a certe  condizioni;  pattuire,  p at- 
to v ire,  patteggiare,  sue  f.  verb.; 
patteggiamento,  asti*,  dell' ultimo 
voc.  Pattare,  e più  comunemente,  im- 
pattare, far  pace  nel  giuoco;  cioè: 

•)  Quia  literae  itilo  ìh  cero  penguntur. 

laici. 


Pacca. 

por  fine  al  giuoco  senza  vincere  nè  per- 
dere. 

5.  Palo  (palui  da  paxillut),  ramo 
d’albero  grosso  e rimondo,  acuminato 
ad  una  delle  estremità,  che  si  pianta  in 
terra,  per  fabbricarvi  sopra,  o per  at- 
taccarvi checchessia;  palare,  p aliz- 
zar e,  ficcare  pali  in  terra;  palata, 
palizzata,  palafitta,  sostegno  ori- 
paro,  fatto  di  pali;  impalare,  infiggere 
su  di  un  palo.  Palanca,  palo  diviso 
per  lo  lungo;  palancato,  chiuso  fatto 
di  palanche;  spalancare,  aprire  un 
luogo  chioso,  levando  ciò  che  si  oppone 
all' ingresso.  Panca  (per  contrazione, 
da  Palanca),  banca,  banco,  arnesi 
fatti  di  palanche , per  sedervi  sopra,  o 
anche  ad  altro  uso  (ved.  il  Voc.).  Ban- 
chiere, chi  tien  banco;  bancorotto, 
fallimento;  sbancare,  espellere  dal  ban- 
co , o da  altro  luogo. 

IL  1.  (Da  cum  e pago)  Compage, 
compagine,  aggregato  di  più  cose; 
compaginare,  sua  f.  verb.;  compa- 
ginatura, astr.  del  voc.  prec.;  scom- 
paginare, scompaginatura,  scom- 
paginamento, loro  opposti;  com- 
patto, rinserrato;  sodo. 

2.  (Da  prò  e pago)  Propagare, 
stabilire  in  luoghi  lontani  (prò);  diffon- 
dere; e più  specialmente:  moltiplicare 
vegetabili;  propagazione,  propa- 
gamento, suoi  astr.;  propagatore, 
chi  propaga;  propaganda,  congrega- 
zione in  Roma,  che  attende  alla  propa- 
gazione della  fede  (de  propaganda  fide). 
Propaggine,  ramicello  d’albero,  che, 
ficcato  in  terra,  vi  mette  radice;  pro- 
pagginare, sua  f.  verb.;  propag- 
ginazione, astr.  del  voc.  prec. 

3.  (Da  in  e pongo)  Impingere,  i in- 
pi gnere,  far  forza,  per  ficcare  una 
cosa  entro  un’altra;  impinzare  (suo 
aumentativo),  cacciare  con  forza  una  co- 
sa entro  un'altra,  e per  lo  più,  cibi  nello 
stomaco;  rimpinzare,  impinzare  re- 
plicatamente.  Pingere,  pignere,  far 
forza  per  cacciar  oltre  alcuna  cosa. 

4.  (Da  ex  e pongo)  Spingere,  s pi- 
gne re,  far  forza  per  rimovere  una  cosa 
da  là,  dove  ella  è;  spingimento, 
spignimento,  spinta,  loro  astr.  Re- 
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spingere,  spingere  indietro;  re- 
spingimento, suo  astr.  Sospingere, 
spingere  dolcemente. 

C. 

Pare  che  a pongo  (pago)  abbia  a ri- 
dursi pagu*  (i),  villaggio;  onde  i se- 
guenti vocaboli. 

1.  Pagano  •),  idolatra  (per  ciò  che 
il  cristianesimo  si  diffuse  dalle  città  al 
contado,  sicché  i villani  continuarono  ad 
essere  idolatri,  quando  i cittadini  erano 
già  ornai  tutti  cristiani);  paganesi- 
mo, pagania,  suoi  astr. 

8.  Paese,  villaggio;  ed  anche:  certa 
parte  della  terra  abitata , più  o men 
grande,  che  relativamente  al  clima,  alia 
lingua,  e ad  altri  dati  locali , si  consi- 
dera come  separata  dalle  altre  ; pae- 
saggio, pittura  rappresentante  villag- 
gi o scene  villereccio;  paesista,  pit- 
tore di  paesaggi-  Paesano,  f.  agg.  di 
Paese,  ed  anche:  abitatore  d'  un  dato 
paese.  Compagno^  compaganus  e cotn- 
pagut,  si  disse  ai  tempi  dell'  infima  lati- 
nità), compatriota;  conoscente  od  amico, 
con  cui  si  pratica  sovente  ; socio  ; coni- 
pagnia,  tuo  astr.;  compagnevole, 
sua  f.  agg.;  compagna  re,  e più  spes- 
so, accompagnare,  sue  f.  verb. ; 
accompagnamento,  astr-  dell*  nltimo 
voc.;  accomp  agna  tor io,  sua  f.  agg. 

o. 

Sono  pure  di  questo  gruppo  i seguenti 
vocaboli. 

1.  Picchiare,  battere  sopra  un  cor- 
po duro  con  checchessia  d’acuminato 
(onde  il  suono  acuto,  rappresentato 
dall’  i ) ; e più  particolarmente:  bussare 
ad  una  porta,  per  farsi  aprire  (il  che  si 
faceva  col  battente  di  ferro , la  cni 
punta  andava  a battere  contro  una  gros- 
sa piastra  dello  stesso  metallo).  Pic- 
chia mento,  picchiata,  picchio, 
astr.  di  Picchiare;  picchiettare,  suo 
frequentativo;  picchiettato,  part. 
pass,  del  voc.  prec.;  ed  anche:  puntato 
di  vari  colori  (ved.  Tacchino). 


*)  Pagani,  id  e»t  pagorum  habitatore». 

Voss. 


Pacca. 

8.  Piccare,  pugnere  ; e in  traslato: 
offendere  alcuno;  picca,  grossa  asta, 
con  punta  acuta  di  ferro;  ed  anche:  ni- 
micizia  puntigliosa,  per  offesa  ricevuta; 
piccata,  colpo  di  picca;  picchierò, 
soldato  armato  di  picca;  picchetto, 
piccolo  distaccamento  di  soldati;  pic- 
cone, grossa  leva  di  ferro  appuntata; 
picconiere,  picconajo,  chi  lavora 
con  piccone. 

3.  Appiccare,  congiungere  cosa  a 
cosa  (picchiando);  sospendere;  e in 
più  stretto  senso:  strangolare  per  so- 
spensione; appiccamcnto,  appic- 
catura, suoi  astr.;  ap piccato jo,  ap- 
piccagnolo, denominazione  di  ogni 
cosa,  che  serva  ad  appiccacene  un’  al- 
tra; appiccativo,  f.  agg.  di  Appic- 
care; appiccicare,  l'appiccarsi  che 
fanno  le  cose  viscose;  spiccare,  le- 
vare una  cosa  di  là,  dove  ella  era  appiè* 
cata;  ed  anche:  risaltare;  spicca- 
mento,  apicco,  suoi  astr.  Spicchio, 
piccola  pArte  che  ai  spicca  da  checches- 
sia; e più  particolarmente:  denomina- 
zione delle  suddivisioni  del  bulbo  tu- 
nicato dell’  aglio  e d’  altri  simili  vegeta- 
bili. S piccacciolo  , spiccatojo, 
dicesi  delle  pesche  che  si  spiccano  dal 
nocciolo. 

4.  Pica,  picchio,  genere  di  uccel- 
li, cosi  detti  dal  picchiare  che  fanno  sul 
tronco  degli  alberi  col  forte  loro  becco 
(ved.  Taccola). 

5.  Becco,  la  parto  cornea  e per  lo 
più  acuminata,  che  costituisce  la  bocca 
degli  uccelli  (colla  quale  picchiano  e pic- 
cano , per  procurarsi  il  cibo,  o per  di- 
fendersi); beccare,  pigliare  il  cibo 
col  becco;  dar  con  esso  de’  colpi;  bec- 
cata, suo  astr.;  beccatoio,  arnese, 
entro  cui  dassi  a mangiare  agii  uccelli  ; 
rimbeccare,  rendere  una  beccata;  e 
in  traslato:  rispondere  a taglio;  boc- 
cate i a,  genere  d’uccelli,  coai  chiamato 
dal  lungo  becco;  beccafico,  uccel- 
letto che  è ghiotto  di  fichi.  Becca- 
morti, becchino,  chi  fa  suo  mestiere 
del  sotterrare  i cadaveri.  Bezzicare, 
pizzicare  (intensivi  di  Beccare),  per- 
cuotere e ferire  col  becco  ; pungere  ; 
produrre  una  sensazione  come  di  pun- 

36  • 
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tura,  stringendo  la  pelle  e un  po'  di  car- 
ne colla  punta  del  pollice  e dell’indice; 
bezzicata,  bezzicatura,  pizzi- 
cata, pizzicore,  pizzico,  loro  astr. 

Paia  (irocf?),  fanciullo. 

1.  Pedagogo  (agoge,  educazione; 
da  ago,  caccio , mando,  conduco),  educa-  ( 
tore  di  fanciulli;  pedagogia,  suo  astr.; 
pedagogico,  sua  f.  agg.  Pediatria 
(iatreia,  medicina),  la  medicina  appli- 
cata alle  malattie  dei  fanciulli;  pedi  atro, 
medico  che  si  dedica  particolarmente  a 
curare  le  malattie  dei  fanciulli.  Ortope- 
dia  (o  r t h o s , retto),  arte  di  prevenire  o 
correggere  con  mezzi  meccanici  i difetti 
di  conformazione  ne’  fanciulli;  ortope- 
dico, sua  f.  agg.  ; ortopedicamente, 
sua  f.  avv. 

2.  Enciclopedia  (e n,  in;  kyklos, 
circolo;  paideia,  disciplina,  da  paia), 
trattato  di  tutto  lo  scibile  umano  (nel 
quale  le  varie  scienze  , connesse  V una 
all'altra,  vengono  a formare  come  un 
circolo) ; enciclopedico,  sua  f.  agg.; 
enciclopedicamente,  f.  avv.  del 
voc.  prec. 

Palalo»  (fraXato;),  antico. 

Paleologia  (lògos,  discorso),  dot- 
trina delle  teorie  degli  antichi  ; paleo- 
logico, sua  f.  agg.  Paleografia 
(grapho,  scrivere),  trattato  dell’arte 
dello  scrivere  presso  gli  antichi;  paleo- 
grafico,  sua  f.  agg.  Paleontologia, 
p al  conto  grafia  , trattato  dei  fossili 
antidiluviani. 

Palam  (palam),  apertamente. 

Palese,  che  è aperto,  e può  esser  ve- 
duto da  ognuno;  palesare,  appale- 
sare, sue  f.  veri). ; palesemente,  sua 
f.  avv. 

Palai  inni  ( palatium , iì),  uno  dei  sette 
colli  di  Roma,  e il  sontuoso  edilìzio  che 
vi  avevano  gli  Imperatori  Romani*);  e 
quindi  anche:  edilizio,  ove  ha  sua  dimora 
il  principe. 

Palazzo,  casa  grande  e di  bella  co- 
struzione, ove  ha  la  sua  abitazione  il 
principe,  o un  personaggio  distinto;  pa- 

*)  Palatium,  quod  ab  Odavi  Augusti  tempo- 
ribus Imperatore*  omne s habitarint  in 

Palatio,  tive  monte  Palatino.  Vosi. 


Palma. 

latino,  paladino,  sue  f.  agg.  (ved.il 
Voc.). 

Palatumfpafa/Mm,  i),  palato  ; la  cavità 
superiore  della  bocca. 

Palatale,  palatino,  f.  agg  di  Pa- 
lato. 

Palea  (palea,  tr),  paglia;  gli  steli  delle 
biade,  secchi  e recisi. 

Pagliajo,  mucchio  di  paglia;  paglia- 
rolo, chi  vende  paglia;  paglieric- 
cio, pagliaccio,  saccone  pieno  di  pa- 
glia, che  si  pone  nel  letto  sotto  i materassi  ; 
ed  anche:  buffone  (per  ciò  che  il  buffone 
chiamalo  Pagliaccio,  indossa  nn  ampia 
veste,  fatta  della  tela  a scacchi,  di  cui  ai 
fanno  ordinariamente  i pagliericci);  pa- 
gliacciata, atto  da  buffone;  impa- 
gliare, empiere  di  paglia. 

Palio  (rraXiv),  di  nuovo. 

Palimpsesto  (psaó,  radere),  ag- 
giunto di  codice  o pergamena,  su  di  cui, 
dopo  aver  raschiata  la  scrittura  primitiva, 
si  tornò  a scrivere  checché  altro.  Palin- 
dromo (drótnos,  corso),  sentenza  o 
verso  che  si  legge  tanto  cominciando  da 
un  capo,  che.dall' altro.  Paliogenesia 
(géneais,  generazione),  arte  iraagina- 
ria  di  rigenerare  i corpi.  Palinodia 
(6 dò,  canto),  poesia  in  lode,  con  coi  se 
ne  ritratta  un  altra  in  biasimo. 

Pa  1 leo  (pallco , ui),  i m p a 1 1 i d i r e ; esse  re 

0 diventare  smorto,  bianco,  in  viso. 

Pallido,  smorto,  sparuto,  io  viso; 

pallidezza,  pallore,  suoi  astr. ; pal- 
li demente,  sua  f.  avv. 

Pallium  (pallium,  ii),  pallio;  veste 
ampia  e longa,  che  i Greci,  e quindi  anche 

1 Romani,  portavano  su  tutte  le  altre. 

Palliare,  usasi  solo  in  traslato,  e 

vale:  ricoprire;  celare;  palliazione, 
palliamento,  suoi  astr.;  pali  iativo, 
sua  f.  agg. 

Palma  (palma,  a \ gr.p  alarne),  palma; 
superficie  inferiore  della  mano  ; ed  anche  : 
mano.  — Pare  che  la  radice  di  questo  vo- 
cabolo, affine  a pala , si  riferisca  all'idea 
di  larghezza. 

A. 

1.  Palmata,  spalmata,  percossa, 
che  si  dà  colla  palma;  palmare,  f.  agg. 
di  Palma  ; ed  anche  : da  toccar  con  mano  ; 
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Palma- 

evidente;  impalmare,  giungere  palma 
a palma  ; promettere  ; fare  una  promessa 
solenne  di  matrimonio;  sposare-  -Spal- 
mare, ungere  fregando  colla  palma;  e 
più  particolarmente:  ungere  o coprir  di 
pece  la  carena  d*  una  nave,  per  renderla 
impenetrabile  all'acqua.  Palmo,  lo 
spazio  che  è dall’  estremità  inferiore  della 
mano  al  pollice  alzato. 

2.  Palma,  denominazione  di  molti  ge- 
neri di  piante  dei  paesi  caldi  (le  cui  fo- 
glie hanno  qualche  somiglianza  con  una 
mano  colle  dita  aperte  e staccate)  e più  par- 
ticolarmente di  quella  che  produce  i dat- 
teri ; palmeto,  terreno  coperto  di  palme  ; 
palmizio,  lo  stesso  che  Palma;  e più 
particolarmente:  ramo  di  palma,  che  si 
benedice  la  domenica  prima  di  Pasqua. 
Palmipede,  epiteto  di  alcuni  uccelli, 
ehe  hanno  le  dita  congiunte  da  una  mem- 
brana. Palmiere,  nome  che  davasi  ai 
pellegrini,  per  ciò  che  tornando  di  terra 
santa,  ne  riportavano  rami  di  palme. 

R. 

Non  sembra  inverosimile,  che  da  palma 
sia  derivato  palpo  (avi,  atum);  onde  » 
seguenti  vocaboli. 

(.Palpare,  toccare  con  mano  ripe- 
tutamente, e quasi  stroppicciando;  pal- 
pamento, suo  astr.;  palpabile,  che 
può  palparsi;  palpabilmente,  sua  f. 
avv. ; palpeggiare,  frequentativo  di 
Palpare;  palpeggiamento,  suo  astr. 

2.  Palpebra,  prolungamento  della 
pelle  sotto  le  sopraciglia,  che  si  abbassa 
e rialza  frequentemente,  toccando  legger- 
mente 1’  occhio  (per  tenerlo  umido)  ; pal- 
pebrale. sua  f.  a gg. 

3.  Palpitare  (frequentativo  di  Pal- 
pare), il  ripetersi  d'nn  movimento  frequen- 
temente e con  una  specie  di  sussulto;  e 
dicesi  più  propriamente  del  cuore,  quando 
batte  con  frequenza;  palpitazione, 
palpitamenlo,  suoi  astr. 

Polpa,  la  carne  muscolosa  degli 
animali;  ed  anche:  quella  parte  molle, 
che  in  molti  frutti  è tra  la  buccia  ed  il 
nocciolo  o i semi;  polposo,  polputo, 
polpacci  uto,  che  ha  molta  polpa.  Pol- 
petta, cibo  fatto  di  carne  battuta  e avvol- 
tolata , con  entro  vari  ingredienti.  Pol- 


Pando. 

p a s t r e 1 1 o , la  polpa  che  è alla  estremità 
inferiore  delle  dita. 

Pai  un  ( palu a,  udit),  palude;  acqua 
stagnante  ; terreno  dove  stagnano  acque. 

Paludoso,  paludale,  pai  udano, 
palustre,  f . a gg.  di  Palude;  impalu- 
darsi, diventar  palude;  padule,  pa- 
d u 1 o s o , lo  stesso  che  Palude,  Paludoso. 

Pampinus  ( pampinus , ì),  pampino, 
pampino;  denominazione  speciale  dei 
sarmenti  delle  viti,  ed  anche,  delle  frondi 
di  quest’  albero. 

Pampinoso,  pampineo,  f.  a gg.  di 
Pampino;  spampanare,  privare  de’ 
pampini;  stendere  intorno  i pampini;  e, in 
Iraalato:  ostentare;  ovvero:  trombettare, 
diffondere,  alcuna  notizia;  spampana- 
ta, astr.  del  voc.  prec.  nelle  significa- 
zioni figurale. 

Pan  (nsc$,  irccoa,  jrav),  tutto. 

Panacea  (a  kos,  rimedio),  erba  favo- 
losa , cui  gli  antichi  attribuivano  la  virtù 
di  guai  ire  da  ogni  male.  Pancreas 
(kreas,  carne),  corpo  glandoloso,  che 
secerne  un  sugo  necessario  alla  dige- 
stione; pancreatico,  sua  f.  agg.  Pan- 
demonio (daimon,  demonio),  vocabolo 
introdotto  da  Milton,  che  vale  : riunione 
di  tntti  i demoni.  Pandette  (décho- 
mai,  contenere),  raccolta  delle  decisioni 
di  37  antichi  giureconsulti,  cui  Giusti- 
niano, che  la  fece  fare,  diede  forza  di 
legge.  Panegirico,  ved.  Agoreo.  Pa- 
noplia (hóplon,  arma),  armatura  com- 
pleta. Panorama,  ved.  Horad.  Pan- 
teone.  Panteismo,  ved.  Theos.  Pan- 
tomima, ved. Mimeomai.  Pasigrafia, 
ved.  Grapho. 

Panilo  (pando, pandi, pantum  cpattum), 
panciere*),  verbo  antiqu.,  che  vale: 
stendere;  dilatare;  aprire. 

A. 

I.  1.  Passo,  vizzo  (dicesi  dell' ava  e 
d' altri  frutti  seccati  all’  aria,  per  ciò  che, 
affinchè  si  secchino,  si  spandono  all* aria 
aperta;  ma  vale  anche)  ; non  resistente  ; 
floscio  ; appassire,  sua  f.  verb. 


•)  Nello  speglio, 

In  che  prima  che  pensi  il  pensier  pandi. 

Dante. 
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2.  Passo,  l'aprirsi  nelle  gambe  per 
camminare;  ed  anche:  lo  spazio,  che  nel 
camminare  si  trova  tra  V uno  e l’ altro 
piede,  allorché  sono  più  disgiunti;  pas- 
sare, far  passi;  mutarsi  da  luogo  a luogo  ; 
passa  mento,  passata,  passaggio, 
ftstr.  del  voc.  prec.  ; passaggero,  che 
passa  gassatori  o,  che  serve  a passare  ; 
p assatojo,  luogo  che  serve  di  passag- 
gio. Trapassare,  passar  oltre;  morire 
(ved.il  Voc.);  trapassaraen  to,  tra- 
passo, suoi  astr.  Hip assare,  passare 
di  nuovo.  Sorpassare,  passar  sopra. 
Compasso  (compastut  si  disse  ai  tempi 
dell’  intima  latinità,  quasi  volendo  dire, 
che  misuri  col  passo),  strumento  dei  geo- 
metri ; compassare,  sua  f.  verb.  Pas- 
seggiare (far  quattro  passi),  cammi- 
nare a diporto;  passeggiata,  pas- 
seggio,  suoi  astr.;  passeggiatore, 
che  passeggia.  Spassarsi,  sollazzarsi; 
spossamento,  spasso,  suoi  astr.; 
spassevole,  f.  agg.  di  Spasso. 

3.  P a 1 a ( pala  da  pando,  come  tcala  da 
teando),  strumento  fatto  d’ un’  asta 
che  finisce  con  una  superficie  piana  più  o 
meno  larga,  a vari  usi;  palata,  tanto  di 
checchessia,  quanto  capo  sulla  pala;  pa- 
lajuolo,  chi  lavora  colla  pala;  spa- 
lare, sgombrare  colla  pala  un  luogo  da 
ciò  che  vi  si  trovava, 

li.  (Da ex-pando)  Espandere,  span- 
dere, dilatare  ; espandimento* 
espansione,  spandimento,  suoi 
astr,;  s pandi  lo  r e,  chi  spande;  espan- 
sivo, spanditivo,  f.  agg.  di  Espan- 
dere e Spandere  ; espansivamente,  f. 
avv.  di  Espansivo;  spanditojo,  luogo 
dove  si  spande  e distende  alcuna  cosa; 
spaso,  spanto  (obsoleti),  pari.  pass, 
di  Spandere. 

B. 

Da  pando,  aprire,  emerse  paleo  (ui), 
essere  aperto  (come  da  teando,  scaleo); 
onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Patente,  aperto;  che  può  esser 
veduto  da  tutti  ; e sostantivamente  : lettera 
del  principe,  con  cui  accorda  alcun  pri- 
vilegio o favore;  patentemente,  sua 
f.  avv.  (nella  prima  significazione)  ; p a- 
tentare,  dare  ad  alcuno  con  una  patente 
un  privilegio  o favore. 


Pappi. 

2.  Patibolo,  nome  generico  di  tutti 
gli  apparati,  che  servono  a dare  in  pub- 
blico la  morte  ad  un  giustiziato;  pati- 
bolare, sua  f.  agg. 

3.  (Da  palina)  Patena,  quel  piattello, 
che  si  pone  sopra  il  calice  nella  messa. 
Padella  (patella,  diminutivo  di  patina ), 
arnese  da  cucina,  in  cui  si  friggono  i cibi; 
padellajo,  chi  fa  o vende  padelle; 
padellata,  quantità  di  alcuna  cosa,  che 
si  cuoce  in  una  volta  nella  padella. 

Papero,  oca  giovine.  — Voce  imitativa  del 
grido  di  questi  animali. 

Papilio  (papilio,  onis),  papiglione, 
parpaglione,  parpaglia,  e più  co- 
munemente farfalla;  denominazione 
generica  degli  insetti  lepidotteri,  quando 
sono  arrivali  al  loro  completo  sviluppo.  — 
Nel  vocabolo  italiano  Farfalla  l'onoma- 
lopea,  che  già  contenevasi  nel  latino  s’  è 
condotta  ad  un  grado  assai  maggiore  d'e- 
videnza*), conciossiacché  la  fa  la  r,  re- 
duplicate, ottimamente  ritraggano  lo  stre- 
pito che  fanno  le  grosse  farfalle  battendo 
l’ ali  or  in  qua  or  in  là. 

Papilionaceo,  dicesi  del  fiore  di 
alcuni  vegetabili,  nel  quale  si  è creduto 
di  trovare  qualche  somiglianza  con  una 
farfalla.  Farfallino,  f.  agg.  di  Far- 
falla; farfallone,  grossa  farfalla,  ed 
filtro (ved.  il  Voc.)  Sparpagliare,  ved. 
Spargere. 

Pappa  (lat.  papa ; ted.  Papp).  Come  con 
on  sol  vocabolo  (ra  a in  ra  a)  nominano  i 
bambini  la  poppa,  da  cui  traggono  il  nu- 
trimento, e la  madre  ; per  egual  modo 
indicano  collo  stesso  vocabolo  il  primo 
cibo  che  loro  si  dà  quando  si  svezzano 
dal  poppare  (pappa),  e colui  che  più 
loro  dimostra  amore  dopo  la  madre  (p  a- 
p à **).  La  base  di  questa  voce  è formata, 
come  quella  di  Mamma,  dalla  più  spon- 


*)  Di  molti  vocaboli  latini  abbiamo  forme  più 
evidenti  e vive  in  italiano  o ne*  suoi  dia- 
letti, il  che  farebbe  quasi  supporre,  ebe  esse 
fossero  le  primitive,  le  quali  nella  lingua 
del  Lazio  (come  In  tutte  le  lingue  colte 
e cortigiane)  si  sarebbero  spogliate  di  alcuni 
degli  elementi,  che  ne  costituivano  il  nerbo, 
per  renderle  più  dolci  e regolari. 

**)  In  sanscr.  £JT  (pa),  vale  : nutrire. 
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lanca  delle  vocali,  preceduta  o seguita 
da  una  delle  consonanti  più  spontanee, 
che  è a dire  da  una  labiale.  — Sono  di 
questa  famiglia  i seguenti  vocaboli,  che 
in  ragione  delle  due  idee  toccate  di  so- 
pra, si  dividono  essi  pure  in  due  gruppi, 
analoghi  a quelli  che  si  sono  dati  alla 
voce  Mamma. 

A. 

1.  Pappare,  mangiare  ingordamente 
al  modo  de*  bambini;  pappata,  suo 
astr. ; pappacchione,  mangione.  Pap- 
pardelle, lasagne.  Papavero,  ge- 
nere di  vegetabili,  della  poliandria  mo- 
noginia  (cosi  detto  perchè  alla  pappa  pei 
bambini  si  soleva  mischiare  un'  infu- 
sione de* suoi  semi*),  per  farli  dormire); 
papaverace o,  sua  f.  agg. 

i.  Pacchiare,  mangiare  con  un 
certo  suono  acquacchiato  della  bocca 
(per  la  seconda  parte  di  questa  voce  ved. 
Ciacche)  ; pacchia  mento  , suo  astr.  ; 
pacchia,  pacchio  (voci  burlesche), 
cibo;  pacchione,  pacchiai  or  e,  man- 
gione. 

3.  Pascere,  mangiare  (ma  dicesi  per 

10  più  dei  buoi,  delle  pecore,  e d‘ altri 
animali  domestici,  principalmente  quando 
si  conducono  a nutrirsi  all*  aria  aperta)  ; 
guidare  le  mandrc,  e averne  cura,  quan- 
do si  nutrono  all' aperta;  dare,  o prendere 

11  nutrimento  ; pascimento,  pasco- 
lo, pasto,  pastura,  astr.  di  Pascere; 
pascolare,  suo  frequentativo.  Pastu- 
rare, condurre  alla  pastura;  pastore, 
chi  guida  gli  animali  al  pascolo;  pa- 
storale, sua  f.  agg.  ; e sostantivamente  : 
il  bastone  , che  si  porta  da  Vescovi  nelle 
funzioni  sacre;  pastorizia,  l'arte  di 
aver  cura  delle  gregge,  e di  trarne  il 
maggior  profitto.  Pasloja,  fune,  con 
cui  si  legano  le  gambe  ai  cavalli  o ad 
altri  animali,  quando,  lasciandoli  liberi 
al  pascolo,  si  vuol  impedire  che  si  allon- 
tanino correndo;  impastoj are,  met- 
tere le  pastoje;  impastojatura, 
quella  parte  delle  gambe  de' cavalli,  a cui 
si  legano  le  pastoje. 


*)  Nomen  ex  eo  fuerit,  quoti  indurtur  pe- 
par aii  canciKandum  *amnum.  Voss. 


Pappa. 

4.  Pasta,  massa  compatta,  fatta  di 
farina  intrisa  con  acqua  od  altro,  per 
farne  pane,  o servire  di  cibo  in  altro 
modo;  ma  dicesi,  per  la  somiglianza  di 
altre  cose  (ved.  il  Voc.);  impastare, 
ridurre  a pasta;  impastamento,  im- 
pasto, suoi  astr.;  pastiglia,  pastil- 
lo,  pastello,  morsello  di  pasta,  a vari 
usi.  Pasticcio,  vivanda  cotta  entro  un 
rivolto  di  pasta;  e in  traslato:  mistura 
divarie  cose;  pasticciere,  chi  fa  o 
vende  pasticci;  impasticciare,  ac- 
comodare a modo  di  pasticcio;  confon- 
dere. Pastocchia,  novella  o racconto, 
confuso,  non  vero,  insulso;  impastoc- 
chiare, sua  f.  verb. 

5.  Pano  (‘/mm'i).  cibo  fatto  di  pasta 
cotta;  panattiere  , panettiere,  chi 
fa  o vende  pane;  panificio,  panifi- 
cazione, panizzazione , prepara- 
zione del  pane;  panificare,  ridurre  a 
pane;  panata,  pan  bollito;  panattie- 
ri,  recipiente  ad  uso  di  tenervi  il  pane. 
Paniere,  arnese  con  manico,  per  te- 
nervi pane,  od  altro;  pani  erajo,  chi  fa 
o vende  panieri.  (Per  la  somiglianza  che 
è tra  un  panetto  e un  gomitolo,  sì  chiamò 
quest’  ultimo  panie  e panne;  onde  i se- 
guenti vocaboli).  Dipanare,  aggomi- 
tolare; dipanatoio,  ordigno  per  dipa- 
nare. Panno,  tessuto,  di  filo  di  lana  o 
lino,  di  cui  si  fanno  le  vesti  ; p annoia- 
no, panno  di  lana;  pannolino,  tessuto 
di  lino;  pannajuolo,  mercante  di  pan- 
ni; pannina,  denominazione  generica 
di  ogni  sorta  di  panni  panneggiarne  n- 
lo,  disposizione  delle  vesti  in  un  dipin- 
to, una  statua,  esimili;  panneggiare, 
sua  f.  verb. 


1.  Papà,  babbo,  voci  de’ bambini, 
con  cni  chiamano  colui,  che  li  ha  gene- 
rati, che  nella  lingua  colta  dicesi  padre 
(pater);  paterno,  f.  agg.  di  Padre; 
paternità,  astr.  de)  voc.  prec.;  pa- 
ternamente. sua  f.  avv. ; patrizza- 
re, riescire  somigliante  al  padre;  pa- 
trigno, il  marito  della  madre,  in  altre 
nozze;  patrino,  padrino,  ved.  il 
Voc.  Patrimonio,  beni,  che  perven- 
nero dal  padre  (o  dalla  madre)  ; e in  ge- 
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nerale:  beni  di  fortuna.  Patrizio  era 
presso  i Romani  denominazione  di  colo-  I 
ro,  che  discendevano  dai  primi  padri, 
cioè  senatori  di  Roma  ; era  vale  : di  no- 
bile lignaggio  ; patriziato,  suo  astr. 
Patrono  presso  i Romani  era  deno- 
minazione del  patrizio,  rispetto  ai  plebei, 
suoi  clienti  ; per  noi  è voce  del  diritto  ec- 
clesiastico, e de'  marinai  ; patronato, 
padronato,  suoi  astr.;  patrocinio, 
protezione;  patrocinare,  sua  f.  verb. ; 
patrocinatore,  chi  protegge,  difende, 
particolarmente,  nel  foro.  Padrone  (e 
anche  patrone),  chi  ha  la  proprietà 
d' una  cosa;  padronanza,  suo  astr.; 
impadronirsi,  rendersi  padrone;  pa- 
droneggiare, farla  da  padrone.  Pa- 
tria, la  terra  de'  padri;  il  luogo  j 
dove  si  ebbe  la  vita;  patrio,  sua  f. 
agg.  ; spatriare,  abbandonare  la  pa- 
tria; ripatriare,  tornare  in  patria; 
patriotto,  della  stessa  patria;  ed  an- 
che * animato  dall’ amor  di  patria;  pa- 
triotismo,  suo  astr.;  patriotico,  sua 
f.  agg.;  patrioticamente,  f.  avv.  del 
voc.  prec.  Patriarca,  denominazione 
dei  padri  dell'antico  testamento;  ed  an- 
che; dignità  ecclesiastica;  patriar- 
cale, sua  f.  agg.;  patriarcato,  suo 
astr.  Parricidio,  ved. Cado.  Paterno- 
stro, 1‘ orazione  dominicale  ; ed  anche: 
denominazione  di  quei  granellini  del  ro- 
sario, che  indicano  doversi  recitare  un 
paternostro. 

8.  Papa  (padre),  appellativo  de*  sa- 
cerdoti presso  molti  popoli  d’Oriente, 
che  nella  chiesa  d'Occidente  si  dava  una 
volta  a tutti  i Vescovi,  ma  dal  1073, 
regnante  Gregorio  VII.,  restò  esclusiva- 
mente  al  Sommo  Pontefice;  papale, 
papalino,  papalesco,  sue  f.  agg.; 
papato,  dignità  papale;  papista,  voce 
con  cui  gli  anglicani  ed  altri  eretici  di- 
notano i cattolici,  che  riconoscono  la  su- 
premazia del  papa  ; papismo,  suo  astr.; 
papasso,  forma  dispregiativa  di  Papa. 

3.  Abbate,  abate,  capo  e superiore 
di  un  convento  di  monaci;  ed  anche: 
dignità  ecclesiastica  ; e in  generale  : 
ecclesiastico  (il  voc.  siriaco  ab b a,  onde 
venne  il  lat.  abbtu . e quindi  il  nostro 
Abbate,  significa  (come  il  gr.  papas) 


Par. 

Padre,  per  ciò  che  i monaci  d’Oriente 
chiamavano  padre  il  loro  capo  ; e ab- 
ba  è reduplicazione  della  radice  ba, 
che.  con  qnalche  piccola  variazione,  for- 
ma la  base  di  tutte  le  voci  della  presente 
famiglia);  abbazia,  abbadia,  ba- 
dia, convento  di  religiosi,  il  cui  capo  ha 
il  titolo  d* Abbate  ; abbaziale,  ba- 
diale, loro  f.  agg.;  abbadessa,  ba- 
dessa, superiora  d’un  convento  di  mo- 
nache. 

PApyru*  ( papyrus ; gr.  papyros),  pa- 
piro; pianta  dell'Egitto;  ed  anche: 
carta;  pergamena. 

Papiraceo,  f.  agg.  di  Papiro. 

Par  (par,  is;  tcd.  Paar),  pari;  che, 
raffrontato  ad  altro  , si  trova  essere  in 
eguali  condizioni  con  esso,  o d'eguale 
aspetto. 

A. 

I.  1.  Parità,  astr.  di  Pari;  pari- 
menti,  sua  f.  avv.;  impari,  dispari, 
contrario  di  Pari;  imparità,  dispa- 
rità, loro  astr.  Parecchio,  vaievalo 
stesso  clic  Pari;  in  plurale  viene  a dire: 
alquanti. 

8.  Pareggiare,  render  pari;  consi- 
derar come  pari;  pareggiamento, 
pareggi o,  suoi  astr.;  pareggiabile, 
che  si  può  pareggiare;  impareggia- 
bile, che  non  si  può  pareggiare  con  al- 
tri della  medesima  specie;  paraggio, 
lo  stesso  che  Pareggio. 

3.  Paro,  p a j o,  riunione  di  due  cose 
pari,  della  medesima  specie  ; a p p a j a r e, 
fare  un  pajo;  appaj amento,  suo  astr 

II.  I.  Comparare,  raffrontare  una 
cosa  ad  un'  altra,  rilevandone  la  parità 
o somiglianza;  comparazione,  suo 
astr. ; comparativo,  stia  f.  agg. ; com- 
parativamente, f.  avv.  del  voc.  prec.; 
comparabile,  che  si  può  comparare  ; 
comparabilmente,  sua  f.  avv.;  in- 
comparabile, che  non  si  può  compa- 
rare ad  altre  cose  della  medesima  specie; 
incomparabilmente,  sua  f.  avv. 
Comperare  (neU’intìma  latinità  si  dis- 
se comparare  anche  in  questa  signifi- 
cazione), comprare,  (ragguagliare  il 
valore  d’ una  cosa  ad  una  data  somma  di 
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danaro),  acquistare  alcuna  cosa  a prezzo  ; 
compera,  compra,  loro  astr. 

2.  Parificare,  render  pari;  pari- 
ficazione, eoo  aslr. 

III.  (Da  paritari,  per  Pareggiare, 
riferito  al  valore  delle  merci  o di  altri 
oggetti)  Barattare,  cambiar  cosa  con 
cosa;  barattamento,  'baratteria, 
suoi  astr.;  ma  Baratteria  vale  più  spe- 
cialmente : truffa,  che  altri  osa  nel  ba- 
rattare merci,  od  anche  in  altro  modo  ; 
barattiere,  chi  fa  baratteria. 

B. 

Come  da  Simile,  derivò  Sembrare, 
cosi  da  par  emerse  pareo,  in  italiano 
parere,  di  significazione  pressoché 
eguale  a Sembrare,  se  non  che  pareo 
venne  pare  a dire  : mostrarsi  (per  lo 
più  , inaspettatamente);  nel  qaal  senso 
ha  in  italiano  i seguenti  composti. 

1.  (Da  apparco)  Apparire,  aver 
sembianza;  mostrarsi  alla  vista;  appa- 
rimene, apparizione,  suoi  astr.; 
apparente,  che  ha  sembianza;  che 
appare;  appare ntera ente,  sua  f.avv.; 
apparenza,  suo  aslr. 

2.  Comparire,  venir  innanzi  visi- 
bilmente; compariraento,  compari- 
zione. comparsa,  saoi  astr. 

3.  Disparire,  sparire,  svanire  alla 
vista,  per  lo  più,  subitamente;  dispe- 
risi o ne,  ano  astr. 

C. 

Sembra  che  non  senza  probabilità  si 
possa  dedarre  da  par  il  verbo  paro  ( ari, 
utum),  che  vale:  disporre;  istituire;  e 
più  specialmente,  ciò  che  noi  diciamo: 
apparecchiare;  onde  i seguenti  vocaboli 

1.  1.  Parare,  ved.  il  Voc.;  para- 
mento, sno  astr.;  ed  anche:  drappo 
ornato,  a vari  usi.  Parata,  ved.  il  Voc. 

2.  Parecchiare,  e più  comunemen- 
te, apparecchiare,  disporre  1‘ occor- 
rente; apparecchiamento  , appa- 
recchio, suoi  astr.;  sparecchiare, 
opposto  di  Apparecchiare. 

3.  (Da  pratum)*)  Prato,  terreno 


*)  Pratum  ex  eo  di  cium,  quoti  fine  opere 
paratum.  Varr. 
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che  produce  erba;  prateria,  prato 
esteso;  pratense,  pratese,  prata- 
juolo,  f.  agg.  di  Prato;  p rat  e Dina, 
pianticella  della  famiglia  delle  radiate 
(comunissima  nei  prati). 

IL  1.  (Da  apparo)  Apparare,  di- 
sporre alcuna  cosa  innanzi  ad  alcuno;  ed 
anche:  apprendere;  apparamento, 
apparato,  suoi  astr.,  nella  prima  signi- 
ficazione. 

2.  Imparare  (da  in  e parare , che 
varrebbe:  disporre  l'interno,  la  mente, 
a saper  fare  alcuna  cosa)  acquistare  co- 
gnizioni o l'attitudine  a far  checchessia; 
imparaticcio,  male  e superficialmente 
imparato;  disimparare,  dimenticare 
ciò  che  si  ha  imparato. 

3.  (Da  impero)  Imperare,  eserci- 
tare autorità  di  sovrano  o di  capo;  im- 
pero, suo  astr.;  imperatore,  impe- 
rante, chi  impera;  imperativo,  im- 
peratorio, f.  agg.  di  Imperare. 

4.  (Da  praeparo)  Preparare,  di- 
sporre l'occorrente  in  anticipazione; 
preparamento,  preparazione,  suoi 
astr.;  preparativo,  sua  f.  agg. 

5.  (Da  reparo)  Riparare,  rimettere 
in  buono  stato;  rimediare  al  mal  fatto; 
riparamento,  riparazione,  ripa- 
ro, suoi  ajtr. 

C.  (Da  neparo)  Separare,  staccare 
una  persona  o cosa  da  altre;  separa- 
zione, suo  astr.;  separ storio,  sua 
f.  agg.;  sparare,  fender  per  mezzo; 
sparato,  l’ apertura  (delle  camicie  o 
vesti). 

7.  (Da  ex  e paro)  Sparare,  scari- 
care armi  da  fuoco;  spara  mento, 
sparo,  suoi  aslr.;  sparata,  bravala. 

D. 

Finalmente  sembra  che  da  paro  sia 
emerso  il  sostantivo  par $ ( ti «),  qual  de- 
nominazione generica  delle  divisioni  di 
un  tutto  (che  lo  costituiscono)  o reali,  o 
imaginabili  ; onde  i seguenti  vocaboli. 

I.  1.  Parte,  denominazione  generica 
delle  divisioni  reali  o imaginabili  di  al- 
cuna cosa.  Partire,  far  in  parti,  e più 
spesso:  andar  in  altra  parte*);  andar 

*)  Parliti  da  codesti  che  son  morti. 

Dante. 
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via;  partiraenlo,  partizione,  scoi 
astr.,  nella  prima  significazione;  par- 
tenza, partita,  suoi  astr.  nella  seconda. 
Parti tam ente,  f.  avv.  di  Partire,  nella 
significazione  di:  fare  in  parti.  Parti- 
tara,  voce  de’  musici. 

2.  Partito,  parte  de’  cittadini,  che 
convengono  in  nn’  opinione  ; e per  tras- 
lato: l'opinione  da  essi  professata  (ved. 
il  Voc.);  partigiano,  chi  sta  per  nn 
partito;  chi  segue  una  parte;  parteg- 
giare, seguir  le  parti  di  alcuno. 

3.  Particolare,  contrario  di  Comu- 
ne c Generale;  particolarità,  suo 
astr.;  particolarmente,  sua  f.  avv.; 
par  ticolarizzare,  discendere  alle 
singole  parti  ; narrar  minutamente. 

4.  Parziale,  che  si  riferisce  ad  una 
parte  di  una  data  cosa  ; od  anche  : che 
favorisce  una  data  parte;  parzialità, 
suo  astr.  (nella  seconda  significazione)  ; 
parzialmente,  sua  f.  avv.;  impar- 
ziale, imparzialità,  imparzial- 
mente, loro  opposti. 

5.  Porzione,  ciò  che  tocca  ad  alcu- 
no, partendosi  alcuna  cosa.  Propor- 
zione, giusta  relazione  tra  le  parti; 
proporzionale,  sua  f.  agg. ; propor- 
zionare, sua  f.  verb. ; proporzio- 
nato, che  ha  proporzione;  proporzio- 
natamente, sua  f.  avv.;  spropor- 
zionato, sproporzionatamente* 
opposti  dei  voc.  prec. 

II.  1.  Impartire,  compartire, 
scompartire,  ripartire,  sparti- 
re, distribuire  le  parti  di  checchessia  ; 
compartimento,  ecc.,  loro  astr. 

2.  Partecipare  (parlem  capere), 
prendere  parte  a checchessia;  parte- 
cipazione, suo  astr.;  p ar tecip e,  chi 
prende  parte;  compartecipare,  pren- 
der parte  ad  alcuna  cosa  con  altri  ; com- 
partecipazione, suo  astr. 

3.  Riparti to,  tripartito,  ecc., par- 
tito in  due,  tre,  ecc. 

Para  (napà),  preposizione  che  talora  espri- 
me Eccesso,  e quindi  Depravazione;  tal 
altra  vale  quanto  : presso,  o contro. 

Parabola,  ved.  Ballo.  Parapentesi 
(p  c n t e o , pungere),  puntura  che  si  fa  a 
qualche  parte  del  corpo,  onde  estrarre 
da  una  cavità  naturale  del  medesimo  un 
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liquido  ivi  raccoltosi.  Paraclito  (ka- 
léo,  e per  sincope,  kleo,  chimare), 
epiteto  dello  S.  8.,  che  vale  a presso 
a poco  lo  stesso  che  Avvocalo.  Para- 
dosso, ved.  Do!  *o.  Paraferne,  ved. 
Phero.  Paragoge,  P a r a g o n e,  ved. 
Ago.  Paragrafo,  ved.  Gràpho.  Pa- 
rallelo (all  lon,  degli  uni  e de- 
gli altri) , aggiunto  di  linee  o corpi, 
dappertutto  egualmente  distanti  tra  di 
loro;  parallelismo,  suo  astr.;  pa- 
rallelepipedo, parallelogrammo, 
voci  de*  geometri.  Paralisia  (lyo. 
sciogliere),  paralisi,  rilasciamento  de* 
muscoli,  per  cui  alcun  membro  non  può 
più  essere  posto  in  movimento  ; parali- 
tico, sua  f.  agg.;  paralizzare,  tua  f. 
verb.  Parallasse  (allatto,  mutare), 
voce  degli  astronomi.  Paralogismo, 
ved.  Lego.  Paraninfo,  ved.  Nymphe. 
Paraselene,  ved.  Selene.  Parelio, 
ved.  Ilelios.  Parenchima  (enchio, 
infondere),  sostanza  de' visceri,  formati  da 
una  massa  solida;  parenchimatoso, 
sua  f.  agg.  Parentesi,  ved.  Tithemi. 
Parodia,  ved.  Aido.  Paronomasia, 
ved.  Onoma.  Parossismo  (oxys,  acu- 
to), raddoppiamento  spontaneo  dei  sin- 
tomi nelle  febbri  remittenti.  P a r a m i t e, 
ved.  Mithos. 

Pararli*  us  ( paradisi « , i.  — Dal  per- 
siano , e,  più  propriamente , dall’  ebraico 
pardes,  ricinto,  giardino  *),  chiuso  da 
siepe  od  altro,  la  qual  voce  ebraica  ha 
per  radice  parad,  separò)  voce  de’  teo- 
loghi ; e in  generale  : luogo  di  delizie. 

Paradisiale,  paradisiaco,  f.  agg. 
di  Paradiso.  Paradisea,  nome  d'un 
genere  d’uccelli,  di  bellissime  piume. 
Imparadisarsi,  bearsi. 

Parles  (parie* , eli '*),  parete;  costru- 
zione di  mattoni,  di  pietra,  o di  tavole, 
che  separa  una  stanza  da  un’  altra. 

1.  Parietaria,  erba  che  cresce  su 
per  i muri.  Parietale,  aggiuntivo  di 
alcune  parti  del  cranio. 

2.  Paretelle,  certe  reti,  che  si  di- 
stendono verticalmente,  per  prender  uc- 


“)  Dante  usò  Giardino  per  Paradiso,  anche 
nel  senso  teologico,  net  verso: 

Vola  con  gli  occhi  per  questo  giardino. 
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cellettì  al  passaggio.  Paretajo,  l'ajuola, 
intorno  alle  quali  si  distendono  le  pa- 
retene. 

Parlo  (pario,  is,  peperi , paritum  e par - 
tum),  partorire^  e più  generalmente: 
generare;  produrre. 

Parto,  astr.  di  Partorire.  Puer- 
pera (puer,  fanciullo),  colei  cba  parto- 
rito; puerperio,  suo  astr. 

Parvi»  (parvut,  e anche  parut,  a,  um; 
affine  a paucw),  parvo;  contrario  di 
Grande. 

1.  Parvità  (poco  usato),  piccolezza. 
Par  volo,  pargolo  (voci  poetiche), 
fanciullino;  pargolezza,  astr.  dell'ul- 
timo voc.;  pargoleggiare,  compor- 
tarsi al  modo  de'  fanciullini. 

2.  (Da  pauper)  Pauperie,  indigenza; 
pauperismo,  la  condizione  degli  indi- 
genti. Povero,  indigente;  che  ha  pochi 
mezzi  di  sussistenza;  contrario  di  Ricco; 
povertà,  suo  astr.;  poveramente, 
sua  f.  avv.;  impoverire,  diventar  po- 
vero. 

3.  (Da  pario  [peperei  o parti,  porci - 
turno  panunt],  formalo  da  parut)  Parco, 
che  si  contenta  di  poco , particolarmente 
nei  bisogni  della  vita;  parcamente, 
sua  f.  verb.;  parcità,  parsimonia, 
suoi  astr.;  sparmiare,  sparagn are, 
e più  comunemente,  risparmiare,  far 
un  uso  moderato  delle  cose  proprie,  met- 
tendone in  serbo  una  parte  {risparmio, 
suo  astr. 

Paaser  ( poster , rit),  passero;  uccel- 
letto, che  ama  fare  il  nido  sotto  i tetti 
delle  case  e nei  fori  delle  muraglie. 

Passerino , f.  agg.  di  Passero;  pas- 
sar ajo,  riunione  di  molti  passeri,  e il 
loro  gridare. 

Pathos  (*d£of  ; lat. palior),  passione  ; affe- 
zione. 

1.  Apatia  (a,  priv.),  insensibilità; 
apatico,  sua  f.  agg.;  apaticamente, 
sua  f.  avv.  Simpatia  (syn,  insieme), 
affezione  reciproca  tra  due  persone  ; s i ra- 
pai ico,  sua  f.agg.;  simp eticamente, 
f.  aw.  del  voc.  prec.;  simpatizzare, 
sentir  simpatia.  Antipatia  (anti,  con- 
tro), avversione;  antipatico,  sua  f. 
Hgi  antipaticamente,  £ avv.  del 
voc.  prec. 


Patior. 

2.  Omeopatia  (homoios,  simile), 
denominazione  del  metodo  di  liaknemann 
di  curare  una  malattia  con  quelle  sostanze 
che  in  un  sano  prodarebbero  quella  ma- 
lattia stessa  {omeopatico,  sua  f.  agg.  ; 
omeopaticamente,  sua  f.  avv.  Allo- 
patia (all os,  altro),  denominazione 
della- dottrina  seguita  dalla  pluralità  de' 
medici  nel  curare  le  malattie,  di  prescri- 
vere cioè  altri  farmaci,  che  non  quelli, 
che  produrrebbero  le  stesse  malattie  nei 
sani  ;allopstico,  sua  f.  agg.  ; allopa- 
ticamente, sua  f.  avv.  1 drupa tia, 
il  metodo  di  curare  molte  malattie  col- 
l'acqua;  idropatico,  sua  f.agg.;  idro- 
paticamcnte,  sua  f.  avv.  Patologia 
(logos,  discorso),  trattato  delle  malattie; 
patologico,  sua  f. agg.;  patologica- 
mente, sna  f.  avv. 

Patior  ( patior , pastus,  tum;  gr.  pa- 
schi), patire;  essere  dominato  da  cause 
estrinseche  per  modo,  che  l'animo  nostro, 
invece  di  agire  liberamente,  vi  obbedisca; 
lasciare  che  altri  faccia  o non  faccia  al- 
cuna cosa  ; ed  anche:  avere  una  sensione 
dolorosa. 

1.  Patimento,  patema,  passione, 
astr.  di  Patire;  ma  Passione  vale  più  spe- 
cialmente: voglia  tanto  intensa,  che  la 
ragione  non  valga  a frenarla  ; patetico, 
che  commove  l’animo;  pateticamente, 
sua  f.  avv.;  passivo,  contrario  di  At- 
tivo; passività,  suo  astr.;  passiva- 
mente, sua  f.  avv.;  passibile,  che 
può  patire;  passibilità,  suo  astr.;  pas- 
sibilmente, suaf.avr. ; impassibile, 
impassibilità,  impassibilmente, 
loro  opposti;  passionare,  appassio- 
nare, f.  verb.  di  Passione;  passiona- 
tamente,  appassionatamente,  con 
passione;  passio,  quella  parte  del  Van- 
geli, in  cui  si  narra  la  passione  di  N. 
S.  G.  C. 

2.  Paziente,  che  sopporta  con  ras- 
segnazione; pazienza,  suo  astr.;  pa- 
zientemente, sua  f.  avv.;  pazien- 
tare, sua  £ verb.;  impaziente , ecc., 
loro  opposti. 

3.  Pazziare  (Pare  che  come  da  puteo 
si  fece  puzzare,  così  da  patior,  si  sia 
fatto  pazziare,  intendendo  di  dire: 
patire  difetto  nell'  esercizio  delle  la- 

36  • 
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colta  mentali),  comportarsi  coinè  chi  è 
privo  dell’  uro  della  ragione;  pazzo,  aua 
f.  agg.;  pazzia,  astr.  del  voc.  prec.; 
pazzamente,  sua  f.  avv.;  impazzire, 
impazzare,  diventar  pazzo. 

Patos  (iràroc;  tcd.  Pfad;  aff.  al  lat. 
pastut),  la  strada  battuta;  il  sentiero;  il 
passo;  il  camminare. 

(Da  p e r i p a t e o , andar  intorno , pas- 
seggiare; emerse  p e r i p a t o s , che  valse  : 
passeggio;  e per  ciò  che  Aristotele  in- 
segnasse filosofia  passeggiando  nel  Liceo, 
anche:  la  dottrina  di  Aristotele;  onde) 
Peripatetici,  i discepoli  d’Aristotele; 
peripatetismo,  p eripat  diciamo, 
la  dottrina  di  questo  filosofo;  peripa- 
teticamente, in  modo  conforme  a 
questa  dottrina. 

Patro  (patro,  avi , atum;  gr.  prattó), 
mandare  ad  esecuzione  alcuna  cosa. 

1.  Patrato,  Padre  patrato,  chia- 
mavano i Romani  il  capo  de'  Feciali,  che 
aveva  mandato  ad  esecuzione  un  trattato 
tra  i Romani  ed  un'altra  nazione. 

II.  1.  Impetrare,  ottenere  con  pre- 
ghiere; i mpet razione,  suo  astr.  ;im- 
p e t r a t i v o , sua  f.  agg. 

2.  Perpetrare,  mandare  ad  esecu- 
zione; perpetrazione,  suo  estr. 

Pauci  (pauci,  tr,  a;  aff.  a parva*),  po- 
chi; in  uumero  non  grande;  contrario 
di  Molti. 

1.  Poco,  avv.  che  tanto  vale  quanto: 
non  molto:  ed  usasi  anche  aggiuntiva- 
mente; pochezza,  pochità,  suoi  astr. 
Dappoco  (da  poco),  di  poco  conto.  Tam- 
poco (tanto  poco),  nemmeno. 

2.  Piccolo  (paucttlus),  picciolo, 
contrario  di  Grande;  piccolezza,  pic- 
ciolezza,  loro  astr.;  piccolmente, 
picciolmente,  sue  f.  avv.  Impicco- 
lire, impicciolire,  diventare,  ren- 
der piccolo. Spiccolire,  spicciolire, 
impicciolire  alcuna  cosa,  togliendone  via 
una  parte. 

Pavio  (patio,  U;  gr.  paio),  battere. 

1.  Pavimento,  strato  artificiale,  di 
pietre  battute  o d’  altro,  per  camminarvi 
sopra. 

2.  (Da  par  or,  cosi  detto  dal  battere, 
che  il  cuore  fa  dalla)  Paura,  sbigotti- 
mento d'animo  per  male  che  è,  o si  crede 


PeiraA 

imminente;  pauroso,  sua  f.  agg.;  pau- 
rosamente, sua  f.  avv.  ; impaurire, 
sentir  paura.  Pavido,  paventoso, 
che  per  poco  sente  paura;  pavento- 
samente, f.  avv.  di  Paventoso  ; impa- 
vido, opposto  di  Pavido;  paventare, 
aver  paura;  spaventare,  incutere  forte 
paura;  spavento,  suo  astr.;  spaven- 
toso, sua  f.  agg.;  spaventosamente, 
sua  f.  avv. 

Favo  (paro,  ni s;  gr.  taos;  ted.  Pfau), 
pavone,  paone;*genere  d'  uccelli,  del- 
T ordine  de'  gallinacei , di  bellissime 
piume.  — Il  nome  di  quest  uccello  e'  un' 
imitazione  del  suo  grido. 

1.  Pavonazzo,  paonazzo,  del  co- 
lore delle  piume  del  collo  del  pavone; 
cioè:  violetto,  tendente  al  rosso.  Pavon- 
cella, specie  d' uccelli,  che  diciamo  anche 
Vanello.  Pavonia,  nome  d'un  fiore  e 
d' una  farfalla , che  hanno  sui  petali  o 
nelle  ali  occhi,  somiglianti  a quelli,  che 
il  pavone  ha  nelle  penne  della  coda. 

2.  Pavoneggiare,  avere  soverchia 
compiacenza  di  sè,  e farne  mostra,  come 
fa  il  pavone  ; pavoneggiamento. 
suo  astr. 

Feclen  (peci e»,  ini»),  pettine;  stru- 
mento formato  da  una  costola,  da  cui  esce 
una  fila  di  denti,  lunghi  e appuntati,  per 
lisciare  i capelli  (e  anche  ad  altri  usi). 

Pettinare,  f.  verb.  di  Pettine;  p et- 
tinatura,  astr.  del  voc.  prec. 

Pectui  ( peclut , ori*),  Petto;  la  parte 
anteriore  del  corpo,  al  disopra  del  ventre, 
e la  cavità  corrispondente. 

Pettorale,  f.  agg.  di  Petto;  petto- 
ralmente, sua  f.  avv.;  pettata,  urto 
col  petto;  pettor  oggi  are,  contrastar 
petto  con  petto;  pettoruto,  che  porta 
il  petto  alto;  gonfio;  orgoglioso;  dirim- 
petto (di  rimpetto),  e anche  rimpetto, 
d'incontro.  Pettirosso,  bell' uccellino 
nostrale,  che  ha  il  petto  di  color  giallo- 
rosso. 

Peirad  (irn pi»;  aff.  al  lat.  perior),  ten- 
tare ; fare  un  saggio. 

Empirico  (en,  in),  agg.  di  chi  eser- 
cita la  medicina  o alcuna  arte,  appoggiato 
alla  sola  esperienza,  senza  teoria;  empi- 
ricamente, sua  f.  avv.;  empirismo, 
suo  astr. 
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Peiro  (:riptu),  andare  da  un  capo  all'altro; 
penetrare  fino  all’  ultima  estremità;  pas- 
sar da  banda  a banda. 

(Da  poros,  tragitto;  veicolo;  passag- 
gio; via  che  tengono  ordinariamente  le 
navi)  Emporio,  luogo  ove  convengono 
in  gran  numero  i mercatanti  di  varie 
provincie,  per  i loro  negozi. 

Pejor  (pejor,ris),  peggiore;  più  cattivo. 

Peggio,  f.  avv.  di  Peggiore;  peg- 
giorare, sua  £ verb.;  peggiora- 
mento, astr.  del  voc.  prec.;  peggio- 
rativo, sua  f.  agg. 

Pelago*  , pelago;  alto  mare; 

e in  generale  : mare. 

Impelagarsi,  metterai  in  alto  mare  ; 
ma  usasi  per  lo  più  figuratamente,  nella 
significazione  di  : mettersi  in  un  affare, 
donde  sia  difficile  escire;  spelagarsi, 
suo  opposto.  Arcipelago  (arche, 
primato),  gruppo  d'isole;  ed  anche:  il 
tratto  di  mare,  in  cui  esso  in  trova. 

Pelckys  (KtAtxj;),  accetta,  ascia. 

Pelicano  (pelekan),  uccello  acqua- 
tico, cosi  denominato  dal  suo  gran  becco, 
assomigliato  ad  un'  accetta. 

Pelli*  (pellii , io),  pelle;  tessuto  cbe  in- 
volve  le  membra  degli  animali. 

Pellame,  quantità  di  pelli.  Pella- 
gra, malattia  della  pelle.  Pelliccia, 
pelle  di  animali,  forniti  di  lungo  pelo, 
preparata  ad  uso  di  foderare  abili;  ed 
anche:  veste  foderata  di  pelliccia;  pel- 
licciajo,  chi  prepara  o vende  pellicce; 
pellicceria,  quantità  di  pellicce;  ed 
anche:  luogo  dove  si  vendono  pellicce; 
impellicciare,  foderare  o coprire 
di  pelliccia.  Suppellettile  (valse:  le 
masserìzie  d'uso  sotto  le  tende •),  di  cui 
solevansi  fornire  coloro  cbe  inviavansi 
in  imbasciata;  ora  significa  in  generale), 
masserizie. 

Pello  (pelle,  avi,  atum.  — Verbo  obsoleto, 
usato  già  per  loquor),  parlare. 

1.  Appellare,  chiamare;  ed  anche: 
voce  del  foro;  appellativo,  appella- 
torio, sue  f.  agg.;  appellazione,  ap- 
pello, suoi  astr. 

2.  Interpellare,  interrogare  alcuno 

•)  Sub  ptllibus,  per  ciò  cbe  di  pelli  si  copri- 
vano le  tende. 


Pello. 

in  modo  solenne,  sopra  checchessia;  in- 
ter pellazione,  suo  astr.;  interpel- 
la torio,  sua  f.  agg. 

Pello  (pello,  pepali , pulsum;  gr.  palio, 
ballo  ; in  sanscr.  (pii)  vale:  lan- 
ciare), percuotere,  per  lo  più  si  che  la 
cosa  percossa  si  mova  od  allontani. 

A. 

*1.  1.  (Da  palio,  intensivo  di  pello) 
Pulsare,  battere;  percuotere;  pulsa- 
zione, pulsione,  suoi  astr.;  pulsa- 
tile, pulsativo,  pulsatorio,  sue  f. 
agg.;  polso,  il  battere  delle  arterie. 
Bussare  (invece  di  Pulsare),  picchiare; 
bussamento,  bussa,  suoi  astr. 

2.  (Da  palio,  verbo  antiqu.  per  pulso; 
ted.  poltern)  Polta,  poltiglia,  po- 
lenta, vivanda  cbe  si  prepara  con  farina 
ed  acqua,  agitando  e battendo  la  pasta, 
cbe  ne  risulta. 

II.  1.  (Da  compello)  Compulsare 
voce  de'  legali  ; c o m p u 1 1 i o n e,  suo  astr.  ; 
co  in  pulso  rio,  compulsivo,  sue  f. 
Hfff- 

2.  (Da  espello ) Espellere,  scacciare  ; 
espulsione,  suo  astr.;  espulsivo, 
sua  f.  agg. 

3.  (Da  impello)  Impulsione,  im- 
pulso, lo  spingere  ad  alcuna  cosa;  im- 
pulsivo, sua  f.  agg. 

%.  (Da  repello)  Repulsione,  re- 
pulsa, il  respingere  da  dovechessia 
ed  anche  : risposta  negativa. 

B. 

Da  pello  emerse  palla  e pila  (te), 
corpo  di  figura  rotonda , che  si  lanciava 
per  giuoco;  onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Biglia,  palla  d'avorio,  nel  giuoco 
del  bigliardo.  Pillola,  (piccola  palla) 
morsello  di  alcun  medicamento  , di  figu- 
ra sferica;  pillolajo,  strumento  per 
preparar  pillole.  Pillotta,  palloncino 
per  giuocare.  Pi  Ha  eh  era,  schizzo  (pal- 
lottolina) di  fango. 

2. Pallesco,  f.  agg.  di  Palla  ; pallajo, 
chi  attende  a porgere  o gettar  le  palle  ai 
gioocatori;  pallata,  percossa  data  con 
una  palla  ; p a 1 1 o n e,  grossa  palla  di  cuojo 
gonfialo,  per  giuocare;  pallottola,  pic- 
cola palla;  pallare,  palleggiare. 
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rimandarsi  la  palla  od  altro;  brandire; 
pallaccor  da  (palla  a corda)  , specie  di 
palla,  che  i giuocatori  si  rimandano  colle 
racchette. 

3.  Balla  (ai  tempi  dell'  infima  latinità 
si  disse  balla  per  palla;  nella  quale  signi- 
ficazione prendesi  anche  oggigiorno  in 
molti  dialetti  d' Italia),  quantità  di  roba, 
rinvolta  in  figura  di  palla,  per  agevolarne 
il  trasporto;,  ballotta,  piccola  palla; 
e per  la  somiglianza:  castagna  lessata; 
ballottare,  mandarci  partito,  contando 
le  voci  per  mezzo  di  ballotte;  ballotta- 
zione» suo  aslr.  Ballare,  (saltellare 
come  fa  la  palla  sul  terreno),  muovere  i 
piedi  con  certe  regole  (accompagnando  le 
mosse  al  suono  d'istrumenti  musicali); 
ballo,  suo  astr.  ; b al  1 e r i n o , chi  balla, 
o fa  sua  professione  del  ballo;  ballata, 
componimento  poetico,  che  una  volta  can- 
tavasi  ballando.  Balzare  (intensivo  di 
Ballare),  il  risaltare,  che  fanno  corpi 
elastici,  venendo  a battere  sul  terreno; 
ed  anche:  fare  un  rapido  movimento,  un 
salto;  balzo,  balza,  suoi  astr. ; ed  an- 
che: luogo  scosceso  (pel  quale  i sassi 
balzano  cadendo),  ed  anche:  cortinaggio 
di  carrozza,  e guarnizione  delle  vesti  fem- 
minili (che,  al  moversi  della  carrozza  o 
della  persona,  balzano,  cioè,  ondeggiano; 
in  fr.  volani),  che  più  propriamente  di- 
cesi balzana;  ma  Balzana,  per  traslato, 
vale  pure,  macchia  bianca  de’  piedi  de' 
cavalli  ; balzano,  detto  di  cervello,  testa, 
o simili,  vale:  stravagante;  in  relazione 
a cavallo  significa:  che  ha  ai  piedi  una 
macchia  bianca.  Ribalzare,  rimbal- 
zare, balzare  indietro , odi  nuovo;  ri- 
balzamcnto,  ri mbalzamento,  ri- 
balzo, rimbalzo,  suoi  astr.  Sobbal- 
za r e , balzare  all'  insù.  Sbalzare,  far 
balzare;  abalzamento,  sbalzo,  suoi 
astr. 

Pendeo  ( pendeo , et,  pepcndi),  pen- 
dere; trovarsi  nello  stato  d'un  corpo, 
che  tendendo  a cadere  per  la  legge  di 
gravità,  ne  è impedito  per  ciò  che  aia 
rattenuto  superiormente. 

A. 

1.  1.  Pendenza,  pendio,  astr.  di 
Pendere;  pendice,  lato  di  un  monte  o 


Pendeo. 

colle;  pendaglio,  cosa  che  pende,  e 
alla  quale  si  possa  attaccarne  nn'  altra; 
pendente,  pendolo,  pensile,  che 
pende;  ma  11  primo  vocabolo  vale  anche: 
orecchino;  e il  secondo  significa  pure: 
un  grave  , pendente  da  nn  filo,  per  misu- 
rare il  tempo.  Penzolare,  intensivo 
di  Pendere;  penzoloni,  sua  f.  avv. ; 
penzolo,  lo  stesso  che  Pendolo  ; spen- 
zolare, barcollare  penzolando. 

2.  Pentola  (da  pendala , perchè  si 
sospende  sul  focolare  per  mezzo  di  un 
uncino),  vaso  da  cuocer  vivande;  pen- 
to 1 a j o , chi  fa  o vende  pentole  ; pento- 
lata, quanto  può  capire  una  pentola. 

11.  1.  (Da  dependeo ) Dipendere, 
pendere  da  dovecchessia;  e in  traslato: 
doversi  regolare  secondo  il  volere  di 
altri;  dipendente,  che  dipende;  di- 
pendenza, suo  astr.;  dipendente- 
mente,  sua  f.  avv. 

2.  (Da  propendeo)  Propendere,  pie- 
garsi verso  alcuna  parte;  e in  traslato: 
essere  disposto  farorevolmente  per  alcuno  ; 
propenso,  che  propende;  propensio- 
ne, suo  astr. 

B. 

Da  pendeo,  si  formò,  con  leggero  cam- 
biamento, il  fattitivo  pendo  ( pepentir 

jtensum)  ; onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  1.  Pensione  (pentio  significava  : 
pesatura;  ed  anche,  per  ciò  che  la  cosa 
che  si  dava  in  mercede , si  pesava) , pa- 
gamento; emolumento;  e più  particolar- 
mente: quello,  che  si  percepisce  dagli 
impiegati  emeriti  o dalle  loro  vedove» 
pensionare,  sua  f.  verb.;  pensiona- 
rlo, pensionista,  chi  percepisce  una 
pensione. 

2.  Pondo,  gravezza;  e in  traslato  : 
importanza;  ponderare,  misurare  la 
gravezza  o l' importanza  di  checchessia; 
ponderazione,  suo  astr.;  ponde- 
roso, ponderato,  Bue  f.  agg.;  pon- 
derosamente, p o nderatamente,  f. 
avv.  dei  voc.  prec. 

II.  1.  (Da  appendo ) Appendere, 
attaccare  cosa  a cosa,  sicché  ella  ne  pen- 
da; appendice,  cosa  che  pende;  e più 

*)Anche  in  ted.  hangen  e h&ngen  hanno 

le  stesse  significazioni,  ma  si  confondono. 
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particolarmente:  scritto,  che  si  aggiunge 
ad  un  altro,  da  cui  dipende;  ap pendi- 
col  o,  piccolo  sostegno,  a coi  si  appende 
checchessia. 

2.  (Da  cumpendium , e cumpento ) 
Compendio,  ristretto  di  un  libro; 
compendiare,  sua  f. verb. ; compen- 
dioso, suaf.  agg.;  compendiosamen- 
te, sua  f.  avv.  Co mpen sare  (far  che 
due  cose,  per  esempio  ciò  che  si  ha  ri- 
cevuto e ciò  che  si  vuol  dare  in  contra- 
cambio, pesino  egualmente,  cioè  abbiano 
egual  valore),  rendere  l'equivalente; 
compensazione,  compensamento, 
compenso,  suoiastr. 

3.  (Da  ditpendium  e ditpento)  D i- 
s pendio,  alienazione  di  danaro;  di- 
spendioso, suaf.  agg.;  dispendiosa- 
mente, sua  f.  avv.  Dispensare,  di- 
stribuire; [e  perciò  che  diepentatio,  il 
qual  vocabolo  significava  in  buon  latino  : 
distribuzione  ordinamento,  amministra- 
zione, si  usò  più  tardi  nel  diritto  cano- 
nico*), nel  senso  speciale  di:  ordina- 
mento, con  cui  si  fa  eccezione  alla  rego- 
la , dispensare  venne  a dire  anche]  libe- 
rare uno  dall'  osservanza  d’ una  regola  o 
d’un  precetto;  dispensazione,  di- 
spensamento, dispensa,  suoi  astr.; 
dispensati  vo,  dispensator  io,  sue 
f.  agg.;  dispensatore,  dispensiere, 
che  dispensa. 

4.  (Da  expcndo)  Spendere,  dar  via 
danaro,  per  procurarsi  alcuna  cosa;  spe- 
sa, suo  astr.  ; spendi to re,  che  spende. 

5.  (Da  perpendo)  Perpendicolo, 
voce  delle  arti  meccaniche;  ed  anche: 
la  linea  che  segnano  i gravi  cadendo  sen- 
za ritegno;  perpendicolare,  sua  f. 
agg.;  perpendicolarmente,  sua  f. 
avv.;  perpendicolarità,  suo  astr. 

6.  (Da empendo)  Sospendere,  ap- 
pendere all’insù,  in  alto;  ed  in  traslato 
far  cessare  per  qualche  tempo  un  movi- 
mento, un'azione;  sospendimen to, 
sospensione,  suoi  astr. 

7.  Vilipendere,  ved.  Vile. 

•)  Per  ta  prima  volta  da  Gelasio  Papa  nel 
l' Epistola , che  comincia  colle  parole  : ne- 
cessaria rerum  diapentatione  constringi- 
mur  eie. 


Penna. 

c. 

Il  verbo  latino  pento,  intensivo  di 
pendo , significava:  misurare  la  gravezza 
di  un  corpo  ; ed  in  traslato  : esaminare. 
In  italiano  ne  emersero  le  due  seguenti 
forme,  che  vi  rispondono. 

1.  Pesare,  misurare  la  gravezza  di 
un  corpo;  ed  anche:  gravare;  pesa- 
mento, pesatura,  pesa,  suoi  astr. 
(nella  prima  significazione)  ; peso, 
suo  astr.  (nella  seconda);  pesatore, 
chi  pesa;  pesante,  che  ha  peso;  pe- 
santemente, sua  f avv.;  pesata- 
mente, con  riflessione. 

2.  Pensare,  volgere  la  mente  ad  al- 
cuna cosa,  esaminandone  le  note  ed  i 
rapporti  ; p ensam e nto,  pensata,  pen- 
siero, snoi  astr.;  pensante,  pensie- 
roso, soe  f.  agg.  ; pensierosamente, 
f.  avv.  del  voc-  prec.  Spassapensiero, 
scacciapcnsiero,  rozzo  strumento 
manicale. 

PenKtu»  (penihtt , a,  un.  Da  paene  o 
pene  intuì),  che  si  trova  nell'intima  parte 
d'alcun  luogo. 

1.  Penati,  chiamavansi  dai  gentili 
gli  Dei  domestici,  e gli  idoli,  che  li  rap- 
presentavano (per  ciò  che  si  custodivano 
nell'intima  parte  dell' abitazione). 

2.  Penetrale,  la  parte  più  intima 
dell' abitazione  o d'  altro.  Penetrare, 
internarsi  in  un  luogo;  e per  traslato: 
arrivare  a conoscere  alcuna  cosa,  che 
era  occulta  o non  chiara  ; penetrazio- 
ne, penetramento,  suoiastr.;  pene- 
trante, penetrativo,  penetrevole, 
sue  f.  agg,;  penetrevolmente,  sua  f. 
avv.;  penetre volezza  , suo  astr.; 
compenetrar c,  penetrare  insieme. 

Penna  (penna  e pinna,  «e;  gr.  pti- 
lon),  penna;  denominazione  di  quei 
corpi  leggeri,  setolosi,  talvolta  molli, 
che,  infitti  nella  cute  degli  uccelli , li  co- 
prono, e servono  a volare. 

1.  Pennato,  pennuto,  f.  agg.  di 
Penna;  spennare,  spennacchiare, 
strappar  le  penne;  e in  traslato:  spo- 
gliare. Pennacchio,  ornamento  di 
piume;  pennecchio,  quella  quantità 
di  lino  o lana  (somigliante  ad  pn  pennac- 
chio) che  si  mette  in  una  volta  sulla  roc- 
ca, per  filarla;  panocchia  (invece  di 
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Pennocchia),  quella  specie  di  pennacchio, 
che  porta  i semi  delle  graminacee,  e d'al- 
tri vegetabili;  panocchiuto,  sua  f. 
agg.  Pennaiuolo,  vaao  da  tenervi  den- 
tro le  penne  per  iscrivere. 

2.  Pennello,  setole  o peli  (costretti 
in  fascio  nel  cannello  d’una  penna)  ad 
uso  di  dipingere,  inverniciare,  o simili  ; 
pennellare,  pcnnelleggiare , sue 
f.  verb.  ; pennellata,  tratto  di  pendio. 

3.  Pinna,  quella  specie  di  penne,  di 
cui  sono  forniti  i pesci,  ai  lati  del  corpo 
e alla  coda,  per  moversi  nell'acqua; 
pinnato,  pinnatifido,  voci  de'  bo- 
tanici. 

Pente  (g r.  irlvrc;  nelle  composizioni 
penta),  cinque. 

Pe  ntaedro  (hedra,  base),  corpo  a 
cinque  facce.  Pentagono,  ved.  Gonia. 
Pentametro,  ved.  Metron.  Pentan- 
d r i a,  ved.  Aner.  P e n t a g i n i a,  ved.  Gy ne. 
Pentarchia,  ved.  Arche.  Pentecoste 
(pentekoste,  cinquantesimo),  festa  che 
■i  celebra  dalla  chiesa  cinquanta  giorni 
dopo  il  dì  della  risurrezione  di  G.  C.,  in 
memoria  della  discesa  dello  Spirito  Santo 
nel  cenacolo.  Pentateuco  (teucho, 
formare),  titolo  dei  cinque  libri  di  Mose. 

Peplo*  (irfir>of),  peplo;  ampio  e ricco 
abito,  di  stoffa  finissima,  che  le  Ateniesi 
portavano  al  di  sopra  degli  altri  abiti. 

Per  (per;  ted.  fQr,  e nelle  composizioni, 
ver),  per;  preposizione,  di  frequente 
uso,  tanto  nelle  composizioni,  che  isola- 
tamente, con  cui  si  indica:  la  continua- 
zione di  un  movimento  o di  un  azione, 
ond’  è che  adoprasi  anche  a dar  forza  ad 
un*  idea,  come  in  perhorridu s;  T arri- 
vare al  compimento  di  ciò,  a cui  si  ten- 
de, o alla  fine,  quindi  anche,  privazione, 
come  in  perdo , invece  di  per  do.  Talora 
precede  il  luogo  o l’ oggetto,  sul  quale  o 
di  mezzo  al  quale  si  effettua  il  movimento, 
e per  analogia,  il  mezzo  con  cui  si  ottiene 
alcuna  cosa. 

Perdlx  ( perdi* , iris  ; gr.  p e r d i x),  p e r- 
nice,  genere  d'uccelli  dell'ordine  de’ 
gallinacei,  che  diciamo  anche  Starna. 

Pergamum  (Pergamum) , città  della 
Misia. 

Pergamena,  specie  di  carta,  fatta 
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di  pelle  d'agnello,  che  credesi  inventata 
in  Pergamo  dal  Re  Eumene  •). 

Perl  (irepi),  preposizione  che  vale  per  lo 
piò  intorno;  ma  talvolta  è intensiva;  e 
tal  altra  puramente  protetica. 

Pericardio  (kardia,  cuore),  sac- 
co membranoso,  che  circonda  il  cuore. 
Perielio,  ved.  Helios  Periferia,  ved. 
Phero.  Perifrasi,  ved.  Phraso.  Peri- 
gonio, ved.  Ginomai.  Perimetro,  ved. 
hletron.  P er  io  do,  ved.  Hodos.  Perio- 
stio, ved.  Osteon.  Peripezia  (pipto, 
cadere)  , scioglimento  d' un'  azione  tea- 
trale, o d'un  intreccio  in  un  racconto, 
per  accidente  sopravenuto.  Peripneu- 
monia,  ved.  Pneumon.  Peristaltico 
(stello,  mandare),  aggiuntivo  di  quel 
moto  vermicolare  degli  intestini,  ten- 
dente ad  espellere  gli  escrementi,  il  cui 
opposto  dicesi  antiperistaltico.  Pe- 
ristilio (stylos,  colonna),  serie  cir- 
colare di  colonne,  in  un  edilizio.  Peri- 
toneo (teino,  stendere,  sottintenden- 
dosi la  pelle),  membrana  che  contiene 
tutti  i visceri  dell' addome. 

Persia  ( Persia , a)  vasto  impero  del- 
l'Amia occidentale. 

(.Persiana,  specie  d'imposta  tra- 
forata, che  concedendo  il  guardar  fuori 
a chi  sta  alla  finestra,  toglie  chi  guarda 
alla  vista  di  chi  è di  fuori.  (In  alcune 
parti  d’Italia  si  chiama  anche  Gelosia). 

Jt.  Persica,  e più  usualmente,  nella 
buona  lingua,  pesca,  eccellente  frutto, 
venuto  dalla  Persia  ••);  pesco,  l’albero, 
che  lo  produce;  persichino,  del  co- 
lore della  pesca. 

Pe*  (pei,  dii;  gr.  pous;  ted.  Fusa;  in 
sanscr.  TJT^fpad)  vale  : andare  ; cammi- 
nare); piede,  la  parte  inferiore  del 
corpo,  su  cui  posa  la  persona  nello  stare 
e nel  camminare. 

•)  Pergamena  eat  genu»  chartae  ex  mem- 
hrnni*  beatiarum,  praeaeriim  orium.  n 
Pergamo  urbe , ubi  inventum  e$t  ab  Eu- 
mene rege,  rum  Ptalomaeue  re x Aeggpti, 
orta  circai  bibUothecan emulatone,  ehar- 
taa  aupprimeret 

Plin. 

99  ) Pertica  ex  P crai  de  aveetn. 

Plin. 
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1.  I.  Pedestre,  f.  agg.  di  Piede; 
pedone,  chi  viaggia  o passeggia  a pie- 
di; pedona  glia,  gente  bassa,  che  va 
a piedi;  pedata,  Forma,  ed  anche  il 
suono,  che  si  produce  dall' impressione 
del  piede  sol  suolo;  pedignone,  ma- 
lattia, che  il  freddo  cagiona  ai  piedi. 

2. Pedaggio,retribuzioneche  si  paga 
dai  passeggeri  per  la  manutenzione  d'una 
strada.  Pedule,  quella  parte  della  cal- 
za, che  copre  il  piede.  Suppedaneo, 
suppediano,  tavolato  o tappeto,  per 
posarvi  sopra  i piedi. 

3-.  Pedina,  denominazione  delle  in- 
time figure  del  giuoco  degli  scacchi  (che 
figurano  soldati  a piedi).  Pedo  (bastone 
da  viaggio  oda  pastore;  ma  ora  signi- 
fica il)  pastorale  de’ vescovi  e prelati. 

4.  Pidocchio  ( pcdicultti , dai  molti 
suoi  piedi,  che  move  continuamente  con 
gran  prestezza),  insetto  schifoso;  pi- 
docchioso, sua  f.  agg. ; pidocchie- 
ria, spilorceria  ; cosa  da  poco. 

5.  Peduncolo,  picciuolo  (pedi- 
culua),  il  gambo  d'on  fiore  o frutto;  pe- 
duncolate, sua  f.  agg.;  pedunco- 
lato, che  ha  un  peduncolo. 

II.  1.  (Da  impedio , formato  da  in  e 
pes)  Impedire  (metter  alcun  che  tra* 
piedi),  porre  ostacolo;  impedimento, 
suo  astr.  ^impediente,  che  impedisce  ; 
impicciare,  impacciare,  intensivi 
di  Impedire;  impiccio,  impaccio, 
impacciamcnto,  loro  astr. 

2.  (Da  expedio ) Spedire  (togliersi 
d*  in  tra  piedi) , dar  fine  ad  alcuna  fac- 
cenda ; ed  anche  : mandare  in  luogo  lon- 
tano; spedizione,  suo  astr.;  spedi- 
to, sua  f.  agg.;  speditamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec.;  espediente,  spe- 
di e n t e,  che  serve  a cavarsi  d' imbarazzo. 
Spicciare,  spacciare,  disimpac- 
ciare, dispacciare,  intensivi  di 
Spedire;  spaccio,  dispaccio,  loro 
astr. 

III.  Bipede,  che  ha  due  piedi;  qua- 
drupede, che  ne  ha  quattro.  Tripo- 
de, trepiede,  arnese  che  si  regge  su 
tre  piedi.  Pedissequo,  che  segue  a 
piede;  imitatore  servile. 

Pesah  (rrNDPO)  pMMggio. 

1.  Pasqua,  solennità  religiosa,  nella 
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quale  gli  Ebrei  festeggiavano  la  loro 
escila  dall'  Egitto,  e noi  solennizziamo  la 
risurrezione  del  Redentore;  pasquale, 
sua  f.  agg.;  pasquare,  celebrare  la 
pasqua. 

2.  Pasquino,  nome  proprio  d'uomo, 
reso  celebre  da  ciò  che  così  si  chiamò 
certa  statua  mutilata,  ora  murata  in  un 
canto  del  palazzo  Bruschi  a Roma,  la 
quale  serviva  con  Martorio  , e serve  tut- 
tavia de  sé  sola  ad  affìggervi  libelli,  sa- 
tire, e frizzi,  contro  i grandi  e i potenti  ; 
ond  e che  tali  motti  satirici  si  dissero  : 
pasquinate,  pasquilli. 

Pesti»  (penda,  i$;  ted.  Pesi),  peate; 
denominazione  generica  d ogni  gran  ma- 
le; e più  particolarmente:  morbo  morti- 
fero epidemico,  cui  diciamo  anche  pe- 
stilenza. 

Pestilente,  pestilenziale,  pe- 
stilenzioso,  pestifero,  f.  agg.  di 
Peste,  e di  Pestilenza;  p est  iterato, 
attaccato  dalla  pestilenza  ; appestare, 
impestare,  comunicarla  pestilenza. 

Petalon  (airaXov),  foglia. 

Petalo,  denominazione  di  quell*  invo- 
lucro, per  lo  più  di  colori  appariscenti 
o bianco , che  si  trova,  nella  maggior 
parte  dei  fiori , tra  il  calice  e le  parti 
interne,  e serve  a proteggerle.  Mono- 
petalo (inonos,  solo),  agg.  di  corolla 
integra,  non  divisa  in  fogliuzze,  e dei 
fiori  che  hanno  una  siffatta  corolla;  po- 
lipetalo (polys,  molto),  agg.  di  co- 
rolla o fiore,  che  ha  molli  petali  ; ape- 
talo (a  priv.),  agg.  di  fiore  senza  corolla. 

Pelo  (peto,  peltri  o pedi,  pedtum  ; in 
ted.  bitten  vale:  pregare),  chiedere 
alcuna  cosa  ; adoperarsi  per  ottenerla  ; 
e quindi  anche:  recarsi  in  alcun  luogo. 

LI.  Petente,  chi  chiede,  domanda; 
petizione,  il  chiedere;  e più  partico- 
larmente : lo  scritto,  con  cui  si  doman- 
da checchessia;  petizionario,  chi 
presenta  una  petizione  ; pelitorio,  che 
si  riferisce  ad  una  petizione. 

2.  Petulante,  che  chiede  o si  com- 
porta con  arroganza;  petulanza,  suo 
astr.;  petulantemente,  sua  f.  avv. 

3.  Perpetuo  (perpetuila  da  perpea, 
continuo,  formato  da  per  e peto),  che 
continua  sempre  senza  interruzione; 

37 
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perpetuare,  sua  f.  verb. ; perpetui- 
tà, perpetuanza,  suoi  astr. 

II.  i.  (Da  appeto)  Appetire,  desi- 
derare ardentemente  checchessia;  ap- 
petenza, appetito,  suoi  astr.;  ma 
1‘  ultimo  vocabolo  vale  più  specialmente  : 
desiderio  di  cibo;  appetitoso,  che 
eccita  l'appetito;  appetibile,  da  ap- 
petirsi; appetibilità,  suo  astr. 

2.  (Da  competo ) Competere,  ga- 
reggiare con  altri  nel  cercar  di  ottenere 
alcuna  cosa  ; competente,  competi- 
tore, che  compete. 

3.  (Da  impelo  per  in  peto>  verbo  ob- 
soleto, che  varrebbe  : movere  contro  con 
qualche  violenza)  Impeti  re,  voce  de’ 
legali,  che  vale  : convenire  in  giudizio  ; 
impetito,  chi  è chiamato  in  giudizio. 
Impeto,  moto  violento  contro  chec- 
chessia {impetuoso,  sua  f.  agg.  ; i m- 
p e tu  osila,  suo  astr.;  impetuosa- 
mente, sua  f.  avv. 

4.  (Da  repeto ) Ripetere,  tornare  a 
chiedere  ; e in  più  lato  senso:  tornare  a 
fare  ; ed  anche:  esigere;  ripetizione, 
suo  astr.  ; ripetutamente,  sua  f.  avv.; 
ripetibile,  che  può  ripetersi. 

Phao  (paco)  , lucere  ; splendere  ; ap- 
parire ; e nella  significazione  attiva  : il- 
luminare ; rischiarare  ; mostrare, 

A. 

1.  Faro,  torre,  od  altro  edilizio, 
all'ingresso  d’un  porto,  per  tenervi  la 
lanterna.  Fasi,  diconsi  i vari  aspetti 
della  luna  e dei  pianeti. 

2.  (Da  p ha  in  d,  mettere  in  luce;  ri- 
velare; apparire).  Fanale,  lanterna  del 
faro.  Fenomeno,  apparizione  (ved.il 
Yoc.).  Diafano  (dia,  attraverso),  agg. 
di  corpo,  a traverso  al  quale  passa  la 
luce.  Epifania  (epi,  su),  l'apparizione 
ai  magi  della  stella,  che  li  guidò  a Bet- 
lemme •).  Faner  ogarao,  ved.  Gamos. 


*)  Fpiphania  primi  tu*  dicebatvr  dite,  quo 
Christus  in  carne  caepit  opparere,  hoc 
est  dira  ejus  natalis , qui  credebatur 
Graecis  esae  sextus  Januarii.  Postquam 
Graeci  festum  n alalia  Chris  ti  celebrare 
XXV.  Decembris  trans  tu! ere,  nihilominus 
VI.  Januarii  vctus  epiphaniae  nomen  re- 
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3.  (Da  phantaso,  far  apparire) 
Fantasia,  facoltà  dell'anima  di  ripro- 
durre idee  avute,  mescendole,  e crean- 
done quasi  delle  nuove  ; fantasma,  suo 
astr.  (ved.  il  Yoc.);  fantastico,  sua 
f.  agg.;  fantasticamente,  f.  avv.  del 
voc  prec.;  fantasticare,  sua  f. verb.; 
fantasmagoria  (ago,  cacciare),  spet- 
tacolo ottico. 

4.  (Da  phaos,  phós,  luce)  Fosforo 
(phero,  portare),  sostanza  che,  esposta 
all’aria,  manda  all'oscuro  una  luce  sua 
propria;  fosforico,  fosforoso,  sua 
f.  agg.;  fosforeggiare,  sua  f.  verb.; 
fosforescenza,  astr.  del  voc.  prec.; 
fosfuro,  fosfato,  voci  de'  chimici. 
Fotometro  (inetron,  misura),  stru- 
mento per  determinare  l'intensità  della 
luce.  Fototipia  (typos,  tipo),  l'arte 
di  produrre  dei  disegni  per  mezzo  del- 
1’  azione  della  luce.  F o to fo bia  (p h o- 
bos,  avversione;  d&pheugo,  fuggire), 
avversione  alla  luce. 

5.  (Da  pbalos,  lucido;  chiaro)  Fa- 
lena, nome  di  un  genere  di  farfalle,  che 
per  istinto  vola  attorno  ai  lumi. 

B. 

Dalla  significazione  primitiva  di  p h a o 
emerse  in  più  largo  senso  quella  di  : si- 
gnificare ; partecipare  ; e più  propria- 
mente: dire  (phao,  phemi;  afflo,  a (or 
e falcar ) ; onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Eufemismo  (eu,  bene),  figura, 
per  cui  idee  poco  oneste,  o spiacevoli,  si 
danno  con  altri  vocaboli,  che  non  con 
quelli,  che  direttamente  le  dinotano.  En- 
fasi (en,  in),  il  parlare  con  ispccial 
forza,  sì  riguardo  alle  parole  stesse,  che 
al  modo  di  porgerle;  enfatico,  sua  f. 
agg.;  enfaticamemte , sua  f.  avv. 
Profeta  (prò,  avanti),  chi  predice 
Favvenire;  profetico,  sua  f.  agg.; 
profeticamente,  sua  f.  avv.;  profe- 
zia, suo  astr,;  profetizzare,  sua  f. 
verb. 

2.  (Da  blasphemia;  b latto,  offen- 
dere) Bestemmia,  empie  parole,  pro- 


tinuit,  causaque  appellationis  ejus  dici 
caepit  quod  Christus  tum  apparuisset 
Magia.  Voss. 
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ferite  contro  Dio  o cose  sacre  ; bestem- 
miare, sua  f.  verb.  ; bestemmiatore, 
chi  bestemmia* 

3.  Sicofante  (sykos,  fico)  chia- 
inossi  chi  denunziava  coloro  che  esporta- 
vano fichi  dall'  Attica,  il  che  era  vietato  ; 
ed  anche  ogni  denunziatore  o calunnia- 
tore. 

4.  (Da  phone,  voce)  Fonica,  dot- 
trina de' suoni;  fonetico,  che  si  rife- 
risce al  suono.  Eufonia  (eu,  bene), 
suono  piacevole;  ed  anche:  voce  de' 
filologi;  eufonico,  sua  f.  agg*  Caco- 
fonia (cakos,  cattivo),  cattivo  suono; 
cacofonico,  sua  f.  agg.  Afonia  (a, 
priv.),  perdita  o privazione  della  voce  ; 
mancanza  di  suono.  Sinfonia  (syn,  in- 
sieme), concerto  di  molti  istrumenti  mu- 
sicali regolato  da  speciali  leggi.  Anti- 
fona (anti,  contro),  voce  degli  eccle- 
siastici. 

Phago  (•pdcjw),  mangiare. 

Antropofago  (inthropos,  uomo), 
mangiatore  di  uomini  ; antropofagia, 
suo  astr.  Esofago,  canale  membranoso, 
che  dalla  bocca  porta  gli  alimenti  allo 
stomaco  ; esofagotomi  a,  incisione  del- 
l' esofago.  Sarcofago,  ved.  Sari. 

Pharmakon  (yip(iaut  ov),  farmaco,  me- 
dicamento. 

Farmacia,  arte  di  preparare  i far- 
machi; ed  anche:  bottega  dove  si  pre- 
parano e vendono  farmachi;  far  ma  c e u- 
ta,  chi  tiene  una  farmacia  ; farmaceu- 
tica, ramo  della  medicina,  che  tratta 
dei  farmachi  ; farmacologia,  trattato 
dei  medicamenti;  farmacopea  (poiéo, 
fare)  , libro  che  insegna  a preparare  i 
medicamenti;  farmacoteca  (theke, 
repositorio),  armadio,  nel  quale  ai  ten- 
gono medicamenti. 

Phasis  (Phaait),  fiume  della  Colchide. 

Fagiano*),  uccello  dell’ordine  de’ 
gallinacei,  di  squisito  sapore;  fagiane- 
ria,  luogo  dove  si  nutrono  fagiani. 

Phéro  (féptu),  portare. 

1.  Metafora  (meta,  sopra),  figura 


*)  P ha  ti  ani  è nomen  dedit  Phatit,  Colchidit 
amnit , ad  e ujmt  ostia  frequente»  eon~ 
venire  a Graeei » proditum  est. 

Vota. 


PhrassA. 

rettorica,  che  consiste  nel  trasportar  un 
vocabolo  dal  senso  proprio  al  figurato 
(cui  con  voce  di  eguale  struttura  diciamo 
pure:  traslato);  metaforico,  sua  f. 
agg.;  metaforicamente,  sua  f.  avv. 

2.  Periferia  (peri,  intorno),  linea 
che  forma  nn  circolo,  o un  elissi. 

3.  Paraferna  (para,  presso),  beni 
che  una  fanciulla , andando  a marito, 
porta  con  sé,  oltre  la  dote;  par  afe  r- 
nale,  sua  f.  agg. 

4.  Anfora  (amphi,  intorno),  vaso  a 
due  manichi  (che  si  può  prendere  da 
ambe  le  parti).  Fosforo,  ved.  Phao. 

Phileo  (ptXios),  amare. 

Filauzia  (autos,  se  medesimo), 
amore  di  se  stessi.  Filomela  (melos, 
canto),  filomena  *),  usignuolo.  Fil- 
tro, pozione  amatoria.  F i 1 o s o f i a , F i- 
lologia.  Filantropia,  ecc.,  ved.  So- 
phia,  Lego,  Anthropos,  ecc. 

Phlep;®  (p).e*7«i>;  aff.  al  lui.  flagro),  ardere. 
— La  radice  (phl)  ritrae  probabilmente 
del  suono  che  produce  l’aria  mossa  dal- 
l'azione del  fuoco. 

F logosi,  voce  de’ medici.  Flogisto, 
flogistico,  f logistizzare,  deflo- 
gis  lizzar  e,  voci  de'  medici  e della 
chimica.  Flemma,  voce  de'  medici  e 
della  chimica;  ed  anche  : disposizione 
dell'  animo , aliena  da  subite  affezioni , e 
principalmente  dall’ira;  flemmatico, 
sua  f.  agg.;  flemmaticamente,  sua  f. 
avv.  Flemmone,  voce  de’  medici. 

Phrassò  (ypàaoto) , circondare;  rinchiu- 
dere (per  lo  piò  per  difendere  od  assicu- 
rare). 

1.  Diaframma  (dia,  tra,  per),  mem- 
brana. che  separa  la  cavità  del  petto  da 
quella  dell*  addome. 

2.  (Da  phrén,  che  significò  il  dia- 
framma; ma  più  sposso:  il  onore;  ed  an- 
che: la  mente)  Frenesia,  infiamma- 
zione delle  membrane  del  cervello,  che 
produce  il  delirio;  frenetico,  sua  f. 
agg.;  freneticamente,  sua  f.  avv.; 
freneticare,  farneticare,  sue  f. 
verb.  Frenologia  (logos,  discorso), 

*)La  / ■’  è mutala  in  n (come  in  Cantilena, 

invece  di  Cantitela),  per  evitare  la  lalla- 
zione. 

37* 
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dottrina  di  Gali , intorno  alla  conforma-  I 
zione  del  cervello;  frenologico,  sua  1 
f.  agg.;  frenologo,  chi  » occupa  di 
frenologia. 

Phrazd  a(T.  a Phao  e Più- mi), 

dire;  parlare;  nominare;  indicare. 

(Da  phraaii,  modo  di  dire;  locu- 
zione) Fra» e,  modo  di  dire;  fra- 
aeggiare,  sua  f.  verb.;  fraseggia- 
rne nto,  astr.  del  voc.  prec.;  fraseolo- 
gia (1  e g o,  raccogliere),  raccolta  di  frasi  ; 
antifrasi  (anli,  contro),  locazione 
figurata , per  cui  si  deve  intendere  il 
contrario  della  verbale  signilicazione; 
perifrasi  (peri,  intorno),  locuzione 
con  cui  si  dà  una  signilicazione  mediante 
un  giro  di  parole. 

|Bbr>x  (ppi'5  ; aff.  a p lirico».  phrissó, 
rigo*,  al  lat.  frigut,  ecc.),  brivido  ; e, 
probabilmente  per  ciò,  che  allorquando 
uomo  rabbrividisce,  gli  si  rizzano  i ca- 
pelli, e la  cute  stessa  si  raggrinza,  si 
venne  a dinotare  con  questo  vocabolo: 
il  drizzarsi  dei  peli  d’un  animale,  delle 
spiche;  cd  anche:  ogni  superficie  scabra 
ed  ineguale.  — Tutto  questo  vocabolo,  ma 
più  particolarmente  la  sua  radice  (phr) 
pare  essere  l’espressione  di  quel  suono 
(br,  fr),  che  mandiamo  involontariamente, 
quando  un  senso  materiale  di  freddo,  o 
un  sentimento  d'orrore,  o subito  spavento, 
o paura,  ci  sopraprende. 

1.  Brivido,  brividio,  e anlic.  b ri- 
gidi o,  quella  specie  di  fremito  od  agi- 
tazione delle  membra,  e principalmente 
delle  labbra  (per  cui  si  viene  spontanea- 
mente a pronunziare  il  suono  dato  dalle 
lettere  br  o fr),  che  è prodotto  da  un  su- 
bito freddo,  o da  un  sentimento  d’orrore; 
brividi  re,  e più  comunemente,  r ab- 
brivi dir  e,  sua  f.  verb. 

2.  Brezza  (fr.  bri  se),  bruzza,  ven- 
ticello freddo  c crudo  (che  fa  venire  il 
brivido;  la  denominazione  dell' edotto  c 
qui  trasferita  alla  causa,  come  in  tante 
altre  voci);  bre zzeggiarc,  sua  f.  verb.; 
brezzolone,  brezza  forte;  ed  anche: 
infreddatura.  H ruzzo,  bruzzolo,  l’ora 
del  crepuscolo  (nella  quale  spira  ordina- 
riameute  la  brezza). 

3.  R i b r e z z o,  r i p r c z z o.  r e p r e z z o, 
cap rezzo,  capriccio  (gli ultimi quat- 


PbyÓ. 

tro  voc.  sono  poco  usati),  racapriccio, 
lo  stesso  a presso  a poco  che  Brivido  ; ma 
Ribrezzo  vale  anche:  una  certa  averaione 
istintiva  per  cosa  brutta  o spaventosa 
(quanto  all*  altra  signilicazione  di  Capric- 
cio ved.  Capo);  ribrezzare,  f.  verb. 
di  Ribrezzo;  racapricciare,  f.  verb. 
di  Racapriccio. 

Phrygia  (Pà rygia),  Frigia;  regione  del- 
T Asia  minore. 

1.  (Da  ciò  che  certi  ricami  in  oro  si 
chiamarono  dai  Romani  phrggium  [sot- 
tintendendosi opus],  perchè  venivano  dalla 
Frigia)  Fregio,  venne  a significare  in 
generale  : guarnizione  ; ornamento;  fre- 
giare, sua f. verb.;  fregiamento,  fre- 
giatura, suoi  astr.;  sfregiare,  op- 
posto di  Fregiare;  s f r e già  me  n to, 
sfregiatura,  sfregio,  suoi  astr.; 
ma  Sfregio  vale  principalmente:  taglio  o 
ferita,  che  si  fa  ad  altri  sul  viso. 

2.  F r i s o,  voce  degli  architetti , e della 
navigazione.  F risetto,  frisato,  voci 
delle  arti.  Sfrisare,  far  un  sottil  taglio 
sulla  superficie  di  checchessia. 

Phthengomai  (y^ty/opai;  aff.  a Phao 
e Pherai),  mandar  un  suono;  alzar  la 
voce. 

Aposlemma  («po,  su),  sentenza 
breve  e solenne. 

Phthiò  (o3tu),  consumarsi;  venir  meno. 

Ftisi,  tisi,  tisichezza,  malattia 
che  consiste  nella  suppurazione  di  una 
parte  del  polmone;  tisic  o , loro  f.  agg. 

Phj-ò  lat .feo,  fìv;  in  aanscr.  ^(bhù), 
vale:  nascere;  esistere),  produrre;  ge- 
nerare. 

I.  (Da  physis,  natura)  Fisica,  la 
scienza , che  si  occupa  della  natura  dei 
corpi;  fisico,  sua  f.  agg.;  fisica- 
mente,  sua  f.  avv.  Metafisica  (meta, 
sopra) , scienza  clic  tratta  delle  cose  so- 
pranaturali; metafisico,  sua  f.  agg.  ; 
metafisica  mente,,  sua  f.  avv. 
Fisiologia  (logos,  discorso),  scienza 
che  traila  della  natura  delle  sostanze 
organiche  in  istalo  normale;  fisiolo- 
gico, sua  f.  agg.;  fisiologicamente, 
sua  f.  avv.  fisiologo,  che  si  occupa  di 
fisiologia.  Fi  biognomonica  (gnod 
per  gin  osco,  conoscere),  arte  di  giudi- 
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care  dell’  indole  di  taluno  dall'  esterna 
conformazione,  e particolarmente,  dai 
lineamenti  del  volto.  Fisonomia,  il 
complesso  dei  lineamenti  del  volto;  f iso- 
nomi co,  sua  f.  agg.;  fiaonomo,  riso- 
no mista,  che  si  intende  di  Fisonomia. 
Fisiografia  (graphos,  descrizione), 
descrizione  degli  oggetti  naturali;  fi  Bio- 
grafi co,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  phyton,  vegetabile)  Fito- 
fago  (phégA,  mangiàre),  che  si  nutre 
di  vegetabili.  F itolito  (lithos,  pietra), 
vegetabile  petrificato.  Fitologia  (lo- 
gos, discorso),  trattato  de'  vegetabili; 
fitologico,  sua  f.  agg.  Fi to  lacca 
(lacca  vegetabile),  uva  turca.  Fitoto- 
m i a (t  é m n ó , tagliare) , anatomia  vege- 
tale. Zoofilo  (zoon,  pianta),  ved.il 
Voc.  Sinfito(syn,  insieme),  genere 
di  piante  della  pentandria  monogenia, 
famiglia  delle  boraginee  (cosi  chiamato 
per  ciò  che  i fiori  sono  uniti  insieme  in 
gruppi).  Enfiteusi  (emphyteuo, 
impianto),  voce  de'  legali,  la  quale  indi 
ha  la  sua  orìgine,  che  1'  enfiteuta  si  ob- 
bligava a piantare  degli  alberi  nel  fondo 
enfiteutico;  enfiteuta,  chi  prende  un 
fondo  in  enfiteusi;  enfiteutico,  f.  agg. 
di  Enfiteusi. 

Piare * il  mandar  fuori  un  grido  acuto 
(p  i),  che  fanno  gli  uccelli,  quando  accorro- 
no al  cibo,  o si  vanno  chiamando  l’ un  l’al- 
tro. — L'  onomatopea  sta  nella  prima  sil- 
laba, che  costituisce  il  nerbo  del  vocabolo. 

Pigolare,  pipilare,  diccsi  degli 
uccelli  giovani,  e più  propriamente  de' 
pulcini,  quando  mandano  ripetutamente 
una  specie  di  grido,  domandando  il  cibo; 
pigolio,  astr.  di  Pigolare.  P i p p i o n e, 
piccione,  colombo;  pippionata,  di- 
cesi  di  alcuna  cosa,  che  riesca  sciocca  e 
senza  spirito. 

Piffero  (ted.  Pfeife),  strumento  da  fiato, 
di  suono  acuto.  — Onomatopea. 

Pifferare,  spifferare,  f.  veri). di 
Piffero  (ved.  il  Voc.); 

Piger  gra , um),  pigro;  (ardo  e 

lento  nell'  operare. 

1.  Pigrizia,  pigrezza,  astr.  di  Pi- 
gro ; p i g r a tn  e n t e,  sua  f.  ay  v.;  p i g r i r e, 
e più  comunemente:  impigrire,  sue  f. 
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verb.;  dispigrir. i.  apigrirti,  c»c- 
eiar  via  la  pigrizia. 

2.  (Pare  essere  di  questo  gruppo  pin- 
gui» ( i»)  ; onde)  Pingue,  grasso  ; e di- 
cesi piu  specialmente  degli  animali  quando 
hanno  molto  adipe;  pinguedine,  suo 
astr.;  impinguare,  sua  f.  ver b.  Pin- 
guino, genere  d’  uccelli,  dell’  ordine  de' 
palmipedi,  cosi  detti  dalla  loro  pingue- 
dine. 

Pilliti  (pilui,  i;  gr.  pilos),  pelo;  deno- 
minazione di  quei  filamenti  sottili,  cilin- 
drici, ed  elastici,  per  lo  più  di  color  fosco, 
che  spuntano  dalla  cute  in  alcune  parli 
del  corpo  umano,  e coprono  il  corpo  della 
maggior  parte  de’ poppanti,  ed  altro  (ved. 
il  Voc.). 

1.  Peloso,  f.  agg.  di  Pelo;  pelosità, 
astr.  del  voc.  prec.;  peluria,  prima  la- 
nugine, che  spunta  sul  corpo  degli  animali, 
quando  mettono  ti  pelo  o le  penne;  pela- 
re, strappare  il  pelo;  spelare,  levare 
gli  ultimi  peli;  pelatura,  «pelatura, 
loro  astr. 

2.  (Pelo  vale  anche  pertraslaio:  quan- 
tità minutissima  di  checchessia;  piccola 
fessura;  onde)  Trapelare,  lo  scappar 
fuori  d un  liquore  per  una  piccolissima 
fessura;  penetrare;  farsi  conoscere,  per 
leggerissimi  indizi;  trapela  mento, 
suo  astr. 

Pii©  (pilo , avi,  atum),  rubare;  ed  an- 
che : pigiare. 

A. 

1.  Compilare,  redigere  (un  foglio 
periodico,  un'  antologia) ; compilazio- 
ne, suo  astr.;  c ompilatore,  colui  che 
compila. 

2.  Espilare,  cavar  fuori  (con  frode) 
danaro,  e più  specialmente,  un*  eredità; 
espilazione,  suo  astr.;  espilatore, 
che  espila. 


Pigliare  (frane,  piller),  ridurre  in 
suo  potere  ; afferrare  ; prendere  ; p i gl  i a- 
mento,  pigliamone,  piglio,  suoi 
astr-;  ripigliare,  pigliar  di  nuovo; 
appigliarsi,  aggraffarsi , attenersi , a 
checchessia;  impigliarsi,  prendersi 
in  alcupa  cosa,  da  cui  non  si  possa  faci!- 
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mente  scioglier» i;  «pigliarsi,  suo  op- 
posto. Scompigliare,  mettere  in  dis- 
ordine; scompigliamento,  scom- 
piglio, suoi  astr. 

Pino  (irìvw  ; lat.  b i b o ; in  sanaci*,  ITT  (p  >). 
vale  : bavere),  bere. 

Propinare  (prò,  avanti),  porgere 
da  bere  ad  alcuno,  dopo  aver  gustato  il 
liquore;  ed.anche  semplicemente:  dar  da 
bere  (nella  quale  significazione  dicesi 
specialmente  di  veleni);  prò  pina  a ione, 
suo  astr.  Propi  n a (frane,  pourboire), 
sportula  che  si  percepisce  oltre  al  salario. 
Simp osio  (syn,  insieme;  posi»,  be- 
vanda), banchetto,  durante  il  quale  i Greci, 
bevendo  e mangiando  insieme,  solevano 
discutere  quistioni  gravi;  simposi- 
arca  (arche,  arci),  preside  del  ban- 
chetto. 

Pinus  (pinu*,  ut  e i),  pino;  genere  di 
alberi,  della  monoecia  monadeltìa,  fami- 
glia delle  conifere. 

Pinocchio,  pignolo,  seme  del  pino; 
pinocchiata,  pinocchiato,  confetto 
di  pinocchi. 

Plper  ( piper , peri t;  gr.  peperi;  ted. 
Pfeffer);  pepe;  il  frutto  d‘ un  albero 
della  diandria  triginia,  indigeno  delle 
Indie,  di  cui  si  fa  uso  per  condire  e con- 
servare le  vivande. 

1.  Peparola,  pepajuola,  vasetto 
in  cui  si  tiene  il  pepe;  pepare,  condire 
con  pepe. 

2.  Peperone,  frutto  d*  una  pianta 
dellapentandria  monogenia,  famiglia  delle 
solanee,  di  sapore  fortissimo,  che  si  accon- 
cia in  aceto.  Peperita,  denominazione 
di  una  specie  di  menta,  le  cui  foglie  hanno 
un  odore  e gusto  assai  forte. 

PipCo  (fftrrre»),  cadere. 

Peripezia,  ved.  Peri.  Sintomo 
(syn,  insieme  ; p t o m a,  caso  ; accidente), 
denominazione  degli  accidenti  che  accom- 
pagnano una  malattia;  sintomatico, 
sua  f.  agg.;  sintomatologia  (logos, 
discorso) , trattato  dei  sintomi  delle  ma- 
lattie. 

PIrus  ( pirut , i),  pero;  genere  di  piante 
dell'  icosandria  pentaginia,  famiglia  delle 
rosacee,  che  si  coltiva  per  i saporiti  suoi 
frutti. 

Pitelo  (pieci*,  i*\  ted.  Fisch),  pesce; 


Fiso. 

nome  collettivo  degli  animali  acquatici, 
vertebrati,  con  sangue  rosso  e freddo. 

Pescioso,  f.  agg.  (poco  usata)  di 
Pesce;  pescina,  piscina,  e più  comu- 
nemente, peschiera,  ricettacolo  d-  acqua 
per  tenervi  pesci  vivi  ; p e s c a j a , lavoro 
fatto  in  fiume  o lago,  per  pigliar  pesci  ; 
pescoso,  abbondante  di  pesci;  pescia- 
iuolo, pescivendolo,  venditore  di 
pesci  ;p  escher  ia,  luogo  do  ve  si  vendono 
pesci;  pescare,  tendere  insidie  ai  pesci, 
e pigliarli;  pescagione,  pesca,  suoi 
astr.;  pescatore,  chi  fa  professione  di 
pigliar  pesci;  pescatorio,  che  appar- 
tiene alla  pesca;  ripescare,  tornar  a 
pescare;  cavar  dall’ acqua  ciò  che  vie 
caduto. 

Fiso  (pieo,  piti),  e più  comunemente, /?in- 
io*),  (ti  ovvero  sui;  pintum  e pintitum; 
gr.  pi  sso,  ptisso),  percuotere  ripetuta- 
mente  alcuna  cosa  con  un  corpo  duro,  per 
frangerla  od  ammaccarla.  — Onomatopea. 

1.  (Da pinso)  Pigiare,  calcare  alcuna 
cosa  (come  p.e.  1*  uva,  per  «premerne  il 
sugo) ; pigiamento,  pigiatura,  suoi 
astr. 

2.  (Da  pilum , invece  di  pintulum , che 
noi  diciamo  Pestello)  Pilone,  pillo, 
strumento  di  ferro,  di  sasso,  o di  legno, 
ad  uso  di  pestare  alcuna  cosa  nel  morUyo; 
ma  Pilone  vale  anche:  sostegno  murato  o 
di  sasso  (più  grosso  alla  base,  che  alla 
estremità  superiore,  come  un  pestello),  su 
cui  s'appoggia  1'  un  de'Qanchi  d'  un  arco, 
od  altro;  pila,  pilastro,  pili  ere,  voce 
dell*  architettura;  pillare,  pigiare  col 
pillo. 

3.  (Da  pitto,  per  piniito , intensivo  di 
pinto ) Pistore,  fornajo**);  prestino 
(da  pitfrinum,  luogo  dove  si  pestava  o 
macinava  il  grano),  voce  lombarda,  che 
vale:  bottega  del  fornajo.  Pistone,  pe- 
stone, arnese  per  pestare;  pestello, 
piccolo  pistone;  pistillo,  parte  del  fiore 
de*  vegetabili,  la  quale  somiglia  ad  un 
pestello;  pistone  (chi  pesta  le  strade), 
perdigiorno;  pistoneria,  plebaglia. 


*)  Come  In  fingo,  pongo,  tango,  ecc.,  la  n è 
intrusa. 

••)  Prima  che  s' Inventassero  » mulini  il  frano 
si  pestar*  nelle  pile. 
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Pisum  (pinti*,  «;  gr.  pison),  pisello, 
genere  di  piante,  della  diadelfia  decan- 
dria,  famiglia  delle  leguminose,  che  danno 
un  eccellente  cibo. 

Pisellaio,  luogo  in  cui  ai  collivan 
piselli. 

Piu»  (piu»,  a , um),  pio;  d'animo  dolce,  e 
inclinato  alla  osservanza  de  propri  doveri, 
e più  particolarmente  di  quelli  verso  Dio 
ed  i parenti. 

1.  Pietà,  astr.  di  Pio;  piamente, 
sua  f.  avv.;  piegoso,  f.  agg.  di  Pietà; 
pietosamente,  sua  f.  avv.  Empio 
(impiut  invece  di  in -piu *),  empietà, 
erap iamente,  opposti  di  Pio,  ecc.  Di- 
spie  tato,  spietato,  senza  pietà;  di- 
spietataraente,  spi  etatam  ente,  lo- 
ro f.  avv. 

2.  Espiare,  purgare  un  peccato; 
espiazione,  suo  astr.;  espiatorio, 
sua  f.  agg. 

Pix  ( pur,  ri» ; ted.  Pech),  pece;  sostanza, 
che  stilla  dagli  abeti,  e da  altri  alberi. 

Peccia,  abete;  impeciare,  coprire 
con  uno  strato  di  pece;  turare  con  pece 
od  altro;  impeciatura,  suo  astr.;  pe- 
gola. lo  stesso  che:  pece;  impegolare, 
lo  stesso  che:  impeciare. 

PI  Ateo  (piareo , ni,  itus  sum;  in  sanscr. 

(pàt),  vale:  aver  caro),  piacere; 
produrre  una  sensione  aggradevole. 

1.  1. Piacere,  piacimento,  pia- 
cenza, astr.  di  Piacere  ; piacevole, 
piacente,  sue  f.  agg.;  piacevolezza, 
astr.  di  Piacevole  ;piacevolmente.  sua 
f.  avv. 

2.  Piacentare,  e per  contrazione: 
piaggiare,  mostrar  soverchio  piaci- 
mento di  tutto  ciò  che  altri  fa;  adulare; 
piacenteria,  piaggeria,  piaggia- 
rne nto,  loro  astr.;  piacentiero, 
piaggiatore,  chi  ha  Tabitudinedi piag- 
giare. 

3.  Placito  (da  ciò  che  il  sovrano  ap- 
prova una  proposizione  opponendovi  la 
parola  plaref),  approvazione;  conferma; 
pi  ac  itar  e,  sua  f.  verb.;  pi  acitazione, 
astr.  dell' ultimo  toc.;  beneplacito, 
ciò  che  ad  altri  piace;  parere.  (Ai  tempi 
dell’  infima  latinità  placitum  ebbe,  tra  le 
altre  significazioni , quella  di:  giudizio; 


Piango. 

giurisdizione;  onde  il  nostro)  Piato, 
lite  giudiziale;  piatire,  sua  f.  verb.; 
piateggiare,  frequentativo  del  voc. 
prec. 

Placare  (da  plaeo,  fattitivo  di  pia- 
reo;  che  verrebbe  quindi  a dire:  rendere 
piacente,  non  iroso) , fare  altrui  deporre 
l’ira  o l’ inimicizia  concepita;  placa- 
mento, suo  astr.;  placabile,  placa- 
torio,  sue  f.  agg.;  plac  abilità,  astr. 
di  Placabile;  placabilmente,  sua  f 
aw.;  im  p lac  abile,  implacabilità, 
implacabilmente,  loro  opposti. 

5.  Placido,  non  turbato;  tranquillo; 
placidezza,  placidità,  suoi  astr.; 
placidamente,  sua  f.  avv. 

II.  I.  (Da  romplareo)  Compiacere, 
far  ciò  che  piace  ad  altri;  compiaci- 
mento, compiacenza,  suoi  astr.; 
compiacente,  compiacev#le,  sue 
f.  agg.;  compiacentemente,  com- 
piace volmente,  f.  avv.  dei  voc.  prec. 

2.  (Da  ditpliceo)  Dispiacere,  con- 
trario di  Piacere;  dispiacimento, 
dispiacenza,dispiacere,  suoi  astr.  ; 
dispiacente,  dispiacevole,  sue  f. 
agg.;  dispiacentemente,  dispia- 
cevolmente, f.  avv.  di  voc.  prec. 

PlanaomAl(*).fltvdo{Aat;  frane,  planar), 
moversi  circolarmente  in  un  piano;  an- 
dar intorno. 

Pianeta,  denominazione  generica  di 
quei  corpi  celesti,  che  si  aggirano  rego- 
larmente intorno  al  sole;  planetario, 
sua  f.  agg.;  planetolabio  (lambano, 
prendere) , strumento  per  misurare  le 
distanze  de’  pianeti. 

Piango  (piango9),  iw»  , nctum;  gr. 
piango.  Il  ted.  plagen,  vale:  cruc- 
ciare), battere  con  istrepito. 

1.  Piangere  (da  ciò  che  per  sommo 
dolore,  l’uomo  si  percuote  il  petto  colle 
mani  ••)  , versando  lagrime , venne  a 
dire)  versar  lagrime;  piangimento, 
pianto,  pi  agnisteo,  suoi  astr.;  pian- 
gente,  piangevole,  piagnoloso, 
sue  f.  agg.  Compiangere  (piangere 


•)  La  n è intrusa,  come  in  tango,  pongo,  ecc. 
**)  Piangere  nuda  mcis  eonabar  perfora 
palmi». 

Ovid. 
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con  nitrì),  sentir  pietà  degli  altrui  mali  ; 
compiangili! ento,  compianto,  suoi 
aatr. 

2.  (Da  plaga,  colpo  di  verga  o di 
bastone;  ferita;  perdita;  esimili)  Pla- 
giario (chiamavasi  presso  i Romani  chi 
avendo  venduto  per  proprio  uno  schiavo, 
che  non  gli  apparteneva,  era  condannato 
dalla  legge  Flavia  alle  verghe;  ora  vale) 
chi  si  attribuisce  gli  altrui  scritti,  pub- 
blicandoli come  suoi;  plagio,  pla- 
giato, la  mala  azione,  che  si  commette 
dal  plagiario.  Piaga,  ferita;  ulcera; 
ed  anche:  gran  male;  danno;  cruccio; 
piagare,  impiagare,  sue  f.  verb. 

Pimi u*  (planus,  a,  um  ; gr.  platys; 
ted.  platt,  flach),  piano;  che  ha  la 
superficie  eguale  ; e in  traslato  , riferito 
all’udito,  e al  movimento:  contrario  di 
forte,  e rapido. 

!.  Pianezza,  pianura,  astr.  di 
Piano  ; ma  Pianura  vale  più  comune- 
mente : luogo  piano,  non  montuoso  ne* 
avvallato;  pianamente,  sua  f.  avv.  ; 
pianare,  appianare,  spianare, 
sue  f.  verb.  Pianella,  specie  di  scarpa 
piana,  cioè  mancante  di  quella  parte,  che 
copre  il  calcagno.  Pianeta,  veste  pia- 
na, che  il  sacerdote  porta  al  disopra  delle 
altre,  quando  celebrala  messa.  Ap pia- 
nai ojo,  spiana  lojo,  strumento  che  ser- 
ve a spianare  (pasta  od  altro).  Sp  iana- 
t a,  astratto  di  Spianare.  R i p i a n o,  p i a- 
nerotto,  pian  erottolo,  nuovo  pia- 
no ; piccolo  piano,  che  divide  i due  com- 
partimenti d' una  scala. 

2.  Pialla  (piantila),  strumento  de* 
legnajuoli  per  appianare  e levigare  le  ta- 
vole; piallare,  sua  f.  verb.;  pialla- 
ta, piallatura,  suoi  astr.;  piallac- 
cio, specie  di  tavola  di  legno. 

3.  Piatto,  di  superficie  piana  o po- 
co cupa;  e sostantivamente:  vaso,  sul 
quale  si  portano  in  tavola  le  vivande;  ed 
anche:  la  vivanda  stessa;  piati  ansa, 
e più  comunemente,  pietanza,  compa- 
natico. Appiattarsi,  mettersi  a gia- 
cere col  corpo  disteso  o rannicchiato, 
pernon  esser  veduto  ; appiattamento, 
suo  astr.  Piattola,  insetto  schifoso,  che 
ha  il  corpo  depresso;  piattoloso,  sua 
f,  agg.  Piattonare,  battere  di  piatto, 


Plassfi. 

colla  sciabola  od  altro;  piattonata, 
suo  astr.  Piatta,  barca  piatta.  Piazza 
(platea),  luogo  piano  e spezilo  , cir- 
condato da  edifizi  ; piazzata,  lite  o 
scena  romorosa,  fatta  in  pubblico  ; pla- 
teale, f.  agg.  di  (platea)  Piazza.  Pla- 
tea, quello  spazio  ne’  teatri,  che  è riser- 
bato agli  spettatori,  d’incontro  alla  sce- 
na. Piaggia,  spiaggia,  luogo  aperto 
e spazioso;  e più  comunemente:  il  lido 
del  mare. 

4.  Pianta  (pianta)  , la  superficie 
inferiore , piana,  del  piede  ; ed  an- 
che : tutto  il  piede;  e per  traslato; 

gambo  d'un  vegetabile  •),  c più  gene- 
ralmente: ogni  vegetabile;  ed  anche: 
disegno  di  un  edilìzio,  ecc.;  piantare, 
porre  entro  terra  il  gambo  d'un  vegeta- 
bile, affinchè  vi  alligni  ; piantagione, 
piantamento,  suoi  astr.;  piantone, 
voce  degli  ortolani  c degli  uccellatori  ; 
piantaggine,  genere  di  piante  erbacee, 
di  cui  la  specie  più  comune  ha  foglie 
larghe  e piane  (non  dissimili  dalla  pianta 
del  piede).  Impiantare,  piantare  den- 
tro; impiantamento,  suo  astr.;  tra- 
piantare, torre  di  terra  un  gambo,  e 
piantarlo  altrove;  tr apiantagi  one, 
trapiantamento,  suoi  astr.  Dispi  an- 
tare,  e più  comunemente,  spian- 
tare, trar  di  terra  un  vegetabile;  rovi- 
nare; spiantagione,  suo  astr.; 
spiantato,  ridotto  alla  miseria  ; che  ha 
consumato  il  suo  avere.  Schiantare 
(invece diSpiantare),  stiantare,  estir- 
pare; rompere;  schiantamento, 
schianlatura , schianto , s tianla- 
mento,  stiantatura,  suoi  astr. 

Piango  (irXioow),  formare;  e più  spe- 
cialmente: dar  forma  al  marmo,  alla 
creta , ecc. 

1.  Plasma,  forma,  in  cui  get'asi  un 
metallo,  affinchè  sodandovisi  prenda  una 
data  figura;  plasmare  (obsol.),  sua  f. 
verb.;  plastica,  arte  di  dar  forma  alla 
creta;  plastico,  sua  f.  agg.;  plasti- 
camente, sua  f.  avv. 

2.  Cataplasma  (kala,  sopra),  ri- 
medio che  si  applica  esternamente  per 
ammollire. 

*)  In  fr.  un  pied  d’oenillet,  de  giroflse. 


Digitized  by  Google 


297 


Piata. 

Piata  (spagn.).  argento. 

Platina,  metallo,  di  color  bianco- 
cinereo, e pesantissimo. 

Platea  (ff).arj;;  lai.  latus,  piami» ; ted. 
platt),  largo. 

1.  Platano,  genere  di  alberi,  che  ha 
foglie  larghe,  e rami  dilatati  ; platani- 
forme,  agg.  di  una  specie  di  acero,  le 
cui  foglie  somigliano  a quelle  del  pla- 
tano. 

2.  (Da  Platone,  nome  del  più  celebre 
fra  gli  scolari  di  Socrate;  il  qual  nome 
veniva  probabilmente  a dire:  largo  nel 
petto  e nelle  spalle)  Plato nico,  f. agg. 
di  Platone;  ma  riferito  ad  Amore,  vale: 
non  sensuale;  platonicamente,  sua 
f.  avv.  ; platonismo,  suo  astr.  ; pla- 
tonizzare,  sua  f.  veri). 

Plaudo  ( plaudo , ti,  tum  ; ed  anche: 
plodo),  far  dello  strepito,  battendo  un 
corpo  contro  un  altro  ; ma  più  propria- 
mente : battere  palma  a palma  in  segno 
di  approvazione.  — Onomatupca. 

1.  PI  audire,  e più  comunemente  ap- 
plaudire (oppiando  per  ad  plaudo), 
dimostrare  romorosamentc  la  propria  ap- 
provazione a ciò  che  altri  ha  detto  o fat- 
to, battendo  palma  a palma,  ovvero  eon 
grida,  o per  altro  modo;  plauso,  ap- 
plauso, suoi  astr.;  plausibile,  che 
ottiene  plauso;  che  inerita  approvazione; 
plausibilità,  suo  astr.,  plausibil- 
mente*, sua  f.  avv. 

2.  Esplosione  (txplodo) , l'irrom- 
pere di  checchessia  con  iscoppio;  es- 
plosivo, sua  f.  agg. 

3.  Plaustro,  carro  aduso  di  traspor- 
tare legna,  pietre,  od  altro  (così  detto  dal 
romore  che  fa  movendosi  sul  terreno). 

Plebi  (plcb»,  bit;  in  gr.  polys,  vale: 
molto),  plebe;  nome  complessivo  de* non 
patrizi;  quella  parte  della  popolazione, 
che  non  si  distingue  dall'  altra  per  na- 
scita, onori,  impieghi,  o beni  di  fortuna. 

1.  Plebe jo,  e più  comunemente:  ple- 
beo, f.  agg.  di  Plebe;  plebejamente, 
plebeamente,  loro  f.  avv.;  plebeis- 
mo, modo  plebeo;  plebaglia,  plebac- 
cia,  quantità  di  persone  della  più  bassa 
plebe;  plebiscito  (plebit  scilum) , 
chiamavano  i Romani  un  ordinamento 
delia  plebe,  cioè,  dei  non  patrizi. 


Pleo- 

2.  Pieve  (per  ciò  che  Plebe  si  chia- 
mò complessivamente  tutta  la  popola- 
zione soggetta  ad  una  sola  chiesa,  venne 
a diro),  chiesa  parrocchiale,  principale; 
pievano,  piovano  (plebauut),  che  si 
riferisce  alla  pieve;  e sostantivamente: 
rettor  delia  pieve;  parroco. 

PleA  (irXicù;  aff.  al  lai  fino),  navigare;  ed 
anche,  in  generale:  viaggiare. 

Plejadi,  nome  d’ una  costellazione, 
che  serviva  di  principal  norma  riguardo 
ai  tempo  della  navigazione. 

Pleo  (pleo\  non  trovasi  usato  che  ne'  suoi 
composti;  gr.  pleo;  ted.  fùllen),  intro- 
durre alcun  che  in  un  vano,  si  che  vano 
più  non  resti. 

L l.(Da plenut)  Pieno,  ripieno,  di- 
cesi d'un  recipiente  quando  la  cavità 
del  medesimo  è intieramente  occupata; 
pienezza,  piena,  plenitudine,  astr. 
del  primo  voc.;  pienamente,  sua  f. 
avv.;  plenario,  sinonimo  di  Pieno,  meno 
usato;  plenarietà,  suo  astr.  Pleni- 
lunio, plenipotentc,  ved.  Lux,  Polis. 

2.  (Da plut , uria)  P i ù,  avv.  di  quantità  ; 

10  stesso  che:  maggiormente;  plurale, 
sua  f.  agg.;  p 1 a r a 1 i tà,  astr.  del  voc.  prec.  ; 
pluralmente,  sua  f.  avv.;  pluraliz- 
zare, sua  f.  verb.  Pure  (plure),  ved. 

11  Voc. 

11.  1.  (Da  compito  per  rum  pleo)  Com- 
piere, compire,  dar  fine,  perfezione 
ad  alcuna  cosa;  compimento,  suo  astr. 
Compitezza,  buona  creanza;  cortesia; 
compito*),  compiuto,  sue  f.  agg.; 
compitamente,  compiutali! ente,  f. 
avv.  dei  voc.  prec.  Complemento,  ciò 
che,  aggiunto  ad  alcuna  cosa,  le  dà  per- 
fezione; completo,  non  mancante  di 
alcuna  parte;  completare,  sua  f.  verb.; 
completamento,  suo  astr.;  compie 
tareente,  sua  f.  avv.  Complimento 
atto  di  cortesia  o riverenza;  compì  ir  e, 
complimentare,  sue  f.  verb.,  ma  il 
primo  vocabolo  equivale  anche  a Com- 
piere; complimentario,  complimen- 
toso, sue  f.  agg. 

2.  (Da  impleo  per  in  pleo)  Empiere, 
empire,  far  pieno;  empimento,  em- 


*) Riguardo  a Compilo  coll'  » breve,  vedasi 
putii». 
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pitura,  suoi  sstr.  Adempiere  (ad 
impleo),  soddisfare  ad  un  dovere,  uffizio, 
o simili;  adempimento,  suo  aatr. 

3.  (Da  suppleo  per  sub  pleo ) Sup- 
plire, sovvenire  ad  un  difetto;  sup- 
plenza, supp  li  mento,  supplemento, 
suoi  astr.  ; ma  l' ultimo  voc.  significa 
pure:  la  cosa  con  coi  si  supplisce;  sup- 
pletorio, sua  f.  agg.;  suppletoria- 
mente, f.  aw,  del  voc.  prec. 

Pleo«  (r:A.eof  ; lai.  plus),  più. 

Pleonasmo,  sovrabbondanza;  ed  an- 
che: voce  dei  grammatici;  pi  eonastico, 
sua  f.  a gg.  Pleora,  pletora,  sovrab- 
bondanza di  sangue;  pi  et o rico,  sua  f. 

Plesso  battere  ; colpire. 

Apoplessia  (apo,  sopra),  repentina 
sospensione  delle  funzioni  vitali;  a po- 
pietico, sua  f.  agg.  Plettro,  stru- 
mento, con  cui  si  suonava  la  cetra. 

Pleura  (trXivpd),  pleura;  denominazione 
delle  membrane,  che  rivestono  i due  lati 
del  petto. 

Pleurisia,  pleuritide,  infiamma- 
zione della  pleura;  pie  ur  al  già  (algos, 
dolore),  dolore  alla  pleura;  pleurora- 
gia  (rhegnyrai,  fluire),  irruzione  di 
sangue  dal  polmone. 

Plico  (plico,  vi  c avi,  atum;  aff.  al  gr. 
pleko,  e al  tcd.  beugen),  piegare; 
volgere  pannilini,  drappi,  carta,  od  altro, 
sicché  la  superficie,  cessando  d'  esser 
piana  c liscia,  formi  seni  e curvature;  ed 
anche  : curvare  (un  arco  , bastone  , od 
altro). 

A. 

I.  Piegamento,  piegatura,  pie- 
g a , astr.  di  Piegare  ; pieghevole,  sua 
f.  agg.;  pieghevolezza,  astr.  del  voc. 
prec.;  pieghevolmente,  sua  f.  aw. 

II.  1.  (Da  applico  per  ad  plico ) Ap- 
plicare, volgere  una  cosa  verso  un'  al- 
tra, e più  specialmente,  le  doti  della  mente 
ad  uno  studio  od  esercizio  ; applicazio- 
ne, suo  astr.;  applicabile,  che  può 
applicarsi;  applicabilità,  suo  astr.; 
applicato,  attento;  studioso  ; in  app  li- 
cabile,  inapplicabilità,  di  sap- 
plicato, disapplicazione,  opposti 
dei  voc.  prec. 


Plico. 

2.  (Da complico)  Complicare,  com- 
piegare, inviluppare  (l'uno  nel  senso 
figurato,  l'altro  nel  proprio);  compli- 
cazione, co m piegamento,  loro  astr.; 
complicatamente,  in  modo  compli- 
cato. Complice,  che  è implicato  in  un 
delitto;  c omplicità,  suo  astr. 

3.  (Da  explico)  Spiegare,  disfare  le 
pieghe;  e in  traslato  : chiarire  (dicesi 
anche  dispiegare);  spiegazione, 
suo  astr.;  spiegabile,  che  può  spie- 
garsi; spiegabilità,  astr.  del  voc. 
prec.;  inesplicabile,  inesplicabi- 
lità, opposti  dei  voc.  prec. 

h.  (Da  implico)  Implicare,  avvilup- 
pare in  un  affare;  implicazione,  suo 
astr.  Impiegare,  far  entrare  in  qual- 
che faccenda,  una  persona  o cosa;  ad- 
operare; ed  anche:  affidare  un  uffizio; 
impiego,  suo  astr.;  reimpiegare, 
conferire  di  nuovo  un  impiego. 

5.  (Da  replico)  Rep  licare,  tornare 
a dire  dopo  che  altri  ha  risposto;  re- 
plica, suo  astr.;  replicataroente, 
sua  f.  aw. 

6.  (Da  supplico)  Supplicare  (pie- 
gare il  corpo  o le  ginocchia,  affine  di) 
pregare  istantemente;  supplicazione, 
supplica,  suoi  astr  ; supplice,  sup- 
plicante, supplicatolo,  suppli- 
chevole, sue  f.  agg.;  supplichevol- 
mente, f.  avv.  dell’  ultimo  voc.  Sup- 
plizio (supplicium  significò ‘origina- 
riamente: preghiera;  ed  anche:  offerta; 
e poiché  si  offrivano  agli  Dei  animali  e 
vittime  umane,  che  si  mettevano  per  ciò 
a morte,  venne  più  tardi  a dire)  pena 
capitale;  e più  latamente:  gasligo. 

III.  1.  (Da  simplex,  senza  pieghe)  Sem- 
plice, non  doppio,  nè  composto  ; e in  tras- 
lato: di  animo  schietto;  non  furbo;  sem- 
plicità, suo  astr.;  semplicemente, 
sua  f.  avv. 

2.  Duplice,  duplo,  triplice,  tri* 
pio,  ecc.,  ved.  Duo,  Tres,  e così  via. 

B. 

Da  plico  emerse  l' intensivo  picelo  (xi, 
return ).  che  vale:  investire;  inviluppare; 
onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  (Da amplector)  Amplesso,  abbrac- 
ciamento. 
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Ploro. 

2.  (Da  complector ) Coro  pie* ìo,  l'In- 
sieme delle  varie  parti  d’  alcuna  cosa,  o 
di  molte  cose,  che  sono  in  relazione  tra 
di  loro;  e aggiuntivamente:  ben  propor- 
zionato delle  membra  , e robusto;  com- 
plessivo, sua  f.  agg.  (nella  prima  signi- 
ficazione) ;comple*sione,  costituzione 
del  corpo  umano. 

3.  (Dà  perplcxut)  Perplesso,  avvi- 
luppato; confuso. 

C. 

Scambiate  le  due  labiali  f e p (come 
in  pluo  e fìtto),  emerse  da  pitelo  la  forma 
secondaria  fteclo  (xi,  xum);  onde  i se- 
guenti vocaboli. 

1.  Flettere,  fare  che  un  corpo  duro 
e lungo  si  corvi  per  modo,  che  le  due 
estremità  vengano  più  o meno  ad  avvici- 
narsi; flessione,  flessura,  suoi  astr.; 
fles  s uoso.che  si  flette  facilmente;  fles- 
sibile. che  può  flettersi;  flessibilità, 
suo  astr. 

11.  I.  Circonflettere,  flettere  al- 
l' intorno  : circonflessione,  suo  astr.  ; 
circonflesso,  suo  pari.  pass. 

2.  Inflettere,  flettere  all*  indentro; 
inflessione,  suo  astr.  Inflessibile*), 
che  non  può  flettersi;  e per  lo  più  in 
trastato i che  non  devia  dal  proposito; 
inflessibilità,  suo  astr. 

3.  Riflettere,  flettere  all' indietro; 
e figuratamente,  quell'  operazione  della 
mente,  con  cui.  dopo  aver  ricevuto  un* 
impressione,  rivolgiamo  la  nostra  atten- 
zione sull' oggetto,  che  l’ha  prodotta; 
riflessione,  suo  astr.;  riflessivo, 
sua  f.  agg. 

Ploro  (ploro,  avi,  alum;  aff.  àfleotpluo), 
piangere;  e più  propriamente:  trarre 
lai,  versando  abbondanti  lagrime.  — L’o- 
nomatopea  sta  particolarmente  nella  riu- 
nione dei  suoni  rappresentati  dal  p e 
dalla  /. 

I.  Plorare  (frane,  pleurer),  voce 
poetica  per  Piangere. 

II.  1.  (Da  deploro)  Deplorare,  pian- 
gere la  perdita  di  una  persona  o cosa; 

, deplorabile,  da  deplorarsi;  deplo- 
rabilità,  suo  astr. 

*)  Qui  U prefisso  in  • negativo. 


Poeta. 

2.  ( Da  exploro)  Esplorare,  indagare; 
esplorazione,  suo  astr.;  esplorato- 
rio,  sua  f.  agg.;  esploratore,  chi  e- 
plora. 

3.  (Da  imploro ) Implorare,  invocare 
da  qualcuno  alcuna  cosa  (con  pianto  e 
querele). 

Piuma  (piuma,  tr),  piuma;  denomina- 
zione di  quelle  penne  più  molli  eleggere, 
che  si  trovano  sul  corpo  degli  uccelli 
sotto  le  più  forti  e dure. 

Piumaccio,  guanciale,  ripieno  di 
piume;  pinmajo,  chi  apparecchia  o 
vende  piume;  piumoso,  f.  agg.  di 
Piuma;  a piu  mar  e,  strappare  le  piume. 

Plumbum  (plumbum,  i),  piombo;  me- 
tallo di  color  cioerino,  molle,  e di  facile 
fusione,  di  grande  utilità  nelle  arti. 

Plombeo,  piombino,  f.  agg.  di 
Piombo  ; ma  Piombino  significapure  : stru- 
mento per  trovare  l'altezza  de’  fondi,  o le 
diritture  ; piombare,  cadere  a perpen- 
dicolo o con  grande  velocità  (come  fa  il 
piombo,  metallo  pesantissimo).  Piom- 
baggine, voce  de’mineraloghi,  c de' bo- 
tanici. 

Pneo  (irWu;  lat.  fio;  ted.  blasen),  spi- 
rare. — Onoraatopea. 

1 . (Da  pneumm , spirito  ; aria)  Pneu- 
matico, aggiuntivo  di  cosa  che  si  rife- 
risce all'  aria  {pneumatica,  quella  parte 
della  chimica,  che  tratta  dei  gassi  ; pneu- 
m&tologia,  trattato  dei  gassi. 

2.  (Da  pneumou,  polmone)  Pneumo- 
logia  (logos,  discorso), trattato  de)  pol- 
mone; pneumonia,  pneuinonitide, 
infiammazione  del  polmone;  pneumo- 
ragia,  ved.  Rhcgnymi;  peripneurno- 
nia(peri,  intorno),  ingorgamento  mor- 
boso dei  vasi  sanguigni  del  polmone  ; 
p neu  mot  orni  a (t  erano,  tagliare),  dis- 
sezione del  polmone. 

Poena  (poma,  a;  gr.  poine),  pena; 
patimento  inflitto  altrui  per  il  male  ope- 
rato. 

1.  Penale,  forma  agg.  di  Pena;  pe- 
nalità, suo  astr.;  penalmente,  sua  f. 
avy.;  penare,  soffrir  pena. 

2.  Penitenza,  gastigo  che  alcuno  in- 
fligge  asè stesso  o ad  altri,  perii  mal  fatto 
(ved  il  Voc.) ; penitente,  chi  fa  peni- 
tenza; impenitenza,  impenitente, 

38  • 
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poliren,  putzen),  polire,  e più  co* 
munemcntc:  pulire;  render  terso  e liscio. 

Pulimento,  pulitura,  pulitezza, 
pulizia,  aatr.  di  Pulire;  pulitamente, 
sua  f.  avv.;  ripulire,  pulire  di  nuovo; 
ripulimento,  ripulì  tura,  suoi  astr. 

Polis  (iróXi;),  città;  stato. 

Politica  (tèchn e,  arte), arte o scien- 
za di  ben  governare  uno  stato  ; p o 1 i t i c o , 
sua  f.  agg.  ;politica  meni  e,  sua  f.  avv.  ; 
politizzare,  chiaccherare  di  cose  ri- 
guardanti la  politica.  Polizia,  quella 
parte  del  buon  governo  d'  uno  stato,  che 
si  occupa  della  sicurezza  interna  de*  cit- 
tadini. 

Pollen  (pallet»,  ini s),  il  tiore  della  farina, 
cioè,  le  particelle  più  fine  e leggere 
della  medesima. 

Polline,  la  polvere  fecondatrice  dei 
vegetabili. 

Poileo  ( poileo , e»)  valere;  aver  vigore. 


Podlam. 

suoi  opposti;  p eni tenzi ere,  penlten- 
zieria,  voci  de*  teologhi. 

3.  Pentirai  •),  sentir  rammarico  d’a- 
ver fatto  alcuna  cosa,  desiderando  di  non 
averla  fatta  ; pentimento,  ano  astr.  fi  i- 
pentirsi,  pentirsi  di  nuovo;  ripunta- 
gli o,  repentaglio,  ved.  il  Voc. 

4.  Punire  ( pnnio  da  poena,  come 
munto  ài  mornia , murus  da  tnoerNs,  ecc), 
infliggere  altrui  una  pena,  conveniente  al 
fallo  o delitto  commesso;  punimento. 
punizione,  suoi  astr.;  punitore,  chi 
punisce;  punitivo,  che  serve  a punire. 

Podi  uni  ( podium , »»;  gr.  podion;  inted. 
Bo d en,  vale:  solajo),  podio;  in  rialto, 
che  girava  all'  intorno  dell*  anfiteatro,  e 
che , per  essere  la  parte  più  elevata , ei  a 
riservata  a persone  distinte. 

Poggio  (da  podium.  come  Moggio  da 
modium),  luogo  eminente;  poggiare, 
salire  su  per  un*  altura;  ed  anche:  fare 
che  una  cosa  posi  sopra  un’  altra  a pen- 
dio, per  esserne  sostenuta  ; il  che  dicesi 
più  usualmente  appoggiare;  poggia- 
tura,  suo  astr.;  pogginolo,  loggetta; 
terrazzino;  poggia,  voce  de*  marinai  ; 
ap  P°gg  iatura,  ap  p o gg  iatn  e n to  , 
appoggio,  astr.  di  Appoggiare;  ap- 
poggiatolo. cosa  che  serva  d’appoggio. 

Poi  ed  (jtoi^g»),  fare;  fingere;  formare. 

1.  Poema,  componimento  in  versi;  e 
più  particolarmente:  narrazione  poetica, 
dì  lunga  lena;  poeta,  chi  compone  poe- 
mi, o anche  solo  fa  versi;  poetico,  sua 
f.  agg.;  poeticamente,  sua  f.  avv.; 
poetare,  sua  f.  verb.;  poesia,  arte  di 
comporre  poemi. 

2.  Epopea,  ved.  Epos.  Onomato- 
p e a , ved  Onoma.  Prosopopea  (pro- 
s o pon,  persona;  figura  ; da  prò.  avanti, 
e ops,  vista),  voce  de'  retori. 

Polcrnoa  (róXipof),  guerra;  contesa. 

Polemica,  arte  del  la  guerra  ; ed  an- 
che: il  trattare  qnistioni  teologiche  o 
letterarie;  polemico,  sua  f.  agg.;  po- 
lemicamente, sua  f.  avv. 

Polio  (polio,  ivi , ilum ; gr.  poled;  ted. 

*)  Me  poenitet  è nato  per  contrazione  da:  me 
/torna  te  net;  ond*  è che  poenitet  non  è che 
apparentemente  impersonale,  aweffnacchè 
il  soggetto  aia  poesia. 


A. 

1.  Equipollente,  che  ha  egual  valore 
(relativamente  a checché  altro);  equi- 
pollenza, suo  astr.;  equipollente- 
mente, sua  f.  avv. 

2.  Pollice,  il  primo,  più  grosso,  e più 
forte  dito. 

B. 

E di  questa  famiglia  potisf  che  si 
trova  usato  indeclinabilmente  nella  signi- 
ficazione diEfficace;  onde  i seguenti  vo- 
caboli. 

1.  (Da  potior,  comparativo  di  polio) 
Poziore,  voce  de’  giuristi  ; e vale  : che 
ha  la  preferenza,  o maggior  forza;  po- 
tissimo, efficacissimo. 

2.  (Da  potsum,  per  polio  sutn)  Po- 
tere, avere  forza  e modo  di  fare  chec- 
chessia; po  tenie,  che  può;  potenza, 
potere,  possa,  possanza,  astr.  del 
verb.  Potere;  impotente,  impotenza* 
opposti  di  Potente  e Potenza;  poten- 
ziale, agg.  di  Potenza;  potenzial- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec.  Possi- 
bile che  si  può  fare;  possi bilm ente, 

sua  f.  avv.;  p ossi b ili tà,  suo  astr.;  im- 
possibile, impossibilmente,  im- 
possi h i li  tà,  opposti  dei  voc.  prec.  ; im- 
possibil  i tare,  render  impossibile. 
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Potestà,  podestà,  asti-,  di  Potere;  ed 
anche:  titolo  del  capo  della  municipalità 
in  alcuni  paesi  d’ Italia  ; potesteria, 
podesteria,  uftizio  del  Podestà.  Po- 
dere, lo  stesso  che  Potere,  particolar- 
mente nella significazione  di  : fondo  rusti- 
co. Po  de  roso,  che  ha  gran  forza;  pode- 
rosamente, sua  f.  avv.  Spossato,  che 
ha  perduto  la  forza;  stanco;  spossa- 
tezza, suo  astr.;  spossatamente,  sua 
f.  avv. 

Polott  (ir&Xc;),  polo;  l'estremità  d’ una 
linea  retta,  che  essendo  perpendicolare 
ad  un  piano  circolare  passa  a traverso  il 
di  lui  centro  ; e più  specialmente  : T estre- 
mità dell*  asse  della  terra. 

Polare,  f.  agg.  di  Polo;  polarità, 
polarizzare,  polarizzazione,  voci 
de'  fisici. 

Polys  (rroXó;),  molto. 

Poliadelfia,  ved.  Adelphos.  Po- 
liandria, ved.  Ancr.  Poliarchia, 
ved.  Arche.  Poligamia,  ved.  Gamos. 
Poliginia,  ved.  Gynoinai.  Poliglot- 
te, ved.  Glossa.  Poligono,  ved.  Gonia. 
Poligrafia,  ved.  Grapho.  Polipetalo, 
ved.  Petalon.  Poi  i po  , ved.  Pus.  Poli- 
tecnico, ved.  Techne.  Politeismo, 
ved.  Theos. 

Pomunt  (pomum.  i),  pomo,  pome;  de- 
nominazione generica  del  frutto  di  vari 
alberi,  la  cui  polpa  è buona  a mangiarsi, 
e più  particolarmente,  dell’  albero  dello 
stesso  nome,  che  diciamo  anche  Melo,  e 
del  suo  fratto. 

Pometo,  poiniero,  luogo  piantato 
d’ alberi  pomiferi  ; pomologia,  trattato 
degli  alberi  fruttiferi.  Pomata,  grasso 
per  ungere  i capelli  (che  una  voltasi  pre- 
parava con  p<  ini).  Pomello,  pomo, 
ogni  cosa  rotonda,  in  figura  di  pomo; 
pomellato,  aggiunto  del  mantello  di 
cavalli,  che  su  un  fondo  bianco,  ha  delle 
macchie  nere  rotonde. 

Pono  (pano,  pomi,  potUum ),  porre; 
collocare  alcuna  cosa  in  un  dato  luogo; 
mettere. 

Ll.Ponimento,  positura,  posi- 
zione, astr.  di  Porre  ; p o n e n t e,  il  luogo 
dove  il  sole  si  pone,  cioè , declina;  posi- 
tivo, dicesi  di  proposizione,  con  cui  si 
pone,  si  affanna  checchessia;  p ositi  va* 


Pono. 

mente,  sua  f.  avv.  Postare  (intensivo 
di  Porre),  por  giù  (per  lo  più,  con  riguar- 
do) alcuna  cosa,  che  si  porti;  ed  anche: 
adagiarsi  ; star  quieto,  dopo  aver  cammi- 
nato o lavorato;  posatura,  posata, 
posa,  suoi  astr.;  ma  Posata  è anche: 
denominazione  complessiva  degli  utensili, 
che  si  adoperano  a tavola  per  prendere 
e partire  le  vivande;  posato,  detto  di 
persona,  vale:  quieto;  non  impetuoso,  nè 
spensierato;  p osata  niente,  sua  f.  avv. 
Hip  osa  re,  rimanersi  in  quiete,  dopo 
aver  camminalo  o lavorato,  per  lo  più, 
per  riacquistar  forza;  riposa  mento, 
riposatezza,  riposo,  suoi  astr.;  ri- 
posatamente, in  modo  riposato. 

2.  Pausa,  posa,  cioè,  fermata,  che  si 
fa  dal  camminare,  leggere,  od  altro  ; pau- 
sa r e , sua  f.  veri». 

3.  Posto  ( poiitum ),  part.  pass,  di 
Porro;  luogo  dove  alcun  che  è posto;  ed 
altro  ; posticcio, apposticelo,  dicesi 
di  cosa  non  venuta  naturalmente  dasè,  ma 
trasportata  o posta  artificialmente  dov’  è; 
postare,  f.  verb.  di  Posto;  posta- 
mento,  astr.  del  voc.  prec.  Posta,  ved. 
il  Voc.  ; po  s t i g I i o n e,  chi  fa  suo  mestie- 
re di  guidare  i cavalli  della  Posta. 

4.  (Da  poti)  Poi,  dippoi,  dappoi, 
dopo,  poscia  (postea),  avv.  e prep., 
che  significano  a un  dipresso  quanto:  in 
seguito.  Posteriore,  che  è dopo  un 
altro;  posteriormente,  sua  f.  avv.; 
p estremo,  che  viene  dopo  tutti  gli  altri  ; 
che  è 1’  ultimo.  Posteri,  coloro  che  ver- 
ranno dopo  di  noi;  posterità,  astr.  del 
voc.  prec.  Postumo,  nato  dopo  la  morte 
del  padre.  Po  stier  la,  poste  ria,  pu- 
tte ri  a,  porta  sul  di  dietro  d’  una  città  o 
casa.  Postilla  (per  ciò  che  nell’  apporre 
una  nota  ad  una  scrittura,  si  soleva  pre- 
porsi le  parole:  po*t  illa  verba  ecc.),  ap- 
po stilla  (appiccando  per  errore  al  so- 
stantivo l'a  dell’articolo,  cioè  Tappo- 
stilla,  invece  di  la  postilla,  credendo 
forse  per  errore  che  venga  da  a p p o r r e), 
annotazione  ad  una  scrittura;  postilla- 
re, sua  f.  verb.;  pos  tillatur  a,  astr. 
del  voc.  prec.  Posticipare,  ved.  Capio. 

11.  1.  (Da  anteponi»)  Anteporre, 
porre  innanzi;  preferire;  anteposi* 
zio  ne , suo  astr, 
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2.  (Da  appono  per  ad  pono)  Apporre, 
porre  una  cosa  a contatto  di  un’altra: 
apponimcnto,  apposizione,  auoi 
astr.;  appo  aito,  lo  ateaao  che  Apposto; 
ed  anche  : destinato  a checchessia  appo- 
sitamente. sua  f.  avv.;  apposta,  a 
bello  studio;  appostare,  stare  ad  un 
posto  convenuto  per  tener  d'occhio  chec- 
chessia; appostamento,  suo  astr.;  ap- 
postata mente,  stando  alla  posta. 

3.  (Da  coinvolto).  Comporre,  porre 
insieme;  ed  anche:  inventare  (un'opera 
d'ingegno,  una  poesia,  un  quadro);  com- 
ponimento, composizione,  suoi 
astr.;  compositore,  chi  compone; 
composto,  part.  pass,  di  Comporre; 
composta,  miscuglio  di  varie  cose,  e 
più  comunemente,  di  varie  frutta  cotte. 
Scomporre,  decomporre,  risolvere 
nelle  sue  parti  checche  di  composto; 
scomponimento,  scomposizione, 
decomponimento,  decomposizio- 
ne, astr.  dei  voc.  prec. 

4.  (Da  depono)  Deporre,  por  giù; 
deponimento,  deposizione,  suoi 
astr.;  deponente,  chi  depone;  depo- 
ni bile,  che  può  essere  deposto;  de- 
ponibilità,  suo  astr.;  depusito,la 
cosa  deposta;  depositare,  fare  un 
deposito:  depositario,  colui  presso  cui 
si  fa  un  deposito. 

5.  (Da  diepono)  Disporre,  porre 
qua  e là,  in  ordine;  disponimento, 
disposizione,  suoi  astr. ; disposto, 
suo  part.  pass.;  indisposto,  contrario 
di  Disposto;  ed  anche:  mal  disposto  di 
salute;  indisposizione,  suo  astr. 

6.  (Da  cartono)  Esporre,  por  fuori; 
porre  in  chiaro  ordinatamente,  a voce  o 
in  iscritto;  esponimento,  esposizio- 
n e,  suoi  astr.  ; espositore,  chi  espone  ; 
esposto,  part.  pass,  di  Esporre;  e so- 
stantivamente: fanciullo  abbandonato  alla 
pubblica  carità. 

7.  (Da  impono)  Imporre,  porre  al- 
cuna cosa  sopra  un’altra;  imponi- 
mento,  im  posizione,  suoi  astr.  Im- 
p o stura,  l' imporre  ad  alcuno  falsamente 
una  cosa,  volendo  fargliela  creder  vera; 
impostore,  chi  pratica  un'impostura. 

9. (Da infr apollo)  Frapporre,  porre 


Polis. 

fra  cosa  e cosa;  frapponimento, 
frapposizione,  suoi  astr. 

9.  (Da  interpono)  Interporre,  porre 
tra  cosa  e cosa:  interponimento, 
interposizione,  suoi  astr. 

10.  (Da  oppono  pero6/Jono)Opporre, 
porre  incontro;  opponimento,  oppo- 
sizione, suoi  Astr.;  opponente,  chi 
oppone. 

11.  (Da  possono)  Posporre,  porre 
dopo;  posponimento,  posposizio- 
ne, suoi  astr. 

18.  (Da  praepouo)  Preporre,  porre 
innanzi;  preposizione,  suo  astr.;  e 
voce  de’  grammatici;  prepositivo, 
che  si  prepone.  Preposito,  preposto, 
prevosto,  proposto,  ecclesiastico,  pre- 
posto con  questo  titolo  alla  cura  di  una 
parrocchia  ; prepositura, prevostn- 
ra,  propositura,  proposti  a,  dignità 
ed  uffizio  di  Preposto. 

13.  (Da  propone)  Proporre,  porre 
innanzi;  e in  traslato:  annunziare  alcuna 
cosa  da  farsi;  proponimento,  pro- 
posizione, proposito,  proposta, 
su»i  astr.  (ved.  il  Voc.);  sproposito, 
cosa  che  non  viene  a proposito,  o in  ge- 
nerale, che  non  si  addice,  o non  è fondata; 
spropositare,  sua  f.  verb. 

14.  (Da  repoHo)  Riporre,  tornar  a 
porre  ; riponiraento,  riposizione, 
riposta,  suoi  astr.;  ripositorio,  ri- 
postiglio, luogo  da  riporvi  checchessia. 

15.  (Da  iuppoHO  per  »ub  pono)  Sup- 
porre, porre  sotto;  e in  traslato:  pre- 
sumere una  cosa;  supposizione,  sup- 
posto, suoi  astr.;  presu  por  re.  sup- 
porre in  untici pazione ;presoposizio- 
ne,  suo  astr. 

Fona  (pone.  He),  p o n te;  opera  murala, 
o di  palanche . che  si  costruisce  su  di  un’ 
acqua,  per  passarvi  sopra. 

1.  Pontone,  apparecchio,  di  cui  fanno 
nso  i militari  per  passare  le  acque;  pon- 
to ni  ere,  soldato  addetto  ai  pontoni. 

8.  Pontefice,  fu  titolo  de’  grandi  sa- 
cerdoti a Roma  (cosi  denominali  perchè 
fecero  costruire  c riparare  spesse  volte  il 
ponte  Sublieto)  *),  ora  dassisolo  al  Papa; 

*)  Ponti  ficee  ego  a ponte  arbitror;  nata  ab 

iit  Sublicius  est  f'actut  primum  et  rettitu- 
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pontificale,  pontificio,  sue  f. agg.; 
pontificalmente,  sua  f.  avv. ; ponli- 
ficato,  la  dignità  pontificalo  ; ed  anche: 
tutto  il  tempo,  durante  il  quale  un  papa 
occupa  il  soglio  pontificio. 

Populus  (populus,  i ) ; popolo;  molti- 
lodine,  più  o meno  grande,  di  persone, 
appartenenti  allo  stesso  municipio,  alla 
stessa  parrocchia  , allo  stesso  stato , o, 
in  generale,  congiunta  da  comuni  istitu- 
zioni. 

1.  Popoloso,  popolano,  popo- 
lare, f.  agg.  di  Popolo;  popolarità, 
astr.  dell*  ultimo  voc. ; popolare,  f. 
verb.  di  Popolo  ; popolazione,  il  com- 
plesso degli  abitanti  di  uno  stato,  d’una 
provincia,  o d'una  città,  considerati  par- 
ticolarmente riguardo  al  numero.  Ripo- 
polare, tornare  a popolare.  Spopo- 
lare, privare  della  popolazione,  o di 
parte  della  medesima. 

2.  Pubblico  (da  p optili  rum) , che  si 
trova  nel  comune  uso  de’ cittadini,  e non 
può  essere  occupalo  e ridotto  ad  uso  pri- 
vato ; pubblicamente,  sua  f.  avv.; 
pubblicare,  sua  f . verb.  ; pubblica- 
zione, astr.  del  voc.  prec. 

Populus  ( populus , i;  ted.  Pappe!) 
pioppo;  genere  di  piante,  della  dioecia 
ottandria,  famiglia  delle  amentacee. 

Populeo,  f.  agg.  di  Pioppo. 

Porca  (porca,  et;  ted.  Purché)  porca; 
quel  rialzo  di  terra,  che  si  forma  tra  sol- 
co e solco. 

Porcus  (porcus,  i ) porco;  genere  di 
mammiferi,  dell'ordine  de* pachidermi, 
assai  utile  all'uomo  per  le  squisite  sue 
carni  e il  molto  adipe. 

1.  Porcino,  f.  agg.  di  Porco;  por- 
cile,  stalla  dove  si  tengono  i porci; 
porcaro,  porcajo,  guardiano  di  porci. 

2.  (Per  ciò  che  i porci  amano  starsi  nel 
fango  e nelle  brutture)  Porco,  vale  an- 
che: lordo;  schifoso;  porcheria,  suo 
astr.;  sporco,  lordo;  sporcare,  sua 
f.  verb. ; sporchezza,  tuo  astr. 

Porphjra  (ropyuea),  il  nicchio,  da  cui 

tu»  sarpe , cum  ideo  sarra  et  uh  et  ci e Ti- 
berini no»  mediocri  ritv  fiant . 

Varr. 
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gli  antichi  cavavano  la  p orp  o r a;  ed  an- 
che : la  porpo  ra  stessa. 

1.  Purpureo,  porporino,  di  co- 
lor di  porpora;  porporato,  che  ha 
vestimento  color  dipropora;  porporeg- 
giare, tirare  al  color  della  porpora;  im- 
porporare, tingere  del  color  'della 
porpora. 

2.  Porfido,  genere  di  rocce  durissi- 
me, di  color  rosso  (e  verde);  po rfiri- 
tico,  sua  f.  agg.;  porfirizzare,  ri- 
durre in  polvere  minutissima,  mediante 
il  porfido  ;porfirizzazione.  suo  astr. 

Porrum  ( por  rum , i)  ; porro;  pianta 
ortense,  del  genere  delle  cipolle;  ed 
anche:  escrescenza  dura  eritonda,  ebo 
viene  sulla  cute. 

Porto  (porto,  avi,  attim  ; aff.  a/Vro;ted. 
bringen.  Barde;  in  sanse,  *f^(pr.) 
vale  lo  stesso),  portare;  e dicevasi 
più  specialmente  del  portare , che  fanno 
le  beslic  da  soma. 

1.  1.  Portamento,  portatura, 
portata,  portato,  porto,  astr.  di 
Portare;  portatile,  portati vo,  sue 

2.  Porta  ®)  l’apertura  per  la  quale  si 
entra  in  una  città  o in  un  edilìzio;  por- 
tiere, portinajo,  chi  custodisce  la 
porla;  portiera,  forma  femminile  del 
voc.  prcc.  ; ed  auche  : paramento  di  drap- 
po o d’altro,  che  si  tiene  alle  porte; 
sportello,  porticina,  praticata  in  un 
portone,  o nella  porta  d’una  bottega; 
sportellare,  aprire  lo  sportello.  Por- 
tico, luogo  aperto  a guisa  di  loggia, 
che  posto  innanzi  ad  un  edifizio,  ne  viene 
quasi  ad  essere  la  porta,  della  quale  gli 
archi  hanno  pure  la  figura. 

3.  Porto  (da  ciò  che  vi  si  portano,  e 
se  ne  esportano  le  merci),  piccolo  spazio 
di  mare,  rinchiuso  per  natura  o per  arte, 
ove  le  navi  possono  in  sicurezza  cari- 
care c scaricare  le  merci.  Opportu- 
no °*),  comodo;  adattato;  opportu- 

f ) Qui  urbem  noeam  condit,  tauro  et  vacca 
arri;  uhi  araverit,  murum  faciat:  ubi 
portoni  cult  esse,  nralrum  toltut,  et  por- 
toni eocet.  Calo. 

")  Bx  ob  et  portue,  quasi  oh  , seu  ante  por- 
tarti si  tue,  ut  proprie  de  loco  dicitur,  in 
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nità,  suo  asti-.;  opportuna  in  ente, 
sua  f.  avv.  ; inopportuno,  inoppor- 
tunità, inopportunamente,  e per 
contrazione,  importuno,  importu- 
nità, importunamente,  loro  op- 
posti. 

II.  1.  Apportare,  portare  ad  un 
luogo;  apportatore,  chi  apporta. 

2.  Asportare  (da  asporto  per  ab- 
sporto ) ; portare  via  da  un  luogo  ; aspor- 
tazione, suo  astr.  Sporta,  arnese  a 
foggia  di  canestro , per  trasportare  co- 
mestibili  od  altro;  sportula,  spor- 
ici la,  suoi  diminutivi. 

3.  Comportare,  portare  insieme; 
tollerare;  comportarsi,  trattare;  pro- 
cedere; comportamento,  il  modo 
con  cui  altri  si  comporta  ; comporta- 
bile, che  si  può  comportare;  incom- 
portabile, suo  opposto. 

k.  Deportare,  trasportare  una  per- 
sona in  un  luogo  d' esigilo;  deporta- 
zione, suo  astr.  Diportare,  e di- 
portarsi, sollazzarsi;  ed  anche:  trat- 
tare; procedere;  diporto,  diporta- 
mento, loro  astr. 

6.  Esportare,  portar  fuori  ; espor- 
tazione, suo  astr.;  esportabile, 
che  può  esportarsi. 

6.  Importare,  portare  in  alcun  luo- 
go ; ed  anche:  aver  conseguenza;  esser 
di  rilievo  ; od  altro  (ved.  il  Voc.)  ; i m- 
portazione,  importanza,  suoi  astr.; 
importante,  che  ha  importanza. 

7.  Riportare,  portar  in  dietro,  o di 
nuovo  ; riferire. 

8.  Sopportare,  portare  sopra  di  sé  ; 
tollerare. 

0.  Trasportare,  portare  da  luogo  a 
luogo  ; trasporto,  suo  astr.  ; traspor- 
tabile, che  può  trasportarsi  ; traspor- 
tali! li  tà,  suo  astr. 

III.  Portafoglio,  porlamantello, 
portalettere,  ecc.,  vocaboli  di  chiara 
significazione. 

Posco  (posco,  poposci)  richiedere  al- 
cuno di  checchessia. 

l.  (Da  postulo , frequentativo  di  /losco) 
Postulare,  domandare  ciò  a cui  si  ha 

quo  navigante»  pm- lu di  in  proprinquo 

habeni.  Vose. 
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diritto , particolarmente  da  un  uffizio 
pubblico;  postulante,  chi  postula; 
postulazione,  voce  de’  legali  postu- 
lato, voce  de’  logici,  e della  politica. 

2.  (Da  proco,  o procor,  domandare 
blandamente  con  lusinghe)  Proco,  chi 
ambisce  amor  di  donna.  Procace,  chi 
s’adopra  con  insistenza  ad  ottenere  amor 
di  donna,  od  altro;  procacia,  pro- 
cacità, suoi  astr.;  procacemente, 
sua  f.  avv. 

Poto  (poto,  avi,  atum;  aff.  a bibo;  gr. 
p o d,  p i n ó) , be vere. 

1.  Poto  (obsoleto)  il  bere;  pota- 
bile, che  è buono  a be  versi  ; pozione, 
bevanda. 

2.  Po  culo,  latinismo,  che  tanto  vale 
quanto  : tazza  ; bicchiere. 

3.  Potaggio,  gallicismo,  elicsi  usa 
a significare  alcuna  sorta  di  minestra; 
ed  anche:  manicaretto  brodoso. 

Pozzuoli,  città  della  provincia  di  Na- 
poli. 

Pozzolana,  specie  di  terra  vulca- 
nica , abbondantissima  nel  territorio  di 
Pozzuoli,  onde  ha  il  nome,  colla  quale  si 
fa  un  ottimo  cemento. 

Prnciln  (praeda,  ac)  preda;  tutto  ciò 
che  vieti  tolto  ai  nemici. 

1.  Predare,  f.  verb.  di  Preda;  pre- 
dace, sua  f.  agg.  ; preda  mento,  astr. 
di  Predare;  predatore,  predone, 
chi  fa  prede. 

2.  Predio,  tenuta;  podere  (perchè, 
dice  il  V’ico,  i primi  predi  furono  i po- 
deri tolti  ai  nemici)  ; prediale,  pre- 
di ato  rio,  sue  f.  agg. 

3.  Premio  ( praemium  significò  : ogni 
utile  . che  si  ricavava  dalle  prede  ; la 
preda  stessa;  cd  anche:  danaro;  ricom- 
pensa), vantaggio,  che  uomo  percepisce 
per  un’  azione  lodevole;  premiare, 
sua  f.  verb.  ; preiniativo,  sua  f.  agg. 

Prandium  (prandium,  il);  la  refezione 
della  mattina  (in  opposizione  a cocua). 

Prandio,  e più  comunemente,  pran- 
zo, il  pasto  principale  della  giornata 
(che  da  noi  si  fa  dopo  il  mezzodì);  pr  an- 
dare, e più  comunemente,  pranzare, 
loro  f.  verb.;  pranso  (obs.),  che  ha 
pranzato,  o in  generale,  mangiato;  im- 
pranso,  suo  opposto. 
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Praaeó  (rpiaoat)  praticare;  fare, trat- 
tare negozi  ; operare. 

1.  Pratica,  aatr.  di  Praticare;  ed 
anche:  esperienza,  ed  altro;  pratico, 
sua  f.  agg.  ; praticamente,  sua  f. 
avv. ; praticabile,  che  può  praticarsi; 
praticabilmente,  sua  f.  avv.;  im- 
pratichirsi, rendersi  pratico. 

2.  Prammatica,  disposizione  del 
Sovrano  intorno  a ciò  che  si  debba  pra- 
ticare in  nn  dato  caso  ; prammatico, 
sua  f.  agg.;  prammaticamente,  sua 
f.  avv. 

Pravus  (pravut,  a,  vm) t non  diritto; 
torto  ; e in  traslato  : di  animo  perverso. 

Pravo,  di  animo  perverso,  maligno; 
pravità,  suo  astr.  ; pravamente,  sua 
f.  avv.;  depravare,  render  pravo; 
depravazione,  suo  astr.;  depra- 
vato, suo  part.  pass.;  depravata- 
mente,  f.  avv.  del  prec.  vocabolo. 

Prehendo  (prebenda,  ed  anche  prendo ; 
di,  tum),  prendere;  metter  le  mani 
sopra  alcuna  cosa  per  ritenerla,  o ridurla 
in  suo  potere. 

1.  l.Prendimento,  presa,  astr.  di 
Prendere  ; prendibile,  che  può  pren- 
dersi. Presura  , lo  stesso  che:  cattura; 
cd  anche:  ciò  che  serve  a rappigliare  il 
latte;  nella  qual  ultima  significazione  di- 
cesi  meglio:  presame. 

2.  Prigione  (da prehentio,  ni*,  co- 
sicché verrebbe  a dire  propriamente: 
presura),  luogo,  dove  per  parte  delle 
autorità  si  tengono  rinchiuse  persone, 
delle  quali  importa  assicurarsi;  ed  anche: 
quegli  che  è in  prigione;  il  quale  però 
dicesi  più  comunemente:  prigioniero; 
prigionia.  Tesser  prigione;  prigio- 
nare  (poco  usato),  far  prigione;  impri- 
gionare, fare  o tener  prigione;  pri- 
gionamento,  imprigionamento, 
loro  astr. 

II.  1. (D* appratendo)  Apprendere, 
prendersi,  appigliarsi,  a checchessia;  e 
in  traslato:  acquistare  cognizioni;  ap- 
prendimento, apprensione,  suoi 
astr.  ;apprensÌvo,  atto  ad  apprendere  ; 
e più  spesso:  facile  a prender  sospetto; 
apprensiva,  facoltà  d'apprendere;  ap- 
prendista, chi  apprende  un'  arte. 

ì.(Oacomprehendo)  Comprendere, 
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prendere  alcuna  cosa  nel  suo  complesso; 
quindi  anche  : contenere  ; ed  in  traslato  : 
acquistare  la  cognizione  esatta  e circo- 
stanziata  di  checchessia;  comprendi- 
mento, comprensione,  suoi  astr.; 
comprensivo,  sua  f.  agg.;  compren- 
sibile, che  può  comprendersi;  com- 
prensibilità, suo  astr.;  comprensi- 
bilmente, sua  f.  avv.;  incompren- 
sibile, incomprensibilità,  in- 
comprensibilmente, loro  opposti; 
comprendonio,  comprensorio, 
ved.  il  Voc. 

3.  (Da  reprehendo ) Riprendere, 
tornar  a prendere;  prendere  di  nuovo  a 
parlare  (e  perchè  spesso  quando  altri 
nel  discorso  prende  di  nuovo  a rimbec- 
care il  collocutore,  lo  fa  per  redarguirlo, 
o rimproverarlo),  redarguire;  rimprove- 
rare ; riprendimento , ripresa, 
astr.  di  Riprendere  (nella  prima  significa- 
zione) ; riprensione,  suo  astr.  (nell'ul- 
tima); riprensib  ile,  che  può  ripren- 
dersi, rimproverarsi  ;riprensibilità, 
suo  astr.  Rappresaglia,  il  prendere 
o ritenere  ciò  che  è d’altri,  per  risarci- 
mento del  danno  sofferto  ; rappresa- 
glia re,  sua  f.  verb. 

Premo  (premo,  etti,  enum),  premere; 
gravare  sopra  checchessia,  per  lo  più 
con  un  certo  sforzo. 

1.  i.  Premito,  premitura,  pres- 
sura, pressione,  astr.  di  Premere; 
prcmibilo,  che  può  premersi;  premi- 
bili  là,  suo  astr. 

2.  Pressa,  il  premere,  ma  più  comune- 
mente : moltitudine  di  persone  prementisi 
ed  accalcate  ; ed  anche  : fretta  ^ nella 
quale  ultima  significazione  dicesi  anche: 
prescia;  pressare,  sua  f.  verb.; 
pressante,  urgente;  presso,  ap- 
presso, vicino;  appressare»  avvi- 
cinare. 

II.  1.  (Da  comprimo)  Comprimere, 
premere  insieme;  compressione,  suo 
astr.;  compressore,  chi  comprime; 
comprimibile,  che  può  comprimersi; 
comprimibilità,  suo  astr.;  com- 
pressa, sorta  di  fasciatura  stretta. 

2.  (Da  deprimo ) Deprimere,  pre- 
mere all*  ingiù  ; d e p r e s ■ i o n e,  suo  astr.; 
depressore,  chi  deprime;  de p rim i- 
33 
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bile,  che  può  deprimerli;  deprimi- 
bilità,  suo  astr.;  depressivo,  che 
serve  a deprimere. 

3.  (Da  ejrjtrimo)  Esprimere,  pre- 
mere fuori  ; estrarre  premendo  ; e rife- 
rito al  parlare  : manifestare  sentimenti  o 
concetti;  espressione,  suo  astr.;  es- 
presso, suo  pari.  pass. ; espressa- 
mente,  f.avv. del voc. prec.;  esprimi- 
bile, che  può  esprimersi  ; esprimi!)  i- 
1 i là,  suo  astr.;  esprimibilmente,  sua 
f.  a w.;  inesprimibile.inesprimibi- 
lità,  inesprimibilmente,  loro  op- 
posti; espressivo,  che  esprime;  es- 
pressivamente, sua  f.  avv.;  ines- 
pressivo, inespressivamente,  loro 
opposti.  Spremere,  premere  perestrar- 
re;  spremibile,  che  si  può  spremere. 

%.  (Da  «m^rimo)  Imprimere,  pre- 
mere sopra  una  cosa  per  modo  che  vi  resti 
V effigie  di  ciò,  con  cui  si  preme;  im- 
pressione, sno  astr.;  impressio- 
nare, f.  verb.  dell’ ultimo  voc.  Impron- 
ta re9),  e più  comunemente:  impron- 
tare, produrre  l'effigie,  o anche  solo, 
tracce  d’  alcuna  cosa  sopra  un  altra,  pre- 
tnendovela  sopra  ; impronta,  e più  co- 
munemente, impronta,  impronto, 
suoi  astr. 

5.  (Da  opprimo)  Opprimere,  pre- 
mere improvvisamente  sopra  alcuno;  e 
più  propriamente  : gravare  con  superio- 
rità di  forza,  impedendo  il  rilevarsi;  op- 
pressione, oppressura,  suoi  astr.; 
oppressore,  chi  opprime;  oppres- 
si v o , f.  agg.  di  Opprimere. 

6.  (Da  reprimo ) Reprimere,  pre- 
mere indietro;  rintuzzare;  repr lini- 
mento, repressione,  suoi  astr.;  re- 
pressivo, sua  f.  agg. 

7.  (Da eupprimo)  Sopprimere,  pre- 
mersi sotto;  e in  traslato:  occultare;  ed 
anche:  tordi  mezzo;  soppressione, 
suo  astr.  Soppressa,  strumento  da  pre- 
mere ; soppressa  re,  sua  f.  verb. 

Prenbya  (npiafiv;),  vecchio. 

1.  Presbite,  presbita,  dicesi  di 
chi  (dipendentemente  da  un  appianamento 


*)Lo  ministro  maggior  delia  natura. 

Che  del  valor  del  cielo  il  mondo  imprents. 

Dante. 


Prex. 

della  cornea,  per  scemamenlo  d’umori), 
discerne  chiaramente  gli  oggetti  lontani, 
ma  non  cosi  i vicini , la  qual  condizione 
degli  occhi,  frequente  ne’  vecchi,  dicesi 
presbiopia  (ops,  vista;  ved.  Miopia). 

2.  (Per  ciò  che  i sacerdoti  erano  per  lo 
più  di  età  avanzata , si  chiamò  in  latino 
pretbiler  ogni  sacerdote;  onde  i seguenti 
vocaboli).  Presbiterio,  luogo  nella 
chiesa,  ove  non  entrano  che  i sacerdoti; 
presbiterale,  che  si  riferisce  ai  sa- 
cerdoti; presbiterato,  la  dignità  del 
sacerdozio.  Presbiteriano,  nome  di 
una  setta  d’eretici;  presbiterianismo, 
suo  astr.  Prete  (formato  per  contra- 
zione da  Presbite),  sacerdote;  spre- 
tarsi, cessar  d' esser  prete. 

Pretium  ( pretium , ii),  prezio,  e più 
usualmente:  prezzo;  ciò  che  si  stima 
una  cosa;  la  quantità  di  danaro,  che  il 
venditore  domanda  per  essa  al  compra- 
tore. 

Prezioso,  che  vale  gran  prezzo  pre- 
ziosamente, sua  f.  avv.;  preziosità, 
suo  astr.  Prezzare,  indicare  il  prezzo 
di  checchessia;  prezzabile,  elio  può 
prezzarsi;  prezzabilità,  suo  astr.  Ap- 
prezzare, lo  stesso  che  Prezzare;  ma 
piò  spesso:  attribuire  gran  valore;  avere 
in  grande  stima;  apprezzabile,  che 
può  apprezzarsi  ;apprezz  ahi  lità,  suo 
astr.;  apprezzabilmente,  sua  f. 
avv.;  inapprezzabile,  ecc.,  loro  op- 
posti. Disprezzare,  non  apprezzare; 
avere  in  poco  conto;  disprezzo,  suo 
astr.  Pregio,  conto;  stima;  ed  anche: 
lo  stesso  che  Prezzo;  pregiare,  sua  f. 
verb.;  pregevole,  che  è da  pregiarsi  ; 
pregevolmente,  sua  f.  avv.;  prege- 
volezza, suo  astr.;  dispregio,  dis- 
pregiare, dispregevole,  dispre- 
ge v olm  ente  , opposti  di  Pregio,  ecc. 

Prex  (prejty  cù ; in  sanscr.  fprach) 
vale  lo  stesso),  prece;  invocazione,  o 
domanda  affettuosa,  che  facciamo  ad  al- 
cuno per  ottenere  alcuna  cosa. 

1.  1.  Prego,  priego,  o più  comune- 
mente: preghiera  (precaria),  lo  stesso 
che  Prece;  pregare,  loro  f.  verb. 

2.  Precario,  aggiuntivo  di  cosa,  di 
cui  (pregati)  accordiamo  ad  alcuno  l'uso. 
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Fri». 

ma  solo  per  un  tempo  indeterminato  e in 
modo  revocabile;  precariamente,  sua 
f.  verb. 

II.  1.  Deprecare,  pregare  affinchè 
non  avvenga  checchessia;  depreca- 
zione, sno  astr.;  deprecativo,  sua 
f-  W 

2.  Imprecare,  pregare  il  cielo  che 
mandi  ad  alcuno  un  male;  impreca- 
zione, suo  astr.;  imprecativo,  sua 
aSS- 

Priò  Bogare; 'fendere;  trapanare; 

digrignare  i denti.  — Queste  varie  signi- 
ficazioni vengono  riunite  in  un  concetto, 
se  si  considera,  il  vocabolo  anzidetto 
essere  onomatopeico. 

Prisma,  voce  de'  fisici;  prismatico, 
sua  f.  agg. 

Prim»  (priviu,  a , um),  singolo;  ed  an- 
che : deficiente  di  checchessia. 

1.  Privilegio  (priva  le*)»  legge  fatta 
per  una  sola  persona,  o per  poche;  e più 
propriamente:  diritto,  vantaggio,  che  si 
accorda  dal  legislatore  esclusivamente  ad 
una  o più  persone;  privilegiare,  sua 
f.  verb. 

2.  Privato,  che  spetta  ad  una  o più 
persone , in  opposizione  a Pubblico  ; e 
sostantivamente:  persona,  non  costituita 
in  pubblico  uffizio;  ed  anche;  spogliato 
di  alcuna  cosa  ; privatamente,  f. avv. 
del  voc.  prec.  (nella  prima  significazione). 
Privo,  deficiente;  privare,  togliere  ad 
altri  alcuna  cosa,  sicché  non  gliene  resti 
nè  punto  nè  poco;  privamento,  pri- 
vazione, suoi  astr.;  privativo,  sua 
t *gg- 

3.  Privigno,  privi gn a,  lo  stesso 
che  Figliastro  e Figliastra. 

Pro  (*pó) , avanti. 

1.  Problema,  ved.  Ballo.  Probo- 
scide, ved.  Brosco.  Procione,  ved. 
Kyon.  Proemio  (oime,  via),  discorso 
preliminare,  e preparatorio.  Profeta, 
ved.  Phemi.  Prognosi,  ved. Gignosco. 
P rogramma,  ved.  Grapho.  Prologo, 
ved.  Lego.  Proscenio,  ved.  Skene. 
Proselito  (eleutho,  venire),  chi  si 
è convertito  alla  religione  cattolica  ; e in 
generale:  seguace.  Prosodia,  ved.  Ode. 
Prosopopea,  ved.  Poieo.  Prostata, 
ved.  liistemi. 


Pro. 

2.  (Da  p r o t o s,  primo  ; quello  che  va,  od 
è avanti  gli  altri;  in  senso  proprio  o figu- 
rato) Proto,  chi  è primo,  superiore  ad 
altri;  e più  particolarmente:  chi  sovran- 
tendead  una  stamperia.  Protagonista, 
ved.  Ago.  Protesi  (tad  per  teinó, 
stendere),  prima  parte  dell’ antica  com- 
media; ed  anche:  voce  de’  medici.  Pro- 
tocollo (kolon,  membro)  prima  anno- 
tazione di  un  atto  d’ uffizio;  ed  anche: 
il  libro,  in  cui  si  fa.  Prototipo,  ved. 
Typto. 

Pro  (prò;  in  sanse,  (pra)  ; gr.  prò; 
ted.  vor,  fttr),  preposizione  di  fre- 
quente uso , tanto  isolatamente  che  nelle 
composizioni , la  quale  talora  equivale  a 
un  dipresso  al  nostro:  avanti;  e tal  altra 
indica  : a vantaggio. 

A. 

1.  Pro,  e prode,  ved.  Sum. 

2.  Proda,  prora  (prora),  prua; 
la  parte  anteriore  del  naviglio  ; ma  Proda 
vale  più  spesso  : parte  estrema  del  lido,  a 
cui  possono  accostarsi  i navigli;  apprO” 
dare,  venire  a proda;  approdo,  suo 
astr. 

R. 

1.  Da  prope  (comp.  propino;  sup.  prò - 
xime),  che  vale:  vicino;  a piccola  distan- 
za; emersero  i seguenti  vocaboli. 

1.  Propinquo,  che  sta  da  presso; 
propinquare,  sua  f.  verb.;  propin- 
quità, suo  astr.;  appropinquare, 
avvicinare;  appropinquamento,  suo 
astr.  Approcciare,  avvicinare;  ap- 
procciamelo, suo  astr. 

2.  Propio, proprio  (verrebbe a dire: 
che  è dappresso),  ved.  il  Voc.;  pro- 
priamente, sua  f.  avv.;  proprietà, 
suo  astr.;  proprietario,  chi  ha  la 
proprietà  d’  una  cosa;  appropriarsi, 
far  proprio;  appropriazione,  astr. 
del  voc.  prcc. 

3.  Propizio,  favorevole;  benigno; 
propiziare,  sua  f.  verb.;  propizia- 
zione, astr.  del  voc.  prcc.;  propizia- 
torio, diretto  a render  propizio. 

Prossimo,  che  è più  dappresso  di 
chiunque;  prossimità,  suo  astr.; 
prossimamente,  sua  f.aw.j  prossi- 
39  • 
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mare,  e più  comunemente;  approssi- 
mare, sue  f.  verb.;  approssima- 
zione, astr.  dell'  ult.  Voc. 

c. 

Da  pria  (di  cui  prior  pare  essere  il 
comparativo,  e prtmus  il  superlativo) 
che  vale:}  che  avanza  altri , sia  riguardo 
a luogo  o tempo,  sia  riguardo  ad  alcuna 
qualità. 

1.  (Di pniesti)  Prisco,  che  fu  gran 
tempo  prima  di  noi.  Pristino  (priati- 
nua),  che  fu  in  un  tempo  trascorso,  ma 
nel  quale  abbiamo  vissuto;  pristina- 
mente, sua  f.  avv. 

1.  (Da prior)  Priore,  che  va  innanzi 
ad  altri;  e sostantivamente:  titolo  del  su- 
periore di  alcune  comunità  religiose; 
priorità,  suo  astr.  (nella  prima  signi- 
ficazione); priorato,  prioria,  dignità 
di  Priore;  priorale,  f.  agg.  di  Priore 
(nell’  ultima  significazione). 

3.  (Da  primua ) Primo,  numero  ordi- 
nale, il  quale  significa,  che  la  persona  o 
cosa,  di  cui  si  tratta,  va  innanzi  a tutte 
le  altre  (con  cui  si  trova,  o che  sono  di 
egual  natura),  sia  per  tempo,  sia  riguardo 
allo  spazio,  o per  pregio  ; p r i ra  a.  p r i a, 
sue  f.  avv.  e prepositive;  primario, 
primajo,  lo  stesso  che  Primo;  prima- 
riamente, f.  avv.  del  voc.  prec.;  pri- 
mate, personaggio  che  fe  de’ primi;  pri- 
mato, primazia,  suoi  astr.;  prima- 
zia! e,  f.  agg.  del  voc.  prec.  ; primatic- 
cio, si  dice  dei  frutti  della  terra,  elio 
maturano  di  buon  ora  ; p r i ra  i e r o,  lo  stes- 
so che  Primo;  primieramente,  sua  f. 
avv.  ; p r i m i l i v o,  che  era  originariamen- 
te ;primitivamente,  sua f. avv. {pri- 
mizia,! primi  frutti,  che  si  ottengono  da 
checchessia;  primeggiare,  essere  tra 
i primi  {primola  (primula  veria),  fiorel- 
lino , che  c de’  primi  a fiorire  in  prima- 
vera. Principe  (daprmee/?*  ; che  dicono 
formato  da  primua  e copio),  primo,  che  è 
a dire,  capo  di  uno  stato,  di  una  accademia; 
cd  anche  : titolo  dei  consanguinei  di  un 
regnante;  principesco,  sua  f.  agg.; 
principescamente,  f.  aw.  del  voc. 
prec.;  principato,  dignità  e stato  di 
Principe.  Principio,  cominciamento ; 
principiare,  sua  f.  verb.;  princi- 


Psyche. 

pale,  che  tiene  il  primo  rango , o ha  la 
maggior  importanza;  principalmen- 
te, sua  f.  avv.  Primogenito,  pri- 
mordio, ecc.,  ved.  Gigno,  Ordior.  Pri- 
mavera (primum  ver),  quella  stagione 
dell*  anno , in  cui  i vegetabili  mettono 
foglie  e fiori. 

Probrum  (probrum,  i),  azione  vergo- 
gnosa ed  infame. 

Obbrobrio  (opprobrium) , azione 
vergognosa ;vituperio;  obbrobrioso 
sua  f.  agg.;  obbrobriosamente,  f 
avv.  del  verbo  precedente  jobbrobrio- 
• i t à , suo  astr. 

Pruina  (pruina,  a),  p ru  i n a,  epiù  usual- 
mente: brina;  rugiada  congelata. 

Brinare,  f.verb.  diBrina;  brinata, 
suo  astr.; 

Prunum  (primum,  i),  prugna;  frutto 
d'  un  albero,  della  famiglia  delle  rosacee, 
che  diciamo  anche  Susina. 

Prugnolo,  specie  di  prugno  salvatico, 
del  quale,  a cagione  delle  sue  spine,  si 
fanno  siepi.  Pruno,  propriamente:  lo 
stesso  che  Prugnolo;  ma  dicesi  di  vari 
arbusti  spinosi  che  servono  a far  siepi  ; 
pruneto,  prunajo,  luogo  pieno  di 
pruni;  imprunare*),  assiepare  con 
pruni. 

Piallo  (piXktn),  toccare;  e più  special- 
mente: suonare  un  istromenlo  musi- 
cale**). 

Salmo,  canzone  sacra;  e dicesi  princi- 
palmente di  quelli  di  Davide  e dei  profeti  ; 
salmeggiare,  sua  f.  verb.;  salmodia 
(odé,  canto),  canto  de'  salmi;  salm ista, 
compositore  di  salmi;  salterio,  stru- 
mento , con  cui  si  accompagnava  il  canto 
de'  salmi;  cd  anche:  raccolta  de’  salmi. 

Psiche  (^rux^)t  anima. 

Psichico,  aggiuntivo  di  cosa  che 
si  riferisca  all’anima.  Psichiatria 
(iatreia,  medicina),  cura  delle  malattie 
mentali;  psichiatro,  chi  pratica  la 
psichiatria.  Psicologia  (logos,  dis- 
corso) , trattato  delle  facoltà  dell’  anima  : 
psicologico,  sua  f.  agg.;  psicologo, 
chi  si  dà  allo  studio  della  psicologia. 


•)  Maggiore  aperta  qualche  volta  imprima. 

Dante. 

**)  Frane,  toucher  du  clavecin. 
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Pteron. 

Metempsicosi  (meta,  a,  sopra;  en, 
in),  trasmigrazione  delle  anime. 

Pteron  (irripov),  ala. 

1.  Apteri,  o at  teri(a,  negazione),  sen- 
z'ali ; cmittcri(hérai, mezzo), con quat- 
tro  ali , le  soperiori  delle  quali  sono  di- 
mezzate; coleotteri  (koleos,  fodero), 
con  ali  coperte  da  guaine  coriacee  ; ime- 
notteri (hymen,  membrana),  con  quat- 
tro ali  membranose,  di  cui  le  infe- 
riori sono  più  corte  e strette  delle  supe- 
riori; ditteri  (dia,  due),  con  due  ali; 
lepidotteri  (lepis,  corteccia),  con  ali 
a scaglie;  neurotteri  (neuron,  ner- 
vo), con  quattro  ali  nude,  reticolate,  e 
trasparenti,  che  tutte  servono  a volare; 
ortotteri  (orthos,  retto),  con  ali  pie- 
gate per  lo  lungo,  quasi  come  un  ventaglio, 
diviso  in  tre  sezioni.  — Tutte  queste  voci 
sono  proprie  degli  Insetti  per  determinar- 
ne le  varie  famiglie. 

2.  Fenicottero  (phoinix,  rosso), 
genere  d'uccelli,  dell’  ordine  delle  gralle, 
le  cui  penne  sono  di  un  bel  color  rosso. 

Pube»  ( pube» , io),  denominazione  di  quei 
peli,  che  spuntano  all’  anguinaja,  nelle 
fanciulle  intorno  ai  dodici  anni,  nei  maschi 
ai  quattordici. 

P u b e,  lo  stesso  che  Anguinaja  {puber- 
tà, l’età  in  cui  spuntano  i primi  peli  del 
pube,  e si  diventa  atti  alla  generazione; 
pubere,  che  è arrivato  alla  pubertà; 
iup ubere,  che  non  è ancora  pubere; 
pubescente,  che  comincia  ad  avere  il 
pube  ed  il  mento  coperto  di  peli;  pubc- 
scenza,  suo  astr. 

Puer  (puer,  eri;  gr.  paia;  ted.  Pube), 
fanciullo. 

1.  Puerile,  fanciullesco  ; pueril- 
mente, sua  f.  avv.  ; puerilità,  suo 
astr.;  puer  i zia  , fanciullezza.  Puer- 
pera (da  parto),  donna  che  ha  parto- 
rito; puerperio,  suo  astr,;  puer  pe- 
rsie, sua  f.  agg. 

2.  Puella  (puerula)  , pulcella, 
pulzella,  fanciulla. 

3.  Pupillo,  pupilla  (diminutivo 
del  lat.  pupu»,  fanciullino),  chi,  in  man- 
canza di  padre,  è soggetto  a tutela  ; pu- 
pi 1 1 a r e,  sua  f.  agg.  Pupilla,  quella  parte 
dell’ occhio,  perlaquale  entrano  i rag- 


Pflgnns. 

gi  (così  detta  da  ciò  che  chi  vi  guarda, 
vi  scorge  in  piccolo  la  propria  imagine). 

4.  Putto  (putto-),  fanciullo;  putta, 
fanciulla;  ma  prendesi,  per  lo  più,  per  : 
donna  disonesta.  P ctteg ola (puticola), 
donna  di  poco  conto,  ciarliera;  pettego- 
lezzo, suo  astr.;  pettegolesco,  sua 

Pugnu*  (pugntu,  i;  gr. p ugno)  pugno; 
denominazione  speciale  della  mano,  quan- 
do si  raccolgono  e serrano  le  dita  con- 
tro la  palma,  per  capirvi  checchessia, 
o per  farne  una  specie  d' arma  da  per- 
cuotere, ovvero  anche,  per  solo  impeto 
di  collera  o dì  rabbia,  o per  irritazione 
nervosa. 

1.  Pugnuolo,  pugnello,  pugne  Ito, 
tanto  di  checchessia , quanto  se  ne  può 
tenere  in  pugno;  pagi  Ho,  tanto  di 
checchessia  e particolarmente  di  erbe  o 
fiori,  quanto  se  ne  può  prendere  colla 
estremità  delle  dita;  pizzico.  Pugile, 
pugilato,  combattimento  a pugni,  che 
facevasi  per  giuoco;  pugile,  pagi  la- 
tore, chi  giuocava  al  pugilato.  Pu- 
gnale, piccola  arma,  tagliente  ed  acuta, 
che  tiensi  in  pugno;  pugnalata,  colpo 
o ferita  di  pugnale.  Pugna,  zuffa,  com- 
battimento; pugnare,  sua  f.  verb.  ; 
pugnace,  inclinato  alle  pugne;  belli- 
coso. 

II.  1.  (Da  expugno ) Esp  ugnare,  vin- 
cere ; e dicesi  più  propriamente  del 
prendere  per  forza  d'armi  una  città  o 
fortezza;  espugnabile,  che  si  può 
espugnare;  esp ugn  abilità,  suo  astr.; 
espugnazione,  astr.  di  Espugnare. 

2.  (Da  impugno ) Impugnare,  strin- 
gere in  pugno;  afferrare  ; e in  traslato  : 
contrastare  ; impugnatore,  chi  im- 
pugna; impugnazione,  impugna- 
raento,  astr.  di  Impugnare;  impugna- 
tura, la  parte,  per  cui  s'impugna  chec- 
chessia. Rampognare  (reimpu- 
gna re),  rinfacciare;  rimproverare;  ed 
anche:  ingiuriare  con  parole;  ram* 
pognamento,  rampogna,  suoi  astr. 

3.  (Da  o/jjjuf/no)  0 p p ugnar  e,  attac- 
care; combattere;  oppugnatore,  chi 
oppugna  ; oppugnazione,  oppugna- 
mene, astr.  di  Oppugnare. 

4.  (Da propugno)  Propugnare,  so- 
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«tenere;  difendere;  propugnatore, 
chi  propugna;  propugnazione,  astr. 
di  Propugnare;  propugnacolo,  luogo 
forte  ; opera  di  difesa. 

6.  (Da  repugno ) R i p u g n a r e,  far  re- 
sistenza; contrastare  ; e in  traslato  : ge- 
nerare avversione;  ripugnazione, 
ripugnanza,  rip ugnamento , suoi 
aatr.  ; ripugnante,  che  ripugna;  ri- 
pugnantemente, f.  avv.  del  voc.  prec. 

Puh!  (ted.  pfui!  fr.  poha!  fi!),  inter- 
jezione  non  registrata  nel  vocabolario 
(che  pure  ha  poh!) , ma  viva  in  alcune 
parti  d’Italia  ad  esprimere  disgustosa 
avversione.  E voce  spontanea,  che  for- 
miamo quando , sentendoci  l' odorato  of- 
feso da  esalazioni  spiacevoli,  arricciando 
il  naso  , quasi  per  chiudere  i meati  olfa- 
torì,  e torcendo  per  conseguenza  le  lab- 
bra, cacciamo  fuori  l'aria  con  qualche 
sforzo.  Crediamo  che  questa  voce  e le 
sue  variazioni  costituiscano  la  radice  dei 
seguenti  vocaboli. 

A. 

1.  (Da  putto)  Putire,  mandar  catti- 
vo odore;  putente,  putido,  sua  f. 
agg.  ; putidore,  putidezza,  astr. 
dell'ultimo  voc.  Puzzare,  intensivo 
di  Putire;  puzzo,  puzza,  puzzore, 
suoi  astr.;  puzzolente,  sua  f.  agg. 
Puzzola,  specie  di  mustela,  che  manda 
un  forte  e disgustoso  odore. 

2.  (Da put rit)  Putrido,  pnlr e,  dicesi 
di  sostanze  organiche  , e più  particolar- 
mente di  carni,  in  cui  siano  corrotti  gli 
umori;  putredine,  suo  astr.  ; putre- 
fare, putridire,  imputridire,  di- 
ventar putrido;  putrefazione,  pu- 
trescenza, astr.  del  voc.  prec.;  pu- 
tridume, ammasso  di  cose  putride. 

3.  Pus,  marcia;  sostanza  liquida, 
grassa,  e fetente,  prodotta  da  tumori  od 
altri  simili  morbi.  Pustola,  bollicina 
che  si  forma  a fior  di  pelle,  in  diversi 
morbi;  pustoloso;  sua  f.  agg.  Sup- 
purare, il  formarsi  del  pus  in  una  parte 
del  corpo,  lesa  o morbosa;  suppura- 
zione, suppuramento,  suoi  astr.; 
suppurativo,  sua  f.  agg. 

n. 

Da  foeteo  (es;  cd  anche  fetta),  varia- 


Puh. 

zione  di  putto  , di  eguale  significazione, 
emersero  i seguenti  vocaboli. 

P etere  (poco  usato),  mandar  cattivo 
odore;  fetente,  fetido,  sue  £.  agg.; 
fetentemente,  fetidamente,  loro 
f.  avv. 

C. 

Trasportatasi  l'idea  d’avversione  dal 
fisico  al  morale , emerse  da  putet , il 
verbo  pudet  *)  vergognarsi  ; onde  i se- 
guenti vocaboli. 

1.  Pudibondo,  vergognoso.  Impu- 
dente, che  non  si  vergogna;  impu- 
denza, suo  astr.  ; impudentemente, 
sua  f.  aw. 

2.  Pudore,  naturale  avversione  a 
tutto  ciò  che  è turpe,  disordinato,  o pe- 
tulante, particolarmente  per  ciò  che  ri- 
guarda T onestà. 

3.  Pudico  (forsepuA  dicene*9),  come 
mnledicut,  per  male  dicent ),  schivo  di 
quanto  ò contrario  all’onestà;  pudici- 
zia, suo  astr.;  pudicamente,  sua  f. 
avv.;  impudico,  impudicizia,  im- 
pudicamente, loro  opposti. 

4.  Ripudio,  separazione  dalla  mo- 
glie (quasi  che  il  marito  sene  vergogni)  ; 
ripudiare,  sua  f.  verb. 

I». 

Come  si  chiamò  pudicut  chi  prova  av- 
versione per  ogni  cosa  disonesta,  pare 
che  si  venisse  a chiamare  putus  ( a , um), 
ciò  che  è scevro  da  ogni  sozzura,  e pufo 
(avi,  atum),  il  sceverare  da  chec- 
chessia ogni  cosa,  che  le  sia  estranea, 
inutile,  o dannosa  •••);  onde  i seguenti 
vocaboli. 

1.  1.  Potare,  recidere  i rami  inutili 
delle  viti  e di  altri  alberi;  potatura, 
potazione,  potagione,  suoi  astr. 

2.  Putativo  (puto , venne  a dire  in 
traslato  : sceverare,  pensando,  ciò  che 

*)  (/  essere  pudet  verbo  impersonale  dà  noti 
poca  forza  alla  nostra  supposizione. 

**)  In  frane.:  Il  en  fait  fi. 

*•*)  Putare  velerei  dixerunt , vacentia  ex 
quoque  re,  ac  non  Necessaria,  aut  edam 
abitando  et  aliena,  conferre  et  excidere, 
et  quud  esse  utile  ae  sine  vitto  vi  dere  tur, 
relinqttere.  Gali. 
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è importante , da  ciò  che  è vano  ; dare 
un  giudizio;  essere  d'avviso),  che  si 
crede,  si  stima  tale , qual  pare  essere  ; 
putativamente,  sua  f.  aw. 

II.  1.  (Da  amputo , invece  di  ab  palo) 
Amputare»  recidere  ; amputazione, 
suo  aatr. 

2.  (Da  computo ) Computare,  cal- 
colare*); computazione,  compu- 
tamento,  computo  , compi  lo,  suoi 
astr.;  computista,  chi  fa  computi; 
computisteria,  uffizio  del  computista. 
Compitare,  lo  stesso  che  Computare  ; 
ma  più  spesso:  sillabare;  compita- 
zione, suo  astr.  Contare  (sincope  di 
Computare),  calcolare;  conto,  suo  astr.; 
contabile,  ved.  il  Voc.  ; contabi- 
lità, suo  astr.;  scontare,  pagare  a 
conto;  pagare  il  fio;  sconto,  suo  astr. 

3.  (Da  deputo ) Deputare  (staccare 
da  un'assemblea,  e in  generale),  costituire 
una  o più  persone  con  mandato  di  far 
checchessia;  deputazione,  suo  aBtr.; 
deputato,  chi  fa  parte  di  una  deputa- 
zione. 

4.  (Da  disputo ) Disputare,  ribat- 
tere l'altrui  opinione,  rilevandone  ciò 
che  vi  è di  erroneo,  o si  crede  tale  ; di- 
sputazione,  disputa,  suoi  astr.;  di- 
sputabile, di  cui  si  può  disputare;  di- 
sputabilità, suo  astr. 

5.  (Da  imputo ) Irapu  tare,  compren- 
dere in  un  conto;  ed  anche:  dar  colpa; 
imputazione,  suo  astr.  ; imputabile, 
che  può  imputarsi  ; imputabilità,  suo 
astr. 

6.  (Da reputo)  Reputare,  riputare, 
opinare;  stimare;  reputazione,  ri- 
putazione, suo  astr. 

E. 

Putus  si  mutò  più  tardi  in  purus  ( a , 
um)  ; onde  i seguenti  vocaboli. 

I.  Puro,  scevro  da  ogni  cosa  estranea 
o dannosa;  non  alterato  o corrotto;  pu- 
rità, purezza,  suoi  astr.;  pura- 
mente, sua  f.  avv,  ; impuro,  impu- 
rità, impuramente,  opposti  di  Pu- 
ro, ecc. 


*)  Antiqui  purum  putum  dixerunt:  ideo  ra- 
tio pulari  dicitur,  in  qua  gamma  fitpura. 

Varr. 


Pongo. 

U.  1.  Depurare,  render  pura  alcuna 
cosa,  sceverandone  ciò  che  vi  è unito  di 
eterogeneo;  depuramento,  depura- 
zione, suoi  astr.;  depurativo,  sua 
f.  » SS- 

2.  (Da  puriqo,  per  purum  ago)  Pur- 
gare, render  puro;  purgamento, 
purgazione,  purga,  suoi  astr.;  pur- 
gante, medicina,  che  purga  il  corpo; 
purgatorio,  voce  de' teologhi;  spur- 
gare, render  mondo  da  lordure;  spur- 
gamento, spurgazione,  spurgo, 
suoi  astr. 

3.  (Dà  purifico  per  purum  facio)  Pu- 
rificare, far  puro;  purificazione, 
suo  astr. 

4.  (Da  puntare)  Burattare , abbu- 
rattare, cernere  la  farina  dalla  crusca; 
buratto,  lo  strumento  con  cui  si  bu- 
ratta. 

Pungo  (pungo,  nxi , nctum ; affine  a 
pongo)  pungere;  forare  la  pelle  od 
altro  con  alcun  che  di  acuto. 

1.  1.  Pungolo,  pungiglio,  bastone, 
armato  di  una  punta,  di  cui  si  servono  i 
bifolchi  per  cacciarsi  innanzi  ibuoi;  pun- 
giglione, ago  delle  pecchie,  vespe,  c 
d'altri  animali;  pungitojo,  tutto  ciò  che 
serve  a pungere;  pungimento,  p un- 
gitura, puntura,  astr.  di  Pungere. 

2.  P u n t o , ciò  che  si  fa  pungendo  ; e 
più  particolarmente:  quella  piccola  quan- 
tità, che,  continuata  in  sola  lunghezza, 
costituisce  la  linea  (ved.  il  Voc.);  ap- 
punto, appuntino,  esattamente.  Pun- 
teggiare, porre  i punti  nella  scrittura  ; 
punteggiamento,  punteggiatura, 
suoi  astr.  ;interpunzione,  il  collocare 
a suo  luogo  i punti  nella  scrittura.  Pun- 
tuale, che  s' attiene  appuntino  a ciò  che 
deve  fare;  puntualità,  suo  astr.;  pun- 
tualmente, sua  f.  avv.  Puntiglio, 
ostinazione  nel  sostenere  un  dato  punto; 
puntiglioso,  sua  f.  agg. ; p u n t i g 1 i a r- 
si,  sua  f.  veri).  Appuntare,  ved.  il 
Voc.;  appuntatura,  suo  astr.;  appun- 
tamento, accordo  (così  detto  da  ciò  che 
si  fissano  i punti  da  osservarsi). 

3.  Pu  n t a,  estremità  acuta  di  checches- 
sia; punteruolo,  strumento  a punta, 
per  forare;  puntare,  volgere,  tenere 
la  punta  d' alcuna  cosa  contro  checche*- 
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sia;  puntamento,  puntazione,  p un- 
tatura, suoi  astr.;  puntata,  colpo  di 
punta;  segno  fatto  con  una  punta.  Pun- 
tellare, appuntellare  (intensivi  di 
Puntare),  far  sostegno  a checchessia, 
puntandovi  o ponendovi  sotto  alcuna  cosa; 
puntello,  ciò  che  serve  a puntellare. 

II.  1.  (Da  compungo)  Compungere, 
far  provare  un  intenso  rammaricchio,  per 
lo  più,  del  mal  fatto  ;compun  gì  mento, 
compunzione,  suoi  astr. 

2.  (Da  expungo ) Spungere,  pun- 
gere un  corpo,  facendone  escire  il  liquido 
rinchiusovi  ; spungimento,  suo  astr.; 
Spunzecchiare,  pungere  legger- 
mente; spunzecchiata,  suo  astr. 
Spuntare,  togliere  la  punta  a chec- 
chessia; ed  anche:  cacciar  fuori  la  punta; 
emergere;  spuntatura,  suo  astr. 
Spuntone,  specie  di  arma. 

Pus  (noGf  ; lat.  pes  ; ted.  Fu  ss),  piede. 

1.  Apode  (a  privativa),  senza  piedi. 
Antipode  (anti,  contro),  abitante  di 
una  parte  del  globo , diametralmente  op- 
posta alla  nostra  (i  coi  abitanti  hanno  i 
piedi  rivolti  contro  i nostri).  Polipo 
(polys.  molto),  mollusco  (che  ha  molti 
piedi).  Bradipo  (hradys,  lento),  ani- 
male che  per  la  sua  lentezza  è detto  anche 
Tardigrado.  Podagra  (agra,  presa), 
specie  di  artritide,  che  attacca  prin- 
cipalmente il  pollice  del  piede;  poda- 
groso,  sua  f.  agg.;  podagrista,  che 
soffre  di  podagra. 

2.  Chenopodio  (chen,  oca),  genere 
di  piante  della  pentandria  diginia.  Li- 
copodio (lykoB,  lupo),  polipodio 
(polys,  molto),  denominazione  di  due  ge- 
neri di  piante  crittogame. 

Pygme  (kwiilvì,  iat.  pugnua),  pugno. 

Pigmeo  (alto  come  un  pugno;  frane. 
Icpeiitpoucet),  nome  degli  individui 
d’una  nazione  favolosa,  di  piccolissima 
statura  ; nomo  piccolissimo  ; p i g m e i c o, 
sua  f.  agg. 

Pyle  (kó).i9),  porta;  ingresso. 

Piloro  (pylóros,  da  óra,  cura, 
vale  : portinaio  ; ed  anche)  orificio  infe- 
riore dello  stomaco.  Propileo  (prò, 
avanti),  vestibolo  d*  un  tempio  ; atrio. 

Pyr  (Jtùp;  ted.  Feuer),  fuoco. 


Qaaero. 

1.  Pirotechnia  (techné,  arte), 
I*  arte  di  adoperare  il  fuoco  in  varie  cose, 
e più  particolarmente,  di  preparare  fuochi 
arlifiziati;  p irò  tecnico,  sua  f.  avv.  Pi- 
rometro (metro  n,  misura),  strumento 
misuratore  del  calore.  Piromanzia 
manteuo,  indovinare),  divinazione  per 
mezzo  del  fuoco;  piromante,  chi  l’e- 
sercitava. Pirola  tri  a (latreno,  ado- 
rare), venerazione  del  fuoco.  Piro  scafo 
(skaphos,  nave),  naviglio  che  si  mette 
in  moto  per  forza  di  vapore. 

2.  Piropo  (ó p s , vista),  pietra  fina,  di 
color  rosso,  che  chiamasi  anche:  carbon- 
chio. Pirite,  minerale  composto  di 
ferro  e di  zolfo,  che  battuto  coll'  acciarino 
dà  fuoco.  Empireo  (secondo  gli  antichi 
la)  regione  del  fuoco;  la  parte  più  eccelsa 
del  cielo.  Piretro,  genere  di  vegetabili 
della  famìglia  delle  radiate,  così  detto, 
perchè  la  radice  masticata  cagiona  in 
bocca  un  bruciore.  Pirenei,  montagne 
che  dividono  la  Spagna  dalla  Francia,  così 
dette  da  un  grand'  incendio  (che  qualche 
poeta  attribuì  alla  rovina  di  Fetonte). 

3.  Pira,  catasta  di  legna,  sulla  quale 
gli  antichi  abbruciavano  i cadaveri.  Pi- 
ramide, figura  solida,  d'angoli  diversi, 
le  cui  basi  sono  nel  medesimo  piano,  ed 
hanno  un  vertice  comune  (gli  antichi, 
erigendo  monumenti  sepolcrali  in  forma  di 
piramidi,  ritraevano  forse  con  esse  l’ ima- 
gi ne  della  fiamma  del  rogo);  pirami- 
dale, sua  f.  agg. 

4.  (Venuto  alla  moda  in  Roma  le  ca- 
pigliature bionde  o rossigne  de’ Britanni, 
le  belle  Romane  si  fecero  fare  delle  ca- 
pigliature false,  che,  dapyrros,  color 
di  fuoco,  si  chiamarono  Pirruca ; onde) 
Perrucca,  capigliatura  artificiale; 
pcrrucchiere,  chi  fa  perrucche,  e ha 
cura  de’capelli;  imperruccato,  avente 
perrucca.  Perrucchetto,  genere  di 
papagalli,  che  ha  in  capo  una  specie  di 
perrucca. 

O* 

Qaaero  (gunero,  livi,  tiium;  in  sanscr. 
rii  (karj,  vale  lo  stesso)  ; eh  e rere, 
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chierere*);  verbi  obsoleti,  che  tanto 
valgono,  quanto:  far  domanda  ad  alcuno 
di  checchessia. 

I.  1. Querela, querimonia,  doglian- 
za, che  altri  fa  per  male  avvenutogli  o torlo 
ricevuto  ; q u e r e 1 a r e,  sua  f.  verb.  ; q u e- 
rulo,  queruloso.  sue  f.  agg. 

2.  Questione,  quistione,  quesito, 
proposizione  dubbia,  di  cui  si  cerca  la 
dichiarazione  ; questionare,  sua  f. 
verb.;  questio na m e nto,  astr. del  voc. 
prec. 

3.  Questore,  magistrato  romano,  che 
soprantendeva  alla  riscossa  delle  pubbli- 
che rendite;  questorio,  sua  f.  agg.; 
questuray  uffizio  del  questore. 

4.  Questuare,  accattare;  queslua- 
zione,  questua,  suoi  astr. 

5.  Chiedere  (da  Chicrcre,  cambiata 
per  ragione  di  dolcezza  la  r della  radice 
in  d,  come  in  Rado  e Fiedere,  invece 
di  Raro,  e Ferire),  far  domanda  di  al- 
cuna cosa;  chiedente,  chieditorc, 
chi  chiede.  Inchiedere,  lo  stesso  che 
Chiedere;  inchiesta,  suo  astr.;  ri- 
chiedere, chiedere  di  nuovo,  o di  ri- 
torno. 

II.  I.  (Da  adquìro,  o acquiro ) Acqui- 
rente, che  acquista  ; a cqu  is  i r e , e più 
comunemente:  acquistare,  venir  in 
possessione  di  ciò  che  si  cercava  di  otte- 
nere; acquisizione,  acquisto,  loro 
astr. 

2.  (Da  conquiro)  Conquistare,  ac- 
quistare per  forza  d’armi;  conquista- 
ne cnto, conquista, conquisto,  suoi 
astr.;  conquistatore,  chi  conquista; 
conquiso,  lo  stesso  che  Conquistato; 
conquidere,  sua  f.  verb. 

3.  (Da  ditquiro)  Disquisizione, 
ricerca. 

4 (Da  exquiro)  Squisito,  scelto;  di 
ottima  qualità;  squisitezza,  suo  astr.  ; 
squisitamente,  sua  f.  av v. 

5.  (Da  inquiro)  Inquirere,  inqui- 
rire,  inquisire,  ricercare;  e più 
particolarmente:  far  delle  ricerche  per 
parte  d’  un  ufficio  giudiziario:  inquisi- 
zione, suo  astr.;  inquisitorio,  sua 

*)  Che  quel  si  chiere  e di  quel  si  ringrazia. 

Dante ■ 


Quatto 

f.  agg.;  inquirente,  inquisitore, 
chi  fa  un'  inquisizione  ; i n q u i s i t o,  colui, 
contro  cui  è diretta  l’ inquisizione. 

6.  (Da  perquiro ) Perquisire,  inda- 
gare; ricercare  minutamente;  ed  anche: 
esigere;  perquisizione,  suo  astr. 

7.  (Da  refluirò)  Requisire,  richie- 
dere ; esigere  ; requisizione,  suo  astr.; 
requisitorio,  sua  f>  agg.;  requisi- 
toria, scritto  d'  uffizio,  con  cui  si  fa  do- 
manda di  alcuna  cosa. 

Quatio  (quatto,  quassum),  agitare  con 
violenza;  battere  alcuna  cosa  contro  un 
altra. 

A. 

1.  1.  Squassare,  agitare  con  impeto; 
aquasaaraento,  squasao.  tuoi  astr. 
Conquassare,  sconquassare,  man- 
dar «ossopra.  in  rovina,  agitando  impe- 
tuosamente; co  nquas so,  sconquasso, 
loro  astr. 

2.  Schiacciare,  stiacciare  (il 
doppio  c è onomatopeico),  battere;  e più 
spesso:  rompere  e sfracellare  alcuna  cosa, 
battendo  o premendo  sopr’  essa;  schiac- 
ciamento, stia  cciamento,  loro  astr.; 
schiacciata,  stiacciata,  focaccia; 
schiaccia,  stiaccia,  ordigno  per 
prendere  animali  facendo  cader  loro  ad- 
dosso alcun  che  di  grave,  che  li  schiacci. 

11.  I.  (Da  concutio)  Concussare, 
voce  obsoleta,  che  tanto  vale  quanto  : scuo- 
tere; concusso,  sua  f.  agg.;  incon- 
cusso, opposto  del  voc.  prec.;  concus- 
sione, astr.  di  Concussare;  ma  più 
comunemente:  estorsione  di  danaro  ; con- 
ca ssivo,  che  tende  o serve  ad  una  con- 
cussione. 

2.  (Da  f/ùcirfio)  Discutere,  agitare 
una  quistione,  un  dubbio,  per  condursi  ad 
una  conclusione  soddisfacente;  discus- 
sione, suo  astr. 

3.  (Da  excutio)  Escussione,  il  cavar 
fuori  con  violenza  alcuna  cosa,  e special- 
mente,  danaro;  escussore,  chi  pratica 
un'escussione.  Scuotere,  agitare  con 
forza  ; scotimento,  scossa,  suoiastr.; 
scotitores  chi  scuote.  Riscuotere, 
scuotere  di  nuovo  ; ma  più  comunemente  : 
esigere  danaro , o altro  ; riscuoti- 
mento,  riscossione,  riscossa! 
suoi  astr. 

40 
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4.  (Da  incutio)  Incutere,  far  sentire 
paura,  terrore,  e simili. 

5.  (Da  fiercutio)  Percuotere,  battere  ; 
percotimento,  percossione,  per- 
cossa, suoi  astr.;  percotitore,  chi 
percuote.  Ripercuotere,  percuotere 
di  nuovo  ; ripercussione,  suo  astr. 

B. 

Da  quatio  emerse  cudo  (di,  sum),  bat- 
tere; onde  il  seguente  vocabolo. 

Incude,  incudine,  ceppo  di  ferro, 
su  cui  il  fabbro  ferrajo  batte  il  ferro 
per  lavorarlo. 

Quake  (ingl.  to  quake),  tremare. 

(Da  Quaker)  Quacquero,  qua  obe- 
ro, denominazione  dei  seguaci  d'una  setta, 
fondata  da  Fox  in  Inghilterra  (cosi  chia- 
mati dal  tremore  e dalle  contorsioni,  da 
cui  sono  agitati  nelle  loro  radunanze)  ; 
quacherismo,  astr.  del  voc.  prec. 

Quatuor  (qvatuor;  gr.  tetra;  ted.  vier ; 
in  sanscr.  (c  a t v a r)  vale  lo  stesso), 

quattro,  numero  cardinale  che  è tra  il 
tre  e il  cinque. 

1.  Quattordici,  quaranta,  ecc., 
numeri  cardinali;  quattordicesimo, 
quarantesimo,  ecc.,  loro  forme  ordi- 
nali. Quattrino,  piccolamonela  di  rame 
(quattro  delle  quali  facevano  un  soldo)  ; 
quaterna,  quaderna,  voci  del  giuoco 
del  lotto;  quatriduano  (invece  di 
Quattrodiano),  di  quattro  giorni;  qua- 
dragenario, che  è in  età  di  quaranta 
anni;  quadragesima,  digiuno  di  qua- 
ranta giorni,  per  prepararsi  alla  pasqua; 
quadragesimale,  sua  f.  agg. 

2.  Quarto,  forma  ordinale  di  Quattro  ; 
quartana,  aggiuntivo  di  febbre,  che 
torna  ogni  quarto  giorno.;  quartina, 
componimento  poetico,  nel  quale  i versi 
Bono  legati  a quattro  a quattro  ; quar- 
tetto, componimento  musicale  per  quat- 
tro voci  o istromcnti ; quartera,  quar- 
taro,  quartirolo,  misure  di  capacità; 
quartiere,  la  quarta  parte  di  chec- 
chessia , e più  propriamente , d‘  una  città 
o d'  uno  stemma  gentilizio  ; ed  anche  : 
abitazione;  aquartierarsi,  inquar- 
tierarsi,  l’andare  ai  quartieri  delle 
truppe;  quartiermastro,  ufliziale in- 
caricato di  provvedere  ai  quartieri  pei  | 


dui- 

militi;  qu  art  are,  dividere  in  quarti; 
inquartare,  voce  degli  araldici; 
squartare,  squatrare,  lacerare  in 
quarti,  in  pezzi;  squartamento,  suo 
astr.  Squarciare,  lacerare,  far  in 
pezzi;  squarciamento,  squarcia- 
tura,  suoi  astr.;  squarcio,  l'effetto 
dello  squarciare;  squarcionc,  spacca- 
mon ti.  Squarcina,  spezie  d’  arma  (atta 
a squarciare). 

3.  Quadro,  quadrato,  di  quattro 
lati;  ma  Quadro  vale  per  traslato  anche: 
pittura  con  cornice  (per  lo  più  di  figura 
quadra);  quadrare,  riquadrare,  ri- 
durre in  forma  quadra;  ed  anche:  con- 
venire esattamente;  quadratura,  astr. 
di  Quadrare  (nella  prima  significazione). 
Quadrello,  specie  di  ago;  mattone;  e 
in  poesia:  freccia  (cosi  detti  dalla  forma 
quadra  della  cosa  stessa,  o di  qualche  sua 
parlc^.  Quadriga,  cocchio  a quattro 
cavalli.  Quadriglia,  squadriglia, 
piccola  schiera  di  combattenti;  ed  anche: 
ballo  a quattro;  squadra,  squadrone, 
distaccamento  più  o meno  numeroso  di  sol- 
dati. Quadruplo,  quadruplice, 
quattro  volte  tanto;  quadruplicità, 
astr.  di  Quadruplice;  quadruplicare, 
sua  f.  verb.  Quaderno,  quattro  fogli, 
o anche  più,  legati  insieme  per  iscrivervi, 
od  anche  stampati;  squadernare, 
volgere  e rivolgere  le  pagine  di  un  li- 
bro. Quadernario,  strofa  di  quattro 
versi;  ed  anche:  verso  di  quattro  sillabe. 
Quadra,  la  quarta  parte  del  cielo; 
quadrante,  lo  stesso  che  Quadra;  ed 
anche  : strumento  per  osservare  gli  astri. 
Squadra,  strumento  col  quale  si  rico- 
noscono gli  angoli  retti;  squadrare, 
render  quadro  ; misurare  colla  squadra; 
guardare  minutamente  una  persona  o 
cosa  (come  se  la  si  volesse  misurare); 
squadratura,  suo  astr. 

4.  Quadrilatero,  quadrupede, 
quad  rivio,  ecc.  Vedi  Latus,  Pes,  Ve- 
ho,  ecc. 

Qui  (qui,  quae,  quoti  ; gen . cttjut),  che; 
aggiuntivo  di  rapporto , col  quale  con- 
giungiamo una  proposizione  secondaria 
col  soggetto  o con1  oggetto  della  proposi- 
zione principale,  già  nominato. 

1.  Chi  (quit),  voce  sostantiva,  con 
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Quinqae. 

cai  dinotiamo  una  terza  persona,  senza 
nominarla , particolarmente  nella  forma 
interrogativa;  chiunque  (quii  un- 
quam) , chicchessia  (chi  che  sia), 
qual  siasi  persona. 

2.  Alcuno,  ved.  Aliquis;  come,  ved. 
Modus. 

Quinque  ( quinque ; ted.  ffinf),  cinque; 
numero  cardinale,  che  sta  tra  il  quattro 
e il  sei. 

Quindici,  cinquanta,  ecc.  numeri 
cardinali;  quinto,  quindicesimo, 
ecc.,  loro  f.  ordinali;  cinquina,  quin- 
tina, voci  del  giuoco  del  lotto;  quin- 
tuplo, cinque  volte  tanto  ; quintupli- 
care, moltiplicare  per  cinque;  quin- 
quenne, che  ha  cinque  anni,  o si  ri- 
pete ogni  cinque  anni  ; quinquagena- 
rio, che  è in  età  di  cinquanta  anni; 
quinquagesima,  voce  della  chiesa; 
quintetto,  componimento  musicale  a 
cinque  voci,  o per  cinque  istrumcnti  ; 
quintana,  chintana,  fantoccio  (con 
cinque  segni),  che  serviva  di  bersaglio 
ai  giostratori  nel  medio  evo. 

Quieti  (quia,  tit ; in  sanscr.  TJTT  (9*) 
vale:  coricarsi;  dormire),  q uie te;  con- 
trario di  Moto. 

1.  Quieto,  f.  agg.  di  Quiete;  quie- 
tare, sua  f.  verb.;  quietezza,  quie- 
tudine, quietitudin  e,  astr.  di  Quieto; 
quietamente,  sua  f.  avv.;  quieta- 
si o nc,  astr.  di  Quietare;  qui  elativo, 
sua  f.  agg.  Inquietezza,  inquietu- 
dine, inquieto,  inquietamente,  in- 
quietare, opposti  dei  voc.  prec.  Ac- 
quietare, lo  stesso  che  Quietare  ; ac- 
quietati vo,  sua  f.  agg.  Quiescente, 
che  si  trova  in  istato  di  Quiete;  quie- 
scenza, suo  astr.;  acquiescere,  lo 
stesso  che  Acquietarsi.  Queto,  cheto, 
che  non  fa  impeto  nè  romore  ; quetare, 
chetare,  acchetare,  loro  f.  verb.; 
quetamente,  chetamente,  loro  f. 
avv. 

2.  Requie,  requia,  cessazione  dal 
lavoro;  riposo;  requiare,  requi- 
escere,  sue  f.  verb;  irrequieto, 
contrario  di  Quieto. 

3.  (Pare  che  a quia  debba  ridursi) 
Tranquillo,  non  agitato;  tranquil- 
lità, suo  astr.;  tranquillamente, 


Bado. 

sua  f.  avv.;  tranquillizzare,  sua  f. 
verb. 

n. 

Radila  (pix‘0*  spina  dorsale. 

Rachitide,  infiammazione  della  spi- 
na dorsale  ; ma  prendesi  più  spesso  per 
quel  morboso  ammollimento  delle  ossa, 
che  si  mostra  spesso  ne' fanciulli , e che 
attacca  poi  la  colonna  dorsale;  rachi- 
tico, sua  f.  agg. 

Rfiriiufl  (radiiis.  ii;  gr.  rabdos;  in 
sanscr.  ^sT  (rag)  vale  splendere),  r a- 
dio;  certa  verga,  di  cui  si  giovano! 
geometri  c gli  agrimensori;  uno  de*  due 
ossi  dell'antibraccio;  e più  spesso:  de- 
nominazione di  quelle  righe  di  luce,  che 
vediamo  gettare  ai  corpi  luminosi. 

1.  Raggio,  lo  stesso  che  Radio 
(nell*  ultima  significazione);  radiare, 
raggiare,  irradiar  e,  i rraggiare, 
loro  f.  verb.;  radioso,  radiante, 
raggiante,  loro  f.  agg.  Radiazione, 
irradiazione,  irraggiamento,  loro 
astr. 

2.  Razzo,  lo  stesso  che  Raggio  ; ma 
più  usualmente  : specie  di  fuoco artifiziato. 

Ratio  (rado,  ii,  um;  in  sanscr.  ^"^(rad) 

vale:  rompere;  fendere),  radere;  to- 
gliere ogni  scabrosità  da  checchessia, 
passandovi  sopra  con  un  corpo  tagliente; 
ed  anche  solo  : passar  vicin  vicino  ad  al- 
cuna cosa,  sfiorandola.  — La  r è onoma- 
topeica, come  quella  che  rende  il  suono, 
che  nasce  dal  radere. 

A. 

1.  Rasione,  rasura,  abrasione, 
astratti  di  Radere  (e  di  abrado );  ra- 
sente, che  passa  vicin  vicino  ad  un 
corpo  di  superficie  alquanto  larga,  sfio- 
randolo; rasentare,  sua  f.  verb.  Ra- 
sare (intensivo  di  Radere),  togliere  via 
tutto  ciò  che  si  eleva  sulla  superficie  ; ed 
anche:  rendere  la  superficie  eguale; 
raso,  f.  agg.  del  voc.  prec.  ; ed  anche  : 
drappo  di  seta  estremamente  liscio  e lu- 
cente. Rasojo,  coltello  taglientissimo, 
con  cui  si  recidono  i peli  del  volto. 

40  • 
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2.  R asti  are,  raschiare,  raspare, 
(intensivi  di  Radere),  staccare  la  super- 
ficie d'un  corpo,  fregandolo  con  un  istru- 
roento  tagliente;  rastiaraento  t ra- 
spatura, raschiamento,  raschia- 
tura, raspamento,  raspatnr a,  loro 
astr. ; ma  Raspatura,  Raschiatura, 
e Raspatura  valgono  più  propria- 
mente : ciò  che  si  stacca  raschiando;  ra- 
stiatojo,  raschiatojo,  strumento 
per  raschiare;  raschia,  rastia,  ra- 
gia, rastro,  rastrello,  rastello, 
denominazione  di  vari  ordigni;  ma 
Rastrello  significa  più  propriamente  : 
strumento  ad  uso  di  nettare  i viali  de' 
giardini,  togliendone  le  erbe  e i ciottoli  ; 
rastrellare,  f.  avv.  di  Rastrello;  ra- 
strelliera, denominazione  di  vari  or- 
digni ed  utensili.  Raspa,  voce  delle 
arti. 

3.  Razzare  (altro  intensivo,  peggio- 
rativo, di  Radere),  razzolare,  ra- 
spare la  terra  co'  piedi,  come  vediamo 
fare  a diversi  animali  ; ed  anche  : radu- 
nare immondizie  od  altro,  raspando  il 
suolo,  ovvero  per  altro  modo;  razzo- 
latura, razzolata,  astr.  deU'nlt.  voe. ; 
razzumuglia,  quantità  di  persone 
vili,  ragunaticce. 

B. 

Affinissimo  di  suono  e di  significazione 
a rado , e come  esso  onomatopeico,  è il 
verbo  rodo  (ti,  suiti),  del  quale  perciò 
facciamo  qui  seguire  i derivati  italiani. 

1.  Rodere,  recidere  e stritolare  al- 
cun che  co’  denti;  rodimento,  ro- 
sione,  astr.  di  Rodere  ; rodente,  sua 
f.  agg.  Rosicare,  rosicchiare,  ro- 
dere leggermente;  rosicatura,  astr. 
del  primo  voc.  Corrodere,  rodere  a 
poco  a poco  ; corrodimento,  corro- 
sione, suoi  astr.;  corrosivo,  sua 
f-  HK- 

2.  Rostro,  bocca  degli  animali,  e 
più  specialmente,  degli  uccelli;  ed  an- 
che: trave  o punta  ferrata,  di  cui  muni- 
vasi  la  prora  delle  navi,  affinchè  dando 
nello  navi  avversarie,  le  danneggiassero  ; 
rostrale,  rostrato,  sue  f.  agg. 

3.  Rog na  (fr.  ronger,  rodere),  ma- 
lattia cutanea,  che  produce  un  intollera- 
bile pizzicore  ; rognoso,  sua  f.  agg. 


Ranctdus. 

Radix  (radi*,  iris) , radice;  l' infima 
parte  dei  vegetabili,  che  d'ordinario  è 
infissa  nella  terra. 

Radicale,  f.  agg.  di  Radice  ; radi- 
calmente, f.  avv.  del  voc.  prec.;  ra- 
dicare, f.  verb.  di  Radice;  radica- 
mento, astr.  del  voc.  pree. ; inradi- 
care, lo  stesso  che  Radicare;  sradi- 
care, svellere  colle  radici;  sradica- 
mento, suo  astr.  Radic biella,  ra- 
dicchio, denominazioni  di  alcuni  ve- 
getabili. 

Rakama  {fj)  notare;  segnare. 

Ricamare,  fare  coll'ago  sui  drappi 
ornamenti  in  figura  di  fogliami , fiorì  , e 
simili;  ricamamento,  ricamatura, 
ricamo,  suoi  astr.;  ricamatone,  chi 
fa  ricami. 

Ramili  framut,  i),  ramo,  rama;  de- 
nominazione di  quelle  parli  dell' albero, 
che  escono,  come  braccia,  dal  tronco,  o 
da  altro  ramo,  e dalle  quali  spuntano  le 
foglie  e i fiori. 

Ramoso,  ramorato,  f.  agg.  di  Ra- 
mo; ramosità,  astr.  del  primo  voc.  ; 
ramoscello  (ramicello)  , r a m e 1 1 a, 
diminutivi  di  Ramo.  Ramala,  strumento 
a guisa  di  pala,  contesto  di  ramicelli  o 
vinchi,  per  dar  addosso  agli  uccelli;  ra- 
matane, sua  f.  verb.  ; ramatata,  colpo 
di  ramata.  Ramificare,  produrre  ra- 
mi, spandersi  in  rami;  ramifica- 
zione, suo  astr.  Ramingo,  dicesi  di 
uccello  che  va  di  ramo  in  ramo  (per  non 
essere  ancor  atto  o mal  atto  al  volo)  ; ma 
in  traslato  vale:  errante;  ramingare, 
sua  f.  verb.  Diramare,  metter  rami;  e 
in  traslato:  diffondere;  diramazione, 
suo  astr. 

Rana  (rana,  a)  rana,  ranocchio, 
ranocchia,  ed  anche:  granocchia 
(fr.  gre  non  il  le);  genere  di  rettili  an- 
fìbi. — Il  nome  ritrae  della  voce  di 
quest’  animale. 

Ranaja,  luogo  dove  sono  molte  rane. 
Ranuncolo,  genere  di  piante,  della 
poliandria  poliginia  (molte  specie  delle 
quali  prosperano  nelle  paludi);  ranun- 
culaceo,  sua  f.  agg. 

Rancidii!  ( rancidus , «,  um;  ted.  ran- 
zig),  rane ido,  rancio;  dicesi  di  cose 
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Rantolo. 

oleose  e grasse , quando  per  vecchiezza 
vengono  a putire  forte  e ad  avere  un  cat- 
tivo sapore. 

1.  Rancidità,  rancidezza,  ranci- 
dume, astr.  di  Rancido. 

2.  Rancore,  avversione  inveterata 
e coperta  contro  alcuna  persona.  Ran- 
cura, lo  stesso  che:  rancore;  ma  vale 
più  spesso  : doglienza,  affanno  ; ran cu- 
rare, sua  f.  verb. 

Rantolo  (tal.  ronchi!  s,  ted.  rDchcln), 
quel  romoreggiare,  che  fa  Taria  nelle 
fauci,  allorché  uomo  in  agonia  non  ha 
più  forza  di  trarre  liberamente  il  re- 
spiro , e di  espellere  le  materie  che  lo 
impediscono.  — La  r è onomatopeica, 
come  in  Rauco  (Ved.  questo  vocabolo). 

Rantoloso,  f.  agg.  di  Rantolo;  ran- 
tolare, sua  f.  verb. 

Rapio  ( rapio , pui,  ptum  ; ted.  raffen, 
rauben),  rapire;  togliere  con  vio- 
lenza. — La  radice  rap  e le  sue  varia- 
zioni raff,  e rati,  sono  imitative  del 
suono,  che  nasce  dall' afferrare  impetuo- 
samente alcuna  cosa. 

A. 

1.  1.  Rapace,  f.  agg.  di  Rapire;  ra- 
pacità, astr.  del  voc.  prec.;  rapace- 
mente, sua  f.  avv.;  rapitore,  chi  ra- 
pisce; rapimento,  rapina,  ratto, 
astr.  di  Rapire;  rapinare,  arrapi- 
na re,  intensivi  di  Rapire;  r spina- 
rne n lo,  a r rapi n am enlo , loro  astr. 

2.  Rapido  (che  rapisce,  porta  via 
con  sé),  che  si  move  con  grande  celerità; 
rapidità,  rapidezza,  suoi  astr.  ; ra- 
pidamente, sua  f.  avv. 

3.  Ripido,  scosceso;  erto  (per  ciò 
che  ogni  corpo,  abbandonato  a sé  stesso 
sopra  un  luogo  erto,  venga  rapito  all*  in- 
giù); ripidezza,  suo  astr.  Ripa,  la 
sponda  (erta)  di  un  fiume  o lago,  o del 
mare;  ripuario,  sua  f.  agg.;  ripag- 
gio, certa  retribuzione  che  si  paga  dai 
navigli,  che  toccano  una  ripa.  Ri  va,  lo 
stesso  che  Ripa;  arrivare,  venire  alla 
riva;  e in  generale:  pervenire  ad  un 
luogo;  arrivamen  to , arrivo,  saoi 
astr. 

4.  (Pare  che  a rapio , e non  a repo, 
debba  riferirsi  anche  repen*  (corrotto 


Rapio. 

forse  da  rapini*),  tanto  affine  per  la  si- 
gnificazione a Rapido  e Ripido  ; onde) 
Repente,  rapido;  violento;  erto;  re- 
pentino, subitaneo;  repentina- 
mente, sua  f.  avv. 

4.  (Da  rabiea,  f.  sost.  di  rabere;  ted. 
rap  pel  n).  Rabbia,  ira  e malivolenza 
eccessiva;  rabido,  rabbioso,  sue  f. 
agg.  ; rabbiosamente,  f.  avv.  del  vbc. 
prec-;  rabbi  osila,  suo  astr.  ; arrab- 
biarsi, esser  preso  da  rabbia. 

5.  (Da  rapa)  °)  Rapa,  pianta  ortense, 
di  cui  si  mangia  la  radice  grossa  e car- 
nosa; rapata,  botta  che  si  dà  con  una 
rapa.  Raponzo,  raponzolo,  ra  pe- 
rendolo, pianta  mangiabile , la  radice 
della  quale  somiglia  ad  una  piccola  rapa. 
Raperino,  raperugiolo,  uccelletto, 
che  va  ghiotto  dei  semi  delle  rape. 

II.  1.  (Da  ampio,  per  ud  rapio)  Ar- 
rappare.  torre  con  violenza  ed  ingor- 
digia. Strappare,  separare  con  vio- 
lenza, e spesso,  lacerando;  strappa- 
mento, strappata,  strappo,  suoi 
astr.  Strapazzare  (intensivo  diStrap- 
pare),  malmenare;  strapazzam  ento, 
strapazzata,  strapazzo,  suoi  astr.; 
strapazzoso,  strapazzevole , sue 
f.  agg.  ; strapazzosamente,  stra- 
pazzevo  Ime  ni  e,  f.  avv.  dei  voc.  prec. 

2.  (Da  eripio  per  ex  rapio , e più  spe- 
cialmente, da  erpex)  Erpice,  strumento 
per  strappare  le  erbe  del  terreno  arato 
cd  appianarlo;  erpicare,  sua  f.  verb.  ; 
erpicatura,  erpicamento,  astr.  del 
voc.  prec.;  erpicatojo,  specie  direte. 

3.  (Da  surripio  per  sub  rapio)  Sur- 
r e ti  zio,  dicesi  di  favore,  scrittura,  od 
altro  , che  altri  ottenne  e quasi  rapi  con 
male  arti;  su  rr  et  i zi  amen  t e,  sua  f. 
avv. 

4.  (Da  usurpo  per  utu  rapio)  Usur- 
pare, Ved.  Utor. 

B. 

Sono  di  questa  famiglia  : 

1.  Arraffare  (e  forse  per  metatesi, 


*)  Rapa  di  rifar  eo  quod  rapi  tur;  cioè  per- 
chè si  strappa  di  terra,  a differenza  dei  le- 
gumi. r/uar  leguntur , e delle  biade  (se- 
gete*) quae  seeattiur. 
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afferrare),  aggraffare,  aggrap- 
pare, por  violentemente  le  mani  addosso 
a checchessia,  per  impadronirsene  ; ag- 
graffa, borchia  per  tener  insieme  le 
parti  d* *•)  una  veste  od  altro. 

2.  Graffiare,  intaccar  la  pelle,  o 
altro  corpo  liscio,  colle  unghie,  o con 
uncini;  graffiamento,  graffiatura, 
graffio,  suoi  astr. ; ma  Graffio  vale 
anche:  ordigno  per  aggraffare;  sgraf- 
fiare, sgraffia m ento,  sgraffia- 
ta r a,  intensivi  dei  voc.  prec. 

3.  Ruffa  (l’«,  sostituito  qui  all'a  dei 
voc.  prec. , esprime  un  aggrupparsi  di 
persone  o cose;  ondo  il  suono  più  cupo), 
pressa  di  molti  nell’ afferrare  una  cosa. 

4.  Ru ffiano  °),  uomo  di  mal  affare. 
Arruffare,  scompigliare;  avviluppare. 
Truffare,  defraudare  dolosamente  ; 
truffamento,  truffa,  suoi  astr.  ; 
truffatore,  chi  si  rende  reo  di  truffa. 
Baruffa,  disordinata  e rapida  mischia 
di  contendenti;  abbaruffare,  sua  f. 
verb.  Batuffo,  batuffolo,  massa  con- 
fusa; abbatuffolare,  sua  f.  verb.; 
ra b batu f fo  lar  e,  abbatuffolare  di  nuo- 
vo. Tafferuglio,  tafferugia,  il  mi- 
schiarsi confuso  di  molte  persone  gri- 
dando e altercando.  Zuffa,  il  venire 
alle  mani  ; combattimento;  azzuffarsi, 
sua  f.  verb. 

C. 

A rapio  risponde  in  tedesco  rauben, 
d’eguale  significazione;  onde  vennero 
alla  lingua  nostra  i seguenti  vocaboli. 

1.  Rubare  (ai  tempi  dell'infima  lati- 
nità raubare,  rohare , roWnrr),  furare  ; 
sottrarre  ad  alcuno  ciò  che  gli  appar- 
tiene, per  trarne  vantaggio  ; ruba  (ted. 
Raub)  rubamento,  rubagione,  ru- 
beria, suoi  astr.  Rubacchiare  (fre- 
quentativo di  Rubare)  rubare  qua  e là, 
di  tanto  in  tanto;  rubacchiamento, 
suo  astr.  Derubare,  togliere  rubando. 

2.  Roba,  robba  [raKÒa  c roba  si- 
gnificarono ai  tempi  dell’infima  latinità  : 
le  spoglie  rapite  ••);  e più  special- 


•) In  ingl.  ruffian  vale  in  generale:  ri- 
baldo. 

*•)  Onde  l' alliterazione:  roba  di  rnbello. 


mente:  vesti  •),)  denominazione  gene- 
rica delle  masserizie  di  casa,  cd  anche, 
d’ogni  avere. 

Rarus  ( rartu , a,  «m;  gr.  areos),  raro; 
non  frequente  ; non  fitto. 

Rarità,  rarezza,  astr.  di  Raro; 
raramente,  sua  f.  avv.;  rarefare, 
rarificare,  far  diventar  raro;  rare- 
fazione, loro  astr.  Rado,  lo  stesso 
che:  raro;  diradare,  far  diventar  ra- 
do; diradamento,  suo  astr. 

Ratini*  (rancia,  a,  um  ; aff.  a Rantolo  ; 
ted.  rauh).  rauco,  roco;  dicosi  di 
persona,  la  cui  voce  per  catarro  o per 
altra  affezione . o anche  solo  per  aver 
parlato  molto  o gridalo,  è divenuta  pro- 
fonda e rotta.  — La  lingua  nostra , che 
non  conosce  il  suono  gutturale  prodotto 
dall’ oscillare  del  velo  palatino,  che  gli 
Ebrei  seguano  col  f)  (acbed),  c gli  Spa- 
gnuoli  col  j,  è costretta  in  questo  voca- 
bolo (come  in  R a n t o I o,  R ii  g g i r e ed  al- 
tri) a sostituirvi  1*  altro  suono  tremolante 
(r)  formalo  dall*  oscillazione  della  lin- 
gua contro  il  palalo. 

Raucedine,  rochezza,  astr.  di 
Rauco;  raucamente,  rocamente, 
loro  f.  avv. 

Re  (re),  particella  prepositiva,  che  in- 
dica principalmente  : un'  azione  od  un 
movimento,  contro  all'azione  o al  movi- 
mento che  tendeva  ad  andar  innanzi  ; 
ovvero  : iterazione.  — In  italiano  muta 
spesso  la  e in  ». 

Retro,  direlro  (de  retro),  e più 
comunemente:  dietro,  addietro,  in- 
dietro, opposti  di:  avanti;  retrorso, 
all’ indietro;  ritroso,  che  va  all’ indie- 
tro ; che  non  accondiscende  a checches- 
sia ; ritrosia,  ritrosità,  ritro- 
saggine, suoi  astr. ; ritrosamente, 
sua  f.  avv.  Arretrarsi,  dietreg- 
giare,  indietreggiare,  andar  in- 
dietro; arretramento,  arretrata, 
astr.  di  Arretrare.  Deretano,  che  è di 
dietro;  deretanamente,  sua  f.  avv. 

2.  Retrocedere,  retribuire,  ri- 
tornare, ecc.  ved.  Cado,  Tri  bua  , Tur- 
nus,  ccc. 

Rogo  ( rego , xi,  cium;  in  sancr.  ^"$T  (rag) 


•)  Frane.  Robe. 
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vale:  fare)  reggere;  Cenere  in  posi- 
zione verticale;  sostenere;  e più  spesso  : 
governare  la  cosa  pubblica. 

1.  1.  Reggenza,  reggi  mento,  reg- 
gi me,  astr.  di  Reggere;  reggitore, 
rettore,  colui  che  regge  ; rettorato, 
astr.  di  Rettore  ; rei to,  part.  pass,  di 
Reggere;  aggiuntivo  di  linea,  che  è la  più 
breve,  che  possa  tirarsi  tra  due  punti;  e 
per  trasiato:  conforme  all'equità  e alla 
giustizia;  rettitudine,  astr.  di  Retto 
(nell*  ultima  signiticazione)  ; r e 1 1 a in  e n- 
t e,  sua  f.  avv.  Ritto,  lo  stesso  che  Retto  ; 
e più  comunemente:  che  sta  sopra  di  se 
senza  piegarsi;  rittamente,  sua  f.avv.; 
rizzare,  rendere  ritto;  rizzamcnto, 
suo  astr. 

2.  Regione,  divisione  di  paese  (cielo, 
corpo,  eco).  Rione  (per  corruzione  da 
Regione),  divisione,  parte,  d* una  città; 
Caporione,  che  ha  la  sopraintendenza 
su  d’un  rione,  e più  generalmente:  capo- 
popolo. 

3.  Regola,  norma  dell' operare;  re- 
golare, sua  f.  verb. ; regolamento, 
astr.  del  voc.  prec.;  regolare,  f.  agg. 
di  Regola;  regolarità,  suo  astr.;  re- 
golarmente, sua  f.  avv.;  irrego- 
lare, irregolarità,  irregolar- 
mente, loro  opp. 

4.  Riga,  serie  di  punti,  o d'altro, 
disposti  in  linea  retta  o regolare;  ri- 
gare, sua  f.  verb.  ; r i g a t o r e,  chi  riga 
fogli  ad  uso  di  scrivervi  sopra. 

5.  (Da  rex;  insanscr.  (ragan) 

vale  lo  stesso)  Rege,  chi  è capo  so- 
vrano d'uno  stato,  con  questo  titolo;  rea- 
me, stato,  governato  da  un  Re;  regio, 
regale,  reale,  f.  agg.  di  Re;  regia- 
mente, regalmente,  realmente,  f. 
avv.  dei  voc.  prec.  Regalia,  diritto 
competente  esclusivamente  al  sovrano. 
Regalo  (dono  da  Re),  dono;  rego- 
lare,  sua  f.  avv.  Regno,  lo  stesso  che 
Reame;  ed  anche  : il  tempo  per  cui  dura 
il  reggimento  d' un  sovrano;  regnare, 
sua  f.  verb.  Interregno,  il  lempoche 
corre  tra  la  morte  del  Re,  e la  scelta  del 
successore,  in  uno  stato  elettivo. 

II.  1.  (Da  corrigo , per  rum  rego ) 
Correggere,  reggere  con  altri;  ma 


Rego. 

più  spesso  : togliere  gli  errori  ; ridurre 
al  retto;  co rr eggimento , corre- 
zione, suoi  astr.;  correttore,  chi 
corregge  ; correggibile,  che  può  cor- 
reggersi ; corrcggibilità,  suo  astr.; 
correggibilmente,  sua  f.avv.;  in- 
correggibile, incorreggibilità, 
incorreggibilmente,  loro  opposti. 
(Da  ex  corrigo)  Scorgere,  correg- 
gere, scozzonare,  cavalli;  guidare;  mo- 
strare il  cammino  a chi  noi  sa  ; farsi  av- 
vertito di  checchessia;  vedere;  scor- 
gimento, scorta,  suoi  astr.;  scor- 
tare, guidare;  accompagnare  per  sicu- 
rezza; accorgersi,  rilevare  alcuna 
cosa;  avvertire;  accorgimento,  ac- 
cortezza, la  facoltà  di  accorgersi  pre- 
stamente di  quel  che  avviene;  accorto, 
sua  f.  agg. ; accortamente,  f.  avv.  del 
voc.  prec. 

2.  (Da  dirigo)  Dirigere,  reggere, 
guidare,  verso  una  data  meta;  dire- 
zione, suo  astr.  ; dirigibile,  che  può 
dirigersi;  direttore,  chi  dirige  alcuna 
cosa;  di  re  Ito  rato,  suo  astr.;  di- 
retto, part.  pass,  di  Dirigere  ; liret- 
tamente,  sua  f.  avv.;  indiretto,  in- 
direttamente, loro  opposti;  diritto, 
in  linea  retta;  e in  trasiato  sostantiva- 
mente: facoltà  innata  all'  uomo,  o acqui- 
stata per  legge  o per  convenzione,  di  fa- 
re checchessia;  direttario,  chi  ha  il 
dominio  diretto  d’ un  fondo.  Dirizzare, 
drizzare,  addirizzare,  indiriz- 
zare, volgere  verso  dovechessia;  in- 
dirizzo, astr.  di  Indirizzare.  Rad  riz- 
zare, tornare  a drizzare;  radrizza- 
raen to,  suo  astr. 

3.  (Da  erìgo  per  ex-rego)  E ri  g ere, 
volgere  all' insù;  erezione,  suo  astr. , 
erettore,  chi  erige. 

(Da  por  rigo  per  porro  rego ) Por- 
gere, stendere  innanzi  a sé  alcuna  cosa, 
affinchè  altri  la  prenda;  porgimento, 
suo  astr.  Sporgere,  sportare,  chi- 
narsi, pendere,  verso  dovechessia;  s por- 
gi mento,  astr.  di  Sporgere;  s por- 
tatura, parte  rilevata  d'un  corpo,  che 
sporta  in  fuori. 

5.  (Da  nurgo  per  aurrigo , formalo  da 
sub  rego)  Sorgere,  muoversi  dal  basso 
in  alto;  levarsi;  sorgimen  to,  suo  astr.; 
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sorgente,  sorgiva,  vena  d’acqua  che 
«orge  dalla  terra.  Assorgere,  lo  stesso 
cheSorgere;  risorgere,  tornar  a sor- 
gere ; e più  comunemente  : tornar  da  mor- 
te a vita;  ris  or  gi  mento,  ris  sur  re- 
zio ne,  suoi  astr. 

Keich  (rcidj),  ricco;  che  ha  in  gran  co- 
pia danaro,  o altri  beni  di  fortuna. 

Ricchezza,  astr.  di  Ricco;  ricca- 
mente, sua  f.  avv.  ; arricchire,  sua 
f.  verb. 

He  i oh  (mi  (rfidjcrt).  porgere. 

Recare,  arrecare,  portare  alcuna 
cosa  ad  alcuno,  o in  alcun  luogo;  re  ce- 
mento, recata,  suoi  astr.;  recatura 
(poco  usato),  mercede  o mancia,  che  si 
dà  a chi  ha  recato  alcuna  cosa. 

Remus  {remus,  i;  gr.  e re  Imo s;  tcd. 
Ruder)  remo;  asta  di  legno,  spianata 
dall’un  capo  a guisa  di  pala,  con  cui  si 
spingono  per  acquai  navigli;  remare, 
remigare,  sue  f.  verb.;  rematore, 
rem  i gante,  chi  rema  ; remigatone, 
remigamento,  remigio,  e più  spesso 
remeggio,  astr.  di  Remigare;  birein  e. 
Ir  i rim  e,  denominazione  dei  navigli,  che 
si  usavano  dagli  antichi,  a due  o tre  ordini 
di  remi. 

Reo  (piu  ; in  sanscr.  (ri)  o (ri 
vale  lo  stesso),  fluire;  scorrere. 

A. 

1.  Reuma,  reumatismo,  malattia 
che  si  manifesta  per  dolori  vaganti,  per 
cui  la  si  attribuisce  ad  un  fomite  morboso, 
che  scorra  pel  corpo;  reumatico,  sua 
f.  agg.  Diarrea  (dia,  per),  flusso  del 
ventre.  Emo rro  idi,  ved.  Raima.  Ca- 
tarro, scolo  prodotto  da  una  inliamma- 
zione  delle  membrane  mucose  della  gola 
o del  naso;  ed  anche:  siffatta  infiamma- 
zione; catarrale,  catarroso,  sue  f. 
agg.;  catarro  samente,  sua  f.  avv.; 
incatarrarsi,  esser  preso  da  catarro. 

2.  (Da  rhin,  naso;  così  chiamato 
dal  moccio,  che  ne  scorre)  Rinorragia 
(rhegnimi,  irrompere),  scolo  violento 
disangue  dal  naso.  Rinoceronte  (Ke- 
r a a,  corno),  genere  di  quadrupedi,  dell'or- 
dine de' pachidermi,  distinto  da  un  corno 
che  soprasta  al  naso.  Antirrino  (anti, 
contro),  genere  di  piante,  i cui  fiori  hanno 


Res- 

qualche  somiglianza  col  muso  (e  in  ispe- 
cie  col  naso)  del  leone  c di  altri  animali. 

B. 

Per  un  traslato  che  s'offre  spontaneo  °) 
reo , scorrere,  s' usa  a significare  un  par- 
lar facondo;  onde  i seguenti  vocaboli. 

lletorc  (rétùr),  oratore  popolare;  ma 
ora  vale  più  comunemente  : oratore  forbito 
ed  elegante;  maestro  nell'arte  del  dire; 
retorico,  rettorie  o,  sua  f.  agg.  ; re- 
toricamente, sua  f.  avv.  ; retorica, 
arte  del  bel  dire. 

Ribaud  (fr.  ribaud),  fu  sotto  Filippo 
Augusto  denominazione  delle  guardie 
reali;  più  tardi  prese,  come  Ladrone  (ved. 
questa  voce),  una  significazione  odiosa. 

Ribaldo,  dicesi  di  uomo  di  cattivi  co- 
stumi e di  mal  affare;  ribalderia,  suo 
astr.;  ribalda m ente,  sua  f.  avv. 

Res  (rtt,  ci)  vocabolo  di  amplissima  si- 
gnificazione, con  cui  designasi  in  generale 
ciò  di  che  si  tratta  o parla,  e che  noi 
diciamo:  cosa. 

A. 

Reale,  che  si  riferisce  a cose,  c non 
a persone;  la  cui  esistenza  non  può  re- 
carsi in  dubbio;  realtà,  suo  a»tr.;rcal- 
nt ente,  sua  f.  avv.  R eo  ••),  colui  che  c 
chiamato  in  giudizio;  e più  specialmente: 
chi  è convinto  o accusato  di  qualche 
delitto;  reità,  buo  astr.;  reamente, 
sua  f.  avv.;  c o r reo,  che  è reo  con  al- 
tri; correità,  suo  astr.;  rio,  cattivo. 

B. 

Come  dao/jtts,  emerse opinor,***)  cosi 
pare  che  da  res  sia  nato  reor  (ratti* 
xton),  che  vale:  esser  d'avviso;  onde  i 
seguenti  vocaboli. 

1.  Rato,  voce  de' legali,  nella  frase 
Aver  per  rato,  che  vale:  confermare;  ap- 

*)  K di  sua  bocca  uscicuo 

Più  che  od  dolci  d' eloquenza  i fiumi. 

Tasso. 

t,1>)  Reos  appello  quorum  res  est. 

Cic. 

•**)  Anche  in  tedesco  e in  inglese  Pensare  (ted. 
denken;  ingl.  lo  t li  i n k)  c Cosa  (ted. 
Ding;  ingl.  I li  i ng)  hanno  la  «lessa  ra- 
dice. 
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provare  ciò  che  altri  ha  fatto  ; rati  fi  caro 
( ratum  facerc),  sua  f.  verb.;  ratifica- 
zione, astr.  del.  voc.  prec.;  irrito, 
(in  rata»),  nullo;  senza  effetto. 

2.  (Da  ratio ) Ragione,  ved  il  Voc.; 
ragionar  e,  sua  C verb.;  ragionevole, 
sua  f.  agg.;  ragionevolmente,  sua 
f.  avv.;  ragionevolezza,  suo  astr.; 
sragionare, sragionevole,  ecc. ; ir- 
ragionevole, ecc.;  opposti  dei  voc. 
prec.;  ragionamento,  astr.  di  Ra- 
gionare. Razionale,  conforme  alla  ra- 
gione; razionalità,  razionalismo, 
suoi  astr.;  razionalmente,  sua  f.  avv. 
Raziocinio,  conclusione,  che  la  ragio- 
ne trae  da  due  giudizi;  raziocinare, 
sua  f.  verb.  Razione,  porzione  di  vitto 
giornaliero  che  viene  assegnala  ai  militi, 
marinai,  ecc. 

3.  Registro,  ved.  Geo.  Ratafià,  li- 
quore spiritoso  (dicesi  che,  concludendo 
certi  contratti,  le  parli  usassero  convali- 
darli bevendo  insieme  un  gotto  di  liquore 
spiritoso  colle  parole  : rata  fiant , onde 
il  nome  di  Ratafià.  Altri  lo  trae  dal  frane. 
rectifié). 

Resina  (resina,  at ; gr.  rètine,  da 
reo,  scorrere),  resina;  sostanza  che 
fluisce  da  vari  alberi  (ved.  il  Voc.);  resi- 
noso, sua  f.  agg. 

Rideo  ( rideo , risi,  rùum),  ridere;  at- 
teggiare la  bocca  e il  viso  ad  espri- 
mere ilarità , espellendo  in  pari  tem- 
po Caria  dalla  bocca  e dal  naso  a sussul- 
ti e non  senza  strepito  (dipendentemen- 
te dalle  contrazioni  del  diaframma).  — 
Onomatopea  affine  a ringor . 

1.  Riso,  astr.  di  Ridere;  risibile, 
ri  di  co  lo,  che  muove  al  riso;  ridico- 
laggine, astr.  dell’ ultimo  voc. 

11.  1.  (Da  arrideo  per  adrideo ) Arri- 
de re.  mostrarsi  ridente  verso  alcuno. 

2.  (Da  dcrideo)  Deridere,  ridere  di 
una  persona,  facendosene  beffe;  deri- 
sore, chi  deride;  derisione,  astr.  di 
Deridere;  derisivo,  sua  f.  agg. 

3.  (Da  irrideo , per inrideo)  Irride  re, 
lo  stesso  che  Deridere  ; irrisore,  chi 
irride;  irrisione,  astr. di  Irridere;  ir- 
risivo, sua  f.  agg. 

4.  (Da  subrideo)  Sorridere,  ridere 
unpocolino;  sorriso,  suo  astr. 


Rim. 

King  (Oling).  I Germani  davano  questo 
nome  ai  loro  campi  fortificati,  di  figura 
rotonda,  che  nel  latino  barbaro  si  dissero 
nel  singolare  ringu s.  Comecché  ora 
Ring  significhi  più  propriamente  Cer- 
chio e Anello,  pure  in  .molte  provincie 
tedesche  (come  presso  i greci  Kik lo s), 
chiaraansi  tuttora  con  questo  nome  le 
piazze  pubbliche. 

Aringo  *),  piazza  dove  aigiostrava,  e 
tenevano  concioni  ; ed  anche  : il  giostrare 
o contendere;  aringa,  concione;  ragio- 
namento, che  si  tiene  in  pubblico;  ar in- 
gare, tenere  una  concione;  aringh  ae- 
ra (in  lat  barbaro  arengario ),  e per 
apocope,  ringhiera,  il  luogo  da  cui  ai 
tiene  nn  aringa;  ed  anche:  parapetto. 

Ringor  ( ringor , tris , rictus  sum  ; tcd. 
grinsen,  Knirschen),  ringhiare; 
dicesi  de’ cani  e d'altri  animali,  allorché, 
contraendo  le  labbra  c arrotando  i denti, 
mandano  un  suono  acuto  ed  aspro,  che 
esprìme  ira  e mal  talento.  — Onomatopea. 

1.  Ringhio,  astratto  di  Ringhiare; 
ringhioso,  sua  f.  agg. 

8.  Digrignare,  mostrare  i denti, 
arrotandoli,  come  fanno  i cani  per  colle- 
ra; digrignamento,  suo  astr. 

Ritmi  ( rituSyUs;  credesivoce  etnisca),  ri- 
t o ; consuetudine  che  si  osserva  nel  fare 
alcune  cose,  particolarmente  nelle  ceri- 
monie religiose. 

Rituale,  f.  agg.  di  Rito;  e sostanti- 
vamente: libro,  in  cui  si  contiene  il  mo- 
do di  regolarsi  nelle  ceremonic  religiose. 

Rivua  (ricus,  i;  gr.  reos)  rivo;  picco- 
la corrente  d'acqua,  che  esce  di  vena.  — 
La  r risponde  al  suono,  che  nasce  dallo 
scorrere  dall'acqua  sopra  un  fondo  basso. 

1.  I.  Ruscello  (rivicellus)  , rio, 
lo  stesso  che  Rivo. 

2.  Rivaio,  f.  agg.  di  Rivo  ; c sostan- 
tivamente: chi  ha  in  comune  col  fondo 
d un  altro  nn  rivo,  nn’ acqua  corrente  *8)  ; 
e in  più  largo  senso  : chi  contende  con 
altri  per  alcuna  cosa,  ma  più  special- 


•)  Aringo,  da  Ring,  come  Circo  da 
Cerchio. 

*’)  Si  inter  rivales,  id  est  qui  per  eundem 
rivuni  aqunm  ducunt , sit  contendo  de 
aqttae  u sm.  Ulp. 
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mente,  per  amor  di  femmina;  rivalità, 
suo  astr.  (nella  seconda  significazione); 
rivaleggiare,  sua  f.  verb. 

II.  1.  Derivare,  dedurre,  far  venire 
acqua  (dal  rivo)  od  altro;  ed  anche:  aver 
origine  da  alcuna  cosa;  derivazione, 
suo  astr. 

2.  Rigare  (da  rivutn  agere ),  irri- 
gare, far  passare  un’ acqua  picciolclta 
sopra  un  terreno;  rigaz  io  ne,  irriga- 
zione,  i rrig  amento,  loro  astr.;  i rri- 
gatorio  che  serve  all'irrigazione;  ri- 
gagno,  rigagnolo,  l’acqua  chescorre 
sopra  un  terreno  a modo  di  rivo. 

Ilobur  (robur,  ori»),  rovere;  albero 
d' alto  fusto,  che  produce  le  ghiande. 

t.  Rovereto,  luogo  piantato  di  ro- 
veri. 

2.  Robusto  (il  lat.  robur  vale  per 
traslsto  anche  : forza,  vigore),  di  mem- 
bra vigorose;  robustezza,  suo  astr.; 
robustamente,  sua  f.  avv.;corr  olio- 
rare,  dar  forza,  vigore;  corrobora- 
tivo, sua  f.  agg.;  corroborazione, 
suo  astr. 

Rocken  (tRcrffn),  rocca;  lo  stesso  che 
Conocchia. 

Rocchetto,  voce  delle  arti;  inro- 
c he  tiare,  avvolgere  seta  od  altro  sui 
rocchetti. 

Rogo  (rogo,  avi,  atuiu),  domandare;  in- 
terpellare. 

I. 1.  Rogatorio  aggiuntivo  di  alto 
d’ uffizio,  col  quale  si  richiede  on  altro 
uffìzio  o un  impiegato  pubblico  di  fare 
checchessia.  Rogare,  voce  de’ notai; 
rogito,  suo  astr.  Rogazioni,  proces- 
sioni, che  si  fanno  in  primavera,  per 
domandare  a Dio  un  buon  ricolto. 

II.  1.  (Da  abrogo)  Ab  rogare,  annul- 
lare una  legge  (per  ciò  che  si  domandava 
al  popolo  sevi  acconsentiva4);  il  che  vale 
a un  dipresso  anche  per  Derogare,  Ero- 
gare, Obrogare,  ed  altri) ; abrogazio- 
ne, suo  astr.  ; abrogatorio,  sua  f.  agg. 

2.  (Da arrogo  per  adrogo ) Arrogar- 
si, attribuirsi  presuntuosamente;  arro- 

*)  Itine  rogatio  quia  rogarenlur  tribù si 

veliti»,  jubeati»,  ita  fieri?  Quoti  rctpon- 

th'ntent:  ufi  rogati»  ; lex  erat. 

Vota. 


Roma. 

g an za,  suo  astr.;  arrogantemente, 
f.  avv.  del  voc.  prec.  A rroger  e,  aggiun- 
gere; arrogimento,  suo  astr. 

3.  (Da  derogo)  Derogare,  toglier 
via  alcun  che  da  una  legge;  deroga- 
zione, suo  astr. 

4.  (Da  erogo) E r o g a re.  dar  via;  ero- 
gazione, suo  astr. 

5.  (Da  interrogo)  Interrogare,  in- 
terpellare per  venire  a sapere  checches- 
sia; interrogazione,  suo  astr.;  in- 
terrogativo, sua  f.  agg. 

6.  (Da  obrogo)  Obrogare  una  legge, 
farvi  dei  cambiamenti;  obrogazione, 
suo  astr. 

7.  (Da  praerogo,  che  valeva  : doman- 
dare prima  degli  altri,  ma  era  poci  usato) 
Prerogativa,  diritto  o dimostrazione 
d’onore,  che  taluno  ha  a preferenza 
d’altri. 

8.  (Da  prorogo)  Prorogare,  diffe- 
riremo atto  d'uffizio,  od  altro);  pro- 
rogazione, proroga.  suoi  astr.;  pro- 
rogabile, che  può  prorogarsi;  pro- 
rogabilità, suo  astr. 

9.  (Da surrogo  per  tubrogo)  Surro- 
gare, sostituire  una  persona  od  una  cosa 
ad  un'altra;  surrogazione,  suo  astr.; 
8 ur rogatorio,  sua  f.  agg. 

Roma  (Roma),  nome  della  città,  clic  si 
crede  edificata  da  Romolo,  ora  sede 
del  Sommo  Pontefice. 

1.  Romeo,  chi  per  divozione  andava 
a Roma,  o ne  tornava;  e in  generale: 
pellegrino;  romeaggio,  suo  astr. 

2.  Lingua  romana  rustica,  o roman- 
zasi disse  quella,  che  si  parlò  intorno  al 
mille  nella  Provenza , c si  estinse  al 
nascere  delle  lingue  moderne;  chiamasi 
ora  sostantivamente  romanza  un  bre- 
ve componimento  in  versi,  d'argomento 
erotico , messo  in  musica,  ed  anche  la 
musica  stessa;  romanzo,  favolosa  nar- 
razione di  accidenti  straordinari  (tanto 
questo  vocabolo  che  il  precedente  nella 
significazione  moderna,  emersero  da  ciò 
che  tali  componimenti  erano  scritti  ori- 
ginariamente e cantati  dai  Trovatori  in 
lingua  romanza);  roman zete o sua.  f. 
agg. ; romanzescamente,  f.  avv.  del 
voc.  prec.;  romanziere,  chi  compone 
romanzi.  Ho  manzina,  rammanzina. 
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ramina nzo,  riprensione,  rabbuffo.  (Al* 
l' udire  una  lunga  e nojosa  riprensione,  il 
rimproverato  esclama  : eli!  Unitela  una 
volta  con  codesta  storia!  edicevasiuna 
volta  in  egual  senso,  romanzo  : di  qui 
i precedenti  vocaboli). 

■lombo  (affine  a Bombo,  Romore,  Ron- 
fare,  Ronzo),  onomatopea,  imitante  il 
ronzio  di  qualche  insetto,  ma  più  pro- 
priamente, il  suono  rotto,  basso,  e pieno, 
che  è prodotto  da  un  corpo  grave  ed 
ottuso,  clic  fende  l'aria  con  rapidità.  — 
Questa  bella  voce  riunisce  all' elemento 
onomatopeico  di  Romore  e Rompere 
(vcd.  Huo).  quello  di  Bomba  (ved. 
questa  voce)  e degli  altri  vocaboli  suoi 
affini. 

Rombare,  f.  verb.  di  Rombo.  Rom- 
ba, rombo! a,  e più  comunemente: 
Tromba,  frombola,  fionda,  funicella 
aggiustata  per  modo,  che  con  essa  si 
possono  lanciar  sassi  con  gran  forza; 
frombolare,  sua  f.  verb.;  frombo- 
latore, chi  sa  servirsi  della  frombola, 
c ne  fa  uso. 

Konfare.  russare,  quel  roinoreggiare, 
che  molti  fanno  nel  sonno,  traendo  il 
tiato.  — Le  prime  sillabe  di  questi  voca- 
boli, che  ne  costituiscono  il  nerbo,  sono 
onomatopeiche.  La  differenza  sta  in  ciò 
che  in  llonfare  si  ode,  oltre  al  suono 
principale  (r  o n),  il  Uatarc  (f),  in  Russare 
invece,  una  specie  di  fischio  (ss),  che  in 
molli  si  fa  sentire  quando  russano. 

Ilonxt/,  onomatopea  imitante  quel  suono 
rotto  c profondo,  ma  in  pari  tempo  stri- 
dente, che  udiamo  fare  a molti  insetti 
volando.  — Propriamente  sono  due  suo- 
ni distinti,  uno  profondo  (ron)  che  fa 
l'aria  quando  l'insetto  vi  urta  contro  in 
pieno  col  corpo  c colla  superficie  delle 
ali  ; l’altro  sibilante  (z),  che  è prodotto 
dal  fenderai  che  fa  l'aria  contro  il  filo 
delle  aluzzc. 

1.  Ronzio,  lo  stesso  che  Ronzo;  ron- 
zare, sua  f.  verb.;  ron  za  mento,  astr. 
del  voc.  prec. 

2.  Zonzo,  affinissimo  a Ronzo  (ina 
usato  per  lo  più  nel  solo  traslato:  an- 
dare a zonzo),  ne  differisce  in  ciò 
che  qui  prevale  la  nota  del  sibilo  rap- 
presentato dalle  due  zolle,  conservan- 


Rota. 

do  tuttavia  l'elemento  vocale  basso; 
zonzare,  f.  verb.  di  Zonzo.  Zanzara, 
insetto  molestissimo  per  le  sue  punture, 
e pel  suono  prodotto  dal  suo  aleggiare, 
onde  ha  il  nome. 

Kos  (ros,  ria,  gr.  drosos),  rugiada; 
umore  che,  nella  state  e nell'autunno,  si 
depone  sull’ erbe  prima  e dopo  il  levar 
del  sole. 

1.  Rugiadoso,  rorido,  roscido, 
f.  agg.  di  Rugiada  ; arrugiadare, 
irrugiadare,  ror&re,  irrorare, 
arrorare,  arrosare,  bagnare  leg- 
germente, come  fa  la  rugiada. 

2.  R o s mari  no  •),  vegetabile,  che  ave- 
vasi  per  sacro,  ed  usasi  ancora  in  alcune 
cerimonie  religiose. 

3.  Rosolio,  liquore  spiritoso  (nel 
quale  dicono  che  entrasse  una  certa  erba, 
detta  in  latino  ro»  aoli*,  per  ciò  che  le 
sue  foglie  ritengano  lungamente  la  ru- 
giada). 

Kos»  (iHof),  cavallo. 

Rozza,  ronzino,  ronzone,  cat- 
tivo cavallo. 

Bota  (rota,  ae ; ted.  Rad;  in  sanscr.  T* 
(ratha)  vale:  carro),  ruota;  ordigno,  di 
figura  circolare,  che  aggirandosi  sul 
proprio  asse,  serve  a far  movere  agevol- 
mente carri,  c altri  pesi.  — La  r ritrae 
del  rumore,  che  rende  l’aria  quando  è 
rotta  dai  raggi  d'una  ruota. 

1.  Rotondo,  o per  corruzione,  ri- 
tondo (di  figura  simile  a quella  della 
ruota),  circolare;  rotondezza,  ro- 
tondità, suoi  astr.;  rotondamente, 
sua  f.  avv.j  rotondare,  ridurre  a for- 
ma circolare;  rotondeggiare , tirare 
al  rotondo;  tondo  (aferesi  di  Rotondo), 
lo  stesso  che  Rotondo  ; e per  traslato  : 
stoviglia,  di  figura  rotonda,  su  cui  man- 
giamo ; (ondeggiar e,  f. verb.  di  Tondo, 
nella  significazione  propria 

2.  Rotare,  roteare,  volgere  in  giro, 
a guisa  d'una  ruota;  ro  lamento,  ro- 
tazione, roteamento,  roteazione, 
loro  astr.;  rotatorio,  f.  agg.  di  Ro- 
tare; rotaja,  il  solco  che  lascia  la 


“)  Ratei  tur  in  loda  marittimi s (oh  iti  ma- 
rino* ro*  dieta),  et  korti*. 

Appai. 
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ruota  scorrendo  sul  terreno  ; ed  anche  : 
quello  spazio  su  cui  corre  la  ruota.  A r- 
rotare,  mettere  a morte  coll'antico  sup- 
plizio della  ruota;  ed  anche:  affilare 
coltelli  od  altro , mediante  una  ruota  ; 
arrotino,  chi  fa  suo  mestiere  di  affi- 
lare strumenti  taglienti. 

3.  Rotolare  (frequentativo  di  Ro- 
tare), volgere  in  giro;  disrotolare, 
srotolare,  svolgere  rotolando  ; roto- 
lamento, astr.  di  Rotolare;  rotolo, 
pezzo  di  carta  o d’altro,  avvolto  sopra 
se  stesso.  Rollo,  e più  spesso,  ruolo 
( rotola t),  registro;  catalogo  di  persone 
(come  p.  e della  popolazione  di  una  città); 
controllo  (contra  rollo),  registro  di 
riscontro;  controllare,  sua  f.  veri».; 
controllore,  chi  tieno  il  controllo. 

4.  Biroccio  (birolium),  baroccio, 
vettura  a due  ruote  ; birocciata,  ba- 
r oc  eia  la,  corsa  in  biroccio. 

Iluhru»  ( rubrut , a,  «in.  — Sono  forme 
affini  rubens , ruftu , rubidu a,  ruttut ; 
gr.  erytros;  ted.  roth),  rosso;  di 
colore  somigliante  a quello  del  sangue. 

A. 

1.  Rossezza,  rossore,  astr.  di 
Rosso;  rosseggiare,  tirare  al  rosso  ; 
divenir  rosso  ; rubicondo,  rossi  gno, 
rossiccio,  rossastro,  aggiuntivi 
esprimenti  varietà  del  color  rosso;  ros- 
setto, sostanza,  con  cni  ai  tingono  le 
guance  di  rosso;  arrossire,  arros- 
sare, tingere  in  rosso;  e più  partico- 
larmente : tingersi  in  volto  di  rosso  per 
Io  sangue  affluente  ; rogg  io  •),  rubro, 
rubizzo,  rufo,  voci  di  significazione 
affine  a quella  di  Rosso,  ina  poco  usate  ; 
erubescenza,  l'arrossire. 

2.  Rovent  e (rubens),  rosso;  ma  di- 
cesi più  particolarmente  del  ferro  e d'al- 
tri metalli,  quando  infocandosi  prendono 
un  color  rosso  ; roventcz  za,  suo  astr.  ; 
roventare,  arroventare,  sue  f. 
verb. 

3.  Rubo  f ruòlo),  e più  comunemente, 
rovo  (dal  bel  color  rosso  de' suoi  frutti), 
In  pianta  che  produce  i lamponi  (rubut 


*)  Lo  sol  che  dietro  fiammeggiava  roggio. 

Dante. 


Ruga. 

idem),  ed  anche  quella  selvatica  . che 
dà  le  more;  roveto,  macchia  formata 
da  rovi.  Rubino,  pietra  preziosa,  di 
color  rosso.  Rubrica,  argilla  ocracea, 
di  color  rosso  ; matita  rossa  ; breve  in- 
dicazione nei  libri  (così  detta  da  ciò  che 
ai  scriveva,  e in  alcuni  libri  si  scrive 
tuttora,  con  color  rosso);  rubricare, 
sua  f.  verb.  (nell' ultima  significazione); 
rubricazione,  aslr.  del  voc.  prec.  ; 
rubricatore,  rubricista,  chi  fa 
tali  annotazioni.  Rubigine,  malattia 
de’ cereali.  Botta  (per  aferesi,  da  rw- 
bela . di  eguale  significazione),  rospo. 

B. 

E di  questo  gruppo , per  ragione  del 
suo  bei  color  rosso,  rotti  («e;  gr.ro  don; 
ted.  Rose);  onde  i seguenti  vocaboli. 

Rosa,  bore  noto;  roseo,  rosato, 
rosaceo,  sue  f.  agg.  ; rosajo,  l'arbu- 
sto che  produce  le  rose.  Rosone,  voce 
degli  ornamentisti.  Rosario  (quasi:  co- 
rona di  rose,  in  onore  della  B.  V.;  ond’è, 
che  nella  stessa  significazione  diciamo 
pure:  corona),  serie  di  avemarie  e pa- 
ternostri, che  recitiamo  in  onore  della 
B.  V.  ; cd  anche  : quella  filza  di  pallotto- 
line, che  ne  indicano  l’ordine. 

Ruelus  (ructut,  ut;  g r.  erygé)  rutto; 
lo  svolgersi  di  un  vento  dallo  sto- 
maco , che  emettiamo  per  la  bocca*,  con 
un  suono  cupo,  di  cui  questo  vocabolo  è 
un' imitazione. 

Ruttare,  rulteggiare,  f.  verb.  di 
Rutto;  eruttare,  emettere  ruttando. 

Kudls  (rudit,  e)  ; rude;  non  coltivato; 
non  pulito. 

1.  Rozzo,  lo  stesso  che  Rude  (di  cui 
è intensivo);  rozzezza,  sno  astr.; 
roz  zaiuente,  sua  f.  avv.;  dfrozzare, 
togliere  dallo  stato  rozzo  ; pulire. 

2.  (Da  erudio , composto  di  tue  eru- 
dii) Erudire,  ammaestrare;  erudi- 
zione, erudimento,  rudimento, 
suoi  astr.;  erudito,  sua  f.  agg.;  eru- 
ditamente, f.  avv.  del  voc.  prec. 

Ruga  (ruga,  ae\  ted.  Runzel),  ruga; 
piega  della  pelle , principalmente  della 
faccia. 

1.  Rugoso,  f.  agg.  di  Ruga;  rugu- 
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diti,  astr.  del  voc.  prec.;  corrugare, 
sua  f.  verb. 

2.  Huga  (fr.  r ue).  voce  antiquata  •), 
ancor  viva  in  qualche  parte  d'Italia  per  : 
via  tra  due  file  di  edilizi, 
litigio  ( rugio , it).  — Onoinatopea  affine 
a Muggire,  dalla  quale  difTeriace  in  ciò, 
che,  invece  del  suono  labiale  - nasale, 
che  il  bue  produce  colle  labbra  nocchiose, 
sta  qui,  in  mancanza  del  suono  tremolante 
gutturale,  prodotto  dall'oscillare  del  velo 
palatino  (ved.  Rauco) , che  è estraneo 
alla  lingua  nostra,  la  r ad  esprimere 
il  suono  rauco,  che  il  leone,  ruggendo  a 
bocca  spalancata,  manda  fuori  dalle  fauci. 

Rugghiare,  sinonimo  di  Ruggire; 
ruggito,  rugghio,  loro  astr. 

Ruo  (rito,  rui,  ruUum  o rutum  ; gr. 
ryd)  cadere  con  precipitazione,  traendo 
seco  ogni  ostacolo.  — La  r e il  cupo 
it  ritraggono  il  suono  prodotto  dall'aria 
rotta  da  un  corpo  ottuso,  che  si  move  con 
celeri  U. 

A. 

1.  Ruinare,  rovinare,  cadore  con 
precipitazione,  traendo  seco  ogni  osta- 
colo; ruina,  rovina,  r o v inainento, 
loro  astr.  ; ru  ino  so,  rovinoso,  loro 
f.  agg.;  ruin osamente,  rovinosa- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec. 

2.  (Da  rumor,  derivato  da  ruo, 
come  fragor  da  frango)  Rumore,  ro- 
more,  rumorio,  roinorio,  suono 
forte  c disordinato  (come  di  cosa  che 
ruini);  rumoreggiare,  roinoreg- 
giare,  loro  f.  verb.;  rumoreggia- 
inento,  romo  regg  i amen  to,  astr.  dei 
voc.  prec.;  rumoroso,  romoroso,  f. 
agg.  di  Rumore  e Romore. 

B. 

Da  ruo  emerse  rampo  (rupi,  rup- 
lumj;  onde  i seguenti  vocaboli. 

I.  1 . R o m p e r e,  fare  in  pezzi  (il  che 
accade  per  lo  più  quando  una  cosa  viene 
a cadere  con  forza)  ; rompimento, 
rompitura,  rottura,  rotta,  astr.  di 
Rompere;  rompevole,  che  è facile  ad 


*)  Le  rughe  sian  fangose  strette  vie. 

Poct.  del  I.  aee. 


Rao. 

esser  rotto;  rottame,  quantità  di  cose 
rotte;  rottamente,  f.  avv.  di  Rotto. 

2.  Rupe  (montpra>ruplut),  montagna 
diroccata,  formata  da  massi  sassosi  e 
nudi;  ru  pinoso,  sua  f.  agg-;  diru- 
pare, precipitare  da  una  rupe;  e an- 
che : lo  scoscendere  di  una  montagna , o 
d'altro;  dirupo,  roccia,  masso  sco- 
sceso e nudo;  rocca,  lo  stesso  che 
Roccia  ; ed  anche  : castello  posto  sulla 
cima  d’una  montagna,  per  lo  più  erta  e 
di  difficile  salita;  dirocciare,  diroc- 
care, cadere  a precipizio;  ed  anche: 
abbattere;  diroeciamento , diroc- 
camento, loro  astr. 

II.  I.  (Da  eorrumpo)  Corrompere, 
alterare  la  bontà  di  alcuna  persona  o 
cosa;  guastare;  corrompimento. 
corruzione,  suoi  astr.;  corruttore, 
chi  corrompe;  cor  rompevole,  cor- 
rottibile,  corruttibile,  che  può 
corrompersi;  corruttibilità,  astr. 
del  voc.  prec.;  corruttibilmente, 
sua  f.  avv.;  incorrotto,  incorrutti- 
bile, incorruttibilità,  incorrut- 
tibilmente, loro  opposti. 

5.  (D.  dìrumpo)  Dirompere,  se- 
parare rompendo;  dirompi  mento, 
suo  astr.;  dirotto,  suo  par t.  pass.;  e. 
detto  di  pianto  o pioggia,  vale  : senza 
freno;  dirottamente,  f.  avv.  del  voc. 
prec. 

3.  (D«  e rampo)  E rum  pere,  escir 
fuori  rompendo,  cioè  con  violenza,  ab- 
battendo gli  ostacoli;  eruzione,  suo 
astr. 

4.  .(Da  ìnierrumpo)  Interrompere, 
rompere  alcun  che,  c per  lo  più , un  di- 
scorso, entrando  dimezzo;  interrut- 
tore, chi  interrompe;  interrotto, 
pari.  pass,  di  Interrompere  ; interrot- 
tamente,  sua  f.  avv.;  interruzione, 
astr.  di  Interrompere. 

6.  (Da  irrumpo  per  inrumpo ) I r- 
rompere,  entrare  rompendo;  irrom- 
pimento. irruzione,  suoi  astr. 

6.  (Da  prorumpo)  Prorompere, 
farsi  innanzi  rompendo;  prorompi- 
mento, suo  astr. 

III.  R o m p i c a p o,  Rompicollo,  ecc, 
Ved.  Capio,  Collum,  ecc. 
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Ras. 

c. 

! più  accreditali  etimologi  deducono 
da  rum  ruo  il  verlio  congruo  (in . ni) 
convenire,  concorrere  ; onde  i seguenti 
vocaboli. 

Congruenza,  congruità,  conve- 
nienza (di  cosa  con  cosa);  congruente, 
congruo,  sue  f.  agg.  ; congrua- 
mente,  sua  f.  avv. ; congrua,  voce 
de*  canonisti;  in  congruenza,  incon- 
gruente, ccc.,  opposti  del  voc.  prec. 
Ilus  (ina,  «ria;  gr.  aroyra),  campagna; 
terreno  aperto,  per  lo  più  coltivato,  e 
con  abitazioni. 

Rurale,  che  si  riferisce  alla  cam- 
pagna, c più  particolarmente  all'agricol- 
tura. Rustico,  rusticale,  rustica- 
no, proprio  della  villa,  o de' villici;  ma 
Rustico  vale  anche  : di  modi  rozzi  ed 
incolti  (in  opposizione  a Civile)  ; r u s t i- 
cainente,  f.  avv.  di  Rustico;  rusti- 
chezza, rusticità,  suoi  astr. 

■luta  (rula,ae)  ruta;  genere  di  piante, 
della  dccandria  monoginia,  di  odore  e 
sapore  amaro  ed  aromatico. 

Rutaceo,  rutale,  f.  agg.  di  Ruta. 
Ricola  (ruticola),  vegetabile  di  odo- 
re forte,  che  lo  fece  somigliare  alla  Ruta. 
I&uviilii»  ( riti' iti us,  a,  min;  alfine  a ruo  c 
a rudis),  ruvido;  aspro  al  latto,  o nei 
modi. 

Ruvidamente,  f.  avv.  di  Ruvido; 
ruvidezza,  suo  astr. 

Ilytlimo»  mossa,  particolar- 

mente se  sia  fatta  in  giro,  in  tempi  mi- 
surali; quindi:  la  misura  del  tempo;  il 
tatto,  sia  nella  danza,  sia  nella  musica 
o nel  verso;  ed  anche:  bella  proporzio- 
ne, specialmente  nella  distribuzione  delle 
parole  di  un  periodo,  riguardo  all* effet- 
to che  fa  sull* orecchio. 

1.  Ritmo,  quella  specie  di  armonia, 
che  risulta  da  una  certa  proporzione  nel 
movimento  (d’un  periodo,  d'un  verso, 
del  polso);  ritmico,  suo  f.  avv.  Eu- 
ritmia (e  u,  bene),  regolarità  ed  ac- 
cordo delle  varie  parli  d* una  cosa;  eu- 
ritmico, sua  f.  agg. 

2.  R i ni  a,  consonanza  nella  desinenza 
di  due  vocaboli,  cominciando  dall* ultima 
vocale  accentata;  r ini  are,  suaf.  verb.; 


Sagitta. 

r ima  tura,  riinamento,  astr.  del  voc. 
prec. cimatamente,  sua  f. avv. cima- 
tore. che  fa  rime;  rimario,  libro  in 
cui  i vocaboli  sono  riuniti  in  ragione  della 
loro  desinenza. 

S. 

Naal(0aal;  gr.  aule;  lai.  aula),  sa- 
la; stanza  principale  della  casa,  spa- 
ziosa, c perlopiù,  ornata. 

Pabulum  (sabulum,  i),  sab  b ia;  quan- 
tità di  pelruxze  minute,  granellarmi  o 
polverose,  conte  ne  travolgono  i burnì 
ed  i torrenti. 

1.  Sa  b bio  so,  f.  agg.  di  Sabbia;  sab- 
biare, insabbiare,  coprire  di  sab- 
bia; s a b b i a r i n o,  arnese  in  cui  si  tie- 
ne la  sabbia,  che  spargiamo  sullo  scritto, 
affinchè  non  si  facciano  sgorbi. 

2.  Sa  vorrà  ( tabura , suburra),  za- 
vorra denominazione  generica  di  quelle 
materie  pesanti  (una  volta,  sabbia),  che 
pongonsi  nel  fondo  della  sentina  del 
bastimento,  affinchè  questo  s'imuierga 
nell*  aequa  quanto  è conveniente. 

Maccus  (taccia,  t;  gr.  takkos;  led. 
Sack),  sacco;  pezzo  di  tela  o drappo, 
connesso  da  due  lati  e da  uno  dei  capi,  ad 
uso  di  contenere  checchessia. 

In  s a ccare,  mettere  insacco;  sac- 
cheggiare, saccomettere,  mandare 
a ruba  ;s  ac  eh  eggia  mento,  saccheg- 
gio, saccomanno,  loro  astr.  Sa  coc- 
cia, tasca  della  veste.  Saccone,  sacco 
capace;  cd  anche:  pagliariccio, 

Magio  (sagio,  is.  ivi,  iium),  aver  sentore 
di  qualche  cosa,  che  sta  per  avvenire,  o 
che  ci  è nascosta. 

I.  Sagace,  che  ha  acuto  sentire  (come 
p.  e.  il  cane,  che  sente  la  liera,  pri- 
ma di  vederla);  previdente;  sagaci- 
tà,  sagacia,  suoi  astr.;  sagacemente, 
sna  f.  avv.  Saga,  donna  vecchia  e spe- 
rimentata, che  sa  molte  arti  ; maliarda. 

II.  Presagire,  aver  contezza  del 
futuro;  predirlo;  presagio,  suo  astr.; 
presago,  sua  f.  agg. 

Magitla  (sagitta,  ai),  saetta;  arma,  che 
si  lancia  per  mezzo  d’un  arco  (e  che  di- 
ciamo più  comunemente  Freccia). 
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Sigma. 

Saettare,  f.  veri),  di  Saetta;  saet- 
tani ento,  a»tr.  del  voc.  prec.;  saet- 
tarne, quantità  di  saette;  saettata, 
colpo  di  saetta.  Saettia,  specie  di  na- 
viglio velocissimo.  Sagittario,  lo 
stesso  che  Saettatore;  e comunemente: 
uno  dei  segni  dello  zodiaco. 

Kagma  (a à’/jj-a,  lat.  tagma),  sorta  di  basto 
per  caricare  cavalli,  asini,  o muli. 

1.  Sagoma,  contrapeso  della  bilan- 
cia: cd  anche:  voce  dell* architettura  e 
della  milizia. 

2.  Salma,  carico;  peso;  corpo;  sal- 
meria, denominazione  complessiva  de* 
giumenti  carichi,  che  vanno  dietro  alle 
truppe.  Soma,  carico  che  si  fa  portare  ai 
giumenti;  ed  in  più  stretto  senso  : sorta  di 
peso;  somaro  (tagmariut),  somie- 
re, giumento  da  carico;  c più  special- 
mente: asino. 

.Sarculum  (taeculum,  i ),  secolo;  la 
durata  di  cento  anni , ed  altro  (vcd. 
il  Voc.). 

Secolare,  secolaresco,  f.  agg. 
di  Secolo;  secolarizzare,  sua  f. 
veri».;  secolarizzazione,  astr.  del. 
voc.  prec. ; secolarcscamente,  f. 
avv.  di  Secolaresco. 

Nafrnn  (o\yj&j)  zafferano;  no- 
me, che  dassi  in  commercio  ad  una  so- 
stanza colorante  in  giallo,  che  si  ottiene 
dai  fiori  del  croco. 

ttnginn  (tagina,  a),  denominazione  ge- 
nerica del  cibo , che  si  dà  a diversi  ani- 
mali per  ingrassarli;  cd  anche:  ingrasso. 

Saginare,  sagginare,  ingrassare; 
sagginazione,  suo  astr.  Saggina, 
specie  di  miglio,  che  ha  i culmi  alti  da 
sci  a otto  piedi,  e chiamasi  anche  Sorgo; 
sagginale,  sua  f.  agg. 

.Haguni  (aagum  e tagut , i,)  veste  di 
panno  ordinario,  che  i militi  romani 
portavano  sopra  gli  altri  abiti. 

1.  Saga  rio  (poco  usato),  agg.  di  co- 
sa attinente  alle  vesti;  cd  anche:  ven- 
ditore di  vesti. 

2.  Sajo,  abito  da  nomo,  largo  o lungo; 
saja,  pannolano  di  poco  corpo. 

Sai  (»al,  is;  ted.  Sala;  il  gr.  hals  va- 
le tanto  Mare,  che  Sale),  sale;  deno- 
minazione dei  corpi,  che  risultano  dat- 


Salio. 

la  combinazione  di  un  acido  con  un 
alcali,  con  un  ossido,  o con  un  metallo, 
e più  propriamente,  del  muriato  di  soda, 
detto  comunemente  Sai  di  cucina. 

1.  Salino,  saligno,  f.  agg.  di  Sale; 
salare,  sua  f.  verb;  salina,  luogo 
dove  si  cava  o si  estrae  il  sale  ; 
salinaro,  lavorante  alle  saline;  sa- 
liera, arnese,  nel  quale  si  pone  il  sale 
in  tavola;  sai  am  oja,  acqua  salata,  ad 
uso  di  conservarvi  carni  od  altro.  Salso, 
salmastro,  cho  sa  di  sale;  che  con- 
tiene sale;  salsezza;  salsedine,  sal- 
s aggine,  astr.  di  Salso.  Salsume, 
salame,  denominazione  generica  di  car- 
ni, pesci,  e simili,  che  si  conservano 
mettendoli  in  sale;  salumajo,  salu- 
miere, salsamentario,  venditore 
di  salumi;  salame,  carne  di  porco, 
salata  c insaccata  ;salsicci  a,  salcic- 
cia, carne  di  porco,  tagliuzzata  minu- 
tamente, e insaccata  in  budella;  sal- 
siccione, grossa  specie  di  salame. 

2.  Insalata,  vegetabili  crudi,  conditi 
con  olio,  aceto,  e sale,  ad  uso  di  vi- 
vanda; in  salai  ajo  chi  vende  insa- 
lata; insalatiera,  vaso  ad  uso  di 
porvi  e condire  l’ insalata. 

3.  Salario  (valse  in  origine  quella 
quantità  di  sale,  cho  si  dava  gratuita- 
mente ai  militi,  o a coloro  che  viaggia- 
vano per  pubblico  uffizio),  stipendio; 
salariare,  sua  f.  verb. 

4.  Insulso,  non  salato;  che  non  ha 
sapore;  insulsamente,  sua  f.  avv.; 
insulsità,  suo  astr. 

Salio  (salio,  tali  vi  talli  o tatui , taUum), 
ascendere;  c più  spesso:  levarsi  dislancio 
da  terra  colla  persona  (il  che  si  fa  per 
lo  più  affine  di  superare  un  ostacolo,  o 
per  trasporto  di  gioja,  collera,  ecc.) 

A. 

I.  1.  Salire,  ascendere;  salimento, 
salita,  suoi  astr.  Saliscendi,  inge- 
gno per  tener  chiusi  i battenti  di  porte 
o finestre.  As  sai  ire,  investire  un  luo- 
go munito,  per  salirvi  sopra,  o una 
persona,  per  farle  danno  ; assalimento 
suo  astr.  ; assali  lo  re,  chi  assale.  Ri- 
salire, salire  di  nuovo;  risalimento, 
risalita,  suoi  astr.  Trasalire  mover- 
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Sangui*. 

genere  di  piante  della  pcntandria  tri- 
ginia,  famiglia  delle  caprifogliacee. 

Sambuca,  s a m p o g n a,  zampogna, 
{strumento  musicale  (che  si  faceva  con 
rainicelli  di  sambuco , ridotti  a modo  di 
cannucce  levandone  il  midollo). 

Sangui* (natigli ix,  ini»),  sangue;  la  so- 
stanza liquida,  di  color  rosso  cupo,  che 
circola  nelle  vene  e nelle  arterie  degli 
animali. 

A. 

Sanguineo,  sanguigno,  sangui* 
noto,  sanguinolento,  sanguina- 
rio, f agg.  di  Sangue;  sa ng ri  a,  cac- 
ciata di  sangue;  sanguinare,  versar 
sangue;  insanguinare,  lordare  disan- 
gue; sanguinaccio,  vivanda  fatta 
principalmente  di  sangue  ;sanguisuga, 
verme,  che  sugge  il  sangue;  dissan- 
guare, togliere  il  sangue;  esangue, 
che  ha  perduto  il  sangue.  Consangui- 
neo, che  discende  con  altri  da  uno  sti- 
pite comune;  consangui  ni  tà,  suo  aatr. 
Sanguinarla,  sanguinella  (comus 
sanguinea ),  arbusto  che  ha  i rami  di 
color  rossigno. 

B. 

Da  sangui»  emerse  saneio  •)  (nxi, 
ncitum  o nrtum);  onde  i seguenti  vo- 
caboli. 

1.  Sancire,  costituire  alcuna  cosa, 
e più  particolarmente,  una  legge  o al- 
tra disposizione  di  pubblica  utilità,  co- 
me inviolabile  e veneranda  ; e più  comu- 
nemente: dar  vigore  ad  una  legge; 
renderla  obbligatoria;  sanzione,  suo 
astr.;  sanzionare,  f.  verb.  del  voc. 
prec. 

2.  Santo,  attinente  al  culto;  invio- 
labile; e usualmente:  aggiuntivo,  che 
diamo  a quegli  uomini  pii,  che  cre- 
diamo essere  tra  beati;  santità,  suo 
astr.;  santamente,  sua  f.  avv.;  san- 
tificare, proclamare,  rendere  santo; 


*)  Sancire  proprie  est,  sanciti  m atii/uid,  id 
est  consecratum  facere',  fuso  sangui- 
ni kostiae  : et  dictum  sanetum,  quasi 
sanguine  consecratum. 

Serv. 


Sanies. 

santuario,  luogo  dove  si  conservano 
e venerano  imagini  di  santi,  reliquie,  o 
sacri  arredi.  Santocchio,  che  simula 
fervore  religioso  ; santocchieria,  suo 
astr.;  santimonia,  finta  santità. 

C. 

Pare  che  a saneio  sia  alTine  saeer 
(era,  Um);  onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Sacro,  spettante  al  cullo;  invio- 
labile; sacrare,  sagrare,  sue  f.verb.  ; 
sacrario,  sacrato,  sagrario,  sa- 
grato, luogo  sacro  ; sacra,  sagra, 
festa  della  consacrazione  d* una  chiesa; 
sacello,  cappclletta;  sacrestia,  sa- 
crisi ia,  sa g ristia,  stanza  attigua  alla 
chiesa , ove  si  tengono  gli  arredi  sa- 
cri; sacrestano,  chi  ha  cura  della  sa- 
gristia;  sacr  a in  ento,  vcd.  il  Voc.;  sa- 
cramentare. sua  f.verb.;  sa  crani  co- 
tale, sua  f agg.  Sacerdote,  mini- 
stro del  culto;  sacerdozio,  suo  astr.; 
sacerdotale,  sua  f.  agg. 

II.  1.  (Da  consecru)  Consacrare, 
rendere  sacro;  consacrazione,  suo 
astr.;  sconsacrare,  togliere  ad  al- 
cuna cosa  il  carattere  sacro. 

2.  (Da  execror)  Esecrare,  togliere 
il  carattere  sacro;  ma  più  comune- 
mente: aborrire,  augurando  ogni  male; 
esecrazione,  suo  astr.;  esecra- 
bile, esecrando,  che  merita  esecra- 
zione. 

III.  1.  Sacrificare  (sacrum  facere). 
rendere  una  cosa  sacra,  dedicandola  al 
culto  ; ma  oravate:  immolare  (per  ciò 
che  le  vittime  consacrate  si  immola- 
vano offrendole  agli  Dei.  — Ved.  Ammaz- 
zare); ed  anche:  privarsi  d’ alcun  che; 
sacri  ficazione,  sacrifizio,  suoi 
astr.;  sacrificatore,  quegli  che  sa- 
crifica. 

2.  Sacrilego  *).  chi  ruba  o viola 
cose  sacre;  sacrilegio,  suo  astr.; 
sacrilegamente,  sua  f.  avv. 

3.  Sacrosanto,  santissimo;  in- 
violabile. 

Sanie*  (sanies,  ci),  sanie;  umore  cor- 
rotto e fetente,  che  esce  da  una  piaga. 

*)  Qui  sacra  legit,  id  est,  furatur. 

Isld. 

42 
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Sa  nolo. 

Sanni o (sannio,  uni»),  zanni;  baffone; 
e più  particolarmente:  servo  (nell’an- 
tica commedia),  che  con  sue  scede  cerca 
di  far  ridere  il  pubblico. 

Zannata,  buffonata;  sceda;  zan-  : 
ne sco,  f.  a gg.  di  Zanni. 

Sanun  (sanila,  a,um;  aff.  a salvus;  gr. 
saos),  sano;  non  affetto  da  malattie; 
e per  traslato , riguardo  alla  mente  : 
chiaro;  non  offuscato  da  pregiudizi, 
o debole. 

Sanità,  astr.  di  Sano;  sanamen- 
te, sua  f.  avv. ; sanare,  render  sano; 
sanabile,  che  può  sanarsi;  sanabi- 
lità, suo  astr. ; insanabi le,  insana- 
bilità, loro  opposti  ; sanatorio,  sa- 
nativo, che  serve  a sanare.  Malsa- 
no. di  corpo  non  sano.  Insano,  non 
di  mente  chiara;  che  non  ha  il  libero 
uso  della  ragione;  insania,  suo  astr.; 
insan  amente,  sua  f.  avv. 

Sapio  (sapio,  is , ivi  ii  o uij  . pro- 
durre una  sensazione  agendo  sugli  orga- 
ni del  gusto;  ed  anche:  avere  una 
tale  sensazione;  e in  traslato,  riferito 
all'animo:  distinguere  il  bene  dal  male; 
conoscere  ; avere  un  retto  giudizio.  — 

11  suono  acuto  e tagliente  della  s,  ri- 
ferito al  gusto , esprime  qui  la  sen- 
sazione che  ogni  sostanza  sapida  pro- 
duce sulla  lingua  e sul  palato. 

1.  Sapore,  sensazione  che  certi  corpi 
producono,  agendo  sull'  organo  del  gu- 
sto; ed  anche:  la  proprietà  di  eccitare 
una  tale  sensazione;  sapido,  sapo- 
roso, saporito,  sue  f.  agg.;  sapi- 
d atn  ente,  saporosa  in  ente,  sapori- 
tamente, f.  avv.  dei  voc  prec.;  sa- 
pide zza,  saporosità,  saporitezz  a, 
loro  astr.  Insipido,  contrario  di  Sa- 
pido; insipidità  suo  astr.;  insipi- 
damente, sua  f.  avv.  Sap orare,  as- 
saporare, sa  v ora  re,  f.  verb.  di 
Sapore. 

2.  Sapere,  aver  sapore;  c in  tras- 
lato (preso  dall’  avere  la  sensazione  del  j 
sapore)  : aver  cognizione  esatta  di 
checchessia;  sap  ienza,  cognizione 
profonda  delle  cose,  e specialmente  di  ‘ 
ciò  che  tocca  alla  morale;  sapiente,  ì 
sua  f.  agg.;  sapientemente,  sua  f. 
avv.  Sap  io  (obsoleto),  c più  comune-  i 


Sardinia. 

mente  savio,  che  ha  l’intelletto  sano; 
saviezza,  suo  astr.;  saviamente, 
sua  f.  avv.  Saggio  (altra  mutazione  di 
sapio;  come  Aggio  da  habeo),  che  ha 
maturo  senno,  e lo  dimostra  nell’ operare  ; 
saggez z a,  suo  astr. ; saggiamente, 
sua  f.  avv. 

Mapo  ( sapo , onis  ; gr.  s a p o n ; ted.  S e i f e), 
sorta  d'unguento,  con  cui  i Galli,  al 
dir  di  Plinio,  davano  un  colore  ros- 
signo  ai  capelli. 

A. 

1.  Sapone,  composto  di  grasso  od 
olio  e di  un  alcali,  che  usiamo  a lavare 
i pannilini,  e anche  ad  altro;  sapo- 
naceo, f.  agg.  di  Sapone;  saponata, 
soluzione  di  sapone  nell’acqua;  sapo- 
najo,  chi  fa  o vende  sapone;  insa- 
ponare, fregare  con  acqua  c sapone. 

2.  S a p o n a r i a,  genere  di  piante  della 
decandria  diginia,  famiglia  delle  cario- 
fillec  (i  cui  tiori,  agitati  nell'acqua,  la 
fanno  spumeggiare  coinè  il  sapone). 

3.  (Da  scòi/m)  Sevo,  sego,  grasso 
animale,  di  cui  si  fanno  candele,  sa- 
pone, ed  altro;  sebaceo,  sua  f.  agg. 

Marcio  (sarcio,  si,  tum)  raggiustare; 
rimettere  in  huono  stato. 

1.  Sarto,  sartore,  chi  fa  profes- 
sione di  tagliare,  cucire,  c raggiustar 
abiti;  sartorio,  sua  f.  agg. 

2.  Risarcire,  r istaurare;  raccon- 
ciare; c più  usualmente  in  traslato: 
rifarrc  il  danno  dato;  risarcimento, 
suo  astr;  risarcibile,  che  può  risar- 
cirsi; r isa r cib ilità  suo  astr. 

.Sardinia  (Sardinia),  Sardegna;  grande 
isola  d’Italia. 

Sardonico  ( sarda  onyx),  o pie- 
tra sarda,  si  chiamò  una  specie  d'o- 
nice ud  agata,  attissima  ad  essere  in- 
cisa in  cammei.  Sardonia,  specie  di 
appio , comunissima  in  Sardegna , che 
mangiata  produce  convulsioni  alla  bocca, 
simili  a quelle  d’un  acerbo  riso,  che 
perciò  chiamossi  : riso  sardonico,  ed 
anche:  sardiasi;  sardonicamente, 
f.  avv.  di  Sardonico,  (nell'  ultima  signifi- 
cazione). Sardella,  sardina,  specie 
di  pesciolini,  che  si  pescano  in  abbon- 
danza sulle  coste  della  Sardegna. 
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San. 

Marx  (uà&£).  carne. 

Sarcasmo  (sarcazo,  scarnificare), 
ironia  pungentissima  e crudele;  sar- 
castico, sua  f.  agg.;  «arca*  tic  amen- 
te, sua  f.  avv.  Sarcofago  (phégo, 
mangiare),  avello  di  pietra  (cosi  detto 
perchè  i sarcofaghi  si  facevano  di  certa 
pietra,  di  cui  credevasi  che  avesse  vir- 
tù di  consumare  i cadaveri).  Sa  reo  lo- 
gia (logos,  discorso),  trattato  delle  parti 
molli  del  corpo , che  diciamo  carne. 
Sarcoma,  escrescenza  carnosa  (che 
non  cagiona  dolore). 

Mattile*  (ani elle*,  iti»),  guardia  del  j 
Principe;  e più  generalmente:  chi  è al 
seguito  d'altri;  ed  anche:  uomo  di  mal 
affare.  — Forse  dal  ted.  Se  ite,  lato. 
Vedi  Ladro. 

Satellite,  vale  ora  più  propria- 
mente : birro  ; ma  dassi  questo  nome  anche 
a quei  corpi  celesti,  che  si  aggirano  in- 
torno ad  un  pianeta;  satellizio,  suo 
aslr.  nella  prima  significazione. 

Mal  (*at,  e piu  comunemente  salia]  ted. 
sali),  sufficientemente. 

A. 

1.  Satollo,  saturo,  sazio,  che 
ebbe  di  checchessia  quanto  ce  ne  vo- 
leva a renderlo  o pago,  o pieno;  sa- 
tollamente, satollanza,  satolla,  ’ 
saturiti,  sazietà,  loro  astr.  ; satol- 
lare, saturare,  saziare,  lorof.verb  ; 
saziabile,  che  può  saziarsi;  sazia- 
bilità,  suo  astr.;  saziabilmente, 
sua  f.  avv.}  insaziabile,  insazia- 
bilità, insaziabilmente,  loro  op- 
posti. 

2.  Satisfare  (salis  facere),  e più 
comunemente  : soddisfare,  appagare  ; 
sciogliersi  da  un' obbligazione;  soddis- 
facimento, soddisfazione,  astr.  di 
Soddisfare;  soddisfacente,  che  vale 
a soddisfare. 

3.  Assai  (ad  sali*),  abbastanza.  , 

B. 

Pare  che  da  satis  scambiando  le  due 
lettere  aspirate  se/',  sia  emerso  fatis , 
d'eguale  significazione,  ma  poco  usato; 
onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  (Da  faligo,  per  falìm  ago ) Fa- 


Scaber. 

ticare,  affa ticare,  esercitarsi  inni- 
cuna  cosa  con  un  certo  sforzo  ; trava- 
gliare; fatica,  affaticamento,  loro 
astr.;  faticoso,  f.  agg.  di  Fatica; 
faticosamente,  sua  f.  avv.;  infa- 
ticabile, che  non  prova  fatica  la- 
vorando; infaticabilità,  suo  astr.; 
infaticabilmente,  sua  f.  avv. 

2.  (Da  indtfeasus , formato  da  in  ne- 
gazione e defessa» , composto  di  fessus, 
partic : di  fatiseo)  Indefesso,  infatica- 
bile; indefessamente,  sua  f.  avv. 

Matyruii  ( satgrus , i) , satiro;  deno- 
minazione di  certi  esseri  mitologici , 
mezzo  uomini , mezzo  capre,  che  si 
finsero  abitare  nelle  caverne  e nei 
boschi. 

1.  Satiresco,  f.  agg.  di  Satiro  ; sa- 
tirescamente, sua  f.  avv. 

2.  Satira,  componimento  poetico,  che 
morde  il  vizio  e le  umane  debolezze; 
satirico,  sua f.  agg.;  satiricamente, 
sua  f.  avv.;  sa tireggi ar e,  suaf.verb. 

Maxum  (sajrum,  i),  sasso;  pietra,  più 
o meno  grossa. 

Sasseo,  sassoso,  f.  agg.  di  Sasso; 
sassata,  colpo  di  Sasso;  sansa j a, 
riparo,  fatto  di  sassi;  sas natile,  di- 
cesi di  alcuni  vegetabili , che  vivono 
sui  sassi.  Sassifraga,  genere  di  piante 
delia  decandria  diginia. 

Mcaber  ( seaber , ra,um ; ted. schabcn), 
scabro;  che  ha  la  superficie  aspra,  non 
liscia. 

1.  Scabre  zza.  aslr.  di  Scabro;  sca- 
fi r os  o,  lo  stesso  che  Scabro  ; e in  tras- 
lato:  difficile;  scabrosità,  suo  astr. 

2.  Scabbia,  malattia,  che  genera 
delle  croste  sulla  cute;  scabbioso, 
sua  f.  agg.  Scabbiosa,  genere  di  pian- 
te, che  si  credeva  un  rimedio  contro  la 
scabbia. 

3.  Se  a gli  a,  squ  ama,  denominazione 
di  quelle  piastrelle,  che  a foggia  di  em- 
brici, coprono  e difendono  la  pelle  de' 
pesci  e di  altri  animali;  ved.  il  Voc.; 
scaglioso,  sua  f.  agg.;  scaglione, 
pietra  grossa  e piana,  che  serve  di 
gradino;  squallido  (squallidi»»  vale: 
secco;  arsiccio;  infruttifero;  dimesso), 
di  aspetto  tetro;  smunto;  macilento; 
squallidezza,  squallore,  suoi  astr. 

42  * 
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Scalpo. 

Scalpo  (scalpo,  pii.  ptnm ; gr.  skalpò), 
tagliare;  incidere. 

A. 

Scalpello  (scalpellata.  dim.  di  scnl- 
prum),  scarpello,  strumento  di  ferro, 
tagliente  in  cima,  ad  oso  d'incidere; 
scarpelli  no,  chi  lavora  pietre  con 
scarpello  ; scarpellar e,  scarpelli* 
nar e,  lavorar  pietre  con  iscarpello. 

B. 

Forma  secondaria  di  scalpo  c tculpo 
(psi,  plani;  gr.  glypho);  onde  i se- 
guenti vocaboli. 

Scolpire,  incidere  imagini  o figure 
in  marmo  od  altro;  scolpitamente, 
chiaramente;  scultura,  astr.  di  Scol- 
pire ; scultore,  chi  esercita  Farle 
della  scultura  ; s c u 1 1 o r i o.  sua  f.  a gg. 

Skamlalon  (oxóvdakov;  sk  andai  è- 
thron,  valse:  trappola;  e più  partico- 
larmente: il  legnello,  che  la  fa  traboc- 
care), scandalo;  ogni  cosa,  che  possa 
far  inciampare  altri  c cadere;  e più  pro- 
priamente in  traslato:  mal  esempio, 
che  possa  dare  altrui  occasione  d'er- 
rore o di  peccalo. 

Scandaloso,  f.  agg.  di  Scandalo; 
scandalosamente,  sua  f.  avv.s  s c an- 
dai e a zar  e,  sua  f.  verb. 

.Scan do  (tcando  , di , sum)  scandere 
(antiq)  ; salire.  Detto  di  versi,  vale: 
misurare. 

A. 

1.  1.  Scandimento,  scansione, 
astr.  di  Scandere. 

2.  Scala,  parte  d'edilìzio,  o stru- 
mento di  legno,  a più  ripiani,  per  mon- 
tare e discendere;  scalare,  sua  f. verb. 
ed  agg.  ; scalata,  scalamento,  astr. 
del  voc.  prec.  ; scalino,  denominazione 
dei  gradi  d’una  scala. 

3.  Scanno,  arnese  (atto  ad  ajutare  a 
salire  sopra  alcun  luogo  poco  elevato, 
ma  di  cui  per  lo  più  facciamo  uso)  per 
sedere;  scannello,  scali  elio  (sca- 
bellum  invece  di  ttamneUum) , sga- 
bello (suoi  diminutivi),  arnese  per  lo 
più  da  porvi  su  i piedi;  scranna,  lo 
stesso  che:  scanno.  Scansia,  scan- 


Seapo. 

zia,  arnese  a più  piani,  per  riporvi 
libri. 

11.  1.  (Da  adscendo)  Ascendere, 
salire  ; montare  ; ascendenza,  ascen- 
sione, ascesa,  suoi  astr. 

2.  (Da  conscendo)  Scoscendere, 
atterrare,  abbattere,  scendendo;  sco- 
scendimento, suo  astr.;  scosceso, 
suo  pari.  pass.  ; ed  anche  : dirupato. 

3.  (Da  descendo)  D i sce  ndere , an- 
dareall'ingiù;  discen  (lenza,  disten- 
dimento, discensione,  discesa, 
suoi  astr.  Condiscendere,  accon- 
discendere, venire  in  eguale  opinione 
con  altri;  condiscendenza,  accon- 
discendenza, suoi  astr. 

4.  Trascendere,  passare  da  un  luo- 
go ad  un  altro,  ascendendo;  trascen- 
denza. suo  astr.;  trascendente- 
mente, sua  f.  avv.  ; trascendente, 
trascendentale,  suo  f.  agg. , e voci 
de'  filosofi. 


Come  da  pondo  emerse  pateo , per 
egual  modo  da  tcando  derivò  scaleo  ( lui ), 
che  vale  : saltar  su  con  una  certa 
forza;  onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Scattare,  lo  sfuggire  che  fa  una 
cosa  tesa,  quando  le  venga  meno  f impe- 
dimento, che  la  riteneva  ; scatto,  suo 
astr.;  s catta  tojo,  strumento,  che  serve 
a far  iscattare  una  inolia  od  altro. 

2.  Scaturire,  dicesi  dell’ acqua,  che 
spiccia  naturalmente  dal  terreno;  sca- 
turimento,  scalurigione,  scatu- 
rigine, suoi  astr.  Schizzare  (inten- 
sivo di  Scaturire),  l’escirecon  impelo 
d’un  liquido  dal  luogo,  in  cui  si  trovava 
chiuso  (la  doppia  s è onomatopeica , 
conio  in  Guazzare,  Spruzzare,  ecc.  ; f i 
rende  il  suono  acuto,  che  nasce  dallo 
schizzare);  schizzamento,  schiz- 
zata, schizzo,  suoi  astr.;  schizza- 
tojo  , schizzetto,  strumento  per 
ischizzare.  Schizzare  significa  pure 
dipingere  alla  grossa  (quasi,  gettando  i 
colori  sulla  tela  a schizzi);  ed  anche: 
disegnare  all'ingrosso  ; schizzo,  pit- 
tura o disegno  , fatto  per  tal  modo 
Schizzinoso,  schizzignoso,  chi 
(guardando  ad  ogni  più  piccolo  schizzo) 
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Seapulae. 

ai  contenta  difficilmente  di  qualche  coaa; 
schizzinosamente,  schizzigno- 
a am  ente,  loro  f.  aw.  Chiazzare, 
spargere  schizzi  di  materia  liquida  o 
acquosa  (p.  e.  fango);  chiazza,  piccola 
quantità  di  materia  schizzata  ; e per  si- 
militudine : crosta  ; macchia  ; chiaz- 
zato, sparso  di  croste  o macchie.  Zac- 
chera, lo  stesso  che:  chiazza  (nella 
prima  significazione). 

Mcapulae  ( tcapulae , arum  ; led.  Se h ul- 
te r),  scapula;  la  parte  superiore  del 
dorso,  al  disotto  del  collo. 

Scapula  re,  scapolare,  f.  agg.  di 
Scapula;  e sostantivamente:  parte  del- 
l’abito di  alcuni  religiosi. 

Mcapu»  (teapus , i) , scapo;  il  fusto 
de"  vegetabili  ; ed  anche:  il  tronco  della 
colonna. 

Scopa,  nome  di  vari  vegetabili;  e 
più  particolarmente  : arnese  ad  uso  di 
spazzare;  scopare,  sua  f.  vorb.  ; sco- 
patura, suo  astr. 

.Scarabei!*  (scarabeus,  i;  gr.  h ara- 
bo*; tcd.  Kfifer),  scarabeo,  scara- 
faggio, genere  d'insetti  dell'ordine 
de’ coleotteri. 

Scelu»  (tcelut,  crii;  in  sanscr. 

(scal)  vale  : deviare,  mancare),  atto  som- 
mamente malvagio,  con  cui  si  violano  le 
più  sacre  leggi  divine  od  umane. 

Scellerato,  sommamente  malvagio  ; 
che  si  è reso  reo  di  grave  delitto  ; s c e 1- 
leraggine,  scelleratezza,  scelle- 
r a n z a , suoi  astr.  ; scelleratamente, 
sua  f.  aw. 

ttchaar  (2d?aar  ; nel  latino  de'  bassi 
tempi  scara,  schera),  schiera;  numero 
di  soldati  in  ordine  di  battaglia. 

{.Schierare,  f.  verb.  di  Schiera; 
schieramento,  suo  astr. 

2.  Scaramuccia  (da  scara  c muccio 
o moccio,  che  vale:  quatto  quatto0); 
senza  strepito),  breve  zuffa  irregolare 
tra  picciol  numero  di  soldati;  scara- 
mucciare, sua  f.  verb. 

Me  bah  (8  Li)  re;  monarca;  signore. 


°)  Sunt  it/ì tur  proprie  tearamueiae  coh- 
flirt  ut  rurum.  qui  ejc  inaidiit  emergunl. 

Pere. 


Schea. 

Scacco,  bellissimo  giuoco,  incoi 
l'ingegno  solo  e la  maestria  prevalgono  ; 
ed  anche  : denominazione  dei  singoli 
quadretti  della  tavola,  su  cui  si  giuoca  ; 
scacchiere,  tavola  divisa  in  trentadue 
compartimenti  quadrati,  su  cui  si  giuoca 
agli  scacchi  ; scaccato,  a scacchi. 

Mohachtel  (3d?a<$lrf)  , s ca  tola  ; reci- 
piente formato  da  nn  fondo  e quattro  pa- 
reti (o  anche  una  sola),  con  coperchio. 

Scatolajo,  chi  fa  o vende  scatole. 

Mchalk(0d;ari),  fu  già  denominazione  ge- 
nerica dei  famigli,  e di  coloro  che  pre- 
stavano i loro  servigi  al  Principe. 

Scalco,  famiglio  che  ordina  il  con- 
vito e mette  in  tavola  le  vivande;  scal- 
cheria,  ufficio  dello  scalco.  Sinis- 
calco, maestro  di  casa.  Maresciallo 
(in  led.  Mìihre,  vale  : cavallo  ; ond'  è che 
questo  vocabolo  indicò  originariamente: 
colui  che  sopraintendeva  alle  scuderie 
dicorte),  dignità  militare.  Mariscalco, 
in  a 1 i s c a I e o . maniscalco,  colui  che 
cura  le  malattie  de'  cavalli,  e li  ferra. 

Acfcerbet  (A# bevanda. 

Sorbetto,  bevanda  diacciata , fatta 
per  io  più  del  sugo  di  frutta,  e di  zuc- 
chero, che  prendiamo  per  rinfrescarci; 
sorbe  Ita  re,  sua  f.  verb. 

Mcherx  (0djtrj),  scherzo;  atto  o molto 
giocoso,  che  talora  tende  a burlarsi  di 
alcuno. 

Scherzare,  sua  f.  verb.;  scher- 
zoso, scherzevole,  sue  f.  agg.  ; 
scherzosamente,  scherzevol- 
mente, f.  aw.  dei  prec.  voc. 

Scheti  °)  (fdjtu),  che  rifugge  da  alcun  clic, 
per  naturale  ritrosia  od  avversione,  o 
per  un  vago  timore. 

1.  Schivo,  che  rifugge  da  alcuna 
cosa,  la  evita;  schivare,  sua  f.  verb. 

2.  Schifo,  lo  stesso  che:  schivo; 
ed  anche:  nausea;  fastidio;  schifiltà, 
schifezza,  suoi  astr.;  schifoso,  che 
mette  schifo,  nausea;  schifosità,  suo 
astr.  ; sch  irosamente,  sua  f.  avv. 

*)  8cheu  da  icheuen,  e questo  da 

ichiuen,  guardare,  come  in  latino  oito 

da  video. 
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Schirm. 

ftchirm  (®($irm),  schermo;  riparo; 
difesa. 

Schermare,  e più  comunemente: 
schermire,  difendere;  scherma,  ed 
anche:  seri  ma,  l'arte  di  servirsi  della 
spada  o sciabola  per  ischermirsi,  ed  at- 
laccare  l'avversario;  schermitore, 
scrimatore,  chi  giuoca  di  scherma. 

.Schiso  («r/i'C'w  ; Ut.  se  in  d o;  ted.  sch  i n- 
den),  spaccare;  fare  in  pezzi. 

1.  Scisma,  divisione;  separazione; 
ma  più  specialmente  : separazione  dal 
corpo  de’ fedeli,  riguardo  ad  alcuna  cre- 
denza; scismatico,  sua  f.  agg.  Se  tri- 
sto, denominazione  delle  pietre,  che  si 
sfogliano  in  lamine  più  o meno  sottili. 

2.  (Da  .eh  idé,  o se  hi  dia  baston- 
cino spaccato  (ved.  TesseraJ,  che  me- 
diante tacche,  serviva  a conteggiare;  ed 
anche  : frantume  di  legname)  Scheda, 
schedula,  sceda,  pezzo  di  carta,  in 
cui  si  fa  annoUzione  di  conti,  contratti, 
od  altro  ; ma  Sceda  vale  anche  : strazio, 
beffa  crudele  (nella  quale  significazione 
diciamo  pure  con  modi  analoghi:  lace- 
rare alcuno;  farlo  in  pezzi);  scederia, 
astr.  di  Sceda  (nell’ ultima  significazione). 
Scheggia,  pezzo  di  legno  o d'altra 
materia , sottile  ed  acuto,  che  si  spicca 
nello  spaccare  legna  od  altro;  scheg- 
giare, sua  f.  verb.  ; scheggioso,  sua 
f.  agg.  S c a n d o 1 e,  chiamansi  quelle  assi- 
celle scheggiate,  che  servono  a coprire 
i tetti. 

Mchlicht  (ftblidjt) , schietto;  diritto, 
cioè,  non  torto  o curvo;  e in  traslato: 
sincero  ; ingenuo  ; genuino. 

Schiettezza,  astr.  di  Schietto; 
schiettamente,  sua  f.  avv. 

.Scindo  (scindo,  scidi , scissum ; gr.  schi- 
zo;  ted.  schinden),  scindere;  spac- 
care ; tagliare  in  pezzi. 

1.  Scissione,  scissura,  aste,  di 
Scindere.  Prescindere,  toglier  via; 
far  astrazione  da  checchessia  ; prescin- 
dibile, che  può  prescindersi:  p re- 
se i n dibi  1 ili,  suo  astr.  Rescindere, 
risecare  ; tagliar  via. 

2.  (Dal  frane,  trancher,  che  pare 
derivato  da  transscindo,  tagliar  per  mez- 
zo) Trinciare,  tagliare  minutamente  ; 
ma  più  particolarmente  : tagliare  le  carni 


Schole. 

cotte  imbandite;  trinciatura,  suo 
astr.  Trincea,  trincera,  trincear e, 
trincerare,  voci  degli  ingegneri  mi- 
litari. 

Scio  (scio,  ivi  o fi,  itum ).  sapere;  aver 
piena  cognizione  di  checchessia. 

1.  Sciente,  che  sa;  scienza,  suo 
astr.;  scientemente,  sua  f.  avv.;  in- 
sciente, inscio,  ncscio,  inscien- 
za, inscientemente,  opposti  dei  voc. 
prcc.  Scienziato,  che  ha  scienza. 
Scientifico,  che  si  riferisce  ad  una 
scienza;  scientificamente,  sua  f. 
avv. 

2.  Conscio,  consapevole  ; con- 

scienza, coscienza,  suo  astr.;  ved.il 
Voc.:  conscienz ioso  , coscien- 

ziato, f.  agg.  del  voc.  prcc. coscien- 
ziosamente, coscienziatamente, 
loro  f.  avv. 

Schmaeh  (0dnnarf.>),  obbrobrio;  onta; 
vergogna. 

Smacco,  ingiuria,  che  porta  con  sé 
un  ter  lo  disonore;  smaccare,  sua  f. 
verb.;  smaccamento,  astr.  del  voc. 
prec. 

Nchneeke  (®(6ntiff),  chiocciola. 

Nicchio,  il  guscio  delle  chiocciole  c 
di  altri  molluschi  affini;  e più  propria- 
mente : ciascuua  delle  due  parti  di  un 
guscio  bivalve  ; ed  anche  : il  mollusco 
stesso,  che  vi  si  chiude.  Nicchiare, 
stringersi  nella  persona,  come  fa  chi  non 
vuole  andare  dove  altri  vorrebbe;  ed 
anche  : mostrare  malcontento  o rammari- 
chio ; ranicchiarsi,  fare  di  sé  un 
gruppo.  Nicchia,  voto  o incavatura 
oblonga  (a  foggia  di  nicchio),  che  si  fa 
nelle  muraglie,  per  collocarvi  statue  od 
altro. 

Nchnell  (fàntll),  presto;  pronto. 

Snello,  agile;  lesto;  snellezza, 
snellita,  suoi  astr.;  snellamente, 
sua  f.  avv. 

Scliote  (o^o^ù),  ozio. 

Scuola,  luogo  dove  (messa  da  banda 
ogni  faccenda)  si  coltivano  gli  studi  » 
scolastico,  scolaresco,  sue  f.  agg.; 
scolasticamente,  scolaresca- 
mente, sue  f.  avv.;  scolaro,  chi  usa 
ad  una  scuola;  scolaresca,  denomina- 
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Schranne. 

zione  complessiva  di  una  moltitudine  di 
scolari. 

Sehranne  ('Scranne),  parapetto;  luogo 
circondato  da  un  simile  ritegno;  e più 
spesso  : il  luogo  dove  il  giudice  siede  e 
rende  ragione. 

Scranna,  ciac rann a , sedile  ; ma 
più  particolarmente  : quella  dove  siede 
il  giudice,  o il  maestro. 

Scoppiare,  l’ erompere  con  impeto  d*un 
corpo  fuor  d'un  altro,  in  cui  era  rin- 
chiuso;  lo  spaccarsi  o rompere  d'un 
corpo,  con  gran  romore;  ed  anche:  il 
romore  stesso.  — La  prima  sillaba 
(scopp)  è imitazione  del  suono,  che  ac- 
compagna l’azione. 

1.  S coppiainento , scoppiata, 
scoppio,  ast.  di  Scoppiare.  Scop- 
piettare, frequentativo  di  Scoppiare; 
mandar  leggeri  scoppi  (come  fanno  molte 
sostanze  ardendo)  ; scoppiettio,  astr. 
del  voc.  prec. 

2.  Scoppio  °),  e più  comunemente 
(per  metatesi)  : schioppo,  archi  buso  ; 
schioppettare,  tor  di  vita  con  un 
colpo  di  schioppo;  sch io pp etteria, 
quantità  di  schioppi  ; schioppettiere, 
soldato  armato  di  schioppo;  schiop- 
pettata, colpo  di  schioppo. 

Mcribo  (acribo,  //ai.  ptum  ; gr.  gra  p h o ; 
ted.  «eh  rei  ben),  scrivere;  fissare 
le  parole,  per  via  dei  caratteri  dell’ alfa- 
beto, sopra  carta,  pergamena,  o simili, 
mediante  la  penna. 

1.  1.  Scriba,  vcd.  il  Voc. 

2.  Scritto,  scritta,  scrittura, 
astr.  di  Scrivere;  ed  anche:  la  carta 
scritta;  scrittore,  scrivano,  chi  si 
occupa  di  scrivere;  scritturale,  f. 
agg.  di  Scrittura;  scritturare,  met- 
tere in  iscritto;  scrittojo,  stanza  ad 
uso  di  stendere  e conservare  scritture  ; 
scrivania,  tavola  ad  uso  di  scrivere. 

3.  Scribacchiare,  scaraboc- 
chiare, schiccherare,  peggiorativi 
di  Scrivere;  scarabocchio,  scor- 
bio, sgorbio,  imbrattatura  d'inchio- 
stro, che  si  fa  sulla  carta  nello  scrivere  ; 


°)  E qual  bombarda  c qual  nomina  scoppio, 
Qual  semplice  cannon,  qualcannon  doppio. 

Arioatu. 


Scribo. 

scorbiare,  sgorbiare,  f.  verb.  dei 
voc.  prec. 

II.  1.  (Da  adarribo ) Ascrivere, 
scrivere,  far  annotazione  (che  una  per- 
sona o cosa  appartenga  ad  un  corpo  mo- 
rale), cd  altro;  ed  anche  solo:  attribuire  ; 
ascrizione,  suo  astr.;  ascrivibile, 
che  può  ascriversi;  ascrivibilità, 
suo  astr. 

2.  (Da circumteribo)  Circoscivere 
(scrivere  in  cerchio  ; ma  più  comune- 
mente) restringere  in  un  dato  cerchio  ; 
circoscrizione,  suo  astr. 

3.  (Da  consrribo  per  rum  aeribo)  C o- 
s cri  ve  re,  scrivere  insieme;  e più 
particolarmente  : iscrivere  nei  registri 
le  persone  destinate  al  servizio  militare  ; 
coscritto  (patret  conteripti  •)  fu  ti- 
tolo clic  diedesi  ai  senatori  romani  ; ora 
Coscritto  vale)  persona  iscritta  per  il 
servizio  militare;  coscrizione,  suo 
astr. 

4.  (Da  dctcribo ) Descrivere,  met- 
tere in  iscritto;  ed  anche:  ritrarre  a voce, 
le  note  principali,  l’itnagine,  di  chec- 
chessia; descrizione,  suo  astr.;  de- 
scrivibile, che  può  descriversi  ; in- 
descrivibile, suo  opposto. 

5.  (Da  inacribo)  Iscrivere,  scrivere 
alcuna  cosa  in  un  registro  od  altro  ; 
iscrizione,  suo  astr. 

6.  (Da  praeacribo ) Prescrivere, 
ordinare  ad  alcuno  (in  iscrìtto  od  anche 
a voce)  ciò  che  debba  fare  ; cd  anche  : 
voce  del  foro  ; prescrizione,  suo  astr. 

7.  (Da  pros criòo)  Proscrivere,  or- 
dinare che  altri  s'allontani  da  un  dato 
luogo  ; condannare  all’  esilio  , o anche, 
alla  morte  ; proscrizione,  suo  astr. 

8.  (Da  reacribo)  Rescrivere,  scri- 
vere di  nuovo,  o in  risposta;  rescritto, 
rcscrizione,  suoi  astr. 

9.  (Da  aubacribo)  Sottoscrivere, 
soscrivere,  scrivere  sotto  (p.  e.  il 
proprio  nome  alla  fine  d'una  scrittura)  ; 

*)  Palm  comtcripti,  quia  dum  Homuìus  de- 
cem  curia*  nenatorum  eletjintei  . nomina 
eorum,  presente  popnlo , in  tabulat  uh- 
rea » eontulit,  atque  inde  patres  conseripti 
vocati. 

Vo ss. 
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• ottoacrizionc,  soscrizione,  loro 
asti*. 

IO.  (Da  transscribo)  Trascrivere, 
copiare  scrivendo  ; trascrizione,  suo 
astr. ; trascrittore,  chi  trascrive. 

Nerinimn  (scrinium,  ii;  tcd.  Schrein), 
scrigno,  cd  anche  scrigna;  cassetta 
o armadiolo,  per  riporvi  cose  di  valore; 
e per  traslato  : gobba. 

Scrignuto,  che  ha  una  gobba. 

Ncrofa  ( scrofa , ae),  scrofa;  la  femmina 
del  porco. 

Scrofole,  condizione  morbosa,  che 
attacca  particolarmente  le  glandole  (alla 
quale  si  dice  che  vadano  soggetti  i suini). 
Scrofularia,  genere  di  piante,  che  si 
credette  essere  un  rimedio  efficace  con* 
tro  le  scrofole. 

ftcriipulua  ( serupulu* , i;  diminutivo  di 
scrupus,  che  significava:  sasso  acuto,  e 
di  superficie  aspra),  scrupolo;  sasso- 
lino acuto;  ed  anche  (per  ciò  che  un 
sassolino  in  una  scarpa  dia  noja  nel  cam- 
minare) inquietudine  e perturbazione 
d’animo,  proveniente  dal  dubbio  d'aver 
commesso  alcun  fallo,  particolarmente  !in 
cose  di  religione. 

Scrupoloso,  che  ha  scrupoli;  che  è 
osservatore  esattissimo  dei  propri  do- 
veri; scrupolosamente,  sua  f.  avv. ; 
scrupolosità,  suo  astr.;  scrupo- 
leggiare, scrupolizzare,  aver  leg- 
geri scrupoli. 

Scruta  ( scruta , orum;  gr.  gryté)  deno- 
minazione generica  e complessiva  di 
masserizie  logore,  rotte,  o sdruscitc. 

Scrutare,  perscrutare,  rivedere, 
esaminare  checchessia , per  lo  più  per 
darne  giudizio  ; scrutatore,  chi  scru- 
ta; scrutinio,  astr.  di  Scrutare;  e più 
specialmente:  disamina  che  si  fa  da  un 
corpo  di  magistrati,  dotti , o simili,  per 
giudicare  di  alcuna  cosa;  scrutinare, 
sua  f.  verb. 

.Scuri* a (seitrra,  ae).  buffone. 

Scurrile,  buffonesco;  scurrilità, 
suo  astr.;  scurrilmente,  sua  f.  avv. 

Scutra  (satira),  specie  di  vaso. 

Scodella  (setti ella,  dimin.  di  scu/ra) 
vaso  per  contenervi  cibi  brodosi,  cd  an- 
che, ad  altri  usi;  scodellare,  versare 


Seco. 

la  minestra  nelle  scodelle  ; scodellare, 
chi  fa  o vende  scodelle. 

$cutum  («cM/um.  i;  gr.  shytos)  scu- 
do; arnese,  che  nei  combattimenti  si 
portava  al  braccio  manco  , per  coprirsi 
ed  altro.  (Ved.  il  Voc.). 

Scudiere,  donzello  d' armi,  che  por- 
tava lo  scudo  di  colui,  a cui  era  addetto; 
(e  perchè  lo  scudiere  aveva  cura  anche 
del  cavallo,  si  chiamò)  scuderia,  la 
stalla  nei  palazzi  de'  principi. 

Se  (se;  ted.  si  eh),  sé;  voce  sostantiva,  in- 
dicante la  terza  persona  grammaticale, 
nella  condizione  di  oggetto  (seraprecchè 
questa  terza  persona  sia,  in  una  propo- 
sizione, soggetto  ad  un  tempo  ed  oggetto). 

S i,  variazione  di  se,  usata  quando  non 
vogliasi  dare  a questa  voce  una  certa 
forza,  o quando  si  usa  ad  indicare  un 
soggetto  indeterminato  °)  (si  dice,  si  cre- 
de) ; s e c o,  con  se  ; ed  anche  : con  lui.  Suo, 
agg.  personale  (con  cui  indicasi  la  rela- 
zione di  possesso  o d'altro,  nella  quale 
una  cosa  o persona  si  trova  essere  colla 
terza  persona  grammaticale). 

Se  (se)  prefisso,  che  apposto  ad  un  verbo 
indica  allontanamento , distacco , come 
in  separare,  segregare,  ecc. 

Seco  (seco,  cui,  cium)  in  sanscr.  <FT^ 


(sagh)  vale  i ferire;  tagliare;  dividere  un 
corpo  in  due  o più  parti,  con  uno  stru- 
mento affilato. 

I.  1.  Secare,  vccabolo  obsoleto*9)  per: 
tagliare  ; aecamcnto,  secaturs,  suoi 
astr. 


8.  Sicario  (da  stea,  pugnale),  as- 
sassino prezzolato. 

3.  Sega,  strumento  di  ferro,  per  lo 
più  dentato,  ad  uso  di  tagliare  legni; 
segare,  sua  f.  verb.;  segamento, 
segatura,  suoi  astr.;  segaticcio, 
che  proviene  dal  segare;  resegare, 
tagliar  via. 

4. Segai  e,  sega  la(seeaies)  •**),  ge- 


*)  Ved.su  di  dò  l’opuscolo,  già  citato,  del- 
l'autore: Disquisizioni  e propo- 
ste intorno  allagrammatica  ita- 
liana. 

**)  Con  la  mia  spada , la  qual  punge  e seca. 

Petr. 

*•*)  Legumina  t/ttidem  manti  leguntur  rei - 
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nere  di  piante  della  famiglia  delle  gra- 
minacee, i coi  semi  servono,  come 
quelli  del  frumento,  a far  pane;  sega- 
ligno, sua  f.  agg. 

5.  Sezione  (seri io),  tagliamento , e, 
ciò  che  ne  risolta;  ed  anche:  parte  di 
checchessia;  settore,  chi  fa  le  sezioni; 
intersezione,  tagliamento  tra  cosa  e 
cosa.  Segmento,  semmento,  voce 
de*  matematici. 

6.  Scure  (sicuri*),  strumento  per  ta- 
gliare o spaccar  legna. 

7.  Sesso  (sexus  •) , quella  condi- 
zione dei  singoli  animali,  per  cui  altro  è 
maschio,  ed  altro  femina;  sessuale, 
sua  f.  agg. 

11.  1 . (Da  disseco)  Dissecare  (obsol.), 
far  la  sezione  d’un  cadavere;  di  ese- 
cuzione, dissezione,  suoi  astr. 

2.  (Da  inseeo)  Insetto ••)  (ved.En- 
t ornata),  denominazione  generica  degli 
animali  invertebrati , per  lo  più  esapodi, 
soggetti  a trasformazioni. 

Sedeo  ( sedeo , sedi,  sessum-,  gr.  Leso- 
lo ai;  ted.  sitzen;  in  sanscr.  (sad) 
vale  : chinarsi)  sedere;  piegare  la  per- 
sona, appoggiando  le  parti  deretane  so- 
pra checchessia,  perlopiù  affine  di  ripo- 
sare. 

A. 

1.  1.  Sedentario,  che  siede  molto; 
che  fa  poco  moto  ; seduta,  sessione, 
astr.  di  Sedere;  ed  anche  : riunione 
di  persone,  per  discutere  e decidere  di 
checchessia  ; e : il  tempo,  che  vi  si  impiega. 
Sedia,  sedile,  seggio,  seggiola, 
arnese  da  sedervi  sopra. 

2.  Sede,  luogo  stabile,  sopra  cui  siede 
dignitosamente  qualche  persona  ragguar- 
devole; e più  sovente:  luogo  di  dimora 

lunturqae:  secale  ac  f rumenta  alia  se - 
cantar  (onde  et  seges). 

Vo  ss. 

*)  Quia  per  sexum  animai  in  marem  et 
foeminam  secotur. 

Voss. 

Virile  et  muliebre  secus. 

Sallust 

**)  Insecta  appellata  ab  incisuris. 

Pila. 


Sedeo. 

stabile  di  magistrati,  o altri  uomini  au- 
torevoli. 

3.  Sella  (sedula),  arnese,  che,  assi- 
curato sul  collo  della  montura,  serve  a 
cavalcare;  sellajo,  chi  fa  selle;  sel- 
lare, porre  la  sella. 

4.  Seduto,  che  attende  diligentemente 
ad  alcuna  cosa;  sedutiti,  suo  astr. 

5.  Sedimento,  deposito,  che  si  for- 
ma da  un  liquido  al  fondo  del  vaso,  in 
cui  si  contiene. 

II.  1.  (Da  adsideo ) Assessore,  chi 
assiste  ad  un  atto  d'uffizio,  per  assicu- 
rarne la  legalità.  Assiduo,  chi  inter- 
viene senza  interruzione  ad  una  serie  di 
atti;  assiduità,  suo  astr.;  assidua- 
mente, sua  f. avv.  Assettare,  mettere 
a sedere;  ma  più  comunemente:  accomo- 
dare; aggiustare;  assettatura,  as- 
settamento, assetto,  suoi  astr.;  as- 
settatamente, suaf. avv.;  assestare, 
ed  anche  se  stare,  aggiustare;  accomo- 
dare; assestamento,  sesto,  loro 
astr.;  dissestare,  porre  in  disordine; 
dissesta  mento,  dissesto,  suoi  astr. 

2.  (Da  consideo)  Consesso,  riunione 
di  persone  autorevoli  per  trattare  di 
faccende  gravi;  consessuale,  sua  f. 

W 

3.  (Da  dissideo)  Dissidente  (che 
siede  lontano  da  un  altro) , che  è di  altra 
opinione;  dissidio,  diversità  d'opi- 
nioni; disaccordo, 

4.  (Da  insideo)  Insidiare,  porsi  in 
agguato0),  per  nuocere  altrui;  e in  senso 
più  lato  : adoperarsi  nascosamente  in 
qualsiasi  modo  per  nuocere  ad  altri  ; 
insidia,  suo  astr.;  i nsidioso,  sua  f. 
agg.;  insidiosamente,  f.  avv.  del 
voc.  prec. 

5.  (Da  obsideo)  Ossidione,  asse- 
dio, circuizione  di  una  piazza  con  truppe, 
affine  di  costringerla  alla  resa;  ossi- 
fi  io  naie,  f.  agg.  del  primo  voc.;  asse- 
diare, f.  verb.  di  Assedio.  Ossesso, 
tormentalo;  angustialo;  ed  anche:  inde- 
moniato; ossessione,  suo  astr. 

6.  (Da  possideo)  Possedere,  avere 
una  cosa  in  proprio  potere;  posses- 

')  Insidine,  ab  insidendis  vii$. 

Vose. 

43 


Digitized  by  Google 


338 

Selene. 

sione,  possesso,  suoi  astr.  ; possi-  I 
dente,  possessore,  chi  possiede;  ! 
possidenze,  astr.  del  primo  voc. 

7.  (Da  praeaideo)  Presiedere,  es- 
sere alla  testa  di  un  corpo  di  persone  , o 
di  nn  istituto;  preside,  presidente, 
chi  presiede;  presidio,  presidenza, 
loro  astr.;  presidiale,  loro  f.  a gg. 

8.  (Da  retideo)  Risiedere,  aver 
sede,  cioè  dimora,  in  un  dato  luogo;  re- 
sidente, chi  risiede;  residenza,  suo 
astr.;  residuo,  che  resta  indietro  di 
alcuna  cosa;  residuare,  sua  f.  verb. 

9.  (Da  subaideo)  Sussidio,  quella 
parte  delle  truppe,  che  soprasedeva,  cioè 
si  teneva  in  riserva  per  venire,  al  bi- 
sogno, in  soccorso;  ed  ora  più  comune- 
mente: ajuto;  soccorso;  sussidiario, 
sua  f.  agg.;  sussidiare,  sua  f.  verb.; 
sussidiariamente,  sua  f.  avv. 

10.  (Da  auperaedeo ) Sopra  ss  ed  ere, 
sedere  sopra;  sospendere  di  fare  chec- 
chessia per  qualche  tempo;  soprase- 
denza,  suo  astr. 

B. 

Da  federe  emerse  il  fattitivo  se- 
dare9), far  che  alcuna  cosa,  cheerain 
movimento  turbolento,  si  posi;  seda- 
tivo, sua  f.  agg.;  sedata  mente,  sua  f. 
avv.;  sedatore,  chi  seda. 

Selene  (oiX^vìj),  luna. 

Selenografia  (grapho,  scrivere), 
descrizione  della  luna;  paraselene, 
(para,  presso),  fenomeno  per  cui  presso 
alla  luna  se  ne  vede  un’  altra.  Selenite, 
pietra  calcarea,  di  color  bianco,  semi- 
diafana (cosi  detta  per  la  somiglianza 
colla  luce  lunare).  S e 1 i n o , nome  di  un 
genere  di  piante  ombellifere,  i cui  frutti 
hanno  la  figura  d una  mezza  luna;  la 
specie  più  nota,  e di  cui  si  fa  grand'  uso 
nelle  cucine,  è il  petroselino  (pe- 
tro  i,  pietra),  che  per  corruzione  chia- 
masi anche  pc  tr  ose  11  o , pctro siilo, 
petersello,  pretosello,  pretose- 
molo,  persemolo,  prezzemolo. 

Semis  (semi*,  indecl.;  gr.  hemisys;  in 
sanscr.  (sami)  vale  lo  stesso  ) , la 
metà  di  checchessia. 

°)  Come  in  ted.  setzen,  dasitzen. 


Seatlo. 

1.  S era icir, colo,  semideo,  semi- 
dotto, ecc.,  ved.  Circolo,  Dio,  Dotto,  ecc. 

2.  Scemo,  mancante  di  una  parte  di 
ciò  che  lo  costituisco  nello  stato  nor- 
male, o anche  d’altro;  scemare,  sua 
f.  verb.;  se  emamento  , scemo,  suoi 
astr.  Scempio,  detto  di  persona,  vale: 
mancante  di  senno;  applicato  ad  nna  let- 
tera dell’  alfabeto  , significa  : semplice  ; 
non  doppia;  ed  usasi  poi  anche  sostantiva- 
mente nella  significazione  di:  diminu- 
zione; danno;  rovina;  tormento;  scem- 
piezza,  scempiaggine,  ocempia- 
taggine,  suoi  astr.  (nella  prima  signi- 
ficazione); scempiare,  soa  f.  verb. 
(nella  seconda). 

Semper  ( semper ),  sempre;  avv.  che 
vale  : per  tutto  il  tempo. 

Sempiterno  (sempre  eterno),  sem- 
piternale, che  dura  in  ogni  tempo; 
che  non  ha  fine  ; sempiternamente, 
sempiternalmente,  loro  f. avv. Sem- 
preverde, semprevivo,  agg.  di 
piante,  che  conservano  le  foglie  anche 
durante  l’inverno. 

Senex  (aenex,  acni*),  uomo  vecchio. 

1.  Senile,  grave  d'anni;  vecchio. 
Senio,  ultima  vecchiezza;  ed  anche: 
anzianità. 

2.  Seniore,  più  vecchio  d’altri;  più 
anziano  ; s en  i o r a t o,  suo  astr.  Signore 
(da  Seniore,  che  era  titolo  d'onore; 
come  in  ted.  G r a f,  conte,  da  g r a n,  grigio, 
vecchio),  nomo  ricco  o potente;  ed  anche: 
mero  titolo  di  cortesia;  signorile, 
sua  f. agg.;  signoria,  signoraggio, 
suoi  astr.;  signorilmente,  f.  avv. 
di  Signorile;  signoreggiare,  farla  da 
signore.  Monsignore  (frane,  mon- 
seigneur),  titolo,  che  si  dà  ai  vescovi 
e agli  arcivescovi. 

3.  Senato,  riunione  di  (vecchi)  ma- 
gistrati, chiamata  a consaltare  o deci- 
dere delia  cosa  pubblica;  senatore, 
membro  di  on  senato;  senatorio,  sua 
f.agg.;  » ena toconsul t o,  decisione  del 
senato. 

Senti  o ( aentio , tettai , aenaum),  s enti  re; 
percepire  alcaua  cosa  per  mezzo  degli 
organi  de’ sensi,  e più  particolarmente  per 
quello  dell'udito  ; e in  generale:  l’avver- 
tire, che  fa  l'animo,  alcuna  cosa;  e in 
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significazione  più  lata:  essere  d'avviso, 
d'opinione. 

1.  t.  Sentimento,  sentore,  astr. 
di  Sentire;  sentenza,  opinione;  deci- 
sione di  lite,  pronunziata  del  giudice; 
sentenziare,  sua  f.  verb.;  senten- 
zioso, sua  f.  agg.;  sentenziosa- 
mente, f.  avv.  del  toc.  prec. 

2.  Senso,  astr.  di  Sentire;  deno- 
minazione generica  della  vista,  dell’  adito, 
ecc.,  ed  altro  (ved.  il  Voc.);  senso- 
rio, sensnale,  sensibile,  sensi- 
vo,  sensitivo,  sue  f.  agg.;  sensua- 
lità, sensualmente,  astr.  e f.  avv. 
di  Sensuale  ; sensibilità,  sensibil- 
mente, astr.  e f.  avv.  di  Sensibile; 
sensazione,  sensione,  ved.  il  Voc. 

3.  Sentinella  (che  sta  in  sentore), 
soldato  collocato  in  armi  a guardia  di  un 
luogo  per  un  tempo  determinalo. 

4.  Sentina  (così  delta  per  la  puzza, 
che  vi  si  sente),  fogna,  e piè  specialmente, 
quella  delle  navi. 

6.(E  pur  di  questo  gruppo,  quand'anche 
si  volesse  riferire  più  particolarmente  al 
ted.  Sinn)  Senno,  la  facoltà  di  giudicare 
rettamente  e con  saviezza  ; assennato, 
che  hasenno;  assennatezza,  anoastr.; 
assennatamente,  sua  f.  avv.  For- 
sennato, fuor  di  senno;  forsenna- 
tamente, sua  f.  avv. 

II.  1.  (Da  attendo  per  ad  tendo)  As- 
sentire, essere  di  eguale  opinione  con 
altri,  ed  esprimerla;  assentimento, 
assenso,  snoi  astr.  Aasentare,  as- 
sentire in  tutto  e per  tutto  a quel  che  uno 
dice;  assentazione,  suo  astr.;  as- 
senta to  re,  chi  assenta. 

2.  (Da contendo,  per  cum  tendo)  Con- 
sentire, acconsentire,  essere  di 
eguale  sentimento  con  altri;  consenti- 
mento, acconsentimento  , con- 
senso, loro  astr.;  consentaneo,  che 
si  conforma  al  sentimento  d'altri. 

3.  (Da  dittendo)  Dissentire,  non 
consentire;  dissensione,  suo  astr.; 
dissentaneo,  che  dissente. 

4.  (Da praetendo)  Presentire,  sen- 
tire anticipatamente  ; aver  sentore  di 
cosa  che  sia  per  avvenire;  presenti- 
mento, ano  astr. 

6.  Risentire,  tornar  a sentire,  e 


Septem. 

(risentirsi)  mostrarsi  offeso  di  chec- 
chessia; risentimento,  suo  astr. 
ftepes  ( tepet , e anche  taepet,  it),  siepe; 
riparo  di  pruni  o d‘  altro , per  impedire 
l'accesso  ad  un  campo  o ad  altro  luogo. 

A. 

1,  Siepare,  assiepare,  munire  di 
siepe;  siepaglia,  siepe  folta  e mai 
fatta;  assiepamento,  astr.  di  Assie- 
pare. 

2.  Presepe,  presepio  (parte  del 
prato,  chiusa  all’ intorno  da  un  riparo, 
per  custodirvi  le  mandre;  cd  ora  più 
propriamente),  stalla;  ed  anche:  man- 
giatoia. 

B. 

Da  tepet  o taepet,  emersero  taepe,  c 
l’aggiuntivo  tepittut , che  omesso  l'e,  si 
mutò  in  tpittut  (a,  um)  •)  ; onde  i seguenti 
vocaboli. 

Spesso,  ristretto;  denso  ; frequente 
ed  anche:  frequentemente;  spessezza 
sp  essiti,  suoi  astr.;  spessamente 
sua  f.  aw.;  spessare,  spessire 
spesseggiare,  sue  f.  avv. 

C. 

Crediamo  che  dal  verbo  tepio,  munire 
di  siepe  per  custodire  la  cosa  in  tal  mo- 
do assicurata , sia  derivato  tepclio  ; onde 
i seguenti  vocaboli. 

Seppellire,  porre  sotterra  un  ca- 
davere (in  un  ricinto , acciocché  non  sia 
profanato);  seppellimento,  sepol- 
tura, suoi  astr.;  sepolcro,  il  vano, 
in  cui  è chiuso  il  cadavere  ; sepolcreto, 
luogo,  dove  si  trovano  antiche  sepolture. 
Meptem  ( teptem ; gr,  epta;  ted.  si  e ben. 
in  sanBcr,  MH«^(*aptan)  va*e  1°  stesso) 
sette;  numero  cardinale  che  sta  tra  il 
sei  e l'otto. 

1.  Diciasette,  settanta,  sette- 
cento, ecc.,  numeri  cardinali,  formati  da 
sette  ; s e 1 1 i m o,  f.  ordinale  di  Sette  ; s e t- 
timino,  fanciullo  venuto  alla  luce  nel 
settimo  mese;  settenne,  che  ha  o dura 

•)  Quod  taepet  tpitta  cttet  et  denta, 
dijcerunt  taepe  prò  dente,  ettaepittvt, 
un  de  tpittut. 

Jov.  Pont. 

43  • 
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Seqoor. 

•ette  anni;  ovvero:  che  si  riproduce 
dopo  questo  tempo;  settennio,  il  corso 
di  sette  anni  ; settuagenario,  dell'  età 
di  settanta  anni;  settemplice,  che  è 
sette  volte  raddoppiato. 

2.  Settembre,  settimo*)  mese  del- 
l'anno istitnito  da  Romolo  ••).  Setten- 
trione, vcd.  Tero. 

ftequor  (seqnor,  Mecutu s,  ikm;  gr.  h epu- 
ra ai;  in  sanscr.  vale  : seguire), 

seguire;  tener  dietro;  venire  dopo  un 
altro. 

1.  1.  Sequela,  sequenza,  quantità 
di  cose  che  si  seguono  l'una  all'altra. 
Seque stro ••*) , voce  de’  legali;  se- 
questrare, sua  f.  verb.  ; sequestra- 
zione, astr.  del  voc.  prec.;  aeque- 
stratario,  colui,  presso  cui  si  depon- 
gono le  cose  sequestrate. 

2.  Seguace  , clic  segue;  s e g u i - 
mento,  astr.  di  Seguire;  seguilo,  il 
complesso  delle  persone,  che  seguono  un 
personaggio  per  fargli  onore  ; ed  anche  : 
continuazione;  seguitare,  sua  f.  verb. 
Segugio  (cernii  secutius),  specie  di  cani, 
velocissimi  al  corso  (che  seguono  le 
fiere). 

3.  Secondo  (che  segue  un  altro  ; che 
gli  vien  dietro),  numero  d'ordine;  ed  j 


*)  Anche  i tre  mesi  seguenti , Ottobre,  No- 
vembre, Dicembre,  hanno  il  nome  dal 
numero,  che  occupavano  tra  i mesi 
dell’anno,  ondeOvid: 

Quac  sequitur  numero  turba  notata 
fuit. 

*•)  Tempora  dìgereret  cum  conditor  urbis 
in  anno 

Conitituit  mens  e s quinque  bis  esse 
suo. 

Seilieet  arma  magis,  quam  sidera , Ro- 
tti ul  e,  no  ras. 

Curaque  finitimo*  vincere  major 
erat. 

Ovid. 

•••)  Sequester  dici  tur  qui  eertontibus  me- 
di us  intervenit,  qui  apud  Oraeeos  ò 
piffo?  dicitur,  apud  quem  pignora  depo- 
ni solent.  Quod  vocabulum  a seguendo 
factum  est  quod  tyus,  qui  electus  sit, 
utraque  pars  fidem  sequatur. 

Isid. 


Seqoor. 

anche:  favorevole  (per  ciò  che  il  vento, 
il  quale  vien  dietro  ad  una  nave,  laapinge 
innanzi)  ; s e c o n d a r i o,  sua  f.  agg.  (nella 
prima  significazione)  ; secondaria- 
mente, f.  a vv.  del  voc.  prec.  Secon- 
dino, aottocarceriere.  Secondare, 
assecondare,  f.  verb.  di  Secondo 
(nell' ultima  significazione);  seconda, 
suo  astr. 

k.  Setta,  quantità  di  persone,  che  se- 
guono un'opinione  religiosa,  differente 
dalla  generale;  settario,  settatore, 
sua  f.  agg.  e aost.  • 

li.  1.  (Da  consequor)  Conseguire, 
seguire  insieme  ad  altri;  ed  anche:  otte- 
nere; conseguimento,  consecu- 
zione, conse  guenza.  suoi  astr.  (ved. 
il  Voc.);  conseguente,  consecu- 
tivo, che  consegue;  conseguente- 
mente, consecutivamente,  f.  a v v. 
dei  voc.  prec.;  conseguitare,  venir 
dietro.  » 

2.  (Da  exsequor)  Esequie,  funerali  ; 
esequiare,  sua  f.  verb.  Eseguire, 
csecutare,  mandare  ad  effetto  alcuna 
cosa;  eseguimento,  esecuzione, 
suoi  astr. ; esecutore,  quegli  che  ese- 
guisce; esecutivo,  che  serve  ad  ese- 
guire checchessia;  esecutivamente, 
sua  f.  avv. 

3.  (Da  insequor)  Inseguire,  seguire 
alcuno  con  animo  ostile  ; inseguimento, 
suo  astr. 

h.  (Dxobsequor)  Ossequiare  (ver- 
rebbe a dire:  seguire  l'altrui  comando*); 
ma  vale  ora)  dimostrare  ad  alcuno  una  ri- 
spettosa deferenza;  ossequio,  suo  astr.  ; 
ossequioso,  f.  agg.  del  voc.  prec.;  os- 
sequiosamente, sua  f.  avv. 

6.  (Da persequor)  Perseguire,  per- 
seguitare, seguire  con  pertinacia  una 
persona,  per  nuocerle  ; persecuzione, 
persegui  (azione,  suoi  astr.;  perse- 
cutore, colui  che  persegue. 

6.  (Da prosequor)  Proseguire,  con- 
tinuare; proseguimento,  suo  astr. 

7.  (Da  subsequor)  Susseguire,  se- 
guire immediatamente;  susseguenza, 
suo  astr.;  susseguente,  che  sussegue; 


*)  Siane»  del  vile  ossequio. 

Man». 
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Sero. 

sussegnentemente,  f.  avv.  del  voc. 
prec. 

Mero  (sera,  tenti,  aertum ; gr.  e irò), 
connettere  ; congiungere. 

A. 

1.  Serto,  fiori  (od  altro),  intrecciati 
a foggia  di  ghirlanda  o corona.  Sa  ri  e, 
disposizione  di  cose  d' un  medesimo  ge- 
nere; ed  anche:  1* ordine  che  ne  risalta. 
Sermone,  ragionamento9)  che  si  tiene 
in  un’  adunanza  (per  lo  più  d’indole  mo- 
rale o religiosa)  ; a er  mona  re,  sermo- 
neggiare, sue  f.  verb. 

11.1. (Da attero)  Asserì  re,  affermare; 
sostenere;  asserzione,  asserimen- 
to,  suoi  astr.;  asserto,  ciò  che  si  as- 
serisce. 

2.  (Da  conterò ) Conserto,  connesso; 
conserzione,  suo  astr. 

3.  (Da deaero)  D eserto,  abbandonato; 
disabitato;  incolto;  nella  quale  signifi- 
cazione si  adopera  anche  sostantivamente  ; 
desertare,  disertare,  sue  f.  verb.; 
desertore,  disertore,  chi  indebita- 
mente si  toglie  da  una  causa,  ma  più  par- 
ticolarmente, dal  servizio  militare;  de- 
serzione,  diserzione,  loro  astr. 

4.  (Da  dittero ) Dissertare,  ragio- 
nare partitamente  sopra  un  argomento 
scientifico , letterario,  ecc.;  disserta- 
zione, suo  astr.;  dissertatorio,  sua 

f-  *re- 

5.  (Da  intero)  Inserire,  introdurre 
alcuna  cosa  in  un'altra,  per  modo  clic  vi 
si  addotti;  inserzione,  inserimento, 
suoi  astr. 

u. 

Ai  tempi  dell'infima  latinità  si  chiamò 
tern  e terra,  una  stanga,  che  (inserita 
internamente  nei  due  muri  laterali)  ser- 
viva ad  assicurare  le  porte  chiuse  ; onde 
i seguenti  vocaboli. 

Serrare,  chiudere  un’apertura  con 
apposito  strumento  ; serramento,  suo 
astr.;  serrarne,  serratura,  ordigno 
per  serrare  osci;  serraglio,  chiusura 


9)  Multa  inter  tese  vario  sermone  sere- 
bant. 

Virg. 


Sero. 

(ved.  il  Voc.);  serra,  luogo  serrato, 
stretto;  ed  anche:  pressa;  calca;  riser- 
rare, serrare  di  nuovo;  rinserrare, 
serrare  in  alcun  luogo;  disserrare, 
schiudere. 

Mero  •)  (sero,  tfvi,  taluni  ; ted.  sii  en),  se- 
minare; spargere  nella  terra  i granelli, 
che  servono  alla  riproduzione  dei  vegeta- 
bili, affinchè  vi  si  sviluppino  e si  molti- 
plichino. 

1.  1.  Salivo,  aggiunto  di  vegetabili, 
che  si  coltivano. 

2.  Seme,  semenza,  ciò  che  si  pro- 
duce dai  vegetabili  per  servire  alla  loro 
moltiplicazione  (ved.  il  Voc.);  semi- 
nale, sua  f.  agg.  ; seminare,  sua  f. 
verb.;  seminagione,  seminamento, 
seminatura,  astr.  del  voc.  prec. ; se- 
me nzajo,  luogo  dove  si  seminano  pian- 
ticelle, per  trasportarle  poi  in  altro  ter- 
reno; seminario,  f.  agg.  di  Seme  ; Io 
stesso  che  : semenzajo  ; e in  traslato  : luogo 
d’educazione  per  giovani  ecclesiastici; 
seminarista,  alunno  d'un  seminario. 
Disseminare,  spargere  la  semenza;  e 
anche  ingenerale:  spargere  all' intorno 
checchessia;  disse  in  inamento,  dis- 
seminazione, suoi  astr. 

3.  (Da  serenut ••)  Sereno,  dicesi 
del  cielo  quando  è senza  nubi , par- 
ticolarmente di  notte;  ma  è di  fre- 
quente uso  anche  in  traslato  , riferito 
all'animo;  serenare,  sua f.  verb.;  se- 
renità, suo  astr.;  serenala,  cielo  se- 
reno; ma  più  spesso  : canti  e suoni  che  si 
eseguiscono  la  notte  all'aria  aperta;  se- 
renissimo, superlativo  di  Sereno;  ed 
anche:  titolo,  che  si  dà  ai  Principi  (fu 
un  tempo  titolo,  che  si  dava  a Giove, 
e valeva:  serenatore);  rasserenare, 
serenare  di  nuovo.  (Da  ciò  che  serus  o 
serenut  si  riferiva  più  particolarmente  al 
tempo  di  notte,  come  già  s’è  detto,  e 
come  lo  conferma  la  significazione  di  Se- 
renata, l'avverbio  tero  venne  a dire: 

®)  La  rè  intrusa , come  in  fero  e gero 
und’è  che  non  entra  in  molti  dei  de- 
rivali di  questo  vocabolo. 

")  Se  rum  sch  terenum  proprie  dùcere  ve - 
ter  et  agricolae  tempu*  tatìoni  aptum. 

Voss. 
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tardi;  onde)  Sera  (alba  sera),  l' ulti- 
ma parte  del  giorno,  coi  tien  dietro  la 
notte;  serale, sua f.agg.;  seralmente, 
f.  avv.  del  voc.  prec.  ; serotino,  che  si 
riferisce  alla  sera  ; tardo  ; serotina- 
mente,  sua  f.  avv. 

II.  1.  (Da  conterò)  Consito,  col- 
tivato. 

2.  (Da  intero)  Insito,  che  si  trova, 
entro  alcuna  cosa  per  naturai  virtù  ; ed 
anche:  voce  degli  agronomi  ; in  si  tare, 
t verb.  del  voc.  prec.  (nell*  ultima  signi- 
ficazione); insitazione,  suo  astr.  In- 
nestare, voce  degli  agronomi  e de’  me- 
dici; innestamento,  innestagione, 
innestatura,  innesto , suoi  astr. 

Serpo  ( terpo , pti,  pfum;  aff.  a repo; 
gr.  ber  pò;  in  sanacr.  TT^(sarp)  vale 
lo  stesso),  serpere;  moversi  sul  terreno, 
radendolo  (onde  nasce  un  suono  sottile, 
dicuila  t parrebbe  essere  un'imitazione). 

Serpeggiare,  lo  stesso  che  Serpere; 
serpeggiamento,  suo  astr.;  ser- 
pente, serpe,  denominazione  generica 
dei  rettili  apodi;  serpentino,  f.  agg. 
di  Serpente;  serpentinamente,  f. 
avv.  del  voc.  prec.;  serpajo,  luogo 
pieno  di  serpi.  Serpillo,  specie  di 
timo  (che  va  serpeggiando  tra  l'erbe). 

Serum  (scrum,  i),  siero;  parte  acquosa 
del  sangue , e del  latte. 

Sieroso,  seroso,  f.  agg.  di  Siero; 
sierosità,  suo  astr. 

Sers'O  (serro,  avi,  ahim  ; gr.  erod),  ser- 
vare, serbare;  fare  che  alcuna  cosa 
non  perisca  o soffra  danno. 

1.  1.  Serbatojo,  luogo  destinato  a 
conservare  acqua  od  altro;  serbo,  as- 
tratto di  Serbare,  usato  per  lo  più  nelle 
frasi:  avere,  tenere,  dare,  in  serbo. 

2.  Servo  (I  Romani  chiamarono  in 
origine  serri  i prigionieri  Catti  in  guer- 
ra (ved.  Schiavo),  cui  serbavano  in 
vita;  più  tardi  questa  parola  equivalse  a) 
schiavo;  ora  significa  anche:  persona 
che,  per  mercede,  si  presta  ai  più 
bassi  uffizi  di  casa;  servitù,  servag- 
gio, suoi  astr.  (nella  prima  significa- 
zione); servile,  sua  f.  agg.;  servil- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec.;  servizio, 
servigio,  uffizio  di  servo  ; servizie- 


$e  vervi. 

vole,  sua  f.  agg.;  serviziale,  voce 
della  medicina;  servitore,  servi- 
dore, uomo  al  servigio  altrui  ; s e r v i r e, 
far  uffizio  di  servo. 

II.  1.  (Da  conterrò)  Conservare,  lo 
stesso  che:  servare;  conservazione, 
suo  astr.;  conservatore,  chi  conser- 
va; conservatorio,  luogo  dove  si 
conserva  alcuna  cosa;  istituto  d'educa- 
zione. 

2.  (Da obitrvo)  Osservare,  attenersi 
a ciò  che  è prescritto  ; ed  anche  : notare 
diligentemente;  osservanza,  osser- 
vazione, suoi  astr.;  osservatore, 
chi  osserva;  osservatorio,  luogo  ele- 
vato per  fare  osservazioni  astronomiche. 

3.  (Da  riservo)  Riservare,  tenere 
in  serbo  per  ultimo;  riserva,  suo  astr. 

Seta  (se/a,  ae;  ted.  Seide),  setola; 
denominazione  dei  peli , forti  a guisa  di 
crini,  che  spuntano  in  alcune  parti  del 
corpo  di  vari  animali,  e principalmente 
di  quelli,  che  il  porco  ha  sul  filo  della 
schiena. 

1.  Setoloso,  setoluto,  f.  agg.  di 
Setola.  Setone,  voce  de'  chirurghi. 
Setola,  spazzola,  fatta  di  setole,  per 
pulire  i panni;  setolare,  sua  f.  verb.; 
setolinajo,  chi  fa  o vende  tali  setole. 
Setaccio,  staccio,  specie  di  vaglio 
fine,  fatto  di  setole  di  cavallo;  setac- 
ciare, stacciare,  loro  f.  verb. ; se- 
tacciajo,  staccia j o,  chi  fa  o vende 
stacci;  stacciata,  quella  quantità  di 
farina,  che  si  staccia  in  una  volta  sola; 
stacciatura,  astr.  di  Stacciare;  stac- 
ciaburatta,  giuoco  fanciullesco. 

2.  Seta  (per  la  somiglianza,  che  un 
filo  di  seta  ha  con  una  setola) , filo 
prodotto  dal  bruco  di  una  specie  di  bom- 
bice; setaceo,  sua  f.  agg.;  setajuo- 
lo,  chi  fa  o vende  lavori  di  seta.  Se- 
tino, drappo  di  seta. 

Se verus  ( tevenu , a,  wm),  severo,  d’as- 
petto grave  ; rigido  mantenitore  delle 
leggi  e della  disciplina. 

A. 

I.  Severità,  astr.  di  Severo;  seve- 
ramente, sua  f.  avv. 

II.  l.(Da  attev  ero  per  adtevero)  Asse- 
verare, asserire  con  serietà  e forza; 
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as  severamente  , asseverazione, 
asseveranza,  snoi  astr.  ; asseve- 
rante mente,  asseveratamente, 
sue  f.  arv. 

2.  (Da persevero)  Perseverare,  te- 
nersi fermo  in  un*  opinione  o posizione; 
perseveramene  , p ersever az i o- 
ne,  perseveranza,  suoi  astr. ; per- 
severantemente, suaf.  avv. 

B. 

Da  Severo  emerse: 

Serio,  serioso,  che  non  si  move 
al  riso;  e detto  di  cosa:  non  da  scherzare  ; 
importante;  seriamente,  seriosa- 
m ente,  loro  f.  avv.;  serietà,  astr.  di 
Serio. 

Mex  (gr.  ex;  ted.  acche;  in  sanscr. 
(sciane)  vale  lo  stesso),  sei;  numero  car- 
dinale, che  sta  tra  il  cinque  e il  sette. 

Sedici,  sessanta,  seicento,  nu- 
meri cardinali  formati  da  Sei;  sesto, 
sua  f.  ordinale;  sesta,  nome  d’una  delle 
ore  canoniche;  sestuplo,  sei  volte 
tanto;  sestina,  strofa  di  sei  versi; 
sestetto,  componimento  vocale  per 
sei  voci  o istrumenti;  sejenne,  che 
ha  o dura  sei  anni  ; sejennio,  il  corso 
di  sei  anni;  sessagenario,  che  ha 
l’età  di  sessanta  anni.  Sestiere,  la 
sesta  parte  di  una  città.  Sestante,  voce 
degli  astronomi. 

SI  («■),  • e;  cong.  condizionale. 

Quasi  (i fuam  si),  avv.  che  tanto  vale, 
quanto:  come  se  fosse;  o anche  solo: 
come  se. 

Sibilo  (sibilo,  avi,  atum\  gr.  si/o;  ted. 
zischen;  aff.  a Stridere , Soffiare, 
Fischiare,  ecc.)  sibilare;  mandar  fuori 
un  suono  sottile,  acutissimo,  ed  aspro, 
(il  che  avviene  ogniqualvolta  l'aria,  spinta 
con  forza,  viene  a rompersi  contro  un 
corpo  tagliente  ed  acuminato).  — La  s, 
tra  le  consonanti  tutte  la  più  potente  di 
suono,  e 1*»,  il  più  acuto  de' suoni  vocali, 
sono  gli  elementi  principali  di  questa 
energica  onomatopea  : il  6 esprime  il  suono 
secondario  labiale,  che  quasi  involonta- 
riamente vi  tien  dietro. 

A. 

Sibilo,  sibilio,  astr.  di  Sibilare. 
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B. 

Sono  affini  a Sibilare  i seguenti  voca- 
boli  : 

1.  Su  fola  re,  e più  comunemente, 
zufolare,  lo  stesso  che  Fischiare;  zu- 
folamento, znfolo,  suoi  astr.;  ma 
l’ ultimo  vocabolo  significa  più  propria- 
mente: strumento  col  quale  si  zufola. 

2.  Scivolare,  lo  stesso  che:  sibilare; 
ma  più  spesso  lo  stesso  che:  sdrucciolare 
(per  ciò  che  sdrucciolando  si  produce 
una  specie  di  sibilo);  scivolamento, 
scivolata,  snoi  astr. 

Mie  (sic),  cosi;  nel  modo  detto  o in- 
dicato. 

Sì,  lo  stesso  che  Cosi.  (E  poiché  ad 
esprimere  il  proprio  assentimento , si  di- 
ceva in  latino  sic  [sottintendendo  esf],  si 
venne  in  italiano  ad  usare  F avverbio  s i 
per  esprimere  la  pura  affermazione).  Sic- 
ché, siccome,  composti  di:  sì  che; 
e:  sì  come. 

Miccus  ( siccus , a,  um;  in  sanscr. 

(susc)  vale  seccare),  secco;  che  ha  de- 
ficienza di  umori. 

1.  Seccare,  f.  verb.  diSecco  (ved. 
il  N.  3);  seccamente,  suaf. avv.;  sec- 
chezza, siccità,  seccamento,  sec- 
core, suoi  astr.;  seccativo,  secche- 
reccio, suef.agg.;  seco  a tojo,  luogo 
ad  uso  di  seccare  frutta  od  altro.  Secca, 
seccagna,  parte  di  mare,  fiume,  o lago, 
per  la  poca  acqua  pericoloso  ai  naviganti. 
Seccume,  tutto  ciò  che  v’ha  di  secco 
sui  rami  degli  alberi.  Disseccare,  sec- 
care (staccando)  ;disseccamento,  dis- 
seccazione, suoi  astr.;  dissecca- 
tivo, sua  f.  agg.  Essicca  re  (exticco), 
fare  escire  l'umidità;  essiccamento, 
essiccazione,  suoi  astr.;  essicca- 
tivo, sua  f.  agg. 

2.  Asciugare  (altra  derivazione  di 
exsicco) , far  perdere  ad  alcuna  cosa  la 
soverchia  umidità;  asciugamento, 
asciugagione,  suoi  astr.;  asciuga- 
tojo,  panno  che  serve  ad  asciugarsi  il 
volto  e le  mani,  dopo  essersi  lavati;  a- 
sciutto,  che  è stato  asciugato  : asciut- 
tezza, suo  astr.;  asciuttamente,  sua 
f.  avv.  Prosciugare,  lo  stesso  che: 
asciugare  ;prosciugamento,  suo  astr.  ; 
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prosciutto,  coscia  di  majalc,  prosciu- 
gata. Rasciugare,  rendere  asciutto. 

3.  Seccare  (per  ciò  che  chi  annoja 
altri  con  ciancie  insulse  e coH'iinportuna 
presenza,  gli  toglie  il  buon  umore, 
venne  a significare),  annojare;  importu- 
nare; seccaggine,  seccatura,  suo 
astr.  ; seccagginos  o , seccante, 
che  secca,  annoja;  seccatore,  chi 
secca. 

SiduN  (sidus,  deris),  astro. 

1.  Sidereo,  siderale,  che  si  rife- 
risce agli  astri. 

II.  1.  Considerare  (guardare  atten- 
tamente le  stelle),  contemplare;  ed  an- 
che: esaminare;  considerazione, 
suo  astr.  ; consideratamente,  sua  f. 
avv.;  inconsideratamente,  suo  op- 
posto. 

2.  D esider  are  (quasi  si  volesse  dire: 
invocare  dagli  astri),  desiare,  avere 
1'  animo  a checchessia,  colla  volontà  di 
ottenerne  il  possesso  o di  vedere  realiz- 
zato un  avvenimento;  desiderio,  de- 
sio, suoi  astr.  ; desideroso,  desio- 
so, f.  agg.  dei  voc.  prec.;  desidero- 
samente, desiosamente,  loro  f.  avv. 

Miftiium  (tignum,  i;  in  sanscr. 

(cihna)  vale  : segno),  s egno  ; carattere, 
nota,  per  cui  si  viene  ad  aver  notizia  od 
indizio  di  alcuna  cosa. 

1.  1.  Segnare,  f.  verb.  di  Segno  ; se- 
gnatamente, sua  f.  avv.  ; segnatojo, 
strumento  per  segnare;  segnatura, 
lo  stesso  che:  segno;  ma  più  special- 
niente:  sottoscrizione;  segnale,  segno 
con  cui  si  corrisponde  con  alcuno  ; s e- 
g naia  re,  sua  f.  verb.  (ved.  il  Voc.)  ; 
segnalato,  sua  f.  agg.;  segnalata- 
mente,  sua  f.  avv. 

2.  Sigillo  (da  tigillum  diminutivo  di 
tignum ) , significava  : piccol  segno  ; e 
più  specialmente  : una  piccola  imagine  ; 
una  statuetta;  ora  vale  come:  sug- 
gello, figura  rappresentante  ordinaria- 
mente uno  stemma,  colla  quale  si  con- 
trassegnano le  scritture,  improntando- 
vela  ; ed  anche  ; cera  lacca,  ovvero,  fal- 
della sottile  di  pasta  senza  lievito,  od  al- 
tro , con  cui  si  assicurano  le  lettere  ; 
ed  anche  : lo  strumento,  con  cui  s’ im- 
pronta ; sigillare,  suggellare,  loro 


SUeo. 

f.  verb.;  suggellazione , astr.  di 
Suggellare  ; ed  anche  : voce  de*  chi- 
rurghi. 

II.  1.  (Da  adtigno  o attiguo)  Asse- 
gnare, costituire  ad  alcuno  alcuna  cosa 
(il  che  si  soleva  stabilire  con  certi  se- 
gni); a s s e gn  ame  n t o,  assegna- 
zione, assegno,  suoi  astr. 

2.  (Da  contiguo)  Consegnare, 
trasmettere  (per  mezzo  di  segni)  ; rimet- 
tere; dare  in  mano  ; c o n sega  ara  cnto, 
consegn  azione , consegna,  suoi 
astr. 

3.  (Da  detigno)  Disegnare,  rappre- 
sentare alcuna  cosa  con  segni,  o linea- 
menti; ed  anche:  dinotare;  disegna- 
mene, disegno,  suoi  astr.  Desi- 
gnare, stabilire;  designamento , 
designazione,  suoi  astr. 

Insegnare,  dare  altrui  cogni- 
zione di  alcuna  cosa  ; insegnamento, 
suo  astr. 

5.  (Da  retigno)  Rassegnare,  resti- 
tuire; rimettere;  porre  innanzi;  ma 
rassegnarsi  vale  anche:  sottomet- 
tersi di  buon  animo  al  volere  altrui  ; 
rassegnamento,  rassegnazione, 
resignazione,  rassegna,  suoi  astr.  ; 
rassegnatamente,  r e s i g n a ta- 
ra e n t e,  con  rassegnazione. 

III.  1.  Significare  (tignum  f avere), 
fare  intendere  (per  via  di  segni);  signi- 
ficazione, significato,  suoi  astr.; 
significativo,  sua  f.  agg.;  signi- 
ficativamente, sua  f.  avv.;  insi- 
gnificante, che  non  ha  importanza. 

2.  Insigne,  illustre;  chiaro;  in- 
signire, decorare  ; ornare  (di  un  segno 
d'onore). 

3.  Insegna,  vessillo;  bandiera  mi- 
litare. _ 

Nikke  (*£»)  il  conio,  con  cui  si  battono 
le  monete. 

Zecca,  officina,  dove  ai  batte  moneta. 
Zecchino  (viene  a dire:  nuovo  di 
zecca),  moneta  d'oro, 
ftileo  (sileo, ni;  gr.  sigao;  ted.  schwei- 
gen),  cessare  dal  parlare;  tacere. — 
Sorprende  a primo  aspetto , che  il  voca- 
bolo che  esprime  il  non  parlare,  abbia 
per  radice  il  più  penetrante  dei  conso- 
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n&nti,  e il  più  acato  dei  vocali  («-»'); 
ma  per  poco  che  ai  rifletta,  ae  ne  fa 
chiara  la  ragione.  Colai  che  vuol  ridarre 
a tacere  uno  che  parla,  è costretto,  per 
soverchiarlo,  a servirsi  appunto  de'  suoni 
più  energici  della  lingaa.  11  ti  di  tilde 
o tilentium,  e del  nostro  Silenzio, 
con  cui  imponiamo  di  tacere,  è dunque 
affine  al  tt,  di  cui  giovavansi  al  me- 
desimo effetto  i latini  *),  e ci  gioviamo 
noi  pure  tuttavia.  Come  poi  il  vocabolo 
che  serve  a far  fare  silenzio  sia  passato 
a 8ignitìcare  il  silenzio  stesso,  è facile 
vederlo. 

A. 

Silente,  che  tace;  silenzio,  il 
non  parlare  ; ed  in  senso  più  lato  : la 
mancanza  di  ogni  suono;  silenzioso, 
sua  f.  agg.  ; silenziosamente,  sua 
f.  avv. 


St,  zitto,  voci,  con  cui  altri  co- 
manda, che  si  taccia,  e non  si  faccia  al- 
cun rumore;  zittire,  fare  alcun  legge- 
rissimo rumore.  (11  t muto  dopo  l'acuto 
suono  della  t ben  rende  il  passaggio  dal 
parlar  forte  al  silenzio.  La  « è nata  dalla 
fusione  della  t e del  <). 

Milex  (tilix,  iris),  selce;  pietra  duris- 
sima. 

Siliceo,  f.  agg.  di  Selce;  selciare, 
lastricare  una  strada  con  pietre;  sel- 
ciato, selciata,  lastrico. 

Siliqua  (siliqua,  ae),  sili qu a;  il  bac- 
cello delle  fave,  dei  fagiuoli,  ecc. 

Si  li  qu  oso,  f.  agg.  di  Siliqua.  Si- 
liquastro,  bell'albero,  che  diciamo 
anche:  albero  di  Giuda.  Siliquetta, 
siile  ala,  quella  specie  di  baccello  , in 
cui  si  chiudono  i semi  delle  piante  a fiori 
crociati. 

Silva  (diva  e tylva,  ae;  gr.  hylé),  sel- 
va; luogo  piantato  di  alberi  cedui  d'alto 
fusto. 

Silvestre,  selvatico,  selvaggio, 
selvatico,  f.  agg.  di  Selva  ; selvati- 
camente, selvaggiamente,  salva- 

*)  Isis  el  Harpocrates,  digito  qui  signi ficat  st. 

Varr. 


Staili*. 

tica mente,  f.  avv.  dei  voc.  prec.  Sel- 
vaggina, salv aggina,  salvaggiu- 
me,  animali  selvaggi,  buoni  a man- 
giarsi, che  si  pigliano  in  caccia.  Sel- 
vatichezza, astr.  di  Selvatico;  sel- 
vaticamente, sua  f.  avv.  Inselvarsi, 
rinselvarsi,  penetrare  in  una  selva. 

Mimila  (rimila,  ae)  , fior  di  farina. 

Semola,  quel  che  rimane  della  cru- 
sca, levatone  il  tritello.  Semo Iella, 
semolino,  sorta  di  pasta,  da  farne 
minestre. 

Mimili*  (similis , e;  gr.  omalos;  in 
sanscr.  (saraa),  vale:  simile;  eguale), 
simile;  di  apparenza  o natura  eguale, 
o pressocchè  eguale. 

1.  Similmente,  f.  avv.  di  Simile; 
similitudine,  astr.  di  Simile;  ed  an- 
che : riscontro  con  alcun  che  di  simile  ; 
dissimile,  non  simile.  Simigliare, 
e più  spesso  : somigliare,  rassomi- 
gliare, essere  simile  ; somiglianza, 
rassomiglianza,  loro  astr.;  somi- 
gliante, rassomigliente,  loro  f. 
agg.  Assimigliare,  assomigliare, 
paragonare  ; ed  anche  lo  stesso  che  : 
somigliare.  Assimilare,  render  si- 
mile ad  altra  cosa;  assimilazione, 
suo  astr. 

2.  Semblare  (antiquato,  per  Simi- 
lare; fr.  Sem  bler),  scm  biare,  e più 
comunemente  sembrare  *)  essere  so- 
migliante ; parere;  sembianza,  sem- 
biante, suoi  astr.  Rasaembrare,  e 
più  spesso  rassomigliare,  aver  so- 
miglianza; rassembranza , e più 
spesso  rassomiglianza,  loro  astr. 

3.  Simulare,  imitare  la  figura  di 
checchessia  ; e più  spesso  : mostrare 
una  disposizione  d’animo,  diversa  dalla 
reale;  simulazione,  siraul&mento, 
suoi  astr.  ; simulativo,  simulatorio, 
suo  f.  agg.;  dissimulare,  non  lasciar 
travedere  dal  volto  o dagli  atti  i propri 
sentimenti;  dissimulazione,  dissi- 
mulamento,  suoi  astr.;  dissimula- 
ti vo,  sua  f.  agg..  Simulacro,  ogni 


•)  La  r è nata  per  rinforzamento  dalla  (,  ag- 
giuntovi per  legge  eufonica  il  b,  come  in 
rimembrare  da  rimemorare,  me- 
sembriantemo  dai  greco  hemera,  ecc. 
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cosa,  che  ne  simuli  un'  altri;  e più 
particolarmente:  effigie. 

4.  (Da  timul,  affine  a simili* *•) *••),  come  in 
greco  omou  a ornalo*)  Simultaneo, 
che  è nello  stesso  tempo,  che  un  altro  ; 
simultaneità,  suo  astr. ; simulta- 
neamente, sua  f.  avv.  Insieme  (in 
simuì),  assieme  (ad  simuì)  e,  antica- 
mente, insembre  •) , assembre, 
unitamente.  Assembrare,  assem- 
blare, riunire;  congregare;  assem- 
bramento, assemhrea  (obsoleti), 
assemblea,  riunione  di  persone,  per 
discorrere  o discutere  di  checchessia; 
rassembrare,  riunire  insieme. 

£inws  (siiti us,  a,  un;  gr.  simo*),  si- 
in  o ; che  ha  il  naso  depresso. 

8cimia  (simia),  scimmia,  genere 
di  mammiferi,  dell'ordine  de' primati; 
scimmiesco,  sua  f.  agg.;  scimmie- 
scamente, sua  f.  avv.;  scimmiot- 
tare, sua  f.  verb. 

Sinceru»  (sincera*,  a,  um),  sincero; 
non  misto  con  alcun  che  d' eterogeneo  ; 
puro  ; c,  detto  di  persona  ; che  non  co- 
nosce falsità. 

Sincerità,  astr.  diSincero;  since- 
ramente, sua  f.  avv.;  sincerare, 
mettere  in  chiaro  la  verità  intorno  ad 
alcun  che. 

Sine  (sine),  senza;  prep.  che  indica 
privazione. 

ttingulu»  (singulti*,  a.  um),  singolo; 
che  è o si  considera  isolato  dagli  altri 
della  medesima  specie. 

1.  Singolare,  che  si  distingue,  per 
certe  proprietà,  dalle  cose  o persone 
della  medesima  specie  ; ed  anche  : voce 
de* grammatici;  singolarmente,  sua 
f.  avv. ; singolarità,  suo  astr.  ; sin- 
golarizzare, rendere  singolare. 

2.  Cinghiale,  cignale,  e antica- 
mente cinghiare  ••)  (da  singularìs 
por  cu*  •*•),  ond’  è che  gli  scrittori  de' 


•)  K tso  gli  augelli  a strette  schiere  insembre. 

Ar. 

*•)  Di  Kebbr^jo  vi  dono  beila  caccia 
Di  csrri,  caprioli,  e di  cinghiar!. 

Poti . dtl  I.  set. 

*••)  In  frane,  sanglisr  invece  di  singu- 
lier.  K dicono  che  siasi  così  chiamato 


sta*. 

primi  secoli  non  dicono  mai  Cinghiale, 
ma  Porco  cinghiale),  porco  selvatico. 

Sinister  (tini  ster , a,  um),  sinistro; 
opposto  di  Destro  ; che  si  trova  dal  lato 
opposto  a quello,  in  coi  sentiam  battere 
il  cuore  ; ed  anche  : sfavorevole. 

Sinistramente,  f.  avv.  di  Sinistro 
(nell'  ultima  significazione)  ministrare, 
sua  f.  verb.  (poco  usata). 

Sino  (tino,  siri,  situm),  lasciar  fare. 

l.Sito,  collocato;  posto*);  e so- 
stantivamente : posizione  di  alcuna  cosa, 
riguardo  al  luogo  ; e : il  luogo  stesso  in 
cui  ella  è posta;  situare,  sua  f.  verb.; 
situazione,  situaments,  suoi  astr. 

2.  (Da  desino ) Desinenza,  escita 
d’ un  vocabolo. 

Siati»  (tinus,  ut),  seno;  quella  parte  sul 
davanti  della  persona,  che  è tra  le  brac- 
cia (particolarmente  parlando  delle  don- 
ne) ; c in  generale  : ogni  superficie  con- 
vessa, o concava  ; ed  anche  : quella  parte 
della  riva  del  mare,  dove  l'acqua  s'in- 
terna alquanto  nella  terra. 

1.  Sinuoso,  f.  agg.  di  Seno  ; sinuo- 
sità. astr.  del  voc.  proc.;  si nu osa- 
mente, sua  f.  avv. 

2.  (Da  insinuo)  Insinuare,  far  en- 
trare dentro  ; e più  spesso  : far  entrare 
destramente  nell' animo  di  taluno  alcuna 
cosa;  insinuazione,  suo  astr.;  in- 
sinuabile, che  può  insinuarsi;  inai- 
nuabilità,  suo  astr. 

Mipo  (tipo , e anche  supo,  art,  afum; 
verbo  obsoleto , che,  al  dir  di  Pesto, 
significava),  gettare. 

1.  (Da  dissipo)  Dissipare,  ed  anche 
discipare  (obsoleto),  gettare;  cac- 
ciare in  diverse  parti  ; disperdere  ; d i •- 
sip  amento,  dissipazioife,  suoi  astr.  ; 
dissipativo,  dissipatorio,  sue  f. 
agg.  ; dissipatore,  chi  dissipa  (il  pro- 
prio avere). 

2.  (Da  dissupo)  Sciupare,  mandar  a 
male;  guastare;  sciupinio,  suo  astr.; 
sciupatore,  chi  sciupa. 

MÌCI»  (sitis.  is),  sete;  bisogno  di  bere. 


originariamente  il  cinghiale  maschio,  per- 
ché va  sempre  solo. 

*)  Quia  unum  quo dque  ibi  situm  est,  ubi 
ittud  tivimus.  Serv. 
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Sitibondo,  sisiente,  che  ha  sete; 
sitibondamente,  f.  avv.  de)  primo 
▼oc.;  assetare,  far  patire  la  sete; 
dissetare,  estinguere  la  sete. 

Mito*  (riroc),  frumento;  e in  più  lato 
senso:  grano;  farina;  pane;  alimenti. 

Parasito*)  (para,  presso),  dicesi 
di  persona,  animale,  o vegetabile  che  rive 
aspese  d'altri;  parasiteria,  para- 
sitagine,  suoi  astr. 

Milvia  ( tUttla , a,  e anche  aitella;  ted. 
Sei  tei)  , vaso  per  tenervi  acqaa  od 
altro. 

Sitalo,  sitella,  denominazioni  di 
alcani  vasi,  usati  dai  Romani;  s ed  elio, 
sedella,  nome  che  dassi  in  Lombardia 
ed  alcune  altre  parti  d’ Italia  ad  un  vaso 
di  rame,  che  serve  a tenervi  acqua. 
Secchia  (da  aitata;  come  Vecchia 
da  retata),  vaso  per  attinger  acqua;  sec- 
chio , quel  vaso  entro  cui  si  munge;  ed 
anche:  lo  stesso  che  Secchia;  secchia  t a, 
tanto  d'una  cosa,  quanto  ne  può  contenere 
una  secchia. 

ttkaphe  (oxotfij ; ted.  8 eh ìff),  naviglio. 

1.  Scafandro  (aner,  uomo),  appa- 
recchio, per  tenersi  a galla  sull’  acqua. 

2.  Schifo,  piccola  barca,  di  cui  sono 
provveduti  i maggiori  legni. 

3.  (Ai  tempi  dell’  infima  latinità  esehi- 
fare,  eschiparc,  etquipare,  valsero  : for- 
nire una  nave  degli  arnesi  necessari  ; 
onde)  Equipaggio,  il  complesso  degli 
arnesi  c delle  persone,  occorrenti  ad  un 
naviglio;  ed  ora  più  comunemente:  l’oc- 
corrente per  viaggiare;  tutto  ciò  di  cui 
ha  bisogno  un  esercito;  equipaggiare, 
sua  f-  verb.;  equipaggiamento,  astr. 
del  voc.  prec. 

Mkelle*  (axAXu)  disseccare. 

Scheletro,  il  contesto  delle  ossa  d on 
animale  dopo  il  disseccamento  delle  parti 
molli. 

Mkene  (oxqvq),  tenda  ; capanna. 

Scena,  quella  parte  del  teatro,  su  cui 
ai  movono  gli  attori  drammatici  ; la  tela 
dipinta,  che  ne  forma  il  fondo,  la  quale 


*)  Parasi  ti  chiamavansi  in  Grecia  coloro 
che  curavano  la  somministrazione  del 
grane  per  lo  eeremonie  sacre,  e si  quali 
spettava  parte  delle  offerte. 


ikopeo. 

dicesi  più  propriamente  scenario;  ed 
anche:  parte  di  un'azione  drammatica; 
scenico,  sua  f.  agg.;  sceneggiare, 
sua  f.  verb.;  proscenio  (prò,  avanti), 
la  parte  anteriore  della  scena. 

Mkleros  duro. 

Scleriasi,  malattia  degli  occhi,  che 
consiste  in  una  callosità  nei  tarsi  delle  pal- 
pebre. Sclerotica,  membrana , dura 
ed  opaca,  che  costituisce  la  buccia  este- 
riore dell'occhio. 

Mkopeo  (ffxoir <<*>  ; lat.  s p e c i o),  guardare  ; 
osservare. 

A. 

1.  (Da  episkopos,  che  formato  da 
e pi,  sopra,  e skopeo,  vale:  sopraispet- 
tore.)  Vescovo,  prelato  che  estende  la 
sua  giurisdizione  ecclesiastica  su  tutta 
una  diocesi;  episcopale,  vescovile, 
sue  f.  agg.;  episcopato,  vescovato, 
loro  astr. 

2.  Telescopio  (téle,  lontano), istru- 
mento  che  serve  ad  osservare  oggetti 
lontani.  Microscopio  (mikros,  pic- 
colo), strumento  per  osservare  oggetti 
piccolissimi,  cui  ingrandisce;  micro- 
scopico, sua  f.  agg.;  Caleidoscopio 
(kalos,  bello;  eidos,  imagine),  specie 
di  cannocchiale,  che  presenta  a chi  entro 
vi  guarda,  variatissime  e belle  figure. 
Elioscopio  (helios,  soie),  telescopio 
con  vetri  colorati,  per  guardare  il  sole. 
Stetoscopio  (stéthos,  petto),  stru- 
mento per  esplorare  lo  stato  dei  visceri, 
che  si  trovano  nella  cavità  del  petto; 
stetoscopia,  l'arte  di  sapersi  giovare 
dello  stetoscopio 

8.  Scopo  (lai  tcoptu  ; il  gr.  » k o p o s, 
significò  originariamente:  quel  segno  a 
coi  si  mirava  nel  tirar  d'arco;  ed  anche), 
fine  a cui  tende  una  data  azione.  Sco- 
glio (lat.  ètopul «a;  gr.  sko pelo  e,  da 
skopeo,  perchè  si  vede  da  lontano), 
eminenza,  che  sporge  sul  mare;  ed  an- 
che in  generale:  rupe;  scoglioso,  sua 
f agg.;  scogliera,  catena  di  scogli. 

B. 

Da  skopeo  emerse  skeptomai,  che 
vale:  guardarsi  intorno;  e in  traslato 
R • 
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considerare;  ponderare;  esaminare;  onde 
i seguenti  vocaboli. 

Scettico  (si  disse  di  filosofi  di  varie 
scuole,  assai  guardinghi  nell’ ammettere 
alcun  principio  ; ma  ora  dicesi  di  persona), 
che  dubita  di  tutto;  scetticismo, 
suo  astr. 

Nlavi,  schiavi,  schiavoni  si  dis- 
sero con  termino  generico  le  nazioni 
sarmate  che  popolarono  la  Russia,  la 
Boemia,  la  Polonia,  e altra  gran  parte 
d’  Europa.  E poiché  più  tardi  i Ger- 
mani vincitori  usarono  il  nome  di 
Slavo  o Schiavo  in  senso  di  disprezzo, 
schiavo  venne  a dire  : uomo  non  libero  ; 
che  non  può  disporre  di  sé;  schiavitù, 
suo  astr.  Schiavina,  coperta  grosso- 
lana di  lana,  che  ci  veniva  dalla  Boemfo. 

Socer  (socer,  eri;  ted.  Schwager), 
suocero,  il  padre  del  conjuge. 

Socius  (forili*,  a,  un),  socio;  che  ha 
un  interesse  comune  con  altri. 

So  cielà,  astr.  di  Socio;  sociabile, 
socievole,  sociale,  suef.agg.;  so- 
ciabilmente,  socievolmente,  so- 
cialmente, loro  f.  avv.;  sociabilità, 
socievolezza,  astr.  di  Sociabile,  e 
Socievole;  associare,  far  socio.  Soc- 
cio,  succila,  contratto  di  società  tra 
un  proprietario  di  bestiame,  e chi  ne 
prende  il  governo. 

&ol(* ai,  »*;  gT. ipuo;;  ted.  Sonne),  sole; 
l'astro  del  giorno. 

Solatio,  esposto  al  sole;  soleg- 
giare, splendere;  ed  anche:  esporre  al 
sole;  solstizio,  tempo  in  cui  il  sole 
tocca  i tropici;  so  letizi  a le,  sua  f.  agg.; 
solitone,  solleone,  il  tempo,  in  cui 
il  sole  si  trova  nel  leone. 

Soleo  (tolto,  ìlus  finn),  solere;  aver 
per  usanza  di  fare  alcuna  cosa. 

1.  Solito,  f.  agg.  di  Solere;  solita- 
mente, sua  f.  avv.  insolito,  insoli- 
tamente, suoi  opposti. 

2.  Insolente,  che  (per  trovarsi 
in  una  posizione  vantaggiosa  insolita, 
prende  ed)  ha  modi  sgarbati  cd  altieri; 
insolenza,  suo  astr.;  insolente- 
mente, sua  f.  avv.;  insolentire,  in- 
solen teggiare,  sue  f.  verb. 


Solai. 

ttolon  (£4Xmv),  Solone;  legislatore  d'Alene, 
e uno  dei  sette  savi. 

(Da  ciò  che  gli  abitanti  di  Solia,  in  Ci- 
licia,  colonia  ateniese,  mandatavi  da  So- 
lone, da  cui  trasse  il  nome,  parlavano 
corrottamente  la  lingua  greca,  mischian- 
dola con  quello  de'  Cilici,  si  chiamò) 
Solecismo,  ogni  costruzione  o frase 
viziosa. 

Solam  (tolum,  i),  suolo;  il  terreno 
su  cui  posiamo  o camminiamo,  e sul  quale 
si  erigono  edilìzi;  ed  anche  : la  parte  in- 
feriore di  checchessia,  e più  particolar- 
mente del  piede. 

1.  Suola,  la  parte  della  scarpa,  che 
tocca  il  suolo.  Soglia,  la  parte  infe- 
riore dell’  uacio,  dove  posano  gli  stipiti. 
Solio,  soglio,  lo  stesso  che  Trono. 

2.  Solido,  non  cavo  o vuoto;  con- 
sistente; massiccio;  solidità,  soli- 
dezza, suoi  astr.;  solidamente,  sua 
f.  avv.  Sodo,  non  molle;  resistente  al 
tatto;  durevole;  sodezza,  ano  astr.; 
sodamente,  sua  f.  avv.  Saldo,  che 
non  sì  rompe  facilmente;  non  rotto;  In- 
tiero; saldezza,  suo  astr.;  salda- 
mente,, sua  f.  avv.;  saldare,  render 
saldo  ; ri  appiccare  ciò  ch'era  infranto  ; dar 
compimento  o fine  ad  alcuna  cosa,  ma  più 
particolarmente  per  traslato,  ad  un  conto, 
aggiusUndo  le  partite;  saldatura,  sal- 
damente, saldo,  suoi  astr.;  ma  Sal- 
datura non  si  usa  che  nella  significazione 
propria;  aaldatojo,  strumento  per  sal- 
dare. 

3.  Esule  (ex sul  e exul,  da  ex  solo), 
chi  é cacciato  dal  suolo  natio , o da  altro 
paese,  né  può  ritornarvi;  esilio,  suo 
astr.;  esulare,  esiliare , loro  f.  verb. 

4.  Sollecitare,  ved.  Cieo. 

ftolus  (solus,  a,  um),  solo;  che  non  ha 

altri  della  sua  specie,  o ne  è separato. 

1.  Solamente,  solo,  soltanto,  f. 
avv.  di  Solo.  Solitario,  che  sta  da 
solo;  e trattandosi  di  luogo:  poco  fre- 
quentato da  persone;  solitarietà,  so- 
litudine, suoi  astr.;  solitariamente, 
sua  f.  avv. 

2.  (Da  solor,  verbo  antiq.,  che  valse  : 
ricevere  conforto)  Sol  azzo,  tratteni- 
mento; divertimento;  solazzare,  sua 
f.  verb.;  solazzevole,  sua  f.  agg.;  so- 
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Solfo. 

lazze volraente,  sua  f.  avv.  Solano; 
genere  di  piante  (a  eoi  ai  attribuivano 
proprietà  medicinali).  Consolare  (es- 
sere con  chi  sarebbe  solo),  confortare; 
alleggerire  dolori  o patimenti;  conio- 
iasione,  conso  lamento,  suoi  astr.; 
consolante,  consolatorio,  con- 
to 1 stivo,  sue  f.  agg.  Desolare 
(render  solo»  deserto,  un  paese),  afflig- 
gere una  persona;  spopolare  una  con- 
trada; desolazione,  desolamento, 
suoi  astr.;  desolante»  desolatorio, 
desolativo,  sue  l agg. 

Solvo  (solvo,  vi,  utum),  sol  ve  re,  e più 
comunemente,  sciogliere  (exsolvo); 
liberare  da  legami;  ed  anche:  far  che  le 
parti  di  un  corpo  si  diffondano  in  un 
liquido. 

A. 

1.  Scioglimento,  soluzione,  astr. 
di  Sciogliere  e di  Solvere;  sciolto,  so- 
luto, part.  pass,  di  questi  due  verbi; 
scioltezza,  astr.  del  primo  voc,;  sciol- 
tamente, sua  f.  avv.;  solutivo,  che 
serve  a sciogliere;  solubile,  che  può 
sciogliersi;  ma  l’ultimo  voc.  vale  nel- 
l'uso: che  può  (sciogliere  i suoi  obblighi) 
pagare;  solubilità,  solvibilità,  loro 
astr.;  solubilmente,  sol vibilmente, 
loro  1 avv.;  insolubile,  insol- 
vibile, ecc.,  opp.  di  Solubile,  ecc. 

11.  1.  Asciogliere  (Jejunium  sol- 
vere, rompere  il  digiuno),  far  colazione. 

2.  (Da  aòso/ro).  Assolvere,  scio- 
gliere da  una  colpa,  da  un'accusa;  as- 
soluzione, assolvimento,  vuoi  astr.; 
assolutorio,  sua  f.  agg.;  assoluto, 
part.  pass,  di  Assolvere;  ed  anche:  non 
circoscrìtto  o limitato;  assoluta- 
mente,  sua  f.  avv. 

3.  (Da  dissolvo.)  Dissolvere,  di- 
sciogliere, separare  sciogliendo;  dis- 
solvimento, dissoluzione,  suoi 
astr.;  dissolutivo,  sua  f.  agg.;  disso- 
luto, part.  pass,  di  Dissolvere;  e in  tras- 
lalo:  rotto  ai  vizi  e alla  licenza;  disso- 
lutezza, suo  astr.  (nell*  ultima  signi- 
ficazione); dissolutamente,  sua  f.  avv. 

4.  (Da  resolvo)  Risolvere,  scio- 
gliere; disfare;  e più  spesso,  in  traslato: 
prendere  una  determinazione;  risol- 


Sonos. 

vente,  risolutivo,  sue  f.  agg.;  riso- 
luzione, suo  aslr.;  risoluto,  part.  pass, 
di  Risolvere;  e più  spesso  (sciolto  da 
ogni  dubbio  o riguardo):  pronto  nel  pren- 
dere una  risoluzione;  risolutezza, 
suo  astr  ; risolutamente,  sua  f.  avv. 

B. 

(Dalla  strofa  d’un  inno  della  chiesa*) 
Guido  d*  Arezzo  trasse  i nomi  delle  note 
musicali:  ut  (cambiato  poi  in  do),  re, 
mi,  fa,  s o 1 , 1 a , a cui  aggiunse  l’ ultima, 
ai.  E dalla  quinta  e sesta  (sol,  fa)  di 
queste  note,  che  si  chiamò)  Solfa,  la 
teorìa  musicale,  e le  note;  ed  anche:  il 
canto;  solfeggiare,  ed  anche  sol- 
mizzare  (sol  mi),  esercitarsi  nella 
solfa;  solfeggio,  suo  astr. 

Somnus  (somma,  i;  ted.  Schlaf,  in 
sanse. ^sJTIfsvap)  vale:  dormire),  sonno; 
il  dormire. 

1.  Sonnolento,  sonnacchioso, 
che  ha  Bonno;  sonnolenza,  aslr.  del 
primo  voc.;  so n no I entemen te,  son- 
nacchiosamente, f.  avv.  di  Sonno- 
lento e Sonnacchioso  ; sonnecchiare, 
dormire  leggermente  ; sonnifero,  che 
produce  sonno.  S-onnamboIo  ( ambulo , 
passeggiare) , che  va  attorno  dormendo  ; 
sonnain  botiamo  , suo  astr.  Asson- 
nare, indurre  a)  sonno;  disonnare, 
destare  dal  sonno. 

2.  (Da  somittim)  Sonniare**),  ed 
ora  sognare,  avere  delle  rappresenta- 
zioni ed  imagini  nel  sonno;  sogno, 
suo  astr.;  trasognare,  andar  vagando 
colla  mente  (senza  avere  idee  chiare,  come 
in  sogno). 

3.  (Da  sopor)  Sopore,  sonnolenza; 
so  poroso,  sua  f.  agg.;  sopire,  asso- 
pire, sue  f.  verb.;  sopito  ento,  a s so- 
pimento, loro  astr.;  soporifero, 
che  move  al  sonno. 

Bonus  (bonus,  i;  aff.  a t onus  ; in  sanscr. 
(svan)  vale:  suonare)  suono; 


*)  Ut  qurant  laxis  re  sonare  fibra 
Mira  getto  rum  famuli  tuorum 
Solve  pollati  labii  reatum 

Sancir  Joennes . 

••)  Quale  è colui  che  sonniando  erede. 

Dante. 
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la  sensazione  che,  per  mezzo  dell' orec- 
chie, prodace  in  noi  l'aria,  quando  vibaa 
in  modo  da  rendere  le  sae  vibrazioni 
sensibili  agli  organi  dell’  odilo.  — I suoni 
più  penetranti  essendo  quelli,  che  l’ sria 
produce  quando  viene  a rompersi  contro 
un  corpo  tagliente,  naturale  cosa  è,  che 
la  voce  Suono  abbia  per  base  quello  de* 
consonanti  (s)  che  si  genera  per  egual 
modo.  Anche  le  due  lettere  seguenti 
sono  onomatopeiche. 

1.  1.  Suonare,  sonare,  f.  verb.  di 
Suono;  sonoro,  sua  f.  agg.;  sonora- 
mente, f.  aw.  del  voc.  prec.;  sona- 
tore, chi  suona  istrumenti  armonici; 
sonata,  astr.  di  Sonare.  Sonaglio, 
pallottola  di  metallo,  vuota,  che  agitata, 
mediante  un  corpicino  pur  di  metallo, 
che  vi  ai  trova,  dà  una  specie  di  tintin- 
nio; ed  anche:  bolla  acquajuola  (così 
detta  per  ragione  del  suono  ebe  dà  rom- 
pendosi). 

2.  Sonetto,  componimento  poetico  di 
quattordici  versi  (così  detto  per  ciò  che 
i componimenti  poetici  si  cantavano  al 
suono  di  un  istrumento);  sonettista, 
compositore  di  sonetti. 

11.  1.  (Da  «Mono)  Assonanza,  il 
convenire  di  due  suoni;  assonare, 
rendere  egual  suono;  assonante,  sua 

f-  W 

2.  (Da  consono)  Consonare,  dare 
insieme  lo  stesso  suono;  co n sonanz a , 
suo  aatr. 

3.  (Da  dissono)  Dissonare,  dare 
un  suono  diverso  ; diaaonanza,  suo 
aatr. 

4.  (Da  partono,  suonare  con  forza) 
Persona  {persona  •)  significò  da  prin- 
cipio la  maschera,  che  gli  istrioni  romani 
si  mettevano  al  volto,  per  mezzo  della 
quale,  vale  a dire,  dell’apertura  pratica- 
tavi nel  mezzo,  la  voce  veniva  ad  acqui- 
star maggior  forza),  ved.il  Voc.;  perso- 
nale, auaf.agg.;personalm  ente,  sua  f. 
aw.;  personalità,  astr.  del  voc.  prec. 
Impersonale,  voce  de'  grammatici. 

6.  (Da  resone)  Risonare,  rendere 
un  suono;  risonanza,  ano  aatr. 


•)  Hteredis  fleto*  sub  persona  risns  est. 

Pubi.  81r. 


Sordes. 

ftophoti  (oopdf;  aff.  al  lat.  sapio),  sa- 
piente; saggio. 

1.  Sofo,  sapiente;  saggio  (ma  dicesi 
solo  degli  antichi,  e più  particolarmente 
dei  Greci,  che  ebber  fama  di  uomini  sa- 
pienti e savi).  Sofista,  Calao  sapiente; 
cavillatore;  sofisma  argomentazione 
fallace;  sofisticare,  sua  f.  verb.;  aof  i- 
sticamente,  sua  f.  aw.;  sofistiche- 
ria, ragionamento  sofistico. 

2.  Filosofia  (philos,  amico),  amore 
della  sapienza  ; sapienza  ; la  scienza  che  si 
occupa  principalmente  del  modo  di  vivere 
più  consentaneo  alla  destinazione  del- 
l'uomo; filosofico,  sua  f.  agg.;  filoso- 
ficamente, f.avv. del  voc.  prec.;  filo- 
sofo, chi  pratica  la  filosofia,  o la  atudia  ; 
filosofare,  sua  f.  verb. 

Sorbeo  ( sorbeo , bui,  e anche  psi;  gr. 
ropheo;  ted.  schlUrfen),  sorbire; 
attrarre  in  bocca , inspirando,  alcun  che 
di  liquido,  per  inghiottirlo.  — Dei  tre 
elementi  onomatopeici  di  questo  vocabolo, 
la  n esprime  il  sibilo,  che  nasce  dall'  in- 
spirare, la  r,  il  lieve  rombo,  che  la  cosa 
assorbita  produce  rompendo  la  corrente 
dell'aria  inspirata,  e il  b,  il  suono  la- 
biale, che  vi  succede. 

1.  Sorso,  astr.  di  Sorbire  ; so  rs  are, 
bere  a sorsi;  sorsata,  suo  astr.  Sorba, 
frutto  d 'un  albero,  dell'  icosandria  penta - 
gtnia,  di  cui  si  sorbisce  o succia  la 
polpa;  sorbaceo,  sorbino,  sue  f.  agg. 

2.  (Da  absorbeo)  Assorbire,  estrarre 
assorbendo;  e figuratamente:  consumare  ; 
assorbimento,  ano  aatr. 

Sorde*  ( sorde s,  is).  immondizie. 

A. 

Sordido,  sporco  ; immondo  ; schifose  ; 
sordidezza,  suo  astr.;  sordida- 
mente, sua  f.  aw. 


Per  ciò  che  chi  non  tien  mondo  1*  orec- 
chio abbia  l'adito  meno  fino*),  dasordi- 
dus,  emerse  per  contrazione  surdus  ( a, 
um);  onde  i seguenti  vocaboli. 


•)  Est  mihi  purgatam  crebro  qui  personet 
avrei*. 

Ifor. 
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Soror. 

1.  Sordo,  chi  non  ode  o malo;  sor- 
dità, oordeosa,  sordaggine,  sor- 
di sia,  astr.  di  Sordo;  sordamente, 
sua  f.  aw.;  assordare,  render  sordo; 
sordina,  ingegno,  con  cui,  in  vari  istru- 
menti  musicali,  si  possono  ammorzerei 
toni. 

8.  Assurdo,  dicesi  di  proposizione, 
che  non  conviene  punto  a ciò  di  che  si 
tratta,  o che  per  se  stessa  è contraria  al 
buonsenso;  assurdità,  suo  astr.;  as- 
surdamente, sua  f.  avv. 

Soror  (soror,  ori*;  ted.  Schwester; 
in  sanse.  . svasr),  sorella;  fem- 
mina, che  relativamente  ad  altra  persona, 
è nata  dallo  stesso  padre  e dalla  stessa 
madre,  o almeno  dall’uno,  o dall'altra. 

Suora,  forma  poetica  di  Sorella;  ti- 
tolo che  «i  dà  alle  monache;  s or el  le- 
vo le.  f.  agg.  di  Sorella.  Sirocchta 
(obsol.,  da  sororcuìa ) lo  stesso  che: 
sorella.  Conno  brino  ( consobrinus  per 
cotuororinu a),  cugino  (frane,  c o a s i n), 
denominazione  dei  figli  di  fratelli  o di 
sorelle. 

Soros  (oupo'f),  mucchio. 

S o r i t e , argomentazione , in  cui  da 
varie  propoaizioni  accumulate  si  deduce 
una  conseguenza. 

Spad  (rosico),  tirare. 

Sp,.  mo,  spasimo,  stiramento  in- 
volontario e violento  de’ muscoli;  convul- 
sione; ed  anche:  dolore  intenso;  spa- 
simare, sua  f.  verb. ; spasmodico, 
sua  f.  agg. 

ftpatha  (spaiha,  a;  gr.  spade;  nel  lat. 
barbaro  de'tempi  bassi  spala),  bastoncino 
di  legno  o di  metallo,  spianato  ad  una 
delle  estremità,  di  cui  si  servono  gli  spe- 
ziali per  stemperare  lor  cerotti,  e sten- 
derli sopra  un  pannolino  od  altro;  ed 
anche  : sorta  di  arma  da  taglio  e di  punta. 

I.  Spatola,  lo  strumento  dagli  spe- 
ziali, di  cui  si  è detto  di  sopra;  spato- 
lato, sua  f.  agg. 

8.  Spalla  (altri  la  trae  da  seapula), 
quella  parte  del  corpo  che  è dall’appicca- 
tura del  braccio,  al  collo;  spalleg- 
giare, fare  spalla,  sostenere;  spalleg- 
giamento, suo  astr.;  spallare,  slo- 
gare le  ossa  delle  spalle;  spalliera, 
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quella  parte  della  sedia,  acuì  s’appog- 
giano le  spalle;  ed  anche:  voce  de'  giar- 
dinieri; spallino,  ornamento  che  i mi- 
litari portano  sulle  spalle. 

3.  Spada,  arma  da  taglio  e di  punta; 
epadajo,  chi  fa  e vende  spade;  spa- 
daccino, chi  è pronto  a giuocar  di 
spada;  spadata,  colpo  di  spada. 

N patinili  ( gpatium . ii)y  propriamente:  il 
terreno  che  nei  pubblici  ginochi  serviva 
alla  corsa  dei  carri;  e in  senso  lato:  ter- 
reno, luogo,  ove  è posta  alcuna  cosa. 

Spazio,  area,  in  cui  è collocata 
alcuna  cosa;  spazioso,  spazievole 
sue  f.  agg.;  spaziosità,  astr.  di  Spa- 
zioso; spaziosamente,  sua  f.  avv.; 
spaz  iare,  sua  f.  verb. 
ftpargo  (spargo,  ti,  tum),  spargere; 
gettare  all'intorno  (come  si  fa  colla  se- 
menza nel  campo). 

I.  Spargimento,  sparatone,  astr. 
di  Spargere.  Aspergere,  spargere 
leggermente  acqua  od  altro  sópra  chec- 
chessia; aspergi  mento,  aspersi  o ne, 
suoi  astr;  aspersorio,  sua  f.  agg.;  ed 
anche:  strumento  per  aspergere.  Co- 
spergere, spargere  sopra.  Disper- 
gere, spargere  all’ intorno,  per  modo 
che  ciò  che  si  sparge,  si  perda;  disper- 
gimento,  dispersione,  suoi  aatr. 

8.  Sprezzare  (intensivo  di  Spar- 
gere), spruzzare,  spargere  acqua  so- 
pra checchessia,  lanciandola  con  qualche 
forza  in  minute  particelle  (la  doppia  a 
è qui  onomatopeica,  rispondendo,  come 
in  Schizzare,  Guizzare,  Sguazzare,  ecc., 
al  suono  che  rende  l’aria  urtando  contro 
l'acqua);  sprazzo,  spruzzo,  spruz- 
zamento,  suoi  astr.;  spruzzolo,  di- 
minutivo di  Sprazzo;  spruzzolare, 
sua  f.  verb. 

3.  Sparpagliare  (intensivo  fre- 
quentativo di  Spargere),  spargere  in  qua 
e in  là  disordinatamente  (La  reduplica- 
zione aggiunge  forza  all’idea,  e la  rende 
qui  tanto  più  evidente,  che  come  in  Par- 
paglia  (vedi  questo  voc.j  ne  nasce  un 
suono  imitativo  del  moversi  in  qua  e in 
là);  sparpagliamento,  suo  astr. 
(Pare  che  possano  riferirsi  a questo 
gruppo)  Sbaragliare,  mettere  in 
(scompiglio,  in  fuga  disordinata;  eh  a- 
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ragliamento,  ano  astr. ; sbaraglino, 
specie  di  giuoco.  S barattare,  disper- 
dere ; disunire  ; abaratta,  ano  astr. 

Mpoira  («rjrttpa;  laL  spira),  ogni  cosa  av- 
volta in  giro  ; e pia  particolarmente  : fune. 

S pirea.  genere  di  piante  dell’icosan- 
dria  pentaginia,  famiglia  delle  rosacee. 
Spira,  linea  tortuosa , i cui  giri  non 
tornano  in  sè;  spirale,  sua  f.  agg.; 
spiralmente,  sua  f.  avv. 

aprirò  ( ani'pos  ; Ut.  aero;  ted.  s&en), 
seminare. 

1.  Spora,  seme  delle  piante  critto- 
game; sporangio  (angeion,  vaso), 
parte  esterna  del  frutto  dei  muschi.  Spo- 
radici chiamansi  (in  opposizione  agli 
epidemici  e agli  endemici)  quei  casi  di 
malattie  che  si  presentano  in  luoghi  di- 
versi e senza  alcuna  comunicazione. 

2.  Asparago  (apriv.),  genere  di 
piante  dell'  esandria  monoginia,  che 
danno  un  alimento  saporito  e sano  (così 
dette  perchè  non  si  propagano  per  mezzo 
della  semente). 

3.  (Da  sperma,  seme),  Oinnosper- 
mia  (gymnos,  nudo),  e angiosper- 
mia  (angeion,  vaso),  denominazioni 
dei  duo  ordini  della  XIV.  classe  di  Linneo, 
il  primo  dei  quali  ha  per  distintivo  i semi 
nudi,  e l'altro,  un  vaso  che  li  rinchiude. 

Mpendd  (ojrevdw;  laL  spendeo;  ted.  spen- 
den),  libare;  promettere  solennemente. 

Spondeo,  spondei  co,  misura  di 
due  sillabe  lunghe  (per  ciò  che  questo 
metro  si  usava  specialmente  nei  canti 
gravi , che  si  cantavano  in  occasione  di 
solenni  tratUti  di  pace). 

Spedo  (spedo,  spexi;  gr.  skopco;  ted. 
spi  ben;  insanie,  <TC4]Hfraq)  vale  : ve- 
dere. Questo  verbo,  poco  usato  nella  sua 
forma  semplice,  occorre  invece  frequen- 
temente ne'  composti),  guardare;  volgere 
gli  occhi  dovecchessia  per  vedere;  ed 
anche:  vedere. 

1.  1.  Specola,  luogo  elevato,  donde 
si  può  guardare  intorno  liberamente  per 
far  delle  osservazioni  astronomiche;  spe- 
culare, guardarsi  intorno  attentamente; 
e in  traslato  : volgere  fissamente  V intel- 
letto alla  contemplazione  delle  cose,  o 
anche  a far  guadagno  ; speculazione, 


Spedo. 

suo  astr.;  speculativo,  sua  f.  agg.; 
speculativamente,  f.  avv.  del  voc. 
prec.;  speculatore,  che  specola. 

t.  (Da  speeulum)  Specchio,  ar- 
nese di  vetro  preparilo,  o di  metallo,  di 
cui  si  fa  uso  per  vedervi  riflessa  la  pro- 
pria imagine;  specchiare  (antica- 
mente •)  valse  : guardare)  sua  f.  verb.  ; 
specchiatura,  suo  astr.;  apec- 
ebiajo,  chi  fa  e vende  specchi. 

3.  (Da  spoeto)  Specie  (ciò  che  si  vede 
d'una  data  cosa),  figura  ; ma  piò  spesso  : 
complesso  delle  note,  in  cui  più  individui 
convengono;  suddivisione  di  genere; 
speciale,  specifico,  sue  f.  agg.; 
specialità,  astr.  di  Speciale;  spe- 
cialmente, sua  f.  avv.;  specificare 
(spedem  facere),  determinare  la  specie  ; 
specificazione,  suo  astr.;  speci- 
ficatamente, sua  f.  avv.  Specioso, 
di  belli  figuri;  speciosamente,  sua 
f.  avv.  Spezie,  lo  stesso  che  Specie;  ma 
anche:  droghe;  speziale,  chi  vende 
droghe  e medicine;  spezieria,  bottega 
dello  speziale. 

4.  (Da  spedo,  intensivo  di  spedo) 
Spettare,  riguardare,  cioè,  apparte- 
nere; spettante,  sua  f.  agg.;  ed  anche 
di  bella  presenza;  spettanza,  suo  astr.; 
spettabile,  spettevole,  riguarde- 
vole; spettabilità,  astr.  del  primo 
voc.  Spettacolo,  cosa  che  attira  gli 
sguardi;  rappresentazione  scenica;  spet- 
tacoloso , sua  f.  agg.;  spettacolosa- 
mente, f.  avv. del  voc.  precedente.  Spet- 
tatore, chi  guarda  ad, uno  spettacolo, 
o ad  altro. 

5.  (Da  spectrum)  Spettro,  appari- 
zione; fantasma;  ed  anche:  quell’ imagine 
che  si  forma  dalla  luce  ritratta  dal 
prisma. 

6.  S piare,  tendere  l'occhio  e l'orec- 
chio, per  sapere  ciò  che  accada;  «pia, 
sp ione,  chi  spia;  spionare,  f.  verb. 
dell'iilt.  voc. 

il.  1.  (Da  adspido ) Aspetto,  il  com- 
plesso di  ciò  che  si  vede  d' alcuna  cosa; 


*)  Volgiti  si  sauto  evangelio,  e in  esso  spec- 
chia. 

B.  Giov.  dalle  Celle. 
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l'abito  esteriore.  Aspettare,  guardare 
attentamente  (ved.  il  No.  5). 

8-  (Da  cìrcumtpicio)  Circospetto, 
che,  prima  di  fare  checchessia,  si  guarda 
intorno;  canto;  circospezione,  suo 
astr. 

3.  (Da  conspicio ) Cospetto,  rista; 
c o a p i cn  o , esposto  alla  vista  ; collocato 
in  luogo  elevato;  illastre:  cospicui- 
tà, suo  astr.;  cospicuamente,  sua  f. 
arv. 

4.  (Da  despicio ) Despetto,  de- 
spitto,  ma  più  spesso,  dispetto  (il 
guardar  via  da  alcuna  cosa  per  mostrar 
dispregio),  ogni  atto  con  cui  si  dimostra 
di  tener  a vile  una  persona  o cosa;  di- 
spettoso, sua  f.  agg.;  dispettosa- 
mente, f.  arv.  del  voc.  prec.;  dispet- 
tare, f.  verb.  di  Dispetto;  dispette- 
vole.  disputabile,  sue  f.  agg. 

5.  ( Da  exspeeto  ) Espettare,  ma 
più  comunemente,  aspettare  (pro- 
priamente varrebbe:  guardare  attenta- 
mente alcuna  cosa,  per  ciò  che  si  creda, 
che  ne  debba  derivare  checchessia; 
ma  usasi  ora  per),  restarsi,  tinche  al- 
cuno giunga,  o accada  una  data  cosa; 
aspettazione,  aspettamcnto,  as- 
pettanza, aspettativa,  suoi  astr. 

6.  (Da  inspicio)  Ispettore,  chi  è 
incaricato  di  guardare,  sovrintendere  a 
checchessia;  ispezione,  suo  astr.; 
is  petto  ria,  ispettorato,  uffizio  del- 
l’ispettore. 

7.  (Da  perspieio)  Perspicace,  che 
vede  addentro  nelle  cose,  e ne  rileva  le 
proprietà  nascoste  ed  i rapporti;  per- 
spicacia, perspic  acità,  suoi  astr., 
perspicacemente,  sua  f.  avv.  Per- 
spicuo, illustre;  trasparente;  chiaro; 
perspicuità,  suo  astr. 

8.  (Da  p rospicio)  P r 0 s p e 1 1 0,  ciò  che 
ci  si  para  innanzi,  che  vediamo  d’una  cosa  ; 
prò  sp  et  tare,  sua  f.  verb.  ; prospet- 
tivo, sua  f.  agg.;  prospetti  va,  voce 
de'  pittori. 

9.  (Da  respieio)  Respetto,  ma  più 
comunemente  rispetto,  riguardo;  con- 
siderazione; ed  usasi  anche  come  prepo- 
sizione. nel  senso  di:  avuto  riguardo  a; 
rispettoso,  risp  ettiro,  sue  f.  agg. 
(l’una  nella  prima,  l'altra  nella  seconda 
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significazione) ; rispettosamente, 
rispettivamente,  loro  f.  avv.;  ri- 
spettare. f.  verb.  di  Rispetto  (nella 
prima  significazione);  rispettabile, 
che  è da  rispettarsi. 

tO.  (Da  snspieio  e sut  perla)  Suspi- 
eare,  sos picare,  e più  comunemente 
sospettare,  guardare  attentamente  ad 
alcuna  cosa  per  dubbio  che  vi  sia  male, 
o che  male  ce  ne  venga;  ed  anche  solo  : 
dubitare  della  bontà  o realtà  di  checches- 
sia; sospetto,  suo  astr.;  sospettoso, 
sua  f.  agg.;  sospettosamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec. 

111.  Aruspice  (harusper,  da  hara, 
ricinto  ad  uso  di  custodirvi  animali, 
onde  harutja,  vittima),  il  sacerdote  che 
consultava  le  interiora  delle  vittime. 


Nperno  (sperno,  spretai  spretimi),  sepa- 
rare; ma  più  comunemente:  rigettare 
con  dispregio. 

Schernire  (Schernire  da  spernere, 
come  Schiantare  da  Spiantare,  Schiena 
da  Spina,  ecc),  deridere  in  modo  amaro  ; 
scherno,  suo  astr.;  schernevole, 
sua  f.  agg. 


Npero  (spero,  avi  atum ; in  sanse. 

(sprh),  vale:  desiderare),  sperare; 


avere  una  vaga  e dilettosa  credenza,  che 
alcun  che  di  favorevole  abbia  ad  av- 
verarsi. 

1.  Speranza,  speme,  spene  (spes), 
astr.  di  Sperare;  speranzoso,  sua  f. 
agg.;  sperabile,  che  si  può  sperare; 
sperabilità,  suo  astr.  Disperare, 
perdere  la  speranza;  disperazione, 
suo  astr.;  disperatamente,  sua  f.  avv. 

8.  Prospero,  a seconda  delle  spe- 
ranze ; prosperare,  sua  f.  verb. ; prò- 
speroso,  sua  f.  agg.;  prosperità, 
suo  astr.;  prosperament e,  sua  f.  avv. 

Sphair*  (ofxtfia),  sfera;  corpo  per- 
fettamente rotondo. 

Sferico,  sferale,  f.  agg.  diSfera; 
sferieamente,  sfer  almente,  loro 
f.  avv.;  sfericità,  astratto  di  Sferico  ; 
sferoide  (eidos,  imagine),  figura 
solida,  somigliante  alla  sfera,  se  non 
che  ha  uno  degli  assi  maggiore  dell'altro. 
Erais  fero  (h  emi,  mezzo),  una  delle  due 
metà,  in  cui  il  globo  terrestre  è diviso 
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dall’ equatore.  Planiaferio,  voce  do' 
geografi. 

ftphallo  lat.  fallo;  ted.  fal- 

len),  far  cadere;  indurre  in  errore;  in- 
gannare; ed  anche:  cadere;  errare;  in- 
gannarsi 

A s fallo  (a  priv.  ; evale  quindi:  te- 
nace; solido),  bitume. 

Npliyzo  (opvCw),  essere  in  grande  com- 
mozione; pulsare  (e  diceni  più  special- 
mente del  sangue). 

(Da  sphygmos  o nphycis,  polso) 
Sfigmica,  arte  di  esplorare  e cono- 
scere il  polso;  sfigmogr  a f ia  (grà- 
pho,  scrivere),  descrizione  del  polso; 
sfigmologia,  trattato  del  polso;  sfig- 
mologico,  sua  f.  agg.  Asfissia  (o 
priv.),  sospensione  repentina  del  polso; 
morte  apparente. 

Spica  ( npica , rr,  e anche  spicum  c spieus; 
gr.  stachys  e spachys),  spica, 
spiga;  specie  particolare  d’ infiore- 
scenza; ina  più  comunemente:  la  pan- 
nocchia del  frumento,  e di  altri  cercali. 

1.  Spicare,  spigare,  metter  la 
spica;  spigolare,  raccogliere  le  spighe, 
rimaste  sul  campo  dopo  fatti  i covoni; 
spigo  so,  f.  agg.  di  Spiga. 

2.  (Da  ipiculum  [diminutivo  di  spi- 
cu  in],  che  significava  la  punta  d”  un  asta 

0 d'altra  arma,  acuminata  a modo  di  una 
spica.)  Spigolo,  canto  de'  corpi  solidi. 

Spieaa  (2pit£),  spiedo;  asta  di  legno 
con  punta  ferrata,  ad  uso  d'arma;  ed  an- 
che, per  la  somigliànzà:  girarrosto. 

Schidione,  schidone  (da  Spic- 
done ; come  Schiena  da  Spina,  ecc.), 
girarrosto  ; schidionare,  infilzare 
sullo  schidione;  schidionata,  tanto 
(d'uccelli  o d’altro)  quanto  se  ne  può 
infilzare  sopra  uno  schidione. 

Spina  (spina,  ne),  spina;  corpo  legnoso, 
sottile,  acuminato,  di  cui  sono  muniti 

1 rami,  le  foglie,  o i frutti  di  alcuni  ve- 
getabili (nel  qual  senso  dicesi  anche 
spino);  ed  anche:  denominazione  delle 
lische  dei  pesci,  della  colonna  verte- 
brale, ed  in  generale,  d'ogni  corpo  di 
formazione  e figura  somigliante. 

1.  Spinoso,  f.  agg.  di  Spina  nella 
prima  significazione;  spinosità,  suo 
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astr.;  spiaajo,  spineto,  macchia  di 
vegetabili  spinosi. 

2.  Spilla  (apinula),  e più  comune- 
mente spillo,  pezzetto  di  filo  metallico, 
acuminato  ad  una  delle  estremità  e con 
un  capocchio  dall'altra,  per  appuntare 
le  vesti;  spillajo,  chi  fa  spilli;  spil- 
latico, assegno  che  si  fa  alla  fanciulla, 
che  va  a marito  (affinchè  possa  con  esso 
provvedere  alle  spese  d' acconciatura). 
Spilluzzicare,  mangiare  alcuu  poco 
(quanto  uno  spillo)  d'una  vivanda;  spi- 
luzzicamento.  suo  astr.  Spillo  si- 
gnifica pure:  certo  ferro  acuminalo,  con 
cui  si  fora  la  botte  per  assaggiarne  il 
vino,  senza  levare  lo  zaffo;  ed  anche:  il 
piccol  buco  che  ne  nasce;  e:  la  vena  di 
vino  che  ne  esce  ; o in  generale  : un  pic- 
colo getto  d’acqua,  che  (rinforzando  il 
vocabolo  colla  caratteristica  a)  diciamo 
più  comunemente  zampillo;  zampil- 
lare, f.  verb.  dell’ ultimo  voc.;  spil- 
lare, f.  verb.  di  Spillo. 

3.  Spinale,  f.  agg.  di  Spina,  nella 
significazione  di:  colonna  vertebrale. 
Schiena  (da  Spina,  come  Schiantare  da 
Spiantare,  Schidone  da  Spiedone,  ecc.), 
qnclla  parte  del  corpo,  per  cni  corre  la 
spina  dorsale;  schienale,  quella  parte 
delle  sedie,  a cui  si  appoggia  la  schiena. 

Npiro  (tpiro,  avi , atum),  spirare; 
mandare  una  corrente,  più  o men  forte, 
d'aria,  e più  specialmente,  il  fiato  ; onde 
anche:  vivere.  — Onomatopea. 

1.  Spiro,  spillamento,  spira- 
zio  ne,  spirito,  astr.  di  Spirare 
(vcd.  il  Voc.);  spirituale,  spiritale, 
spiritoso,  f.  agg.  di  Spirito;  spiri- 
tualmente. spiritalroen  te  , spi- 
ritosamente, loro  f.  avv.;  spiritua- 
lità, spiritosità,  loro  astr.  Spira- 
glio, fessura,  picciol  varco,  per  cui 
passa  l'aria  o la  luce.  Spiritare,  di- 
battersi come  se  si  avesse  addosso  lo 
spirito  maligno. 

IL  1.  (Da  aspiro  per  adspiro)  Aspi- 
rare, spirare  verso  dovecchessia;  ma 
più  spesso:  adoperarsi  per  conseguire 
alcuna  cosa;  ed  anche:  pronunziare  al- 
cune lettere  con  un  lieve  spirito  o soffio  ; 
aspirazione,  sno  as(r. 

2.  (Da  co  aspiro,  per  cum  spiro)  Co- 
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spirare  (spirare  insieme),  riunire  i 
propri  sforai  verso  uno  scopo  coniane 
(sofie  il  velo  del  mistero  e ad  uno  scopo 
politico);  cospirazione , suo  astr.  ; 
cospiratore,  chi  cospira 

3.  (Da  exspiro)  Espirare,  e più 
spesso:  spirare,  mandar  fuori  il  fiato, 
oweramente  anche  , 1‘ attimo  fiato,  cioè: 
morire  ; espirazione,  sao  astr. 

4.  (Da  inspiro)  Ispirare,  spirare  in 
alcuna  cosa;  ed  anche:  dar  animo,  spi- 
rito; ispirazione,  suo  astr. 

5.  (Da  respiro)  Respirare,  spirare 
di  nuovo;  riprender  fiato;  emettere  l’aria 
dalla  bocca  o dal  naso,  e introdurla  di 
nuovo  nel  polmone;  respirazione, 
respiro,  suoi  astr.;  respirabile, 
che  si  può  respirare;  respirabilità, 
suo  astr.;  respirabilmente,  sua  f. 
avv.;  irrespirabile  ecc. , loro  opp. 

6.  (Da  stupirò  per  sub  spiro)  Sospi- 
rare, trarre  il  fiato  sommessamente,  o 
piuttosto  con  un  certo  sforzo  (il  che  si 
fa  ordinariamente  per  passion  d’animo); 
aospiro,  sdo  astr.;  sospiroso,  sua 
f-  »gf- 

Splender»  (spirti ileo,  ui),  splendere; 
quel  brillare  che  fa  un  corpo  (p.  e.  i me- 
talli), per  ciò  che  la  sua  superficie  ri- 
fletta la  luce;  ed  anche:  brillare  di  luce 
propria. 

Splendido,  splendente,  f.  agg. 
di  Splendere;  splendore,  splendi- 
dezza, splendidità,  suoi  astr.  ; 
splendidamente,  splendente- 
mente, sue  f.  avv.;  riaplenderc, 
splendere  di  nuovo;  ed  anche:  lo  stesso 
che:  splendere. 

Splene  (*r).^v),  milza. 

S p 1 e n i c o,  che  ai  riferisce  all  a milza  ; 
spienitide  infiammazione  della  milza. 

Spollaia  ( tpolium,  i ),  spoglio,  spo- 
glia; la  pelle  d’nn  animale  aquojato; 
ciò  che  si  toglieva  di  dosso  al  nemico 
ucciso  in  battaglia;  e in  generale:  ogni 
cosa  rapita. 

Spogliare,  dispogliare,  f.  verb. 
di  Spoglia;  spogliamento,  dispo- 
gliamento,  spogliazione,  spo- 
gliatura,  loro  astr.;  spogliatore, 
quegli  che  spoglia.  Scoglia,  sco- 


SpttO. 

glio  •),  lo  stesso  che  Spoglia  o Spoglio 
(nella  prima  significazione)  ; ma  dicesi 
anche  del  guscio  d’ alcuni  frutti. 

Sponda  (sfionda,  ats).  denominazione 
delle  tavole,  cho  sono  ai  lati  del  letto. 

Sponda,  denominazionq  delle  tavole, 
che  sono  ai  lati  del  letti  e dei  lati  stessi  ; 
ed  anche  in  generale  : eminenza  che  con- 
tiene acqua  od  altro. 

Spondeo**)  (spondeo  , spopondi , spon- 
sum;  gr.  spendo;  ted.  spenden)  valse 
anticamente  le  stesso  che  Dire,  ma  si 
usò  più  tardi  nel  senso  di  Promettere. 

l.Sponso.  e più  comunemente  spo- 
so, che  ha  fatto  una  promessa  solenne  di 
matrimonio;  sposare,  sua  f.  verb.; 
sponsali,  promessa  solenne  di  matri- 
monio; sposalizio,  atto  solenne,  con 
cui  si  contrae  matrimonio  ; disposare, 
lo  stesso  che  : sposare. 

2.  Risponder  e,  entrar  garante  ; ma 
più  spesso  : far  ragione  a voce  o in 
iscritto  sd  una  domanda  o interro- 
gazione ; risposta,  e,  in  poesia,  re- 
sponso, suoi  astr.  Corrispondere, 
contraccambiare  ; ed  anche  : far  ri- 
scontro ; corrispondenza,  corre- 
sponsione, suoi  astr.;  corrispon- 
dentemente, sua  f.  avv. 

3.  (Di  sponte)  Spontaneo,  di  pro- 
pria volontà;  non  costretto;  sponta- 
neità, suo  astr.;  spontaneamente, 
sua  f.  avv. 

Spora  (£porn),  sprone,  sperone; 
pungolo  che  si  adatta  al  calcagno,  per 
affrettare  con  esso,  al  bisogno,  la  caval- 
catura. 

Spronare,  speronare,  f.  aw.  di 
Sprone  e Sperone  ; spronata,  spero- 
nata, colpo  di  sperone;  spronajo, 
speronajo,  chi  fa  o vende  speroni. 

Npuo  (itpuo , spiti,  sputum;  aff.  a 
Spruzzare;  gr.  ptyo;  ted.  speien), 
sputare  ; gettar  di  bocca  la  saliva,  od 

*)  Non  si  trovò  lo  scoglio  del  «erpeote. 

Che  fu  si  duro,  al  petto  Rodomoute. 

Ar. 

••)  Spandere  ponebatur  prò  di  ter  e , tende  et 
respondere  adhuemanet  ; sed postea  usur- 
par! carpiato  est  in  promisso. 

Fest. 

45  • 


Digitized  by  Google 


356 

Stimpel. 

altro,  con  qualche  impeto.  — La  » rende 
il  mono  sibilante  che  ai  produce  cac- 
ciando con  forza  l’aria  contro  i denti  per 
isputare  ; il  p è il  prodotto  della  pres- 
_ aionc  e del  consecutivo  aprimenlo  delle 
labbra,  che  ha  luogo  nell'atto  di  gettar 
fuori  ciò  che  ai  sputa  ; anche  I'k  è ono- 
matopeico, benché  di  minore  importanza. 

1.  Sputo,  aatr.  di  Sputare;  spu- 
tacchiare, suo  frequentativo;  spu- 
tacchio, accrescitivo  di  Sputo;  spu- 
tacchiera, vaso  da  sputarvi  dentro. 
Sputasentenze,  sputapepe,  ecc. 
voci  di  scherno. 

fc.  Spuma,  schiuma,  liquido,  gon- 
fiato da  una  quantità  di  bollicine,  che 
Io  fanno  parer  bianco  (come  è per  lo  più 
la  materia  che  si  sputa);  spumare, 
spum  eggiare,  fare  schiuma  ; schiu- 
mare, tor  via  la  schiuma;  spumoso, 
schiumoso,  loro  f.  verb.  ; schiuma- 
to jo,  strumento  per  ischiumare.  — Po- 
mice (punte*)  •),  pietra  spugnosa  (che  si 
credette  prodotta  dal  deposito  della 
schioma  del  mare)  ; pomicioso,  sua  f. 
agg.;  pomiciare,  appomiciare, 
levigare  colla  pomice. 

3.  Sporco  (epurate),  immondo  ; non 
netto;  sporcizia,  sporchezza, 
sporcheria.  suoi  astr.;  sporcare, 
sua  f.  verb.  ; sporca  mente,  sua  f.aw. 
Stampai  (£tàmpti;  da  stampfen,  bat- 
\ tere  alcuna  cosa  con  forza  o con  un 
corpo  pesante),  pestello  ; stampo  ; bollo. 
— E del  gruppo , che  ha  per  caposti- 
pite stehen,  identico  con  eto. 

Stampo,  stampa,  pezzo  di  ferro  o 
d' altro  metallo,  che  serve  a coniar  mo- 
nete, o a imprimere  segni  sopra  metallo, 
legno,  carta,  od  altro;  ma  Stampa  vale 
ora  più  specialmente  : l'impressione  di 
uno  scritto  sopra  carta,  per  mezzo  di 
caratteri  mobili;  stampare,  sua  f. 
verb.;  stampatore,  chi  fa  profes- 
sione di  stampar  libri;  stamperia, 
luogo  dove  si  stampano  libri. 

Steichò  (otcìxoj;  ted.  steigen),  salire; 

•)  Punte*  prive  fuit  spume*:  punte*  vota- 
tur  eo  </h od  spume  deneitate  eoncretue 
fiat. 

Isid. 


Sterno. 

e più  generalmente  : camminare  ; an- 
dare ; particolarmente  quando  più  per- 
sone vanno  in  un  certo  ordine. 

Distico  (dis,  due;  stichos,  or- 
dine), l' accoppiamento  di  due  versi , e 
specialmente  di  un  esametro  e di  un  pen- 
tametro, sì  che  diano  un  senso  finito. 

Stellò  (oreXXw)  , stabilire;  ordinare; 
mandare. 

1.  Apostolo  (apo,  da)  vale  quanto  : 
inviato;  mandato;  ma  dicesi  più  parti- 
colarmente dei  dodici  discepoli  di  6.  C., 
da  Lui  mandati  a propagare  la  sua  reli- 
gione; apostolico,  sua  f.  agg.  ; apo- 
stolicamente, sua  t avv.  ; aposto- 
lato, suo  astr. 

*.  Epistola  (epi,  su),  scritto  che  si 
manda  ad  alcuno  per  partecipargli  chec- 
chessia; epistolare,  sua  f.  agg.  ; e p i- 
stolarmente,  sua  f.  avv.;  episto- 
lario, raccolta  di  epistole  (per  servire 
di  modello)  ; epistolografia,  l'arte 
di  scrivere  lettere;  epistolografico, 
sua  f.  agg. 

3.  Sistole  (syn,  insieme),  dia- 
stole (dia,  tra,  per),  denominazioni 
dei  due  opposti  movimenti,  per  cui  il 
sangue  concorre  al  cuore,  e di  là  ricorre 
nelle  altre  parti  del  corpo. 

à.  Stola  (stole,  valse:  cotta  d'ar- 
mi; fornimento  d’abiti),  specie  d'abito; 
ma  più  comunemente  : parte  degli  abiti 
sacerdotali. 

Stephò  (ori?»),  cingere;  circondare; 
coronare. 

Stemma  (significò  una  serie  di  ima- 
gìni  degli  avi,  disposti  in  ordine  genea- 
logico, che  una  volta  si  collocavano  in 
forma  di  corona  ; ora  vale),  scudo  genti- 
lizio. Agrosteinm a,  vcd.  Agros. 

Steri lis  ( sterili* , e),  sterile;  che  non 
genera  figli,  o non  produce  frutti. 

Sterilità,  astr.  di  Sterile  ; steril- 
mente, sua  f.  avv.  ; sterilire,  iste- 
rilire, sue  f.  verb. 

Sternuo  ( eternuo , mi,  uium  ; ed  anche  : 
eternit fo,  avi , atmm  ; gr.  p tja  r n y m a i ), 
sternutare  , starnutar  e , starnu- 
tire; mandar  fuori  con  impeto  l'aria 
per  le  narici  e per  la  bocca,  con  una 
scossa  del  corpo  e particolarmente  della 
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testa,  e con  ano  strepilo  particolare.  — 
Onomatopea. 

Sternato,  starnuto,  astr.  di  Ster- 
nutare ; sterna  tal  or  io,  sua  f.  agg.  ; 
stern utigli a,  polvere  per  movere  allo 
sternuto. 

Strato*  (oroaróc),  esercito. 

Strategia  (ago,  condarre),  stra- 
tegica, arte  o scienza  di  guidare  e co- 
mandare un  esercito;  strategico,  sua 
f.  agg.  ; strategicamente,  sua  f.m.; 
stratagemma,  astuzia  di  guerra  per 
ingannare  e sorprendere  il  nemico.  S t r a- 
tocrazia,  ved.  Krates. 

Strepilo  (orplpu),  volgere. 

1.  Strofa,  certo  numero  di  versi,  di- 
sposti con  certe  leggi  (ed  era  così  detta, 
perchè,  nel  cantare  inni  agli  Dei,  i sa- 
cerdoti facevano  un  giro  intorno  agli  al- 
tari, alludendo  al  moto  de'  corpi  celesti)  ; 
antistrofe,  seconda  strofa,  che  fa  ri- 
scontro alla  prima. 

2.  (Da  apostrepho,  rivolgere;  ed 
anche:  tor  via)  Apostrofe,  il  rivol- 
gersi dell'oratore  agli  uditori  o ad  altri, 
qn&si  interrogandoli;  apostrofare, 
sua  f.  verb.  Apostrofo,  segno  con  cui 
si  indica  nella  scrittura,  che  una  vocale 
fu  ommessa  pereufonia;  ap  o strofare, 
sua  f.  verb.;  ap  ostro  fazione,  astr. 
del  voc.  prec. 

Stiefel  (bluffi),  stivale;  calzatura,  per 
lo  più  di  pelle,  che  arriva  quasi  fino  al 
ginocchio. 

Stivalata,  colpo  di  stivale;  sti va- 
iarsi, mettersi  gli  stivali;  cavasti- 
vali, arnese  per  cavarsi  gli  stivali. 

Stingilo  ( stinguo , is,  turi,  nettivi  ; in  gr. 
etico,  e in  led.  stechen.  significano: 
pungere.  — La  * della  radice  risponde 
qui  al  fischio  che  produce  uno  strumento 
tagliente  ed  acuto  che  fende  l'aria,  e il  t 
al  successivo  contatto  del  medesimo  col 
corpo  contro  al  quale  è vibrato.)  Pare 
che  questo  verbo  (diverso  dall1  altro 
atinguo,  emerso  da  tingo ) significasse  : 
pungere  ; eccitare  pungendo,  o per  altro 
modo. 

1.  Stimolo,  pungolo  col  quale  si 
cacciano  innanzi  i buoi,  ed  altri  animali; 
e in  generale  : ogni  cosa,  che  ecciti  vi- 
vamente a checchessia;  stimolare, 


Stipe*. 

sua  f.  verb.  ; stimolazione,  astr.  del 
voc.  prec.;  stimolante,  stimolativo, 
sue  f.  agg. 

2.  Distinguere,  conlrasegnare  (con 
punti,  o per  altro  modo)  alcuna  cosa, 
per  poterla  riconoscere  ; distinzione, 
suo  astr.  ; distintamente,  sua  f.  avv. 

3.  Instinto,  istinto,  moto  (pungt- 
mento)  interno , da  cui  si  è spinti  a fare 
checchessia;  istintivo,  sua  f.  agg.; 
istintivamente,  f.  avv.  del  voc.  pree. 

4.  Istigare,  spingere  a fare  alcuna 
cosa;  istigazione,  istigamento, 
suoi  astr.;  istigatore,  chi  istiga. 

Stipe*  (stipe*,  iti*;  gr.  atypo*;  aff.  a 
sto),  fusto  d'albero,  confitto  in  terra. 

1.  Stipite,  fusto,  pedale  d albero;  e 

in  traslato  : il  capo  d’una  famiglia,  dal 
quale  discendono  tutti  i membri  della 
medesima  ; ed  anche  : denominazione 

delle  due  parti  laterali  d’ una  porta,  su 
cui  posa  l'architrave.  Stipo,  stipetto, 
armadietto  aperto,  formato  da  quattro 
stipiti  riuniti  trasversalmente,  ad  uso  di 
riporvi  libri,  vasi,  od  altro;  stipet- 
taj  o , chi  fa  stipi. 

2.  (Da  stipula)  Stipula,  voce  de’  bo- 
tanici e degli  agronomi;  stoppia,  gli 
steli  delle  biade,  che  restano  sul  campo 
dopo  la  messe;  stipa,  sterpi  tagliati; 
legname  minuto;  stip  are,  ammucchiare  ; 
ingombrare  ; chiudere.  Costipare, 
condensare;  restringere;  e:  voce  de’ 
medici;  costipamento,  costipa- 
zione, suoi  astr.;  costipante,  co- 
stipativo, sue  f.  agg.  Stiva,  ammuc- 
chiamento di  più  cose  ; ed  anche  : il 
luogo  dove  esse  s’ammucchiano  ; e più 
particolarmente  : la  parte  più  bassa  di 
una  nave,  dove  si  pone  la  zavorra,  le  mu- 
nizioni da  guerra,  ed  altro;  stivare, 
sua  f.  verb.;  stivaggi  o,  stiramento, 
astr.  del  voe.  prec. 

3.  (Da  studia  o st uppa)  Stoppe,  quei 
filamenti , che  si  traggono  dopo  il  ca- 
pecchio , nel  pettinar  lino  o canapa; 
stoppare,  turar  con  istoppa;  stop- 
paccio, ciò  che  serve  a stoppare; 
stoppino,  lucignolo  (che  altre  volte  oi 
faceva  di  stoppa). 

4.  (Da  stupeo  per  stipeo)  Stupire, 
farsi  immobile  (come  il  pedale  d'un&l- 
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ber©),  per  U sorpresa;  stu pimento, 
stapore,  suoi  istr.  Slapido,  che  stu- 
pisce d' ogni  cosa;  sciocco;  stupidità, 
suo  astr.;  stupidamente,  sua  avv.  ; 
stupidire,  istupidire,  diventare 
stupido.  Stupendo,  che  move  allo  stu- 
pore e all’ammirazione;  stupenda- 
mente, sua  f.  avv.;  stupefare,  fare 
stupire  ; ttup&f salone,  suo  astr. 

5.  (Stip*  [da  sttfw),  significò  : moneta 
minuta,  che  non  ha  un  valore  considere- 
vole, se  non  è riunita  in  grande  quan- 
tità; di  qui)  Stipendio  (ttipipcn- 
dium),  soldo;  paga;  e più  particolar- 
mente: la  retribuzione  che  gli  impie- 
gati, ed  i militi  percepiscono  dallo  stato  ; 
stipendiare,  sua  f.  verb.;  stipen- 
diarlo. sua  f.  agg. 

C.  Stipulare  (sia  che  questa  voce 
traggasi  con  Isidoro  da  Btipula,  per  ciò 
che  gli  antichi  concludendo  un  contratto 
rompessero  una  cannuccia,  che  avevano 
in  mano  ; ovvero  con  Varrone  e Festo, 
da  slip»,  danaro;  o finalmente  col  Giure- 
consulto Paolino,  da  ttipare , render  fer- 
mo, viene  pur  sempre  ad  essere  di  questa 
famiglia),  obbligare  se  od  altri  a chec- 
chessia, per  contratto  ; stipulazione, 
suo  astr. 

7.  (Da  ttirjH,  che  valse  : il  ceppo 
don  albero;  e in  traslato:  dò  da  cui 
alcuna  cosa  ha  la  sua  origine)  Sterpo, 
ramo  che  stentatamente  esce  dalla  cep- 
paja  d’un  albero  tronco,  o caduto  per 
vecchiezza;  sterpare,  stirpare,  ri- 
mondare dagli  sterpi  ; sterpigno,  che 
c della  natura  degli  sterpi.  Estirpare, 
sradicare;  estirpamento,  estirpa- 
zione, suoi  astr.;  estirpati vo,  sua 
f.  agg.  Stirpe,  progenie;  schiatta. 

Stizo  (a?c£u).  pungere. 

Stimma,  stemmate,  voce  de'  bota- 
nici e degli  entomologi  ; cd  anche  : im- 
pronta fatta  con  ferro  rovente  nel  corpo 
de'  malfattori  ; ed  inoltre:  denominazione 
dei  segni  delle  piaghe  del  Redentore  im- 
pressi nei  corpi  del  Serafico;  stimma- 
tizzare, t verb.  di  Stimmate. 

Sto  ( nto , iteti,  ntatnm  ; gr.  staò;  (ed. ste- 
li e n),  stare;  cessare  di  moversi;  fer- 
marsi; non  togliersi  dal  luogo,  in  cui 
«i  è;  tenersi  ritto.  — La  radice  di  questo 


Ite. 

vocabolo  (s|).  die  mediante  il  passaggio 
dal  più  potente  de’  consonanti  ad  uno  di 
quelli  che  diciamo  muti,  acconciamente 
esprime  il  comando  di  passare  dal  par- 
lare al  tacere  (ved.  Sileo) , trasportato 
al  movimento,  esprime  qui  per  analogia 
il  passare  dal  moversi  al  tenersi  fermo. 

A. 

1.  t.  Stato,  la  condisione  in  cui 
altri  si  trova  ; ed  anehe  : paese  e na- 
zione che  si  governa  con  leggi  stabili  ed 
uniformi;  stabile,  ebe  è per  i stare  ; 
durevole;  stabilità,  suo  astr.;  sta- 
bilmente, sua  f.  avv.;  instabile,  in- 
stabilità, instabilmente,  opposti 
dei  voc.  prec.;  stabilire,  rendere  sta- 
bile; statario,  che  sta,  si  mantiene. 
Statistica,  scienza  che  si  occupa  di 
ciò  che  costituisce  la  forza  e ricchezza 
di  uno  stato.  Stazione,  lo  starsi;  ed 
anche  : il  luogo  destinato  a ristarvi  ; 
stazionario,  sua  f.  agg,;  staziona- 
riamente, f.  avv.  del  voc.  prec. 

2.  Stagione  ( statio ),  denominazione 
generale  delle  quattro  parti  dell’anno 
(che  diciamo:  Primavera,  State,  Autun- 
no, ed  Inverno)  ; ed  anche , in  gene- 
rale : tempo  ; stagionare,  sua  f.  verb.  ; 
stagionamento, stagionatura,  suoi 
astr. 

3.  Stanza,  lo  stare,  ed  altro  ; ma  più 
comunemente:  nome  delle  singole  divi- 
sioni di  una  casa,  destinate  all’abita- 
zione ; stanziare,  fermarsi  per  qual- 
che tempo  ; alloggiare;  collocare;  stan- 
ziale, sua  f.  agg. 

4.  Stanco,  spossalo  dal  lungo  stare, 
dal  camminare,  o dalla  fatica  ; stan- 
chezza, suo  astr.;  stancamente, 
sua  f.  avv.;  stancare,  sua  f.  verb. 
Stracco,  aumentativo  di  Stanco; 
stracchezza,  suo  astr.;  straccare, 
saa  f.  verb.  ; straccamente,  suaf.avv. 

6.  Stallo,  luogo  dove  si  suole  stare. 
Stalla,  stanza  dove  si  tengono  vacche, 
cavalli,  e simili;  a (aliare,  stare  in 
istalla;  stallaggio,  ciò  che  ai  paga 
all'osteria  per  il  nutrimento  de' cavalli 
e la  stalla;  stallone,  cavallo  od  asino 
destinato  a far  razza. 

6.  Stame,  denominaiione  di  quelle 
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fila,  che  vengono  fiasate  ini  telajo  per 
tenere  , e che  diconii  anche  : orditura  ; 
la  parte  più  fina  della  lana  ; e nei  fiori  : 
il  filo , che  porta  l'antera.  Stamigna, 
nome  d'  una  stoffa  ed  anche  d’ una  carta 
grossolana. 

7.  Stagno,  quantità  d'acqua  più  o 
meno  grande , a foggia  dì  laghetto  , che 
sta  ferma  (per  ciò  che  non  abbia  scari- 
catore) ; stagnare,  sua  f.  verb.  ; sta- 
gnamento, suo  astr. ; ristagnare, 
tornar  a stagnare;  ristagnamento, 
suo  astr.  (Stagnare  valse  anche:  sodare; 
onde  si  chiamò  s/amnnm  , il  metallo  che 
serve  a saldare,  cioè,  commettere  pezzi 
d’altri  metalli  più  duri.  Di  qui  il  nostro) 
Stagno,  metallo  bianco,  di  facile  fusione, 
che  per  ciò  serve  a saldare  altri  me- 
talli più  duri;  stagnare,  sua  f.  verb.  ; 
stagnamento,  staratura,  suoi  astr. 

8.  Stilla,  goccia,  che  lentamente  si 
stacca  dal  corpo  a cui  aderiva;  stil- 
lare, sua  f.  verb.;  stillamento,  stil- 
lazione, suoi  astr.;  stillicidio,  lo 
stillare  dell'acqua  da  un  tetto  o da  altro 
luogo.  Diatillare,  lo  stesso  che  Stil- 
lare ; e più  comunemente  : voce  de*  chi- 
mici e delle  arti  ; distillazione,  suo 
astr.;  distillatorio,  sua  f.  agg. 

9.  Stelo,  il  gambo  d* un  vegetabile, 
che  sostiene  il  fiore. 

IL  1.  (Da  adito)  Astante,  che  sta, 
ossia,  è presente,  a checchessia. 

2.  (Di  «m/ù/o,  |.er  ante  sto)  Antiatc, 
antistite,  che  sta  innanzi  ad  altri. 

3.  (Da  cireMiNsfo)  Circostante,  che 
sta  all’ intorno  ; circostanza,  suo  astr. 

4.  (Da  eoMsfe)  Constare.,  propria- 
mente : star  insieme  (ond’è  che  dicendo, 
per  esempio  : l' ottone  consta  di  rame  e 
zinco , tanto  si  viene  a dire  quanto  : 
nell’ottone  sta  insieme  il  rame  con  lo 
zinco)  ; e più  in  generale  : esser  com- 
posto, ovvero  anche  (come  nella  prepo- 
sizione: consta  che  la  cosa  sia  cosi  come 
vi  dissi)  : essere  di  fatto  ; essere  provato. 
Constante,  costante,  che  sta,  ai 
mantiene  qual  è ; cons  tana  a,  co  stan- 
za, loro  astr.;  co ns tantem en le,  co- 
stantemente, loro  ù avv.  ; inco- 
stante, incostanza,  incostante- 
mente, opposti  dei  voc.prec.  Costare, 
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(osasi  anche  in  vece  di  Constare,  da  cui 
deriva;  come  nella  frase;  magno  con- 
stai , costa  molto  ; ma  prendesi  ora  quasi 
esclusivamente  nella  significazione  di) 
importare  un  dato  prezzo  ; costo,  suo 
astr.;  costoso,  f.  agg.  del  voc.  prec. 

5.  Contrastare,  star  contro;  op- 
porsi; contrasto,  suo  astr.;  con- 
trastabile, che  può  contrastarsi,  esser 
messo  in  dubbio  ; contrastabil- 
mente, sua  f.  avv.;  incontrasta- 
bile, incontrastabilmente,  suoi 
opposti. 

fi.  (Da  ditto  per  de  »to)  Dittare, 
stare  discosto;  distante,  che  dista; 
distanza,  astr.  del  voc.  prec. 

7.  (Da  insto)  Instare  (tanto  questo 
che  i seguenti  vocaboli  si  scrivono  anche 
senza  la  n),  stare  sopra  o presso  chec- 
chessia; e più  generalmente:  doman- 
dare o raccomandare  caldamente  ; i n- 
stanza,  suo  astr.  ; instante,  che  in- 
sta; ed  anche:  momento;  instante- 
mente,  sua  f.  avv.  nella  prima  signifi- 
cazione; instantaneo,  lo  stesso  che: 
momentaneo  ; ins  t antan  e a mente,  sua 
f.  avv.  Institore,  commesso  di  nego- 
zio •). 

8.  (Dz  oòtto)  Ostare,  stare  incon- 
tro; impedire;  nonostante,  lo  stesso 
che  : malgrado  ; ad  onta  di  ciò.  (Da  oò- 
stetrix)  Ostetrico,  levatrice;  oste- 
tricia, quella  parte  della  medicina,  che 
tratta  del  modo  di  venir  inajuto  alle  par- 
torienti ; ostetrico,  sua  f.  agg. 

9.  (Da  praest o per  prue  sto.  — Affin- 
chè chiara  appaja  la  genesi  delle  voci 
contenute  in  quest'  articolo,  giova  notare, 
che  il  latino  p mesto , dalla  prima  sua  si- 
gnificazione ctimulogica  di  Stare  innanzi, 
venne  a significare  : a)  stare  innanzi  ad 
altri  per  alcun  pregio  ; ò)  stare  innanzi, 
cioè  esser  presente . pronto  a far  chec- 
chessia — praest o esse;  c)  stare  in- 
nanzi, vale  a dire,  guarentire  per  al- 
cuno ; e quindi  in  più  largo  senso  ; 
d)  dare  altrui  qualche  cosa , per  di  lui 
vantaggio.  Da  quest’  ultima  significa- 
zione venne,  ai  tempi  della  bassa  lati- 


*)  Cosi  detto  tfuod  negolio  gerendo  instet. 
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nàti,  a dire  piè  propriamente,  come  il 
nostro)  Prestare,  dare  altrni  per 
qualche  tempo  alcuna  cosa,  conservan- 
done la  proprietà,  e con  animo  di  far- 
sela restituire  quando  eli ossia,  o di  esserne 
indennizzato  ; ed  anche  : somministrare; 
prestazione,  suo  astr.  (nella seconda 
significazione)  ; prestanza,  presti- 
to, suoi  astr.  (nella  prima).  Prestante, 
che  va  innanzi  agli  altri  per  qualche  pre- 
gio ; prestanza,  suo  astr.  Presto, 
pronto  a far  checchessia  ; prestezza, 
suo  astr.  ; prestamente,  sua  f.  avv. 
Presto,  avv.  che  tanto  vale,  quanto: 
sabito. 

10.  (Da  retto)  Restare,  stare  indie- 
tro ; resta,  restanza,  restata,  re- 
sto, «noi  astr.  (ved.  il  Voc.)  ; restio, 
che  resta  indietro  ; che  non  vaol  andare 
avanti. 

11.  (Da  tubilo)  Sostare,  cessare 
dall' andar  avanti.  Sottostare,  stare 
sotto. 

12.  (Da  auperato)  Superstite,  che 
soprasta,  cioè  sopravive.  Supersti- 
zioso*); che  considera  come  appar- 
tenenti alla  religione  pratiche  ed  idee 
assurde,  che  le  sono  contrarie  e la  de- 
turpano; superstizione,  suo  astr.; 
aupertiziosaraente,  Bua  f.  avv.  So- 
prastare, stare  sopra;  minacciare. 

13.  Solstizio,  ved.  Solus. 

B. 

Da  ato  emersero  varie  forme  secon- 
darie. Tale  è aiafo  (aliti,  afalum),  che 
vale  transitivamente  : fare  che  una  per- 
sona o cosa  stia,  cioè  si  fermi;  e intransi- 
tivamente i fermarsi  o tenersi  fermo.  De- 
rivano da  tiato,  e più  propriamente  dai 
suoi  composti,  le  seguenti  voci. 

1.  (Da  adaiato  o astiato)  Assistere, 
tenersi  presente  ; ed  anche  : ajut&re  ; a s- 
sistenza,  suo  astr. 

2.  (Da  conaiato)  Consistere,  essere 


•)  Qui  totoa  dira  precabantur  ti  immota - 
baiti,  ui  atti  liberi  tibi  superati  ita  tastiti, 
superalitiosi  suni  appellati  ; quoti  nostra 
polita  latina  patuit. 

Cle. 
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posto;  mantenersi  stabilmente;  consi- 
stenza, suo  astr. 

3.  (Da  dettalo)  Desistere,  ritirarsi; 
cessare  di  fare;  desistenza,  suo  astr. 

K.  (Da  exaiato  o exiato)  Esistere, 
emergere;  ma  più  comunemente:  aver 
l'essere;  esistenza , suo  astr. 

5.  (Da  inaiato)  Insistere,  instare 
replicatamene,  o continuamente;  insi- 
stenza, suo  astr.;  insistente,  che  in- 
siste {insistentemente,  sua  f.  avv. 

6.  (Da  peritato)  Persistere,  tenersi 
fermo  in  un’opinione,  od  altro;  persi- 
stenza, suo  astr. 

7.  (Da  reaùto)  Resistere,  tenersi 
fermo  contro  una  persona  o cosa;  op- 
porsi; resistenz a,  suo  astr. 

8.  (Da  aubtialo ) Sussistere,  conti- 
nuare ad  essere;  sussistenza,  suo 
astr.;  sussistente,  che  sussiste;  in- 
sussistenza, inaussistente  , suoi 
opposti. 

C. 

Forma  fattitiva  di  alo  h atatuo  (uit 
utum ),  che  significa  : porre , collocare 
alcuna  cosa  in  modo  che  stia,  si  man- 
tenga, duri  ; onde  i seguenti  vocaboli. 

I.  1.  Statuire,  dare  stato  a checches- 
sia, cioè  dar  l’essere  ad  una  cosa  per 
modo  che  ella  si  mantenga.  Statuto, 
legge  o regolamento,  che  stabilisce  l'or- 
dine o la  disciplina  da  osservarsi  in  un 
dato  caso;  statutario,  sua  f.  agg. 

2.  Statua,  figura  umana  in  rilievo; 
statuario,  chi  fa  professione  di  scol- 
pire statue;  statuaria,  arte  di  scolpire 
statue. 

3.  Statura,  propriamente  il  modo, 
con  cui  una  cosa  sta;  ma  più  comunemente 
vale  : altezza,  a cui  taluno  giunge  quando 

sta. 

II.  1.  (Da  eonatituo)  Costituire, 
statuire  varie  cose  ordinatamente,  sicché 
vengano  a formare  un  tutto,  che  si  man- 
tenga ; costituzione,  suo  astr.;  co- 
stituzionale, f.  agg.  del  voc.  prec.; 
costituzionalmente,  Bua  1 avv. 
prec.;  costituto,  voce  del  foro. 

2.  (Da  dettano)  Destituire,  deporre  ; 
rimovere;  destituzione,  suo  astr. 

3.  (Da  inatituo)  Istituire,  dar  prin- 
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cipio  ad  on  ordinamento;  istituzione, 
ano  astr.;  istitutore,  chi  istituisce; 
latitato,  stabilimento 

V ( Da  proBtituo  ) Prostituire, 
esporre  per  essere  venduto;  ma  usasi 
solo  in  cattivo  senso,  come  ne'  suoi  deri- 
vati prostituta  e prostituzione. 

5.  (Da  r est ituo)  Restituire,  rimet- 
tere nel  pristino  stato  ; dare  ad  alcuno  ciò 
che  gli  fu  tolto;  restituzione,  suo  astr. 

6.  (Da  substituo)  Sostituire,  far 
che  una  persona  o cosa  subentri  in  luogo 
d’ un* altra;  sostituzione,  suo  astr.; 
sostituto,  quegli  che  vien  posto  in 
luogo  di  un  altro. 

D. 

Conseguentemente  all’  idea  contenuta 
in  itatuo  di  porre  per  terra  alcuna  cosa 
(proitituo),  emerse  da  sto  l'altra  forma 
fattitiva  sterno  ( itravi , stratum),  che 
vale:  spargere  sterra;  onde  i seguenti 
vocaboli. 

1.  1.  Sterno,  osso  del  petto,  al  quale 
s’appoggiano  le  costole;  ed  anche:  quel- 
l’asse mobile,  che  in  una  barca  costi- 
tuisce il  pavimento.  Strage,  il  gettar 
a terra , mettere  a guasto,  gran  numero 
di  persone  o cose,  che  si  fa  in  una  batta- 
glia, da  una  peste,  da  jun  tremuoto.  ecc. 
Strame,  erba  secca  o foglie,  di  cui  si 
fa  letto  alle  bestie  (o  che  si  dà  loro  per 
cibo) ; st  rameggiare,  raccogliere 
strame;  ed  anche:  il  riposarsi  che  le 
bestie  fanno  sullo  strame.  Stramazzo, 
trapunto,  ad  uso  di  dormirvi  sopra. 
Stramazzare,  cadere  come  corpo 
morto;  ed  anche:  abbattere  impetuosa- 
mente; stramazzata,  stramazzone, 
suoi  astr. 

2.  Strato,  disposizione  di  checches- 
sia in  un  piano  orizzontale  ; ed  anche  : 
pavimento;  stratificare,  disporre  a 
strati;  stratificazione,  astr.  del  voc. 
prec.  Strada  (via  Mirata,  via  lastri- 
cata), lista  di  terreno,  che  si  tiene  piana 
e aperta,  per  comodità  di  recarsi  da  luogo 
a luogo,  sia  a piedi,  sia  sopra  carri; 
stradale,  f.  a gg.  di  Strada;  ed  an- 
che: la  via  da  tenersi  da  persone,  merci, 
od  altro;  stradare,  fare  o mostrarla 
strada  ; nell’  ultima  significazione  dicesi 
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più  comunemente:  instradare,  istra- 
dare; st  radi  ere,  chi  attende  a tenere 
le  strade  in  buono  stato. 

3.  Sdrajato  (stratta),  steso  per 
terra,  o sopra  checchessia;  c dicesi  più 
ordinariamente  degli  uomini  e degli  ani- 
mali; sdraj arai,  sua  f.  verb.;  sdra- 
jata,  suo  astr.;  sdrajone,  standosene 
sdrajato. 

II.  1.  (Da  consterno)  Consternare, 
costernare,  empiere  di  doloroso  spa- 
vento (quasi:  far  cadere  dallo  spavento); 
consternazione , costernazione, 
astr.  del  voc.  prec. 

2.  (Da  prosterno ) Prosternerò, 
prosternare,  prostrare,  gettare  a 
terra  con  violenza;  prosternazione, 
prostrazione,  pr os tramento,  loro 
astr. 

e. 

Pare  che  da  sterno  sia  emerso  struo 
(xi,  xtetum),  che  significa:  collocare  al- 
cune cose  le  une  sulle  altre  per  farne  un 
tutto  consistente  ; onde  i seguenti  vo- 
caboli. 

I.  1.  Struttura,  connessione  c dispo- 
sizione delle  parti  di  checchessia. 

2.  Stuoja  (tforea)  intrecciatura  di 
giunchi,  per  posarvi  su  i piedi  od  altro. 

II.  1.  (Da  construo ) Costruire,  con- 
nettere ordinatamente  più  cose,  forman- 
done un  tutto  consistente;  costru- 
zione, costruttura,  costrutto, 
suoi  astr.,  di  varia  significazione  (ved.  il 
Voc.) ; costruttore,  chi  costruisce. 

2.  (Da  destruo ) Distruggere,  dis- 
fare; togliere  Tessere;  distruzione, 
d ist  ruggirne  rito,  suoi  astr.;  distrut- 
tivo, sua  f.agg. ; distruttore,  chi  di- 
strugge.  Struggere,  lo  stesso  che  Di- 
struggere; ed  anche:  liquefare;  strug- 
gimento, suo  astr.;  strutto,  suo  part. 
pass.;  e sostantivamente:  grasso  dima- 
jale  o di  bue,  depurato. 

3.  (Da  instruo)  Istruire,  metter 
insieme  ordinatamente  più  cose;  ma  piu 
specialmente:  recare  ordinatamente  all'in- 
telletto  di  una  persona  cognizioni  e re- 
gole intorno  ad  un’arte  o scienza;  amma- 
estrare; istruzione,  suo  astr. ; istrut- 
tore, chi  istruisce.  Islrumenlu,  stru- 

%6 


Digitized  by  Google 


362 


Stura. 

mento,  iatro  mento,  denominazione  j 
generica  di  ogni  cosa  che  aerva  a metter 
in  ordine  checchessia  (ved.  il  Voc.),  e più 
particolarmente  di  certi  ordigni  musicali; 
iatr  amen  tare,  sua  f.  verb.  ; isl  ra- 
me ntazione,  astr.  del  vocabolo  pre- 
cedente. (Da  indù,  che  usossi  anticamente 
per  in,  e almo.)  lndustre,  che  mo- 
stra nell' operare  un'ingegnosa  destrezza, 
particolarmente  nelle  arti  utili;  indu- 
stria, suo  astr.;  indù  stria  re,  sua  f. 
verb.;  industrioso,  sua  f.  agg.;  in- 
dustriosamente, sua  f.  avv. 

%.  (Da  ob  al  rito)  Ostruire,  impedire 
l'accesso, la  vista,  ecc.,ponendoviinnanzi 
alcuna  cosa;  ostruzione,  suo  astr. 

r. 

Finalmente  emersero  da  alo,  o più  pro- 
priamente dal  suo  derivato  alano  o alino 
(gr.  bis  tano),  i seguenti  vocaboli. 

1.  Destinare,  stabilire  fermamente; 
fissare;  destinazione,  destino,  suoi 
astr.,  ma  il  secondo  vocabolo  ha  una  si- 
gniBcazione  speciale,  per  la  quale  vedi 
il  Voc.  ; predestinare,  destinare  pre- 
ventivamente ; predestinazione,  suo 
astr. 

2.  Ostinarsi,  tenersi  immutabil- 
mente in  un  proposito  o in  un'  opinione, 
senza  cedere  a ragioni;  ostinazione, 
suo  astr.;  ostinatamente,  sua  f.  avv. 

Mturm  (&turm).  remore  grande  e confuso, 
prodotto  da  cose  che  si  movono  con 
gran  violenza;  e più  propriamente: 
turbine;  tempesta;  assalto  impetuoso  di 
armati.  — Onomatopca. 

Stormo,  romore,  strepito,  prodotto 
da  un  assalto  di  armati;  V assalto  stesso  ; 
ed  anche:  moltitudine;  stormire, sto  r- 
meggiare,  sue  f.  verb. 

Stock  (2ted,  aff.  a alo),  bastone;  ceppo; 
palco  o piano  d'una  casa. 

1.  Stocco,  sorta  di  spada,  con  lama 
lunga  e stretta  (somigliante  ad  un  ba- 
stone), senza  taglio,  ma  acuta  in  punta; 
stoccata,  colpo  di  stocco;  stoccheg- 
giare, sua  f.  verb. ; brandistocco, 
spezie  di  arme,  somigliante  alla  picca. 

2.  (Da  Steckcn,  invece  di  Stòck- 
chen,  che  vale  : bastoncino  ; piccolo  palo  ; 
asta)  Stecca,  legno  piano,  stretto  e sot- 


Strahl. 

tile,  che  serve  avari  usi;  stecco,  ra- 
moscello sfrondalo  ; ruscellino;  stec- 
cone, grosso  stecco;  steccata,  stec- 
cato, steccaja,  stecconato,  chiusu- 
ra fatta  di  stecchi  o stecconi;  steccare, 
fare  un  riparo  o una  chiusura  con  istec- 
chi  ; stecchire,  diventare  secco  e duro 
come  uno  stecco. 

Stolidus  ( atolidua , o,  um  ; in  ted.  Stolz 
vale:  superbo;  vano),  stolido;  che 
manca  della  ragione  e del  retto  discerni- 
mento. 

1.  Stolidezza,  stolidità,  astr.  di 
Stolido;  stolidamente,  sua  f.  avv.; 
stolidire,  instolidire,  diventare  o 
rendere  stolido.  Stordire,  privar 
dell’uso  dei  sensi;  far  rimanere  sbalor- 
dito; stordito,  sua  f.  agg.  ; stordi- 
tezza, astr.  del  voc.  prec. ; stordita- 
mente,  sua  f.  avv. 

2.  Stolto  (atultua),  che  non  ha  senno, 
o ne  ha  poco;  stoltizia,  stoltezza, 
suoi  astr.;  stoltamente,  sua  f.  avv. 

Stoma  (<j7Ó[ia),  bocca. 

1.  Stoma,  apertura  dello  sporangio 
de*  muschi  ; stomatico,  sua  f.  avv. 

2. Stomaco,  viscere  membranoso,  nel 
quale,  come  in  nn  sacco,  s’introducono  i 
cibi,  per  esservi  elaborali  e digeriti; 
stomatico,  stomacale,  sua  f.  agg. ; 
stomacare,  movere  lo  stomaco;  far  nau- 
sea; stomachevole,  che  stomaca;  sto- 
machevolmente, sua  £ avv.;  stoma- 
caggine, cosa,  che  move  lo  stomaco. 

Strabo  (alrabo,  onta),  guercio;  che  abi- 
tualmente ha  gli  occhi  torli,  cioè  volti  in 
direzione  diversa  l'un  dall'altro. 

1.  Strabismo,  il  difetto  d' esser 
guercio.  Strabiliare  far  atti  di  som- 
mo stupore  (stralunando  gli  ocelli,  come 
fa  chi  è preso  da  convulsioni);  uscir  di  sé 
dalla  meraviglia. 

2.  Strambo,  che  ha  le  gambe  torte,  o 
il  cervello  balzano;  stramberia,  suo 
astr.  nell*  ultima  signilicazionc  ; azione 
capricciosa,  fuori  dell'  ordinario.  S I ra  in- 
fo otto,  componimento  poetico  libero  e 
capriccioso. 

Strabi  («Strabi),  denominazione  di  vari 
corpi,  mo ventisi  colla  massima  velocità, 
in  linea  retta,  tua  più  particolarmente  del 
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fulmine  (quando  lidie  diritto),  e dei  raggi 
della  luce. 

Strale,  voce  poetica  per:  freccia. 

.Strepo  (strepo,  ni,  UumJ,  strepere 
(obsoleto) ; produrre  un  suono  aspro, 
come  di  cosa  dora,  che  si  mova  sfregando 
nn  altro  corpo.  — L'asprezza  che  nasce 
dalla  riunione  della  «.  del  i,  e della  r, 
ben  rende  l‘  idea,  che  domina  in  questo 
e nei  vocaboli  affini,  che  per  ciò  qui  si 
adducono. 

A. 

Strepito,  astr.  di  Strepere;  strepi- 
toso, sua  f.  agg;  strepitosamente, 
sua  f.  aw.;  strepitare,  sua  f.  veri). 

B. 

Sono  affini  a Strepere,  racchiudendo 
tutti  la  medesima  idea  d’  un  suono  aspro, 
con  varie  modificazioni,  i seguenti  vo- 
caboli. 

1.  Stropicciare,  strofinare,  fre- 
gare con  forza;  stropicciamento, 
stropicciata,  stropicciatnra, 
stropicciazione,  stropiccio, 
strofinamento,  strofinata,  stro- 
finatura,  strofini o,  loro  astr. 

2.  Stridere,  produrre  un  suono 
aspro  ed  acuto  (di  cui  la  radice  di  questo 
vocabolo  è un’imitazione);  stridore, 
strido,  stridio,  suoi  astr.;  stridulo, 
■ tridente,  str idev o le,  sue  f.  agg. 

3.  S t r i g c (striar), genere  di  uccelli  not- 
turni, così  delti  dallo  stridulo  loro  grido. 
Strega  (dall' andar  attorno  di  notte 
tempo,  come  le  strigi) , maliarda;  stre- 
gone, maliardo;  stregheria,  stre- 
goneria, loro  astr.;  stregare,  loro 
f.  verb. 

h.  Strillare  (intensivo  di  Stridere), 
mandar  grida  acute  ed  incomposte; 
strillo,  suo  astr. 

6.  Strimpellare,  suonar  male  nn 
istromento,  cavandone  suoni  aspri  e dis- 
armonici; strimpellamento,  strim- 
pellatura,  strimpello,  suoi  astr. 

6.  Strisciare,  scorrere  sopra  il  ter- 
reno. fregandolo  (onde  nasce  un  suono, 
di  cui  questo  vocabolo  c un’  imitazione)  ; 
striscia,  suo  astr. 

7.  Strigliare,  stregliare,  streg- 
ghiare,  ripulire  il  pelo  ai  cavalli  ; stri- 


Strìngo. 

glia  ( tingili s),  streglia,  stregghia, 
l’arnese  con  cui  si  ripulisce  il  pelo  ai 
cavalli. 

8.  Sbrisciare  (variazione  di  Stri- 
sciare), gli  sciare  (fr.  glisser), 
sdrucciolare,  scorrere  senza  ritegno 
sopra  checche  di  lubrico;  sdruccio- 
lamento, sd ru c ci olo,  astr.  dell’ ul- 
timo vocabolo;  ma  Sdrucciolo  è anche 
f.  agg.;  sdrucciolevole,  sdruccio- 
loso, altre  f.  agg.  di  Sdrucciolare; 
sdrucciolevolmente,  sdrucciolo- 
samente, f.  aw.  dei  voc.  prec. 

Stringo  (stringo,  imei,  irtum;  gr.  stran- 
go),  stringere;  premere  all’ intorno 
con  qualche  forza  (per  esempio,  con  una 
fune).  — Le  prime  lettere  di  questo 
vocabolo  tendono  ad  esprimere  lo  sforzo 
dello  stringere,  mentre  le  due  ultime  rap- 
presentano 1’  angoscia  di  chi  si  sente 
stretto. 

A. 

1.  1.  Stringimento,  strettura, 
stretta,  astr.  di  Stringere;  stretto, 
suo  part.  pass.;  strettamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec.;  strettoja,  strettojo, 
fascia  od  istrumento  per  istringere. 
Stringa,  nastro  stretto,  con  punta  me- 
tallica, per  allacciare  e stringere  gli 
abiti  o la  calzatura;  stringajo,  chi  fa 
e vende  stringhe. 

2.  Siringare  (dicesi  più  particolar- 
mente dello  stile,  e vale),  stringere  forza- 
tamente in  poco  il  da  dirsi;  siringa- 
tura, suo  astr.;  stringatamente, 
sua  f.  aw. 

3.  St  rangola  re  (stringere  gulam), 
stringere  le  canne  della  gola  in  modo 
da  dare  la  morte;  strangolamento, 
strangolazione,  suoi  astr.;  stran- 
gola t o j o , sua  f.  agg.  Strangu- 
glione, malattia  della  gola.  Stran- 
guria,  malattia  dell'uretra. 

4.  Strozzare,  lo  stesso  che  Stran- 
golare (di  cui  è intensivo;  come  Gozzo 
è intensivo  di  Gola);  strozzamento, 
strozzatura,  suoi  astr.;  strozzatojo, 
sua  f. agg.;  strozza*)  strozzule,  gor- 
gozzule. 

*)  Quest'inno  si  gorgoglian  nella  strozza. 

Dante. 

W • 
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H.  ].  (Da  adslringo)  Astringere,  ! 
stringere  ad  alcuna  cosa;  forzare  a fare  ! 
checchessia;  astringimene*» , suoi  ! 
astr. 

2.  (Da  constringo  per  rum  siringo)  . 
Costringere,  lo  stesso  che  : astringere  ! 
(nell' ultima  significazione) ; c o s t r i n g i- 
mento,  suo  astr.;  costringibile, 
che  può  costringersi;  costringili  i* 
lità,  suo  astr. 

3-  (Da  distringo  per  de  stringo ) Di- 
stringere, stringere  strettamente;  di- 
gjringimen  lo.  distretta,  suoi  astr. 
Distretto,  tratto  di  paese,  stretto  (cioè, 
compreso)  in  certi  limiti;  distret- 
tuale, sua  f.  a gg. 

4.  {Ds  praestringo)  Prestigio,  arti- 
ficio , che  fa  parere  quel  che  non  è ; 
illusione;  prestigiare,  sua  f.  verb.  ; 
prestigiatore,  chi  produce  prestigi. 

5.  (Da  restringo ) Restringere, 
stringere  in  minore  spazio;  restringi- 
mento, restrizione,  suoi  astr.;  re- 
stringibile,  che  può  restringersi;  re- 
stringi bi  li  tà,  suo  astr. 

$tul»e  (£tubt),  camera,  che  si  scalda  con 
fornello  ; e più  generalmente  : stanza. 

Stufa,  stanza  che  si  scalda  con  fuoco; 
e più  spesso  : fornello  per  iscaldare 
Manze,  o anche  ad  altro  uso;  stufa- 
juolo,  chi  fa  o vende  stufe,  o attende  a 
scaldarle;  stu  fare,  cuocere  una  vivanda 
in  vaso  chiuso  per  evitare  che  le  parli 
umide  svaporino. 

giudeo  (studio,  ui;  gr.  spendo), 
studiare;  volgere  la  mente,  applicare 
l’ingegno  e l'opera,  a fare  od  ottenere 
checchessia. 

Studio,  astr.  di  Studiare;  studioso, 
sua  f.  a gg. ; studiosamente,  sua  f. 
avv. ; studente,  chi  attende  agli  studi. 

Sfjloa  (orv/.of),  colonna;  pilastro;  ogni 
corpo  acuminato;  e specialmente:  lo 
strumento  che  s'usava  per  iscrivere  sulle 
tavolette  incerate. 

I.  Stilila,  sopranoine  di  alcuni  soli-  j 
tari,  che  postisi  sopra  una  colonna,  vi 
passavano  molti  anni  in  contemplazione. 
Peristilio  (peri,  intorno),  serie  cir- 
colare di  colonne  nell'  interno  d’ un  edi-  ; 
fizio. 

2.  Stilo,  stiletto,  piccolo  pugnale, 


Sneo. 

di  lama  stretta,  ed  acutissimo;  stilet- 
tata, colpo  di  stiletto. 

3.  Stile  (dallo  stilo,  con  cui  si  scri- 
veva sulla  cera),  dicitura;  e più  general- 
mente: modo  di  contenersi. 

Suavie  ( su aris , e;  ted.  sQss),  soave; 
che  molcc,  diletta  i sensi. 

1.  Soavità,  astr.  di  Soave;  soave- 
mente, sua  f.  avv. 

2.  (Da  suadeo,  per  suave  do)  Sua- 
dere,  consigliare,  con  dolci  parole  e 
modi  di  fare  o non  fare  alcuna  cosa  ; 
suasione,  astr.  di  Suadere;  sua  sivo, 
sua  f.  a gg.  'suadente,  che  suade.  Dis- 
suadere, cercare  con  consigli  di  di- 
stogliere alcuno  da  checchessia  ; dissua- 
sione suo  astr.;  dissuasivo,  sua  f. 
agg.;  dissuadente,  che  dissuade.  Per- 
suadere, indurre  coi  consigli  alcuno  a 
far  checchessia;  persuasione,  suo  astr.; 
persuasivo,  sua  f.  agg.;  persua- 
dente, che  persuade. 

ttueo  (suco , ed  anche  suesco,  sucri,  sue- 
tum),  far  prendere  l'abitudine  di  fare 
checchessia;  ed  anche:  abituarsi. 

1.  (Da  adsuesco)  Assueto,  solilo  a 
farsi  ;assuetudinc,  suo  astr.  A s s u e- 
fare  (adsuetum  fucere),  rendere  abi- 
tuale checchessia;  assuefazione,  suo 
astr.  (Da  udsuetus,  cambiato  l’u  in  r,  e 
assimilato  ili/,  emerse)  Avvezzo,  lo 
stesso  che:  assueto;  avvezzare,  sua 
f.  verb.;  avvezza  tura,  avvezza- 
mene, suoi  astr.  Divezzare,  svez- 
zare, far  perdere  un’abitudine;  divez- 
zamento, svezzamento,  loro  astr. 
Vezzo  (da  Avvezzo,  per  aferesi),  modo 
abituale;  monile,  od  altro  ornamento  (che 
altri  ha  abitudine  di  portare  al  collo  o 
al  petto)  ; e in  più  lato  senso  : piacevo- 
lezza; grazia;  vezzoso,  che  ha  vezzi, 
cioè,  certi  modi  leziosi,  che  talvolta  rie- 
scono rincrescevoli,  ma  tal  altra  aggiun- 
gono grazia  (ora  prendesi  quasi  sempre 
nell’ ultima  significazione);  vezzosa- 
mente, sua  f.  avv.;  vezzeggiare, 
usare  con  alcuno  vezzi,  cioè,  modi  piace- 
voli c carezze:  v ezzeggiainento,  suo 
astr.;  vezzeggiativo,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  consuesco ) Consueto,  solito 
a farsi;  consuetudine,  suoastr.  Co- 
stume (vonsuetum) , costumanza. 
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modo  di  «vere  o di  procedere;  usanza; 
eoa  tu  mare,  accostumare,  f.  verb. 
di  Costume;  aver  per  usanza;  costuma- 
tezza, l’aver  buoni  costumi;  condotta 
morale;  costumatamente,  sua  f.  aw. 

3.  (Da  detueteo)  Dessueto,  ebe  ha 
cessato  di  essere  consueto;  dessuet  - 
dine,  suo  astr.  Disassuefare,  con- 
trario di  Assuefare. 

Sugo  {tuga,  xi,  cium-,  ted.  saugen), 
Buggere;  estrarre  da  checchessia  un 
liquido,  applicandovi  la  bocca,  e traendo 
il  fiato  (come,  il  sangue  da  una  ferita,  il 
latte  dalla  poppa,  ecc.).  — Delle  tre  let- 
tere radicali  di  questo  vocabolo  onoma- 
topeico, la  prima  ritrae  il  sibilo,  la  se- 
conda il  suono  vocale  cupo  (per  ciò  che 
si  tenga  la  bocci  quasi  chiusa),  e l' ultima 
quel  suono  schiacciato , che  accompa- 
gnano l'azione. 

t.  Suggi  mento,  astr.  di  Suggere  ; 
suggitojo,  strumento  per  suggere. 
Sanguisuga,  genere  di  vermi  che 
sugge  il  sangue. 

2.  Succiare,  succhiare,  intensivi 
di  Suggere;  succiamento,  succiata, 
succio,  succhiamento,  succhiata, 
loro  astr.  Succiola,  castagna,  cotta  nel- 
l'acqua colla  scorza  (così  detta  perchè  se 
ne  succia  la  sostanza  molle)  ; succiola- 
jo.  venditore  di  Succiole.  Succo,  sugo, 
umore,  che  si  trae  dai  vegetabili , dalle 
carni,  o da  Altro  ; succoso,  sugoso, 
sue  f.  agg.  ; succosa  in  ente,  sugo- 
samente, f.  aw.  dei  vocaboli  prece- 
denti; succositi,  sugosità,  loro 
astr.  Succhio,  lo  stesso  che:  sugo; 
ma  più  particolarmente  : quell’  umore 
che  circola  nei  vegetabili,  allorché  ger- 
mogliano o rinverdiscono. 

Mulcus  (sulcus.  i;  gr.  holcos;  ted. For- 
che), solco;  quella  fossetta,  che  si  la- 
scia dietro  l' aratro,  lavorando  la  terra. 

Solcare,  f.  verb.  di  Solco;  solca- 
mento,  solcatura,  solcata,  suoi 
astr. 

Sulphur  (tulphur  e tulfttr , it;  ted. 
Schwefel),  solfo,  zolfo;  sostanza 
minerale , indecomponibile,  che  arde  con 
una  fiamma  azzurrina,  sviluppando  un 
forte  e molesto  odore. 

Solforoso,  solforico)  sulfureo, 


Som. 

f.  agg.  di  Solfo;  solfuro,  solfito, 
solfato,  voci  de’  chimici. 

Suiti  (ma'),  e*,  est,  fui,  esse;  insanscr. 
flf^(as)  ; ted.  seyn),  essere;  verbo 
sostantivo  che  esprimo  l’esistenza  pura- 
mente senza  l’aggiunta  di  altra  idea. 

I. 1.  Essenza,  astr.  di  Essere;  es- 
senziale, f.  agg.  del  voc.  prec.;  es- 
senzialmente, f.  avv.  del  voc.  prec. 
essenzialità,  suo  astr. 

2.  Ente  (ens),  ciò  che  è;  entità, 
suo  astr.  ; n ien  te,  ved.  Non. 

II.  1.  (Da  abtum)  Assente,  che  è 
altrove;  assenza,  suo  astr.;  assen- 
tarsi, rendersi  assente. 

2.  (Da  ex  fuori,  e cu»)  Esente,  che  è 
fuori,  cioè,  non  compreso  in  checches- 
sia ; che  è libero  da  un  carico,  al  quale 
avrebbe  ad  essere  sottoposto;  esen- 
tare, sua  f.  verb.;  esenzione,  suo 
astr. 

3.  (Da  intertum)  Interesse,  ved.il 
Voc.;  interessare,  sua  f.  verb.;  in- 
teressamento, astr.  del  voc.  prec. 

i.  (Da  ueceste)  ••)  N e cessa  ri  o,  di 
cui  non  si  può  fare  a meno  ; necessità, 
suo  astr.  ; necessariamente,  sua  f. 
avv.;  necessitare,  sua  f.  verb.;  ne* 
cessitazi one , astr.  del  voc.  prec.; 
necessitoso,  sua  f.  agg. 

5.  (Da  praetum)  Presente,  che  si 
trova  nello  stesso  luogo  o tempo  ; ed  an- 
che : dono  che  si  reca  innanzi  ad  alcuno; 
presenza,  suo  astr.  (nella  prima  signi- 
ficazione) ;presentare,  recare  innanzi  ; 
ed  anche:  fare  un  dono;  presenta- 
zione, suo  astr.  (nella  prima  significa- 
zione); presentabile,  che  ai  può 
presentare.  Rappresentare,  far  pre- 
sente ona  circostanza,  nn  dramma,  ecc.  ; 
rappresentazione,  sno  astr. 

6.  (Da  prosum ) Prode,  prò,  uti- 
lità; vantaggio. 

III.  (Da  ciò  che  in  Francia  i notai  scri- 
vevano a tergo  dei  cartoni , posti  per 


•)  Anticamente  si  disse  nel  presente  : esum, 
nii,  flit,  civismi,  etiti»,  caunt. 

••)  JSecette,  lise  quo  nec  ette,  vel  tallem 
bene  ette  non  potsumus. 

Vosi. 
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ordine  nelle  scanzie  del  loro  scrittojo,  le 
parole  ~est  Air  quaest.  ( qusrstio)*  di  que- 
sto o di  quell' affare,  affine  di  sapere  quali 
scritture  si  contenessero  in  ciascun  d’ es- 
si, ejnersc,  pronunziando  alla  francese, 
il  vocabolo  étiquetlc,  che  italianizzato 
si  disse)  Elicli  ella,  cartuccia  che  si 
appiccica  a bottiglie  o scatole,  per  in- 
dicarne il  contenuto  ; cedola,  in  cui  si 
indica  l'ordine  da  tenersi  in  solenni  oc- 
casioni ; ed  anche  : l' ordine  stesso  da 
seguirsi. 

Suo  (tuo,  ix.  sui,  tu(um),  connettere  in- 
sieme due  cose  , o le  loro  parti , con  ago 
e filo,  o altra  simile  materia. 

1,  Sutura,  voce  de' chirurghi  e degli 
anatomici. 

2.  (Da  rontuo  per  rum  suo)  Cu  se  ir  e, 
c più  usualmente  cucire,  aggiustare 
o riattare  pannilini  od  altro,  mediante 
l'ago;  cucitura,  cucimento,  suoi 
astr.  ; cucitrice,  chi  fa  suo  mestiere 
del  cucire.  Costura  (cornatura;  fr. 
couture),  il  luogo  dove  le  parti  d’ un 
abito  appajono  cucite  insieme.  Cucino, 
e più  comunemente  cuscino,  arnese 
cucito  e imbottito  , per  adagiarvi  il  ca- 
po o sedervi  sopra. 

£up<*r  (super,  e supra  ; gr.  yper;  ted. 
aber),  sopra,  sovra;  preposizione 
indicante,  che  la  cosa  a cui  essa  si  pre- 
pone, si  trova  in  luogo  più  basso  : op- 
posto di  Sotto. 

1.  1.  Supero,  ed  ora  più  comune- 
mente superiore,  che  è posto  al  di 
sopra  di  checché  altro;  superiorità, 
^str.  delTull.  voc.;  superiormente, 
sua  f.  aw.;  superare,  passar  sopra 
checchessia  ; e in  traslato  : vincere  ; su- 
perabile, che  può  superarsi;  supe- 
rabilità, suo  astr.;  insuperabile, 
insuperabilità,  loro  [opposti.  Su- 
perno, che  è posto  al  di  sopra,  in  alto. 
Supremo,  che  c superiore  a tutti  ; su- 
premità,  supremazia,  suoi  astr.; 
supremamente,  sua  f.  avv. 

2.  Soprano,  che  sta  sopra;  contra- 
rio di  Sottano  ; ed  anche  : voce  de’  can- 
tanti. Sovrano,  lo  stesso  che:  soprano; 
e sostantivamente  : quegli  che  impera 
sugli  altri;  sovranamente,  sua  f. 


Snsurro. 

avv.;  sovranità,  suo  astr.;  sovra- 
ncggiarc,  sua  f.  verb. 

3.  Soperchio,  soverchio,  che  è 
al  di  sopra  dell'  occorrente  ; clic  sopra- 
vauza;  soperchiare,  soverchiare, 
sue  f.  verb.;  soperchia  in  ente,  so- 
verchiamente, soverc  hievol- 
mente,  loro  f.  avv. 

4.  Superbo,  che  crede  o sente  d'es- 
sere al  di  sopra  .degli  altri,  e lo  dimo- 
stra; superbia,  suo  astr.;  superba- 
mente, sua  f.  avv.  ;superbiare,  su- 
perbire, insuperbire,  venire  in  su- 
perbia. 

5.  Supino,  che  é coricato  sul  dorso  ; 
supina  re,  porsi  a giacere  supino. 

ti.  Superlativo  (da  super  c fero ), 
usasi  per  lo  più  aggiunto  a Grado,  e vale 
quanto:  al  massimo  grado;  su  per  la- 
zio  ne,  suo  astr. 

7.  (Da  «ninnili*  per  supremus)  Som- 
mo, lo  stesso  che:  supremo;  sommità, 
suo  astr. ; sommamente,  sua  f.  avv. 
Somma,  l’ammontare  di  più  numeri, 
monete,  od  altro  (quasi  si  dicesse  : il 
numero  sommo , a cui  tutte  insieme  ar- 
rivano) ; sommare,  far  la  somma  ; 
sommario,  agg.  di  Somma  ; somma- 
riamente, f.  avv.  del  voc.  prec.  (Per 
le  varie  significazioni  di  tutte  queste 
voci,  vegg&si  il  Voc.). 

11.  Superficie,  ved.  Facio.  So- 
prastare, superstite,  supersti- 
zione, su  per  s tizio  so,  ved.  Sto.  Su- 
perfluo, ved.  Fluo.  Sopravanzare, 
ved.  Ante.  Sovrumano,  ved.  Humus, 
ecc.  ecc. 

Bua  (sut,  uis;  gr.  hys,  tcd.  Sau, 
S eh  Ave  in),  porco. 

Suino,  f.  agg.  di  (sus)  porco;  ed 
anche:  porco. 

$usa  (Xcdaa),  città  della  Persia. 

Susina,  lo  stesso  che  Prugna  (per  ciò 
che  questo  frutto  ci  c venuto  da  Susa). 

Cimurro  (susurro,  ari,  atum ; aff.  a Si- 
bilare, Ronzare,  ecc.  ; tcd.  surasen; 
in sanscr. (svar)  vale  lo  stesso),  sus- 
surrare; dicesi  per  lo  più  del  suono 
che  genera  l’aria  agitando  le  foglie  degli 
alberi,  c di  quello  che  producono  alcuni 
insetti  volando  ; ma  vale  anche  : parlare 
sommessamente  all’  orecchio  di  alcuno 
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ed  altro.  ~ La  doppia  « di  queat' espres- 
siva nnomatopca  risponde  al  rompersi 
dell'aria  contro  il  lembo  tagliente  delle 
foglie,  o delle  ali,  o contro  i denti;  il  dop- 
pio u invece  e la  doppia  r rendono  quel 
suono  che  l’aria  dà  urtando  contro  la 
superficie  delle  foglie  c delle  ali.  o con- 
tro i rami  degli  alberi  e i corpi  degli  in- 
setti, c in  generale  contro  un  corpo  ot- 
tuso. 

8 ussurrainento,  sussurrazione, 
sussurro,  sussurrio,  astr.  di  Sussur- 
rare ; sussurrone,  chi  sussurra;  chi  fa 
grande  strepito. 

8)lnó  (ovXxtt),  togliere;  e più  special- 
mente:  togliere  l'armatura  al  nemico  uc- 
ciso ; spogliare. 

Asilo  (a,  negat.),  luogo,  dove  chi  vi 
si  rifuggiva  era  immune  da  ogni  perse- 
cuzione o punizione. 

Hjn  (oùv;  lat.  simul;  ted.  saturni),  in- 
sieme. 

Sillaba,  ved.  Lainha.no.  Sillogis- 
mo, vcd.  Lego.  Sii  lassi,  ved.  Lam- 
bano.  Simbolo,  ved.  Ballo.  Simme- 
tria, vcd.  Metro n.  Simpatia,  ved. 
Pathos.  Simposio,  ved.  Pino.  Sina- 
goga, vcd.  Ago.  Sincope,  ved. 
Copto.  Sincrono,  ved.  Chronos.  Sin- 
daco. ved.  Dike.  Sinderesi  (dere, 
contrasto  ; confiillo) , conflitto  interno 
della  ragione  e della  virtù,  contro  ten- 
denze viziose;  rimorso.  Sineddoche  (ek, 
fuori;  dechoinai,  pigliare),  figura  ora- 
toria, per  cui  si  prende  una  parte  pel 
tutto,  un  genere  per  la  specie,  e vice- 
versa. Sinfonia,  ved.  Phone.  Singe- 
ncsia,  ved.  Ginomai.  Singrafa,  ved. 
Grapho.  Sinodo,  ved.  Hodos.  Sino- 
nimo, ved.  Onoma.  Sinopsi,  vcd. 
Ops.  Sintassi  (tasso,  ordinare),  dis- 
posizione regolare  delie  parole  nel  di- 
scorso. Sintesi,  ved.  Titheiui.  Sinto- 
mo (ptoo,  inus.  per  pipto,  cadere), 
denominazione  dei  fenomeni  morbosi, 
che  costituiscono  i segni  principali  d’una 
malattia;  sintomatico,  sua  f.  agg.  ; 
sintomatologia,  trattalo  dei  sintomi 
delle  malattie. 

Sir  ( dominatore  ; principe. 

1.  Sire,  titolo  d’onore,  che  si  dà  ai  j 


Tabula. 

Sovrani.  Sere,  messere  (mio  aere), 
titoli  che  si  davano  una  volta  alle  per- 
sone di  condizione  civile. 

2.  Si  rio,  denominazione  della  più 
lucente  delie  stelle. 

T. 

Tabago  (spagn.  Tabago),  provincia  di 
San  Domingo  (onde  gli  spagnuoli  porta- 
rono per  la  prima  volta  in  Europa  l’ erba 
nicoziana). 

Tabacco,  genere  di  piante,  della 
pentandria  monoginia,  famiglia  delle  so- 
lanee,  delle  foglie  del  quale  si  fa  uso,  o 
aspirandole  polverizzate  pel  naso,  o fu- 
mandole , o anche  masticandole;  ta- 
baccare, che  fa  grand  uso  di  tabacco 
da  naso;  tabacchiera,  scatoletta  in 
cui  si  tiene  il  tabacco  da  naso;  tabac- 
care, nasare  tabacco. 

Tatuila  ( tabula , ae,  ted.  Tafel;  in  gr. 
tad  o temò,  vale:  estendere;  dila- 
tare), tavola;  pezzo  di  legno  (o  d'altro), 
piano,  largo,  e sottile,  a vari  usi;  ed  an- 
che: arnese,  formalo  da  un  asse  oda  una 
lastra  di  pietra,  su  quattro  aste,  ad  uso 
di  mangiarvi  sopra  o di  riporvi  sopra 
checchessia. 

1.  Tavolare,  coprir  di  tavole;  tavo- 
lato, parete  o pavimento  di  tavole;  ta- 
voliere. tavola  da  giuoco; tavolozza, 
voce  de'  pittori.  Intavolare,  coprir  di 
tavole  ; e in  traslato  : disporre  trattative, 

i od  altro;  ed  anche:  iscrivere  nei  pubblici 
registri  ; intavolaziene,  suo  astr. 

2.  Tabella , piccola  tavola;  scrittura 
o stampato,  in  cui  si  dà  una  esposizione 
sinottica  di  checchessia;  tabellare, 
sua  f.  agg.  Tabellionc,  antica  deno- 
minazione de’  notai  (dallo  stendere  le 
scritture  o tabelle);  tabcllionato,  quel 
segno,  che  i tabellioni  o notai  appongono 
alle  scritture  da  essi  rogate. 

3.  (Da  taberna)  •)  Tabernacolo, 
tenda,  sotto  la  quale  gli  Israeliti  ripone- 
vano 1*  arca  nel  deserto;  ed  ora:  tem- 

°)  Taberna,  ita  dieta  quoti  tabuli a etaudi- 
Ittr;  quasi  tabulerà  a. 

tllp. 
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pietto,  in  coi  ti  conserva  il  Sacramento 
dell* altare;  ed  anche  cappelletta  con 
entro  imagini  «acre.  Contubernale, 
che  dorme  nella  stessa  stanza;  contu- 
bernia,  contubernio,  schiera  mili- 
tare, che  aveva  comune  il  quartiere,  e che 
or  si  direbbe  : compagnia.  Taverna, 
bettola;  tavernajo,  taverniere,  chi 
tiene  taverna. 

Tacca,  piccola  incisione,  che  si  fa  in  un 
corpo  duro,  per  modo  che  se  ne  levi  una 
piccola  particella;  ed  in  traslato:  di- 
fetto; mancamento;  macchia.  — La  ra- 
dice di  questo  vocabolo  (tace)  è,  come 
quella  del  suo  affine  Pacca  (ved.  questa 
voce),  imitativa  del  suono  secco,  che 
nasce  dall'urto  di  due  corpi  duri. 

A. 

1.  Attaccare,  giungere  una  cosa  ad 
un’  altra  (per  ,lo  più,  battendovi  sopra; 
o almeno,  con  qualche  strepito.  — Ved. 
Picchiare);  attaccamento,  attac- 
catura; attacco,  suoi  astr.;  attac- 
ca tojo,  attaccagnolo,  denomina- 
zione generica  d*  ogni  cosa,  che  serva 
ad  attaccarvene  un'  altra;  attaccatic- 
cio, che  facilmente  si  attacca  ad  altro 
corpo.  Riattaccare,  tornare  ad  attac- 
care. Distaccare,  staccare,  oppo- 
sto di  Attaccare;  distaccamento, 
distacco,  stuccamento,  stacco, 
loro  astr.  Intaccare,  fare  in  checches- 
sia una  tacca,  un  picciol  taglio  ; intac- 
camento, intaccatura,  suoi  astr. 

2.  Taccato  (da  Tacca,  nella  signi- 
ficazione di  : macchia),  macchiato  ; scre- 
ziato; tacchino,  pollo  d'india  (cosi 
detto  dalla  screziatura  delle  sue  pinme). 

3.  Taccia  (invece  di  Tacca),  difetto; 
pecca;  e più  spesso:  imputazione,  che  ad 
altri  ai  fa  di  qualche  vizio  o mancamento; 
tacciare,  sua  f.  verb. 

4.  Tacco,  taccone,  quella  parte 
della  scarpa,  che  si  trova  sotto  il  calca- 
gno, e con  cui  si  batte  il  terreno  cam- 
minando; tacconare,  voce  de’ ciabat- 
tini; ed  in  generale:  rattoppare  chec- 
chessia. 

5.  Taccola,  specie  di  uccelli,  così 
detti  dal  suono  che  producono  spesso  col 
forte  e largo  loro  becco  (ved.  Pica);  e in 


Tteca. 

traslato:  persona  che  ciarla  molto;  tac- 
co lare,  sua f. verb.,  nellaseconda  signi- 
ficazione; taccolata,  taccoleria, 
suoi  astr. 


Colla  radice  di  Tacca  conviene  quella 
del  verbo  tango9)  ( tetigi , tactum;  gr. 
tago),  che  vale:  porre  la  mano  sopra 
checchessia  ; ed  anche:  avvicinare  la  su- 
perficie d'un  corpo  a quella  d’ un  altro, 
sì  che  ninno  spazio  resti  tramezzo  ; onde 
i seguenti  vocaboli. 

1.  Tangere,  tangenza,  voci  obso- 
lete per  Toccare  e Toccaracnto ; tangi- 
bile, che  può  toccarsi;  tangibilità, 
suo  astr.;  tangen te,  che  tocca;  ed  an- 
che: voce  de  matematici. 

2.  Tatto,  quel  senso,  diffuso  più  o 
meno  in  tutto  il  corpo,  pel  quale  ci 
accorgiamo  della  presenza  di  un  altro 
corpo. 

3.  Tasto,  lo  stesso  che:  tatto,  ma 
più  comunemente;  il  toccare  colla  mano 
checchessia,  per  riconoscerne  la  super- 
ficie; ed  anche:  quella  parte  di  alcuni 
istrumenli  musicali , che  si  tocca  per 
trarne  i suoni;  tastare,  f.verb.  di  Ta- 
sto (nella  seconda  significazione);  ta- 
stamento,  tastata,  suoi  astr.;  ta- 
stone, tastoni,  a tasto;  tastiera, 
tastatore,  il  complesso  e l'ordine  de’ 
tasti  di  uno  strumento;  tasteggiare, 
toccare  i tasti 

II.  1.  (Da  attingo  per  ad  tango)  At- 
tingere, toccare  a checchessia  (per 
lo  più  dal  basso  all’alto);  attingi- 
mento, suo  astr.;  attiguo,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  contingo)  Contingere,  av- 
venire; accadere;  contingenza,  suo 
astr.;  contingibile,  che  può  contin- 
gere; contingibilità,  suo  astr.;  con- 
tingente, che  continge;  voce  de  mili- 
tari, e de'  filosofi;  contingente- 
mente,  sua  f.  avv.  Contatto,  il  toc- 
carsi di  due  corpi;  contiguo,  diccsi 
di  due  cose  che  si  toccano.  Contagio, 
contagione,  morbo  che  si  comunica 

*)  l.s  n del  presente  del  verbo  Ist.  tango  è , 

come  nell1  affine  pongo , intrusa  per  rin- 
forzare la  radice. 
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col  contatto;  contagioso,  sua  f.  agg. 
Contaminare  (da  cum  e fango,  come 
esaminare  da  ex  e ago),  comunicare  un 
morbo;  infettare;  c o ntara  inai  ione, 
contaminamento,  suoi  astr. 

3.  Intangibile,  che  non  può  essere 
toccato;  intangibilità,  suo  astr.;  in- 
tatto, non  tocco.  — Integro,  non 
tocco;  non  diviso;  e in  traslato:  incor- 
rotto; onestissimo;  integrità,  suo  astr.; 
integramente,  sua  f.  avv.;  inte- 
grare, rendere  integro,  cioè  completo, 
non  mancante  di  alcuna  parte;  inte- 
grale, integrante,  sua  f.  agg.;  re- 
integrare, integrare  di  nuovo;  rimet- 
tere nella  condizione  primitiva;  rein- 
tegra zione,  reintegramento,  suoi 
astr.  Intero,  intiero,  che  non  manca 
di  alcuna  delle  sue  parti;  interamente, 
intieramente,  loro  f.  avv.;  interità, 
astr.  di  Intero. 

c. 

Comoda  veho,  vexo;  da  lego,  ttJco;  e 
così  via,  emerse  da  fango  l’intensivo  taxo 
(avi,  alum),  che  valse:  toccare  ripetuta- 
mente  o con  forza;  ma  venne  più  tardi 
a significare:  imporre  il  prezzo  d'una 
cosa,  o la  quota  da  pagarsi;  onde  i se* 
guentt  vocaboli. 

Tassare,  stabilire  la  quota  da  pa- 
garsi da  alcuno;  tassazione,  tassa, 
suoi  astr.;  tassatore,  colui  che  fissa  o 
esige  le  tasse;  tassativo,  tassati- 
vamente, voci  de'  legali. 

D. 

Altra  forma  verbiale,  che  in  italiano 
emerse  da  fango,  e vi  corrisponde,  è toc- 
care; onde  i seguenti  vocaboli. 

Toccamento,  toccata,  tocco, 
astr.  di  Toccare;  ma  tocco  vale  anche: 
pezzo  di  checchessia;  toccativo,  sua 
f.  agg.;  ritoccare,  toccare  di  nuovo; 
ritoccamento  , ritoccata,  ritoc- 
co, suoi  astr.  Tozzo,  lo  stesso  che 
Tocco  nella  significazione  di:  pezzo  di 
checchessia. 

Taceo  ( ut,  itum ),  tacere;  non  par- 
lare, o cessare  dal  parlare.  — La  vera 
radice  di  questo  vocabolo  è il  t,  che 
colla  sua  mutezza  ben  rende  il  silenzio 
(ved.  Sileo). 


Tamtam. 

t.  Tacito,  taciturno,  f.  agg. 
di  Tacere  ; taciturnità,  astr.  del- 
T ultimo  voc.  ; tacitamente,  f.  avv. 
di  Tacito  ; tacimento,  astr.  di  Ta- 
cere. 

2.  Reticenza,  figura  rettorica,  per 
la  quale  1*  oratore  fa  avvertire  alcuna  co- 
sa, mostrando  tuttavia  di  non  voler  farne 
parola. 

Taedef  (faedet , uff , e anche  factum 
ctf),  tediare;  recar  fastidio,  noja. 

Tedio,  astr.  di  Tediare  ; tedioso, 
sua  f.  agg.  ; tediosamente,  sua  f. 
avv.  ; tediosità,  suo  astr.  ; atte- 
diare, lo  stesso  che  : tediare. 

Tali*  fiali»,  e ; gr.  njXtxóf)  .tale;  agg. 
di  relazione,  che  vale  quanto  : in  questo 
modo  ; di  questo  genere  ; e simili. 

Talmente,  f.  avv.  di  Tale. 

Talli*  ( (alut , »;  in  sanscr.  cTrT  («ala) 
vale  lo  stesso),  tallone;  l'osso  ro- 
tondo, che  è nella  parte  inferiore  e po- 
steriore del  piede. 

Tallonata,  colpo  di  tallone.  Ta- 
lare. aggiuntivo  di  veste , che  giunge 
fino  al  tallone. 

Tam-tam,  strumento,  usato  presso  di- 
versi popoli  per  dar  segnali,  e che  ora 
viene  impiegato  come  strumento  musi- 
cale : è un  cilindro  di  metallo,  che  bat- 
tuto con  una  specie  di  martello,  coperto 
d'un  cencio  o d'altra  materia  molle  , dà 
un  suono  potente,  ma  grave,  e prolon- 
gato.  — Come  in  fango,  il  t e l’a,  ren- 
dono il  suono  prodotto  dal  battere  d' un 
corpo  sopra  un  altro  ; la  m nasale  ri- 
sponde alla  vibrazione , che  vi  tien  die- 
tro. Sono  di  questo  gruppo  i seguenti 
vocaboli. 

A. 

1.  Tamburo,  strumento  formato  da 
un  gran  cilindro  vuoto,  le  cui  aperture 
sono  coperte  da  una  pelle  tesa,  sulla 
quale  si  batte  con  due  battenti  di  legno, 
per  dar  segnali  alle  truppe;  ma  usasi 
anche  come  strumento  musicale.  (La 
prima  sillaba  conviene  col  vocabolo  pre- 
cedente ; il  resto  di  questa  voce  (bur) 
esprime  quél  suono  tremolante  a guisa 
di  trillo  , che  nasce  dal  batterò  rapi- 
dissimo ed  alternato  de'  due  battenti)  » 
47 
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lamburare  , su»  f.  avv. } tara  bu- 
rino, tamburo,  quegli  che  suona  il 
tamburo;  (amburiere,  chi  fa  tam- 
buri. Tamburlano,  arnese,  a fog- 
gia di  tamburo,  a vari  uai. 

2.  Tambussare,  battere  alcuno 
aspramente  (come  si  fa  del  tamburo). 
Tartassare,  maltrattare  ; malme- 
nare ; tartassamento,  tartas- 
sata, suoi  astr. 

3.  Ta  bai  lo,  e più  usualmente  tim- 
ballo, timpano  (che  propriamente 
deriva  dal  gr.  tympanon,  il  quale  ha 
per  radice  t y p t d),  strumento  di  rame, 
di  figura  semisferica,  coperto  , dal  lato 
piano,  con  pelle  tesa,  sa  cui  si  batte 
con  due  bastoncini,  per  trarne  suoni  ; 
ma  Timpano  è anebo  voce  degli  anato- 
mici, e delle  arti;  timpanico,  f. 
agg.  di  Timpano;  timpanista,  chi 
suona  il  timpano  ; timpanite,  ti  m- 
p a n i t i d e , tensione  morbosa  del  ven- 
tre  ; 1 1 m p an  1 1 1 co,  sua  f.  avv. 

B. 

Fatta  ragione  alla  diversità  del  suono, 
è analogo  a Tam-tam  il  tin  - tin  di 
Dante  •)  co'  suoi  derivati,  e l'altra  voce 
affine  che  qui  si  registra. 

Tintinnire,  tintinnare,  mandare 
il  suono,  di  cui  tin- tin  è un  imita- 
xione  ; tintinnio,  tintinno,  tintin- 
namento,  suoi  astr.;  tintin nabolo, 
campanello.  Dindo,  voce  de  bambini, 
per  indicare  le  monete  (delle  quali  que- 
sto vocabolo  imita  il  suono). 

Tantus  (tantua.a.  ut n;  in  sanscr. 

(tàwant)  vale  : grande  come  questo)  tanto;  i 
agg.  di  quantità  relativa,  che  usasi  an-  I 
che  avverbialmente. 

Tansen  (tartan) , danzare;  ballare. 
— Onomatopea  affine  a tango. 

Danza,  astr.  di  Danzare;  danza- 
tore, colui  che  danza.  Contradanza 
(dall' inglese  country-dance,  che  vale  : 
ballo  villereccio),  sorta  di  ballo. 

Tarentum  (Tarentum),  Taranto; 
città  della  Magna  Grecia,  ora  del  regno 
di  Napoli.  • 

* ) Tintin  sonando  con  si  dolce  nota. 

Dante. 


Teuchó. 

Tarantola,  tarantella,  specie  di 
ragno  , così  detto  dalla  città  di  Taranto, 
ove  è comune  , la  cui  morsicatura  pro- 
duce delle  convulsioni,  sì  che  pare  che 
1* ammalato  abbia  voglia  di  ballare;  tale 
malattia  chiamasi  tarantismo,  taran- 
tolismo; tarantolato,  chi  è stato 
morsicato  da  una  tarantola;  taran- 
tella, danza  napoletana. 

Tarassd  (rapàaow) , movere  ; scompi- 
gliare. 

Tarassaco,  genere  di  piante  della 
singenesia  poligamia  eguale  (cosi  detto 
da  ciò,  che  al  tempo  della  maturanza  de* 
semi,  i pappi,  a cui  sono  attaccati,  sono 
quasi  sempre  scompigliati , al  che  basta 
il  più  lieve  movimento  deU'aria). 

Tardus  (tardu$ , a,  um),  tardo;  che 
nel  recarsi  in  alcun  luogo , o nel  fare 
checchessia,  impiega  maggior  tempo  del 
bisogno  ; opposto  di  Presto. 

Tardare,  f.  verb.  di  Tardo;  tar- 
danza, tardità,  tardamento,  suoi 
astr.;  tardamente,  tardi,  sue  f.  avv.; 
ritardare,  far  tardare;  rilarda- 
mento,  ritardo,  suoi  astr. 

Tartagliare,  pronunziare  affbltatamente 
e con  difficoltà  le  sillabe  iniziali  nel  par- 
lare, per  difetto  abituale.  — Il  t esprime 
il  battere  della  lingua  contro  i denti, 
sforzandosi  a parlare  ; la  reduplicazione, 
il  ripetere  le  sillabe,  che  fa  chi  tartaglia. 

Tartagliamento,  astr.  di  Tarta- 
gliare; tartaglione,  tartaglia,  chi 
ha  il  difetto  del  tartagliare. 

Tatui ò (rxooGj),  disporre  ; ordinare. 

Tattica,  arte  di  ordinare  e far  mo- 
vere un  esercito  ; tattico,  tua  t agg. 
Sintaaai  (ayn,  insieme),  ordinamento 
delle  parole  nel  diacono. 

Tauri»  ( taurus , «;  gr.  tauro»;  ted. 
Stier),  tauro,  e più  comunemente: 
toro;  il  raaachio  della  vacca. 

Taurino,  f.  agg.  di  Toro. 

Teuchd  (tcóxw)  , fabbricare  ; costruire. 

1.  (Da  techne,  arte;  mestiere)  Tec- 
nico, che  concerne  un'arte  od  un  me- 
stiere ; tecnologia  (logos,  diacono), 
dottrina  dei  principi  e delle  teorie,  con- 
cernenti le  arii  e i mestieri.  Politecni- 
co (polys,  molto),  che  riguarda  molte 
arti  e mestieri.  Pirotecnia,  ved.  Pyr. 
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2.  (Da  tekton,  artefice)  Archi- 
tetto (a  r c h e,  primato),  chi  eaercila  l'arte 
di  fabbricare  edilìzi;  architettura, 
l'arte  dell’architetto;  architettare, 
tua  f.  verb.  ; architettonico,  sua  f. 
W 

Tego  [tego  , xt , cium . aff.  a tango  ; gr. 
steg  o;  ted.  decken),  coprire;  togliere 
alla  viata,  ed  all’azione  deli' aria,  alcuna 
coaa,  ponendovi  aopra  un  altro  corpo  (il 
che  apeaao  ai  fa  per  guarentirla  da  qual- 
che danno). 

A. 

1.  1.  Tegumento  , e più  apeaao  in- 
tegumento, denominazione  generica 
di  cosa,  che  serva  a coprirne  altre  ; e 
più  specialmente , riguardo  al  corpo 
umano,  della  ente.  Tegola,  tegolo, 
arnese  di  terra  cotta,  per  guarentire  il 
sommo  delie  case  dalla  pioggia;  tego- 
Ujo,  chi  fa  tegole;  tegolaja,  for- 

« nace , dove  si  cuociono  tegole.  T e- 
game,  tegghia,  teglia,  vaso  di  terra 
o d’altro  per  cuocervi  vivande. 

2.  Tetto  (teetuo),  la  parte  superiore 
esterna  d’un  edilizio,  che  serve  a co- 
prirlo ; t e 1 1 o j a,  sorta  di  tetto,  costrutto 
in  luogo  aperto. 

3.  Tugurio,  povera  abitazione,  da 
stare  al  coperto. 

4.  Toga,  abito  lungo  e largo;  to- 
gate, togato,  sue  f.  agg. 

II.  (Da  protego)  Proteggere,  gua- 
rentire da  danni,  nemici,  e simili  {pro- 
tezione, suo  astr. ; protettore,  chi 
protegge. 

B. 

Come  da  tango,  taxo;  da  veho,  vcxo  ; 
così  da  tego  emerse  texo  •)  (xui,  xtum ) ; 
onde  i seguenti  vocaboli. 

LI.  Tessere,  far  tela,  drappo,  o 
nastro,  intrecciando  le  fila  per  mezzo 
del  telajo  ; ed  usasi  anche  in  traslato  ; 
tessitura,  testura,  suoi  astr.;  tes- 
sitore, chi  fa  suo  mestiere  del  tessere; 
tessuto,  part.  pass,  di  Tessere;  e an- 
che : ciò  che  si  tesse. 


*)  inoieem  iegimit*  ir  am  am  et  atamen;  iw- 
de  ei  teiere. 

Caes.  Scallg. 
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2.  Testo,  lo  stesso  che:  tessuto;  ma 
più  spesso  , sostantivamente  : scrittura 
principale  (in  opposizione  alle  chiose)  ; 
testuale,  sua  f.  agg. ; testualmente, 
f.  avv.  del  toc.  prec. 

3.  Tela  (tela,  per  contrazione  da 
texela  ) , tessuto  di  lino  o canape  ; 
telajo,  ordigno  per  far  tela  e panno  ; 
intelajare,  sua  f.  verb.;  intelaja- 
tura,  suo  astr. ; e più  generalmente: 
congegnamelo.  Sottife  (fatto  di  fila 
finissime),  che  ha  poco  corpo;  sotti- 
gliezza, suo  astr.;  sottilmente,  sua 
f.  avv.;  aottigliare,  assottigliare, 
sue  f.  verb.;  so  t tigli  am  ento,  assot- 
tigliamento, astr.  dei  voc.  prec. 

IL  1.  (Da  contei ro)  Contessere,  tes- 
sere una  cosa  con  un'altra;  contesto, 
suo  part.  pass.  ; ed  anche  : il  modo  , in 
cui  alcuna  cosa  è fatta. 

2.  (Da  intexo ) Intesa  ere,  tessere 
una  cosa  in  un  altra. 

3.  (Da  praetexo ) Pretesta,  l’abito 
de  maggiori  magistrali  Romani,  ed  anche 
de’ giovani  patrizi,  prima  che  toccassero 
l’età  virile.  Pretesto  (verrebbe  a dira 
[come  in  tedesco  Vorwand],  un  drappo  o 
velo,  che  si  getta  sopra  checchessia,  per 
toglierne  la  vista),  motivo  specioso  , ma 
falso  , che  si  adduce  per  coprire  il  vero; 
protestare,  sua  f.  verb. 

Teind  (riivo»  ; iat.  tendo,  teneo),  tendere. 

Tenesmo,  voce  de' medici  Tetano, 
ébntrazione  persistente  di  nervi  o mu- 
scoli, che  è talvolta  letale.  Tonico, 
aggiuntivo  di  quei  firmaci , che  eccitano 
moderatamente  l’ azione  vitale. 

Tekò  (r^xoi),  liquefarsi;  sciogliersi;  ve- 
nir meno  ; estenuarsi  ; consumarsi. 

(Da  ektékd,  liquefarsi;  • in  tril- 
lalo : sciogliersi  in  lagrime  ; consu- 
marsi). Etisia,  malattia  per  cui  l*am- 
malato  lentamente  si  consuma;  etico, 
sua  f.  agg. 

Tele  (r^Xi),  lungi. 

Telegrafo,  Telescopio,  ved. 
Grapho,  Skopeo. 

Temerò  (temerò,  as,  avi,  atum)  , cor- 
rompere ; contaminare. 

1.  Intemerato,  non  contaminato; 
non  tocco  ; in  temeratezsi,  suo  astr.  ; 
intemeratamente,  sua  f.  aw. 

47  • 
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».  (Da  temere , inconsideratamente) 
Temerario,  cbe  sgiace  inconsiderata- 
mente, esponendosi  cecamente  ai  peri- 
coli; temerariamente,  sua  f.  avv. ; 
temerità,  suo  astr. 

Temetum  (temetnm,  i ; gr.  t o methy, 
▼ale:  il  vino;  il  ted.  Mcth  significa: 
idromele),  bevanda  inebbrisnte;  e più 
specialmente  : il  vino. 

Temnlento,  ubbriaco;  reso  ebete 
dal  vino;  temulenza,  suo  astr.  Ab- 
stemio,  astemio,  che  non  beve  vino. 

Temnò  (Wpu),  tagliare. 

1.  Anatomia  (ana,  in),  sezione  dei 
cadaveri , per  rilevare  la  struttura  e lo 
sfato  dei  medesimi  ; ed  anche  : quella 
parte  della  medicina,  che  insegna  la 
struttura  del  corpo  degli  animali  (per 
mezzo  della  sezione)  ; anatomico,  sua 
f.  agg. ; anatomicamente,  sua  f. 
avv.;  anatomizzare,  sua  f.  verb. ; 
anatomista,  chi  pratica  l'anatomia. 
Flebotomia  (phlebs,  vena),  taglio 
della  vena,  per  cavarne  sangue;  flebo- 
tomo, chi  pratica  la  flebotomia;  chi- 
rurgo minore. 

2.  Tomo  (toni  os,  valse:  taglio;  ed 
anche  : la  cosa  recisa  ; e più  special- 
mente  : ogni  singola  parte  di  uno  scritto, 
che  veniva  rotolata  separatamente),  vo- 
lume. Atomo  (a  priv.)  , particella  di 
materia,  che,  per  la  sua  esiguità,  non  si 
può  più  dividere  in  parti;  atomistico, 
bus  f.  agg.  ; atomista,  che  sostiene  la 
dottrina  degli  atomi.  Entomata  •)  [en- 
t ornata,  insetti,  da  ent erano,  incidere, 
intagliare,  come  in  Ut.  ituecta,  da  in- 
tero, per  ciò  che  il  corpo  di  molti  di  essi 
nello  sUto  perfetto  è come  Ugliato  in 
due],  lo  stesso  che  Insetto,  ma  è fuori 
d'uso;  entomologia  (logos,  discor- 
so), trattato  degli  insetti;  entomolo- 
gico, sua  f.  agg.  ; ent o molo  go,  chi  si 
occupa  di  entomologia. 

Temo  (temo , oni»),  temo,  temone,  e 
più  comunemente:  timone;  quell’or- 
digno, che  appiccato  alla  estremità  po- 
steriore del  naviglio,  serve  a gover- 


•)  Poi  siete  quasi  cn tornati  in  difetto. 

Dante. 
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narlo  ; ed  anche  : quel  legno  del  carro, 
ai  eoi  lati  sono  i cavalli. 

Timoniere,  chi  tiene  il  timone  ; ti- 
moneggiare, tua  f.  verb. 

Teaebr&e  (tenebrar,  arutn),  tenebre; 
oscuriti  profonda. 

Tenebroso,  t agg.  di  Tenebre; 
tenebrosità,  astr.  del  voc.  prec.  ; te- 
nebrosamente, sua  f.  avv.;  tene- 
brare, ottenebrare,  sue  f.  verb. 

Teneo  (tento,  nui,  nfum  ; gr.  tei  no  ; in 
sanscr.  (tan);  ted.  dehnen),  te- 

nere; avere  in  mano,  o in  suo  potere. 

A. 

1.  l.Tenimento,  lena  la,  ten  or  e, 
astr.  di  Tenere  (ved.  il  Voc.)  Tenente, 
luogotenente,  uffiziale  che  tien  luogo 
del  capitano.  Tenace,  che  tiene  con 
fermezza;  ed  anche:  che  s’attiene,  o 
ritiene;  tenacemente,  sua  f.  avv.; 
tenacità,  suo  astr.  Pertinace,  che 
s'attiene  con  gran  fermezza  , e quasi 
con  ostinazione,  al  proposito  ; pertina- 
cemente, sua  f.  avv.;  pertinacia, 
suo  astr. 

2.  (Da  tener)  Tenero,  che  cede  al 
tatto;  opposto  di  Duro;  tenerezza, 
teneritudine,  te  nerità,  suoi  astr.; 
teneramente,  sua  f.  avv.;  intene- 
rire, sua  f.  verb.;  tenerume,  deno- 
minazione generica  di  sostanze  tenere. 

3.  (Da  tenui»)  Tenue,  che  si  tiene 
facilmente  ; che  è di  poco  volume  ; t e- 
nuità,  suo  astr.;  tenuemente,  sua 
f.  avv.  ; attenuare,  estenuare,  sue 
f.  verb.;  attenuazione,  estenua- 
zione, astr.  dei  voc.  prec. 

4.  Tenaglia,  e più  comunemente 
tanaglia,  tanaglie,  strumento  di 
ferro,  a modo  di  ccsoje,  per  afferrare  e 
tenere  (chiodo,  dente,  od  altro,  affine  di 
strapparlo);  tanagliare,  tormentare 
con  tanaglie. 

II.  (Da  abotineo)  Astenersi,  tenersi 
dal  fare  alcuna  cosa;  astinenza,  suo 
astr.;  astinente,  f.  avv.  del  voc.  prec. 

2.  (Da  attineo  per  ad  teneo)  Atte- 
nere, tenersi  a checchessia;  serbare 
la  parola  data,  una  promessa,  esimili; 
attenenza,  attinenza,  suoi  astr.  ; at- 


Digitized  by  Google 


373 


Teneo. 

tenente,  attinente,  f.  agg.  dei  voc. 
prec. 

3.  (Da  ronfine»  e continuo,  per  cwm 
tento ) Contenere,  tenere  in  sè;  con- 
tenimento, contenenza,  conti- 
nenza, contenuto,  suoi  astr,  ; con- 
tinente, che  za  contenerti;  che  non 
abuta  dei  piaceri  leniuali;  conti- 
nenza, auo  aitr.  ; incontinente,  in- 
continenza, loro  oppoiti  ; conti- 
nente, usato  aoitantivamenle , vale 
anche:  la  terra  ferma  (cheti  lien  dietro, 
e non  è interrotta,  come  le  itole).  In- 
contenente,  e più  ipeiao  incon- 
tinente, incontanente,  avv.  che 
vale  : aenza  lasciarti  rattenere  ; su- 
bito.  Continuo,  che  ii  tien  dietro 
■enza  interruzione;  continuazione, 
tuo  aitr.  ; continuare,  iua  f.  verb.  ; 
continuatamente,  forma  avv.  del 
voc.  prec.  ; diicontinuare,  non  con- 
tinuare. Contento,  che  ia  contenere 
i tuoi  desideri;  contentezza,  tuo 
aitr.;  contentare,  sua  f.  verb.;  c o n- 
tentiiaimamente,  colla  maggiorcon- 
tcntezza;  contentabile,  contente- 
vole,  che  può  contentarsi;  malcon- 
tento, contrario  di  Contento,  ed  anche 
di  Contentezza.  Contegno,  modo  di 
contenersi;  contegnóso,  sua  f.  agg.  ; 
contegnosamente,  f.  avv.  del  voc. 
prec. 

h.  (Da  delineo)  Detenere,  tenere 
in  dietro  ; e nella  lingua  curiale  : tenere 
rinchiuso  un  inquisito  od  altra  persona  ; 
ovvero  anche  : avere  in  suo  potere  una 
cosa,  che  non  si  ha  in  proprietà;  dete- 
nuto, suo  parile,  ed  anche:  persona  de- 
tenuta in  carcere;  detensione,  astr. 
di  Detenere;  detentore,  chi  detiene 
una  persona,  o una  cosa. 

5.  (Da  obtineo)  Ottenere,  conse- 
guire alcuna  cosa  ; ottenimento,  suo 
astr. ; ottenibile,  che  si  può  ottenere; 
ottenibilità,  suo  astr. 

6.  (Da  perduto)  Pertinenza,  ap- 
partenenza, astr.  di  (pertinere)  ap- 
partenere ; pertinente,  apparte- 
nente, f.  agg.  dei  voc.  prec.  ; appar- 
tenere, esser  in  relazione  di  proprietà, 
convenienza,  od  altro.  Impertinente 
(per  i n-pe  rtinente),  che  non  appar- 
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tiene,  non  conviene;  impertinenza, 
suo  astr.;  impertinentemente,  sua 
f.  avv. 

7.  (Da  retineo)  Ritenere,  ratte- 
nere, tenere  indietro  ; ritenimento, 
ritenuta,  ritenzione,  suoi  astr. 
R e d i n a ( retinacuìa ^.redine,  striscia 
di  cuojo  od  altro,  per  ritenere  e guidare 
i cavalli.  Rete,  congegno  di  fune  o filo, 
a maglie,  per  prendere  (ritenere)  uc- 
celli o pesci;  retata,  tanto  di  pei  ci  o 
d'uccelli,  quanto  se  ne  prende  in  una 
volta  con  una  rete;  irretire,  pigliar 
con  rete,  o con  inganno.  Retina,  voce 
degli  anatomici. 

8.  (Da  uuetineo  per  *uh  teneo)  S o- 
• tenere,  tener  sopra  di  sò;  • o ■ t e n e n z a 
(poco  usato),  sostenimento,  suoi  astr.; 
sostegno,  ciò  che  sostiene  ; sostenu- 
tezza, contegno  sostenuto,  grave;  so- 
stentare, intensivo  di  Sostenere  ; so- 
stentamento, sostentazione,  suoi 
astr. 

III.  Mantenere,  ved.  Mano.  » 

B. 

E intensivo  di  teneo  il  verbo  tendo 
(tetendi,  tentum ),  tendere,  tirare  in 
varia  direzione  un  corpo,  a cagion  d’e- 
sempio, un  drappo,  un  filo  (al  che  fare  è 
necessario  di  tenerne  con  vigore  i capi)  ; 
onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  1.  Tendenza,  tensione,  tesa, 
astr.  di  Tendere  ; tensile,  che  si  tende, 
o può  tendersi  ; tensibilità,  suo  astr. 

2.  Tenda,  tela  o drappo,  che  si  tende 
per  ripararsi  dal  sole,  dalla  pioggia,  o 
dall'aria;  tendale,  tenda  grande,  da 
nave;  attendere,  drizzar  tende;  at- 
tendamento, suo  astr. 

3.  Tendine,  prolungazione  dei  mu- 
scoli, che  serve  a tendere  e ripiegare  le 
membra;  tendineo,  tendinoso,  sue 
*•  agg- 

II.  (Da  attendo)  Attendere  (propria- 
mente : tendere,  dirìgere,  le  facoltà  men- 
tali o l'opera  a checchessia)  por  mente  ; 
dare  opera  ; ed  anche  : aspettare  ; a t- 
tendimento,  attesa,  suoi  astr.;  at- 
tendibile, a cui  si  deve  por  mente  ; 
attendibilità,  suo  astr.  Attenzione, 
lo  stesso  che  Attendimelo  ; ma  più  co- 
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muncmenle  : concentrazione  delle  facoltà 
mentali,  in  un  dato  ponto,  per  avere  un' 
idea  chiara  di  checchessia;  attento, 
che  usa  attenzione  ; attentamente,  f. 
avv.  del  voc.  prec. 

2.  (Da  contendo)  Contendere  (pro- 
priamente  : tendere  con  altri  ad  alcuna 
cosa),  gareggiare;  disputare;  conten- 
dimento,  contesa,  contensione, 
e per  aferesi,  tenzone,  tencione, 
suoi  astr.  ; tenzonare,  f.  verb.  del 
primo  voc. ;contendevole,  su  cui  si 
può  contendere;  con  tender  olezza, 
suo  astr.;  contendevolmente,  suo 
f.  avv. 

3.  (Dh  dir  tendo)  Distendere,  ten- 
dere in  ogni  parte;  ed  anche  (da  de- 
fendo): contrario  di  Tendere;  disten- 
dimento, distesa,  suoi  astr. 

à.  (Da  extendo ) Estendere,  sten- 
dere (tendere all*  infuori),  allargare;  am- 
pliare; estensione,  suo  astr.;  esten- 
sivo, sua  f.  agg.  ; estensore,  chi 
estende;  estensibile,  che  può  esten- 
dersi. Prostendere,  stendere  innanzi. 

5.  (Da  infenso)  Intendere,  tendere 
l'arco,  gli  occhi,  verso  alcun  punto  ; e 
riferito  alla  mente:  apprendere  coll' in- 
telletto ; ed  anche:  sorvegliare  alcuna 
cosa;  intendimento,  intenzione, 
intento,  suoi  astr.  ; intento,  inten- 
di ti  vo,  sua  f.  agg.;  intenditore, 
chi  intende.  Intenso,  teso  verso  un 
punto;  forte;  veemente;  intensione, 
intensità,  suoi  astr.;  intensivo, 
che  ha  intensità;  intensivamente, 
sua  f.  avv.  Intendente,  soprain- 
t end  ente,  chi  sorveglia  alcuna  cosa; 
intendenza,  sopraintendenz a, 
loro  astr.;  sopraintendere , sor- 
vegliare. 

6.  (Da  oitendo  per  ob  extendo)  0 s t e n- 
dere  (disusato),  mostrare;  osten- 
sione, suo  astr.;  ostensivo,  sua  f. 
agg.;  o stensore,  chi  mostra  alcuna 
cosa;  ostensorio,  voce  della  chiesa; 
ostensibile,  che  può  mostrarsi;  oste  n- 
sib  il  ita,  suo  astr.  Osten  tar  e (inten- 
sivo di  Ostendere) , far  pompa  di  al- 
cuna cosa  ; ostentazione,  ostenta- 
mento, suoi  astr.  ; ostentatore,  chi 
ostenta. 
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7.  (Dà. partendo  per  protendo,  mostrare 
da  lungi,  o anticipatamente)  Portento, 
avvenimento  maraviglioso  (che  secondo 
la  credenza  degli  antichi  era  indizio  di 
qualche  gran  caso)  ; portentoso,  sua 
f.  agg.;  portentosamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec. 

8.  (Da  praefendo)  Pretendere,  ten- 
dere a far  valere  un  diritto  (fondato,  o 
falso)  o ad  acquistare  checchessia , per 
lo  più  a preferenza  d’altri;  preten- 
denza, pretensione,  pretesa,  suoi 
astr.;  pretendente,  pretenditore, 
pretensore,  chi  pretende. 

9.  (Da  protendo)  Protendere,  ten- 
dere, innanzi  a se  ; protendimento, 
suo  astr. 

C. 

Dal  parlic.  tentum  di  teneo , se  non 
forse  da  tenito,  emerse  1’  intensivo 
tento  (tari,  taluni),  tentare,  che  vale: 
andar  ritoccando  ciò  che  si  tiene,  per 
esplorarne  la  natura;  provarsi  a fare 
checchessia  ; onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Tentamento,  tentazione,  ten- 
tativo, astr.  di  Tentare;  tenta,  voce 
de'  chirurghi;  tentacolo,  tentone, 
voci  dei  naturalisti  ; ma  T e n t o n e posto 
dopo  Andare,  Camminare,  o simili,  vale  : 
tentando  colle  mani  innanzi , per  farsi 
strada;  tentatore,  chi  tenta;  tenta- 
bile, che  si  può  tentare.  Attentare 
(alla  vita,  alla  roba),  attentato,  voci 
dei  giuristi.  Ritentare,  tentare  di 
nuovo. 

2.  Stentare  (pare  che  la  « altro  non 
sia  quache  intensiva,  venendo  a dire  : 
affaticarsi  tentando  di  far  checchessia), 
durar  fatica  nel  far  checchessia  ; marto- 
riarsi; stentamento,  stento,  suoi 
astr.;  stentatamente,  sua  f.  avv.; 
stentacchiare,  aumentativo  di  Sten- 
tare. 

3.  Tentennare  (quasi  Tentonare, 
se  pure  non  è mera  reduplicazione  ad 
indicare  il  muoversi  in  qua  e in  là;  ved. 
Dondolare),  dimenare  in  qua  e in  là;  va- 
cillare; esitare  ; tentennamento,  ten- 
tennata,  tentennio,  tentenna,  suoi 
astr.;  tento  nella,  quella  parte  della 
ruota  del  mulino,  che  muove  la  macina. 
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Tepor. 

(E  analogo  a Tentennare,  se  anche  non 
ne  discende)  Titubare,  ondeggiare; 
vacillare  tra  due  partiti  ;titubamento, 
titubasione,  suoi  aatr. 

Tepor  {tepor,  is;  in  sanscr.  (tap), 
vale:  scaldare;  ed  anche  : abbruciare), 
tepore;  calore  moderato. 

A. 

Tepido,  tiepido,  f.  a gg.  di  Te- 
pore; tiepidità,  tiepidezza,  astr. 
di  Tiepido  ; tiepidamente,  sua  f.  av  v.  ; 
intiepidire,  sua  f.  verb.  ; rattiepi- 
dire, ridiventar  tiepido;  tepidario, 
luogo  nelle  antiche  terme,  dove  s’intrat- 
teneva un  modico  calore. 


Taro. 

Temperare,  moderare  la  soverchia 
asprezza  o forza  di  checchessia,  mesco- 
landovi alcuna  cosa  ; e più  particolar- 
mente : dare  al  ferro  elasticità,  toglien- 
dogli la  soverchia  frangibilità  ; tempe- 
ramento, temperatezza,  tempe- 
ranza, temperatnra,tem  pera,  tem- 
pra, suoi  astr.  (vcd.  il  Voc.);  tempe- 
rante, f.  agg.  di  Temperanza  ; tempe- 
rantemente, sua  f.  avv.  ; intempe- 
ranza, intemperante,  intempe- 
rantemente, opposti  di  Temperanza, 
ecc.  Temperai  ojo,  e più  comunemente  : 
temperino,  piccolo  coltello  , di  ferro 
ben  temprato,  per  accomodar  le  penne  da 
scrivere.  Distemperare,  stempe- 
rare, sciogliere  alcuna  cosa  in  un  liqui- 
do; distemperamento,  distempe- 
ranza, stemperamento,  stempe- 
ratura, loro  astr.;  dia  temperata- 
mente, stemperatamente,  loro  t avv. 

Terminili  (terminiti,  i;  gr.  lérmon; 
in  sanscr. H0  (tr)  vale:  tramettere),  t e r- 
mine;  parte  estrema  di  alcuna  cosa;  e 
più  specialmente  ; sasso  od  altro , che 
segni  l’estrema  parte  di  un  podere  o 
paese,  il  suo  conline  con  un  altro  ; spa- 
zio di  tempo,  entro  cui  deve  aver  luogo 
alcuna  cosa;  espressione. 

1.  Terminare,  por  termine  ; e più 

spesso:  far  line;  term^n  am  e n to  , 

terminazione,  suoi  astr.;  termi- 
nale, f.  agg.  di  Termine  (nella  seconda 
significazione);  terminabile,  che  può 
terminarsi;  interminabile,  suo  op- 
posto ; terminologia,  dottrina  e com- 
plesso de’  termini  d’una  scienza  od  arte. 

11.  1.  (Da  determino)  Determinare, 
fissare  i termini  di  checchessia  ; stabi- 
lire; determinazione,  suo  astr.; 
determinato,  sua  f.  agg.;  deter- 
minatamente, sua  f.  avv.  j indeter- 
minazione, indeterminato,  inde- 
terminatamente, opposti  dei  voc. 
prec. 

2.  (Da  exter  mino)  Esterminare, 
sterminare  (cacciare  fuori  dei  ter- 
mini), massacrare  ; distruggere , annien- 
tare ; esterminazione,  estermina- 
mcnto,  esterminio,  suoi  astr. 

Tero  (tero , trivi,  tritum;  gr.  telro, 


Da  tepor  emerse  tempua  *)  ( uria,  e 
anticamente  cria);  onde  i seguenti  vo- 
caboli. 

Tempo,  condizione  dell'  atmosfera; 
ed  anche  : idea  astratta  relativa  alla  si- 
multaneità o successività  degli  avveni- 
menti, e più  particolarmente  al  movi- 
mento de’ corpi  celesti;  temporaneo, 
tempora  rio,  temporale,  sue  f.  agg.; 
temporaneamente,  temporaria- 
mente,  temporalmente,  f.  avv.  dei 
voc.  prec.;  temporaneità,  tempo- 
ralità, loro  astr.  ; temporeggiare, 
guadagnar  tempo;  attempato,  che  è 
ormai  vecchio  ; tempora  (latinismo),  il 
tempo  di  digiuno  nelle  varie  stagioni. 
Temporale,  sconvolgimento  dell'aria, 
con  lampi  e tuoni;  tempesta,  agita- 
zione impetuosa  dell’aria,  del  mare;  ed 
anche  : impetuosità  qualsiasi,  che  porti 
rovina;  tempestoso,  sua  f.  agg.; 
tempestosamen  te,  sua  f.  avv.;  tem- 
pestare, sua  f.  verb.;  tempestivo, 
che  viene  o si  fa  a giusto  tempo  ; tem- 
pesti vomente,  sua  f.  avv.;  intempe- 
stivo, intempestivamente,  loro 
opposti;  intempèrie,  cattivo  tempo. 

C- 

E di  questo  gruppo  tempero  favi, 
atum)  ; onde  i seguenti  vocaboli. 


*)  Come  vampa  da  vapore,  e campita  da 
capto. 
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tero),  fregare  fortemente;  fare  in  mi- 
nuzzoli o in  polvere,  fregando  con  forza  ; 
macinare.  — La  radice  (tr)  affine  a quella 
di  fri*,  frico , frango , ecc.,  è onomato- 
peica. 

A. 

L I.  Trito,  ridotto  in  minuzzoli;  tri- 
tare, aua  f.  verb.  ; tritolare,  stri- 
tolare, intensivi  del  voc.  prec.;  t Ti- 
tolazione, stritolazion e,  loro  astr.; 
tritolo,  minuzzolo  di  cosa  trita;  t ri- 
farne n t o,  tritura,  astr.  di  Tritare; 
tritamente,  f.  aw.  di  Trito. 

2.  Tritico  (da  ciò  che  il  grano  si  fa- 
ceva escire  dalle  spiche,  tritandole,  cal- 
pestandole), lo  stesso  che  Frumento  ; tri- 
tic  iti,  fossili  in  figura  di  spichc.  Tri- 
tei 1 o,  crusca  minata,  che  esce  alla  se- 
conda stacciata. 

3.  Trebbia  ( tributa , tributimi),  stru- 
mento, che  serve  a far  escire  il  grano 
dalle  spiche;  trebbiare,  sua  f.  verb.  ; 
trebbiatura,  astr.  del  voc.  prec. 

%.  Trivella  ( tercbella , diminutivo 
di  (crebra , ebe  vale  lo  stesso),  trivello, 
strumento  ad  uso  di  forare  assa  od  altro  ; 
trivellare,  sua  f.  verb.;  trivella- 
tura,  suo  astr. 

II.  1.  (Da  attero,  trivi , tritum , sfre- 
gare fortemente  contro  checchessia)  At- 
trito, ridotto  in  minuzzoli  per  via  di 
forte  sfregamento  ; ed  ant-he:  forte  sfre- 
gamento, per  cui  alcuna  cosa  vien  ridotta 
in  minuzzoli  ; at  trilione,  lo  stesso  che 
Attrito  (nell'  ultima  significazione)  ; e : 
voce  de'  teologi. 

2.  (Da  cantero , trivi,  tritum,  ridurre 
in  minuzzoli,  sfregando  o conculcando) 
Contrito,  tritato  minutamente;  e:  voce 
de' teologi}  contrizione,  astr.  del 
verb.  prec.;  contritamente,  sua  f. 
avv. 

3.  (Da  detero,  trivi , tritum  ; togliere, 
diminuire,  sfregando)  Deteriorare, 
rendere  coll’uso  men  buona  alcuna  cosa; 
deteriorazione,  deterioramento, 
detrimento,  suoi  astr. 

III.  (Daseptem  (rione*,  colla  quale  de- 
nominazione ai  dinotarono  le  sette  stelle 
della  grand’  orsa , quasi  fossero  tanti 
buoi  da  lavoro,  detti  in  latino  tenone t, 


Terra. 

da  tero)  Settentrione,  quella  parte 
del  cielo,  che  c opposta  al  lungo  dove  si 
trova  il  sole  a mezzo  giorno;  setten- 
trionale, sua  f.  agg. 

H. 

Da  tero,  fregare,  emerse  tergo  o ter - 
geo  (rei,  rsum),  che  da  principio  valse 
pure:  toccare;  fregare;  e più  partico- 
larmente : ripulire  fregando  ; ma  si  ri- 
strinse quindi  a quest'  ultima  significa- 
zione. Di  qni  i seguenti  vocaboli. 

Tergere,  astergere,  detergere, 
ripulire;  terso,  f.  agg.  di  Tergere; 
tersezza,  suo  astr.;  tersamente, 
sua  f.  avv. 

Tergum  (tergimi,  i),  tergo;  la  parte 
posteriore  del  bnsto,  opposta  al  petto. 

Attergare,  porre  a tergo;  ed  anche: 
voce  delle  cancellerie  ; attergazione, 
attergato,  suoi  astr.,  nell' ultima  si- 
gnificazione. Tergiversare,  scher- 
mirsi; cercar  sotterfugi;  tergiversa- 
zione, suo  astr. 

Terra  {terra,  ae ; ted.  Erde),  terra; 
denominazione  del  nostro  globo,  ina  più 
particolarmente  della  superficie  solida  ; 
ed  anche:  la  sostanza  in  cui  allignala 
più  gran  parte  dei  vegetabili. 

1.  1.  Terragno,  terragnolo,  ter- 
reno, terrestre1,  f.  agg.  di  Terra 
(ved.  il  Voc.).  Terrazzo,  parte  alta 
della  casa,  scoperta,  e perciò  col  suolo 
ben  battuto  o lastricato.  Terriere,  ter- 
razzano, abitante  d'una  terra.  Ter- 
raglia, denominazione  di  una  specie  di 
stoviglie.  Terratico,  contribuzione, 
che  si  paga  dal  coltivatore.  Territo- 
rio, distretto;  tratto  di  paese;  terri- 
toriale, sua  f.  agg. 

2.  Terremoto,  scuotimento  della 
terra.  Terrapieno,  elevazione  di  terra, 
ad  uso  di  fortificazione,  o d' altro.  Sot- 
terraneo, che  si  trova  sotterra.  Me- 
diterraneo, nome  di  un  mare,  che  si 
trova  in  mezzo  alla  terra,  cioè,  al  con- 
tinente. Tripudio  (Da  terripudium 
che  prima  dicevasi  terripavium,  voci  che 
indicavano  il  ribalzare  de'  granelli,  bec- 
cati dagli  uccelli,  i quali  servivano  agli 
auguri),  esultazione  clamorosa,  con  salti, 
balli,  e godimenti;  tripudiare,  sua  f. 
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Testi*. 

verb.  ; iripu  diamento.  astr.  del  voc.  ■ 
prec. 

II.  1.  Atterrare,  gettare  a terra; 
atterramento,  suo  astr. 

2.  Interrare,  interriare,  imbrat- 
tare di  terra  ; ma  Interrare  vale  anche  : 
seppellire. 

3.  Sotterrare,  seppellire  sotter- 
ramento, suo  aalr.  ; sotterratore, 
becchino.  Disottcrrare,  levar  di  sotto 
terra  ciò  che  vi  si  trovava;  dissot- 
terramento, suo  astr. 

Testi»  (letti»,  i») , testimonio;  chi 
conferma  con  solenne  deposizione  alcuna 
cosa,  che  è a lui  nota  di  presenza  : ed 
anche  solo  : chi  si  trovò  presente  a chec- 
chessia. 

1.  1.  Test i mon  ian za,  astr.  di  Testi- 
monio; testimoniale,  sua  f.  agg. ; 
testimoniare,  testificare,  far  te- 
stimonianza ; testificazione,  astr. 
dell' ultimo  voc. 

2.  Testamento,  dichiarazione  so- 
lenne dell’ ultima  volontà;  testamen- 
tario, sua  f.  agg.  ; l e s t a r c,  far  testa- 
mento ; testatore,  chi  fa  testamento, 
ol* ha  fatto;  intestato,  senza  far  te- 
stamento. 

II.  1.  (Da  attestar  per  ad  test  or)  At- 
testare. far  testimonianza;  attesta- 
zione, attcstalo,  suoi  astr. 

2.  (Da  dclestor)  Detestare,  augu- 
rare altrui  alcun  male  (chiamandone  in 
testimonio  il  Ciclo) ; abominare;  dete- 
stazione, suo  astr.;  detestabile, 
da  detestarsi  ; detestabilmente,  sua 
f.  avv. 

Tetra  (tìto»),  quattro  ; ma  usasi  solo  in 
voci  derivale  o composte. 

1.  Trapezio  (peza,  piede),  tra- 
pezoide, voci  de*  geometri.  — Te- 
trarchia, Tctr&ndia,  Tetrasil- 
labo,  ecc.,  ved.  Archos,  Aner,  Lam- 
bano,  ecc. 

2.  (Da  tesseres  o tessares,  che  I 
vale  pure  Quattro)  Tessera  (tessera), 
tavoletta  d* avorio  o d’altro  (perlopiù 
di  figura  quadrata) . per  farvi  annota- 
zioni, o servire  di  contrassegno  ; ma 
ora  vale  più  specialmente  : bastoncino 
spaccato,  sul  quale  si  fanno  delle  tacche, 
per  servire  di  contrassegno,  « a conteg- 


Th&nma. 

giare.  Tessollo  ( test  dia , dim.  di  tes- 
sera) , tassello,  pezzetto,  per  lo  più 
quadrato,  di  pietra,  per  far  mosaici,  ov- 
vero d'altra  materia,  a vari  usi;  tas- 
sellare, mettere  tasselli. 

Tetta*  lo  stesso  che  Poppa.  — Radice  di 
questo  vocabolo  è quel  suono,  che  il 
bambino  produce  battendo  la  lingua  con- 
tro le  gengive  nello  sforzo  del  poppare. 

1.  Tettare,  f.  verb.  di  Tetta.  Tet- 
tola, carne  pendente  sotto  il  gozzo  alle 
capre  e ai  becchi. 

2.  Zizza,  zinna,  ci  zza,  lo  stesso 
che  Tetta  (dal  qual  vocabolo  per  ciò 
solo  differiscono  , che  al  t s’è  sostituito 
un  altro  suono  dentale,  la  %). 

Thal  (XboI),  valle. 

(Da  J o ach  imstha!  [Valle  di  San 
Gioachimo)  in  Boemia,  dove  certo  Conte 
Schick,  proprietario  d’una  ricca  miniera 
d'argento,  fece  battere  una  considere- 
vole quantità  di  monete  da  due  fiorini, 
le  medesime  , che  prima  si  chiamavano 
Guldengroschen  (fiorini  grossi,  doppi), 
presero  il  nome  di  Joachimsthalcr,  che 
poi  per  apocope  si  mutò  in  Thaler,  onde) 
Talero,  tallero,  moneta  da  due  fio- 
rini. 

Tlialaitio»  (5i).»pos-),  camera;  e più  spe- 
cialmente : camera  da  letto  ; stanza  nu- 
ziale ; letto  matrimoniale. 

Talamo,  letto  nuziale.  Epitala- 
mio (e pi  sopra),  componimento  per 
nozze. 

Thalluft(fA«HfMr,  i;  gr.  thallos).  tallo; 
la  messa  dei  vegetabili,  che  non  han  fu- 
sto. quando  stanno  per  semenzire  ; ed 
anche  in  generale  : germoglio. 

Tallire,  f.  verb.  di  Tallo  ; tallito, 
che  ha  fatto  il  tallo  ; talea,  ramoscello 
d’albero,  reciso  per  piantarlo. 

Thnpto  (3smi),  rendere  gli  ultimi  uf- 
fizi ad  un  defunto  ; ardere,  sepellire  (un 
cadavere). 

(Da  thapos,  sepolcro)  Cenotaflo 
(kenos,  vuoto),  tomba,  che  non  con- 
tiene il  corpo  di  colui,  in  onore  del  quale 
fu  eretta.  Epilafio  (e pi,  sopra),  iscri- 
zione sepolcrale. 

Tliauma  ( jacOp. a),  miracolo. 

Taumaturgo,  operatore  di  mira- 
coli; taumaturgia,  suo  astr. 
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Theiomai. 

Tlieaomai  (3«ìq|mu;  led.  schauen). 
mirare  ; guardare. 

1.  Teatro,  edìfizio  destinato  alle 
rappresentazioni  sceniche;  teatrale, 
•ua  f.  agg. ; teatralmente,  sua  f.  avv . 
Anfiteatro  (amplii , intorno),  edifi- 
zio  circolare,  destinato  a pubblici  spet- 
tacoli •) , il  quale  dicesi  anche  Arena  ; 
.in  fi  teatrale  , anfiteatralmente, 
sue  f.  agg.  ed  avv. 

3.  (Da  th  coreo,  guardare;  esami- 
nare; speculare;  in  opposizione  a:  fare 
una  cosa  per  pratica)  Teoria,  dottrina 
speculativa;  teorico,  teoretico,  sue 
f.  agg. ; teoricamente,  teoretica- 
mente, f.  avv.  dei  voc.  prec.  Te o re- 
ni a , voce  de'  geometri. 

Tht*il  (XbriI)  » parte  ; e più  particolar- 
mente : quella  parte  o porzione  di  chec- 
chessia, che  tocca  ad  alcuno. 

A. 

1.  Taglia  (che  ai  bassi  tempi  si 
scrisse  tailha , laUhttm,  talia,  talea,  tal- 
lio),  la  parte  che  nd  ogni  singola  per- 
sona toccava  pagare  della  gravezza,  im- 
posta dal  vincitore;  prezzo  da  pagarsi 
da  uno  schiavo  per  riscattarsi,  ecc.  (ved. 
il  Voc)  ; taglieggiare,  iiupor  taglie, 
cioè  gravezze,  ad  un  paese  conquistato. 

Tagli  are  (clic  ai  bassi  tempi  si 
scrisse  tailhare  |led.  theilen|,  e t al- 
itare), far  in  parli  ; recidere;  taglia- 
mene, tagliata,  tagliatura,  ta- 
glio, suoi  aslr.;  tagliente,  che  ta- 
glia. Tagliatelle,  lasagne.  Tagliere, 
legno  piano,  sul  quale  si  tagliano  le  vi- 
vande. Tagliuzzare,  tagliare  minu- 
tamente; tagl iuzzamento,  suo  asti*. 
Frastagliare,  far  delle  piccole  taglia- 
ture nel  lembo  d' alcuna  cosa  ; frasta- 
gliamento, frastaglio,  frasta- 
gliarne, suoi  aslr.  Intagliare,  inci- 
dere in  legno,  metallo,  od  altra  materia; 
intagliamen  lo,  intagliatura,  in- 
taglio, suoi  astr. 

*)  Amphitheati'vm  rotondata  e«t . tkeatrum 
vero  ex  medio  nmphitheatro  est.  temi- 
ci reati  figurata  habens. 

Isid. 


(Il  tedesco  Urlheil,  giudizio,  sen- 
tenza. riferito  nel  medio  evo  ai  giudizi  di 
Dio,  si  mutò,  diventando  italiano,  in)  Or- 
dalia, giudizio  di  Dio. 

Ttieos  (Sto,-),  Dio. 

1 Teista,  chi  ammette  1*  esistenza 
di  Dio,  ma  non  riconosce  altra  religione, 
che  la  naturale;  teistico,  sua  f.  agg.  ; 
teismo,  suo  astr.  Ateista  (a,  priva- 
tiva), chi  nega  resistenza  di  Dio;  atei- 
stico, sua  f.  agg.  ; ateismo,  suo  astr. 
Monoteista  (monos,  solo;  unico), 
chi  crede  all* esistenza  d’ un  solo  Dio; 
mono  teistico,  sua  f.  agg.;  mono- 
teismo. suo  astr.  Politeista  (po- 
lys,  molto),  chi  crede  all’ esistenza  di 
molti  Dei  ; politeistico,  sua  f.  agg.; 
politeismo,  suo  aslr. 

2.  Teologia  (logos,  discorso), 
scienza  delle  cose  divine;  teologico, 
sua  f.  agg.;  teologicamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec. ; tool ogo,  persona  dotta 
in  teologia.  Teogonia  (gone,  gene- 
razione), trattato  della  generazione  degli 
Dei  del  paganesimo.  T conia  eli ia  (ma- 
che.  combattimento),  combattimento 
delle  divinità  dei  gentili.  Teocrazia, 
ved.  Krates. 

3.  A p oleosi  (ap o,  presso;  in),  di- 
vinizzazione. Panteone  (pan,  tutto), 
tempio  in  Alene,  sacro  a tutti  gli  Dei  ; 
ed  anche  : antica  denominazione  da  un 
celebre  tempio  in  Roma. 

*.  Entusiasmo  (cnthù  s iazò,  com- 
posto di  cn,  in.  e theos,  vale:  avere 
in  sé  un  Dio  ; essere  ispirato),  ispira- 
zione; entusiasta,  entusiastico, 
sue  f.  «osi.  ed  agg.;  entusiasmarsi, 
sua  f.  veri». 

Tlierapou  (jrpa irwv) , persona,  che  si 
presta  ai  servigi  d’  un  altro  ; donzello. 

(Da  Iherapeia,  il  prestarsi  ai  ser- 
vigi d' un  altro;  e più  specialmente: 
cura  de’  malati)  Terapia,  medicina 
pratica;  terapeutica,  trattato  di  me- 
dicina pratica;  terapeutico,  sua  f. 

Therme  (bip\Lrt).  calore. 

Termale,  agg.  delle  acque  minerali, 
che  hanno  un  grado  di  calore  maggiore 
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dell’ordinario;  (erme,  bagni  pubblici 
presso  i Romani;  ed  anche:  gli  edilizi 
che  vi  servivano.  Termometro,  ved. 
Metron. 


Thdrax  , lorica;  petto. 

Torace,  la  cavità,  che  rinchiude  i 
principali  organi  della  respirazione,  e 
della  circolazione  del  sangue;  tora- 
cico, sua  f.  agg. ; torneo  scopia  (»  ko- 
peo.  guardare),  arte  di  esplorare  lo 
stato  dei  visceri  del  petto. 

Thrrno*  lagno  ; piagnisteo. 


Treni,  piagnistei;  lamenti;  treno- 
dia (odi',  canto),  canto  lugubre. 


THiim  (lini»  e Iti»,  uri»),  incenso. 

Turibolo,  incensiere;  tu  rifi  care, 
incensare;  turiferario,  chierico  che 
nelle  sacre  funzioni  porta  il  vano  dell' in- 
censo, o l’ incensiere. 


'■'il seni,  ovvero  I a lisina  (arali. 

che  il  vocabolario  spiega  imago  ma- 
gica) , tali  s ni  a n o ; figura  o carat- 
tere, incisi  in  pietra  , o scritti  con  pa- 
role o segni  cabalistici,  cui  s’attri- 
buiva la  virtù  di  preservare  dai  peri- 
coli. 


Tingo  (tingo,  e lingua,  tisi,  nvtum  ; gr. 
tengó;  led.  I ii  n k en),  immollare;  ba- 
gnare; ed  anche  (per  ciò  che  volendo 
dare  un  colore  ad  una  cosa,  la  si  immolla 
in  un  liquido,  in  cui  sono  sciolte  le 
parli  coloranti):  far  prendere  un  colore 
ad  alcuna  cosa. 


1.  Tingere,  far  prendere  un  colore 
ad  alcuna  cosa;  tintura,  tinta,  suoi 
astr. ; tintore,  chi  fa  professione  di 
tingere  stoffe  ; Untori  a,  arte  del  tin- 
tore. Intingere,  tingere  in  chec- 
chessia. Intingolo  (iutim-tu»),  mani- 
caretto. Ritingere,  tornare  a tingere. 

2.  (Da  estinguo . che  si  disse  anche 
ttìnguo)  Estinguere,  far  cessare  un 
incendio  (gettandovi  sopra  dell'acqua); 
spegnere  ; e in  generale  : far  che 
alcuna  cosa  cessi  di  essere;  estin- 
zione, suo  astr.  (Pare  che  da  questo 
Estinguere  sia  nato  per  corruzione  ) 
Spegnere,  lo  stesso  che:  estinguere. 

Tipho*  (ròpo;),  palude. 

Tifo,  febbre  maligna  (così  detta,  per- 


Titbeml. 

che  credeva»!  causata  dalle  esalazioni  in- 
fette di  acque  stagnanti). 

Timeo  (timeo.  ni;  gr.  d e ima),  temere; 
provare  quel  sentimento  disaggradevole, 
che  produce  in  noi  il  pensiero  di  aver  a 
soffrire  alcun  danno. 

Timore,  temenza,  tema.  astr.  di 
Temere  ; timido,  timoroso,  sue  f. 
agg.  ; timidamente,  timorosa- 
m e n t e,  astr.  del  toc.  prec.  ; t ini  i di t à, 
limorosità,  loro  aslr.  ; timorato, 
che  teme  Dio;  di  buona  coscienza;  ti- 
moratamente. sua  f.  avv. ; intimo- 
rire, intimidire,  incuter  timore. 

Tinrli  (tildi).  tavola. 

Desco,  la  favola  sulla  quale  si  mangia. 

Ti  (Itemi  (jt3r,fu),  porre. 

1.  Epiteto  (e pi,  sopra),  aggiuntivo, 
clic  si  appone  ad  un  sostantivo,  per  indi- 
care una  qualità  del  medesimo;  epite- 
tare. sua  f.  veri». 

2.  (Da  Diesis,  posizione)  Tesi, 
proposizione  da  dimostrarsi.  Sintesi 
(syn.  insieme),  metodo  d'insegnamento, 
per  cui  si  procede  dal  semplice  al  com- 
posto (opposto  di  Analisi);  sintetico, 
sua  f.  agg.;  sinteticamente,  sua 
f.  avv.  Ipotesi  (liypo.  su),  supposi- 
zione; ipotetico,  sua  f.  agg. ; ipote- 
ticamente. sua  f.  avv.  Parentesi 
(para,  presso;  en,  in),  collocazione 
d’  una  o più  parole  framezzo  al  discorso, 
per  modo  che,  restando  indipendenti  dal 
medesimo , formino  una  breve  interru- 
zione. Epentesi  (e pi,  sopra;  en.  in), 
intromissione  d una  o più  lettere  in  un 
vocabolo. 

3.  (Da  theke,  ripostiglio)  A po- 
tè e a (apo,  da),  denominazione  che  gli 
antichi  darano  al  luogo,  dove  tenevano  le 
provvigioni  (in  tedesco  Apolheke  vale: 
bottega  dello  speziale  ; fr.  a p o t li  i c a i r e). 
Bottega0),  stanza  per  lo  più  aperta 
sulla  strada,  dove  i mercanti  ed  artieri 
vendono  lor  merci,  e le  tengono  in  mo- 
stra; boltegajo,  chi  tiene  bottega. 
Biblioteca,  ved.  Biblos.  Pinaco- 
teca (pina  x.  tavola;  quadro), collezione 
di  quadri,  statue,  od  altri  oggetti  d'arti. 
Dattilioteca  (daktilos,  ved.  questo 

*)  ha  boi  tega  invece  di  I*  a poterà. 

48  0 
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voc.),  collezione  di  anelli.  G 1 i 11 o t e c a. 
ved.  Glyptos.  Ipoteca  (li ypo,  sii),  voce 
de’ giuristi;  ipotecario,  sua  f.  agg.  ; 
ipotecariamente,  mia  f.  avv.;  ipo- 
tecare, sua  f.  veri». 

4.  Anatema  (ana,  in),  vaine:  do- 
nativo che  si  sospendeva  ad  un  aliare  ®); 
ora  è voce  de’  canonisti;  anatomiz- 
zare. sua  f.  veri». 

5.  (Da  thesaurus,  composto  verosi- 
milmente di  titlicmi,  e aoron,  oro) 
Tesoro,  deposito  di  monete,  o di  cose 
di  gran  valore  (di  cui  s'ignora  la  prove- 
nienza); ed  anche:  erario  pubblico;  t e- 
» a u ri  zza  re,  tesoreggiare,  racco- 
gliere grandi  somme  di  danaro;  teso- 
riere, custode  del  tesoro;  tesoreria, 
luogo  dove  si  custodisce  il  tesoro. 

Titillare,  eccitare,  mediante  il  tallo, 
una  blanda  e molle  commozione  in  una 
parie  membranosa  del  corpo  animale, 
ricca  di  nervi.  — l<a  radice  di  questo 
vocabolo,  c la  sua  reduplicazione,  ren- 
dono l’idea. 

1 . Titillamento,  titillazione, 
aslr.  di  Titillare. 

2.  Ditello,  lo  stesso  che:  ascella  (cosi 
detta  per  ciò  clic  questa  parte  sia  sensi- 
bilissima, e provi  un  certo  titillamento 
se  blandamente  si  tocchi). 

Titulun  fliVn/iu.iJ,  l j l o 1 o ; breve  dichia- 
razione del  contenuto  d'un  libro,  od  al- 
tro; voce  de*  legali;  e più  particolar- 
mente: indicazione  della  dignità  u del- 
lu  (Tizio  d una  persona. 

Titolare,  f.  agg.  c veri»,  di  Titolo; 
titolatura,  suo  aste.  Intitolare, 
dedicare;  intitolazione,  suo  aslr. 

Tlaò,  prendere  sopra  sé;  portare;  sop- 
portare. 

(Da  tnlanlou.  bilancia;  la  cosa  pe- 
sata; e più  specialmente:  una  data  quan- 
tità d'oro;  somma  di  danaro;  quel  tanto 
di  beni,  che  c impartito  ad  alcuno).  Ta- 
lento, moneta  e peso  presso  gli  antichi  : 
ora09)  vale:  disposizione  naturale  a far 

'•')  Porro  Judith  universa  viti ì«  bellini  l/o- 

Infcrni»  ohtuìit  in  onuthrma  oblivioni/:. 

Judith. 

**)  Probabilmente  dalla  noia  parabola  evan- 
gelica, come  nella  frase:  „Nor»  ovvi  uno, 


Tondeo. 

bene  alcuna  cosa;  voglia;  animo;  talen- 
tare, sua  f.  verb. 

Tokos  (rdx&f),  da  tictó,  partorire;  ge- 
nerare; produrre),  il  parto  ; e in  traslato  : 
il  prodotto  del  danaro,  dato  a mutuo;  gli 
interessi. 

Anatoci  sino  (ana,  in),  la  riduzione 
degli  interessi  a capitale;  ed  anche:  gli 
interessi  degli  interessi. 

Tolto  (follo,  futi.  Ialina,  in  sanscr. 

| lui  | vaio  : levare;  sostenere),  rimoverc; 
prendere  su  di  sé  ; portare. 

1.  Togliere,  riinovere  una  cosa  di 
la  dove  ò;  ed  anche:  prendere;  logli- 
mento,  suo  aslr.  Distogliere,  far 
che  alcuno  dimetta  un  proponimento, 
un'opinione;  distogliincnto.  suo  astr. 
Estollere,  innalzare.  Ritogliere, 
togliere  di  nnovo. 

2.  Tollerare  (da  follo,  nel  senso  di: 
portare,  prendere  su  di  se  alcuna  cosa), 
portare,  soffrire,  che  si  faccia  alcun  che; 
tolleranza,  suo  astr.;  tollerabile, 
che  può  tollerarsi;  tollerabilità,  suo 
aslr.;  tollerabilmente,  sua  f.  avv. 

Tornare,  cadere  col  capo  all' ingiù,  lan- 
ciando per  di  dietro  le  gambe  in  aria.  — 
('orni*  la  radice  aitine  ton  in  Tonfo,  il 
nerbo  di  questo  vocabolo  (toni)  tenta 
ritrarre  il  suono  che  dà  un  corpo  grave 
rompendo  Varia.  Ved.  Romba. 

Tomo,  tornata,  aslr.  di  Tornare. 
Tombolare,  frequentativo  di  Tornare: 
tombolo.  Ioni  boiata,  suoi  astr.  Tu  lo- 
bo la,  sorta  di  giuoco,  così  detto  per 
ciò  che  colui  che  vince  cosi  grida  (quasi 
volesse  fare  un  tomo  per  1"  allegrezza 
d’aver  vinto),  per  far  avvertiti  gli  altri 
giudicatori,  che  ha  vinto. 

Tondeo  (fornico,  foto  itili,  (onsum).  ton- 
dere;  recidere  la  lana  alle  pecore,  cd 
anche,  i capelli,  od  altro. 

1.  Intonso,  a cui  non  si  recisero  i 
capelli.  Tosa  (invece  di  Intonsa),  voce 
lombarda  che  vale:  fanciulla.  Tonsura, 
astr.  di  Tondere  ; ma  pii  particolarmente: 
chierica;  tonsurare,  dare  la  prima 
tonsura.  Tonsilla  , denominazione 
delle  due  glandole  della  gola  sotto 


che  possa  «lire  con  verità;  io  non  ho  ri- 
cevuto da  Dio  verun  talento," 


Digitized  by  Google 


381 


Toms. 

l'ugola  (le  quali  spesso,  per  malattia,  ai 
recidono;  il  che  i Latini  dicevano  ton- 
i/ere);  tonsillare,  sna  f.  agg. 

2.  Tosare,  intensivo  di  Tondere  ; 
tosamento,  tosatura,  suoi  astr.; 
tosatore,  chi  fa  ano  mestiere  di  tosare. 
Tosone,  denominazione  dell* ordine  ca- 
valleresco istituito  da  Filippo  il  Rnono. 
duca  di  Borgogna,  che  ha  per  divisa  il 
vello  d*  oro  conquistato  da  Giasone. 

Tomi*  (fornir,  i;  afi*.  a xontix,  tam-tam, 
ecc.;  gr.  tono»;  ted.  Ton;  in  sanscr. 
ri | tana ] vale  le  stesso),  tono,  tuono; 
suono  intenso:  e più  particolarmente  : 
quello  che  è prodotto  dallo  scoscendere 
della  folgore:  ed  anche:  voce  de'  musici. 

Tonare,  tuonare,  f.  verb.  di  Tono 
e Tuono;  e più  particolarmente:  il  ro- 
moreggiare  del  tuono:  tonante,  sopra- 
nome  di  Giove.  Attonito,  sbalordito 
(dal  tuono) ; stupefatto.  H i n tr  on are,  ri- 
mandare nn  suono  forte  e rumoroso.  Be- 
tonare, mandar  fuori  un  forte  tono; 
detonazione,  suo  astr.  Intonare, 
dar  principio  al  canto:  ed  anche:  accor- 
dare voci  o strumenti;  intonazione, 
intonatura.  suoi  astr.  Bistouare. 
d istonazione,  loro  opposti  (nell’ul- 
tima significazione). 

Tornii»  ( foniti»,  i ; gr.  torno s).  torno, 
tornio;  ordigno  costituito  da  un  cilin- 
dro. che  per  mezzo  di  una  ruota  si  ag- 
gira sul  proprio  asse,  e serve  a far  la- 
vori in  legno,  avorio,  ed  altre  materie. 
La  radice  (to  r,  a IT.  a quella  di  Ruota) 
esprime  il  suono  rombante,  clic  nasce  dal 
movimento  rotatorio  del  torno. 

1.  Tornire,  torni  are,  lavorare  al 
tornio;  tornitore,  torni ajo,  tor- 
ni ero,  chi  esercita  quest'arte. 

2.  Attorno  (a  torno),  dattorno 
(d’ attorno),  intorno  (in  torno),  din- 
torno (d'intorno),  prepos.  avv.,  che  vo- 
gliono a presso  a poco:  in  giro;  ma  Din- 
torno significa  pure  sostantivamente: 
lo  spazio  circonvicino  ad  una  casa,  vil- 
laggio , ecc.;  dinlornare,  segnare  i 
dintorni.  Contorno,  lo  stesso  che  Din- 
torno nella  forma  sostantiva;  ed  anche: 
l’estremo  lineamento  d’ una  figura,  e più 
particolarmente  d‘ un  disegno;  contor- 


Torqoeo 

n a r e , cingere  all'  intorno  ; disegnare  un 
contorno. 

3.  Torneare,  movere  in  giro;  aggi- 
rarsi; giostrare;  torneamento,  tor- 
neo; suoi  astr.  (specialmente  nell' ul- 
tima significazione). 

4.  Tornare,  volgere  e volgersi  in 
giro;  ma  più  propriamente:  andare  o ve- 
nire di  nuovo;  redire;  lornamento, 
l or  n a la  , suoi  astr.  Ritornare,  tor- 
nare indietro:  ritorno,  suo  astr.  Di- 
stornare, stornare  frastornare, 
far  deviare  o divergere. 

Torpeo  ( torpeo , ui)%  torpore  (poco 
usato);  perdere  l'uso  delle  membra,  ed 
anche,  il  vigore. 

A. 

Tur  pente,  t o r p e s c e ii  l e , tor- 
pido, f.  agg.  di  Torpore;  torpore, 
torpidezza,  suoi  astr.;  torpida- 
mente, sua  f.  avv.;  intorpidire, 
sua  f.  verb.  Torpedine,  torpiglia, 
pesce  di  mare,  clic  ha  la  facoltà  di  dare, 
a ehi  lo  tocca,  una  scossa  elettrica. 


Fare  che  da  torpeo  sia  emerso  turpi**) 
(e);  onde  i seguenti  vocaboli. 

Turpe,  brutto;  disonesto;  turpitu- 
dine, turpezza,  suoi  astr.;  turpe- 
mente, sua  f.  avv.;  deturpare,  sua 
f.  verb. 

Torqueo  (lorquco.  torti,  tortum),  tor- 
cere; volgere  alcuna  cosa  su  di  se 
stessa. 

1.  1.  Torcimento,  ture  ilura,  suoi 
astr.;  torcitojo,  ordigno  per  torcere. 

2.  Torcia,  torchio,  face  formata 
da  più  candele  avvolte  insieme;  ed  an- 
che: grossa  candela,  o altra  face,  che 
l’ imiti. 

3.  Torchio,  macchina  che  serve  alla 
pressione  (così  detta,  perchè  alcuni  tor- 
chi sono  a vite);  torchiare,  sua  f. 
verb. 

4.  Tormento  (torcimento),  strazio; 
tormentare,  sua  f.  verb.;  tormen- 
toso, sua  f.  agg. 

*)  Turpe*  podagrne. 

Virg. 
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5.  Torto,  contrario  di:  diritto,  tanto 
nel  senso  proprio,  che  nel  traslato  ; tor- 
tamente, sua  f.  avv.  ; tortaoso,  al- 
tra f.  a gg.  (nel  senso  proprio):  tortuo- 
sa tn  e n t e . f.  avv.  dell*  ultimo  voc.  ; t o r- 
tuosità,  suo  aslr.  Torta,  vivanda 
composta  di  varie  cose  (alla  quale  davasi 
una  volta  una  figura  curva);  torteli», 
tortello,  suoi  diminutivi. 

6.  Torvo,  di  bieca  guardatura  : d'a- 
spetto che  incute  timore  ; torvamente, 
sua  f.  avv.;  t or  vita,  suo  aslr.  Pro- 
tervo. di  mal  animo;  sfacciato;  pro- 
tervia, suo  aslr.;  protervamente, 
sua  f.  avv. 

7.  Torcigliare,  annientati  vo  di  Tor- 
cere; attorcigliare,  volgere  intorno 
a checchessia. 

8.  Tortura,  strazio  che  si  faceva 
soffrire  in  alcuni  casi  agli  accusati  per 
costringerli  a confessare  la  verità;  tor- 
turare, sua  f.  verb. 

II.  1.  Contorcere,  torcere  insieme 
varie  cose  ; contorcimento,  contor- 
sione. suoi  aslr. 

2.  Distoreere,  storcere,  svol- 
gere ciò  che  era  torto. 

3.  Estorcere,  color qu ere,  cavar 
fuori  torcendo;  e più  particolarmente: 
farsi  dare  danari  con  mezzi  illeciti; 
estorsione,  loro  aslr.  Storcere,  in- 
tensivo di  Torcere;  storsi  o ne,  suo  aslr. 
Storpiare,  render  torto  le  membra, 
toglierne  l’uso;  guastare:  storpia- 
tura. storpiamento,  suoi  astr. ; s t or- 
pia t am  ente,  sua  f.  avv.  ; stroppiare 
ecc.,  lo  stesso  che  Storpiare  ece. 

4.  Hi  torcere,  rilorqnere,  vol- 
tare indietro,  particolarmente,  un'argo- 
mentazione. 

III.  Torcicollo,  affezione  che  ob- 
bliga a tener  piegato  il  capo  da  un  lato; 
ed  anche:  bacchettone.  Torcifeccia, 
pannolino,  a traverso  a cui  si  preme  la 
feccia,  torcendolo. 

Torre©  ( torreo , torrui.  foutum ; ted.  do  r- 
ren),  rendere  asciutto,  duro,  arso  (per 
forza  di  fuoco  o del  sole). 

I.  Torrido,  arso  dal  sole  o dal 
fuoco.  Torrente,  grosso  volume  d'ac- 
qua corrente,  il  cui  letto  si  asciuga  nella 
calda  stagione. 


Traehys. 

2.  Tosto,  arso;  abbrustolito;  ed  an- 
che (detto  delia  Faccia,  per  ciò  che  chi  è 
ardito,  sicuro,  non  muti  viso,  ond’cchc 
che  per  egual  modo  diciamo:  faccia  bron- 
zina). ardito;  sicuro;  e in  più  largo 
senso,  per  lo  più  avverbialmente:  presto; 
subito;  tostare,  sua  f.  verb.  (nella 
prima  signitleazione)  ; tostezza.  to- 
si an  za.  suoi  aslr..  nella  seconda;  to- 
stamente, lo  stesso  che:  tosto  (preso 
avverbialmente). 

3.  (Da  fetta  |invece  di  fotta J.  che  si- 
gnificava: vaso  di  terra  colta,  o un  suo 
frammento;  e per  la  somiglianza:  il  gu- 
scio delle  ostriche  e d'altri  simili  ani- 
mali; e anche:  teschio)  Te staceo , ag- 
giuntivo di  alcuni  minerali,  di  struttura 
somigliante  a un  pezzo  di  terra  colta;  e 
più  spesso  : denominazione  de'  molluschi, 
forniti  di  guscio.  Teslu do,9)  e più 
comunemente,  testuggine,  anfibio,  che 
ha  il  corpo  coperto  d'  una  forte  sca- 
glia; testuggineo,  sua  f.  a gg.  Tar- 
taruga. lo  stesso  che  : testuggine.  Te- 
sta, la  parte  superiore  del  corpo,  in  cui 
si  chiude  il  cervello;  testata,  colpo, 
dato  colla  lesta;  ed  anche:  capo  di  ponte, 
e d'altro;  tesi  e re  ceto,  lesta  rdo,  di 
testa  dura;  ostinalo;  intestarsi,  osti- 
narsi. Testiera,  denominazione  di 
varie  cose,  che  si  riferiscono  alla  lesta  ; 
ved.  il  Voc. 

Toxon  (ró^ov);  arco. 

(Da  loxicon.  che,  sottintendendosi 
p li. ir  mak  un.  signiticò:  veleno,  in  cui 
s'intingevano  le  punte  delle  frecce.)  Tos- 
sico, veleno;  tossicare,  attossi- 
care, sue  f.  verb.;  tossicazione, 
tossi  calura,  altossicazione.  al- 
lo** i calura,  astr.  dei  verb.  prec.; 
tossicologia  (légo*,  discorso),  trat- 
tato de'  veleni  ; tossicodendro(den- 
dron,  albero),  vegetabile  della  pentan- 
dria  diginia.  famiglia  delle  terebintacee 
(dal  quale  scola  un  sugo  velenoso). 

Tratti,.  (rps^ò;),  aspro;  ruvido. 

Trachea,  o asperarteria.  tubo,  che 
dalla  laringe  conduce  l'aria  nei  bronchi. 


*|  Tetta  ti» 
animai. 


tenta , i/uni{  tetta  tectum  hoc 
Varr, 
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Trabi 

e viceversa  ( cosi  detta  dall'  asprezza 
della  saa  superficie)  ; ma  t r a c h e e chia- 
mansi  pure  quei  vasi,  che  negli  insetti  e 
nelle  piante  servono  alla  circolazione 
dell'aria;  tracheale,  sua  f.  agg.;  tra- 
cbei ti  de,  infiammazione  della  trachea; 
tracheotomia  (temno.  tagliare),  in- 
cisione della  trachea. 

Traba  (( roba . bis;  gr.  trapys),  trave; 
legno  grosso  e lungo,  che  si  adopera  a 
sorreggere  palchi  c tetti. 

1.  Trabiccolo,  arnese  fatto  di  al- 
cuni legni  curvi , che  si  mette  sopra  il 
fuoco,  per  porvi  su  panni  a scaldare  ; ed 
anche:  nome  di  varie  macchine.  Tra- 
baccolo,  trabacco,  specie  di  navi- 
glio. Tra  bacca,  sorta  di  padiglione, 
contesto  di  travi. 

2.  Trabea,  specie  di  toga,  usala  da' 
Romàni,  bianca,  a liste  ( trabes ) di  por- 
pora; trabeato,  vestito  della  trabea. 

3.  Travaglio  ( Irabalìum , trava- 
linm),  ordigno  composto  di  travi,  nel 
quale  si  mettevano  le  bestie  intrattabili  per 
medicarle  o far  loro  subire  altre  opera- 
zioni (e  valse  fora’  anche  : giogo);  e in 
traslato:  affaticamento  ; lavoro;  trava- 
gliare. sua  f.  verb.;  travagliata- 
mente,  sua  f.  avv. ; travaglioso, 
sua  f.  agg,;  travagliatore,  che  tra- 
vaglia. 

Trappola,  arnese  (ve  n'  ha  di  diverse 
maniere)  per  prender  insidiosamente  topi 
o altri  animali.  — La  radice  (trapp) 
è imitativa  dello  strepito,  che  fa  scat- 
tando o cadendo  quella  parte  della  trap- 
pola, che  toglie  il  sfuggire  all'animale 
preso. 

1.  Trappolare,  f.  verb.  di:  trap- 
pola; trappoleria,  inganno;  insidia; 
trappolatore,  trapp  oliere,  chi 
trappola,  insidia,  inganna. 

2.  Attrappare  (frane,  allraper). 
acchiappare  ; ed  anche:  cogliere  con  in- 
ganno; atlrappaincnlo  , attrappe- 
ria,  suoi  astr.;  al  trappatorc , chi 
attrappa.  Strappare,  togliere  via  con 
forza;  strappata,  strappamento, 
strappo,  suoi  astr.  Strapazzare 
(il  doppio  p dei  vocaboli  precedenti, 
si  sdoppiò  qui  per  crescer  forza 
alla  doppia  s,  che  rappresenta  l'idea 


Tremo. 

principale  del  vocabolo , il  mal  go- 
verno, che  si  fa  della  cosa),  maltrattare; 
mandar  a male;  strapazzamene, 
strapaz zo. suoi  astr.;  strapazzoso, 
strapazzevole.  sue  f.  agg.;  strapaz- 
zosamente, str apazzevolmente, 
f.  avv.  dei  voc.  prec. 

Treffeit  (treffen) , colpire;  trovare.  — 
In  frane,  si  disse,  non  ha  ancor  molto, 
t r e u v e r. 

Trova  mento,  trovato,  astr.  di: 
Trovare;  trovabile,  che  può  trovarsi; 
trovatello,  diminutivo  di:  trovato; 
e più  particolarmente  : fanciullo  tro- 
vato. Trovatore,  ved.  il  Voc.  Ritro- 
vare , trovar  di  nuovo;  e anche,  lo 
stesso  che:  trovare;  ritrovato,  ri- 
trovo, suoi  astr. 

Tremo  {Iremo,  ui;  gr.  tremo;  ted.  zit- 
te r n ; in  sanscr.  p(TT  [tras]  vale:  temere; 
agitare),  tremare;  V involontario  scuo- 
tersi delle  membra  per  freddo,  febbre, 
o aflVzion  d'animo.  — Le  radici  tr,  fr, 
br,  sono  in  molli  vocaboli  (fremilo,  feb- 
bre , brivido,  ecc.)  come  nel  presente, 
onomatopeiche,  ritraendo  del  suono  che 
fa  l'aria  rotta  dalle  labbra  agitate,  o da 
altro. 

A. 

1-  Trema  mento,  tremore,  tre- 
mito, astr.  di  Tremare;  tremendo, 
che  fa  tremare;  tremendamente,  sua 
f.  avv.;  tremebondo,  tremante,  che 
trema,  tremefatlo,  spaventato.  Tre- 
molare, aumentativo  di  Tremare;  tre- 
molante, tremolo,  sne  f.  agg.;  tre- 
molio, suo  astr.  Tremola,  nome  d' una 
specie  di  pioppo,  le  cui  foglie  tremolano 
ad  ogni  più  piccol  alito,  e del  pesce,  che 
dicesi  anche  Torpedine.  Trepidare, 
esser  preso  da  forte  timore;  trepida- 
menlo,  trepidazione,  trepiditi, 
suoi  astr.;  trepido,  sua  f.  agg.;  tre- 
pidamente. f.  avv.  del  voc.  prec.;  in- 
trepiditi,  intrepido,  intrepida- 
mente, opposti  de’  voc.  prec. 

2.  (Da  terror)  Terrore,  spavento; 
timor  grande;  terribile,  sua  f.  agg.  ; 
terribilmente,  f.  avv.  del  voc.  prec.; 
a t ter  rire,  sua  f.  verb.;  terrori  omo. 
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Trepfeo. 

terrorista,  voce  de'  pubblicisti; 
esterefatto,  atterrilo. 

B. 

Giusta  quanto  si  è detto  avanti , può 
considerarsi  come  variazione  di  tremo. 
il  verbo  affine  fremo  fui,  ilttm)  ; onde 
i seguenti  vocaboli. 

Fremere,  fremire,  mandare 
un  suono  rotto  e tremolante , come 
fa  un  leggero  vento  fra  le  fronde,  ochi  a 
mala  pena  reprime  l’ira;  frem  ito , suo 
aslr. 

Trepho  (Tpipoi),  nutrire. 

Atrofia  (a,  negazione),  deperimento 
per  mancanza  d’alimenti.  Ipertrofia 
(yper,  sopra),  eccesso  di  nutrimento, 
('acotrofia  (cakos,  cattivo),  cattiva 
nutrizione.  Orfanotrofio,  ved.  Or- 
phanos. 

Trepo  (roe’ffw),  volgere. 

Tropo,  vocabolo  volto  dalia  propria 
significazione  ad  alcuna  altra.  Tropici, 
i due  circoli,  che  nella  sfera  armillare 
indicano  il  volgersi  apparente  del  sole 
nei  solstizi.  Trofeo  (tropaion,  da 
tropé,  che  fra  le  altre  significazioni 
aveva  quella  di:  volgere  in  fuga  il  ne- 
mico; lat.  Iropaeum.  trophueum)  segno 
di  vittoria,  che  s’  ergeva  colle  armature 
tolte  al  nemico , nel  luogo  della  vittoria. 
Tropeolo,  genere  di  piante  dell’ot- 
tandria  monoginia  (così  dette  perchè  le 
foglie  clipeate  hanno  qualche  somiglianza 
con  uno  scudo,  e i fiori  con  un  elmo). 

Tres  (/re*;  gr.  treis;  ted.  drei;  in 
sanscr.  T5T  f tri | vale  lo  stesso)  tre;  nu- 
mero cardinale,  che  è tra  il  due  e il 
quattro. 

I.  1.  Ter  no,  f.agg.  di  Tre;  e:  voce  del 
lotto;  ternario,  trinario,  tri  no,  altre 
f.  agg.  di  Tre  ; trinità, triade,  asti*,  di 
Trino  e Tre  ; trinitari,  voce  de'  teo- 
logi. Tri  a ri,  soldati  romani.  Tre- 
dici, trenta,  numeri  cardinali. 
Terzo  , forma  ordinale  del  numero 
Tre.  Terzana,  aggiuntivo  di  febbre, 
che  ricompare  ogni  terzo  giorno.  Ter- 
zina, componimento  poetico,  nel  quale 
i versi  sono  legati  a tre  a tre*  ter- 
zetto, lo  stesso  che:  terzina;  ed  anche: 
componimento  musicale  a tre  voci  o istro- 


Tre*. 

menti.  Terznolo,  terzeruolo,  vela; 
ed  anche:  arma  da  fuoco  di  piccola  di- 
mensione. Terzare,  arare  la  terza 
volta.  Interzare,  entrare  in  terzo  ; ed 
anche:  voce  de'  legali.  Trina,  guarni- 
zione d’abiti,  fatta  di  tre  o più  fili  di 
refe,  seta,  od  altro.  Tricca,  dicesi  di 
tre  cose  eguali  che  si  trovino  insieme. 
Treccia  intralciamento  di  capelli , 
nastri,  od  altro,  per  modo  che  i fasceUi 
che  s’intralciano,  siano  in  numero  di 
tre;  trecciare,  intrecciare,  ri- 
durre a treccia;  intreccio,  intrec- 
ciamento,  intrecciatura,  astr.  di 
Intrecciare;  in  trecciatamente.  in 
modo  intrecciato. 

1.  Tribù  ( tribù* ; dalle  tre  parti,  in 
cui  Romolo  divise  il  popolo  romano) , 
divisione  di  nazione,  d’animali,  o 
d’ altro.  Tribuno,  magistrato  romano; 
tribunizio,  sua  f.agg.;  tribunato, 
suo  astr.  Tribuna,  luogo  elevato, 
donde  gli  oratori  romani  arringavano 
al  popolo.  Tribunale  (presso  i Romani 
era  il  luogo,  dove  si  poneva  la  sedia  cu- 
rule  de'  magistrali  romani,  quando  sede- 
vano a giudizio;  ora  vale)  luogo,  dove 
sedono  i giudici  a render  ragione; 
ed  anche:  il  consesso  de’  giudici.  Tri- 
buto, ciò  che  le  tribù  romane,  poi 
le  provincie  soggette,  pagavano  al  pub- 
blico  erario  ; tributare,  dar  tri- 
buto; tributario,  chi  è tenuto  a pa- 
gare un  tributo.  Tribù  ire,  e più  usual- 
mente, attribuire,  dare;  assegnare; 
aggiudicare;  attribuzion  c.astr.  di  At- 
tribuire ; attributo,  ciò  ulte  si  attribui- 
sce; ed  anche:  voce  de’  grammatici. 
Contribuire,  concorrere  con  altri  a 
dare  o a fare  checchessia,  per  uno  scopo 
comune;  contribuzione,  suo  astr.; 
contributo,  ciò  che  si  contribuisce. 
Distribuire,  far  parte  di  checchessia 
a diverse  persone;  ed  anche:  fard' una 
cosa  varie  parti;  distribuzione,  suo 
astr.;  distributore  chi  distribuisce. 
Retribuire,  rendere  in  compenso; 
retribuzione,  suo  astr.;  retribu- 
tore, chi  retribuisce. 

3.  Triangolo,  trivio,  tridente, 
t r i f o r m e,  ecc.,  ved.  Angolo.  Via,  Dente, 
Forma,  ecc. 
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Tram. 

Treue  (Xreur),  lede. 

1.  Tregua  (ai  tempi  di  mezzo  t reuva, 
treuga,  tregua;  fr.  trève),  triegua, 
armistizio. 

2.  (Da  traut,  lido)  Drudo,  vago; 
amatore  (ma  ora  usasi  solo  in  senso 
odioso);  druderia  (poco  usato),  suo 
astr. 

Tribò  (rpijSu;  lai  .(ero;  ted.  treiben), 
sfregare;  far  venir  meno  alcuna  cosa 
sfregandola  ; logorare. 

(Da  di  a tri  bò  [dia,  tra  |,  logorare; 
ed  anche;  far  passare  il  tempo  facendo 
alcuna  cosa  ; esercitarsi  ; trattenersi) 
Diatriba,  esercitazione  di  letterati; 
disputa. 

Tricae  (tricae.  arum),  bazzecole;  cose  I 
di  poco  momento  ; seccature. 

Intricare,  intrigare,  avvilup-  ' 
pare  ; dare  impaccio  ; brigare  ; i n t r i c o, 
intrigo,  suoi  astr. ;intricatamentef  i 
intri  ga  tamen le,  sue  f.  avv.  Distri-  ' 
care,  distrigare,  sciogliere  da  un  in-  ’ 
trico. 

Trinken  (trinfon),  bavere. 

Trincare,  bere  sfondataiueule  ; 
trincone,  gran  bevitore. 

Tris  (rpiìi,  e anche:  tri  a),  tre. 

1.  (Da  tribolos;  boi  oh,  dardo,  j 
punta)  Tribolo,  tribolo,  genere  di 
vegetabili , il  cui  frutto  è fornito  di  tre 
punte;  e in  traslato:  afflizione;  fastidio; 
tribolare,  dar  fastidi;  tri  bolazione.  ' 
suo  astr.;  tribolatore,  chi  dà  fastidi. 

2.  Trilogia,  Trigonometria,  ecc. 
ved.  Lego,  Metron,  ecc. 

Tristi*  {t ritti*,  e;  ted.  tranrig),  tristo, 
triste;  che  è in  una  disposizione  d'a- 
nimo disaggradevole . per  alcnn  male 
sofferto  o che  si  teme;  ed  anche  : cattivo. 

Tristezza,  tristizia,  astr.  di  Tri- 
sto; tristamente,  sua  f.  avv.  Ilat- 
tristare,  intristire,  sue  f.  verb. 

Triumphus  ( triumphas , i;  gr.  thriara- 
bos),  trionfo;  recezione  solenne,  che 
facevasi  con  gran  pompa,  a titolo  d’onore, 
ai  capitani  che  ritornavano  a Roma  dopo 
importanti  vittorie. 

Trionfare,  f.  verb.  di  Trionfo; 
trionfato  re,  chi  trionfa. 

Trado  (trudo,  usi,  usum),  spingere  con 
forza;  incalzare. 


Tneor. 

(Da  abstrtuto ) Astruso,  recondito; 
astrnsamente , sua  f.  avv.;  astru- 
sità, suo  astr. 

TruncuM  (truneus,  i),  tronco;  ii  fusto 
d'un  albero,  spoglio  dei  rami,  o almeno, 
in  quanto  si  consideri  isolatamente. 

Troncare,  mozzare  ; recidere  ; 
troncamento,  suo  astr.;  troncato, 
tronco,  sue  f.  agg. 

Tu  (tu;  ted.  du),  tu;  voce  sostantiva, 
indicante  la  seconda  persona  gramma- 
ticale. 

Te,  f.  oggettiva  di  Tu;  ti,  variazione 
di  Te,  usala  quando  non  vuoisi  dare  a 
questa  voce  una  certa  forza  ; (eco,  con 
te.  Tuo,  aggiuntivo  personale  (con  cui 
indicasi  la  relazione  di  possesso  o d’al- 
tro, nella  quale  una  cosa  o persona  si 
trova  essere  colla  seconda  persona  gram- 
maticale). 

Tuba  (tuba,  ae),  tuba,  strumento  da 
flato.  — Onomatopea. 

1.  Tubare,  dar  fiato  alla  tuba;  ed 
anche:  il  gemere  delle  tortore  e delle  co- 
lombe jtubatore,  chi  suona  la  tuba. 

2.  Tubo,  cilindro  cavo,  a vari  usi; 
tubulo,  piccolo  tubo;  tubulare,  sua 
f-  *gg 

3.  (Da  /nùa;  rinforzata  la  radice,  come 
in  rumpo  da  ruo)  Tromba  (aff.  a Rombo, 
Frombola,  ecc).  lo  stesso  che  Tuba,  ma 
più  usato;  trombare,  ir om beggiare, 
trombettare,  sua  f.  verb. ; trombet- 
tiere, trombetta,  trombetto,  chi 
suona  la  tromba. 

Tudo  (tudo,  tutudi , tuiuum  o tusum;  aff. 
a cudo \ in  sanscr.  [tudj  vale:  col- 
pire; assalire,  battere);  battere  repli- 
catamele. 

(Da  pertundo,  perforare  a colpi  ripe- 
tuti; e più  propriamente,  dal  part.  per- 
tugila) Pertuso,  pertugio,  buco; 
foro;  p e r t ugi  are,  sua  f.  verb.  ; per- 
tu  gì  atura,  astr.  del  voc.  prec. 

Tueor  (tueor,  eris , itus  sum  ; in  sanscr. 
rT^Jtayl  vale:  proteggere),  porre  gli 
occhi  o la  mente  a checchessia;  aver 
cura;  difendere. 

A. 

1.  Intuito,  intuizione,  il  vedere; 
intuitivo,  loro  f.  agg. 

49 
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Tatare. 

2.  Tutore,  chi  è destinato  dalla 
legge  ad  aver  cura  di  un  minorenne; 
contutore,  chi  c destinato  dalla  legge 
ad  assistere  la  madre  di  un  minorenne 
in  tutto  ciò  che  concerne  il  benessere  di 
quest'ultimo;  tutela,  uftizio  del  tutore; 
protezione;  difesa;  ajuto;  contatela, 
uffìzio  del  contutore;  tutelare,  esercì- 
tare  la  tutela;  proteggere;  difendere. 


Templum ®)  era  detto  un  luogo  aperto 
ed  elevato,  da  cui  la  vista  poteva  spaziare 
tuli’  all*  intorno,  per  osservare  il  volo 
degli  uccelli;  e in  senso  più  ristretto:  un 
edilizio  consacrato  ad  una  divinità;  onde 
i seguenti  vocaboli. 

1.  Tempio,  e più  comunemente,  tem- 
pio, edilizio  destinato  al  culto;  chiesa 
magnifica.  Templare,  nome  dei  mem- 
bri d’un  ordine  religioso  militare,  sop- 
presso da  Clemente  V. 

3.  Contemplare  (Ved.  Considera- 
re)CJ)  riguardare  attentamente  alcuna 
cosa,  sia  cogli  occhi,  sia  colla  mente; 
contemplazione,  suo  asti’.:  con  te  lu- 
pi a torio,  sua  f.  agg. 

Tuffare,  immergere  alcuna  cosa  nell’ac- 
qua. — La  radice  di  questo  vocabolo  è 
evidente  imitazione  del  suono,  che  ac- 
compagna l’azione.  11  t rende  il  suono 
prodotto  dall'urto  dell’acqua  col  corpo 
che  vi  si  immerge  (veiL  Tssjfo)  ; I’mìI 
suono  cupo  che  l’accompagna;  e la  f, 
l'effetto  che  fa  l'aria  sfuggendo  di  mezzo 
ai  due  corpi. 

1.  Tuffo,  tuffainento,  asti*,  di  Tuffa- 
re. Tuffetto,  tut'feltone,  tuffolino, 
tuffo  la,  nomi  di  varie  specie  di  uccelli 
acquatici,  che  hanno  per  uso  di  tuffarsi 
spesso  nell’acqua,  per  prendere  dei  pe- 
sciolini. Tuffatore,  uomo  addestralo  a 
tuffarsi  e star  sott'acqua.  A t luffa  re, 

•)  Templum  quoti  luempulum , a luendo, 
quia  qua  tuimur  lemplum  est. 

Vosi. 

*•)  Contemplari  dicium  est  a tempio,  id  est 
loco,  qui  ab  ornai  parie  adspici,  vel  ex 
quo  vmnit  pars  videri  potesl,  quem  anti- 
qui templum  nominatimi. 

Fe»t. 


I 


I 

l 
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Tjpto. 

intuffare,  lo  stesso  che:  tuffare.  Staf- 
fato , carne  cotta  in  vaso  chioso,  in 
umido. 

2.  Tonfo,  il  cadere  d'un  corpo  pe- 
sante nell'  acqua , o piuttosto , il  romore 
che  un  corpo  pesante  fa  cadendovi  ; 
tonfolare,  cadere  nell’acqua  con 
gran  tonfo.  Tonfano,  vaso  da  bere, 
di  grande  capacità. 

Timi  e o (tumeo,  ui),  crescere  di  volume 
(per  causa  d’umori,  che  entro  si  svilup- 
parono). 

1.  Turai  do,  f.  agg.  di  lumeo;  t umi- 
dezza, tumore,  suoi  astr.;  lume- 
farsi,  farsi  tumido;  tumefazione, 
suo  astr. 

2.  Tubero,  escrescenza  carnosa;  e 
più  particolarmente:  quella  parte  di  al- 
cuni vegetabili  (come  p.  e.  della  palala, 
e del  tartufo,  ì quali  diconsi  pure  tu- 
beri), che  si  forma  alle  radici,  e serve 
alla  riproduzione  ; tuberoso,  sua  f. 
agg.;  tuberosi  là,  astr.  del  voc.  prec.; 


tubercolo,  tubercolare,  voci  de’ 
medici.  Protuberanza,  escrescenza. 
Tartufo  (nei  dialetti  lombardi  Truffalo. 


j — Lycoperdon  luber),  fungo  saporitis- 
i simo. 


3.  Tumulo,  elevazione,  non  troppo 
grande  di  terreno;  e più  particolarmente: 
quello  che  si  forma  sulle  sepolture;  tu- 
mulare, sua  f.  agg.  everb. ; tumula- 
zione, astr.  del  voc.  prec. 

4.  Tumulto,  riunione  disordinata, 
romorosa,  e per  lo  più,  sediziosa  di 
popolo;  tumultuario,  tumultuoso, 
sue  f.  agg.;  tumultuariamente,  tu- 
multuosamente, f.  avv.  dei  voc.  prec.: 
tumultuare,  f.  verb.  di  Tumulto. 

2.  Contumace,  che  facilmente  si 
gontia  all'ira;  contumacia,  suo  astr. 
Contumelia,  maltrattamento;  ingiuria  ; 
offesa;  contumelioso,  sua  f.  agg.; 
contumeliosamente,  f.  avv.  del 
voc.  prec. 

Typto  (rójrra»;  ted.  tappen;  frane,  ta- 
pe r),  battere.  — La  radice  di  questo 
verbo,  che  c quella  stessa  del  nostro  Bat- 
tere, invertito  l'ordine  delle  consonanti, 
è onomatopeica.  (Ved.  Baino.) 

1.  (Da  typos.  battala;  ed  anche:  tutto 
ciò  che  si  produce  battendo,  come:  uno 
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Alampo;  un  rilievo  in  marmo  o metalli; 
una  pedala;  lo  strepito  che  ai  fa  battendo 
i piedi  in  terra;  ed  anche:  Torma;  ima- 
gine;  modello)  Tipo,  modello;  ed  anche: 
denominazione  dei  caratteri  metallici, 
che  servono  alla  stampa.  Prototipo 
(protoa,  primo),  primo  modello.  Tipo- 
grafia (grap hO,  acrivere),  arte  della 
stampa;  tipografico,  sua  f.  agg. ; ti- 
pograficamente, sua  f.  airv.;  tipo- 
grafo, chi  esercita  l'arte  tipografica. 
Stereotipia  (stereos,  stabile),  arte 
di  stampare  con  caratteri  fissi;  stereo- 
tipico, stereotipo,  sue  f.  agg. 

2.  Timpano,  vcd.  Tam-tam. 

Tiranno»  (ryoccwo?)  significò:  principe 
d'uno  stato  prima  libero;  e in  piò  largo 
senso:  ogni  imperante,  avente  assoluto 
potere  sui  soggetti. 

Tiranno,  despota,  che  abusa  del  so- 
vrano potere  per  opprimere  i sudditi; 
tirannia,  suo  astr.;  tiranneggiare, 
sua  f.  verh.;  tirannico,  tirannesco, 
sue  f.  agg.;  tirannicamente,  tiran- 
nescamente, loro  f.  avv. 

Turbi  (turba,  ae;  gr.  tyrbo;  in  ted. 
trilli;  vale:  torbido),  adunamento  di  più 
persone  tumultuanti  ; ed  anche  noto  : mol- 
titudine di  persone. 

1.  t.  Turba,  moltitudine  di  persone 
(per  lo  più  del  popolo);  turbare,  met- 
tere in  confusione;  torre  l’ordine,  in  che 
alcune  cose  si  trovano;  ed  anche:  agitare 
l’animo;  turbamento,  tnrbazione. 
suoi  astr.;  turbato;  turbolento, 
turhido,  torbido,  sue  f.  agg.;  tur- 
batamente, turbolentnmente, 
torbidamente,  f avv.  dei  voc.  prec. ; 
intorbidare,  f.  veri»,  di  Torbido;  tor- 
bidezza. astratto  di  Torbido;  turbo- 
lenza, astr.  di  Turbolento. 

2.  Turbo,  tnrbinio.e  più  comune- 
mente . turbine,  soffio  impetuoso  di 
vento,  che  formando  una  specie  di  vor- 
tice, svolge  e raggira  ciò  che  incontra  ; 
turbinoso,  sua  f.  agg.* 

II.  f.  (Da  conturbo)  Conturbare 
(contribuire  a turbare;  ma  prendesi  quasi 
sempre  per)  sinonimo  di  Turbare;  con- 
turbazione. conturbamento,  suoi 
astr. 

2.  (Da  Hitturbo)  Disturbare, stur- 


Ubf. 

bare,  disunire  turbando,  cd  anche:  di- 
1 strarre;  disturbo,  suo  astr. 

3.  (Da  perturbo)  Perturbare,  tur- 
bare grandemente;  perturbamento, 
perturbazione,  suoi  astr. 

I Tnrgeo  ( fnrijeo , rat),  t urgere,  gon- 
fiarsi per  forza  di  umori. 

Turgidezza,  turgenza.  turge- 
scenza, astr.  di  Tergere;  turgido, 
sua  f.  agg.  ; t ii  r g i d a in  e n t e.  sua  f.  avv. 

Turma  ( furma . or,  significò  da  princi- 
pio undrappello  di  cento  cavalieri  ; poi 
valse  anche)  moltitudine  di  persone. 

Torma,  quantità  di  persone. 

Turrl»  (farri* , if;  gr.  turris;  ted. 
Thnrm),  torre;  edilizio  eminente,  per 
lo  più  quadrangolare,  per  servire  di  pro- 
pugnacolo. 

Turrito,  guernito  di  torri;  torreg- 
giare, elevarsi  sugli  oggetti  circostanti, 
a guisa  di  torre;  torrione,  grande  e 
grossa  torre. 

Tnrtur  (turtnr,  uria;  gr.  trugùn;  ted. 
Tnrt  ella  iibe),  tortore,  tortora; 
uccello,  assai  somigliante  al  colombo,  ma 
più  piccolo.  — Il  nome  è fatto  ad  imita- 
zione del  grido. 

Tinaia  (faMta,  in;  ted.  Ilo  sten),  tosse; 
respirazione,  veemente,  sonora,  ed  inter- 
rotta. accompagnata  per  lo  più  da  espet- 
torazione. --  Onumatnpea. 

Tossire,  f.  verb.  di  Tosse. 


if. 


I ber  (uher,  ri») , ferace;  fecondo;  ab- 
bondante; copioso. 

1.  Uh  erta,  feracità;  fecondità;  ab- 
bondanza; ubertoso,  e (in  superi.)  an- 
ehe:uberrimo,  sue  f.agg.;  ubertosa- 
mente , il  b e r r i ni  a in  e n t e . f.  avv.  dei 
voc.  prec. 

2.  Esuberare,  sovrabbondare;  ec- 
cedere; esu  beran  te.  sua  f.  agg.;  esu- 
beranza, suo  astr.;  esuberante- 
mente, sua  f.  avv. 

Ubi  (ubi;  gr.  hopou;  ted.  tv o),  ove,  e 
più  comunemente:  dove  (He  ubi);  avv. 
di  luogo. 

Dovunque,  dovechessia,  lad- 
dove, composizioni  di  Dove. 

*9* 
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UlcUror  ( uleiscer,  uìtu » suut)  vendicare. 

Ulto  , vendicato;  inulto,  invendi- 
cato; ultore,  vendicatore. 

U leu»  {virus,  eri»;  gr.  hel eoa),  ulcera; 
alato  morboao  di  un  tesaulo,  con  acolo 
di  materia  acre  e fetida. 

Ulcerare,  eaulcerare,  produrre 
un'ulcera;  e in  traalato:  esacerbare;  ul- 
ceroso, f.  agg.  del  primo  voc. ; ulcera- 
mento, ulce  razione,  suoi  aatr. 

l lmufl  (ttlmua,  i;  ted.  lime),  olino;  ge- 
nere d'alberi,  d'  alto  fusto,  della  penlan- 
dria  diginia,  famiglia  delle  amentacee. 

Olmeto,  terreno  piantato  d'olmi. 

Umbo  (rimóo,  onit  ; gr.  ambón),  pro- 
minenza, di  forma  conica,  o arrotondata; 
e più  particolarmente:  quella  che  era 
nel  centro  dello  scudo. 

Urobilico,  ombelico,  bellico, 
quella  parte,  per  cui  il  feto  riceve  il  nu- 
trimento ; u m b i 1 i c al  e,  sua  f.  agg.  ; u m- 
bilicato,  fatto  a foggia  d’  umhilico. 

Umbra  (umbra,  ae).  ombra;  quell' oscu- 
rità che  nasce  dall'intercettamento  della 
luce. 

Ombroso,  f.  agg.  di  Ombra;  om- 
brosità, astr.  del  voc.  prec.;  om  brarc, 
ombreggiare,  adombrare,  f.  verb. 
di  Ombra;  ombreggiamento,  astr. 
dell' ultimo  voc.;  ombracolo,  luogo 
ombroso.  Ombrella,  ombrello,  ar- 
nese per  ripararsi  dai  raggi  del  sole,  o 
dalla  pioggia;  ombrellajo,  chi  fa  o 
vende  ombrelle.  Ombrellifero,  um- 
bellifero, voci  de*  botanici. 

Ultra  (ultra),  oltre:  preposizione,  che 
tanto  vale  a un  di  presso,  quanto:  al  di  là. 

L I.  01trare,e  più  comunemente: 
inoltrare,  andare  o spingere  più  oltre. 
Oltranza,  oltraggio,  l'andar  ol- 
tre ; °)  eccesso;  ina  ora  più  comunemente: 
offesa  ; affronto  oltraggiare,  f.  verb. 
dell’ultimo  voc.;  oltraggioso,  sua  f. 
agg.;  oltraggiosamente,  sua  f. avv.; 
oltraggiatore,  chi  oltraggia. 

2.  (Da  ulter , a,  noi)  Ulteriore,  che 
va  più  in  là;  ulteriormente,  sua  f. 
avv.  Ultimo,  che  e più  in  là  d ogni 
altro;  che  è dopo  tutti  gli  altri;  ulti- 


*)  V.  cede  la  memoria  s Unto  oltraggio. 

Punir. 


OlCBS. 

mare,  sua  f.  verb.;  ultimamente,  tua 
f.  avv.  ottimazione,  astr.  di  Ultimare. 

3.  (Da  u Uro,  che  vale  anche:  per  so- 
pra più  ; al  di  là  del  convenuto  ; sponta- 
neamente) Ultroneo,  volontario;  spon- 
taneo; ultroneamente,  sua  f.  avv. 

II.  Oltramarino,  Oltramontano, 
Oltrapassare.  ecc.,  ved.  Mare.  Monte, 
Pasaare  ecc. 

Ululo  (ululo,  avi.  cium;  gr.  ololuzo; 
ted.  heulen),  ululare;  mandar  fuori 
un  suono  cupo,  prolongato,  e lamentoso, 
come  fanno  i lupi  e talora  i cani.  — Evi- 
dente onomatopea  rinforzata  dalla  redu- 
plicazione. 

1.  Ululato, ululo,  astr.  di  Ululare. 
Urlare,  lo  stesso  che  Ululare;  urlo, 
urlio,  urlaiuento,  suoi  astr. 

2.  (Da  n focus)  A Hocco,  lo  stesso  che: 
gufo;  e in  traslato:  nomo  goffo;  aloc- 
cagine,  aloccberia,  suoi  astr.;  (nel- 
l' ultima  signifìcazione)  Upupa,  bub- 
bola, allro  genere  d*  uccelli,  così  detto 
dal  suo  grido. 

3.  Lupo  (lai.  lupus,  gr.  lvkos;  ted. 
Wolf),  animale  vorace,  della  famigli* 
dei  cani,  che  manda  spesso,  e particolar- 
mente In  tempo  di  notte,  lunghi  ululati, 
onde  la  radice  (lu  inversione  di  ni), 
del  nome;  lupigno,  lupesco  sua  f. 
agg.  Lupino,  genere  di  piante,  della 
famiglia  delle  leguminose;  ed  anche:  il 
suo  seme.  Lupa,  femmina  del  lupo;  e in 
traslato:  donna  disonesta;  lupanajo, 
lupanare,  bordello.  (Dal  gr.  lykoa 
credesi,  non  senza  probabilità  derivato 
lucius,  onde)  Luccio,  genere  di  peaci 
voracissimi  (per  ciò  forse  assomigliali  al 
lupo). 

UncuN  (mnvum  . a,  um;  gr.  angnlos), 
curvo. 

1.  Uncino,  specie  di  chiodo  ricurvo 
per  appendervi  checchessia,  ed  anche  ad 
altri  usi;  uncinare,  auncinare, 
auncicare,  sue  f.  verb.;  uncinato, 
uncinuto,  sua  f.  agg.  Adunco,  che 
tinisce  in  punta  ricurva  (come  il  rostro 
degli  uccelli  di  rapina);  aduncare, 
sua  f.  verb. 

2.  (Da  ungiti»,  ungula)  Unghia, 
ugna,  lamina  cornea  arcuata,  che  copre 
I'  estremità  superiore  delle  dita  e dei 
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piedi  di  molli  animali;  unghiato,  sua 
f.  agg. ; unghiata,  colpo  dato  coll' ugna: 
graffio.  Adunghiare,  adugn are,  af- 
ferrare colle  ogne.  Onice*),  pietra  fina, 
di  color  latteo. 

linda  (uruìa,  ae;  gr.  hydflr;  in  sanscr. 

3 A H (udan)  vale  : acqua  ; da  3T  (ud) 

N 

o (und)  fluire,  bagnare),  onda; 

volume  d' acqua,  che  il  vento  accumula 
alla  superficie  del  mare  e dei  laghi;  ma 
prendesi anchesemplicemente  per:  acqua. 

1.  Ondata,  colpo  d onda;  ondoso, 
forma  agg.  di  Onda:  ondare,  sua  f. 
verb.  0 ndeg giare,  muoversi  ad  onde; 

e in  traslato:  essere  indeciso  ; ondeg-  j 
giamento,  suo  astr.;  ondeggiante, 
che  ondeggia.  Ondulare,  muoversi  1 
leggermente  in  qua  e in  là,  come  le  onde  ; 
presso  al  lido  ; ondulazione,  ondu-  { 
lamento,  suoi  astr. 

11.  1.  Abondarc,  affluire  in  copia  ; i 
abondanza,  suo  astr.;  abondante, 
che  abonda;  a fiondante  in  ente,  sua  ' 
f.  avv. 

2.  Inondare,  il  trascorrere  delle 
onde  o dell'  acqua  sopra  una  superficie  ; 
inondazione,  suo  astr. 

3.  Hi  don  dare,  aver  troppa  copia  di 
parole  o di  cose;  ridondanza,  suo  j 
astr.;  ridondante,  che  ridonda. 

l:ng«  (ungo,  tiri,  netum),  ungere, 
ugnere;  coprire  di  un  leggero  strato 
di  materia  grassa. 

Ungimento,  unzione,  astr.  di  Un-  | 
gere ; unto,  untuoso,  untorio,  sue 
f.  agg.  ; untuosità,  astr.  di  Untuoso. 
Untume,  materia  grassa.  Unguento, 
composizione  per  ungere  alcuna  parte 
del  corpo,  capelli,  od  altro  ; unguen- 
tario, sua  f.  agg.  ; ed  anche  : chi  fa  o 
vende  unguenti. 

Unu»  (MMMf.  a,um;  ted.  ein),  uno;  nu- 
mero cardinale,  dinotante  l'individualità. 

1.  Unità,  astr.  di  Uno;  unitario, 
sua  f.  agg.  ; trino  (tre  volte  uno);  tri-  i 
nilà,  ved.  il  Voc.  Unire,  mettere  in-  ! 
sieme  più  unità;  unione,  suo  astr.; 
unito,  sua  f.  agg.;  unitamente,  f.  ! 

°)  Onix  n cornea  un  (fui*  candore. 

Vnss.  | 


Una. 

avv.  del  voc.  prec.  ; u n i t i v o,  che  unisce. 
Riunire,  raunare,  ragunare,  e 
più  comunemente:  radunare,  unire 
di  nuovo  ; ma  più  sovente,  lo  stesso  che  : 
unire;  riunione,  radunamento,  ra- 
dunanza, ragunanza,  loro  astr.  Dis- 
unire, separare  ciò  che  era  unito; 
disunione,  suo  astr.  Unico,  che  è 
solo  della  sua  specie;  unicità,  suo 
astr.;  unicamente,  sua  f.  avv.  Uni- 
verso, tutto;  e sostantivamente:  il 
mondo;  università,  suo  astr.;  uni- 
versale, che  abbraccia  lutto  ; univer- 
salità, suo  astr.;  universalmente, 
sua  f.  avv. 

2.  Uniforme,  Unanime,  Nullo, 
ece,  ved.  Forma.  Animo,  Non,  ecc. 

3.  (Da  nnria,  la  duodecima  parte  del- 
1*  asse  o della  libbra,  che  ne  costituiva 
l'unità)  Oncia,  denominazione  della 
suddivisione  della  libbra  o del  braccio  ; 
onciale,  sua  f.  agg. 

t’.rn  (oùpi)t  coda. 

Cinosura,  ved.  Kyon.  Scojatlolo 
(da  skynrus,  formato  da  skya  ombra, 
e nra  coda),  genere  di  quadrupedi,  della 
famiglia  de'  ruminanti,  fornito  di  lunga 
coda,  ricca  di  lunghi  e folli  peli.  Co- 
loro (kolos.  mutilalo),  voce  degli 
astronomi. 

I ranoft  (oùoetv'J,'),  la  volta  celeste;  il  cielo. 

Uranografia  (graphó,  scrivo),  de- 
scrizione del  cielo;  uranoscopia 
(skopeò,  vedere),  osservazione  del 
cielo.  Uranio,  metallo,  scoperto  da 
Klaproth. 

Irgeo  ( urgeo . e urgueo,  urti  : in  sanscr. 

(ùrg)  . vale:  esser  valido)  u r- 

N 

gore  (verb.  difet.)  ; premere;  instare. 

1 . Urgente,  sua  f.  agg.  ; urgente- 
mente, sua  f.  avv.;  urgenza,  suo 
astr. 

2.  Urlare,  intens.  di  Urgere  ; u r t a- 
mento,  urtata,  urto,  suoi  astr. 

Urna  (unta,  ae;  ted.  Urne),  urna; 
vaso  di  terra  cotU  (in  cui  gli  antichi  ri- 
ponevano le  ceneri  dei  defunti),  o di  ve- 
tro, per  tenervi  acqua,  od  altro. 

Or  ci  uo  lo  (urccaliut).  specie  di  vaso 
per  tenervi  alcun  che  di  liquido. 


Digitized  by  Google 


390 

Ortis. 

Urbi»*)  (urbe,  bit),  eiltiu 

Urbano,  appartenente  a città;  di 
modi  cittadineschi;  urbanamente,  tua 
f.  aw.  ; urbanità,  suo  astr.  ; inur- 
bano, inurbanamente,  inurba- 
nità, loro  opposti.  Suburbano,  di- 
cesi  di  luogo  prossimo  alla  città;  sob- 
borgo (auburbium  ; a mutare  l'ultimo 
ò in  g contribuì  forse  raffinila  di  signi-  I 
ficazione  col  vocabolo  Borgo),  gruppo 
d'abitazioni,  che  si  trova  presso  una 
città,  ma  fuori  delle  mura  della  mede- 
sima. 

Uro  (uro.  uaai,  ua/iim  ; in  sanscr.  ÒT. 

*N 

(use)  vale  : ardere) , ardere  ; essere 
consunto,  distrutto,  dal  fuoco. 

1.  Ustione,  combustione  (da  com- 
bura), l'ardere;  ustorio,  aggiunto  di 
specchio  metallico  concavo,  che  in  certe 
condizioni  hmeia  ciò  che  gli  si  tiene  in- 
nanzi ; combustibile,  che  è atto  ad 
ardere;  combustibilità,  suo  astr.; 
incombustibile,  incombustibi- 
lità, opposti  dei  voi*,  prec.  I n u s t i o n e, 
impressione  del  marchio  sulla  cute  me- 
diante un  ferro  rosso.  Combusto,  arso  ; I 
bruciato.  Ad  ugge  re,  voce  poetica 
per:  ardere,  disseccare;  adusto,  ri-  | 
arso;  arido;  adustione,  adustezza. 
suoi  aatr.  ; ad  usti  v«,  che  ha  facoltà 
di  inaridire.  Busto  (òns/mui,  valse:  rogo  ; 
arso;  tomba;  effìgie),  imbusto,  il 
corpo  senza  le  estremità  ; ma  Busto  vale  j 
anche:  effigie  d’uomo,  che  arriva  solo 
lino  al  petto. 

2.  Urtica,  ortica,  vegetabile,  le  ì 
cui  foglie  fanno  bruciar  forte  la  pelle  a 
chi  le  tocca;  urticario,  orticario. 
f.  agg.  del  voc.  prec.;  urticazione. 
orticazione,  flagellazione  colle  or- 
tiche. Orticaria,  malattia  cutanea. 

3.  Urina,  orina  (con  tutti  i suoi 
derivati). 

4.  Bruciare  (forse  da  per  nettare , 
come  Brustolare  da  per  nafolare),  ab- 
bruciare, far  che  il  fuoco  investa  e 
consumi  alcuna  cosa;  brneiamento, 

*)  V’ha  chi  dice  urht.  alfine  a nrbie , per  ciò 
che  a costruire  una  città  si  descriveva 
coll'aratro  una  curva. 


Utor. 

abbruciamenlo,  loro  aatr.;  bru- 
ciore. la  sensazione  che  si  ha  da  una 
scottatura,  o dall'azione  d’un  corpo  irri- 
tante sulla  ente,  o sopra  altra  parte 
mollo  sensibile  del  corpo.  Brustolare, 

abbrustolare,  ahbrostolir e,  ab- 
• 

brodi  ire,  abbr  astiare,  cuocere; 
od  anche  solo  : bruciare  alcun  poco  ad  un 
fuoco  vivo.  Brace,  brage,  bragia, 
quel  resto  delle  legna  o del  carbone,  che, 
spenta  la  fiamma,  continua  ad  ardere; 
braciuola.  braginola,  pezzo  di 
carne  battuta,  cotta  sulle  braci.  B ra- 
sile. nome  di  un  legno  di  color  rosso 
(di  bragia)  vivo,  e d'nn  impero  del- 
l'America centrale  (ove  gli  Spagnnoli 
trovarono  questo  legno  in  gran  copia). 

f».  Prurire  ( perttror , che  diciamo 
pure:  bruciare;  avere  un  bruciore),  e 
anche:  prudere,  cagionare  un  pizzi- 
core molesto  alla  cute . che  mette  gran 
voglia  di  grattare;  e in  (rasiate  : aver 
gran  voglia  di  far  checchessia;  pro- 
ci lo,  p rii  ri  gi  ne.  prudore,  loro  aatr.; 
pruriginoso,  f.  agg.  di  Pnirigine. 
Urmin  (u ratta,  i),  orso,  genere  di  inani- 
mali. dell'ordine  de’ carnivori. 

Orsino,  f.  agg.  di  Orso, 
l'for  (utor,  tiaue  atim),  usa r e,  giovarsi 
d' alcuna  cosa;  adoperarla,  nel  modo 
conveniente;  aver  l'abitudine  di  fare 
checchessia. 

t.  Uso,  usanza,  astr.  di  Usare; 
usuale,  sua  f.  agg.  ; usualmente,  f. 
avv.  del  voc.  prec.  ; usi  tato,  lo  stesso 
che  Usato;  inusitato,  suo  opposto. 
Abusare,  far  cattivo  uso  di  checches- 
sia ; abuso,  suo  astr.  ; abusivo,  sua 
f.  agg.;  abusivamente,  sua  f.  avv. 
Disusato,  che  non  è più  in  uso.  I n- 
usato,  che  non  è in  uso. 

2.  Usura,  frutto  esorbitante  ed  ille- 
cito del  danaro  ; usurajo,  usuri  e re, 
chi  presta  danaro  ad  usura;  usureg- 
giare, far  l' usurajo. 

3.  Utile,  da  cui  si  può  trarre  vantag- 
gio (coll'  uso);  utilità,  suo  astr.; 
utilmente,  sua  f.  avv.  ; inutile,  ecc., 
loro  opposti;  disutile,  non  utile,  anzi, 
pregiudizievole;  utilizzare,  render 
utile;  utilizzazione,  ano  astr.  Uten- 
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Uva. 

sili,  denominazione  generica  degli  ar- 
nesi e strumenti,  di  frequente  uso. 

4.  Usufrutto,  diritto  di  far  uso  di 
una  cosa  stabile,  e goderne  i frutti,  la- 
sciando intatta  la  proprietà  ; usufrut- 
tuario, sua  f.  agg.  ; ed  anche  sostan- 
tivamente : chi  è in  possesso  di  un  usu- 
frutto. Usucapione  (usu  capere ), 
acquisto  del  dominio  d’ uno  stabile,  per 
mezzo  dell1  uso.  Usurpare  (utu  ra- 
pere),  far  illecitamente  uso  di  checches- 
sia ; impadronirsi  di  cosa,  a cui  non  si 
ha  diritto;  usurpamento,  usurpa- 
zione, suoi  astr. ; usurpatore,  chi 
usurpa. 

5.  (Da  usionc , e forse  più  particolar- 
mente, da  ob  usiunem  •).  Bisogna,  bi- 
sogno, occorrenza  di  alcuna  cosa;  bi- 
sognare, abbisognare,  sue  f.  verb. ; 
bisognoso,  bisognevole,  sue  f. 
agg.;  bisognosaiuente,  f.  avv.  del 
primo  voc. 

Uva  (timi,  ae),  uva.  il  frutto  delia  vite. 

Uvaceo,  f.  agg.  di  Uva.  Uvea,  una 
delle  tuniche  dell'  occhio  (che  ha  qual- 
che somiglianza  nel  colore  colla  buccia 
dell'uva  bruna).  Uvola,  voce  degli  ana- 
tomici. 

Vaco  (vaco,  avi,  atum),  vacare;  essere 
vuoto,  libero  da  checchessia,  non  occu- 
pato ; ed  anche  in  relazione  allo  studio, 
o ad  un  negozio  : essere  sciolto  da  ogni 
altro  impegno,  per  attendervi. 

Vacazione,  vacanza,  astr.  di  Va- 
care ; vacante,  vacabile,  vacuo, 
sue  f.  agg.  (ved.  il  Voc.);  vac  u ita,  astr. 
di  Vacuo  ; vacuare,  evacuare,  suo 
f.  verb.  ; vacuazione,  evacuazione, 
aatr.  dei  voc.  prec.  ; evacuatori o,  che 
serve  ad  evacuare.  Super vacan eo , 
superfluo. 

Vacca  (vacca,  ac),  vacca,  la  femmina 
del  toro. 


*)  Anche  in  greco  (chraoiuai),  e in  tedesco 
(brauchen,  gebrauchen),  le  due  idee  colle- 
gato di  Usare,  e Aver  bisogno  si  esprimono 
collo  stesso  vocabolo. 


Vado. 

Vac  caro,  guardiano  delle  vacche; 
vacchetta,  vacca  giovine;  pelle  di 
vacca , bue , o vitello  , preparata  ; ed 
anche  (per  ciò,  che  di  tali  pelli  si  fa- 
cevano le  coperte  dei  libri):  libro,  in 
cui  si  tien  nota  di  checchessia  Vac- 
cino, f.  agg.  di  Vacca  ; cd  anche:  va- 
juolo  tolto  dalle  vacche,  per  innestarlo 
ai  fanciulli  ; vaccinare,  sua  f.  verb. 
(nell' ultima  sigi»  ideazione)  ; vaccina- 
zione, astr.  del  voc.  prec. 

%’ Afillo  ( vacillo , avi,  atum;  ted.  wa- 
ckeln),  vacillare;  traballare,  on- 
deggiare,  nel  camminare. 

Vacillamento,  vacillazione, 
astr.  di  Vacillare. 

Va«1o  (cado,  ri,  rum;  gr.  baino),  andare; 
moversi  da  luogo  a luogo. 

A. 

1.  I.  Vado,  vo,  vai,  va,  vanno, 
vada,  vadi,  vadano,  voce  incorporate 
nella  conjugazione  del  verbo  Andare,  ma 
che  propriamente  non  le  appartengono. 

2.  (Da  cailum)  Guado,  luogo,  dove 
le  acque  d'un  duine  o torrente  sono  così 
basse,  che  si  può  passare  a piedi;  gua- 
dare, sua  f.  verb.;  guadoso,  sua  f. 
agg.  Guazzo,  lo  stesso  che  Guado; 
luogo  in  un  fiume,  lago,  ecc..  dove,  per 
esser  l'acqua  bassa,  si  può  passare  con 
animali,  lavare  od  immollare  checches- 
sia ; ed  auche  : voce  de'  pittori  (La  dop- 
pia s,  emersa  dal  d,  è onomatopeica 
esprimendo,  come  in  Guizzare,  Spruz- 
zare, ecc.,  il  suono  che  rende  l'aria  ur- 
tando conira  l'acqua);  guazzare,  di- 
guazzare, sguazzare,  sue  f.  verb. ; 
guazza  mento,  diguazzamento, 
loro  astr.;  guazza lojo,  luogo,  dove  si 
conducono  le  bestie  al  guazzo.  Guazza, 
rugiada  copiosa.  Guazzetto,  manica- 
retto brodoso.  Guazzabuglio,  miscu- 
glio di  varie  cose. 

II.  1.  (Da  evado)  Evadere,  sfuggire 
da  alcun  luogo;  evasione,  suo  astr.; 
evasivo,  sua  f. agg.;  evasivamente, 
sua  f.  avv. 

2.  (Da  « NPiufo)  Invadere,  irrompere 
in  un  luogo;  invasione,  suo  aatr.;  in- 
vasivo, sua  f.  agg. 
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Vagì s. 

B. 

Pare  che  a va*,  di$,  il  quale  vocabolo 
significò:  colui  che  assume  1*  obbligo  di 
andar  in  giudizio  per  un  altro,  fidejus- 
sore,  e vadium , o vadimonium , lide- 
jussione,  pegno,  pagamento,  possano  ri- 
ferirsi i seguenti  vocaboli. 

1.  Vadimonio,  voce  de’  legali. 

2.  Gaggio,  pegno,  stipendio;  in- 
gaggiare, sua  f.  verb.  ; ingaggio, 
aslr.  del  voc.  prec. 

3.  Guadagnare  (cadaniarc) , ac- 
quistar pecunia,  o altro  vantaggio;  gua- 
dagno , suo  astr. 

Vagus  (ragù*,  a,  um),  vago;  che  tra- 
scorre da  un  luogo  ad  un  altro,  ovvero 
da  una  persona  o cosa  ad  un'  altra;  insta- 
bile; non  constante. 

1.  V agare.  andar  errando  da  luogo 
a luogo  ; trascorrere  da  cosa  a cosa,  o da 
persona  a persona;  vagamente,  sua  f.  ! 
avv.V  agabondo.cheerrasenza  occupa-  1 
zione,  senz'  avere  abitazione  stabile  ; v a-  , 
gabondaggio,  suo  astr.  ; vagabon- 
dare. sua  f.  verb.  Vagolare  (frequen- 
tativo di  Vagare),  andar  vagando,  senza  i 
meta  o scopo.  Divagare,  svagare, 
allontanarsi  da  alcun  luogo  errando;  di- 
vagamento,  svagamento,  divaga- 
zione, svagazione,  loro  astr. 

2.  Vago  si  disse  l'uomo  incostante, 
che  trascorre  colla  sua  affezione  da  ima 
donna  ad  un’altra;  poi  significò  in  gene- 
rale: il  drndo;  o al  femminino  : la  druda, 
l'amante;  donde  (per  ciò  che  l'amante 
brami  di  possedere  l’ oggetto  amato) 
venne  a dire:  bramoso;  ed  anche  (per  un  ; 
passaggio  facile  a comprendersi)  : bello  ; 
leggiadro;  piacevole;  vaghezza,  suo 
astr.;  vagamente,  sua  f.  avv.  ; va- 
gheggiare, fare  il  vago  ; andar  attorno 

a persona  o cosa,  con  desiderio  di  posse- 
derla; vagheggino,  chi  vagheggia 
una  donna. 

%'aleo  (coleo,  ui,  i(um;  in  sanscr. 

[baia]  significa:  valore),  valere;  esser 
atto  a checchessia;  aver  vigore. 

I.  Valido,  valente,  sua  f.  agg. ; 
validità,  valentia,  astr.  del  voc. 
prec.;  validamente,  valentemente, 
sue  f.  avv.;  invalido,  invalidità, 


Vai  tu. 

■ invalidamente,  opposti  dei  voc.  prec.; 
valevole,  che  può  valere.  Valore, 
astratto  di  Valere;  e più  specialmente, 
riferito  amerei:  prezzo;  e in  relazione 
a persone:  valentia  d’animo  o di  corpo; 
valoroso,  sua  f.  agg.  (nell' ultima  si- 
gniiicazione);  valorosamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec.  Valuta,  valsente, 
ciò  che  vale  una  cosa  in  commer- 
cio; qualità  del  danaro;  valutare, 
f.  verb.  del  primo  voc.;  valutazione, 
suo  astr.;  va lu labile,  che  può  valu- 
tarsi. Vaglia,  scrittura  con  cui  altri  si 
obbliga  di  pagare  una  certa  somma  di 
danaro.  Prevalere,  valere  più  che 
altri;  prevalenza,  suo  aslr. 

2.  Vale,  latinismo,  che  signitica:  sta 
sano;  convalescente,  ri  con  vale- 
scente,  che  si  rileva  da  una  malattia; 
convalescenza,  riconvalescenza, 
loro  astr. 

Valli»  (calli*,  i»),  valle;  quello  spazio 
che  è tra  due  monti  vicini. 

Vallata,  tutta  la  valle,  da  un  capo 
all'altro  ; valligiano,  abitator  di  valle. 
Avvallare,  far  andare  a valle,  cioè, 
all' ingiù;  avvallamento,  suo  astr. 
Con  va  He,  il  lungo  della  valle.  Con- 
vallaria, bel  liorellino  , che  dicono 
anche:  mughetto. 

Yallus  ( calla* , i),  palo;  ed  anche:  paliz- 
zata. a difesa  di  un  campo  militare. 

Vallo,  opera  fortificatoria;  vallare, 
sua  f.  verb.;  circonvallare,  cingere 
con  vallo;  circonvallazione,  suo 
astr.  Intervallo,  spazio  o tempo,  che 
è fra  due  cose  od  avvenimenti. 

Vanii»  (canuM,  a,  um),  vano;  che  è in- 
leriamcnte  vuoto;4)  che  non  ha  sostanza; 
che  non  produce  alcun  effetto;  e in 
traslato  : che  *’  iiuagina  di  aver  pregi, 
che  non  ha. 

1.  Vanire,  invanire,  svanire, 
andar  in  nulla;  non  aver  effetto;  vanità, 
astr.  di  Vano;  vanitoso,  che  ha  vanità; 
invano,  avverbio  che  vale  : senza  ef- 
fetto. Vanagloria,  vanaglorioso 
ccc.,  ved.  G lor ia.  Vaniloquio,  ved. 
L o q u o r. 


*)  Ma  ella  più  che  canua  vana. 

Bove. 
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Vapor 

2.  (Da  vannulus,  diminutivo  di  rati» 
hmi,  che  pare  derivato  da  per 

riguardo  ai  molli  suoi  fori)  Vaglio,  ar- 
nese di  pelle  forata,  o di  crini,  per  cer- 
nere il  grano  ; vagliare,  sua  f.  verb.; 
vagliatura,  suo  aatr. 

Vapor  (vapor,  ìm),  vapore;  umore,  che 
dilatato  dal  calorico  si  sostiene  nell'aria. 

— Il  r é onomatopeico,  come  in  Vento, 
Volare,  ccc. 

1.  Vaporoso,  f.  agg.  di  Vapore; 
vaporosamente,  f.  avv.  del  prec. 
voc.;  vaporosità,  suo  astr.;  vapo- 
rare, f.  verb.  di  Vapore;  vapora-  i 
zi one,  astr.  del  voc.  prec.  Svaporare,  1 
evaporare,  perdersi  vaporando;  s va- 
porazione, evaporazione,  loro  astr. 

2.  Vampa,  vampo  (Vampa  da  Va- 
pore, come  Tempo  da  Tepore),  fiam- 
ma grande  e veemente;  avvampare, 
divampare,  soc  f.  verb. 

Varili*  (varia*,  a,  ««),  di  diverso  co- 
lore; e in  generale:  dissoroigliante;  di- 
seguale. 

1.  Variare,  f.  verb.  di  Vario;  va- 
rietà, variamento,  variazione, 
suoi  astr.;  variamente,  sua  f.  avv.; 
variabile,  che  può  variare;  che  varia; 
variabilità,  suo  astr.;  variabil- 
mente, sua  f.  avv.;  in  variabile,  in- 
variabilità, invariabilmente,  op- 
posti dei  voc.  prec.  Varieggiare, 
divenir  vario;  variegato,  a vari  co- 
lori. Divario  (di  vario;  come  p.  e.  ; 
nella  proposizione:  non  ci  vedo  punto  di  ' 
vario,  odivario),  diversità;  differenza; 
divariare,  sua  f.  verb. 

2.  (Dar ariolae,  riferito  alle  pustole) 
Varole,  vajuole,  vajnoli,  e più 
usualmente  vajuolo,  malattia  epide- 
mica, per  cui  la  faccia  ed  altre  parti  del 
corpo  si  coprono  di  pustole;  vaio- 
loso, sua  f.  agg. 

3.  Vajo  (variti*)  macchiato  di  nero  ; 
nereggiante;  vajezza,  suo  astr.;  va- 
jolare,  vajare,  divenir  vajo;  va- 
jo lato,  sparso  di  macchie  nere;  in- 
vajare,  far  divenir  vajo.  Vajo,  ani- 
male, della  cui  pelle,  di  color  bigio  e 
bianco,  si  fanno  preziose  pellicce;  va- 
jajo,  che  concia  pelli  di  vajo,  one  fa 
commercio. 


Vasi  ns. 

4.  (Da  rari/#,  a,  um,  che  ha  le  gambe 
volle  in  varia  direzione,  strambo,  emer- 
sero i verbi  raro  e vario,  andar  largo  in 
gambe,  che  usaronsi  più  particolarmente 
nella  significazione  di:  passare  un’ac- 
qua; onde)  Varicare,  valicare,  pas- 
sare un'acqua  od  altro;  varco,  valico, 
loro  astr.  Prevaricare,  divergere  dal 
giusto;  abbandonare  la  propria  parte, 
per  favorire  l' avversaria  ; prevarica- 
zione, prevaricamento,  suoi  astr.; 
prevaricatore,  colui  che  prevarica. 

Va*  (rat.  ir;  ted.  Pass),  vaso;  denomina- 
zione generale  di  ogni  arnese,  destinato 
a contenere  checchessia  (e  principal- 
mente cose  liquide). 

1.  Vasellame,  quantità  di  vasi  ; va- 
sajo,  vasolajo,  chi  fa  o vende  vasi. 
Vassojo,  arnese  per  presentare  bic- 
chieri od  altro.  Travasare,  versare 
da  nn  vaso  in  nn  altro.  V a s c o 1 o , vaso 
sottile  nel  corpo  degli  animali  ; vasco- 
lare, sua  f.  agg.  Vasca,  ricettacolo 
d’acque. 

2.  Vascello  (in  frane,  vaissean), 
naviglio. 

3.  V a s a r i o,  il  complesso  delle  sup- 
pellettili, che  davasi  ai  magistrali  ro- 
mani allorché  partivano  per  le  provincie. 
Bagaglio,®)  gli  arnesi  e le  masseri- 
zie, che  i soldati  o i viaggiatori  si  por- 
tan  seco.  Bagascia,  donnaccia,  che 
segue  l’esercito;  e più  comunemente: 
meretrice  ; bagasciare,  sua  f.  verb. 

Va ssun  (vasta*,  i;  voc.  del  Iat.  barbaro, 
che  il  Muratori  dice  Cambrica,  e che 
valeva)  persona  civile,  al  servigio  di  un 
Principe,  Duca,  o simili. 

Vassallo,  chi,  pel  possesso  d’un 
feudo,  veniva  ad  essere  sotto  1*  immediata 
dipendenza  da  un  signore  diretto,  a cui 
era  tenuto  a prestare  certi  servigi  ; v a s- 
s a 1 1 a g g i o , suo  astr.  Valvassoro, 
voce  del  medio  evo.  Barbassoro, 
voce  scherzevole  nel  senso  di  ; uomo  au- 
torevole. 

Vastus  (r astus,  a,  um  : ted.  wQst),  di 
grande  estensione;  ermo;  d’aspetto  si- 
nistro. 


*)  Bagaglio  da  Vaaario,  come  Bersaglio  da 
vrrtaculum,  e Barbassoro  da  Valvassore. 

50 
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Vitti. 

1.  Vasto,  di  grand' «(emione  ; va-  | 
ititi,  suo  astr. ; vastamente,  sua 

f.  a v v.  ; v aitare,  e più  speno  : deva- 
star c,  sue  f.  verb.  (ved.  il  Voc.);  va- 
ntazione, devastazione,  loro  astr.; 
v astatorio,  devastatorio,  loro 
f-  *gff- 

2.  Guastare  (ted.  w Qsten),  man- 
dar a male  ; togliere  la  perfezione  ad 
una  cosa;  guastamcnto,  guastatori, 
guasto,  suoi  astr.;  guastatore, 
chi  guasta.  Guastamestieri,  uomo 
poco  perito  nell’arte,  che  esercita. 

V» te»  (vate*,  in),  vate;  chi  predice  il 
futuro;  e più  spesso:  poeta. 

Vaticinio,  predizione  del  futuro  ; 
vaticinare,  sua  f.  verb. 

Vcho  (reio,  rexi,  recium;  gr.  ocheo; 

in  sanscr.  c< Ivàhl  vale:  portare; 

% 

in  ted.  vrohen,  significa:  soffiare  leg- 
germente), trasportare  da  luogo  a luogo, 
sopra  carro  od  altro,  cd  anche  sopra 
di  se.  — Pare  che  ilo  e la  h rispondano 
al  movimento  dell’aria,  che  accom- 
pagna il  movimento. 

A. 

1.  1.  Veicolo  (vehiculnm),  denomi- 
nazione generica  d’ ogni  cosa,  che  serva  a 
trasportare  checchessia  da  luogo  a luogo.  ^ 

2.  Vettura  (vevtura),  il  trasportare 
alcuna  cosa;  ma  più  comunemente:  car-  j 
rozza  destinata  al  trasporto  di  persone;  | 
vetturale,  vetturino,  quegli  che  I 
guida  la  vettura,  o la  dà  a nolo  ; vettu-  j 
reggi  a re,  guidare  vetture.  (Da)  latino  j 
barbaro  veterinu» , che  si  disse  di  cosa 
che  si  riferisca  a Vettore,  emerse  re- 
tcrinarìu » e il  nostro)  Veterinaria,  i 
l'arte  di  curare  i cavalli;  veterinario,  I 
sua  f-  agg.  c aost. 

3.  Vettigale  (rectigai),  latinismo, 
ora  disusato,  che  significava  ciò  che  or 
diciamo:  dazio  d'importazione  ed  espor- 
tazione delle  merci;  c più  ingenerale: 
entrata;  provento. 

4.  V i a (ria,  che  anticamente  si  disse 
rehia,  e v eha),9)  luogo  di  passaggio  (pel  j 
quale  pnò  scorrere  un  carro  od  altro  si-  j 
inile  veicolo);  e in  generale:  lista  di  i 


*)  Veti,  la  nota  apposta  a vehettigo.  j 


Veho. 

terreno  spianato , per  recarti  da  luogo  a 
luogo  ; viatico,  ciò  che  si  porta  per 
via,  per  sostentarsi;  e:  voce  della  chiesa; 
vi  treccio,  da  portar  per  via;  vit- 
tore, viandante,  chi  va  per  via. 
V i a g gì o , l’ andar  per  via;  il  traaferirsi 
ad  un  luogo  alquanto  lontano;  viag- 
giare, sua  f.  verb.;  viaggiatore,  chi 
fa  viaggio.  Avviare,  metter  in  via  ; 
incamminare;  avviamento,  suo  astr. 
Disviare,  aviare,  far  che  uno  si 
allontani  dalla  via  che  aveva  preaa;  de- 
viare, diviare,  lasciare  la  via  presa  ; 
d iav iam ento,  disvio,  sviamento, 
diviamen  to,  deviamento,  loro  aslr. 
devio,  f.  agg.  di  Deviare*).  Fuor- 
viare, far  escire  di  via.  Inviare, 
metter  in  via;  invio,  in  vi  a mento, 
suoi  aslr.  — (Da  vehettigo)  •*)  Ves- 
tigio, pedata;  traccia;  orma;  inve- 
stigare, cercare  le  vestigia;  inve- 
stigazione, suo  astr. ; inveatiga- 
torio,  sua  f.  agg.  — (Da  vieut)  ***) 
Vico,  aggregalo  di  poche  case  alla 
campagna  ; vicino,  (da  rieintu , f. 
agg.  di  vieut),  che  ha  la  tua  abita- 
zione presso  a quella  d’un  altro;  e in 
generale:  non  discosto;  vicinanza, 
sno  astr.;  avvicinarsi,  farai  vicino; 
avvicinamento,  suo  astr.  Vicolo 
( riculus  valeva  quanto  parvut  vieut,  ma 
Vicolo  significa),  via  stretta,  per  lo  più 
chiusa  ad  una  delle  estremità.  Villa 
( villa  per  vicula),  contado  (in  oppo- 
sizione a città);  ed  anche:  casa  signo- 


*)  Il  devio  passo 

Vider  da  lungi  le  immortali. 

Manu. 

*’)  Quoti  vrkendis  ex  agro  io  oppi  do  et  vico» 
rebus  inttanter  dormi  operaio , factum 
ett  vehettigo,  quod  era!  fune  cantimi 
riam  insistere,  cagne  saepius  ilare : nam 
et  via  inilio  fuit  veha.  Factum  item  ett 
vehestigium,  qvae  none,  ademlis  syllabis , 
tuoi  vestigo  et  vesti gium,  coque  ab  ju~ 
mentis  atque  a eurribus  in  tcholat  pro- 
feeta,  a phUosophis  etiam  reeepto  sunt. 

Jov.  font. 

“**)  In  oppido  vici  a ria,  qnod  ex  utraque 
parte  viae  sunt  aedi  fida. 

Varr. 
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rile  in  campagna;  rii  (ano,  chi  è 
nato  in  villa,  e vi  abita;  ed  anche  (per 
ciò  che  i contadini  siano  di  modi  rozzi)  : 
sgarbato;  scortese  ; villania,  atto  o 
motto  scortese  ed  oltraggiale;  villa- 
namente, in  modo  villano;  villa- 
neggiare,  usar  villania.  Villeg- 
giare, passare  la  bella  stagione  in 
villa;  villeggiatura,  suo  astr. ; 
villeggiante,  chi  villeggia.  Vil- 
lata,  villaggio,  riunione  più  o 
meno  considerevole  di  case , non  mu- 
rata; villereccio,  f.  agg.  di  Villa 
(nella  prima  significazione). 

5.  Vessillo  (vejcillum),  la  bandiera 
che  si  porta  alla  testa  d’un  esercito; 
vessillifero,  che  porta  il  vessillo. 

fi.  (Da  vtxo ,*)  intensivo  di  veho)  Ves- 
sare, agitare  in  qua  e in  là;  essere  a 
noja;  incoininodare;  vessazione,  ves- 
samento,  suoi  astr. 

7.  Vena**),  denominazione  di  quei 
vasi  tubiformi,  per  cui  il  sangue  rifluisce 
al  cuore  ; venoso,  sua  f.  agg.;  svenare 
aprire  le  vene  ; uccidere.  Veleno 
(venenum)  *•*),  sostanza,  che  ammini- 
strata interiormente  o insinuata  nel  san- 
gue, anche  in  piccola  dose,  produce  negli 
animali  la  morte  o grave  danno  nella  sa- 
lute; velenoso,  sua  f.agg. ; velenosa- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec.;  vele- 
nosità, suo  astr.;  avvelenare, 
propinare  veleno;  avvelenamento, 
suo  astr.;  a v velena  tore,  chi  avvelena; 
venefico,  lo  stesso  che:  velenoso;  ve- 
neficio, lo  stesso  che  Avvelenamento. 

II.  (Da  inrcÀo)  Inveire,  investire 
taluno  a parole  con  una  certa  veemenza; 
invettiva,  suo  astr.;  in vettivo,  sua 

f »re- 

B. 

Da  traneveho  emerse  traveho,  e per 
contrazione  traho  (xi,  cium]  ; onde  i se- 
guenti vocaboli. 


°)  bulichi  ut  cex  asse  rate*. 

Virg. 

*•)  Vena  quod  tanguem  cehìt. 

IsM. 

**•)  Venenum  Uicitur  eo  quod  per  vena s ru- 
di t.  Isid.  — La  prima  m'è  mutata  in  I,  per 
evitare  la  nasalità  nascente  dalle  due  n. 


Veho. 

1.  1.  Trarre,  movere  alcuna  cosa  con 
se  o verso  di  sè,  con  una  certa  violenza  ; 
traimento,  tratto,  tratta,  suoi  astr. 
Traino,  treno,  bagaglio  che  segue 
l'esercito. 

2.  Traccia,  linea,  o altro  segno,  che 
la  cosa  tratta  lascia  dietro  di  se;  indizio; 
tracciare,  sua  f.  verb.  Treggia, 
arnese  (tratto  da  buoi),  per  trasportare 
alcun  che  alla  campagna. 

3.  Trattare  (da  frodo,  aumentativo 
di  traho),  maneggiare;  praticare;  trat- 
tamento, trattazione,  trattato, 
suoi  astr.;  trattabile,  che  può  trat- 
tarsi; trattabilità,  suo  astr.;  intrat- 
tabile, intrattabilità,  suoi  opposti. 
Tratteggiare,  frequentativo  di  Trat- 
tare; ved.  il  Voc.;  tratteggiamento, 
tratteggiatura,  suoi  astr. 

h.  Tirare  ( altra  forma  italiana  di 
traho),  lo  stesso  che  Trarre;  tira- 
mento, tiratura,  tiro,  suoi  astr. 
Attirare,  tirare  a aè;  Attillato, 
stirato;  vestito  con  somma  cura;  at- 
tillatezza, attillatura,  suoi  astr. 
H i t i r a r c , tirare  indietro  ; riti- 
rata, ritiro,  suoi  astr.  Stirare,  ti- 
rare in  varie  direzioni;  e dicesi  più  par- 
ticolarmente del  bucato  ;stiracchiare, 
i ntensivo  di  Stirare.  Stracciare  (sti- 
racciarc),  squarciare  panni,  carta  od  al- 
tro (pef  troppo  tirare);  straccia- 
mento,  s t r ac c i a t a r a,  s t racc io, 
suoi  astr.;  ina  Straccio  significa  più 
spesso:  pezzo  della  cosa  stracciata; 
stracciamolo,  chi  compra  e rivende 
stracci.  Strazio  (per  Straccio),  dilace- 
ramento ; scempio;  tormento;  stra- 
ziar e,  sua  f.  verb.;  strazievole,  sua 
f.agg.;  Strascicare,  strascinare, 
trarsi  dietro  violentemente;  strasci- 
camento, strascico,  strascina- 
mento, strascinatura, strascino, 
strascinio,  loro  astr. 

II.  1.  (Da  abttraho)  Astrarre,  trar 
via  ; voce  de*  metafisici  ; astrazione, 
astratto,  suoi  astr. 

2.  (Da  ad  traho ) Attrarre,  trarre 
a se;  attrazione,  suo  astr. 

3.  (Da contraho)  Contrarre,  trarre 
insieme;  e più  specialmente:  conchiu- 
dere un  patto  ; contrazione»  con- 

50  * 
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tratto,  suoi  astr.;  contraente, 
chi  contrae;  contrattare,  fare  un 
contratto;  contrattazione,  ano  astr. 

4.  (Da  detrailo)  Detrarre,  trar  via; 
dedurre;  detraimcnto,  detra- 
zione, suoi  astr.;  detrattore,  chi 
detrae,  «cerna  l'altrui  buon  nome. 

6.  (Da  cfùtraAo) -D  is trarre,  trar  via, 
ma  più  specialmente  : volgere  l'animo  a 
cose  piacevoli ;distrazione,  tuo  aatr. 

0.  (Da  ex(raho)  Estrarre,  trar  fuori; 
estrazione,  estratto,  suoi  astr.; 
estraibile,  che  può  eslrarsi;  estrai- 
bilità,  suo  astr. 

7.  (Da  protratto)  Protrarre,  trarre 
in  lungo;  protrazione,  suo  astr. 

8.  (Da  reir  aho)  Il  i trarr  e,  trarre  in 
dietro;  ed  anche:  riprodurre  i linea- 
menti del  volto  d' alcuno,  il  che  dicesi 
pure  ritrattare;  ritratto,  suo  astr. 
(nell’ ultima  significazione). 

Vello  (vello,  velli , vulturi).  strappare 
(peli,  lana,  e simili). 

1.  I.  Vello  (vellut)*)  lana  delle  pe- 
core , e d*  altri  ammali  somiglianti; 
velloso,  villoso,  sue  f.  a gg.  Vel- 
luto, drappo  di  seta,  la  cui  superficie 
esterna  è pelosa  a modo  del  pelo  di  al- 
cuni animali;  vellutato,  tessuto  a fog- 
gia di  Velluto. 

2.  Viluppo,  filz  d'accia,  seta,  lana, 
capelli,  avvolti  confusamente;  e in  ge- 
nerale: miscuglio  confuso;  confusione; 
vilupposo,  sua  f.  agg.;  vii  up  pare, 
e più  usualmente:  avviluppare,  sua 
f.  verb.  ; avviluppamento,  astr.  del 
voc.  prec.;  avviluppatamente,  sua 
f.  avv. ; sviluppare,  contrario  dì  Av- 
viluppare; sviluppamene,  sviluppo, 
suoi  astr. 

3.  Vellicare,  pizzicare  ; e più  pro- 
priamente: solleticare;  vellicazione, 
suo  astr 

(Da  vulnut)  Vulnerare,  ferire; 
vulnerario,  sua  f.  agg. 

II.  1.  (Da  avello)  Avellere,  strappar 
via;  avulsione,  suo  astr.;  voce  de* 
legali. 


*)  Vellut,  quia  mot  fuit  aliquando  ove»  lana 
tpoliare  non  fondendo,  »e d vellendo.  Pii». 
— Veri,  anche  1'  etimologia  di  Laos. 


Vento. 

2.  (Da  convello ) Convulsione,  mo- 
vimenti irregolari  e violenti,  prodotti 
da  una  forte  irritazione  nervosa;  con- 
vulso, convu  Isivo,  soe  f.  agg.;  con- 
vulsionario, che  soffre  convulsioni. 

3.  (Da  divello)  Divellere,  spiccar 
con  forza  alcuna  cosa  da  un'altra;  di- 
vulso,  suo  part.  pass.;  divelli  mento, 
divulsione,  suoi  astr. 

4.  (Da  exr elio  o ev elio)  Svellere, 
estrarre  con  forza  alcuna  cosa  da  un’  al- 
tra; svenimento,  suo  astr.  Svelto, 
part.  pass,  di  Svellere;  e in  traslato:  di 
membra  sciolte  e agili  ; s v e 1 1 e z z a , suo 
astr.;  sveltamente,  sua  f.  avv.;  svel- 
tire, sua  f.  verb. 

Velimi  (velum,  i),  velo;  tessuto  finis- 
simo, che  più  particolarmente  usasi  dalle 
donne  a coprirsi  il  volto. 

Velare,  sua  f.  verb.;  vela  mento, 
velame,  suoi  astr.  Vela,  tela  od  altro, 
che  spiegato  serve  a far  avanzare  un  na- 
viglio per  mezzo  del  vento;  veleg- 
giare, sua  f.  verb.  ; velata,  naviga- 
zione a vela. 

Vcneror  ( venerar , ari»,  alu»  sum;  aff. 
a vereor;  in  sanscr.  [ van] ; vale: 
onorare),  venerare;  provare  un  re- 
ligioso rispetto  ( ed  usasi  specialmente 
riguardo  a Dio,  ai  santi,  ed  alle  cose 
sacre). 

Venerazione,  astr.  di  Venerare; 
venerabile,  che  merita  venerazione; 
venerabilità,  suo  astr. 

Vento  (renio,  veni,  veulum  ; gr.  bai  nò), 
venire;  moversi  verso  il  luogo,  dove 
trovasi  colui  che  parla  o scrive.  — Pare 
che  il  v risponda  al  movimento  dell'aria, 
che  accompagna  l’azione. 

I.  Venuta,  astr.  di  Venire  ; v e- 
gnente,  che  viene. 

II.  1.  (Da  advenio)  Ad  ven  tizio, 
avventizio,  avveniticcio,  che 
viene  da  altro  luogo,  o per  caso.  Addi- 
venire, avvenire,  accadere;  succe- 
dere ; ma  Avvenire  preso  sostantiva- 
mente vale  il  Futuro;  avvenimento, 
astr.  di  Avvenire.  Avventura,  avveni- 
mento, per  lo  più  straordinario;  avven- 
turare, sua  f.  verb.;  avventuriere, 
chi  ha  avventure,  o ne  va  in  cerca; 
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avventuroso,  f.a  gg.  di  Avventura  ; av- 
venturosamente, suaf.arv.  Avven- 
tore, quegli  che  viene  per  solito  a com- 
prare in  una  bottega. 

8.  (Da  circumvenio)  Circonvenire, 
venire  all* intorno;  circondare;  ed  anche: 
insidiare;  circonvenzione,  suo  astr. 

3.  (Da  eonrenio)  Convenire,  venire 
con  altre  persone  in  un  luogo  ; accor- 
darsi in  alcuna  cosa;  esser  conforme; 
addirsi;  conveniente,  convene- 
vole, che  conviene,  cioè,  si  addice; 
convenienza,  convenevolezza, 
loro  astr.;  convenientemente,  con- 
venevolmente, loro  f.  avv.;  conve- 
nimento,  convenzione,  astr.  di  Con- 
venire; convenzionale,  f.  agg.  di 
Convenzione.  Convento,  il  convenire 
di  molte  persone;  ma  più  comunemente: 
la  riunione  di  un  certo  numero  di  frati 
o di  monache , e il  luogo  dove  abitano 
insieme;  conventuale,  sua  f.  agg. 
Conventicolo,  radunamento  segreto 
di  persone. 

%.  (Da  devenio)  De  venire,  venire  a 
checchessia.  Divenire,  diventare, 
venire  ad  uno  atato  diverso  dai  prece- 
dente. 

5.  (Da  eremo) E venimento,  evento, 
lo  stesso  che:  avvenimento;  eventuale, 
f.  agg.  di  Evento;  eventualmente, 
f.  aw.  del  voc.  prec.,  eventualità, 
suo  astr. 

6.  ( Da  intervento ) Intervenire, 
avvenire  tra  due  avvenimenti;  ed  anche: 
interporsi;  intervenimento,  inter- 
venzione, intervento,  suoi  astr. 

?.  (Di  invcitio)  In  venire  (antiquato; 
per),  trovare;  in  venimento,  suo  astr.; 
rinvenire,  trovare  ciò  che  si  era  smar- 
rito; rinvenimento,  suo  astr.  In- 
ventario! scrittura  nella  quale  è de- 
scritto minutamente  tutto  ciò  che  m è 
trovato  (inventum)  in  un  dato  luogo; 
in  ventariar  e.suaf.  verb.  In  v entare, 
dar  l'essere  a cosa,  che  prima  non  esisteva 
in  quella  forma  e sotto  le  stesse  condi- 
zioni; invenzione)  inventiva,  suoi 
astr.;  inventore,  chi  fa  un'  inven- 
zione ; inventivo,  che  inventa. 

8.  (Da  pervenio ) Pervenire,  venire 


?CBU. 

ad  un  dato  luogo,  alla  fine  della  meta; 
p ervenim en to,  suo  astr. 

9,  (Da  praevenio)  Prevenire,  an- 
tivenire, venire  prima  d' altri;  e più 
spesso:  fare  alcun  che,  prima  che  altri 
lo  faccia;  p re  venimento,  preven- 
zione, suoi  astr.;  preventivo,  che 
tende  a prevenire;  preventivamente, 
sua  f.  avv. 

10.  (Da  provento ) Provenire,  ve- 
nire da  dovechcssia;  prò  venimento, 
provenienza,  provento,  suoi  astr. 

Yen  ter  (venter,  tri»)  ventre;  quelle 
cavità  al  dissotto  del  petto,  in  cui  si 
chiudono  le  budella. 

Ventraja,  luogo  dove  è il  ventre; 
ventresca,  pancia.  Ventricolo, 
stomaco;  ventricolare,  sua  f.  agg.; 
ventriglio,  ventricolo  carnoso  degli 
uccelli.  V entriloquo,  ved.  Loquor. 
Sventrare,  cavar  fuori  le  intestina. 

Ventila  ( cent  ut , i;  ted.  Wind;  in  sauscr. 
37  |vij  significa:  soffiare),  vento;  agi- 
tazione più  o meno  rapida  dell'aria. 

Ventoso,  f.  agg.  di  Vento  ; ven- 
tosità, astr.  del  voc.  prec.;  ventosa- 
mente, sua  f.  avv.  Vento  sa,  voce  de' 
chirurghi.  Ventare,  far  vento;  ven- 
taglio, ventola,  ventarola,  ar- 
nesi per  far  vento;  ma  Ventarola  vale  an- 
che lo  stesso  che  Danderuola;  ve n ta- 
glierò, chi  fa  ventagli.  Venteg- 
giare,  frequentativo  e diminutivo 
di  Ventare;  ventiera,  luogo  nelle 
case,  in  paesi  caldi,  per  pigliare  aria. 
Ventilare,  spiegare  o spargere  al 
vento;  ed  in  Iraslato : esaminare;  ven- 
tilazione, suo  astr.;  ventilatore, 
ordigno  per  dar  aria;  ventilabro, 
arnese  da  spargere  il  grano  al  vento 
sull'  ^ja,  per  mondarlo.  Sventolare, 
spiegare  al  vento  (una  bandiera,  od  al- 
tro). Avventare,  scagliare  (checches- 
sia colla  rapidità  del  vento);  ed  io  trita- 
talo: fare  alcuna  cosa  inconsiderata- 
mente; avvenlaggine,  suo  iraslato 
(nell’  ultima  significazione)  ; avventa- 
tamente, sua  f.  avv. 

Verni»  (rcnui,  u»,  ui.  Trovasi  usato  per 
lo  più  in  accusativo  coi  verbi  co,  e do, 
sottintendendosi  le  preposizioni  in  oad), 
vendita.  (Vedili.) 
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1.  1.  Venale,  da  venderai;  che  può 
acquistarsi  a prezzo  ; venalità,  suo 
aatr. ; venalmente,  aua  f.  avv. 

2.  Vile  (ted.  feil),  di  poco  valore; 
di  poco  pregio;  viltà,  auo  aatr.;  vil- 
mente, aua  f.  avv. ; avvilire,  in- 
vilire, avilire,  ano  f.  verb.;  av- 
vilimento, i n vilimento  , svili- 
mento , loro  aatr.  Vilipendere 
(pendo),  tenere  a vile;  vilipendio, 
auo  aatr. 

II.  (Da  renasi  do,  per  ad  venuta  do) 
Vendere,  dare  alcuna  coaa  a prezzo; 
vendimento,  vendisione,  ven- 
dita, suoi  aatr. ; venditore,  chi 
vende;  vendibile,  vendereccio, 
che  ai  vende. 

III.  (Da  vendito  [deaiderativo  di  vendo J 
che  valae:  desidero  di  vendere;  pongo  in 
vendita  ; lodo  per  vendere  ; e quindi  an- 
che : ostentare)  Vantare  (venditore), 
magnificare  i pregi,  o reali  o supposti 
di  checchessia;  vantanza,  vanta- 
zione, vantamento,  vanto, suoi 
aatr.;  vantatore,  chi  ai  vanta. 

Verni*  (Venni,  erit)  Venere,  nome 
della  Dea  della  bellezza  e dell'  amore,  e 
di  uno  de*  pianeti  ; ed  anche  : bellezza  ; 
grazia. 

1.  Venerdì,  il  sesto  giorno  della  set- 
timana, dedicate  una  volta  a Venere. 
Venereo,  voce  de’ medici;  venerea- 
m ente,  aua  f.  avv. 

2.  Venusto,  bello;  leggiadro;  gra- 
zioso; venustà,  auo  aatr.;  venusta- 
mente, aua  f.  avv. 

Vereor  (vereor,  eru,  itui  ium;  aff.  a ve- 
ra*), provare  un  sentimento  di  rispettosa 
temenza  verso  alcuna  persona  o cosa. 

1.  1.  Verecondo,  f.  agg.  del  sud- 
detto verbo;  verecondia,  astr.  del 
voc.  prec.;  inverecondo,  invere- 
condia, opposti  dei  voc.  prec. 

2.  Vergogna,  turbazione  dell’animo, 
che  ci  è ispirata  dalla  coscienza  di  cosa, 
che  apporti  disonore;  ed  anche:  onta; 
disonore  ; vergognoso,  sua  f.  agg.  ; 
vergognosamente,  f.  avv.  del  voc. 
prec.;  vergognare,  svergognare, 
f.  verb.  di  Vergogna;  svergognato, 
senza  vergogna;  svergognatamente, 
sua  f.  avv. 


¥ergo. 

II.  Riverire,  sentire  riverenza,  o 
dimostrarla;  riverenza,  quel  rispetto, 
misto  di  un  dolce  timore,  che  ci  è ispi- 
rato dalla  presenza  di  persona  degna  od 
autorevole;  ed  anche:  la  dimostrazione 
esterna  di  questo  sentimento  ; rive- 
rente, che  prova,  o dimostra  riverenza  ; 
riverentemente,  sua  f.  agg. 

Vergo  (vergo,  ii;  ted.  wenden),  essere 
inclinato  verso  checchessia. 

A. 

1.  (Da convergo)  Convergere,  essere 
inclinato  insieme  verso  un  dato  punto; 
convergente,  sua  i.  agg.;  conver- 
genza, suo  astr. 

2.  (Da  divergo)  Divergere,  vol- 
gersi da  dovecchessia;  divergente, 
sua  f.  agg.;  divergenza,  suo  astr. 

B. 

Paro  che  da  vergo  sia  emerso  il  fatti- 
tivo verto *),  (ti,  iuta),  volgere;  onde  i 
seguenti  vocaboli. 

1.  Vertere,  usasi  solo  nelle  frasi:  il 
dubbio,  la  quiBlione,  verte  intorno  al  tal 
punto  ; vertice,  sommità  del  capo  (dove 
i capelli  si  volgono  in  giro),  o d’altro; 
verticale,  sua  f.  agg;  vertical- 
mente, f.  avv.  del  voc.  prec.  Verti- 
ci tà,  proprietà  de’ corpi  di  tendere  al 
vertice.  Verticillo,  verticillato, 
voci  de'  botanici. 

2.  V o r t i c e , il  volgersi  dell’  acqua 
o dell'aria  intorno  ad  un  punto;  vorti- 
coso, sua  f.  agg. 

3.  Vertebra,  denominazione  di 
quegli  ossicini,  di  cui  si  compone  la 
•pina  dorsale  (per  mezzo  della  quale 
l’uomo  o l'anima  le  può  volgersi);  ver- 
tebrale, sua  f.  agg.;  vertebrato, 
che  ha  vertebre;  invertebrato,  suo 
opposto. 

%.  Vertigine,  il  volgersi  intorno  ; e 
più  specialmente:  capogiro;  vertigi- 
noso, sua  f.  agg. 

6.  Verso,  avverbio  e preposizione, 
indicante  direzione;  ed  anche:  certo  nu- 
mero di  sillabe,  cogli  accenti  collocali 
per  modo,  che  ne  risulti  una  certa 


*)  Trovasi  auche  vorto. 
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armonia  (così  detto  perchè  nella  scrit- 
tura alla  fine  d’  ogni  verso  si  fa  nna 
voltata,  cioè  si  ricomincia  da  capo.  — 
Per  le  altre  significazioni  ved.  il  Voc.)  ; 
verseggiare,  versificare, 
far  versi;  verseggiatore,  ver- 
sificatore, chi  fa  versi  ; v e r - 
seggiamento,  verseggiatura, 
versi fic azione,  astr.  dei  voc.  prec. 

6.  Versare,  lo  stesso  che  Vertere, 
e Volgere;  ed  anche:  far  escire  un  li- 
quido da  un  vaso,  voltandone  la  bocca 
airingiò;  versione,  volgimento;  ed 
anche:  traduzione;  versatile,  che  si 
volge  agevolmente;  versatilità, 
suo  astr.;  ver  auto,  pieghevole;  dop- 
pio; furbo;  versuzia,  suo  astr.  Ver- 
sa m e n t o , astr.  di  Versare  (nell’ ul- 
tima signiticazione)  ; ver  «ab  il  e,  ver- 
sevole,  che  può  versarsi  agevolmente; 
versabilità,  astr.  del  primo  vocabolo. 
Bersaglio  (versaculum),  il  saracino 
o ciò  che  serviva  di  mira  nella  quintana, 
che  si  volgeva  su  di  un  perno  se  mal  im- 
broccato; ma  ora  vale  in  generale:  ciò 
che  serve  di  mira  al  tiro;  bersagliare, 
sua  f.  verb.;  bersagliere,  chi  tira  al 
bersaglio. 

11.  1.  (Da  averto)  Avverte  re,  voltare 
in  altra  parte;  avverso,  volto  ad  altra 
parte;  inclinato  contrariamente  ad  alcuna 
cosa  o persona;  avversione9)  avver- 
timento, suoi  astr.;  avversità,  avveni- 
mento avverso , contrario  , sfavorevole  ; 
avversario,  lo  stesso  che  Avverso;  ma 
si  usa  per  lo  più  sostantivamente  ; a v v e r- 
sare,  contrariare;  avversasi one,  suo 
astr. ; avversativo,  sua  f.  agg. ; a v - 
versiere,  lo  stesso  che:  avversario; 
ed  anche:  il  diavolo ") ; versiera,  il 
diavolo,  il  malanno  (da  l’avversi  ere, 
incorporata  la  prima  lettera  di  Avver- 
sare coll’articolo,  e accordato  il  genere, 
si  fece:  la  versiera). 

2.  (Da  adverto ) Avvertire,  rivol- 
gere l' attenzione  a checchessia;  avver- 
timento , avvertenza,  tuoi  astr.; 


•)  Quinto  all'Aversione  delegali,  ved.  Verro. 

*•)  Ma  I* antico  avversario  il  qual  fece  Èva 
Al  maledetto  pomo  alzar  la  mano. 

Ar. 


Vergo. 

a vvertentemente  , avvertita- 
mente,  sue  f.  aw. 

3.  (Da  converto)  Convertire,  vol- 
gere, drizzare  lo  sguardo  , la  mente  do- 
vechesHia;  e più  spesso:  volgere  dal 
male  al  bene,  od  alla  vera  religione;  e 
in  generale:  tramutare;  converti* *•) 
mento,  conversione,  suoi  astr.; 
convertibile,  che  può  eonvertirsi  ; 
convertibilità,  suoastr.;  converso, 
conversa,  religioso  e religiosa  con- 
ventuale, che  non  ha  fatto  i voti  solenni. 
Conversare,  praticare  eon  persone 
(volgersi  verso  di  loro  con  parole  e modi 
cortesi);  conversazione,  conver- 
samento, suoi  astr.;  conversevole, 
sua  f.  agg.;  conversevolmente,  f. 
aw.  del  voc,  prec. 

(Dà  deperto,  e diverto)  Divertire, 
volgere  da  checchessia;  ed  anche  (per 
ciò  che  il  deviare  l'animo  da  idee  tristi 
o nojose  riesca  piacevole):  solazzare  ; 
diversione,  suo  astr.  (nella  prima  si- 
gnificazione) ; divertimento,  suo  astr. 
(nella  seconda);  diversivo,  diver- 
tente, sue  f.  agg.  Diverso  (volto  in 
altra  parte),  non  eguale;  diversità,  suo 
astr.;  diversamente,  sua  f.  avv.  Di- 
vorzio (il  volgersi  in  altra  parte  de’ 
conjugi),  separazione  legale  de’  conjugi 
divorziare,  sua  f.  verb. 

5.  (Da  everto)  Everso,  rovesciato; 
rovinato;  eversione,  suo  astr. 

6.  (Da  inverto)  In  vertere,  voltare 
all’ indietro;  inverso,  volto  all' indie- 
tro; in  modo  contrario;  inversione, 
suoastr.;  inversamente,  sua  f.  avv. 

7.  (Da  perverto)  Pervertire,  im- 
pervertire, volgere  al  male;  per- 
verso, volto  al  male;  cattivo;  p erver- 
sità,  suo  astr.;  perversamente,  ma 
f.  avv.;  imperversare,  sua  f.  verb. 

8.  (Da  reperto)  Riversibile,  ri- 
versibilità,  voci  de’  legali.  Ri  verso, 
roverso,  roverscio,  rovescio, 
voltato  sossopra,  in  senso  opposto;  ed 
anche:  colpo  menato  a mano  rivoltata; 
riversare,  riversciare9),  rover- 


9)  Tal  sì  vedea  nello  marine  schiume 
Il  mostro  orribilmente  riverseiato. 

Ar. 
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sare,  e più  spesso  roves dare,  loro 
f.  rerb.;  ro versamento,  rovescia- 
mento,  astr.  dei  voc.  prec. 

9.  (Da  mbverto)  Sovvertere,  sov- 
vertire, rovesciare;  mandar  aossopra; 
rovinare  ; sovvertimento,  sovver- 
sione, loro  astr.  ; s o v v e r t e n t e , s o v- 
veraore,  sovvertitore,  chi  sov- 
verte. Sovvescio,  sovvesciare, 
voci  degli  agronomi. 

111.  1.  (Da  tranaveraua)  Traverso, 
che,  relativamente  ad  ana  data  linea  o 
direzione,  ne  diverge;  obbliqno;  traver- 
sare, attraversare,  sue  f.  veri).; 
traversamento,  attraversamento, 
astr.  dei  voc.  prec.;  trasversai  e,  tra- 
versale,  f.  agg.  di  Traverso;  traver- 
sia, vento  violento  contrario;  avversità; 
traversa,  avversità;  ed  anche:  trave 
od  altro,  posto  in  traverso  per  impedire 
il  passo. 

2.  Controverso,  disputalo;  combat- 
tuto; controversia,  suo  astr. 

c. 

Dall'unione  di  persiti»  con  alcuni  vo- 
caboli emersero  le  seguenti  voci. 

1.  (Da  deoranm  per  de  vorsum,  invece 
di  de  v ertum)  Dorso,  la  parte  poste- 
riore del  corpo,  dal  collo  fino  ai  fian- 
chi*); dorsale,  sua  f.  agg.  Dosso, 
lo  stesso  che:  dorso;  dossi  era,  dos- 
siero,  dossiere,  denominazioni  di  ar- 
nesi diversi  ; addosso  (a  dosso),  sopra  ; 
addossare,  indossare,  sue  f.  verb. ; 
addossamento,  i ndoss amento,  loro 
astr.  — (Da  deonum  emerse  ai  tempi 
dell*  infima  latinità  jtirtum , e juaum; 
onde)  Gi  uso0*),  giu,  che  vale:  nella 
parte  più  bassa. 

2.  (Da  proraum,  per  porro  p ertum) 
Prosa  (da  proraa,  sottintendendosi 
oratio , in  opposizione  al  Verso),  discorso 
sciolto,  senza  metro;  prosaico,  pro- 
sastico, sue  f.  agg.;  prosaismo, 
modo  della  prosa,  non  poetico. 


Ricorda  Cicerone,  che  il  Dio  della 
guerra,  tjuia  magna  rertit,  fu  detto  Ma - 
rors,  e quindi  per  contrazione  Mara; 
onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Martedì,  terzo  giorno  della  setti- 
mana, già  dedicato  a Marte;  marzo, 
terzo  mese  dell'anno,  che  secondo  l'or- 
dine stabilito  da  Romolo  *)  ne  era  il 
primo,  e venne  da  lui  consacrato  a Marte. 

2.  Mar  furio,  statua  colossale  dell'O- 
ceano**),  trovata  nel  foro  di  Marte,  onde 
il  nome  (Mar.  for.). 

l'rrmis  (cenni#,  »#;  ted.Wurm),  verme, 
vermine;  denominazione  generica  di 
una  classe  d'animali  invertebrati. 

1.  Vermicello,  diminutivo  di  Ver- 
me; e,  per  la  somiglianza:  specie  di 
pasta,  lunga  e sottile;  vermicolare, 
f.  agg.  di  Verme  ; verminoso,  che  ha 
verrai;  vermin azione,  la  presenza  e 
la  produzione  di  vermi.  V ermo  cane, 
voce  usata  solo  in  una  specie  d'impre- 
cazione. 

2.  Vermiglio***),  rosso  acceso  (coai 
dello  perchà  si  cava  da  un  genere  di  in- 
setti. impropriamente  delti  Vermi);  ver- 
mi gli  azza  (poco  usato),  suo  astr. 

Verbum  (verbum  , i) , parola  ; e più 
particolarmente  : quella  parte  del  di- 
scorso, che  diciamo  verbo. 

1.  Verbale,  f.  agg.  di  Verbum;  che 
si  riferisce  ad  un  Verbo  ; nella  qual  ul- 
tima significazione  ci  siamo  permessi  in 
quest’opera  di  dire  verbi  al  e;  ver- 
boso, parolajo;  verbosità,  suo  astr. 

2.  Diverbio,  colloquio  animato  di 
dne  persone;  di  verbi  are,  sua  f.  verb. 

3.  Proverbio,  detto  breve,  arguto, 
che  per  lo  più  racchiude  una  regola  od  un 
precetto;  proverbiare,  sua  f.  verb.; 
pungere  con  proverbi  o friszi  ; prover- 
bioso, proverbiale,  sue  f.  agg.; 


•)  Martin  erat  primu*  menata. 

Ovld. 

•*)  Prima  ebe  Clemente  VII.  la  facesse  tras- 
portare nel  Campidoglio,  faceva  riscon- 
tro s Pasquino. 

•••)  Nundmm  iUa  urtate  r ermiculu»  prò  minio 
aut  rubro  dicebatur, 

Tumeb. 


*)  Quod  deve xa  $it  deoraum. 

Feat. 

•*)  Gi  oso  da  deoraum  , come  giorno  da 

diurna*. 
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proverbialmente,  f.  avv.  del  voe. 
prec. 

ferro  (verro , verri,  vernini),  tirare; 
■trascinare. 

A versione  (da  averro),  voce  de’ le- 
gali ; contratto , con  cni  si  vendono  più 
cose  in  massa;  a ver  sa  a le  (sottinten- 
dendosi Somma,  o Prezzo),  ciò  che  si  dà 
per  più  cose  che  si  comprano  in  massa,  o 
per  più  retribnzioni , o crediti,  per  una 
volta  tanto;  ave rsualm ente,  suaf.avv. 

Vera»  (venie,  a,  nm  ; ted.  wahr;  in 
sanscr.  2T^T  (vara)  vale:  buono),  vero; 
non  falso  ; non  simulalo  ; in  cni  la  realtà 
corrisponde  in  tutto  all'apparenza. 

Veri tà,  astr.  di  Vero;  veramente, 
sua  f.  avv.  ; veritiero,  verace,  che 
dice  il  vero  ; ed  anche  : lo  stesso  che 
Vero  ; veraci  tà.  astr.  dell’ ultimo  voc.; 
veracemente,  sua  f.  avv.  Verisi- 
mile, verisimigliante,  che  ha  sem- 
bianza di  vero;  verisimigl ianza, 
loro  satr.;  veriaimilmenle,  loro  f. 
avv.  Avverare,  confermar  per  vero. 
Verificare  ( rerum  facere) , dimo- 
strare la  verità  di  alcuna  cosa;  verifi- 
cazione, suo  astr. 

Vesper  ( vesper , eri*  ; ed  anche  vespe- 
rii*  ; in  sanscr.  SRT^vaa)  significa:  lu- 
cere, e^  (pr)  trapassare) , Ve  spero, 
e più  comunemente  Espcro  (Esperti*), 
il  pianeta  di  Venere,  quando  si  mostra 
dopo  il  tramontar  del  sole,  la  stella  della 
sera;  ma  vespero,  o vespro,  vale 
anche  : sera. 

Vespertino,  che  si  riferisce  alla 
sera.  Vespertilio*),  e (per  corru- 
zione) vipistrello,  e più  comunemente, 
pipistrello,  genere  d'animali,  della 
classe  dei  poppanti,  che  sul  far  della 
notte  volano  per  mezzo  delle  membrane 
che  congiungono  i loro  piedi. 

Vespa  (vespa,  ae ; gr.  sphex;  ted.  We- 
spe),  vespa;  genere  d’insetti  imenot- 
teri, dotati  d’un  pungiglione.  — Ono- 
malopea. 

Vespajo,  vespeto,  nido  di  vespe. 


*)  Rode  volani,  teroque  tenent  a respere 
nomen. 

Ovid. 


Video. 

Vesti»  (vesti*,  it;  in  sanscr.  cfTrT  (vastu) 
vale:  stofTa;  e cTFT  (vas)  vestire;  co- 

-N 

prire)  veste;  denominazione  generica 
d’ogni  cosa,  con  cui  uomo  o donna  copre 
la  persona  o parte  della  medesima,  adat- 
tandola al  corpo. 

Vestire,  f.  verb.  di  Veste  ; vesti- 
mento, vestitura,  v e s t i z i o n e,  v e- 
stito.  snoi  astr.;  svestire,  levar  le 
vesti;  vestiario,  f.  agg.  di  reste;  ve- 
stirò, armadio  per  riporvi  vesti  od 
altro. 

Vetiift  (ve(ns , erìs)  , che  si  riferisce  a 
tempi  passati,  lontani  da  noi. 

1.  Velerò  (obsoleto),  e più  spesso  : 
vetusto,  che  si  riferisce  a tempi  pas- 
sati, lontani  da  noi  ; vetustà,  suo  astr. 
Veterano,  invecchialo  nella  milizia. 
Inveterare,  durare  lungo  tempo  in 
alcuna  cosa  ; in  ve  ter  a to,  sua  f.  agg. 

2.  (Da  vetulus,  diminutivo  di  vetus ) 
Vecchio,  grave  d’anni;  vecchiaja, 
vecchiezza,  suoi  astr. ; invec- 
chiare. diventar  vecchio;  veglio, 
lo  stesso  che  Vecchio. 

t'ioia  (vieis;  manca  il  nom.) , vece; 
cambio  ; sostituzione. 

1.  Viceré,  viceprefetto,  ecc. 
chi  rappresenta  il  Re,  il  prefetto,  ecc.  ; 
vi  ce  reai  e,  f.  agg.  del  primo  vocabolo. 
Invece,  preposizione  che  equivale  a: 
in  vece. 

2.  Vicario,  chi  fa  le  veci  d’un  altro 
nell' amministrare  la  cosa  pubblica;  ed 
anche  : voce  della  gerarchia  ecclesia- 
stica; vicariato,  vicaria,  suoiastr. 

3.  Vicenda,  cambiamento;  contra- 
cambio; vicendevole,  sua  f.  agg.;  vi- 
cendevolmente, f.  avv.  del  voc.  prec.  ; 
avvicendare,  fare  alcuna  cosa  a vi- 
cenda ; avvicendamento,  suo  astr. 

A.  Vicissitudine,  cambiamento, 
per  lo  più  frequente,  o almeno  replicato. 

Video  (video,  di,  suoi;  gr.  eido;  in 
sanscr.  td(£^(vid)  vale:  sapere;  discer- 
nere) , vedere;  percepire  per  mezzo 
degli  occhi. 

A. 

II.  Veduta,  vista,  visione,  ve- 
dimento,  astr.  di  Vedere;  vistoso, 
M 
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che  dà  nella  vista;  vistosamente, 
sua  f.  avv.  ; vistosità,  suo  astr.  Vi- 
sionario', chi  ha  delle  visioni,  o crede 
di  averle.  Visibile,  che  può  vedersi  ; 
visibilmente,  sua  f.  avv.  ; visibi- 
lità, suo  astr.  Visivo,  che  si  rife- 
risce alla  vista.  Vedetta,  luogo  emi- 
nente, ad  uso  di  starvi  a guardia. 

2.  Viso,  lo  stesso  che:  vista;  ma 
più  spesso  : la  parte  anteriore  del  capo 
(quella che  si  vede);  visuale,  sua  f.  agg. 
nella  prima  significazione;  visual- 
mente, sua  f.  avv.  Visiera,  quella 
parte  dell' elmo,  che  copre  il  viso. 

3.  Visitare  (frequentativo  di  ridere), 
andar  a vedere  qualcuno  o qualche  cosa 
(ripetutamente;  in  segno  d'onoranza); 
visitazione,  visitamento,  visita, 
suoi  astr.  ; visitatore,  chi  visita. 

II.  1.  Avvedersi,  venire  in  cogni- 
zione di  alcuna  cosa,  che  ci  era  rimasta 
per  alcun  tempo  occulta;  avvedi- 
mento, suo  astr.  ; avveduto,  accorto; 
avvedutezza,  suo  astr.  ; avveduta- 
mente,  sua  f.  avv.  Ravvedersi,  ri- 
conoscere un  errore;  ed  anche:  emen- 
darsi; ravvedimento,  suo  astr. 

2.  Avvisare,  volgere  la  vista  o la 
mente  a checchessia  ; quindi  : essere 
d*  opinione  ; ed  anche  : comunicare  ad 
alcuno  la  propria  opinione,  o ciò  che  si 
sa,  per  rendernelo  inteso;  avvisa- 
rne n t o , avviso,  suoi  astr.;  av- 
visato, part.  pass,  di  Avvisare;  accorto; 
avvisatamente,  sua  f.  aw.  Avvi- 
stare, guardare  e considerare  diligen- 
temente. Rovistare,  esaminare  varie 
cose,  mettendole  sossopra. 

3.  (Da  eridens ) Evidente,  che  dà 
negli  occhi;  evidenza,  suo  astr.;  evi- 
dentemente, sua  f.  avv. 

à.  (Da  invideo)  Invidia,  il  vedere  di 
mal  occhio  l'altrui  bene;  invidiare, 
sua  f.  verb.;  invidioso,  invi  do,  sue 
f.  agg.;  invidiosamente,  invida- 
raente,  loro  f.  avv.’;  invidiabile,  da 
invidiarsi;  invidiabilmente,  sua  f. 
avv.  ;inviso,malviso,  mal  veduto, 
veduto  di  mal  occhio. 

5.  (Da  praevideo)  Prevedere,  ve- 
dere ciò  che  ancora  non  c;  previ- 
denza, previsione,  prevedi- 


VWeo. 

mento,  suoi  astr.;  previdente,  che 
prevede;  prevedibile,  che  può  pre- 
vederti. Prudente  (per  sincopa  da 
Previdente),  che  si  comporta  od  agisce 
con  circospezione;  prudenza,  suo 
astr.;  prudentemente,  sua  f.  avv.; 
imprudente,  imprudenza,  impru- 
dentemente, loro  opposti;  pruden- 
ziale, f.  agg.  di  Prudenza;  pruden- 
zialmente. sua  f.  avv.  (Prudenti,  e 
pr udux,  si  disse  ai  tempi  della  bassa  la- 
tinità, per:  valoroso;  onde  il  fr.  preux, 
Tingi,  proud,  e il  nostro)  Prode,  va- 
loroso; coraggioso  ; prodezza,  suo 
astr.;  prodemente,  sua  f.  avv. 

6.  (Da  proeideo)  Provvedere,  lo 
stesso  che  Prevedere;  ma  più  propria- 
mente : preparare  e disporre  Toccorrente 
(per  ciò  che  per  ben  provvedere  è d'uopo 
prevedere  ciò  che  si  renderà  necessario  od 
opportuno);  provvedimento,  prov- 
videnza, provvisione,  suoi  astr.; 
vcd. il Voc. ; p r o v v i s > o n a r e,  a p p r ov- 
vi stonar  e,  fornire  di  provvisioni; 
provvisionale,  f.agg.  di  Provvisione; 
provvido,  che  provvede;  provvida- 
mente, sua  f.  avv. ; improvvido,  im- 
provvidamente , loro  opposti.  Im- 
provviso, non  preveduto;  subitaneo; 
improvvisamente,  sua  f.  avv.; 
improvvisare,  fare  alcuna  cosa  al- 
l'improvviso;  improvvisazione,  suo 
astr.;  improvvisatore,  chi  all*  im  - 
prov viso  fa  alcuna  cosa,  e più  partici* 
larmente,  versi. 

7.  (Da  rerideo)  Rivedere,  vedere 
di  nuovo;  esaminare;  revisione,  suo 
astr.;  revisore,  chi  rivede. 

B. 

Credesi  da  valenti  etimologi , che  il 
vitrum  de' latini  sia  stato  così  denomina- 
to, per  ciò  che  vi  si  vedono  a traverso  gli 
oggetti  ; onde  i seguenti  vocaboli. 

Vetro,  sostanza  artificiale,  dura,  e 
trasparente  come  cristallo;  vitreo,  ed 
anche,  vitriolo,  vetriol o,  f.  agg.  di 
Vetro;  le  ultime  due  voci  sono  anche 
delta  chimica  e mineralogia;  vi  trin- 
care, vetrificare,  ridurre  alla  qua- 
lità di  vetro;  vitrificazione,  vetri- 
ficazione, loro  aBlr.;  vetrajo,  chi 
fa  lavori  di  vetro;  vetraja,  f.  feromi- 
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«ile  di  Vetrajo;  ed  anche:  fornace,  dove 
ai  lavora  il  vetro;  vetrata,  vetriata, 
invetriata,  vetri  era,  chiusura  di 
lastre  di  vetro;  vetrina,  quel  lustro, 
che  si  dà  alle  stoviglie  colla  cottura;  ed 
anche:  sorta  d'armadio,  guarentito  da 
lastre  di  vetro,  nel  quale  i mercanti 
espongono  al  pubblico  le  loro  mercanzie. 

C. 

Per  ciò,  che  chi  teme  d'incappare  in 
alcun  che  di  nocevole  o dannoso,  guarda 
attentamente  alle  cose , pare  essere 
emerso  da  video  l'intensivo  vito*)  ( as , 
avi,  atum);  onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Evitare»  sfuggire  di  incontrarsi 
in  checchessia,  o di  fare  alcuna  cosa  ; 
evitabile,  che  può  evitarsi;  evita- 
bili t»,  suo  astr.;  evitabilmente,  sua 
f.  av  v.  ; i n e v i 1 a b i 1 e , inevitabilità, 
inevitabilmente,  loro  opposti. 

2.  (Ds  vitium,  che  verrebbe  a dire: 
quod  cita ndum  e*t)  Vizio,  abitudine 
contraria  alla  morale;  ed  anche:  lesione; 
difetto;  viziare,  sua  f.  verb.;  svi- 
ziare, sanare  da  un  vizio;  vizioso, 
vizievole,  f.  a gg.  di  Vizio;  viziosa- 
mente, vizievolmente,  loro  f.  avv.; 
vizioailà,  astr.  di  Vizioso. 

Vico  (vico,  et;  ted.  binden),  legare  (con 
alcun  che  di  flessibile). 

A. 

Vi  in  e,  e più  comunemente,  vimine, 
giunco  o ramoscello  flessibile,  con  cui  si 
legano  alberi,  e fanno  panieri  e gabbie; 
vimineo,  sua  f.  agg.  Viburno  (vibur- 
num),  genere  di  vegetabili  della  pentan- 
dria  triginia,  famiglia  delle  caprifoliacee. 
Vite**)  (viti*),  genere  di  piante  notis- 
simo; vitato,  dicesi  di  terreno  coltivato 
a viti;  viticcio,  denominazione  di  quei 
filetti • ravvolti  a spira,  con  cui  le  vili  ed 
altri  vegetabili  si  attaccano  ad  alcun  so- 
stegno; viticcliio,  specie  di  convol- 
volo (che  s'attacca  ai  rami  d’altri  vege- 

*)  Anche  in  ted.  scheuen,  schivare,  pare 
emerso  da  schauen,  guardare. 

*4)  Viti*  a vico,  quia  ut  ttet  pedamnitn  » li- 
di ff  e/,  cui  a dalli g e tur. 

Forc. 


Vfceo. 

labili,  per  salire);  avviticchiarsi, 
attaccarsi  strettamente  a checchessia  ; a v- 
viticch  iamen  to  , suo  astr.  Vite, 
strumento  meccànico,  il  cui  maschio  s'av- 
volge a spira  come  un  viticcio. 

B. 

Dall' obsoleto  vico,  emerse  l'intensivo 
vincio  (nxi,  nctum)  d'eguale  significa- 
zione; onde  i seguenti  vocaboli. 

Vinco,  giunco  o ramoscello  d'al- 
bero, atto  a legare;  v in  ciglio,  legame; 
vincastro,  verga,  di  cui  ai  servono  i 
pastori  per  guidare  la  greggia.  Vin- 
colo, legame;  vincolare,  sua  f.  verb.; 
vincolamento,  astr.  del  voc.  prec.; 
svincolo,  svincolare,  svincola- 
mento, loro  opposti.  Avvincere,  le- 
gare intorno;  avvincolare,  avvin- 
cigliare , avvinchiare,  avvin- 
ghiare, intensivi  di  Avvincere.  Divin- 
colarsi, agitarsi,  come  fa  ehi  vuole 
sciogliersi  da  vincoli,  onde  è stretto;  di- 
vincolamento, divincolazione, 
suoi  astr. 

l'Egeo  (ri geo,  ui;  in  sanscr.  | $jH  [ogas] 

S 

vale:  vigore),  aver  vita;  aver  forza  ope- 
rativa. 

t.  Vigere,  dicesi  per  lo  più  di  leggi 
e consuetudini,  c vale:  aver  forza;  essere 
obbligatorio;  vigore,  vigoria,  vali- 
dità; forza;  invigorire,  prender  vi- 
gore; rinvigorire,  invigorire  di 
nuovo;  vigoroso,  f.  agg.  di  Vigore; 
vigorosamente,  sua  f.  avv.  ; vigoro- 
sità, suo  astr. 

8.  Vegeto,  dicesi  degli  animali  c 
delle  piante,  ma  più  propriamente  delle 
ultime,  quando  le  funzioni  vitali  hanno  il 
loro  corso  normale;  vegetare,  sua  f. 
verb.;  vegetazione,  astr.  del  voc. 
precedente;  vegetabile,  vegeta- 
tivo, sue  f.  agg.  ; ma  il  primo  vocabolo 
equivale  a Pianta  ( in  opposizione  ad 
Animale,  e Minerale). 

3.  Vigile,  che  si  tien  desto,  che  ha 
l'occhio  a checchessia;  vigilare,  ve- 
gliare, vegghiare,  sue  f.  verb.;  vi- 
gilanza, vigilia,  veglia,  vegghia, 
astr.  dei  voc.  prec.;  svegliare,  destare 
dal  sonno;  «vegliatamente  , sua  f. 
avv,;  svegliarino,  ordigno,  che  adat- 
51  • 
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tato  ad  un  oriuolo,  «erre  a svegliare  ad 
un  dato  tempo. 

Vinco  (vinco,  vici,  victum;  probabil- 
mente da  r ia,  forza),  vincere;  superare 
l' avversario  ; ed  anche  : ottenere  un  gua- 
dagno al  giuoco. 

1.  1.  Vincita,  vincimento,  vitto- 
ria, astr.  di  Vincere;  vittorioso,  f. 
agg.  di  Vittoria;  vincitore,  chi  ha 
vinto;  vincibile,  che  può  esser  vinto; 
vincib  il  ita,  suo  astr.;  invincibile, 
invinci bi li tà,  loro  opposti;  invitto, 
non  vinto. 

2.  Vittima  (riclima  da  vinco , con- 
ciossiacbè  si  sagriiica&sero  agli  Dei  i 
nemici  vinti),  ogni  cosa,  clic  s' offra  in  sa- 
crifizio ; ed  anche:  la  persona  che  si  sa- 
crifica a vantaggio  altrui. 

11.  1.  (Da  comujifo)  Convincere, 
vincere  alcuno  per  forza  d'argomenta- 
zione o di  fatti;  convincimento,  con- 
vinzione, suoi  astr.;  convincibile, 
che  può  essere  convinto. 

2.  (Da  pervinco)  Pervicace,  chi 
persevera  nell'intento  tinche  vinca;  per- 
vicacia, suo  astr. 

3.  (Da  provincia  °)  che  valeva:  tratto 
di  paese,  acquistalo  coll* armi,  e gover- 
nato da  uu  proconsole  o propretore). 
Provincia,  suddivisione  di  uno  stato; 
provinciale,  sua  f.  agg. 

Vimini  (tuMuiw,  »;  gr.  o inoa),  vino;  be- 
vanda che  si  ottiene  dal  sugo  dell'uva, 
spremuto  e fermentato. 

1.  Vinoso,  vinario,  vinolento, 
vinato,  f.  agg.  di  Vino;  vinajo,  vina- 
juolo,  venditore  di  vino;  vinaccia, 
denominazione  degli  acini  dell'uva,  spre- 
mutone il  vino;  vinacciuolo,  seme 
dell'  uva. 

2.  Vigna  (vinca),  campo  coltivato  a 
vili;  ed  anche:  la  vite  stessa;  vigneto, 
luogo  coltivalo  a vigne;  vignajo,  vi- 
gnajuolo  , coltivatore  di  vigne;  vi- 
gnare, f.  verb.  di  Vigna. 

3.  Vendemmia  (da  rinum  demere), 
raccolta  dell'uva;  vendemmiare,  sua 

•)  Provinciae  appeltantur  quoti  populu « ro- 
mane* cns  provici f,  hoc  est,  ante  vidi- 
Fest. 


Vi s. 

f.  verb.;  vendemmiatore,  chi  ven- 
demmia. 

Viola  (viola,  ae;  gr.  ion;  ted.  Veil- 
chen),  viola;  genere  di  piante,  della 
* pentandria  raonoginia. 

Violaceo,  color  di  viola. 

Viola,  strumento  musicale,  a corde.  — 
Onomatopea. 

Violino,  violone,  strumenti,  somi- 
glianti alla  Viola. 

Vie  (via,  ria),  forza. 

A. 

1.  Violento,  che  agisce  con  gran 
forza  (per  lo  più  fisica);  violente- 
mente, sua  f.  avv.;  violentare,  sua 
f.  verb.;  violare,  ved.  il  Voc.;  viola- 
zione, suo  astr.;  violatore,  chi  viola; 
violabile,  che  può  violarsi;  vi o labi- 
lità, suo  astr.  ; .violabilmente,  sua 
f.  avv. ; inviolabile,  inviolabilità, 
inviolabilmente,  loro  opp. 

2.  (Da  rim  dicere ) Vendicare,  usare 
violenza  contro  chi  ha  commesso  un  de- 
litto o un'ingiustizia,  per  punirlo,  senza 
esservi  autorizzato  ; v e n d e 1 1 a,  suo  astr.  ; 
vendicativo,  sua  f.  agg.  Rivendi- 
care, ridurre  di  nuovo  in  nostro  potere 
ciò  che  ci  fu  rapito;  rivendic azione, 
auo  aatr. 

B. 

Pare  che  a vir-ea  debbasi  riferire  ri- 
reo (ni);  onde  i seguenti  vocaboli. 

1.  Verde  (viridia),  diceai  il  colore, 
che  hanno  l'erba  e le  foglie  degli  alberi; 
ma  vale  anche:  vigoroso;  giovine;  fre- 
sco ; verdezza,  verdura,  verdume, 
ver  zumo,  suoi  astr.;  verdiccio,  ver- 
digno, verdognolo,  verdero- 
gnolo,  di  colore  più  o meno  tendente 
al  verde;  verdeggiare,  diventare  od 
apparire  verde;  verziere  (virida- 
rium),  orto;  giardino;  verza,  sorta  di 
cavolo. 

2.  Verga  (viega).  bastoncello  sottile; 
vergare,  vergheggiare,  sue  f. 
verb.;  virgulto,  sottile  rimessiticcio 
di  piante.  Virgola  (piccola  verga),  se- 
gno di  pausa  nella  scrittura;  virgo- 
lare, sua  f.  verb. 
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Vir  (»tr,  ri;  gr.  herot , in  sanscr. 
[rira]  vale:  eroe),  nomo. 

1.  Viro*),  voce  antiquata,  che  valeva: 
uomo;  virile,  sua  f.  agg. ; virilmente, 
sua  f.  avv.;  virilità,  suo  astr.;  evi- 
rare, togliere  la  virilità, 

2.  Virago,  donna  d'animo  o di 
corpo  virile;  vergine  (virgo),  fanciulla, 
che  non  ha  avuto  commercio  con  per- 
sona dell’  altro  sesso  ; virginale,  ver- 
ginale, vergine,  sue  f.  agg.;  vergi- 
nità, suo  astr. 

3.  (Da  virtù t)  Virtù,  forza;  buona 
qualità;  e più  specialmente  in  relazione 
all'uomo:  l’abito  di  operare  rettamente; 
virtuoso,  sua  f.  agg.;  virtuosa- 
mente, sua  f.  avv.  ; virtuale,  che  ha 
virtù,  potenza,  di  produrre  checchessia; 
virtualmente,  sua  f.  aw.;  virtua- 
lità, suo  astr. 

Viseam  ( vitcum , i;  gr.  ixos),  viseo, 
vischio;  genere  di  piante  parassite, 
dalle  cui  coccole  si  trae  la  materia  te- 
nace d‘  egual  nome. 

Viscoso,  viscido,  f.  agg.  di  Vischio; 
viscosità,  viscidità,  loro  astr.;  vi- 
scidume,  quantità  di  cose  viscose;  in- 
vischiare, f.  verb.  di  Vischiu. 

l'iscus  (vifcut , tris,  pi.  vitccra ),  vi- 
scere, visc  era;  denominazione  gene- 
rica delle  parti  contenute  nelle  tre  cavità 
del  corpo  umano. 

Viscerale,  f.  agg.  di  Viscere  ; svi- 
scerare, cavar  le  viscere;  svisce- 
ratamente , dicesi  in  relazione  ad 
Amare;  e vale:  straordinariamente. 

Vivo  (vivo,  viri,  victum ; gr.  bioó;  in 
sanscr.  (giv]  vale  lo  stesso)  vi- 

vere; dicesi  de’  corpi  organici,  e più 
specialmente  degli  animali,  che  vivono, 
ovvero  che  son  vivi,  quando  gli  organi, 
di  cui  sono  dotati,  esercitano  le  funzioni, 
a cui  sono  destinali.  — L'unione  del  r, 
che  rispondendo  al  movimento  dell'aria, 
accenna  alla  respirazione,  e dell'»  che 
esprime  il  movimento  (ved.  Ire)  ben  di- 
pingono il  concetto. 

I.  1.  Vivace,  vivo;  f.  agg.  di  Vi- 
vere; vivacità,  vivezza , loro  astr.; 

°)  Di  fauciulle,  di  ferniue,  e di  viri. 

Dante. 


Vi?*. 

vivacemente,  vivamente,  loro  f. 
avv.  Viva,  evviva*),  esclamazioni, 
con  cui  esprimiamo  giubilo , o giuliva 
approvazione. 

2.  Vita,  lo  stato  di  chi  vive  (opposto 
di  Morte);  vitale,  sua  f.  agg.;  vitalità, 
suoi  astr.;  vitalizio,  voce  de' legali; 
vitaliziario,  che  si  riferisce  ad  un 
vitalizio. 

3.  Vivanda,  ogni  cosa  mangiabile; 
ma  dicesi  più  particolarmente  di  cibi 
cotti  ed  apparecchiati;  vivandiera, 
vivandiere,  chi  vende  vivande  (od 
anche  solo  bevande , per  lo  più  alle 
truppe).  Vitto,  ogni  cosa  che  serva  di 
nutrimento;  vìttovaglia,  vettova- 
glia, provvisione  di  bocca;  vettova- 
gliare, fornire  di  vettovaglie. 

11.  Avvivare,  rendere  vivo  o vi- 
vace ; ravvivare,  tornar  ad  avvivare. 
Convivere,  vivere  insieme;  convi- 
venza, suo  astr. ; convivio,  convito, 
desinare  o cena,  a cui  prendono  parte 
diverse  persone;  conviva,  convitato, 
chi  vi  prende  parte;  convitare,  chia- 
mare a parte  di  un  convito;  invitare, 
chiamare  taluno  a parte  di  checchetsia, 
ma  più  particolarmente  d’ un  convito  ; 
invitazione,  invito,  auoi  astr.;  in- 
vitatorio, sua  f.  agg.  Convitto,  il 
convivere,  ma  più  comunemente  : 11  con- 
venire con  altri  al  desinare  o alla  cena  ; 
e:  il  luogo  in  cui  si  convive  o conviene  ; 
convittore,  chi  convive  con  altri,  o 
conviene  con  essi  al  desinare  o alla  cena. 
Rivivere,  tornar  a vivere  (in  senso 
proprio  o traslato).  Vipera,  ved.  Patio. 
l oco  (poco,  avi , atum;  in  sanscr.  c4  *4 
[vak]  vale:  parlare;  favellare),  alzare  la 
voce  (ved.  sotto),  per  fare  accorta  una 
persona  alquanto  distante,  che  si  vuol 
parlare  con  lei  ; chiamare  ; nominare. 

1.  1.  Voce,  quel  suono  che  gli  animali 
e,  più  propriamente,  l'uomo  producono 

*)  Questo  evviva!  non  è forse  altro  che  l‘  <■ 
voè!  degli  antichi.  In  ogni  caso  cre- 
diamo. che  le  voci  Viva!  ed  Evviva!  non 
meno  che  alia  loro  significazione,  debbano 
l’uso  comune,  che  se  ne  fa,  all'acuto  » 
delia  radice , il  quale  le  rende  attissime 
a gridare. 
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per  mezzo  di  organi  speciali,  spingendo 
l'aria  fuor  della  gola.  Vociferare 
(vocem  ferre),  sparger  fama  di  chec- 
chessia; ed  anche:  gridar  forte.  Porta- 
voce, strumento  de'  marinai,  per  farsi 
udire  da  lontano.  Vocale,  f.  agg.  di 
Voce;  ed  anche:  voce  de’ grammatici,  e 
de*  cantanti  ; vocalmente,  sua  f.  avv. 
vocativo,  voce  de’  grammatici;  vo- 
calizzare, voce  de’  cantanti;  voca- 
lizzazione, suo  aslr. ; vocazione, 
l’ essere  chiamalo,  per  particolare  dispo- 
sizione, ad  abbracciare  un  dato  genere 
di  vita.  Vocabolo,  voce  articolala,  con 
cui  si  dinota  una  data  cosa  o idea;  vo- 
cabolario, libro  in  cui  si  raccolgono 
lutti  i vocaboli  di  una  o più  lingue. 

II.  1.  (Da  aroco)  Avocare,  voce  de* 
legali  ; e vale;  sottrarre  una  causa  alla 
competenza  di  un  giudice,  per  rimetterla 
ad  un  altro;  avocazione,  suo  astr. 

2.  (Da  advoco)  A vvo  care,  chiamare 
a se  (una  cauta  od  altro);  ed  anche: 
esercitare  1’  avvocazia  ; avvocato, 
uomo  di  leggi,  che  tratta  cause  avanti  ai 
tribunali,  in  nome  e a vantaggio  de' 
suoi  clienti;  avvocazia,  avvoche- 
rà, avvocatura,  uffizio  dell'avvocato. 

3.  (Da  convoco ) Convocare,  chia- 
mare insieme  ; convocazione,  con* 
vocamento,  convocato,  suoi  astr. 

4.  (Da  cuoco,  per  ex  ooco ) Evocare, 
chiamar  fuori;  evocazione,  suo  astr. 

5.  (Da  invoco)  Invocare,  chiamare 
in  ajuto  ; invocazione,  suo  astr. 

G.  (Da  provoco ) Provocare,  chia- 
mare innanzi;  e più  comunemente:  ecci- 
tare con  ingiurie  od  offese;  provoca- 
zione. suo  astr.;  provocatore,  chi 
provoca. 

7.  (Da  revoco)  Rivocare,  chiamare 
indietro;  disdirsi;  rivocazione,  re- 
voca, suoi  aslr. 

Volo  (volo,  avi,  alum ; aff.  a fio;  tcd. 
fliegen),  volare;  sostenersi  e mo- 
versi spontaneamente  nell'aria,  per  mezzo 
d’ali,  o anche  d'apposite  membrane.  — 
E voce  onomatopeica:  il  v esprime  il  suo- 
no che  rende  l'aria  mossa,  e la  Ma  leg- 
gerezza. 


Volo. 

A. 

1.  Volo,  vo lam ento,  volata,  vo- 
lato, astr.  di  Volare;  vo  1 alile,  che  è 
atto  al  volo;  ed  anche,  detto  di  un  li- 
quore: che  facilmente  s'evaporizza;  vo- 
latilità, suo  astr.;  volatilizzarsi, 
sua  f.  verb.;  volatore,  che  vola.  Ve- 
lite*),  genere  di  truppa  leggera.  V o- 
lano,  volante,  palla  di  sughero  con 
una  coroncina  di  penne , che  si  balte  e 
ribalte  colle  racchette  per  trastullo,  e 
che  dicesi  meglio:  pallacorda.  Avvol- 
tojo  ( vultur ),  genere  di  grossi  uccelli 
di  rapina. 

2.  Circonvolare,  volare  all’ intorno 
(Da  involo , che  propriamente  vale:  ir- 
rompere in  alcun  luogo  volando,  ma  che  si 
prese  per:  irrompere  in  alcun  luogo  per 
rapire  checchessia,  come  fanno  gli  uc- 
celli) Involare  (fr.  voler),  imbolare 
(antiq.),  rapire;  rubare;  e coll'affisso  si 
(involarsi),  togliersi  prestamente  o di  na- 
scosto da  un  luogo  ; invola  mento,  suo 
aslr.  Sorvolare,  volare  al  disopra 
d'una  cosa.  Svolazzare,  volare  in 
qua  e in  là,  per  lo  più  con  istrepiio;  ivo- 
lazzamento,  suo  aslr.  Trasvolare, 
volare  da  luogo  a luogo;  t ras  vola- 
rne n lo.  suo  astr. 

B. 

Pare  che  da  Volata,  rinforzando  il 
suono  radicale,  sia  emerso  Folata;  ina 
sono  in  ogni  caso  di  questo  gruppo  i se- 
guenti vocaboli. 

Folata,  fola,  il  rapido  trascorrere 
d'uccelli,  o d'altro;  ma  fola,  folla, 
folta,  frotta,  significano:  il  moversi  di 
più  persone  o animali,  premendosi;  af- 
follare, affollare,  loro  f.  verb.; 
follo,  f.  agg.  di  Folta;  foltamente, 
sua  f.  avv.  Follare,  premere;  e più 
particolarmente:  premere  i peli  per  ri- 
durli a feltro,  ovvero  il  panno,  affinchè 
prenda  corpo,  c simili  ; f o 1 1 a t o j o,  stru- 
mento per  preiugre;  luogo  dove  si  folla; 
follatore,  follone,  chi  fa  suo  me- 
stiere di  follare. 


*)  Velile*  crani  apud  Homanot  g finis  mili- 
tine, a volitando  vocali . 

Voss. 
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Volo. 


Volo  (volo,  tei;  gr.  bolom  ai;  (ed.  wol- 
len;  in  sanscr.  [vi]  o [vii]  vale: 
prediligere),  volere;  avere  desiderio 
e proponimento  di  fare  od  ottenere  al- 
cuna cosa. 

1.  Volontà,  voglia,  aalr.  di  Vo- 
lere; volonteroso,  volontario, 
voglioso,  loro  f.  agg.;  volontieri, 
volonterosamente  volontaria- 
mente,  vogliosamente,  f.  avv.  dei 
voc.  prec.;  benevolo,  malevolo,  chi 
vuol  bene,  male;  benevolenza, mal  e- 
v o I e n z a , loro  astr. 

2.  Voluttà  (ved.  il  Voc.);  volut- 
tuoso, voluttuario,  sue  f.  agg.;  vo- 
luttuosamente, voluttuariamente, 
f.  avv.  dei  voc.  prec. 

3.  Volto  (ruìiut*),  la  parte  anteriore 
della  testa  dell’uomo. 

Volvo  ( volto,  vaivi , volutum),  volvere, 
e più  comunemente  volgere;  far  cam- 
biare direzione. 

I.  I.  Volgimento,  volta,  voltura, 
astr.  di  Volgere;  ma  Volta  vale  pure: 
muro  in  arco;  ed  anche  lo  stesso  che 
Fiata;  volgibile,  volubile,  che  si 
volge  agevolmente;  volgibilità,  vo- 
lubilità, loro  astr.;  volubilmente, 
f.  avv.  dell' ultimo  voc.  Voluta,  voce 
degli  architetti.  Valvola,  voce  degli 
anatomici , ed  anche  delle  arti.  V o 1 um  e 
(per  ciò  che  anticamente  le  pergamene  si 
avvolgevano  intorno  ad  no  cilindro),  libro; 
ed  anche  : grossezza  ; voluminoso,  sua 
f.  agg.;  voluminosamente,  f.  avv. 
del  voc.  prec.  Volcano,  vulcano 
(dal  volgersi  dalle  iiamme),  Dio  del  pa- 
ganesimo, emblema  del  fuoco;  ed  ora: 
monte,  che  getta  fiamme. 

2 Vo  1 lar e (da  volutare  intensivo  di 
roìrere),  far  girare;  ma  più  spesso:  vol- 
gere un  corpo  sì  che  la  parte  che  era  al 
disopra,  a destra,  ecc.  venga  ad  essere 
dissotto,  a sinistra,  ecc.;  voltata,  vol- 
tamento,  v citazione,  suoi  astr.; 
voltab  i le,  che  può  Voltarsi;  vo  1 tabi- 
li  tà,  suo  astr.  Voltolare,  avvollo- 


l 

i 


•)  Volani  esse  per  stjneopen  a volitimi  rerbi 
volo:  quia  roluntulis  et  animi  eignificatio 
rat.  Vnde  et  volltis  naepr  legitur. 

Foro. 


Vos. 

lare,  frequentativi  di  Voltare.  Volteg- 
giare, volgersi  agilmente  colla  persona; 
volteggi  amento,  suo  astr.;  volteg- 
giatore, chi  volteggia, 

II.  I.  Avvolgere,  volgere  intorno  a 
checchessia  ; avvolgimento,  suo  astr. 

2.  (Da  convolro)  Convolvolo,  ge- 
nere di  piante,  il  coi  gambo  s'avvolge 
intorno  agli  arbusti.  Con  volgere,  e 
più  spesso  sconvolgere,  volgere  sos- 
sopra;  convolgimento,  sconvolgi- 
mento, loro  astr. 

3.  (Da  derolro ) Devolvere,  devo- 
luzione, devolutivo,  voci  de*  legali. 

k.  (Da  eroico)  Evoluzione,  evo- 
luta, evolvente,  voci  de' geometri; 
ma  la  prima  è pur  voce  militare. 

6.  (Da  involto)  Involvere,  invol- 
gere, involtare,  volgere  in  alcuna 
cosa;  in  voi  vimento,  involto,  in- 
voltura, involgimento,  loro  astr.; 
involucro,  invoglio,  involto, ciò 
che  serve  ad  involgere  checchessia. 
Disvolgere,  svolgere,  sciogliere 
checchessia  di  involto;  disinvolto, 
franco,  spedito,  nelle  maniere;  disin- 
voltura, suo  astr.  ; disinvoltamente, 
sua  f.  avv. 

6.  (Da  revolvo)  Rivolgere,  rivol- 
tar e,  volgere  di  nuovo,  o replicatamentc  ; 
rivolgimento,  rivoluzione,  ri- 
voltamento, loro  astr.  ; ma  la  seconda, 
è anche  voce  de’  politici;  rivoluzio- 
nare, f.  verb.  di  Rivoluzione;  rivolu- 
zionario, sua  f.  agg.,  ma  che  usasi 
anche  sostantivamente. 

Voro  (roro,  ori,  oium;  gr.  broó),  divo- 
rare; mangiare  avidamente. 

l.  Vorace,  divoratore,  che  di- 
vora molto  e con  ingordigia;  voracità, 
astr.  del  primo  voc.;  voracemente,  sua 
f.  avv. 

2.  Voragine,  abisso  che  ingoja  e 
consuma  ciò  che  gli  aggetta  dentro;  vo- 
raginoso, sua  f.  agg. 

Vos  ( voi),  voi;  forma  plurale,  tanto  sog- 
gettiva, che  oggettiva,  di  Tu. 

Vi,  contrazione  di  Voi,  che  usiamo 
quando  non  vogliamo  dare  a questa  voce 
una  certa  forza;  vosco,  con  voi  (poco 
usato).  Vostro,  plurale  di  Tuo.  Vossi- 
gnoria, ved.  Sena. 
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Volpes. 

Vulpes  (rnlpe$,  erolpes,  i»;  gr.  aldpéx; 
il  ted.  Wolf,  vale:  lupo),  volpe;  ge- 
nere di  inammali,  dell'ordine  de*  carni- 
vori. 

Volpino,  f.  a gg.  di  Volpe;  volpaja, 
lana  di  volpe. 

Toveo  (porro,  rovi,  rohim),  far  una  pro- 
messa solenne  a Dio  o a'  santi. 

1.  Voto,  promessa  che  si  fa  a Dio  o 
a'  santi  di  far  checchessia,  per  lo  più  per 
ottenere  nna  grazia,  o per  render  grazie; 
desiderio,  e dichiarazione  del  proprio 
avviso;  votivo,  sua  f.  agg.  (nella  prima 
significazione);  votare,  dare  il  suo 
voto;  votante,  chi  in  nn  consesso  ha 
diritto  di  dare  il  suo  voto. 

2.  Devoto,  divoto^  chi  è pieno  di 
nn  pio  fervore  verso  Dio,  che  si  mani- 
festa nell’esercizio  delle  pratiche  reli- 
giose; ed  anche:  chi  sente  un' affettuosa 
dipendenza  verso  una  data  persona  e la 
dimostra;  devotamente,  divota- 
me n t e , sue  f.  avv. ; devozione,  di- 
vozione, suoi  astr. 

Vulgu*  (p ulgua  e volgii*.  i;  gr.  oclilos; 
led.  Volk;  in  aanscr.  cji’l  [varga]  vale 
lo  stesso),  volgo;  il  basso  popolo. 

Volgare,  f.  agg.  di  Volgo,  «sostanti- 
vamente lingua,  del  volgo;  e più  special- 
mente  (in  opposizione  al  Utino)  : la  lingua 
italiana;  volgarmente,  sua  f.  avv.; 
volgarità,  suo  astr.;  volgarizzare, 
voltare  da  nn*  altra  lingua  in  volgare; 
volgarizzamento,  suo  astr.  Divol- 
gare, spargere  tra  il  volgo;  render 
pubblico;  divolgazione,  divolga- 
menl o,  suoi  astr. 

w. 

W ahr  (K>a$r),  vero. 

(Da  Gew&hren,  attesUrc  la  verità  d' al- 
cuna cosa;  far  sigurlà  per  altri)  Gua- 
rentire, dar  sicurezza;  proteggere; 
ed  ora  più  comunemente:  farsi  malle- 
vadore per  altri;  guarenlia,  guaren- 
tigia, garanzia,  suoi  astr.;  ga- 
rante, chi  guarentisce.  Guarire  (gua- 
rire, significò  ai  tempi  dell'infima  lati- 
nità lo  stesso  che:  guarentire;  e più  pro- 
priamente: far  sicuro  delia  viU,  cioè) 


Wehr. 

risanare;  guarimento,  guarigione, 
suo  astr. 

Wangc  ($Ban£t).  guancia;  quella  parte 
del  volto,  che  è sotto  gli  occhi,  tra  il  naso 
e le  orecchie,  fino  al  mento. 

1.  Guanciata,  colpo  dato  a mano 
aperta  sopra  una  guancia.  Guanciale, 
il  cuscino,  su  cui  si  posa  le  guance  quando 
si  giace. 

2.  Ganascia,  mascella;  gana- 
scione, guanciata  vigorosa;  sgana- 
sciare, ridere  smoderatamente  (per 
modo  da  slogar  quasi  le  ganasce). 

lVnrtfen  (mortiti),  volgere  lo  sguardo  con 
attenzione  verso  dovecchessia  ; osser 
vare;  ed  ora  più  comunemente:  aspet- 
tare (il  qual  ultimo  verbo  (da  ad-spccio ) 
ha  esso  pure  per  base  l'idea  di:  vedere; 
nè  occorre  chiarirne  il  perchè). 

1.  Guardare,  volgere,  o tenere  gli 
occhi  ad  alcuna  cosa;  custodire;  guar- 
dia, guardiano,  chi  guarda,  sta  in 
attenzione  di  ciò  che  accade,  ovvero  a 
custodia  di  checchessia  ; guardia, 
guardatura,  guardo,  sguardo,  astr. 
di  Guardare  (ved.  ilVoc.).  Guardingo, 
chi  guarda  con  attenzione  a ciò  che  fa,  o 
che  avviene;  cauto;  guardingamente, 
sua  f.  avv.  Riguardare,  guardare  di 
nuovo,  o indietro;  riguardo,  suo  astr. ; 
ma  usasi  per  lo  più  in  traslato.  Guar- 
daroba, stanza  per  riporre  abiti,  mo- 
biglie, ecc.  Guardasigilli,  carica. 
Guardinfante,  arnese  che  si  portava 
dalle  signore  sotto  la  gonnella,  per  {sten- 
derla a tondo. 

2.  Guatare,  guardare  con  attenzione; 
agguatare,  guatare  alcuna  cosa,  con 
animo  di  farla  sua;  agguato,  suo  astr.  ; 
posto  donde  poter  osservare  i nemici  ; 
insidia,  che  si  tende  ai  nemici,  o ad  ani- 
m ali  ; agguatarsi  e (per  corruzione) 
aquattarsi,  tenersi  in  agguato  ; 
quatto,  chinato  o disteso  per  non  esser 
veduto  (come  chi  sta  in  agguato)  ; 
quattamente,  sua  f.  avv. 

Wehr  (©r$r),  •)  difesa. 

*)  La  milizia  di  riserva  chiamasi  Landwcbr, 
che  letteralmente  significa  : difesa  del 
paese;  e Wehrsland  vale:  stato  militare. 
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Velata. 

Gnerra  (mutato  11  w io  gu,  come  in 
Guelfo,  Guglielmo,  ecc.),  contesa  di  due 
nazioni,  a mano  armata;  gu  erri  are, 
guer  reggi  are,  sue  f.  verb.;  guerre- 
sco, sua  f.  agg.;  guerriero,  uomo  di 
guerra;  agguerrire  render  atto  alla 
guerra. 

Wrisen  (tprifrn),  mostrare  altrui  alcuna 
cosa,  e più  particolarmente,  ciò  che  abbia 
a fare. 

1.  Guidare,  mostrare  altrui  il  cam- 
mino; condurre;  guidamento,  guida, 
suoi  astr. ; ma  l'ultimo  vocabolo  indica 
pure:  la  persona  che  guida;  Guida  - 
jaola,  quella  bestia  di  branco,  che  guida 
le  altre;  guidarmenti,  pastore. 

2.  (Da  Weise,  modo  in  cui  alcuna  cosa 
•i  mostra,  appare,  si  fa)  Guisa,  modo; 
maniera;  aspetto. 

Winden  (minbtn),  aggirare. 

Guindolo,  e più  comunemente  bin- 
dolo, atromento  che  serve  nelle  arti  a 
far  girare  checchessia;  e più  particolar- 
mente: arcolajo.  B i n d o 1 o n e,  rag- 
giratore ; bindoleria,  bindolata, 
raggiramento  ; furberia;  abbindolare, 
sua  f.  verb. 

Wj. 

Zapfen  (3epf<n),  zaffo;  pezzo  di  legno 
o d'altra  materia,  di  tlgura  conica,  che 
§’ intigge  in  un’apertura  per  turarla. 

Zaffare,  chiudere  con  zaffo;  zaf- 
fata, spruzzo. 

ZeÀ  fervere;  bollire. 

1.  (Dazymè,  fermento)  Azi iuo,  az- 
zimo (a,  priv.),  aggiunto  del  pane  non 
fermentato,  di  cui  fanno  uso  gli  Ebrei  nel 
celebrare  la  Pasqua. 

2.  (Da  zélos,  ogni  ntTeUo  violento, 
come:  emulazione,  invidia,  ira)  Zelo, 


Zopf. 

ardore  nel  fare  alcuna  cosa,  e principal- 
mente nel  promovere  1* altrui  bene;  ze- 
lare, sua  f.  verb.;  zelante,  zeloso, 
sue  f.  agg.;  zelantemente,  f.  avv.  di 
Zelante;  zelatore,  che  agisce  con  zelo; 
zelotlpia,  emulazione;  invidia.  Ge- 
losia, passione,  che  desta  in  noi  il  ti- 
more, che  una  persona  da  noi  amala 
volga  il  suo  amore  ad  altra;  geloso, 
sua  f.  agg.;  gelosamente,  sua  f.  avv.  ; 
ingelosire,  sua  f.  verb. 

Zdnnymi  ((uyvvp),  cingere  l’ armatura, 
la  spada,  una  fascia,  od  altro. 

Zona  (zdné),  fascia,  per  cingersi  le 
reni;  cintura;  ed  anche:  voce  degli 
astronomi  e de'  medici. 

WAò  (Juu),  cd  anche,  zad;  aff.  ad  ad), 
vivere. 

1.  (Da  zdoa,  vita)  Azoto  (a  priv.), 
sostanza  semplice,  che  nello  stalo  di  gasse 
è irrespirabile. 

2.  (Da  zdon,  animale)  Zoologia 
(1  o g o 8 , discorso),  trattato  degli  ani- 
mali ; zoologico,  sua  f.  agg. ; zoo- 
logo, zoologista,  chi  attende  allo 
studio  della  zoologia.  Zoofito  (phy- 
ton,  pianta),  denominazione  generica  di 
quegli  animali,  che  nella  forma  hanno 
qualche  somiglianza  coi  vegetabili.  Epi- 
zoozia (cpi,  sopra),  malattia  conta- 
giosa c micidiale,  che  attacca  gli  animali. 
Zodiaco  quel,  circolo,  diviso  in  dodici 
parti,  contrassegnate  da  altrettanti  ani- 
mali, che  si  descrive  apparentemente  dal 
sole  nel  corso  d’ un  anno;  zodiacale, 
sua  f.  agg.  Zoolatria  (latreud,  ado- 
rare), venerazione  di  animali. 

Xopf  (3°Pf)>  l'estremità  dei  capelli  di 
dietro,  tenuti  insieme  a modo  di  coda. 

Ciuffo,  fascio  di  capelli  alquanto 
lunghi,  che  sovrasta  alla  fronte;  ciuf- 
farc,  a cciuffarc,  atTerrare  pel  ciuffo, 
o anche  in  altro  modo. 
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INDICE  ALFABETICO 

dei  vocaboli,  di  coi  si  è data  1’  etimologia  o la  derivinone  nella  presente 
opera,  ai  quali  si  sono  contraposte  le  voci,  sotto  cui  essi  hanno  a cercarsi 
nel  Vocabolario  genetico  - etimologico,  colle  divisioni  e suddivisioni  del 
corrispondente  grappo. 


A. 

Abate.  Pappa.  B.  3. 

As>ACCHi*-re-U.  Baculm.  1. 
ÀBBACiNA-mento-re.  Beeken.  2. 
ABBAi»-cssa-ia.  Pappa.  B.  3. 
ÀBiAGLi-imento-»re-o.  Barbaglio. 
ÀBBANDON-ataraente-are-  o.  Binden.  B.  3. 
ABBARBAGLi-amenlo-are-o.  Barbaglio. 

Abbarbicare.  Barba. 

Abbarrare.  Barre.  1. 

Abbaruffare.  Bapio.  B.  4. 

Abbassare.  Basi*.  2. 

Abbattacchiare.  Baino.  A.  I.  I. 

Abbate.  Pappa.  B.  3. 
AnBATT-ere-ersi-imento.  Baino.  A.  II.  f. 
Abbatuffolare.  Bapio.  B.  4. 

Abbazia-Io.  Pappa.  B.  3. 
ABBRLL-are-imento-ire.  Duo.  B.  3. 
Abbkndahe.  Binden.  A.  1. 
ABBEVEHA-re-tojo.  Bibo. 

Arbiatico.  Acn*. 

Adbiett  - amento  - ezza  - itudine  - o.  Jacio. 
A.  11.  1. 

ABBiNA-mento-re-zione.  Duo.  B.  i. 
Abbindolare,  li ’inden. 

Abbisognare.  Utor. 

ABBocc-are-arsi-onare.  Bacca.  1. 
AnBuN-acciare-amento-are-ire.  Duo.  B.  3. 
Abborracci  A-re-lamente.  Bue.  2. 

Arbozz  - amento  - are  - atura-  o - olare  - oloso. 
Bulla.  4. 

Abrkac ci-amento-are-atn-o.  Brackium.  1. 
ABBRANCA-raento-re.  Brachium.  2. 
ABBREviA-mento-re-tura-zìone.  Brevi».  1. 


ABBRurciA-mento-re.  Uro.  4. 

Abbrunare.  Braun. 
ABBRUST-iare-olare-olire.  Uro  4.. 
ABBRUTi-ment*-re.  Bruta».  1. 

Abbruttire.  Bruta».  2. 
ABBURATT-are-amento.  Puh.  E.  II.  4. 
ABDOM-e-ìnale-ine.  Do.  II.  2. 
ABDU-ttore-zione.  Duco.  II.  I. 
Abberrazione.  Erro. 

Abigeato.  Ago  (lat.)  A.  II.  1. 
ABiL-e-itA-itare-itazione.  Habeo.  A.  1.  1. 
ÀBiss-arsi-o.  Bysso». 

Abit  - ante  - are  - alo  - atore-azione-o-uale*  ual 
-mente-uare-udine.  Habeo.  I.  2. 
ABJURA-re-zione.  Ju».  A.  I.  3. 

Abiatico,  dmi. 

Ablativo.  Feo.  C.  II.  I. 

ABLu-torio-tione.  Luo.  A.  II.  1. 
ABOLi-raento-re-zione.  Olo.  2. 
ABo>iiN-anza-are-azione-io.  Ari».  7. 
ABONDA-nte-ntemente-nza-re.  L'nda.  II.  I. 
ABORR-evole-imento-ire.  Horrco.  A. 
AsoRT-are-ire-ivo-o.  Orior.  A. 

Abrasione.  Bado.  A.  1. 
ABROUA-re-torio-zione.  Rogo.  II.  1. 
Abstemio.  Temetum. 
ABUs-are-iramenle-ivo-o.  Utor.  I. 

Acaule.  Kaulo». 

AccADEM-ia-icamente-ico.  Deo. 
AccAD-enza-ere-imento  Cado.  A.  II.  i. 
Accagionare).  Cado.  A.  11.  4. 

Accagliarsi.  Ago  (lat.).  A.  II.  3. 
ÀccALArriA-re-lura.  Copio,  I.  5. 
Accalorare.  Coleo,  i. 

ÀccAMPA-mento-re.  Copio.  I.  9. 
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AccAN-are-eggiare-ire.  Canti. 
Accapparrare.  Arrha. 

AccAPPiA-re-tort.  Copio.  I.  S. 
Accapricciare.  Caput.  I.  3. 

Accarezzare.  Chairó.  I. 

Accarare.  Caia.  A. 

AccATT-ire-eria-one.  Capio.  II.  3. 
Accattolico.  Hoìoi. 

Accecare.  Cafcui. 

Accedere.  Cedo.  11.  ì. 
AccELKRA-mento-re-livo-zione.  Cello.  I.  1. 
AccRND-ere-evole-eTolezza-ibile-ibilitft-imen- 
to-itojo.  Caudeo.  Il  1. 

Accennare.  Cinnui.  2. 

Accensione.  Candeo.  11.  I. 

AccENT-tre-  azione -o-uare-uazione.  Cono. 

II.  I. 

AccERcniA-mento-re.  Circuì.  I. 
Accertare.  Cerno.  I.  6. 

Access  - ibile  - ibi  li  là-ibilmenle-ione-il-o-oria- 
menle-orio.  Cedo.  II.  1. 

Accetta.  Acer.  8. 

AccETTA-bile-mento-ro-*ione.  Capio.  II.  2. 
Accettevole.  Capio.  II.  2. 

Accetto.  Copio.  II.  2. 

Accezione.  Capio.  II.  2. 

Acchetare.  Quid.  I. 

Acchiappare.  Capio.  I.  8. 

Acchiudere.  Cìaudo.  II.  I. 

Accia.  Acer.  8. 

Acci\cc-»mento-are-atura-o.  Ciacche.  2. 
AcciAJ-are-arino-o-uolo.  Acer . 8. 

Accidbnt  - ale  - alila  - almente  - alo  - e.  Cado. 
A.  II.  1. 

AcciNGER-e-si.  Cingo.  II.  1. 

Acciuffare.  Zgpf. 

Acciv-anzare-ire.  Cibai.  2. 

Acclam  \-re-zione.  Calo.  il.  II.  I. 
AccLiN-are-e.  Clino.  i. 

Acci.iv-e-ità.  Clino.  3. 

AccLu-ilere-siooe.  dando.  II.  I. 

Accoccare.  Cocca. 

AccoGLi-enza-ere-mento.  Lego.  A.  II.  I. 
Accollata.  Coltum.  2. 

AccoMAXn-are-ita.  Manu ».  II.  3. 
Accomenda.  .Vanni.  II.  3. 

Accommiatare.  Meo.  A.  II.  I. 

Accomodare.  Modui.  A.  II.  I. 
AccoMPAGXA-mento-re-torio.  Pacca.  C.  2. 
Accomunare.  Munui.  2. 
AccoNciA-raento-re-tura.  Cinnui.  3. 
AccoxDiscENDE-Dta-re.  Seando.  A.  II.  3. 


A<  coNSKKTi-menlo-re.  Scotio.  11.  2. 
Accoppu-roento-re.  Apio.  II.  2. 
AccoRA-meoto-rsi.  Cor.  II.  i. 
AccoRCiA-mento-re-toja.  Cartai. 
ArcoRt>-amen(o-anra-are-alamenle-itura-evo- 
le-o.  ('borda.  2. 

AccoRG-ersi-imento.  Rego.  II.  1. 

Ai  coRR-ere-imento.  Carrai.  B.  II.  i. 
AccoRT-amente-esza-o.  Rego.  II.  i. 
Accosciarsi.  Coxa. 

AccosTA-mento-re.  Coita.  2. 

Accostumare.  Sueo.  2. 
Accov-aceiarsi-igliarsi.  Cubo.  J.  2. 
Accreditare.  Credo. 

AccRF.sc-ere-imento-itivo.  Creico.  A.  II.  ij# 
AccuRAT-amente-etza-o.  Cara.  2. 

Accusa  - mento  - re  - live'-  lore-zinne.  Cuoia. 
II.  i. 

Acefalo.  Kephale.  I. 

Aceraja.  Acer.  5. 

AcKRB-amentc-are-azione-ezza-ità-o.  Acer.  3. 
Acereto.  Acer.  S. 
àcero.  Acer.  5. 

Acet  - ajo-ato-ificazi<me-ire-o*a-osella-osilà- 
oto.  Acer.  4. 

Ai  iD-ezza-iflcare-ità-o.  Acer.  4. 

Acino-so.  Acer.  8. 

Acotiledone.  Kotgle. 

Acqua  - jo  -juolo  - tiro  - vita-vita jo-vito-zzone. 

Aqua.  1. 

Acquedotto.  Aqua.  3.  Duco.  I.  2. 

Acqueo.  Aqua.  i. 

AcQUiE-scere-tare-tativo.  Qaiee.  1. 
Acquirente.  Qtttero.  II.  1. 

Acqui s-ire-ìzione-tare-to.  Quaro.  II.  I. 
Acquitrino.  Aqua.  1. 

Acquo s-ità-o.  Aqua.  I. 

Acr  - e - odine  - imonia  - linoni  co  - imonioso. 
Acer.  I. 

AcROBAT-ica-ico-o.  Acro». 

Acromatico.  Chromn. 

Acropoli.  Aerai. 

Acrostico.  Acrot. 

Acu-ire-ilà.  Acer.  6. 

Aculeo.  Acer.  8. 

AcuM-e-inare.  Acer.  fl. 

Acusric-a-o.  Acuo. 

AcuT-amente-ezza-0.  Acer.  6. 
ADACQUA-re-torio.  Aqua.  2. 

Adagio.  Ago  (lat.).  A.  I.  3. 

Adamant-o-ìdo.  Damao. 
ADATTA-mento-re-zione.  Apio.  L 3 
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Addarsi.  Do.  II.  1. 

ÀDDENSA-roento-rt.  Denaua. 
AoDENT-are-ellato.  Dona. 

Addestrare.  Dexter. 

Addiacex-Ic-*r.  Judo.  B. 

Addietro.  Re. 

AoDiETTiv-amente-o.  Judo.  A.  II.  2. 

Addim andare.  Manna.  II.  3. 

Addire.  Dico.  A.  II.  I. 

Addirizzare.  Rogo.  II.  2. 

Addisciplinare.  Dico.  D. 

Addivenire.  Vento.  II.  1. 

Addizione.  Do.  II.  3. 

ADDOLCi-mento-re.  Lax.  A.  2. 
ADDOLORA-re-to.  Dotto. 

Addomandare.  Manna.  11.  3. 
ADDOMiN-ale-e.  Do.  II.  2. 

Addoppi  v-mento-n*.  Duo.  A.  2. 
Addormentarsi.  Dormio. 

ÀDDoss-are-o.  Vergo.  C.  i. 

Addottorare.  Dico.  C.  4 
Addottrinare.  Dico.  C.  5. 
ADDU-rre-tlore-zione.  Duco.  !|.  2. 

Adeale.  Eo.  A.  II. 

• ÀDEMPi-Pre-menlo.  Eleo.  II.  2. 

Adepto.  Apio.  11.  I. 

ADEQi'A-re-zione.  Aequua.  I. 
ADKR-ente-entemente-ire.  Haereo.  II.  1. 
Adescare.  Edo.  2. 

AoBSi-one-vamente-vo.  Haereo.  II.  I. 

I Adesso.  Ipae.  2. 

Adip-*-oso.  Dopa. 

Adirare.  Ira.  A. 

Aui-re-to-zione.  Eo.  A II. 
ADizzA-mento-re.  Ira.  B. 

Adocchiare.  Ornine. 

ADoLKscEN-te-za.  Olo.  3. 

Adonestare.  Honor.  2. 
Aoop-eramento-erare-rare.  Opua.  A.  I. 

Ador  A-bile-re-tore-zione.  Oa.  3. 

Adorn  - amante  - amento  - are-atamente-ato-n. 
Omo. 

ADOTT-are-iro.  Opa.  3. 

Adozione.  Opa.  4. 

Adro.  Ater.  1. 

Aduggere.  Uro.  1. 

Adugnare.  Uncua.  2. 

ADiLA-re-loriamente-torio-zione.  Lydia.  B. 

AniT.TER-are-ino-io-o.  Alias  3. 

Adulto  Olo.  3. 

Adunco.  Uncua.  I. 

Adunghiare.  Uncua.  2. 


Adunque.  Hic. 

ADUST-etia-lone-ivo-o.  Uro.  I. 

Ad  venti  zio.  Verno.  11.  1. 
AER-are-e-eo-iforme.  Aer.  1. 
AKRo-fobialilo-metro-nauta.  Aó.  2. 
Aehostat-ìcr-ìco-0.  Aó.  2. 

Aesca  re.  Edo.  2. 

Afelio.  Helios.  2. 

ArFABiL-e-ità-menle.  For.  A.  1 
Affaccendarsi.  Feo.  B.  I.  i. 

Affacciarsi.  Feo.  A.  I.  4. 

Affamare.  Fumea. 
APFANN-are-o-osamente-oso.  Afa. 

Affare.  Feo.  B.  I.  5. 

Affastella -meato-rt.  Fascia.  II. 
AFFATiCA-menlo-re.  Sat.  B.  f, 
AFFERMA-re-tivo-zione.  Firmua.  1. 
Afferrare.  Rupie.  B.  I. 

Affettare.  Findo.  2. 

Affettare.  Feo.  B.  II.  I. 

Affettazione.  Feo.  B.  11.  I. 

Affetto.  Feo.  B.  II.  I. 
ArFEzioN-are-ato-e-evole.  Feo.  B.  11.  1. 
Affidare.  Fido.  I.  I. 

AFFiEvoi.i-mento-re.  Fino.  B. 
AFFir.G-ere-imento.  Figo.  A.  II.  I. 
AFFiNA-mento-re-tezza.  Fino. 

Affine.  Finia.  II.  1. 

Affinità.  Finia.  II.  1. 

Affiss-Ior e-o.  Figo.  A.  II.  I. 
AKKiTT-ajuolo-are-o-uale-uario.  Figo.  A.  1. 3. 
AFFLi-ggere-ggimento-zione.  Fligo.  I. 
AFFi.u-ente-entemente-enza-ire.  Ftuo.  A.  11.  1. 
AFFo.ND-amento-are-atura-o.  Fodio.  B. 
Afforcare.  Fuacua. 

Affossre.  Fudio.  A.  I. 

Affralire.  Frango.  I.  I. 
AFFRANCA-re-zìone.  Frank.  I. 

Affrangf.rk.  Frango.  II.  1. 

AFFRAXT-o-ura.  Frango.  II.  I. 
Affratellarsi.  Frater . 

Affresco.  Frigna.  A.  2. 

Affrettare.  Ferreo.  B.  2. 

Akfro  vr-a-amento-are-ata-o.  Frona-lta.  II.  I. 
APKUM-are-ieare.  Fumua. 

Afonia.  Pkao.  B.  4. 

Aroais-mo-tico.  Hori%o.  2. 

AuAP-anto-e.  Agapao. 

Agarico.  Ager.  i. 

Agatodemone.  Daimon. 

AGE.\-te.  Ago  (lat.).  A.  1.  1. 
AGEvoL-are«e-eua-mente.  A.  I.  2, 
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AcfiELA-menlo-re.  Oeìu.  1. 
Ar,GETTtv-amente-o.  Jaeio.  A.  H.  2. 
AaciNoccHiA-re-iione.  Gcnu. 

Aggiogare.  Jungo.  I.  2. 
AcaiORNA-mento-re.  Die*.  4. 
A6GiRA-raento-re-ti-tore.  Ggru*.  i. 
Aggiudic A-re-torio-iione.  Jus.  A.  II.  1. 
AGGiUN-gere-gimcnto-ta-liro.  Jungo.  II.  I. 
AoGLOMERA-mento-re-zione.  Globu*.  B.  3. 

Agglutinamento,  Glutea. 

Aggomitolare.  Qlobut.  B.  2. 
AcGRAD-evole-lmento-ire.  Gratin.  2. 
Aggraffa-h?.  Kaftio.  B.  1. 

Aggrappare.  Hapio.  B.  I. 

Aggrazi  AT-amente-o.  Gratin.  1. 
ÀGGRKGA-bilc-bilitù-rp-tu-r.ionc.  Gref.  II.  1. 
AcGRERS-ione-ore.  Geo.  D.  11.  i. 
Agguagliare.  Acqua*.  1. 
àggi  AT-are-arsi-o.  Warten.  2. 
AciA-re-tamente-tezza-to.  Ago  (ItL).  A.  I.  3. 
AciL-e-iti-raenle.  Ago  (lat.).  A.  I.  4. 

Agio.  Ago  (laL).  A.  I.  3. 

Agire.  Ago  (lat.).  A.  I.  1. 

Agi  rA-mento-re-zione.  Ago  (lat.).  A.  I.  8. 
AGLi-aceo-aria-o.  Alìium. 

AcNA-to-zione.  Geo.  B.  i. 
AcNELL-ino-o-otto.  Agnus. 

Agnizione.  Nosco.  A.  II.  1. 

Agno.  Agnus. 

Ago.  Acer.  7. 

Acoxi-a-zzare.  Ago  (gr.).  I. 

Agorajo.  Acer.  7. 

Agosto.  Avi*.  6. 

Agozzino.  Gazil. 

Agrari-3-o.  Ager.  I. 
Af.REST-amentc-e-emenle-ezra.  Ager.  1. 
Agresto.  Acer.  2. 

Agrezza,  Acer.  2. 

AGRicoL-a-tore-tura.  Ager.  1. 

Agro.  Ager.  1. 

Agro.  Acer.  2. 

Agronom-ìr-ìco-o.  Agros. 

Agrostemma.  Agro*. 

AcuccHiA-re.  Acer.  7. 

A guglia -re-la.  Acer.  7. 

Aguto.  Acer.  7. 

AGUZ7.-amcnto-are-ata-atura-o.  Acer.  7. 
Ahimè.  Ai. 

Aita -re.  lo.  A.  4. 

AizzA-mento-re.  Ira.  B. 

Aj-r-uoU-uoIo.  Areo.  A.  2. 
AjiT-amento-ante-are-o.  lo.  A.  4. 


Ala.  Afilla.  2. 

Alabastr-ìiio-o.  Lebo.  2. 
Ai.ACR-e-emente-it;i.  Afilla.  3. 
ALAMBirr-are-o.  Embik. 

AL-are-ato.  Afilla  2. 

ALB-a-eggiare.  Albu*. 

Ai.rer  \-re-tura.  Arbor. 

Alberella.  Albu*. 

Alberello.  Alo.  2. 

ALBF.RG-amento-are-atore-berÌR-o.  Bergen.  3. 
Albf.ro.  Arbor. 

Albicocc-r-o.  Berkuk. 

Albio.  Alo.  2. 

Albore.  Albus. 

Ai.Bu-ggine-mc-mina-mo.  Albu*. 

Alcione.  Hai*. 

Alcova.  Kubbe. 

Alcuno.  Aliti*.  2. 

Ai. dio.  Halten.  i. 

Ai  .eggiare.  Afilla.  2. 

Alenare.  Halo.  I. 

Alfiere.  Aquila.  2. 

Alga.  Ligo.  I.  1. 

Ai.GK-ntc-re.  Aigeo. 

ALG-ido-ore.  Aigeo. 

Algoso.  Ligo.  II.  1. 

Alibi.  Alius.  1. 

Alice.  Hai*. 

ALiEN-are-azione-o.  Alius.  1. 

Aligero.  Afilla , 2 
ALiMKNT-are-ario-o.  Alo.  1. 

Aliquoto.  Aliti*.  2. 

ADT-are-o.  Halo.  I. 

ALLACcu-re-tura.  Lax.  A.  1. 

Allag  A-mento-re-zione.  Lacus. 
ALi.ARGA-mento-re.  Largii*. 

Allattare.  Lac.  I. 

Allea- nza-rsi-to.  Ligo.  11.  1. 
Ai.LEGA-gione-re-zione.  Ligo.  11.  1. 
ALLEGGERi-mento-re.  Levi*.  A.  2. 
Ali.egor-ìr-ìco.  Ago  (gr.).  5. 
Ai.LEGR-amente-are-ezza-ia-o.  Afilla.  3. 
Allenire.  Leni*.  I. 

Allentare.  Leni*.  2. 

Allf.tam  are.  Lnctu*.  2. 
ALLETTA-juolo-mento-re-tivo.  Laf.  A.  2. 
ALLEVA-mento-re.  Levi*.  A.  1. 

Allietare.  Latu*.  1. 

Au.iRVA-gione-menlo-re-zione.  Levi*.  A.  1. 
ALUND-arsi-irsi.  Lind. 
ALLiNEA-mento-re-xione.  Lino.  1. 
ÀLLocu-tore-zione.  Loquor.  II.  1. 
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ÀLLOGA-menlo-re-*ione.  Lotus.  II.  1. 
ÀLLOGGi-iroento-are-o.  Laube. 
Au.oNTANA-mento-re.  Longus.  I.  2. 
ALLOPATi-a-camcnte-co.  Atlos, 

Allora.  Hora.  2. 

Alloro.  Laus.  B. 

Ai.LiciNA-re-zione.  Lux.  A.  1. 

Alludere.  Lydia.  A.  II.  1. 
Au.CNGA-rnento-re.  Long  un.  II. 
ALLUsi-one-vo.  Lydia.  A.  II.  i. 
Ai.LUvi-ale-one.  Luo.  A.  II.  2. 

Alma.  Anima.  I. 

ALMANAc-care-ohisU-co.  Manha. 
Almirante.  Emir.  2. 

Almo.  Anima.  1.. 

Almo.  Alo. 

ALOcc-agine-heria-o.  Ululo. 

Alquanto.  Alius.  2. 

Altamente.  Altui. 

Altare.  Aro.  3. 

Altare.  Altus. 

Alterabile.  Alius.  3. 

Alteramente.  Altus. 

Alteramento.  Alius.  3. 

*ALTF.R-are-azione.  Alius.  3. 
Ai.TKRC-are-azione-o.  Alius.  3. 
ALTm-ezra-igia..  Altus. 

Alter.n  -amente  -amcnto-are-ati  va-ativamenle 
-ativo-azione-o.  Alius.  3. 
ALT-ero-ezia-iero-ieramento-o.  Altus. 
Autore.  Alo.  1. 

ALTH-amente-imenti-o-onde-ove.  Alius.  3. 
Altura.  Altus. 

ALUNN-ato-o.  Alo.  1. 

ALVE-are-ario-o-olo.  Alo.  2. 

Alvo.  Alo.  2. 

Amadriadi.  Hamu. 
AMALtìAMA-mento-rc-zione.  Hamu. 
AMABiL-e-lità-lmente.  Mamma.  1. 
Amante.  iVaitu#.  C.  I. 

Amanuense.  Mania.  II.  1. 

Amarant-ìro-o.  Marnino. 

Amarasca.  Amarus.  i. 

Amare.  Mamma.  C.  1. 
AMAREGGU-mento-ro.  Amarus.  1. 
AMAR-ella-czza-itudine-ognolo.  Amarus.  i. 
Amasio.  Mamma.  C.  I. 

Amatita.  Haima.  2. 

Amator-€-ìo.  Mamma.  C.  1. 

Am  aerosi.  Mauros.  \. 

Ambage.  Ago  (lat.).  A.  II.  2. 

Ambi  v-dura-tura.  Ambulo.  2. 


A>iBir.u-amente-ità-o.  Ago  (lat.).  A.  II.  2. 
Ambio.  Ambulo.  2. 

ÀMB-irr-ito.  Eo.  A.  II.  2. 
AMBmo-ne-samente-so.  Eo.  A.  II.  2. 

Am  ai 'LA-nza-re-torio.  Ambulo.  I. 
AMF.N-amente-ità-o.  Mamma.  C.  2. 
AM-ente-enza.  Mens.  A.  I.  1. 
AMUNT-aceo-o.  Miaino.  2. 

Amic  - «mente  - fievole  - hevolezza  - herolmente 
-izia-o.  Mamma.  C.  3. 
ÀMMACCA-mento-re-tura.  Macco.  3. 
A>!MAKSTRA-mento-re.  Magus.  A.  I.  2. 
AMMALA-re-rsi-to.  Malus.  2. 

Ammaliare.  Malus.  3. 

Ammanco.  Manus.  III.  2. 

Ammanierato.  Manus.  I.  2. 
ÀMMAM-mento-re.  Manus.  II.  I. 
Ammantellare.  Manus.  I.  1. 

Ammaricarsi.  Amarti#.  2. 
AMMASSA-raento-re-tore.  Macco.  2. 
AMMAEZA-mento-re-tojo-tore.  Magus.  B.  !. 
AMMENDA-mento-re-zione.  Mendum.  I. 
Ammettere.  Mitto.  II.  1. 

Am  ministra-  re-lore-zione.  Manus.  I.  3. 
Ammirabile  -inente.  Mirar.  1. 
\>iMiHA(iLi-ato-o.  Emir.  2. 

Ammirabilità.  Emir.  2. 

Ammirare.  Miror.  1. 

Ammirazione.  Miror.  i. 
AMMis.si-bile-bilità-one.  Mitto.  II.  1. 
Ammogliarsi.  Moveo.  A.  I.  3. 

Ammoll  - amento  - are  - iente-imeuto-ìre-itivo. 
Motoso.  A.  I.  3. 

AMMOM-mcnto-re-lore-zione.  Mens.  B.  I. 
Ammont- are-icellarc-iceliiamento-iccbiare-o 
Minor.  C.  3. 

AMMoni»A-mento-re.  Morbus.  1. 
Ammorbidare.  Morbus.  2. 
ÀMMonTA-mento-re.  Mors.  II.  2. 
AMMoRTi-mento-re.  Mors.  II.  1. 
ÀMMORTizzA-mento-re>zione.  Mors.  II.  3. 
A«MORZA-mento-re.  Mors.  II.  2. 
AMMi'ccniA-iuento-re.  Minor.  C.  3. 
AMMUT-ire-olire.  Mu.  A.  I. 

AMNisTiA-re.  Mnaomai. 

Amo.  Humus. 

AMORE-volc-volez.za-voIrnenlc.  Mamma.  C.l. 
AMORF-ismo-o.  Morpks.  2. 
A.MORos-araenle-osità-oso.  Mamma.  C . !. 
Amov  - ere  - ibile  - ibilitn  - ibilmente  - {meato. 

Moveo.  A.  IL  I. 

Amozionk-  .Vorrò.  A.  II.  I. 


Digitized  by  Google 


416 

AMPi-araente-ezz»-o.  Amplio t. 

Amplamf.nte.  Amplus. 

Amplesso  Plico.  B.  1. 

AvpLi-are- azione- ficare  - tìeazionc  - luciine. 

Amplut. 

A melo.  Amplus. 

AnpoLL-a-osamente-oaità-oao.  Aula.  2. 
AMPt?TA-re-zione.  Puh.  D.  II.  1. 
Anabattisti.  Baplizo. 

Anacoreta.  Chóros. 

Anacronismo  Chronos.  1. 

ANAFPiA  meolo-re-tojo.  Fio.  A.  II. 
Anagnostk.  Gnoo.  1. 

Anach a - fe  - mma  - mraaticamente  - mmatico. 
Graphò.  3. 

ANALi-si-tieamenle-tico-zzare.  Lgò. 

Analog  - traente  - ia -iet  mente -ieo-ismo-o. 

Legò.  3. 

Anarchi-s-co  Arcko.  I.  1. 
ANATRM-a-i<zare.  TUKemi.  4. 

Anatoci&mo.  Tokos. 

ANATOMi-a-camente-co-sta-zzare.  Temnò.  I. 
ANC-he-o-ora.  Hora.  2. 

Androgine.  Aner.  2. 

Aneddoto.  Didòmi. 

ANEL-are-acione-ito.  Italo.  I. 

Anello.  Anus.  A.  1. 
ANEMO-grafia-logia-roetro-scopio.  Aò.  3. 
Aneurisma.  Eurys. 

ANFiBio-logia.  Bioo. 
ANFiBOLOGi-a-camente-co.  Legò.  3. 
ANFiTEATR-ale-alniente-o.  Theaomai.  I. 
Anfora.  Phéro.  4. 

ANGEL-icamentc-ieo-u.  Ago  (gr.).  6. 
ANG-ere-ina-inoso.  Ango.  1. 
ANGio-grafia-logia-spermia-tomia.  Angeion. 
Angui.  - are  - armento  • o - oraci ra  - osila  - oso. 
Ango.  2. 

Angue.  Augni t.  1. 

Anguicrinito.  Angui s.  1. 

ANGUiLLA-ja.  Angui s.  2. 

Anglino.  Angui».  1. 

ANCusT-ia-iare-ioao-o.  Ango.  1. 
Animadversione.  Anima.  2. 
ANiM-ale-aleaco-are-ella-oao-osità.  Anima.  I. 
Annal-c-ì.  Anne.  B.  1. 

Annasare.  Nasus.  1. 

Annaspare.  Uatpel. 

Annata.  Anus.  B.  1. 

ANNEBBiA-re-tore.  Rubo.  i. 
ANNEGA-menlo-rc.  Alceo.  A.  1. 

Annerire.  Niger.  I. 


Annessione.  Nedo. 

ANNF.rr-ere-iraento.  Neefo. 
ANNiENTA-raento-re-zioRP.  Non.  2. 
ANNiGHiT-are-imento.  Aon.  3. 

ANNiTRi-re-to.  Nitrire. 

Anniversario.  Anice.  B.  t. 

Anno.  Anus.  B.  1. 

Annodare.  Nodus. 

ANNoj-amento-are-erole-oao.  Neco.  B.  2. 
Annominazione.  Nosco.  A.  I.  2. 

Annona-iìo.  Anus.  B.  1. 

Annoso.  Anne.  B.  1. 

ANNoTA-re-zione.  Nosco.  A.  1.  3. 
Annottare.  Ateo.  B.  3. 

Ann UAL-e -mente.  Anus.  B.  I . 
ANSUi-raento-re.  Amo.  I. 

Annuità.  Anna.  B.  1. 

Annuieionr.  Amo.  1. 
ANNULLA-mento-re-zione.  Non.  2. 
ANNUNZi-amento-are-azione-o.  Nomo.  3. 
Annuo.  A«me.  B.  1. 

Ano.  Anice.  A.  1. 

Anodino.  Odgne. 

Anomal-ìr-o.  Arino.  1. 

ANoMM-amenle-ità-o.  Gnomo.  1.  4 

ANs-amento-ante-ia-ieli-io-ioao.  Ango.  1. 
ANTAcoMs-mo-ta.  Ago  (gr.).  1. 

Antartico.  Arklos. 

Anteatto.  Ago  (lat).  A.  1,  5. 

Antece  - dente  -denleraenle-denia-derc-ssore 

-ssorio.  Cedo.  II.  2. 

Antemide.  Anthos.  2. 

Antenna.  Ante.  3. 

ANTKPo-rre-sitione.  Pano.  II.  1. 

Antera.  Anthos.  1. 

ANTERioR-e-»ti-raente.  Aule.  1. 
ANTic-aglia-amente-liilà.  A«/t.  2. 
ANTiciPA-re-lamente-zione.  Cupio.  II.  4. 
Antico.  Ante.  2. 

Anticresi.  Chromai. 

Antidiluviano.  Luo.  A.  II.  3. 

Antidoto.  Didòmi. 

Antifona.  Phao.  B.  4. 

Antifrasi.  Prazò. 

Antimeridiano.  Din t.  3. 

ANTiMONi-ale-o.  Mono».  2. 
ANTiPATi-a-caraente-co.  Pathos.  1. 
Antiperistaltico.  Perì. 

Antipode.  Pus.  I.  4 
Antirrino.  Reo.  A.  2. 

ÀNTisT-e-itc.  Sto.  A.  II.  2. 

Anti. strofe.  Strepko.  I.  . 
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Antivenire.  Venio.  II.  9. 

Antologia.  Anthos.  3. 
ANTONOMAs-ia-tifamente-tico.  Onomtt.  2. 
ANTROPo-fagia*fago-genÌa-logia.  Anthropos. 
AxTROPOMORF-wmo-o.  Anthropos. 
Antropotomia.  Anthropos.  1. 

Anulare.  Anui.  A.  1. 

An 7.1.  Ante.  4. 

Anzi AN“it4-o.  Ante.  2. 

Aoristo.  Horizo.  2. 

Apagoge.  Ago  (gr.).  2. 

APATi-a-cainenle-co.  Pathos.  1. 

Ape.  Apio.  I.  2. 

APERT-araeole-ura.  Eo.  B.  II. 

Apetalo.  Petalo «. 

Apice.  Apio.  I.  i. 

Apocalissi.  Kalgpto. 

Apocope.  Kopto. 

Apocrifo.  Krypto.  2. 

Apode.  Pus.  i. 

Apogeo.  G«}.  4. 

ApoLor.-etieo-hisla-ia-isla-ixzare-o.  Legò.  3. 
Apopi.F.-9BÌa-tico.  Plesso. 
AposT-asi-asia-ala-ema.  Histcmi.  5. 

Aro  STEMMA.  Phthengomai. 
AposTOL-alo-icamente-ico-o.  Stello.  I. 
AposTROF-arc-aaione-e-o.  Strepito.  2. 
Apotrca.  Tithemi.  3. 

Apoteosi.  Theos.  3. 

ApPAJA-mento-rc.  Par.  A.  I.  3. 

Appalesare.  Pulam. 

ÀPPARA-mento-re-to.  Par.  C.  II.  i 
AppARECCHi-amento-are-o.  Par.  C.  I.  2. 
AppAHEN-le-lemente-za.  Par.  B.  1. 
AppARi-menio-re-aione.  Par.  B.  1. 
AppARTKNE-nle-nza-re.  'l'eneo.  A.  II.  0. 
AppASSioNA-rc-lamcnto.  Patior.  1. 
Appassire.  Pondo.  A.  1.  I. 
AppELL-are-alivo-alorio-aaione-o.  Pello.  1. 
ApPE.ND-ere-ica-ioolo.  Pendeo.  B.  IL  i. 
Appestare.  Pestis. 

Appet  -enza-ibile-ibiliti-ire-ito-itoao.  Peto. 

IL  I. 

AppiANA-re-tojo.  Planus.  i. 
AppiATTA-mento-rsi.  Planus.  3. 

Appicca  - gnolo  - mento  - re-  tiro  - tojo  - tura. 
Pacca.  D.  3. 

Appiccicare.  Pacca.  D.  3. 

Appigliarsi.  Pilo.  B. 

Applauso.  Piando.  1. 

Applic A-bile-bilità-re-to-zione.  Plico.  A.  IL  1. 
AppoGGi-amPnto-ure-atojo-alura-o.  Podium. 


Appomiciarr.  Spuo.  2. 

Apponimento.  Poiio.  II.  2. 

Apporre.  Pono.  II.  2. 

AppoRTA-re-tore.  Porto . II.  I. 
Apposi-tamente-to-zione.  Pono.  IL  2. 
ApposTA-mento-re-tamente.  Pono.  IL  2. 
Apposticcio.  Pono.  I.  3. 

Appostilla.  Pono.  I.  4. 

Apposto.  Pono.  IL  2.  è 

Appren  - dere  - dimento  -distn-sione-siva-sivo 
Prehendo.  IL  I. 

AppRF.ss-are-o.  Premo.  I.  2. 
AppREZEA-bilc-bilitù-bilmente-re.  Pretium. 
AppRocciA-mento-re.  Pro  (lat.).  B.  1. 
AppRon-are-o.  Pro  (lat.).  A.  2. 
AppRupiNQUA-mento-re.  Pro  (lat.).  B.  I. 
AppROPRiA-rsi-*ione.  Pro  (laL).  B.  2. 
AppRossi«A-re-zione.  Pro  (lai.).  B.  4. 
AppROVA-re-zione.  Habeo.  U.  IL  i. 
AppcNTA-mcnto-ro-tura.  Pungo.  I.  2. 
Appuntellare.  Pungo.  I.  3. 

Appuntino.  Pungo.  I.  2. 

Appunto.  Pungo.  I.  2. 

ApRi-eo-le-menlo-re.  Eo.  B.  II. 

Aptkri.  Pteron.  I. 

Aquartieharsi.  Qualuor.  2. 

Aquifoki.io.  Acer.  8. 

AQUiL-a-egia-ino-onare-one.  Aquila.  1. 

Ara.  Aro.  3. 

ARAB-escare-esco-ia.  Arab. 

Arai.d-ìco-o.  Herolil. 

ARA-mento-re.  Aro.  i. 
ARAT-ivo-olo-ore-orio-ro-ura.  Aro.  1. 
ARRiTR-ainenlo-are-ariainente-ario-to-o.  Ar- 
biter. 

ARBO-re-reo-reseente-reto-ro*o.  Arbor. 

Arbusto.  Arbor. 

Arca.  Arceo.  I. 

Arcaismo.  Archo.  IL 
Arcanamente.  Arceo.  I. 

Arcangelo.  Archo.  I.  2, 

Arcano.  Arceo.  I. 

ARt-are-ata.  Arcua. 

Arche  - ografia  - ogrufico-ologia-ologico-tipo. 

Archo.  II. 

Archetto.  Arcuo . 

Arciuatro.  Archo.  IL 
ARCiiiBi>gia(a-gio-so.  Hucctt.  2. 

Archimandrita,  i! landra.  2. 

Arc  HiTETT-are-o-onico-ura.  Archo.  II. 

Archi v-ario-io-ista.  Archo.  IL 
Arci,  Archo.  I.  2. 
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Arci  bello.  Archo.  I.  2. 

Arcicanckli.iere.  Arrko.  I.  2. 

Arcidiacono.  Archo.  I.  2. 

Arcidotto.  Dico.  C.  3. 

Arciduca,  Archo.  I.  2. 

Arcipelago.  Archo.  I.  2. 

Arcipoltrone.  Archo.  I.  2. 

Arciprete.  Archo.  !.  2. 

* Arcivescovo.  Archo . I.  2. 

ARco-baleno-lajo.  Arcuo. 

Arconte.  Archo.  F.  1. 

ARCUA-to-zione.  Arcuo . 

Ardea.  Arde». 

AnDEN-temente-za.  Arco.  B.  1. 

Ardere.  Areo.  B.  1. 

Ardi  - mento  - mentoso  - ro  - tamente  - tezza-to. 
Hart. 

Ardore.  Areo.  B.  I. 

Arduo.  Areo.  B.  2. 

Arca.  Areo.  A.  2. 

AaEN-a-aria-osità-oso.  Areo.  A.  3. 
ARGENT-ajo-eo  -eria-iere-ifero-ino-o.  Ar- 
gentum. 

ARGiN-ale-araento-arc-e.  Geo.  C.  II.  t. 
AncoMENT-are-ativo-azionc-o.  Arguì.  |. 
Arguire.  Argno.  i. 

Argomento.  Arguo.  1. 

ARGUT-amente-o.  Arguo.  2. 

Arguzia.  Arguo.  2. 

Aria.  Aer. 

ARiD-amente-ezza-ilà-o.  Arco.  A.  1. 
Arieggiare.  Aer.  1. 

ARiET-are-e.  Arici. 

ARiNG-a-are-tiiera-o.  Ring. 
ARisTocRA-licamenle-tico-zia.  Kraloo.  1. 
ARiTMETic*a-ale-am«nte-ico.  Aro.  2. 
ARiTMO-logia-nomia.  Aro.  2. 

Arma  - dio  - juolo  - mento-re-rio-rnolo-la-tore 
-tara.  Arma. 

ARMECGi-are-o.  Arma. 

AsMENT-ario-o.  Aro.  2. 

ARM-cria-igero.  Arma. 

A rmon  i - a - camente  - co-osamentc-oso-zzare. 

Aro.  I. 

Arnese.  ìlarnioch. 

Aroma  - lario  - ticbezza  - tiriti  -tico-tizzare-to. 
Aroma. 

Arpia.  Ilarpaxo. 

Arra.  Arrha. 

Arrabbiarsi.  Rapio  A.  I.  4. 

Arraffare.  Rapio.  B.  1. 

Arkappare.  Rapio.  A.  II.  I. 


AnRAPiNA-mento-re.  Rapio.  A.  I.  f. 
Arrecare.  Rcicheti. 

A rhf.tr A-raento-rsi-ta.  Re. 

Arricchire.  Reich. 

Arridere.  Rideo.  II.  I. 

ARRiv-aiuento-are-o.  Rapio.  A.  I.  3. 

Arrog  - antemente  - anza  - arsi  - ere  - imcnto. 

Rogo.  II.  2. 

Arrorare.  Roo.  1. 

Arrosare.  Roo.  1. 

ARRoss-are-ire.  Rubrttt.  A.  f. 
AnHoT-are-ino.  Rota.  2. 

Arroventare.  Rubruo.  A.  2. 

Arruffare.  Rapio.  B.  4. 

Arrugiadare.  Roo.  1. 

Arsenale.  Dar. 

ABTAT-amente-o.  Aro.  I. 

Arte.  Aro.  1. 

Artefice.  Aro.  1. 

ARTF.Ri-a-ale-oao-otomia.  Ad.  5. 

Artico.  Arktoo. 

Artiere.  Aro.  I. 

ARTiFizi-ale-almenle-o-osamente-oso.  Aro.  i. 
Artigian-csco-o.  Aro.  1. 

Artiglikr-c-ìu.  Aro.  2. 

Artista.  Aro.  1. 

Artofilack.  Arktoo. 

Arturo.  Arktoo. 

Aruspice.  Sperio.  MI. 

Asbrrgo.  Bergen.  2. 

A scella -re.  Axillu.  I. 

AsCF.NDK-nza-re.  Scandi).  A.  II.  I. 
Ascensione.  Scando.  A.  II.  1. 

Ascesa.  Scando.  A.  II.  I, 
AscETi-oamente-co-smo.  Aokev. 

Ascioglierk.  Solvo.  A.  11.  1. 

Asciu-gngione-gamento-gare-gatojo-tlamente 

-ttezza-tto.  Siccuo.  2. 

AscoLT-a-amenlo-are-azione-o.  Aurio.  B.  1.2. 
AscoND-ere-ibile-iraento.  Do.  II.  6. 
AscoR-ciarc-cialoja-tare.  Curino. 
AscRi-vere-vibile-vibilità-zione.  Scriba.  II.  |. 
Asfalto.  Sphalto. 

Asfissia.  Sphyxiì. 

Asilo.  Sylad. 

Asi  n - cria  - esca  mente  - esco  - ile  - ilmente-ina- 
mente-ino-ire-ili-o.  Aoinuo. 

Asma-Iìco.  Ad.  i. 

Aspa.  Haopel. 

Asparago.  Speiro.  2. 

AspER-gere-gimento-sione-aorio.  Spargo.  I. 
Asperità.  Aoper. 
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Aspett  - amento-anta  - are  -atira  - azione  - o. 

Spedo.  II.  I e 5. 

AspiRA-re-zione.  Spiro.  II.  1. 

Aspo.  Il  aspri. 

AsPORTA-rc-tione.  Porta.  II.  2. 
AspR-amente-ezza-o.  Asper. 

Assai.  Sat.  A.  3. 

AssAi.i-mento-re-tore.  Salio.  A.  I.  i. 
AssALT-are-azione-o.  Salio.  A.  I.  2. 
Assaporare.  Sapio.  1. 
AssAssiN-amento-are-alura-io-o.  Hascisch. 
Asse.  Aes.  II.,  Ago  (lat).  A.  I.  7„  Assit. 
Assecondare.  Sequor.  I.  3. 

AssEDi-arc-o.  Sedeo.  A II.  5. 
A.s.sEGN-amento-are-azione-o.  Signum.  II.  1. 
Asse Mu-iare- Ica  - ramente  -rare-rc-rea.  Si- 
milis.  4. 

Assenn  \T-amente-czza-o.  Sentio.  I.  S. 
Assenso.  Sentio.  II.  I. 

AssENT-are-e.  Sum.  II.  I. 
AssENT-are-atore-azionc-imento-ire.  Sentio. 
II.  1. 

Assenza.  Su  ih.  II.  1. 
AssER-imento-irc-to-zione.  Sero.  A.  11.  I. 
Assessore.  Sedeo.  A.  II.  I. 
AssEsTA-raento-re.  Sedeo.  A.  II.  I. 
Assestare.  Sitie. 

Assett  - amento  - are  - aUn>ente-a(ura-o.  Se- 
deo. II.  1. 

Assevera  - mento  - ntemente  - nza  -re-tamente 
-zione.  Severus.  A.  II.  1. 

Assic 'LRA-nza-re-tore-zione.  Cura.  3. 
Assiou-amente-ità-o.  Sedeo.  A.  II.  i. 
Assieme.  Similìs.  4. 

AssiEPA-menlo-rc.  Sepet.  A.  1. 
AssiMi-gliare-lare-lazione.  Similìs.  I. 
Assioma.  Axios. 

Assiste -nza -re.  Sto.  6.  1. 

Assito.  Asiis. 

Asso.  Aes.  2. 

Associare.  Socìhs. 

AssoGi;ETTA-mento-re.  Judo.  A.  II.  0. 

Assol  - utamente  - uto  - ulorio-uzione-vere-vi- 
menlo.  Solvo.  A.  II.  2. 

Assomigliare.  Similìs.  I. 
AssoNA-nle-nza-re.  Soma.  II.  1. 
Assonnare.  Somnns.  1. 

Assopi-mcnto-re.  Somnns.  3. 
AssoRBi-menlo-re.  Sorbeo.  2. 

Assordare.  Sordes.  B.  1. 

Assorgere.  Rego.  II.  5. 

Assottigli  A-mento-re.  Tego.  B.  I.  3. 


Assi'E-fare-fazione-to-tudine.  Sueo.  1. 
Assi'M-ere-ibile-ibilità.  Emo.  8. 
AssuN-to-zione.  Emo.  8. 
AssuRD-amente-ilà-o.  Sordes.  B.  2. 

Asta.  Hasfa. 

Astante.  Sto.  A.  II.  I. 

Astato.  Hasta. 

Astemio.  Temetum. 

AsTENE-nte-nza-rsi.  Teneo.  A.  II.  I. 
Astergere.  Tero.  B. 

Asterisco.  Astron.  2. 

Asterismo.  Astrum.  I. 

Astio -sa mente-so.  Faslns.  II. 

Astrale.  Astrum.  1. 

AsTRA-rre-tto-zìone.  Veho.  B.  II.  I, 
AsTRiNG-ere-imento.  Stringo.  A.  II.  1. 
Astro  - labio  - latria-logia-logo-nomia-noraico 
-nomo.  Astron.  1. 

AsTRCs-amenle-ità-o.  Trudo . 
ATEis-mo-la-tico.  Theos.  I. 

Atene-o.  Athene. 

Atlet-s-ìco.  Alklos. 

ATMOSFKR-a-ico.  Aó.  4. 

ÀTOM-ista-istico-o.  Tetano.  2. 

Ai 'RABii.-e-iare-iarità.  Bilie. 
Atrament-rHo-o.  Ater.  1. 

Atrio.  Atriati. 

ATRoc-e-emenle-ità.  Ater.  2. 

Atrofia.  Trepho. 

ATTAcc-agnolo-amonto-are-atojo-atura  -iccio 
-o.  Tacca.  A.  I. 

Attamente.  Apio.  I.  3- 
Attahe.  Apio.  I.  I. 

Attediare.  Taedet. 

ÀrTENDA-mento-re.  Teneo.  B.  I.  2. 
Attendere.  Teneo.  B.  II. 
ATTENDi-bilc-bilità-mento.  Teneo.  B.  II. 
ATTENE-nlc-nza-re.  Teneo.  A.  II.  2. 
Attentamente.  Teneo.  B.  II.  1. 
ATTENTA-re-to.  Teneo.  C.  i. 
ATTESUA-re-zione.  Teneo.  A.  I.  3. 

Atte n Rione.  Teneo.  D.  II.  1. 

Attero A-re-to-zione.  Tergum. 

Attero.  Pteron.  I. 

Atterrare.  Terra.  II.  I. 

Atterrire.  Tremo.  A.  2. 

Attesa.  Teneo.  B.  II.  I. 
ATTESTA-rc-to-zione.  Testis.  II.  I. 

Attiguo.  Tacca.  B.  II.  I. 
ATTiLLA-tezza-to-tura.  Veho.  B.  1.  4. 
ArriNEN-te-ta.  Teneo.  A.  II.  2. 
ATTiNG-ere-imento.  Tacca.  B.  11.  I. 
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Attirasi.  Veho.  B.  I.  4. 

Attitudine.  Apio.  I.  3. 

Atti  v-amente- are -azione-ità-o.  Ago  (lat.). 
A.  I.  3. 

ÀTTizzA-mento-re.  Ira.  B. 

Atto.  Ago  (lat.).  A.  I.  5. 

Atto.  Apio.  I.  3. 

Attonito.  Tomi*. 

Attorcigliare.  Torgueo.  7. 

Attore.  Ago  (lat.).  A.  I.  3. 

Attorno.  Turnu*.  2. 

Arrossi  CA-re-tura-xione.  Toxon. 

Atth  AiM'-amenlo-are-atore-eria.  Trappola.  2. 
ATTKA-rre-zione.  Veho.  B.  II.  2. 

Attua vEnsA-mento-rc.  Vergo.  B.  III.  I. 
Attui au-ire-izione-to.  Tre*.  I.  2. 
Arrai-to-zione.  Taro.  A.  II.  1. 

Axit  A-le-lità-lmente-re-i  io-zioRC.  Ago  (lat.). 

A.  I.  3. 

Attuffare.  Tuffare.  1. 

Aucupio.  Avi*.  3. 

Audace  wwita-ii.  Audeo.  I.  I. 

Audi - bile -cnzu -to-torato-tore-torio.  Auri*. 

B.  I.  I. 

Auge.  Angco.  I. 

Augello.  Avi*.  2. 

ÀuuuR-alc-are-e-io.  Avi*.  3. 

Augusto.  Avi*.  6. 

AiL-a  -iea.  Aula.  I. 

àument -abile  - abilità-amento -are-atione-o. 
Augeo.  2. 

Auxci-care-nare.  Vncut.  1. 

Aura.  Aer. 

AuR-eato-ato.  Annuii.  1 
Aure lia.  Aurina.  2. 

Aureo.  Aurum.  I. 

Aureola.  Aurum.  2. 

Auricola.  Auri*.  A.  2. 

Auricolare.  Auri*.  A.  1. 

Auriga.  Auri*.  A.  2. 

Auro.  Aitiitm. 

AusiLi-are-ario-armente-o.  Augeo.  3. 
Àuspi-care-cato-ce-cio-zio.  Avi*.  4. 
AusTER-araenle-ità-o.  Au*teru*. 

Autobiogr AF-ia-o.  Auto*. 
AuTocnA-licamente-tico-zia.  Auto*. 
Autografo.  Auto*.  1. 

Autom AT-icamento-ico-o.  Aulo*,  i. 
AuTONOM-ia-o.  Auto t.  I. 

Autopsia.  Auto*.  !. 

AuToa-e-evole-evolmente-ità-izzarc.  Augeo.  3 
Autottono.  Auto*,  i. 


AuTUNN-ale-o.  Augeo.  0. 

AuzioN-ario-e.  Augeo.  4. 

Ava.  Avu*. 

AvANz-amento-are-o.  Ante.  3. 

Av  AR-amente-izia-o.  Aveo.  2. 

Avellana.  Avellanum. 

Avena.  Arena. 

AvF.Rs-ione-uale-uaUncnle.  Verro. 

Aviario.  Ari*.  1. 

AviD-amenlc-ezza-ità-o.  Areo.  1 
Av-ito-o.  Arua. 

AvocA-re-zìone.  loro.  II.  1. 

Avorio.  Ebur. 

Avulsione.  Veho.  B.  II.  I. 
AvvALLA-mento-re.  Valli*. 

Avvampare.  Vapor.  2. 

AvvANTAG«.i-are-o.  Ante.  3. 
AvvED-ersi-imento-utamentc-utczza-uto.  Vi- 
deo. A.  I.  I. 

AvvELENA-mento-re-lore.  Veho.  A.  7. 
Awkllerk.  Veho.  U.  II.  1. 
AvvENTA-ggine-re-lamenle.  Venta*. 
ÀWEX-iraento-ire-iticcio-tizio.  Venia.  II.  I. 
Avventore.  Venia.  II.  I. 
AvvKNTU-ra-rare-riere-rosamcnte-roso.  Ve- 
nia. II.  I. 

Avverare.  Vera*. 

ÀWRRs  - are  - ario  - ulivo  -azioue-iere-ione-ità. 
Vergo.  B.  II.  1. 

Avverte N-temenle-za.  Vergo.  B.  II.  2. 
Avvrhtkrk.  Vergo.  B.  II.  i. 

Avvertimento.  Vergo.  U.  II.  1 e 2. 
AvvERTi-re-tameotc.  U.  II.  2. 
AvvBzz-amento-are-alura-o.  Suro.  I. 
ÀvviA-mento-re.  Veho.  A.  4. 
AvviciNA-menlo-rsi.  Veho.  A.  4. 
Avvif.uppAHiiciito-re-tamente.  Veho.  B.  I.  2. 
A vviN-  cere  -chiare  -cigliare  - colare  -gliiare. 
Vico.  li. 

Àvvis-amento-are-atamenle-alo-o-lare.  A.  1. 2. 
ÀvvmccuiA-menlo-rsi.  Vico.  A. 

Avvivare.  Vivo.  II. 

AwocA-re-to-tura-zia.  Voeo.  II.  2. 
Avvocheiwa.  loro.  II.  2. 

AvvoLr.Jero-iinento.  Volvo.  II.  1. 

Avvoltoio.  Volo.  1. 

Azimo.  Zeó.  1. 

AzioN-ario-p-ista.  Ago  (lat).  A.  I.  6. 

Azoto.  Zòo.  I. 

Azza.  Acer.  8. 

AzzARD-arc-o-osomeole-oso.  Huiara. 
Azzimo.  Zcj.  i. 
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Azzuffarsi.  Rapio.  B.  4. 

Azzinu-ino-o.  Ladschrerd. 

B. 

Babbeo.  lìalbu».  3. 

Babbo.  Pappa.  B.  I. 

Babbuino,  Balbus.  3. 

BACCAN-ali-ire-o-te.  Baccus. 

Baccello.  Baculus.  2. 

Bac  cii-etia-cltare-ettala-etlone-cltonerij-io. 

Baculus.  1. 

BACiA-mano-mento-pile-polvere-re.  Basiti  ih. 
Bacile.  Becken.  1. 

U\ciN-etto-o.  Becken.  I. 

Bacio.  Basium. 

Bac-o-ucco.  Bau. 

Baculo.  li  ani  lux.  1. 

Bada  - toccare  - Ione  - luecare  -lucco-meuto-re. 
Bah . I. 

B vu-e.ssa-ia-iale.  Pappa.  B.  3. 

Badigliare.  Bah.  1. 

BAHiL-ata-e.  Bafillum. 
BAGA-glio-scia-sciare.  Vut.  3. 

Baga  rr-ella-ino-o.  Bah.  3. 

BiGLi-are-ore.  Barbaglio. 

Baglivo.  Bajac.  3. 

B\GN-ajuolo-ainentu-arc-atura-o.  Bai  inai  m. 
Bailo.  Bajae.  3. 

Baja.  Bah.  3. 

Bajonktta.  Bajona. 

Bajulo.  Bajae.  1. 

Balb  - elianto  - etlare  - e - ussare-ulire-tmonle 
-lizzare.  Balbus.  1. 

Ba li» a c c -li in o—o.  Bagdad. 
BALDAN/.-a-cggÌHre-osanicnle-oa».  Bald.  I. 
Bai.d-czzi-o.  Bald.  i. 

Baldoria.  Bald.  2. 

B a I. db  \ c CA . Bagdad. 

Balestra.  Ballo.  A.  1. 

BALiA-re.  Bajae.  3. 

Baliatico.  Bajae.  2. 

Baliato.  Bajae.  3. 

Balio.  Bajae.  2.  3. 

Balista.  Ballo.  I. 

Balivo.  Bajae.  3. 

BaLL-a-are-ata-erino-o.  Pello.  B.  3. 

Ballo TTA-re-zione.  Pello.  B.  3. 
BAi.occ-aggine-are-o.  Bah.  1. 
BALORD-agginc-amentc-cria-o.  Bah.  2. 
BALSAM-ieo-ina-o.  Balsamo tt. 
BAL/.-a-ana-ano-are-o.  Pello.  B.  3. 
Bambagia.  Bomba. 


Bambino.  Bombo. 

BAMDo-ceeria-cciata-ccìo-la-leggiare.  Bambù. 
BANc-a-hiere-o-orolto.  Pacca.  B.  I.  3. 
Banda.  Binden.  A.  2. 

B vNDiF.HA-jo.  Binden.  B.  1. 

Bandire.  Binden.  B.  2. 

BANDiT-a-o-ore.  Binden.  B.  2. 

Bando.  Binden.  A.  2. 

BANDOL-iera-o.  Binden.  A.  2. 

Bara.  Bahre. 

fiAUATT-amento-are-eria-iere.  Par.  A.  II.  3. 
Baiiba.  Barba. 

Barbabietola.  Bela. 

Bahkagliare.  Barbaglio. 

Barbaramente.  Balbus.  2. 

Barbare.  Barba. 

BAHBARi-co-e-ismo-izzare.  Balbus.  2. 
Barbaro.  Balbus.  2. 

Bar  basso.  Nerba.  2. 

Barbassoro.  Vassos. 

Barbato.  Barba. 

BAiiBi-care-cre-eria-glione.  Barba. 
BARBo-gio-gliamento-gliare.  Balbus.  3. 
Barboni:.  Balbus.  4.  Barba. 

Borbottare.  Balbus.  4. 

Barbi GUA-inenlo-re.  Balbus.  3. 

Barbuto.  Barba. 

BAKCiui.i-ere-o.  Barba. 

BARiT-e-ono.  Baros. 

BARocci-ata-o.  Bota.  4. 

Barometro.  Barort. 
BARit-are-e-ieare-irala-iera.  Barre.  1 
BAimi-re-to.  Barrio . 

Baruffa.  Rapio.  B.  4. 

BASA-menlo-re.  Basis.  f. 

Base.  Basis.  I. 

Basiare.  Itasi  il  in. 

Basili-cu-co-sco.  Basileus. 
BAss-amente-arc-ezxa-o.  Basis.  2. 

Bastaio.  Baino.  B.  4. 

Bastia.  Baino.  B.  2.  * 

Bastimento.  Baluo.  B.  3. 

BASTio.\-are-e.  Baluo.  B.  2. 

Bastita.  Baluo.  B.  2. 

Basto.  Baluo.  B.  4. 

UASTON-are-a(a-atura-c-ierc.  Baluo.  B.  1. 
BAT-aeeliiare-acchio-occliio.  Baino.  A.  I.  I 
Batracomiomachia.  Madie. 

Batta  gli-» -are-ere.  Batuo.  A.  I.  2. 
Battaglio.  Baluo.  A.  I.  !. 

Battaglione.  Baluo.  A.  I.  2. 

Battello.  Baluo.  B.  3. 
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Battente.  Batuo.  A.  I.  1. 

Batteria.  Baino.  A.  I.  3. 

Battesimo.  Baptizo. 

Battezzare.  Baptizo. 

Battimento.  Batuo.  A.  L 1. 

Battistero.  Baptizo. 

BATTiT-oja-ojo-nra.  Batuo.  A.  I.  I. 
Battuta.  Batuo.  A.  I.  1 e 4. 

Batuffo-Io.  Bapio.  B.  4. 

Baut-r-U.  Bau. 

Bea  - re  - temente  - tificare  -tifieazione-tihidina 
-to.  Beo. 

Becca-ccU-Aco.  Pacca.  D.  5. 

Beccajo.  Belo.  2. 

Beccamorti.  Pacca.  D.  5. 

Beccare.  Pacca.  D.  5. 

Beccaria.  Belo.  2. 

BEccAT-t-ojo.  Pacca.  D.  S. 

Beccheria.  Belo.  2. 

Becco.  Belo.  2. 

Becco.  Pacca.  D.  5. 

BELA-mento-to.  Belo.  I. 

Bellamente.  Duo.  B.  3. 

BELLE-tto-zza.  Duo.  B-  3. 

Bellico,  limbo. 

BELLico-$amente-ao.  Duo.  B 2. 

Belligero.  Duo.  B.  2. 

Bello.  Duo.  B.  2. 

Belo.  Belo.  I. 

BKND-a-are-atura-elJa.  Binden.  A.  1. 

Bene.  Duo.  B.  3. 

BENEiu-re-zione.  Duo.  B.  3. 

Benefattore.  Feo.  B.  III.  4. 

Benefi  - camenlc  - care  - ce  nza-co-ziario-ziata 
-zio.  Duo.  B.  3. 

BENEMER-eoza-itamente-ito.  Duo.  B.  3. 
Beneplacito.  Duo.  B.  3. 

Benestante.  Duo.  B.  3. 
Br.NEvoL-ente-enza-o.  Duo.  B.  3. 
BKMGN-amenle-anza-ità-o.  Duo.  B.  3. 

Bere.  Bibo. 

BERNE-scamentc-$co.  Berui. 
BERM-eggiare-escamente-esoo.  Berni. 
BKKNocc-hio-olalo-olo-uluto.  Nux.  2. 
BKRSAGLi-are-erc-o.  Vergo.  B.  I.  6. 
BERT-a-eggìarc-uccia-uccione.  Berta. 
BESTEMMiA-re-tore.  Phao.  B.  2. 

Besti  v-le-li tà- Imcn te-me-ri o.  Bestia. 
BF.TT0L-«-iere.  Betteln. 

BsTUL-a-Ia.  Bctul a. 

Be v - a - eraggio  - crarc  - eratojo  - ore  -freccio. 
Bibo. 


Bevero.  Biber. 

BEvi-bile-mento-tore-iione.  Bibo. 

Bevuta.  Bibo. 

BEzzicA-re-ta-tura.  Pacca.  D.  5. 

Biacca.  Albut. 

Bianc  - a - are  - heggi  amento  - heggiarc  - heria 
-hetto-hezza-hire-o.  Blank. 

Bibbia.  Biblos.  i. 

Bibita.  Bibo. 

Biblico.  Biblos.  1. 

BlBLIOURAF-ia-O.  Biblos.  2. 

Bibliomania.  Biblos.  2. 

BlBLIOTKCA-rio.  Biblos.  2. 

BiccHiER-ajo-e.  Becker. 

Bicipite.  Caput.  I.  4. 

Bidente.  Duo.  B.  I. 

BiEC-amente-o.  Obbliquus.  2. 

BiENN-ale-c-io.  Anus.  B.  i. 

BiET-a-ola-olooe.  Beta. 
BiF-olcheria-olco-ulca.  Mu.  B.  2. 

Biga.  Jungo.  I.  2. 

BiGAM-ia-o.  Gamos. 

Bighiotto.  Goti. 

BiGi.iA-rdo.  Pello.  B.  I. 

Bigoncia.  Congius. 

BicoTT-ameote-eria-o.  Goti. 

Bigozzo.  Gott. 

BiLANci-a-ameoto-are-ere.  Lanx. 

Bile.  Bilis. 

BiLios-ameote-o.  Bilis. 

Bimbo.  Bambo. 

Binario.  Duo.  B.  1. 

BiND-a-elIa-ello.  Binden.  A.  1. 
BiNDOL-ata-eria-o-one.  Winde». 

Bino.  Duo.  B.  i. 

Bioccolo.  Fio.  C.  2. 

BlOGRAF-Ìa-ÌCO-0.  Bioo. 

Biologi-b-co.  Bioo. 

Bi»ND-eggiare-ezza-o.  Blond. 

BioTT-ezza-o.  Bloss. 

Bipartito.  Duo.  B.  1. 

Bipede.  Pes.  III. 

BiuB-a-antc-anteria-eria-one.  Feo.  B.  III.  3. 
Bihemk.  Rcmus. 

Diuocci-ala-o.  Rota.  4. 

Binn-a-ajo-eria.  Bier. 

Bisaccia.  Duo.  B.  1. 

BisBiGi.i-nmcnto-are-o.  Balbus.  6. 

Biscotto.  Duo.  B. 

BisoGN-a-are-cvoIc-o-osaraonte-oao.  Vior.  3. 
Dissesto.  Duo.  B.  i. 

Bissillado.  Lebo.  3. 
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BisTicc-iare-ieare-io.  Dico.  A.  III.  i. 
Bizocc-hero-o.  Goff. 

BizzA-rria-rro,  Ira.  B. 

Bl  a x D-amente-imento-ire-izia-o.  Blandu s. 
Blatterare.  Halli us.  i. 

BLOCC-are-atura-o.  Block. 

BoA-ro-to-Uiere.  Mu.  B.  2. 

Boobo.  Bomba. 

Bocc-a-heggiare-onare-one-oni.  Bueca.  I. 
Bofonchiare.  Balbus.  5. 
Boi.L-are-atore-atura-etta-eltino.  Bulla  3. 
Bou.i-camcnto-eare-chio-imcnto.  Bulla.  1. 
Bollini.  Bulla.  3. 

Bollire.  Bulla,  i. 

Bollitura.  Bulla.  1. 

Bollo.  Bulla.  3. 

Bollore.  Bulla.  I. 

Bomb  - ace  - aiuta  - arda  - ardamento-ardare-ar- 
diere-ardo-are-ice-o.  Bomba. 

Bona  - ecia-ciare-ccioso-mente-riamente-rielà 
-rio.  Ituo.  B.  3. 

BosiPiCA-mento-re-zione.  Duo.  B.  3. 

Bontà.  Duo.  B.  3. 

Borro  - gliamenlo  -gliare  - glimento  - glio  -ttu- 
mento-ttare-ttino-ttio.  Balbus.  4. 

BoRRA-le.  Boreas.  1. 

BoRG-ata-hese-hesia-o-oinastro.  Bergen.  1. 
BoRi-a-arc-osamento-osità-oso.  Boreas.  2. 
BoRRA-ccia.  Bus.  2. 

Borrasca.  Boreas.  I. 

Bosc  - aglia  - ajuolo  - ala  -hcreccio-hi  vo-o-oso. 

Buseh.  2. 

Boria.  HOs. 

Bosso.  Bit.vus. 

BossoL-ajo-o.  Biichse. 

BoTANic-a-o.  Bosco. 

Botta.  Batuo.  A.  I.  4. 

Botta.  Bubrus.  A.  3. 

Botta jo.  Butte.  I. 

Botte.  Butte.  ì. 

BoTTEG-a-jo.  Tithemi.  3. 

BoTTiGLi-a-eria.  Butte.  2. 

Bottino.  Beute. 

Botto.  Batuo.  A.  I.  4. 

Bov-e-ile-ino.  Mu.  B.  2. 

B07.7.  -a-accliio  -acchiooe  -acchiuto-are-oluto 
-olo.  Bulla.  4. 

BaAcci-ale-are-ata-ere-o-uolo.  Brachili m.  1. 
Brace.  Uro.  4. 

BRA<'HK-sse-tta-(tone.  Braccae. 

Brachiale.  Brachium.  I. 

Brachiere.  Braccae. 


BRACiroLA.  Uro.  4. 

Bradipo.  Pus. 

BRAG-o-ia-iuola.  Uro.  4. 
BRAGH-e-csse-etta-iere.  Braccae. 
BnAM-a-arc-osaraenle-oaia.  Mamma.  C.  4. 

Br  a xc  - a -are  - a la  - icare  - icone  - olare  - olone 
-olonì.  Brachium.  2. 

Brandistocco.  Stock.  1. 

Brasile.  Uro.  4. 

Br  a v - amente  - are  - ala  - eggiare  - eria-o-ura. 
Brabeum. 

Breccia.  Brcchcn.  I. 

BRKVK-mente-lto.  Brevis.  I. 

BRKViA-re-rio.  Breris.  I. 
BRKviLovu-enza-io-o.  Breris.  2. 

Brevità.  Brevis.  1. 

BaK7.7.-a-eggiare-olone.  Phrix.  2. 

Briaco.  Baurio.  B.  1. 

Bitin-a-ola.  Brechen.  2. 

Br  ir.  - a -ada-udierc-an  te-an  tina-are-ata-hella. 
Briga. 

Brigidio.  Phrix.  1. 

Brigoso.  Briga. 

BaiNA-re-ta.  Pruina. 

Brio.  Baurio.  B.  3. 

Bnioi.oni-a-co.  Bn,ò. 

Brionia.  Bryo. 

BHiviD-io-ire-o.  Pkrix.  i. 

Broc  c-a-are-ato-hiero-o-olalo-olo-oso.  Bra- 
chium. 3. 

BROD-a-ajuolo-elto-o-oso.  Brtìhe. 
BROGLi-are-o.  Bollo.  C. 

Brolo.  Ballo.  C. 

BnoMELiA.  Brosco. 

BnoNc  iu-tide.  Bronchos. 

Bronco.  Brachium.  3. 

BRONCO-cole-tom/a.  Bronchos. 
BRONToi.-amento-are-io-one.  Balbus.  5. 
BRUCi-ainento-are-oro.  Uro  4. 

Bruma-Io.  Brevis.  3. 
BRUN-ire-itojo-ilore-ilura-o  Broun. 
BRUsc-amentc-liezza-o.  Litigo.  B.  2.  • 

Brustolare.  Uro.  4. 

BRUT-ale-alità-almeote-eggiare-o.  Brvtus.  f. 
Bruti  -Jiniente-omento-are-czza-o-ura.  Bru- 
tus.  2. 

BRuzz-a-o-olo.  Pkrix.  2. 

BuAss-aggine-o.  Mu.  B.  2. 

Bubbola.  Ululo.  2. 

Bubulca.  Mu.  B.  2. 

BucA-re.  Bucca.  2. 

Bucefalo.  Bus.  1. 
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Blco.  Bueea . 2. 

Bucolica.  Bus.  1. 

BuDELL-amc-o-one.  Bude.  3. 

Bu-e-falo.  Mu.  B.  2. 

Bufera.  Fio.  C.  I. 

Bi  kp  - a - are  - ata  - ettare  - etto  - o - rinata  - one 
-oneggiaro  - oneria  - onestamente  - onesto. 
Fio.  C.  1. 

Bufolo.  Mu.  B.  2. 

Bucu-rdo-re.  Bus. 

Bugio.  Burnì.  2. 

B l'GI.OSSA.  Bus.  1. 

BuLB-ifero-o-oso.  Bulla.  5. 

Bi  LicA-me-re.  Bulla.  1. 

Bulletti.no.  Bulla.  3. 

Bun.N-amenle-o.  Duo.  B.  3. 

Bura.  Bus.  2. 

Burattare.  Puh.  E.  II.  4. 

Burbero.  Bulbus.  4. 

Bure.  Bus.  2. 

BuRL-a-are-eseo-evole-one.  Burlare. 
Buno-cratico.  Bue.  2. 

BunRA.sr-a-050.  Ito r ras.  I. 

Burro.  Bus.  1. 

Bi  scione.  Busrh.  1. 

Buso.  Bueea.  2. 

Bussa -mento-re.  Fello.  A.  I.  1. 

Busso  i.-a-o.  Bttchse. 

Busto.  Uro.  I. 

BuTiR-o-oso-ro.  Bus.  i. 

BuTTA-re.  Baino.  A.  I.  4. 

C. 

Cabinetto.  Copio.  I.  H. 

Caccia  - gionc  - mento  - re  - ta  - tore.  Ago 
(lat.).  B. 

Cachessia,  hai; or. 

Cacochimia.  Kakos. 

Ca  code  mone.  Kakos. 

Cacofoni-r-co.  Kakos. 

Cscotkofia.  Kakos. 

Cadaver-p-ìpo-o-oso.  Cado.  A.  I.  2. 
Cadenaccio.  Catena. 

CAD-enza  -ere  -erolo-imenlo-itoja-uco-uta. 
Cado.  A.  I.  t. 

CAfiioN-are-c-evoIe.  Cado.  A.  II.  4. 
CAGLi~ar$i-o.  Ago  (lat).  A.  II.  3. 

Caiìn  - accio- aito- eggiare-  oscamente  -esco 
-otto.  Canis. 

Calabrone.  CVaòro. 

CALAMA-jo-ro.  Calamu*.  A.  2. 


Calamita.  Calamus.  A.  3. 

Calamità.  Calamus.  A.  I. 
CALAMiT-are-itico.  Calamus.  A.  3. 
CALAMiTOs-nmente-o.  Calamus.  A.  1. 
Calappio.  Copio.  I.  5. 

CALCA-gno-re.  Coir.  2. 

CALCEDOM-a-o.  Calkos.  2. 
CALciN-aoeio-are-atura-azione-o.  Calx.  I. 
Calcio.  Calx. 

CAi.ciTR-are-aiione-oso.  Cai x.  2. 
CAf.cofiRAE-ia-ico-o.  Calkos.  1. 

Calcola.  Calx.  i. 

CALcoi.A-re-tore-zione.  Calx.  2. 

Cai.coi.o~so.  Calx.  2. 

CALPA-ja-jo.  Coleo.  3. 

Caldamente.  Coleo.  I. 

Caldano.  Coleo.  3. 

CALDAn-o-roste.  Coleo.  3. 

Caldeggiare.  Coleo.  4. 

Calderaio.  Coleo.  3. 

Calderuggio.  Carduus.  1. 
CAi.p-ezza-ura.OVi/eo.  1. 

Calefazione.  Coleo.  I. 

Caleidoscopio.  Seopeo.  A.  2. 

CALEND-ario-e.  Calo.  A.  I. 

Calere.  Coleo.  4. 

Calice.  Kalyplo. 

CALiGiN-e-oso.  Calco.  2. 
CALLin-amentc-ità-o.  Caline.  2. 
CAi.LiGRAF-ia-ioamente-ico-o.  Graphu.  2. 
Callo-sUA-so.  Caìlus.  I. 

Calogeri.  Kalos. 

Calomelano.  Kalos. 

CAi.oR-e-ieo-iinetro-osamenle-oso.  Coleo.  1. 
CALP-ostamento-cstare-estio-ilare.  Calx.  3. 
Calunni  - a -arc-atore-oaamenle-oso.  Calo. 
A.  2. 

Calvario.  Coleus.  I. 

Calvezza.  1. 

Calvi N-ismo-ìsla-o.  Coleus.  2. 

Cai.vi/.i-c-o.  Coleus.  I. 

Cvlvo.  Coleus.  I. 

Calz  - a - amento  - nrc-atojo-erone-erotto-etta 
oni-uolo.  Calx.  i. 

Cam ag  lio.  Macula.  2. 

Camangiare.  Mamma.  2. 

Cambi  - abile -ale -amento  -ari -a  valute -o-sta. 
Cambio.  1. 

C.vMic-e-ia-iajo-io.  ffemd. 

Camino.  Cam'nus. 

Cammino.  Caminus. 

Camomilla.  Mélon.  1. 
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Camp  - agna  - agnuolo  - ale  - amento  -ana-anaro 
-ania-anile-anula-are-eggiare-creccio-estre 
-ignuolo-ione-o-osanto.  Copio.  I.  9. 
Canaglia.  Conia. 

Canale.  Canna.  1. 

Canapa.  Canna.  2. 

Canapè.  Conopeum. 

Canap-o-ìdo-o.  Canna.  2. 

Canavaccio.  Canna.  2. 

Ca  NCRLL-are-atura -azione-ere. sco-eria-iiTato 
-iere-o.  Arceo.  II.  1. 
CAND£L-a-abro-aja-iore.  Cantico.  I.  4. 

Ca  nden— te— za,  Candeo.  I.  2. 
CANniD-amente-ato-atnra-ezza.  Candeo.  I.  I. 
CAND-ire-ito.  Candeo.  I.  3. 

Candore.  Candeo.  I.  1. 

Cane.  Canta. 

Cane?  or  a.  Canna.  1. 

CANESTR-iera-o.  Canna.  1. 

Cangi A-bile-mento-re.  Cambio.  1. 
CANi-cola-colare-le-namenle-no.  Canta. 
Cannajo.  Canna.  1. 

C a n N E-l la-to.  Canna.  1. 

Canniccio.  Canna.  1. 

Cannocchiale.  Canna.  1. 
CAN.NoN-c-iera-iere.  Canna.  1. 

Cannono.  Canna.  1. 

Cannutiglia.  Canna.  1. 
CANON-e-iehessa-ieo-ista-izzare.  Canna.  !. 
Canoro.  Cono.  I. 

CANSA-re-toja.  Cambio.  2. 
CANTA-bile-juolo-nte.  Cano.  I. 

Cantaride.  Kant  aria. 

Canterellare.  Cono.  I. 

Canti -ca-eo-Icna.  Cono.  I. 

Cantore.  Cono.  I. 

Canutamente.  Candeo.  I.  6. 

Canutezza.  Candeo.  I.  6. 

Canutiglia.  Canna.  1. 

Canizie.  Candeo.  I.  6. 
CANZON-are-atura-e-iere.  Cano.  I. 
CAo-a-sse-ticamente-tico.  Chaako. 
CAPAc-e-emente-ilà-itare.  Capto.  I.  1. 
Capann-o-o.  Copio.  I.  6. 
CAPARBi-aroente-eria-etu-o.  Caput.  I.  1. 
CAPARR-a-are.  Copio.  II. 

Capata.  Caput.  I.  J. 

Capkl  - latura  - liera  -lino-lizìo-lo-luto-venore. 
Caput.  I.  2. 

CAPESTR-oria-o.  Copio.  I.  4. 

Capezzale.  Caput.  1.  ì. 

Capezzolo.  Caput.  I.  7. 


CAPi-gliatura-Uare-llarità.  Caput.  F.  2. 
Capinera.  Caput.  I.  5. 

Capire.  Copio. 

Capit  i-le-lista-lizzarc-nare-no.  Caput.  II. 
CAPiT-are-azione.  Caput.  I.  I. 
CAPiTOL-are-azione-o.  Caput.  111. 
Capitombolo.  Caput.  I.  5. 

Capitorzolo.  Caput.  I.  5. 

Capitozza.  Caput.  I.  7. 

Capo.  Caput.  II.  III. 

Capogiro.  Caput.  I.  3. 

Capolino.  Caput.  I.  I. 

CAPON-e-cria.  Caput.  I.  I. 

Capopopolo.  Caput.  II. 

Caporale.  Caput.  II. 

Caporione.  Caput.  II. 

Caposchiera.  Caput.  II. 

Capostorno.  Caput.  I.  5. 
CAPovoL-gere-tare-to.  Caput.  I.  5. 

Cappa.  Caput.  I.  6. 

CApPF.i.L-a-ajo-ania-ano-icra-inajo-o.  Caput. 

I.  6. 

Cappe R-one-nccio.  Caput. 

Cappio.  Copio.  I.  5. 

Cappotto.  Caput.  I.  6. 
CAppucc-ioesco-ino-io.  Caput.  I.  fl. 
Caprezzo.  Phrix.  3. 

CAPRiccio-samente-ao.  Caput.  I.  3. 

Ca  pri  - corno  - ficare  - fieazione-fico-fogtio-gno 
-le.  Carpo.  3. 

Caprino.  Carpo.  3. 

CAPRioL-a-are-o.  Carpo.  3. 

Capro.  Caipo.  3. 

CAPsuL-a-Rre.  Copio.  I.  7. 

Capti v-are-ità-o.  Copio.  I.  3. 
CAPZios-amente-iti-o.  Copio.  I.  2. 

Carabina.  Coìnher. 

Caramente.  Chairu.  1. 

Caratare.  Keraa.  2. 

Caratello.  Currua.  C.  i. 

Carato.  Keraa.  2. 

CARATTF.R-e-ialico-izzare.  Charaaaò.  1. 
Caravana.  Kiarran. 

Carcp.r - amento- are-ario-azione-e-iere.  Ar- 
eeo.  11.  1. 

CARDA-rc-ta-tore-iura.  Carduua.  2. 
Carueggiark.  Carduua.  2. 

Carde L-lìno-lo-ugio.  Carduua.  1. 

Cardi A-lgia-logia-toraia.  Kardia. 

Cardo.  Carduua.  2. 

CARENA-ggio-re.  Carina. 

Carenza.  Chairu.  I. 
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Carestia.  Chairó.  1. 

Ca  re /.z-a-are-evole-c  voi  mente.  Chairu.  1. 
Cariare.  Carica. 

Cariatide.  Karya. 

Cariato.  Car/ei. 

CARic-a-amento-are-atura-o.  Curri».  C.  2. 

Carie.  Carica. 

Carina.  Carina. 

Carioso.  Carica. 

Carità.  Chairu.  1. 

CARNA-ccioso-eciuto-gione-jo-juulo-le  -Imen- 
te-me.  Caro.  I.  1. 

Carnefice.  Caro.  I.  2. 

Carneggio.  Caro.  I.  I. 
CARNEVALE-ggiare-sco.  Caro.  I.  3. 
CARNi-ccio-ere.  Caro.  I.  t. 

Carnificina.  Caro.  I.  2. 

Carnoso.  Caro.  I.  1. 

CAHNi-me-to.  Caro.  I.  1. 

Caro.  Chairu.  1. 

Carogna.  Caro.  I.  1. 

Caroncola.  Caro.  I.  1. 

Carovana.  Kiarvan. 

CARPioN-are-e.  Kgpros.  2. 

CvRP-ire-ita-o.  Carpo.  1. 

Ca rr  - adora  - ajo  -ata - atollo  -at  liere-eggiare 
-eggiata  - cggio-etta  -et  ti  ere-iaggio-iera-ino 
-iuola - o-  occio-ozza-ozzojo-ozziere.  Cur- 
rus. C.  i. 

CAKT-a-aeeo-eggiare-eggio-elIa-ello-iera-ila- 
gine  - ilagineo  - iligi  noso-oecio-olajo-oleria. 
Citar assù  2. 

CARUNci’L-a-oso.  Caro.  !.  \. 
CASA-ggio-leseo-lingo-raatU-mento-re-la-to. 
Casa.  A. 

Caserma.  Casa.  A. 

Caso.  Cado . A.  I.  3. 

Casolare.  Casa.  A. 

Cassa.  Copio.  I.  7. 

Cassale.  Cosai». 

Cassamadia.  Copio.  I.  7. 

Cassamf.nto.  Cossi». 

Cassapanca.  Copio.  I.  7. 
C\ss-are-atura-azione.  Cossi». 

Cassettone.  Copio.  I.  7. 

Cassiere.  Copio . I.  7. 

Casso.  Cassus. 

Casso.  Copio.  I.  7. 

Casta  Gx-a-aeeia-etta-o.  h' asiana. 
CASTALD-eria-ia-o.  Halten.  2. 

Castamente.  Cantiti.  1. 

Caste LL-amc-ancria-uno-elto-o.  Casa.  B.  1. 


Cauti c-amento-arc-axione-o.  Cactus.  3. 
CAST-imonia-iU-o.  Castus.  t. 

Castone.  Copio.  I.  7. 

CASTRA-re-tione.  Castus.  4. 

Castrense.  Casa.  B.  2. 
CAsuAL-e-ità-mcnte.  Cado.  A.  I.  3. 
Catacombe.  Kymbos.  3. 

Catacresi.  Chraomai. 

CATALE-ssia-ttico.  Lebo.  3. 

Catalogo.  Legò.  3. 

Cataplasma.  Piatto  2. 
CATAHR-ale-o-osamente-oao.  Reo.  k.  I. 
CATEcn-esi-ismo-ista-izzare.  Echu.  2. 
CATEGORi-a-caraente-co.  Ago  (gr.).  5. 
CATENA-ccio-rc.  Catena. 

Caterva.  Caterva. 

CATiN-ella-o.  Catinum. 

Catrame.  Katran. 

CATTEDRA-le-ticamente-tico.  Hezomai. 
Catti v - amento  - are-eria-czza-ità-o.  Copio. 
1.  3. 

CATTOLic-amente-ismo-ità-o.  Holos, 
CAUDAT-ario-o.  Cauda.  1. 

Caudice.  Caudex. 

Cai  L-e-esc  ente -ina  re-ino.  Kaulos.  1. 
CAUSA-le-litù-lmente-rc.  Causa.  I.  i. 
Causidico.  Causa.  !.  1. 
CAi'sTic-amentc-ità-o.  Kaiò. 

Cautamente.  Cavus.  B.  I. 

Cautela.  Cavus.  B.  1. 

Cauikhi-o- zzare.  Kaiù. 

Cauto.  Cavus.  B.  1. 

CAUEioN-ante-e.  Cavus.  B.  2. 

Cavalo -ante-are.  Cabaline.  1. 
CAVALCAT-a-ojo-ura.  Cabaline.  1. 
Cavalcavia.  Cabaline.  2. 
CAVALiER-ato-e-o.  Cabalila,  t. 
CAVALi.-aro-eresco-eria.  Cabaline.  1. 
Cavalletta.  Cabaline.  2. 
CAVAi.L-etto-ina-ino-ono.  Cabaline.  1. 
Cavamacchir.  Macula.  1. 

CAVA-mento-re.  Cavus.  A.  I. 

Cavastivali.  Stiefel . 

CAVAT-a-ina.  Cavus.  A.  1. 

Cavf.ntr.  Cavus.  B.  2. 

Cave it n -a-osi  tà-oso.  Cori».  A.  2. 
CAViccHi-a-o.  Claudo.  I.  5. 

Caviglia.  Claudo.  I.  5. 
CAviLLA-rc-lorc-zione.  Cavus.  B.  3. 
Cavità.  Cavus.  A.  1. 

CAvoi.-fiore-o.  Kaulos.  2. 

Cavriolo.  Carpo.  3. 
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CRCA-ggine-amente-are.  Cactus. 

Csc-e-ino.  Cicer.  I. 

Cecità.  Caenu. 

CKDKN-tc-xa.  Cedo.  I.  1. 

Cederno.  Citrus. 

CEDEvoL-e-ex*a-mente.  Cedo.  I.  1. 
Cedimento.  Cedo.  I.  i. 

CEDRA-re-to.  Citrus. 

Cedria.  Ccdnts. 

Cedrino.  Cedrus. 

CRDR-ino-iuolo.  Citrus. 

Cedro.  Cedrus. 

CEDRo-nella.  Citrus. 

Ceduo.  Cado.  B.  I.  i. 
CRFAL-gia-ico-ite-ìtide.  Kephaìe.  1. 
CBLA-mento-re-ta-tamente.  Celo.  I.  1. 
CELKBR-are-anone-e-ità.  Calo.  A.  6. 
CELER-e-emento-ità.  Cello.  I.  1. 
CELKST-e-iale-ialrnente-ino.  Coelum.  i. 
CRMBAL-ista-o.  Kymbos.  2. 
CEMF.NT-are-arione-o.  Cado.  A.  I.  4. 

Ckn  A-colo-re.  Coena. 

Ce  neh -aia -ario  -ata-e-ino-ognolo.  Candeo. 

I.  5. 

CcNN-are-o.  Cinnus.  2. 

CENOBi-o-ta.  Bioo. 

Cenotafio.  Tkapto. 

CcNat-re-to.  Censeo.  2. 

Censo.  Censeo.  2. 

Censor-o-ìo.  Censeo.  I. 

Censua-IUU-Ho.  Censeo.  2. 

CRNsuRA-re.  Censeo.  1. 

Centesimo.  Centum. 

Centi  - gramraa  - litro  - metro  - na  - najo.  C«n- 
tum.  I. 

Centone.  Centum.  2. 

CENTUPi^ieare-o.  Centum.  1. 
Centuri-r-oro.  Centum.  3. 

CEPP-qja-are-o.  Cip  pus. 

CsRA-jaolo.  Cera. 

Cerambo.  Keras.  1. 

Cerasa.  Keratus. 

Crrast-»-ìo.  Keras.  1. 
CERCA-mento-re-tore.  Cireus.  2. 
CERCHi-a-ajo-amento-are-o.  Cirewa. 
Cereale.  Ceree. 

CRREBR-all-ato-ite-o.  Cerebrum. 

Cereo.  Cera. 

CERN-a-ecchio-«re-ir#-itojo.  Cerno.  I.  1. 
Cero-so.  Cera. 

Cerretano.  Chiceheri  eiaecheri.  2. 
Certame.  Cerno.  I.  7. 


Certamente.  Cerno.  I.  6. 

Certare.  Cerno.  I.  7. 

Certezza.  Cerno.  I.  6. 

CERTi-fioare-tudine.  Cerno.  I.  6. 

Ceruleo.  Coelum.  2. 

CsRU-me-ssa.  Cera. 

Cervrll  - ata  - ato-  etto  - iera-inaggine-ino-o. 
Cerebrum. 

CESELLA-meoto-re-tore.  Cado.  B.  I.  2. 
Cesello.  Cado.  B.  1.  1. 

Cesojb.  Cado.  B.  I.  i. 
CEsp-icare-ite-o-ogiio-uglioao.  Cado.  B.  I 3. 
CEssA-meoto-re-zione.  Cedo.  I.  I. 
CsssioN-ario-e.  Cedo.  I.  1. 

Cesso.  Cedo.  II.  11. 

CssTA-jo.  Cista.  I. 

CESTi-re-to.  Cado.  B.  I.  3. 

Cesto.  Cado.  B.  I.  3 e 4. 

Cestuto.  Cado.  B.  I.  3. 

CuT-aceo-e.  Ketos. 

CETER-are-eggiare.  Kithara. 

Ceto.  Ketos. 

Ceto.  Eo.  A.  II.  4. 

Cetra.  Kithara. 

Cbtriuolo.  Citrus. 

Chknf.podio.  Pus.  2. 

CHET-amente-are-o.  Quies.  1. 

Chi.  Qui.  i. 

CHiACCH-era-eramento-erare-erata-erellare- 
erone-illare.  Chiceheri  ciaccheri.  1. 
CniAMA-re-ta.  Calo.  B.  1. 

CHiAPpA-re.  Capio.  I.  8. 

Chi  ar  -amento  -are  - ata  - ea  - elio  - etto  - eaza 
-ificare-ina-ino-ire-ili-o-ore.  Calo.  A.  7. 
CHiAVA-jo-re-tura.  Claudo.  I.  4. 

Chiave.  Claudo.  I.  4. 

Chiavo.  Claudo.  I.  5. 

CniAzzA-are-ato.  Scando.  B.  2. 
Chicchessia.  Qui.  1. 

CHiED-entc-ere-itore.  Quaero.  I.  B. 
Chieric-s-o.  Klao.  1. 

Chiesa.  Kaleo. 

Chilo.  Chy6. 

CHiNA-mento-ta-tura.  Olino.  2. 

Chino.  Olino.  2. 

Chintana.  Quinque. 

CHioccioLA-jo.  Coehlea.  1. 
CmoD-are-atura-o.  Claudo.  I.  5. 

Chioma-Io.  Coma.  f. 

CHiosA-re-tore.  Glossa.  2. 

Chiostra-o.  Claudo.  I.  3. 
Cmov-are-atura-o.  Claudo.  I.  5. 
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Chiragra.  Ckeir.  1. 

Chiranto.  Anfhoi.  2. 

Chiriatria.  Cheir.  1. 

Ch  i Ko-grafario-grafo-rnante-manzia.  Cheir.  2. 
CiiiRURG-ia-ico-o.  Cheir.  1. 

Chitarra.  Kithara. 

CHiuD-ere-iraento.  Citatilo.  I.  i. 

Chiunque.  Qui.  1. 

CHius-a-ura.  dando.  I.  1. 

Ciacco.  Ciacche.  1. 

CiANCiA-mellare-mento-re.  Chiecheri  ciac* 
cheri.  3. 

Ciangolare.  Chiecheri  ciaecheri.  3. 
CiAN-ico-o.  Kyanos. 

Ciaramellare.  Chiecheri  ciaccheri.  3. 
Ciarl  - amento  -ure-atunata-ataner  i a- a Uniamo 
-atano -atore-iero-one.  Chiecheri  ciae- 
cheri. 2. 

Cib  - amento -are  - aria  -ario-azione-orio.  Ci- 
biti. 1. 

CiCAL-are-ata-eggìo.  Chiecheri  ciaccheri.  3. 
CiCATRi-ce-zzare-zzazione.  Cicatrix. 
Ciceio-la-ne-so.  Ciccia. 

CiCERo.N-e-iano.  Cicer.  2. 
CiCL-ame-amino-o-opc.  Kylindo.  2. 

Ciclope.  Opi.  2. 

Cicogna.  Ciconia. 

Cicoria.  Cichorium. 

Cieco.  Caeeui. 

Cielo.  Coelum. 

CiGLi-are-o-one-uto.  dea.  B. 

Cignale.  Singultii.  2. 

CiGOL-amente-to.  Cigolare. 

Cilestr— ìno-o.  Coelum.  I. 

Ciliare.  Cieo.  B. 

Cilicio.  Kilikia. 

Ciliegia.  Keraiui. 

CiLiNDR-are-icamente-ico-o.  Kglindo,  i. 
Cili/.io.  Kilikia. 

CiMA-re-§a-tore-tnra.  Cgma. 

Cimba.  Kymhot.  i. 

Cimralo.  Kymboi.  2. 

ClMBIFORME.  Kymboi.  1. 

CiMENT-are-o.  Cado.  A.  I.  4. 

Cimice.  Cimcx. 

Cimiero.  Cyma. 

CiMiTKR-ialc-io-o.  Koimao. 

Cimossa.  Cyma. 

CiNCiA-llegra.  Cingallegra. 

Cinciglio.  Cinnut.  1. 

CiNciNN-are-o.  Cinnui.  i. 

Cincinpotola.  Cingallegra. 


CiNER-aria-eo.  Candeo.  !.  8. 

Cingere.  Cingo. 

CiNGHiA-le-re.  Singultii . 2. 
CiNGHiA-re-tura  Cingo.  I. 

Cinghio.  Cingo.  I. 

Cingimento.  Cingo.  I. 

CiNGUETT-are-io.  Chiecheri  ciaccheri.  3. 
Cinici.  Kyon. 

Cinocefalo.  Kephale.  2. 

Cinoglossa.  Giosia.  1. 

Cinosura.  Kyon. 

CiNQu-anta-antina-e-ina.  Quingue. 
CiNT-a-o-nra.  Cingo,  I. 
CiONDOL-araento-are-o-one.  Dindonare. 
CipoLL-a-ata-ina.  Caput.  I.  9. 

Cipria.  Kyproi.  I. 

Ciprigno.  Kypros.  4. 

Ciprino.  Kypros.  2. 

Ciprio.  Kypros.  1. 

Cipripedio.  Kypros.  3. 

CiRC-a-o.  Circuì.  1. 

CiRCOL-are-arità-armente-axione-o.  Circuì.  1. 
CiRCONci-dere-sione.  Cado.  B.  II.  1. 
Circonda  - mento -re- rio -zione.  Circuì.  3. 
Circonferenza.  Feo.  C.  II.  2. 
CiRCONFLE-ssione-sao-ttore.  Plico.  C.  II.  1. 
Circonfluire.  Fitto.  A.  11.  2. 
ClRCONPONDERE.  Fundo.  II.  1. 

Circonfuso.  Fundo.  II.  i. 

Cir  con  valla -re-zi  one.  l'alt  ut. 
CiRcoNVEN-ire-zione.  Venio.  II.  2. 
Circonvolare.  Volo.  A.  2. 

Circoscrivere.  Circuì.  3. 

Circoscrizione.  Seribo.  II.  2. 
CiRcosPE-tto-zionc.  Sjtecio.  II.  2. 
CiRCOSTAN-te-za.  Circuì.  3. 
CiRCui-mento-re-lo-zione.  Ko.  A.  II.  3. 
CiRiEGi-a-o.  Ke rasai. 

Cirro.  Gfrumt.  I. 

Ciscranna.  Schranne. 

Cisterna.  Cista.  2. 

CisTi-ca-de.  Kyitii. 

Cistotomi a.  Kystii. 

CiT-agione-are.  Cieo.  A.  i. 

CiTAR-cdo-ista.  Kithara. 

CiTA-torio-zione.  Cieo.  A.  1. 

Città.  Eo.  A.  II.  4. 

Citta DiN-anza-escamente-espo-o.  Eo.  A.  II.  4. 
ClVAJA.  Cibiti,  i . 

CivANz-R-are-o.  Cibiti.  2. 

CivETT-a-are-eria.  Chouette. 
CiviL-e-izzare-izzazione-mente-ti.  Eo.  A.  II.  4. 
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Ciurp-are-o.  Zopf. 

Cizza.  Tetta. 

Clamide.  1 Clami ». 

CLAMon-e-osamente-o*o.  Calo.  B.  L 
CLANDKSTiN-amenle-D.  Celo.  I.  2. 
Clarinetto.  Calo.  A.  7. 
CLAss-e-icità-icu-ificare-ilìc*rione.  Calo.  A.  3. 
Clausola.  Claudo.  I.  2. 

CLAUsTR-ale-o.  Claudo.  I.  3. 

Clausura.  Claudo.  I.  I. 

Clava.  Claudo.  I.  0. 

Clavicola-Io.  Claudo.  I.  6. 

Clavo.  Claudo.  I.  5. 

Clr wATi-te-tide.  Klaó.  2. 
CLEMKN-te-temente-M.  Calo.  A.  S. 
Clefsidra.  Kalypto. 

Clkric A-le-to.  Klaó.  1. 

Cleromanzia.  Klaó.  1. 

Cliente-Io.  Calo.  A.  4. 

CLiMA-lerico.  Klino. 

Clinic-b-o.  Klino. 

Clipe-rIo-o.  Klepto. 

Cus-ma-tere.  Klyxo. 

Clivo.  Clino.  3. 

Cloaca.  Imo.  C. 

CLOR-ico-o-osi-uro.  Chloroi. 

Co.  Caput.  I.  8. 

Co  ag  - olo  - ulabile  - ulabili  tà  - ulumcnlo  - ulare 
-ulalivo-ulazione-ulo.  Ago  (lat.).  A.  11.  3. 
CoATT-azione-ivamente-ivo.  Ago  (lat).  A.  II.  3. 
Coazione  Ago  (Ut).  A.  II.  3. 

Cobalto.  Kobold. 

Cocca  re.  Cocca. 

Coccm-ero-o.  Kuliche. 

Coccia.  Coquo.  6. 

Coccige.  Cucù. 

CocciN-ella-eo-iglia.  Kokkoi. 

Coccio.  Coquo.  6. 

Cocco.  Kokkoe. 

Coci-raenlo-ore-tara.  Coguo.  1. 
CocLEA-re-ria.  Cachi  e a. 

Cocomero.  Curvut. 
CoDARD-amente-ia-igia-o.  Cauda.  2. 
Coi>-ato-eare.  Cauda.  1. 

Codesto.  le.  3. 

Codiare.  Cauda.  1. 

CoDic-c-illare-illo.  Caudex. 
Coui-lungo-tremola.  Cauda.  1. 

Coenzione.  Kmo.  1. 

CoERCi-blle-bilità-tìvo.  Arceo.  II.  1. 
CoEREN-te-temcnte-xa.  liaereo.  II.  2. 
Coesione.  Haereo.  II.  2. 
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CosiTA-bondo-re-zione.  Ago  (Ut).  A.  II.  4. 
Cogliere.  Lego.  A.  II.  i. 

CocNA-to-zione.  Geo.  B.  1. 

CocM-to-zione.  Dioico.  A.  II.  2. 

Cognome.  Dioico.  A.  I.  2. 
Coi.NciDE-nte-ntemente-nza-rc  Cado.  A.  II.  3. 
Colà.  1$.  2. 

Coi.A-mento-are-ticcio-tivo-tiira.  Coluta. 
Colazione.  Feo.  C.  II.  3. 

Colcare.  Lochi.  II.  2. 

Colei.  Ii.  2. 

Coleotteri.  Pteron.  1. 

CoLER-a-oso.  ChoM.  1. 

Colezione.  Feo.  C.  II.  3. 

CoLic-a-o.  Kulan. 

Colla  sor  A-re-tore.  Labor.  A.  4. 
CoLLA-oa-re-ta.  Coltum.  1. 

Collatore.  Feo.  C.  II.  3. 
CoLLAUD-amento-are-azione-o.  Lane.  A. 
Collazione.  Feo.  C.  II.  3. 

Collega.  Lego.  C.  II.  1. 
CoLLEGA-mento-rc-zione.  Ligo.  II.  2. 
CoLLEGi-ale-almente-o.  Lego.  C.  II.  I. 
CoLLER-a-icamente-ico.  Cholé.  2. 

Coll  ETT-a-ivo-i zio.  Lego.  A.  II.  1. 
Collezione.  Lego.  A.  II.  1. 
Coi,Li-dore-»ione.  Laedo.  II.  1. 
CoLLOCA-mento-re-ziooe.  Lochi.  II.  2. 
Collocutore.  Loquor.  II.  2. 

Colloquio.  Loquor.  II.  2. 

Collottola.  Collant.  1. 

Colm  - are  - aU-atora-ezza-igno-o.  Calamai. 
B.  1. 

CoLOMB-a-aja-ajo-ara-arÌo-i«re-iua-ioo.  Co- 
bi mb  a. 

Colon i-a-ale-ico-isU.  Colo.  I.  i. 
CoLONN-a-aU-ato-ello.  Calamai.  B.  2. 
Colono.  Colo.  I.  1. 
CoLOHA-mento-re-tura-xionc.  Color. 
CoLoa-e-ire-ito.  Color. 

Coloro.  li.  2. 

Colf  - a - abile  - abiliti  - abilmente  - evole-e vol- 
mente.  Culpa. 

CoLTELL-ata-inajn-o.  Colo.  I.  3. 

Coltiv  - abile- amento  - are  - atore  - azione  - o. 

Colo.  I.  2. 

Colto.  Colo.  I.  2. 

CoLTR-a-e.  Calx.  2. 

Coltura.  Colo.  I.  2. 

CoLUBR-ina-o.  Coluber. 

Colui,  li.  2. 

Coltro,  tira. 
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Coma.  Coma.  1. 

CoMA.ND-imento-anle-are-ita-o.  Manu*.  II.  3. 
Covato.  Como.  i. 

CoMBAnA-mento-re.  Basitim. 
CoMBATT-ente-ere-iraento.  Baino.  A.  II.  2. 
CoMniN-amento-are-aziono.  Duo.  B.  I. 
CoMiusT-ibile-ibilità-ione-o.  Uro.  I. 

Come.  Moda».  A.  II.  2. 

Cometa.  Coma.  1. 

CoMic-a-araente-o.  Aeido. 

Comignolo.  Calamus.  U.  1. 
CoMlX-ciamento-ciare-zare.  Eo.  A.  II.  G. 
CoMi-tale-tato-te-tiva-to-zio.  Eo.  A.  II.  4. 
CoMMEDi-a-ante-ografo.  Aeido. 
CoMMEMOBA-re-zione.  Meno  A.  II.  4. 
CoMMEND-a-are-atixio-atore  - evolc.  Manu». 
II.  3. 

Commensale.  Menta. 

Commensura  - bile  - bili  lù  - bilmente  - re.  Me- 
tior.  2. 

Coni  me  nt  - are  - ario  - atore  - azione-o.  Mene. 

A.  II.  i. 

CoMMERci-ante-are-o.  Merco.  I.  4. 
CoMMETT-ente-ero-imento-itore-itura.  Millo. 

II.  2. 

CoMMiAT-are-o.  Meo.  A.  II.  1. 
Commilitone.  Mille.  3. 

Commi  NA-re-toria-torio-xione.  Minor.  A.  1. 
CoMMisKRA-re-zione.  Minus.  B. 
CoMMissio.\-ario-e.  Millo.  II.  2. 

Commisto.  Mitceo.  II.  J. 

Committente.  Millo.  II.  2. 

CoMMOD-amente-are-ata-ità-o.  Modus.  A.  II.  1. 
CoMMCTA-bile-bilità-bilraenle-menlo-re-zione. 

Monco.  B.  II.  I. 

Comod  - amente  - ante  - aro  - a tario  - ato  - ilà-o. 
Modus.  A.  II.  1. 

CoMPAG-c-inare-inatura-ine.  Pacca.  U.  11.  I. 
CoMPAGN-are-ovole-ia-o.  Pacca.  C.  2. 
Compara  - bile  - bilmente  - re  - tiramento  - tiro 
-zione.  Par.  A II.  i. 
CoMPARi-mento-re-zione.  Par.  B.  2. 
Comparsa.  Par.  B.  2. 
CoMPARTECiPA-re-zione.  Par.  D.  II.  2. 
CoMPARTi-mento-rc.  Par.  D.  II.  1. 
Co>iPASS-are-o.  Pondo.  I.  2. 

Compatto.  Pacca.  B.  II.  I. 

Compendi -are  -o-  osamente -oso.  Pendeo. 

b.  n.  2. 

Compenetrare.  Penitus.  2. 

Compens  - amento  - are  - azione  - o.  Pendeo. 

B.  II.  2. 


CoMPERA-re.  Par.  A.  IT.  1. 
CoMPET-ente-ere-itore.  Pelo.  11.  2. 

Compì  ac  - ente  - entemenle  - enza  - ere  -evole 
-evolraente-imento.  Placco.  II.  i. 
CoMPiAN-gere-gimento-to.  Piango,  i. 
CoMPiEGA-mento-re.  Plico.  A.  II.  2. 

Compì  - ere-inento-re-tamente-texzn-to.  Pico. 
II.  1. 

Co.MpitT-aniente-o.  Pico.  II.  1. 
CoMPiLA-re-tore-zione.  Pilo.  A.  1. 

Compii -are-axione-o.  Puh.  D.  11.  2. 
Complemento.  Pico.  11.  1. 
CoMPLEss-ione-ivo-o.  Plico.  B.  2. 
ConipLET-aiuente-amento-Rre-o.  Pico.  II.  1. 
Co mplic  -are- Riamente  - azione-e-ilà.  Plico. 
A.  IL  2. 

♦’oMPi.iMENT-arc-a ri o-o-oso.  Pico.  II.  1. 
COMPLIRK.  Pleo.  II.  1. 

CoMPo-nimento-rre.  Pomo.  11.  3. 
CoMPORTA-bile-mento-re-rai.  Porlo.  II.  3. 
CoMPos-itore-izione-ta-to.  Pomo.  II.  3. 
CoMPRA-re.  Par.  A.  11.  1. 

Co m pre  n - dere  - dimento  - donio-aibilc-si bii i là 
-sibilmente  - sione  - sivo  - sorio.  Prebenda. 
II.  2. 

CoMPHEss-a-ione-ore.  Premo,  il.  1. 
CoMPRiM-ere-ibile-ibilili.  Premo.  II.  1. 
Comprovare.  Mabeo.  B.  II.  2. 
CoMPtLs-are-ione-iro-orio.  l’elio.  A.  II.  1. 
CoMPLN-gere-gimento-zione.  Pungo.  II.  I. 
Comput  - amento  - are  - azione  - isti  - ister  ia-o. 
Puh.  D.  II.  2. 

Comun  -ale-almente  -anza-are-c-emente-ica- 
mento-iearc-icativo-icaziono-ione-ità.  Ma- 
nus.  2. 

Con.  Cum. 

Conato.  Conor. 

CoNCATE>NA-re-zione.  Catena. 
CoNCED-ere-imento.  Cedo.  II.  3. 

Concento.  Cano.  II.  2. 

Co.NCEPi-mento-re.  Cupio.  II.  B. 
CoNCERNE-nle-re.  Cerno.  II.  1. 
CoNCEETA-mento-re-to-zione.  Cerno.  I.  7. 
CoNCEssioN-ario-e.  Cedo.  II.  3. 
CoscETT-izzare-o-oso.  Copio.  II.  5. 
Concezione.  Copio.  IL  2. 
Co.NCHi-gliaceo-liografia.  Nonché. 
CoNciiiodere-sione.  ('laudo.  II.  2. 

Con  ci  A-mento-re- tetti-tura.  Cinnut.  3. 
Concili -abolo  -are -atiro  - atore  - azione  - o. 
Cieo.  A.  II. 

Co.NcioN-ale-almcnte-are-e.  Cieo.  A.  2. 
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CoNcis-amente-ione-o.  Cado.  B.  II.  2. 
CoNciTA-mento-re-tiro-zione.  Cito.  A.  2. 
CoNCLAMA-re-zione.  Calo.  B.  II.  2. 
Conclav-«-ìo.  Claudo.  I.  7. 

Conclu  - dente  - dentemente  - dere-siono-sira- 
mente-siro.  Claudo.  II.  2. 
CoNCOHD-are-e-emente-ia.  Cor.  III.  1. 

Con  con  - renza  - rere  - rimento  - so.  Currus. 
B.  II.  2. 

Concreto.  Cerno.  II.  i. 

Concrezione.  Cresco.  A.  II.  2. 
CoNcusi-na-nato-to.  Cubo.  II.  t. 
CoNCULCA-mento-re-zione.  Calar.  2. 

Concupì  - re -seen  za -seere -scibile -scibili  ti. 
Cupio.  2. 

CoNcuss-are-ione-ÌTo-o.  Quatto.  A.  IT.  1. 
CoNDANNA-re-iione.  Emo.  2. 
CoNDENSA-mento-re-zione.  Dentu s. 
CoNni-mento-re.  Do.  II.  S. 

Condisce NDE-nza-re.  Scando.  A.  II.  3. 
Condiscepolo.  Dico.  D. 

CoNDiT-ore-ura.  Do.  II.  5. 

CoNomoN-ale-apL -ataraenle-e.  Do.  II.  6. 
Condoglianza.  Dolco. 

CosDoi.e-nza-rsi.  Dolco. 

Con  dosi  iN-io-o.  Domus.  3. 

Condonare.  Do.  I.  5. 

CoNDOTT-a-iero.  Duco.  II.  3. 

Condu  - cimento  - rre  - ttore  - «ione.  Duco. 
n.  3. 

Confabulare.  For.  A.  9. 

Confac  - ente  - enza -erole-erolczza-  imento. 

Feo.  B.  II.  2. 

Confare.  Feo.  B.  II.  2. 
CoNPEDBRA-rai-to-zione.  Foedtu. 
Conferenza.  Feo.  C.  II.  3. 
CoNPERi-mento-re.  Feo.  C.  II.  3. 
CoNFKRMA-re-zione.  Firmus.  I. 
CoNFE8s-ar©-ion©-o-ore.  For.  B.  I.  I. 
CoNFETT-are-iera-iere-o-ura.  Feo.  B.  II.  2. 
Confezione.  Feo.  B.  II.  2. 

Conficcare.  Figo.  A.  I 3. 

Confi»  - are  - ente  -entemente-  enza-enziule 
-enzialmente.  Fido.  II.  2. 
CoNPiGG-ere-imento.  Figo.  A.  II.  2. 
Co.NPiGURA-re-zione.  Figo.  B.  2. 
CoNPiN-are-o.  Finii.  II.  2. 

Confitto.  Figo.  A.  II.  2. 

Conflitto.  Fligo.  2. 

CoNPLu-ente-enza-ìre.  Fluo.  A.  II.  3. 

Confo*  d - ere  - ibile  - ibilitì  - imento.  Fundo. 
II.  2. 


CoNFORM-are-azione-e-«mente-ità.  Forma. 
II.  i. 

Confort -agione  - amento  -are-atiro-o.  Feo. 

C.  I.  5. 

CoNPRATE-lIo-rnita-rniti.  Frater. 
Confront-  amento-are-azione-o.  Frons-tis. 

n.  2. 

CoNFUs-amente-ione-o.  Fundo.  II.  2. 
CoNFUTA-re-zione.  Fundo.  I.  3. 
CoNGED-are-o.  Cedo.  II.  3. 
CoNGEGN-amento-are-atura-o.  Geo.  A.  II.  1. 
CoNGELA-mento-re.  Gelu.  1. 

Congerie.  Geo.  C.  II.  2. 
CoNGEST-ione-ivo-o.  Geo.  C.  II.  2 
CoNGETTURA-re.  Jacio.  A.  N.  3. 

Congiun  - gere  - gimento  - tiro  - to  -tura-zione. 
Jungo.  II.  2. 

CoNGiuRA-mento-re-to.  Jut.  A.  I.  3. 
CoNGLOMERA-raanto-re-zione.  Globus.  B.  3. 
CoNGRATULA-rsi-zione.  Gratta.  1. 
CoNGREGA-bile-re-zione.  Grer.  II.  2. 
Congresso.  Geo.  D.  II.  2. 
CoNGRu-a-amente-ente-entemente-enza-iU-o. 
Ruo.  C. 

Coniare.  Cuneue. 

CoNic-araente-o.  Kóno». 

CoNiF-ero-orme.  KCnos. 

Conio.  Cuneus. 

CoNJUG-ale-are-azione-e.  Jungo.  II.  2. 
Connb  - azione  - ssivo  - ttere  - Il  imento  - ttitura 
•tti  ro.  Nedo. 

Connivenza.  Nuo.  1. 

Connubio.  Nubo.  2. 

Cono.  Kónot. 

Conosc-  ente  - enza  - ere  - ibile  - ibìlità  - imento 
-itore-iuto  Nosco.  A.  II.  2. 
CoNQUAss-are-o.  Quatto.  A.  I.  1. 

Conqui  - dere  - so  -sta-stamento-stare-statore. 
Quaero.  II.  2. 

CoNsAci«A-re-zione.  Sanguis . C.  II.  I. 
CoNSANGUiNE-ifà-o.  Sanguit.  A. 
CoNsci-enza-enzioso-o.  Scio.  2. 
CoNsF.cu-tivamente-tiro-zione.  Sequor.  II.  I. 
CoNSEGNA-mento-re-zione.  Signum.  II.  2. 
Consrgu  - ente  - entemente  - enza  - imento  - ire 
-itare.  Sequor.  II.  i. 

CoNSEN-so-taneo-timento-tire.  Senlio.  II.  2. 
Conserto.  Sero.  A.  II.  2. 
CoNSERVA-re-tore-torio-zione.  Servo.  II.  1. 
Conserzione.  Sero . A.  II.  2. 
OoNSF.ss-o-uale.  Sedeo.  A.  II.  2. 
CoNSiDEHA-re-tamente-zione.  Sidus.  H.  1. 
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CoNstGLi-tre-ere-o.  Salto.  B. 

Consiste. -nza-re.  8to.  B.  2. 

Consito.  Sero.  II.  i. 

Consobki.no.  Soror . 

CoNsoL-are-ato-e.  Salio.  B. 

Consola  - mento  -ole  - re  - tiro  - torio  - «ione. 
Sol  ut.  2. 

Co.NsoNA-nta-re.  Sonu*.  II.  2. 

CoxsoR-te-zio.  Feo.  C.  I.  3. 
CoNSTA-nto-ntemente-nza-re.  Sto.  A.  II.  ♦. 
Constkrn A-re-xione.  Sto.  D.  II.  1. 
CoNsuET-o-ndine.  Sueo.  2. 
CoxsuLT-i-are-azione-iro-ore.  Salio.  B. 
CoxsuM-ab ile-abili tà-nre-at or c-o.  Emo.  8. 
CoNsux-tore-zione.  Emo.  8. 

Conta aiL-e-ità.  Puh.  D.  II.  2. 

Conta  D-inescamente-inesco-ino-o.  Eo.  A.  II.  4. 
CoNTAGio-ne-so.  Tacca.  B.  II.  2. 
Contamente.  Como.  2. 
Co.NTAMiNA-mento-re-iione.  Tacca.  B.  2. 
Contare.  Puh.  D.  II.  2. 

Contatto.  Tacca.  B.  II.  2. 

CoNTE-a.  Eo.  A.  II.  4. 

CoNTEGNo-samente-so.  Te  neo.  A.  II.  3. 
CoNTEMPi.A-re-torio-rione.  Tueor.  B.  2. 
Conteso  - ere  - croie  - evolmcnte  - evolcsca 
-imento.  Te  neo.  B.  II.  2, 
CosTEN-enza-ere-imento.  Teneo.  A.  II.  3. 
Coste n rione.  Teneo.  B.  II.  2. 
CoNTENT-abile-are-evole-ezxa-ÌMÌmaraenle-o. 

Teneo.  A.  II.  3. 

Contesi  a.  Como.  2. 

Contesa.  Teneo.  B.  II.  2. 

Contessere.  Tego.  B.  II.  1. 

Contestabile.  Eo.  A.  II.  4. 

Contesto.  Tego.  B.  II.  I. 

Contezze.  iXotco.  A.  II.  2. 

Contigi A-re.  Como.  2. 

Contiguo.  Tacca.  B.  II.  2. 

Con  ti  n e N-te-za.  Teneo.  A.  II.  3. 

Contino  - ente  -entemente-cnza-ere-ibile-ibi- 

lità.  Tacca.  B.  II.  2. 

Contini- -are  - statuente  - azione  -o.  Teneo. 

A.  IL  3. 

Conto.  Puh.  D.  II.  2. 

Conto.  Soeco.  A.  II.  2. 

Conto.  Como.  2. 

CoNTORc-cre-imcnto.  Torqueo.  11.  1. 
CoNTORs-are-o.  Tornus.  2. 

Contorsione.  Torqueo.  II.  i. 

Contra.  Contro. 

CoNTRABBAND-icre-o.  Binden.  B.  2. 


Contrada sz a.  Tanoen. 

CoNTRADi-re-tione.  Dico.  A.  II.  3. 

Contra  dote.  Do.  I.  4. 

Contraente.  Veho,  B.  I.  3. 

Contrapare.  Feo.  B.  II.  3. 
CoNTRARi-amente-are-età-o.  Contro. 
Contrarre.  Veho.  B.  L 3. 

Contea sT-abile-abilmente-are-o.  Sto.  A.  II.  S. 
CoSTRATT-are-nzione-o.  Veho.  B.  I.  3. 
Contrazione.  Veho.  B.  I.  3. 
CoNTRiBu-ire-to-iione.  Tree.  I.  2. 
CosTRiT-amente-o.  Tero.  A.  II.  2. 
Contrizione.  Tero.  A.  II.  2. 
CosTROLL-are-o-ore.  Rota.  3. 
CoNTRovERs-ia-o.  Verto.  B.  III.  2. 

CoNTi  RERN-ale-ia-io.  Tabula.  3. 

Contum  - ace  -acia-elia-eliosamente-elioto. 
Tuo neo.  5. 

CoNTURBA-mento-re-zione.  Turba.  II.  I. 
CoNTUT-ela-ore.  Tueor.  A.  2. 

Con  vai.  esce  N-te-za.  Valeo.  2. 
CoNVALi.-aria-e.  Valli*. 
CoNVKN-erole-evolezza-erolmente-iente-ien- 
temente  - lenza  - imento  - ire  - tieolo-lo-tu  a le 
-zionale-zione.  Venio.  II.  3. 
CoNVERGE-nte-nza-re.  Vergo.  A.  1. 
CoNVERs-amento-are-azione-eroIe-erolmente 
-ione-o.  Vergo  • B.  II.  3. 
CoNVERTi-bile-bilità-meoto-re.  Vergo.  B.  II.  3. 
CosviN-cere-cibile-cimcnto-zione.  Circo.  II.  i. 
CoNriT-are-ato-o-to-tore.  Vivo.  U. 
Co.Nviv-a-enza-ere-io.  Vivo.  II. 
CoxvocA-mento-re-to-iione.  Voco.  II.  3. 
CoNvoi.-gere-gimenlo-rolo.  Volvo.  II.  2. 
CoNVULS-ionario-ione-iro-o.  Vello.  II.  2. 
CooNESTA-mento-re-zione.  Honor.  2. 

Cooper  A-mento-re-tore-zione.  Opus.  A.  I. 
CoPEK-chiare-cbio-ta-to-tura.  Eo.  B.  II.  3. 
Copi- a - are  -atura  - osamente  -oaità-oso-sla. 
Op*.  5. 

Coppa.  Cupa.  I. 

CoppE-lla-tta.  Cupo.  I. 

Coppia.  Apio.  II.  2. 

Coppiere.  Cupa.  1. 

Coppo.  Cupa.  I. 

CopRi-mento-rc-tura.  Eo.  B.  II.  3. 
CopuLA-re-tiro-zione.  Apio.  II.  2. 
CoRAGGio-samenle-so.  Cor.  I.  2. 

Corata.  Cor.  I.  I. 

CoRAZz-a-ajo-iere.  Corium.  1. 

Corcare.  Locu*.  II.  2. 

CoRDA-me.  Chorda.  1. 
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CoRDEGGIARE.  Chorda.  I. 
CoRDiAL-e-ità-mente.  Cor.  I.  f. 
CoRDiGi.i-ero-u.  Chorda.  1. 

Cordovano.  Cordova. 

ConRCGiA-jo-to.  Corium.  1. 

Coreografia.  Chorot. 

Coriaceo.  Corium.  I. 

Coricare.  Locu».  II.  2. 

CoRi-dale-feo-lo.  Kory ». 

CoRiMR-ifero-o.  Kory ». 

Corista.  Choro». 

CoRKAccHiA-re.  Comma, 

Corn  - aro  - eggiare-co-etta-inla-iolo-o-utezza 
-oto.  Comu. 

Coro.  Choro». 

CoRULLA-ceo-rio-to.  Coruna.  2. 

Coron  - a - alo  - amento  - are  - ario  - azionc-illa. 
Corona.  1. 

Corp  - acciaia  - o-orale-ornlità-oralinenfo-ora- 
tura  - orazione -oreo-ulcnlo-ulenza-tisoolare 
-useolo-usdomini.  Corpnn. 

Corre.  Lego.  A.  II.  1. 

Corrego  - ere  - ibilo  - ibililà-ibilmente-imento. 

Regi/.  II.  1. 

Correità.  Re».  A. 

Corrente.  Curro».  B.  I.  I. 

Correo.  Re».  A. 

CoRRKR-e-ia.  Curru».  B.  I.  1. 

Coh  re  sfon  hi  one.  Spondeo.  2. 

Correttore.  Rego.  II.  I. 

Correzione.  Rego.  II.  1. 
CoRRi-dnre-mento-tore-vo.  Curru».  B.  I.  I. 
CoRRispoM>F.-ntemente-nza-re.  Spondeo. 
('oRRORORA-re-tivo-zione.  Robur.  2. 
CoHRoD-ere-iincnlo.  Rado.  B.  I. 
CoRROMF-ere-evole-imcnto.  Rito,  B.  II.  1. 
CoRRosi-one-vo.  Rado.  B.  I. 

Corro TT-ibile-o.  Rito.  B.  II.  I. 
CoRRuru-arc-atarncnle-ato-o.  Crux.  2. 
Corrugare.  Ruga.  I. 

Corrutt  - ibile  - ibililsi  - linimento  - ore  Uno. 
B.  II.  I. 

Corruzione.  Rito.  R.  II.  1. 

Corsa.  Curru ».  B.  I.  I, 

Corsale.  Curru».  R.  I.  2. 

Corsaletto.  Corpus. 

Corsaro.  Curru».  B.  I.  2. 

Corseggiare.  Curru».  B.  I.  2. 

Corsetto.  Corpu». 

CoRsi-a-ero-vo.  Curru».  B.  I.  I. 

CoRso-jo.  Curru».  B.  I.  1. 

Cortamente.  Cnr/u». 


Corte.  Chor ».  1. 

Corteccia.  Corium.  2. 
CoRTE-ggiare-o-se-scmente-sia.  Chor».  2. 
Cortezza.  Curtu». 

CoRTir.iAN-eria-eseamente-esoo-0.  Chor».  2. 
Cortile.  Chor».  1. 

CoRTiNA-ggio.  Chor».  1. 

CoRT-o-ura.  Curili». 

Corucciarb.  Crtur.  2. 

CoRV-ino-o.  Corru». 

Cosa.  Cauta.  I.  2. 

Coscu-le.  Cora. 

CosciENz-a-iatamente-iosamente-ioso.  .Scio.  2. 
CosCRi-tto-vere-zione.  Svribo.  II.  3. 

Così.  Sir. 

Cosmetico.  Ko»meo.  1. 

Cosmo  - genia  - grafìa  -grafico-poi  its-polit  ismo 
-rama.  Kotmo».  2. 

Cospergere.  Spargo.  1. 

Cospetto.  Spedo.  II.  3. 
Cospicu-amenlc-ità-o.  Sperio.  II.  3. 
CospiRA-re-torc-zione.  Spiro.  II.  2. 

Costa.  Cotta. 

Costà.  1».  3. 

Costa N-te-lemenle-za.  Sto.  A.  II.  4. 
Costare.  Sto.  A.  II.  4. 

Costato.  Cotta.  I. 

Costei.  I».  3. 

Costellazione.  Atlrum.  2. 
CosTERXA-re-zione.  Sto.  I).  II.  1. 

Costì.  I».  3. 

CosTiPA-mcnto-nlc-re-tivo-xione.  Stipe».  2. 
Costiti’  - ire  - lo  - zionalc  - rionalmente  -rione. 

Sto.  C.  II.  I. 

Costo.  Sto.  A.  II.  4. 

CosToLA-me-tura.  Cotta.  1. 

Costoro.  I».  3. 

Costoso.  Sto.  A.  II.  4. 

Contri  ni;  - ere  - ibile-ihilità-iincnlo.  Stringo. 
A.  II.  2. 

CosTRi-ire-llo-ttore-xione.  Sto.  E.  II.  1. 
Costui.  I».  3. 

CosTUM-anza-are-alamente-atezza-e.  Suco.  2. 
Costura.  Suo.  2. 

Cote nn -a -oso.  Cuti». 

Cotesto.  I».  3. 

Cotiledone.  Kotyte. 

Coto.  Ago  (lat.j.  A.  II.  4. 
CoTOGN-a-ata-ato-o.  Kydon. 

Cotto.  Cogito.  6. 

CoTTRICA.  Opt.  1. 

Cottura.  Ceguo.  I. 
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CoTURN-ato-o.  Kothornoa. 

Cov-a  - acciolo  - are  - a t a - » tura  - iglio  - ile  - o. 

Cubo.  I.  2. 

Co /.ione.  Coquo.  1. 

Cozz-are-aU-o.  Caput.  1.  8. 
l’RANio-logia-scopia.  Kranion. 
CnAPEL-a-are-one-osilà.  Crapula. 
CRASS-ezza-izie-o.  Cranau*.  1. 

Cratego.  Kratos.  2. 

CRATF,R-e-iforme.  Kernnnymi. 

Grazia.  Crux.  1. 

Che  A-mento-nza-re-tore-liira-zione.  Creaco. 

B.  !. 

Creo  - onza  - enziale  - enziera-enziere-ere-ibile 
-ibilità-ibilmenle-itare-ito-itorc-ulilà-ulo. 
Credo. 

CREM-a-ore.  Cerno.  I.  4. 
CREPAC-cia-cio-uore.  Crepo.  3. 
CRRP-are-atura.  Crepo.  3. 

CREPiTA-eolo-re.  Crepo.  2. 

C’REPOLA-re-lura.  Crepo.  3. 

Crepuscolo.  Creperua. 

(’resc  - cnza  - ere  - imenlo  - ione  - itila.  Cresco. 
A.  I. 

Cresima-co.  Chriit.  1. 
CRESP-a-antento-are-ezxa-o.  Criapus. 
Cresta-jo.  Criata. 

CresTOMATIA.  Chraomai. 

CnE.sT-oso-uto.  Criata. 

CnETiN-ismo-o.  Chrió.  3. 

CRiBR-are-o.  Cerno.  I.  2. 

Cricca.  Corrai r. 

Cricchiare.  Cricche.  ì. 

Crimin  - ale  - alista  -almonte  - are -azione -e. 
Cerno.  I.  3. 

CRiN-e-ito.  Cerno.  I.  5. 

Chiocca.  Corrw*. 

Cripta.  Krypto.  I. 

CaisA-lide-ntemo.  Chryana. 

Crisi.  Krino.  2. 

Crisma.  Chrió.  1. 

Caiso-coma-lilo-prasio.  Chrysoa. 
CRiRTALL-ino-izzarc-o-ografia.  Kryoa. 

Crist  - ianamente-ianesimo-ianitit-inno-o-ofo- 
ria.  Chrió.  2. 

Criterio.  Krino.  1. 

CRiTic-a-amcnte-are-o.  Krino.  |. 

Critta.  Krypfo.  1. 

CniTTOGAM-ia-o,  Gnmoa. 

CntvELL-tre-o.  Cerno.  I.  2. 

Cnocc-are-hiare.  Cricche.  2. 

CRoccHi-are-o.  Corrile. 


CROc-e-iare-iata-ialo-icchio.  Crux.  I 
Crocidare.  Corvua. 

Caoci-era-ifero.  Crux.  1. 
CRocm-ggcre-ssione-sso-ssore.  Crux.  i. 
Choc  ione.  Crux.  1. 

Crocitake.  Corvua. 
CROM-a-atica-atico-o-argia.  Chroma. 
CRON-aca-ica-icista-ico-ogramma-ologia-olo- 
gico-ologo-omctro-oscopio.  Chronoa.  1. 
Crosciare.  Croacio. 
CRosT-a-aeei-ata-atura-oso-ulo.  Croata. 
Crotalo.  Krotos. 

Cnucc  -lamento- are -evole-evolmentc-io-ioso 
-iosamente.  Crux.  2. 

Cruciare.  Crux.  2. 

Crud  - ainente  - eie  - cimento  - ella  - czza-ilà-o. 
Cruor.  2. 

CRrENT-are-o.  Cruor.  !. 

Crurale.  Crii*. 

Cun-atura-ieazione-ieo.  Kubon. 
Ct'Ric-olo-ulare.  Cubo.  I.  1. 

CuBiT-ale-o.  Cubo.  I.  3. 

Curo.  Kubon. 

CuccHiA-jata-jo-ra-ro.  Cochlea.  2. 
Cucimknto.  Suo.  2. 

CrciNA-re.  Coquo.  1. 

Crci-no-re-trice-tura.  Suo.  2. 

CucuL-iare-o.  Cucii. 

Cucu-rbiU-zza.  Curru*. 

Cugino.  Soror. 

Ci  LLA-inento-re.  Cuna e.  1. 
Cui.M-inare-inazione-ine-o  Calamo*.  II.  t. 
Ci’LTo-re.  Colo.  I.  2. 

Cuna.  Crome. 

Cuneo.  Cuneo  a. 

Cuoc-ere-o.  Coquo.  2. 

Cuoj-ajo-o.  Corium.  1. 

Cuore.  Cor. 

Cup-amente-ezza.  Cupa.  2. 
Cupin-amenle-ezza-igia-ità-o.  Copio.  1. 
Cupo-la-lo.  Cupa.  1. 

Cupreo.  Kyproa.  4. 

Cura- bile -bilità-gioDe-ndajo-re-tnro-lo-lorc 
-zione.  Cura.  1. 

Curia.  Cora.  1. 

CuRi-ale-one.  Cura.  2. 

CuRios-amentc-ita-o.  Cura.  3. 

Ci'RR-ieolo-o.  Currua.  A. 

Curule.  Cura.  2. 

Curv -a- amento -arc-atura-ezza-ilinco-itù-o. 
Currua. 

Cusci-no-re.  Suo.  2. 
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CusTOD-c-ia-ire.  Cura.  A. 
CuT-aneo-e-ieagna-icola-ieolare.  Cuti». 

». 

Da.  De. 

Dado.  Do.  I.  1. 

DAL-ea-ia.  Dahl. 

Dama-m1.  Doniti»,  o. 

DAMAsc-eno-hinare-hino-ina-o.  Damasca ». 
Damerino.  Doma».  5. 

Damma.  Doniti».  ». 

Domo.  Doma».  5. 

Danaroso.  Decent.  A. 

D \NN-are-evole-o-osamente-oso.  Dow.  2. 
DAXZA-re-lore.  Tamen. 

Da  pi.  Dap». 

Do  fpoco.  Pittici.  I. 

Dappoi.  Pano.  I.  4. 

Dare.  Do. 

Darsena.  Dar. 

DAT-a-are-aria-ariato-ario-ivo-o-ore.  Do.  I.  !. 
Dattero.  Daktylo*. 

Datti l - ico  - iografìa  - iologia-ioteca-o.  Dak- 
lylos. 

Dattorno.  Tonai».  2. 

Dauco.  Daiù. 

DAZi-are-ario-o.  Do.  I.  2. 

DtBELLA-re-tore.  Duo.  B.  2. 

Debil  - e - ila-  ilare  - ilazioue  - niente.  Ilubcu. 
A.  I.  i. 

DcaiTo-re.  Habco.  X.  II.  I. 
DcBoi.-e-ezza-mente.  llabeo . A.  I.  1. 
DecA-de.  Deka. 

DecAD-enza-ere-iinento.  Cado.  A.  II.  2. 
DKCA-edro-gono-logo-roerone.  Dekit. 
Decanato.  Dccem.  2. 

Dkcanduia.  Aner.  1. 

Decano.  Decem.  2. 

Decantare.  Cono.  II.  3. 

Decasillabo.  Deka. 

DECEMBR-e-ino.  Decem.  3. 
DccKN-te-lemente-za.  Decet.  A.  1. 

Dei  tss-ione-o.  Cedo.  II.  4. 
DECHiNA-menlo-re.  Olino. 

Decidere.  Cado.  R.  II.  3. 
DcciM-ale-ure-azione-o.  Dccem.  I. 

Decina.  Decem.  1. 

DKcis-amente-ione-ivo-o.  Cado.  B.  II.  3. 
DscLAMA-re-tore-torio-zione.  Calo.  B.  II.  3. 
Declaratorio.  Calo.  A.  7. 
DECLiXA-bile-mento-re-torio-ziooe.  Olino.  1. 


DRCLiv-e-io-ilà-o.  Olino.  3. 
DKCOLLA-re-zione.  Collant.  3. 
DF.coMPo-nrniento-rre-sizione.  Pano.  II.  3. 
Decor  - are  - azione  - o - osamente  - oso.  Decet. 
A.  2. 

DKcoHR-enza-cre-imenlo.  Carni».  B.  II.  3. 
Decorso.  Carni».  B.  II.  3. 

DECo-tto-zione.  Cagno.  3. 

Deche  pi  T-czza-o.  Crepo.  3. 
DECRKsc-enza-ere-iinento.  Cretto.  A.  II.  3. 
Decret  - ale  - alista  - amento  - are  - azione  - o. 

Cerno.  II.  2. 

Decubito  Cubo.  I.  1. 

DECURi-a-one.  Dccem.  2. 
DEDicA-re-torio-zione.  Dico.  B.  1. 

Dedito.  Do.  I.  3. 

Dedizione.  Do.  I.  3. 

I)Ebu-eibilc-cibili(ù-ciniento-rre-zione.  Duco. 

II.  4. 

Dr.rKR-eitza-ire.  Feo.  C.  II.  4. 

Defezione.  Feo.  B.  II.  4. 

DEFiciEN-le-za.  Feo.  B.  II.  4. 
DKEiM-re-tivamente-tivo-zione.  Fini».  II.  3. 
Deeloiìistizzahe.  Phleyo. 

Deeorm  - are-  azione  - e - emenle-ità.  Forma. 

II.  2. 

DEFRAUDA-re-lore-zione.  Frati». 

Defunto.  F major . 

DEGENERA-re-zione.  Geo.  A.  I.  4. 
DEGN-amente-are-azione-itù-o.  Dignu». 
Deicidio.  Cado.  B.  II.  4. 

DKLA-lore-iione.  Feo.  C.  II.  4. 
DEi.EGA-re-tizio-to-zione.  Lego.  C.  II.  2. 
Delfin-ìo-o.  Delphax. 

Delibare.  Lingo.  B.  3. 

Delibera  - mento  - re  - lamente  - tivo-zione. 
Levi».  B.  3. 

DKLicA'r-anienle-ezza-o.  Lax.  A.  2. 
DELiNEA-menlo-re-torc-ziono.  Lino.  1. 
DKLINQUKN-te-ZU.  LÌll(fUl).  |. 
DELiQUEscRN-te-za.  Lix.  2. 

Deliquio.  Lingua.  1. 

DKUR-ante-are-io-o.  Lira. 

Delitt-o-iioso.  Lingua.  1. 
DKLizi-a-are-osamente-oso.  La.t.  A.  2. 
Delubro.  Luo.  A.  II.  3. 

Deludere.  Lydia.  A.  II.  2. 
DELus-ionc-oriaincnte-orio.  Lydia.  A.  II.  2. 
Dkmagog-Ìco-o.  Ago  (gr.).  2. 

Demandare.  Manu ».  II.  3. 

Demam-uIc-o.  Domus.  3. 

DuMEN-le-za.  Mens.  A.  I.  I. 
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DEMEniT-are-o.  Merco.  II.  (. 

Df.mocra  - tioamenle  - lico  - zia.  Kratu*.  1. 
I)EMOLi-raento-re-zione.  Mole*.  A.  II.  t. 
Demone.  Daimon. 

DF.MoNKTA-re-zione.  Men*.  B.  3. 
DF.MON-ico-Ìo-ografia-oIatria,  Daimon . 
I)KMonALiz7.A-ro-zione.  Modus.  B.  i. 
DF.XA-jo-ro.  Decem.  4. 
DENUR-Ue-ografia-oide.  Dendron. 

Denkg A-rc-zione.  Non.  4. 
l)K.Nn;RA-re-zio»e.  Siger.  2. 

Denom  in  A-rc-zione.  iVoaco.  A.  I.  2. 

Dkns— amente-are-ità-o.  Densità. 

DENT-ale-are-ario-aU-ato-alura-o-cllato-clIo 

-ista-ìzione.  Dcn*. 

Dentro.  In.  I. 

De x UD a b r.  Nini us. 
DENUNziA-im'iito-rc-tore.  Som*.  3. 
DsFEUi-mento-re.  Eo.  A.  II.  9. 
DEPM>RA-bile-bitità-re.  Ploro.  II.  1. 
DF.roN-entc-ibilo-ibilUà-iniento.  Dono.  II.  4. 
Depokiik.  Dono.  II.  4. 

DF.poHTA-re-ziont‘.  Porlo.  II.  4. 
DEPo.si-tare-tario-to-xione.  Dono.  II.  4. 
DEPRAVA-rc-tamente-to-zione.  Pruni*. 
DEPRKCA-re-livo-zione.  Prex.  II.  I. 
DEPiiKss-ione-ivo-ore.  Premo.  II.  2. 
DF.rniM-cre-ibile-ibililsi.  Premo.  Il  2. 

DKrun A-mento-re-livo-zio»»1.  Puh.  E.  II.  1. 
DEPUTA-re-to-aione.  Puh.  D.  II.  3. 
l>KUETAX-amente-o.  He.  1. 

Deridere.  Rideo.  II.  2. 

Dcuis-ivo-ore.  Rideo.  II.  2. 

De  ri  va -re -zio  ne. 'Rivus.  II.  I. 

Derm  - alital  a -alitc-esti-eslini-ologia-otoniia. 
Derma. 

Dekog  v-re-zione.  Rogo.  II.  3. 

Derubare.  Rapio.  C.  I. 

Desco.  Tisch. 

DEsciu-vcrc-vibilc-zioiic.  Scriba.  II.  4. 
DESER-lare-lo-tore-zione.  Sero.  A.  11.  3. 
Desiare.  Sidus.  II.  2. 
DesiOER-are-io-osainente-oso.  Sidus . II.  2. 
DcsiGNA-mento-re-zione.  Signum.  II.  3. 
Desinare.  Jtjuniuin.  2. 

Desinenza.  Sino.  2. 

DKsio-samente-so.  Sidus.  (I.  2. 

Desiste: -ma-re.  Sto.  B.  3. 

Desola  - mento  - nte  - rc-ti vo-lorio-zione.  So- 
lo*. 2. 

Dksp-pUo-ìUo.  Spedo . II.  4. 

Desx-a-o.  Ipsv.  I. 


DKS.suET-o-udine.  Suro.  3. 

Drsterità.  Dexter. 

Desti  N-are-azione-o.  Sio . F.  !. 
DF.8TiTUi-re-*ioue.  Sto.  C.  II.  3. 
DESTR-emenle-czza-iero-o.  Dexter. 
DKsuM-ere-ibile.  Emo.  8. 
DKTEN-ere-lore-ulo-zione.  Teneo.  A.  II.  4. 
Detergere.  Tero.  B. 
DKTERioRA-nienlo-rP-zitine.  Tero.  A.  I.  3. 
I)KTERMi\A-re-tamente-lo-zÌone.  Termino*. 
II.  i. 

Detf.sta  - bile  - bilmcnlc  - re  - xìone.  Testi*. 
II.  2. 

Dkton  A-rc-zione.  Tonus.  m 

DETRA-imento-rre-Uore-ziono.  Veho.  B.  I.  4. 
Detrimento.  Tero.  \.  I.  3. 
DETTA-me-re-tore-lura.  Dico.  A.  I.  2. 
Deturpare.  Torpeo.  B. 

Deuteronomio.  Semù.  f. 
DEVASTA-re-lorio-zione.  tosta*.  1. 

Devexihk.  Venia.  II.  4. 

Di:vi-umento-aru-o.  Veho.  A.  I.  4. 
DEvoi.-utivo-uzioae-vere.  Volvo.  II.  3. 
DEvuT-amente-o.  Voveu.  2 
Devozione.  Vo eco.  2. 

Di.  De. 

Di.  Die*. 

DiAnET-e-ico.  Duino. 

DiARour-anienle-o.  Ralla . A.  2. 

Diaccio.  Gelo.  2.  . 

DiAcox-ato-essn-o.  Diakonot. 

Diadei.fi a.  Adelpho*. 

Diadema.  Deo.  1. 

Diafano.  Phao.  A.  2. 

Diaframma.  Ph russò.  1. 

DiAGNos-i-tico.  Gnuo.  I. 

Diagonale.  Gonio. 
DiAi.ETT-ica-ieamente-ieo-o.  Legò.  I. 
DiAi.oG-bizzare-ico-ista-izzare-o.  Legò.  3. 
Diamante.  Datnao. 

DiAMKTR-ale-almente-o.  Mctrou.  3. 

Diandri  a.  Di*.  1. 

Diario.  Die*,  t. 

Diarrea.  Reo.  A.  1. 

Diastasi.  Histemi.  6. 

Diastole.  Stella.  3. 

Diatriba.  Tribù. 

Di AvoL-cria-o.  Ballo.  A.  2. 

Divampare.  Capio.  I.  9. 

Die  ARE.  Dico.  B.  1. 

DiCASTER-iale-io-o.  Dike. 

Dicembre.  Decem.  3. 
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Dicervellarsi.  Cerebrum. 

Diceria.  Dico.  A.  I.  1. 
DiCEVOL-e-ezza-mente.  Dico . A.  I.  I. 

Dichiak  A-re-lorio-zione.  Culo.  A.  7. 
DiCHiNA-mento-re.  ('lino.  2. 

Diciasette.  Septem.  1. 

Diciotto.  Odo. 

Dicotiledone.  Kotyle. 

DiDA-scalico-ttico.  Diduaco. 

Didinamia.  Dynamia.  1. 

Dieci.  Decem. 

Dieresi.  Unirci'.  2. 

Dieta.  Dico.  1. 

DiKTR-eggiare-o.  He. 

DiEAi.-care-ta-larc.  Fallo.  2. 

Diekn  - dere  - aioiie  - sitamente  - sivo  - sore. 

Fendo,  f. 

Difesa.  Fendo.  I. 

Dikett-ìvo-o  -osamente  - ositi  -oso-uositi. 

Feo.  B.  II.  4. 

Dieezione.  Feo.  B.  II.  4. 

Dikealta.  Fallo.  2. 

DirrAMA-re-to.  For.  A.  I». 

Dieeer  - ente  - enza  - enziale-enziure-iie.  Feo. 
C.  IL  3. 

Di  me  - ile  - Bruente  - ollà-oUare-olloso.  Feo. 
B.  I.  3. 

DiEEiD-are-eule-enlemenlc-enza.  Fido.  II.  3. 
DiFPOXD-ere-iiDento-itore.  Fundo.  II.  3. 
Dieeohm  - are -azione- e-eiuenle-i là.  Forma. 
II.  2. 

Dieci s-amente-ione-ivo.  Fundo.  II.  3. 
DiuERi-mento-re.  Geo.  C.  II.  3. 
DiuEsT-ione-ire-o.  Geo.  C.  II.  3. 
Diuhiacciare.  Cela.  2. 

Diginia.  Dia.  1. 

Dioiux-are-o.  Jejuninm.  I. 
DiGNiT-à-osainente-oso.  Dignità. 
Digrassare.  Crossila.  2. 
Di(;iu>dire-ssione-sso-ssorio.  Geo.  D.  II.  3. 
Dir.niGNA-meiito-re.  Itinyor.  2. 
DiGL'AZZA-menlo-re.  Vado.  A.  1.  I. 
Dilacerare.  Lucer. 
DiLAMA-mento-re-ziune.  Lanio.  I. 
DiLAfiDA-re-tore-zione.  Labor.  B.  2. 
Dilata  - bile- bili(i-bilmen(e-inento-re-zione. 
Latta. 

DiLAVA-inen(o-rc-zione.  Luo.  B.  I. 
Dilazione.  Feo.  C.  II.  3. 
DiLKGGiA-nienlo-re-tore.  Lydia.  A.  II.  2. 
DiLEGU-amento-are-o.  Lix.  2. 

Dilemma.  Lebo.  3. 


| Dilrtt -ama -are - azione -evole-evolmente-o 
-osamente-oso.  Lux.  A.  2. 

Dilirkrare.  Levia.  B.  3. 
DiLiGEN-te-temente-za.  Lego.  A.  II.  2. 
Du.uciDA-re-zione.  Lux.  A.  1. 
DiLU-enle-ire.  Luo.  A.  II.  3. 
DiLUNGA-mento-re.  Long  ita.  II. 
DiLUvi-are-o.  Luo.  A.  II.  3. 

Dimagra  -men to-re-z  ione.  Macer. 
DiMAND-a-are-o.  Marna.  II.  3. 

Dimani.  .Vanii*.  1. 

DiMRNA-mento-re-la-tura.  Minor.  B.  1. 
DiMKXTic-aggine-ainento-anza-are-lievolc-o. 

Mena.  A.  II.  2. 

DiMEss-uiuente-o.  Millo,  il.  3. 

Dimestico.  Domila. 

Dimettere.  Millo.  II.  3. 

DiMKZZA-iuento-re.  Medina.  3. 
DiMiM'i-re-zione.  Minila.  A.  i. 

Dimissione.  Millo.  II.  3. 

DiMoRA-re.  Modua.  B.  2. 
DiMosTRA-re-tivo-zione.  Mena.  C.  2. 
l)iNAMic-a-o.  Dynamia.  2. 

DiNAsT-a-ia.  Dynamia.  2. 

Dincontko.  Cuntra. 

Dindo.  Tam-tam.  B. 

DiNTORX-are-o.  Turata.  2. 

Dio.  Deua. 

DiocES-ano-i.  Oikoa.  3. 

Dioecia.  Oikoa.  2. 

Diorama.  Horad. 

Diottrica.  Ops.  I. 

DiPANA-re-tojo.  Pappa.  A.  5. 

Dipende  - nte  - ntemente  - nza  - re.  Pendeo. 
A.  II.  I. 

DiPi.N-gere-to.  Figo.  D.  i. 
DiPLOMA-tiea-ticamente-tieo-zia.  Dia. 
DipoRT-amento-are-arai-o.  Porto.  II.  4. 
Dippoi.  Pono.  I.  4. 

UiRADA-inento-re.  li  ad  uà. 

DiitAMA-re-zione.  Humus. 

Dire.  Dico. 

Dirktro.  He. 

DiRKTT-;»menle-ario-o-orato-ore.  Hego.  II.  2. 
Direzione.  Hego.  II.  2. 

DiHiG-ere-ibile.  Hego.  II.  2. 

DiRiME-nte-re.  Emo.  3. 

Dirimpetto.  Pcctui. 

Diritto.  Hego.  II.  2. 

Dirizzare.  Hego.  II.  2. 
UiRocc-amenlo-are-iamento-iare.  Ruo.  B.  1.2. 
DinoMP-ere-imenlo.  Ruo.  B.  II.  2, 
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DiROTT-amente-o.  lino.  B.  H.  2. 

Diiobzair.  Rudi».  1. 

Diacp-are-o.  Ruo.  B.  I.  2. 

Disabitato.  Dabeo.  A.  I.  2. 

Disaccetto.  Copio.  II.  2. 

DiSACCORD-are-o.  Chorda.  2. 

Disadorno.  Orno. 

Disamare.  Mamma.  C.  4. 

DisAMKX-ità-o.  Mamma.  C.  2. 
DisAMiN-a-are-azione.  Ago  (lai.).  A.  11.  II. 
DisAPPLiCA-to-zione.  Plico.  A.  II.  I. 
DiSAKMoM-camcnte-co-osaiiicnle-oso.  Aro.  I. 
Disassleeare.  Si/ co.  3. 
UisAsTHo-samente-su.  Astrum.  1. 
Disbarazzare.  Barre.  2. 

Disbrogliare.  Rollo.  C. 
DiscACCiA-menlo-re.  Ago  (lat).  B. 
DiscAPiT-amenlo-are-o.  Capai.  II. 

Disckn  - denza-dere-diiiiento-sione.  Scando. 

A.  II.  3. 

Discepolo.  Diro.  D. 

Disi  ER-nere-nìmenlo-nitivu-re.  Cerno.  II.  3. 
Disckhvlllarsi.  Cerebrum. 

Discesa.  Scando.  A.  II.  3. 

Dischiavare.  Claudo.  I.  4. 
Disciino-ere-imenlo.  Claudo.  II.  3. 
Disciogliere.  Solco.  A.  II.  3. 

Dirupare.  Sipo.  I. 

Disciplina-fé.  Dico.  D. 

DiscoLPA-re-zione.  Culpa. 

Discommettere.  Millo.  II.  2. 
Discontinua!!*.  Tento.  A.  D.  3. 
DiscoRD-are-e-ia.  Cor.  III.  1. 
DiscoRR-ere-inienlo.  Currus.  B.  II.  4. 
Disco rs-Ìvo-o.  Currus.  B.  11.  4. 
DiscoRTEs-e-emenle-ia.  Chors.  2. 
Discorzare.  Corinm.  2. 
DiscosTA-raento-r**.  Cotta.  2. 

Discredersi.  Credo. 

DiscHEPA-nza-rc.  Crepo.  4. 
DiscHE-tamente-to-zionc.  Cerno.  II.  3. 
Discu-ssiooe-tere.  Quatio.  A.  II.  2. 
DisDi-cevolezza-cevolmente-re.  Dico.  A.  I.  1. 
Disse N-urnento-arK-o.  Signum.  II.  3. 
DiSEGUA-glianza-le.  Aequus.  i. 
Discreditare.  Mere». 

DisEM-are-ore.  Sero.  A.  11.  3. 

Diserzione.  Sero.  A.  II.  3. 

Disfa  - ci  mento  - citore  - re  - Ila  - ttibile.  F eo. 

B.  II.  3. 

DisFAvoHE-vole-volmenle.  Forco.  B.  t. 
UisiiDA-re.  Fido.  II.  3. 


Dirpiorarf..  FI os.  II.  2. 

Disformare.  Forma.  II.  2. 

Disvorti'Na.  Feo.  C.  I.  3. 

Disuiun  -gere-giinento-tivo-zione.  Juugo. 
11.  3. 

DisGKAD-evole-evolmento-  imento-ire.  Gra- 
fia. 2. 

DisURAziA-lamcntc-to.  Grafia.  1. 
Disimpacciare.  Pe*.  II.  2. 

Disimparare.  Par.  C.  II.  2. 

Desinare.  Jejunium.  2. 
DisiNCANTA-giono-mento-re.  Catto.  II.  4. 
DisiNvoi.T-amcnte-o-ura.  Volvo.  II.  ». 
DisLOCA-mento-re-tiono.  Loctis.  11.  3. 
Demagliare.  Macula.  2. 
I)isMisLRAT-aincnle-ezza-o.  Metior.  2. 
DisoiiBEHiKN-te-lcmente-za.  Altri*.  B.  II.  2. 
DisoccuFA-to-zionc.  C apio . II.  10. 
Disonest— ain*nle-are-o.  Dottor.  2. 
DiaoNoR-are-ato-e-evole-€volmenle.//oMoi*.  I . 
DisoRDiN-are-alamentc-alo-e.  Orior.  C.  1. 
DisoRGANizzA-re-zione.  Ergon.  3. 
Disossare.  Os. 

Disossi  - dare  - dazioni*  - genare  - genazionc. 
Oxys.  i. 

Disottehh  A-mento-re.  Terra.  11.3. 
DisPACci-are-o.  Pe*.  II.  2. 

Dispari.  Par.  A.  I.  I. 

Disparire.  Par.  B.  3. 

Disparità.  Par.  A.  I.  I. 

Disparizione.  Par.  B.  3. 
DispENDio-sameute-Ro.  Petulco.  B.  II.  3. 
Dispkns  - a - amento  - are  - al  ivo  - a ture  - atorin 
-azione-iere.  Pendeo.  B.  II.  3. 
DisPERA-re-tamente-zionc.  Spero.  1. 
UisPERD-ere-imenlo.  Do.  II.  8. 
Dispr.RG-ere-imento.  Spargo.  1. 
Dispersione.  Do.  II.  8. 

Dispf.tt -abile-  are- evole  -o- osamente -oso. 

Specio.  II.  4. 

DisPiAc-ente-enlenienle-enza-ere-evole-evol- 

nienle-i mento.  Placco.  II.  2. 

[Espiantare.  Planu s.  4. 

Dispiegare.  Plico.  A.  II.  3. 
DispiKTAT-ainente-o.  Pius.  1, 

Dispigriarsi.  Pigcr.  I. 

DispOGLiA-menlo-re.  Spolium. 
Dispo-nimento-rre.  Pano.  II.  ». 

Disposare.  Spondeo.  1. 

Dispos-izione-to.  Porto.  II.  ìi. 
DispKE-gevole-gevolinenle-giare-gio-zzare-0. 
Pretium. 
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DispUTA-bile-bilità-re-zione.  Puh.  D.  II.  4. 
Disquisizioni:.  Quaero.  II.  3. 

Disrotolare.  Rota.  3. 

Dissanguare.  Sangui*.  A. 
DissECA-re-iiono.  Seco.  II.  I. 
DissECCA-mento-re-livo-zione.  Sicciu.  1. 
DissEMiNA-mento-re-zione.  Sero.  I.  2. 
DissF.N-sione-taneo.  Seat  io.  II.  3. 

Dissente Rt-a-co.  En. 

Dissentire.  Sentio.  Il#  3. 

Disserrare.  Sero.  B. 
DissERTA-re-torio-ziono.  Sero.  A.  II.  4. 
DissF.sT-amenlo-are-o.  Sedeo.  A.  I.  I. 
Dissetare.  Siti*. 

Dissezione.  Seco.  II.  1. 

DissiD-enle-io.  Sedeo.  A.  II.  3. 

Dissimile.  Simili *.  1. 
DissiMULA-re-tiro-tione.  Simili*.  3. 

Dissipa  - mento  - re  - tiro  - tore-  torio  -zinne. 
Sipo.  1. 

Di  ssol  - u lamento  - ut  orza  - utivo  - ufo  - azione 
•vere-vimenlo.  Solvo.  A.  II.  3. 
DissoNA-nza-re.  Sonus.  II.  3. 

Di  sst'A-denle-dere-sione-siro.  Sauri*.  2. 
Distaci- -amenlo-are-o.  Tacca.  A.  I. 

Dista N-le-za.  Sto.  A.  II.  6. 

Distare.  Sto.  A.  II.  0. 

Distempera -mentn-nza-re-tamente.7Vj»or.  C. 
DisTEN-dere-dimenlo.  Teneo.  B.  II.  3. 
Distesa.  Teneo.  B.  II.  3. 

Distico.  Steichii. 

Disti i.LA-re-torio-xione.  Sto.  A.  I.  8. 

Disti  s-guere-lamente-zione.  Stiuguo.  2. 
DiSTOfii.i-ere-menlo.  Tallo.  1. 
DisTONA-re-zione.  Tonti*. 

Distoreere.  Torqueo.  II.  2. 

Distornare.  Tornm.  X. 

DisTRA-rre-zione.  Veho.  B.  I.  5. 
DisTRETT-a-o-uale.  Stringo.  A.  II.  3. 
DisTHinci-re-torc-zione.  Tre*.  I.  2. 
DisTM-carc-gare.  Tricae. 
DisTRiXG-ere-imento.  Stringo.  A.  II.  3. 
Distri-  - ggere  - pimento  - Ubo  - ttore  - zione. 
»S7o.  E.  II.  2. 

DiSTURt-are-o.  Turba.  II.  2 

Disi  RBioiEN-le-lomente-za.  Auri*.  B.  II.  2. 

Disuma x-arsi-o.  Homo.  I. 

Disuxi-one-re.  Unu*.  1. 

Disusato.  Utor.  I. 

Disutile.  Utor.  3. 

Dtsvi-amento-are-o.  Veho.  A.  I.  4. 
Disvoi.gere.  Volvo.  II.  5, 


Ditello.  Titillare.  2. 

Dittatore.  Dico.  A.  I.  2. 

Ditteri.  Pteron.  1. 

Dit RN-ista-o.  Die*.  4. 

DiUTURN-ità-o.  Die*.  2. 
DiVAGA-mento-re-zione.  l'agus.  1. 
Divampare.  Vapor.  2. 

DiVARi-are-o.  Fariw*.  1. 

DivF.LL-ere-imento.  Fello.  II.  3. 
DivF.x-ire-lare.  Vento.  II.  4. 

DivERni-are-o.  Ferbiim.  1. 
l)iVERr.E-nte-nza-re.  Vergo.  A.  2. 
DivERs-amente-ione-ili-ivo-o.  Vergo.  B.  II. 4. 
DivERT-ente-imenlo-ire.  Vergo.  B.  II.  4. 
DivF.zzA-mcnto-re.  Sueo.  i. 

I)iviA-menlo-re.  FeAo.  A I.  4. 
Divio-ere-imenlo-uo.  Dito.  C.  2. 
DiviNcoi.A-mento-rsi-ziooe.  Vico.  B. 

Divin  - amente  - are  - aiorio  - azione  - ita  - o. 
Deu*.  1. 

Di  vis  - a - amento  - are  - ibile  - ibilità  - ibilmente 
-ione-orio.  Duo.  C.  2. 

Divizia.  Deut.  2. 

Divo.  Deu*.  I. 

DivoLGA-mento-re-zione.  Vulgut. 
DivoBA-re-tore.  Foro.  1. 

DivoMzi-are-o.  Vergo.  B.  II.  4. 

Divo  r-amente-o.  Foreo.  2. 

Divozione.  Voreo.  2. 

DivuLs-ione-o.  Vello.  3. 

Diziox-ario-e.  Dico.  A.  V 3. 
Docci-a-are-atura-o.  Duco.  I.  2. 
DoriL-e-ità-mente.  Dico.  C.  I. 

Doci  MF.NT-are-o.  Dico.  C.  2. 

Dodecandria.  Aner.  1. 

Dodici.  Duo.  A.  I. 
i I)oGA-le-to.  Duco.  I.  1. 

I Doge.  Duco.  I.  1. 

1 DuGMA-tiea-licamenle-tieo-tizzare.  Dokeo. 

I)oi.rE-mente-zza.  La*.  A.  2. 

I Dolente.  Dolco. 

I Dolo.  Dolu*. 

Doi.oii-e-osamente-oso.  Dolco. 

' Doi.os-ainente-o.  Dolu*. 

> l>0MARii.-e-ità.  Domo. 

: DoM  \NDA-re.  Manu*.  II.  3. 
i Domani.  Manu*.  1. 

Domare.  Doma. 

1 Domatore.  Domo. 

DoMF.MCA-no.  Domus.  2. 
i Domf.ntre.  /il.  1. 
j DoMESTic-are-liezzR-o.  Domo*. 
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PoMiciu-are-ario-o.  Domut.  i. 
PoMiNA-re-zione.  Domut.  3. 

UoMiNR-dio.  Domut.  2. 

PoMixi-eile-o.  Domut.  3. 

Domino.  Domut.  2. 

Dommasco.  Damateti*. 
PoxA-nte-rc-tario-tivo-zione.  Do.  F.  5. 
PoxDot.-a-are-o-one.  Dindonare. 

Doxs  - a - ajo  - ajuolo  - eare-eseamentp-eseo-o 
-ola.  Domut.  4. 

Dono.  Do.  I.  5. 

Donzf.m.-8-o.  Domut.  4. 

Dopo.  Fono.  I.  4. 

Doppi  - a - amento  - are  - «tura  - pre  -ern-ez*a-o 
-one.  Duo.  A.  2. 

PoRA-re-tore-tura.  Aurum.  1. 
PoRM-entarsi-ente-ioeliiare-  igliare-iglioso-irf 
-ila-itorio-izione.  Dormi o. 

PoRS-ale-o.  Verfo.  C.  I. 

Dose.  Didùmi. 

Puss-iera-iere-icro-o.  l’erto.  C.  i. 
Por-ale-are-azione-p.  Do.  I.  4. 
PoTTA-nza-re.  Duo.  A.  3. 

Dotto.  Diro.  C.  3. 

PoTTOR-ale-e.  Diro.  C.  4. 

DoTTRiNA-le-rio.  Diro.  C.  3. 

Dovr.-cbessia.  Vbi. 

DovER-e-oaamenle-nso.  Ifaheo.  A.  Il  I. 
Povizi-n-osamente-oso.  Deut.  2. 

Dovunque.  Ubi. 

DRAM-a-ma-matira-mMfic»mentp-inalieo-ma- 
turgia-maturgo.  Dettò. 

Drudi.  Dryt. 

Drizzare.  Kego.  II.  2. 
l)nrD-cria-o.  Treue.  2. 

Di  AL-e-ismo-iata-iU.  Duo.  A.  I. 

Di'R  - biamenta - biare  - bielà-biezza-bio-biosa- 
mente  - biosità  - bioso  -itabilp-itare-itazìone. 
Duo.  A.  3. 

Puc-a-ale-ato-e-ea.  Duro.  I.  1. 
DucENT-esimo-o.  Duo.  A.  1. 

Duchea.  Duro.  I.  1. 

Due.  Duo. 

Duecento.  Centum.  I. 
DuKLL-anle-are-ista-o.  Duo.  A.  4. 

Duetto.  Duo.  A.  1. 

Dugento.  Ceutum.  1. 

Pui-no-sta.  Duo.  A.  I. 

Dunque.  Hir. 

Duo.  Duo.  A.  I. 

Duodecimo.  Duo.  A.  I. 

Duomo,  Domot, 


DrrLiCA-re-tamente-zione.  Duo.  A.  2. 
Duplice.  Duo.  A.  2. 

Duplo.  Plico.  A.  III.  2. 
DuRABiL-e-mente-ità.  Durut.  2. 

Duracine  Durtit.  2. 

Duramente.  Durut.  1. 

Pur  - are  - ata-evole-e  volezza-pvolmente.  Du- 
rut. 2. 

DuR-ezza-ità-izie.  Durut.  1. 

Duro.  Durut.  • 

Putti  L-e-ilik.  Duro.  I.  2. 

E. 

Ennn-iaco-o,  Uaurio.  B. 
EnnoMADARi-amente-o.  Hepfa. 
EBET-are-azione-e.  Hebct. 

Ebollizione.  Bulla.  1. 

KnR-ietn-io-o.  Baurio.  B. 

Eburneo.  Ebur. 

Ecatombe.  Bus.  1. 

Ecceo  - ente  - entemente  - enza  - ere  - imento. 
Cedo.  II.  5. 

EccKi.i.EN-te-temente-za.  Cello.  II.  1. 
EccF,TT-are-o-uare.  Capto.  II.  C. 
Eccezione.  Capto.  II.  6. 

Ecchimosi.  Chyiì. 

Ecrmi-ale-o.  Cado.  B.  II.  4. 
EcciTA-mento-re-tivo-zione.  Ciro.  A.  3. 
Echeggiare.  Evhò.  1. 

EccLEsu-atieo-ste.  Knleo. 
Ecci.i-ssnre-ssi-tlica.  hripo. 

Eco.  Echi».  I. 

EcoNoM-ia-icamente-ieo-izzare-o.  Oikot.  |. 
Ecumenico.  Oikot.  3. 

Ei»AC-e-emente-itii.  Edo.  I. 
EnER-a-aeeo-ato-osn.  liniera. 
EniKi-ciimento-eare-cazione-zio.  Aedet. 
Kun.-e-izio.  Aedet. 

Ei»iTo-rp.  Do.  II.  7, 

Editto.  Diro.  A.  II.  4. 

Edizione.  Do.  II.  7. 

Edotto.  Diro.  C.  3. 

EoucA-re-tore-zione.  Duro.  II.  5. 

Kduhre.  Duro.  II.  3. 

Effemeridi.  Ut  mera. 

Effemina  - re-  tagine-tamenle-tezxa-to.  Feo. 

A.  i. 

EPFERTRSCBN-te-za.  Ferreo.  A.  1. 

Eftett  - ivaniente  - i vili  -ivo  - o-iiare-uazione. 
Feo.  B.  II.  6. 

EFFirAc-p-emente-itH.  Feo.  B.  Il,  6, 
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EFFiciEN-te-za.  Feo.  R.  II.  6. 
EFFiGi-amento-arp-e.  Figo.  II.  2. 

Effimf.ro.  Hfmcra. 

ErrLOEEscsN-te-M.  Fio».  1.  3. 

Efflu-sso-vìo.  Fino.  A.  II.  4. 

Effre.nark.  Freudo. 

Effu  - ndere  - ndimeoto  - sìodc  - sivo.  Finirlo. 

II.  4. 

Egli -no.  /«.  2. 

Egloga.  Legò.  1. 

EGois-mo-ta.  Ego. 

Egramente.  Aeger. 

EcRKGi-amentc-o.  Grer.  I. 

EoR-itudinc-o.  Aeger. 

KuL'A-glianza-gliarp-le-lilà-Imente.  Aeqnu».  I. 
EjACUi.A-lore>torio-zione.  Jacio.  A.  I.  1. 
EjE-Uo-sione.  Jacio.  A.  II.  4. 
ELABORA-re-xiont.  Lnhor.  A.  4. 
ELAST-erio-ioamonlo-ioitò-ieo.  Elauno. 
ELEGAN-te-temente-u.  Lego.  A.  II.  3 
Elkugkrk.  Lego.  A.  II.  3. 

Ei.F.ci-a-aeo-co.  Legò.  I. 
Ei.EMKNT-ale-ari*-ario-i.  Eleni cntn. 
EnTT-a-ivainente-ivo-ore.  Lego.  A.  II.  3. 
Elkttr  - icìtà  - ico  -izzamenf  o-izzare-uzazione 
-oforo-omelro.  Elektron. 

Elf.ttuario.  Litigo.  A.  2. 
ELKVA-menlo-re-zione.  Leni».  A.  1. 
Elezione.  Lego.  A.  II.  3. 

Elianto.  Aulito».  2. 

Elidere.  Laedo.  II.  1. 

Elioscopio.  Helio».  2. 

Eliotropio.  Helio».  1. 

Elisione.  Laedo.  II.  I. 

ELL-a-eno.  I».  2. 

Ei.lf.ra.  Hedera. 

Elli-sm— Itico.  Leijto. 

Ello.  I».  2. 

ELMiNT-iusi-ico-ologia.  ! L lmin s. 

Elmo.  Hetm. 

ELocu-torio-zione.  Loquor.  Il  3. 

Elogio.  Legò.  3. 

ELOQU-enlc-enlpmenlp-pnza-io.  Loquor.  11.3. 
Euj-dere-aione-sorio.  Lydia.  A.  II.  3. 
KMANA-re-xione.  Mano. 

EMAXCii'A-re-zionp.  Mann».  II.  8. 
EMAT-emcsi-ila-ologia-osì-uria.  Haima . 1. 
Emblkma-Iico.  Hallo.  A.  i. 

Embrione.  Bry ò. 

Emenda -me  n lo - re-zio  ih*.  Mendum.  1. 
E»iER6E-nte-nxa-re.  Mergo.  II.  1. 

Emerito.  Mereo.  II.  2. 


Emerocallide.  Hemera. 
EMKT-ico-ologia.  Emeo. 

Emettere.  Mitto.  II.  4. 

Emicrania.  Kranion. 

EMiGRA-re-xione.  Meo.  B. 
EMiNEN-le-tcmeote-xa.  Minor.  A.  3. 
Emiro.  Etnie.  I. 

Emisfero.  Sjthaira. 

Emissione.  Mitto.  II.  4. 

Emittkri.  Pteron.  1. 

Emolumento.  Mole».  A.  II.  2. 
EMORR-agia-inia-oidale-oidi.  Haima.  1. 
Emostasia.  Haima.  1. 

Emozione.  Marco.  A.  II.  2. 

Empiamente.  Pitu.  t. 

Empiere.  Pleo.  II.  i. 

Empietà.  Piu».  1. 

Empimento.  Pleo.  II.  2. 

Empio.  Pine.  I. 

Empire.  Pleo.  II.  2. 

Empireo.  Pyr.  2. 

EMPiRi-canientp-co-smo.  Peiraò. 
Empitura.  Pleo.  II.  2. 

Emporio.  Peiro. 

EMULA-re-tore-zione.  Aemnlor. 
EMUL-gere-sione.  Moreo.  V.  2. 
Encaustic-b-o.  Kaiti. 
ENCF.FAL-ico-o-ocplc-olomia.  Kephale.  1. 
Enciclico.  Kylindo.  2. 
ENcici.opF.iM-a-campnte-eo.  Pai».  2. 
ENDEMlc-amenlo-o.  Dro.  2. 

Endice.  Dico.  B.  2. 

Eneandria.  Aner.  1. 

Eneo.  Ae».  !. 

ENKRG-ia-ioamentc>ico-umeno.  Ergon.  1. 
ExFA-si-ticamente-lico.  Phao.  B.  I. 
ENFiA-gionc-menlo-re-(ura.  Fio.  A.  II. 
ENF!TF.u-aÌ-la-tico.  Phyò.  2. 
EMMMA-tieamcnte-tieo.  Aino». 
Exoi.or.i-n-eo.  (Uno». 

Ente.  Sum.  I.  2. 

Enteralgia.  En. 

Entimema.  Bnthy  me  ornai. 

Entità.  Sum.  I.  2. 
ENTOM-aln-ologia-ologieo.  Temnò . 2. 
ExTR-anienlo-are-ata-atura-o.  In.  I. 
ENTUaiAS-marsi-mo-Ia-lico.  Theo».  4. 
E.\LMERA-re-zionfi.  Mumu».  B. 
ExuxziA-re-zione.  Novu».  3. 
EpAT-ica-ico-ile-itide-oIogìa.  Hepar. 
Epatta.  Ago  (gr.).  3. 

Epentesi.  Tithemi.  2. 

r.6 


Digitized  by  Google 


442 


Epktif.rf.ma.  Cheir.  3. 

Epico.  Epos. 

Epidemi-r-co.  Beo.  2.  / 

EpiDKRMi-co-de.  Berma. 

Epifania.  Phao.  A.  2. 

Epigastri-co-o.  Gastei’.  2. 

Epiglottide.  Glossa.  1. 
EpiGRAF-e-ia-ico-ista.  G capitò.  3. 
EpiGRAMMA-tico-lografìa.  Graph a.  3 
Epile-siìr-Uìco.  Lcbo.  3. 

EpiLOG-are-o.  Legò.  3. 

EnscopA-lc-to.  Skopeo.  A.  1. 

Episodio,  llodo*. 

Epsitoi.  - a - aro  - ario  - nrmente-ografin-ogra- 
fico.  Stellò.  2. 

Epitapio.  Thapto. 

Epitalamio.  Thalamos. 

EriTF.T-are-o.  Tithemi.  I. 

Epizoozia.  Zòo.  2. 

Epoca.  Echò. 

Epopp.-a-ico.  Poieò.  2. 

Epci.onf.-sco.  Etto.  3. 

Eyi  ABii.-e-ifà-monle.  Acqua*.  I. 
Equamente.  Acqua*.  2. 
EQUA-tore-torinlc-zione.  Acquiti.  I. 

Eqi  i-erure-latero.  Acqua*.  I. 
KQUii.!BR-are-azionc-io.  Acqua*,  1. 
EQi’iNo/.i-ale-o.  Acqua*,  f. 
EQUiPAGr.i-amento-are-o.  Skaphe. 
Equiparare.  Acquu*.  I, 

Equi  polle.  N-te-teraente-xa.  Acqua*.  X. 
Equità.  Acqua*.  2. 
EQUiVALF.-ntemente-nza-re.  Acqua*,  f. 
Equivoco.  Acqua*.  I. 

Equo.  Acquu*.  2. 

Equoreo.  Acqua*.  1. 

ERARi-ale-o.  Acs.  4. 

Err  - a - aeeo  - -ajo-ujuulo-ar io-nro-arolo 
-alieo-ivoro-oso.  Ilerba.  I. 
ERP.D-c-ità-i(are-itario.  Ucce*. 

Eresi A-roa.  Haireò.  f. 

EiiFTic-ale-arc-o-ità.  Haireò,  I. 
KRR-ttore-zionc.  Rcgo.  If.  3. 

Ergastolo.  Ergon.  2. 

Erigf.rk.  /lego.  II.  3. 

Erme  -nentica - neutieo - tieamente-lico.  Per- 
niò netto. 

Eroe.  Bòro*. 

EROGA-re-zìone.  Rogo.  II.  4. 
ERoi-camente-citi\-co-9iiio.  Pòro*. 
Erotic-r-o.  Ero*. 

Erpf.t-p-ìco.  Herpò. 


Erpic  -araenlo-  are -ttojo- attira -c.  Ita  pio. 
A.  IL  2. 

Er  r - ahnndo  - ante  -arc-a  tico-oneamenle-oneo 
-ore.  Erro. 

Erubescenza.  Rubru*.  A.  i. 
ERum-mento-re-tainente-to-zione.  Rudi*.  2. 
Erumpkrk.  Rito.  B.  II.  3 
Eruttare.  Rarità. 

Eruzione.  Rito.  B.  II.  3. 

EsACF.RBA-re-zione.  Acer.  3. 

Esaedro.  Hezomaì. 

EsAGKRA-re-tore-zione.  Geo.  C.  II.  1. 
EsAGiTA-re-zione.  Ago  (lat.).  A.  II.  3. 
Esagono,  (ionia. 

EsALA-mento-re-zione.  Italo.  II. 
EsALTA-menlo-re-zione.  Alta*. 

Esame.  Ago  (lai.).  A.  II.  6. 

Esametro.  Metro n.  2. 

Esamin  - are  - atore  - azione  - e.  Ago  flaL). 
A.  II.  6. 

Esandiua.  Ann*.  1. 

Esangue.  Sangui*.  A. 

KsANiM-ato-e.  Animo.  2» 
EsANTF.M-a-atoloffia-ieo.  Aulito*.  4. 
E.narcv-Io.  Archo.  I.  I. 

EsAspRRA-re-zione.  A*per. 
KsATT-amente-ezzii-itudine-o-ore.  Ago  ( lat.). 

A.  II.  0. 

EsAun-ibìle-imcnto-ire.  Ah  ri*.  B.  II.  I, 
KsACRi-mento-re.  Hanno.  A. 

EsAUST-ionc-o.  Hanno.  A. 

Esazione.  Ago  (lat.).  A.  II.  (». 

Esca.  Edo.  2. 

EscANDF.scF.N-te-za.  Cantico.  I.  I. 
Ksci-re-ta.  Eo.  A.  II.  5. 
Escf.AMA-rp-torio-zìone.  Calo.  B.  II.  4. 

Esclu  - «loro  - alone  - aivamente  - siyo.  ('laudo. 
II.  4. 

Escremento.  Cerno.  II.  4. 

Esculento.  Edo.  2. 

Escursione..  Cu  mi*.  II.  II.  I». 

Kscusaiie.  ('ausa.  il.  2. 

Escuss-ionc-nre.  ( 'Jutttio . A.  11.  3. 
EsECRA-bile-nilo-rc-zione.  Sangui*.  C.  II.  2. 
Esecu-  tare  - lira  mente- tiro  - tore-zione.  Se- 
quor.  Il,  2. 

EsFGF.-ai-tica-tico.  Ago  (gr.).  4. 
Escnui-mento-re.  Scquor.  II.  2. 
RsRMP-io-lare-laritì-larmente-liffcaro-lifica- 
zione.  Emo.  4. 

EsKN-tarc-te-zione.  Emo.  4. 

EsKQUi-are-e.  Sequor.  II.  2. 
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Eskrc-  ere-itamento  - ilare*  itazione~ito>izio. 
Areeo.  II.  2. 

EsiBi-re-to-torc-zione.  Jtabeo.  A.  II.  2. 

Esiti  - enza  - ere-ibile-ibilità-uamente-uilà-uo. 

Ago  (Ut.).  A.  II.  6. 

Esilarark.  Mila ris. 

EsiLi-are-o.  Solum.  3. 

EsiM-ere-io.  Emo.  4. 

Esinanire.  Inanii. 

KsisTK-nta-re.  Sio.  II.  4. 
EsiT-amonlo-aoza-are.  /lacero.  I. 

Esito.  Eo.  A.  II.  5. 

Esm-alr-o-oso.  Eo.  A.  II.  5. 

Esodo.  Hodoi. 

EsoKAGo-tomia.  Phago. 

Eso.\EHA-re-zione.  Onttt. 

EsonA-bile-re.  (ft.  3. 
EsonniTA-nte-ntemente*aza-re.  thrbis. 
Esorci  - sino-sta-zzare-zzalore-zzazione.  Or- 
lati. !. 

EsoKDi-are-o-re.  Orior.  B.  1. 
KsoHTA-re-tivo-torio-zionc.  Horlor. 
K*os-amente-itù*o.  Odi.  2. 

Esostosi.  thtèon. 

Espas  - tlere  - dimenio  - sione  -sivamente-sivo. 

Panilo.  A.  II. 

Espediente,  /'ri.  II.  2. 

Espellere.  Vello.  A.  II.  2. 

Esperi  - ciua-incnlalc-nienfure-mcnto-re.  Eo. 
li.  11.  2. 

Espkru.  Veiper. 

Esperto.  Eo.  II.  11.  2. 

Espettakk.  Spedo.  II.  3. 
KspiA-re-torio-iione.  Pini.  2. 
EspiL\-re-Core-*ione.  Pilo.  A.  2. 
EspiUA-re-aione.  Spiro.  II.  3. 
EsPLoiiA-re-tore-torio-zione.  Ploro.  II.  2. 
EsPLosi-orie-vo.  Piando.  1. 

Kspommento.  Pono.  II.  6. 

Es porre.  Pono.  II.  6. 

EspoRTA-bile-re-zione.  Porlo.  II.  5. 
Esros-itore-iziune-to.  Pono.  II.  ti. 

Espress  - aulente  - ione  -ivauienle-ivo-o.  Pre- 
mo. II.  3. 

EsrniM-ere-ibile-Hrilfnente.  Premo.  II.  3. 
EsPEUNA-bile-bilità-re-zione.  Pugnui.  II.  I. 
EspuLsi-one-vo.  Pello.  A.  11.  2. 

Essa.  Ipse. 

KssE-nza-nziulo-iizialilà-nzialinoiilc-rc.  Sum. 

I.  1. 

EssiCA-iiiento-rc-tivo-zione.  Sterni.  1. 

Esso.  Ipse. 


EsTA.si-aPsi.  Hislemi.  5. 

Estate.  Aestus.  I. 

Estati r-amente-o.  Hislemi  3. 

Estendere.  Teneo.  B.  II.  4. 
EsTENs-ibile-ione-ivo-ore.  Teneo.  B.  II.  4. 
EsTKNL’A-re-zione.  Teneo.  A.  I.  3. 
Esterf.patto.  Tremo.  A.  2. 
EsTKiuou-e-ilà-mente.  Extra.  1. 
EsTKRMiN-amento-are-azione-io.  Terminiti. 
II.  2. 

EsTEUN-ameiite-are-o.  Extra.  1. 

Est eiio.  Extra.  1. 

Estf.ti  c-a-ainente-o.  Aio. 

EsTiMA-re-zione.  Aes.  4. 

EsTiN-gucrc-zione.  Tingo.  2. 
EsTiiiPA-mento-re-tivo-zione.  Stipes.  7. 
EsTiv-a!e-o.  Aestus.  I. 

Esto.  Is.  3. 

Estollere.  Tolto.  1. 
Es'roii-cere-tjucrc-sione.  Torqueo.  II.  3. 
EsTiiuiui.-e-ilà.  Velia.  B.  1.  ti. 
Estman-co-ìo.  Exira.  I. 

Estrarre.  Veho.  B.  I.  6. 

Estratto.  Vrho.  B.  I.  ti. 

Estrazione.  Veho.  B.  I.  ti. 
EsTRKM-nmeiilc-ìtà-o.  Extra.  2. 

Estri  xsKC-ainente-o.  Extru.  1. 

Estro,  (fistros. 

KsTLA-nte-rio-zione.  Aestus.  2. 
EsiBEKA-nte-nteuientc-nza-re.  Vbtr.  2. 
Esulare.  Solum.  3. 

Esulcerare.  L'icus. 

Esule.  Solum.  3. 

Esi’LTA-nza-rc-torio>zione.  Salio.  \.  I.  2. 
Esumare.  Humeo.  2. 

Età.  Aevum. 

Hi  EU-e-ilitiizione.  Aitho. 
KTEnN-ale-almentf-aiHfiite-are-ità-u.  .4 f ni  mi. 
Eteroclito.  Klino. 

Etkrodoss-ìr-o.  Dokeo. 

Eterogeneo.  Urterai. 

Etica.  Ethò.  1.  * 

Etichetta.  Sum.  III. 

E'nco-logia.  Ethò.  I. 

Etimolou-U -icamcntc -ico-ista-o.  Legò.  3. 
Etisia.  Tettò . 

Etnici.  Ethò.  2. 

ETNouRAKi-a-icanicutc-ico.  Ethò.  2. 

Etra.  Aitho. 

Ettakdria.  Aner.  1. 

EucARisTi-a-co.  Eu.  I. 

Eufemismo.  Phao.  B.  1. 

56* 
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Kt’FONi-a-co.  Phao.  B.  4. 

Eunuco.  Echò. 

Kurisma  Eurys. 

Ei HiTMi-a-co.  Eh.  1. 
EvACUA-re-torio-zione.  Vaco. 

Evadere.  Vailo.  A.  II.  1. 
EvANCRL-icainentc-ieo-ista-izzare-o.  Eh.  1. 
EvApoRA-re-xione.  Vapor.  1. 
EvAsi-one-vament e-vo.  Vado.  A.  II.  I. 
Evf.N  - imento  - lo  - tuale  - tualità  - tualmente. 
Venia.  II.  3. 

EvF.Rs-ione-o.  Vergo.  lì.  II.  5. 
EviDKN-te-teraente-za.  Video.  A.  I.  3. 
Evira kk.  I ir.  I. 

EviTA-bile-bilità-bilinenle-rc.  Video.  C.  I. 
Evo.  Aerum. 

EvoCA-re-xione.  Voco.  II.  4. 
KvoL-uta-uziono-vente.  Volvo.  II.  4. 
Evviva.  Vivo.  I.  !. 

Eziandio.  Et. 

V. 

Fa  b br  - ica  - icare  - icato  - icatore  - icazione  - o. 
Feo.  B.  I.  7. 

FACCRND-a-eria-iere-one.  Feo.  U.  I.  1. 
FAccETTA-ro.  Feo.  B.  I.  4. 

F\cciA-lo-ta.  Feo.  B.  I.  4. 

FACE-to-zia.  Feo.  B.  I.  3. 

Faci  - le  -lilà-  lilarc  - litazione-lincnte-noroso. 
Feo.  B.  I.  3. 

Facolt-ù-oso.  Feo.  B.  I.  3. 

Facon n-anientc-ia-o.  Fot.  A.  2. 
FAGiAN-cria-o.  Phasis. 

Fagotto.  Fatela,  il. 

FALc-alo-e-iare-iala-ialoro-ino-ione-iuoU-o 
-onc-oniere.  Fai x. 

Falena.  Phao.  A.  5. 
FALi.A-ec-cenienle-eia-re.  Fallo.  1. 
FALU-bile-bililà-bilraenle-menlo-re.  Fatto.  1. 
Fallo.  Fallo.  1. 

b^Ls-amentc-arc-nrio-alore-ificarc  -ideazione 
-ilà-o.  Fallo.  1. 

Fama.  Far.  A.  5. 

Fame-Iìco.  Fame*. 

Famigerato.  Far.  A.  5. 

Famoso.  For.  A.  I». 

Fanale.  Phao.  A.  2. 
FANATi-camenle-co-smo-zzare.  Fantini.  1. 
Fanc  - elio  - iullaggine  - iulleseamentc  -iulleseo 
-iiillezza-iullo.  Far.  A.  10. 

Fandonia.  For.  A.  10. 


Faxerogam-ìb-o.  Phao.  A.  2. 
FANK-aluca-aronata-aroQe-era.  For.  A.  10. 
FANTAS-ia-ma-magoria-tieamente-tico.  Phao. 
A.  3. 

FANT-e-eria-esca-iecllo-oceio.  For.  A.  4. 
Fare.  Feo.  lì. 

FARPALL-a-ino-one.  Papilio. 
FARiN-a-acpo-ajuolo-ala-oso.  Far.  2. 
Farmac  - eula  -eutica-ia-o-ologia-opea-oteca. 
Pharviakon. 

Farneticare.  Phrassù.  2. 

Faro.  Phao.  A.  1. 

Farragin-o-oso.  Far.  1. 

Farro.  Far.  1. 

Fasi  u-mento-re-ta-tura.  Fatela.  I. 
FASCi-na-o.  Fascia.  II. 

Fasciol-rto-o.  Fascia.  II. 

Fasi.  Phao.  A.  t. 

Fastello.  Fascia.  2. 

Fastidi -o-osagginc-osità- oso  -re.  Fasta». 
I.  2. 

Fasto.  Faslus.  I.  1. 

FASTOs-aiuentc-o.  Faslus.  I.  1. 

Fata.  For.  A.  7. 

FATAL-e-ità-menle.  For.  A.  tì. 
FAT-are-agione-atiira.  For.  A.  7. 
FATic-a-are-osamcnte-oso.  Satis.  B.  1. 
FAT-idico-o.  For.  A.  fl. 

Fatt  - a - a incute  - czza-ibile-ibilità -iti  vo-ivo-o 
-ojo-orc-oria-orino.  Feo.  B.  I.  2. 
FATTUccHi-are-era-eria.  Feo.  B.  I.  G. 
FATU-amenlc-itò-o.  For.  A.  8. 

Fauci.  Fau.v. 

FAi  sT-amente-o.  Fovea.  B.  2. 

Fautore.  Fovea.  B.  I. 

Fava-U.  Faba. 

FAVKLL-a-are-io.  For.  A.  0. 

Favilla.  Forco.  A.  3. 
FAVOL-a-arc-eggiare-o*o.  For.  A.  10. 
Favor-c  - eggiare -cvole-evolmente- ire -ito. 
Forco.  B.  I. 

FAZio-nato-ne-so.  Feo.  B.  I.  2. 
FAZ7.oL-etto-o.  Feo.  B.  I.  4. 

Feiirkaju.  Februarius. 

Feudi;  - e - icitare  - ifero  - ifico  - ifugo  - ile  -oso. 
Ferreo.  A.  3. 

FECOND-amentc-are-azione-ità-o.  Feo.  A.  4. 
Fede.  Fido.  I.  2. 

FKDEcoMM-esso-ettere-issario.  Fido.  IH.  1. 
Fededegno.  Fido.  III.  2. 

Fedele.  Fido.  I.  2. 

Federarsi.  Foedus. 
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FRGAT-ella-cllo-o-oso.  Fina.  2. 
FELic-e-emente-ità-itare-itazione.  Felix. 
Fkmin  - a-  eo  - esco  -ile  -Baiente  - ino.  Feo. 
A.  i. 

Femmina.  Feo.  A.  I. 

FEMoH-ale-e.  Feo.  A.  3. 
FEND-ente-erc-imento-ilojo-Ì(ura.  Finito.  1. 
FF.NERAT-ivo-ore.  Feo.  A.  5. 

Fkxestra.  Fenestra. 

Fenicottero.  Pteron.  2. 

Fenile.  Feo.  A.  0. 

Fenomeno.  l'hao.  A.  2. 

Fera.  Ferue. 

Ferac-c-UA.  Feo.  C.  I.  1. 

Ferale  Feo.  C.  I.  1. 

Feretro.  Feo.  C.  I.  2. 

FfcRiA-le-lmente-re.  Ferine,  i. 

Feri  uno.  Ferue. 

Ferimento.  Ferio. 

Ferino.  Ferue. 

Ferire.  Ferio. 

FERiT-a-oja-ore.  Ferio. 
FERMA-glio-mente-re.  Firmue.  1. 
FERMENT-arc-szione-o.  Ferreo.  A.  2. 
FERM-ezza-o.  Firmue.  1. 
FERo-ee-cemenlc-eia-cità.  Ferue. 
Ferragosto.  Ferine.  1. 

Ferii -ajo-anie-amento-are-ata-atura-co-iaU 
-igno-o-ugigno-iigìneo-uginoso.  Fcrrum. 
Ferra.  Ferula. 

Fertil-o-ìU.  Feo.  C.  I.  1. 
FMRLL-a-aceo-ifero.  Ferula. 

Ferv  - cute  -entemente  - SOM  - ero  - Blamente 
-olezza  - ido  - ore-orosamente-oso.  Ferreo. 
A.  I. 

FzazA-re.  Ferula. 

FE.s-a-sura.  Findo.  1. 

Fest  - a - eggiare  - evolc  - evolmcnle  - iao  - i va- 
mentc  - ivilà  - ivo  - o - onc  - osamente  - oso. 
F estua.  1. 

Fr.TE-ntc-ntemente-re.  Puh.  li. 
FtTio-amenU-o.  Puh.  li. 

Feto.  Feo.  A.  2. 

Fetore.  Puh.  B. 

FeTT-a-ueeia-ucciajo.  Findo.  2. 

FiÀ.  Fio.  A.  1.  2. 

Fiacc  - amente  - amento  - are  - atura -kezza-o. 
Flaecus.  1. 

FiAMM-a-anle-arc-eggiure.  Flagro.  3. 

Fianc  - arc-ata-heggiamento-heggiare-o-uto. 
Flanke. 

Fusc-a-heggiare-o.  Fiasche. 


FiAT-a-amento-are-o.  Fio.  A.  1.  2. 
FniBiA-jo-re.  Figo.  A.  I.  2. 
FiBK-a-ina-osità-oso.  Fibra. 

Ficaja.  Ficus.  1. 

Ficca  - mento  - naso  - re  - toja  - tura.  Figo. 
A.  1.  3. 

Fir-beto-o.  Ficus.  1. 

Fin  - anza  - are-ente-o-ucia-uciale-ueialmente 
-uciariamente-uciario.  Fido.  I.  1. 

Fiè.  Fio.  A.  I.  2. 

Fiele.  Fel. 

Fikn-ì1c-o.  Feo.  A.  0. 

Fiera.  Ferus. 

Fiera.  Feriae.  2. 

F iER-ainentc-czza-ità-o.  Ferus. 
FiEvoi.-e-ezza-mente.  Fluo.  B. 

Figgere.  Figo.  A.  1. 

Pigmento.  Figo.  B.  I. 

Figur  - a-ale-almente-ainento-arc-a(ivamente 
-ativo-azione-ista.  Figo.  li.  2. 

F iLANTitor - ia-icamente-ieo-o.  Phileo. 
Filarmonico.  Arò.  1. 

Filaizia.  Phileo. 

Filodrammatico.  Uraò. 

Filugello.  Fio.  B.  1. 

FiLOLOG-ia-ico-o.  Lego.  3. 

FiLOME-Ia-na.  Phileo. 
FiLosoi-are-ia-ieamente-ico-o.  Phileo. 
Filtro.  Phileo. 

Fix-ale-almente-atlanlochò-chè-e.  Finis.  1. 
Finestra.  Fenestra. 

Finezza.  Fino. 

FiXG-ere-iraento.  Figo.  B.  I. 

FiN-imenlo-ire.  Finis.  1. 

Finitimo.  Finis . 11.  2. 

Fix-itura-o.  Finis.  I. 

Finocchio.  Feo.  A.  6. 

Fi.vr-a-amente-o.  Figo.  B.  1. 

Finzione.  Figo.  B.  f. 

Fio.  Fido.  I.  3. 

Fioc-aggine-amente-o.  Fioco. 
Fiocc-u-ure-hettalo-o.  Fio.  C.  2. 

Fionda.  Rombo. 

Fiun-aine-e-enle.  Fio».  1.  1. 

Fiorilegio.  Fio».  I.  4. 

Fiorino.  Flos.  1.  2. 

FioR-ire-iaU-ilura.  Flos.  I.  1. 

Fion-are-o.  Fluo.  A.  I.  3. 

FiscALE-ggiare.  Fiscus. 

Fiscella.  Fiscus. 

FiscHi-are-ata-o.  Fistola.  2. 

Fisco.  Fiscus 
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Fi  s i-ea  - caraente  - co  -ognomiea-ografia-ogra- 
fo  - ologia  - ologicamente  - ologico  - ologo. 
Phyù.  \. 

Fiso.  Figo.  A.  I.  i. 

FisosoM-ia-H'O-ista-o.  Phyò.  1. 

Fi  ss  - amente -amento -are- azione -o.  Figo. 
A.  I.  1. 

Fisto  L-a-are-azione-ire-olo.  Fittala.  1. 
Fito  - fago  -lacca  - liio  - logia  -logico -tornio. 
Phyù.  2. 

FiTT.\-juolo-re.  Figo.  A.  I.  3. 
FiTTi-v»mente-vo-xiamentc-zio.  Figo.  li.  I. 
Fitto.  Figo.  A.  1.  3. 

FitM-ana-e.  Fino.  A.  I.  2. 

FiuT-amento-o.  Fiutare. 

Flaccid— ilii-o.  Flacout.  2. 
Fi.AUtLL-amento-are-azioue-o.  Flagro.  2. 
Flagioletto.  Fio.  A.  I.  3. 

FLAGRA-nte-re.  Flagro,  i. 

FLAT-o-ulcnza-uosità-uoso.  Fio.  A.  I.  1. 

Flaut-‘isU-o.  Fio.  A.  1.  3. 

FLKBii.-e-mei»le.  Fluo.  B. 

Flebotom-Ui-o.  Temnv.  I. 

Flk  MM-a-aticamente— atico-one.  Pklego. 
FLEss-ibile-ibilità-iune-uozo-ura.  Plico.  C.  I. 
Flettere.  Plico.  C.  I. 

Floccidu.  Flaccus.  3. 
FLOG-istico-istizzare-osi.  Phlego. 
FLORiD-ezza-o.  Fio».  I.  i. 

Florilegio.  Fio».  I.  4. 
FLosc-ezza-iamentc-io.  Fluccu ».  3. 
FLOTi-u-are-axione-igtia.  Fluo.  A.  I.  3. 
Fluente.  Fluo . A.  I.  I. 

FbUiD-erza-itù-o.  Fluo.  A.  I.  I. 
FLUiTA-re-zione.  Fluo.  A.  I.  3. 

Fujon-e-ico.  Fluo.  A.  I.  1. 

FLUss-ione-o.  Fluo.  A.  I.  1. 
FLUTT-o-uamenlo-uante-uoso.  Fluo.  A.  I.  3. 
Fluviale.  Fluo.  A.  I.  2. 
Foc-accia-aja-olarc.  Fuoco.  A.  2. 

Foce.  Faux.  2. 

Focile.  Forco.  A.  2. 

Foco-ne-aainente-ao.  Forco.  A.  2. 
Foi>EK-u-ajo-are-atuni-o.  Futter.  2. 
FoGA-re.  Fugio.  I.  2. 

FoGLiA-ceo-me-re-to.  Folium.  i. 

Foglio.  Folium.  2. 

FoGLi-oso-uto.  Folium.  1. 
FoGXA-juolo-mento-rc.  Podio.  A.  I. 
Foj-a-oso.  Fugio.  I.  2. 

FoLA-la.  Volo.  F. 

Folcire.  Fulcio. 


FoLGOR-are-e.  Fulgeo. 

FoLLA-re-tojo-tore.  Volo.  B. 

Folle -ggiare-monle-tto.  Fio.  B.  2. 

Follia.  Fio.  U.  2. 

Follicolo.  Fio.  B.  1. 

Follone.  Volo.  B. 

FoLi-a-amente-ezza-o.  Volo.  B. 
Fo>iENT-are-atore-azionc-o.  Forco.  A.  1. 
FoMiT-e-o.  Forco.  A.  I. 
FoxDAC-ejo-hiere-o.  Funduk. 

Foni»  -amento  -are-atanienle-atore-azinne-og- 
giare-ello.  Podio.  B. 

Fonditore.  Fuudo.  I.  1. 

Fondo.  Fodiu.  B. 

Fox-clieo-iea.  Phao.  B.  4. 
Fo.NT-ana-aniuo-e-icolo.  Fondo.  I.  2. 

Fon AGGi-amento-are-cre-o.  Futter.  1. 
Forame.  Fori».  2. 

Foraneo.  Fori».  1. 

Fou-are-atojo-alura.  Fori».  2. 

Fo  unici -aro,  Forfex. 

Fori-  - a - ala  - ella  - ellulo-hella-ina-ulu.  F co. 

V.  I 0. 

FoRES-e-eila.  Fori».  1. 

Foresta-Ic.  Furti. 

FoRKST-eria-iero-o.  Fori».  1. 

FoRiER-e-o.  Futter.  !. 

FoiiFA-nlc-re.  Feo.  B.  III.  3. 

Forma.  Forma. 

Form  -aggiaju  -aggiaro  - aggio  - are  - azione 
-ella.  Forma.  I.  1. 

KoiMOLA-re-rio.  Forma.  I.  2. 

Fon  mula.  Forma.  I.  2. 

FoKNA-ce-ciajo-jo-ta.  Fornax.  1. 
FoRNicA-re-tore-zione.  Fornax.  2. 
FoRNi-mento-re.  Fini».  I. 

Forno.  Fornax.  1. 

Foro.  Fori».  2. 

Forosetta.  Fori».  1. 

Forse.  Feo.  C.  I.  3. 

FoRSKNNAT-amente-o.  Se  ut  io.  I.  B. 
FoiiT-e-emcnlc-czza-iiìcare-ificazione-itudiiie 
-ore.  Feo.  C.  I.  S. 

Fortu -ilamnite-ilo-na-naUinentc-nato.  Feo. 
C.  I.  3. 

Fonz-a-are-iere-ore-oso.  Feo.  C.  I.  5. 
Fosc-amente-liezza-o.  Fusene. 

Fosfato.  Phao.  A.  4. 

FusFOR-cggiarc*escenza-icu-o-oso.  Phao.  A.  I. 
Fosfuro.  Phao.  A.  4. 
Foss-a-ajuolo-ata-alo-o.  Podio.  A.  1. 
FoTo-fobia-inelro-tipia.  Phao.  A.  4. 
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Fra.  /«.  2. 

FRACASs-are-o.  Frango,  i.  2. 
FRAGiL-e-ilà-mente.  Frango.  I.  I. 
Fhagmknto.  Frango.  I.  I. 
FRAGOR-e-osamente-oso.  Frango.  I.  2. 
FBAi.-e-ezza-mente.  Frango.  I.  1. 
Frammento.  Frango.  I.  1. 

Frammischiare.  Misero.  II.  4. 
FRANCA-mente-re-zione.  Frank.  I. 

FrtANf F.sc-ano-hino-onr.  Frank.  2. 
FRANCii-eggiare-ezza-igia.  Frank.  I. 
Franco.  Frank.  1. 

FttANG-ente-ibile-ibililà-imento.  Frango.  I.  1. 
Frantojo.  Frango.  I.  I. 
FRAPFo-nimentn-rre-sixiom*.  Fono.  II.  8. 
FRASE-ggiamento-ggiarc-ologia.  Phrazò. 
Franta Gi.i-ame-umento-arc-o.  Tkcil.  A.  2. 
Frastornare.  Tornita.  4. 

Frate -Manza -Uescamonlc-llesco-llevole-lle- 
volmenle-llo  -rnamcntc  - rnits’i-rnizznre-rno 
-soamente-sco.  Frnter. 

Fratricio-r-ìo.  Frater. 
FRATT-ojo-ura-urato.  Frango.  I.  I. 

Fracd  - aro  - e -olenlemente  -nlenln  -oleuza. 
Frana. 

Frazione.  Frango.  I.  I. 

Frkdd- amente-arp-czza-n-nloso-ore-oso. 
Frigna.  A.  t. 

FRKGA-mcnlo-re-zione.  Frieo.  I. 
FRKGi-amento-are-atura-o.  Phrggia. 

Frego.  Frieo.  I. 

F REM-ere-ire-ito.  Tremo.  B.  1. 
FRENA-jo-re.  Prendo. 

Frenesia.  Phrtuaii.  2. 
FRENKTic-amenle-aro-o.  Phraas  J.  2. 
Frex-pUo-o.  Frenilo. . 

FnKNOLOG-ia-ico-0.  Phraatiì.  2. 

Frequrn -lare-tazione -te-temente-za.  Fre- 
quena. 

F rksc  - amento  - ante  - bozza  - o-  tira.  Frigna. 

A.  2. 

FnKTT-a-olosamcnto-oloso.  Ferreo.  II.  2. 
FaiABiL-e-ità.  Frio.  I. 

FRiKG-ere-imenlo.  Frigo. 
FRiGin-amento-ezza-ità-o.  Frigna.  A.  I. 
Frigoi.o.  Frio.  2. 

FRis-alo-etto-o.  Phrggia. 

Fritella.  Frigo. 

Fflirr-ata-o-ume-ura.  Frigo. 
FRivoi.-»mente-ezza-ità-o.  Frio.  2. 

Frod  - are  - alore  - c -o -olente- olenteinenle 
-olenza.  Fraua. 


FROLL-amonto-are-atnri-o.  Frio.  3. 
FROMB-a-ola-olare-olatore.  Hombo. 

Frano  - n-c-eggiare-esccnza-oso-nra-uto. 
Frotta,  dia. 

FiioNT-ale-eggiare-iera-ista-one.  Prona,  tia.  I. 
Fronzuto.  Frotta,  dia. 

Frotta.  Volo.  B. 

Frottola.  For.  A.  10. 

Frugacchiare.  Frieo.  2. 

Fruga  i.-e-ità-mente.  Fruor.  2. 

FRi  G-amento  are-ata-atojo.  Frieo.  2. 
FRCGi-fero-voro.  Fruor.  2. 

Fr U i-bile-bil ili-re-zione.  Fruor.  1. 
FRUi.i.-are-o-one.  Frieo.  4. 
FRUMENT-ario-iere-o-oso.  Fruor.  3. 
FRU.sci-nrc-o.  Frieo.  3: 

Frutic-6-oso.  Fruor.  4. 

Frutt  - ajuolo  - are  - evolc-  iera  - ifero  - ilìeare 
-ifieazione-ivoro-o.  Fruor.  4. 

Ftisi.  Phthiò. 

Fuci-lare-lala-le-na.  Forco.  A.  2. 

Fcr.-a- ace-acemenle  - are  - ga-gente-gevole 
-gevolezza  - gevolmrnte  -gimcnto  -gire  -gita 
-gitivo.  Fugio.  I.  I. 

Fulg  - ente- en lezi*  - ere-idezza-i<iilà-iilo-ore 
-tirare.  Fulgeo. 

Fui.MiN-amento-are-e.  Fulgeo. 

Fum  - ajuolo  - are  - aria  -ata  - ea  - cggiare-ieare 
-ieazione-igare-  igazione-igìo-o-ositsi-oso. 
Fnmux. 

Fcnaj-o-uoIo.  Fittila.  I. 

Funambulo.  Ambulo.  1. 

FuN-ame-ata.  Funia.  1. 
FuNE-brc-rale-reo-slare-sto.  Funia.  2. 
Fungere.  Fungor. 

Funi c-ella-olare-olo.  Funia.  1. 
FuxzioN-are-ario-e.  Fungor. 

Fuoco.  Forco  A.  2. 

Fcon-a-e-i.  Foria. 

Fuorviare.  Veho.  A.  I.  4. 

FuRA-mento-re.  Fur. 

FuRENTE-roenle.  Ferreo.  B.  I. 
FuitFANT-are-e-eria-e*eo.  Feo.  B.  III.  3. 
Funi  - a - are  - borniamente  - bornio -osamente 
-osilà-oso.  Ferreo.  B.  I. 

Furore.  Ferreo.  B.  1. 

HuRT-ivnmente-ivo-o.  Fur. 

FusiRii.-e-ilà.  Fnndo.  I.  1. 

Fusiforme.  Fnndo.  I 4. 

Fusione.  Fondo.  I.  1. 

Fuso.  Fnndo.  I.  4. 

FuTiL-e-ilà-mente.  Putido.  1.  3. 
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fi. 

G.\BBA-re-tore.  Copio.  I.  8. 
GABiti-a-ata-oQala-nne.  Cara*.  A.  3. 

Gabbo.  Cupio.  I.  8. 

GABKi.L-B-are-iere.  Gehen. 

Gabinetto.  Copio,  f.  6. 

Gaggio.  Vado.  H.  2. 

GAJ-amente-ezza-o.  Io.  A.  2. 

Galanto.  Gaia.  2. 

Calappio.  Capto.  I.  5. 

Galassia.  Gaio,  2. 
GALATTo-fago-logia-posin.  Gala.  I. 
Galbvla.  Gaìbus. 

GALLA-re.  Galla.  2. 

G ALLA. STB ONK.  GallÙs.  \. 

Galleggiare.  Galla.  2. 

Galletta.  Galla.  I. 
GALi.iN-a-accio-aceo-elIa.  Galla*.  1. 

Galli  vespa.  Galla,  i. 

Galloria-tc.  Galla*.  2. 

GAi.L07.z-a-oIa.  Galla. 

Gallczzare.  Galla*.  2. 

Galvan  - ico - ismo  - oplast  ica-oplaslico.  Cai- 
roti i. 

CA.NAsci-n-one.  ÌVange.  2. 

Gangherare.  Augel. 
GARRA-re-tamonto-tezza-to.  Gorre.  2. 
Garbino.  Gorre.  1. 

Garbo.  Garre.  2. 

GAREGGiA-mento-ro.  Garrio.  A.  2. 
GARGARi-smo>z*are.  Gorga.  A.  S. 

Gabco/./.a.  Gorga.  A.  2. 

Garofano.  Karanfil. 

Carreggi are.  Garrio.  A.  2. 

Garrrtole.  Garrio.  A.  I. 
(»ARRi-mento-re-to.  Garrio.  A.  I. 
GARRUL-amcnte-ità-o.  Garrio.  A.  I. 
GAR/.oxF.-ggiare.  Agaso.  2. 

Gastai.do.  Uniteti.  2. 

Castigare.  Casta s.  3. 

Gastr  - icismo  - ico  - onomia  - onomico  -onomo 
•otomia.  Gaster.  1. 

Gaudi o-samente-so.  Io.  A.  2. 
GAVA7.y.-amento-nrc-o.  Io.  A.  2. 

GAF.z-a-era.  Garrio.  A.  I. 
CELA-mento-re-ta-tina-tinoso.  Gela.  1. 
GftLi-cidio-dainente-do.  Gela.  I. 
GKLos-ainente-ia-o.  Zeù. 

Gels-«-o.  Cello.  I.  2. 

Gelsomino.  Ja*tnin. 

Gemebondo.  Gemo. 


GEMF.Li.-are-o.  Geo.  A.  I.  2. 

Gemere.  Gemo. 

GEMiN-amento-are-axione-o.  Geo.  A.  I.  2. 
Gemit-ìo-o.  Gemo. 

GF.MMA-re-to.  Gemma. 

GKNKALOGi-a-co-sta.  Gignomai.  1. 
CENERAL-e-mente.  Geo.  A.  1.  4. 

Generare.  Geo.  A.  I.  1. 

GENKRAT-ivo-ore.  Geo.  A.  I.  1. 
Generazione.  Geo.  A.  I.  1. 
OKNER-e-icamcnte-ico.  Geo.  A.  I.  4. 

Genero.  Geo.  A.  !.  1. 

GENERos-amcnte-ità-o.  Geo.  A.  I.  1. 
CENE-sÌ-tieo-tliaeo.  Gignomai.  1. 

Gengiva.  Geo.  A.  F.  6. 

Genia.  Geo.  A.  I.  0. 

GEN-iale-ialità-io.  Geo.  A.  I.  3. 
GENiT-alo-ivo-o-ori-ura.  Geo.  A.  I.  1. 
Gennaio.  Jaauaria*. 

Cent  - c - ildonna-ile-iFeseo-ilesimo-ilczza-ili- 
zio-ilmente-iluomo.  Geo.  A.  I.  5. 

Genuino.  Geo.  A.  I.  1. 

Geo  - desia  - gnnia  -grnfìa-grafìcamen te-grafìco 
-grafo-logiu-logieo-logo-metra-roelrìa  -me- 
Iricamcnle-mctrieo.  Gf.  1. 
CEORG-ica-iche-ofilo.  Gr.  2. 
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In  AccEssiRiL-o-ilà-inenlp.  Cedo.  II.  1. 

In ACERiiA-re-zione.  Acer.  3. 

Inai -etire-idìre.  Acer.  4. 

Inacquare.  Agno.  2. 
iNAPFiA-mento-re.  Fio.  A.  II. 

In  albera  R^o-si.  Arbor. 

In AMEN-ità-o.  Mamma.  C.  2. 

Inane.  Inani». 

Inanellare.  Anu».  A.  1. 

Inani M-ato-c,  Anima.  B. 

' iNAN-ilà-izione.  Inani». 

1 In  ante.  Ante. 

In  applica  rii.— o-ìlà.  Plico.  A.  II.  I. 
Inapprezzabile.  Pretium. 

! Inarcare.  Arcu». 

IxARGENTA-re-tura.  Argentina. 

, Inaridire.  Areo.  A.  I. 

’ iNARPRi-mcnto-rr.  Atper. 

! Inaudito.  Aari».  B.  I.  I. 

lNAUGURA-re-zione.  Ari»,  o. 

! Inaurare.  Aurum.  I. 

, Inauspic  A-re-to.  Avi»  4. 

, Incadaverire.  Cado.  A.  I.  2. 

Incalescenza.  Calco.  1. 

Incallire.  Calla».  I. 

Incalorire.  Calco.  1. 
iNCALZA-niPnlo-re.  Cah\  2. 

Incamiciarsi.  Hemd. 

Incanagliarsi.  Cani». 

Incanalare.  Canna.  1. 
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lKCAKDESCSN-te»M.  Cantico.  I.  2. 
IxcANiu-dire-re.  Candeo.  I.  1. 

Ixcanx  - «re  - ala  - atojo  - uccia  re  - ucciata. 
Canna.  1. 

Incant-  agione-amenlo  - are  - alore  - eiimo-o. 

Catto.  II.  4. 

Incanutire.  Candeo.  I.  6. 

(«caparrare.  Arrha. 

Incappare.  Caput.  I.  1. 

Incappucciare.  Caput.  I.  6. 

Incapricciarsi.  Caput  I.  3. 

Incarcerare.  Arceo.  II.  1. 
iNCARK-are.  Currut.  C.  2. 
lNCARi-mento-re.  Chairò.  1. 
IscARNA-gione-re-tino-to-zione.  Cara.  II.  I. 
I.NcART-are-occiare.  ('barattò.  2. 

Incas  - sare  - so  - tonare  - (oliatura  - framento 
-trare-tratuni.  Capto.  I.  7. 

Incatarrarsi.  Ileo.  A.  I. 

Incatenare.  Catena. 

Incatramare.  Katran. 

Incauto.  Carne.  B.  1. 

Incavare.  Carne.  A.  I. 

Incedere.  Cedo  II.  6. 

Incend  - ere-evole-iameirto-iare-iario-imento. 

Candeo.  II.  2. 

Incenerire.  Candeo.  I.  5. 
iNCENs-are-iere-ione.  Candeo.  II.  2. 
Incknsito.  Centro.  2. 

Incentivo.  Candeo.  II.  2. 

Inceppare.  Cippue. 

Incerare.  Cera. 

iNCSRT-amenle-ezza-itudine-o.  Cerno.  I.  0. 
Incespicare.  Cado.  B.  I.  3. 

Incessa XTE-mente.  Cedo.  I.  I. 

Incesso.  Cedo.  II.  C. 
IxcRsT-o-uosamente-uoso.  Cast  ut.  2. 
IxcETTA-re-tore.  Copio.  II.  8. 
IxcuiE-dero-sla.  Quaero.  I.  5. 
Ixciux-ainento-are-o.  Clino.  2. 
iNciuoDA-re-tura.  Claude.  I.  3. 

Inchiedere,  dando.  II.  3. 
iNciAve-are-o.  Cado.  B.  I.  3. 

Incide -nte-ntemente.  Cado.  A.  II.  3. 
iNcw-enza-ere.  Cado.  A.  II.  3. 
iNcix-gersi-la.  Cingo.  II.  2. 

Ixcìpiextk.  Cupio.  II.  7. 

Inciprignire.  Kyproe.  4. 
iNcis-ione-ivo-ore.  Cado.  B.  II.  3. 
IxciTA-mento-re-tiro-zione.  Cito.  A.  4. 
lNciviL-e-izzato-mente-là.  Eo.  A.  II.  4. 
Inclemente.  Calo.  A.  5. 


l.NcLiNA-mento-re-zione.  Clino.  1. 

j Inclito.  Caio.  A.  8. 

iNCLU-dere-sione-aivamente-aivo.  Cluudo. 
j lì.  5. 

I Incocciarsi.  Cogito.  6. 

| lNcoEREN-te-teinente-ia.  Haereo.  II.  2. 

' Incognito.  Nosco.  A.  li.  2. 

, Incoi. A-to.  Colo.  II.  1. 

Incollerirsi  Chole.  2. 

In  co  lo.  Colo.  II.  1. 

I.NcoLPA-bile-bilità-bilmente-re-zione.  Culpa. 
Incolume.  Calamite.  A.  1. 

Incombustibil-b— iti.  Uro.  1. 
iNcoMiNciA-roento-re.  Eo.  11.  0. 
iNCOMMENsuRARiL-e-ità-inente.  Melior.  2. 
l.xcoMOD-amente-are-itii-o.  Modus.  A.  II.  I. 
l.NcoMPARABiL-e-mente.  Par.  A.  II.  1. 

Incomportabile.  Porto  II.  3. 
iNCOMPRENSiiiL-e-ità-mente.  Prehendo.  II.  2. 
Inconcusso.  Quatto . A.  II.  1. 

IxcoNGRU-ente-enza-o.  Rito.  C. 
Inconsideratamente.  Sidue.  II.  1. 
iNCONT-anenle-enente-inente-inenza.  Teneo. 

A.  II.  3. 

IsroNTR-are-o.  Contro. 

Incontr ASTABiL-e-mente.  Sto.  A.  II.  5. 
iNcoRA-ggiamenlo-ggiare-re.  Cor.  II.  2. 
lNcoRONA-menlo-re-zione.  Corona.  I. 
IscoRPORA-re-zione.  Corpus. 
iNCORREGGiniL-e-ità-menle.  Rego.  II.  1. 

Incorrere.  Carrai.  B.  11.6. 

Incorrotto.  Rito.  II.  1. 

lNCORRUTTiBiL-e-ità -mente.  Ruo.  B.  II.  I. 

iNcosTAN-te-temente-za.  Sto.  A.  11.  4. 
Increanza.  Cresco.  B.  I. 

Incremento.  Cresco.  A.  II.  4. 
j iNCREPA-re-zione.  Crepo,  i. 

| iNCRKsc-ente-enza-ere-imento-ioso.  Cresco. 

A.  11.  3. 

I IxcRESPA-mento-re-tura.  Crispus. 

j IxrROCi-amento-are-atiira-ccbiamento-cchiire 

-cchiatura.  Crur.  1. 

IxcROSTA-rai-tura.  C rutta . 
lNCRUD-elire-Ìre.  Cruor.  2. 

Incruente.  Cruor.  1. 

Incubo.  Cubo.  II.  2. 
lNCUD-e-ine.  Quatto.  B. 
lNCULCA-re-tamente-zione.  Caler.  2. 

I N cu  m ben  za -re.  Cubo.  II.  2. 

Incunaboli.  Cunae.  2. 

(NCUH-abile-abilitù-ia.  Cura.  1. 

Incurvare.  Curnus. 
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Incutere.  Quatto.  A.  II.  4. 

Indaco.  India. 

Indag- abile -abiliti- amento -arc-azione-ine. 
Ago  (Ut.).  A-  II.  7. 

I.NDEBiT-amente-arsi-o.  Habeo.  A.  11.  I. 
iNDEBOi.i-mento-re.  Habeo.  A.  I.  1. 
iNDECRN-te-tcmonte-za.  Dece t.  A.  I. 
Indeclinabile.  Chino.  1. 
iNDEconos-amente-o.  Deect.  A.  2. 
IxDKFEss-amente-o.  Sat.  B.  2. 
lNDKGX-amente-azione-o.  Dignu  x. 
Indemoniare.  Daimon. 
iNDENN-e-ità-izzare-izzazione.  Emo.  2. 
Indescrivibile.  Scriho.  II.  4. 

Inuetehmina  - tamente-to-zione.  Terminile. 
II.  i. 

Indiana.  India. 

Indiavolato.  Ballo  A.  2. 
iNDiCA-mento-re-tivo-tore-torio-zione.  Dico. 
B.  2. 

Indice.  Dico.  B.  2. 

Indu  rre.  Dico.  A.  II.  a. 
lNDiciB!L-e-mente.  Dico.  A.  II.  5. 

iNDiETR-eggiare-o.  He. 

Indifeso.  Feudo.  1. 
iNDiGEX-te-za.  Egeo. 

iNDicEsT-amente-ione-ivo-o.  Geo.  C.  11.  3. 
Indigiuno.  Jejuninm.  1. 

Indire.  Dico.  A.  II.  5. 
iNDiRETT-amente-o.  Hego.  II.  2. 
iKDiRizz-are-o.  Hego.  II.  2. 
lNDisciPLiNAT-ezza-o.  Dico.  I). 
lNDiscRF.-taracnte-to-zione.  Cerno.  II.  3. 
iNDisPos-izione-to.  Fono.  II.  5. 

Indi\  i-duale-<lualmcnte-duo-sibile-sibilit&-si- 
bilmentc.  Duo.  C.  2. 

Indizio.  Dico.  B.  2. 
iNDociL-e-ità-menle.  Dico.  C.  I. 
iNDOLEN-le-lemente-za-zire.  Dolco. 
iNDost-abile-abiliti-ilo.  Domo. 
IxDORA-re-lore-tura.  Aurum.  1. 
iNDoRMKNT-arsi-imento-ire.  Dormio. 
IxDossA-mento-re.  l'erto.  C.  1. 

Indotto.  Dico.  C.  3. 

iNDOViN-amento-are-azione-elIo-o.  Deut.  I. 
Indicarsi.  Duo.  A.  1. 

iNDi'B-biamente-bio-itnbilc-itabilmente.  Duo. 

A.  3. 

iNDUCi-bile-bilità-mento.  Duco.  II.  6. 
IXDUG-evole-ia-iamento-iare-io.  Indutiae. 
iNDULGE-nte-ntenionle-nza-re.  Indulgeo. 
iNPUR-amento-are-ire.  Durut.  |. 


Indurre.  Duco.  II.  6. 
iNDCSTR-e-ia-iare-iosamente-ioso.  Sto.  E.  II.  3. 
Induzione.  Duco.  II.  6. 

Inebri A-rc-zione.  Ilaurio.  B. 

Inedia.  Edo.  1. 

Inedito.  Do.  II.  7. 
lNEGUA-glianza-le.  Acquut.  i. 
iNELEGAN-te-temente-za.  Lego.  A.  II.  3. 
iKEREN-tc-temente-za.  Haereo.  II.  3. 
Inerire.  liaereo.  II.  3. 

Inerme.  Arma 
IxRR-te-zia.  Art.  3. 

Inesaudito.  Aurit.  B.  II.  i. 

Inesausto.  Haurio. 

Inescare.  Edo.  2. 

IxEscusABiL-e-iliti-mente.  Canna.  II.  2. 
iNESi-one-vo.  Haereo.  II.  3. 

Inf.soRa BiL-e-ità-mentc.  Ot.  3. 
iNF.sPKR-ienza-iraentato-to.  Eo.  B.  II.  2. 
iNCBPLiCABiL-e-ità.  Plico.  A.  11.  3. 

Inkspk  - essi vo  - essi  vantante  - imibile  -imi  bilità 
-unibilmente.  Premo.  II.  3. 
iNF.STiMABiL-e-emente.  Aet.  4. 
iNF.TT-ire-itufWne-u,  Apio.  I.  3. 

Ine  vita»  ii.-e-ità-ircnte.  Video.  C.  1. 

Inezia.  Apio.  I.  1. 
iNFALLiHiL-e-iti-mente.  Fallo.  1. 
I.NFAM-are-e-ia.  For.  A.  5. 

Infando.  For.  A.  3. 
iNFANTC-rit.  For.  A.  4. 

Infanticid-b-ìo.  For.  A.  4. 

Infa N-tile-zia.  For.  A.  4. 

Infastidire.  Fati  ut.  I.  2. 
iNFATiCABii.-e-iti-mente.  Sat.  B.  1. 

Infai -sT-amente-o.  Foveo.  B.  2. 
lNFECoNh-amente-ità-o.  Feo.  A.  4. 
iNFEDr.i.-e-menle-tà.  Fido.  I.  2. 

Infili c-c-eroente-i ti.  Felix. 
iNFERhiR-e-ità-mente.  In.  2. 

Inferire.  Feo.  C.  II.  6. 
iNFF.HM-are-eria-iere-ità-o.  Firmut.  i. 
iNFERN-ale-o.  In.  2. 

Infero.  In.  2. 

Inferocire.  Ferut. 
iNFF.RR-are-iata.  Ferrum. 
iNFF.sT-amenlo-are-azione-o.  Fctlut.  2. 
iNFiAMMA-re-torio-zione.  Flagro.  3. 

Infido.  Fido.  I.  1. 

Infierire.  Ferut. 

I.NFiEVOLi-mento-re.  Fitto.  B. 

Infiggere.  Figo.  A.  4. 
lNFiM-amente-iti-o.  In.  2. 
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IxFiNGARD-aggine-ia-ire-o.  Figo.  B.  1. 

Infing  - ere  - evole  - e volmente  - imento.  Figo. 

B.  1. 

Infimt  - à - amenle-esimale-ezza-ivo-o-udine. 

Finis.  F. 

1nfi.no.  Finis.  I. 
lNFiNOCciiiA-re-tura.  Feo.  A.  6. 

Infiorare.  Fio».  II.  1. 
iNFiss-ione-o.  Figo.  A.  4. 
iNFLE-ssibile-ssibilità-ttere.  Plico.  C.  II.  2. 
Infliggere.  Fligo.  2. 

ISFLt-ente-enza-ire-ssione-sso.  Fio.  A.  II.  5. 
lNFocA-meuto-re.  Forco.  A.  2. 
iNFOND-cre-ibolo-iinenlo.  Fundo.  II.  5. 
lNFORCA-re-ta-tura.  Feo.  C.  I.  6. 
iNFORM-are-ativo-azìone-e.  Forma.  II.  3. 
l.NioRNA-re-ta.  Fornax.  f. 
I.NroRTUN-alainente-ato-iu.  Feo.  V.  I.  3. 
Infoscare.  Fnscus. 

Infossare.  Fodio.  A.  1. 

Infra.  In.  2. 

Infra N - gore  - gibile  - gibililà  - gi  mento  - tojo. 

Frango.  II.  2. 

Infrazione.  Frungo.  II.  2. 
iNFREDDA-gione-mento-re-tura-zione.  Frigus. 
A.  1. 

Infrenare.  Frendo. 

IxFUS-ibile-ibililà-ione-orio.  Fundo.  II.  5. 
Ingabbiare.  Caria.  A.  3. 

I.NUAGui-are-o.  Vado.  B.  2. 

Inualluzzare.  lì allus.  2. 

Ingangherare.  Angel. 

Ingann  - are  - atore  - evolc-evolmente-o.  Geo. 

A.  II.  1. 

Ingelosire.  Zeù. 

lNGEON-arai-ere-o-o»amente-oso.  Cirro.  A.  II.  I. 
Ingemmare.  Gemma. 

Ingenito.  Geo.  A.  II.  1. 

Ingente.  Censeo.  4. 

I.NGEMi-amente-ilà-o.  Geo.  A.  II.  !• 
(NGER-enza-imento-ire.  Geo.  C.  II.  4. 
IxcHioTTi-meoto-re.  Gorga.  A.  1. 
Inghirlandare.  Gyrus.  4. 

Ingiallire.  Galbus. 
IxGiNoccHiA-re-tojo-zionc.  Genu. 
Ingiovanire..  Jurenis. 
iNGius-gere-gimeulo-Uro- zione.  J tingo.  II.  4. 
iNGiLRi-a-are-evole-oso.  Jus.  A.  I.  2. 
iNGiisT-amente-izia-o.  Jus.  A.  I.  !. 
iNGLORios-amenle-o.  Gloria. 

Ingojare.  Gorga.  A.  3. 

I.NGOi.-are-lare.  Gorga.  A.  3. 


iNGORD-amente-igia-o.  Gorga.  A.  1. 
iNGORGA-mento-re.  Gorga.  B.  1. 
Ingorgiare.  Gorga.  A.  1. 

Ingozzare.  Gorga.  A.  2. 
lNGRANDi>mento-re.  Grandis. 
I.NGRASsA-mento-re.  Crassus.  2. 
Ingratamente.  Gralia.  1. 

Ingraticolare.  Crates. 

IxcRAT-itudine-o.  Gratta,  i. 

Ingravidare.  Gravi».  2. 

Ingresso.  Geo.  D.  II.  4. 

Ingrossare.  Crassus.  3. 
lNGRLGNA-mento-rsi.  Grunnio.  1. 
ItcìBi-re-zione.  Haheo.  A.  II.  3. 
IxiMic-amente-are-izia-o.  Mamma.  C.  3. 
Inimitabile.  Imitor.  1. 
(NiNTELLiGiniL-e-ità-mente.  Lego.  A.  II.  4. 
iNMiu-mnente-iU-o.  Aequus.  2. 
lNizi-are-afivo-azione*o.  fc’o.  A.  II.  6. 
iNJE-ltare-zione.  Jacio.  A.  II.  3. 

Innaspare.  Haspel. 

Inneggiare  lo.  B.  2. 

Innest  - agione-  amento  - are-alura-o.  Sero. 
II.  2. 

Inno.  Io.  B.  2. 

lN.\ocEX-te-teinente-za.  Seco.  B.  1. 
Innominato.  Aosco.  A.  I.  2. 
iNNovA-re-tore.  .Venia  1. 

IXXUMERABILE.  AumUS.  B. 

Inocchiare  Oculus. 

IxocLLA-re-zione.  Oculus. 

Inoltrare.  Ultra.  I.  1. 
iNoNDA-re-zione.  Unda.  II.  2. 
lNop-e-ia.  Ops.  1. 

IxopiNAT-aniente-o.  Opus.  B. 
I.NoppoRTCN-amente-ità-o.  Porto.  I.  3. 
Inorgoglire.  Gorga.  B.  2. 

Inorridire.  Horreo.  A. 
lN09PiTAL-e-mente.  Hospcs.  1. 
lNQCART*are-icrarsi.  Quatuor.  2. 

Isqi  iKT-amenle-are-tzza-o-udiue.  Quid».  1 
Inquilino.  Colo.  II.  1. 
iNQUiR-ente-ere-ire.  {tuaero.  II.  5. 
lNQUisi-re-to-tore-lorio-zione.  Quaero.  II.  a. 
Inhadicare.  Radi x. 

Inrocchettare.  Rocken. 

Insabbiare.  Sabulum.  1. 

Insaccare.  Saet  ti s. 

Insalai -a-ajo-iera.  Sai.  2. 

Insan ABiL-e-ità.  Sanili. 

Insanamente.  Santi». 

Insanguinare.  Sangui».  A. 
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IxiAN-ia-o.  Sanus. 

Insaponare.  Sapo.  A.  1. 
iNSAZiAML-e-itì-inente.  Saf.  A.  1. 
iNsci-ento-entemente-enza-o.  Scio.  I. 
Insegna.  Signum.  III.  3. 
I.NSEGNA-mento-re.  Signum.  II.  4. 

Insegi  i-mento-re.  Sequor.  II.  3. 

Inselvarsi.  Silva. 

Ixsembre.  Simili».  4. 
IxsER-iinento-ire-ziono.  Sero.  A.  II.  5. 
Insetto.  Seco.  II.  3. 
IxsiDi-a-are-osamcnte-osa.  Sedeo.  A.  II.  4. 
Insieme.  Simili».  4. 

Insigne.  Signum.  III.  3. 

Insignificante.  Signum.  III.  I. 

Insignire.  Signum.  III.  3. 

Insino.  Fini».  I. 

IxsiNUA-bile-bilita-re-zione.  S ma.  2. 

Ixsi PiD-ità-o.  Sapio.  1. 
IxsisTE-ntc-ntcmonte-nza-re.  Sto.  B.  8. 
iNsiT-are-azione-o.  Sero.  II.  2. 

Insolen  - te  - legnare  - temente  - tire  - za.  So- 
leo.  2. 

iNsoi.n-arnenle-o  Solco.  I. 

Insolubile.  Solvo.  A.  I. 

Insolvibile.  Solvo.  A.  I. 
iNSTABii.-e-ità-inento.  Sio.  A.  I.  I. 
IxsTAX-taneamente-taneo-te-tementc-za.&v. 

A.  II.  7. 

Instare.  Sto.  A.  II.  7. 

Instaurare.  Instauro. 

Instinto.  Stingilo.  3. 

Institork.  Sto.  A.  IL  7. 

Instolidire.  Si  oliti  iis.  1. 

Instradare.  Sto.  0.  I.  2. 
iNSULS-amente-ilò-o.  Sai.  4. 
lNSULT-ante-are-azione-o.  Salio.  A.  I.  2. 

I n super  ahi L-e-itn.  Super.  I.  I. 

Insuperbire.  Super.  I.  4. 
lN.sussisTEN-te-za.  Sto.  B.  8. 
lNTAiCA-mcnto-re-tura.  Tacca.  A.  1. 
IxTAGLi-amento-are-ntura-o.  Tltcil.  A.  4. 
I.NTANPARSI.  Dampf. 

IxTAN(>iBiL-e>ilti.  Tacca.  B.  3. 

Intatto.  Tacca.  B.  2. 

iNTAVoLA-re-zione.  Tabula.  1 

Ixtegr  - ale  -aiuente-  ante  - are-ità-o.  Tacco. 

B.  3. 

Integumento.  Tega.  A.  I.  I. 
IxTELAJA-re-tura.  Tego.  B.  I.  3. 
iNTELL-elto-ettuale-igente-igenza-igibile-igi- 
bilità-igibilmento.  Lego.  A.  II.  4. 


IxTF.MRRAT-amente-ezza-o  Temerò.  I. 
IxTEMPERAX-te-lemente~za.  Tepor.  C. 
Intemperie.  Tepor.  B. 
iNTEMPESTiv-amente-o.  Tepor.  B. 

Intf.nd  - ente  - enza  - ere-  imento  - itivo  - itore. 

Teneo.  B.  II.  S. 

Intenerire.  Teneo.  A.  I.  2, 

Ixtexs  - ione  - ita  - ivamente  -ivo-  o.  Teneo. 
B.  11.  8. 

lNTF.N-to-zione.  Teneo.  B.  IL  5. 
Interamente.  Tacca.  B.  3. 
iNTKHCKD-ere-imenlo-itore.  Cedo.  IL  7. 
iNTERCEss-ione-ore.  Cedo.  IL  7. 
lNTERi'ETT-are-azione-o.  Cedo.  II.  7. 
IxTKRD-etto-ire-izione.  Dico.  A.  IL  6. 
iNTERESs-amento-are-e.  <Swm.  II.  3. 

Interim.  In.  I. 

Interi  n - ale  - a Unente  - aniente  - tre  -azione-o. 
Eo.  A.  11.  7. 

iNTER-iore-iorilà-iormente.  In.  I. 

I m erito.  Eo.  A.  II.  7. 

Interminabile.  Terminus.  I. 
IxTF.RN-ainente-are-o.  In.  I. 

IXTERNUXZIO.  iVoriM.  3. 

Intero.  Tacca.  B.  3. 

lNTERPELLA-re-torio-zione.  Fello.  1. 
IxTERPo-niinento-rrc-siziooc.  Fono.  IL  9. 
lNTERpRET-are-nzione-e.  Interpre». 
Interpunzione.  Fungo.  I.  2. 

Interrare.  Terra.  IL  2. 

Interregno.  Ilego.  I.  5. 

Intf.rkiare.  Terra.  IL  2. 
I.NTERRouA-re-tivo-zione.  Rogo.  II.  5. 
Interrompere.  litio.  B.  II.  4. 
IxTERROTT-amenle-o.  Rito.  B.  11.  4. 
IXTERRU-tlore-zione.  liuo.  B.  IL  4. 
Intersezione.  Seco.  I.  o. 

Intervallo.  l 'allu*. 

lNTKRVKN-iraento-ire-to-zione.  1 ’enio.  11.  ti. 
Interzare.  Tre».  I.  I. 

Ixtessere.  Tego.  B.  IL  2. 

Intestarsi.  Terreo.  3. 

Intestato.  Testi».  I.  2. 

Intestino.  In.  !. 

Intiepidire.  Tepor.  A. 

I.NTiER-amente-o.  Tacca.  B.  3. 
iKTiMA-menie-re-zione.  In.  1. 

Intimidire.  Timeo. 
lNTiM-ìlà-o.  In.  I. 

Intimorire.  Timeo. 

IxTiNG-ere-oIo.  Tingo.  I. 
!NTiRi27.i-mento-re.  Frigu».  B. 
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I NT  ito  l A-re-zione.  TShtlus. 
I.NTONA-re-tura-ziooe.  Tonta. 

Intonso.  Tondeo.  1. 

Intorbidare.  Turba.  I.  i. 

Intorno.  Tornus.  2. 

Intorpidir!!.  Torpeo.  A. 

Intaansiti  v-aniente-o.  Eo.  A.  II.  15. 
iNTRATTABIL-C-ità.  Vtho.  B.  I.  3. 
lNTRECCi-amento-are-atainente-atnra-o.7Wf. 

I.  1. 

iNTHKPiD-amenle-ilà-u.  Iremo.  A.  I. 
iNTRic-are-ataraente-o.  Trirae. 
iNTRiG-are-atamente-o.  Tricae. 

Intristir!:.  Tristi». 

iNTRODL-eiinento-rre-ttivo-zione.  Duro.  II.  7. 
IsTROiT-are-o.  Eo.  A.  II.  8. 

I vrKOM-t*Uere-Ì5siotie.  Mitto.  II.  5. 
Intufpare.  Tuffare.  I. 
lNTUi-tivo-to-zione.  Tutor.  A.  1. 

Inclito.  Auris.  B.  I.  !. 

Inulto.  Ulciseor. 
iNUMAX-amente-ità-o.  Homo.  I. 
I.NUM-are-azione.  Humeo.  2. 

Inurba  N-amenle-ità-o.  Urbi. 
iNUS-ato-itato.  Utor.  1. 

Inustione.  Uro.  i. 

Inutile.  Utor.  3. 

Invadere.  Vado.  A.  H.  2. 

Invaiare.  Forili».  3. 

iNvALiD-uinente-ità-o.  Valeo.  1. 

I.NVAN-ire-o.  Vanus.  i. 
iNVARiABiL-e-itù-mentc.  Fani».  I. 
ÌNVASi-one-vo.  Vado.  A.  II.  2. 

Invecchiare.  Vetus.  2. 

Invece.  Vici»  1. 

Inveire.  Veho.  A.  II. 
lNVENi-raento-re.  Venia.  II.  7. 

Invent-  are  -ariare  -Brio-iva-ivo-ore.  Vento. 

IL  7. 

Invenzione.  Vento.  II.  7. 

Inverecond-ìr-o.  Vereor.  I.  I. 

Invernata.  Hyems.  2. 

In  vernici  A-re-tore-tura.  Firniti. 

Inverno.  Hyems.  2. 

IxvKRs-amenle-ione-o.  Vergo.  B.  II.  6. 
Invertebrato.  Vergo.  B.  I.  3. 

In  vertere.  Vergo.  B.  II.  6. 
iNvEsTiGA-re-lorio-tione.  Veho.  A.  I.  4. 
iNVETER.v-re-to.  Vetus.  I. 

Invetriata.  Video.  B. 

In  vetti-vr-vo.  Ve  ho.  A.  II. 

IxviA-raentO're.  Veho.  A.  I.  4. 


] In  vid  - amente  -ia-iabile-iabilmente-iare-iosa- 
mentc-ioso-o  Video.  A.  I.  4. 

Invigorire.  Vigeo.  i. 
j iNviu-mento-re.  Ventu-us.  I.  2. 
I.NViNciBiL-e-ità.  Vinco.  I.  1. 

Invio.  Veho.  A.  I.  4. 
lNvioLABiL-e-itù-mente.  Vis.  A.  1. 
Invischiare.  Viseum. 

Inviso.  Video.  A.  I.  4. 
lNviTA-re-torio-zione.  Vivo.  11. 

| Invito.  Vivo.  II. 

| Invitto.  Fineo.  I.  i. 

I.NvoiA-re-ziime.  Voto.  II.  3. 

I Invoglio.  Volvo.  II.  5. 

iNvoLA-meulo-re-rsi.  Volo.  A.  2. 

, iNvoLG-ere-imento.  Volvo.  II.  5. 
I.NvoLT-are-o-ura.  Volvo.  II.  5. 
lNvoi.-uero-uto-vere-vimeoto.  Volvo.  11.  5. 
IpERB-ato-ole-olicamente-olieo.  Ballo.  A.  I. 
Ipercritico.  Krino.  1. 

Ipertrofia.  Trepho. 

IpocoNDiu-a-aeo-o.  Chondros. 
IpocRi-sia-ta-tamenle.  Krino.  3. 
IpoGAsTHi-co-o.  Gaster.  2. 

Ipogeo.  Gì.  4. 

Ipomoclio.  Echó. 

IpoTECA-re-riamente-rio.  Tithemi.  3. 

| Ipotesi.  Tithemi.  2. 

IpoTETic~amente-o.  Tithemi.  2. 

IppiATR-ia-o.  Hippos. 

Ippo-castano-drorno-grifo-ininia-molgi-pato" 
logia.  Hippos. 

Ira  - condia  -condo-re-lamente-to-scibile-aci- 
bililA.  Ira.  A. 

Inc-ino-o.  Hircus. 
iRONi-a-camente-co.  Eira. 

Iroso.  Ira.  A. 

1 litHADiA-re-zione.  Radiu s.  1. 

(RRAGGiA-mento-re.  Radius.  1. 

] Irragionevole.  Re».  B.  2. 
iRAEGOLAR-e-ità-mente.  Rego.  I.  3. 
]iiREi.iGio-ne-$amente>sità-9o.  Lego.  A.  II.  3. 
Irrequieto.  Quies.  2. 

Irrespirabile.  Spiro.  II.  3. 

Irretire.  Tento.  A.  II.  7. 

Irridere.  Rideo.  II.  3. 
iRRiGA-mento-re-lorio-zione.  Rivus.  II.  2. 
Irri  prove  voL-e-inenle.  Habeo.  B.  II.  4. 
Irrita  - bile  -bilità-  mento  -nle-re-tivo-zione. 
Ira.  A. 

Irrito.  Re».  B.  I. 
lRHUMP-ere-imen(o.  Ruo.  B.  II.  3. 
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Irrorare.  Ho*.  1. 

Irruzione.  Huo.  B.  II.  5. 

Issu-to-zia-zic.  Hirsutu*. 

Irto.  Hirsutu*. 

IscHi-ale-atide-atico-o.  Ischion. 
IsCRi-vore-zione.  Scribo.  II.  5. 
IsocRON-ismo-o.  Chronot.  1. 
IsoLA-mento-no-re.  Insula. 

I.soMORF-ismo-o.  Morphe.  2. 
IsPETTOR-ato-e-ia.  Spedo.  II.  6. 

Ispezione.  Spedo.  II.  6. 

IsPiRA-re-xione.  Spiro.  II.  4. 

Ista  - nlancamcnte  - ntaneo  - nte-nteraente-nza 
-re.  Sto.  A.  II.  7. 

IsTKR-algia-ico.  Hyntera. 

Isterilire.  Sterili*. 
IsTEKo-logia-mania-tomia.  Ilystera. 

Istesso.  1*.  3. 

ìstig  \-men(o-re-tore-zione.  Stinguo.  4. 
IsTiNT-ivaraente-ivo-o.  Stinguo.  3. 

Isti tore.  Sto.  A.  II.  7. 
IsTiTL-irc-lo-torc-zione.  Sto.  C.  II.  3. 

Istori  - a - are  - cnmenle  - co  -ografare-ografo. 

Ili*  t or. 

Istrice.  Uys. 

Istuo mento.  Sto.  E.  II.  3. 

Istru  - ire  - montare  - moni  azione  - mento-ttore 
-zionc.  Sto.  E.  II.  3. 

Istupidire.  Stipe*.  4. 
iTKRA-re-tamente-livo.  Eo.  A.  I.  2. 
iTiNK-rario-re.  Eo.  A.  I.  I. 
Imo-eolla-fago-lito-logia-logo-si.  Ichthy*. 
Izza.  Ira.  B. 

J. 

JACOL-atore-azione-o.  Judo.  A.  I.  I. 
Jacllatorio.  Jacio.  A.  I.  1. 
JATTA-nza-toria-zione.  Jacio.  A.  I.  1. 

Jemalk.  Hyem*.  I. 

Jerofante,  Uierot. 

JeTTAT-ore-ura.  Jado . A.  I.  1. 
Juc-ero-ulare-ulo.  Jungo.  I.  2. 
JuR-econsulto-isperito-iaprudente-isprudenza. 
Jus.  A.  II.  2. 

JUSPADRONATO.  JUS.  A.  II.  2. 

li. 

Labbro.  Lingo.  B.  2. 

Labe.  Lahor.  A.  3. 

Labia-Ic-Io.  Lingo.  B.  2. 


LABiL-e-iti-mente.  Labor.  A.  i. 
LARORios-amente-o.  Labor.  A.  4. 
LACCi-are-atura-o.  Lax.  A.  I. 
LACEH-amento-are-azione-o.  Lacer. 
Lacerta.  Lacerta. 

LACOM-eamente-co-amo-zzare.  Laconien. 
Lacrima.  Lacryma. 

Lacuna.  Lue. 
j Laddove.  Ubi* 

LADR-amente-eria-o-ona-onaglia-one-oneccio 
-oneggiare  - oneggio  - oneria  - onescamente 
-oneseo.  Luteo.  2. 

Lagata.  Lacu*. 

LAGN-amento-anza-are-o.  Ai.  I.  2. 

Lago.  Lacu*. 

La  grim  -a  - abile  - ale  - are  - azione  -evole-osa- 
mente-oso.  Lacryma. 

LAGU-me-na.  Lacu*. 

Lai.  Ai.  I.  2. 

Lama.  Lamina. 

IiAMBicc-are-o.  Embik. 

LAMRi-nienlo-re.  Lingo.  B.  2. 

Lambrusca.  Lingo.  B.  2. 

LAME-lla-llare-tfa.  Lamina. 

Lament-  abile  - abilmente  - amento  - anza  - are 
-azione-o.  A».  I.  2. 

LAM!NA-re-tojo.  Lamina. 

La  mp  -a  - ada  - ndajo-ndario-ana-anajo-eggia- 
mento-eggiare-eggio-ione-o.  Lampo.  2. 
Lampone.  Lampo.  3. 

Lana-juoIo.  La  aio.  2. 

LANCE-olato-tta.  Lati  tea. 
LANci-a-are-ala-ere-o.  Laureo. 

Landa.  Land. 

LANcu-idamente-idità-ido-ire-ore.  Langueo. 
A.  i. 

LANi-are-ere.  Lanio.  1. 

L.vNi-ficio-gero.  Lanio.  2. 

Lanternaio.  Luteo.  3. 

I.ANL-gine-to.  Lanio.  2. 

Lapazio.  Lapaxo. 

Lapid  - a - are  - aria  -ario-azione-e-eo-ificarsi. 
Labor.  B.  1. 

LAPiLL-are-o.  Labor.  B.  1. 

Lapis.  Labor.  B.  1. 

Lapislazzoli.  Ladtchuverd. 
LARD-aceo-are-atojo-ellare-o.  Laridum. 
LAnG-amente-beggiare-hezza-ire-o.  Larga*. 
LARiNG-e-eo-itide-otomia.  Laryx. 
LAsci-amento-are-o-to.  Langueo.  B.  1. 

Lasci v-amente-ia-iare-ire-o.  Langueo.  B.  $. 
Lassa-fb.  Langueo.  A.  2.  B.  i. 
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Lassezza.  Langueo.  A.  2. 

LASsiT-à-iidine.  Langueo.  A.  2. 

Lasso.  Langueo.  A.  2.  B.  1. 

Latebr-r-oso.  Luteo.  1. 
LATiTA-nte-re-tione.  Luteo,  i. 

Latitudine.  Lalut. 

Lato.  Lotus. 

Lato.  Luteo.  2. 

Latrina.  Luo.  B.  1. 

Latrocinio.  Luteo.  2. 

LATTA-jo-nte-re.  Lue.  i. 
LATT-e-eo-icinio-iceio.  Lue.  1. 
LATTi-ficio-ginoso-rae-moso.  Lac.  2. 
Lattoso.  Lac.  i. 

Lattovaho.  Lingo.  A.  2. 

Lattuga.  Lac.  2. 

LAUD-abile-abilmentc-are-e-evole-evolmente. 
Laus.  A. 

LAUR-ea-eare-eazione-eto-ino-o.  Laus.  B. 
LAUT-amenle-ezza-o.  Luo.  B.  2. 

Lava  - bile  -cro-mani-raento-nda-ndajo-re-rio 
-tecca-tivo-tojo-tura-zione.  Luo.  B. 
Lavina.  Labor.  A.  t. 

LAVOR-are-alore-o.  Labor.  A.  4. 
LAZZ-aretto-arisli-aroni-eretto.  Lazzaro. 
LKAL-e-mcnte-tà.  Ligo.  A.  2. 
I.ECC-amento-apiafti-arda-ardo-are-ascodelle 
-ala  - Blamente  - one  - oneri»  - onia  - ornia. 
Lingo.  B.  1. 

Lecere.  Decet.  B.  1. 

LECiT-amcnle-o.  Decet.  B.  2. 

Ledere.  Laedo.  I. 

Lega.  Ligo.  I.  1. 

Legacci-r-o.  Ligo.  I.  1, 

Leo  ai.  - e-  ità-  ina  re  - izzazione-mente.  Lego. 
B.  2. 

LEGAME-nlo-ntoso.  Ligo.  I.  1. 

LKGAT-ario-o.  Lego.  C.  I. 

LRGAT-ore-ura.  Ligo.  I.  I. 

Legazione.  Lego.  C.  I. 

Legge.  Lego.  B.  2. 

LEUG-enda-endario-ere.  Lego.  B.  1. 
LEGGEK-«-ezza-niente-o.  Levi».  A.  2. 
I.EGGiADR-amente-ezza-ia-o.  Lede.  A.  3. 
Leggiero.  Levi*.  A.  2. 

LEGGi-o-tore.  Lego.  B.  1* 

LEGioN-ario-e.  Lego.  A.  I.  2. 
LEGisLA-tore-zione.  Lego.  tì.  2. 
LEGiTTi.M-amente-are-azione-o.  Lego.  B.  2. 
Legn aggio.  Linea.  I. 

Legn  - ajuolo  - amaro  - ante  - ata-o-o»o.  Lego. 

A.  1.  4. 


LEGiTM-e-inoso.  Lego.  A.  I.  1. 

Lemake.  Lahm. 

LEMB-ello-o.  Limbus. 

Lemma.  Lebo.  1. 

LEMME-lemme.  Lahm. 

Lena.  Maio.  I. 

I.ENE-mente.  Leni s.  1. 
LF.M-ente-fieare-re-là-tivo.  Leni e.  i. 
LENTA-mente-rc.  Leni*.  2. 

Lente.  Lene. 

Lentezza.  Leni s.  2. 
LENTi-cchia-eolare-ggine-gginoso.  Lene. 
Lento.  Leni s.  2. 

Lenz-r-uoIo.  Lanio.  2. 

LF.oN-ato-e-csco-ino.  Leo. 
LF.oNTo-don-podio.  Leontodun. 

Leopardo.  Leo. 

LF.piD-aracnte-ezza-o.  Lepor. 

Lepidotteri.  Pteron.  1. 

LEPORA-jo-rio.  Le pu*. 

Lepore.  Lepor. 

Leporino.  Lepus. 

LEPR-ajo-e.  Lepus. 

LEs-ione-ivo-o.  Laedo.  (. 

Lessi  - co -cogratia-cografo- oologia  -grafia. 
Legò.  2. 

LETAL-e-ità.  Lethe.  2. 
LETAM-ajo-are-e-inare-inoso.  Laetus.  2. 
Lp.TARG-ia-ica-o.  Lethe.  1. 

Letifero.  Lethe.  2. 

Letificare.  Laetus.  1. 

Letizi A-re.  Laetus.  1. 
LETTERA-le-rio-to-tnra.  Lino.  3. 
LETTi-era-ga-ghiero.  Lego.  A.  I.  3. 

Letto.  Lego.  A.  I.  3. 

LF.TT-orc-ura.  Lego.  B.  I. 

Lei  cantf.mo.  Leukos. 

Leucoma.  Leukos. 

Lev  - a - amento  - are  - ala  - alojo  -alriee-alura 
-azione-e-ilà.  Levie.  A.  L 
Lezione.  Lego.  B. 

LiBA-gione-re-zione.  Lingo.  B.  3. 

Libbba.  Levie.  B.  2. 

LiiiKi.L-isla-o.  Libet.  A.  2. 
LiBF.R-ale-alità-almente-are-azione-o-là.  Li- 
bet. B.  i. 

LiBi-dine-dinosamente-dinoso-lo.  Libet.  A. 
Libra.  Levìs.  B.  1. 

Libraio.  Libet.  B.  2. 

LiBR-amenfo-are.  Levie.  B.  1. 

Li br AR-ia-io-o.  Libet.  B.  2. 

Librazione.  Levis.  B.  1. 
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LiBR-«ria-o.  Libef.  B.  2. 

Liccio.  Ligo.  I.  2. 

Liceale.  Lykeion. 

LiCENZ-a-iamento-iare-iosamente-iosità-ioso. 

Devet.  B.  2. 

Liceo.  Lykeion. 

Li c h f.  n - e-ogra fia -ol og i a.  Leichen. 
LiciT-are-azione-o.  Decet.  B.  2. 

Licopodio.  Put.  2. 

Lido.  Lime. 

Lieo6if.ro.  Levi t.  A.  2. 

LiET-amente-czza-o.  Laetus.  1. 
LiEv-are-e-emente-ità-ilare-ito.  Lcris.  A.  1. 
Lioi-are-ata-atura-o.  Ligo.  I.  1. 

Lignaggio.  Lino.  1. 

Ligneo.  Lego.  A.  I.  4. 

Licu-irizia-rizia.  Lingo.  A.  2. 

Liliaceo.  Lilium. 

LiMA-mento-re-tezza-lura.  Lima. 
LiMBicc-are-o.  Embik. 
LiMiT-are-ativo-azione-e.  Lima*. 
LiMPiD-amentc-ezza-ilù-o.  Lympha.  2. 
Lix-ajuolo-aria-arolo.  Lnnio.  3. 

Lince-o.  Lynx. 

LiND-amenle-czza-o-urn.  Limi. 
Li.NEA-le-lmente-menti-mento-re-rmcnte-Inra 
-zione.  Lino.  1. 

LixF-a-atico-orrca-osi.  Lympha.  I. 

Lingu  - a-aceiuto-aggio-ale-ardo-ato-eggiare 
-cUa-ctla-ettare-ista-isticn.  Lingo.  A.  1. 
Lino.  Lanio.  3. 

Lionato.  Leo. 

LiQL'EKA-rsi-zione.  Lix.  2. 
LiQiiD-amente-are-azione-ità-o.  Li. r.  2. 
Liquirizia.  Glykyt. 

LiR-a.  Levi».  B.  2. 

LiR-a-alo-iea-ico-iforme-iodendro.  Lyra. 
Liscia.  Lix.  1. 

LisciA-roenlo-re-tura.  Ligo.  I.  I. 

Liscio.  Ligo.  I.  i. 

Lisci vA-re-zione.  Lix.  I. 

LisTA-re.  Lino.  2. 

Litanie.  Lite. 

Litargirio.  Argot.  1. 

Lite.  Lit. 

Lmc-are-io-iosamente-ioso.  Lit. 

Lito.  Liiut. 

Litogr \F-ia-ico-o.  Lilhot.  1. 

Litorale.  Lilut. 

Litotomia.  Lilhot.  2. 

Littore.  Ligo.  I.  4. 

LiTVRui-a-co.  Ergon.  i. 


LiuT-iere-o.  Laute. 

LivELL-amento-are-ario-azione-o.  Libet.  B.  2. 
Levi t.  B.  4. 

Livio-amente-czza-o-ore.  Lineo. 

Livore.  Lineo. 

Lobia.  Laube. 

Lobo.  Lebo.  \. 

Loca  - le-l  ità-lmente-nda-ndiere-re-tario-tore 
-zione.  Loeut.  I.  f. 

Loco.  Locus.  I.  !. 

Locuplktissimo.  Loeut.  I.  2. 
Lorr-torio-zione.  Loquor.  I.  2. 

Lod  - a - abile  - abilità  -are-e-e  volo  -evolmenle. 
Laus.  A. 

Logaritmi-co.  Arò.  2. 

. Loggia-Io.  Laube. 

LoGic-a-amente-o.  Legò.  3, 

Logogrifo.  Legò.  3. 

LocoR-are-o.  Lurco.  2. 

Lograre.  Lurco.  2. 

LoMR-arc-ata-o.  Lumbus. 

LoMBRic-o-ino.  Labor.  A.  2. 

Longevo.  Acrum. 

LoNTAN-anza-are-o.  Longut.  I.  2. 
LoQi-ace-aeemente-acità-ela.  Loquor.  I.  1. 
Lord  -amento- are  -ezza-izia-o-ume-ura.  Lu- 
ridi*. 

Loto-so.  Lno.  A.  I.  2. 

LoTTA-re-tore.  Luclor. 

Lotteria.  Loot. 

LuBRic-amente-hezza-o.  Labor.  A.  2. 

I Luccio.  Ululo.  3. 

! Lucciola.  Lux.  A.  i. 

Luce  - nle  - n temente  - ntezza  - re  - rna  - rniorc. 
Lux.  A.  1. 

LucERT-a-oIa.  Lacerta. 

Luci  - care  -chio-damente-dare-dazioue-dczza 
-dità-do-gnolo.  Lux.  A.  1. 

Luce  - are  - ativamente  -ativo-o-osumenle-oso. 
Luo.  A.  I.  3. 

Lucu-brare-braxione-lente.  Lux.  A.  1. 
LuD-ibrio-o.  Lydia.  A.  I.  1. 

Lue.  Luo.  A.  I.  3. 

Luganica.  Longut.  I.  I. 

Lugubre.  Lugeo. 

Lum  - e - iera  - inare  - inaria-inosamente-inosilà 
-inoso.  Lux.  A.  2. 

Lu.NA-re-rio.  Lux.  B.  i. 

LuNATic-amente-o.  Lux.  B.  2. 

Lunedi.  Lux.  B.  t. 

Lung  - agnola  - amente  - anime  - are  -evo-heria 
-hezza-i-itndinale-itudine-o.  Longut.  I.  1. 
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Luogo.  Lqcus. 

Luogotenente.  Tento.  A.  I.  1. 
LuP-a-anajo-anare-e»co-ino-Ìgno-o.  Ululo.  3. 
Lt’RCO-ne.  Lurco.  1. 

Lurido.  Luridut. 

Luscignuolo.  Luecinia. 

Lusing  - a - are  - hevole  - fievolmente  - hiero. 
Lydia.  A.  I.  2. 

LussA-ro-tura-tione.  Languco.  B.  2. 

Lusso.  Languco.  B.  6. 

LussuR-eggiare-ia-iarc-io»amenle-ioso.  Lan- 
gueo.  B.  6. 

LusTR-ale- are-atura-azionc-issimo-o.  Lno. 
A.  I.  1. 

LuTA-re-tiira-zione.  Luo.  A.  I.  2. 
LvTERAN-ismo-o.  Luther. 

Luto.  Luo.  A.  I.  2. 

Lutta.  Lue! or. 

LuTT-o-uosamente-uoso.  Lugeo. 

ai. 

MACCA-roni.  Macco.  1. 

Matc HERON-ea-i-tro,  Macco.  I. 
.MACCHiA-juolo-re.  Macula.  1. 

Macchi*  - a - ale  - almente  - amenlo-arc-azione 
-iata.  Mechane.  2. 

Ma  celi.  -ajo-amento-are-aria-aro-o.  Magne. 

a 2. 

MACERA-menlo-re-tojo-rione.  Macco.  4. 
MACiLEN-te-za.  Macer. 
MAciNA-mento-re-ta-tura.  Macino.  0. 
MACiuLLA-re.  Macco.  5. 

MACOLA-re.  Macula.  I. 

Magro.  Macer. 

Macrobiotica.  Bioo. 

MACULA-re.  Macula.  1. 
MAD-ef»tto-efazione-ia-ido-ore.  Madeo. 
Madre.  Mamma.  B.  2. 

Madreperla.  Mamma.  B.  5. 

Madrigale.  Mandra.  1. 

MADRi-gna-na.  Mamma.  B.  2. 

Maest  -à -osamente -oso -rale-rnnza-rato-ria 
-ro.  Mague.  A.  I.  2. 

MAGA7.z>iniere-ino.  Macheeu. 
MAGG-engo-ese-iatieo-io-iolino-ioranza-iora- 
sco-iordomo-iore-iorenne-iorente-iormenle 
-iostra.  Mague.  A.  I.  3. 
MAGi-a-eamente-eo.  Magos. 

Magione.  Manco.  I.  2. 

Magistrr-ìo-o.  Mague.  A.  I.  I. 

Magistr A-le-to-tura.  Mague.  A.  I.  2. 


| Maglia.  Macula.  2. 

Magli-o-uoIo.  Mollette. 

Magnamente.  Mague.  A.  I.  I. 
MAGNANiM-amcnte-itìUo.  Mague.  A.  IL  1. 
MAGNA-no-re.  Mamma.  A.  2. 

MAGNAT-e-ixio.  Magne.  A.  I.  I. 

Magn  e - aia  - te  - tico  - tismo  - lizzare -tizzatore 
-tizzazione.  Magacela.  2. 
MAGNiFic-amonte-enza-o.  Mague.  A.  II.  2. 

] MAGNiLOQC-ente-enxa-io.  Magne.  A.  II.  3. 
jj  Magnitudine.  Mague.  A.  I.  1. 

! Magno.  Magne.  A.  I.  1. 

Mago.  Mago x. 

I MAGR-amenle-ezza-o.  Macer. 

| Mai.  Mague.  A.  I.  1. 
f Ma  iale.  Mague.  A.  I.  3. 

I Ma  iolica.  Mague.  A.  I.  3. 

■ Majurcolo.  Mague.  A.  I.  4. 

Malaccetto.  Copio.  II.  2. 
MALAGEVOL-e-ezza-mente.  Ago  (lai).  A.  I.  2. 
Malanno.  Amie.  3. 

Malare.  Malus.  2. 

MALAT-ieeio-o-tia.  Malus.  2. 

Malcauto.  Cani*.  B.  i. 

MALDicEN-te-za.  Dico.  A.  IL  7. 

Male.  Malue.  1. 

MALF.Di-co-re-zione.  Malus.  4. 

M vLEF-atta-ico-iziato-izio.  Fec.  B.  II!.  I. 
M\LF.voL-enza-o.  Malue.  4. 
MALFA-re-tlo-ltore.  Feo.  B.  III.  I. 
MALU-rdo.  Malus.  3. 

MALiGN-amente-are-ità-o.  Malus.  i. 
Malinconi-ì-co-oso.  Melae. 

Mal  ir  calco.  Schalk. 
MALizi-a-are-osamente-o»o.  Moine.  I. 
MALLE-abile-abiliti-o-olare-olo.  Mallcue. 
MALLEVA-dore-doria-re.  Manne,  II.  S. 
Malora.  Malue.  4. 

Malore.  Malue.  2. 

Malsano.  Sunne. 

MALVAGi-amcnle-o-tà.  Malus.  I. 
MALv-edulo-iao.  Video.  A.  I.  4. 

Mamm- a -ale-ario-ellare-ifero-ifjrnie.  .l/a Mi- 
ma. A.  1. 

Mammol-r-o.  Mamma.  B.  1. 

Mammoso.  Mamma . A.  t. 

| Manata.  Manne.  I.  1. 
i MANCA-mento-nte-nza-re.  Manne.  III.  2. 

M \NciiEvoL-e-menlc.  Manne . Ili,  2. 
Manciata.  Manne.  I.  1. 

Mancipio.  Manue.  II.  8, 

Manco.  Manue.  III.  2. 
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MANPA-nte-re-ta-tario-to.  Manu*.  11.  3. 
Mandibola-™.  Mamma.  A.  2. 
MANPH-a-iano.  M andrei.  1. 

Manducare.  Mamma.  2. 
MANEGG-evole-iabile-iamento-iare-io.  Manu s. 
II.  2. 

Maneka.  Manut.  I.  2. 

MAN-eaco-etta.  Manu*.  I.  1. 
MANGAN-are-etura-o.  Mechanc.  3. 
MANGE-rcccio-ria.  3/ammit.  A.  2. 

Mangi -amento- are-ata-atoja-atore- aiorio 
-one.  Mamma.  A.  2. 

Mania-co.  Mainomai. 
MANic-a-aretto-liino-o-otto.  Manu*.  I.  1. 
Manicare.  Mamma.  A.  2. 
MAMER-a-ato-o-o&amente-oao.  Manu*.  I.  f. 
Manifatt- ore -ura- «riero.  Manu*.  II.  0. 
Mamgli-b-o.  Manu*.  I.  i. 
MAMPOL-are-azione-o.  Manu*.  I.  i. 
Maniscalco.  Schalk. 

MANNA-ja-ra.  Manu*.  I.  I. 

Mano.  Manu*.  I.  1. 

MANOM-cssa-cttere-iisioiie.  Manu*.  II.  6. 
Manopola.  Manu*.  I.  f. 

MANovH-a-are-iero.  Manu*.  II.  7. 
Mansarda-™.  Mutuarti. 

M ANsio.N-aria-ario-alo-e-eria.  Manco.  I.  1. 
Man  so.  Manco.  I.  3.  Manu*.  III.  1. 

M AXsuE-fare-tamente-to-tudine.  Manu*.  111. I . 
Manteca-™.  Manteca. 

MvNTELL-are-o.  Manu*.  I.  1. 

Manten- ere -intento -itore.  Manu*.  II.  4. 
Ma  nule.  Manu*.  I.  1. 

Manca L-e-ità-inenle.  Manu s.  I.  1. 
Manciirio.  Manu*.  |.  i. 

Manutenzione.  Manu*.  II.  4. 

Manzo.  Manu*.  III.  1. 

Mappamondo.  Muntlu*.  2. 

MvKAsc-a-hino.  Amara*.  1. 
MARAviGLi-a-are-OBamenlc-oso.  Mirar.  I. 
Marca-™.  Mark.  I. 

MAR«’HEs-ato-e.  Mark.  2. 

Marchiare.  Mark.  I. 

Marchigiano.  Mark.  2. 

Marchio.  Mark. 

M.\BCi-a-do-o-re.  Ma  reco. 

Marco.  Mark.  3. 

MARE-:i-ggiarc-ggio-mma-mmano.  Mare.  1. 
Maresciallo.  Schalk.  , 

Mah  - esco  - ese  - ella  - ezzare  - ezzato-ezzo. 

Mare.  I. 

Mari  orio.  Verta.  D.  2, 


MARGiN-ale-e.  Mare.  3. 

Marin  - a - ajo- areicamente -aresco  -aro-o. 
Marc.  I. 

] MARi.\A-re-tura.  Mare.  2. 

' Marescalco.  Schalk. 

[ MARiT-are-o.  Mas.  2. 

! Marittimo.  Alare,  i. 

; Marmaglia.  Mare.  1. 

M a r m o-rajo-rcccio-reo-rino.  Alarmor. 

( Marocchino.  Marocco. 

Martedì.  Die*.  8. 

MARTiR-c-io-iz*are-ologio.  Martjfr. 

Marzo.  Verto . D.  i. 

! Mascalzone.  Calx.  1. 

MASCK.Li.A-re.  Mamma.  A.  2. 
j MASciu-ezza-o-Ie-lmenle.  Ma*.  1. 

MAsr-olino-ulino  Ma*.  I. 

• MASNAD-a-iere.  Manco.  I.  3. 

M a ss  A-cra  re-ero.  Macco.  2. 
MAss-ajo-aria-aro-eria-erizia.  Maneo.  I.  3. 
Massiccio.  Macco.  2 
MAssiM-a-amente-o.  Maga*.  A.  I.  5. 
Marsina.  Damasca». 

Masso.  Macco.  2. 

MASTicA-mcnlo-re-torio-zione.iW«wiM«.  A.  2. 
M \TKMATic-a-amentc-o.  Mauthan ó. 

M \TERiA-le-IUmo-lista-lmente.  Marnino,  B.  0. 
MATRRN-ale-amente-iU-o.  Mamma.  II.  2. 
Matita.  Ilaima.  2. 

MATRic-ale-aria-«.  Mamma.  B.  3. 

Matrici p-a-io.  Mamma.  B.  2. 
MATRicoLA-re-to.  Mamma.  B.  3. 
Matrigna.  Mamma.  B.  2. 
MATRiMoxi-ale-almente-o.  Mamma.  B.  4. 
Matrina.  Mamma.  B.  2. 
MATRONA-le-lmente  Mamma.  B.  2. 
Mattamente.  Matt. 

, Mattare.  Maga*.  B.  I. 
j Matteria.  Matt. 

Matterò.  Magu*.  B.  1. 
i Mattkzza.  Matt. 

MATTi-na-nale-nare-nata-no.  Manu*-a-um. 
j Matto.  Matt. 

I Mattutino.  Manus-a-um. 

1 MATiR-amente  -amento-anxa-are-aziooe-ezza 
-o.  Mal  urti*. 

' MAURi-ni.  Mauro*.  2. 

M azz  - a - apicchiare  - apicchio-are-ata-eraaga 
j -iere-o-occhio-uola-uolo.  Magu*.  B.  I. 

MEA-re-to.  Meo.  A.  I. 

! Mecca M-camente-co-smo.  Mechanc.  1. 

I MEDAGLi-a-ere-one-ata.  Metallum.  2. 
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>lfcDEMM-*mentp-o.  Ipte. 
MKDiA-nte-tamente-to-tore-zione.  Medius.  1. 
Medic  - amento  - are  - arioue-ina-inale-o.  Me- 
deor.  1. 

MEDiocn-e-eraente-ità.  Medius.  2. 
MKDiTA-re-tivo-zione.  M editor. 
Mediterraneo.  Terra.  1.  2. 

Meglio.  Melior. 

Mklagran-r-o.  Mei  oh. 

Melale tc a.  Melos. 

Mklampiro.  Mela*. 
MKi.ANCO-lia-licamente-lieo-nia.  Mela s. 
Melanzana.  Mtloii.  1. 

Melarancia.  Mèlo».  1. 

Melasma.  Mela*. 

Melassa.  Mei.  i. 

Melata.  MSlon. 

MKL-ato-e.  Mei.  1. 

Melgone.  Mei.  2. 

MELi-ca-ga.  Mei.  2. 

Meli-Io(o-ssì).  Meli. 
MELi.iF-ero-ieare-luittHÌuo.  Mei.  i. 
MELOD-e-ia-iosamente-ioso.  Melo*. 
Melodramma-Uco.  Melos. 

Melonghkna.  M tlun,  1. 

Nel  opro.  Melos. 

MEMRRAN-a>aceo-oso.  Membruta.  2. 
Membra  re.  Mens.  A.  II.  4. 

Memk R-o-uto.  Membrum.  I. 

Memor  - abile  -abilraente-arc-azione-e-ia-iale. 
Mens.  A.  II.  4. 

ME.NA-mento-re-ta-tojo-tura.  Minor.  U.  1. 
Menda.  Mendum.  i. 

MKNDAC-e-io.  Mendum.  2. 

Mknoakk.  Mendum.  I. 

MtNDic-are-ità-o.  Mendum.  3. 

Mkndoso.  Mendum.  1. 
AÌENOM-amente-are-o.  Mina*.  A.  1. 
MENML-e-mente.  Mensis. 

Mensola.  Mensa. 

MENSUAL-e-inente.  Mensis. 
MENTECATT-aggine-o.  Mens.  A.  III.  1. 
Mr.NTi-re-ta-tore.  Mendum.  2. 

Mentovare.  Mens.  A.  I.  3. 

Mentre.  In.  1. 

MeNzioN-are-e.  Mens.  A.  1.  3. 
MENzoGN-a-ero.  Mendum.  2. 
MERAviGLi-a-are-osamente-oso.  Mirar.  I. 
Merca  - «tare  -nle-nteggiare-ntile-nzia  - re 
-tante-tamia-lure-to-tore-tura.  Merco.  1. 4. 
Merce  - de*narìamente-narietà-nario.  Mereo. 
L 3. 


Me  retri  c-e-iamente-io.  Mereo.  I.  2. 

Merco.  Mergo.  I. 

MERiDi-ana-ano-onale.  Die*.  5. 
MKRiGGi-ano-are-o.  Die*.  S. 

M khit  - amente  - are  - evole-o-oriamente.  Me- 
reo. I.  1. 

MERL-a-etti-o.  Moerus.  A.  2. 

Mesata.  Mensis. 

Mescere.  Miseeo.  I.  1. 

Mescmi  n -amenle-ità-o . Meskin. 
MKScoLA-mento-re.  Miseeo.  I.  1. 
Miscuglio.  Miseeo.  I.  1. 

Mese.  Mensis. 

\ Mesambriantemo.  Antho*.  2. 

Mesenterio.  Eii. 

Messa.  Mitto.  I.  3. 

MEssAGG-cria-ero-io.  Millo.  I.  2. 

Messale.  Mitto.  I.  3. 

Messere.  Sir.  \. 

MEss-ione-o.  Mitto.  I.  2. 

Mestamente.  Moereor. 

MESTA-re-tojo.  Miseeo.  I.  2. 

Mkst-ìzu-o.  M&ereor. 

Mestola.  Miseeo.  I.  2. 

Meta.  Metior.  1. 

Metà.  Medius.  4. 

METAEisic-a-amonte-o.  Phyd.  I. 
METAFOR-a-iciimente-ieo.  Phèro.  I. 
METALL-ico-ifero-o-urgia.  Metallum.  1. 
MKTAMORFos-are-i.  Morpke . 2. 
Metempsicosi.  Psyche. 

Meteo R-a-ico-olito-ologia-ologico.  Ad.  2. 
Metod  - icamente  - ico  - ismo  - ista - iztare  - o. 
ìlodot. 

Metonimi-r-co.  Onoma.  2. 

Mktorrea.  Meter.  I. 

Metric-8-o.  Metron.  I. 

MKTROMANi-a-o.  Metron.  1. 
METRoroLi-ta-tano.  Meter.  2. 
METRO-ragia-tomia.  Meter.  1. 

METT-ere-itore.  Mitto.  I.  1. 

MKzzADii-ia-o.  Media*.  5. 

Mezzaiuolo.  Mediti*.  5. 

Mezzaluna.  Medili*.  6. 
MKZzAN-amente-ino-ità-o.  Mediti*.  S. 
MEZz-etta-ina.  Media*.  5. 

Mezzo.  Medius.  5.  Miti s.  2. 

Mezzodì.  Die*.  4. 

Mezzogiorno.  Medius.  6. 
MiAGOL-amento-are-ata-io.  Miao. 

Miaolare.  Miao. 

Mi  asm  A-tico.  Mia  ino.  i. 
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Mu  -a-ra-ciiio-olino.  Macco.  1. 

MiciDiAL-e-mente.  Cado.  11.  II.  4. 
Microcosmo.  Kosmos.  2. 

Microscopi-co-o.  Skopeu.  A.  t 
MiDoLL-a-are-o.  Mediti».  3. 

Miele.  Mei.  1. 

Migliaccio.  Mei.  2. 

Migliajo.  Mille.  1. 

Migliare.  Mille.  2. 

MiGLiAR-ia-ola.  Mei.  2. 

Migliabula.  Mei.  2. 

Miglio.  Mei.  2.  Mille.  2. 
MiGLion-ameiilo-are-c.  Mclior. 

Mignatta.  Minio. 

MicRA-rc-zionc.  Meo.  B. 

Miliare.  Mille.  2. 

Milione.  Mille.  1. 

MiLiT-are-e.  Mille.  3. 

Milizia.  Mille.  3. 

MiLLANTA-re-tore.  Mille.  1. 

Mille.  Mille.  1. 

MiLLE-foglio-piedi.  Mille.  4. 
MiLL-eaiino-ìone.  Mille.  !.  * 
Mniic-a-aiuPiile-o.  Mimeumti.  I. 

Mimo.  Mimeornai.  I. 

MiM-osa-ulo.  Mi  incornai.  2. 

Mina.  Minor.  B.  2. 

Min  acc  - ia -lamento  - iaro  - evole  - evolmente- 
-io&amente-ioso.  Minor.  A.  i. 
MiNA-re-torc.  Minor.  B.  2. 

• MiNKUAL-c-ogia-ogisla-ogo.  Minor.  B.  3. 
Minestra.  Manu t.  I.  3. 

Mi  me  ha.  Minor.  B.  3. 

Mini  \-re-lura.  Minium. 

MiNiM-amente-o.  Minus.  A.  1. 

Minio.  Minium. 

MiNisT-ero-erio-rare-rello-ro.  Manu ».  I.  3. 
MiNORA-niento-nza-rc-zione.  Mina*.  A.  I. 
Minore.  Minus.  A.  I. 

MiNom.NN-e-ilà.  Anu».  B.  2. 

MiNu-etlo-gia.  Minus.  A.  2. 

Minuirk.  Minus.  A.  I. 

Mi  nuscolo.  Minus.  A.  2. 

Mi  s ot  - a - aglia  - amenic  - ante-are-o.  Minus. 
A.  2. 

Mixcz-zame-zare-ia-olo.  Minus.  A.  2. 
Miogiiafia.  Mys.  2. 

MioLoG-ia-ico-o.  Mys.  2. 

Miop-e-ia-iamo.  Mys.  I. 

MiosoTi-de.  Mys.  1. 

Mirabile.  Miror.  i. 

MiRACOLO-samente-so.  Miror.  1. 


Mihac-ìo-Iìo.  Miror.  2. 

Mikamento.  .Miror.  2. 

Mirando.  Miror.  1. 

Mirare.  Mirar.  2. 

MiR-ifico-o.  Miror.  1. 

MiRT-rlo-illo-ino-u.  Myrtus. 
MisANTROP-ia-icamente-ico-o.  Anlhropos.  2. 
MiscHiA-nza-re.  Miseeo.  I.  t 
Miscredente.  Minus.  A.  3. 

Miscuglio.  Miseeo.  [.  i. 

MisEHA-bile-bilità-bilmente-iuente-ndo.  Mi- 
nus. B. 

MisER-ere-ia.  Minus.  B. 
MisERicoKD-e-ia-ioso.  Minus.  B. 

MisKA-re-tto-ltore.  Feo.  B.  III.  2. 
Misleale.  Minus.  A.  3. 

MiastoN-ario-o.  Millo.  I.  2. 
MisTER-io-iosainenle-ioso-o.  Mu.  A.  0. 
Misn-ca-eismo-oilà-eo-ticarc.  Mu.  A.  0. 
MisT-o-ura.  Miseeo.  I.  2. 
MisURA-bile-bilità-re-tore.  Mclior.  2. 
MiTE-mente.  Milis.  4 
MiTEu-a-ino.  Mitra. 

Mitezza.  Milis.  1. 

MiTiGA-meiilo-nte-re-tivo-zione.  Miti».  1. 
MiTo-logia-logico-logista-logo.  Mytkos. 
MiTR-a-are-ato-ia-iare.  Mitra. 
M.NEMONic-a-o.  Mna untai. 
MoBi-glia-le-liare-litii-lmonte.  Moveo.  A.  I.  I. 
Mocceca.  Moveo.  C.  3. 
Moccic-liiao-one-oueria-oso.  Moveo.  C.  3. 
Moccio.  Mu.  A.  2. 

Moda.  Modus.  A.  I.  3. 

Min* a -no-re.  Modus.  A.  I.  3. 
MoDEi.L-amenlo-re-o.  Modus.  A.  I.  I. 
Modera  - mento  - re  - (amento  -te*za-to-*ioDe. 

Modus.  A.  I.  6. 

Moderno.  Modus.  A.  I.  3. 
MoDEsr-amente-ia-o.  Modus.  A.  1.  5. 
MoDic-amente-ità-o.  Modus.  A.  I.  4. 

Modi  rie  A-re-zioDe.  Modus.  A.  II.  3. 

Modio.  Modus.  A.  I.  2. 

Modista.  Modus.  A.  I.  3. 

Modo.  Modus  A.  I.  1. 

Modi  L-a-are-azii'tie-o.  Modus.  A.  I.  I. 
Moggio.  Modus.  A.  I.  2. 

Moglie.  Moveo.  A.  1.  3. 

Moja.  Mare.  2. 

MoLA-re.  Mole».  B.  I. 

Molckhk.  Moveo.  C.  I. 

MoLKC-ola-olare-uIa.  Moles.  A.  1.  1. 
MoLEsT-are-azioRe-ia-o.  Moles.  A.  I.  3. 
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MoL!N-aro-o.  Mole ».  B.  1. 

Molla.  Moveo.  A.  I.  4. 
MoLL-ame-e-emente-ezza-iente-itìcare-ifica- 
ziona-ire-itivo-uaco.  Moveo.  A.  I.  3. 
Molo.  Mote*.  A.  I.  2. 

Molt  - eplice-  iplicare  - iplicazione-i  pliec-itu- 
dine-o.  Multu». 

MoMEST-aneamenle-aneo-o.  Moveo.  A.  I.  2. 
Mox AC-ale-are-azione-hetto-hino-o.  Mono»,  i . 
MoNAD-e-ia.  Mono».  2. 

Monadelfia.  Adelpho*. 

Monandri*.  Aner.  I. 

MoNAitc-a-hia-hico.  Archo.  I.  1. 
Monastico.  Mono».  1. 
MoNC-herino-hino-o-one.  Manu».  III.  2. 
Mondamente.  Mundu*.  1. 
MoNDAN-amente-ità-o.  Mundu».  2. 
MoND-are-atura-czza-ezzajo.  Mundu».  1. 
Mondiale.  Mundu».  2. 
MoNDi-ficarc-ficazione-glia-zia.  Mundu».  1. 
Mondo.  Mundu».  1.  2. 

Monkt  - a - aggio  - ale  - are  - nrio  - azione-iere. 

Men».  B.  3. 

Monile.  Men».  B.  4. 
MoNi-re-tore-torio-zione.  Men».  B.  I. 
Monocotiledone.  Kotyle. 

Monoecia.  Oiko».  2. 

MoNocAM-ia-o.  damo ». 

Monoginia.  Mono».  3. 

Monografia.  (iraphò.  i>. 

Monogramma.  Graphò.  3. 

Mono  - lito  - logia  - logo  - petalo  - polio-polista 
-polizzare-sillabo.  Mono s.  3. 
Mo.NOTEis-rao-ta-tieo.  Theo».  I. 
MoNOTON-ia-o.  Mono».  3. 

Monsignore.  Sene*.  2. 

Monosillabo.  Lebo.  3. 

Montagn-b-uoIo.  Minor.  C.  1. 

Mont amento.  Minor.  C.  2. 
MoNTAN-aro-ino-o.  Minor.  C.  1. 
MoNTA-re-ta-tojo.  Minor.  C.  2. 
MoNT-e-uo»ità-uo$o.  Minor.  C.  1. 

Montura.  Minor.  C.  2. 

MoNL’MKNT-alc-o.  Mem t.  B.  2. 

Mora.  Modu».  B.  2.  . 

MoRAL-e-ista-iti-izzare-mente.  Modu».  B.  1. 
MoRBiD-araente-ezza-ire-o.  Morhtu.  2. 
MoRB-ifero-ifico-iglione-ino-oao.  Morbu».  J. 
Moro  - ape-neoincnte-acità-ente-ere-icamcnto 
-icare-icazione-imento-itura.  Mordeo. 
Moresca.  Mauro».  2. 

Morfina.  Morpho.  1. 


Morganatica.  Morgen. 

Mori.  Mauro».  2. 

MoRi-a-bondo.  Mor».  I. 

Moriger \T-ezza-o.  Modus.  B.  1. 

Mormor  - are  - azione-e-eggiare-cvole.  Mnr- 
mur. 

Moro.  Mauro».  2. 

Moaos-ità-o.  Modu».  B.  2. 

Mo  rs  - oliare  - ella  to  - olio  -i  ca  r c-icat  ura-o-u  ra. 
Mordeo. 

Mortadkll-r-o.  Myrtux. 
MoRT-ale-alità-nlmente-e.  Mor».  I. 
Mortella.  Myrtus. 

MoRT-icino-ifero-o.  Mor».  I. 

MosAic-ista-o.  Musa.  3. 
Mosc-a-ajuola-erino-herino.  Musco.  I. 
MoscHETT-ata-iere-o.  Musca.  2. 
MoBTACci-ata.  Mu.  A.  4. 

Mostaccino.  Mustus. 

Mostaccio.  Mu.  A.  4. 
MosT-accione-arda-osità-oso.  Mustus. 
MosTRA-menlo-re.  Men*.  C.  2. 
MosTR-o-uosamente-uoso.  Men*.  C.  1. 
MoTiv-are-o.  Moveo.  A.  I.  1. 

Motore.  Moveo.  A.  I.  1. 

Mott  - eggevolc  - eggiamento  - eggiare-eggia- 
lore-eggio-eggioso-o.  Mu.  A.  5. 
Mov-ente-enza-ere-imento.  Moveo.  A.  I.  1. 
Mozione.  Moveo.  A.  I.  I. 

Mozz  -amente  -amenlo-are-alo-alura-icare-o. 

Moveo.  B.  I.  4. 

Mucchio.  Minor.  C.  3. 

Muccio.  Mu.  A.  2. 

Muc-  ido-ilagine-  ilaginoso -o-ositù.  Moveo. 
C.  3. 

Mt'DA-gione-rc.  Moveo.  B.  I.  2. 
MuGG-hiarc-hio-ire-ito.  Mu.  B.  1. 
MuGLi-are-o.  Mu.  B.  I. 

Mugnajo.  Mole*.  B.  I. 

Mugnere.  Moveo.  C.  2. 

Mugula&e.  Mu.  B.  1. 

Mulattiere.  Multi». 

Muliebre.  Moveo.  A.  I.  3. 

MuLiN-ajo-are-o.  Mole».  B.  i. 

Mulo.  Multi». 

MiLs-a-o.  Mei.  1. 

MfLTA-re-zioDe.  Moveo.  C.  2. 

Multicaulk.  Kaulo*.  1. 
MuNERA-re-tore-zione  Munu».  1. 

Mungere.  Moveo.  C.  2. 
Mu.Nicip-ale-alità-e-io.  Munu».  4. 
MuNiFioentementc-enza-o.  Munu*.  3. 
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Muxi-raento-re-zìone.  Moerus.  B. 
MuRA-glia-le-re-tore.  Moerus.  A.  1. 

Muria.  Mare.  2. 

Muro.  Moerus.  A.  i. 

MusAic-iala-o.  j Muta.  3. 

Musare.  Mu.  A.  4. 

MuscA-da-dello-ri-ta-telln-tello.  Musetti. 
Muscui-ato-o-oso.  Muscus. 

Musco-so.  Milieu». 

Muselikra.  Mu.  A.  4. 

Museo.  Muta.  2. 

Museruola.  Mu.  A.  4. 

Music  - a - ale  - almenle-amente-are-o-omania. 

Musa.  1. 

Muso.  Mu.  A.  4. 

Mustacchi.  Mu.  A.  4. 
MuTA-bile-bilitù-hilmente.  Motto.  B.  I.  I. 
Muta  coinè.  Mu.  A.  !. 
MuT-amento-ande-anza-azionc.  Moveo.  B.  !.  I . 
Mutezza.  Mu.  A.  i. 

MuTiLA-raento-re-lore-zione.  Moreo.  B.  F.  3. 
MuTo-lezza-lo.  Mu.  A.  1. 

Mutria.  Mu.  A.  3. 

Mutu  - amente  - ante  - are  - a lario  - o.  Motto. 

B.  I.  S. 

Nanna.  Ninnare.  1. 

Nano.  Ritmare.  2. 

Nappo.  Napf. 

Narc-ìso-ìsso-osì-oIìco.  Narkc. 

NAR-e-ice-iei.  Xasus.  2. 

Narr  a - re  - tira  - tiramento  - tivo  - toro  -zione. 
Narro. 

NASA-le-lilà-Imen(e-rc-la.  Xasus.  1. 
NASC-ere-imento-ila.  Geo.  B.  t. 
N.ASCOND-ere-imento.  Do.  FI.  6. 

Naso.  Xasus.  1. 

Naspo.  Haspel. 

Nassa.  No.  3. 

Nasato.  Xasus.  t. 

Natale.  Geo.  B.  1. 
NAT-are-ativo-atorio-azione.  No.  1. 
NATic-a-ale-uto.  Nitor.  1. 

Nat-ìo-ìtìIì-ìvo-o.  Geo.  B.  1. 

Natrice.  No.  t. 

NATCRA-le-lezza-lista-litA-lmente.  Geo.  B.  3. 
NAUPRAu-are-io-o.  No.  3. 

Naulo.  No.  3. 

Naumachia.  Naus.  1. 

NAUS-a-ea-eabondo-eantc-care-coso.  No.  3.  ] 


NAUT-a-ica-ieo-ilo.  A'».  2. 

Nat  - ale  -alestro  - ata  - e -etta-icellajo-ichiere 
-iganlo-igare-igatore-igazione-iglio.  No.  2. 
Nebbi-h-oso.  A'wbo.  1. 

Neckss  - ariamente  - ario  - iti  - ilare  -itazione 
-itoso.  Non. 

NECRO-logia-logico-logo-poli-si.  Nekros. 
Nepa  - ndamente-  ndezza  -nditA  - ndo  - rio -sto. 
For.  A.  3. 

NF.FR-algia-itide-olito.  Xephros. 
N'Ec-abile-abilità-are-ativainente-a  tiro-azione. 
Non.  4. 

NEGiii-enza-ttosamente-ttoso.  ATon.  3. 
NEi;unE-nte-nteraente-nza-re.  Lego.  A.  FI.  6. 
NEGozi-ante-are-atore-azione-o.  Olium.  2. 
Negro.  Xiger.  1. 

Np.GROMAN-te-zia.  Xekros. 
NEMir-amente-are-izia-o.  Mamma.  C.  3. 
Nf.uofila.  Nemó.  2. 

Nenia.  Ninnare.  3. 

NF.o-fito-logia-logismo-logo-menia.  Xeos. 
Nf.potf..  Geo.  B.  1. 

NF-CU-ssimo-tosamenté-toso-zia.  Aequus.  2. 
NKRBo-ruto.  Xerrus. 

Ni:R-eggiare-ezza-o.  Xiger.  1. 
NKRv-ata-atura-eo-o-oso.  Xerttus. 

Nescio.  Srio.  1. 

Ness-ìIc-o.  Nedo. 

Nessuno.  Non.  2. 

Nettamente.  Nix.  2. 

NETTAR-e-eo-io.  Kteino. 

NF.TT-are-ezza-o.  Nix.  2. 

Nkur  - algia  - algico  - ografia  - ologia  - ologico 
-opatia-opatico-osi-oiomia-otleri.  Xeuron. 
Neutr  -ale-alità-alizzare-alizza/.ione-almente 
-o.  Non.  5. 

NEV-are-ata-e-icare-oso-ositò.  Nix.  1. 
NiccHi-a-are-o.  Schnerke. 

NiELL-are-o.  Xiger.  t. 

Niente.  Non.  2. 

Nigella.  Niger.  1. 

Nighittoso.  Non.  3. 

NiNF-a-ea-omania.  Nymphe. 
NiNN-a-ata-o-olare-olo.  Ninnare.  1. 
NiPOT-e-ismo.  Geo.  B.  1. 
NiT-idamente-idezuWdo-ore.  Nix.  2. 
NiTK-alo-ico-ifiearc-ilìcazione.  Nix». 
Nitrito.  Nitrire. 

Nitro-so.  Ni%6. 

NiTTALop-ia-o.  Ngx. 

Niveo.  Nyx.  1. 

| No.  Non.  1. 
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NoBiL-e-iario-itare-mente-ità.  Nosco.  A.  I.  1. 
Nocca.  Nux.  2. 

Nocchiero.  No.  2. 

NoccH-ieroso-io-ioso-iuto.  Nux.  2. 
Nocci-olo-oluto-uola-uolo.  Nux.  I. 

Noce.  Nux. 

Noe  - evole  - evolinenle  - imento  - i varacnte-  ivo 
-umento.  Acro.  B.  I. 

NoD-eroso-osità-oso.  Nodus. 
Noj-a-amento-are-osamente-oso.  Neco.  B.  2. 
NoL-eggiare-eggiatore-o.  No.  3. 
NoMAD-e-icamentc-ico,  Nomo.  2. 

Nom -are-e-cnclatura-inale-inanza-inare-ina- 
tamente-inativu-inazione.  Nosco.  A.  L 2. 
Noncuranza.  Cura.  i. 

Nonostante.  Sio.  A.  II.  8. 

Nosocom-ìo-o.  Komcv. 

Nostalgi-s-co.  Nostos. 

Nostromo.  Homo.  B. 

NoT-a-ahile-abilità-abilmente-ajo-are-ariale 
-ariato-ariesco-arile-aro-azione-evolo-evo- 
lezza-evolmente-itìeare-ificazione-izia-oria- 
mente-orietà-orio.  Nosco.  A.  I.  3. 

Nott-  ambulo-are-ula-c-eU*mj»o-ivago-ola-ua 
-orno.  Nero.  B.  3. 

No  v - ale  - amente  - are  -atore-ella-ellare-ella- 
tore-elliere-ello.  A'orux.  I. 

Noverca-Io.  Novus.  4. 

Novità.  Novus.  I. 

Noviz-iato-io-zo.  Novus.  2. 

Nozione.  Nosco.  A.  I.  3. 

Nozze.  Nubo.  2. 

Nca-e-ifero.  Nubo.  1. 

Nubile.  Nubo.  2. 

Nubilo-so.  Nubo.  I. 

Nucleo.  Nux.  2. 

NuD-amente-are-ità-o.  Nudus. 

Null-b-o.  A'ow. 

Nume.  Amo.  !. 

Noi  e r - abile  - abili  tà-abilmenlc-ale-are-a  ti  vo 
-aziune-o-osaraente-osità-oso.  Auwimx.  B. 
NiMisMA-tica-tieo.  Numus.  A.  1. 
NuMM-ario-o.  Numus.  A.  1. 
Nuxzi-are-atura-o.  Novus.  3. 

Nuocere.  Neco.  B.  I. 

Nuora.  Nurus. 

NuoT-arc-atorio-o.  No.  1. 

Nuovo.  Novus.  I. 

Nutrì  - cemento  - care  - ce-ente-menlo-re-tivo 
-tizio.  Nutrio. 

NuvoL-a-o-09o.  Nubo.  I. 

NuziAL-c-mcnle.  Nubo.  2. 


o. 

0.  Aut. 

Obbedì  - ente  - entemente  - enza  - re.  Auris. 
B.  II.  2. 

Ob biadino.  Feo.  C.  II.  7. 
OBBiE-ttare-ttivamente-ttivo-lto-zione.  Jacio. 
A.  II.  6. 

OBBLA-tore-zione.  Feo.  0 II.  7. 
OBBLiG-are-atorio-azione-o.  Ligo.  II.  3. 
()BBRonRio-samente-aità-so.  Probrum. 
Obelisco.  Bullo.  A.  f. 

Oberato.  Ae*.  4. 

Obes-Ub-o.  Edo.  1. 

Obice.  Jacio.  A.  II.  0. 

Oblato.  Feo.  C.  II.  7. 
OBM-amento-anza-arc-o-oso.  Lino.  4. 
OBLiui'-arnente-ilà.  Obliquus.  I. 

Oblitera -re-zio  ne.  Lino.  3. 

Oblivioso.  Lino.  4. 

Obolo.  Ballo.  A.  I. 

OoRocA-re-zione.  Rogo.  II.  0. 

Occare.  Orco. 

Occas  - ionale-ionalità-ionalmente-ionare-ione 
-o.  Cado.  A.  II.  4. 

Occhi  - aja  - ale  - alista-are-ata-eggiare-ello-o 
-uto.  Oculus. 

Occidente.  Cado.  A.  II.  4. 

Occi-dere-sione.  Cado.  B.  II.  6. 
OccoRR-ere-iraento.  Currus.  B.  II.  7. 
OcccLT-araente-amento-are-o.  Celo.  II. 
OccupA-re-zione.  Copio.  II.  10. 
OcLocRA-tieamente-tico-zia.  Oklos. 
OcR-a-eo.  Ochros. 

OcuLA-re-rmente-tamenle-tezza-to.  Oculus. 
OD-a-e.  Acido. 

OoiA-bile-bilitu-re.  Odi.  1. 

Odierno.  Dies.  3. 

Ooio-saggine-samente-so.  Odi.  i. 

Olio  METRO.  Hodos. 

Odont  - algia  - algico  - ologia  -ologico  -orragia 
-otecbnia.  Odus. 

OnoR-are-e-ifero-osamente-oso.  Oleo.  2. 
OfELLA-ro.  Offa. 

Ofeen  - dere  - sione  - divamente  - sivo  - sore. 
Fendo.  2. 

OrFER-ente-ire-ta-torio.  Feo.  C.  II.  7. 
Offesa.  Fendo.  2. 

OFFici-ale-are-iia-nale-o.  Feo.  II.  II.  7. 
Offrire.  Feo.  C.  II.  7. 

Ono-co-latria.  Ophis. 

OFTAL*gia-mia-miatria-raiatro-mitc-mografia 
-mologia.  Ops.  3. 
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OGGETT-ivamente-ivo-o.  Jaeio.  A.  II.  6. 
Oggi.  Die».  3. 

Ogliauo.  Olea. 

Ogni  - santi  - sciente  - scienza  - veggente  - veg- 
genza. Omni». 

Ognora.  Hora.  2. 

Ognuno.  Ctonia. 

Oleandro.  Lau».  B. 

Olente.  Olco. 

OLEOS-ità-o.  Olea. 

Oleraceo.  Oìo.  1. 

OLEZz-are-o.  Oleo.  1. 

OLFA-to-torio-zione.  Oleo.  1. 

OLiA-ndolo-re.  Oleo.  2. 

OLiGARC-a-hia-hico.  Archo.  I.  1. 

Qi. 10-50.  Olea.  2. 

Olire.  Oleo. 

Olitorio.  Olo.  i. 

OLiv-a-astro-eto-igno.  Olea.  1. 

OLLA-re.  Aula  2. 

OLM-cto-o.  Ulmus. 

Olocausto.  Holos. 

OLTRACOTAN-te-za.  Ago  (lai).  A.  II.  4. 

OLTRAGGi-are-atore-o-osamenlc-oso.  litro. 

I.  I. 

OLTRA-roarino-montano.  Litro.  II. 

Oltranza.  Ultra.  I.  I. 

Oltrapassare.  Ultra.  II. 

Oltre.  Ultra.  I.  1. 

Omaggio.  Homo.  2. 

Ombelico,  limbo. 

Ombr  - a - acolo  - are-cggiamenlo-eggiiirc-ella 
-ellajo-ellifero-osità-oso.  Umbra. 

Omelia.  Homo».  2. 

OwEOPATi-cainente-co-a.  Homo».  1. 
O.MER-ale-o.  Hutneru». 

Omettere.  Mitto.  II.  6. 

OsuciD-a-io.  Cado.  B.  II.  4. 

Omissione.  Mitto.  II.  6. 
OMOGENE-amente-ità-o,  Homo».  I, 
OsioLOGA-re-zione.  Homo».  I. 

Omonim-ìh-o.  Onoma.  I. 

Onagro.  Ono». 

ONciA-le.  Unu».  3. 

Ond  - a -are-ata-eggiamento-eggiante-eggiare 
-oso-ulamento-ulare-ulazione.  linda.  I. 
ONERos-araente-o.  Onus. 
ONEST-4-amente-arc-o.  Honor . 2. 

Onice.  Uncu*.  2. 

OxNi-namente-scienle-veggenlc.  Omni». 
ONOMA-stico-tologia.  Onoma. 
ONOMAToPE-a-icamenle-ico-iztare.  Oitomu.2. 


Ononide.  Ono». 

OxoR-abile-anza-are  -atamente-ato-e-evole 

-evolezza  - evolmente  - ificamente  - itieenza 
-itìco.  Honor.  i. 

Onusto.  Onu». 

OpAC-amente-ilà-o.  Opaca». 

OpAi.-c-izzare.  Opalu». 

Opera  -jo  - mento  - re- rosità-roso-tivo-zione. 
Opus.  A.  I. 

Opific-c-ìo.  Opu».  A.  i. 

Opimo.  Op».  3. 

OpiN-abile-abilraente-are-ione.  Opu».  B. 

Oppido.  Op».  4. 

Oppo-nente-nimento-rre.  Fono.  II.  IO. 
OppoRTUN-amente-ità-o.  Porto.  I.  3. 
Opposizione.  Pono.  II.  10. 

Oppr  - essione  - essi  vo  - essore  - essura  - imere. 
Premo.  II.  5. 

OppuoNA-niento-rc-lore-zione.  Pugna».  II.  3. 
Oppure.  Aut. 

Optare.  Op».  3. 

OpuLEX-tementc-to-za.  Op».  2. 

Opuscolo.  Opu».  A.  1. 

Ora.  Hora.  Aer.  2. 

OiucoL-are-ista-o.  O».  2. 

Orale.  O».  I. 

Orare.  O».  3. 

Orario.  Hora.  1. 

ORA-tore-toria-torio-zione.  0».  3. 

Orbare.  Orbu». 

Orbe.  Orbi». 

ORBi-colare-colato-ta-tale.  Orbi». 

Orbo.  Orbu». 

Orca.  Orkux.  I. 

Orchestra.  Orcheomai. 

Orticolo.  Urna. 

Orco.  Orku».  1. 

Orda.  Horde. 

Ordalia.  Theil. 

OHD-egno-igno.  Orior.  C.  2. 

Ordì  n - ale  - amento-anza-ariamente-ario-ala- 
mente-ato-azionc-e.  Orior.  C.  1. 
ORD-ire-ilo-itojo-itura.  Orior.  B.  2. 

Ordura.  Lurida». 

OREccHi-a-are-o.  Aur'». 

Orezzo.  Aer.  2. 

Oai  ANo-trolìo.  Orpkano». 

Organ  - ìeamentc  - ico  - ismo  - isla-izzarc-izza- 
zionc-o.  Ergati.  3. 

Oiin-asmo-in.  Organi. 

ORGOGLio-samente-so.  (larga.  B.  2. 
Oricalco,  /turni»*.  3. 
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OaiENT-are-e.  Orior.  A. 

Orifiamma.  Aurum.  3. 

Orifizio.  O».  1. 

Origano.  Oro». 

Origin  - ale  - aliti  - almente  - are  - ariamento 
-arietà-ario-e.  Orior.  A. 

OaiGLi-are-ere.  Altri».  A.  i. 

Orina.  Uro.  3. 

Oriundo.  Orior.  A. 

OaiuoL-ajo-o.  Hora.  i. 
OaizzoNT-ale-alinente-e.  Horizo.  i. 
OR.v\-nientale-mento-re-tamente-to.  Orno. 
Ormtogalo.  Orni».  2. 
ORNiTO-grafìa-logia-mantia.  Orni*.  1. 
Ornitorinco.  Orni».  2. 

Oro.  Aurum. 

Ohohì.  Oro». 

OaoLooi-ajo-ere-o.  Hora.  1. 

Orrevole.  Honor.  1. 

Ohh  - ibilc  - ibilità  - ibilraente-idamentu-idezza 
-ido-ore.  Horreo.  A. 

Oas-ino-o.  Ur»u». 

Ortens-o-ìs.  Ilari u». 

ORTicA-ria-riu-zione.  Uro.  2. 

OnT-icoltura-o.  Hortu». 

OftToDoss-ia-o.  Dokeo. 
OftToGHAFi-a-vamenle-co.  Graphtì  2. 
Ortolano.  Horttt». 

ORTOPEDi-a-camen(e-co.  Pai».  1. 

Ortotteri.  IHeron.  ì. 

Oaz-ajiiolo-ata-o.  Horreo.  B. 

Orare.  Audeo.  I.  2. 

Osbergo.  Bergen.  2. 

OscEN-amente-ità-o.  Obtcenu». 
Oscci.A-re-tore-zione.  O».  4. 
OscuR-amente-amento-are-azione-ità-o.  Oh- 
s curiti. 

Oso.  Audeo.  I.  1. 

Osp  - edale  - itale  - italiero  - italmente  - ite  -izio. 

Hotpe». 

Ossajo.  O». 

OSSALIDE.  Ojcy».  1. 

OssA-me-rio-to-tura.  O». 
OssEQUi-are-o-osamenle-o$o.  Sequor.  II.  4. 
Osseo.  0». 

OssERVA-nza-re-tore-torio-zione.  Servo.  II.  2. 
OssEss-ione-o.  Sedeo.  A.  H.  5. 

Ossia.  Aut. 

OssiDA-re-zione.  Oxg». 

OssiDioN-alc-e.  Sedeo.  A.  II.  5. 
Ossi-do-gcnare-genazione-geno.  Oxy».  I. 
Oss-o-oario.  O». 


Ostare.  Sto.  A.  II.  8. 

Oste.  Uo»ti».  2.  Hotpe».  4. 
OsTKGGi-aincnto-are-o.  Ho»ti».  2. 

Osten -dere -sibilo- sibiliti -aione- sivo -sore 
-sorio-tamento-tare-tatore-tazione.  Tento. 
fi.  II.  6. 

OsTEo-logia-ioaiia.  Ottéon. 

Osteria.  Ho»pe».  4. 

OsTBTRic-e-ia-o.  Sto.  A.  II.  8. 

Ostia.  Ho»ti».  3. 

OsTiL-e-ità-mente.  Hosti».  I. 
OsriNA-rsi-tamente-zione.  Sto.  F.  2. 
OsTR-acismo-ica-icajo-o.  Ottreon. 
OsTRui-re-zione.  Sto.  E.  II.  4. 

Ott anuria.  Aner.  1. 

Ottanta.  Otto. 

OTTA-re-tivo.  Op».  3. 

OTTAv-a-ino-o.  Odo. 

Ottenebrare.  Tenebra e. 

Ottenere.  Tento.  A.  II.  5. 
OTTENi-bile-bililà-mento.  Tento.  A.  II.  5. 
Ottic-r-o.  Op».  1. 

OrriM-amente-ate-ismo-ista-o.  Op».  4. 
OTT-obre-ocento-uagenario.  Odo. 
OvA-ja-le-rio.  Ovum. 

Ovazione.  Ett.  2. 

Ove.  Ubi. 

Ovolo.  Ovum. 

OvvER-arnente-o.  Aut. 
Ozio-saggine-saroente-siti-so.  Otium.  I. 

P. 

pACAT-ezza-o.  Pacca.  B.  I.  2. 

Pace.  Pacca,  fi.  I.  2. 

Pacchetto.  Pacca.  A.  2. 

Pacchi  - a - amento  - are-atore-o-one.  Pappa. 
A.  2. 

Pachidermi.  Derma. 

PAcco-tiglia.  Pacca.  A.  2. 

Paci  - alo  - ere-ero-fero-ficament  e-fiearc-fìea- 
tore-ficazione-fico.  Pacca,  fi.  I.  2. 
pADELLA-jo-ta.  Pondo,  fi.  3. 

PADR-e-ino.  Pappa.  B.  I. 
pADRON-anza-ato-e-eggiare.  Pappa.  B.  I. 
Padul-o-oso.  Palu». 

PAKs-aggio-ano-e-ista.  Pacca.  C.  2. 

Paga -mento.  Pacca.  B.  I.  2. 
pAGAN-esimo-ia-o.  Pacca.  C.  I. 
PACA-re-tore.  Pacca,  fi.  I.  2. 
PAGiNA-re-zione.  Pacca.  B.  I.  I. 

Pa  gli  - a - acciaia  - accio  - ajo  - ajuolo-criccio. 
Paleo. 
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Pago.  Pacca.  B.  I.  2. 

Pajo.  Par.  A.  T.  3. 

Pala.  Pondo.  A.  I.  3. 

Paladino.  Palatium. 

Palafitta.  Pacca.  B.  I.  5. 

Palatolo.  Panda.  A.  I.  3. 
PAL-anca-ancato-are-ala.  Pacca.  B.  I.  8. 
pALAT-ale-ino-o.  Palatium. 

Palazzo.  Palatium. 

Palko  - grafia  - grafico  -logia-logico-nlografia 
-ntologia.  Palaio*. 

P^LF.s-are-e-einente.  Palam. 
PAi.i-mpsesto-ndromo-ngenesia-nodia.  Pali n. 
PALizzA-re-ta.  Pacca.  B.  I.  2». 

Pall  - accorda  - ajo  - are  - ala  - eggiare  - esco. 

Pcllo.  B.  2. 

Palli A-mento-rc-tivo-zione.  Pallium, 
PALLiD-amente-ezza-o.  Palleo. 

Pallio.  Pallium. 

Pallone.  Pello.  B.  2. 

Pallore.  Palleo. 

Pallottola.  Pello.  B.  2. 

Palma.  Palma.  A.  I.  2. 
pALMA-re-la.  Palma.  A.  I. 

Palmeto.  Palma.  A.  2. 

PALMi-ere-pede-zio.  Palma.  A.  2. 

Palmo.  Palma.  A.  1. 

Palo.  Pacca . B.  I.  5. 

PALPA-bile-bilraente-mento-re.  Palma.  B.  1. 
PALPF.BRA-le.  Palma.  B.  2. 
PALPKGGiA-mento-re.  Palma.  B.  1. 
PALfiTA-mento-re-zione.  Palma.  B.  3. 
PALi-dalc-dano-dc-doso-slre.  Palli*. 
pAMP-ano-ineo-ino-inoso.  Pompimi*. 
Panacea.  Pan. 

PAXAT-a-tiera-ticre.  Pappa.  A.  5. 

Panca.  Pacca.  B.  I.  o. 

PANCREA-a-tieo.  Pan. 
pAND-emonio-ette.  Pan. 

Pane.  Pappa.  A.  5. 

Paxegiri- co-sla.  Pan. 

Panettiere.  Pappa.  A.  5. 

PAM-erajo-erc-ficare-ficazione-ficio-zzazionc. 

Pappa.  A.  5. 

pANN-ajuolo-eggiaroento-cggiarc-ina-o-oIano 
-olino.  Pappa.  A.  5. 

Panocchi-r-uIo.  Panna,  i. 
pAN-oplia-oraraa-teismo-teista-tcone.  Pan. 
pANTOMiM-a-ica-ico-o.  J>/i  incornai.  1. 
pAON-azzo-e.  Paco.  1. 

Papà.  Pappa.  B.  1. 
pAPA-Ic-lcsco-lino-sao-lo.  Pappa.  B.  2. 


pAPAvER-aeeo-o.  Pappa.  A.  1. 
pAPiLiox-aceo-«.  Papilio. 
pAPiR-aceo-o.  Papyrut. 
pAPis-mo-ta.  Pappa.  B.  2. 
pAPPA-cchione-rdellc-re-ta.  Pappa.  A.  1. 
Pararol  - a -ano  - icamente  - ico-oso.  Ballo. 
B.  1. 

PARACL-eto-ito.  Kaleo. 
PARADis-ea-iaco-ialc-o.  Paradinu. 
PARADoss-ale-ico-o.  Dokeo. 
PARAFF.RN-a-ale-e.  Phèro.  3. 

Paraggi».  Par.  A.  I.  2. 

PARAGOG-e-ico.  Ago  (gr.).  2. 

P ar AGON-abilc—e.  Ago  (gr.).  2. 
PARAGRAF-are-o.  Grapho.  3. 
pARAL-asse-lelismo-lelo-lelogrammo.  Allo t. 
Paralipomeni.  Leipo. 

Parali  - si  -sia-tioo-zzamento-zzare-zzazione. 

Lgò. 

Paralogismo.  Legò.  3. 

Paramento.  Par.  C.  I.  1. 

P AHAMiT-e-o.  Mytho*. 

Paraninfo  Nymphe. 

Parapentesi.  Para. 

PAR-are-ata.  Par.  C.  I.  I. 

Paraseleni:,  Selene. 

PARASiT-agine-eria-o.  Sito*. 
pARc-amente-ità-o.  Parca*.  2. 

Parecchiare.  Par.  0.  I.  2. 

Parecchio.  Par.  A.  I.  1. 
PAHF.GGi-abile-amento-arc-o.  Par.  A.  I.  2. 
Parelio.  Helio*.  2. 

PARENCHIMA-toSO.  Chyó. 

Parentesi.  Tithemi.  2. 

Parergo.  Ergon.  1. 

PARET-ajo-c-elle.  Parie*.  2. 
PARGOL-cggiare-ezza-o.  Parvu*.  1. 

Pari.  Par.  A.  I.  1. 

Pariet A-Ie-ria.  Parie*,  i. 
pARiricA-re-zione.  Par.  A.  II.  2. 

Parimenti.  Par.  A.  I.  1. 

Parità.  Par.  A.  I.  1. 

Parla  - gione  - mentare  -mentario-mento-ntina 
-U-tore.  Ballo.  B.  2. 

Paro.  Par.  A.  I.  3. 

Pardi -ehia-chiano-o.  Echó. 

Parodia.  Acido. 
pAROLA-jo.  Ballo.  B.  2. 
pAROMM-ia-ico-o.  Onoma.  2. 
PARONOMAS-ia-tico.  Onoina.  2. 

Parossismo.  Ory*.  2. 

Parfagli-r  *one.  Papilio. 
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Parricidio.  Cado.  B.  II.  4. 
PARRoc-ehia-ehiano-o.  Echó. 

Parsimonia.  Parva*.  2. 

Parte.  Par.  D.  I.  1. 
PARTECi7-ire-aiionc-e.  Par.  D.  II.  2. 
Parteggiare.  Par . D.  I.  2. 

Partenza.  Par.  D.  I.  1. 
PARTiroi.AR-e-ità-izzare-mente.  Par.  D.  I.  3. 
PARTi-giano-meoto.  Par.  D.  I.  2. 
PARTi-re-U-tamente.  Par.  D.  I.  I, 
Partito.  Par.  D.  I.  2. 

PARTi-tura-rione.  Par.  D.  I.  1. 
pARTO-rire.  Parto. 
pARv-ità-olo.  Parvus.  i. 
pARZiAL-e-ità-mcnte.  Par.  D.  I.  4. 
PASC-ere-imento-olare-olo.  Pappa.  A.  3. 
Pasigrafi-b-co.  Graphu.  2. 

PASQUA-le-re.  Pesah.  i. 

PASQUi-lla-nato-no.  Pesah.  2. 

Pass  - aggoro  - aggio  - amento  - are  - ata  - atojo 
-storio.  Pondo.  A.  I.  2. 
pASSBGGi-are-ata-atore-o.  Pondo.  A.  I.  2. 
pAssER-ajo-ino-o.  Poster. 

Passi  - bile  - bilità  - bilment  e - o - onare-onala- 
mente-one-vilà-vo.  Patior.  I. 

Passo.  Pondo.  A.  I.  1.  2. 

Past  - a - elio  - icciere  - iccieria  - iccio  - iglia 
-occhia.  Pappa.  A.  4. 

Pastoja.  Pappa.  A.  3. 
pASTon-ale-e-izia.  Pappa.  A.  3. 
pARTUR-a-are.  Pappa.  A.  3. 

Patema.  Patior.  1. 

Patena.  Pondo.  B.  3. 
PATRNT-aro-e-emente.  Pondo.  B.  1. 
PATBRK-amente-iU-o-oslro.  Pappa.  B.  1. 
PATETic-amente-o.  Patior.  1. 
PATiiOL-are-o.  Panda.  B.  2. 

PATi-raento-re.  Patior.  4. 
PATOLOGi-a-camente-co.  Pathos.  2. 

Patrato.  Patro.  I. 

Patri  - a -arca-a reale-arca to-gno-monio-no-o 
-otticamente  - ottico  - otlismo-otto-ziato-zio 
-zzare.  Pappa.  B.  1. 

PATRo-cinare-cinatore-cinio-nato-ne.  Pappa. 
B.  4. 

Patronimico.  Onoma.  4. 

Patroxo.  Pappa.  B.  4. 

Patt  - are  - eggiamenlo  - eggiarc  -o-o  vire-uir  e. 

Pacca.  B.  I.  4. 

PAUPERi-c-smo.  Parvus.  2. 
PAUR-a-oaamente-oso.  Paria.  2. 

PACSA-re.  Pono.  I.  2. 


PAV-entare-entoso-ido.  Patio.  2. 
Pavimento.  Patio.  4. 
PAVO-nazzo-ncella-ne.  Paro.  4. 
PAVONKGGiA-mento-re.  Poto.  2. 

Pavoxia.  Paro.  i. 

pAZiEN-tare-te-temente-xa.  Patior.  2. 
PAzz-amente-ia-iare-o.  Patior.  3. 
PECCA-minoso-re-to-lore.  Lax.  B. 
Peccherò.  Becker. 

Pecchia.  Apio.  I.  4. 

PEC-cia-e.  Pix. 

PECOR-a-aggine-ajo-esco-ile-ino.  Belo.  3. 
PECu-lato-liare-lio-nia-niale-niario.  Belo.  3. 
Pedaggio.  Pes.  I.  2. 

PEDAGOG-ia-icO-O.  Pois. 

Pedestre.  Pes.  I.  4. 

Pediatr-U-o.  Pais.  4. 

Pedignone.  Pes.  I.  4. 

Pedina.  Pes.  I.  3. 

Pedissequo.  Pes.  III. 

Pedo.  Pes.  I.  3. 

PEDox-aglia-e.  Pes.  I.  4. 

Pedule.  Pes.  I.  2. 
pEDUxeoL-are-ato-o.  Pes.  I.  5. 
PEGGio-ramento-rare-rativo-re.  Pejor. 
PEGNO-rare.  Pacca.  B.  I.  3. 

Pegola.  Pix. 

Pelago.  Pelago s. 

Pelare.  Pilus.  1. 

Pelargonio.  Argo*.  2. 

Pelatura.  Pilus.  4. 

Pelicaxo.  Pelekys. 

PELL-agra-ame-e.  Pelli s. 
PELLEGRiN-aggio-inare-inazione-o.  Agcr.  2. 
PELLicc-eria-ia-iajo.  Pelli t. 
pEi.o-sità-so.  Pilus.  4. 

Peluria.  Pilus. 

PENA-le-lmente-re.  Poena.  4. 

Penati.  Penitus.  4. 

PEND-aglio-ente-enza-ere-ice-io-olo.  Pendeo. 
A.  I.  4. 

Penetra -le-mento-nle-re-tivo-zione.  Peni- 
tus. 2. 

PENETHEvoL-e-ezza-mente.  Penitus.  2. 
Penisola.  Insula. 

PENiTEN-tc-za-ziere-zieria.  Poena.  2. 

Penn  - acchio-accbiuolo-alo-ecchio-ellare-el- 
lata-elleggiare-ello-ulo.  Penna.  4. 

Pens-  amento  -ante-are-ata-iero-ierosamenle 
-ieroso.  Pendeo.  C.  2. 

Pensile.  Pendeo.  A.  I.  4. 
PENsiox-are-ario-e-ista.  Pendeo.  B.  I.  4. 
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PENT-aedro-agono-araetro-andria-arca-arohia 
-archico-ateuco-ecoste.  Pente. 
PF.NTi-mento-rai.  Poena.  3. 

PENTOLA-ja-lo.  Pendeo.  A.  I.  2. 
PENZOL-are-o-oni.  Pendeo . A.  I.  1. 
Pcp-ajuola-are-arola-e.  Piper.  i. 
PEPER-ita-one.  Piper.  2. 

Peplo.  Peplo». 

Per.  Per . 

Perce  - pire  - (libile  - (libili tà  - zione.  Copio. 
II.  il. 

Percorrere.  Currus.  B.  II.  8. 

Perc  - ossa  - osatone  - otiment o-otitore-uotere. 
Quatio.  A.  II.  5. 

pERD-ente-cre-ibile-izione.  Do.  II.  8. 
PERDO.x-abile-abilmente-anza-are-o.  Do.  1.  3. 
PEREGRix-aggio-are-azione-o.  Ager.  2. 
Perenne.  Ami».  B.  1. 

PEREN-lorio-zione.  Emo.  5. 

Perfe  - (libile  - (tibilità  - ttibilmente  - zionare 
-zionatamcnte-zione.  Feo.  B.  II.  8. 
PERFiD-ameDte-ia-o.  Fido.  I.  I. 

Perfino.  Fini».  I. 

Pergamena.  Pergamum. 

Pkrian-Io-zìo.  Antho».  1. 

Peri  bile.  Eo.  A.  II.  9. 

Pericardio.  Kardion. 

Pericarpio.  Karpos. 

PERic-litare-olare-olo-olosamente-oloso.  Eo 
B.  I.  2. 

Perielio.  Delio».  2. 

Periferia.  Phèro.  2. 

Perifrasi.  Phra*d. 

Perigeo.  Gf.  4. 

PERiGLi-are-o-osamente-oso.  Eo.  B.  I.  2. 
Perigonio.  Gignomai.  4. 

Perimeke.  Emo.  S. 

Perimetro.  Pero.  Metron.  3. 
PF.nioD-are-icamente-ico-0.  Dodo». 
Periostio-sì.  (htéon. 

Peritateti -oainentc-ci-cisnio-smo.  Patos. 
Peripezia.  Pipto. 

Pkripxeumoxia.  Pneo.  2. 

Perire.  Eo.  À.  II.  9. 

Peristaltico.  Peri. 

Peristilio.  Peri.  Sigio».  1. 

PKRiTA-nza-re.  Eo.  B.  I.  I. 

Perito.  Eo.  B.  I.  3. 

Peritoneo.  Peri. 

Peritoso.  Eo.  B.  I.  1. 

Perizia.  Eo.  B.  I.  3. 
PERLUSTRA-re-tore-zione.  Luo.  A.  1.  1. 


PBRMANEN-le-(emen(e-za.  Manco.  II.  I. 
Permeabil— e-ili.  Meo.  A.  II.  2. 
PERM-esso-etiere-issiooe.  Mitto.  II.  7. 
Permuta  - bile  - bililà  - bilrnente  - mento  -re 
-zione.  Moveo.  B.  II.  2. 

Pernice.  Perdix. 

PF.RNicios-amente-ità-o.  Neco.  A.  2. 
Pernottare.  Neeo.  B.  3. 

Pero.  Pirite. 

PERORA-re-zìone.  O».  3. 

Perossido.  Oxy».  1. 

Pkrpp.ndicol  -are-arità-armenle-o.  Pendeo. 
B.  II.  3. 

PERPETRA-re-zione.  Pafro.  II.  2. 
pERPETi'-anza-aro-ilà-a.  Peto.  I.  3. 
Perplesso.  Plico.  B.  3. 

PERQi'isi-re-zione.  Quaero.  II.  8, 
PERRircc-a-helto-hiere.  Pgr.  4. 
Perscrutare.  Scrula. 
PERSE-euzione-cutore-guire-gtiitare.  Sequor. 
II.  5. 

Pebsemolo.  Selene. 

Persevera  - mento  - ntemente-  nza  - re-zione. 

Sereni».  A.  II.  2. 

Persiana.  Persia.  1. 

PBRSic-a-hino.  Persia.  2. 

PEHSisTE-nza-re.  Sto.  B.  6. 
pERsoNA-le-Iità-lmente.  «Sonica.  II.  4. 

Persimi  - ace  - «cemento  - aria  - acilà  - uilà-uo. 
Speeio.  II.  7. 

PERSUA-dente-derc-sionc-sivo.  Sitavi».  % 
PERTiNAc-e-emcnte-ia.  Teneo.  A.  1.  I. 
PERTiNEN-te-za.  Teneo.  A.  II.  0. 
PERTUGi-are-atura-o.  Tndo. 
PERTURBA-mento-re-zione.  Turba.  II.  2. 
Pertuso.  Tudo. 

PERVENi-mcnto-re.  Venia.  II.  8. 
PERVER-samenie-aiti-so-tire.  Vergo.  B.  II.  7. 
PKRviCAc-e-ia.  Vinco.  II.  2. 

Pesa  - mento  - nte  - ntemente  -re-tamente-tore 
-tara.  Pendeo.  C.  I. 

Pesca.  Persia.  2. 

PEsc-a-aja-ajuolo-agione-are-atore-atorio-e 
-heria-biera-ina-ivcndolo.  Pi»cis. 

Pesco.  Persia.  2. 

Pescoso.  Pisci». 

Peso.  Pendeo.  C.  I. 

Peste.  Pesti». 

Pestello.  Fiso.  3. 

Pesti  - forato  - fero  - lente  -lenza-lenziale-Ien- 
zioso.  Pesti». 

Pestone.  Pi»o.  3. 
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Petalo.  Peiaton. 

Petente.  Peto.  I.  i. 

Petersello.  Selene. 
PETi-torio-zionario-zione.  Peto . !.  1. 
PETROs-elino-ello-illo.  Selene. 

Pettata.  Pectu*. 

PsTTKGOL-a-eteo-ezzo.  Puer.  4. 

Petti N-are-atura-e.  Pecten. 

Pettirosso.  Pectu*. 

Petto  - rale-ralmente-reggiare-nito.  Pectu*. 
PETULAN-te-temeote-za.  Peto.  1.  2. 
Pp.zz-o-uola.  Caput.  I.  7. 

Piace n tare.  Placco.  I.  2. 

Piacente.  Placco.  I.  1. 

Piagenteria.  Placco.  I.  2. 
PiACE-nza-re-Tole-volezza-Tolmente.  Placco. 
I I. 

Piacimento.  Placco.  I.  1. 

PuGA-ro.  Piango.  2. 

Piaggia.  Planu*.  3. 

PiAGG-eria-iamento-iare-iatore.  Placco.  2. 
PfALLA-ccio-re-ta-tora.  Planu*.  2. 
Piamente.  Piu*.  1. 

PiAN-amente-arc-ella-eroltolo.  Plana*.  1 
Pianeta.  Plana*.  1 Planaomai. 

Pianezza.  Planu*.  1. 

PiANG-ente-cre-evole-iniento-isleo.P/trntfo.  I. 
Piano.  Planu*.  i. 

PiANTA-ggine-gione-re.  Planu*.  4. 

Pianto.  Piango.  I. 

Piantone.  Planu*.  4. 

Pianura.  Planu*.  !. 

PiAT-«ggiare-ire-o.  Placco.  I.  3. 

Piatt  - a-anza-o-ola-oloso-onare-onutu.  Pla- 
nu*. 3. 

Piazza.  Planu*.  3. 

Pica.  Pacca.  D.  4. 

Picc-a-are-ata-hetto.  Pacca.  I).  2. 
PiccHiA-mento-re-ta.  Pacca.  I).  1. 
Picchierò.  Pacca.  D.  2. 

PicciiiETTA-re-to.  Pacca.  D.  1. 

Picchio.  Pacca.  1).  1.  4. 
PiccioL-czza-raonle-o.  Pauci.  2. 

Piccione.  Piare. 

Picciuolo.  Pt*.  I.  5. 

PiccoL-ezza-mente-o.  Pauci.  2. 
Piccos-njo-e-iere.  Pacca.  D.  2. 
PiDoccm-eria-o-oso.  Pe*.  I.  4. 

Pieg  -a  - amento  - are  - atura-lievolezza-hevol- 
mente.  Plico.  A.  I.  I. 
PiKN-a-ameiite-ezza-iludine-i).  Pico.  I.  1. 
Pietà.  Piu*.  1. 


Pietanza.  P?«»i*a.  3. 

PiETOs-amente-o.  Piu*.  1. 

PiEv-ano-e.  Pleb*.  2. 

Pifferare.  Piffero. 

PiGiA-mento-re-tura.  Pito.  1. 
PiGM-agione-amento-are-o.  Pilo.  D. 
Pigmf.ico.  Pygmc. 

PiGMENT-ario-o.  Figo.  D.  2. 

Pigmeo.  Pygme. 

Pignbre.  Pacca.  B.  IF.  3. 

Pignolo.  Pinna. 

PiGNOKA-mento-re-zione.  Pacco.  B.  I.  3. 
PiaoL-are-io.  Piare. 
PiGK-amente-ezza-ire-izia-o.  Piger.  f. 
PiL-astro-iere.  Pito.  2. 

PlLLACHERA.  Pello.  B.  1. 

PiLL-are-o.  Pito.  2. 

PiLLO-la-lajo-tta.  Pello.  B.  i. 

Pilone.  Pito.  2. 

Piloro.  Pyle. 

Pinacoteca.  Tithcmi.  3. 

Pingbre.  Figo.  I).  1. 

PiNGU-e-edine-ino.  Piger.  2. 
PiNNA-lifido-to.  Penna.  3. 
PiNO-cchiata-ccliiato-eehio.  Pinux. 

PlNZOCCHER-ia-O.  (ioti. 

Pio.  Piu*. 

Pioggia.  Fitto.  C.  I. 
PioMR-agginc-are-ino-o.  Plumbutn. 

Pioppo.  Populus. 

Piova.  Fino.  C.  i 
Piovano.  Pleb*.  2. 

Piov-ere-igginare«osilù-oso.f7tto.  C.  1. 
Pipila  re.  Piare. 

Pipistrello  Vetper. 

PippioN-ata-e.  Piare. 

PiRA-midale-mide.  Pyr.  3. 

PiR-enei-elro-ite.  Pyr.  2. 
PiR-olalria-oraanzia-omclro.  Pyr. 

Piropoi  Pyr.  2. 

Piroscafo.  Pyr.  1. 

PiBOTECNi-a-co.  Pyr.  1. 

Piscina.  Pieci*. 

PisEi.L-ajo-o.  Pisum. 

Pisp  - igliamento-  igliare  - iglio  - illoriu-ino-ola 
-olelta.  Balbu*.  6. 

Pissi  piasi.  Balbu*.  0. 
PisT-illo-one-ore-cria.  Pito.  3. 
Pirr-ore-ura.  Figo.  D.  1. 

Pii).  Pleo.  I.  !. 

PiuM-a-accio-ajo-oso.  Piuma. 

Piviale.  Fitto.  C.  2. 

00 


Digitized  by  Google 


474 


Pizzic-are-ata-o-orc.  Pacca.  D.  5. 

Placa  - bile  - biliti  - bilmente  - menlo-re-torio. 
Placco.  I.  4. 

PLACiD-amente-czza-ità-o.  Placco.  1.  5. 
PLACiT-are-azione-o.  Placco.  I.  3. 
Pi.AGi-ario-ato-o.  Piango.  2. 
Pi.AXKT-ario-olabio.  Pìanaomai. 
Planisferi©.  Sphaira. 

Pi,ASWA-re.  Placcò.  1. 

PLASTic-a-amcnte-o.  Piatto.  1. 
PLATAN-iforme-o.  Plalys. 

Platea— le.  Planut.  3. 

Platina.  Piata. 

PLATONi-camente-co-smo-zzare.  Platys. 
Plaudirk.  Piando.  I. 
PLAUsiBiL-e-iti-mente.  Piando,  F. 

Plauso.  Plaudo.  i. 

Plaustro.  Plaudo.  3. 

Plf.  b - accia  - aglia-e-eamnnte-eismo-ejamento 
-ejo-eo-iseilo.  Plebe.  1. 

Pleiadi.  Pleo. 

PLr.NARi-età-o.  Pleo.  I.  I. 
PLENi-lonio-polente.  Pleo.  F.  i. 
Pleonas-iho-Uco.  Plcot. 
pLETOR-a-ÌCO.  Pleos. 

Plettro.  Plettù. 
pLEUR-a-algia-isia-oragia.  Pleura. 

Plombeo.  Plumbum. 

Plorare.  Ploro.  I. 

Plural-c-ì tò-izza re-mente.  Pleo.  I.  2. 
Pluviale.  Fino.  C.  2. 

Pneum  \T-iea-ico-ologia.  Pneo.  F. 

Pneumo  - logia  - nia  - nitide  - ragia  - tomia. 
Pneo.  2. 

Poc-hezza-ehiti-o.  Fauci.  1. 

Po  culo.  Poto.  2. 

PoDAGR-a-ista-oso.  Put.  1. 
PoDKR-e-osamente-oso.  Polleo.  B.  2. 
PoDEST-à-cria.  Polleo.  B.  2. 

Podio.  Podium. 

PoF.-ma-sia-ta-tare-tieamente-tieo.  Poieó.  1. 
PoGGi-a-are-atora-o-uolo.  Podium. 

Poi.  Pono.  I.  4. 

PoL.vR-c-ità-izzare-izzazione.  Polot. 
PoLKMic-a-amente-o.  Polemos. 

Polenta.  Fello.  A.  I.  2. 

Poli adelfia.  Adelphot. 

Poliandria.  Ancr.  1. 

PoLiARCHi-a-co.  Archo.  I.  i. 

Polio  ala.  Gala.  2. 

PoLiGAM-ia-o.  Gamot. 

Poliginia.  Gignomai.  3. 


POLIGLOTTO.  Glossa.  1. 

Poligono.  Gonio. 

PoLiGRAF-ia-ico-o.  GraphU.  2. 

Polioecia.  Oikos.  2. 

Polipetalo.  Petalon. 

Polipo.  Put.  i. 

Poli  podio.  Put.  2. 

Polire.  Polio. 

Polissi ll a Bo.  Lebo.  3. 

Politecnico.  Teuchó.  1. 

PoMTEis-mo-ta.  Thcos.  1. 
PonTi-ca-caraente-co-zzare.  Polis. 

Polizia.  Polis. 

PoLLA-jaolo-me-re-stro.  Bulla.  2. 

Pollice.  Polleo.  À.  2. 

Pollina.  Bulla.  2. 

Polline.  Pollen. 

PoLi.-ino-o-one-oneto.  Bulla.  2. 
PoLi.u-to-zione.  Luo.  A.  II.  4. 

Polo.  Polot. 

PoLP-a-acciuto-astrello-etta-oso-uto.  Palma. 
B.  4. 

Polso.  Fello.  A.  I.  1. 

PoLT-a-iglia.  Petto.  A.  I.  2. 
PoM-ata-cllalo-ello.  Pomtim. 

Pomeridiano.  Die*.  1. 

Pomerio.  Moerut.  A.  1. 

Pometo.  Pomum. 

PoMic-o-iare-ioso.  Spuo.  2. 
PoM-iero-o-ologia.  Pomum. 

PoND-era  re-era  tamenle-erato-erazione-erosa- 
mente-eroso-o.  Pendco.  B.  I.  2. 
PoN-ente-imonto.  Pomo.  I.  1. 

Ponte.  Pont.  1. 

Pontefice.  Pont.  2. 
PoNTiFic-ale-almenle-ato-io.  Pont.  2. 
PoNTON-c-iore.  Pont.  F. 

Popol- ano -are- ariti -azione-o-oso.  Popu- 
lus.  F. 

Populeo.  Populut. 

PoRC-a-ajo-aro-heria-ilc-ino-o.  Poreut.  F. 
Porvi  - do  - ritico  - rizzare  - ritrazione.  Por- 
phyra.  2. 

PoRG-ere-imento.  Il  ego.  II.  4. 
PonpoR-a-ato-eggiare-ino.  Porphyra,  F. 
Porro.  Por  rum. 

Porta.  Porto.  I.  2. 

l’oRTA-foglio-lettere-mantello.  Porto.  Ili. 
PoRTA-mento-ta-tile-tivo-tura.  Porto.  I.  1 
Portavoce.  Voco.  I.  F. 

Porte NTo-samente-so.  Teneo.  B.  II.  7. 
PoRTi-co-ert-ere-najo.  Porto.  I.  F. 


Digitized  by  Google 


475 


Poeto.  Porto.  I.  1.  3. 

Porzione.  Par.  D.  I.  5. 

Pos  a-i- e-la- tornente- to-tura.  Pano.  1.  I. 

Poscia.  Pohq,  1.  4. 

Posi-tivamente-tivo-tura-zione.  Fono.  I.  1. 
Pospo-nimento-rre-sizione.  Fono.  II.  11. 
Possa-qzr.  Polteo.  B.  2. 
PossE-dere-ssione-sso-ssore.  Sedeo.  A.  Il  G. 
Possi BiL-e-ità-mente.  Polleo.  B.  2. 
PossiDKN-te-za.  Sedeo.  A.  IL  6. 
PosTA-menlo-re.  Fono.  I.  3. 
PosTKR-iore-iormeule-la.  Fono.  1.  4. 

Posticcio.  Fono.  I.  3. 

Posti  cirA-re-zione.  Fono.  I.  4. 

Posticela.  Fono.  ].  4. 

Postiglione.  Pano.  I.  3. 

PosTiLLA-re-turu.  Fono.  I.  4. 

Posto.  Fono.  I.  3. 

PosTR-enio-ità.  Fono.  I.  4. 
PosTtLA-nle-re-lo-zione.  Potco.  1. 

Postumo.  Fono.  I.  4. 

Potabile.  Foto.  1. 

Potagcio.  Foto.  3. 

PoTA-gione-re-tura-zione.  Puh.  D.  I.  I. 
PoTK-nte-nza-nziale-nziaUiiente-re-stù-steriu. 

Polito.  B.  2. 

Potissimo.  Polito.  B.  1. 

Poto.  Poto.  1. 

PovER-amente-o-lù.  Parviu.  2. 

Pozione.  Poto.  1. 

Poziore.  Polleo.  B.  1. 

Pozzolana.  Pozzuoli. 
PRAMMATic-a-amente-o.  Fratto.  2. 
pRAN-dere-dio-so-zare-zo.  Frauditi m. 
Prataiuolo.  Par.  C.  I.  3. 
pRATK-llina-nse-ria-se.  Par.  C.  I.  3. 

Pratic  - a -abile  -abilmente  -amcnle-are-o.  • 
Fratto.  1. 

Prato.  Par.  C.  I.  3. 
pRAV-amente-ilà-o.  Prarut. 
pHE\MBOL-are-u.  Eo.  A.  II.  2. 

PRKBEN DA-rÌO-to.  lini) CO.  A.  11.  4. 
PRECARi-amente-o.  Prex.  I.  2. 

Precauzione.  Caput.  B.  1. 

Prece.  Prex.  I.  i. 

Prec  ed  - cote  - entemente  - enza  - ere  - intento. 
Cedo.  II.  8. 

pRKCETT-are-o-ore.  Capto.  II.  12. 

Precidere.  Cado.  B.  II.  7. 

Preci  pi  - tare-te-losamente-toso-zio.  Caput. 

L 4. 

PRECis-ione-o.  Cado.  B.  U.  7. 


PRECLAR-amente-o.  Calo.  A.  7. 
PuKCLu-dere-sivo.  Claudo.  IL  6. 
PRECOc-e-emente-ità.  Co  quo.  2. 
PaEcoN-e-io-izzare-izzazione.  Cito.  A.  5. 
pRRCORDi-ale-o.  Cor.  III.  3. 
PREC-orrere-ursorc.  Currut.  B.  IL  9. 
pREDA-ce-menlo-re-lore.  Praeda.  1. 
Predestìn A-rc-zionc.  Sto.  F.  1. 

Predetto.  Dico.  A.  IL  8. 

Prediale.  Praeda.  2. 
PnEDicA-re-tore-zione.  Dico.  B.  3. 

Predio.  Praeda.  2. 

PiiEDi-re-zione.  Dico.  A.  IL  8. 

Predo MiN-are-io.  Domut.  3. 

Predone.  Praeda.  I. 
PREEER-cntemente-enza-ire.  Feo.  C.  IL  8. 
pRKKETT-o-ura.  Feo.  B.  II.  9. 
PREEiGG-ere-imento.  Figo.  A.  5. 

Preeinire.  Finit.  IL  3. 

Prefisso.  Figo.  A.  5. 

Pregare.  Prex.  I.  I. 
PuEUEvoL-e-ezza-menle.  Pretium. 
Preghiera.  Prex.  I.  1. 
pREd-are-o.  Pretium. 
PiiEGiUDi-eare-ealivo-cazione-zio.  Jut.  A.  II.  I. 
pRKGN-amente-anle-antcnicnte-o.  Geo.  A.  II.  2. 
Prego.  Prex.  I.  i. 

Prelazione.  Feo.  C.  IL  8. 

Prelevare.  Levia.  A.  1. 

PnELiBA-re-to.  Litigo.  B.  3. 

PnELUD-erc-io.  Lgdia.  A.  II.  i>. 

Prematuro.  Maturila . 

Preme dit A-rc-zionc.  Meditar. 

Premere.  Premo.  I.  1. 

PaEME-ssa-ttere.  Mitto.  II.  8. 
PBBMiA-rc-tivo.  Pracdo.  3. 

1 Premibil-c-ìIì.  Premo.  I.  i. 

Premio.  Praeda.  3. 

PREMiT-o-ura.  Premo.  I.  1. 

Premunire.  Moerut.  B. 
PREND-ere-ibile-imenlo.  Prehendo.  I.  1. 

Prenome.  A osco.  A.  I.  2. 

PRENorA-re-zione.  Sosco.  A.  I.  3. 
PaEoccuPA-re-zione.  Capto.  II.  10. 
PnEPARA-mento-re-tivo-zione.  Par.  C.  II.  4. 
Pkepo  - rre  - sitivo  - sito  - situra  - sizione  - sto. 
Fono.  II.  12. 

Prerogativa.  Fogo.  IL  7. 

Presa.  Prehendo.  1.  1. 
pRESAG-ire-io-o.  Sagio.  II 
Presame.  Prehendo.  I.  1. 

PRESBi-opia-tc.  Presbgt.  f . 
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Presbiter  - ale  - aio  - Saniamo  - iano-io.  Pret- 

bis.  2. 

Prescia.  Premo.  I.  2. 
pREsriND-ere-ibile-ibilità.  Scindo.  1. 
PaEscRi-vere-zione.  Scribo.  II.  6. 
PitRSENT-abile-are-azione.  Sum.  H.  5. 
PaESENTi-mento-re.  Seni  io.  II.  4. 

Presenza.  Sum.  II.  5. 

Prksep-6-ìo.  Sepes.  A.  2. 

Presi  - de  - dente  -denza-dialc-dio-ederc.  Se- 
deo.  A.  IL  7. 

PiiEssA-nte-re.  Premo.  I.  2. 

Pressione.  Premo.  I.  I. 

Presso.  Premo.  I.  2. 

pREST-aroente-ante-anza-are-azione-ezza  Sto. 

A.  n.  9. 

Presti (ji-are-atore-o.  Siringo.  A.  II.  4. 
Prestino.  Piso.  3. 
pREST-ito-o.  Sio.  A.  II.  9. 
pREsUM-ere-ibile-ibilità.  Emo.  8. 

Presun  - tuosainentc  - tuosità  - tuoso  - zione. 
Emo.  8. 

PftfcsLPo-rre-si zione.  Pono.  II.  15. 

Presura.  Prebenda.  I.  1. 

Prete.  Pretbys.  2. 

Phkten  -dcnte-dcnza-dcre-dilore-sionc-sore. 
Tento.  B.  II.  8. 

PRETERi-bile-bilità-rc-to-zione.  Eo.  A.  II.  11. 
Pretesa.  Tento.  B.  II.  8. 
pRETEsi-a-are-o.  Tego.  B.  II.  3. 
PnEToR-e-io.  Eo.  A.  II.  19. 

PRETosE-llo-molo.  Selene. 

Pretura.  Eo.  A.  II.  10. 
pREVALE>nza-re.  Valva.  I. 
PaEVARicA-mento-re-tore-zione.  Varine.  4. 
pREVED-ere-imenlo.  Video.  A.  I.  5. 

Preven  - iruento  -ire  - tiramento  -(ivo  - zione. 
Venia.  II.  9. 

pREVi-dente-denza-dibile>sioue.  Video. A.  1.5. 
PR£VosT-o-ura.  Pono.  II.  12. 

Prez  - Usamente  - iosilà  - ioso  - zabile  - labilità 
-zare.  Prelium. 

Prezzemolo.  Selene. 

Prezzo.  Prelium. 

Pria.  Pro  (Ut).  C.  3. 

Priego.  Prex.  I.  1. 

PaiGioN-amento-are-e-icro.  I*rehendo.  I.  2. 
Prima -jo- riamente -rio-le-to-vera-zia-ziale. 

Pro  (lat).  C.  3. 

Primeggiare.  Pro  (Ut).  C.  3. 

Primi  - eramentc-cro-tivaincnle-tivo-zU.  Pro 
(lat).  C.  3. 


Primo.  Pro  (Ut).  C.  3. 
pRiMOGF.NiT-o-ura.  Pro  (Ut).  C.  3 
Pri  - mola  - mordiate  - mordio  - ncipale  -ncipat- 
mente -nei palo- nei  pe-ncip esca mentc-neipe- 

sco-ncipiare-ncipio.  Pro  (Ut).  C.  3. 
pRioR-ale-alo-e-ia-ità.  Pro  (Ut).  C.  2. 
Prisco.  Pro  (Ut)  C.  1. 
pRisMA-tico.  Pria. 
pRisTix-amenle-o.  Pro  (Ut).  C.  1. 

Priva  -raento-re-Umente- tiro- to-zione.  Pri- 
ma, 2. 

Privign-8-o.  Prima.  3. 

Pai viLEi.i-are-o.  Prima.  1. 

Privo.  Prie  ut.  2. 

Pro.  Pro  (Ut).  A.  1. 

Proav-8-o.  Avut. 

Proba  bi L-e-iti-inentc.  Habeo.  B.  I.  2. 
Probamente.  Habeo.  B.  I.  1. 

Probatorio.  Habeo.  B.  I.  3. 

Probità.  Habeo.  B.  I.  1. 

pROBLEMA-ticarnenle-tico.  Ballo. 

A.  I. 

Probo.  Habeo.  B.  I.  1. 

Proboscide.  Proteo. 
pROCA-ce-cemente-cia-cilà.  Potco.  2. 
PaocED-ere-iraento-ura.  Cedo.  II.  9. 
P&ocELL-a-osamonte-oso.  Cello.  II.  2. 
pRocEss-arc-ionale-ione-o-uale.  Cedo.  II.  9. 
Procinto.  Cingo.  II.  4. 

Procione.  Kyon. 

PuocLAMA-re-zione.  Calo.  B.  II.  5. 

Proco.  Potco.  2. 

Procrastinare.  Cras. 
PiiocuKA-niento-rc-zioiie.  Cresco.  B.  II.  1. 
PaocuRA-re-tore-zionc.  Cura.  2. 

Proda.  Pro  (Ut.).  A.  2. 

Prode.  Pro  (Ut).  A.  1. 

PnoDE-mente-zza.  Video.  A.  I.  5. 
pRODiGA-Uzzare-lmente-racnte-re.  Ago  (Ut). 
A.  II.  8. 

PRUDiGio-samente-so.  Dico.  A.  II.  9- 
Prodigo.  Ago  (Ut).  A.  11.  8. 
PaoDiTOR-e-iamenle-io.  Do.  II.  9. 

Prodotto.  Duco . II.  8. 

Produ  - cibile  -cibilità-cimento-rre-ttivo-ttore 
-zione.  Duco.  II.  8. 
pROEMi-ale-almente-o.  Pro  (gr.).  1. 
pROKAN-are-azione-o.  Fanum.  2. 

Profe  - nda  - ndare  - renio  - rire  - rta.  Feo. 
C.  U.  9. 

pROFEss-are-ione-o-ore.  Far.  B.  I.  2. 

Profe T-a-icameate-ico-izzare.  Phao.  B.  i. 
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Profezia.  Phao.  B.  I. 

Profi -euo  - tubile  - tUbilmente  -tUre-Uevole 
-tte voli» ente- Ito.  Feo.  B.  II.  10. 

Profluvio.  Fino.  A.  II.  6. 
PAOFoNDA-mente-re-zione.  Podio.  B. 
Profondere.  Fundo.  II.  6. 

Profo.nd-ìIù-o.  Fodio.  B. 
pROFUs-araente-ione.  Fundo.  II.  6. 
PnoGBM-e-tore.  Geo.  A.  II.  3. 
PaoGETT-are-ista-o.  Jacio.  A.  II.  7. 
PaocNos-i-tico.  Gnoo.  1. 

Programma.  Grapku.  3. 
PKOGiiE-dire-ssione-ssivo-sso.  Geo.  D.  II.  5. 
PaoiBi-re-tivo-zione.  Uabeo.  A.  II.  5. 
PKOjK-tlale-tlile-ttizio-zione.  Judo.  A.  II.  7. 
PuoLA-tore-zione.  Feo.  C.  II.  9. 
pROL-etario-ilìeare-ilicazione-itieo.  (Ho.  4. 
Proli  ss-amente-ità-o.  Langneo.  B.  4. 
Prologo.  Lego.  3. 

PnoLUNGA-mcnto-re-zione.  Long  un.  il. 
Prolusione.  Lydia.  A.  II.  0. 

Puome  - ssa-ssione  -Uere  -tlimento  - nitore. 
MUto.  11.  9. 

pROMiscu-amcnte-ità-o.  Mitceo.  II.  3. 
Promontorio.  Minor.  C.  I. 

Promotore.  Moteo.  A.  II.  3. 

Promo  - vere  - violento  - vitore-zione.  Moteo. 

A.  II.  3. 

Pronao.  Naid. 
pRONosTic-are-o.  Gnoo . 1. 
PftONT-arnenle-ezza-o-uario.  Emo.  0. 
PiioNCNziA-re-ziune.  Aorta.  3. 
PaoPAGA-mento-nda-re-zione.  Pacca.  B.  II.  2. 
PtioPAGGiN-are-azionc-e.  Pacca.  B.  II.  2. 
PhoPKN-derc-sione-so.  Petulco.  A.  II.  2. 
Propileo.  Pgle. 

Propina -re-zione.  Pino. 
pRoPixyu-are-ilà-o.  Pro  (lai.).  B.  1. 

Pkopio.  Pro  (Ut.).  B.  2. 
pRopizi-are-aziono-o.  Pro  (Ut.).  B.  3. 
Piiopo-niinento-rre.  Fono.  II.  13. 
pROPORZioN-ale-atamentc-ato-e.  Par.  D.  I.  5. 
Proposito.  Pano.  II.  13. 

Propositura.  Fono.  II.  12. 
pROPos-izione-U.  Fono.  II.  13. 

Propost-ìr-o.  Fono.  II.  12. 
pRorni-araente-età-eUrio-o.  Pro  (Ut).  B.  2. 
PuopuGNA-colo-re-tore-zione.  Pugnai.  11.  4. 
Prora.  Pro  (Ut.).  A.  2. 
pROROGA-bile-bilità-re-zione.  Rogo.  II.  8. 
PaonoMP-ere-imento.  Ruo.  B.  II.  0. 
PaosA-ico-ismo-stico.  Verta.  C 2. 


Proscenio.  8kene. 

Paosciu-gare-garaento-tlo.  Siccu*.  2. 
PaoscRi-rere-zione.  Scribo.  11.  7. 
PaosF.GUi-mento-re.  Sequor.  II.  6. 
Pnos-elito-odiu.  Pro  (gr.).  I. 

Prosopopea.  Poito.  2. 
PROSPER-amente-are-ità-o-oso.  Spero.  2. 
PROsPETT-are-iva-ivo-o.  Spedo.  II.  8. 
PKos.siM-amenle-arc-ilà-o.  Pro  (Ut.).  B.  4. 
Pkostasi.  Ristami.  0. 

pROSTAT-a-ico.£ft«fcmi. 

Prostetico.  tììitemi.  0. 

Prostendere.  Tento.  B.  II.  4. 
PaosTBRN-azione-ere.  Sto.  D.  II.  2. 
PnosTiTU-ire-U-zione.  Sto.  D.  II.  4. 
PRosTRA-inento-re-zione.  Sto.  D.  II.  2. 
Protagonista.  Ago  (gr.).  I. 

Protasi.  Pro  (gr.).  2. 

Proteggere.  Tega.  A.  II. 
PnoTEND-ere-imento.  Tento.  B.  II.  9. 
pROTF.av-amente-ia-o.  Targato.  I.  6. 
PROTE-ttoro-zione.  Tego.  A.  II. 

Proto-coIIo.  Pro  (gr.).  2. 

Protossido.  Oxys.  1 
Prototipo.  Typto.  1. 
pROTRA-rre-zione.  Veho.  B.  I.  7. 
Protuoeranza.  Tumeo.  2. 

PhovA-re.  Habeo.  B.  I.  3. 

PnovED-ere-imcnto.  Video.  A.  I.  0. 
Provenda.  Feo.  C.  II.  9. 
PHovEN-ienza-imento-ire-to.  Venia.  11.  10. 
PaovERBi-ale-almenle-arc-o-oso.  Verbum.  3. 
Provi D-amente-enza-o.  Video.  A.  I.  6. 
PuoviNciA-le.  Vinco.  II.  3. 

Provino.  Habeo.  B.  I.  3. 
PnovisioN-ale-are-e.  Video.  A.  I.  0. 
pRovocA-re-tore-zione.  Voco.  11.  0. 

Prude  n - te  - temente-  za-ziale-zìal  mente.  Vi- 
deo. A.  I.  5. 

Prudore.  Uro.  3. 

Prugn-r-oIo.  Franata. 

PRUN-ajo-eto-o.  PrunUtn. 
pRURi-gine-ginoso-re-to.  Uro.  3. 
PsEUDONiM-ico-isU-o.  Onoma.  1. 

Psic  - hiatrU  - hiatro  - hico  - ologìa  - ologico. 
Ptyche. 

PfBBUoamenle-are-azione-o.  Poputus.  2. 
PuBK-re-rtù-scente-scenza.  Pubet. 
Pudibondo.  Puh.  C.  I. 

PiDic-amente-izia-o.  Puh.  C.  3. 

Pudore.  Puh.  C.  2. 

Puclla.  Puer.  2. 
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PuKRi-le-lilà-lmente-zia.  Pucr.  i. 
PuERPER-a-ale-io.  Puer.  1. 
PuciL-oto-atore-e-lo.  Pugnut.  I. 

Pugn  - « - ace  - alata-ale-are-ello-ello-o-uolo. 

Pugnut.  I. 

Pulcklla.  Puer.  2. 

PuLciN-ella-o.  titilla.  2. 

Puledro.  Bulla.  2. 

PuLi-roento-re-tamcnte-lezza-lura-zin.  Polio. 
PuLLULA-menlo-re-zione.  Bulla.  2. 

Pui.s  - are  - alile -ulivo  -aiorio  -azione  - ione. 

Fello.  A.  I.  i. 

Pulcella.  Puer.  2. 

Puho  - ere  - iglio  - iglione  - imcnlo  - ilojo  - ilura 
-olo.  Pungo.  I.  1. 

PuM-mento-re-livo-lorc-zione.  Poena.  4. 
PuNTA-inento-re-ta-tura-ziune.  Pungo.  I.  3. 
PuNTKGCiA-menlo-re-tura.  Pungo.  I.  2. 
Pu.NTKLL-arc-o.  Pungo.  I.  3. 

Punteruolo.  Pungo.  I.  3. 

Punt  - igliarai-iglio-iglioso-o-uale-ualilù-ual- 
inenle.  Pungo.  I.  2. 

Puntura.  Pungo.  I.  1. 

PupiLL-i-are-o.  Pucr.  3. 

PuR-amenlc-ezza.  Puh.  K.  I. 
PuRGA-niento-ntc-re-lorio-zione.  Puh.  E.  11.3. 
PuRmcA-re-zione.  Puh.  E.  II.  3. 

Puii-ila-o.  Puh.  E.  1. 

Purpureo.  Porphyra.  1. 

Pus.  Puh.  A.  3. 

Pu.STKRLA.  Pono.  I.  4. 

Pustol-r-oso.  Puh.  A.  3. 

PuTATiv-araento-o.  Puh.  D.  I.  2. 
PuT-enle-idezza-ido-idore-ire.  Puh.  A.  1. 
Putr  - e - «dine  - efare  - efazione-escenza-idiro 
-ido-idume.  Puh.  A.  2. 

PuTT-a-o.  Puer.  4. 

Puzz-a-are-o-ola-olente-ore.  Puh.  A.  i. 

O- 

QuAC-herismo-hero-quero.  Quake. 
Quaderna.  Qualuor.  1. 
QuAD-ernario-erno-ra.Q«a/iior.  3. 
QuADRAGE-nario-sima-siiuale.  Qualuor.  i 
Quadrante.  Qualuor.  3. 

Quadrangolare.  Ango.  2. 

Quadr  - aro  - ato  - alura  - elio  - iga-iglia.  Qua- 
tuor.  3. 

QuADRi-lalero-vio.  Qualuor.  4. 

Quadro.  Qualuor.  3. 

Quadrupede.  Qualuor.  4. 


QuADRUPL-icare-iee-icità  Qualuor.  3. 
Quagli  - amento -arsi -alura -o.  Ago  (lat). 
A.  II.  3. 

Qu  a i.olie-hcdu  no-uno.  Ali  ut.  2. 
QuARANT-a-esiuio.  Qualuor.  1. 

Quart  - ana  - are  - aro-era-etlo-iere-iermaslro 
-ina-irolo-o.  Qualuor.  2. 

Quasi.  Sì. 

Quaterna.  Qualuor.i. 

QuATT-ameute-o.  M'arlen.  2. 
QuATTORDic-esimo-i.  Qualuor.  1. 
Quattiiidua.no.  Qualuor.  I. 

Quattriduo.  Dico.  7. 

QuATTR-ino-o.  Qualuor.  1. 

QuK-gli-ello.  U.  2. 

QtKR-ela-elare-imonia  -ulo-uloso.  Quaero. 

L 1. 

Quesito.  Quacro.  I.  2. 

Questi.  It  3. 

QuESTioN-amcnlo-are-c.  Quaero.  I.  2. 
Questo.  Im.  3. 

QuRSTOR-e-io.  Quaero.  I.  3. 
QuExTUA-re-zione.  Quaero.  I.  4. 

Questura.  Quacro.  I.  3. 

QuET-amenlc-are-o.  Quict.  1. 
QuiK-acente-seenza-tainento-larc-tativo-la- 
zione-te-lezxa-tiludine-lo-tudinc.  Quie».  i. 
Qun  - dicesiinu  - dici  - quagennrio-  quugcsimo 
-quenne-tana-tetlo-lina-to-tuplicaru-luplo. 
Quinque. 

Quistionf..  Quaero.  I.  2. 
QuoTiniAN-ainentc-o.  Die».  C. 

R. 

Raiibatuwolare.  Hapio.  B.  4. 
liAHEsc-are-o.  Arah. 

Il\BBi-a-osamente-osità-oso.  1 lapio.  A.  I.  4. 
Rabbrividire.  Phrix.  1. 

Rabido.  Rapio.  A.  I.  4. 

RABUKE-are-ala-o.  Pio.  C.  I. 

Rauapezzare.  Caput.  I.  7. 

Raccapricci -amento- are -o.  Caput.  F.  3. 
Raccattare.  Capto . II.  14. 
RACCHiUD-ere-imenlo.  Claudo.  II.  7. 
RAccoGEi-erc-menlo.  Lego.  A.  II.  1. 
Raccolta.  Lego.  A.  II.  1. 

Raccomanda  - bile-  nle  - rc-tario-zionc.  Ma- 
nu». II.  3. 

RACHiTi-eo-de.  Rachis. 

RADDoLci-mcn(o-rc.  Lux.  A.  2. 
RADDOppiA-re-lamente-tura.  Duo.  A.  2. 
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Radere.  Rado. 

RADiA-nte-re-zione.  Raditi*.  1. 
RADic-ale-almentc-amcnto-are-ohio-e-chietla. 
Radi r. 

Radio-so.  Radiu*.  1. 

Rado.  Radut. 

RADRizzA-mento-re.  Rego.  II.  2. 
RADUNA-mento-nza-re.  Unus.  I. 
Raffermare,  finn  ma.  I. 
RAFFiXA-menlo-re-tezza.  Fino. 
RAFFKEDD-agione-amento-are-atura-orr.  Fri • 
gus.  A.  1. 

Raffrenare.  Frendo. 

Rapfront  - amento  - are-azione-o  Front -ti*. 
II.  3. 

RAUAzz-ata-eria-o.  Agaso. 

RtGGi-ante-are-o.  Raditi*.  1. 
RAGGiR-amento-are-o.  (igni*. 
Raggomitolare,  filobus.  U.  2. 

Ragguagli  - amento  -are  - alamento -o.  Ae- 
qutts.  i. 

Raggucliarp..  Arguti*.  1. 

Ra  gion-  amento  - are-e-  cvole-evolczza-evol- 
inente.  Re*.  R.  2. 

Rag x-a-aja-are-a tela-a t elo-o.  .1  ran eus. 
RAGUNA-nza-re.  Vnus.  I. 

Rallegrare.  Axilla.  3. 

Rallentare.  Leni*.  2. 

Rama.  Ramus. 

RAM-ajuolo-c.  Ars.  3. 

Ranella.  Ramus. 

Ra  mirre.  Ars.  3. 

IlAMiFicA-re-zione.  Ramus. 

Ramina.  Aes.  3. 

RAMiXG-are-o.  Ramus. 

RAMMAxz-ina-o.  /tornir.  2. 

Rammaric  - amento  - arsi- azionc-ichio.  .tmo- 
rus.  2. 

Rammemorare.  Mens.  A.  II.  4. 
HAMO-rato-scello-silà-so.  Ramus. 
RAMPoGNA-raento-re.  Pugna*.  II.  2. 

RANA-ja.  Rana. 

R ANCiD-ezza-ità-o-ume.  Rancidii*.  I. 
RANc-ore-ura-urare.  Rancidus.  2. 

R amcchiarsi.  Schnrckr. 

RANocrHi-a-o.  Rana. 

RANToi.-are-o-oso.  Rantolo. 
Ranuncol-rcoo-o.  Rana. 

Rapa.  Rapio.  A.  I.  S. 

RAPAC-e-emente-ità.  Rapio.  A.  I.  1. 
Rapata.  Rapio.  A.  I.  5. 
ItAPKH-ino-onzolo-ugiolo.  Rapio.  A.  I.  5. 


Rapezrare.  Caput.  I.  7. 
ItAPiD-amente-ezzft-iti-o.  Rapio.  A.  I.  1. 
Rapimento.  Rapio.  A.  I.  1. 
RAPiNA-mento-re.  Rapio.  A.  I.  1. 
Raponzo-Io.  Rapio.  A.  I.  5. 
Rappresaglia-™.  Prrhmdo.  II.  3. 
RAPPRESF.KTA-re-zione.  Rum.  II.  5. 
Rapsodia.  Arido. 

KAR-amente-ezza-cfare-efazionc-ifieare-ità-o. 

Rarus. 

Rasare.  Rado.  A.  I. 

Raschi A-mento-re-tojo-ltira.  Rado.  A.  2. 
Rasciugare.  Sicctts.  2. 
RAs-entare-«nte-ione-o-ojo.  /tarlo.  A.  i. 

H ASPA-mento-re-tura.  Rado.  A.  2. 
Rassegna- mento -re-rsi-tamente-aione.  Si- 
gnum.  II.  5. 

Rassembr A-nza-re.  Simili*.  2.  4. 
Rasserenare.  Sero.  1.  3. 

R assommili A-nte-nza-re.  Simili*.  I.  2. 
Rast-  a - elio  - ia  - iamento  - iare  -iatojo-iatura 
-rellare-relliere-rello-ro.  Rado.  A.  2. 
Rasura.  Rado.  A.  I. 

Ratafià.  Re*.  B.  3. 

RATiFicA-re-zione.  Re*.  B.  I. 

Rato.  Re*.  B.  1. 

Il  attenere.  Teneo.  A.  II.  7. 

Rattiepidire.  Tepor.  A. 

Ratto.  Rapio.  A.  I.  1. 

Rattristare.  Tristi*. 

R Auc-amente-eiline-o.  Rauca*. 

Raunarh.  i’nus.  1. 

RAWED-ersi-imonlo.  Video.  A.  II.  I. 
Ravvivare.  Viva.  II. 

R a zio  - cinare  -cinio  - naie  -nalismo-nalità-nal- 
racntc-nc.  Re*.  B.  2. 

Razzare.  Rado.  A.  3. 

Razzo.  Radiu*.  2. 

ItAZZOLA-re-tn-tora.  Rado.  A.  3. 
Razzumaglia.  Rado.  A.  3. 

ItEAG-enlc-iro.  Ago  (lat).  A.  II.  9. 
REAL-e-mente.  Re*.  A.  Rego.  I.  5. 

Realtà.  Re*.  A. 

Reame.  Rego.  I.  3. 

Reamente.  Re*.  A. 

Reazione.  Ago  (lat.).  A.  II.  9. 
RECA-menlo-re-la-lura.  Reichcn. 

Recedere.  Cedo.  II.  10. 

RecENs-entc-ione.  Censeo.  3. 
RBCENTE-mente.  Cado.  A.  II.  5. 

Recere.  Jacio.  A.  II.  8. 

Recesso.  Cedo.  II.  IO. 
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Recidere.  Cado.  B.  II.  8. 
RcciDiv-a-iviU-ivo.  Cado.  A.  II.  5. 
RECiN-gere-to.  Cingo.  IL  5. 
RECiP-iente-rocanza-rocare-rocità-roco.  Ca- 
pto. IL  13. 

Recisione.  Cado.  B.  IL  8. 
R&ciTA-re-tivo-zione.  Cito.  A.  6. 
RECLAMA-re-zioae.  Calo.  B.  IL  6. 
RBCUNA-re-torio.  Clino.  i. 

Reclusione.  Claudo.  IL  7. 

Recondito.  Do.  II.  6. 

RF.caiMiNA-re-zione.  Cerno.  I.  3. 
REDAReui-re-cione.  Arguo.  3. 

Redazione.  Ago  (Ut).  A.  II.  9. 
REDBN-lo-tore-zione.  Emo.  7. 
RRDiBi-torio-sione.  Habco.  A.  U.  6. 
Redigere.  Ago  (Ut).  A.  II.  9. 

Redimere.  Emo.  7. 

RcDiN-s-e.  Tento.  A.  II.  7. 

RsDi-re-U.  Eo.  A.  IL  12. 
ll£PKR-ato-«nte-ire-to.  Feo.  C.  II.  10. 
REP-ezione-iziare.  Feo.  B.  IL  11. 
Ueerattari-«U-o.  Frango.  II.  3. 
RsPRiGER-tre-io.  Frigu».  A.  1. 

Reputare.  Fundo.  I.  3. 
ItEGAL-arc-e-ia-mente-o.  Rego.  1.  S. 

Rege.  Hego.  I.  5. 

RpoG-enza-ere-ime-imento-itorc.  Rego.  1. 1. 
Rp.G-iamcnte-io.  Rego.  I.  5. 

Regione.  Rego.  I.  2. 

Regicidio.  Cado.  B.  IL  4. 
REGisTR-antc-are-alura.  Ree.  B.  3. 
llEGN-arc-o.  Rego.  I.  5. 
Rp.GOLA-inento-re-rità-nnento.  Rego.  I.  3. 
Rbgolizia.  Glgkgt. 

Rp.GiiE.ss-ionc-o.  Geo.  D.  IL  6. 
Keimpibgare.  l’Ueo.  A.  11.  4. 
REiNTRGRA-mento-rO">zione.  Tacca.  B.  3. 
Reità.  Ree.  A. 

Reje-Ko-zìodc.  Jacio.  A.  II.  8. 
RELA-lore-zione.  Feo.  C.  IL  10. 
RsLEGA-re-zione.  Lego.  C.  II.  3. 
RE!,iGio-nc-8amenle-*ilà-so.  Lego.  A.  II.  3. 
Helinquere.  Linquo.  2. 

RELiQUi-E-ario-ero.  Linquo.  2. 

Rem  - aro  - atore  -eggio-igaraento-i gante-igare 
-ignzionc-igio.  Remu*. 

Reminiscenza.  Mene.  A.  11.  3. 

Remo.  Remu ». 

Rena.  Areo.  A.  3. 

Re  ND-cre-iine  oto-ita.  Do.  II.  10. 

Reo.  Re».  A. 


Repentaglio.  Poena.  3. 
REPKNT-e-inamente-ino.  Rapio.  A.  I.  4. 
REPER-ibile-ire-torio.  Eo.  B.  11.  4. 
REPLicA-re-tamente.  Plico.  A.  II.  5. 
REPRESsi-one-ro.  Premo.  II.  6. 

Reprbzzo.  Phrix.  3. 

REPKiME-nto-re.  Premo.  II.  6. 
Ilppui.s-a-ione.  Pello.  A.  II.  4. 
RppuTA-re-zione.  Puh.  D.  II.  6. 
REoui-are-e-esccre.  Quia.  2. 
RBQL'isi-re-toria-torio-zione.  Quaero.  II.  7. 
Rescindere.  Scindo.  1. 
Rp.sciu-tto-vere-ziono.  Scribo.  II.  8. 
Resecare.  Seco.  I.  3. 

REstD-ente-enza-uo.  Sedeo.  A.  II.  8. 
REsiGNA-tameolo-zione.  Signum.  II.  5. 
RssiN-a-oso.  Raina. 

KEsi.RTR-nza-re.  Sto.  B.  7. 

Respp.tto.  Spedo.  II.  9. 
RcsPiNG-ere-imeoto.  Pacca.  B.  il.  4. 

Hespir  -Àbile  -abilità-abilmente-are-azione-o. 

Spiro.  11.  5. 

Responso.  Spondeo.  2. 

Resta.  Area.  A.  4.  Sto.  A.  II.  IO. 
RpsT-anza-are-aU-io.  Sto.  A.  II.  10. 
IlERTiTU-ire-zione.  Sto.  C.  II.  5. 

Rf.stri  - ngere  - agibile  - agibilità  - ngiincnlo 
-zione.  Stringo.  A.  II.  5. 

Résumé  he.  Emo.  8. 

RET-ata-c.  Tento.  A.  II.  7. 

Reticenza.  Tacco.  2. 

Rp.tina.  Teneo.  A.  II.  7. 
RETOR-e-ica-icaraente-ico.  Reo.  B. 
RKTRiuui-re-tore-zionc.  Re  2. 
RETRO-cedero-rso.  Re.  2. 

Rettamente.  Rego.  I.  1. 
IlETTANGOL-arc-annentc-o.  Ango.  2. 
RETT-iluilirio-o-oralo-ore.  Rego.  I 1. 
Rettomco.  Reo.  B. 

RsuMA-tico-tismo.  Reo.  A.  I. 
IlEvis-ione-ore.  Video.  A.  1.  7. 

Revoca.  Voco.  II.  7. 

Rezzo.  Aer.  2. 

RiABiLiTA-re-zione.  Habco.  A.  I.  1. 

Riamare.  Mamma.  C.  4. 

Rianimare.  Anima.  2. 
RiASSV-raere-mibilc-nto-nzione.  Emo.  8. 
Riattaccare.  Tacca.  A.  1. 
RiATT-amento-are-azioae.  Apio.  I.  3. 
Riavere.  Habeo.  A.  IL  7. 
RiBALD-amente-cria-o.  Ribaud. 
HiBAi./.-amcnto-are-o.  Pello.  B.  3. 
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RiBATT-ere-imenlo-ittira-aU.  Baino.  A.  II.  3. 
Riufiu.-arc-c-ione.  Duo.  B.  2. 
RiBocc-araenlo-are-o.  Bacca.  I. 
RiBREZz-are-o.  PhrLc.  3. 

RIBUTTARE.  Batuo.  A.  I.  4. 

Ricacciare.  Ago  (laL).  B. 
RiCAD-ere-imento-uta.  Cado.  A.  11.  3. 
RiCALCiTBA-re-zione.  Calx.  2. 
RiCAM-amento-are-atore-atura-o.  Rakama. 
Ricaricare.  Curro*.  C.  2. 

Ricc-hezza-o.  Reich. 

Ru-ERCA-mento-re.  Circa*.  2. 

RlCKTT-a  - aeolo-amcnto-are-ario-o-ore-oria. 
Copio.  II.  13. 

Kicev - ere-imenfo- itore-itoria-uta.  Copio. 
II.  13. 

Ricezione.  Copio.  II.  13. 
RicHiAM-are-arai-o.  Calo.  B.  II.  6. 
Richiedere.  Quaero  I.  S. 

Richiudere.  Claudo.  II.  7. 

RiciN-gere-to.  Cingo.  II.  5. 

Ricoglierk.  Lego.  A.  II.  1. 

Ricognizione.  Sosco.  A.  II.  3. 

Ricola.  Ruta. 

Ricolmare.  Calamtt*.  B.  1. 

Ritolto.  Lego.  A.  II.  I. 
RicoMixciA-mento-re.  Eo.  11.  6. 
RicoNCiUA-re-iioDe.  Geo.  A.  2. 

Riconosc  - ente  -enza-ere-ibilitft-ihile-imento. 
A ’otco.  A.  II.  3. 

RlCONVALESCK.N-te-ZB.  Calco.  2. 
RicoHD-anza-nre-o.  Cor.  II.  3. 
Ricon-rere-rimento-sa>so.  Carro*.  H.  II.  10. 
Ricotta.  Coqueo.  4. 

RicovKR-amento-are-o.  Copio.  11.  14. 
RicRRA-mento-re-tiro-zione.  Cre*co.  H.  11.2. 
RicuPERA-bile-rnento-re-zione.  Copio.  II.  14. 
R icusa  - bile  - bili  Iti  -bilmen  te-mento-re-zione. 

Causa.  IL  3. 

Ridare.  Do.  II.  10. 

Ridere.  Rideo.  I. 

Ridicevole.  Dico.  A.  II.  10. 
RioicoL-aggine-o.  Rideo.  I. 

Ridire.  Dico.  A.  II.  10. 
RiDONDA-nte-nza-rc.  i’uda.  II.  3. 
RiDi'ci-bile-biliti-mento.  Duco.  II.  9. 
RiDu-rre-zione.  Duro.  II.  9. 

Rientrare.  In.  1. 

RiEPiLocA-re-zione.  Legò.  3. 
RirA-cimento-citore-re-zione.  Feo.  B.  11.  11. 
RiPERi-raento~re.  Feo.  C.  II.  10. 

Ripezionk.  Feo.  B.  II.  li. 


I RiPii'T-amento-nre-o.  Fondo.  I.  3. 

1 RiKLE-ssione-ssivo-ttere.  Plico.  C.  II.  3. 

Rii i.c-ire-ssione-sso.  Fluo.  A.  II.  7. 
RiFOND-ere-ibile-ibilità-iniento.  Fondo.  IL  7. 
Ri  ira  - agente  - ngere-  agibile  - ngibili  tà-Uivo 
-tlo-zionc.  Frango.  II.  3. 

RiEUG-gire-io.  Fugio.  II.  1. 

Ri  pulce  re.  Fulgeo. 

Rifusione.  Fundo.  II.  7. 

Riga.  Rego.  I.  4. 

Rigagno-Io.  Riva*.  II.  2. 
j Rigare.  Rivu*.  II.  2.  Rego.  I.  4. 
Rigatone.  Rego.  I.  4. 

Rigattiere.  Apio.  I.  3. 

Rigazione.  Rivu*.  II.  2. 
RiGP.-ttamento-ttare-tto-zione.  Jacio.  A.  II.  8. 
RiGiD-araente-ezza-o.  Frigo*.  B. 
RiGiR-amento-are-o.  Gyrns.  I. 
RiGOGLio-samente-so.  Gorga.  B.  2. 
RiGOR-e-iamo-iata-oaamente-osità-oao.  Fri- 
go*. B. 

RiGUAKD-are-o.  Warten.  1. 
RiGURGiT-ainento-are-azione-o.  Gorga.  B.  I, 
Rilabs  - amento  - are  -atetta-  ato-  azione  -o. 
Langueo.  B.  1. 

Ru.EGA-mento-re-tura.  Ligo.  II.  4. 
IiiLKVA-mentn-nte-nza-re-zione.  Levi*.  A.  1. 
Rilieto.  Levi*.  A.  1. 

RiLVTTAN-te-za*  Luclur. 

ItiMA-rnento.  Rythmo*.  2. 

RiMANE-nza-re.  Manco.  II.  2. 
lliMARc-abile-are-o.  Mark.  1. 

Rimare.  Rythmo*.  2. 
RiMARGiNA-mento-re-zione.  Mare.  3. 
Rimario.  Rylhmos.  2. 

1 ItiMAT-amente-ore-ura.  Rythmo*.  2. 

ÌRiMRAL/.-amento-are-o.  Fello.  B.  3. 
Rimbambire,  fìamho. 

Rimbeccare.  Pacca.  D.  5. 

RiMBOMB-are-o.  Bomba. 
j RiMBROTT-are-o.  Rnìbus.  4. 

Rimbucarf.  Bacca.  2. 

{ RiMEDi-abile-are-o.  Medeor.  2. 

RiMEM-brare-ornre.  Men*.  A.  II.  4. 

! RiME-ssa-ssamente-sso-ttere-ttiment».  1 Vitto. 
II.  10. 

Rimirare.  Mirar.  2. 

! Immissione.  Mitto.  II.  10. 

KiMoxD-are-o.  Mundu*.  1. 

Rimontare.  Minor.  C.  3. 

RiMOH-dere-ao.  Mordeo. 
RiMosTRA-nza-re-zioae.  Men*.  2. 
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III mov*  - ere  - ibile-ibilità  - ibilmente  - imento. 

Moveo.  A.  II.  4. 

Rimozione.  Marco.  A.  II.  4. 

Rimpktto.  Pectns. 

Rimpinzare.  Pacca.  D.  II.  3. 

R i mpr o - ecia re  - eeio  -veramento-verare-vero.  , 
Habco.  R.  II.  4. 

RiMUNERA-re-tore-zione.  Munii».  I. 
Rincacciare.  Ago  (lat,).  B. 
RiNcinuD-ere-imento.  Cintalo.  II.  7. 
RiNCOMiNciA-raenlo-re.  Eo.  II.  0. 
RiNCONTR-ar©-o.  Contro. 
RiNCREsc-ere-imento-ioso.  Cresco.  A.  II.  3. 
RiNEGA-rc-to.  A'*».  4. 

Rinfrancare,  Frank.  1. 
RiNKHESc-amento-are-o.  Frigu».  A.  2. 
Ringallczzare.  Galla*.  2. 

Ringhiare.  Hittgor.  1. 

Ringhiera.  Ring. 

Ringiiio-so.  Ringor.  1. 

Ringiovanire.  Jurrni*. 

RiNGoRGA-racnto-ro.  Gorga.  B.  1. 
RixGiiAziA-meoto-rc.  Grafia.  1. 
RiNOM-anza-inanza.  Nosco.  A.  I.  2. 
RiNO-ceronte-ragia.  Reo.  A.  2. 
RiNOVA-mento-re-tore-zione.  Novns.  1. 
Rinserrare.  Sero.  B. 

Rintronare.  Tonti*. 

RiNUNziA-menlo-re.  Norus.  3. 

Rikvem -mento -re.  Vento.  II.  7. 

Rinvigorire,  l'igeo,  t. 

Rio.  Riva*.  I.  1. 

Rione.  Rego.  I.  2. 

RiPA-ggio.  Rapio.  A.  I.  2. 
RipAR-amcnto-are-azione-o.  Par.  C.  II.  5. 
RiPARTi-re-to.  Par.  D.  II.  1. 

Ripassare.  Pattilo.  A.  I.  2. 

Ripatriare.  Pappa.  B.  1. 

RiPENT-aglio-irsi.  Poma.  3. 
RiPERC-ossione-uotere.  Quatio.  A.  II.  A*. 
Ripescare.  Pisci*. 

RiPET-ere-ibile-izione-utamente.  Pelo.  II.  4. 
Ripezzare.  Caput.  I.  7. 

Ripiano.  Planus.  1. 

RiPiD-czza-o.  Rapio.  A.  I.  2. 

Ripieno.  Pleo.  I.  1. 

Ripigliare.  Pilo.  B. 

Riponimento.  Pano.  II.  14. 

Ripopolare.  Populus.  1. 

Riporre.  Fono.  II.  14. 

Riportare.  Porto.  11.  7. 
RiposA-mento-re-tamcnte-tezza.  Pono,  I.  1. 


Riposi-torio-zione.  Pono.  II.  14. 

Riposo.  Pono.  I.  1. 

RiposT-a-iglio.  Pono.  II.  14. 

Ripren  - dere  - dimento  - sibile-  sibilila  -sione. 
Prehendo.  II.  3. 

1 Ripresa.  Prehendo.  II.  3. 

Riprkzzo.  Phrii.  3. 

Riero  v - a -aro  - azione-evole-evolmente.  Ha- 
beo.  B.  II.  4. 

Ripcario.  Rapio.  A.  I.  2. 

Ripuni-are-o.  Puh.  C.  4. 

Ripugna  - mento-  ntc-ntemenle-nza-rc-zionc. 

Pugna».  II.  5. 

Ripi  Li-mento-re-tura.  Polio. 

Ripullulare.  Rulla.  2. 

RtPUTA-re-zione.  Puh.  D.  II.  0. 
Riquadrare.  Quatuor.  3. 
RiSAL-imento-iro-tare-to.  Salio.  A.  1.  2. 
Risalutare.  Salru».  3. 
RisARCi-bile-bilità-menlo-re.  Sardo.  2. 
RisCALKA-mento-re.  Calco.  I. 
RiscATT-are-o.  Capto.  II.  14. 
ItisciiiARA-mento-re.  Calo.  A.  7. 
Risciaquare.  Agita.  2. 

UiscuoT-cre-imento.  Quatio.  A.  II.  3. 
IlisENTi-mcnto-re-r$i.  Sentio.  II.  ». 
Riserrare.  8ero.  B. 

RisKRVA-rc.  Servo.  II.  3. 

Risibile.  Riileo.  1. 

Risiedere.  Sedeo.  A.  II.  8. 

Rìso.  Ridco.  I. 

Risoi.  - diamente  -u terza  - ulivo  -ulo  - uzione 
-venie-vere.  Solvo.  A.  II.  4. 
RixoNA-nza-re.  Sunti».  II.  3. 
ilisoRG-ere-imento.  Rego.  II.  3. 
RisPARMi-are-o.  Parvus.  3. 

Rispktt  - abile  - are-i  vamente-i  vo-o-osanient  e 
-oso.  Spedo.  IL  9. 

Hisplendere.  Splendeo. 

Risro-ndere-sta.  Spondeo.  2. 

Ristai; NA-mento-re.  Sto.  A.  I.  7. 
Ristauvare.  Instauro. 

Risto R-amenio-arc-azione-o.  Instauro. 
RisuLTA-menio-nza-re-lo.  Salio.  A.  1.  2. 
Risurrezione.  Rego.  II.  5. 
RisusciTA-mento-re-zione.  Cieo.  A.  8. 

Rita  nn-amento-are-o.  Tarda». 
RiTF.N-ere-iraenlo-uta-zione.  Teneo.  A.  II.  7. 
Ritentare.  Teneo.  C.  1. 

Ritingere.  Tingo.  1. 

RiTiR-are-a(a-o.  Veho.  B.  I.  4. 

Ritm-ìco-o.  Rgthmos.  1. 
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Rito.  Ritta. 

RiTocc-ainenlo-are-ata-o.  Taeca.  D. 
Ritogliere.  Tolto.  I. 

Ritondo.  Rota.  1. 

Ritorcere.  Torqueo.  II.  4. 

RiTORN-are-o.  Tornita. 

Ritorqukre.  Torqueo.  II.  4. 
RiTHA-rre-ttaro-tto.  Veko.  B.  I.  8. 
RiTROs-aggine-araente-ia-ità-o.  Re.  2. 
RiTRov-are-ato-o.  Treffen. 

RiTT-amente-o.  Rego.  I.  1. 

Rituale.  Ritua. 

Riuxi-one-re.  Unita.  1. 

Riva.  Rapio.  A.  I.  2. 

RivAL-e-eggiare-itù.  Rivua.  I.  2. 

Rivedere.  Video.  A.  f.  7. 

Rivkndic  A-re-zionc.  Via.  A.  2. 
RivER-ente-entemente-onra-ire.  Vereor.  II. 
RivERs-are-ciare-ibilc-o.  Vergo.  B.  il.  8. 
Rivivere.  Vivo.  II. 

Rivo.  Rivua. 

RivocA-re-zione.  Voco.  II.  7. 

Ri  voi. -gore- Rimonto  - lamento  - tare-uzione. 
Volvo.  II.  6. 

RizzA-mento-re.  Rego.  I.  i. 

KoR-a-ba.  Rapio.  C.  2. 

Roroato.  Ma.  B.  2. 

RoBusT-amente-ezza-o.  Robur.  2. 
Rocamentk.  Ranetta. 

Rocca.  Ruo.  B.  I.  2 
Rocc-a-helto.  Rocken. 

Roccia.  Ruo.  B.  I.  2. 

Roc-hczia-o.  Raucua. 

RoD-enlc-ere-iroenlo.  Rado.  B.  1. 
Rododendro.  Dendron. 

RooA-re-torio-zione.  Rogo. 

Roggio.  Rubrus.  A.  I. 

Rogito.  Rogo.  I.  1. 

BoGN-a-oso.  Rado.  B.  3. 

Rollo.  Rota.  3. 

RoMA.N-a-za-zeacaxnente  -zesco-ziere-xina-zo. 
Roma.  2. 

RoMB-a-are-ola.  Rombo. 

RoME-aggio-o.  Roma.  i. 

Romor  - e - oggi  amento  - eggiare-io-oso.  Ruo. 
A.  2. 

ItoMPE-re-vole.  Ruo.  B.  I.  1. 
Ro,MPic-apo-ollo.  Ruo.  B.  III. 
RoMP-imenlo-itura.  Ruo.  B.  I.  1. 

Rondine.  Garrio.  B. 

Ronpare.  Ronfare. 

Ro.Nz  v-mcnlo-re.  Ronzo,  i. 


; Ronzino.  Roaa. 

Ronzio.  Ronzo,  i 
Ronzone.  Roaa. 

Ron-are-ido.  Roa..  i. 

ItosA-ceo-jo-rio-to.  Rubrus.  B. 

Roscido.  Roa. 

Roseo.  Rubrus.  B. 

Rosi-caro-catura-ocbiare.  Rado.  B.  I. 
Rosmarino.  Roa.  2. 

Rosolio.  Roa.  3. 

Rosone.  Rubrus.  B. 

Ross  - aatro  - eggiare  - etto  - ezza-iccio-igno-o 
-ore.  Rubrus.  A.  1. 

RosTK-ale-ato-o.  Rado.  B.  2. 

Hot  - oja  - amento  - aro  -atorio-azione-eamento 
-eare-eazione.  Rota.  2. 
RoTOL-amento-arc-o.  Rota.  3. 

Rotond  - amento  - are  - eggiare  - ezza  - iti  - o. 
Rota.  1. 

RoT-r-a-ame-a mente -ura.  Ruo.  B.  I.  I. 
RovENT-are-e-ezza.  Rubrus.  A.  2. 
Rovere-Io.  Robur.  1. 

Bove  -«amento  - rsare  - rscio  - rso  - sciument  o 
-seiare-scio.  Vergo.  B.  II.  8. 

Roveto.  Rubrus.  A.  3. 
lioviN-a-amento-are-osainenle-oso.  Ruo.  A.  I. 
Rovistare.  Video.  A.  II.  2. 

Rovo.  Rubrus.  A.  3. 

Rozza.  Ross. 

Rozz-amcnte-ezza-o.  Rudis.  1. 
Rua-accbiamento-accbiare-agione-amento-are 
-eria.  Rapio.  C.  1. 

Rubicondo.  Rubrus.  A.  1. 

RuB-igine-ino.  Rubrus.  A.  3. 

Rubizzo.  Rubrus.  A.  1. 

Rubo.  Rubrus.  A.  3. 

RunKic-a-are-atore-azione-ista.  Rubrus.  A.  3. 
Rubro.  Rubrus.  A.  1. 

Rudimento.  Rudis.  2. 

Ruir-a-iano.  Rapio.  B.  3. 

Ri  vo.  Rubrus.  A.  1. 

Ruga.  Ruga.  2. 

RucG-hiare-hio-ilo.  Rugio. 

Rugiada.  Ros.  1. 

Runos-ità-o.  Ruga.  1. 

Ruis-a-are-oso.  Ruo.  A.  1. 

Rumor-  e - eggiamento-eggiare-io-oao.  Ruo. 
A.  2. 

Ruolo.  Rota.  3. 

Ruota.  Rota.  1 
Rup-e-inoso.  Ruo.  B.  1.  2. 

Rurale.  Rus. 

«i* 
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Ruscello.  Rivu*.  I.  1. 

Russare.  Ronfare . 

R usti c-ale-amente-ano-hezza-ità-o.  H u*. 
UiTA-ceo-lc.  Ruta. 

Rurr-are-eggiare-o.  Ructu*. 
RuviD-amente-ezza-o.  Ruvida*. 

H. 

S vDBi-a-are-arino-oao.  Sabulnm.  1. 

Sacc  -heggiamento-heggiare-heggio-o-occia 
-one-omanno-omettore.  *Sffcewa. 

S AC-ollo  -erdotale  - erdote  -erdozio-ramentare 
-ramento  -rare  - rario  - rato  - r ealano-restia. 
Sangui*.  C.  1. 

SACRiFi-care-ealore-cazione.Sawyiiia.  C.III.t. 
SACRiLRG-amente-io-«.  Sangui*.  0.  III.  2. 
SACR-isU-istia-o.  Sangui*.  C.  i. 
Sacrosarto.  Sangui*.  (>.  III.  3. 
SAF.TT-a-aine-arnento-are-ata-ia.  Sagittn. 
SAG-a-ace-acementc-aein-aciln.  Sagia.  I. 
Saga  rio.  Sagum.  i. 

SAGG-ezza-iamente.  Sapio.  2. 

S a g o l N a - le-r  e-zi  on  e . Sagi na. 

Saggio.  Sapio.  2. 

Saghi  are.  Sagina. 

Sagittario.  Sagitta. 

Sagoma.  Sagma.  1. 

SAGR-a-are-ario-ato-islia.  Sangui ».  C.  I. 
Saj-r-o.  Sagum.  2. 

Sala.  Saal. 

Salame.  Sai.  1. 

Salamoja.  Mare.  2. 

Salare.  Sai.  1.  3. 

Salario.  Sai.  3. 

SALASS-ara-o.  Langueo.  B.  3. 

Salciccia.  Sai.  1. 

Salcio.  Salix. 

Sald  - amente-araento-are-atojo-atura-ezza-o. 

Solum.  2. 

Sale.  Sai.  1. 

SALic-ale-aria-e-eto-ino.  Salix . 

SAL-iera-igno.  Sai.  I. 

Sa l (mento.  Salio.  A.  1.  i. 

SAi.iN-a-aro-o.  Sai.  I. 

SALi-scendi-ta.  Salio.  A.  I.  1. 
SALivA-le-re-torio-zione.  Saliva. 

Salma.  Sagma.  2. 

Salmastro.  Sai.  i. 

Salmeggiare.  Piallo. 

Salmerla.  Sagma.  2. 


SALM-ista-o-odia.  Piallo. 

Salnitro.  Miao. 

Sals  - aggine  - a mentano  - odine  - ezza  - iceia 
-ieeione-o-ume.  Sai.  1. 
SALT-amento-are-atore-ellare-erellare.5a/»o. 
A.  L 2. 

Salterio.  Piallo. 

Salto.  Salio.  A.  1.  2. 

( SALUHR-c-ità.  Salvu*  2. 

SALUM-ajo-e-iere.  Sai. 

Salutare.  Salvu*.  2.  3. 
SALUTA-torio-zione.  Salvu*.  3. 
SALUT-evole-ifero.  Salvu*.  2. 

Saluto.  Salvu*.  3. 

SALVA-danaro.  Salvu*.  1. 

SALVAGGi-na-ume.  Silva. 
SALVA-rncnto-re-roba.  Salvu*.  1. 

Salv ati c-araente-o.  Silva. 

SAi.v-atore-ezza.  Salvo*.  I. 

Salvia-Iìco— to.  Salvu*.  4. 

SALVo-condotto.  Salvu*.  1. 
SAM-buca-buco-pogna.  Sambucu*. 
SA\A-bile-bilità«menle~tivo-torio.  Sana*. 
Sancire.  Sangui*.  B.  1. 

Sanghia.  Sangui*.  A. 

■ Sangu  - e - igno  - inaccio  - inare  - inaria  - inario 
-invila  - ineo  - indento  - inoso  - istiga.  San- 
gui*.  A. 

Sanie.  Sanie*. 

San-ìU-o.  Sauna. 

Sant  - amente  - ificare  - imonio-ità-o-occhieria 
-ocehio-uario.  Sangui*.  B.  2. 
SANzioN-are-c.  Sangui*.  B.  1. 
i Sapere.  tSapio.  2. 

SAPiD-amente-ezza-o.  Sapio.  1. 

I SAPi-ente-entemente-enza-o.  Sapio.  2. 
SAPONA-ceo-ja.  Sapo.  A.  I. 

Saponaria.  Sapo.  A.  2. 

SAPON-ata-e.  Sapo.  A.  1. 
SAP-orare-ore-orilamente-oritezza-orito-oro- 
samente-orositA-oroso.  Sapio.  1. 

Sarc  - asmo  - asticamente-aslico-ofago-o  logia 
-orna.  Sarx. 

Saro  - a -ella-iaai-ina-onia-onicamente-onico. 
Sardinia. 

SARTo-re-rio.  Sardo.  1. 
SAss-aja-atile-eo-ifraga-o-oso.  Saxum. 
SATELLi-te-zio.  Saldi* t. 

SATiR-a-eggiare.  Salyru*.  2. 
SATiKEsc-amente-o.  Salyru*.  1. 
SATiHic-amente-o.  Salyru*.  2. 

Satiro.  Salyru*.  1. 
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Satisfare.  Sai.  A.  2.  Scalciare.  Calx.  2. 

Sativo.  Sero.  I.  1.  Scalco.  Sekalk. 

Sat  - olln-ollainento-ollanza-ollare-ollo-uraro  Scald \-mento-re.  Calco.  1. 


-uriln-uro.  Sai.  A.  1. 
SAV-iameote-iezza-io.  Sapio.  2. 

Savoia  re.  Sapio.  1. 

Savorra.  Sabulum.  2. 
SAZi-abile-abilità-abilmenle-are-età-o.  Sai. 
A.  i. 

SBAD-aechiare-ataggine-atamente-alo-igliare 
-iglio.  Bah.  1 
SsAGLi-are-o.  Barbaglio. 

Sbalda nzirk.  Baiti.  I. 
SBALoRDi-menlo-re-livo.  Bah.  2. 
SiALz-amenlo-are-o.  Pelle.  B.  3. 
Sbancare.  Pacca.  B.  1.  3. 

Sbandarsi.  Binde».  A.  2. 
SBARA-glianicntO'gliare-glio-tfarc.N/i  rir^o.  3. 
Sbarazzare.  Barre.  2. 

SaARB-are-icare.  Barba. 

SBAKR-a-are-o.  Barre.  1. 
SRATT-ere-imento-itura.  Hai  un.  A.  II.  4 
Sbavigli  are.  Bah.  1. 

Sbendare.  Binde».  A.  I. 

Sbiancare.  Blank. 

SBiLANciA-mento-rsi.  ha  tir. 

Sbiotta  re.  Biotta. 

Sbloccare.  Block. 

Sboccare.  Bacca.  1. 

Ssozz-acchire-are-o.  Bulla.  4. 
Sbracciarsi.  Brachiate.  I. 
SBRicioi.A-mento-re.  Brechen.  2. 
Srrisciare.  Strepo.  B.  8. 

Sbroccark.  Brachiti m.  3. 

Sbrogliare.  Ballo.  C. 
SBR-oncare-ucarc-uccare.  Brachium.  3. 
Sbucare.  Bacca.  2. 

SBUDELLA-mento-re.  Bulle.  3. 
SBurr-are-ata-o.  Fio.  C.  I. 

Se  Aisi-a-osa-oso.  Se  aber.  2. 

Scabello.  Scando.  A.  I.  3. 
ScABR-exza-o-osi  li-oso.  Scabcr.  I. 
SiAcc-alo-o.  Schah. 

Scacciamento.  Ago  (lai.).  B. 
Scacciapensif.ro.  Petulco.  C.  2. 

Scacciare.  Ago  (lai.).  B. 

Scacco.  Schah. 

ScAD-ente-enza-ere-imenlo.  Cado.  A.  11.  6. 
Scafandro.  Skaphe.  i. 

ScAGLi-a-onc-oso.  Scaber.  3. 
ScALA-mento-re-ta.  Scando.  A.  I.  2. 
Scalcheria.  Schalk. 


Scalino.  Scando.  A.  I.  2. 

ScALocN-a-o.  Aecalona. 

Scalpello.  Scalpo.  A. 

Scalpi  - eciamonto  - cciare-ccio-l amento-lare. 
Calx.  3. 

Sca  ltr  - amente  -ezza-imento-ire-itainente-o. 
Caline.  2. 

Scale  - acane  - agallo  -amento  - are  - alura  - o. 
Calx.  1. 

Scambiare.  Cambio.  I. 

Scamiciarsi.  Hemd. 

Sca  mp-  amento  -anare-anaUt-anellare-anellalu 
-are-o.  Copio.  I.  9. 

ScANDAL-ezzare-o-oaamente-o.  Skandalon. 
ScAND-ere-imcnto.  Scando.  A.  I.  i. 
ScANDOLE.  Schizo.  2. 

Se  ANN  - are  - alojo  - Filamento  -ellare-cllatura. 
■ Canna.  1. 

! Scannello.  Scando.  A.  I.  3. 

Scansare.  Cambio.  2. 

Scansia.  Scando.  A.  I.  3. 

Scansione.  Scando.  A.  I.  I. 

Scansia.  Scando.  A.  I.  3. 
ScAPESTRA-re-tamenlc-to.  Cupio.  I.  4. 
ScAPEZz-aro-one.  Caput.  I.  7. 
ScAPiT-ameiito-are-o.  Caput,  «il. 

Scapola.  Scapulae. 

Scapolo.  Caput.  I.  1. 
ScAPF-are-ata-elotlo-olarc.  Caput.  I.  1. 
ScAFULA-re.  Scapulae. 

Scarabeo.  Scarabena. 

ScAiABorcHi-are-o.  Scribo.  I.  3. 
Scarafaggio.  «Scarabei**. 

ScARAMfcciA-re.  Sehaar.  2. 
ScARDAss-are-iere.  Carduua.  2. 

Scaricare.  Currus.  C.  2. 
ScARN-are-ificare-iflcazione.  Caro.  11.  2. 
ScARPELL-are-inaro-ino-o.  Scalpo.  A. 
Scatenare.  Catena. 

Scatola-jo.  Schachtel. 

ScATT-are-atojo-o.  Scando.  B.  1. 
ScATURi-gino-gione-menlo-re.  Scando.  B.  2. 
ScAVAL-carc-lare.  Cabalino.  1. 

Scavare.  Cavus.  A.  1. 

ScAVEzz-are-one.  Caput.  1.  7. 

ScED-a-eria.  Schizo.  2. 

Scegliere.  Lego.  A.  II.  3. 

Scellera  - ggioc  - nza  - lamento  - tezza  - to. 
Scelua. 
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Scelta.  Lego.  A.  II.  3. 

Scem  - amento  - are  - o-piaggine-piare-piatag- 
gine-piezza-pio.  Semi».  2 
ScKN-a-ario-eggiare-ieo.  Skene. 

Scerre.  Cerno.  II.  3. 

Scervellarsi.  Cerebrum. 

ScETTi-co-*mo.  Skopeo.  B.  o 
ScHE-da-dula-ggia-ggiare-ggioao.  Schifo.  2. 
Scheletro.  Skello. 
ScHEHM-a-are-ire-itorc-o.  Schirm. 
ScHERN-erole-ire-o.  Sperno. 
ScHERz-are-evole-cvolmente-o-osamente-oso. 
Scherz. 

Schiaccia -mento -re -ta-tura.  Ciacche.  3. 
ScHiAPF-eggiare-o.  Colaphu». 
ScMAMAZz-are-o.  Calo.  B.  I. 

Sem ANT-amcoto-are-atura-o.  Plauti».  4. 
Schiavare.  Claudo.  I.  4. 

ScHiAV-ina-itù-o.  Slavi. 

Schiccherare.  Seribo.  I.  3. 
ScHiD-ionare-ionala-ione-one.  Spie»». 
Schiena-Io.  Spina.  3. 

ScHiERA-inento-rc.  Schaar.  I. 
ScHiETT-araente-o*za-o.  Schliehf. 
ScHiF-exza-iltà-o-osamentc-osità-oao.  Scheu. 
Schifo.  Skaphe. 

Schiopp  - citala  - iettare  - lettiere  - ictteria  - o. 

Scoppiare.  2. 

Schisto.  Schizo.  1. 

ScHiuD-ere-imento.  Claudo.  li.  3. 
ScHiuM-n-are-atojo-oso.  2. 

Sem v-arc-o.  Scheu.  i. 

Schizz  - amento  - are  - ata  - atojo  -etto-ignosa- 
mente-ignoso-inosainente-inoso-o.  Stando. 
B.  2. 

SciACQUA-mento-re-torio.  Ai/ua.  2. 
SciAGURAT-amcnte-o.  Avi».  5. 
SciALA-cquamento-cquare-cquatorc-cquo-re. 
Halo.  II. 

SciAM-are-e.  Ago  (Jat.).  A.  11.6. 

Sciatica,  hchion. 

SciAURAT-amente-o.  Avi».  5. 

Scien  - te-temcnte-tificamente-tifico-za-zialo. 
Scio.  1. 

SciLiNot'A-gnolo-re-to.  Litigo.  A.  i. 

Sci  li  va.  Suliva. 

Scim  - ia  - mia  - micscamenle  -miesco-miottarc. 
Simut. 

Scindere.  Scindo.  1. 

Scingere.  Cingo.  II.  2. 

SciocLi-erc-mento.  Solvo.  A.  1. 
ScioLT-amenlc-czza-o.  Solvo.  A.  i. 


ScioFER-are-alaggine-afainente-atezza-ato-io 
-one.  Opus.  A.  3. 

ScisMA-tieo.  Schiso.  1. 

Sciss-ione-ura.  Scindo . I. 
Scirp-are-atore-inio.  Sipo.  2. 
ScivoLA-mento-rc-ta.  Sibilo.  B.  2. 
ScLER-iasi-otica.  Sklero». 
Scorc-arc-amento-o.  Cocca. 

ScoDELLA-ro-ro.  Seutra. 

Scoglia.  Spolium. 

Scogliera.  Skopeo.  A.  3. 

Scoglio.  Spolium.  Skopeo.  A.  3. 

Scoglioso.  Skopeo.  A.  3. 

Scojattolo.  Ura. 

ScoLA-mento-re.  Colimi. 

Scol  - are  - areica  - areicamente  - arcsco  - aro 
-aaticamente-astico.  Schole. 

ScoL-atura-o.  Colum. 

ScoLOR-are-ire.  Color. 

Scolpare.  Culpa. 

ScoLPi-re-tamente.  Scalpo.  B. 

Scolta.  Auri ».  B.  I.  2. 

Scombinare.  Duo.  B.  1. 
ScoMME-ssa-ttcre-ttimento.  Millo.  II.  2. 

I Sco.MPAGiNA-rnento-re-tura.  Pacca.  B.  II.  1. 
Scompartire.  Par.  D.  il.  1. 
ScoMPir.Li-amcnto-arc-o.  Pilo.  B. 
ScoMPo-nimento-rre-sizione.  Pano.  II.  3. 
ScoMUMCA-re.  Mutui».  2. 

Sconficcare.  Figo.  A.  I.  3. 

ScoNFi-ggere-Ua.  Figo.  A.  II.  2. 
Sconfortare.  Feo.  C.  I.  5. 
ScoNGii'R-are-azione-o.  Ju».  A.  I.  3. 
ScoNosc-ente-enza-iuto.  Nosco.  A.  II.  2. 
ScoNQUAss-are-o.  Quatto.  A.  I.  1. 
Sconsacrare.  Sangui».  C.  II.  1. 
Sconsigliare.  Salio.  B. 

ScoNT-are-o.  Puh.  D.  II.  2 
ScoxTR-arc-o.  Conlra. 

ScoxvoLG-cre-imcnto.  Volvo.  II.  2. 
ScoPA-re-tura.  Scapa». 

Scopo.  Skopeo.  A.  3. 

Scopp  - iamento  - iata  - iettare  - ictlio.  Scop- 
piare. 1. 

Scoppio.  Scoppiare,  i.  2. 
Scon-aggiaracnto-aggiare-are.  Cor.  II.  2. 
ScoRBi-are-o.  Seribo.  I.  3. 
Sconci-amento-are-atoja-atura-o.  Curlu». 
Scordare.  Cor.  II.  3. 

ScoRG-cre-imeoto.  Rego.  II.  1. 
ScoRNA-cchiare-re.  Cornu. 

Scorpacciata.  Corpus. 
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ScoH-rere-reria-rimento-aa.  Curntt.  B.  H.  4. 
ScoRT-a-are.  Rego.  II.  i, 

Scortic  - amento  - are  - atojo-atura-hino.  Co - 
rium.  2. 

ScotZA-re.  Corium.  2. 
ScoscE-ndere-ndimcnto-ao.  Scando.  A.  II.  2. 
Scossa.  Quatto.  A.  II.  3. 

ScosTA-mento-re.  Cotta.  2. 
SroT-ennare-ennatojo-icare.  Cutis. 
ScoTi-mento-tore.  Quatto.  A.  II.  3. 
ScoTT-amcnto-are-atura-o.  Cof/uo.  5. 
Scranna.  Schranne.  Scando.  A.  I.  3. 
Screanzato.  Cresco.  B.  I. 

Screditare.  Credo. 

ScREzi-are-atnra-o.  Cerno.  II.  5. 

Scriba.  Scribo.  I.  1. 

Scribacchiare.  Scribo.  I.  3. 
ScHRicc-hiare-hiolare-ia-iola.  Cricche.  !. 
ScRiGN-a-o-uto.  Scrinium. 

SiniMA-tore.  Schirm. 

ScaiTT-a-o-ojo-orc-ura-urale-urare.  Scriba. 
I.  2. 

ScRiv-ania-ano-orc.  Scribo.  I.  2. 
ScnoF-a-olaria-ole.  Scrofa. 

Scrosciare.  Croscio. 

Scrupol  - eggiare-izzare-o-  osamente -osità 
-oso.  Scruputus. 

ScRCT-are-atore-inare-inio.  Scruta. 
ScuD-eria-iere-o.  Seutum. 
ScuLT-ore-orio-ura.  Scalpo.  B. 

Scuola.  Schole. 

Scuotere.  Quatio.  A.  II.  3. 

Scure.  Seco.  I.  6. 

ScunuiL-e-ità-roente.  Scurra. 
ScusA-bilc-bililà-bilmente-rc.  Causa.  II.  2. 
Sdebitarsi.  Habco.  A.  II.  1. 
SDEGN-are-o-osamentc-oso.  Digntts. 
Sdentato.  Deus. 

SoopriA-mento-re-tura.  Duo.  A.  2. 
SnnAj-arai-ata-ato-one.  Sto.  I).  I.  3. 

Sdrucc  iol  - amento  - are  - evol  e - e voi  inente  -o 
-osamente-oso.  Strepo.  B.  8. 

Se.  Si. 

Sebaceo.  Sapo.  A.  3. 

SECA-mento-re-lura.  Seco.  I.  I. 

Secca.  Siccus.  i. 

Secca GoiN-e-oso.  Siccus.  3. 
Sscc-agna-amente-amento.  Siccus.  1. 
Seccante.  Sirena.  3. 

Seccare.  Siccus.  1.  3. 

SECCA-tivo-tojo.  Siccus.  I. 

SeccAT-ore-ura.  Siccus.  3. 


SECCiiB-reeeio-zza.  Siccus.  1. 
SEccHi-a-ata-o.  Situiti. 

SEcc-o-ore-ume.  Siccus.  1. 

Secesso.  Cedo.  II.  11. 

Seco.  Se. 

SECoL-arc-arescamcnle-areseo-arinarc-ariz- 
zazione-o.  Saeculum. 

I Sr.coND -are-ariamenle-ario-ino-o.  Sequor. 

I.  3. 

! Sr.coNPOGENiT-o-ura.  Geo.  A.  I.  1. 
SECKE-to-torio-zione.  Cerno.  II.  5. 
SBDA-re-tamente-tivo-tore.  Sedeo.  B. 

Sede.  Sedeo.  A.  I.  2. 

Sedei, i.-a-o.  Sitala. 

SED-cntario-erc-ia.  Sedeo.  A.  I.  1. 

■ Sedici.  Sex. 

Sedile.  Sedeo.  A.  I.  1. 

! Sedimento.  Sedeo.  A.  I.  B. 
j SEDizio-nc-samente-so.  Eo.  A.  II.  13. 

! Sfoltimento.  Duco.  II.  10. 

| SEDUL-ità-o.  Sedeo.  A.  I.  4. 
i Sedurre.  Duco.  II.  10. 

I Seduta.  Sedeo.  A.  I.  1. 

SEDU-ttore-zione.  Duco.  II.  10. 

Sega.  Seco.  I.  3. 

SEGAL-a-c-igno.  Sero.  I.  4. 
SEGA-monto~re-liccio-tura.  Seco.  I.  3. 
Seggio-Io.  Sedeo.  A.  I.  1. 

Segmento.  Seco.  I.  5. 

Segnacaso.  Cado.  A.  I.  3. 

Segn  - alare  - alatamente  - alato  - ale  - are  - ala - 
mentc-alojo-atura-o.  Sitjnum.  I.  1. 

Sego.  Sapo.  A.  3. 

SEGREGA-bile-mento-re-zione.  Gre. r.  II.  3. 
Sec.het  - amente  - aliato -ario- eri»  -ezza-o. 
Cerno.  II.  3. 

SEGU-ace-gio-imento-itare-ito.  Sequor.  I.  2. 
SE-icento-jennio.  Sex. 

SELc-e-iare-iata-iato.  Silex. 
SEL-enite-enogrnlla-ino.  Selene. 

SELi.A-jo-re.  Sedeo.  A.  1.  3. 

Selva  - gaiamente  - ggina  - ggio-licamcntc-ti- 
chezza-tico.  Silva. 

I SEMB-iante-ianza-iare-lare-rare.  Similis.  2. 

| SEME-nza-nzajo.  Sero.  I.  2. 
SKMi-eircolo-deo-dotlo.  Semis.  1. 

■ Semina  - gione  - le  -mento  - re  - rio  -rista-tura. 
! Sero.  I.  2. 

| Semmento.  Seco.  I.  5. 

I SEiuoL-a-ella-ino.  Situila. 
j Semovente.  Moveo.  A.  I.  2. 
SBMPiTEEN-ale-aldiente-amente-o.  Semper. 
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SEMPLic-e-eraentc-ità.  Plico.  A.  III.  L 
SeMPnr.-rerde-vivo.  Semper. 

SENAP-e-ismo.  Opt.  5* 
SRNATo-consulto-re-rio.  Sene x.  3* 
Sen-ìIc-ìo.  Sene x.  L 
SKMOK-ato-e.  Sene*.  2* 

Senno.  Scntio.  L i. 

Seno.  Sinu*.  L 

Sens  - azione  - ibile-ibilità-ibilmente-ione-itiro 
-ivo-o-orio-uale-ualità-uulmentc.  Seni  io. 

I.  2. 

Sente Nz-a-iare-iosamcnte-ioso.  Scntio.  L L 
Sentimento.  Scntio.  L L 
Sentina.  Scntio.  L t 
Sentinella.  Scntio.  L 3. 

SENT-ire-ore.  Scntio.  L L 
Senea.  Sine. 

SEpARA-re-torio-zione.  Par.  C.  11.  6. 
Sp.poL-erelo-cro-tura.  Sepe*.  C. 
SEPPKLLi-inento-re.  Sepe*.  C. 
SEgcE-la-nza-strare-stralario-strazione-Btro. 
Sequo  r.  L 1. 

Sr.RA-le-Imcnte.  Sero.  L 3* 

SERB-are-alojo-o.  Servo.  L L 
Sere.  Sir.  L 

SEREN-are-ala-issimo-ità-o.  Sero.  L 3* 
Seriamente.  Sercrus.  D. 

Serie.  Scro.  A.  I. 

SERf-età-o-osamente-oso.  Severa*.  B. 
SERMON-are-e-eggiare.  Sero.  A.  L 
Seroso.  Se  rum. 

SEROTiN-amente-o.  Sero.  A-  L 3. 
SKHP-ajo-e-eggiamento-eggiare-enle-entina- 
mente-entino-ere-illo,  Serpo. 
SERRA-glio-mc-mcnto-re-tura.  Scro.  B. 
Serto.  Sero.  A.  L 

Serv  -arc-aggio-igio-ilc-ilnicnte-ire-itore-ilù 
-iziale-izievole-izio-o.  Serro.  L 2. 
SF.ssA-genario-nta.  Sex. 

Sessione.  Sedeo.  A.LL 
SKss-o-ualo.  Seco.  L 2. 

SE8T-a-ante.  Sex. 

Sesta  re.  Sedeo.  A.  II.  L 
ScsT-cUo-iere-ino.  Sex. 

Sesto.  Sex.  Sedeo.  A.  II.  L 
Sestuplo.  Sex. 

Seta.  Seta.  2, 

SETAcri-ajo-are-o.  Seta.  L 
SETA-ceo-juolo.  Seta.  2* 

Sete.  Siti*. 

Setino.  Seta.  2. 

SETOL-a-are-inajo-oso-uto.  Seta.  L 


Sktonk.  Seta.  1* 

Setta.  Sequor.  L 1* 

Settanta.  Septem.  L 
SKTTA-rio-tore.  Sequor.  L A- 
Sette  - cento  -mbrc-inbriao-m|>lice>i)De-nfiio. 
J Septem.  L 

i SETTENTRio.N-ale-e.  Septeut.  2. 

Setti M-ino-o.  Septem.  L 
Settore.  »S<rco.  L 3- 
Settlacenario.  Septem.  L 
SEVER-amenle-ilà-o.  Secerus.  A.  L 
Sevo.  Sapo.  A.  3. 

I Sezione.  Seco.  L IL 
I SfACCENDAT-amenle-o.  Feo.  B.  L L 
SpACCiAT-aggine-amenle-ezia-o.  Feo.  B.  L 4. 
Sfacimento.  Feo.  B.  II.  IL 
Sfamare.  Fame*. 

Sfare.  Feo.  B.  II.  IL 
SFASciA-roento-re-tura.  Falcia.  L 
SrAviLLA-menlo-re.  Forco.  A.  3. 

Sfavore  voL-e-mente.  Forco.  B.  L 
Sff.r  - a - ale  -almente-icamcnte-icità-ieo-oide. 
Sphaira. 

Sferrare.  Ferrum. 

SrERZA-re.  Ferula. 

. SFiANCA-mento-re-to.  Flanke. 

| Sfiatarsi.  Fio.  A.  L 1 
I Sfida -re.  Fido.  II.  L. 

: SncM-ica-ograHa-ologia-ologico.  Sphyzò. 

I SrinuRA-menlo-re.  Figo.  B.  ’L. 

! Sfiorare.  Fio*.  11.  2. 

SFiORi-re-tura.  Fio*.  L L 
Sfoderare.  Futter . 2. 

SFOGLiA-re-zzo.  Folium.  L 'L 
Sfolgorare.  Fulgeo. 

SFONDA-menlo-re-tura.  Fottio.  B. 

Sformare.  Forma.  II.  1 
SroRTUNA-lamente-to.  Feo.  U.  L 3. 

: Sforzare.  Feo.  C.  L IL 
SFRAC-aasare-elInre.  Frango.  L 2. 

: SFREGA-gione-mento-re.  Frico.  L 
SFREfii-amcnto-are-atura-o.  Phrygia. 

} Sfrenare.  Frendo. 

! Sfrenare.  Phrygia. 

Sruor.i-mento-re-la.  Fugio.  II.  'L 
SFfMA-mento-re-ta«tara.  Fuma*. 
Sgabellare.  Gehen. 

Sgarello.  Scando.  A.  L X 
Sganasciare.  I Funge.  2. 

Sr.  anche RA-re-taggine-lameute-to.  Angcl. 
SGARB-atamcntc-atezza-nlo-o.  Gorre.  2. 
Sai.abg.aiu  zza  su»  Gorga.  A.  IL 
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SGHiGNA-rc-zzamcnto-zzare-zzata.  Cachinno. 
SGocci-are-olare.  (ì uffa. 
SGOM-binare-entare-enlo-inare-inio./JMO.  B.l. 
Sc.oHBi-are-o.  Scribo.  I.  3. 
ScoBGA-mento-rp.  Gorga.  B.  !. 

Sgozza rf..  Gorgo.  A.  2. 

Sgraffi  A-men(o-re-tura.  Ilapiu  B.  2. 
Sgrammaticare.  Graphò.  4. 
SGRAN-are-ellarc.  Grami» ».  1. 

Sgravare.  Gravi ».  1. 

SGRiDA-mento-rp-ta.  Gridare. 

Sguardo.  Warten.  I. 

Sguazzare.  Vado.  A.  1.  1. 

Sguizzare.  Guizzare. 

Si.  Sic.  Se. 

SiBiL-are-io-o.  Sibilo.  A. 

Sicario.  Seco.  I.  2. 

Sicché.  Sic. 

Siccità.  Sìccum.  I. 

Siccome.  Sic. 

Sicofante.  Phao.  B.  3. 
SicuR-amente-are-czza-ità-o.  Cura.  3. 
SiDER-alc-eo.  Sidui.  I. 

SiEP-aglia-are-e.  Sepei.  A.  I. 

SiF.nos-ità-o.  Scruta. 

SiGiu.-arc-o.  Signum.  I.  2. 

Significa  - re  - tiramento  - tiro  - to-zione.  *S7- 
gnum.  IH.  1. 

Signor  - aggio  - c-eggiare-ia-ile-ilroentc.  Se- 
ne*. 2. 

Sicurtà.  Cura.  3. 

Su.EN-to-zio-ziosamente-zioso.  Sileo.  A. 
Siliceo.  Silex. 

SlLlCULA.  Siliqua. 

SiLiQU-a-aslro-elto-oso.  Siliqua. 
SiLLAB-a-are-ico.  Lebo.  3. 
SiLLOGis-mo-ticamento-tico.  Legò.  3. 
Silvestre.  Silva. 

SiMBOL-icamente-ico-o.  Ballo.  A.  i. 
SiMi-gliare-le-litudino-Imente.  Similii.  1. 
Simmrtbi  - 1 - camentc-  co  - zzare.  Metron.  4. 
Simo.  Simut. 

SiMPATi-a-caraente-co-zzare.  Pathos.  t.  • 
SiMPosi-arca-o.  Pino. 

Simula  - ero  - roenlo-re-tivo-lorio-zione.  Si- 
milit.  3. 

SiMULTANE-amenle-ilà-o.  Similis.  4. 
Sinagoga.  Ago  (gr.).  2. 
SiNCKii-amente-are-ità-o.  Sinceriti. 
SiNcop-are-e.  Koplo. 

SiNcnoN-ismo-o.  Chronos.  1. 
SiNDAC-are-ato-alura-o.  Dike, 


Sineddoche.  Dechomai. 

Sinedrio.  Hezomai. 

Sin  eresi.  Haire».  2. 

Sinfito.  Phytj,  2. 

Sinfonia.  Phao.  B.  4. 

SiNGENKsi-a-sU.  Gignomai.  2. 
SiNGitiozz-are-o-oso.  Gorgd,  A.  7. 

Singol -are -ariti -arizzarc-arraeote-o.  Sin- 
gultii. |. 

Singrafa.  Graphò.  3. 

SiNGULT-are-o.  Gorga.  A.  7. 

Siniscalco.  Scbalk. 

SiNisTR-amente-are-o.  Sinintcr. 

Sino.  Finii.  I. 

SiNoD-ale-o.  Hodot. 

SiNONiM-ia-ico-izzare-o.  Gnomo.  1. 
SiNO-psi-ttlcamento-tlico.  Op*.  4. 

Sintassi.  Tanó. 

SiNTE-si-ticamcnte-tico.  Tithcmi.  2. 
SiNToM-atico-atologia-o.  Pipto. 

SiNuos-amente-ità-o.  Sinus.  i. 

Sire.  Sir.  1. 

Smio.  Sir.  2. 

Sirocchia.  Soror. 

Sist  - asi  - ema  - ematicamente-  ematico.  Hi- 
itemi.  6. 

Sistole.  Stellò.  3. 

SlTKLLA.  Situla. 

SiTinoND-amcnle-o.  Siti i. 
SiT-o-uamento-uare-iiazione.  Sino.  I. 
Situlo.  Situla. 

Siziente.  Siti*. 

SLANci-are-o.  Lancea. 

Slattare.  Lac.  t. 

Slegger  ire.  Le  vis.  A.  2. 

SLOGA-re-tura.  Locus.  II.  3. 

Sloggiare.  Laubc. 

SMAcc-araenlo-are-o.  Schmach 
Smagliare.  Macula.  2. 

Smaniare.  Mainomai. 

Smanigli-r-o.  Manui.  I.  I. 
S.MANios-amente-o.  Mainomai. 
Smantellare.  Manut.  I.  1. 

Sm  AscKLLA-niento-re-taraente.  Mamma.  A.  2. 
S>iEMDRA-mento-re.  Membrum.  1. 

Smemoiia  - ggine  - mento  - re  - taggine.  Meni. 
A.  IL  4. 

Smentire.  Mendum.  2. 

Smergo.  Mergo.  I. 

SMiDoi.LA-mento-re.  Mediai.  3. 
SMisuRAT-ezza-o.  Metior.  2. 
S.MODERAT-ameiitc-czza-o.  Modus.  A.  I.  6. 
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Smorto.  Mori.  !. 

Smorzar»:.  Mort.  II.  2. 

Smozzicare.  Moveo.  B.  I.  4.  . 

Smugnf.rf..  Moveo.  C.  2. 

Smurare.  Moerue.  A.  1. 

Snaturat— amento— o.  Geo.  B.  3. 
Snebbiare.  JYt&o.  1. 
S.\ELL-«mente-ezza-it&-o.  Setoli. 
Snervare.  Nervut. 

S.Noccioi.A-re-taraentc.  Aux.  I. 

Snodare.  Aodu». 

Snudare.  Audu». 

SoAVK-mcnte.  Sua  via. 

Soaveolente.  Oleo.  i. 

Soavità.  Sitavi». 

Sobbalzare.  Pello.  B.  3. 

Sobborgo.  Urto. 

Subissarsi.  Byssos. 

SoBRi-aniente-ctà-o.  Haurio.  B.  2. 
Socchiudere,  ('laudo.  II.  8. 

Socci-o-ta.  Socim. 

SoccoMBB-nto-re.  Cubo.  IF.  3. 
SoccoR-rerc-rimento-so.  Currui.  B.  II.  II. 
Soci  - abile  - abili  lù-abilmente-ale-almente-età 
-evole-evolezza-evolmento-o.  Soditi. 
Sodamente.  Solum.  2. 
S»iiDiSFA-eente-cimento-rc-zione.  Sai.  A.  2. 
SoD-ezza-o.  Solum.  2. 

Sofferenza.  Feo.  C.  II.  il. 

Soffi  - amento  - are  - a ta  - co  - cernente  - cito  -o 
-one.  Fio.  A.  II. 

SoFFocA-inento-re-zione.  Faux.  1. 
SoFFOGA-mcnto-re-zione.  Faux.  1. 
SoFFOL-cerc-to.  Fuldo. 

Soffrire.  Feo . C.  11.  11. 

Sons  - ma  - la  - ticamenle  - tieberia  - tico.  So- 
pito». 1. 

Sofo.  Sopito».  1. 

SouoE-tlarc-tlivameiitc-tlivu-tto-zione.  Judo. 

A.  11.  9. 

Sogghignare.  Cachinno. 
SoGGiAC-erc-irnento.  Jacio.  B. 

Soggiogare.  Jungo.  I.  2. 

SocGioRN-are-o.  Die».  4. 

Sogli-b-o.  Solum.  1. 

SouN-are-o.  Somnus.  2. 

Solamente.  Sola».  1. 

Solano.  Soliti.  2. 

Solatio.  Sol. 

SoLAzz-are-evole-erolmcnle-o.  Solu».  2. 
SoLC-amento-are-ata-atura.  Sulcu». 

Sole.  Sol. 


Solecismo.  Solon. 

Soleggiare.  Sol. 

SoLF.NN-e-emente-iU-izzare.  Ann».  3. 
Solere.  Solco,  i. 

SoLER-te-zia.  Ar».  3. 

Solpa.  Solco.  B. 

Solfato.  Sulphur. 

SoLFEGGi-are-o.  Solvo.  B. 
SoLF-ito-orico-oroio-uro.  Sulphur. 
Soi.iD-amente-ezza-ità-o.  Solum.  2. 

Solio.  Solum.  i. 

Solitamente.  Solco.  ì. 
SoLiTARi-amente-eta-o.  Solu».  i. 

Solito.  Soleo.  1. 

Solitudine.  Solu».  i. 
Soi.LKciT-amente-are-o-udine.  Cieo.  A.  7. 
Solleone.  Sol. 

Soll  - cramento-e  vare-e  va  zi  one-lievo.  Levi». 
A.  i. 

SOLLIONE.  Sol. 

SOLMIZZARE.  Solco.  B. 

Solo.  Solu».  1. 

SoLSTizi-alc-o.  Sto.  A.  II.  13. 

Soltanto.  Soliti.  I. 

Solu  - bile  - bilità  - bilmente  - tivo  - to  - rione. 
Solvo.  A.  I. 

Soi.v-erc-ibilità-ibiImentc.  Solvo.  A.  ì. 
SoM-a-aro-iero.  Sagma.  2. 
SoMiGLiA-nte-nza-re.  Simili».  1. 
SoMM-amente-arc-ariamcnte-ario.  Super.  I.  7. 
SoMMER-gere-giraento-sionc.  Mergo.  II.  3. 
SoMME-ssamente-aso-ttere.  Mi  fio.  II.  11. 
SoMMiNisTHA-re-lore-zione.  Manu ».  I.  3. 
Sommissione.  MiUo.  FI.  11. 

SoMM-ità-o.  Super.  I.  7. 

Som Mo-ssa- vere.  Moveo.  A.  II.  5. 
SoNA-glio-re-U-torc.  Sona».  I.  i. 
SoNF.TT-ista-o.  So n us.  I.  2. 

Songia.  Ago  (lai).  A.  I.  7. 

Sonn  - acchiosamente  - accbioso  - imboliamo 
-ani  bolo -occhiare.  Somnus.  1. 

Sonniare.  Somnus.  2. 

Sonnifero.  Somnu».  1. 
SoNNo-Ientemente-lento-lenza.  Samum.  1. 
SoNOK-amente-o.  Sonu ».  I.  1. 
SoPERcin-amentc-are-o.  Super.  I.  3. 
Sop-imento-ire-ore-orifero-oroso.^>omfiua.3. 
Sopportare.  Porto.  II.  8. 
SoppH-easa-esgare-essione-imere.iVtfmo.Il.?. 
Sopra CAKic-are-o.  Curro».  C.  2. 

Sopra  ciglio.  Cieo.  B. 

Soprafare.  Feo.  B.  II.  12. 
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Sopra  iNTENDE-nte-nza-re.  Tento.  B.  II.  5. 
Soprano.  Super.  !.  2. 

Sopranome.  Nosco.  A.  I.  2. 
SopRASsEDE-nza-rc.  Srdeo.  A.  II.  10. 
Soprastare.  Super.  II. 

SoRDA-ceo.  Sorbeo.  1. 

SoRBF.TT-are-o.  Scherhct. 

SoRni-no-re.  Sorbeo.  1. 
SoRD-aggine-aroente-ezza.  Sorde s.  B.  I. 
SoRDiD-emente-czza-o.  Sorda.  A. 
SoRD-ina-itù-izia-o.  Sordes.  B.  1. 
SoRP.LL-a-erole.  Soror. 
SoRG-enle-ere-imento-ira.  Rcgo.  II.  5. 
Sorite.  Soros. 

Sorpassare.  Pondo.  A.  I.  2. 
SoRRi-dere-so.  Rideo.  II.  4. 

SoKs-are-ata-o.  Sorbeo.  1. 

Sort  - e - cria  - iera  - iere  - il  egio-i  re-ita.  F t’O. 
C.  I.  3. 

Sorvolare.  Volo.  A.  2. 

SoscRi-vere-zionc.  Scribo.  II.  9. 
SosPKN-dere-dimento-sione.  Petulco.  B.  II.  6. 
SosPF.TT-arc-o-osamente-oso.  Spedo.  II.  10. 
Sospicark.  Spedo.  II.  10. 

Sospingere.  Pacca.  B.  II.  4. 
Sosnn-arc-o-oso.  Spiro.  11.  6. 

Sostare.  Sto.  A.  II.  11. 

Soste  - gno  - ncnza  - nere  - nimento  - ntamento 
-ntare-ntazionc-nutezza.  Tento.  A.  II.  8. 
SosTiTui-re-to-zionc.  Sto . C.  II.  0. 
Sottentra  he.  In.  1. 

Sotterramento.  Terra.  II.  3. 
Sotterraneo.  Terra.  I.  2. 

Sotterra -re— loro.  Terra.  II.  3. 

Sotti  - giramento  - gliarc  - gliczza  - le  - lmente. 

Tego.  B.  I.  3. 

Sottolineare.  Lino.  1. 

Sottomarino.  Mare.  I. 

Sottomettere.  Mitto.  II.  11. 
SoTTosciu-vere-zionc.  Scribo.  II.  9. 
Sottostare.  Sto.  A.  II.  11. 
SovERCHi-amente-are-evolraenle-o.SNjjer.1.3. 
SovRAN-amente-eggiare-ità-o.  Super.  I.  2. 
Sovrumano.  Super.  II. 

So  v ver  - aione  - sore  - tenie  -tere-timcnto-lire 
-litore.  Vergo.  B.  II.  9. 

SovvESci-are-o.  Vergo.  B.  II.  9. 
SpAccA-rncnto-mondo-monti-re-tura.  Pacca. 
A.  1. 

Spacchettare.  Pacca.  A.  2. 

SpACCi-are-o.  Pes.  II.  2. 

Spacco.  Pacca.  A.  1. 


SpADA-ccino-jo-ta.  Spatha.  3. 

Spalancare.  Pacca.  B.  I.  5. 

Spalare.  Pondo.  A.  I.  3. 

Spall  - a - are  - eggiamento  - eggiare  - icra-ino. 
Spatha.  2. 

SpALMA-rc-ta.  Palma.  A.  1. 
SpAMPANA-re-ta.  Pampinus. 

Spano  - ere  - imento-itiro-itojo-itore.  fondo. 
A.  IL 

SpAHA-mento-re-ta.  Por.  C.  II.  6.  7. 
Sparato.  Par.  C.  II.  6. 

Sparecchiare.  Par.  C.  I.  2. 
SpARG-ere-imento.  Spargo.  1. 

Sparire.  Par.  B.  3. 

Sparlare.  Ballo.  B.  II. 

SpAnMiARE.  Parvns.  3. 

Sparo.  Par.  C.  II.  7. 

SpARPAGLiA-mento-re.  Spargo.  3. 
Sparmonk.  Spargo.  1. 

Spartire.  Par.  D.  II.  1. 
SpAS-imare-imo-mo-modieo.  Spau. 

Spaso.  Pondo.  A.  II. 

Spassamento.  Pondo.  A.  I.  2. 
Spassapensiero.  Pendco.  C.  2. 
SpAss-arsi-evole-o.  Pondo.  A.  I.  2. 
Spatola-Io.  Spatha.  1. 

Spatriare.  Pappa.  B.  1. 
SpAVKNT-arc-o-osamenle-oso.  Pat  io.  2. 
Spazi  - are  - cvole  - o - osamente  - osila  - oso. 
Spatium. 

Spazzacammino.  Caminus. 
SpEccm-ajo-are-atura-o.  Spccio.  I.  2. 
Speci  - ale  - alita  - almcnte  - e - fiearc-ficazione 
-licatamente-lico-osamente-oso.  Succio.  1.3. 
Specula  - re  - tivaraente  - tivo  - tore  - zione. 
Spedo.  I.  1. 

SpEDAL-e-iere.  Hospes.  2. 
SpBDi-ente-re-tamenlc-to-zione.  Pes.  II.  2. 
Spegnere.  Tingo.  2. 

Spklagarsi.  Pclagos. 

SpRLA-re-tura.  Pilus.  1. 

Speme.  Spero.  1. 

SpENi»-cre-itore.  Pendco.  B.  II.  4. 

Spene.  Spero.  1. 

SpBNNA-cchiare-re.  Penna.  1. 

Spenzolare.  Pendco.  A.  I.  1. 

Spera -bile-bilitsì-nza-nzoso-rc.  Spero. 
SpsRD-ere-imento.  Do.  II.  8. 
SpBRGiuR-are-azionc-o.  Jtts.  A.  I.  3. 
Sperimentato.  Eo.  B.  il.  2. 

Spermaceti.  Ketos. 

SpKRON-ajo-are-ata-e.  Spom. 

62* 


Digitized  by  Google 


492 


% 


SpKkPF.R-amonto-aro-o.  Do.  1F.  8. 
Spkrsione.  Do.  IL  8. 

Spesa.  Pendeo.  B.  II.  4. 

Spe  ss  - amente  - tre  - eggiare  - ezxa  - ire-ità-o. 
Sepee.  B. 

Spetta  -bile-  bilità  -colo-colosamenle-coloso 
-nte-nza-re-tore.  Spedo.  T.  4. 
Spktt|vole.  Spedo.  I.  4. 

Spettro.  Spedo.  I.  5. 

SpEzi-ale-e-eria.  Spedo.  I.  3.  a 
SpEzzA-mento-re-lura.  Caput.  I.  7. 

Spia.  Spedo.  I.  6. 

Spiaggia.  Pianta.  3. 

SpiANA-re-ta-tojo.  Planai,  1. 
SpuNTA-gione-re-to.  Planus.  4. 

Spiare.  Spedo.  I.  6. 

SriCA-re.  Spica.  1. 

SpiecA-cciolo-mcnto-re-tojo.  Pacca.  D.  3. 
Spicchio.  Pacca.  D.  3. 

Spicciare.  Pe*.  II.  2. 

Spi  ceto  li  re.  Paud.  2. 

Spicco.  Pacca.  D.  3. 

Spiccolirk.  Paud.  2. 

Spiedo.  Spiett . 

SpiEGA-bile-bilità-re-xione.  Plico.  A.  II.  3. 
SpiKTAT-ainente-o.  Piu*,  I. 

Spiffera  re.  Piffero. 

SpiGA-re.  Spica.  1. 

Spigliarsi.  Pilo.  B. 

SpiGN-ere-iracnto.  Pacca.  B.  II.  4. 
Spigolare.  Spica.  t. 

Spigolo.  Spica.  2. 

Spigoso.  Spica.  1. 

Spigrirsi.  Piger.  1. 

Spill  - 1 - ajo  - are  - atico-o-uzzicamento-uxxi- 
eare.  Spina.  2. 

SpiNA-jo.  Spina.  1. 

Spinale.  Spina.  3. 

Spineto.  Spina.  1. 

SpiNG-ere-imcnto.  Pacca.  B.  II.  4. 
SpiNos-ilà-o.  Spina,  1. 

Spinta.  Pacca.  B.  II.  4. 

SpioN-are-e.  Spedo.  I.  0. 

Spira.  Speira. 

Spiraglio.  Spiro.  I. 

SpiRAi.-c-mente.  Speira. 

Smeamknto.  Spiro.  I. 

Spirare.  Spiro.  I.  II.  3. 

Spirazionk.  Spiro.  I. 

Spiiuca.  Speira. 

Spirit  - ale-almentc-are-o-osamente-oso-uale 
-ua lit:> -nal mente.  Spiro.  I. 


Spie, vi  are.  Piuma. 

SpLF.ND-ente-cnteraente-ere-idamente-idexza 
-idità-ìdo-ore.  Splendeo. 

SpLF.M-co-tide.  Splene. 

Spogli  - a - amento  - are-atore-aiura-azione-o. 

Spolium. 

Sponda.  Sponda. 

SpoNi»-aieo-eo.  Spendo. 

Spo.Ns-ali-o.  Spondeo.  I. 
SroNTAXE-amcnte-ità-o.  Spondeo.  3. 
Spopolare.  Populus.  I. 

Spoiu-dieo-ngio.  Speiro.  I. 

Sport  - amente  - are  - beria-hexza-ixia-o.  Por- 
cai. 2. 

SpoRG-cre-imcnto.  Iiego.  II.  3. 

Sporta.  Porlo.  II.  2. 

SpoRT-arc-alura.  Rego.  IL  3. 

Sportklla.  Porlo.  II.  2. 

SpoRTF.Li.-are-o.  Porto.  I.  2. 

Sportila.  Porto.  II.  i. 

Spos-alizio-are-o.  Spondeo.  I. 
SpossAT-nmentc-eixa-o.  Polleo.  B.  2. 
SpRAzz-arc-o.  Spargo.  2. 
SpREGiUDiCAT-amente-o.  Jnì.  A.  IL  I. 
SpREM-ere-ibile.  Premo.  II.  3. 

Spretarsi.  Preihya.  2. 

Sprofondare.  Podio.  B. 
SpRoN-ajo-are-ata-c.  Sporn. 
SpRopoRzioNAT-amentc-o.  Par.  D.  I.  3. 

SpRoposiT-are-o.  Pono.  11.  13. 
SpRrzz-aiiiento-are-oIare-olo.  Spargo.  2. 
SruM-a-are-cggiare-oso.  Spuo.  2. 

Spcn  - gore  - gimento  - tare  - l atura  -tone-xee- 
chiare-xecchiata.  Pungo.  IL  2. 
SpLRG-amento-are-axionc-o.  Puh.  B.  IL  2. 
SfUT  - accbiare  -occhierà -aocbio-apepe- are 
-asenlenxe-o.  Spuo.  1. 

Soli  ad  - emare  - ra  - rare  - ra  tura  - riglia  - rone. 
Quatuor.  3. 

SocAGLiA-inenlo-rai-tura.  Ago  (lai.),  A.  IL  3. 
SyuALLiD-exxa-o-ore.  Scaber.  3. 

Squama»  Scaber.  3. 

SuuAR-ciamento-ciare-ciatura-cina-cio-cione 
-lamento-tare.  Quatuor.  2. 
SQUAss-amento-are-o.  Quatto.  A.  I.  I. 

Sue  atra  re.  Quatuor.  2. 
SQuisiT-amente-exxa-o.  Qttaero.  II.  4. 
StflOJARK.  Coriutn.  1. 

SRADicA-menlo-re.  Radix. 
SRAGioN-are-erole.  Ra.  B.  2. 

Srotolare.  Rota.  3. 

St.  Sileo.  B. 
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STABiL-e-ire-ilà-menlo.  Sto.  A.LL 
STACCA-mento-re.  Tacca.  A.  L 
Stacci  - aburatta  - ajo  - are  - ata  - alura  - o. 
Seta.  L 

Stacco.  Tacca.  A.  L 
STACioN-araento-are-atura-e.  Sto.  A.  L 2. 
STACN-amenlo-are-atura-o.  Sto.  A.  L L 
STALL-a-aggio-are-o-one.  Sto.  A.  L IL 
SrAM-e-igno.  Sto.  A.  L IL 
Stasi p-a-are-at«re-eria-o.  St&mpel. 
STANc-amente-arc-hezza-o.  Sto.  A.  L A. 
STANst-a-iale-iare.  Sto.  A.  L 1 
Stare.  Sto.  A.  LL 
STARNUT-are-Ire-o.  Stcrnuo. 

Statario.  Sto.  A.LL 
State.  Ae»f ni.  L. 

Statica.  Hitiemi.  L 
SrAT-iatica-istico-o.  Sto.  A.  L L 
SrATUA-ria-rio.  Sto.  C.  L 2. 

Statuire.  Sto.  C.L  L 
Statura.  Sto.  C.L  1 
STATUT-ario-o.  Sto.  C.  L L 
STAZioN-ariamenle-ario-e.  Sto.  A.  Li 
STEARi-co~na.  Il  iste  mi.  2. 

Stecc  - a -aja  -are-nto-hire-o-onalo-onc. 
Stocco.  2. 

STEi.L-a-arc-ato-ionato-ione.  Alt  rum.  2. 
Stelo.  Sto.  A.  L IL 
Stemma.  Stephù. 

Stemmate.  Stizo. 

STKMPKHA-nicnlo-re-tamenle-tura.  Tepor.  C. 
Stendere.  Teneo.  B.  11.  A. 
STENocRAP-ia-ieo-o.  Graphó.  2. 

Stent  - aechiare  - amento  - are  - a lanieri  le  - o. 
Teneo.  C.  2. 

Stereo  igralia  - grafico  - mclria-melrico.  I li- 
sterni.  1 

STEBEOTiP-ia-ico-o.  Typio.  L 
Steri  i.-c-irc-ità-mcnle.  Sterilii. 
Sterminare.  Termina ».  II.  2» 

Sterno.  Sto.  D.LL 
SsF.KNtT-arc-atorio-iglia-o.  Stemuo. 
SrKRP-are-igno-o.  Stipa.  L. 
Stetoscopi-b-o.  Skopeo.  A.  2. 

Stiacci A-mento-re-ta.  Qua t io.  A.  L 2. 
STiANTA-mento-re-tura.  Piami ».  L 
STiLE-ttata-tto.  Sigio».  2. 

Stilita.  Stylos.  L 

Stili.  - a - amento  - are  - azione  - icidio.  Sto. 
A.  L & 

STiMA-bilc-bilmento-rc-tore.  Ae».  4,. 

STiMMA-tizzare.  Stizo. 


STiMoi.-ante-aro-ativo-azionc-o.  Slinguo.  L 
Stipa-tc.  Stipe».  2. 

STiPENDi-are-ario-o.  Stipe».  5* 
STip-etlajo-etlo-ite-o-ula.  Stipe».  2. 
STiPULA-re-zionc.  Stipe».  fL 
STiRA-ecbiare-re.  Veho.  B.  L A. 

SriRP-are-e.  Stipe».  L 
STMTA-ggìo.  Stipe».  2. 

STiVAi.-arsi-ata-e.  Stiefel. 

Stiva -meato-re.  Stipe».  2. 
STtzz-a-are-ire-osamenle-oso.  Ira.  B. 
STocc-ala-beggiarc-o.  Stock.  L 
SToir-aniente-ità-israo-o.  Sistemi.  ;L 
Stola.  Stello.  L 

SToLiD-amente-ezza-ire-ilà-o.  Stolidu».  L 
STOLT-anicnte-ezza-izia-o.  Stolidu».  IL 
Stoma.  Stoma.  L 

Stoma  - raggine  - cale  - care  - chcrole  -chevol- 
menle-eo-lico.  Stoma.  2. 

SToppA-ccio-re.  Stipe».  2. 

Stoppia.  Stipe».  2* 

Stoppino.  Stipe»,  2. 

Storcere.  Tori/ueo.  II.  2.  2* 
STouDi-re-tainenle-tezza-lo.  Stolidu».  L 
SroRi-a-are-camentc-co-eggiare.  Jlistor. 
SroiiM-eggiare-irc-o.  Sturai. 

Stoh\ a ;■  i:.  Tornii».  A. 

Storpia  - mento  - re  - tamenle-tura.  Turr/ueo. 

II.  2. 

Storsione.  Torqueo.  II.  2. 

Stra.  Extra.  IL 
STRAiri-liare-smo.  Strabo.  1* 
SìRABocc-are-hevole-bevolmcnle.  lincea.  L. 
STRACc-amente-are-hezza.  Sta.  A.  L A. 
Stracci  - ajuolo  - amento-are-af  ura-o.  FrÀO. 
B.LL 

Stracco.  Sto.  A.  L A. 

STRAD-a-alc>are-iere.  Sto.  D.  L 2. 

Strage.  Sfo.  D.  L L 
Stragrande.  Extra.  2. 

Strale.  Strabi. 

Stralunare.  Lux.  B.  2. 

Stramaturo.  Matura». 
SniAMAZz-are-ala-o-one.  Sto.  D.LL 
STRAMD-eria-O'-otlo.  Strabo.  2. 
STRAME-ggiare.  Sto.  D.  L JL 
Stramortire.  Mor».  II.  1* 
STRAN-amcnte-ezza.  Extra.  L 
Strano  - olamenlo  - olare  - olatojo  - olazioue 
-ulione-uria.  Stringo.  A.  L 2^ 

Strano.  Exira.  L 
STRAOiiDiXAKi-amen(e<o.  Extra.  2. 
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Strapp-  amento  - are  - afa  - armamento  - arcare 
-azzata  - azzevolc  - azzevolmente-azzo-azzo- 
sameote-azzoso-o.  Ha  pio.  A.  II.  L 
Straricco.  Exira.  3* 

Strabei  - caraento-earc-co-namento-nare-na- 
tura-nio-o.  Veho.  il.  L 1 
STRATF.fi-cmraa-ia-ica-icainenlc-ico.  Strato». 
STiiAT-ificare-ificazione-o.  Sto.  I).  L 2* 
STiiATociiA-tico-zia.  Krato». 
STaA7.i-are-cvole-o.  Veho.  B.  L A» 
SxiiiOiA-fC.  Strepo.  B.  3* 

Stregoni  A-re.  Strepo.  B.  2» 

Stregheria.  Strepo.  B.  3. 

Stregua -re.  Strepo.  B.  L 
STRKGoNF.-ria.  Strepo.  B.  3* 
STREM-are-ezza-o.  Extra.  2* 
STREiMT-are-o-osamcntc-oso.  Strepo.  A. 
Strett  - a - amento  - o - nja-ojo-ura.  Stringo. 

A.  L L ' 

Strio  - cntc-ere-erole-io-o-ore-ulo.  Strepo. 

B.  2. 

Strige.  Strqio.  B.  3» 

Strigli A-re.  fitrepo.  B.  2. 

STRii.i.-are-o.  Strepo.  B.  4* 

Stri m pei. L-amento-are-atura-o.  Strepo.  D.  ÌL 
Striwga-jo,  Stringo.  A.  L L 
STRiNGA-re-tamenlc-lura.  Stringo.  A.  L 2. 
STRiNG-ere-imento.  Stringo.  A.  L L 
STmaciA-re,  Strepo.  B.  (L 
STiirroLA-rc-zione.  Tero.  A.  L L 
Strofa  Strepho.  L 

Stropin - amento- are -ala-alura-io.  Strepo. 
B.  L 

Stropicci  - amento  - are  - aia  - atura-azione-o. 
Strepo.  B.  L 

Stroppiare.  Torqueo.  II.  3. 

Stkozz  - a - amento  - are  - atojo  - atura  -ule. 

Stringo.  A.  L 4L 
STRUGG-ere-imenlo.  Sto.  E.  11.  2* 
STRU-mento-tto-ltura.  Sto.  E.  II.  2* 
STUD-ente-iare-io-iosamentc-ioso.  Studeo. 
STUKA-juoIo-re.  Stube. 

Stuffato.  Tuffare.  L 
Stuoja.  Sto.  E.  L 1 

St  u p - efare  - efazione  - cada  mento  - ondo  -bla- 
mente - idiro  - idilà  - ido  - imento-ire  - ore. 
Stipe».  L 

Sturbare.  Turba.  II.  2. 
SuA-dentc-dere-siooe.  Sitavi ».  2. 
SuoASTA-re.  Ha»ta. 

SuBniRTT-i?amente-ivo-o.  Jaeio.  A.  II.  fi* 
Subentrare.  In.  L 


S c b i - re  -t  a m en  t e-ta  neamente-taneo-teua-t  o. 

Eo.  A.  n.  14* 

Si  Bi.iM-are-e-ità.  Levi».  A.  L 
Sururba'no.  Urb».  • 

SuccE-dente-derc-dimenlo-ssione-ssivamcnte 
-saivo-sso-ssoro.  Cedo.  II.  12* 

Si  ccm-amento-ata-o.  Sugo.  2» 
Succu-mento-re-ta.  Sugo.  2* 

Succidere.  Cado.  B.  II.  fi. 

Sete  ungere.  Cingo.  II.  fi* 

Suecio-la-lajo.  Sugo.  2. 

. Seeco-samente-siti-so.  Sugo.  2* 

Suddetto.  Dieo.  A.  II.  il* 
SuDOiT-anza-ela-o.  Do.  II.  IL 
Si’FFicip.N-tc-temente-za.  Feo.  B.  II.  13. 
SuppRAG-are-io.  Frango.  II.  4* 

Suffumigio,  /‘'limita. 

SuFFua-ione-o.  Fundo.  II.  8* 

Sufolare.  Sìbilo.  B.  L 9 

StGGF.LL-aro-izione-o.  Signum.  L 3* 
Suggerì:.  Sugo.  L 

Sugge  - rimonto  -rire-rilorc-stione-atiiramentc 
-ativo.  t ito . C.  II.  Sa 
SuGGi-mcnto-tojo.  Sugo.  L 
Sruo-aamente-sitì-so.  Sugo.  2* 

Suino.  Su». 

Sulfureo.  Sulphur. 

Sun  gì  a.  Ago  (lai).  A.  L L 
Su  NT-o-uario-uosamenlc-nosità-ttoso.  Emo.  8* 
Suo.  Se. 

Suocero.  Soeer. 

Suoi.-a-o.  Solum.  1 
SuoN-are-o.  Sonu».  L L 
Suora.  Soror. 

SuPF.RD-amcnte-ia-iarc-ire-o.  Super.  L 3* 
Superfetazione.  Feo.  A.  2* 
SupERFiri-alc-alilà-almcntc-c.  Feo.  B.  L 1 
Superfluo.  Super.  II. 

SuPKR.\-bile-bilità-re.  Super.  L L 
Su  PER-iore-iorilà-iormentc-la  tivo.  Super.  L L 
SuPER-no-o.  Super.  L L 
Superati  - te  - zionc  - ziosa  mente  - zioso.  Sto. 
A.  II.  12* 

Supkhvacaneo.  Vaco. 

SupiN-are-o.  Super.  L 5* 

SuppED-aneo-iano.  Pe».  L 2* 
Suppellettile.  Pelli». 

Supple  - mento  - nza  - tur  iamentc  -torio.  Pico. 

11.  2* 

SuFPMC  - a - ante  - are-ator  io-azione-e-hevole. 

Plico.  A.  n.  S. 

Suppu-mento-re.  Pleo . II.  2* 
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Supplizio.  Plico.  A.  II.  5. 
Surro-rre-sinone-sto.  Fono.  II.  15. 
SurpvAA-raento-re-livo-sione.  Puh.  A.  3. 
SirpHF.M-amente-azia-ità-o.  Super.  I.  1. 
SuRRETizi-amente-o.  Fapio.  A.  II.  3. 
SuRBOGA-re-torio-zione.  Rogo.  II.  9. 
SusciTA-mento-re-lorc-zione.  Cito.  A.  8. 
Susina.  Susa. 

Suspicare.  Speeio.  II.  10. 

Sussegu - ente-  en temente  - enza-ire.  Sequor. 
II.  7. 

SussiDi-ariamente-ario-o.  Sedeo.  A.  II.  9.  ‘ 
SussiTE-nte-nza-re.  Sto.  B.  8.  , 

Sussulta  - amento  - are  - azione  - io  - o - one. 

Sussurro. 

Sutura.  Suo.  1. 

, SvAGA-menlo-rc-zione.  Vagus.  1. 

Svanire.  Vanus.  1.  • . 

SvANTAGGi-are-o-oso.  Aule.  5. 
SvAPORA-re-zione.  Vapor.  1. 
SvEGLiA-re-rino-tamente.  Vigeo.  3. 

Svel>  lerc  - limonio  - tainente  - (ezza  - tiro  - to. 
Vello.  II.  4. 

Svenare.  Veho.  A.  I.  7. 

Sventolare.  Ventus. 

Sventrare.  Ventar. 
SvERGOGNA-re-tainente-to.  Varcar,  \.  2. 
Svernare,  llyems.  2. 

Svestire.  Vesti*. 

S ve  zza -mento- re.  Sueo.  1. 

SviA-rnento-re.  Veho.  A.  I.  4. 
SviLi-mento-re.  Venns-us.  I.  2. 
SviLui'P-ainento-arc-o.  Vello.  I.  2. 
SviNcoL-ainento-arc-o.  Vico.  B. 
SviscERA-re-tamenle.  l isca». 

Sviziare.  Video.  Ol  2. 

SvoLAzzA-mettlo-re.  Volo.  A.  2. 

Svolgere.  Volvo.  11.  5. 

T. 

TABACoare-aro-hicra-o.  Tahago. 

Taballo.  Tam-tam.  A.  3. 
TABELi.-a-are-ionato-ione.  Tabula.  2. 
Tabernacolo.  Tabula.  3. 

Tacchi to-hino.  Tacca.  A.  2. 

Taccia-fo.  Tacca.  A.  3. 

Tacco.  Tacca.  A.  4. 

TACCOL-a-are-ata-eria.  Tacca.  A.  5. 
TACC0N-are-e.  Tacca.  A.  4. 

Tacere.  Tacco.  1. 


Tachigraf-ì«-ìco-o.  Crapho.  2. 

Taci  - mento  - tamente  - to-turni  tà-t  urno.  Ta- 
cco. i. 

TAFFERU-gia-glio.  Rapio.  B.  4. 

Taglia.  The  il.  A.  1. 

TAGLiA-menlo-re-ta-tcllc-tura.  Tkeil.  A.  2. 
Taglieggiare.  Tkeil.  A.  1. 

Tagli  - ente  - ere  -a-uzzamento-uzzare.  Tkeil. 
A.  2. 

Talamo.  Thalamos. 

Talare.  Talus.  ^ 

Tale.  Tali». 

Tal|A.  Thallus. 

Talmente.  Tali a. 

TALENT-are-o.  Tlaó. 

Talero.  Thul. 

Talismano.  Tilsem. 

Tallero.  Thal. 

TALL-ire-ilo-o.  Thallus. 

TALLON-ata-e.  Talus. 

TAMBUR-are-iere-ino-lano-o.  Tam-tam.  A.  1. 
Tambussark.  Tam-tam . A.  2. 

Tampoco  Pompi.  1. 

TANAGLi-a-are-e.  Tento.  A.  I.  4.  • 

Tanfo.  Dampf. 

TANG-cnle-enza-cre-ibile-ibilità.Tacca.B.I.l. 
Tanto.  Tanto. 

Tabant  - ella  - ismo  - o - ola  - olato  - olismo. 

Tarenfum. 

Tarassaco.  Tarassi). 
TAHD-amente-anza-are-i-ità-o.  Tardus. 
TARTAGLi-a-amcnto-one.  Tartagliare. 
Tartaruga.  Torreo.  3. 
TARTASSA-mento-re-ta.  Tam-tam.  A.  2. 
Tartufo.  Tumeo.  2. 

TAssA-re-tivaracate-tivo-lore-zioné.Tocea.C. 
TAssELL-are-o.  Tetra.  2. 

Tast  -amento  - are-ala  -alura-cggiarc-icra-o 
-one-oni.  Tacca.  B.  I.  3. 

Tatti  c-a-o.  Tasso. 

Tatto.  Tacca.  B.  1.  2. 

Taumaturg-ìa-o.  Thauma. 

Taur-ÌOO-o.  Taurus. 

Tautogramma.  ( ìraphù . 3. 

Tautologia.  Autos.  2. 

TAVEHN-a-ajo-iere.  Tabula.  3. 
TAvoL-a-arc-ato-iero-ozza.  Tabula.  I. 

Te.  Tu. 

TEATR-ale-almente-o.  Theaomai. 
TF.cN-ieo-ologia-ologico.  Teuckò.  1. 

Teco.  Tu. 

TeDi-arc-o-osamente-osità-oso.  Taedet. 
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Teg  - ame-hia-lia-ola-olnja-olajo-olo-umento. 

Tego.  A.  L L 
TEis-mo-ta-lico.  Theo*.  1. 

Tela-jo.  Tego.  B.  I.  3.  * 

TELKURAK-ia-ieo-o.  G rapini.  3; 

Teleorama.  Horaò. 

Telescopio.  Skopeo.  A.  2. 

Temenza.  Timeo. 

TKMERARi-amcnte-o.  Temerò.  2. 

Temere.  Timeo. 

Temerità.  Tremerò.  2. 

Temper -amenlo -ante -Mitemente- anza  -are 
-atezza-nfojo-atiira-erino.  Tepor.  C.  4 
Tempest  - a - are-ivamente-ivo-osame  nte-oso. 
Tepor.  B. 

TEMP-io-!arc-lo.  Tueor.  B.  1. 
TEMPo-ra-ralitù-ralmo»te-raneamente-rancità 
-ranoo-rariamente-reggiare.  Tepor.  B. 
Tempra.  Tepor.  C. 

TEMULEN-te-za.  Temetum. 

Te  n a c-e-em  ente-ita.  Teneo.  A.  I.  1. 
Tenaglia.  Teneo.  A.  I.  4. 

Tencione.  Teneo.  B.  II.  2. 

TEXUA-le.  Teneo.  B.  I.  2. 

TENDE-nza-re.  Teneo.  B.  I.  i. 
Tendin-c-co-oso.  Teneo.  B.  I.  3. 
TRXEBii-are-e-osamente-osità-oso.  Tenebrar. 
Tenente.  Teneo.  A.  1.  I. 

Teneramente.  Teneo.  A.  I.  2. 

Tenere.  Teneo.  A.  I.  1. 

Tener  - czza  - ila  - itudine  - o - lime.  Teneo. 
A.  I.  2. 

t Tenesmo.  Teimò. 

TEN-iincnto-ore.  Teneo.  A.  I.  I. 
TExsi-bililù-le-one.  Teneo.  B.  I.  I. 

Tenta  - bile  - colo  - nicnto-rc-liro-tore-zione. 
Teneo.  C.  !. 

Tentenn  - amento  - are  - la  - ella  - io.  Teneo. 
C.  3. 

Tentone  Teneo.  C.  1. 

TKXU-e-ementc-ità.  Teneo.  A.  I.  3. 
TEN-ula-zonare-zonc.  Teneo.  B.  II.  2. 
Teobroma.  Jtrosco. 
TKocRA-tieamento-tico-zia.  Kratos.  I. 

Tbo  - gonia  - logia  - logicamente  - logico  - logo 
-machia.  Theo*.  2. 

TEOR-eina-elicainente-etico-ia-ico.TÀf  aomai. 
TKP-idario-ido-ore.  Tepor.  A. 
TERAP-eutica-eutico-ia.  Therapon. 

Tergere.  Tero.  B. 

TERG-ÌTcrsarc-ivcrsnzionc-0.  Tcrgum. 
TERM-ale-e.  Therme. 


Termi  N-abile-ale-amento-are-axionc-e-ologia. 

Termina*.  I. 

Termometro.  Metron.  S. 

TERN-ario-o.  Tre*.  I.  1. 
TERRA-glia-gno-nolo.  Terra.  I.  1. 
Terrapieno.  Terra.  I.  2. 
TKHRA-tico-zzano-zzo.  Terra.  I.  1. 
Terremoto.  Terra.  I.  2. 

TKRRE-no-stre.  Terra.  I.  1. 
Ti:RRiBiL-e-mente.  Tremo.  A.  2. 
TERui-erc-toriale-torio.  Terra.  I.  1. 
TERROR-e-ismo-ista.  Tremo.  A.  2. 
TEiis-amenbp-czzaHi.  Tero.  B. 
TERZ-aiia-arc-erxiolo-etto-iRa-o-uolo.  Tre*. 
1.  1. 

Tesa.  Teneo.  B.  I.  1. 

Tesaurizzare.  Tithemi.  5. 

Tesu  Tithemi.  2. 

TEsoR-eggiare-eria-iere-o.  Tithemi.  5. 
TRssE-llo-ra.  Tetra.  2. 
Tsss-ere-itore-itura-uto.  Tego.  B.  I.  1. 
TEST-a-aceo.  Torreo.  3. 

Testa  me  NT-ario-o.  Tetti*.  I.  2. 

Testardo.  Torreo.  3. 

Testare.  Tetti*.  I.  2. 

Testata.  Torreo.  3. 

Testatole.  Tetti*.  I.  2. 

TEST-ereccio-iera.  Torreo.  3. 
TESTiFiCA-re-ziono.  Testi*.  I.  I. 

Testi  moni -ale-anza-nre-o.  Testi*.  I.  t. 
TKST-o-uale-ualmente.  Tego.  B.  I.  2. 
TESTU-do-ggine-ggineo.  Torreo.  3. 
Testura.  Tego.  B.  I.  1. 

Tetano.  Teinó. 

Tetr adinamia.  Dynamis.  1. 

Tetraedro.  Hczomai.  * 

Tetragono.  Gonia. 
TETRA-rca-rchia-ndria-sillabo.  Tetra.  1. 
Tetta  re.» Tetta. 

TETT-o-oja.  Tega.  A.  I.  2. 

Tettola.  Tetta. 

TiEPiD-amcnle-czza-itù-o.  Tepor.  A. 

Tuo.  Tipho*. 

Timballo.  Tam-tam.  A.  3. 
TiMio-ainente-ilà-o.  Timeo. 
TiMON-e-eggiare-iere.  Temo. 

Tim or  - atamcntc  - alo  - e - osamente-ositi-oso. 
Timeo. 

TiMPAN-ico-ista-ile-itico-itidc-o.  Tam-tam. 
A.  3. 

TiN-tin.  Tam-tam.  B. 

TiN-gerc-ta.  Tingo.  1. 
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Tinti  nn  - «bolo  - amento  - are-io-ire-o.  Tam- 
tam. B. 

TiNT-ore-oria-ura.  Tingo.  I. 

Tipo  - grafi»  - graficamente  - grafico  - grafo. 
Typto.  1. 

Tiramento.  Veho.  B.  I.  4. 

Tirann  -eggiarc-eseamente-esco-ia-ieamente 
-ico-o.  Tgrannot. 

Tm-are-atura-o.  Veho.  B.  I.  4. 
Tisi-chezxa-co.  Phthiu. 

TiTiLLA-mento-xione.  Titillare,  i. 
TiTOL-are-atura-o.  Titulus. 

Ti  l t BA-mcnto-re-rione.  Duo.  A.  3. 
Tizzo-ne.  Ira.  B. 

Toi  c-amento-ata-alivo-o.  Tacca.  D. 
ToGA-le-to.  Tego.  A.  1.  4. 

ToGLi-ere-mento.  Tolto.  1. 
ToLLKRA-bile-bilità-bilmenle-nza-re.  Tolto. 2. 
Tomata.  Tornare. 

ToMBoL-a-are-ata-o.  Tornare. 

Tomo.  Tornare.  Temnù.  2. 

ToNA-nte-re.  Tonue. 

Tondeggiare.  Rota.  1. 

Tondere.  Tornito.  I. 

Tondo.  Rota.  I. 

ToNF-ano-o-olare.  Tuffare.  2. 

Tonico.  Teina. 

Tono.  Tonno. 

ToNs-illa-illare-ura.  Tondeo.  1. 
ToHAC-e-ico-oseopia.  Thórax. 
ToRBiD-amente-ezxa-o.  Turba.  I.  1. 
Torcere.  Torqueo.  I.  1. 

ToKCHi-are-o.  Torqueo.  I.  2.  3. 

Torcia.  Torqueo.  I.  2. 

ToRci-collo-feccia.  Torqueo.  IH. 
Torcigliare.  Torqueo.  I.  7. 

Torcimento.  Torqueo.  I.  i. 

ToaciT-ojo-ura.  Torqueo.  I.  1. 

Torma.  Turma. 

ToRMENT-are-o-o$o.  Torqueo.  I.  4. 
ToRNA-mento-re-ta.  Tomut . 4. 
ToKNE-amento-are-o.  Tornue.  3. 
ToRNi-ajo-are-ero-o-re-tore.  Tomue.  1. 
Torno.  Tomi##.  1. 

Torp  - edine  - ente  - escente  - ere  - idamente 
-idezza-ido-igiia.  Torpeo.  A. 

Torre.  Turrie. 

ToRR-ente-ido.  Torreo.  1. 

Torrione.  Turrie. 

ToRT-a-amente-ella-ello-o.  Torqueo.  I.  5. 
ToRToa-a-e.  Turtur. 

ToRTuos-amente-ità-o.  Torqueo.  I.  5. 


j ToRTURA-re.  Torqueo.  I.  8. 

1 ToRV-amente-ità-o.  Torqueo.  I.  6. 
TosA-inento-re-tore-tura.  Tondeo.  I. 
Tosone.  Tondeo.  2. 

Tosse.  Tueeie. 

Tossir  - are  - atura  - azione  -o-odendro-ologia. 
Toxon. 

j Tossire.  Tueeie. 

TosT-amente-anza-are-ezza-o.  Torreo.  2. 
Tozzo.  Tacca.  D. 

Tra.  In.  I. 

Trabacc-r-oIo.  Trabe.  1. 

TRABF.A-to.  Trabe.  2. 

Trabiccolo.  Trabe.  1. 

i Trabocc  -amento -are-hcl!o-hetto-herole-he- 
' volmente-o.  Burro.  1. 

I Tracci A-re.  Veho.  B.  I.  2. 
TRACHE-a-ale-itide-otomia.  Trachye. 
TRAcoTAN-te-za.  Ago  (lat.).  A.  II.  4. 

Tradì  - mento  - tore-torescamente-toresco-to- 
riamente-torio-zione.  Do.  II.  12. 
TRADU-cimento-rre-ttore-zione.  Duco.  II.  11. 
TRAFOR-are-o.  Forie.  1. 

TRAFCGA-mento-re.  Fugio.  II.  3. 

| Tragedia.  Aeido. 

TaAGETT-are-atore-o.  Jorio.  A.  11.  10. 

! TRAGHETT-are-atore-o.  Judo.  A.  II.  10. 

TaAGic-amente-o.  Aeido. 

; Tragitto.  Jacio.  A.  II.  10. 

TaAi-mento-no.  Veho.  B.  I.  1. 

Traliccio.  Ligo.  1.  1. 

TaALiGNA-mento-re.  Lino.  1. 

TaAMA-re.  Meo.  A.  II.  3. 
TRAMEzzA-mento-re.  Mediue.  5. 

I Tramite.  Meo.  A.  II.  3. 

Trammischiare.  Mieceo.  II.  4. 

Tramo NT-are-o.  Minor.  C.  3. 

Tramortire.  More.  II.  1. 

Trang -hiottimento-hiottire-ugiare.  Gorga. 
A.  1. 

i TRANQUiLL-amente-ità-izzare-o.  Quiee.  3. 

Transazione.  Ago  (lat).  A.  II.  10. 
j Transfugare.  Fugio.  II.  3. 
i Transigere.  Ago  (lat).  A.  II.  10. 
Transire.  Eo.  A.  II.  15. 
TRANsiT-ivamente-iro-o-oriamente-orio.  Eo. 
A.  II.  15. 

Transizione.  Eo.  A.  II.  15. 

I Transmari.no.  Mare.  1. 
TRANSM-ettere-issione.  Mitto.  II.  12. 
TRAPAss-amento-are-o.  Pondo.  A.  I.  2. 
TRAPELA-mento-re.  Pii  ut.  2. 
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TRAPK»-io-oide.  Tetra.  1. 
TRAPiANTA-gione-menlo-re.  Pianti ».  4. 
TnAPPOL-are-atore-eria-iere.  Trappola.  I. 
Trarre.  Veho.  B.  I.  1. 

Trasalire.  Salto.  A.  I.  i. 

Trascende  - ntale  - ntc  - ntemente  - nza  - re. 
« Se  andò.  A.  II.  4. 

TRAScoa-rere-rimento-ao.  Curro».  B.  II.  12. 
TRASCRi-ttorc-rere-iione.  Seribo.  II.  10. 
TRA8FERi-mento-re.  Feo.  C.  II.  12. 
TaASFOND-ere-ibile-ibilità-imento.  Fuitdo. 

II.  9. 

TRASFORMA-re-zion«.  Forma.  II.  4. 
Thaspugare.  Fugio.  II.  3. 

Trasfusione.  Fondo.  II.  9. 
TRASGRE-diro-Mione-asore.  Geo.  D.  II.  7. 
TRA8LA-to-*ione.  Feo.  C.  II.  12. 
TnASM-ettere-iaaione.  Mitto.  II.  12. 
TRASMiGRA-re-zione.  Meo.  B. 

Trasmuta  - bile  - bilità  - bilraente  - re  - zione. 

Moveo.  B.  II.  4. 

Trasognare.  Somnu».  2. 
TRASPORT-abile-abiliti-Rre-o.  Porto.  II.  9. 
Trasversale.  Verta.  B.  HI.  I. 
TRASvoLA-mento-re.  Volo.  A.  2. 

Tratta.  Veho.  B.  I.  1. 

TRATTA-bile-bililà-menlo-re-lo-zione.  Veho. 

B.  I.  3. 

TRATTEGGiA-roento-re-tura.  Veho.  B.  I.  3. 
Tratto.  Veho.  B.  I.  3. 

TRAVAGLi-are-ataraente-atore-o-oao.7Va6*.3. 

Travasare,  Va».  1. 

Trave.  Trabs. 

Tra  vehs  -r  - ale  - amento  - are  - ia-  o.  Vergo. 
B.  IH.  1. 

TREBBi.v-re-tura.  Tero.  A.  I.  3. 

TREcciA-re.  Tret.  I.  1. 

TsECENT-esimo-o.  Cenino».  I. 

Tredici.  Tre».  I.  I. 

Treggia.  Veho.  B.  I.  2. 

Tregua.  Treue.  i. 

Trem  - amento  -ante-are-ebondo-efatto-enda- 
mente  - endo  - ilo  - ola  -olante-olare-olio-olo 
-ore.  Tremo.  A.  1. 

Treni.  Trino». 

Treno.  Veho.  B.  I.  1. 

Trenodia.  Trino». 

Trenta.  Tre».  I.  1. 

Trepid  - amente  - amento  - are  - azione  - iti-  o. 

Tremo.  A.  1. 

Trepiede.  Pe».  HI. 

Triade.  Trr».  I.  1. 


Triandria.  Aner.  I. 
TRiANG-olare-olarmente-olo.  Ango.  2. 
Triar!.  Tre».  I.  1. 

TRiBOL-are-azione-o.  Tri».  1. 

TaiB-à-uire.  Tre».  I.  2. 

Trirulo.  Tri».  1. 

TRiBUN-a-alc-ato-izio-o.  Tre».  I.  2. 
TRiBUT-are-ario-o.  Tre».  I.  2. 

Tricca.  Tre».  I.  I. 

Triclinio.  Klino. 

Tridente.  Tre».  I.  3. 

Triduo.  Die».  7. 

Trirgua.  Treue.  I. 

TRiENN-ale-e-io.  B.  1. 

Triforme.  Tre».  I.  3. 

Triginia.  Gignomai.  3. 

TRiGONoMKTRi-a-co.  Gonio. 

Trilobo.  Lebo.  1. 

Trilogia.  Tri».  2. 

Trina-Ho.  Tre».  I.  1. 

Trincare.  Trinken. 

TRiNc-ea-era-erare-iare-iatura.  Scindo.  2. 
Trincone.  Trinken . 

TRiN-ità-itarì-o.  Tre».  I.  1. 

Tr  i o n F-ar e-atore-o . T riumph  u». 
Tripartito.  Par.  D.  II.  3. 

TaiPL-ice-o.  Plico.  A.  III.  2. 

Tripode.  Pe».  III. 

TRiruDi-amento-are-o.  Terra.  I.  2. 

Trireme.  Aemua. 

Trisillabo.  Lebo.  3. 
TaisT-amente-e-ezza-izia-o.  Trioti». 
Tritament-«-o.  Tero.  A.  I.  1. 

TaiT-ello-ico.  Tero.  A.  I.  2. 
TRiT-o-olare-olazione-ura.  Tero.  A.  I.  1. 
TRivELL-a-are-alura-o.  Tero.  A.  I.  4. 

Trivio.  Tre».  I 3. 

Trofeo.  Trepo. 

TROMB-a-are-pggiarc-etla-ettare-eUiere-etto. 
Tuba.  3. 

TRONC-amcnto-are-ata-o.  Truncu». 
TROP-eolo-iei-o.  Trepo. 
TRovA-bile-mento-telIo-to-tore.  Treffen. 
TRUC-e-idamento-idare-ulento.  Ater.  3. 
TauFFA-mento-re-lore.  Rapio.  B.  4. 

Tu.  Tu. 

TuRA-re-tore.  Tuba.  1. 
TuBER-colare-colo-o-oaità-oao.  Tumeo.  2. 
TuB-o-ulare-ulo.  Tuba.  2. 

Turr  - amento  - are  - etto  - ettone  - o -ola- olino. 
Tuffare.  1. 

Tugurio.  Tega.  A.  I.  3. 
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TuM'erarsi-efixiotie-ideua-idu-ure.Tttnteo.f . 
TuMUL-are-atione-o.  Tumeo.  3. 

Tumult  - o-uare-uariamente-uario-uosamcnte 
•aoso.  Tumeo.  4. 

Tuo.  Tu. 

Tuo.s-are-o.  Tonus. 

TLKiiA-niento-re-laraontc-to-rione.7’ur6«.  1.1. 
Tinn-ine-inio-inoso-o.  Turbei.  I.  2. 
TuRBOLRN-te-temente-nta.  Turba.  I.  1. 
TuRG-enza-ere-escenza-idamente-idezza-ido. 
Turgeo. 

TuRi-bolo-ferario-ficare.  Thus. 
TuRP-e-emente-exza-itudiRe.  Torpeo.  B. 
Turrito.  Turris. 

TuT-ela-elare-ore.  Tucor.  A.  2. 

Tu TTA-fià-fìuta-via.  Fio.  A.  I.  2. 

U. 

UBRii»i-ento-enlemente-enza-re.  Auris.  B.  11.2. 
UfiRKiAC-are-hezza-o.  Haurio.  0.  t. 

Uber  - rimamenle  -rimo-  ti  - tosarne  n te- toso. 
Uber.  i. 

UccELL-agione-am«-are-atore-iera-o.  Avi*.  2. 
Ucci-dere-aione-sore.  Cado.  B.  II.  6. 
UiH-bilc-enza-rc-to-tore-torio.  Auris.  B.  I.  1. 
Urri  - fiale -eiatura-cio-eiosaraente-eioso-zio. 

Feo.  B.  II.  7. 

Uro.  Feo.  B.  II.  7. 

Ughenotto.  Eidgenosscn. 

Ugna,  incus.  2. 

Ugnkre.  Ungo. 

Ugonotto.  Eìdgenossen. 
l'cUA-glianza-le.  Aequus.  I. 

Ulc ^tR-a-a  ni enlo-a re- azione-oso.  Ulcus. 
Ulivo.  Olea. 

ULTERioR-e-mente.  Ultra.  I.  2. 
Ui.TiM-arncnfe-are-azione-o.  Ultra.  I.  2. 
Ulto -re.  Ulciscor. 

ULTRONE-arneoIe-o.  Ultra.  I.  3. 
ULUL-are-ato-o.  Ululo.  1. 
l*MAN-amente-arsi-i(i-o.  Uomo.  I. 

Umazione.  Uumeo.  2. 

Umb iLic-ale-ato-o.  Umbo. 

Umbrell ivf.ro.  Umbra. 

Um-o  tiare  - etUziooe  - idezza  - idità  -ido-idore. 
Uumeo.  1. 

UMiL-e-iare-iaziooe-mente-tà.  Uumeo.  2. 
UMOR-e-iala.  Uumeo.  1. 
UNAMM-e-emente-ilà.  Anima.  2. 
UKciN-are-ata-o-uto.  I ncus.  I. 
UND-ecimo-ìei.  Decem.  I. 


; Ungere.  Ungo. 

UNtiiu-3-ata-uto.  Uncus.  2. 
UNG-iraento-uentario-uento.  Ungo. 
UNic-amente-iti-o.  Unus.  1. 

Uniforme.  Unus.  2. 

UN-ioi»e-ire-ità-itameote-it*rìo-itivo-ito-iver- 
•ale-  i versai  iti  -ireraalmente-iveriità-iverao 
-o.  Unus.  I. 

U.NT-o-ome-uositù-uoso.  Ungo. 

Unzione.  Ungo. 

Uopo.  Opus.  A.  2. 

! Uosa.  Hosen. 

Uovo-Io.  Orum. 
ì Upupa.  Ululo.  2. 

URAN-io-ografia-oscopia.  Uranos. 
URRAN-amente-itì-o.  Urbe. 
UuGE-nte-nteraeate-nxa-re.  ir  geo.  1. 

Urina.  Uro.  3. 

URL-araento-io-o.  Ululo.  I. 

Urna.  Urna. 

URTA-mento-re-ta.  Urgeo.  2. 
URTicA-rio-zione.  Uro.  2. 

Urto.  Urgeo.  2. 

UsA-nza-re.  Ut  or.  1. 

UsATT-iore-o.  Hosen. 
Us-itato-o-uale-ualmente.  Utor.  I. 

Usbergo.  Bergen.  2. 

Usti -ere-re-la.  Eo.  A.  II.  5. 

Usignuolo.  Luscinia. 

Usolieuk.  Hosen. 

UsT-ione-orìo.  Uro.  I. 

Usucapione.  Utor.  4. 

UsupRUTT-o-uario.  Utor.  4. 
UsuR-a-ajo-eggiare-iere.  Utor.  2. 

Usurpa  -mento -re  -aione.  Utor.  4. 

U t-c  ns  i I i-i  I e -ii  i tà-il  izzar  e-i  I izzaiioD  e- Uneote. 
Utor.  3. 

Uv-a-aeeo-ea-ola.  Uva. 

V. 

Va.  Vado.  A.  I.  I. 

VACA-bile-nte-nza-re-zione.  Vaco. 
VAcc-a-aro-betla-inare-inaziooe-iiio.  Vaeca. 
ì VACiLLA-mento-re-zione.  Vacillo. 
VAcu-are-azione-iU-o.  Vaco. 

Vadimonio.  Vado.  B.  1. 
VAGABOND-aggio-are-o.  Vagus.  1. 
Yagemente.  Vagus.  L 2. 

Vagare.  Vagus.  i. 

V'AGHK-ggiare-ggino-zza.  Vagus.  2. 
VAGi-raento-re.  Ai.  1. 
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Vaglia.  Valeo.  j. 

VAGLiA-re-tur*.  Va mi.  2. 

Vaglio.  Fama.  2, 

Vago.  Fagtu.  2. 

Vagolare.  Vagut.  L 
Vai.  Vado.  A.  L L 

VAJ-ajo-are-ezza-olare-olalo.  Forila.  SL 
Vajuol-ì-o-oso.  Varino . 2. 

Vale.  Valeo.  2. 

VALB-nte-ntemente-re-vole.  Val  co.  L 
Valic-rpo-o.  V'arino.  L 
VALiD-«mente-ità-o.  Volto.  L 
Vallare.  Volino. 

VALL-iU-e-igitno.  Volito. 

Vallo.  Volino. 

Val  - ore  - orosamenle  - oroso  - sente  - utabile 
-utare-ulazione.  Volto.  L 
Valvassoro.  Fascia. 

Valvola.  Volvo.  L L 
Vamp-r-o.  Vapor.  2. 

Vanaglori-r-oso.  Vanno.  L 
Vangelo.  Ago  (gr.).  tL 
VAN-iloquio-iloquire-ità-itoso-o.  Fammi.  L 
VANTA6Gi-Rre-o-ossineole-o8o.  Ante.  S. 
Vant  - «mento  - ansa  - are  - «loro  - o.  Venuo - 
no.  UI. 

Vanvera.  For.  A.  HL 

Vapor  - are  - «razione  - e - osamente  -osi  tà -oso. 

Vapor.  L 
Varco.  Forila.  4. 

Varia  - bile  - bilili  - bilmente  - mente  - mento 
>zione-re.  V'arino.  L 
Varicark.  Forila.  4. 

VAR-iegato-ieti-io.  Varino.  L 
Varole.  Forilo.  ’L 
Vasario.  Vao.  IL 
Vasca.  Vao.  L 
Vascello.  Vao.  2. 

VAs-colare-colo-ellame-o-ojo-olajo.  Vao.  L 
V ass ALL-aggio-o.  Vaoono. 

Vast  - amente  - are  - atorio  - azione-ilà-o.  Va- 
ti ut.  L 

VATiciN-are-io.  Vateo. 

VECCHi-aja-ezia-o.  Vetuo.  2. 

Vece.  Vieio. 

VED-ere-etta-imento.  Video.  A.  L L 
Vedo  v - a - aggio  -anza-are-azione-ile-o.  Duo. 
C.  L 

Veduta.  Video.  A.  L L 
VEEMEN-te-temente-za.  Meno.  A.  L L 
VRGET-abile-are-ativo-azione-o.  l'igeo.  2 
Ve GGMiA-re.  Vigeo.  2L 


VEGLiA-re.  Vigeo.  2. 

Veglio.  Vetuo.  2. 

Veicolo.  Veho.  A.LL 
VELA-me-mento-re-ta.  Velum. 

Veleggiare.  V'elnm. 
VELENo-samente-silà-so.  Veho.  A.  L L 
Velite.  Volo.  A.  L 
VELLicA-re-zione.  Vello.  L 3. 
VELL-o-oso-utato-uto.  Vello.  L L 
Velo.  Fcfum. 

Vena.  Veho.  A.  LL 
VENAL-e-ità-mente.  Venno-uo.  L L 
VaNDEMMiA-re-tore.  V'innm.  3.  Emo.  2. 
VEND-ere-ereccio.  Venue-ue.  II. 

Vendetta.  Vie.  A.  2. 

Vendibile.  Y'enut-ue.  II. 

V’ENDiCA-re-tivo.  l’io.  A.  2. 
Vp.ND-imento-ita-itore-izione.  Venuo-uo.  II. 
Venepic-ìo-o.  Veho.  A.  L ’L. 
VENERA-bile-bilità-re-zione.  Venerar. 
VENER-di-e-eamente-eo.  Venuo-erio.  L 
Venire.  Venio.  L 
Venoso.  FsAo.  A.  LL 
VENTA-gliaro-re-rola.  Ve  ut  ut. 

Venti.  Duo.  A.  L 

VENTi-era-labro-lare-latorc-lazione.  Ve  ut  ut. 
VENTo-la-sa-samente-sità-so.  V'entuo. 

Ventr  - aja-e-esca-icolare-icolo-iglio-iloquu. 

V'enter.  • 

VENUST-i-amente-o.  Venuo-erio.  2. 

Venuta.  Venio.  L 

VERA-ce-cemente-cità-menle.  Feria. 
Verbale.  Fcrèiii».  L 
VERB-asco-ena.  Herha.  2 
VERB-iale-o-osità-oso.  Verbum.  L. 

VkRD-e  - eggiare-  erognoio  - ezza  - iccio-igno 
-ognolo-ume-ura.  Vie.  B.  L 
VERECOND-ia-o.  Fcreor.  L L 
Veac-a-are-heggiare.  Vie.  B.  2 
V’ERGiN-ale-e-ità.  Fir.  2 
VERGOGN-a-are-osamente-oso.  Vereor.  L 2 
Veri  - ficare -ficazione-simigliante-simiglianza 
-similmente-tà-tiero.  Feria. 

Verme.  Vermio.  L 
Vermena.  Nerba.  2. 

VERM-icello-icolare-igliexza-iglio.  Vermio.  2. 
VERMiN-a*ione-e-oso.  Vermio.  L 
Vermocane.  Vermio.  L 
VERN-ale-are-ata-ereccio.  Ugemo.  2. 
VKRMC-e-iare-iatura.  Fimite. 

Vernino.  Hgemo.  2» 

Vero.  Verno. 
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VEasA-bìle-bilità-mento-re-tile-tiliU.  Vergo. 

B.  L 6. 

Verse  - ggiamento  - ggiare-ggiatore-ggiatura. 

Vergo.  B.  I.  5. 

Yerscvole.  Vergo.  B.  I.  6. 

Versiera.  Vergo.  B.  II.  2. 
VERsiriCA-re-tore-iione.  Vergo.  B.  I.  5.  * 

Versione.  Vergo.  B.  I.  0. 

Verso.  Vergo.  B.  I.  5. 

VERsu-to-*io.  Vergo.  B.  I.  0. 

VERTEiRA-le-to.  Vergo.  B.  I.  3. 

Vertere.  Vergo.  B.  I.  i. 

Vertic  - alraente-ale-o-iUato-illo-iti.  Vergo. 
B.  I.  i. 

Vertigin-o-os o.  Vergo.  B.  I.  4. 
VERE-a-iere-ume.  Vii.  B.  1. 

Yiscov-ato-ile-o.  Skopeo.  A.  1. 

VasPA-jo.  Vespa. 

VESPER-o-tilio-tino.  Vesper. 

Vespeto.  Vespa. 

VESSA-inento-re-aione.  Veho.  A.  I.  0. 
VESsiLL-ifero-o.  Veho.  A.  I.  5. 
VEsT-aro-e-iario.  Vestii. 

Vestigio.  Veho.  A.  I.  4. 
VesTi-mento-re-to-tura-iione.  Vestii. 
VETER-ano-e.  Vetus.  i. 

Vetehinari-r-o.  Veho.  A.  I.  2. 

Vetr  - aja  - ajo  -ala-iata-iera-ificare-iflcanone 
-ina-iolo-o.  Video.  B. 

Vettigale.  Veho.  A.  I.  3. 

VETTOVAGLIA-re.  Vivo.  I.  3. 
VETTi’R-a-ale-eggiare-ino.  Veho.  A.  I.  I. 
Vettust-è-o.  Vetus.  1. 

\ezz  - eggiamento  - eggiare  - eggiatif  o-o-osa- 
mente-oso.  Suco.  1. 

Vi.  Vos. 

Via.  Fio.  A.  I.  2. 

Via  -ggiare  -ggiatore-ggio-ndante-tieo-torc. 

Veho.  A.  I.  4. 

Vi  bl  u no.  Vieo.  A. 

VicARi-a-ato-o.  rida.  2. 
VicESD-a-evole-evolmente.  I irii.  3. 

Vicepre petto.  Viete,  i. 

VicER-è-eale.  Fici*.  i. 

ViciN-anxa-o.  Veho.  A.  I.  4. 

Vicissitudine.  Vide.  4. 

Vico-Io.  Veho.  A.  I.  4. 

Viduità.  Duo.  C.  1. 

Vie.  Fio.  A.  I.  2. 

Vigere.  Vigeo.  1. 

VioiL-anxa-are-e-ia.  Vigeo.  3. 
ViGN-a-ajo-ajuolo-are-eto.  Finain.  2. 


I 


ViGOR-o-ia-osamentc-osìti-oso.  Vigeo.  1. 

Vile.  Venut-ue.  I.  2. 

Vu.iPEND-ere-io.  Pendeo.  B.  II.  7. 

Vili.- a - aggio  - anamente-aneggiare-ania-ano 
-ata-eggìante-eggiare-ereccio.  Veho.  A.  1. 4. 
Vilmente.  Ventu-us.  I.  2. 

Villoso.  Vello.  I.  1. 

Viltà.  Venus-us.  1.  2. 

ViLUPP-are-o-oso.  Vello.  I.  2. 

ViM-e-inc-ineo.  Vieo.  A. 

Vin  - accia  -acciuolo-ajo-ajuolo-arìo-ato.  Vi- 

num.  1. 

Vincastro.  Vieo.  B. 

Vixc-ere-ibile-ibilità.  Vinco.  I.  I. 


Vincigli».  Vieo.  B. 

Vixci-niento-ta-tore.  Vinco.  I.  1. 

! Vixco-lamento-lare-lo.  Vieo.  B. 
j ViNo-lenlo-so.  Vinum.  t. 

I Viola.  Fiala. 

VioLABiL-e-ità-mente.  Vis.  A.  i. 

Violaceo.  Viola. 

VioL-are-atore-atione-cntare-eniemcRte-cnto. 


Vis.  A.  i. 

> VioL-ino-one.  Viola. 

I Vipera.  Viro.  II. 

Vipistrello.  Vesper. 

ViR-ago-ginale.  Vir.  2. 

ViRG-oIa-olare-ullo.  Vii.  B.  2. 
ViR-ile-ilità-ilmente-o.  Vir.  I. 

! ViRTÙ-ale-alilà-almenlc-osameole-oao.  Fir.3. 

ViscER-a-ale-are-e.  Visetti. 

! Visc-bio-idità-ido-idume-o-oaità-oso.  Visruni. 

VisiBiL-e-iti-mente.  Video.  A.  I.  1. 

Visiera.  Video.  A.  I.  2. 

VisioN-ario-e.  Video.  A.  I-  I . 
VisiTA-menlo-re-torc-iione.  Video.  A.  ì.  3. 


Visivo.  Video.  A.  I.  1. 

Viso.  Video.  A.  I.  2. 

VisT-a-oaamenle-osiU-oso.  Video.  A.  I.  !■ 
VisuAL-c-mente.  Video.  A.  1.  2. 


Vita.  Vieo.  I.  2. 

! ViTAL-e-ità-isiario-isio.  Fico.  I.  2. 

I ViT-ato-«-icchio-iccio.  Vieo.  A- 

| ViTR-eo-itìeare-ilìcazione-iolo.  Video.  B. 

1 Vittima.  Vinco.  I.  2. 

( Vitto.  Vivo.  I.  3. 

! ViTToRi-a-oao.  Vinco.  I.  I. 

Vitto  vaglia.  Fico.  I.  3. 

Viv  - a - ace  - acemente  - Reità  - amente.  Vivo. 

I.  1. 

V i v AND-a-iera-iere.  Viro.  I.  3. 
Viv-ere-ezxa-o.  Viro.  I.  1. 
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V 136 1 - are  -evole  - erolmentc  -o-osamente-oso. 

Video.  C.  2. 

Vo.  Vado.  A.  L 1. 

Voc  - abolario  - abolo  - ale  -alizzazione-alizzarc 
-almente-ativo-azione-e-iferare.  Voro.  I.  1. 
VoGA-re.  Fugio.  I.  2. 

VoGLios-amente-o.  Volo-ui.  1. 

Voi.  Vo$. 

VoLA-mento-no-nle-re-ta-tile-tilit«-tilizzarsi 

• -4o-tore.  Volo.  A.  J. 

Volcano.  Volvo.  I.  I. 

VoLP.BE.  Volo-ui.  1. 

V01.6A  - re-  rilà  - rizzaraenlo  - rizzare  - rmente. 
Vulgut. 

VoLG-ere-ibile-ibilità-ibilmente.  Volvo.  F.  I. 
Volgo.  Vulgut. 

Volo.  Volo.  A.  1. 

VoLONT-à-ariamente-ario-eroBaraente-eroao. 

Volo-ui.  i. 

Vo l p-aja-e-ino.  Vulpei. 

Volta.  Volvo.  L 1. 

Volt  - a - abile  - abilità-amen to-are-ala-eggia- 
mento-eggiare-eggiatore.  Volvo.  I.  2. 
Volto.  Volo-ui.  3. 

Voltolare.  Volvo.  F.  2. 
VoL-tura-ubile-ubilità-ubilmenle-ume-umino- 
samente-uminoso-uta.  Volvo.  I.  1. 

} olutt  - à - uariaraente  - uario  - uosainente. 

Volo-ui.  2. 

Volvere.  Volvo.  I.  1. 

VoRAc-e-emente-ità.  Voro.  I. 

VoRAGiN-e-oso.  Voro.  2. 


VoRTic-e-oso.  Vergo.  B.  |.  2. 
Vos-co-signoria-tro.  Voi. 

V oT-ante-are-i vo-o.  Voveo.  1. 
Vulcano.  Volvo.  I.  1, 

V l'LNKRAR-e-io.  Vello.  I.  1. 


Zacchera.  Scando.  B.  2. 

ZAi’PA-re-ta.  Zapfen. 

Zafferano.  Safran, 

Zaffo.  Zapfen. 

Zampi  li. -are-o.  Spina.  2. 

Zampogna.  Sambucm. 

ZANN-ata-eaco-i.  Sannio. 

Zanzara.  Ronzo.  2. 

Zavorra.  Sabulum.  2. 

ZEcc-a-hino.  Sikke. 

Zkl  - ante  - anteniente-are-alore-o-oso-otiiiia 
Zeó. 

Zinna.  Tetta.  1. 

ZiTT-ire-o.  Sileo.  B. 

Zizza.  Tetta.  2. 

ZoDiAc-ale-o.  Z06.  2. 

Zolfo.  Sulphur. 

Zona.  Zònnymi. 

ZoNz-are-o.  Ronzo.  2. 

Zoo  - (Ito  - latria  - logia  - logico  - logista  - logo. 
Zoo.  2. 

ZuccA-ja-jttolo.  Curvo». 

Zuffa.  Rapio.  B.  4. 

ZuFOL-amenlo-are-o.  Sibilo.  B.  1. 


c-so 
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